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My. BpePELÀ 
BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE 


FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 
SUPPLENENTO MENSILE A L'INDUSTRIA DELLA STAMPA, ©, 


ANNO PRIMO 
1030X «#14 


Numero | (Conto corrente postale) 


SOMMARIO 


ATTI UFFICIALI 
ATTIVITÀ FEDERALE 


IMPOSTE E TASSE 


REDAZIONE - ROMA - VIA MARCHE, N. 54 


SOCIETÀ NEBIOLO - TORINO 


TAGLIACARTE AUTOMATICI 


Modello TA - luce di taglio cm. 101,6 


TAGLIACARTE SEMPLICI 


Modello Y - Luce di taglio cm. 71 
Modello 1D - Luce di taglio cm. 12) 


Modello X - luce di taglio cm. 83 


CESAIE A CAVALLETTO 
Modello C8 luce cm. 80 
Modello CC tuce cm NO 
CUCITRICE st CUCITRICI 

AUTOMATICA (Brevet.) A MANO EA PEDALE 
Mod. VB, Spessore di cucitura: di Mod. ZA - Spessore massimo 
mm. 17 con punto ripiegato di cuciture mm. 8 
mm. 30 con punto falso © > 


Mod 28 - Spessore massimo 
di cucitura mm. 12 


PERFORATRICI 
CON PETTINE SMONTABILE ; Mod. Ham - A leva - luce cm. 50 
” ni Mod. Hdp - A pedale - luce cm. SO 
a blocchetti di lunghezza variabile È Mod. Hi - A pedale - luce cm. 80 


CHIEDERE PREVENTIVI ALLA SOCIETA NEBIOLO - TORINO 


FONDERIA DI CARATTERI - FABBRICA DI MACCHINE GRAFICHE 


Composto con la nuova serie di caralteri Semplicità - P_38 


| IN MILANO (134) 


CORSO 28 OTTOBRE, 75-83 


FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 


DA STAMPA 
MILANO 


La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “OFFSET ,, 


Pasta da Rulli, Benzografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio 


in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grafiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


MACCHINE 


J. G. MAILANDER 


CANNSTATT-STOCCARDA 


TIPOGRAFICHE 


CELERISSIME E 
MODERNISSIME 


LATO « LATTA 
ROTATIVE PIANE 
PRESSE A MANO 
VERNICIATRICI 


FOTO CALCO 
PER LA STAMPA DA 
INCISIONE SU LA- 

STRA DI RAME 


S PECIAÀA Lil 


PER FARE LA FINESTRA 
TRASPARENTE E PER 
STAMPA DEGLI INTER- 
NI DI BUSTE DA LET- 
TERA PRESSE OFFSET 


G. BIELLONI 


PIAZZA FERRAVILLA, 3 MILANO TELEFONO 24-169 


RAPPRESENTANTE 


i e rr[1——mtV\)\ 


—nns—.—.S;—" 


AZIENDA. CARTARIA ITALIANA 


Società Anonima — Cap. Soc. L 2.000.000 
Sede: Via Senato,14 MILANO Telefono: 70-373 


DEPOSITI: 


MILANO - Via Rovani, 7 . 16-363 
TORINO - Corso Palestro, 7 52-611 
FIRENZE - Borgo Albizi, 26 25-616 
GENOVA - Via Chiabrera, 7 28-251 
PALERMO - Via Gagini, 31 14-892 
CATANIA - Piazza Mazzini, 22 11-469 
MESSINA - Via G. Verdi, 281 11-73] 


RAPPRESENTANZE: 
Roma - Bologna - Trieste - Napoli - Tripoli 


Carte da stampa e da registri - Carte per edi- 
zioni comuni e di lusso - Carte per disegno 
SPECIALITÀ: Buste commerciali per uffici 
- Carte da lettere in scatole ed in bustine 
- Carte allestite, rigate, quaderni, carte 
assorbenti, doppie quadrotte gelatinate 
GRANDE ASSORTIMENTO: Carte e car- 
toncini per Offset - Copertine fini, finissime, 
unite e martellate 


SOCIETÀ ANON 


CARTIERA FRIULANA 


CAPITALE L. 2.000.430 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70 - 373 


Stabilimento: Gemona - Piovega 


(o, 


Specialità carte colorate per 
affissi - Pergamino bianco 
e colorato - Carte uso per- 
gamena - Carte monolucide 
per involgere - Carte pelle 
aglio - Cartoncini Manilla 
Impacchi per uso 


industriale 


cum + ANDREA MAFFIZOLI 


Società Anonima — Capitale L 16.000.050 
Sede e Stabilimenti: TOSCOLANO SUL GARDA 


-———_——® @—-— 


UFFICIO VENDITA: 


MILANO - Via Senato, 14 
Telefoni: 72-418 — 70-373 


PRODUZIONE: 
Kg. 50.000 di carta al giorno 


Carta da giornale —- Carte da stampa e da 
scrivere — Carte da affissi — Carte assorbenti 
- Carte da agrumi - Quadrotte filigranate 
- Carte da disegno - Cartoncini per carto- 
line -— Carte e cartoncini a mano-macchi- 
na - Quaderni per scuole ed albums da dise- 
gno - Registri e notes - Buste e carta da 
lettere 


IETÀ ANONIMA 


CARTIERA Di VIGNOLA 


CAPITALE L. 500.000 
Sede: Via Senato 14, MILANO Telefono: 70 -373 
Stabilimento: Vigngla - Modena 


D 


Specialità in carte filigra- 
nate per titoli - Carte gelati- 
nate tiligranate - Carte per 
registri i da disegno - 
Carte colorate per 


copertine 


CILE TI TI. MODERNISSIMI 


Corpo 3 - N. 501 


Corpo 6 - N. 502 


Corpo 9 . N. 503 


Corpo 12 - N. 504 


Corpo 9 - N. 508 


Corpo 12 - N. 509 


Corpo 18 - N. 510 


Corpo 6 - N. 515 


Corpo 9 - N. 516 


Corpo 18 - N. 519 


Corpo 24 - N. 520 


Composto con: Filetli modernissini 
e Pezzi del Fregio Littorio 


, la 
fondosrafica 


forio 


carafferi ° fila ° bianchi 


° 
macchine 


Sede: TORINO - Corso Vigevano, 35 


AGENZIE: 


MILANO - Via Lovanio, 5 
GENOVA - Piazza Campetto, 7-6 
ROMA - Lungotev. Sanzio, 1 
NAPOLI - Via Medina, 61 


I Filetti modernissimi si forniscono in ottone od in materiale, sistematici od In lama 


Corpo 6 - N. 511 


Corpo 12 - N. 512 


LITI 


Corpo 24 - N. 523 


Ì 


Corpo 18 - N. 524 


Corpo 24 - N. 525 


Corpo 30 - N. 526 


Corpo 36 - N. 527 


Î 


CH. LORILLEUX & C° 


MILANO (ll) - VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI DA STAMPA 
COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


5000 copie orarie 


Immissione del foglio ad ogni giro 
ed in perfetto registro 
Ecco quello che può darvi la Offset “ FURNIVAL,, 


Modello B: 
Formato 01 x 45,7 


G G 


Prezzo 
Lire 59,370 


franco Milano 


G © 


Chiedete schiarimenti e prospetti alla 


CI. Succ. di LL PERGOLA - Milano 


VIA G. FIAMMA, N. 28 


Agenti generali per l'Italia 


BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE 
FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


SUPPLEMENTO MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA, 


Numero | ANNO PRIMO - 1932-X MARZO 


Il Consiglio della Federazione Nazionale Fascista Industria Grafica ed Affini, allo scopo di 
fornire alle Ditte associate una documentazione pronta, sistematica e completa non soltanto 
dell'attività federale, ma anche di quanto, nei riguardi dell'industria può riuscire utile, dal punto 
di vista della conoscenza, della norma e della consultazione, ha deciso di pubblicare mensilmente 
il presente Bollettino. Questa pubblicazione, interamente gratuita, è destinata ad integrare la 
Rivista L'Industria della Stampa, che, accresciuta di rubriche e di materiale originale uscirà 
trimestralmente. 

Il Bollettino Federale conterrà anzitutto gli atti ufficiali e il notiziario relativo all'attività 
della Federazione, registrando i contratti collettivi e gli accordi conclusi nel campo economico e 
sindacale. 

Darà, inoltre notizia, in apposita rubrica, del movimento legislativo e delle disposizioni 
ministeriali in materia di imposte e tasse, materia complessa ed importantissima di cui gli 
industriali debbono avere buona conoscenza. l 

Recherà quindi una rubrica dedicata alla giurisprudenza ed ampliata da opportuni appunti 
tributarî di carattere essenzialmente illustrativo. 

Verrà, infine, integrata da un elenco dei fallimenti e dal notiziario inerente al movimento 
delle ditte. 

La Federazione confida che la pubblicazione del presente Bollettino riuscirà utile alle Ditte 
associate. 


ATTI UFFICIALI 


Nell'assumere la carica di Presidente della Fede- 


razione, invio a tutti gli industriali grafici d'Italia 


Assemblea Generale Straordinaria della Federa- 
zione Nazionale Fascista dell’Industria Grafica 
ed Affini 


Il 25 febbraio 1932-X, nella Sede della Con- 


il mio cordiale saluto fascista. 

Conto sulla collaborazione volonterosa e discipli- 
nata di tutti i soci per risolvere equamente i pro- 
blemi che interessano la Federazione. 

Ringrazio il Comm. Liverani per quanto ha fatto 
nei due anni di Commissariato. 

Rivolgo un pensiero devoto alla Confederazione 
Generale Fascista dell' Industria, dalla quale dipende 
la nostra Federazione, ed al suo benemerito Pre- 
sidente. 


GIOVANNI TRECCANI 
Senatore del Regno 
Cavaliere del Lavoro 


federazione Generale Fascista dell'Industria Ita- 
liana, alle ore 11, si è tenuta l'Assemblea Generale 
Straordinaria della Federazione Nazionale Fascista 
dell'Industria Grafica ed Affini, convocata dal 
Commissario Straordinario della Federazione stessa, 
per discutere il seguente: 


ORDINE DEL GIORNO 


1°) Approvazione verbale seduta precedente. 
2°) Relazione Commissariale. 
3°) Approvazione Bilancio consuntivo dell'esercizio 


finanziario 1930-31. 
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4°) Designazione della terna da proporsi all'Onore- 
vole Presidente della Confederazione Generale 
Fascista dell'Industria Italiana, per la no- 
mina del Presidente della Federazione. 

50) Nomina dei Membri del Consiglio Direttivo e 
dei Revisori dei conti. 


6°) Varie. 


InteRveNUTI : Sig. Bardi Comm. Dott. Gio- 
vanni, Roma — Sig. Bassi Dott. Cav. Ugo, Mo- 
dena - Sig. Bona Cav. Uff. Giulio, Torino - Sig. 
Coen Arrigo, Milano - Sig. Cressati Comm. AI- 
fredo, Bari - Sig. Colombo Comm. Giovanni, 
Roma - Sig. Canonica Ing. Domenico, Torino — 
Sig. Chicca Aldo, Roma - Sig. De Nido Arturo, 
Foggia — Sig. Fronz Dott. Ettore, Torino — Sig. 
Graeve Comm. Francesco, Genova — Sig. Mata- 
relli Comm. Alberto, Milano - Sig. Maschio Comm. 
Giovanni, Torino - Sig. Moneta Nicola, Milano - 
Sig. Paoletti Comm. Armando, Firenze - Sig. Pa- 
squini Avv. Cav. Benedetto, Foligno — Sig. Petrelli 
Cav. Gaetano, Spoleto - Sig. Ranotti Cav. Carlo, 
Torino - Sig. Staderini Dott. Aldo, Roma - Sig. 
Salani Mario, Firenze — Sig. Turra Cav. Ciro, 
Napoli - Sig. Trani Cav. Raffaele, Napoli — 
Sig. Tamburini Cesare, Milano. 


PRESENTI PER DELEGA : Sig. Apollonio Francesco, 
Verona —- Sig. Aor Casimiro, Trento — Sig. Ame- 
lotti Cav. Giovanni, Torino - Sig. Bolognesi Cav. 
Gino, Roma — Sig. Belforte Cav. Guido, Livorno 
- Sig. Baroni Leopoldo, Milano - Sig. Biondo 
Comm. Eugenio, Palermo - Sig. Casalini Piero, 
Firenze - Sig. Coen Renato, Milano — Sig. Can- 
dida De Matteo Rag. Gennaro, Taranto - Sig. Co- 
mellini Alfredo, Bologna — Sig. Attilio Camo, Ge- 
nova — Sig. Cotta Cav. Ramusino, Torino - Sig. 
Chiappini Comm. Guido, Livorno - Sig. Chiar- 
vetto Geom. Carlo, Alessandria — Sig. Dotoli Cav. 
Emilio, Foggia - Sig. Garzia Cav. Uff. Francesco, 
Venezia — Sig. Giannini Cav. Uff. Nicola, Napoli 
- Sig. Guidastri Emanuele, Bologna - Sig. Lelli 
Augusto, Perugia - Sig. Lucina Giovanni, Napoli 
- Sig. Mondadori Cav. Remo, Verona - Sig. 
Moneta Antonio, Milano — Sig. Mastrangelo Vito, 
Bari - Sig. Medici Filippo, Massa — Sig. Malner 
Luigi, Gorizia — Sig. Magnani Fernando, Verona 
- Sig. Magno Cav. Carlo, Messina - Sig. Notari 
Carlo, Reggio Emilia - Sig. Narcisi Giuseppe, Ge- 
nova - Sig. Nani Comm. Rag. Cesare, Como - 
Sig. Niccolai Cav. Niccolò, Pistoia = Sig. Papini 
Rag. Gino, Genova - Sig. Parma Giuseppe, Bo- 
logna — Sig. Rossi Comm. Cesare, Novara Fi Sig. 
Ricordi Cav. Emanuele, Milano — Sig. Rizzoli An- 
gelo, Milano - Sig. Sacerdoti Adolfo, Milano = 
Sig. Scalenghi Carlo, Genova - Sig. Sangiovanni 


Gr. Uff. Ezio, Bergamo - Sig. Socci Rag. Angelo, 
Firenze — Sig. Vanzetti Pietro, Milano - Sig. Volpe 
Arturo, Salerno — Sig. Viassone Cav. Giulio, Aosta 
- Sig. Viaggio Campo Salvatore, Catanzaro. 


Presiede il Commissario Straordinario Comm. 
Dott. Francesco ARMANDO LIVERANI, assistito dal 
Segretario Generale Sig. FiLirPo RIDOLFI. 

Il Comm. Liverani, dichiarata aperta la seduta 
e rivolto un saluto ai presenti domanda l'approva- 
zione del verbale della seduta precedente; il ver- 
bale, dato per letto, viene approvato. 

Legge quindi, ascoltato col massimo interesse 
la relazione relativa all'attività della Federazione 
nel periodo commissariale. 

L'ampia e circostanziata relazione viene ac- 
colta, alla fine, dagli uditori con vivissime appro- 
vazioni. 

Dopodichè, il Commissario dà lettura del bi- 
lancio consuntivo 1931-32 e ne chiede l'approva- 
zione, che viene data all'unanimità. 

Proseguendo lo svolgimento dell'ordine del 
giorno, il Comm. Liverani, propone la seguente 
terna, da presentarsi all'Onorevole Presidente della 
Confederazione Generale Fascista dell'Industria 
Italiana, per la nomina del Presidente della Fede- 
razione: 1 

Sen. Giovanni Treccani, di Milano. 
Comm. Dott. Giovanni BarpI, di Roma. 
Comm. Giovanni MascHIo, di Torino. 


(La proposta viene unanimemente approvata 
dall’ Assemblea). 

Anche i seguenti nomi proposti dal Commis- 
sario per il Consiglio Direttivo della Federazione, 
vengono accettati : 


Tesoriere Economo 


Comm. Francesco GRAEVE, Genova. 


Consiglieri 


Bona Cav. Uff. Giulio, Torino 
BassoLi Sig. CarLo, Milano. 
Bionpo Comm. EucenIo, Palermo 
CoLompo Comm. Giovanni, Roma 
Cressati Comm. ALFREDO, Bari 
De ArcanceLIS Comm. NicoLa, Casalbordino 
(Abruzzi) 
De PaoLini Comm. Pietro, Milano 
Giannini Gr. Uff. NicoLa, Nupoli 
GuipastrI Sig. EMANUELE, Bologna 
Hinna Danesi Comm. ReMo, Roma 
MarareLLi Comm. ALBERTO, Milano 
Macno Cav. CarLo, Messina 
MiseroccHI Sig. AmLeTo, Milano 
Monpapori Gr. Uff. ArnoLDpo, Verona 
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Moneta Sig. Nicotra, Milano 

Pagano Sig. ALFREDO, Genova 

PerreLLi Cav. GAETANO, Spoleto 

PaoLETTI Comm. ARMANDO, Firenze. 

Ranotti Cav. Carro FELICE, Torino 

Ricorpi Cav. EManuELE, Milano 

SaLomone Comm. ALEssanpRo BENVENUTO, 
Roma 

TamBurINI Sig. Cesare, Milano 


Revisori dei conti 


Berarpi Sig. Cesare, Milano 
De Martino Comm. Rag. Mario, Benevento 
SraperINI Dott. ALDo, Roma 


Infine il Comm LIVERANI pone in discussione 
vari argomenti interessanti l'industria grafica e, 
principalmente la trattazione dei contratti salariali 
da stipularsi, ad integrazione del Patto nazionale, 
nelle singole provincie. 

Dà successivamente comunicazione che, per 
la provincia di Fiume, tale accordo è già stato 
favorevolmente risolto in sede federale. 

Il Segretario Generale porta quindi a cono- 
scenza dei convenuti che, con l'intervento federale, 
in Provincia di Verona, eccezionalmente per la 
Ditta Mondadori, è stato possibile ottenere una 
riduzione sulle paghe vigenti pari al 10 %. 

Successivamente, a richiesta dei Signori Ni- 
cola Moneta e Mario Salani, il Segretario federale 
Sig. Filippo Ridolfi dà opportuni chiarimenti circa 
l'applicazione della riduzione dei salari presso la 
Ditta suaccennata. Riferisce inoltre su una ver- 
tenza sorta in Roma fra le competenti associazioni 
sull’applicazione della scala mobile del carovita. 

Esauriti così gli argomenti all'ordine del giorno, 
il Comm. Liverani chiede se i Delegati abbiano da 
rivolgere altre interrogazioni. 

Il Sig. Nicota MONETA a nome di tutti gli 
industriali grafici rivolge al Comm. Liverani un 
vivo ringraziamento, per la solerte e proficua opera 
da lui svolta in favore della Federazione nel pe- 
riodo commissariale. 

Il Comm. LIveRANI ringrazia, dichiarandosi 
assai lieto di aver potuto conoscere da vicino gli 
industriali grafici italiani, dei quali ebbe modo 
d'apprezzare il sano spirito di disciplina, di com- 
prensione e di collaborazione corporativa. 

Anche il Comm. MascHIO rivolge al Commis- 
sario calde parole di ringraziamento e congratu- 
lazioni. 

Alle ore 12 il Comm. LIVERANI dopo aver pro- 
posto l'invio di telegrammi d’omaggio a S. E. il 
Capo del Governo e a S. E. il Ministro delle Cor- 
porazioni, dichiara sciolta la seduta. 


Riunione del Consiglio Direttivo della Federazione 
Nazionale Fascista dell’Industria Grafica ed 
affini, tenutasi in Roma, presso la sede fede- 
rale il 15 marzo 1932-X. 


ORDINE DEL GIORNO 


19) Insediamento del Presidente. 

20) Nomina di due Vice-Presidenti. 

3°) Nomina del Tesoriere Economo. 

4°) Nomina di sei membri della giunta esecutiva. 

5°) Programma di lavoro. 

6°) Modalità di funzionamento degli organi direttivi 
e degli uffici esecutivi della federazione. 

7°) Esame del bilancio preventivo per l'esercizio 
finanziario 1° luglio 1932 - 30 giugno 1933, 

8°) Varie. 


Intervenuti: On. Giovanni Treccani - Comm. 
Dott. Francesco Armando Liverani - Comm. 
Giovanni Maschio - Comm. Dott. Giovanni 
Bardi - Sig. Nicola Moneta - Sig. Cesare Tambu- 
rini - Comm. Alberto Matarelli - Cav. Emanuele 
Ricordi - Sig. Carlo Bassoli - Comm. Alessandro 
Salomone - Comm. Giovanni Colombo - Cav. 
Carlo Ranotti - Cav. Carlo Magno - Comm. A- 
fredo Cressati - Comm. Nicola De Arcangelis — 
Gr. Uff. Nicola Giannini — Sig. Gaetano Petrelli 
- Comm. Armando Paoletti - Dott. Aldo Staderini 
- Dott. Domenico Carano — Sig. Filippo Ridolfi, 


Segretario. 


Assenti giustificati: Comm. Francesco Graeve 
- Comm. Pietro De Paolini — Sig. Cesare Berardi - 
Sig. Emanuele Guidastri — Sig. Alfredo Pagano 
- Comm. Eugenio Biondo - Comm. Remo Hinna 
Danesi - Gr. Uff. Arnoldo Mondadori - Cav. 
Uff. Giulio Bona - Sig. Amleto Mirserocchi. 


INSEDIAMENTO DEL PRESIDENTE 


Il Comm. LIVERANI presenta ai convenuti il 
nuovo Presidente della Federazione On. Sen. Gio- 
vanni Treccani, prescelto dall'On. Presidente 
Generale della Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana nella terna proposta dal- 
l'Assemblea Generale Straordinaria tenutasi il 
giorno 25 febbraio 1932-X. 

Successivamente, dopo aver rivolto parole di 
ringraziamento ai Consiglieri, per la viva simpatia 
e cordialità da essi dimostratagli durante il suo 
periodo commissariale, insedia il Sen. Treccani 
alla Presidenza della Federazione. 

Il Sen. TRECCANI dopo d'aver ringraziato i 
presenti della fiducia in lui posta, assicura ch'egli 
con assiduità ed impegno svolgerà il mandato asse- 
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gnatogli, cercando di imprimere all'attività federale 
nuovo e più fattivo impulso. 

Dopodichè mette in discussione il secondo arti- 
colo dell'ordine del giorno. 


NOMINA DI DUE VICE-PRESIDENTI 


Il Sen. TRECCANI fa rilevare ai Signori Consi- 
glieri che, in osservanza al nuovo testo dell'arti- 
colo 11 dello statuto federale, Vice-Presidenti deb- 
bono ritenersi di diritto i due nominativi non 
prescelti, dall'On. Presidente della Confederazione 
dalla terna proposta dall'Assemblea Generale alla 
Presidenza della Federazione Pertanto egli ri- 
chiede ai Signori Consiglieri di convalidare a tale 
carica i Signori : 

Comm. Dott. Giovanni Bardi di Roma. 
Comm. Giovanni Maschio di Torino. 


Il Consiglio approva all'unanimità. 


NOMINA DEL TESORIERE ECONOMO 


Il Sen. TRECCANI riferendosi a quanto già pro- 
posto dall'Assemblea Generale, chiede ai Signori 
Consiglieri l'approvazione della nomina del Comm. 
Francesco Graeve di Genova a tesoriere economo 
della Federazione. 

Il Consiglio approva unanimemente. 


NOMINA DI SEI MEMBRI DELLA GIUNTA ESECUTIVA 


Su proposta dell'On. Presidente il Consiglio 
nomina i seguenti Signori a far parte della Giunta 
esecutiva: 


Comm. Remo Hinna Danesi di Roma. 
Gr. Uff. Armoldo Mondadori di Verona. 
Cav. Carlo Magno di Messina. 

Sig. Nicola Moneta di Milano. 
Comm. Armando Paoletti di Firenze. 
Sig. Cesare Tamburini di Milano. 


PROGRAMMA DI LAVORO 


a) Attribuzioni. — L'On. Presidente, in consi- 
derazione della rispettiva, abituale residenza dei 
‘Signori Vice-Presidenti designa particolarmente, 
oltre che alla normale attività d'esame e di valuta- 
zione dei problemi generali della Federazione, il 
Comm. Dott. Giovanni Bardi, per la parte sindacale 
ed il Comm. Giovanni Maschio, per la parte eco- 
nomica. 

b) Rivista federale. — Si discute quindi della 
« Rivista Federale ». 

Vagliate le varie proposte presentate per il 
miglioramento della pubblicazione si decide di 
farla uscire trimestralmente, in veste quanto più 
possibile curata e di iniziare la pubblicazione di 
un Bollettino Federale mensile. 


Per l'attuazione di tale programma si procede 
alla nomina della seguente commissione; 


Comm. Dott. Giovanni Bardi. 
Comm. Giovanni Maschio. 
Comm. Armando Paoletti. 
Cav. Carlo Magno . 

Sig. Cesare Tamburini. 


BILANCIO PREVENTIVO PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 
1932-33. 


Il Sen. TRECCANI procede alla lettura dei vari 
capitoli del bilancio che vengono approvati. Quin- 
di accenna al desiderio di avere in Milano, un 
diretto collaboratore, che lo aiuti nello svolgi- 
mento delle varie pratiche federali ed una pro- 
pria segreteria. 

Successivamente il Comm. LIVERANI, salutando 
i convenuti e nuovamente ringraziandoli per la 
simpatia dimostratagli durante il proprio periodo 
commissariale, lascia la riunione. 


VARIE 


La situazione generale contrattuale viene det- 
tagliatamente esaminata dal Segretario della Fede- 
razione, su essa riferisce inoltre, particolarmente, 
per la Prov. di Milano il Dott. Carano. 

Il Comm. NicoLa DE ArcaAnGELIS prega l'On. 
Presidente, di interessarsi su una possibite revi- 
sione delle tariffe ferroviarie, nel senso che gli 
stampati destinati alle pubbliche Amministrazioni, 
possano venire spediti con la tariffa delle pubbli- 
cazioni editoriali, assai più bassa di quella che at- 
tualmente viene applicata per i lavori tipografici 
in genere. 

Il Comm. MATARELLI interpella l'On. Presidente 
circa la possibilità di applicare per i lavori di foto- 
incisione una speciale tassa scambio, in considera- 
zione che tale genere di lavorazione è per i suoi 
tre quarti dovuto ad esclusiva mano d'opera, ed 
anche perchè, esso è strettamente sussidiario alla 
industria tipografica. 

L'On. PRESIDENTE dà assicurazione circa il 
proprio interessamento e quindi, alle ore 13 dichiara 
sciolta la seduta. 


In Giugno si pubblicherà 


il fascicolo trimestrale de 


“L'Industria della Stampa,, 
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ATTIVITÀ FEDERALE 


Patto integrativo del contratto nazionale per la 
provincia di Fiume 


L'anno 1932-X, in Roma, addì 12 gennaio, 
presso la Federazione Nazionale Fascista dell'In- 
dustria Grafica ed Affini rappresentata per delega 
del suo Commissario Straordinario Comm. Dott. 
Francesco Armando Liverani, dal Segretario Ge- 
nerale Sig. Filippo Maria Ridolfi assistito dal 
Dott. Francesco Cesareo Pascali, Segretario Gene- 
rale dell'Unione Industriale Fascista della Pro- 
vincia del Carnaro; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria Carta e Stampa, rappresen- 
tata dal suo Commissario Sig. Luigi Fontanelli, 
assistito dal Sig. Giuseppe Micheli e dal Sig. Ar- 
turo Cargnelutti della Federazione stessa, 

si è stipulato il seguente contratto collettivo 
salariale ad integrazione del patto nazionale, per 
le maestranze addette all'industria grafica ed affini 
della Provincia del Carnaro. 


Art. l.- Tabella dei minimi di paga giorna- 
liera. 


Tipografi: 
a)iproie ba printer L. 36,10 
CONELOTI:..s ini » 33,30 
compositori a mano: 

IR: Categoria x scia a Fin TR 32:20 

2A Categoria: + al sven ae » 29,25 

38 categoria (aiutanti) . .... » 23,90 
b)-abpprendisti 3.2 iper .. >» 3,30 
c) operai addetti alla composizione 

meccanica. . LL... 606 » 36,95 
d) impressori: 

IR categoria... ..... so I» 3220 

2® categoria sii 00 < de è » 29,25 

3à categoria (aiutanti) . .... > 23,90 
e) mettifoglio. . ....... eso ® TE 
f) apprendisti |... .... ut ni SE 1390 
dl auailiafiorna sven ta » I9— 

Legatori: 
a) legatori e librai: 

Î® categoria... rev iesn L. 27,80 

2a categoria”: Jairo » 25,30 

38 categoria (aiutanti) . . ... » 21,40 
b) rigatori e lineatori . . ...... » 27,80 
c) legatrici e libraie: sono coloro che 

sanno eseguire a regola di arte 

qualunque lavoro di piegatura, cu- 

citura ed allestimento in genere . > 11,35 
d) apprendisti ...... parer 4330 
SPAUdiliAti: «= da » 16,85 


‘ Norme per gli apprendisti. — Agli apprendisti 
saranno concessi aumenti individuali sulla paga 
base in relazione all'acquisita capacità ed al ren- 
dimento di ciascuno a giudizio dell’industriale fino 
a raggiungere la paga dell'operaio di categoria. 

Per le altre condizioni relative agli apprendisti 
le parti si rimettono agli accordi da prendersi se- 
condo l'articolo 30 del Patto Nazionale. 


Art. 2.- Lavoro straordinario effettivo. — Le 
ore che, a norma dell'articolo 10 del Contratto 
Nazionale, devono essere considerate straordinarie 
saranno compensate con le seguenti percentuali 
di maggiorazione sulla paga: 

20% per i giorni feriali; 
45% per lavoro notturno nei giorni festivi. 


Art. 3.- Giorni festivi. — Vengono stabiliti 
i seguenti giorni festivi con decorrenza della retri- 
buzione: 


Capodanno; 

Seconda festa di Pasqua; 
21 Aprile; 

Santo Natale; 

Seconda festa di Natale. 


La giornata del Santo Natale verrà retribuita 
anche se coincide con una domenica. 

Tutti gli altri giorni riconosciuti festivi dallo 
Stato sono considerati lavorativi normali. 


Art. 4.- Sospensione ed interruzione di lavoro. 
— Il lavoro di recupero (art. 24 del Contratto Na- 
zionale, 2° comma) per le interruzioni non superiori 
complessivamente alle due ore nella settimana, 
potrà essere effettuato nelle due settimane suc- 
cessive e per quelle superiori complessivamente 
alle due ore nella settimana nel mese successivo. 


Art. 5.- Condizioni di miglior favore. — Le 
parti sono d'accordo che esse hanno inteso a fis- 
sare dei minimi di paga e non già di stabilire di- 
minuzioni delle mercedi corrispondenti agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 


ART. 6.- Decorrenza e durata del contratto. 
— Il presente contratto avrà decorrenza dal 16 
gennaio 1932 ed avrà la durata di un anno inten- 
dendosi tacitamente rinnovato per un ugual pe- 
riodo di tempo qualora una delle parti non dia 
disdetta due mesi prima della scadenza con let- 
tera raccomandata. 


ART. 7.- Deposito del contratto. — Le parti si 
riservano di procedere al deposito del presente 
contratto non oltre i 60 giorni dalla data della sua 
stipulazione. 


Letto, approvato e sottoscritto. 
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Patto integrativo del contratto nazionale per la 
provincia di Frosinone 


L'anno 1932-X, in Roma, addì 12 marzo, 
presso la Federazione Nazionale Fascista del- 
l'Industria Grafica ed Affini, rappresentata per 
delega del suo Presidente Sen. Giovanni Treccani, 
dal Segretario Generale Sig. Filippo Ridolfi assi- 
stito dall'Avv. Cimino, dell'Unione Industriale 
Fascista del Lazio e dai signori Dott. Marcello 
Cossa e Avv. Marzi, 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli Addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata dal suo Commissario Signor 
Luigi Fontanelli, assistito dal Sig. Giuseppe Mi- 
cheli e dal Sig. Cargnelutti Arturo, della Federa- 
zione stessa, e dal Sig. Jovino Giulio, dell’Unione 
Provinciale dei Sindacati di Frosinone, si è stipu- 
lato il seguente contratto collettivo salariale, ad 
integrazione del patto nazionale, per le maestranze 
addette all'industria grafica ed affini della pro- 
vincia di Frosinone. 

Art. |. — Validità e durata. (Art. | del Con- 
tratto Nazionale). — Il presente Accordo disci- 
plina i rapporti di lavoro fra tutte le Aziende 
industriali grafiche e affini e le maestranze ad esse 
addette nel territorio della provincia di Frosinone, 
a decorrere dal giorno della sua stipulazione che 
ha la durata di anni due. Qualora non disdettato 
da una delle parti con lettera raccomandata almeno 
sei mesi prima della scadenza, si intenderà rinno- 
vato per ugual periodo di tempo. 

Per quanto riguarda le condizioni e le norme 
di carattere generale valgono quelle stabilite dal 
Contratto Nazionale di Lavoro per gli operai 
addetti all'industria grafica ed affini, stipulati in 
Roma, il 10 marzo 1931-IX. 

Art. 2. - Tabella paga. — I minimi di paga 
restano stabiliti come segue: 


Tipografi: 
Boo VR 
ed della 
liola del Liri ‘provincia 
a)'pioto << nà LL DE Dai 
b) compositori a mano: 
1° categoria ..... » 22— 19,10 
28 categoria ..... » 20— 15,25 
3% categoria ..... » 13— 3_- 


c) apprendista ...... » 3— 2,50 


d) impressori: 


18 categoria ..... ® 22— 19,10 
2% categoria ..... »® 20— 15,25 
38 categoria ..... » 13— 3_- 


e) apprendisti . . .... » 3—- 2,50 


Legatori: 
a) legatori e librai: 
18 categoria . . . L. 22— 19,10 
22 categoria ..... » 20— 15,25 
38 categoria ..... » 13— @13— 
b) apprendista ...... » 3— 2,50 
c) manovali. . ...... » 81— 7—- 
Mettifoglio . . ...... » 6,65 6,30 
Legatrici e libraie: 
Sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte qua- 
lunque lavoro di piegatura, 
cucitura ed allestimento in 
genere: 
la categoria ..... L. 5,65 5,20 
23 categoria (aiutante). » 3,65 3,65 
apprendisti <a cs sw * 150 1,50 
manovale ........ » 5— 4—- 


Art. 3. -— Condizioni di miglior favore. — Le 
parti sono d'accordo che esse hanno inteso di 
fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedi corrisposte agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 

Art. 4. - Lavoro straordinario notturno e fe- 
stivo. — Sono considerate ore di lavoro straor- 
dinario quelle eseguite oltre l'orario normale di 
cui all'articolo 10 del Contratto Nazionale. 

La percentuale di maggiorazione sullo straor- 
dinario rimane fissata nella misura seguente: 

giorni feriali 20 %; 
giorni festivi 30 %; 

Art. 5. - Giorni festivi. — Vengono stabiliti 
i seguenti giorni festivi con decorrenza della retri- 
buzione: 

1°) 21 Aprile; 
2°) Corpus Domini; 
3°) 28 Ottobre. 

La giornata del 21 Aprile verrà retribuita 
anche se coincide con una domenica. 

Art. 6. - Cassa Mutua. — Con riferimento 
all'articolo 31 del Contratto Nazionale, le parti 
s'impegnano di costituire entro il limite stabilito 
dall'articolo suddetto una Cassa Malattia, con 
contributi ed amministrazione paritetici, in confor- 
mità dello Statuto interconfederale 6 marzo 1930. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


Accordo sul patto integrativo del contratto nazio- 
nale per la provincia di Milano 


Il giorno 18 marzo 1932-X presso il Ministero 
delle Corporazioni, sotto la Presidenza del Comm. 
Giuseppe Nicoletti, assistito dal Cav. Giovanni 
La Paglia, si sono riuniti, per l'esame della ver- 
tenza relativa al contratto collettivo di lavoro inte- 
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grativo del Contratto Nazionale per gli addetti 
all'industria grafica della Provincia di Milano i 
Signori: Petroli, Ridolfi, Liverani, Carano, e Tam- 
burini per la Confederazione Generale dell'indu- 
stria; On. Capoferri, Bonfatti, Maitilasso, Fonta- 
nelli, Rota, Micheli, Cargnelutti. Mori, Nadi, 
Cirelli, Comincioli, per la Confederazione Sinda- 
cati dell'Industria. 
È stato concordato quanto segue: 


19) Agli effetti dell'articolo 2, lettera a) del 
contratto Nazionale le paghe delle categorie di 
prestatori d'opera addetti alla industria grafica 
del comune di Milano, sono fissate nella misura 
indicata nella tabella annessa. 

La stessa tabella di paghe ridotta del 7 per 
cento, sarà applicata agli altri comuni della Pro- 
vincia di Milano. 


2°) Agli effetti dell'applicazione della tabella 
dei salari alle singole categorie si chiarisce che per 
aiutante deve intendersi colui che coadiuva di regola 
l'operaio di 1° e di 22 categoria nell'esecuzione del 
lavoro. 


3°) Per le paghe degli operai attualmente in 
servizio, limitatamente alle categorie di legatori e 
di legatrici, viene concordata la decorrenza dal 
18 aprile 1932, una riduzione dell'8% per gli 
uomini e del 12 % per le donne. Bene inteso tali 
riduzioni non potranno intaccare i minimi di paga 
stabiliti nel presente accordo. 


4°) Agli effetti della gradualità di applica- 
zione della norma transitoria, di cui all'articolo 20 
del vigente Contratto Nazionale per gli operai ad- 
detti all'industria grafica ed affini, per la durata 
di un anno, a decorrere dal 18 aprile 1932, gli indu- 
striali grafici della provincia di Milano si impegnano 
a mantenere in servizio per ogni macchina da stampa 
almeno un operaio stampatore. 


Resta pertanto stabilito che ad eccezione del 
vincolo di cui sopra decadono fin d'ora le altre 
norme connesse al vecchio ordinamento. Allo spi- 
rare del termine di un anno sopra indicato saranno 
in pieno applicati i criteri dell'articolo 20 del con- 
tratto nazionale in armonia con la dichiarazione 
VII della Carta del Lavoro. 

Le Associazioni locali stipuleranno, sulla base 
del presente accordo il regolare contratto inte 
grativo provinciale, concordando quelle altre con- 
dizioni che il Contratto Nazionale rimette alle 
medesime Associazioni. 

Le Associazioni locali concoderanno, altresì, le 
paghe per gli operai complementari e per gli aiu- 
tanti alle rotative e per gli apprendisti, nonchè 
provvederanno a determinare la definizione delle 
mansioni delle legatrici e libraie. 


CATEGORIE E TABELLA PAGHE 
Proti e Capi Reparto . . . . 


Tipografi: 

a) correttori 
b) compositori a mano .. 
28 categoria ra 

3à categoria (aiutanti). . . . . . 


G Pun i0 0 vai Cai ai lah.0. 0, n 0 


c) Compositori a macchina: 
19) Operatori addetti alla composi- 
zione meccanica 
2°) Fonditori addetti alla macchine 
da comporre sistema Monotype . 


I I I TTI 


d) Impressori: 
Stampatori di l* categoria . . . . 
Stampatori di 2% categoria. . . 
Stampatori di 3% categoria (aiu- 

tanti)! Lun 
Mettifogli (uomini)... .... 
Mettifogli (donne) 


e) Litografi: 
a) Disegnatori cromisti . 
5) Incisori litografi. . . .... 


c) Trasportatori: 


| categoria . 

23 categoria ........ 

3à categoria (aiutanti). . . . . 
d) Tiraprove 


e) Stampatori litografi: 
| categoria 
23 categoria ........ 
3? categoria (aiutanti). . . . . 


Agli operai che lavorano alle mac- 
chine rotative sarà corriposto un premio 
di lire 1,50 al giorno. 


Mettifogli (donne) .. . 
Fotoincisori: 
a) Fotografi: 
18 categoria 
LE Categoria as i LR da 
38 categoria (aiutanti) 


b) Stampatori: 


18 categoria 
reategoria i 3 i dari 
3à categoria (aiutanti). . 


c) Fotoincisori: 
13 categoria 
2° categoria 
3# categoria (aiutanti). . . . . A 


. 12,50 
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d) Ritoccatori: 


I.categoria sci 00, L.35+ 
categoria: sia da A » 33— 
39 categoria (aiutanti)... . .. » 260— 
è Torcolieti ceri iaia » 33— 
f) Montatori e fresatori . . . . ... » 29,50 
Legatori: 
a) Legatori e librai: 
Uomini di 1 categoria . . . . . L. 31,30 
Uomini di 28 categoria .. ... » 30— 
Uomini di 3* categoria (aiutanti). » 27,60 
Donne di 18 categoria ..... » 17,60 
Donne di 2* categoria ..... > 15,85 
Donne di 3* categoria (etutanti) . » II 
b) Rigatori e lineatori . . ..... » 31,30 
CGIONIOIO era ra L.39— 
Rotocalcografi e fototipisti. 
a) Preparatori: 
Péategoria coi di da L. 36— 
ZA: categoria: ino se @ at » 34— 
BA CCAVERONA ue an a » 26— 
b) Fotografi e ritoccatori: 
Ficategoria za cinica . » 34,50 
ZE CAtEROrIae +0: at Arne » 30,50 
38 categoria (aiutanti). . . . . . » 24— 
c) Macchinisti: 
I&/categoria + 3 co snsrsca ra aa » 36— 
2Pa:categoria, i odi a a » 34 — 
38 categoria (aiutanti). . . . . . » 25— 
Incisori di Musica... .... L.39— 
Stereogalvanotipisti : 
Piolleppiia nu Signa L. 36— 
DI CAlERoriti ci i n, 300 
38 categoria (cintanti). CRE SR » 25— 


Fonditori di caratteri da stampa L. 33,50 


Operai ausiliari e complementari: 


Ausiliariz ocra andata a E A L.25— 


VERBALI DI DISACCORDO 


Benevento. — L'anno 1932-X, addì 7 marzo, 
in Roma, tra la Federazione Nazionale Fascista 
dell'Industria Grafica ed Affini, rappresentata per 
delega del suo Presidente On. Giovanni Treccani, 
dal Segretario Generale Sig. Filippo Ridolfi, 
assistito dal Dott. Luigi Pilato Segretario Gene- 


rale dell'Unione Industriale Fascista della pro- 
vincia di Benevento, e la Federazione Nazionale 
Fascista dei Sindacati degli addetti all'Industria 
della Carta e Stampa, rappresentata dal suo Com- 
missario Sig. Luigi Fontanelli, assistito dal Signor 
Giuseppe Micheli e dal Sig. Arturo Cargnelutti 
della Federazione stessa, e dal Sig. Giambattista 
Bachini, Commissario dell’Unione Provinciale dei 
Sindacati di Benevento, viene redatto il seguente 
verbale: « Presa in esame la vertenza relativa 
al Contratto salariale integrativo da stipularsi per 
gli operai poligrafici per la provincia di Benevento, 
di cui al verbale di mancato accordo redatto dalle 
corrispondenti Associazioni, il giorno 25 giugno 
1931, dopo ampia ed amichevole discussione, non 
addivenendosi al desiderato accordo, si decide 
di rimettere la vertenza stessa all'esame delle 
rispettive superiori Confederazioni». 


Massa Carrara. — L'anno 1932-X addì 8 del 
mese di marzo in Roma, tra la Federazione 
Nazionale Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, 
rappresentata per delega del suo Presidente On. Gio- 
vanni Treccani, dal Segretario Generale Sig. Fi- 
lippo Ridolfi, assistito dal Dott. Adelino Marchetti, 
Segretario Generale dell'Unione Industriale Fa- 
scista della provincia di Massa Carrara e dal 
Sig. Bassani Eugenio dell'Istituto Editoriale Fa- 
scista Apuano, e la Federazione Nazionale dei 
Sindacati Fascisti degli addetti all'Industria della 
Carta e Stampa, rappresentata dal suo Commis- 
sario Sig. Luigi Fontanelli, assistito dal Sig. Giu- 
seppe Micheli e dal Sig. Arturo Cargnelutti della 
Federazione stessa, e dal Sig. Salvatore Cenciari 
dell’Unione Provinciale dei Sindacati di Massa 
e Carrara, viene redatto il seguente verbale: « Presa 
in esame la vertenza relativa al Contratto salariale 
integrativo da stipularsi per gli operai poligrafici 
della provincia di Massa e Carrara, di cui al ver- 
bale di mancato accordo redatto dalle corrispon- 
denti Associazioni, il giorno 29 novembre 1931, 
dopo ampia ed amichevole discussione, non addi- 
venendosi al desiderato accordo si decide di ri- 
mettere la vertenza stessa all'esame delle rispet- 
tive superiori Confederazioni . 


Verona. — L'anno 1932-X nei giorni 10 e Il 
del mese di marzo in Roma tra la Federazione 
Nazionale Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, 
rappresentata per delega dal suo Presidente Sena- 
tore Giovanni Treccani, dal Segretario Generale 
Sig. Filippo Ridolfi, assistito dal Sig. Tombetti 
Rag. Comm. Guido, Segretario Generale del- 
l'Unione Industriale Fascista della provincia di 
Verona e e dai Signori Cav. Remo Mondadori ed 


Avv. Giuseppe Montanari, e la Federazione Na- 
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zionale dei Sindacati Fascisti addetti all'Industria 
della Carta e Stampa, rappresentata dal suo Com- 
missario Sig. Luigi Fontanelli, assistito dal Sig. 
Giuseppe Micheli e dal Sig. Cargnelutti Arturo 
della Federazione stessa viene redatto il seguente 
verbale: « Presa in esame la vertenza relativa al 
Contratto salariale integrativo da stipularsi per 
gli operai poligrafici per la provincia di Verona, 
dopo ampia ed amichevole discussione, non addi- 
venendosi al desiderato accordo, si decide di ri- 
mettere la vertenza stessa all'esame delle rispet- 
tive superiori Confederazioni ». 


Padova — L'anno 1932-X addì 22 del mese 
di marzo, in Roma, tra la Federazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, rappre- 
sentata per delega del suo Presidente Sen. Giovanni 
Treccani, dal Segretario Generale Sig. Filippo 
Ridolfi, assistito dal Sig. Milella, Segretario Gene- 
rale dell'Unione Industriale Fascista della pro- 
vincia di Padova e dal Sig. Szattvary Ludovico, 
e la Federazione Nazionale dei Sindacati Fascisti 
addetti all'Industria della Carta e Stampa, rappre- 
sentata dal suo Commissario Sig. Luigi Fonta- 
nelli, assistito dal Sig. Micheli Giuseppe e dal 
Sig. Arturo Cargnelutti della Federazione stessa, 
viene redatto il seguente verbale: « Presa in esame 
la vertenza relativa al Contratto salariale integra- 
tivo da stipularsi per gli operai poligrafici della 
provincia di Padova, di cui al verbale di mancato 
accordo redatto dalle rispettive Associazioni Pro- 
vinciali, il giorno 12 ottobre 1931, dopo ampia 
ed amichevole discussione, non addivenendosi 
al desiderato accordo, si decide di rimettere la 
vertenza stessa all'esame delle rispettive superiori 
Confederazioni >. 


VERTENZE RISOLTE 


Società Anonima Mondadori di Verona 
In Verona addì 13 febbraio 1932-X nella sede 


dell'Unione Industriale Fascista, fra la Unione 
Industriale Fascista della provincia di Verona, 
rappresentata dal suo Segretario Generale Com- 
mendator Guido Tombetti, per delega del Presi- 
dente Cav. A. Galtarossa, assistito dai signori 
Francesco Apollonio, Capo Sezione dell'Industria 
Grafica, e Mondadori Gr. Uff. Arnoldo e Cav. Remo 
e l'Unione Provinciale Sindacati Fascisti dell'In- 
dustria, rappresentata dal suo Segretario Pro- 
vinciale Cav. Armando Bartolini, per delega del 
Presidente della C. N. S. F. I., assistito dal Signor 
Lucco Antonio, assistite le predette associazioni 
dai rispettivi rappresentanti delle Federazioni 


Nazionali di categoria, nelle persone dei signori: 
Filippo Ridolfi. per la Federazione Nazionale 
Industriali Grafici, e Fontanelli Luigi per la 
Federazione Nazionale Sindacati Fascisti Poli- 
grafici, assistito dal Sig. Micheli Giuseppe, esami- 
nata la domanda presentata dalla Società Anonima 
A. Mondadori tendente ad ottenere una ridu- 
zione sulle paghe degli operai dipendenti della 
Società stessa, preso atto delle dichiarazioni della 
Ditta Mondadori: 

1°) che non si farà luogo ai licenziamenti 
in corso; 

2°) che la Ditta riassumerà quegli operai 
che potrà riassumere fra coloro recentemente 
licenziati, secondo le esigenze del lavoro; 

Data l'eccezionalità della situazione prospet- 

tata dalla Ditta Mondadori, i rappresentanti degli 
operai decidono di accordare alla Ditta tempora- 
neamente, una decurtazione globale del 10% a 


partire dal giorno 22 febbraio 1932. 


Ditta De Agostini di Novara 
L'anno 1932-X addì 15 del mese di marzo in 


Roma, tra la Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana, rappresentata per delega 
del suo Presidente On. A. S. Benni, dal Vice Segre- 
tario Generale Prof. Giovanni Balella, assistito 
dal Dott. Salvatore Petroli, dell'Ufficio Contratti 
Collettivi ed Assistenza Sindacale, dall'Avv. Dario 
Mattei, Segretario dell'Unione Industriale Fa- 
scista della Provincia di Novara, con l'intervento 
del Comm. Cesare Rossi, amministratore delegato 
della Società Istituto Geografico De Agostini, e 
la Confederazione Nazionale Sindacati Fascisti 
Industria, rappresentata per delega dal suo Com- 
missario On. Bruno Biagi, dal Prof. Nazzareno 
Bonfatti, Capo della Segreteria Sindacale, assi- 
stito dal Dott. Nicolò Finocchiaro della stessa 
Segreteria e dal Sig. Cargnelutti della Federa- 
zione Nazionale dei Sindacati dell'Industria della 
Stampa, dopo cordiale discussione si è definita 
la vertenza sorta per la Società Istituto Geografico 
De Agostini di Novara, di cui ai verbali di mancato 
accordo redatti il 2 settembre 1931 ed il 17 no- 
vembre 1931 rispettivamente in sede di Unioni 
e di Federazioni Nazionali, nel modo seguente: 

«La Ditta, per dimostrare la sua collabora- 
zione nella presente vertenza corrisponderà una 
volta tanto agli operai macchinisti che sono stati 
adibiti contemporaneamente a due macchine Offset 
la somma di lire 1.500 da distribuirsi fra gli operai 
stessi e ciò in considerazione dello speciale tratta- 
mento loro usato precedentemente dalla Ditta 
medesima ”. 


10 BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA 


IMPOSTE E TASSE 


Tassa di bollo — Lettere di accreditamento 
affidate alle banche per l’incasso 


Essendo sorti dei dubbi circa il trattamento 
da usarsi, agli effetti del bollo, alle lettere di accre- 
ditamento affidate alle banche per l'incasso, il 
Ministero delle finanze, con nota della Direzione 
Generale delle Tasse sugli Affari, Divisione II, 
n. 73826, qui di seguito riprodotta, ha eliminato 
ogni possibile motivo di controversia. 

Ecco la circolare in questione: 

Questa Direzione Generale, in seguito ad 
insistenti pressioni delle Confederazioni interes- 
sate, ha ripreso in esame la questione relativa alla 
tassa di bollo alla quale sono soggette le lettere 
di accreditamento affidate alle banche per l'incasso, 
ed ha riconosciuto che le lettere di accreditamento 
consegnate alle banche per l'incasso, in quanto 
siano munite di girata, adempiono alla funzione 
propria degli assegni bancari e vanno quindi assog- 
gettate alla tassa di bollo stabilita per gli assegni 
bancari oltre alla tassa di quietanza col massimo 
di lire una. 

Ove invece le lettere di accreditamento conse- 
gnate alle banche per l'incasso facciano riferimento 
a fattura regolarmente assoggettata a tassa scambi 
con la indicazione degli estremi della fattura stessa 
e non portino alcuna girata, si è ammesso che sono 
soggette alla sola tassa di bollo di centesimi 20. 

Qualora poi si tratti di lettere di accreditamento 
riferentisi a fatture concernenti scambi tra com- 
mercianti di merci esenti da tassa scambi le quali 
non contengano alcuna girata e vengano affidate 
alla banca per la riscossione, sono soggette alla 
tassa di quietanza prescritta dall'articolo 53 della 
tariffa del bollo, contenendo la causale del credito. 

Infine le lettere di accreditamento senza girata 
e senza indicazione di causale affidate alle banche 
per le riscossioni sono soggette alla semplice tassa 
di centesimi 20. 


Tassa di bollo — Lettere di accreditamento 
e addebitamento 


Si dà copia della nota del Ministero delle finanze, 
Direzione Generale delle tasse sugli affari, n. 4913, 
del 3 febbraio, con la quale, mentre si conferma 
che le lettere di accreditamento motivate — ecce- 
zionalmente ammesse nei rapporti assoggettati 
alla tassa di scambio — non possono contenere 
espressioni di saldo, si stabilisce, quanto al passato, 
che le infrazioni eventualmente commesse siano 
definite con la regolarizzazione nei confronti della 


tassa del documento irregolare prescindendo da 
ogni rilievo per penale. 

« In ordine a quanto è stato fatto presente 
dall'Associazione fra le Società italiane per azioni 
sede di Roma, il Ministero deve dichiarare di aver 
già riconosciuto che le lettere di accreditamento 
e di addebitamento relative ad operazioni assog- 
gettate in base a fatture alla tassa di scambio, e 
rilasciate con indicazione della causale dell'addebi- 
tamento e dell'accreditamento stesso e con espli- 
cita dichiarazione di saldo del relativo rapporto 
di dare o avere, debbono essere considerate, ai 
fini del bollo ordinario, alla stessa stregua delle 
quietanze rilasciate separatamente dalle fatture 
conto o nota già assoggettate a tassa di scambio 
e come tali debbono essere assoggettate alla tassa 
di bollo col massimo di lire l prescritta dall'arti- 
colo 53 della tariffa, allegato A, parte 18, legge 30 
dicembre 1923, n. 3268. 

Bene inteso sulle lettere di accreditamento 
di che innanzi debbono essere riportati gli estremi 
della fattura cui si riferiscono, assoggettata a tassa 
di scambio. 

Nel confermare l'accennato principio, tenuto 
conto dei dubbî che possono essere sorti circa la 
misura della tassa cui debbono andare soggette le 
lettere di accreditamento e di addebitamento in 
esame, il Ministero non ha facoltà a consentire 
quanto al passato che le infrazioni eventualmente 
commesse siano definite con la regolarizzazione 
dei confronti della tassa del documento irregolare 
prescindendo da ogni rilievo per penale ». 


Ricchezza mobile e categoria c-2 — Proroga 
del provvedimento di blocco 


Il Ministero delle Finanze — aderendo a richie- 
sta della Confederazione Generale Fascista del- 
l'Industria Italiana, basata sulla permanenza e anzi 
sull’aggravamento delle ragioni in vista delle quali 
era stato stabilito fin dal 1929 il blocco della cate- 
goria C-2 - ha prorogato tale blocco anche per 
l'anno 1933. 

Inoltre, il Ministero, nelle sue recenti istruzioni 
relative alla proroga suddetta, ha fatto esplicito 
riferimento ai seguenti due punti: 

1°) Il provvedimento di blocco è stato conce- 
pito e deve essere attuato esclusivamente a van- 
taggio delle ditte. Esso quindi non può essere in 
alcun modo invocato per opporsi a rettifiche in 
diminuzione domandate e comprovate dalle ditte 
medesime. 

2°) La possibilità di rettifiche in aumento da 
parte degli uffici tassatori è ammissibile solo quando 
ricorrano dei mutamenti nell'azienda che possano 
chiamarsi radicali: occorre cioè che trattisi non di 
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oscillazioni ordinarie nelle vicende aziendali col- 
legate con le circostanze del momento, ma di 
vere e proprie trasformazioni. 

Tali chiarimenti varranno ad eliminare ogni 
dubbio in materia, e la proroga del provvedimento di 
blocco della categoria C-2 assicurerà alle aziende 
una situazione di indubbio favore fiscale nei riguardi 
della tassazione per rivalsa. 


Tassa di bollo — Note di consegna 


Si riproduce la nota del Ministero delleFinanze 
n. 51300 del 18 febbraio, con la quale si stabilisce 
che le note di consegna eventualmente poste in 
essere (in sostituzione dei libretti) per le consegne 
periodiche su piazza, non sono, data la loro parti- 
colare funzione, soggette a tassa di bollo quando 
anche contengano l'indicazione del prezzo. « Nel 
caso di forniture periodiche su piazza, quando della 
consegna della merce venga fatto constatare con 
note, distinte o mandati di consegne anzichè 
mediante i libretti di consegna di cui al paragrafo 
IV, n. 3 delle istruzioni regolamentari del 27 set- 
tembre 1930, i detti documenti accompagnatori 
della merce anche se portino, oltre all'indicazione 
della qualità e quantità della merce, l'indicazione 
del prezzo unitario o totale della merce medesima, 
sono esenti, avuto riguardo alla loro funzione, da 
ogni tassa di bollo ». 


GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


Società — SOCIETÀ IN° NOME COLLETTIVO — 
Nuovo socio — OBBLIGHI (art. 78 cod. comm). 


Il nuovo socio di una società in nome col- 
lettivo regolare che sia la continuazione di una 
precedente società irregolare risponde, al pari 
degli altri, delle precedenti obbligazioni della 
società. 

Cass., Sez. I, sent. 10 dicembre 1931, Muratori c. Fall. 
Depositi e Migliavacca (Massimario Foro Ital., 1931, 755). 


Società COMMERCIALI — STATUTO — INTERPRE- 
TAZIONE. 


È insindacabile da parte della Suprema Corte 
l'interpretazione data dal giudice di merito di 
una disposizione statutaria di una società e di 
una deliberazione del Consiglio di amministra- 
zione. 


Cass., Sez. II, sent. 11 dicembre 1931, Soc. An. Cereria 
Lux c. Spalla (Massimario Foro Ital., 1931, 759). 


Società IRrREcoLARE — Esistenza — Prova — 
DIFFERENZA FRA SOCIO DI FATTO E ASSOCIATO 
IN PARTECIPAZIONE — INAMMISSIBILITÀ DEL 
FALLIMENTO DEL SOCIO IN PARTECIPAZIONE. 


Perchè si possa riconoscere e dichiarare l’esi- 
stenza di una società irregolare occorre accertare 
se il preteso rapporto sociale abbia avuto mani- 
festazioni esteriori di fronte ai terzi. 

Deve ritenersi associato in partecipazione e 
non socio di fatto o semplice finanziatore di un 
commerciante colui che partecipa col conferi- 
mento di un capitale a tutte le operazioni compiute 
da quello, avendo diritto a determinati utili ed 
inoltre a chiedere al termine del rapporto, la resti- 
tuzione del capitale conferito, senza però assu- 
mere alcuna collaborazione esteriore con i terzi 
e solo avendo il controllo interno dell'azienda. 

Conseguentemente non può a lui estendersi 
il fallimento del commerciante. 


Appello Napoli, sent. 12 luglio 1931, Giusto c. Fall. della 
Camera e Ciambrelli (Monitore dei tribunali, 1932, 24). 


SocIETÀ PER AZIONI — (COSTITUITA FRA DUE SOLE 
PERSONE — ENTE DISTINTO DALLE PERSONE 
DEI SOCI. 


Una società anonima costituita fra due sole 
persone, di cui una abbia sottoscritto le quasi 
totalità del capitale sociale, costituisce sempre un 
ente distinto dalle persone dei soci, le quali perciò 
non risponderanno personalmente nei riguardi dei 
loro creditori. 


Appello Milano, sent. 19 giugno 1931, Alemanni c. Soc. 
An. Rappresentanti giocattoli e affini, ecc. (Monitore tribu- 


nali, 1932, 30). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI — CREDITORI DI UNA 
SOCIETÀ — PROMESSA DI NOMINARE UN CREDI- 
TORE AMMINISTRATORE DELLA SOCIETÀ — Ricu- 
SAZIONE DELLA SOCIETÀ DI ADEMPIERE LA OBBLI- 
GAZIONE — PROMESSA DEL FATTO DI UN TERZO. 


Nel caso in cui alcuni creditori di una società 
in accomandita, per sistemare il dissesto, ne pro- 
muovano la trasformazione in un'anonima e pro- 
mettano ad un terzo pure creditore, a decurtia- 
zione del credito, la cessione di un pacchetto di 
azioni dell'anonima e la carica di consigliere di 
amministrazione e di direttore tecnico della so- 
cietà, si ha la promessa del fatto del terzo, la quale, 
essendo, nella specie, perfettamente lecita, ove la 
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nuova società abbia ricusato di adempiere l’obbli- 
gazione, induce responsabilità per danni a carico 
dei promittenti. i 


Cass., Sez. I, sent. 5 dicembre 1931, Rossi c. Orlandi ed 
altri (Massimario Foro Ital., 193), 747). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI — DANNI PER INA- 
DEMPIMENTO DI CONTRATTO — (CONDANNA AL 
RISARCIMENTO — PROVA DEL DANNO. 


In caso di inadempimento di un contratto è 
necessario fornire almeno la prova generica della 
sussistenza dei danni, eccettuato il caso che la 
lesione del diritto non risulti espressamente dal 
contratto o dall'essenza stessa dell'inadempi- 
mento. 


Cass., Sez. I, sent. 9 dicembre 1931, De Meo c. Ruvioli 
(Massimario Foro Ital., 1931, 749). 


MEDIAZIONE — PRESCRIZIONE — ATTO DI NATURA 
CIVILE — ORDINARIA PRESCRIZIONE BIENNALE. 


Anche per gli atti di mediazione in materia 
civile, si applica la prescrizione biennale per il 
conseguimento della provvigione dovuta al me- 
diatore. 


Cass., Sez. II, sent. 9 dicembre 1931, Marchi c. De Paolis 
(Massimario Foro Ital., 1931, 751). 


APPUNTI TRIBUTARI 


DOTTRINA E DISPOSIZIONI VARIE 


IL FALLIMENTO FISCALE E GLI AGENTI AUSILIARI 
DEL COMMERCIO. : 


L'Istituto del fallimento fiscale, che nella legge 
sui profitti di guerra si presentò a suo tempo con 
un carattere transitorio, ha trovato ora la sua 
stabile sede nella legge sulle penalità in materia 
d’'imposte dirette, insediandosi nella nostra legi- 
slazione come istituto di carattere permanente 
(legge 9 dicembre 1928, n. 2834 R. D. 28 gen- 
naio 1928, n. 360). 

L'art. 6 della nuova legge classifica i contri- 
buenti in tre categorie: 

a) commercianti; 

b) professionisti, ed in genere coloro che 
esercitano una attività produttiva di reddito per 
la quale occorre una speciale autorizzazione ed 
iscrizione in albi o registri professionali; 

c) contribuenti che non siano classificabili 
nelle due categorie suddette. 

Per queste tre categorie la legge commina 
(in caso di morosità a 6 rate d'imposta) rispet- 
tivamente tre specie di penalità: la dichiarazione 
di fallimento per i commercianti; la sospensione 
dell'esercizio professionale per i professionisti; la 


multa per gli altri contribuenti. Per tutti indistin- 
tamente commina la detenzione da dieci giorni 
a tre mesi quando la morosità risulti fraudolenta. 

Una differenza sostanziale risiede nel fatto che 
la legge sulle penalità ha completamente abban- 
donato la presunzione iuris et de iure della vecchia 
legge sui profitti di guerra. Mentre quest'ultima 
considerava commerciante un soggetto per il solo 
fatto di avere realizzato profitti in conseguenza 
della guerra, la nuova legge sulle penalità rientra 
nell'orbita del diritto comune ed applica il falli- 
mento al contribuente moroso, a condizione però 
che egli sia effettivamente commerciante. Infatti 
l'art. 6 dice: « il debito per imposte dirette è con- 
siderato come commerciale, agli effetti della di- 
chiarazione di fallimento, quando il commerciante 
si sia reso moroso al pagamento di sei rate suc- 
cessive delle imposte dirette ». 

Confrontando la legge sui profitti di guerra 
(art. 31) con la legge sulle penalità in materia 
d'imposte (art. 6) appare che la prima parla di 
commercianti e mediatori mentre quella sulle pe- 
nalità non parla più di mediatori. 

Al primo comma l'art. 6 parla semplicemente 
del commerciante ed al secondo comma di « chiun- 
que abbia l'obbligo di richiedere una speciale 
autorizzazione, patente, od iscrizione in registri 
o albi professionali ». 

noto che i mediatori pubblici (agenti di 
cambio e mediatori in merci) hanno l'obbligo di 
richiedere una speciale autorizzazione per essere 
iscritti in un ruolo particolare compilato e conser- 
vato presso il Consiglio Provinciale dell'Economia. 
E questa autorizzazione, patente o tessera, viene 
accordata sotto determinate condizioni stabilite 
dalla legge sulle borse. 

Si vuole sapere se i mediatori si debbono com- 
prendere nella categoria dei commercianti (com- 
ma 1° dell'art. 6) ovvero fra coloro che esercitano 
una professione per la quale occorre una speciale 
autorizzazione (comma 2° dell'art. 6). 

La differenza non è priva d'importanza perchè 
nel 1° caso i mediatori morosi andrebbero soggetti 
alla dichiarazione di fallimento, nel 2° caso incor- 
rerebbero semplicemente nella sospensione del- 
l'esercizio professionale. 

La risposta è semplice, in quanto nessuno può 
mettere in dubbio che i mediatori siano commer- 
cianti ai quali debba applicarsi il fallimento, però 
i sostenitori della tesi contraria prospettano argo- 
menti meritevoli di considerazione e di esame e 
arrivano alla conclusione che i mediatori debbano 
considerarsi, soltanto agli effetti della legge fiscale, 
come professionisti ai quali si debba applicare 
soltanto la sospensione dall'esercizio professionale 
e non già il fallimento. 
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Per l'art. 18 del Codice di commercio sono 
commercianti coloro che esercitano atti di commer- 
cio per professione abituale e poichè l'art. 3, n. 22 
dello stesso Codice comprende fra gli atti di com- 
mercio «le operazioni di mediazione in affari 
commerciali », non v'ha dubbio che il mediatore 
è commerciante. Ciò posto, deve implicitamente 
ammettersi che il legislatore con la semplice parola 
commerciante abbia designato anche i mediatori. 

Ed allora, si dirà, perchè la legge sui profitti 
di guerra ha fatto la distinzione fra commercianti 
e mediatori ? E perchè ancora la tabella ministe- 
riale allegata alla legge organica di ricchezza mobile 
classifica i mediatori fra i professionisti ? 

Alla prima domanda si può rispondere che la 
legge sui profitti di guerra doveva necessariamente 
parlare di commercianti e mediatori, pel motivo 

‘ che due distinte scale di aliquote venivano isti- 
tuite per colpire rispettivamente gli extra profitti 
realizzati dagli uni e dagli altri. 

La seconda eccezione va ugualmente rimossa 
per la considerazione che la classificazione di cui 
al gruppo XXVI della tabella ministeriale è ispi- 
rata al concetto economico di reddito e alla tri- 
plice partizione in redditi di capitale, di lavoro e 
misti, di cui all'art. 54 della legge stessa, dalla quale 
esula ogni considerazione sulla natura giuridica 
del soggetto. Il reddito del mediatore fu consi- 
derato come prodotto prevalentemente dall'opera 
personale e quindi classificato nella categoria C. 

Non v'ha dubbio perciò che i mediatori deb- 
bano essere considerati commercianti, con la con- 
seguenza del fallimento fiscale nei loro confronti, 
a norma della recente legge sulle penalità e con 
le seguenti aggravanti: 

a) non potranno essere ammessi a dimostrare, 
con domanda diretta al Pretore, che la morosità 
è dovuta ad assoluta impossibilità economica, per- 
chè quest'attenuante è concessa soltanto ai contri- 
buenti della seconda e terza categoria dell'art. 6; 


b) diverranno colpevoli, di bancarotta sem- ‘ 


plice, ai sensi dell'art. 858 del Codice di commercio; 

c) il fallimento, la bancarotta e l'esecuzione 
mobiliare sulla cauzione faranno cadere i requisiti 
essenziali richiesti dalla legge per l'autorizzazione 
e l'iscrizione nei registri dei mediatori e quindi 
determineranno la cancellazione dal ruolo e la 
sospensione dall'esercizio professionale (art. 27 
e 29 del Regolamento del Codice di commercio). 


IMPOSTA SUL VALORE LOCATIVO NEL TESTO UNICO 
SULLA FINANZA LOCALE. 


La riforma ed il riordinamento dei tributi 
locali sanciti dal T. U. 14 settembre 1931 manten- 
gono in vita, con opportuni adattamenti, l'imposta 


sul valore locativo, la quale resta assieme all'im- 
posta di consumo la più importante fonte di get- 
tito pei bilanci comunali. 

Il nuovo testo di legge mentre apporta alcune 
modificazioni nell'applicazione dell'imposta rivolse 
alcuni importanti questioni che rimanevano con- 
troverse sotto la legge precedente. 

In questo articolo passiamo brevemente in 
rassegna le più importanti disposizioni novative 
contenute nel T. U. a riguardo dell'imposta in 
esame. 

1°) Progressività dell'aliguota. — A norma del- 
l'art. 101 l'aliquota è progressiva secondo i limiti 
massimi (dal 5 al 9 per cento) stabiliti dalla ta- 
bella contenuta nello stesso articolo. Il ripristino 
di tale progressività (facoltativa secondo la legge 
fondamentale del 1867 ed abolita da quella 20 ot- 
tobre 1925, n. 1944) serve tra l'altro a perequare 
il tributo più di quanto non facessero le detra- 
zioni stabilite dai vari regolamenti locali in regime 
di aliquota proporzionale ed unica, nei quali l'im- 
posta era più gravosa per le classi meno abbienti. 
Soltanto oltre un certo limite il valore locativo 
comincia ad essere indice, quasi certo, della agia- 
tezza o comunque della capacità contributiva. 

I minimi di esenzione, a norma dell'art. 106, 
saranno stabiliti, per ciascuna classe di comuni, 
dalla G. P. A. in modo da esonerare dal tributo 
i valori locativi più bassi. La riduzione pei figli 
a carico, stabilita dal successivo art. 107, è con- 
seguente alla politica demografica svolta dal Go- 
verno Nazionale. 

2°) Accertamento dell'imposta. Particolare 
importanza ha quanto dispone la nuova legge 
circa i criteri da seguire nella determinazione dei 
valori imponibili. Le incertezze che al riguardo 
esistevano nella precedente legge e nei diversi 
regolamenti locali, sono eliminate in buona parte 
dalle disposizioni contenute negli articoli 104 e 
105. La nuova legge, ripetendo all'art. 104. che il 
valore locativo si desume dal fitto reale o presunto, 
precisa che per fitto reale deve intendersi soltanto 
quello risultante da contratti scritti e registrati. 
Con questa precisazione si chiarisce finalmente uno 
dei punti più incerti della precedente legge, sotto 
la quale, non del tutto a torto, potevano sostenere 
i contribuenti doversi prendere come valore loca- 
tivo tassabile quello risultante da qualsiasi con- 
tratto scritto o anche da semplici ricevute rila- 
sciate dai proprietari agli inquilini. 

Col nuovo T. U. i Comuni applicheranno 
l'imposta sul valore locativo risultante dai con- 
tratti solo nel caso in cui si tratti di scritture rego- 
larmente registrate e purchè il valore da esse 
risultante non sia inferiore al reddito lordo ac- 
certato agli effetti dell'imposta fabbricati. In tutti 
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gli altri casi seguiranno il criterio della valutazione 
presuntiva tenendo conto dei fitti correnti. Nel 
caso però in cui i locali da assoggettare ad imposta 
abbiano, nel triennio anteriore, formato oggetto 
di accertamento da parte dell'Ufficio distrettuale, 
i Comuni dovranno prendere, come imponibile, 
quello lordo già accertato ai fini del tributo era- 
riale. Altro riferimento all'imposta sui fabbricati 
fa la legge quando con l'art. 105 obbliga il Comune 
a denunziare all'Ufficio Distrettuale delle imposte 
i casi nei quali ritenga che il valore locativo superi 
di almeno un terzo il reddito stabilito dal detto 
ufficio e da applicare, con effetto retroattivo, l'im- 
posta sul maggior valore che venga definitivamente 
accertato in conseguenza di tale denunzia. 

In tali disposizioni appare evidente la tendenza 
ad uguagliare l'imponibile dell'imposta sul valore 
locativo coll'accertamento compiuto dall'Ufficio Di- 
strettuale per l'imposta fabbricati. 

Quanto alle abitazioni date in ammortamento 
dallo Stato o da altri enti o cooperative, benefi- 
cate dal contributo statale di cui al T. U. 30 no- 
vembre 1919, la nuova legge stabilisce un nuovo 
criterio di accertamento, ragguagliando il valore 
locativo all'interesse del 3,50 per cento sul costo 
dell'abitazione dal collaudo definitivo. Lo stesso 
criterio era già adottato da qualche regolamento 
locale (ad es. Regolamento del Governatorato 
di Roma art. 5.). 

Tale innovazione semplifica, evidentemente, la 
procedura di accertamento, ma crea una dispa- 
rità di trattamento fra le abitazioni che, pur tro- 
vandosi in condizioni simili hanno, in conse- 
guenza delle oscillazioni del mercato, costi diffe- 


renti. 
L'art. 109 stabilisce che per le case o camere 


date in affitto mobiliate l'imposta è dovuta dal 
proprietario o dal subaffittante salvo il diritto di 
rivalsa. Utile ci pare l'avere sancito per legge 
tale diritto. 

3°) Esenzioni dall'imposta — In materia di esen- 
zioni dal tributo meritano particolare rilievo, fra 
i casi elencati nell'art. 108, quelli riguardanti gli 
agenti consolari ed i funzionari dello Stato. Quanto 
ai primi l'esenzione è negata alle abitazioni di 
Agenti Consolari non regnicoli nè naturalizzati 
nel caso in cui non esista parità di trattamento 
negli Stati dai quali dipendono, e qualora essi 
siano amministratori di aziende commerciali od 
esercenti nel regno commerci, industrie, o profes- 
sioni. Riguardo alle abitazioni dei funzionari dello 
Stato che usufruiscano, per ragioni di ufficio, di 
alloggi gratuiti o a fitto ridotto, l'esenzione è accor- 
data limitatamente ai vani adibiti esclusivamente ad 
ufficio. Tale precisazione nella delicata materia delle 
esenzioni appare quanto mai utile e necessaria. 


Come abbiamo rilevato più sopra, il legislatore, 
nelle nuove disposizioni emanate sull'imposta sul 
valore locativo, ha cercato di adeguare gli accerta- 
menti relativi a tale tributo a quelli fatti ai fini 
dell'imposta sui fabbricati, stabilendo, per la mag- 
gior parte dei casi, che l'imposta comunale abbia 
a basarsi sull'accertamento compiuto per quella 
erariale. 


MOVIMENTO DI DITTE 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE S0- 
CIALE E CAMBIAMENTO D'INDIRIZZO 


MILANO 


OPIZZI & CORNO - Trasformata in: CORNO FRA- 
TELLI, Milano, Via Marsala, 6. 


SOCIETÀ ANONIMA FABBRICA ITALIANA PRO- 
DOTTI BRILL - Trasformata in: SOCIETÀ GE- 
NERALE ITALIANA CREME PER CALZATURE 
E PRODOTTI AFFINI, Milano, Via D. Cirillo, 16. 


CIMINAGHI G. «LA GRAFICA MODERNA» - 
Le attività di questa Ditta sono state rilevate dalla 
Società Anonima « La GraricA MODERNA », con sede 
in Arese, presso l'Istituto Cesare Beccaria. 


MOSCHIERI A. & C. « LA BODONIANA », da Via 
Broggi, 13, si è trasferita a Via F. Redi, 32, Milano. 


ZINCOGRAFIA MILANO di Ferrario & Pozzi: è 
stata rilevata dal socio Pozzi ANGELO, che ne continua 
l'attività, sotto la ragione sociale: ZINCOGRAFIA 
MILANO POZZI & C., Milano, Via Pace, 19. 


TIPOGRAFIA PONT. ARC. S. GIUSEPPE DEL- 
L'ORFANOTROFIO DEI REV. CONCEZIONI- 
STI, da Via S. Calogero 9, si è trasferita a Via Vespri 
Siciliani, 68, Milano. 

SOCIETÀ ANONIMA F. MAGNANINI & C. - Questa 
Azienda è stata rilevata dalla Ditta: ARTI GRAFICHE 
«La PoLicLotta », Milano, Via Tagliamento, 21. 


NUOVE ISCRIZIONI 
MILANO 

«LA GRAFICA » (Tipografia) — Lodi, Via Cavour, 5. 

BARENGO VITTORIO (Tipografia) - Legnano, Via 
Ticino, 10. 

FRATELLI DE SILVESTRI (Litografia) - Milano, 
Via Sansovino, 6. 

COVA - CADONI & C. (Tipo-rilievografia) - Milano, 
Viale Beatrice d'Este, 5. 

OFFICINA TIPOGRAFICA PER PUBBLICI SPET- 
TACOLI (Tipografia) - Milano, Via Plinio, 22. 

«A.L. C. E.» (An. La Carcocrarica EpiT.) — Milano, 
Via Carlo Poma, 23. 

SACCHI PIETRO (Tipografia) - Milano, Via S. Eu- 
femia, 3. 

SOCIETÀ ANONIMA FOTOTIPIA ITALIANA - 
Milano, Via Palestrina, 9. 


BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA 15 


GENOVA 


ARTI GRAFICHE «COMMERCIO» (Tipografia) - 
Genova, Via S. Luca, 10. 


MACERATA 
STABILIMENTO COOPERATIVA TIPOGRAFICO - 


F ermo. 


NAPOLI 
TIPOGRAFIA BELLAVISTA - Portici, Via A. Diaz, 86. 


DITTE PASSATE AD ALTRE FEDERAZIONI 


BARI 


FRANCESCONI BRUNO (Tipografia) — Barletta, Via 
M. R. Imbriani. Passata alla Federazione Artigiani, 
gennaio 1932. 

DE BARI STEFANO fu Corrapo (Tipografia) - Molfetta, 
Via S. Angelo, 12. Passata alla Federazione Artigiani, 
gennaio 1932. 

DE BARI CORRADO fu Francesco (Tipografia) — 
Triggiano, Piazza Vittorio Veneto. Passata alla Fede- 
razione Artigiani, gennaio 1932. 

ORSI SALVATORE fu Gaetano (Tipografia) — Bari, 
Via Dante Alighieri, 125. Passata alla Federazione 
Artigiani, gennaio 1932. 

TERZULLI VINCENZO (Tipografia) - Corato, Via 
Dante Alighieri, 8. Passata alla Federazione Artigiani, 
gennaio 1932. 


MILANO 


CAPUSONI CESARE (Legatoria) — Milano, Viale Pre- 
muda, 10. Passata alla Federazione Artigiani, gen- 
naio 1932. 


« CLAMOR » di Domenico GuattieRI (Tipografia) — 
Milano, Via Caccialepori, 35. È passata alla Sezione 
Industrie Varie « Gruppo Pubblicità ». 

PALERMO 


CAPRARO FRANCESCO (Tipografia) — Agrigento. Pas- 
sata alla Federazione Artigiani, 18 gennaio 1932. 


TORINO 
MAESANI GIUSEPPE (Zincografia) - Torino, Via Ca- 


nova, 21-bis. Passata alla Federazione Artigiani, 8 feb- 


braio 1932. 


DITTE CESSATE 
TORINO 


TRENTANO A. (Tipografia) dip. 11 — Torino, Via Sa- 
luzzo, 49. Cessata il 10 novembre 1931. 

STABILIMENTO INDUSTRIALE GRAFICO PROF. 
S. VITALI (Tipo-legatoria) dip. 8 - Torino, Via 
Bellezio, 7. Cessata il 10 gennaio 1931. 


NAPOLI 
PELOSI PIETRO (Tipografia) dip. 2 - Napoli, Cortile 
S. Chiara, 13. 


RAMADORI & CAVOTTA (Tipografia) dip. 9 - S. Maria 
Capua Vetere. Cessata il 12 gennaio 1932. 


MILANO 


SUCCESSORI di PARINI-VANONI & C. (Tipografia) 
dip. 77 - Milano, Via Bezzecca, 5. Cessata il 1° di- 
cembre 1931. 

ORARIO REGIONALE ITALIANO S. A. (Tipografia) 
dip. 12 - Milano, Via Farneti, 8. Cessata il 19 di- 
cembre 1931. 

SOCIETÀ ANONIMA METALGRAF (Stabilimento 
della Bovisa) dip. 46. Cessata il 31 dicembre 1931. 


GENOVA 


GAZZO GC. (Stabilimento tipografico) dip. 9 — Sampier- 
darena, Via A. da Brescia, I. Cessata il 15 giugno 1931. 

L'AVVISATORE MARITTIMO (Tipografia) dip. 4 - 
Genova, Via S. Vincenzo, 18. Cessata il 19 febbraio 
1932, 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


SrasiLimento Cromo-Tipograrico Dirra CarLo CoLomBo 


DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA « NEBIOLO ” ............ Torino 
Enrico Reggiani — Via Pietro Calvi, 5 
(03M) cicoria Milano 
Lusrano VINCENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158 ........... Napoli 
Via:Seminario:86 uscii nen Roma 
FOTOMECCANICHE 
P. Sansaini — Via Antonio Scialoja, 3-5.... Roma 


FILETTATURA E MARCINATURA 


Società ANONIMA « NEBIOLO ® ............ Torino 
RULLI 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.... Milano 
MACCHINE 
Società ANONIMA « NEBIOLO ® ............ Torino 
PercoLa L. — Via G. Fiamma, 28 ........ Milano 
Lusrano VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158 ........... Napoli 
Via Seminario, 80.................... Roma 
SarogLIa — Corso Brescia, 25-27-29 ....... Torino 


Su i migliori lavori della stampa del libro 
tedesco, della propaganda grafica e delle 
elevate condizioni della stampa tecnica 
tedesca, informatevi sempre mediante l’ac- 
quisto della Rivista 


Uci and Werhekuntt, 


Ordinare un numero di prova a RM. 2, 
oppure un abbonamento - 12 fascicoli an- 
nui - Prezzo per un semestre RM. 18,90 - 
Franco di porto. 

Indirizzare richiesta: 


Der Offset - Verlag G.m.b.H. - Leipzig C/15 
Seeburgstrasse, 57 


MACCHINE ACCESSORIE 


Società ANONIMA «€ NEBIOLO ® ............ Torino 
PercoLa L. — Via G. Fiamma, 28 ........ Milano 
Società APPARECCHI GRAFICI E FOTOTECNICI 

= Via Havez;:Gis sica Milano 
SarocLIA — Corso Brescia, 25-27-29 ....... Torino 

INCHIOSTRI 

EreLIA — Via G. Mariani, 12.............. Firenze 
FagBRICA ITALIANA DI CoLORI ED INCHIOSTRI 

pa STAMPA — Riparto Gamboloita, 37.... Milano 
CxuÙ. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.... Milano 

ISTITUTI DI CREDITO 
Banca NAZIONALE DI CREDITO. ........... Milano 
CREDITO: ITALIANO] «apici Milano 
PERITI TECNICI 

Giovanni VERANI — Perito tecnico giudi- 

ziario per tutte le arti grafiche — Via 

Antonio Caccianino, 16............... Milano 


DEUTSCHER DRUCKER 


BERLIN, SW 61 


Rivista mensile moderna d'Arti Grafiche di 


80-100 pagine, con numerosi interfogli e 


composizioni di fine gusto 
ANNO XXXVII 


33 — Per TRE Mesi RM.. .. 8,50 


1: L'ABBONAMENTO PUÒ EFFETTUARSI IN QUALSIASI TEMPO :: 


Prezzo annuo RM. ... 
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“ HEIDELBERGER AUTOMAT,, 


Nuovo Modello 1931 con squadra automatica e tavola per intercalare. 
Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno 
telato cm. 26 Xx 34. Produzione oraria sino a: 


3000 copie con carta di pieno formato; 
6000 ,, con carta di metà formato o buste. 


15.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è fa 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 

una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. 
Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 


Il nuovo sistema di composizione 


LUDLOW 


Il sistema di composizione unico e ideale in luogo della inefficiente composizione a mano 


Compone e fonde caratteri in linee, da 6 a 84 punti, e in singole lettere sino al corpo 144. Fornisce, 
in quantità illimitata, caratteri nuovi per ogni lavoro. Elimina l'80 per cento del tempo richiesto 


per il taccheggio delle forme piane, e permette il realizzo del risparmio al 100 per cento nella 
composizione del lavoro di tabellame, perchè eseguito automaticamente nella maniera più economica. 
Composizione e fusione rapida, eseguibile con un normale compositore 


MINIMO INVESTIMENTO DI CAPITALE E GRANDE PRODUZIONE 


MACCHINE IN FUNZIONE E VISIBILI PRESSO TIPOGRAFIE IN ITALIA 


Per schiarimenti e prospetti, rivolgersi agli AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


C. I. Succ. di LL PERGOLA 


Via Fiamma, 23 - MILANO - Telefono 50-612 


DITTA F.H! MARUCELLI 
RAPPRESENTANZE E DEPOSITI 
| Via RicasoLi, 51 - FIRENZE - TELEFONO 22-163 


STUDIO TECNICO 


PORNITURE PER L'INDUSTRIA DELLA STAMPA BD AFFINI 


INCHIOSTRI, MARGINATURA, 
INTERLINEE, UTENSILI, NUMERATORI, 
CAEAGENDARI BLOCCHI, + ecc. 


SPAZIO DISPONIBILE 


0000000000000000000000000000000000DIO 


L’ECO DELLA STAMPA (Via Giovanni 
Jaurès, 60 - Milano 133, Telefono 53.335 - Ca- 
sella Postale 918) legge tutti i quotidiani ed i pe- 
riodici d'Italia e li ritaglia per i suoi abbonati. 


PER SUO MEZZO: 


se siete letterato, compositore, autore dramma- 
tico, pittore, scultore, sarete tenuto al corrente dei 
pareri della stampa sulla vostra persona; 
se siete diplomatico, uomo politico, senatore, 
deputato potrete raccogliere tutti gli articoli, le no- 
tizie, i fatti diversi che interessano il vostro paese 
o una speciale questione politica, finanziaria, ecc.; 
se siete industriale o commerciante, potrete 
conoscere tutto ciò che la stampa pubblica sulla 
vostra industria o sul vostro commercio. 
gni classe di persone insomma, ricorrendo a 
L’ ECO DELLA STAMPA (che fu fondata 
nel 1901 e da tale anno è confortata da un sempre 
maggiore consenso del pubblico che ne sa valutare 
l'utilissima opera), può essere aiutata negli studî e 
dei suoi lavori, essendo da essa sia corrente 
nel movimento intellettuale, artistico, letterario, 
scientifico, industriale, commerciale e finanziario 
del mondo intero, senza noie nè fatiche, con una 
spesa minima e nel modo più completo. 
Chiedete con semplice biglietto da visita le 
condizioni di abbonamento. 
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| 5STRAZIONI PER QUOTIDIANI È RIVISTE - SOZzErt] D'ARTE | 


IL PIU MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE | 
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CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
ROMA, Via Vittorio Veneto (presso i Cappuccin) - Telef. 44-665 | 


RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E SUL RAME - 
BicroMIE - TRICROMIE - PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, 
INDUSTRIE - ESECUZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLU- 


SPAZIO DISPONIBILE 
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Massimario 
di Giurisprudenza 
del Lavoro 


A cura della Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana 


PUBBLICAZIONE MENSILE 


Direttore: GIOVANNI BALELLA 
Capo Redattore: FRANCESCO SEPE QUARTA 


Amministrazione: ROMA - Via del Tritone, 201 


ABBONAMENTO ANNUALE 


Italia e Colonie . à . Lire 40,— 
Per gl’industriali grafici Federati . » 30.— 
Estero. +» «Pio urta è è sù d» BO 


ABBONAMENTI : presso le principali Librerie, presso 
l'Amministrazione della Rivista, o alla Segreteria della Fede- 
razione Nazionale Fascista dell'Industria Grafica ed Affini. 
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CHR. HOSTMANN:STEINBERG S. AN. 


Fabbriche di neri fumo - Vernici - CELLE (HI ANNOVER) DEPOSITI ed AGENZIE: 


Neri - Colori - Prodotti e materic Germania, Inghilterra, Olanda, Dani- 
i marca, Svezia, Norvegia, Finlandia, 

FOND. 1817 Spagna, Francia, Belgio, Portogallo, 

Ungheria, Grecia, Turchia, Stati Uniti, 

Canadà, Argentina, Cile, Indie, ecc. ecc, 


SPECIALITÀ: Neri lucidi & math per stampa illustrazioni lusso (Tipo-Lito-Offset), 
Doppitoni lucidi & math & imit. Rotocalco (per tipo e Offset), Colori per Tri- 
cromia Tipo Offset, Colori brillanti, math & colori per Tricromia in Rotocalco, 
Bronzi per stampa diretta (per Tipo, per Rotocalco, per Gommarullo), 

Gommarullo per carte dure, carta cellulosa, ecc., Colori comunicativi e copiativi, 
per qualsiasi scopo, Colori per Rilievografia, Bronzi per stampa diretta in rilievo. 


Richiedere campioni offerte al Rappresentante generale per l'Italia : 
Sig. OTTORINO MEREGALLI - Viale Abruzzi, 62 -— Milano, 132 (Telef. 24-237) 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


ETELIA 


FIRENZE 


Inchiostri da stampa 
gs Inchiostri da scrivere 


gs Macchine per Arti Grafiche 9 


Rappresentante per Roma 


MARIO SQUARCI - Via della Mercede, N. 10 


MARINONI MARINONI - VOIRIN - 


ALAUZET - DERRIEY 
Fabbrica di Macchine da Stampa d'ogni sistema 


DETOURBE :: Fabbrica di inchiostri, 


Colori, Vernici superiori 


per Tipo-Litografia 
Ga 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante esclusivo per l’Italia, 
CARLO PROVENZALI - TORINO - Via Bertola, N. 47 


Deposito di: Panni, Feltri, Molettoni, Tele cerate e gommate, 


Pasta per rulli, Carte da trasporto, Gomma, ecc., ecc. 


La stampatrice rapida a giro periodico del 


cilindro attualmente più ricca di successi 


IL CUORE 
di ogni stampatrice veloce è Îl meccanismo A FORCELLA 


Formato della carta: da cm. 46 X 66 fino a cm. 80 x 112 


La nuova costruzione a forcella rigida, SENZA LEVE INTERMEDIE NÈ 
ARTICOLAZIONI (R. D. P. e brevetto estero) garantisce una regolarità 
di funzionamento del cilindro di stampa assolutamente superiore. 


Nel corredo della macchina, oltre gli accessori d’uso, sono compresi anche 
i seguenti dispositivi: 
dispositivo di sollevamento del cilindro pressore; 
pinze a molla che si spostano senza utensili; 
squadre mierometriche per la perfetta messa a punto del registro; 
regolatore di velocità; 
<ulli a bilico deviabili, ecc. 
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Più di SETTECENTO macchine vendute 
in poco più di un anno 
]1clecoceololegiealalaadeagecaceoleagleolicaleccoceadeaeglaoagdoa 


SCHNELLPRESSENFABRIK FRANKENTHAL ALBERT & 0. A. GG. 


Rappresentante esclusivo: 


GIUSEPPE GIANNI (La “ Bodonia ,,) - Via delle Vallazze, 29 - MILANO 


‘Telefono 25-717 


CARTIERE DI MASLIANICO 
Stabilimenti a 
MASLIANICO (Como) - L. di VICENZA 


Luigi Sciomer & Figli 


Concess, per la vendita dei prodotti e rappr. per l'Italia Centrale 


AMMINISTRAZIONE : DEPOSITO: ROMA 
Via Aracoeli, 3 (Pal. Muti) Via S. Venanzio, 23-24 
Telefono interprovine. 65-322 Telegr.: GASCIO - Roma 


FABBRICA BUSTE DA LETTERE - Via Tabacchi, 1-2 - Tel. 50-114 


La lLinotype per la compo- 
sizione, e la macchina a giro 
continuo SEU per la stampa, 


sono garanzia di buon reddito 
per Voi e di soddisfazione 
pei Vostri Clienti 


(Modelli per qualsiasi lavoro) 


Rivolgetevi alla 


SOCIETÀ LINOTYPE. ITALIANA 


Via Moscova, 40 Via Modena, 36 
Tipografica J& a giro cantinuo (sette formati) MILANO ROMA 


VACCHINE DA COMPORRE A CARATTERI xOB 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO — POMPE ed eccentrici nuovi — FORME NUOVE, con 

circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti — RIPARAZIONE RAPIDA E GARAN- 

TITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo — RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO 
DI FONDITRICI E DI TASTIERE 


si hanno rapidamente dalla Casa 6@LA MONOGRAPHE - PARIGI. 16, Rue Soleillet 


a mezzo dell’Agente d’Italia AUGUSTO COISSON - Corso Vittorio Emanuele, 9 
TORINO (106) —__—_________________ a n Telefono: 41-254 


f 
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Carattere Pagan 70 


Di quefto bel carattere Éhe tanto favore ha incontrato 
presso gli Industriali Grafici, presentiamo il relativo 
corsivo il quale, come i cortesi lettori de “l Industria 


» ” “ pi 
della Stampa Possono conftatare, corserva inalterate 


l'elegante struttura e l espreffione originale del tondo. 
Le sue caratteristiche permettono di adoperarlo util 
mente tanto nella composizione di tefto corrente quan: 
t0 in quella di lavori di altra categoria, come lo dimo. 
strano le applicazioni del nostro opuscolo speciale e 
gli eleganti lavori commerciali eseguiti recentemente 
da rinomati Tipografi. La famiglia completa compren, 
derà quattro serie, e precisamente: 


normale tonda, normale corsiva 
TESI TT AE DI 
reretta tonda e neretta corsiva 


- 


Ci riserviamo presentare proffimamente la serie neretta tonda e la serie neretta 
corsiva, le quali, siamo convinti, renderanno sempre 
più apprezzata quefta nostra 
creazione. 


società NEBIOLO TORINO . 


°D 15 


| 


se F." SCHMIDT an0nà 


2: 11 11 Inchiostri da stampa :: :: :: 


Colori luciòi eò opachi per rotocalco 


:: Pasta da rulli e Vernici grafiche :: 


Uffici e Fabbrica: 


MILANO - Precotto 


Via Pericle, N. 3 “— Telefono 287-706 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


F.' Hartmann 


MILANO 


Corso Plebisciti, 12 (EA Telefono 265-271 


% 


Inchiostri e colori da stampa 


secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


RAPPRESENTANTI PER TUTTE LE PROVINCIE DEL REGNO CERCANSI 
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OLLETTINO 


PUPRREMENS MENSILE A L'INDUSTRIA DELLA STAMPA... parserverveneraraa 


ATTI UFFICIALI 
Pac. 17 


ATTIVITA FEDERALE 
Pac. 25 

IMPOSTE E TASSE 
Pac. 29 

GIURISPRUDENZA 
Pac. 30 

APPUNTI TRIBUTARI 
Pac. 31 a 

MOVIMENTO DI DITTE 
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ANNO PRIMO -1932-X- APRILE - NUMERO 2 ROMA VIA MARCHE S4 | 


SOCIETÀ NEBIOLO - TORINO 


TAGLIACARTE AUTOMATICI TAGLIACARTE SEMPLICI 
Modello TA - Luce di taglio cm. 101,6 


Modello Y - Luce di taglio cm. 71 
modello 1D Luce di taglio cm. 121 Modello X - Luce di taglio cm. 83. 


CESAIE A CAVALLETTO 
Node hr luce cm. vr 
Model! uce cm. ll 
CUCITRICE VE Ar 


CUCITRICI 
AUTOMATICA (Brever.i A MANO E A PEDALE 


Mod.V8. Spessore di cucitura 
mm. 17 con punto ripiegato 
mm. 30 con punto falso 


Mod. ZA - Spessore massimo 
di cucitura mm. 

Mod 28 - Spessore massimo 
di cucitura mm. 12 


PERFORATRICI 
CON PETTINE SMONTABILE 


a blocchetti di lunghezza variabile 


Mod. Hdm - A leva - luce cm. S0 
Mod. Hdp - A pedale - Luce cm 50 
Mod. Hi - A pedale - luce cm. 80 


CHIEDERE PREVENTIVI ALLA SOCIETÀ NEBIOLO - TORINO 


FONDERIA DI CARATTERI - FABBRICA DI MACCHINE GRAFICHE 


Composto con la nuova serie di caratteri Semplicità - P 38 


5000 copie orarie 


Immissione del foglio ad ogni giro 
ed in perfetto registro 
Ecco quello che può darvi la Offset “ FURNIVAL,, 


Modello B: 
Formato 01» 45,7 


G O 


Prezzo 


Lire 59,370 


franco Milano. 


G 


Chiedete schiarimenti e prospetti alla 


C? 1° Succ. di LL PERGOLA - Milano 


VIA G. FIAMMA, N. 28 


Agenti generali per l’Italia 


CH. LORILLEUX & C° 


MILANO (Ill) - VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI DA STAMPA 
COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


Corpo 3 - N. 501 


(IT....------|—c—c—Fì|li*#é«é@=» 
Corpo 6 - N. 502 
==“ 
Corpo 9 - N. 503 


Corpo 12 - N. 504 


Corpo 6 - N. 505 


Corpo 9 - N. 506 


Corpo 9 - N. 508 


Corpo 12 - N. 509 


Corpo 18 - N. 510 


Composto con: Filetti modernissini 


la 
fond ografa ca 


torino 


caratteri ° lilla ° bianchi 


® 
macchine 


Corpo 24 - N. 520 


\©__ | 
(=== “i 
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Sede: TORINO - Corso Vigevano, 35 


AGENZIE: 


MILANO - Via Lovanio, 5 
GENOVA - Piazza Campetto, 7-6 
ROMA - Lungotev. Sanzio, 1 
NAPOLI - Via Medina, 61 


I Filetti modernissimI sl forniscono in ottone od in materiale, sistematici od In lama 


e Pezzi del Fregio Littorio 


Corpo 6 - N. 511 


Corpo 12 - N. 512 


Corpo 24 - N, 514 


I 


Corpo 12 - N, 521 


| 


Corpo 18 - N. 522 


AZIENDA CARTARTA ITALIANA 


Società Anonima — Cap. Soc. L 2.000.000 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70-373 


DEPOSITI: 


MILANO - Via Rovani, 7 . 16-363 
TORINO - Corso Palestro, 7 52-611 
FIRENZE - Borgo Albizi, 26 25-616 
GENOVA - Via Chiabrera, 7 28-251 
PALERMO - Via Gagini, 31 14-892 
CATANIA - Piazza Mazzini, 22 11-469 
MESSINA - Via G. Verdi, 281 11-73] 


RAPPRESENTANZE: 
Roma - Bologna — Trieste - Napoli — Tripoli 


Carte da stampa e da registri - Carte per edi- 
zioni comuni e di lusso - Carte per disegno 
SPECIALITÀ: Buste commerciali per uffici 
- Carte da lettere in scatole ed in bustine 
- Carte allestite, rigate, quaderni, carte 
assorbenti, doppie quadrotte gelatinate 
GRANDE ASSORTIMENTO: Carte e car- 
toncini per Offset - Copertine fini, finissime, 
unite e martellate 


SOCIETÀ ANON 


CARTIERA FRIULANA 


CAPITALE L. 2.000.430 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70-373 


Stabilimento: Gemona - Piovega 


® 


Specialità carte colorate per 
affissi - Pergamino bianco 
e colorato - Carte uso per- 
gamena - Carte monolucide 
per involgere - Carte pelle 
aglio - Cartoncini Manilla 
Impacchi per uso 


industriale 


anne: ANDREA. MAFFIZZOLI 


Società Anonima — Capilale L 16.000.050 
Sede e Stabilimenti: TOSCOLANO SUL GARDA 
——T— © 


UFFICIO VENDITA: 


MILANO - Via Senato, 14 
Telefoni: 72-418 — 70-373 


PRODUZIONE: 
Kg. 50.000 di carta al giorno 


Carta da giornale — Carte da stampa e da 
scrivere - Carte da affissi —- Carte assorbenti 
- Carte da agrumi - Quadrotte filigranate 
- Carte da disegno - Cartoncini per carto- 
line -— Carte e cartoncini a mano-macchi- 
na - Quaderni per scuole ed albums da dise- 
gno - Registri e notes -— Buste e carta da 
* lettere 


IETÀ ANONIMA 


CARTIERA DI VIGNOLA 


CAPITALE L. 500.000 
Sede: Via Senato 14, MILANO Telefono: 70 - 373 


Stabilimento: Vignola — Modena 
d 


Specialità in carte filigra- 
nate per titoli - Carte gelati- 
nate tiligranate - Carte per 
registri e da disegno - 
Carte ‘colorate per 


copertine 


MACCHINE 


J. G. MAILANDER 


CANNSTATT-STOCCARDA 


TIPOGRAFICHE 


CELERISSIME E 
MODERNISSIME 


LITO “ LATTA 


ROTATIVE PIANE 
PRESSE A MANO 
VERNICIATRICI 


FOTO CALCO 
PER LA STAMPA DA 
INCISIONE SU LA- 
STRA DI RAME 


S PE CIALI 


PER FARE LA FINESTRA 
TRASPARENTE E PER 
STAMPA DEGLI INTER- 
NI DI BUSTE DA LET- 
TERA PRESSE OFFSET 


G. BIELLONI 


PIAZZA FERRAVILLA, 3 MILANO TELEFONO 24-169 


RAPPRESENTANTE 


UFFICI E FABBRICA lîl "#8 |O IN MILANO (134) 


TELEFONO NUM. 5C-203 \al = Î CORSO 28 OTTOBRE, 75 83 


FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “OFFSET,, 


Pasta da Rulli, Benzografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio 


in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grafiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


Numero 2 


ANNO PRIMO - 1932-X 


N 


ATTI UFFICIALI 


Il Consiglio Direttivo della Federazione Nazionale 
Fascista dell’ Industria Grafica ed Affini 


Il 13 aprile 1932-X, in Milano, nella sede del- 
l'Unione Industriale si è riunito il Consiglio Di- 
rettivo della Federazione Nazionale Fascista del- 
l'Industria Grafica ed Affini, per discutere il se- 
guente 


ORDINE DEL GIORNO 


1°) Lettura ed approvazione del verbale della se- 
duta precedente. 

2°) Situazione economico-commerciale dell'industria 
(relatori i Sigg. Comm. Dott. Barpi, Cav. 
Macno, MONETA). 

39) Concorrenza illecita (relatore Comm. MASCHIO) 

49) Situazione sindacale (relatore Comm. Dott. 
BARDI). 

5°) Varie. 


Alla riunione sono intervenuti: 

Sen. Cav. Lav. Giovanni Treccani -— Bardi 
Comm. Dott. Giovanni — Petrelli Cav. Gaetano - 
De Arcargelis Comm. Nicola — Matarelli Comm. 
Alberto — Bassoli Sig. Carlo - Tamburini Sig. 
Cesare — Moneta Sig. Nicola - Ricordi Cav. Ema- 
nuele — Cressati Comm. Alfredo — Paoletti Comm. 
Armando — Guidastri Sig. Emanuele - Colombo 
Comm. Giovanni - Staderini Dott. Aldo - Danesi 
Cav. Remo — Ranotti Cav. Carlo Felice — Graeve 
Comm. Francesco - Maschio Comm. Giovanni 
- De Paolini Comm. Pietro - Miserocchi Sig. 
Amleto - Pagano Sig. Alfredo - Mondadori Cav. 
Uff. Arnoldo — Berardi Sig. Cesare — Ridolfi Sig. 
Filippo (Segretario) - Carano Dott. Domenico. 

Assenti giustificati, i Signori: Salomone Comm. 
Alessandro Benvenuto - Magno Cav. Carlo - 


Bona Comm. Giulio Vincenzo - Giannini Gr. 
Uff. Nicola - Biondo Comm. Eugenio. 

Presiede la riunione il Sen. Giovanni TRECCANI 
il quale, dopo l'approvazione del verbale della 
seduta precedente, riferisce di aver acquistato — 
come da proposta dei Signori Consiglieri — un og- 
getto prezioso che il Consiglio potrà presentare 
in omaggio al Comm. Liverani durante la colazione 
che la Sezione grafici di Milano desidera offrire 
ai Signori Consiglieri. 

Invita quindi il Comm. Dott. Giovanni Bardi, 
di Roma, a dar lettura della sua relazione sulla 
situazione economico-commercialè dell'industria 
grafica nell'Italia centrale. 


SITUAZIONE ECONOMICO-COMMERCIALE DELLA 
INDUSTRIA GRAFICA NELL’ÎTALIA (CENTRALE 


Il disagio economico della nostra industria, — 
dice il Comm. Bardi, — iniziatosi nell'autunno del 
1930, si è accentuato durante tutto l'anno 1931; 
nè le difficoltà accennano a diminuire, malgrado 
i tenaci sforzi di tutti gli industriali. 

Anche a prescindere dai notevoli impianti 
delle città di Roma, Firenze, Bologna, esistono 
nei medi e piccoli centri dell'Italia centrale aziende 
modernamente attrezzate e capaci di far fronte 
a qualunque richiesta di lavoro. Questo però si 
è notevolmente ridotto; e prima di ogni altro 
il lavoro per l'industria editoriale. 

Le Case Editrici hanno presentemente limi- 
tato il loro campo di azione, e alcune sorte qua e 
là senza le disponibilità di capitale che richiede 
questa industria a lunga immobilizzazione, hanno 
addirittura cessato di funzionare dopo rovinose 
speculazioni. Ciò naturalmente con grave danno 
di molte aziende tipografiche. È da osservare 
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inoltre che l'attività dell'industria editoriale giova 
in modo speciale a garantire il lavoro estivo, che 
pertanto è venuto già a ridursi lo scorso anno e 
si prevede anche più scarso per l'anno corrente. 
Gli industriali tipografi hanno cercato e cercano 
di ridurre per quanto è possibile i prezzi eserci- 
tando anche fra loro una forte concorrenza. 

Un'altra causa di disagio per la nostra industria 
è dovuta alle difficoltà del credito, estremamente 
ridotto e reso possibile soltanto con garanzie 
molto rigide e sopratutto a caro prezzo. 

Parte della diffidenza che hanno gli Istituti di 
Credito verso la nostra industria è dovuta inoltre 
alla mancanza di una seria organizzazione del 
servizio di informazioni; le quali oggi vengono 
assunte in modo frammentario a mezzo di bol- 
lettini o foglietti che si prestano ad ogni sorta 
di equivoci ed in ogni caso non possono corrispon- 
dere adeguatamente allo scopo che le banche si 
prefiggono. A questo proposito da qualche gruppo 
industriale sono state fatte delle pratiche affinchè 
le necessarie informazioni vengano assunte con 
altri metodi: il migliore dei quali sarebbe indubbia- 
mente quello di costituire presso le Unioni Indu- 
striali appositi uffici. 

Alla già accennata causa della concorrenza, si 
deve aggiungere come motivo di serie lagnanze 
da parte di molte ditte la presenza di intermediari 
od accaparratori di lavoro tipografico, i quali in 
sostanza non fapgo che lucrare sulla differenza 
dei prezzi. 

Molto sentita è la necessità della fissazione del 
« Codice degli usi», comune a tutta l’Italia. Un 
ottimo esempio di quanto possa fare in questo 
senso ci ha dato la sezione di Torino: e quel « Co- 
dice » opportunamente adeguato alle necessità 
di altre regioni potrebbe servire di base per una 
definitiva redazione. 


Salari operai. — Nonostante l'avvenuta ridu- 
zione generale dell'8% applicata dal 1° dicembre 
1930, i salari costituiscono tutt'ora un grave onere 
per le aziende grafiche, particolarmente dei grossi 
centri. 

La situazione generale della nostra industria 
non consente in modo assoluto e sotto qualsiasi 
forma impegni che possano portare presto o tardi 
ad aumenti di paghe; anzi nell'interesse stesso 
degli operai sarebbe necessario affrontare decisa- 
mente il problema della diminuzione. 


Tasse.— È stato giustamente osservato che gli 
oneri fiscali che oggi colpiscono le aziende sono 
collegati al periodo della loro floridezza: inoltre 
l'imposta di ricchezza mobile viene, com'è noto, 


commisurata tenendo presente l'importo totale 
della produzione, criterio quanto mai pericoloso 
nella nostra industria che appartiene alla categoria 
delle industrie povere con modestissimo margine 
di utile netto, con lunghe e gravi immobilizzazioni 
di capitale, con difficoltà notevoli per il controllo 
e la messa in evidenza delle spese. Particolarmente 
gravosa dal principio di quest'anno si è resa l’im- 
posta sul consumo dell'energia elettrica. 


Istituto Poligrafico dello Stato. — Quantunque 
la situazione dell'Istituto Poligrafico dello Stato 
rientri più esattamente nell'àmbito riservato ai 
problemi della concorrenza industriale, tuttavia 
non si può tacerne esaminando la situazione eco- 
nomico-commerciale della nostra industria, e spe- 
cialmente per l’Italia centrale. 

Il Comitato di reggenza della Sezione di Roma, 
più direttamente interessato, si è ripetutamente e 
largamente occupato di far presente la necessità 
di qualche provvedimento: che assicurasse agli 
industriali che almeno una parte notevole del lavoro 
statale venisse loro affidato e di più che lo sconfi- 
namento dell'Istituto dal suo vero àmbito non por- 
tasse addirittura per l'avvenire gli stabilimenti 
esistenti a condurre una vita grama o del tutto 
impossibile. 

In un recente colloquio avuto col Provveditore 
Generale dello Stato, egli ha assicurato agli indu- 
striali che nessun programma di maggiore espan- 
sione ha l’Istituto Poligrafico e che particolarmente 
nei riguardi della clientela privata l’Istituto non 
intende fare eccezioni alle limitazioni già poste 
al proprio Istituto. Ha dato anche assicurazione 
circa la limitazione dell'attività editoriale dell’Isti- 
tuto, ciò che naturalmente interessa anche l’indu- 
stria grafica. 

Data però la grandissima efficienza degli im- 
pianti dell'Istituto Poligrafico dello Stato è certo 
che molti stabilimenti, e specialmente quelli che 
si erano attrezzati per la confezione dei soli 
lavori statali continueranno a risentire danni sen- 
sibili. 

L'unico sollievo per le aziende private sarebbe 
un nuovo ampio sviluppo dell'industria editoriale, 
come del resto ebbe a dichiarare lo stesso Provve- 
ditore Generale; sviluppo che però, come abbiamo 
veduto, è ben lungi dal verificarsi, perchè assistiamo 
attualmente ad un progressivo ridursi delle com- 
missioni da parte degli editori. 

Di fronte alla vastità ed alla complessità dei 
problemi economici fin qui sommariamente accen- 
nati appare evidente la necessità di proseguirne lo 
studio e l'esame anche col sussidio di una esatta 
ed abbondante documentazione. 
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Il SegRETARIO dà quindi lettura della relazione 
redatta ed inviata dal Cav. Mario Magno, per 
l'Italia meridionale ed insulare. 


SITUAZIONE ECONOMICO-COMMERCIALE DELL’ INDU- 
STRIA GRAFICA NEL MezzocioRNO E NELLE ISOLE 


Il relatore rileva che l'industria grafica napo- 
letana versa in condizioni oltremodo critiche per 
la permanente ed assillante deficienza di lavoro. 
Varie ne sono le ragioni, che, sorte dopo la guerra, 
permangono tuttora mentre che avrebbero dovuto 
_scomparire. 

Il levoro privato commerciale è quasi del tutto 
scomparso poichè il commercio vivacchia e tutti 
i grandi cataloghi che si facevano a scopo di réclame 
non si pubblicano più per ragioni di economia ed 
il gettito di molte centinaia di migliaia di lire è 
venuto meno. 

Le compagnie di Navigazione, gl'Istituti finan- 
ziari e le grandi Società industriali che concorre- 
vano col loro lavoro a sostenere l'industria grafica, 
anche per ragioni di economia, dànno un gettito 
di lavoro meschinissimo. 

Il lavoro di testo è scarso e perchè gli editori 
non intendono affrontare spese ammortizzabili 
a lunga scadenza e perchè i pochi professionisti 
che fanno edizioni per conto proprio domandano 
dilazioni inaccettabili. 

Il lavoro statale è stato completamente assor- 
bito dall’Istituto Poligrafico dello Stato. Sono 
molti milioni all'anno sottratti alla industria pri- 
vata; e come se ciò non bastasse esso assorbe anche 
i lavori degli enti parastatali e quelli di ammini- 
strazioni comunali. 

Nè meno nocive sono le tipografie messe negli 
Istituti di educazione. Queste che avrebbero il solo 
dovere di fare la scuola grafica sono date a specula- 
tori che, non pagando mano d'opera, assumono 
lavori con prezzi che l'industria privata non può 
sostenere. 

In provincia di Catanzaro la nostra industria 
florida non è stata mai, ma oggi attraversa un 
periodo molto critico. 

Vi è grande deficienza di lavoro e quel poco 
che si fa, a prezzi irrisori, causa la grande concor- 
renza dei vari stabilimenti, che si reggono stenta- 
tamente. I rimedi che si potrebbero adottare per 
alleviare questa crisi di lavoro, dovrebbero essere 
i seguenti: 

19) Non potendosi ridurre notevolmente le 
paghe, diminuire le ore di lavoro. 

2°) Fare istanza ai vari Ministeri e Capi Uffici 
affinchè tutti gli stampati che occorrono siano ese- 
guiti dalle tipografie dei vari luoghi (da parecchio 


tempo gli stampati vengono forniti direttamente da 
Roma). 

3°) Il Governo dovrebbe far ridurre le tariffe 
ferroviarie. 

L'industria tipografica in provincia di Bari 
trovasi attualmente in condizioni disastrose, sopra- 
tutto a causa della concorrenza che si fanno le 49 
tipografie esistenti a carattere industriale, ed in 
gran numero a carattere artigiano. 

I prezzi dei lavori tipografici hanno raggiunto un 
livello così basso che, talvolta, appena consentono il 
ricupero del capitale e delle spese di lavorazione. 

In provincia di Potenza, lavoro scarsissimo tanto 
da essere costretti ad esonerare man mano il maggior 
numero di operai e quelli rimasti lavorano alcune 
ore della giornata, tanto da poter loro dare almeno 
il pane. 

In provincia di Brindisi, manca l'organizza- 
zione e l'accordo fra le ditte tipografiche, perciò 
viene usata una dannosissima concorrenza, che si 
sarebbe potuta evitare, in parte, se si fosse provve- 
duto alla costituzione del Gruppo grafico. 

In provincia di Reggio Calabria, meno qualche 
stabilimento tipografico tecnicamente organizzato, 
delle 15 ditte della Provincia, alcune sono a tipo 
artigiano senza dipendenti di sorta e traggono la 
loro grama esistenza dal lavoro che produce il 
capo di famiglia insieme alla moglie, i figli e la 
domestica. 

Le rimanenti ditte, meglio attrezzate, più che 
tipografie propriamente dette a base di mano d'’o- 
pera salariale, sono delle rudimentali scuole tipo- 
grafiche, dove ragazzi e giovani delle scuole rurali, 
anzichè decidersi ad impugnare la vanga, trovano 
più comodo e meno faticoso votarsi al tirocinio 
della scuola tipografica. 

Nella Reggio Centro possiamo enumerare ben 
12 tipografie rappresentate con 49 dipendenti e 11 
associate con 47 dipendenti. 

Di queste tipografie tre sono a tipo artigiano, 
9 propriamente dette, mediocremente attrezzate 
e con mano d'opera salariale, e per completare la 
miseria, due scuole tipografiche nate in seno a due 
Orfanotrofi. 

Le scuole di beneficenza, bene attrezzate e che 
esercitano una spietata concorrenza perchè la 
mano d'opera è reclutata fra orfanelli, assorbiscono 
una importante quantità di lavoro del capoluogo, 
(Provincia, Prefettura, Municipio in parte) e minac- 
ciano d'invadere l'intera piazza, data la loro poten- 
zialità ed i prezzi irrisori praticati. 

In provincia di Palermo, le condizioni econo- 
miche dei poligrafici peggiorano sempre più, sia 
per la crisi delle altre industrie e del commercio, 
sia perchè è venuto meno un forte contingente di 
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lavoro di alcune Amministrazioni dello Stato, che 
acuisce la concorrenza già disastrosa prodotta dalla 
scarsità del lavoro stesso. 

Uno solo sarebbe il rimedio in questo periodo 
eccezionale, che si faccia opera valida presso il Go- 
verno affinchè disponga che sia assegnato dalle 
varie Amministrazioni dello Stato un contingente 
di lavoro al quale potrebbero concorrere solo i 
poligrafici della Sicilia. 

In provincia di Messina, l'industria tipografica 
versa in condizioni critiche. È diminuito il lavoro a 
causa della crisi che ha colpito tutte le aziende in- 
dustriali e commerciali. 

Conseguente concorrenza spietata che porta 
i prezzi a livelli addirittura così bassi da non la- 
sciare margine alcuno di utile. 

Il numero delle Aziende tipografiche (special- 
mente a tipo artigiano) va ad aumentare continua- 
mente malgrado la diminuzione dei lavori. 

Si comprenderà ancora di più la critica situa- 
zione quando si consideri che questa città, disgra- 
ziatamente, è stata privata di moltissimi uffici 
pubblici di una certa importanza. 

Si aggiunge ancora che le Amministrazioni più 
importanti della città, ed in ispecie le Banche, men- 
tre a Messina sviluppano i loro affari e traggono i 
loro utili, sono forniti di stampati dalle loro lontane 
sedi. 

Il lavoro dei vari Uffici statali è stato assorbito 
totalmente dall'Istituto Poligrafico dello Stato. 

In provincia di Cagliari esistono nove stabili- 
menti tipografici regolarmente inscritti all'Unione 
Industriale e sei artigiani (troppi per una città come 
Cagliari) che si contendono i lavori riducendo i 
prezzi quasi al costo. 

Fra i rimedi che si potrebbero adottare per fron- 
teggiare la crisi, vi sarebbero da proporre i seguenti: 

una maggiore intesa di tutti gli industriali 
per una efficace opera di salvaguardia dei comuni 
interessati; 

fare istanza presso i vari Ministeri a che gli 
stampati che occorrono siano eseguiti dalle tipo- 
grafie del luogo; 

invocare provvedimenti per cui i maggiori 
Uffici, ed in ispecie le Banche, si provvedano di 
stampati nelle locali tipografie; 

fare istanza presso il Governo per ottenere 
una diminuzione dei noli ferroviari, che, special- 
mente per il meridionale che si fornisce dalle car- 
tiere del settentrione, gravano enormemente sul 
costo della carta. 

Il Sig. Nicola MONETA infine, porta a cono- 
scenza degli intervenuti la sua relazione per l'Italia 
settentrionale. 


SITUAZIONE ECONOMICO-COMMERCIALE DELLA 
INDUSTRIA GRAFICA NEL SETTENTRIONE 


L'industria grafica nell'Italia settentrionale — 
fa rilevare il Sig. Nicola Moneta nella sua rela- 
zione — si è particolarmente affermata e specializ- 
zata in tutte le sue manifestazioni; circa due terzi 
delle maestranze poligrafiche italiane sono occupati 
nelle aziende di questa vasta zona. Di conseguenza 
se si può affermare che qui l'arte grafica ha raggiunto 
quei perfezionamenti e quegli sviluppi che la pon- 
gono senz'altro alla altezza dei più importanti e 
rinomati centri grafici esteri, è altrettanto vero che 
la densità delle aziende e della mano d'opera occu- 
pata ha creato col tempo una situazione economica 
più facilmente sensibile ai mutamenti delle attività 
industriali. 

L'industria grafica settentrionale, sia per il suc- 
cedersi di contratti di lavoro onerosi, sia anche per 
il carattere famigliare spesso rivestito dalle aziende, 
sia per i prezzi che la concorrenza ha sempre man- 
tenuti vicini al costo di produzione, sì è trovata, 
anche nei periodi di sviluppo e di prezzi crescenti, 
nella impossibilità di accantonare notevoli riserve 
finanziarie, che consentono alla maggior parte delle 
altre industrie di superare le crisi inevitabili e di 
mantenere una relativa continuità del lavoro. 

L'alto costo dei macchinari moderni, veloci e 
perfezionati, nella maggior parte provenienti dal- 
l'estero ha richiesto, d'altra parte, un forte immo- 
bilizzo di capitali che difficilmente possono oggi 
essere adeguatamente rimunerati. Molte aziende, 
inoltre, per mantenere la posizione acquisita ed 
affermarsi vieppiù hanno, per mezzo di varie com- 
binazioni ingrandito le loro officine, acquistando 
nuovi macchinari; hanno sopportato spese d'im- 
pianto ingenti, di cui oggi sentono il duplice peso 
per la difficoltà di poter far fronte ai relativi impegni 
assunti e per l'impossibilità di ottenere dagli stessi 
impianti il rendimento di cui sono capaci. 

Nessuna incertezza nel ritenere che oggi l'at- 
trezzatura dell'industria grafica settentrionale è assai 
superiore alle possibilità di consumo, non tanto 
per una effettiva deficienza di produzione, quanto 
per uno sproporzionato ampliamento delle officine, 
creato e favorito nei periodi dell’inflazionismo. 
L'altro aspetto che a questo strettamente si collega 
è facilmente accertabile dal numero delle aziende 
che attualmente si occupano di arte grafica. Di 
fianco al grande e moderno stabilimento, attrez- 
zato secondo i più rigidi sistemi industriali razio- 
nali, sussistono numerosissime medie aziende e 
una infinità di botteghe artigiane. Questo stato di 
fatto è la conseguenza della specializzazione della 
loro attività, della parziale localizzazione della 
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clientela, della possibilità incontrollata di vecchi 
operai tipografi di crearsi improvvisamente indu- 
striali, sfuggendo per molto tempo a tutti gli oneri 
contrattuali, sindacali, legislativi. 

Si contano così nell'Italia settentrionale, a grandi 
cifre, circa 50 stabilimenti ad organizzazione indu- 
striale e produzione a larga serie, più di mille medie 
aziende, circa altrettanti artigiani: in complesso 
27.000 operai, vale a dire più della metà della 
maestranza poligrafica totale. Se non è possibile, 
per ovvie ragioni, giungere alla limitazione delle 
licenze di Pubblica Sicurezza, sarebbe tuttavia 
opportuno e armonico con le direttive del regime 
corporativo, subordinare la concessione delle li- 
cenze stesse al parere favorevole delle Associazioni 
sindacali interessate, le quali possono avere gli 
elementi per giudicare se le nuove aziende non 
giungono a peggiorare una situazione esistente già 
difficile e pletorica. 

Difficili le concentrazioni nell'ordine verticale, 
in quanto le cartiere sono già collegate fra loro da 
discipline commerciali e i fornitori delle altre mate- 
rie prime (inchiostri ecc.) o sono stranieri o non 
danno la convenienza di una vantaggiosa combi- 
nazione, valutabile nelle sue conseguenze. 

Utile certamente sarebbe incoraggiare e difen- 
dere doganalmente le fabbriche italiane di macchi- 
nario grafico, dei colori, delle polveri, ecc. atte- 
nuando di conseguenza le importazioni relative, 
che oggi raggiungono ancora notevoli entità. 

Il disagio generale di tutte le altre attività, 
connesso al numero delle aziende grafiche, ha dato 
anche all'industria grafica momenti assai difficili. 
L'accresciuto lavoro commerciale in relazione al- 
l'aumento costante delle aziende è stato frazionato 
fra un numero eccessivo di stabilimenti; la pubbli- 
cità, in tutta la gamma delle sue manifestazioni, 
subisce arresti notevoli, sopratutto perchè le altre 
industrie, considerandola spesa non produttiva, 
la eliminano o la restringono in periodi di attesa 
e di depressione, la stampa dei libri per conto degli 
editori è notoriamente diminuita. 

Una delle cause, se non la maggiore, che ha 
tuttavia posto l'industria grafica in serie difficoltà, 
specialmente negli ultimi anni, va riscontrata nella 
situazione contrattuale del lavoro, intonata fin dal 
1911 a tendenze socialiste ed appesantita negli 
anni seguenti per effetto della sempre crescente 
potenza delle organizzazioni operaie. Si è giunti 
così a contratti di lavoro, i ‘quali, specialmente a 
Milano, hanno creato fitte maglie alla organizza- 
zione delle officine e onerosi salari, concessì indi- 
pendentemente dalla valutazione della capacità del 
singolo operaio, ma in relazione alla sua anzianità, 
alle macchine, e al tipo del lavoro a cui era adibito. 


Alcune cifre sufficientemente esatte possono 
dare un'idea del problema. Un medio operaio, 
retribuito con lire 9.000 annue, produce circa 
lire 30.000; percentuale 33. 

In sostanza le economie rese possibili dai mi- 
glioramenti innegabilmente apportati nei mezzi di 
produzione sono state assorbite dall'aumentato 
costo della mano d'opera lasciando alle aziende 
piccoli margini, che non hanno dato modo, come si 
è detto, di accantonare riserve finanziarie. 

Dopo aver ampiamente esaminato la portata 
e gli effetti del nuovo patto nazionale di lavoro, il 
relatore accenna all'attività del Poligrafico dello 
Stato che esercita una dannosa influenza sull'in- 
dustria, assorbendo non soltanto il lavoro delle 
amministrazioni pubbliche, ma invadendo anche il 
campo della produzione d'interesse prettamente 
privato. Tale attività dovrebbe essere limitata, 

Analoghe preoccupazioni gli industriali grafici 
vanno da tempo, con poco felici risultati, espri- 
mendo per tutte quelle attività grafiche create, 
specie in provincia, da Istituti, Enti, ecc. a carat- 
tere filantropico che avviano i giovani derelitti 
all'arte grafica ed intanto sono in grado di offrire 
al mercato produzione, sia pure esclusivamente 
commerciale o quasi, a prezzi irrisori, disturbando 
il mercato. S'impone anche per questi Istituti, di 
cui ciascuno non può non riconoscere l'alta bene- 
merenza morale, una disciplina e un maggior 
rispetto per le necessità e le esigenze della industria 
privata. 

Sicuro segno di tutto uno stato di cose, lenta- 
mente creatosi nella industria grafica, è la disoccu- 
pazione operaia che raggiunge oggi nell'Italia Set- 
tentrionale, il 15 % in media. La cifra è cospicua, 
se si considera che fino a pochissimi anni or sono la 
disoccupazione era un fenomeno sconosciuto, ed 
anche qualitativamente deve essere considerata in 
quanto è costituita, da personale spesso altamente 
qualificato, che non spera di rioccuparsi se non in 
seguito alla ripresa del lavoro grafico. 

La relazione termina accennando all'argomento 
fiscale, che specie in questi recenti anni ha dato 
motivi a ripercussioni dannose nell'industria grafica. 
Principalmente le obiezioni si puntano contro l'alta 
imposizione sulle affissioni, sia erariale che locale, 
che ha considerevolmente limitato la possibilità 
di estendere la pubblicità murale. Alcuni recenti 
sgravi, specie nelle tariffe comunali di affissioni 
hanno ben di poco spostato il problema. 

Ne è difficile constatare che molto spesso case 
italiane od estere, ma aventi pure sedi in Italia, 
commettono tale pubblicità all'estero, mentre è 
notorio che nostre esportazioni in questo senso non 
sono possibili per i provvedimenti presi dagli altri 
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Stati. Ben poca protezione ha in questo campo 
l'industria grafica italiana. 

Complesse sono quindi le cause che originano 
il disagio dell'industria grafica, nè semplici si pos- 
sono prevedere le soluzioni. Tuttavia si ha fiducia 
che le singole questioni possano essere studiate 
e risolte. 


Esaurito così il secondo articolo dell'ordine 
del giorno, il Sen. TRECCANI prega il Comm. Ma- 
schio di dar lettura della relazione sulla concor- 
renza illecita, formante oggetto dell'articolo 3°. 


CONCORRENZA ILLECITA 


Il Comm. Maschio, dopo un esame diffuso 
della situazione rileva che il rilascio di licenze 
per l'esercizio dell'industria tipografica viene pra- 
ticato con eccessiva ampiezza. E non soltanto le 
licenze vengono accordate ad elementi insufficien- 
temente preparati; ma pur anche a richiedenti 
completamente profani. Il solo certificato dell’as- 
solto tirocinio, in molti casi manchevole anche 
questo; non può essere titolo bastante al conse- 
guimento della licenza. 

La licenza d'esercizio, oggi trattata come una 
concessione dell'Autorità di Pubblica Sicurezza, 
dovrebbe avere ormai per disposizione legislativa 
l'obbligo del parere preventivo della Unione Indu- 
striale Fascista della regione in cui è richiesta la 
nuova apertura d'esercizio. 

L'Autorità di Pubblica Sicurezza vaglia i sem- 
plici fattori morali e politici, e questi fattori occorre 
integrare coll'esame della capacità industriale del 
richiedente e l'esame per parte della organizzazione 
industriale se in quella città ove si sia in questi 
ultimi anni sensibilmente assottigliato il bisogno 
produttivo, sia necessario o meno il sorgere di 
nuove aziende tipografiche le quali vivendo poi 
un'esistenza grama ed effimera, avviliscono e scre- 
ditano, magari inconsapevolmente, i buoni stabili- 
menti retti da uomini tecnicamente preparati, e 
finiscono per cadere nella sleale ed illecita concor- 
renza. 

Altro provvedimento è da propugnare: la 
categoria grafica, a differenza di altre industrie 
anche più ricche e più attrezzate, non ha un suo 
codice di usi, di norme e di consuetudini diretto a 
disciplinare i rapporti fra industriale grafico e 
cliente. 

Ora non è concepibile che delle industrie de- 
licate, come quelle che si raggruppano sotto il 
nome di grafiche, continuino ad essere esposte a 
tutti i rischi e cui le espongono la incompetenza, e 
qualche volta anche i capricci della’ clientela. 


Oramai quasi tutti i gruppi industriali hanno 
sentito il dovere di compilare e depositare delle 
norme che chiariscono certi obblighi reciproci, 
disciplinano i rapporti nelle varie forniture, e 
mettono il giudice in condizione di meglio giudi- 
care senza necessità di opinioni altrui. 

È inoltre assolutamente necessario che sia esteso 
anche alle ditte Artigiane l'obbligo del rispetto 
al Contratto Nazionale concluso dalla Federazione 
dell'industria grafica, sia in tutte le sue clausole 
di indole generale che nell'applicazione delle paghe 
contemplate nei singoli contratti integrativi che 
si vanno man mano concludendo provincialmente. 

Le Ditte Grafiche Artigiane non sono regolate 
da un apposito contratto, e possono trovare oggi 
la mano d'opera a paghe molto inferiori dei minimi 
dell'industria e forniscono così il mezzo a piccole 
ditte di praticare prezzi di illecita concorrenza. 

Infine il Comm. Maschio è di parere che sia 
necessario avviarsi ad un unico sistema di costo 
dei lavori che si assumono. 

Non è inopportuno insistere sul concetto di 
costo dei lavori, perciò il relatore scarta la proposta 
di stabilire una tariffa-base di prezzi di vendita per 
i lavori commerciali di tipo più corrente: intesti, 
fatture, cartoline, buste, ecc., oppure i prezzi di 
vendita delle risme di tiratura e legatura per 
lavori editoriali. 

È facile riconoscere che tale sistema si preste- 
rebbe troppo presto a quella categoria, forse minima, 
ma pur esistente, di industriali che cercano solo 
di sottrarsi vicendevolmente il lavoro offrendo il 
dieci, il venti e chissà quali percentuali di dimi- 
nuzione di prezzo su quelli dei loro colleghi e in 
questo caso sulla scorta di un troppo comodo 
prontuario. 

Non quindi un prontuario di prezzi-fatti di 
vendita si vorrebbe proporre allo studio, ma la 
ricerca paziente ed accurata del prezzo di costo col 
criterio del prezzo-ora. 

Concludendo, il relatore espone al Consiglio 
delle formule preventive di disintossicazione, delle 
formule di ordinata vita commerciale ed industriale 
— del rispetto da parte di tutti dei patti di lavoro — 
delle ricerche sui costi, onde non avvenga che debba 
avverarsi quanto il francese Delmas scriveva: « Non 
è tanto lontana l’epoca nella quale si considerava la 
tipografia come un'arte proficua... Ma in poco 
tempo il quadro si è coperto di tinte più scure. 
L'arte è diventata un mestiere, un traffico. Una 
vera crisi — la parola è esatta — si è prodotta: qualche 
rara Casa è rimasta prospera; molte soffrono di 
malessere, molte si avvicinano al termine della 
loro esistenza e la disfatta comincia in esse sotto 
tutti gli aspetti ». 
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Dopo osservazioni del Sig. BassoLI, di cui il 
Presidente prende atto, il Sen. TRECCANI riepiloga 
i vari punti e le varie proposte contenute nelle rela- 
zioni Bardi, Magno, Moneta e Maschio e ritiene 
utile esaminare i seguenti possibili provvedimenti: 

1°) abolizione del riservato dominio sulle 
macchine; 

2°) limitazione dell'attività degli Istituti reli- 
giosi, di educazione e simili; 

3°) creazione di una specie di contenzioso 
pel ricupero dei crediti e per la trattazione delle 
questioni legali; 

4°) raccolta di vaste ed aggiornate informa- 
zioni economiche. 

Il Gr. Uff. MonpaApORri riterrebbe utile, e di 
facile effettuazione, istituire un Albo dei produt- 
tori poligrafici, a somiglianza di quello già predi- 
sposto per gli editori. 

Ritiene dubbio che sia possibile impedire l’aper- 
tura di nuove aziende tipografiche, ma ritiene che 
si possa promuovere un provvedimento discipli- 
nare, ed a questo la Federazione dovrebbe mirare 
alacremente. Riferendosi a quanto proposto dal 
Comm. Maschio sulla determinazione del prezzo 
di costo per le diverse regioni, ritiene che ciò sia 
di ardua attuazione, perchè il prezzo di costo è 
direttamente proporzionale e variabile, a seconda 
dei vari mezzi tecnici ed economici, costituenti le 
singole Aziende. Altro provvedimento da promuo- 
versi da parte della Federazione dovrebbe essere, 
la revisione della tassa scambio, applicata sui clichés 
destinati ad illustrazioni librarie. 

Il Gr. Uff. MonpADORI fa quindi alcuni rilievi 
sulla situazione salariale in provincia di Milano. 

È parere del Gr. Uff. Mondadori che per l'in- 
dustria editoriale, attualmente in progresso poichè 
il numero dei lettori va notevolmente aumentando, 
debbasi maggiormente favorire la tendenza popo- 
lare alla lettura, offrendo al pubblico buone edi- 
zioni e prezzi convenienti alla portata di tutti. 

Sulle dichiarazioni del Gr. Uff. Mondadori 
interloquiscono i Signori Carano e Tamburini, 
dopo di che il Comm. Maschio dichiara di ritenere 
che, in considerazione della distinzione esistente 
fra artigiani e industriali grafici, non si possa adot- 
tare il provvedimento proposto dal Gr. Uff. Mon- 
dadori, circa l'istituzione di un Albo per i grafici. 

Successivamente il Sig. NicoLAa MONETA insiste 
perchè, in relazione alla eccezionalità del periodo 
attuale che attaversa l'industria, venga ristretta la 
concessione per l'apertura di nuove aziende, rite- 
nendo che tale provvedimento apporterebbe non 
indifferenti benefici e che a conseguenza di esso 
potrebbe esser creato l'Albo della categoria. Ri- 
chiede che la Federazione svolga opera relativa 


alla revisione delle tariffe d'affissioni, attualmente 
enormi e cita come esempio, il comune di Milano 
che è presentemente in perdita per tali tasse. 
Ciò deriva dal fatto che le Ditte, considerando 
l'entità della tassazione preferiscono ridurre al 
minimo la pubblicità murale. 

Anche la tassa scambio dovrebbe essere modi- 
ficata, perchè il prezzo di costo dei prodotti grafici, 
è essenzialmente rappresentato dalla mano d'opera. 

Il Cav. RANOTTI dice che nella piazza di Torino 
la consuetudine è di fatturare i lavori tipografici 
distintamente per la mano d'opera e per le materie 
prime impiegate. 

Il Comm. MATARELLI dichiara che presso la 
Confindustria devono esistere dei precedenti per 
analoga azione svolta in favore dell'industria edi- 
toriale. 

L'On. PresIpENTE incarica il Sig. Ridolfi di 
istruire tale pratica. 

Parlano quindi il Dott. STADERINI, il Dott. 
Carano, il Cav. Ricorpi, il Comm. MATARELLI. 

Il Comm. GRAEVE discute i vari provvedimenti 
proposti dai Signori relatori e rileva che il costo 
della mano d'opera influisce dal 30 al 60% sul 
prezzo di produzione, chiede che Milano porti 
a conoscenza delle sezioni le tariffe vigenti prima 
della stipulazione del patto integrativo dato che 
in tutte le provincie d’Italia si è avuta la sensazione 
che tali tariffe col nuovo accordo siano state au- 
mentate. 

Ritiene che prima di richiedere dei provvedi- 
menti, atti a favorire l'industria grafica, sia neces- 
sario un attento esame. 

Il SEGRETARIO riferisce circa l’organizzazione 
dell'artigianato e chiarisce come il controllo di 
esso non è di competenza della Federazione. 
Ritiene che dovrebbesi invece cercare di rivedere 
i sistemi dell'inquadramento, i quali attualmente 
non corrispondono più all'organizzazione tecnica 
delle Ditte. 

Per quanto riguarda la limitazione della con- 
cessione di nuove licenze di esercizio, ritiene che 
ben poco, praticamente, si potrà ottenere. 

Trattano questioni varie e particolarmente il 
problema della concorrenza e gli sgravi fiscali 
il Comm. Grarve, il Comm. De PaoLINI, il Sig. 
GuIDASTRI, il Cav. PETRELLI. 

Il Sen. TRECCANI riassumendo quanto esposto 
dai Signori relatori sulle attuali condizioni del- 
l'industria grafica nazionale e riferendosi alla con- 
correnza crede che essa sia determinata, più che 
altro, da speciali contingenze ambientali e circostan- 
ziali, perchè nessuno, certamente, può avere utilità 
lavorando in perdita. Ritiene infine che, in molti 
casi, le crisi economiche, pur arrecando momentanei 
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stati di disagio nei vari rami della attività industriale 
di un popolo, sono infine in certo qual modo utili, 
poichè eliminano organismi industriali non per- 
fettamente sani, lasciando invece vivere organiz- 
zazioni ben fondate tecnicamente ed economica- 
mente. 

Il Cav. RANOTTI propone che la Federazione 
si occupi di raccogliere i dati necessari alla compila- 
zione di un Codice sugli usi e consuetudini pel 
commercio e produzione dei manufatti dell’'indu- 
stria grafica nazionale. 3 

Il Sen. TRECCANI prega il Comm. Maschio 
perchè voglia, sui dati che verranno raccolti dalla 
Federazione, compilare e proporre il prospettato 
« Codice ». 

Il Comm. Maschio chiarisce alcuni punti della 
propria relazione, ed insiste perchè la Federazione 
si occupi direttamente della limitazione del con- 
trollo delle nuove licenze di esercizio, e perchè 
anche per gli artigiani venga chiesta l'applicazione 
del contratto nazionale grafici. 

Il Sig. RIDOLFI riferisce sui precedenti e sui 
risultati ottenuti per tali pratiche già svolte da 
tempo e ripetutamente dalla Federazione. 

Il Comm. MascHIO insiste anche sulla standar- 
dizzazione del calcolo per i prezzi di costo. 

Il Comm. BarpI legge la propria relazione 
sulla situazione sindacale. 


SITUAZIONE SINDACALE 


Il primo anno di applicazione del nuovo Con- 
tratto Nazionale di lavoro, stipulato il 10 marzo 
1931, ha, in complesso — dice il relatore — corri- 
sposto soddisfacentemente alle esigenze della nostra 
industria. 

Particolarmente opportune sono risultate in 
pratica le norme riguardanti il periodo di prova, e 
quelle sulla disciplina del lavoro e delle maestranze. 
Anche le ferie sono state dovunque concesse con 
regolari turni, senza dar luogo a disturbi della 
produzione ed a vertenze. Le ferie e l'indennità 
di licenziamento rappresentano, com'è noto, un 
peso non indifferente sul bilancio delle aziende. 

Quanto al deposito cauzionale previsto dal- 
l'articolo 23, non risulta che esso sia stato richiesto. 
Pur riconoscendo che da parte dei datori di lavoro 
non si è voluto, in questo difficile momento costi- 
tuire un aggravio per gli operai, sarebbe opportuno 
che l'articolo stesso avesse piena applicazione, 
almeno a decorrere dal momento della istituzione 
delle Casse Malattia, a cui è devoluto l'interesse 
del 5 % sui depositi stessi. Una garanzia degli ob- 
blighi assunti dall'operaio appare sopratutto neces- 
saria come un freno per i casi di dimissioni senza 


il preavviso di due o di una settimana reso obbliga- 
torio dall'articolo 26. In qualche Azienda si sono 
infatti verificati casi di improvviso abbandono del 
servizio con grave pregiudizio di lavori speciali 
in corso, per i quali non era facile provvedere alla 
immediata sostituzione dell’operaio addettovi. 

Per quanto riguarda il secondo capoverso del- 
l'articolo 28 circa il diritto alla conservazione del 
posto per quattro mesi da parte dell'operaio amma- 
lato, sarà il caso di studiarne opportune modifica- 
zioni onde evitare abusi che l’esperienza ha già 
messo in rilievo. 

L'articolo 2 del contratto nazionale, dà mandato 
alle Associazioni Sindacali di stabilire, con i con- 
tratti integrativi provinciali, le paghe per le cate- 
gorie, le percentuali di maggiorazione, la determi- 
nazione dei giorni festivi; mentre l'assunzione degli 
apprendisti è devoluta ad apposito accordo da appli- 
care come parte integrante dello stesso Contratto 
Nazionale. 

Il termine per la stipulazione di tali contratti 
integrativi venne successivamente fissato al 10 
marzo del corrente anno. Ed infatti intorno a questa 
data hanno avuto inizio le trattative, alcune delle 
quali hanno portato ad accordi completi o parziali: 
fra i quali ultimi assai notevoli quello per la città 
di Milano. 

Alla data d'oggi sono stati pure concordati in 
sede federale i patti di lavoro per Fiume, per Fro- 
sione e per Sassari, Salerno e Agrigento. In tutte le 
altre provincie o non si sono ancora iniziate le 
trattative, o esse hanno dato luogo a verbali di 
mancato accordo. 

In Federazione sono stati discussi pure con 
verbali di mancato accordo, i patti per 10 altre 
provincie. 

A questo punto il relatore esamina diffusa- 
mente le principali questioni controverse, riguar- 
danti l'orario di lavoro, l'apprendistato, le categorie 
facendo una diffusa ed esauriente disamina della 
situazione attuale e dei rapporti che intercedono in 
proposito fra datori di lavoro e mano d'opera. 
Tali rapporti il relatore illustra riferendosi alle 
trattative condotte dalla Federazione con gli espo- 
nenti ‘dei sindacati. 

Il PresIDENTE riepilogando le decisioni dei 
Signori Consiglieri assicura che, presso il Mini- 
stero competente, saranno dalla Federazione svolte 
nuove pratiche per la limitazione delle nuove li- 
cenze di esercizio e pel trattamento contrattuale 
degli artigiani. 

Per il riservato dominio sul macchinario e per 
la revisione delle tariffe di affissione, saranno svolte 
le relative pratiche presso la Confindustria. 

Infine, dichiara scioltafla seduta. 
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ATTIVITÀ FEDERALE 


VERBALI DI DISACCORDO 
Patti integrativi 


Presso la Sede della Federazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, sono state 
esaminate, con la corrispondente Federazione Nazio- 
nale dei Sindacati Fascisti degli addetti all'Indu- 
stria della Carta e Stampa, le seguenti vertenze 
relative alla stipulazione dei rispettivi contratti 
provinciali salariali integrativi al patto nazionale 
di lavoro per le maestranze addette all’industria 
grafica ed affini: 

Imperia, 1° aprile 1932-X. 
Terni, 7 aprile 1932-X. 
Perugia, 7 aprile 1932-X. 
Foggia, 8 aprile 1932-X. 
Chieti, 19 aprile 1932-X. 
Pescara, 20 aprile 1932-X. 
Trento, 23 aprile 1932-X. 


La nostra Federazione rappresentata, per de- 
lega del suo Presidente Onorevole Senatore Gio- 
vanni Treccani, dal Segretario Generale Sig. Fi- 
lippo Ridolfi, assistito dai Signori Segretari delle 
Unioni Provinciali interessate e da industriali delle 
singole zone, 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa rappresentata dal suo Commissario Sig. 
Luigi Fontanelli, assistito dai Signori Giuseppe 
Micheli e Arturo Cargnelutti della Federazione 
stessa, nonchè dai rispettivi rappresentanti provin- 
ciali, ; 
dopo ampie ed amichevoli discussioni, non 
potendo addivenire ai desiderati accordi, decide- 
vano di rimettere, per la soluzione, le vertenze 
stesse alle competenti superiori Confederazioni. 


Varie 


Il 1° aprile 1932, dalle corrispondenti Federa- 
zioni Nazionali, venne esaminata la vertenza rela- 
tiva all'interpretazione dell'articolo 8 del Contratto 
Nazionale per le maestranze addette all'industria 
poligrafica, sorta fra le rispettive Organizzazioni 
della Provincia di Torino, di cui verbale di mancato 
accordo da esse redatto il giorno 1° settembre 1931. 
Dopo ampia ed amichevole discussione, non addi- 
venendosi al desiderato accordo, si rimetteva per 
la soluzione la vertenza stessa all'esame delle rispet- 
tive superiori Confederazioni. 


VERBALI DI ACCORDO 


Accordo salariale integrativo del contratto nazio- 
nale di lavoro per gli operai addetti all’indu- 
stria grafica ed affini della provincia di Salerno 


Il 12 aprile 1932-X, in Roma, tra la Federazione 
Nazionale Fascista dell'Industria Grafica ed Affini 
rappresentata, per delega del suo Presidente On. 
Sen. Giovanni Treccani, dal Segretario Generale 
Sig. Filippo Ridolfi, assistito dall'Avv. Davide Ca- 
sella, Segretario Generale dell’Unione Industriale 
Fascista della Provincia di Salerno, 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata dal suo Commissario Sig. 
Luigi Fontanelli, assistito dal Sig. Giuseppe Mi- 
cheli e dal Sig. Cargnelutti Arturo della Federazione 
stessa e dal Sig. Tullio Del Giudice dell’Unione 
dei Sindacati Fascisti della Provincia di Salerno, 
si è stipulato il presente accordo integrativo del 
contratto nazionale di lavoro per le maestranze 
addette all'industria grafica ed affini da valere per 
la Provincia di Salerno. 

Art. |. — Categorie e minimi di paga. — Con 
richiamo all'articolo 20 del contratto nazionale, le 
categorie ed i rispettivi minimi giornalieri di salari 
sono determinati come appresso: 


Prot aaa aa L. 28— 
Bb Ciprrepnionc nia el » 25— 
Tipografi: 

a Corona vpi 4 L. 22,45 
b) Compositori a mano: 

]® categoria ......... » 22— 

ZE:CHIERGiia: iu iii » 19,25 

3? categoria (aiutanti) .. ... » 14,50 
c) Compositori a macchina: 

operatori addetti alla composi 

zione meccanica. . . .... » 28— 


fonditori addetti alle macchine da 


comporre sistema monotype . >» 28 — 
d) Impressori: 
stampatori di 1% categoria ... » 22— 
stampatori di 2* categoria . .. » 19,25 
‘ stampatori di 3% categoria (aiu- 
tanti) era » 14,50 
inettifoglio 0 vii is sro » I0— 
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L 21 
17— 
14— 


f) Apprendisti: per l'apprendistato le parti fanno 
riferimento all'art. 30 del contratto nazionale. 


e) Legatori e librai di |* categoria - 
legatori di 22 categoria e speditori. » 
legatori di 3% categoria (aiutanti). » 


Le predette paghe s'intendono fissate per le 
aziende dei comuni di Salerno, Cava dei Tirreni e 
Nocera Inferiore. Per tutti gli altri comuni della 
provincia le suddette paghe sono ridotte del 5 %. 

Art. 2. — Maggiorazioni pel lavoro straordina- 
rio feriale, festivo e notturno. — Con richiamo allo 
articolo 10 del contratto nazionale le maggiora- 
zioni per il lavoro straordinario feriale, festivo e 
notturno, rimangono determinate: 


a) per il lavoro straordinario feriale: 


per le prime due ore . . . .. 12% 
per le ore successive, fino alla mezza- 
notte sx 25% 
oltre la mezzanotte . . 30% 
b) per il lavoro festivo. . 60% 


Art. 3. - Giorni festivi. — Con richiamo allo 
articolo Il del contratto nazionale saranno consi- 
derati giorni festivi le domeniche, l'Ascensione, il 
Corpus Domini, il 28 ottobre, l'Ognissanti, il 
4 novembre, e la festa del Patrono. 

Art. 4. — Giorni festivi senza prestazione alcuna 
di lavoro. — Con richiamo all'articolo 25 del con- 
tratto nazionale e tenuto conto delle consuetu- 
dini preesistenti, si conviene che saranno concessi 
n. 6 giorni di ferie all'anno; inoltre saranno retri- 
buite, senza la prestazione di lavoro, le feste del 
21 aprile, del Capo d'Anno e del Natale. 

Il giorno del Santo Natale sarà retribuito anche 
se cadrà di domenica. 


Art. 5. — Le parti sono di accordo che hanno i 


inteso di fissare dei minimi di paga e non già di 
stabilire diminuzioni delle mercedi corrisposte 
agli operai che percepiscono paghe superiori. 
Art. 6. - Recupero. — Il lavoro di recupero 
per interruzioni non superiori complessivamente 
alle due ore nella settimana dovrà essere effettuato 
nelle due settimane successive al giorno nel quale 
è avvenuta l'interruzione. Per le ore superiori alle 
due ore nella settimana il recupéro avverrà nel mese 
successivo al giorno in cui èavvenuta l'interruzione: 
Art. 7. — Il presente accordo si intenderà 
validamente stipulato ai sensi dell'articolo 50 delle 


norme di attuazione della legge sindacale non appe-- 


na saranno intervenute le autorizzazioni alla defi- 
nitiva stipulazione da parte della Confederazione 
Generale Fascista dell'Industria Italiana in confor- 
mità degli articoli n. 28 e 29 del suo Statuto e la 
ratifica della Confederazione Nazionale dei Sinda- 


cati Fascisti dell'Industria in conformità dell’ar- 
ticolo 6 del suo Statuto. 

Art. 8. — Il presente accordo decorrerà dal 
23 aprile 1932-X ed avrà la durata di un anno. 
Qualora non disdettato a norma di legge, esso rimar- 
rà in vigore per un altro anno e così di seguito. 

Art. 9. — Il presente accordo sarà depositato 
per la pubblicazione a norma di legge entro 60 gior- 
ni dalla data della sua stipulazione. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


Accordo salariale della provincia di Taranto. 


L'anno 1932-X, addì 12 aprile, in Roma, tra 
la Federazione Nazionale Fascista dell'Industria 
Grafica ed Affini rappresentata, per delega dal suo 
Presidente Sen. Giovanni Treccani, dal Segretario 
Generale Sig. Filippo Ridolfi, assistito dal Sig. Cosa 
Dott. Giulio Cesare, Segretario Generale dell'Unio- 
ne Industriale Fascista della Provincia di Taranto, 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa rappresentata dal suo Commissario Sig. 
Luigi Fontanelli assistito dal Sig. Giuseppe Mi- 
cheli e dal Sig. Arturo Cargnelutti della Federa- 
zione stessa viene redatto il seguente verbale. 

Presa in esame la vertenza relativa all'accordo 
salariale integrativo da stipularsi per la provincia 
di Taranto, di cui verbale di mancato accordo 
redatto dalle competenti Organizzazioni locali il 
giorno 7 novembre 1931, si addiveniva all'accordo 
sui seguenti articoli: 

Art. 2. — Lavoro straordinario feriale, notturno e 
festivo. — Con riferimento all'articolo 10 del con- 
tratto nazionale, vengono fissate le seguenti per- 
centuali di maggiorazioni: 


Per il lavoro straordinario feriale: 


prime due ore . Bia 
ore successive . . ..... 25% 
Per il lavoro notturno e festivo . . 35% 
Per il lavoro straordinario festivo . . . 50% 
Art. 3. — Giorni festivi. — Con riferimento 


all'articolo 11 del contratto Nazionale dovranno 
considerarsi giorni festivi tutte le domeniche, 
nonchè i seguenti: 

1°) Epifania (metà festa); 

2°) San Giuseppe (metà festa); 

3°) Venerdì Santo (tutta festa); 

4°) Lunedì di Pasqua (tutta festa); 

5°) Ascensione (metà festa); 

6°) Assunzione (metà festa); 

7°) Ognissanti (tutta festa); 

8°) Quattro Novembre (tutta festa); 

99) Immacolata (metà festa). 
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Ar. 4. — Giorni festivi retribuiti. — Agli effetti 
dell'articolo 25 del contratto nazionale, i sotto 
elencati giorni festivi saranno retribuiti nella mi- 
sura a fianco di ciascuno segnata: 

1°) Capodanno (intera paga); 

2°) Corpus Domini (metà paga); 
3°) Marcia su Roma (intera paga); 
4°) Natale (intera paga); 

5°) Patrono del luogo (metà paga); 
6°) 21 aprile (intera paga). 

Art. 5. - Recupero. — Con riferimento al- 
l'articolo 24 del contratto nazionale, il lavoro di 
recupero per interruzioni non superiori complessi- 
vamente alle due ore nella settimana dovrà essere 
effettuato nelle due settimane successive al giorno 
nel quale è avvenuta l'interruzione. Per le ore 
superiori alle due ore nella settimana, il recupero 
avverrà nel mese successivo al giorno in cui è av- 
venuta l'interruzione. 

Per la determinazione dei minimi di paga si 
decide di rinviarne l'esame, poichè i rappresentanti 
dei Sindacati desiderano effettuare maggiori ac- 
certamenti in sede provinciale. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


Accordo salariale integrativo del contratto nazio- 
nale di lavoro per gli operai addetti all’in- 
dustria grafica ed affini del Verbano Cussio 
ed Ossola 


L'anno 1932-X, addî 23 del mese di aprile, in 
Roma, tra la Federazione Nazionale Fascista del- 
l'Industria Grafica ed Affini, rappresentata, per 
delega del suo Presidente On. Sen. Giovanni 
Treccani, dal Segretario Generale Sig. Filippo 
Ridolfi, assistito dal Sig. Ferroni Ing. Attilio, Se- 
gretario Generale dell'Unione Industriale Fascista 
della provincia del Verbano Cussio Ossola e dai 
Sig. Fumagalli Elvezio, Cav. Ettore Mauri, Rocca 
Giuseppe, Airoldi Ambrogio, 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata dal suo Commissario Sig. 
Luigi Fontanelli assistito dal Sig. Giuseppe Mi- 
cheli e dal Sig. Arturo Cargnelutti della Federa- 
zione stessa, e dal Sig. Peterneschi Mario, Segre- 
tario dell'Unione Provinciale dei Sindacati, e dal 
Sig. Peterneschi Carlo, Capo Sezione, si è stipulato 
il presente accordo integrativo al contratto nazionale 
di lavoro per le maestranze addette all'industria 
grafica ed affini da valere per il Verbano Cussio 
ed Ossola. 

Art. |. — Categorie e minimi di paga. — Con 
richiamo all'articolo 20 del contratto nazionale 


le categorie ed i rispettivi minimi giornalieri dei 
salari sono determinati come appresso: 

Tipografi: 
a) Compositori a mano: 


Iiocategonia: <il i L. 25,30 
ZQPICAERONA: “</a oa » 22,10 
3 categoria (aiutanti)... .. » 13— 
b) Compositori a macchina: 
1°) Operatori addetti alla compo- 
sizione meccanica . . . . . . » 28,50 
c) Impressori: 
Stampatori di 1% categoria . . » 25,30 
Stampatori di 2? categoria... » 22,10 
Stampatori di 3* categoria (aiu- 
tanti) anatra » BB 
Metuifoglio:;: +; ia scs aci » 11,25 
Litografi: 
a) Disegnatori cromisti e incisori lito- 
draft: = è ve seat L. 36— 
b) Trasportatori: 
IR.categoria: sica ina » 3I- 
22 Categoria: a <- wroo acica » 27— 
3* categoria (aiutanti) ..... » 22— 
c) Stampatori litografi: 
laccalegonii Gouda iu » 3I- 
23:categoria >: soc. asi » 27— 
3? categoria (aiutanti)... .. » 22— 
Mettifoglio..i dig ia . » 11,25 
Legatori: 
a) Legatori e librai: 
Palena L. ‘23,50 
2° categoria. . . ........ » 20— 
— 348 categoria (aiutanti). .... » 12— 
b) Legatrici e libraie: 
Sono coloro che sanno eseguire 
a regola d'arte qualunque la- 
voro di piegatura, cucitura ed 
allestimento in genere... . » 13— 
Personale ausiliario: 
Lisciapietre, manovali ....... L. 1I7— 


Art. 2. — Le parti sono d'accordo che hanno 
inteso di fissare dei minimi di paga e non già di 
stabilire diminuzioni delle mercedi corrisposte 
agli operai che percepiscono paghe superiori. 

Art. 3. — Percentuali di maggiorazione pel la- 
voro straordinario feriale, festivo e notturno: 
a) Lavoro straordinario feriale: 


per le prime due ore ....... 20% 
perile successive e pel lavoro notturno 25%, 
5) Per il lavoro festivo... ...... 4% 
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Art. 4. — Giorni festivi. — Con richiamo all'ar- 
ticolo Il del contratto nazionale saranno consi- 
derati giorni festivi, senza corresponsione alcuna 
di mercede, i seguenti: 

Tutte le domeniche, Capodanno, Epifania, 
Patrono della Città, San Giuseppe, Ascensione, 
Corpus Domini, San Pietro e Paolo, Assunzione, 
Marcia su Roma, Ognissanti, Commemorazione 
Vittoria, Concezione, Natale. 

Art. 5. — La giornata del 21 aprile verrà 
retribuita senza prestazione alcuna di lavoro. 

Arr. 6. -— Recupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'articolo 5 del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 1955, dovrà effettuarsi entro 
le due settimane successive alla settimana in cui 
la interruzione si è verificata, quando questa non 
sia stata superiore alle due ore nella settimana ed 
entro un mese nel caso che la interruzione sia stata 
superiore alle due ore nella settimana stessa. 


Art. 7. — Il presente accordo si intenderà 
validamente stipulato ai sensi dell'articolo 50 delle 
norme di attuazione della legge sindacale non ap- 
pena saranno intervenute le autorizzazioni alla 
definitiva stipulazione da parte della Confedera- 
zione Generale Fascista dell'Industria Italiana in 
conformità degli articoli 28 e 29 del suo statuto e 
la ratifica della Confederazione Nazionale dei Sin- 
dacati Fascisti dell'Industria in conformità del- 
l'articolo 6 del suo statuto. 

Art. 8. — Il presente accordo decorrerà dal 
26 aprile 1932-X ed avrà la durata di due anni. 
Qualora non disdettato a norma di legge, esso ri- 
marrà in vigore per un altro anno e così di seguito. 

Art. 9. — Il presente accordo sarà depositato 
per la pubblicazione a norma di legge entro 60 
giorni dalla data della sua stipulazione. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


DODDDDDDIDIDDDDIDIDDIDDDDIDDIDIhDDhDhhDYDDDDDDDDD 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


EHETELIA 


FIRENZE 


Inchiostri da stampa ss s s sg 


SÌ 


O DG GB 


Inchiostri da scrivere 


gs Macchine per Arti Grafiche 9 


Rappresentante per Roma 


MARIO SQUARCI. - Via della Mercede, N. 10 
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IMPOSTE E TASSE 


Chiarimenti ministeriali sull’applicazione 
dei tributi locali 


Essendo stati proposti quesiti per l'applica- 
zione di talune norme del testo unico per la fi- 
nanza locale relativamente alla tassa sulle insegne, 
alla imposta di licenza per gli esercizi di vendita 
di bevande alcooliche e vinose, ed alla tassa della 
occupazione di spazi e di aree pubbliche, il Mini- 
stero delle Finanze, di concerto con il Ministero 
dell'Interno, ha emanato opportune disposizioni 
per la detta applicazione dei tributi predetti. 

Le insegne. — Le nuove norme stabiliscono che 
per insegne soggette alla tassa prevista dall’arti- 
colo 201 del testo unico debbono intendersi solo 
le iscrizioni e simili poste nella sede di un eser- 
cizio di una industria, commercio, arte o profes- 
sione, le quali facciano menzione di un dato o di 
una attività permanente dell'esercizio con il nome 
della ditta esercente e la qualità dell'esercizio e la 
indicazione generica delle merci in esso vendute. 

Tutte le altre tabelle o iscrizioni o targhe in 
uso nel commercio e nella industria sono in con- 
seguenza da ritenersi contemplate dalla legge sulla 
pubblicità e sulle affissioni, qualunque sia la ma- 
teria di cui siano costituite. Quindi, ad esempio, 
ove nella sede di una farmacia trovisi una iscrizione 
con la dicitura « Farmacia N. N. » ed un’altra con 
la indicazione « Generi, Specialità estere e na- 
zionali », entrambe debbono considerarsi insegne 
agli effetti della tassa. Qualunque altra indica- 
zione, iscrizione o figura riferentesi a specialità, 
prodotti della stessa farmacia o di altre ditte deve 
considerarsi soggetta alla legge delle pubbliche 
affissioni. 

Licenze d'esercizio. — Per quanto si attiene 
all'imposta di licenza per gli esercizi che smer- 
ciano bevande alcooliche e vinose, la quale si com- 
misura al valore locativo degli esercizi, viene pre- 
cisato che, quando la vendita di bevande alcoo- 
liche e vinose sia fatta promiscuamente con altri 


generi nello stesso locale, il valore locativo sul 
quale è da commisurarsi la tassa non deve essere 
quello dell'intero esercizio, ma soltanto una quota 
del valore complessivo; e questa quota viene di- 
sposto che sia calcolata in misura non inferiore 
al 25% e non superiore al 50 % del valore loca- 
tivo complessivamente attribuito all'esercizio. 

Condutture elettriche. — Per ciò che riflette 
la tassa sulla occupazione degli spazi ed aree 
pubbliche relativamente alle linee aeree per tra- 
sporto di energia elettrica, viene fissato il criterio 
da seguire per la determinazione della tassa nel 
caso che i Comuni e le Provincie, per necessità 
di bilancio, ritengano di dover applicare la tassa 
stessa, e sempre che non ostino convenzioni pree- 
sistenti. 

Si chiarisce a tal fine che la tassazione va fatta 
in ragione dell'occupazione dello spazio sopra- 
stante al suolo stradale, il quale deve intendersi 
delimitato dalla proiezione di ogni singolo filo, 
nonchè dei sostegni. Si prescrive inoltre, per sem- 
plicità di amplificazione, che le Amministrazioni 
compilino delle tariffe prendendo come elemento 
base i sostegni, nella cui tassazione va compresa 
quella dei fili ad essi sostenuti. 

I contribuenti dovranno quindi nelle loro 
denuncie menzionare la quantità dei sostegni così 
ripartita: mensole o paline, distinte secondo la 
sporgenza fino a metri 0,40; fino a metri 0,60, 
oltre metri 0,60; pali, distinti secondo il diametro 
inferiore o superiore a metri 0,30; tralicci, distinti 
secondo il lato del basamento superiore o infe- 
riore a metri 0,80. 

Va menzionata inoltre la località ove tali so- 
stegni si trovano, cioè se nel centro dell'abitato, 
o nelle zone limitrofe, o nei sobborghi e frazioni, 
o nel rimanente territorio. Nelle istruzioni è ripor- 
tata la tariffa graduata a seconda della popolazione 
dei comuni e delle tariffe e delle località ove si 
trovano le condutture del genere e dimensioni dei 
sostegni. 


In Giugno sarà pubblicato il fascicolo trimestrale de L'INDUSTRIA 
DELLA STAMPA. Rivolgiamo viva preghiera ai nostri associati perchè 


vogliano inviarci, cortesemente, alcuni saggi artistici di loro produzione per 


essere inseriti nel testo della Rivista. 
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GIURISPRUDENZA 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


CompPRAVvENDITA — IMMOBILE — INADEMPIENZA 
DEL PRECEDENTE LOCATORE — Erretti — Mi- 
GLIORIE — OBBLIGO DEL RIMBORSO. 


Nel caso di vendita dell'immobile locato, il 
compratore non risponde verso il conduttore della 
inadempienza del precedente locatore. 

Se però nel contratto di acquisto il venditore 
abbia ceduto all'acquirente i diritti verso il con- 
duttore per inadempienze contrattuali di costui, 
nel caso di azione del nuovo proprietario, il con- 
duttore potrà opporre l'eccezione « inadimplenti 
non est adimplendum». 

L'obbligo del locatore di rimborsare al con- 
duttore i miglioramenti apportati all'immobile può 
sussistere soltanto per il caso che il contratto non 
disponga altrimenti. 


Cass., Sez. III, sent. 4 dicembre 1931, Ciampanella c. 
Allegrini (Massimario Foro Ital., 1931, 738). 


Manpato — IMMOBILI — ACQUISTO DAL MANDA- 
TARIO IN NOME PROPRIO — TRASFERIMENTO 
IN PROPRIETÀ DEL MANDANTE — NECESSITÀ 
NUOVO ATTO TRASLATIVO. 


Nel caso in cui il mandatario acquisti un im- 
mobile in proprio nome, pur agendo nell'interesse 
del mandante, l'immobile stesso non può trasfe- 
rirsi in proprietà del mandante, se non mediante 
un nuovo atto traslativo, e qualora il mandatario si 
rifiuti di procedervi, il mandante, anche se gli abbia 
già fornito il danaro per l'acquisto, non ha contro 
di esso che l'azione per risarcimento di danni. 


Cass., Sez. I, sent. 4 dicembre 1931, Cristiano G. c. Cri- 
Stiano P. (Massimario Foro Ital., 1931, 738). 


VENDITA — PATTO DI RISCATTO — PROMESSA DI 
RIVENDITA — EstrEMI — PROVA. 


Il patto di riscatto deve esser stipulato contem- 
poraneamente alla vendita. 

La promessa di rivendita invece deve seguire 
cronologicamente la vendita e può essere pro- 
vata con tutti i mezzi di prova, salvo quanto alla 
prova testimoniale, le limitazioni di cui all'art. 1341 


cod. civ. 


Appello Torino, sent. 30 giugno 1931, Manfredi c. Man- 
fredi (La Giurispr., 1932, 80). 


VENDITA — CESSIONE DI CREDITO — MANCATA 
NOTIFICA AL DEBITORE — EFFETTI. 


Il debitore ceduto non ha titolo nè interesse a 
contrastare l'azione del cedente diretta ad ottenere 
il pagamento del debito fino a quando non sia 
stata notificata al debitore stesso l'avvenuta ces- 
sione del credito. 


Appello Torino, sent. 26 giugno 1931, Banca Italiana di 
Sconto c. Martiny (La Giurispr., 1932, 122). 


PROPRIETÀ INDUSTRIALE 


DITTA A NOME COMMERCIALE — (CONCORRENZA 
sLEALE — ESTREMI. 


Poichè a norma dell'art. 10 della convenzione 
di Parigi, riveduta all'Aja, e resa esecutiva in Italia, 
la concorrenza sleale è costituita da ogni atto con- 
trario agli onesti usi commerciali ed industriali, o 
da qualsiasi fatto che possa creare confusione con 
i prodotti di un concorrente, è evidente che, nel- 
l'indagine relativa, deve tenersi conto della prava 
intenzione di profittare maliziosamente di tutte 
quelle circostanze che possano indurre in errore 
il consumatore, allo scopo di fargli acquistare una 
data merce anzichè quella maggiormente accre- 
ditata di altra ditta. 


Cass., Sez. III, sent. 9 dicembre 1931, Ditta Cora c. Soc. 
An. Dora (Massimario Foro Ital., 1931, 754). 


MARCHIO DI FABBRICA — NOME COMUNE COME DE- 
NOMINAZIONE DI PRODOTTO — AMMISSIBILITÀ. 


Anche un nome comune usato per la prima 
volta da un fabbricante come denominazione di 
un dato prodotto, può costituire valido marchio per 
quanto il prodotto stesso già fosse di comune 
commercio (nella specie: « lampada Ministero »). 

Le domande di risarcimento per contraffa- 
zione di marchio e per concorrenza sleale possono 
essere proposte contemporaneamente e subordi- 
natamente. 


Appello Torino, sent. 29 luglio 1931, Mamoli c. Peraz- 
zone (La Giurispr., 1932, 21). 
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APPUNTI TRIBUTARI 


MANDATO IN CALCE AL RICORSO PER IL PROCEDI- 
MENTO INGIUNZIONALE. 


Riportiamo la circolare del Ministero delle 
Finanze in data 12 ottobre 1930: 

« Nel procedimento ingiunzionale stabilito dalla 
legge 9 luglio 1922, n. 1035, il creditore, ai sensi 
dell'art. 2 del R. D. 24 luglio 1922, n. 1036, deve 
chiedere l'ingiunzione, quando trattasi di affari 
di competenza dal Tribunale, a mezzo di ricorso 
che deve essere sottoscritto dal suo procuratore. 
È sorta questione se del mandato da conferirsi 
al procuratore si debba far risultare a mezzo di ap- 
posita procura o possa anche farsi risultare da una 
dichiarazione da apporsi in calce al ricorso stesso. 

« Tenuto conto che, ammettendosi la redazione 
del mandato in calce al ricorso d'ingiunzione si 
rende più agevole e rapido lo svolgimento del pro- 
cedimento ingiunzionale e che, d'altra parte, le 
norme vigenti, in sostanza, non dichiarano espli- 
citamente nullo il mandato stesso in calce al ri- 
corso, d'accordo col Ministero della Giustizia sì 
dichiara che, nei riguardi fiscali, nulla osta che il 
mandato sia steso in calce al ricorso d'ingiunzione, 
salvo l'applicazione di marca da bollo da L. 10, 
giusta l'art. I del R. D. L. 17 marzo 1930, n. 242, 
da annullarsi dalla parte con la scritturazione 
della data nel modo indicato dall'art. 22 della 
legge 30 dicembre 1923, n. 3268 ». 


GIURISPRUDENZA 


DECORRENZA DEL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE 
DEL RICORSO CONTRO L'IMPOSTA PATRIMONIALE. 


Poiché il ruolo dell'imposta sul patrimonio non 
è soggetto alla pubblicazione, il termine per la pre- 
sentazione del ricorso per omessa o irregolare no- 
tifica dell'avviso di accertamento o per inesistenza 
di patrimonio decorre dalla data di notifica della 
cartella di pagamento da parte dell'esattore o, in 
difetto di tale notifica, dalla data del primo atto 
intrapreso in confronto del contribuente per la riscos- 
sione della imposta (1). 


(1) Comm. Centrale 8 novembre 1930, n. 12939. 


L'art. 44 (comma 59) del R. D. L. 5 febbraio 
1922, n. 78, stabilisce che «i ruoli nominativi 
per l'imposta sul patrimonio non sono soggetti 
alla pubblicazione all'Albo Municipale, disposta 
dalla vigente legge di riscossione, ferma l’os- 
servanza degli stessi termini fissati in tema d'im- 
posta di Ricchezza Mobile per i reclami contro 
la irregolare o indebita iscrizione nei ruoli mede- 
simi ». 

La disposizione come sopra trova la sua giu- 
stificazione nel segreto d'ufficio che circonda 
l'imposta straordinaria sul patrimonio. 

Tale disposizione non è priva d'inconvenienti 
e, nella sua pratica attuazione, dà luogo a nume- 
rose e, talora, gravi controversie fiscali, perchè è 
sulla pubblicazione del ruolo che si fonda l’intera 
procedura attinente alla riscossione delle imposte 
dirette. 

È noto che, agli effetti delle anzidette imposte 
dirette, il termine per ricorrere in via amministra- 
tiva contro i risultati dei ruoli è di mesi 3 o di 6 
mesi. Ricorre il primo termine nel caso di oppo- 
sizione per omessa o irregolare notifica dell'av- 
viso di accertamento; ricorre invece, il secondo 
termine nel caso di cessazione o d'inesistenza di 
reddito. 

I termini di cui sopra, a norma del citato 
art. 44 del R. D. 5 febbraio 1922, vanno regolar- 
mente osservati anche in sede d'imposta sul pa- 
trimonio che nella procedura di accertamento e del 
contenzioso segue l'imposta di R. M. 

Ora è chiaro che, vietando la legge la pubbli- 
cazione dei ruoli, il ricorso in opposizione a detti 
ruoli in via amministrativa va fatto contro quel- 
l'atto o quel documento che, a' sensi di legge, 
sostituisce il ruolo, come potrebbe essere la car- 
tella di pagamento esattoriale, o, in mancanza di 
essa, l'avviso d'intimazione ai contribuenti mo- 
rosì, ecc. 

Il termine di tre o sei mesi, come rettamente 
ha giudicato la Commissione Centrale, decorre 
quindi dalla data relativa al primo atto di avviso 
di pagamento, o, in difetto, dal primo atto di pro- 
cedura esecutiva in odio al contribuente moroso. 


PREFERITE I PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
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MOVIMENTO DI DITTE 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE S0- 
CIALE E CAMBIAMENTO D'INDIRIZZO 


TORINO 
SILVESTRELLI CAPPELLETTO (Tipografia), da Via 
Villa della Regina, 19-bis, si è trasferita a Via Colom- 
bini, 3, Torino. 
APRATO ALBERTO (Tipografia da Via Cellini, 29, 


si è trasferita a Corso Firenze, 17, Torino. 


ROMA 
ARTI GRAFICHE « NEPTUMIA » di Fiori G., si è 
trasformata in: ARTI GRAFICHE « NEPTUMIA » 
De LeLio Ernesto, Nettuno. 


MILANO 

SOCIETÀ ANONIMA TIPOGRAFIA SOCIALE, da 
Via Zucchi, 26, si è trasferita a Via Moriggia, 12, Monza. 

SOCIETÀ ANONIMA PIFFARERIO & C., da Corso 
Milano, 6, a Via Cenisio, 2, Monza. 

S.A.M.E.C. SOCIETÀ ANONIMA MAURI & C., 
si è trasformata in: MAURI & C. di Pietro MAURI, 
Milano, Via Guinizelli, 4. 

FIRENZE 

ARGIA-CONTI (Tipografia), Via del Romito, 119, si 
è trasformata in: CONTI A. & C., Via Romito, 139, 
Firenze. 


LA TIPOGRAFICA CASTELLARI, da Via delle Ruote, 
20, si è trasferita in Via San Gallo, 64, Firenze. 


TIPOGRAFIA « IL CENACOLO » ha variato la ragione 
sociale in: TIPOGRAFIA « IL CENACOLO » dei F.lli 
Der Turco, Firenze, Via XXVII Aprile, |. 


CAPPELLETTO GIULIO & C., si è trasformata in: 
TIPOGRAFIA CAPPELLETTI, Firenze, Piazza della 


Signoria, 7. 


CONTINI ARMANDO (Tipografia) da Via Maffia, 30, 


si è trasferita in Via San Zanobi, 49, Firenze. 


NUOVE ISCRIZIONI 
ROMA 
URBINI ROBERTO (Tipo-Cartotecnica) — Isola del Liri. 


MILANO 
MONZANI GIOVANNI di Amceto & GiusePPE (Dora- 
tura libri) - Milano, Viale Montenero, 13. 
TETTAMANTI W. & RE V. (Cromo-tipo-litografia) — 
Milano, Via Curtatone, 12. 
GENOVA 
OBERH G. & C. (Legatoria) — Genova, Via San Vin- 
cenzo, 26. 
STABILIMENTO GRAFICO TUCCI, CONTICINI, 
REPETTO - Genova (San Pier d' Arena). 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


SrasiLimenTto Cromo-Tipocrarico Ditta CarLo CoLomBo 


DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA « NEBIOLO ® ............ Torino 
Enrico Reccian!i — Via Pietro Calvi, 5 
(ZA) cir Milano 
Lusrano VINCENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158 ........... Napoli 
Via Seminario, 86............000000 Roma 
FOTOMECCANICHE 
P. Sansaini — Via Antonio Scialoja, 3-5.... Roma 


FILETTATURA E MARGINATURA 


Società ANONIMA « NEBIOLO ” ............ Torino 
RULLI 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.... Milano 
MACCHINE 
Società ANONIMA « NEBIOLO ? ............ Torino 
PercoLA L. — Via G. Fiamma, 28 ........ Milano 
Lusrano VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158 ........... Napoli 
Via:Seminario;!W0iare rr sini zione Roma 
SarogLIA — Corso Brescia, 25-27-29 ....... Torino 


MACCHINE ACCESSORIE 


Società ANONIMA « NEBIOLO ® ............ Torino 
PercoLa L. — Via G. Fiamma, 28......... Milano 
Società APPARECCHI GRAFICI E FOTOTECNICI 

= Via Hayez; 8 cicci Milano 
SarocLIA — Corso Brescia, 25-27-29 ....... Torino 

INCHIOSTRI 

EteLIA — Via G. Mariani, 12.............. Firenze 
FaBBRICA ITALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 

pa Stampa — Riparto Gamboloita, 37.... Milano 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.... Milano 

ISTITUTI DI CREDITO 
Banca NAZIONALE DI CREDITO............ Milano 
Capito ITALIANO. nola ariana Milano 
PERITI TECNICI 

Giovanni VERANI - Perito tecnico giudi- 

ziario per tutte le arti grafiche - Via 

Antonio Caccianino, 16............... Milano 


PR ra 


“ HEIDELBERGER AUTOMAT,, 


Nuovo Modello 1931 con squadra automatica e tavola per intercalare. 
Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno 
telaio cm. 26 Xx 34. Produzione oraria sino a: 


3000 copie con carta di pieno formato; 
6000 ,, con carta di metà formato o buste. 
15.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 
una’ macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. 
Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 . 


II nuovo sistema di composizione 


LUDLOW 


Il sistema di composizione unico e ideale in luogo della inefficiente composizione a mano 


Compone e fonde caratteri in linee, da 6 a 84 punti, e in singole lettere sino al corpo 144. Fornisce, 
in quantità illimitata, caratteri nuovi per ogni lavoro. Elimina l'80 per cento del tempo richiesto 


{| Prg | 
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Ì 


per il taccheggio delle forme piane, e permette il realizzo del risparmio al 100 per cento nella 
composizione del lavoro di tabellame, perchè eseguito automaticamente nella maniera più economica. 
Composizione e fusione rapida, eseguibile con un normale compositore 


MINIMO INVESTIMENTO DI CAPITALE E GRANDE PRODUZIONE 


MACCHINE IN FUNZIONE E VISIBILI PRESSO TIPOGRAFIE IN ITALIA 


Per schiarimenti e prospetti, rivolgersi agli AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


C. I. Succ. di LL PERGOLA 


Via Fiamma, 22 - MILANO - Telefono 50-612 


| DITTA FM! MARUCELLI 
RAPPRESENTANZE E DEPOSITI 
VIA RICASOLI, 51 - FIRENZE - TELEFONO 22-163 


STUDIO TECNICO 


FORNITURE PER L'INDUSTRIA DELLA STAMPA BD AFFINI 


INCHIOSTRI, MARGINATURA, 
INTERLINEE, UTENSILI, NUMERATORI, 
AGIENDARA BEOGCHE, ecc. 


Su i migliori lavori della stampa del libro 
tedesco, della propaganda grafica e delle 
elevate condizioni della stampa tecnica 
tedesca, informatevi sempre mediante l’ac- 
quisto della Rivista 


i «Buch - und Werbekunst,, 


Ordinare un numero di prova a RM. 2, 
oppure un abbonamento - 12 fascicoli an- 
nul - Prezzo per un semestre RM. 18,90 - | 
Franco di porto, | 


Indirizzare richiesta: 
Der Offset - Verlag G.m.b.H. - Leipzig C/15 | 
Seeburgstrasse, 57 


OOO. 00,0, 0,0,0,0,0,0,0,0,010,0,0,0,0,01010,0,0,010,010,0,0,0]0I0) 
—TF mr —————_——————————————————t— — 


L’ECO DELLA STAMPA (Via Giovanni 
Jaurès, 60 - Milano 133, Telefono 53.335 - Ca- 
sella Postale 918) legge tutti i quotidiani ed i pe- 
riodici d'Italia e li ritaglia per i suoi abbonati. 


PER SUO MEZZO: 


se siete letterato,fcompositore, autore dramma- 
tico, pittore, scultore, sarete tenuto al corrente dei 
pareri della stampa sulla vostra persona; 

se siete diplomatico, uomo politico, senatore, 
deputato potrete raccogliere tutti gli articoli, le no- 
tizie, i fatti diversi che interessano il vostro paese 

. © una speciale questione politica, finanziaria, ecc.; 

se siete industriale o commerciante, potrete 

conoscere tutto ciò che la stampa pubblica sulla 
vostra industria o sul vostro commercio. 

Ogni classe di persone insomma, ricorrendo a 
L’ECO DELLA STAMPA (che fu fondata 
nel 1901 e da tale anno è confortata da un sempre 
maggiore consenso del pubblico che ne sa valutare 
l'utilissima opera), può essere aiutata negli studî e 
dei suoi lavori, essendo da essa tenuta al corrente 
nel movimento intellettuale, artistico, letterario, 
scientifico, industriale, commerciale e finanziario 
del mondo i intero, senza noie nè tafiche, con una 
spesa minima e nel modo più completo. 

Chiedete con semplice biglietto da visita le 
condizioni di abbonamento. 


0000000000000000000000000000000000000 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
ROMA, Via Vittorio Veneto (presso | Cappuccin) - Telef. 44-665 


| RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E SUL RAME - 
BICROMIE - TRICROMIE - PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, 
| INDUSTRIE - ESECUZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLU- 
STRAZIONI PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BozzetTI R'ARTE 


| IL PIU’ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


DEUTSCHER rta 


BERLIN, SW 61 


| Rivista mensile moderna d'Arti Grafiche di 
| 80-100 pagine, con numerosi interfogli e 
composizioni di fine gusto 

ANNO XXXVII 
33 — Per RE mesi RM.. .. 8,50 


:: L'ABBONAMENTO PUÒ EFFETTUARSI IN QUALSIASI TEMPO :: 


Prezzo annuo RM. ... 


DISSH5SSSISIZZSZZZZIZZHIASISHZHZHSIISAZAHA 
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Massimario 
di Giurisprudenza 
del Lavoro 


A cura della Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana 


PUBBLICAZIONE MENSILE 


Direttore: GIOVANNI BALELLA 
Capo Redattore: FRANCESCO SEPE QUARTA 


Amministrazione: ROMA - Via del Tritone, 201 


ABBONAMENTO ANNUALE 


Italia e Colonie . . Lire 40 — 
Per gl’industriali grafici Federati . » 30.— 
Etero: nigra road se ee 3 I 180 


ABBONAMENTI : presso le principali Librerie, presso 
l'Amministrazione della Rivista, o alla Segreteria della Fede- 
razione Nazionale Fascista dell'Industria Grafica ed Affini. 
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CHR. HOSTMANN.STEINBERG S. AN. 


Fabbriche di neri fumo - Vernici - CELLE (H ANNOVER) DEPOSITI ed AGENZIE: 


Neri - Colori - Prodotti e materie Germania, Inghilterra, Olanda, Dani- 
rime r l'industria della stam marca, Svezia, Norvegia, Finlandia, 
1 saba - KI, HEHLEN - ia FOND. 1817 Spagna, Francia, Belgio, Portogallo, 


Ungheria, Grecia, Turchia, Stati Uniti, 
HAGEN - AMSTERDAM - ZURIGO. Canadà, Argentina, Cile, Indie, ecc. ecc. 


SPECIALITÀ: Neri lucidi & math per stampa illustrazioni lusso (Tipo-Lito-Offset), 
Doppitoni lucidi & math & imit. Rotocalco (per tipo e Offset), Colori per Tri- 
cromia Tipo Offset, Colori brillanti, math & colori per Tricromia in Rotocalco, 
Bronzi per stampa diretta (per Tipo, per Rotocalco,. per Gommarullo), Colori 
Gommarullo per carte dure, carta cellulosa, ecc., Colori comunicativi e copiativi, 
per qualsiasi scopo, Colori per Rilievografia, Bronzi per stampa diretta in rilievo. 


Richiedere campioni offerte al Rappresentante ‘generale per l'Italia : 
Sig. OTTORINO MEREGALLI - Viale Abruzzi, 62 - Milano, 132 (Telef. 24-237) 


SPAZIO DISPONIBILE 


MARINONI MARINONI - VOIRIN - 


ALAUZET - DERRIEY 
Fabbrica di Macchine da Stampa d'ogni sistema 


DETOURBE :: Fabbrica di inchiostri, 


Colori, Vernici superiori 
per Tipo-Litografia 


Goa 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante esclusivo per l’Italia, 
CARLO PROVENZALI - TORINO - Via Bertola, N. 47 


Deposito di: Panni, Feltri, Molettoni, Tele cerate e gommate, 
Pasta per rulli, Carte da trasporto, Gomma, ecc., ecc. 


La stampatrice rapida a giro periodico del 


cilindro attualmente più ricca di ‘successi 


IL CUORE 
di ogni stampatrice veloce è il meccanismo A FORCELLA 


Formato della carta: da cm. 46 X 66 fino a cm. 80 X 112 


La nuova costruzione a forcella rigida, SENZA LEVE INTERMEDIE NÈ 
ARTICOLAZIONI (R. D. P. e brevetto estero) garantisce una regolarità 
di funzionamento del cilindro di stampa assolutamente superiore. 
Nel corredo della macchina, oltre gli accessori d'uso, sono compresi anche 
i seguenti dispositivi: 

dispositivo di sollevamento del cilindro pressore; 


pinze a molla che sì spostano senza utensili; 

squadre mierometriche per la perfetta messa a punto del registro; 
regolatore di velocità; 

rulli a bilico deviabili, ecc. 


CccdlCleclFlcelFl1sealaorFldlceEFdoEfFegloeaeadecgae 


Più di SETTECENTO macchine vendute 
in poco più di un anno 
€ CCEcCeccCeacFecceogeagodeoagleagecaceEFecgdeciEcAaeadeaeada 


SCHNELLPRESSENFABRIK FRANKENTHAL ALBERT & 0. A. G. 


Rappresentante esclusivo; 


GIUSEPPE GIANNI (La ‘ Bodonia,,) - Via delle Vallazze, 29 - MILANO 


Telefono 235-717 


CARTIERE DI MASLIANICO 
Stabilimenti a 
MASLIANICO (Como) - L. di VICENZA 


Luigi Sciomer & Figli 


Concess. per la vendita dei prodotti e rappr. per l'Italia Centrale 


AMMINISTRAZIONE : DEPOSITO ::ROMA 
Via Aracoeli, 3 (Pal. Muti) Via S. Venanzio, 23-24 
Telefono interprovinc. 65-322 Telegr.: GASCIO - Roma 


FABBRICA BUSTE DA LETTERE - Via Tabacchi, 1-2 - Tel. 50-114 


La Linotype per la compo- 
sizione, e la macchina a giro 


continuo JIM per la stampa, 


sono garanzia di buon reddito per 
Voi e di soddisfazione pei Vostri 
Clienti 


Ire 
Linotype Moò. 6 a otto magazzini 
(Modelli per qualsiasi lavoro) 


Rivolgetevi alla 


SOCIETÀ: LINOTIPE. ITALIANA 


Via Moscova, 40 Via Modena, 36 
Tipografica I a giro continuo (sette formati) MILANO ROMA 


MACCHINE DA COMPORRE A CARATTERI MOBILI 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO — POMPE ed eccentrici nuovi — FORME NUOVE con 

circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti — RIPARAZIONE RAPIDA E GARAN- 

TITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo — RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO - 
DI FONDITRICI E DI TASTIERE : 


si hanno rapidamente dalla Casa 6LA MONOGRAPHE - PARIGI 16, Rue Soleillet 


a mezzo dell’Agente d’Italia AUGUSTO COÎSSON - Corso Vittorio Emanuele, 9 


| 


Il 
Carattere [ ‘Ò garuni 


Di quefio bel carattere &he tanto fuvore 
presso gli Industriali ( rrafici, 


COrSIVO il quale, come 


ha incontrato 
presentiamo il relativo 
t cortesi lettori de “l Industria 
della Stampa ci possono confiatare, 


CONSECUIa inalterate 
l'elegante Ssomuttura € l'e 


sprefltone originale del tondo. 
permettono di adoperarlo util 
mente tanto nella composizione di te 
to in quella di i 


Le sue caratteristiche 


fto corrente quan: 
lavori di altra categoria, come lo dimo: 
strano le applicazioni del nostro opuscolo speciale e 
gli eleganti lavori comnu 


da rinomati 7 pografi. Lu famiglia completa compren 


derà quattro serie, € precisamente: 


ciali eseguiti recentemente 


normale tonda, normale COMSTVA 
r——_mt i SN I 


neretta tonda e neretta corsia 
ni i O E I RTS 


Ci riserviamo presentare proffimamente la serie neretta tonda e lu serie neretta 


corsiva, le quali, siamo convinti, renderanno sempre i) 
più apprezzata quefta nostra 


creazione. 


società NEBIOLO TORINO 


CONTO CORRENTE POSTALE f 


sa F." SCHMIDT sona 


:: 11 21 Inchiostri da stampa :: :: ci 


Colori lucidi eò opachi per rotocalco 
31 Pasta da rulli e Vernici grafiche :: 


Uffici e Fabbrica: 
| MILANO - Precotto 


Via Pericle, N.3 == Telefono 287-706 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


F. Hartmann 


MILANO 


Corso Plebisciti, 12 A Telefono 265-271 
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Papa 
Pa | 


Inchiostri e colori da stampa 
secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


RAPPRESENTANTI PER TUTTE LE PROVINCIE DEL REGNO CERCANSI 


IR FEDERAZIONE NAZIONALE 


SUPPLEMENTO MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA, 


ANNO PRIMO - 1932-X - MAGGIO - NUMERO 3 
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SOMMARIO 


ATTIVITA FEDERALE 
Pac. 33 


IMPOSTE E TASSE 
Pac. 40 


GIURISPRUDENZA 
Pac. 42 


APPUNTI TRIBUTARI 
Pac. 44 


MOVIMENTO DI DITTE 
Pac. 47 


A 
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SOCIETÀ NEBIOLO - TORINO 


Re : ; ic Se <a nti 


* TAGLIACARTE AUTOMATICI TAGLIACARTE SEMPLICI 


Modello TA - Luce di taglio cm. 101,6 Modello Y - Luce di taglio cm. 71 
Modello 1D - Luce di taglio cm. 121 È Modello X - Luce di taglio cm. 83 


CESAIE A CAVALLETTO 
Modello C8° luce cm. 80 
Modello CC tuce cm 110 
CUCITRICE 
AUTOMATICA (Brevet.) 
Mod. VB, Spessore di cucitura: 


mm. 17 con punto ripiegato 
mm. 30 con punto falso 


CUCITRICI 
A MANO E A PEDALE 


Mod. ZA - Spessore massimo 
di cucitura mm. 

Mod 28 - Spessore massimo 
di cucitura mm 12 


PERFORATRICI 
CON PETTINE SMONTABILE 


A leva - luce cm. 50 
A pedale - Luce cm 50 


a blocchetti di lunghezza variabile - A pedale - luce cm. 80 


CHIEDERE PREVENTIVI ALLA SOCIETA NEBIOLO - TORINO 


FONDERIA DI CARATTERI - FABBRICA DI MACCHINE GRAFICHE 


Composto con la nuova serie di caratteri Semplicità - P 38 


APrep” n 
UFFICI E FABBRICA 53 >, IN MILANO (134) 


TELEFONO NUM. 50-203 | | i CORSO 28 OTTOBRE, 75-83, 
FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “OFFSET,, 


Pasta da Rulli, Benzografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio 


.in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grafiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


-MACCHINE 


J. G. MAILANDER 


CANNSTATT-STOCCARDA. 


TIPOGRAFICHE 


CELERISSIME E 
MODERNISSIME 


LITO - LATTA 
ROTATIVE PIANE 
PRESSE A MANO 
VERNICIATRICI 


FOTO CALCO 
PER LA STAMPA DA 
INCISIONE SU LA- 
STRA DI RAME 


S P_E CIALII 


PER FARE LA FINESTRA 
TRASPARENTE E PER 
STAMPA DEGLI INTER- 
NI DI BUSTE DA LET- 
TERA PRESSE OFFSET 


G. BIELLONI 


VIA CERAOLESI MILANO TELEFONO 24-169 


RAPPRESENTANTE 


AZIENDA CARTARIA. ITALIANA 


Società Anonima — Cap. Soc. L 2.000.000 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70-373 


DEPOSITI: 


MILANO - Via Rovani, 7 . 16-363 
TORINO - Corso Palestro, 7 52-611 
FIRENZE - Borgo Albizi, 26 25-616 
GENOVA - Via Chiabrera, 7 28-251 
PALERMO - Via Gagini, 31 14.892 
CATANIA - Piazza Mazzini, 22 11-469 
MESSINA - Via G. Verdi, 281 11-73I 


RAPPRESENTANZE: 
Roma - Bologna — Trieste - Napoli — Tripoli 


Carte da stampa e da registri - Carte per edi- 
zioni comuni e di lusso - Carte per disegno 
SPECIALITÀ: Buste commerciali per uffici 
- Carte da lettere in scatole ed in bustine 
- Carte allestite, rigate, quaderni, carte 
assorbenti, doppie quadrotte gelatinate 
GRANDE ASSORTIMENTO: Carte e car- 
toncini per Offset - Copertine fini, finissime, 
unite e martellate 


SOCIETÀ ANON 


cARTIERA FRIULANA 


CAPITALE L. 2.000.430 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70 -373 


Stabilimento: Gemona - Piovega 


D 


Specialità carte colorate per 
affissi - Pergamino bianco 
e colorato - Carte uso per- 
gamena - Carte monolucide 
per involgere - Carte pelle 
aglio - Cartoncini Manilla 
Impacchi per uso 


industriale 


cum: ANDREA MAFFIZOLI 


Sotietà Anonima — Capilale L. 16.000.050 
Sede e Stabilimenti: TOSCOLANO SUL GARDA 


UFFICIO VENDITA: . 


MILANO - Via Senato, 14 
Telefoni: 72-418 — 70-373 


PRODUZIONE: 
Kg. 50.000 di carta al giorno 


Carta da giornale - Carte da stampa e da 
scrivere —- Carte da affissi — Carte assorbenti 
- Carte da agrumi -— Quadrotte filigranate 
- Carte da disegno — Cartoncini per carto- 
line - Carte e cartoncini a mano-macchi- 
na - Quaderni per scuole ed albums da dise- 
gno - Registri e notes - Buste è carta da 
lettere 


IETÀ ANONIMA 


CARTIERA DI VIGNOLA 


CAPITALE L. 500.000 
Sede: Via Senato 14, MILANO Telefono: 70 -373 


Stabilimento: Vignola — Modena 


(N°, 


Specialità in carte filigra- 


nate per titoli - Carte gelati- 


nate filigranate - Carte per 
registri e da disegno - 
Carte colorate per 


copertine 


INCHIOSTRI DA STAMPA 
COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


MAGGIO 


ATTIVITÀ FEDERALE 


VERBALI DI ACCORDO 


Patti integrativi concordati in Sede Confederale 


1) MASSA CARRARA î 
L'anno 1932-X, addi 30 del mese di aprile 


in Roma tra la Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana rappresentata per delega 
del suo Presidente On. A. S. Benni, dal Vice- 
Segretario Generale Prof. Giovanni Balella, assi- 
stito dal Dott. Aldo Rella, dal Dott. Filippo 
Ridolfi, Segretario della Federazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, dal 
Dott. Adelino Marchetti, Segretario dell’Unione 
Industriale Fascista della Provincia di Massa 
Carrara con l'intervento del Sig. Eugenio Bassani 
dell'Istituto Tipografico Apuano; 

e la Confederazione Nazionale dei Sinda- 
cati Fascisti dell'Industria rappresentata per de- 
lega del suo Commissario On. Bruno Biagi, dal 
Prof. Nazzareno Bonfatti, Capo della Segreteria 
Sindacale, assistito dal Comm. Domenico Mai- 
tilasso della Segreteria stessa, dal Rag. Giuseppe 
Micheli e dal Sig. Arturo Gargnelutti della Fe- 
derazione Nazionale dei Sindacati Fascisti degli 
addetti all'Industria della Carta e Stampa e dal 
Dott. Enrico Margara, Segretario dell’Unione 
Provinciale dei Sindacati Fascisti dell'Industria 
di Massa Carrara; 

a definizione della controversia relativa al 
contratto collettivo salariale, integrativo del Patto 
nazionale per le maestranze addette all’Industrie 
grafica della provincia di Massa Carrara si è con- 
venuto quanto segue: 


Art. l. — Tabella minimi di paga giornaliera: 
Compositori a mano ed impressori di 

IR: categoria: «. vice L. 26,20 

28 categoria .......... » 24,40 


38 categoria .......... » 


Mettifoglio: ici iiia giogo LL. 5— 
Legatori di 1* categoria . . .... » 25,20 
Legatori di 2* categoria. . . ... » 23,40 
Legatori di 3* categoria . . .... » I4—- 
Operatori addetti alla linotype. . .. » 32— 


Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedi corrisposte agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 

Le predette paghe valgono per la sola città 
di Carrara. Per la città di Massa e per le altre 
località della provincia le paghe stesse saranno 
ridotte del 10%. 

Art. 2. — Con riferimento all'articolo 10 del 
Contratto Nazionale la percentuale di maggio- 
razione per il lavoro straordinario viene fissata 
nella misura del 15 %. Le percentuali di maggio- 
razione per il lavoro notturno e per quello festivo 
vengono fissate rispettivamente nella misura del 
25 e del 30%. 

Art. 3. — Recupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta, di cui all'articolo 5 del R. D. 10 settembre 
1923, n. 1975, dovrà essere effettuato entro le due 
settimane successive alla settimana in cui la in- 
terruzione si è verificata quando questa non sia 
stata superiore alle due ore nella settimana, e 
dentro un mese nel caso che la interruzione sia 
stata superiore alle due ore nella settimana stessa. 

Le Associazioni locali provvederanno alla re- 
dazione del testo definitivo del contratto che avrà 
decorrenza dal 7 maggio p. v. ed avrà la durata 
di un anno. 


2) IMPERIA 
L'anno 1932-X, addì 6 del mese di maggio in 


Roma tra la Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana rappresentata per delega 
del suo Presidente On. A. S. Benni, dal Vice- 


34 BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA 


Segretario Generale Prof. Giovanni Balella, assi- 
stito dal Dott. Salvatore Petroli dell'Ufficio Con- 
tratti Collettivi ed assistenza sindacale, dal Sig. 
Filippo Maria Ridolfi, Segretario della Federa- 
zione Nazionale Fascista dell'Industria Grafica ed 
Affini e dall'Avv. Erminio Canovi, Segretario 
dell'Unione Industriale Fascista della Provincia 
di Imperia; 

e la Confederazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria rappresentata per delega 
del suo Commissario On. Bruno Biagi, dal Prof. 
Nazzareno Bonfatti, Capo della Segreteria Sinda- 
cale, assistito dal Comm. Domenico Maitilasso 
della Segreteria stessa, dal Rag. Giuseppe Micheli 
e dal Sig. Arturo Cargnelutti della Federazione 
Nazionale dei Sindacati Fascisti Industria Carta 
e Stampa e dal Col. Ulivi, Commissario dell'Unione 
dei Sindacati dell'Industria della Provincia di 
Imperia; 

a definizione della controversia sorta per il 
contratto collettivo, integrativo del Patto nazio- 
nale per le maestranze dell'industria grafica della 
provincia di Imperia, si è convenuto quanto segue: 

Le organizzazioni locali redigeranno il testo 
del contratto in base alle seguenti pattuizioni: 


Art. |. — Tabella delle paghe giornaliere: 


Compositori ed impressori: 


Operai di I* categoria .. ..... L. 25— 
Operai di 2% categoria .. ..... » 21,75 
Operai di 38 categoria .. ..... » IB5—- 
Mettifoglio: aida ani » 7,25 
AparendBii: vii sti » 4— 
Compositori a macchina: 
Operatori alla linotype. . ..... L, 32— 
Legatori: 
Uomini di I* categoria. . ..... L. 21,75 
Uomini di 2? categoria... .... » 19,50 
Uomini di 3 categoria... .... » 13— 
Donne (legatrici e libraie) sono quelle 
che sanno eseguire a regola d'arte 
qualunque lavoro di piegatura, cu- 
citura ed allestimento in genere). » 7,25 


Le parti hanno inteso di fissare dei minimi 
di paga e non già di stabilire diminuzioni delle 
mercedìi corrisposte agli operai che percepiscono 
paghe superiori. 

Le organizzazioni locali potranno procedere 
alla determinazione, con accordo aggiuntivo, dei 
minimi di paga dei litografi, entro due mesi dalla 
data di stipulazione del presente contratto. 


Art. 2. — Lavoro straordinario, notturno e fe- 
stivo. — Con riferimento all'articolo 10 del con- 
tratto nazionale la percentuale di maggiora- 
zione per il lavoro straordinario viene fissata nella 
misura del 20%; quella per il lavoro notturno 
nella misura del 30% e quella per il lavoro fe- 
stivo nella misura del 40 %. 

Art. 3. — Giorni festivi. — Con riferimento 
all'articolo 11 del Contratto nazionale sono con- 
siderati giorni festivi tutte le domeniche ed il 
21 aprile (Natale di Roma e festa del lavoro); 
tutti gli altri sono considerati lavorativi normali. 

Art. 4. — Giorni festivi retribuiti. — Con rife- 
rimento all'articolo 25 del Contratto nazionale 
saranno retribuite con la paga normale, senza 
prestazione alcuna di lavoro, i giorni del Patrono 
del luogo ove ha sede lo stabilimento e del Santo 
Natale, quest'ultimo anche se cada di domenica. 

Art. 5. - Recupero. — Con riferimento al- 
l'articolo 24 del Contratto nazionale il lavoro di 
recupero per le interruzioni non superiori com- 
plessivamente alle due ore nella settimana, dovrà 
essere effettuato nelle due settimane successive e 
per quelle superiori complessivamente a due ore 
nella settimana nel mese successivo a quello del- 
l'interruzione. 

La decorrenza del Contratto sarà 
dalle Associazioni locali. 


stabilita 


3) BENEVENTO 
L'anno 1932-X, addi 10 del mese di maggio 


in Roma tra la Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana rappresentata per delega 
del suo Presidente On. A. S. Benni, dal Vice- 
Segretario Generale Prof. Giovanni Balella, assi- 
stito dal Dott. Salvatore Petroli dell'Ufficio Con- 
tratti Collettivi ed assistenza sindacale, dal Sig. 
Filippo Maria Ridolfi, Segretario della Federa- 
zione Nazionale Fascista dell'Industria Grafica 
e dal Dott. Luigi Pilato, Segretario dell'Unione 
Industriale Fascista della Provincia di Benevento, 
alla presenza del Rag. Sgrosso, Capo della Sezione 
Industria Grafica; 

e la C.N.S.F.I. rappresentata per delega 
del suo Commissario On. Bruno Biagi, dal Prof. 
Nazzareno Bonfatti, Capo della Segreteria Sin- 
dacale, assistito dal Comm. Domenico Maitilasso 
della Segreteria stessa e dal Rag. Giuseppe Mi- 
cheli della Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa; 

a definizione della controversia sorta per il 
contratto collettivo integrativo del Patto nazionale 
per le maestranze dell'industria grafica della Pro- 
vincia di Benevento, si conviene che le Organiz- 
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zazioni locali redigeranno il testo del contratto 
stesso in base alle seguenti pattuizioni: 


Art. l.- Tabella paghe giornaliere : 


Compositori e impressori: 


Operai di l® categoria ....... L. 19,30 
Operai di 22 categoria ....... » 18— 
Operai di 3% categoria ...... . » I 
Mailogli span » S= 
Legatori: 

Legatori di 18 categoria ...... L. 1I8B— 
Legatori di 2% categoria . ..... » 16,65 
Legatori di 38 categoria ...... » 8,75 
Legatrici e libraie (sono quelle che 

sanno eseguire a regola d'arte qua- 

lunque lavoro di piegatura, cuci- 

tura ed allestimento in genere). » 8— 
Apprendisti (paga d'assunzione)... » 4— 


Le parti hanno inteso di fissare dei minimi di 
paga e non già di stabilire delle diminuzioni delle 
mercedì corrisposte agli operai che percepiscono 
paghe superiori. 

Art. 2. - Lavoro straordinario, notturno e 
festivo. — Con riferimento all'articolo 10 del Con- 
tratto Nazionale la percentuale di maggiorazione 
per il lavoro straordinario viene fissata nella mi- 
sura del 20% per le prime due ore e del 30 % 
per le ore successive; quella per i giorni festivi 
nel 25% per le prime quattro ore e nel 35 % per 
le ore successive; quella per il lavoro notturno 
nel 30%. 

Art. 3. - Giorni festivi. — Con riferimento 
all'articolo 11 del Contratto Nazionale, sono con- 
siderati giorni festivi tutte le domeniche e gli altri 
riconosciuti tali dallo Stato agli effetti civili. 

Art. 4. - Giorni festivi retribuiti. — Con rife- 
rimento all'articolo 25 del Contratto Nazionale 
saranno retribuiti i seguenti giorni con la paga 
normale, senza prestazione alcuna di lavoro: 
Santo Natale, 21 Aprile (festa del lavoro) e la 
festa del Patrono del luogo dove ha sede lo stabi- 
limento; quest’ultima anche se cada di domenica. 

Art. 5. - Recupero. — Con riferimento all'ar- 
ticolo 24 del Contratto Nazionale il lavoro di recu- 
pero per le interruzioni non superiori complessi- 
vamente alle due ore nella settimana dovrà essere 
effettuato nelle due settimane successive; per 
quelle superiori complessivamente a due ore nella 
settimana nel mese successivo a quello dell'in- 
terruzione. 

Art. 6. — Il contratto collettivo integrativo 
avrà la durata di un anno a decorrere dal 16 cor- 
rente mese e si intenderà tacitamente rinnovato di 


anno in anno qualora una delle due parti, con let- 
tera raccomandata, non ne dia regolare disdetta 
almeno tre mesi prima della scadenza. 


4) BELLUNO 
L'anno 1932-X, addì 12 del mese di maggio 


in Roma, tra la Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana rappresentata per delega 
del suo Presidente On. A. S. Benni, dal Vice- 
Segretario Generale Prof. Giovanni Balella, assi- 
stito dal Dott. Salvatore Petroli dell'Ufficio Con- 
tratti Collettivi ed assistenza sindacale, dal Sig. 
Filippo Maria Ridolfi, Segretario della Fede- 
razione Nazionale Fascista Industria Grafica, e 
dal Dott. Antonio Petracco, Segretario della 
Unione Industriale Fascista della Provincia di 
Belluno; 

e la C.N.S.F.I. rappresentata per delega 
del suo Commissario On. Bruno Biagi, dal Prof. 
Nazzareno Bonfatti, Capo della Segreteria Sinda- 
cale, assistito dal Comm. Domenico Maitilasso 
della Segreteria stessa, dal Rag. Giuseppe Micheli 
e dal Sig. Arturo Cargnelutti per la Federazione 
Nazionale dei Sindacati Fascisti degli addetti 
all'Industria della Stampa; : 

si sono prese in esame le questioni contro- 
verse relative al contratto collettivo, integrativo 
del Patto nazionale, per gli operai dell'industria 
grafica della Provincia di Belluno di cui ai verbali 
di mancato accordo redatti in sede provinciale e 
federale rispettivamente il 7 ottobre 1931 e 5 feb- 
braio 1932 e dopo cordiale discussione, si è conve- 
nuto che le organizzazioni locali redigeranno il 
testo definitivo del contratto in base agli accordi 
già intervenuti di cui ai punti 1°), 2°) e 3°) del ver- 
bale 7 ottobre 1931, e alle seguenti altre pattui- 
zioni: 

Giorni festini retribuiti. — Con riferimento 
all'articolo 25 del Patto nazionale, a datare dal 
presente accordo, saranno concessi i seguenti 
giorni festivi retribuiti con paga normale e senza 
prestazione alcuna di lavoro: Santo Natale, 21 
Aprile (festa del lavoro) e la festa del Patrono del 
luogo dove ha sede lo stabilimento; il primo anche 
se cada di domenica. 


Apprendisti. — A definizione della questione 
controversa, si conviene di aggiungere alla tabella 
delle paghe giornaliere quanto appresso: 
Apprendisti (paga iniziale da corri- 

spondere dopo un mese dall’assun- 
zione, durante il quale il salario sarà 
lasciato alla libera contrattazione. 


L. 3>- 


Recupero. — Con riferimento all'articolo 24 
del Contratto nazionale, il lavoro di recupero, per 
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le interruzioni non superiori complessivamente 
alle due ore nella settimana, dovrà essere effet- 
tuato nelle due settimane successive; per quelle 
superiori complessivamente alle due ore nella 
settimana nel mese successivo a quella della in- 
terruzione. 

Le organizzazioni locali determineranno altresì 
in contratto i giorni festivi agli effetti dell’arti- 
colo 11 del Patto nazionale, nonchè la decorrenza 
e la durata del contratto integrativo. 


PATTI INTEGRATIVI CONCORDATI IN SEDE 
FEDERALE 


1) ROVIGO 
° L'anno 1932-X, in Roma, addì 16 maggio, 


presso la Federazione Nazionale Fascista dell’In- 
dustria Grafica ed Affini rappresentata per delega 
del suo Presidente On. Sen. Giovanni Treccani, 
dal Segretario Generale Sig. Filippo Ridolfi assi- 
stito dal Dott. Luigi Cattozzo, Vice Segretario del- 
l'Unione Industriale Fascista della Provincia di 
Rovigo e dal Sig. Cav. Benvenuto Suriani; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti All'Industria della Carta e 
Stampa rappresentata per delega del Commissario 
della C.N.S.F.I. On. Avv. Bruno Biagi, dal 
Commissario Sig. Luigi Fontanelli assistito dal 
Sig. Giuseppe Micheli e dal Sig. Arturo Cargne- 
lutti e inoltre dai Signori Candido Casari, Vice 
Segretario dell'Unione Provinciale dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria di Rovigo e dal Sig. Grigo- 
lato Pietro si è stipulato il seguente contratto col- 
lettivo salariale ad integrazione del Patto nazionale 
per le maestranze addette all'industria grafica ed 
affini della Provincia di Rovigo. 


Art. 1.- Tabella dei minimi di paga giornaliera: 


Tipografi: i 

Pratica dere ee a e 0 
Compositori a mano: 

Taccaferonia: scola A a » 28,50 

29 CALEgOria) roi a da è _» 27— 

ralegoi ia de n » 18— 
Compositori a macchina . . . . . . » 32— 
Impressori: ; 

catena; cons ra L. 28,50 

23 CADEBOria: cs cina i » 27— 

DA CRRIGONÒ 0 Li » 18— 
Mettiforlio eolici » 10—- 
Legatori: 

Ileana Luria L, 27,50 

23 categoria ... LL... » 26— 

3 categoria: su iu dia 3 » 1I7— 


Legatrici (sono coloro che sanno ese- 
guire a regola d'arte qualun jue la- 
voro di piegatura ed allestimento 


in genere)... ........ LL. 9—- 
Aueilali 1-10 scoscese Ra » 18— 
Manca nari ide » 16— 
Apprendisti (paga iniziale) ..... » 3,35 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti in- 
dividuali sulla paga base in relazione alla acqui- 
sita capacità ed al rendimento di ciascuno a giu- 
dizio dell'industriale fino a raggiungere la paga 
dell’operaio di categoria. 

Per le altre condizioni relative agli apprendisti 
le parti si rimettono agli accordi da prendersi se- 
condo l'articolo 30 del Contratto nazionale. 

Le suddette paghe saranno ridotte del 5 % per 
la Provincia. 

Art. 2.- Le parti sono d'accordo che esse 
hanno inteso di fissare dei minimi di paga e non 
già di stabilire diminuizioni delle mercedì corri- 


. sposte agli operai che percepiscono paghe superiori. 


Arr. 3.- Giorni festivi. — Vengono stabiliti i 
seguenti giorni festivi con decorrenza della retri- 
buzione: Natale, Capo d'Anno e Ferragosto. La 
giornata del Santo Natale verrà retribuita anche se 
coincide con una domenica. La giornata dei San- 
tissimi Pietro e Paolo verrà retribuita per intero 
e gli operai presteranno servizio per quattro ore. 

Saranno considerati giorni festivi agli effetti 
della maggiorazione tutte le domeniche e le altre 
feste riconosciute tali dallo Stato a tutti gli effetti 
civili. : 

Art. 4.- Lavoro straordinario. — Le ore che 
a norma dell'articolo 10 del Contratto Nazionale 
devono essere considerate straordinarie, saranno 
compensate colle seguenti percentuali di maggio- 
razione sulla paga. 


Per le prime due ore ......... 25% 
Per le successive. . .......... 30% 
Notturno e festivo. - ......... 50% 


Art. 5.- Sospensione ed interruzione di lavoro. 
— Il lavoro di recupero, articolo 24 del Contratto 
Nazionale per le interruzioni non superiore com- 
plessivamente alle due ore nella settimana potrà 
essere effettuato nelle due settimane successive e 
per quelle superiori complessivamente alle due ore 
nella settimana nel mese successivo. 

Art. 6.- Decorrenza e durata del Contratto. — 
Il presente Contratto avrà decorrenza dal 21 mag- 
gio 1932 ed avrà la durata di un anno, intendendosi 
tacitamente rinnovato per un ugual periodo di 
tempo qualora una delle parti non ne dia disdetta 
due mesi prima della scadenza con lettera racco- 
mandata. 
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2) NAPOLI 


L'anno 1932-X, in Napoli, il giorno 21 maggio 
nella sede dell'Unione Industriale Fascista della 
Provincia di Napoli, tra la Federazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, rappre- 
sentata per delega del suo Presidente On. Sen. 
Giovanni Treccani, dal Segretario Generale, signor 
Filippo Ridolfi, assistito dal Dott. Domenico 
Gattinara, Segretario Generale dell'Unione In- 
dustriale Fascista della Provincia di Napoli, e 
dai Dottori Cocco e Marraneo della Unione stessa, 
con l'intervento dei Sigg. Industriali: Giannini 
Gr. Uff. Nicola, Lubrano Vincenzo, Scarpati Um- 
berto, De Luca Filippo, Pignalosa Raffaele, Cin- 
quegrane Raffaele, Rispoli; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata per delega del Commis- 
sario della C.N.S.F.I. On. Avv. Bruno Biagi, 
dal suo Commissario Sig. Luigi Fontanelli, assi- 
stito dai Sigg. Micheli Giuseppe e Cargnelutti 
Arturo della Federazione stessa, e dai Sigg.: Cav. 
Alfredo Dell'Uomo D'Arne, Merolla Giuseppe, 
Ficca Fiore dell'Unione Provinciale dei Sinda- 
cati Fascisti dell'Industria di Napoli. 

a definizione della controversia per il con- 
tratto integrativo collettivo del Patto nazionale per 
le maestranze addette all'industria grafica della 
Provincia di Napoli, di cui verbale di mancato 
accordo redatto dalle corrispondenti Associazioni 
locali il 19 novembre 1931, si è convenuto quanto 


segue: 
Art. |. — Categorie e paghe giornaliere: 


Tipografi: 
a) Compositori a mano: 
18 categoria ......... L. 26— 
20 Categoria. si | dui » 22,60 
3® categoria ......... » 16— 
b) Compositori a macchina: 
Operatori addetti alla composi- 
zione meccanica sistema « Li- 
motype i dura L;. 33— 
c) Impressori: 
Stampatori di 1® categoria .. . L. 27,50 
Stampatori di 23 categoria .. . » 24,40 
Stampatori di 3% categoria... » l6— 
NIE di Lele » 10,50 
Litografi: 
a) Disegnatori cromisti: 
18 categoria Liu. iii L. 32— 
28 categoria .‘........ » 28— 
.esegolia: sic i;io » 16— 


a) Trasportatori e stampatori litografi: 


categoria scusi L. 29— 
Pei oa » 24,40 
3A categoria ........, » 16,50 
Mettifogli «a. ci rns aa » 10,50 
Fotoincisori: 
IS categoria a ass arida L. 32— 
28 CADEGOLIA ra cana » 25,50 
3A CALEGONIa 3 2 » 16— 
Legatori: 
a) Legatori e librai: 
Picategoria: iL. L. 24— 
2* CALEgOria ii gg a » 21— 
3 categoria; +. iv. » I5— 
Fonditori di caratteri da stampa . .. L. 30— 
Apprendisti (per tutte le categorie so- 
IRIS) ala dii » 3—- 
Grod'ansliei: i nat de » I5— 


Manovali (libera contrattazione). 


Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabi- 
lire diminuzioni delle mercedi corrisposte agli 
operai che attualmente percipiscono paghe supe- 
riori. 

Le predette paghe valgono per il comune di 
Napoli, per gli altri comuni della Provincia le 
paghe stesse saranno ridotte dell'8 %. 

Art. 2. - Lavoro straordinario notturno e 
festivo. — Con riferimento all'articolo 10 del 
Contratto Nazionale, la percentuale di maggiora- 
zione per il lavoro straordinario diurno viene fis- 
sata nella misura del 25 %. Le percentuali di 
maggiorazione per il lavoro notturno e per quello 
festivo vengono fissate rispettivamente nella mi- 
sura del 35% e 50%. 

Art. 3. — Giorni festivi retribuiti. — Con rife- 
rimento all'articolo 25 del contratto nazionale 
saranno retribuiti i seguenti giorni con la paga 
normale senza prestazione alcuna di lavoro: Santo 
Natale, 21 Aprile e 28 Ottobre. 

La giornata del Santo Natale sarà retribuita 
anche se cade di Domenica. 

Art. 4. - Giorni festivi non retribuiti. — Sa- 
ranno considerati tali: tutte le domeniche e tutti 
gli altri giorni festivi riconosciuti tali dallo Stato 
a tutti gli effetti civili. 

Art. 5. — Recupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'articolo 5 del Regio Decreto 
10 settembre 1923, n. 1975, dovrà essere effet- 
tuato entro le due settimane successive alla set- 
timana in cui la interruzione si è verificata quando 
questa non sia stata superiore alle due ore nella 
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settimana, e dentro un mese nel caso che la inter- 
ruzione sia stata superiore alle due ore nella setti- 
mana stessa. 

Art. 6. — Il presente contratto avrà la durata 
di un anno a decorrere dal giorno 21 maggio 1932 
e si intenderà tacitamente rinnovato di anno in 
anno qualora una delle due parti, con lettera rac- 
comandata, non ne dia regolare disdetta almeno 
tre mesi prima della scadenza. 


3) FOGGIA 
L'anno 1932-X, il giorno 23 del mese di mag- 


gio, tra la Federazione Nazionale Fascista del- 
l'Industria Grafica ed Affini, rappresentata per 
delega del suo Presidente On. Sen. Giovanni 
Treccani, dal Segretario Generale Sig. Filippo 
Ridolfi, assistito dal Sig. Cassani Carlo Segretario 
Generale dell’Unione Industriale Fascista di Fog- 
gia e dal Sig. Saverio Pescatore; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata per delega del Commis- 
sario della C. N.S.F.I. On. Avv. Bruno Biagi, 
dal Commissario della Federazione stessa signor 
Luigi Fontanelli, assistito dai Sigg. Giuseppe Mi- 
cheli e Cargnelutti Arturo; 

a definizione della controversia per il con- 
tratto collettivo salariale integrativo al Contratto 
Nazionale per le maestranze addette all'industria 
grafica della Provincia di Foggia, di cui verbale 
di mancato accordo redatto dalle corrispondenti 
associazioni locali il 2 febbraio 1932, si è conve- 
nuto quanto segue: 


Art. |. — Tabella dei minimi di paga giornaliera 


Tipografi: 
a) Compositori a mano: 
Pietegoiià Li iii L. 23— 
23 CALÈRONA «iii » 20— 
catenella iii » 13—- 
6) Operatori addetti alla composizione 
meccanica (sistema linotype). L. 30 — 
c) Impressori: 
l8.categoria i... L. 23— 
23 categoria ......... > » 20— 
PP:Calegonia; i iau » 13—- 
Legatori: 
Legatori e Librai: 
]Rrcategoria: assi iran . L. 20— 
28 categoria ....... va » 15_- 
38 categoria .......... » 12— 
Operai manovali .......... » 9— 


Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga, e non già di stabilire 


diminuzioni delle mercedi corrisposte agli operai 
che attualmente percepiscono paghe superiori. 
Art. 2. — Paga e norme per gli apprendisti. — 
Agli apprendisti sulla paga iniziale di lire 3 gior- 
naliere saranno concessi aumenti individuali sulla 
paga stessa in relazione alla acquisita capacità 
ed al rendimento di ciascuno, a giudizio dell’in- 
dustriale, fino a raggiungere la paga dell'operaio 
di categoria. 
Per le altre condizioni relative agli apprendisti 
le parti si rimettono agli accordi da prendersi a 
norma dell'articolo 30 del Patto Nazionale. 
Arr. 3. — Lavoro straordinario. — Le ore che 
a norma dell'articolo 10 del Contratto Nazionale, 
devono essere considerate straordinarie saranno 
compensate con le seguenti percentuali di maggio- 
razione sulla paga: 
per i giorni feriali ........ 
pel lavoro notturno e festivo 
Art. 4. - Giorni festivi. — Vengono stabiliti 
i seguenti giorni festivi con decorrenza della re- 
tribuzione: 
19) 15 Agosto; 
2°) 21 Aprile; 
3°) Santo Natale. 
La giornata del Santo Natale verrà retribuita 
anche se coincide con una domenica. 
Tutti gli altri giorni, riconosciuti festivi dallo 
Stato, sono considerati lavorativi normali. 
ART. 5. — Sospensioni per interruzioni di lavoro. — 
Il lavoro di recupero (articolo 24 del Contratto . 
Nazionale, 2° comma) per le interruzioni non su- 
periori complessivamente alle due ore nella setti- 
mana potrà essere effettuato nelle due settimane 
successive e per quelle superiori complessivamente 
alle due ore nella settimana nel mese successivo. 
Art. 6. — Decorrenza e durata del contratto. — 
Il presente contratto avrà decorrenza dal 28 mag- 
gio 1932-X ed avrà la durata di un anno inten- 
dendosi tacitamente rinnovato per un ugual pe- 
riodo di tempo qualora una delle parti non ne dia 
disdetta due mesi prima della scadenza con lettera 
raccomandata, e si intenderà validamente stipu- 
lato ai sensi dell'articolo 50 delle norme di attua- 
zione della legge sindacale non appena saranno 
intervenute le autorizzazioni alla stipulazione da 
parte della Confederazione Generale Fascista 
dell’Industria Italiana in conformità degli articoli 38 
e 39 del suo Statuto e la ratifica della C. N. S. F. I. 
in conformità dell'articolo 6 del suo Statuto. 
Art. 7. — Deposito del contratto. — Le parti 
si riservano di procedere al deposito del presente 
contratto non oltre 60 giorni dalla data della sua 
stipulazione. 
Letto, approvato e sottoscritto. 
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PATTI INTEGRATIVI CONCORDATI IN SEDE 
PROVINCIALE. 


1) REGGIO CALABRIA 


L'anno 1932-X, il giorno 26 del mese di aprile, 
tra l'Unione Industriale Fascista della Confede- 
razione Generale Fascista dell'Industria Italiana, 
rappresentata dal Sig. Presidente Avv. Francesco 
Giunta, assistito dal Segretario dell'Unione me- 
desima, Rag. Giovanni De Gaetano, e l'Unione 
Provinciale della C. N. S. F.I., rappresentata dal 
Sig. Arrigo Arighetti per delega del Commis- 
sario Straordinario della C.N.S.F.I. On. Avv. 
Bruno Biagi, risultando le due parti espressa- 
mente autorizzate a trattare dalle rispettive Con- 
federazioni, con lettere che si alligano al presente 
atto, si è stipulato il presente accordo integrativo 
al Contratto Nazionale di lavoro per gli operai 
addetti all'industria grafica ed affini da valere per 
la Provincia di Reggio Calabria a decorrere dal 
26 aprile 1932 e sino al 31 dicembre 1932-XI. 

Qualora però non disdettato da una delle parti 
con lettera raccomandata due mesi prima della 
scadenza, esso rimarrà in vigore per un altro anno 
e così di seguito. 

Per quanto riguarda le condizioni e le norme 
di carattere generale valgono quelle stabilite dal 
Contratto Nazionale stipulato in data 10 marzo 
1931. 

Art. 1. - Categorie e minimi di paga. — Con 
riferimento all'articolo 20 del Contratto Nazio- 
nale le paghe restano così concordate: 


Proto o Capo Reparto (settima- 


male). va acta L. 215— 
Compositore a mano: 

Tetcategoria)<.. paso ona ora L. 2,40 

22 categoria ......... » n 2—- 


38 categoria (Aiutante) . ... » » 1,10 


Impressori: 
8 categoria ......... ora L. 2,40 
28 categoria ......... » cp = 
3à categoria (Aiutante) . ... » » 1,10 
Matufogh..s 3000 £ è 


PREFERITE | 


Legatore: 
IR categoria ......... ora L. 2,40 
ZE CALSRONE: ia da a ra » » 2— 
3à categoria (Aiutante) .... ».» 1,10 
Apprendista»; > a i </ue d » » 0,70 


Le suddette paghe valevoli per il Comune 
Capoluogo s'intendono ridotte del 10% per gli 
altri comuni della provincia di Reggio Calabria. 

Art. 2. — Lavoro straordinario. — Con richiamo 
all'articolo 10 del Contratto Nazionale le maggio- 
razioni pel lavoro straordinario, festivo e notturno 
sono così fissate: 


a) Lavoro straordinario . . . . . . 10% 
b) Lavoro festivo... ii aa 20% 
c) Lavoro notturno. . ...... 30 % 


Art. 3. — Giorni festivi. — Con richiamo al- 
l'articolo 11 del Contratto Nazionale, saranno con- 
siderati giorni festivi; tutte le domenicie, il 1° gen- 
naio (Capo d'anno), 6 gennaio (Epifania), 11 gen- 
naio (Conciliazione con il Vaticano), 19 Marzo 
(San Giuseppe), 21 Aprile (Festa del lavoro), il 
giorno del Patrono della città (escluso il Comune 
capoluogo), il giorno dell'Ascensione, il giorno 
del Corpus Domini, 29 Giugno (San Pietro e 
Paolo), 15 Agosto (Assunzione), l'ultimo giorno 
della festa di settembre (Maria SS. della Consola- 
zione), per il Comune capoluogo, il 28 Ottobre 
(Marcia su Roma), 1° Novembre (Ognissanti), 
4 Novembre (Festa Nazionale), 8 Dicembre (Im- 
macolata Concezione), 25 Dicembre (Natale). 

Art. 4. — Giorno festivo retribuito. — È giorno 
festivo il 21 Aprile Festa del Lavoro e verrà retri- 
buito anche se coincide con una Domenica. 

Art. 5. — Le parti sono d'accordo che esse 
hanno inteso di fissare dei minimi di paga e non 
già di stabilire riduzioni delle mercedi agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 

Art. 6. — Il presente contratto collettivo s'in- 
tenderà validamente stipulato ai sensi dell'arti- 
colo 50 delle norme di attuazione della legge sin- 
dacale non appena saranno intervenute l’auto- 
rizzazione definitiva alla stipulazione da parte 
della Confederazione Generale Fascista dell’In- 
dustria Italiana in conformità degli articoli 38 e 39 
del suo Statuto e la ratifica della Confederazione 
Nazionale dei Sindacati Fascisti dell'Industria in 
conformità del proprio Statuto. 
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IMPOSTE E TASSE 


Le riserve occulte o latenti e l’ imposta 
di ricchezza mobile 


A proposito da una discussione avvenuta alla 
Camera dei Deputati in occasione della conver- 
sione in legge del Regio decreto 30 ottobre 1930, 
n. 1459, relativo alle nuove disposizioni penali a 
carico delle Società commerciali, è stata risolle- 
vata l'importante e dibattuta quistione delle così 
dette riserve occulte o latenti, sia in rapporto alle 
vigenti nuove disposizioni penali, sia, sovratutto, 
in rapporto al loro regime fiscale derivante dalla 
applicazione dell'imposta di ricchezza mobile. 

La discussione, svoltasi a suo tempo alla Ca- 
mera dei Deputati, intese a stabilire se le riserve 
occulte o latenti sono soggette alle sanzioni di 
cui all'articolo 2 del citato Regio decreto 30 otto- 
bre 1930, per effetto del quale sono puniti » con 
la reclusione da 3 a 10 anni e con la multa da 10 
mila a 100 mila i promotori, gli amministratori, 
i direttori, i sindaci e i liquidatori delle Società 
commerciali che, nelle relazioni o comunicazioni 
fatte al pubblico o alle assemblee o sui bilanci 
espongono fatti falsi sulla costituzione e sulle con- 
dizioni economiche della Società ». E la conclu- 
sione a cui si pervenne fu che le riserve costitui- 
scono accantonamenti prudenziali in vista di pos- 
sibili perdite della Società negli esercizi futuri: 
che di conseguenza tali operazioni di cautela e di 
previdenza, non presentando gli estremi della 
frode, non cadono sotto le sanzioni dell'articolo 2 
del citato Regio decreto 30 ottobre 1930. 

A questo riguardo giova far presente il pen- 
siero autorevole di S.E. Rocco, Ministro per la 
Giustizia, il quale definisce le operazioni di riserva 
come sopra non soltanto lecite, ma convenienti e 
desiderabili, poichè esse, oltre a rendere possibile 
una politica di dividendi, contribuiscono ad irro- 
bustire l'organismo aziendale, preparandolo alla 
resistenza e alla prosperità anche in tempi di crisi. 
Lo stesso onorevole Rocco, risollevandosi succes- 
sivamente la quistione innanzi al Senato, non 
nascose il suo punto di vista favorevole alla esen- 
zione della imposta degli utili indistribuiti e accan- 
tonati come riserva, aggiungendo però di consi- 
derare tale riforma inattuabile al momento pre- 
sente, date le condizioni del bilancio dello Stato. 

Comunque, da quanto sopra si traggono al- 
cune conseguenze nei riguardi del regime fiscale 
a cui sono sottoposte le anzidette riserve. Si os- 
serva sostanzialmente che tali riserve, costituendo 


un elemento negativo di ricchezza, dovrebbero, a 
rigore, essere liberate dall’onere di ricchezza mo- 
bile. È ben vero che la legge d'imposta ritiene 
tassabili tutte le somme portate a fondo di riserva 
(art. 30, legge 24 agosto 1877), ma si tratta di 
una disposizione che viene applicata dalla finanza 
dai primi anni della costituzione e di unificazione 
del Regno e che oggi, per lo enorme sviluppo delle 
Società e per le mutate condizioni economiche e 
politiche del Paese, appare del tutto superata ed 
anacronistica. 

Con l'onorevole Rocco circa l'inopportunità 
di esentare al presente le riserve dal tributo di 
ricchezza mobile, si ritiene tuttavia che si potreb- 
bero escogitare altre misure per alleviare le dif- 
ficili condizioni economiche delle Società. 

Ed in proposito si suggerisce il rimedio di un 
provvedimento legislativo che in sede di appli- 
cazione dell'imposta autorizzi la Finanza a com- 
pensare le perdite sofferte in un dato esercizio con 
gli utili realizzati nell'esercizio successivo, ricor- 
dando a tale effetto che il Belgio ha già attuato 
colle leggi 29 ottobre 1919 e 3 aprile 1920 una ri- 
forma del genere. 

La proposta sembra degna della massima con- 
siderazione. Informata a criteri di equità e di 
opportunità, essa, qualora attuata, oltre a portare 
un sollievo immediato alle Società che sono tanta 
parte della economia nazionale senza turbare ecces- 
sivamente l'equilibrio delle entrate fiscali, starebbe 
indubbiamente a significare un atto di sensibilità 
e di protezione dello Stato verso le organizzazioni 
economiche e industriali. 

Riforme del genere di quella enunciata sono, 
si può dire, all'ordine del giorno in altri Paesi 
di Europa. In Germania è stata seriamente presa 
in considerazione ed in parte già attuato il prin- 
cipio della compensazione dei redditi, nelle im- 
poste personali, agli effetti della tassazione annuale. 

Se da ultimo si considera che nello stesso si- 
stema legislativo che regola la nostra imposta di 
ricchezza mobile, il reddito da accertarsi nei con- 
fronti dei privati contribuenti si fonda sulla media 
di un biennio, si può logicamente stabilire e con- 
cludere che una modifica come sopra prospettata 
nei riguardi delle Società è nello spirito stesso 
della legge d'imposta, e dovrebbe perciò trovare 
favorevole accoglimento e formare oggetto di 
studio per una sua concreta e pratica attuazione. 

Sarebbe questo il primo passo per un migliore 
assetto del regime fiscale delle Società nell'ordi- 
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namento tributario diretto e il necessario preludio 
di ulteriori modifiche, specie in rapporto alla tas- 
sazione delle riserve, che si potranno rendere 
attuabili in un successivo periodo di migliorare 
condizioni dell'economia e del bilancio nazionale. 


Tassa di scambio — Merci destinate alle 
zone industriali 


La circolare ministeriale, n. 53295, del 22 dicem- 
bre scorso anno, ha sollevato dubbî e incertezze 
nell'ambiente industriale e commerciale. 

Si sosteneva da alcuni, in base alla dizione lette- 
rale della circolare, che si fosse inteso stabilire una 
specie di extraterritorialità delle zone industriali 
e consentire l'esenzione dalla tassa di scambio di 
ogni specie di merce che una ditta introducesse 
nelle zone industriali per ragioni di commercio 
o di lavorazione industriale. La portata della cir- 
colare è invece molto più ristretta. 

Il Ministero non ha pensato di esentare dalla 
tassa di scambio tutte le merci introdotte nelle 
zone industriali, ma solo quelle che, godendo, in 
base alle singole leggi sulle zone industriali, il bene- 
ficio della esenzione da dazio doganale perché desti- 
nate a essere stabilmente incorporate negli stabili- 
menti delle zone industriali (macchinari, ecc.), sono 
perciò esenti da tassa di scambio. 

È sembrato iniquo che di questa esenzione 
potessero godere solo le merci provenienti dal- 
l'estero, e non anche quelle di produzione nazio- 
nale, e perciò, con la circolare in discorso, si è prov- 
veduto a estenderla anche a queste ultime, sempre 
quando, ben inteso, rientrino fra quelle a cui è 
concessa l'esenzione da dazio doganale ai fini della 
costituzione delle zone industriali. 

Questi concetti sono illustrati nella circolare 
ministeriale qui di seguito riprodotta, che stabilisce 
anche le formalità a cui gli interessati debbono 
assoggettarsi per godere dell'esenzione. 

« Ad evitare erronee od inesatte interpretazioni 
delle disposizioni impartite con la circolare 22 
dicembre 1931, n. 53295, circa l'esenzione dalla 
tassa di scambio per le merci destinate alle zone 
industriali, richiamasi l’attenzione degli uffici 
dipendenti sui seguenti punti: 

1°) Quanto alle merci provenienti dall'estero, 
direttamente introdotte nelle zone industriali, 
l'esenzione dalla tassa di scambio, in conformità 
al trattamento doganale, compete unicamente per 
i macchinari e materiali impiegati, secondo i casi, 
nel primo impianto o nell'ampliamento degli stabi- 
limenti industriali situati nell'àmbito delle singole 
zone industriali. 

2°) Nei riguardi dei materiali temporanea- 
mente importati da ditte nazionali, che, dopo averli 


sottoposti a lavorazione o trasformazione, anzichè 
riesportarli li destinano a stabilimenti siti nell'àm- 
bito di una zona industriale, compete il discarico 
della tassa di scambio assunta in deposito o garan- 
tita all'atto della temporanea importazione nel 
caso in cui i macchinari o materiali ricavati dalla 
lavorazione o trasformazione siano ammessi nella 
zona industriale in esenzione da dazio doganale. 
3°) Quanto alle merci nazionali introdotte 
nelle zone industriali, il beneficio della esenzione 
della tassa di scambio è ammesso in conformità 
ed in relazione al beneficio consentito per le merci 
estere, e quindi ai soli macchinari e materiali che 
vengono, secondo i casi, impiegati nel primo im- 
pianto o nello ampliamento di stabilimenti indu- 
striali siti nell'àmbito delle zone industriali. 

Ai fini della esenzione di cui sopra e ad evitare 
eventuali abusi devono osservarsi le seguenti con- 
dizioni: 

a) la ditta fornitrice dei macchinari e mate- 
riali destinati alla zona industriale deve redigere 
la fattura in triplice, anzichè in doppio, esemplare 
apponendo su ciascun esemplare la indicazione: 
«Merci destinate allo stabilimento . . . . .della 
zona industriale di . . . . .» e deve rimettere 
due, anzichè uno solo, di detti esemplari, all'eser- 
cente dello stabilimento, destinatario della merce; 

5) all'atto della introduzione dei macchinari 
e materiali nello stabilimento industriale, l’eser- 
cente dello stabilimento deve esibire alla dogana 
competente i due esemplari della fattura di cui 
al precedente punto a) affinchè la dogana vi apponga 
il proprio visto munito del timbro d'ufficio, a prova 
che i macchinari e materiali di cui trattasi sono 
stati introdotti nello stabilimento; 

c) effettuata la installazione dei macchinari 
e materiali nello stabilimento industriale ed in ogni 
modo entro tre mesi dalla data di apposizione del 
primo visto doganale, l'esercente dello stabilimento 
deve ripresentare i due esemplari della fattura alla 
dogana affinchè questa, constatata l'avvenuta instal- 
lazione dei macchinari e materiali, vi apponga analo- 
ga attestazione datata e munita del timbro d'ufficio; 

d) l'esercente dello stabilimento trattiene 
uno dei due esemplari della fattura munito dei due 
visti della dogana e restituisce l'altro esemplare 
all’'emittente il quale deve allegarlo alla matrice a 
comprova della effettuata destinazione dei macchi- 
nari e materiali venduti, in uno stabilimento della 
zona industriale. 

Le Intendenze porteranno a conoscenza dei 
dipendenti uffici e del ceto commerciale ed indu- 
striale interessato le presenti norme, integrative 
di quelle contenute nella precedente circolare 


n. 53295 ». 
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GIURISPRUDENZA 


PROPRIETÀ INDUSTRIALE 


CONCORRENZA SLEALE — ÎDENIGRAZIONE DEI PRO- 
DOTTI DEI CONCORRENTI — FINE DI SVIARE LA 
CLIENTELA ALTRUI — RESPONSABILITÀ — DANNI 
(art. 1151 e 1153 cod. civ.). 


Costituisce concorrenza sleale ed obbliga al 
risarcimento dei danni il fatto di chi denigra i 
prodotti di una ditta sua concorrente per favorire 
i propri, al preciso scopo di procurarsi clientela 
togliendola alla prima. 

Nè può egli sottrarsi a tale responsabilità 
adducendo che l'opera denigrata è addebitabile ai 
suoi piazzisti. 

Non occorre per la proponibilità dell'azione 
di danni per concorrenza sleale, la prova dell'esi- 
stenza di un danno effettivo. 


Appello Milano, sent. 29 maggio 1931, Glutineria Alta 
Italia c. Dahò (Monitore tribunali, 1932, 33). 


TITOLI DI CREDITO 


TiroLI DI creDITO — CAMBIALE — EMISSIONE 
IN BIANCO — DIFETTO DI BOLLO — ECCEZIONE 
RELATIVA — OPPONIBILITÀ. 


Qualora una cambiale emessa in bianco con 
bollo insufficiente, sia stata consegnata al prendi- 
tore senza che costui vi figuri come tale, e detto 
prenditore a sua volta ceda il titolo ad un altro, il 
quale appone il suo nome nel titolo quale prendi- 
tore, a quest'ultimo in base al rapporto di sem- 
plice cessione sono opponibili tutte le eccezioni 
che l'emittente avrebbe potuto dedurre contro il 
primo detentore del titolo. 

Per quanto riguarda il difetto di bollo, ove sia 
accertato che la cambiale era stata girata in bianco 
al possessore che figurava come prenditore, il 
difetto di bollo si presentava come difetto di requi- 
sito di forma del titolo e come tale era opponibile 
a colui che al momento della negoziazione aveva 
ricevuto il titolo in tali condizioni. 

Cass., Sez. I, sent. 11 dicembre 1931, Trapani c. La 
Lomia, ecc. (Massimario Foro Ital., 1931, 759). 


CAMBIALE IPOTECARIA — GirATA — EFFETTI (arti- 
colo 257 cod. comm.). 


La cambiale emessa con l'annotazione che il 
credito relativo sarebbe stato garantito da ipo- 
teca, giusta un atto notarile espressamente desi- 


gnato, non diminuisce l'efficacia della girata che 
ne abbia fatto il prenditore nei riguardi dei gira- 
tari, qualora non sia stata inserita nella cambiale 
la clausola « non all'ordine » od altra equivalente. 


Appello Napoli, sent. 25 febbraio 1931, D'Alessandro 
c. Banco di Napoli (Monitore tribunali, 1932, 34). 


EFFETTO CAMBIARIO — SOCIETÀ COMMERCIALE — 
GiraTA — MANCANZA DELLA FIRMA DI ALCUNI 
RAPPRESENTANTI — DIFETTO DI RAPPRESENTANZA 
— OPPONIBILITÀ AL TERZO POSSESSORE. 


EFFETTO CAMBIARIO — AZIONE DI REGRESSO VERSO 
IL GIRANTE — AZIONE DI RIVALSA DEL GIRANTE 
VERSO IL PROPRIO GIRANTE — AMMISSIBILITÀ. 


EFFETTO cAMBIARIO — SociETÀà — GIRATA — 
ABUSO DEL MANDATO DA PARTE DEL RAPPRE- 
SENTANTE — OPPONIBILITÀ AL TERZO POSSES- 
sorE — ESTREMI. 


La girata di una cambiale da parte di una so- 
cietà commerciale mediante la firma di uno solo 
dei rappresentanti, mentre lo statuto sociale impo- 
neva la firma collettiva di tutti, induce difetto di 
rappresentanza, il quale è opponibile al terzo pos- 
sessore. 

Il girante di una cambiale, convenuto dal terzo 
possessore con l'azione di regresso, può, a sua 
volta, convenire in linea di rivalsa il proprio gi- 
rante. 

Perchè al terzo possessore di una cambiale si 
possa eccepire l'abuso del mandato da parte dei 
rappresentanti di una società commerciale nel gi- 
rare l'effetto cambiario (eccezione di carattere per- 
sonale) non basta la negligenza del possessore, per 
non aver accertato tale vizio, salvo che risulti dal 
titolo, ma occorre dimostrare la conoscenza del 
vizio stesso da parte del possessore medesimo. A 
tale fine qualunque mezzo di prova è ammissibile. 

Cass., Sez. I, sent.30 luglio 1931, Banca dell'Umbria 


c. Credito Romagnolo, Banca Emiliana Romagnola ed altri 
Massimario Foro Ital., 1931, 660). 


CAMBIALE — EMISSIONE IN BIANCO — AVALLO — 
DETERMINAZIONE — VALIDITÀ — APPLICAZIONE 
SPECIFICA. 


Per giudicare se una cambiale è in bianco, non 
si deve aver riguardo al momento in cui è firmata, 
ma a quello in cui viene negoziata. 
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È valido pertanto l'avallo prestato sopra una 
cambiale in bianco se questa sia completa e quindi 
regolare al bollo al momento della negoziazione. 


Cass., Sez. I, sent. 27 luglio 1931, Scattolini c. Montresor 
(Massimario Foro Ital., 1931, 640). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO — AZIONE REVOCATORIA — PRESUN- 
ZIONE DI FRODE — PROVA CONTRARIA — IGNo- 
RANZA DELLO STATO DI DISSESTO — AMMISSI- 
BILITÀ. 


FALLIMENTO — ÎPOTECA CONTESTUALE AFFETTA DA 
COLLUSIONE — PRESUNZIONE DI FRODE — Co- 
NOSCENZA DELLA CESSAZIONE DEI PAGAMENTI — 
PROVA DIRETTA — ONERE DELLA PROVA. 


La presunzione di frode sancita dai nn. 2, 3 
e 4 dell'art. 709, cod. comm., può essere utilmente 
combattuta con la prova della ignoranza da parte 
del terzo circa lo stato di dissesto del debitore, 
poi fallito. 

La prova invece della consapevolezza nel terzo 
creditore dello stato di cessazione dei pagamenti da 
parte del debitore (ai fini dell'annullamento di una 
ipoteca contestuale al credito, ma affetta da collu- 
sione fra i due contraenti), deve essere fatta da 
colui che impugni l’ipoteca, in virtù dell'art. 9 
della nuova legge sul fallimento, che è interpreta- 
tiva dell'art. 709, n. 4, cod. comm. 


Cass. Sez. I, sent. 27 luglio 1931, Pizzano c. Fallimento 
Gorio (Massimario Foro Ital., 1931, 637). 


FALLIMENTO — (CONTRATTI BILATERALI IN CORSO 
DI ESECUZIONE — RISOLUZIONE SECONDO LE 
NORME ORDINARIE — MANCATA ESECUZIONE DA 
PARTE DEL CURATORE — OBBLIGO DEL RISARCI- 
MENTO DEI DANNI ALLA CONTROPARTE ADEM- 
PIENTE. 


La dichiarazione di fallimento non ha per effetto 
di produrre, ipso jure, la risoluzione di qualsiasi 
contratto bilaterale conchiuso dal fallito ed in 
corso di esecuzione. 

Fatta eccezione per i contratti sui quali il falli- 
mento produce tale effetto per espressa disposi- 
zione di legge (come, p. es., quelli di cui agli arti- 
coli 343, n. 3, 803 e 804 cod. comm., 1557 e 1729, 
n. 4, cod. civ.) si devono applicare, in caso di fal- 
limento, per i contratti in corso, le norme di di- 
ritto che regolano l'ordinaria risoluzione dei con- 
tratti. 

Il curatore ha libertà di scelta, di eseguire ov- 
vero di non eseguire i contratti bilaterali, secondo 
che li ritenga vantaggiosi o meno alla massa dei 


creditori; ma, ove li esegua, deve eseguirli integral- 
mente, al cento per cento, ed in mancanza è tenuto 
al risarcimento dei danni (art. 1165, 1218, 1228, 
cod. civ.). 


Appello Napoli, sent. 30 marzo 1931, Fallimento Fulcoli 
c. Guida (Monitore dei Tribunali, 1931, 952). 


FALLIMENTO — BENEFICI DI LEGGE — POTERI DEL 
GIUDICE CIVILE — INDIPENDENZA DEL GIUDIZIO 
PENALE — ASSOLUZIONE DEL FALLITO — ÎRRI- 
LEVANZA AI FINI DELLA CONCESSIONE DEI BENE- 
FICI DI LEGGE. 


Il giudice penale, nel procedimento contro il 
fallito, accerta la esistenza degli addebiti e della 
responsabilità penale del fallito medesimo. 

Il giudice civile invece, ai fini della concessione 
dei benefici di legge al fallito concordatario, non 
mira allo accertamento di alcuna responsabilità 
civile o penale, ma soltanto a stabilire, obbiettiva- 
mente, facendo uso della facoltà discrezionale con- 
feritagli dalla legge, se ricorrono, o no, le condi- 
zioni richieste dalla legge stessa, per la conces- 
sione del detto beneficio. 

I due giudizi sono quindi fra loro perfettamente 
indipendenti, e da ciò segue che, ancorchè il giu- 
dice penale abbia escluso ogni responsabilità del 
fallito, assolvendolo, quello civile può riesaminare 
le prove raccolte in quella sede, in relazione al fine 
specifico al quale tende e legittimamente negare 
la concessione del beneficio ridetto senza incorrere 
nella violazione del giudicato penale. 

Cass., Sez, I, sent. 27 luglio 1931, Scaramella-Manetti 
c. Fallimento Società Scaramella Manetti (Massimario Foro 


Ital., 1931, 639). 


FALLIMENTO — CESSAZIONE DELLO STATO DI FAL- 
LIMENTO — AZIONI REVOCATORIE — ÎMPRO- 
PONIBILITÀ DA PARTE DEL FALLITO. 


Cessato lo stato di fallimento, il fallito riacquista 
la piena capacità giuridica, ma ciò non implica 
che egli possa esercitare anche le azioni che sareb- 
bero spettate alla massa a tutela dei diritti dei cre- 
ditori in relazione agli atti compiuti dal fallito e 
che la legge ritiene o presume fatte in frode ai 
creditori. 

Pertanto il fallito non può, dopo la chiusura 
del fallimento, esercitare le azioni revocatorie, 
ancorchè già proposte dal curatore e nemmeno se 
il fallimento sia stato chiuso con concordato nel 
quale sia stato tenuto conto delle attività che, con 


.l'esercizio delle suddette azioni, sarebbero rientrate 


nel patrimonio del fallimento. 


Cass., Sez. I, sent. 27 luglio 1931, Casalini c. Banco di 
Napoli (Massimario Foro Ital., 1931, 643). 
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APPUNTI TRIBUTARI 


FRANCOBOLLI REGALO. 


L'istituzione del francobollo-regalo non è che 
una forma di réclame, esercitata in cooperazione 
da due commercianti dei quali, uno (quello che 
cede i blocchetti di francobolli-regalo) rinunzia a 
tutto a parte del suo guadagno normale a favore 
del privato che andrà da lui a ritirare l'oggetto 
dietro presentazione di un determinato numero di 
francobolli-regalo; l'altro, spende la somma occor- 
rente all'acquisto dei francobolli dal primo, per 
regalarli al privato ed invogliarlo così ad acqui- 
stare costantemente nel suo esercizio i commestibili, 

Nello svolgersi dell'operazione degli oggetti 
regalati nessuno passa od è consegnato, nè è im- 
piegato, consumato od usato nell'esercizio del 
commerciante di commestibili che distribuisce i 
francobolli-regalo ai suoi clienti. 

Di più quest'ultimo, distribuendo i francobolli, 
non sa neppure se e quale oggetto passerà dal 
commerciante che emise i blocchetti al privato. 

Ciò premesso è indispensabile far riferimento 
alle istruzioni ministeriali per l'applicazione delle 
norme contenute nel testo unico approvato con 
R. D. L. 28 luglio 1930, n. 1011, per stabilire 
con certezza quale sia il trattamento al quale assog- 
gettare la materia. 

Da esse rileviamo: 

a) che oggetto dello scambio è la merce 
che viene spedita o consegnata da uno od altro 
commerciante od industriale, o impiegata, consu- 
mata o comunque usata nell'esercizio commerciale 
od industriale; 

b) che la merce deve essere accompagnata 
da un documento all'atto della sua uscita dal 
magazzino del venditore; 

c) che il documento da assoggettare allo 
scambio deve essere rilasciato entro cinque giorni 
dalla consegna o dalla spedizione, o all'atto della 
consegna se il pagamento avvenga per contanti; 

d) che il valore da assoggettare allo scambio 
è quello della merce oltre le spese e le somme rela- 
tive ad essa (per ben determinate voci). 

Tale enunciazione sarebbe sufficiente a dimo- 
strare: 

1°) che non ricorrono, nel caso in esame, 
gli estremi relativi all'oggetto perchè la merce 
(oggetti consegnati ai privati) non passa mai dal- 
l'uno all'altro commerciante; nè può sostenersi 
che esso venga consegnato al privato per conto 
del commerciante di commestibili perchè questi 


ignora se e quale oggetto verrà ritirato dai suoi 
clienti a distanza di tempo, sempre non breve, 
da quello in cui incomincia la distribuzione dei 
francobolli-regalo ai suoi clienti; 

2°) che non è la merce impiegata, consumata 
o comunque usata nell'esercizio del commerciante 
di commestibili, ma i blocchetti di francobolli- 
regalo che vengono impiegati nell'esercizio com- 
merciale; 

3°) che il valore assoggettabile allo scambio 
è quello del costo dei blocchetti - qualunque esso 
sia — pel quale vengono ceduti dall'uno all’altro 
commerciante, perchè quella e non altra è la merce 
che viene scambiata. 

Ma è anche agevole rilevare che a conclusione 
diversa non si potrebbe giungere che attraverso 
assurdi e difficoltà materiali che non sono con- 
sentibili in materia che già di per sè stessa apporta 
al commercio un peso economico, di lavoro e di 
preoccupazione, in verità molto gravoso. 

Infatti, la fattura bollata allo scambio do- 
vrebbe essere emessa entro il 5° giorno non fe- 
stivo, dalla consegna dell'oggetto al privato, dal 
commerciante che consegnò l'oggetto a quello 
che acquistò i francobolli-regalo, il quale verrebbe 
ad avere nella sua contabilità fatture di merce 
mai figurata nella contabilità reale e mai passata 
in nessun modo, neppure figurativamente, nel 
suo esercizio. 

Per contro, i blocchetti di francobolli-regalo, 
all'atto del loro passaggio (scambio vero, reale ed 
effettivo), non dovrebbero scontare tassa di scam- 
bio se non se ne volesse la duplicazione con la 
emissione della fattura alla consegna dell'oggetto 
al privato. 

Ciò a prescindere dalla impossibilità di poter 
valutare la tassa scambi dovuta, nella debita mi- 
sura, perchè gli oggetti che ritirano i privati dietro 
esibizione del determinato numero di francobolli- 
regalo sono varii e di diverso costo, a scelta del 
privato, al quale vengono regalati nominalmente 
pel valore commerciale di vendita che in effetti è 
di non poco inferiore a quello che eventualmente 
dovesse considerarsi scambiato. 

Concludendo, lo scambio degli oggetti riti- 
rati dai privati, non esiste e non avviene fra i due 
commercianti i quali, a scopo di reclame regalano 
sia l'uno che l'altro, qualcosa — uno con la rinunzia 
a parte dell'utile, uno con la distribuzione gratuita 
di francobolli — di modo che è il privato che acqui- 


BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL’INDUSTRIA GRAFICA — 45 


sta l'oggetto, pagandolo con la costanza nel fare i 
suoi acquisti presso il negoziante che gli fornisce 
i francobolli-regalo, a titolo di sconto del prezzo 
dei generi, in premio della costanza stessa. 

Lo scambio effettivo che avviene fra i due 
commercianti è quello dei blocchetti-regalo che 
debbono scontare la tassa di scambio sul prezzo 
al quale in realtà essi vengono ceduti. 


GIURISPRUDENZA 


QuaLe È LA DATA DI EMISSIONE DI UNA CAMBIALE 
AGLI EFFETTI DEL BOLLO. 


Per stabilire se una cambiale sia piena o in bianco, 
agli effetti del bollo, devesi aver riguardo al momento 
della sua negoziazione. 

Nel caso in cui la cambiale sia stata consegnata 
ad un terzo a solo titolo di deposito, la negoziazione 
non si verifica nell'atto della semplice consegna ma- 
teriale, bensì nel momento in cui si è conferita al 
consegnatario la disponibilità del titolo. 

Trattandosi di cambiale scontata da un istituto 
bancario, devesi al suddetto effetto aver riguardo 
non al momento della conclusione del contratto di 
sconto, bensì a quello in cui la cambiale viene pre- 
sentata od omessa allo sconto (1). 

L'obbligazione cambiaria sorge con la volontaria 
consegna del titolo al destinato prenditore. Pertanto 
per giudicare della sufficienza del bollo, bisogna 
riferirsi al momento di quella consegna. Se in tale 
momento la cambiale era riempita, non importa 
che essa sia stata precedentemente consegnata in 
bianco ad un depositario fiduciario comune del desi- 
gnato prenditore e del debitore cambiario (2). 

Per la insufficienza di bollo che dà luogo alla 
nullità di una cambiale rilasciata in bianco, deve 
farsi riferimento al momento in cui la cambiale viene 
negoziata con la consegna al prenditore, e non a 
quello della emissione (3). 


Sulla ormai risolta questione se per giudicare 
della regolarità del bollo si debba aver riguardo 
al momento della sottoscrizione della cambiale o 
a quello della negoziazione, cioè del volontario 
spossessamento della medesima da parte del sot- 
toscrittore, traente o emittente che sia, occorre 
soltanto osservare come la discussione sia ancor 
possibile per la inesatta impostazione della que- 
stione. 

È soltanto per questo che si è potuto invocare 
a sostegno, da qualche isolato difensore della 
tesi contraria a quella ormai prevalente, il D. M. 


(1) Cass. del Regno, 10 giugno 1930. 
(2) Cass, del Regno, 31 luglio 1930. 
(3) Cass. del Regno, 30 luglio 1930. 


10 giugno 1930, che parla di bollo all'epoca in cui 
le cambiali vennero emesse. 

Mentre questa disposizione nulla aggiunge 
allo stato della discussione, dal momento che nes- 
suno dubita che sia il momento della emissione 
quello a cui devesi aver riguardo, si tratta appunto 
di stabilire questa emissione con quale dei due 
momenti (creazione o spossessamento) debba 
identificarsi. E pare più logico, ed ormai general- 
mente ammesso, che la emissione si identifichi 
con lo spossessamento. 

Perchè chi firma una cambiale, ma non ne usa, 
non se ne spossessa, non contrae alcuna obbliga- 
zione cambiaria: firmerà un modulo ma non emette 
una cambiale, dacchè obbligazione cambiaria con- 
trae soltanto con lo spossessamento. 

Interessanti e logiche sono le applicazioni pra- 
tiche che del principio sono fatte dalla sentenza 
19 giugno 1930 che annotiamo. 

Infatti la consegna della cambiale a titolo di 
deposito non ne importa lo spossessamento, che 
anzi nel contratto di deposito la proprietà della 
cosa rimane al depositante. 

In quanto alla consegna di cambiale ad una 
banca per il visto di sconto, è anche più evidente 
che non implichi emissione fino a che, conclu- 
sosi il contratto di sconto, la cambiale non venga 
effettivamente consegnata a questo fine. Identica 
specie risolvette in modo identico la Cassazione 
con sentenza 19 aprile 1926 (Giurispr. ital., 1926, 
I, 1673). 


ÌL PRIVILEGIO PER IL PAGAMENTO DELL'IMPOSTA 
SUL PATRIMONIO. 


Il privilegio a favore dello Stato per il paga- 
mento dell'imposta patrimoniale gravante sugli 
immobili del contribuente segue gli immobili 
stessi nei loro trasferimenti presso terzi, se avve- 
nuti essendo in vigore il Regio Decreto-Legge 22 
aprile 1920, n. 494, soltanto per la quota d'imposta 
dell'anno in corso e di quello precedente, e non 
anche per tutte le rate ancora dovute dal contri- 
buente giusta l'articolo 56 del Regio Decreto- 
Legge 5 febbraio 1922, n. 78». 


(Trib. Napoli, 1° giugno 1931). 


La fattispecie su cui ha giudicato il Tribunale di Napoli 
si può così riassumere: 

La Ditta X acquistava gl'immobiii di proprietà di Y assog- 
gettati alla imposta straordinaria sul patrimonio. Quest'ultimo 
negli anni successivi alle vendita dei beni come sopra si ren- 
deva inadempiente al pagamento del residuo carico d'imposta, 
e l’Esattore, con avviso notificato, intimava alla Ditta acqui- 
rente di pagare per conto di Y' il carico fiscale ancora iscritto 
a ruolo, giusta l'articolo 56 del Regio decreto-legge 5 feb- 
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braio 1922, n. 78. Detto articolo, infatti stabilisce a favore del 
credito della Finanza per l’intero ammontare de tributo un 
privilegio speciale su tutti gli immobili facenti parte del patri- 
monio del contribuente al 1° gennaio 1920. 

Assume il Tribunale di Napoli che l’intimazione di paga- 
mento come sopra è nulla, perchè il privilegio sancito dal 
Regio decreto-legge 5 febbraio 1922 non si può estendere al 
caso in esame dovendo esso essere, invece, regolato secondo 
la legge del tempo al quale si riferisce il trasferimento degli 
immobili, e cioè secondo l'articolo 53 del Regio decreto 22 
aprile 1920, n. 494. Tale articolo, osserva il Tribunale com- 
petente, richiamandosi alle disposizioni del Codice Civile 
(art. 1958-1962) stabilisce una forma di privilegio sugli im- 
mobili alienati, la cui efficacia e la cui applicazione nei riguardi 
del terzo possessore andrebbe limitata soltanto all'anno in 
corso e all'anno precedente a quello durante il quaie ebbe a 
verificarsi il trasferimento dei beni immobili. 

E poichè nella questione che ci interessa, il trasferimento 
degli immobili da Y (contribuente diretto all'imposta) alla 
Ditta acquirente avvenne nel 1921 e le quote d'imposte rela- 
tive agli anni 1921 e 1920 risultavano interamente soddisfatte 
da Y all'atto della intimazione di pagamento, verrebbe a 
cadere ogni ragione creditoria del Fisco contro la Ditta X 
e a ritenersi nulla l'ingiunzione notificata dall'Esattore in 
data del 30 settembre 1930 contro la Ditta medesima. Tale 
nelie sue linee e nei suoi rilievi essenziali la motivazione su 
cui poggia la sentenza sopra riportata. 

L'errore in cui è incorso il Tribunale di Napoli, consiste 
nella equiparazione sostanziale dei privilegi di cui all'articolo 
23 del Regio decreto 22 aprile 1920 ai privilegi contemplati 
negli articoli 1958-1962 del Codice civile, confondendosi in 
tal modo gli obbiettivi propri e diversi dell'imposta straordi- 
naria sul patrimonio con quelli delle varie imposte normali 
sui redditi. 

Ed invero, il privilegio fiscale, sia esso mobiliare che im- 
mobiliare; non può prescindere dalle caratteristiche fonda- 
mentali del tributo su cui cade e di cui segue necessariamente 
le vicende. 

Così, essendo le imposte dirette sui redditi (terreni, fab- 
bricati, e ricchezza mobile), reali, normali, continuative, e 
perciò suscettibili di variazioni periodiche in relazione all'au- 
mento o diminuzione del reddito imponibile, i privilegi che 


In Giugno sarà pubblicato il fascicolo trimestrale de L'INDUSTRIA 
DELLA STAMPA. Rivolgiamo viva preghiera ai nostri associati perché 
vogliano inviarci, cortesemente, alcuni saggi artistici di loro produzione per 
essere inseriti nel testo della Rivista. 


stanno a base della loro riscossione, ne riflettono gli anzidetti 
caratteri, sia in rapporto alla loro natura, sia in rapporto alla 
loro durata ed estensione. La durata, quindi, del privilegio 
immobiliare determinata per un biennio dalle disposizioni del 
Codice civile, risponde pienamente al carattere di periodicità 
e rinnovabilità dei tributi normali sui redditi e costituisce un 
limite sufficiente ed efficace a tutelare le ragioni della Finanza 
nei confronti del terzo possessore. 

Nel caso, invece, riguardante l'imposta sul patrimonio, il 
privilegio assume un carattere e una portata fondamental- 
mente diversi. 

Infatti, poichè l'imposta sul patrimonio è un tributo una 
tantum, cioè un tiibuto-prelievo sul capitale con riferiment 
per la sua applicazione alla data fissa del 1° gennaio 1920, 
in modo che l'intero carico tributario risulti per legge predeter- 
minato fin da detta epoca, il privilegio deve, per rispondere 
pienamente al suo scopo, gravare e garantire, l'intero carico 
dell'imposta, e non perciò riferirsi, come ha sentenziato il 
Tribunale di Napoli, soltanto ad una frazione di esso. 


PRESCRIZIONE DELLA TASSA DI BOLLO. 


Nel silenzio della legge speciale, la prescri- 
zione delle tasse di bollo si compie secondo il 
diritto comune. È soggetta, quindi, alla prescri- 
zione triennale l’azione per restituzione della tassa 
di bollo sulla circolazione dei biglietti, buoni ed 
altri titoli simili. In tema di prescrizione non è 
ammissibile l'applicazione analogica di un termine 
prescrizionale, trasportandolo dall'una all'altra di- 
sposizione. 

(Cass. Regno, 19 giugno 1931). 


Massima corretta, accolta anche aall'Amministrazione 
finanziaria. La legge del bollo, a differenza di quella del regi- 
stro, non stabilisce alcun termine speciale di prescrizione per 
le tasse di bollo in genere, e quindi deve applicarsi il termine 
di trenta anni stabilito dal Codice civile, salvo i casi espressa- 
mente contemplati dalla legge di Bollo, come ad esempio 
gli articolo 67 e 73. 
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MOVIMENTO DI DITTE 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE S0- 
CIALE E CAMBIAMENTO D'INDIRIZZO 


TORINO 
APRATO ALBERTO (Tipografia) - Torino, da Via Cel- 
ini, 29, si è trasferita in Via Firenze, 17. 


LEGATORIA EDITORIALE GAYET - Torino, da 
Via ffan Quintino, 58, si è trasferita in Via Giacomo 
Collegno, 16, 


ROMA 


CALZONE ETTORE - Cambia denominazione in: 
CALZONE ETTORE di CamiLta MonceNET CAL- 
zone - Roma, Via del Collegio Romano, 6. 


NUOVE ISCRIZIONI 
TORINO 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO ARTISTICO 
COMMERCIALE - Torino, Via Ugo Foscolo, 21. 
ALESSANDRIA 
TIPOGRAFIA SAN GIUSEPPE - Asti, Via Mazzini, 4. 


VARESE 
SOCIETÀ ANONIMA ARTIGRAFICHE (Tipografia) - 
Laveno, Via Garibaldi. 
CERUTTI & POZZI (Tipografia) - Luino, Via XV Agosto. 


DITTE PASSATE AD ALTRE FEDERAZIONI 


MILANO 
MOIRACHI G. & FIGLI (Tipografia) - Milano, Via 
Scaldasole, 3. Passata alla Federazione Artigiani. 


NICORA BENVENUTO (Tipografia) — Abbiategrasso, 
Corso Milano. Passata alla Federazione Artigiani. 


VECCHIETTI IGNAZIO - Milano, Via Indipendenza, 
12. Cessata. 


VOLONTÈ-COLOMBO & C. di A. QuinteRIO & C., 
Via A. Volta, 11. Cessata. 


RAGAZZOLA & CAZZULANI - Milano, Corso Ge- 
nova, 14 Cessata. 
GORIZIA 
D'ARONCO GERMANO (Tipografia) — Tolmino, Via 
Nazario Sauro, 7. Passata alla Federazione Artigiani 
il 1° gennaio 1932. 
BARI 
DADDIEGO MICHELE - Turi, Via XX Settembre, 26. 
Cessata, marzo 1932. 
ROMA 


SOCIETÀ ACCOMANDITA LEMURIO - Acquapen- 
dente. Cessata. 


FRANCATI VINCENZO (Tipografia) — Isola del Liri. 
Cessata. 


SALEMME GAETANO (Tipografia) — Gaeta, Via Duo- 
mo. Cessata. 
NAPOLI 
PRETE GIUSEPPE (Tipografia) - Napoli, Via Duomo, 
207. Cessata, 31 marzo 1932. 
FIRENZE 
MANTINI & GABELLINI (Tipografia) - Firenze, 
Via Pepi, 50. Passata all’Artigianato il 1° gennaio 1932. 
GENOVA 
OBERTI G. & C. (Legatoria) - Genova, Via San Vin- 
cenzo, 26. Passata all'Artigianato il 31 marzo 1932. 
TREVISO 
PAGOT FRANCESCO - Conegliano, Passata alla Fe- 


derazione Industria Carta. 


DITTE CESSATE 
TORINO 


OLIVIERO G. & C. (Tipografia) - Torino, Via San 
Maurizio, 45. Cessata il 15 febbraio 1932. 


ARTI GRAFICHE OLIVA & FELIS (Litografia) — 
Torino, Via Cigna, 8. Fallita il 10 dicembre 1931. 


CRAVERI MACCAGNO (Tipografia) - Saluzzo, Via 
Piave, 7. Cessata. 
TARANTO 
IL POPOLO JONICO (Tipografia) — Taranto. Cessata. 


NAPOLI 


DE SIMONE GIUSEPPE (Tipografia) - Muddaloni. 
Cessata il 4 aprile 1932. 


FIRENZE 


SOCIETÀ ARTI GRAFICHE ITALIA CENTRALE - 
Firenze, Via del Castellaccio, 10. Cessata il 20 aprile 
1932. 


BERGAMO 


SOCIETÀ ANONIMA INDUSTRIE GRAFICHE ED 
AFFINI (Tipografia) - Bergamo, Via Borgo Santa 
Chiara, 14. Cessata. 


SECOMANDI GINO (« Tipografia Vescovile») — Ber- 
gamo, Via Pignolo, 103. Cessata. 


ROMA 


«STAMPERIA MUSICALE ROMA» - Roma, Viale 
Regina Margherita, 80. Cessata per fallimento. 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


SrasiLiMENTo Cromo-Tipocrarico Ditta CARLO CoLoMBo 
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DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA « NEBIOLO ” ............ Torino 
Enrico Recciani — Via Pietro Calvi, 5 
(53AZ4) iii Milano 
Lusrano VINCENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158 ........... Napoli 
Via Seminario, 86.................... Roma 
FOTOMECCANICHE 
P. Sansaini — Via Antonio Scialoja, 3-5.... Roma 
FILETTATURA E MARGINATURA 
Società ANONIMA « NEBIOLO ® ............ Torino 
RULLI 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.... Milano 
MACCHINE 
Società ANONIMA « NEBIOLO ? ............ Torino 
PercoLa L. — Via G. Fiamma, 28 ........ Milano 
Lusrano VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158 ........... Napoli 
Via Seminario, 86.............0 Roma 
SarocLIA — Corso Brescia, 25-27-29 ....... Torino 
G. BieLLonI — Via Pergolesi, 16......... Milano 


Su 1 migliori lavori della stampa del libro 
tedesco, della propaganda grafica e delle 
elevate condizioni della stampa tecnica 
tedesca, informatevi sempre mediante l’ac- 
quisto della Rivista 


Ce RIE Aaa 


Ordinare un numero di prova a RM. 2, 
oppure un abbonamento - 12 fascicoli an- 


nul - Prezzo per un semestre RM. 18,90 - | 
Franco di porto. 


Indirizzare richiesta: 
Der Offset - Verlag G.m.b.H. - Leipzig C/15 
Seeburgstrasse, 57 


MACCHINE ACCESSORIE 


Società ANONIMA € NEBIOLO ? ..........0, Torino 
PercoLa L. — Via G. Fiamma, 28 ........ Milano 
Società AppareccHI GRAFICI E FOTOTECNICI 

— Via Hayez, B......icsric cicca Milano 
SarocLIA — Corso Brescia, 25-27-29 ....... Torino 
G. BieLtoni - Via Pergolesi, 16......... Milano 

INCHIOSTRI 

EreLIA — Via G. Mariani, 12.............. Firenze 
FaspriIcA ITALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 

pa STAMPA — Riparto Gamboloita, 37.... Milano 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.... Milano 

ISTITUTI DI CREDITO 
Banca NAZIONALE DI CREDITO............ Milano 
CREDITO ÎTALIANO.......--..0100cvecctt Milano 
PERITI TECNICI 

Giovanni VERANI -— Perito tecnico giudi- 

ziario per tutte le arti grafiche - Via 

Antonio Caccianino, 16............... Milano 


DEUTSCHER DRUCKER 


BERLIN, SW 61 
Rivista mensile modera d’Arti Grafiche di 


80-100 pagine, con numerosi interfogli e 


composizioni di fine gusto 
ANNO XXXVII 


Prezzo Annuo RM. ... 33 - Per trE mesi RM... . 8,50 
:: L'ABBONAMENTO PUÒ EFFETTUARSI IN QUALSIASI TEMPO :î? 


€ O n questi I 


po frefe com porre de 


SERIESMEFISTO FELE 
CO BRE REST TATA] 
‘SU CINQUE CORPI 


MAIUSCOLO E MINUSCOIO 
® © fd, 4 y v fl» 
pubblicità dall'aspeffo 


i FONDERIA TIPOGRAFICA 


R EGG PA.NA 


MILANO — VIA P. CALVI 5 


| £ 
affuale q uforo CIpirresnivo 
© 


COMPOSTA DA GUSTAVO MODIANO» 


DEA osti 


“ HFIDELBERGER AUTOMAT,, 


. Nuovo Modello 193! con squadra automatica e tavola per intercalare. 
Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e -tricromie. Formato interno 
telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a: 

3000 copie con carta di pieno formato; 

6000 ,, con carta di metà formato o buste. 

15.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 

una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. 
Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 


DITTA F.HI MARUCELLI 
RAPPRESENTANZE E DEPOSITI 
Via RIcAsoLi, 51 - FIRENZE - TELEFONO 22-163 


STUDIO. TECNICO 


FORNITURE PER L'INDUSTRIA DELA STAMPA RD APP 


INCHIOSTRI, MARGINATURA, | 
INTERLINEE, UTENSILI, NUMERATORI, | 
CALENDARI, BLOCCHI, ecc. | 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
ROMA, Via Vittorio Veneto (presso | Cappuccini) - Telef. 44-665 


| 


RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E SUL RAME - | 
| BicRoMIE - TRICROMIE - PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, | 
| INDUSTRIE - ESECUZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLU- | 
|  STRAZIONI PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE 


IL PIU’ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


MACCHINE DA COMPORRE A CARATTERI MOBILI 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO — POMPE ed eccentrici nuovi — FORME NUOVE con 

circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti — RIPARAZIONE RAPIDA E GARAN- 

TITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo — RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO 
DI FONDITRICI E DI TASTIERE 


si hanno rapidamente dalla Casa 


TORINO (106) 


LA MONOGRAPHE - PARIGI 


a mezzo dell’Agente d’Italia AUGUSTO COÎSSON - 


Corso Vittorio Emanuele, 9 
_——rr.rx Telefono: 41-254 


DG DO DS D 


Rappresentante per Roma 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


ETELIA 


FIRENZE 


Inchiostri da scrivere 


gs Macchine per Arti Grafiche 9 


MARIO SQUARCI - Via della Mercede, N. 10 


Inchiostri da stampa . 


stampatrice rapida a giro periodico del 


cilindro attualmente più ricca di successi 


IL CUORE 
di ogni stampatrice veloce è îl meccanismo A FORCELLA 


Formato della carta: da cm. 46 X 66 fino a cm. 80 X 112 


La nuova costruzione a forcella rigida, SENZA LEVE INTERMEDIE NÈ 
ARTICOLAZIONI (R. D. P. e brevetto estero) garantisce una regolarità 
dì funzionamento del cilindro di stampa assolutamente superiore. 

Nel corredo della macchina, oltre gli accessori d’uso, sono compresi anche 
i seguenti dispositivi: 

dispositivo di sollevamento del cilindro pressore; 

pinze a molla che si spostano senza utensili; 

squadre mlerometriche per la perfetta messa a punto del registro; 


regolatore di velocità; 
rulli a bilico deviabili, ecc. 


clcdcdoaeFlcilFi[aelodleicllcclceccCdclFfedleooeì 

Più di SETTECENTO macchine vendute 
in poco più di un anno 

la €oCcdlFFrepTlcdldaicdEe CEEFCAlAlAlCFcClcCAECEAEFAEEAE 


SCHNELLPRESSENFABRIK FRANKENTHAL ALBERT & C. A. G. 
Rappresentante esclusivo: 


GIUSEPPE GIANNI (La “ Bodonia ,,) - Via delle Vallazze, 29 - MILANO 


Telefono 25-717 


La Linotype per la compo- 

sizione, e la macchina a giro 

continuo ISO per la stampa, 

sono garanzia di buon reddito per 

Voi e di soddisfazione pei Vostri 
Clienti 


Linotype Moò. 6 a otto magazzini 
(Modelli per qualsiasi lavoro) 


Rivolgetevi alla 


SOCIETÀ LINOTYPE: ITALIANA 


Via Moscova, 40 Via Modena, 36 
Tipografica I@1 a giro continuo (sette formati) MILANO + ROMA 


> n= 


di 
Carattere laganini 


Di quefto bel carattere éhe tanto favore ha incontrato 
presso gli Industriali ( rrafici, presentiamo il relativo 
corsivo il quale, come i cortesi lettori de “l'Industria 
della Stampa ” possono conftatare, conserva inalterate 
l'elegante struttura e l espreffione originale del tondo. 
Le sue caratteristiche permettono di adoperarlo util 
mente tanto nella composizione di tefio corrente quane 
to tn quella di lavori di altra categoria, come lo dimo 
strano le applicazioni del nostro opuscolo speciale e 
gli eleganti lavori commerciali eseguiti recentemente 
da rinomati 7 ipo, grafi. La fami, glia completa compren: 
derà quattro serie, e precisamente: 


normale tonda, normale CONSIVA 
fomineri pi E I le AIA SI 


neretta tonda e neretta COrsiva 
E E EROE OROTE TIA PRIA DI. 


Ci riserviamo presentare proffimamente la serie neretta tonda e la serie neretta 
corsiva, le quali, siamo convinti, renderanno sempre 
più apprezzata quefta nostra 
creazione. 


SOCIETÀ NEBIOLO TORIN 


P.- n. 14 


CONTO CORRENTE POSTALE 


sceà F.! SCHMIDT son 


‘: :: 1: Inchiostri da stampa i: ii :: 
Colori lucidi ed opachi per rotocalco 
:: Pasta da rulli e Vernici grafiche :: 


Uffici e Fabbrica; 
MILANO - Precotto 


Via Pericle, N.3 —=-=-=-======== Telefono 287-706 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


FR. Harttmann 


MILANO 


Corso Plebisciti, 12 NE Telefono 265-271 
HH 


Inchiostri e colori da stampa 
secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


i 
RAPPRESENTANTI PER TUTTE BE PROVINCIE DEL REGNO CERCANSI 


- 


ve 


FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA E AFFINI 


dg FEDERAZIONE NAZIONALE 


ROLLETTINO 


SIPPLEM. MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA , 
SOMMARIO 


ATTIVITA FEDERALE 
Pac. 49 


IMPOSTE E TASSE 
Pac. 52 


GIURISPRUDENZA 
Pac. 53 


APPUNTI TRIBUTARI 
Pac. 54 


MOVIMENTO DI DITTE 


ROMA e VIA MARCHE 54 


ANNO PRIMO © 1932 ANNO X è GIUGNO » NUMERO 4 


SOCIETÀ NEBIOLO - TORINO 


TAGLIACARTE AUTOMATICI TAGLIACARTE SEMPLICI 


Modello TA - luce di taglio cm. 101,6 Modello Y - Luce di taglio cm. 71 
Mooello 1D - Luce di taglio cm. 12) Modello X - Luce di taglio cm. 83 


CESAIE A CAVALLETTO 


Modello i luce cm. 80 
M lio C [7 m. 110 
CUCITRICE siria CUCITRICI 
AUTOMATICA (Brevet.ì A MANO EA PEDALE 


Mod. ZA - Spessore massimo 
di cucitura mm. 

Mod 28 - Spessore massimo 
di cuciture mm. 12 


tod. VB, Spessore di cucitura: 
mm, 17 con punto ripiegato 
mm. 30 con punto falso 


PERFORATRICI 


CON PETTINE SMONTABILE o Ah Mod. Hem - A leva - luce cm. 50 
| a DS ì Mod. Hdp - A pedale - luce cm 50 


Mod. Hj - A pedale - luce cm. 80 


8 blocchelti di lunghezza variabile 


CHIEDERE PREVENTIVI ALLA SOCIETÀ NEBIOLO - TORINO 


FONDERIA DI CARATTERI - FABBRICA DI MACCHINE GRAFICHE 


Composto con la nuova serie di caratteri Semplicità - P 38 


UFFICI E FABBRICA È "a 9 IN MILANO (134) 
©) ‘ 


TELEFONO NUM. 50-203 | 3 — | CORSO 28 OTTOBRE, 75-83 


FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “OFFSET, 


Pasta da Rulli, Benzografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio . 


in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grafiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


MACCHINE 


J. G. MAILANDER 


CANNSTATT-STOCCARDA 


TIPOGRAFICHE 


CELERISSIME E 
MODERNISSIME 


LIT LATTA 


ROTATIVE PIANE 
PRESSE A MANO 
VERNICIATRICI 


FOTO CALCO 


PER LA STAMPA DA 
INCISIONE SU LA- 
STRA DI RAME 


PEGI A Lol 


PER FARE LA FINESTRA 
TRASPARENTE E PER 
STAMPA DEGLI INTER. 
NI DI BUSTE DA LET- 
TERA PRESSE OFFSET 


-Rr 


G. BIELLONI 


VIA a II MILANO TELEFONO 24-169 


RAPPRESENTANTE 


AZIENDA CARTARIA. ITALIANA 


Società Anonima — Cap. Soc. L 2.000.000 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70-373 


DEPOSITI: 


MILANO - Via Rovani, 7 Tel. 16-363 
TORINO - Corso Palestro, 7» 52-611 
FIRENZE - Borgo Albizi, 26 =» 25-616 
GENOVA - Via Chiabrera, 7» 28-251 
PALERMO - Via Gagini, 31 » 114-892 
CATANIA - Piazza Mazzini, 22 » 111-469 
MESSINA - Via G. Verdi, 281 » 11-73] 


RAPPRESENTANZE: 
Roma - Bologna - Trieste — Napoli — Tripoli 


Carte da stampa e da registri - Carte per edi- 
zioni comuni e di lusso - Carte per disegno 
SPECIALITÀ: Buste commerciali per uffici 
= Carte da lettere in scatole ed in bustine 
- Carte allestite, rigate, quaderni, carte 
assorbenti, doppie quadrotte gelatinate 
GRANDE ASSORTIMENTO: Carte e car- 
toncini per Offset - Copertine fini, finissime, 
unite e martellate 


SOCIETÀ ANON 


CARTIERA FRIULANA 
CAPITALE L. 2.000.430 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70 - 373 


Stabilimento: Gemona — Piovega 


D 


Specialità carte colorate per 
affissi - Pergamino bianco 
e colorato - Carte uso per- 
gamena - Carte monolucide 
per involgere - Carte pelle 
aglio - Cartoncini Manilla 
Impacchi per uso 


industriale 


cum: ANOREA. MAFFIZZOLI 


Società Anonima — Capilale L. 16.000.050 


Sede e Stabilimenti: TOSCOLANO SUL GARDA 
___ @- _ 


UFFICIO VENDITA: 


MILANO - Via Senato, 14 
Telefoni: 72-418 - 70-373 


PRODUZIONE: 
Kg. 50.000 di carta al giorno 


Carta da giornale - Carte da stampa e da 
scrivere - Carte da affissi - Carte assorbenti 
- Carte da agrumi — Quadrotte filigranate 
- Carte da disegno - Cartoncini per carto- 
line - Carte e cartoncini a mano-macchi- 
na - Quaderni per scuole ed albums da dise- 
gno - Registri e notes - Buste e carta da 
lettere 


IETÀ ANONIMA 


CARTIERA DI VIGNOLA 


CAPITALE L. 500.000 
Sede: Via Senato 14, MILANO Telefono: 70 -373 


Stabilimento: Vignola - Modena 
(07) 


Specialità in carte filigra- 
nate per titoli - Carte gelati- 
nate filigranate - Carte per 
registri e da disegno - 
Carte colorate per 


copertine 


CH. LORILLEUX & C 


MILANO (Ill) - VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI DA STAMPA 
COLORI E VERNICI . 
PASTA DA RULLI 


ATTIVITÀ 


VERBALI DI ACCORDO 
Patti integrativi concordati in Sede Confederale 


1) SASSARI 


L'anno 1932-X, addì 9 aprile, in Roma tra 
la Confederazione Generale Fascista dell’ Indu- 
stria Italiana rappresentata per delega del suo 
Presidente On. A. S. Benni dal Vice Segretario 
Generale Prof. Giovanni Balella assistito dal 
Dott. Salvatore Petroli dell'Ufficio Contratti Col- 
lettivi ed assistenza sindacale, dal Sig. Filippo 
Ridolfi Segretario della Federazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini e dal- 
l'Avv. Gavino Alivia Segretario dell'Unione In- 
dustriale Fascista della provincia di Sassari; 

e la Confederazione Nazionale dei Sinda- 
cati Fascisti dell'Industria rappresentata per de- 
lega del suo Commissario On. Bruno Biagi dal 
Prof. Nazzareno Bonfatti Capo della Segreteria 
Sindacale, assistito dal Comm. Domenico Maiti- 
lasso della stessa Segreteria, dal Sig. Fontanelli 
Luigi Commissario della Federazione Nazionale 
dei Sindacati Fascisti degli addetti all'Industria 
della Carta e Stampa, dal Sig. Giuseppe Micheli 
e dal Sig. Cargnelutti Arturo della Federazione 
stessa, nonchè dal Dott. Dario Lay Segretario 
dell'Unione dei Sindacati dell'Industria della pro- 
vincia di Sassari; 

si sono prese in esame le questioni formanti 
oggetto dei verbali di mancato accordo redatti il 
15 luglio e 17 dicembre 1931 rispettivamente 
presso le organizzazioni locali e le Federazioni Na- 
zionali di categoria relativi al contratto collettivo 
di lavoro, integrativo del patto nazionale, per gli 
operai addetti all'industria grafica della provincia 
di Sassari, e, dopo cordiale discussione, si è con- 
venuto quanto segue: 

. 1. — Categorie e paghe giornaliere (Art. 20 
del contratto nazionale): 


Compositori — Impressori — Legatori: 


lAscatéegonia Lun aivarcanre o L. 22,30 
categoria: i. ui » 20,10 
SA:'CAlEgOrnia, uu ot do » I3—- 
Apprendisti (paga iniziale) ..... » 3,30 


GIUGNO 


FEDERALE 


Le parti hanno inteso di fissare dei minimi 
di paga e non già di apportare riduzioni sulle 
paghe in atto alla data di stipulazione del pre- 
sente contratto. 

Art. 2. - Lavoro straordinario, festivo e not- 
turno (Art. 10 del Contratto Nazionale): 

Il lavoro straordinario è compensato con la 
percentuale di maggiorazione del 20 %; 

Quello notturno con la percentuale di maggio- 
razione del 40 %. 

ello festivo con la percentuale di maggio- 
razione del 50 %. 

Art. 3. — Giorni festivi retribuiti (Art. 26 del 
Contratto Nazionale): 

Il giorno del Santo Natale sarà retribuito, 
senza prestazione alcuna di lavoro, ancorchè, cada 
di domenica; quello del 21 aprile parimenti sarà 
retribuito senza prestazione di lavoro, quando 
però non cada di domenica. 

Art. 4. — Giorni festivi non retribuiti (Art. 11 
del Contratto Nazionale): 

Sono considerati festivi agli effetti della per- 
centuale di maggiorazione di cui al punto 2° i 
seguenti: tutte le domeniche, il primo giorno del- 
l'anno, il 6 gennaio (Epifania), l’Ascensione, il 
Corpus Domini, SS. Pietro e Paolo, l’Assunzione 
di M. V. l'Il febbraio (Conciliazione con la 
S. Sede), il 28 ottobre (Marcia su Roma), Ogni 
Santi, il 4 novembre, Concezione della B. V., e 
il giorno del Patrono del luogo dove ha sede lo 
stabilimento. 

Art. 5. - Recupero (Art. 24 del Contratto 
Nazionale): 

Il lavoro di recupero, per le interruzioni non 
superiori complessivamente alle due ore nella set- 
timana dovrà essere effettuato nelle due setti- 
mane successive al giorno nel quale è avvenuta 
l'interruzione; per le ore di interruzione superiori 
complessivamente alle due ore nella settimana, il 
recupero avverrà nel mese successivo, al giorno 
in cui è avvenuta l'interruzione. 

Art. 6. — Durata del contratto: 

Il contratto avrà decorrenza dal 16 aprile 
1932 ed avrà la durata di un anno. Si intenderà 
tacitamente rinnovato per ugual periodo di tempo 
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qualora una delle parti non ne dia disdetta due 
mesi prima della scadenza con lettera raccomandata. 

Le organizzazioni locali, in base a quanto 
sopra convenuto redigeranno il testo definitivo 
del contratto integrativo, determinando la paga 
minima dei proti e capo reparto. 


2) CHIETI 
L'anno 1932-X, in Chieti, addì 16 giugno, tra 


la Federazione Nazionale Fascista dell'Industria 
Grafica ‘ed Affini rappresentata, per delega del suo 
Presidente On. Sen. Giovanni Treccani, dal Se- 
gretario Generale Sig. Filippo Ridolfi assistito dal 
Sig. Marchetti Carlo della Federazione stessa, 
dal Rag. Domenico Amicucci Commissario straor 
dinario alla Presidenza dell'Unione Industriale 
Fascista della Provincia di Chieti e dal Dott. 
Aristide Forte Segretario Generale dell'Unione 
predetta, con l'intervento dei Signori Carabba 
Comm. Giuseppe, Marchionni Cav. Arturo e 
De Arcangelis; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata, per delega del Commis- 
sario della C.N.S.F. I. On. Avv. Bruno Biagi, 
dal Commissario della Federazione stessa Sig. Luigi 
Fontanelli assistito dai Signori Giuseppe Micheli e 
Arturo Cargnelutti, dal Commissario dell'U.P. 
S. F. I. Sig. Mario Forti e dal Vice Segretario del- 
l'Unione stessa Sig. Attilio Pappalardo; 

presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del Contratto salariale integrativo per 
gli operai addetti all'industria poligrafica della 
provincia di Chieti, di cui il verbale di mancato 
accordo redatto dalle competenti organizzazioni lo- 
cali, il giorno 18 dicembre 1931, dopo ampia ed ami- 
chevole discussione si è convenuto quanto segue: 


Art. 1. - Tabella dei minimi di paga giornaliera: 


Cuieti ciTTÀ Provincia 

Protti; sat L. 25,20 L. 24— 

Capo Reparti . . . ... » 25,20 >» 22,50 

Tipografi: 

a) Correttori . . .... » 24—- L.2— 
b) Compositori a mano: 

18 categoria ..... » 22— » 20,50 

2° categoria . .... » 19,20 » I8B— 

38 categoria ..... » 13,20 » 12— 


c) Operai addetti alle mac- 
chine da comporre 


« Typograph» ....... si Lo 


d) Impressori: 


Stampatori 1° categoria . L. 22— L. 20,50 
Stampatori 2° categoria. » 19,20» 18— 
Stampatori 3? categoria. » 13,20» 12— 


Mettifoglio ...... . » 8,40 » 8— 


Stereotipisti : 
Pieutegonla ii iui dia L. 20,50 
29 Categoria: giunse ariana » I8B—- 
SA CAteROnia; sciiti » 2— 
Legatori: 
a) Legatori e librai: 
13 categoria . .... L.22— L. 20,50 
ZA categoria: -. =... » 19,20 » 1I8— 
3° categoria ..... » 13,20 >» 12— 


b) Legatrici: 

1* categoria (sono coloro 
che a regola d'arte 
sanno eseguire qua- 
lunque lavoro di pie- 
gatura, cucitura ed 
allestimento in ge- 


neelsourarcr L. 8,40 L. 8— 
2? categoria (aiutante) . » 6,40 » 6T— 
Operai ausiliari. . . ... » II » I0— 


Apprendisti (per tutte le ca- 


tegorie sopra indi- 
cate) paga iniziale . » 3,60 » 2,50 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti in- 
dividuali sulla paga iniziale in relazione alla acqui- 
sita capacità ed al rendimento di ciascuno a giu- 
dizio dell'industriale fino a raggiungere la paga 
dell'operaio di categoria. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedi corrisposte agli operai 
che attualmente percepiscono paghe superiori. 


Art. 2.- Percentuali di maggiorazione del la- 
voro straordinario feriale, notturno e festivo: 


Perle prime:due ore: ici ii sia 20% 
Succesmve: tre Ore:3- a ara dead 25% 
Notturne e festive... ........ 50% 


Art. 3.- Giorni festivi non retribuiti. — Sa- 
ranno considerati giorni festivi non retribuiti: le 
domeniche e tutti i giorni festivi riconosciuti tali 
dallo Stato a tutti gli effetti civili. 

Art. 4.- Giorni festivi con ricorrenza della re- 
tribuzione. — Saranno considerati giorni festivi con 
decorrenza della retribuzione: 1°) 21 Aprile; 2°) 15 
Agosto; 3°) 25 Dicembre (Santo Natale). 

Il giorno del Santo Natale verrà retribuito 
anche se cade di domenica. 

Art. 5.- Recupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'articolo 5 del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 1957, dovrà essere effet- 
tuato entro le due settimane successive alla setti- 
mana in cui la interruzione si è verificata quando 
questa non sia stata superiore alle due ore nella 
settimana, e dentro un mese nel caso che la inter- 
ruzione sia stata superiore alle due ore nella set- 
timana stessa. 

Art. 6.- Il presente Contratto avrà la durata 
di un anno a decorrere dal giorno 18 giugno -1932, 


BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA — 51 


e si intenderà tacitamente rinnovato di anno in 
anno qualora una delle due parti, con lettera rac- 
comandata, non ne dia regolare disdetta almeno 
tre mesi prima della scadenza. 


3) PESCARA 


L'anno 1932-X, in Pescara, addì 16 giugno, tra 
la Federazione Nazionale Fascista dell'Industria 
Grafica ed Affini rappresentata, per delega del suo 
Presidente On. Sen. Giovanni Treccani, dal Se- 

retario Generale Sig. Filippo Ridolfi, assistito dal 
Sie. Carlo Marchetti della Federazione stessa e 
dal Rag. Domenico Amicucci Commissario Straor- 
dinario alla Presidenza dell'Unione Industriale 
Fascista della Provincia di Pescara assistito dal 
Dott. Adalberto Galeotti reggente la Segreteria 
della predetta Unione con l'intervento del Gr. Uff. 
Alberto Duval; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata per delega del Commis- 
sario della C. N. S.F.I. On. Avv. Bruno Biagi, 
dal Commissario della Federazione stessa Sig. Luigi 
Fontanelli, assistito dal Sig. Giuseppe Micheli e 
Arturo Cargnelutti dal Commissario della U.P. 
S.F.I. Cav. Uff. Vito Rastelli, assistito dal Signor 
Angelo Maurizio; 

presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del Contratto salariale integrativo per 
gli operai addetti all'Industria Poligrafica della 
provincia di Pescara, di cui il verbale di mancato 
accordo redatto dalle competenti organizzazioni lo- 
cali, il giorno 9 dicembre 1931, dopo ampia ed ami- 
chevole discussione si è convenuto quanto segue: 


Art. 1. - Tabella dei minimi di paga giornaliera: 


Proti e Capo Reparti . . ... L. 26— 
Tipografi: 
Compositori a mano: 
Pcstsgorià ic ad Rae La 23 
23 categoria .......... *® 20— 
DI CRIEROriA: soccer ana È 1200 
Impressori: 
Stampatori di 1% categora ..... L. 23— 
Stampatori di 2% categoria .. ... » 20— 
Stampatori di 3* categoria ..... » 12,50 
Mettifoglio! .. o ancona È B90 
Legatori: 
[categoria ic-104 eee Li Be 
22 categoria .......... » 20— 
TE CATEGOLA 3 n ca 11290 


Legatrici: 


I categoria (sono coloro che sanno 

eseguire a regola d'arte qua- 

lunque lavoro di piegatura, cu- 

citura ed allestimento in ge- 
nere) . ; n e 
6,40 


2 categoria (utenti). sog) E i 


Apprendisti (per tutte le caleggite; paga 
iniziale) 


Operai ausiliari ...... Cara 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti in- 
dividuali sulla paga iniziale in relazione alla acqui- 
sita capacità ed al rendimento di ciascuno a giu- 
dizio dell'industriale fino a raggiungere la paga 
dell'operaio di categoria. 

Per le altre condizioni relative agli apprendisti 
le parti si rimettono agli accordi da prendersi a 
norma dell'articolo 30 del Patto Nazionale. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedìi corrisposte agli operai 
che attualmente percepiscono paghe superiori. 


Art. 2.- Percentuali di maggiorazione per la- 
voro straordinario feriale, e notturno festivo: 


Per le prime due ore 20:% 
Successive tre ore . 25 DA i, 
Notturne e festive . . 50% 


Art. 3.- Giorni festivi non retribuiti. — Sa- 
ranno considerati giorni festivi non retribuiti: le 
domeniche e tutti i giorni festivi riconosciuti tali 
dallo Stato a. tutti gli effetti civili. 

Art. 4.— Giorni festivi con ricorrenza della re- 
tribuzione. — Saranno considerati giorni festivi con 
decorrenza della retribuzione: 1°) 21 Aprile; 29) 15 
Agosto; 3°) 25 Dicembre (Santo Natale). 

Il giorno del Santo Natale verrà retribuito anche 
se cade di domenica. 

Art. 5.- Recupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'articolo 5 del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 1957, dovrà essere effet- 
tuato entro le due settimane successive alla setti- 
mana in cui la interruzione si è verificata quando 
questa non sia stata superiore alle due ore nella 
settimana, e dentro un mese nel caso che la in- 
terruzione sia stata superiore alle due ore nella 
settimana stessa. 

Art. 6.- Il presente Contratto avrà la durata 
di un anno a decorrere dal giorno 18 giugno 1932, 
e si intenderà tacitamente rinnovato di anno in 
anno qualora una delle due parti, con lettera rac- 
comandata, non ne dia regolare disdetta almeno 
tre mesi prima della scadenza. 


PREFERITE I PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
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IMPOSTE E TASSE 


Tassa scambio - Spese per tratte addebi- 
tate in fattura 


Sotto l'imperio della vecchia legge sulla tassa 
di scambio 30 dicembre 1923, n. 3273, il Ministero 
delle Finanze aveva avuto occasione di dichiarare 
che nel caso di fatture nelle quali viene indicato 
distintamente dal prezzo della merce l'importo delle 
tratte che insieme alle fatture vengono inviate al 
cliente per la loro accettazione, la tassa di scambio 
andava limitata al solo prezzo della merce, escluso 
cioè l'importo delle dette tratte. 

Sembrava che il nuovo Testo Unico non avesse 
derogato a questa interpretazione; senonché, essendo 
stati sollevati dei dubbi al risuardo la Confedera- 
zione Generale fascista dell'Industria Italiana, ha 
provveduto a sottoporre la questione al Ministero 
delle Finanze. 

Detto Ministero, con nota della Direzione Ge- 
nerale delle tasse sugli affari, div. I, n. 55329, di- 
seguito riprodotta, ha dichiarato che anche con la 
nuova legge rimane fermo il principio come sopra 
enunciato e cioè che l'importo delle tasse di bollo 
concernenti le tratte addebitate in fattura non fa 
parte del prezzo di scambio, e quindi non è sog- 
getto alla tassa di scambio, sibbene alla normale 
tassa di quietanza di cui all'articolo 52 della tariffla 
allegato A alla legge del bollo. 


Ecco il testo della circolare ministeriale: 


« In ordine a quanto è stato fatto presente colla 
nota che si riscontra circa il trattamento da farsi, 
ai fini del tributo di scambio, all'importo delle 
tratte inviate al cliente per l'accettazione insieme 
alle fatture e che viene addebitato nelle fatture 
stesse con indicazione distinta dal prezzo della 
.merce, il Ministero deve confermare che in pro- 
posito nessuna innovazione è stata apportata dalla 
nuova legge 28 luglio 1930, n. 1011. 

E pertanto rimane fermo che l'importo delle 
tasse di bollo concernenti le tratte addebitate in 
fattura non fa parte del prezzo di scambio di 
modo che esso importo non è soggetto alla tassa 
sugli scambi. 

Sul detto importo è però dovuta la tassa nor- 
male di quietanza di che all'articolo 52 della ta- 
riffa allegato A alla legge del bollo ». 


R. M. - Notifiche di accertamenti in 
caso di morte del contribuente 


« Questo Ministero ha dovuto rilevare come, 
non di rado, gli avvisi di accertamenti per imposte 
dirette risultino intestati a persone defunte. 

Il proposito è da tener presente che, secondo 
la recente giurisprudenza della Commissione Cen- 


trale, si debbono considerare radicalmente nulli 
tali accertamenti, anche se il messo notificatore 
abbia consegnato il relativo avviso, o personal- 
mente o attraverso persone di servizio o di fa- 
miglia, ad una o a tutti gli eredi 

Convinto della impossibilità in cui si trovano 
gli Uffici di subordinare l'esecuzione di tutti gli 
accertamenti alla preventiva raccolta di informa- 
zioni circa l'esistenza in vita dell'intimando e 
circa le generalità ed il domicilio degli eredi, 
ciò potendo se mai verificarsi soltanto in casi 
eccezionali, questo Ministero dispone che, ogni 
qual volta la morte dell'intimando sia comunque 
venuta a conoscenza dell'Ufficio, questo proceda 
senz'altro a indagini per conoscere le generalità 
ed il domicilio degli eredi. L'avviso dovrà essere 
intestato al nome del contribuente defunto con 
l'aggiunta: “e per esso agli eredi » nominalmente 
indicati, avendo cura che l'avviso medesimo sia 
notificato a ciascuno di essi. 

La questione assume particolare importanza 
allorquando gli Uffici vengono a conoscenza, come 
non di rado accade, della morte del contribuente 
attraverso la relata del messo notificatore. 

.In tal caso gli Uffici sogliono ritenere che 
l'accertamento intestato al defunto sia indubbia- 
mente valido e — in presenza dei reclami avan- 
zati contro di esso — tale validità si fanno a so- 
stenere, non tenendo conto che, arrivata la con- 
troversia alla Commissione Centrale, questa po- 
trebbe finire, con tutta probabilità, col dichiarare 
la nullità dell'accertamento, confermando la già 
affermata giurisprudenza. 

La gravità della questione appare evidente, 
quando si consideri che — secondo la tesi del Su- 
premo Collegio Amministrativo — la notizia del- 
l'avviso intestato al defunto non interrompe nep- 
pure la prescrizione dell'azione della Finanza, 
trattandosi di nullità che dipende non da errore 
dell'Ufficiale notificante, ma da vizio sostanziale 
dell'atto. 

Ne consegue che, annullato l'accertamento, 
questo non può essere ripreso attraverso un rin- 
novo della notifica se non quando (caso raro) la 
prescrizione non si fosse ancora verificata. 

Ciò premesso, e con richiamo alle disposizioni 
già impartite con la Circolare 17 novembre 1930, 
n. 12580, questo Ministero dispone che, ogni 
qual volta, nella verifica degli avvisi notificati, 
si constati che la notifica fu eseguita in mani di 
persone diverse dal contribuente a cagione della 
morte di questi, gli Uffici eseguano senza meno 
e con tutta sollecitudine le indagini per conoscere 
le generalità ed il domicilio degli eredi, e, a sicura 
garanzia dei diritti dell'Erario, provvedano a rino- 
tificare tempestivamente l'avviso a questi ultimi 
con le norme sopra indicate ». 
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GIURISPRUDENZA 


PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 


AMMINISTRAZIONE PUBBLICA — CONTRATTI — FoR- 
MALITÀ — ORGANI IDONEI — VALIDITÀ. 


AMMINISTRAZIONE PUBBLICA — DOCUMENTO IN- 
TERNO — PRODOTTO IN COPIA DALLA CONTRO- 
PARTE — OPPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 
— INAMMISSIBILITÀ IN cIupIZIO — FATTI- 
SPECIE. 


La pubblica Amministrazione non può valida- 
mente obbligarsi verso i terzi se non nelle forme 
stabilite dalla legge ed attraverso gli organi rive- 
stiti della sua legale rappresentanza. 

Il giudice, opponendovisi la parte, non può 
prendere in esame un documento che appartenga 
a questa esclusivamente e che sia esibito dalla con- 
troparte in una copia procuratasi con mezzi irre- 
golari, come sarebbe il caso di una lettera interna, 
diretta da un ufficio all’altro di una pubblica Am- 
ministrazione, ed esibita dalla parte avversaria in 
copia fotografica illecitamente conseguita. 


Cass., Sez. III, sent. 27 luglio 1931, Comune di Napoli 
c. Rescigno (Massimario Foro Ital., 1931, 634). 


TRIBUTI LOCALI 


Dazio consumo — Riscossione — TiTOLO ESE- 
cutivo — EstrEMI — InciunzionEe — INIZIO 
DELL'ESECUZIONE. 


Mentre nei tributi diretti il titolo che autorizza 
la procedura esecutiva è costituito dal ruolo nel 
quale la imposta è iscritta, nella materia daziaria 
consiste nell'atto col quale il tributo è accertato e 
liquidato dall'organo preposto a tale operazione. 

L'ingiunzione, in entrambe le materie, è l'atto 
col quale si inizia la procedura esecutiva privilegiata. 


Cass., Sez. Un., sent. 27 luglio 1931, Colnago c. Comune 
di Palermo e Trezza (Massimario Foro Ital., 1931, 651). 


Dazio consumo — IMPRESA PER LA RISCOSSIONE — 
PersonALE — Riposo SETTIMANALE — INAM- 
MISSIBILITÀ. 


L'appaltatore daziario non ha l'obbligo di dare 
ai suoi dipendenti il riposo settimanale a norma 
della legge 7 luglio 1907, n. 489; nè di domenica 
perchè l'appalto daziario ha per oggetto un pub- 
blico servizio, nè a turno, perchè l'impresa della 
riscossione del dazio non è fra quelle indicate nelle 
tabelle allegate al Regio decreto 8 agosto 1908, 
n. 599. 


Cass., Sez. III, sent. 27 luglio 1931, Valente c. Ditta 
Trezza (Massimario Foro Ital., 1931, 627). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO — IPOTECA GIUDIZIALE — ISCRIZIONE 
POSTERIORE ALLA DATA DI CESSAZIONE DI PAGA- 
MENTI — PRESUNZIONE DI FRODE (art. 709 e 710 
cod. comm.; art. 9 legge 10 luglio 1930, n. 995). 


Le ipoteche giudiziali iscritte in data posteriore 
a quella di cessazione dei pagamenti, ma anteriori 
alla dichiarazione di fallimento, sono colpite dalla 
presunzione di frode e ciò anche dopo l'emana- 
zione della legge 1930 sui fallimenti, poichè l'art. 710 
cod. comm. che fa salve le iscrizioni eseguite 
posteriormente alla cessazione dei pagamenti, in 
virtù di un titolo riconosciuto valido, si riferisce 
al caso in cui il titolo costitutivo dell'ipoteca sia 
anteriore alla data di cessazione, dei pagamenti, 
pur essendosi attuata l'iscrizione posteriormente. 


Cass., Sez. I, sent. 7 dicembre 193I, Musumeci c. De 
Felice (Massimario Foro Ital., 1931, 747). 


FaLLIiMENTO — Revoca — Doto 0 coLPA DI CHI 
PROVOCÒ IL FALLIMENTO -—— RESPONSABILITÀ. 


Il creditore che ha provocato il fallimento del 
suo debitore, fallimento in seguito revocato, può 
essere condannato al risarcimento dei danni, qua- 
lora sia dimostrato che il creditore agì con dolo 
o con colpa. 


Cass., Sez. I, sent. 7 dicembre 1931, Soc. An. Gestioni 
Automobilistiche c. Soc. An. Ital. Bianco Everest (Massi- 
mario Foro Ital., 1931, 747). 


FALLIMENTO — IPOTECA CONTESTUALE SOLO IN 
PARTE AL CREDITO — PRESUNZIONE DI FRODE 
— AmmiISsIBILITÀ (art. 9 legge 10 luglio 1930, 
n. 995; art. 709, n. |, cod. comm.). 

Può imputarsi per frode un'ipoteca costituita 
solo in parte contestualmente al credito, e per il 
rimanente a garanzia di un credito precedente, 
ma in ogni caso l’ipoteca contestuale è sempre 
impugnabile nel caso previsto dall'art. 709 n. 1 
cod. comm.). 

Appello Torino, sent. 13 gennaio 1932, Bello c. Roccavilla 


‘ed altri (La Giurispr. 1932, 105). 


FALLIMENTO — CoNncorDaTo — CREDITORI VO- 
TANTI — OBBLIGO DELLA PREVENTIVA PRESEN- 
TAZIONE pEL TITOLO (art. 833 cod. comm.). 


I creditori ammessi al passivo, salvo presenta- 
zione dei titoli, non possono prender parte alla 
votazione del concordato fallimentare, qualora 
non abbiano presentato i titoli almeno nella seduta 
stabilita per la votazione. 


Appello Bologna, sent. 16 gennaio 1931, Benini c. Filippi 
(La Giurispr., 1932, 44). 
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APPUNTI TRIBUTARI 


DOTTRINA E DISPOSIZIONI VARIE 


IL COTTIMO E LA SUA TASSAZIONE IN RICCHEZZA 
MOBILE 


È noto che, secondo la tesi fiscale, il cottimista 
deve essere tassato in categoria B, ritenendosi un 
vero e proprio industriale o commerciante. 

Tale tesi ci sembra in stridente contrasto con 
i principî informativi della imposta di ricchezza 
mobile. In virtù della legge 14 luglio 1864, n. 1831, 
tre categorie di redditi vennero assoggettate a 
ricchezza mobile e cioè: 

a) i redditi permanenti ed i redditi di capi- 
tali a mutuo; 

b) i redditi temporanei derivanti insieme 
dal capitale e dal lavoro dell'uomo; 

c) i redditi temporanei derivanti unicamente 
dall'opera dell'uomo. 

Tali categorie, sono rimaste inalterate attra- 
verso la successiva e copiosa legislazione fiscale. 

Quello che invece, a parer nostro, si è modi- 
ficato e in molti casi snaturato, è il criterio inter- 
pretativo che si è voluto adottare dalla finanza 
nelle singole applicazioni di reddito. 

Caso tipico: il trattamento fiscale del reddito 
del cottimista. Cosa è e che cosa rappresenta 
questo individuo ? 

Può dirsi in poche parole: un Tizio assume 
da un ente o singolo commerciante o industriale, 
l’incarico di rilevare quest’ultimo dal compiere un 
lavoro qualunque di merci, sgombro detriti di 
cava, escavazione di minerali, manutenzione di 
macchine, ecc. L'incarico assolto con mezzi mecca- 
nici di proprietà del committente, viene retribuito 
con X a giornata o con X a quantità. Il cotti- 
mista si assume l'onere, diciamo così, a forfait 
ricevendo a epoca determinata il corrispettivo 
pattuito, e con tale corrispettivo, anticipato o po- 


sticipato, egli fa fronte alle spese inerenti a tale 


incarico, rimanendo beneficiato della eventuale 
rimanenza quale compenso della sua prestazione. 

Il cottimista, nel rigido senso della parola, 
non anticipa capitale alcuno, opera solo a che 
l'industriale o commerciante venga liberato da 
una parte onerosa della sua azienda. 

Il cottimista non deve e non ha alcuna diretta 
nè indiretta partecipazione al lucro aziendale, in 
quanto a lui è inibito qualsiasi incarico per la 
vendita od uso dei prodotti o merci, che è riser- 
vato esclusivamente all’esercente dell'azienda. 


Il cottimista nessun capitale vi ha impiegato, 
come nessun lucro ricava dalla vendita. La sua 
è quindi una vera e propria prestazione d'opera 
compensata con retribuzione incerta e variabile 
(Categoria C). 

Il criterio seguito dalla finanza è diverso; si 
ritiene il cottimista come un vero e proprio indu- 
striale o commerciante, di modo che una unica 
fonte di reddito viene ad essere colpita con due 
tassazioni di egual natura o quasi. 

Opera per farsi luogo alla tassazione in cate- 
goria B non può sostenersi che il cottimista sol 
perchè paga le mercedi o contributi assicurativi e 
simili divenga ipso facto un industriale. Il cotti- 
mista a quindicina o ad altra scadenza (in genere 
o è settimanale o quindicinale) riceve l'X pattuito 
e con questo paga gli oneri di spesa assuntisi, il 
che costituisce una semplice contemporanea par- 
tita di giro. 

La figura del cottimista è un recente portato 
dalla multiforme attività economica contempo- 
ranea che ha cercato, con questa specie di gerente 
responsabile di un gruppo di maestranze, di to- 
gliere all'industriale un peso passivo e faticoso 
per dar modo a questi di dedicarsi con maggiore 
attività alla sua industria od al suo commercio. 

Senza il cottimista, l'industriale avrebbe avuto 
alle sue dipendenze un capo operaio o un diri- 
gente. 

Ci sembra quindi ingiusto ed illogico il cri- 
terio seguito dalla Amministrazione finanziaria. 


SULLA DETRAIBILITÀ DAL REDDITO DELLE SOCIETÀ 
DELLE SOMME ACCANTONATE PER INDENNITÀ 
DI LICENZIAMENTO 


Da quando, specialmente nei primi tempi del- 
l'avvento del Regime Fascista, è stato definitiva- 
mente regolato il trattamento da farsi agli impie- 
gati licenziati, le ditte industriali e commercial 
hanno avvertito la necessità di sistemare le loro 
situazioni economiche in rapporto all'aggravio 
delle indennità di licenziamento e comechè dette 
indennità raggiungono il più delle volte cifre 
abbastanza notevoli, le suddette ditte hanno saggia- 
mente pensato di ripartire il peso del pagamento 
delle indennità tra tutti gli esercizi sociali. Tale 
soluzione ha il pregio di rispondere ai più sani 
concetti economici, in quanto essendo le indennità 
in parola determinate in proporzione degli anni 
di servizio di ciascun impiegato dipendente, appare 
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di ragione evidente che ogni esercizio aziendale 
è gravato di una quota della suddetta indennità 
da pagarsi al momento del licenziamento. 

Ora, riferendoci alle società anonime di cui 
le tassazioni si operano sulla base dei bilanci, è 
da rilevare che dette società segnano nei bilanci, 
annualmente, tra le passività una quota di accan- 
tonamento per la costituzione del fondo di inden- 
nità di licenziamento. Tale accantonamento la 
finanza, finora, l'ha considerato come una vera e 
propria riserva e non come una passività della 
azienda, dichiarando che le somme accantonate 
verrebbero detratte dal reddito solo quando esse 
fossero effettivamente pagate agli impiegati li- 
cenziati. 

Contro la inamissibilità della detrazione si 
sono schierate varie autorevoli associazioni eco- 
nomiche e. sindacali. 


GIURISPRUDENZA 


TASSABILITÀ DELLA CAPARRA INCAMERATA IN CASO 
DI INADEMPIMENTO 


La caparra che viene incamerata perchè la ven- 
dita progettata non ha più luogo costituisce un utile, 
frutto di speculazione, e, come tale, deve assogget- 
tarsi all'imposta di ricchezza mobile. 


(Comm. Centr. 7 maggio 1930, n. 5509). 


La giurisprudenza e la dottrina si sono occupate della 
questione inerente alla tassabilità delle somme percepite dalla 
parte che non si rende inadempienta alla obbligazione, in 
forza di clausola penale inserita in un contratto. 

Da molti si ritiene che non sì possano assoggettare ad 
imposta tali proventi perchè « la clausola penale non è che 
la convenzione mediante la quale il debitore, cioè colui che 
ha contratta l'obbligazione, per meglio garentirne l’adempi- 
mento, si assoggetta ad una prestazione qualunque, per 
esempio al pagamento di una data somma di denaro, nel 
caso in cui non adempisca alla stessa o non la compia appieno 
e nel modo e tempo determinato. Onde di regola la somma 
da pagarsi, incorrendosi in pena, rappresenta non già il pro- 
dotto di un capitale o di una industria o commercio, ma 
costituisce niente altro che un mezzo efficace per far sì che 
il debitore compia esattamente il suo dovere ». 

Ma se si considera che la clausola penale mira a deter- 
minare il risarcimento del danno derivante da eventuale ina- 
dempienza, e che il danno risarcibile consiste, secondo i 
principi del nostro diritto, nella perdita subita — damnum 


RETTIFICHE 


emergens — nel lucro cessante — lucrum cessans — si può 
ritenere che quello che viene percepito a titolo di ristoro 
di danno costituisce reddito tassabile per quanto riguarda 
il compenso per il mancato lucro, se detto lucro cessante 
avrebbe costituito reddito tassabile ai fini della imposta mo- 
biliare. 

Non sono mancate tuttavia decisioni e sentenze che hanno 
accolto la tesi della intassabilità: Cfr. Comm. Centrale, 24 
ottobre 1877, n. 47622 (Racc. Uff., 1877, 50); 24 ottobre 
1877, n. 47621 (/mp. dir., 1878, 110); Tribunale Palermo, 
31 ottobre 1900 (/bid., 1901, 67); Comm. Centrale, 10 no- 
vembre 1927, n. 79215, inedita. 

La decisione annotata ha accolto invece la tesi della 
assoggettabilità ad imposta delle caparre incamerate per ine- 
secuzione di una vendita commerciale, a seguito di inadem- 
pienza del compratore, ritenendo che la caparra così incame- 
rata costituisca un utile, frutto di speculazione, e come tale 
assoggettabile all'imposta di ricchezza mobile. 

A noi sembra che la questione debba essere risolta caso 
per caso, in quanto le Commissioni amministrative dovranno 
decidere se ed in qual misura la caparra incamerata dalla 
parte fedele alla obbligazione contratta rappresenti il com- 
penso per il lucro cessante. 

Nel caso di vendite commerciali la caparra mira infatti 
ad indennizzare il contraente adempiente del mancato lucro 
che dalla esecuzione della vendita gli sarebbe derivato; e 
poichè detto lucro sarebbe stato tassabile — se si fosse veri- 
ficato — anche la somma percepita per indennizzo di tale 
mancato utile dovrà essere considerato reddito assoggettabile 
all'imposta. 

Si tratterà poi di vedere se detto reddito non debba con- 
siderarsi compreso nell'imponibile del commerciante, qualora 
la caparra venga incamerata da un contributo già tassato 
con l'imposta di ricchezza mobile in dipendenza dell'atti- 
vità speculativa da lui svolta, e qualora la caparra sia trat- 
tenuta in conseguenza di un rapporto che rientri nell'atti- 
vità abituale della parte. 


CAMBIALI CON BOLLO IRREGOLARE. 


Le cambiali emesse con data e scadenza in 
bianco non munite di doppio bollo non possono 
produrre alcuno degli effetti cambiari; e l'ineffi- 
cacia deve essere rilevata anche di ufficio dal giudice. 
Restano però salvi gli effetti ordinari della obbliga- 
zione secondo la sua natura civile o commerciale, 
a norma dell'articolo 254 del Codice di commercio. 

(Cass. Regno, 28 febbraio 1931). 


La cambiale con bollo insufficiente, pur non 
producendo effetti cambiari, conserva l'efficacia 
probatoria del credito. 


(App. Catania, 16 marzo 1931). 


Nel numero di maggio del Bollettino, in seguito ad erronea indicazione pervenutaci, abbiamo 
incluso fra le Ditte cessate la Tipografia Vescovile Secomandi Gino - Bergamo, Via Pignolo, 103. 


Ci risulta, invece, che la tipografia stessa, fondata in Bergamo sin dall'anno 1800, continua rego- 
larmente la sua attività. 

Lo stesso dicasi della Ditta Pietro Pelosi - Napoli, Cortile S. Chiara, 13 — la quale, anche 
dopo la morte del suo titolare Sig. Pietro Pelosi, continua a funzionare normalmente sotto la stessa 
ragione sociale. 
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MOVIMENTO DI DITTE 


NUOVE ISCRIZIONI 
PISA 
NUOVA LITOGRAFIA - Pisa, Via S. Lucia, 2. 


BRESCIA 
DE AMBROGIO TOMASO (Tipografia) — Orzinuori. 


MILANO 
DELLA CORNA E. & C. « Arti Grafiche » — Milano 
Via Lempontina, 12. 
ROSSI AUGUSTO (Tipografia) - Milano, Via delle 
Argonne, 6. 


SOC. AN. MILANESE EDITRICE «S. A. M. E. - 
Milano, Via Settala, 22. 


DUBINI ERNESTO (Tipografia) - Milano, Corso Porta 
Vittoria, 37. 


CAMPANATI & C. (Tipografia) — Milano, Via Tri- 
vulzio, 26/4. 


TIPOGRAFIA SOCIALE LODIGIANA DI BAL- 
BIANI & SGUALDI - Lodi, Via Garibaldi, 20. 


ANCONA 
SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO S. T.A.M.P.A. 


- Ancona, Via Farina, 4l. 


DITTE CESSATE 
AREZZO 


NOFERI ADOLFO (Tipo-Cartoleria) - S. Giovanni 
Valdarno. Cessata nel mese di maggio 1932. 


MILANO 


COVA CARLO & C. - Milano, Viale Col Di Lanza, 14. 
Cessata il 15 novembre 1931. 


ALFIERI & C. (Arti Grafiche) - Milano, Vi Monza, 10. 
Cessata per fallimento dal luglio 1931. 


ROMA 
LOFARI ALBERTO - Roma, Stazione Tuscolana, 2. 


Cessata nel mese di marzo 1932. 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


SrasiLimeNTo Cromo-Tipocrarico Ditta CarRLo CoLomBo 


DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA € NEBIOLO ® ............ Torino 
Enrico Recciani — Via Pietro Calvi, 5 
E PR RE OT Milano 
Lusrano VINCENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158 ........... Napoli 
Via Seminario, 86............000000. Roma 
FOTOMECCANICHE 
P. Sansaini — Via Antonio Scialoja, 3-5.... Roma 


FILETTATURA E MARGINATURA 


Società ANONIMA « NEBIOLO ® ............ Torino 
RULLI 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.... Milano 
MACCHINE 
Società ANONIMA € NEBIOLO ? ............ Torino 
PergoLa L. - Via G. Fiamma, 28 ........ Milano 
Lusrano VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158 ........... Napoli 
Via Seminario, 86.................... Roma 
SarogLIA — Corso Brescia, 25-27-29 ....... Torino 
G. Biettoni - Via Pergolesi, 16......... Milano 


MACCHINE ACCESSORIE 


Società ANONIMA « NEBIOLO ® ............ Torino 
PercoLa L. — Via G. Fiamma, 28 ........ Milano 
Società APPARECCHI GRAFICI E FOTOTECNICI 

- Via Hayez, 8...........ccverrcrt Milano 
SarogLia — Corso Brescia, 25-27-29 ....... Torino 
G. BieLLoNI - Via Pergolesi, 16 ......... Milano 

INCHIOSTRI 

ETELIA - Via G. Mariani, 12.............. Firenze 
Fa8priIcA ITALIANA DI COLORI ED ÎNCHIOSTRI 

DA STAMPA — Riparto Gamboloita, 37.... Milano 
CH. LoRILLEUX & C. — Via Solferino, 22.... Milano 

ISTITUTI DI CREDITO 
Banca NAZIONALE DI CREDITO...........- Milano 
CREDITO ÎTALIANO.....-\--ce0c0crcivite Milano 
PERITI TECNICI 

Giovanni VERANI - Perito tecnico giudi- 

ziario per tutte le arti grafiche - Via 

Antonio Caccianino, 16............... Milano 


€ © Il questi I 


po frerefe com porre de 


SERIE MEFISTOFELE 
ESBSRCESVEESE FA EA 3 
SU CINQUE CORPI: 


MAIUSCOLO E MINUSCOIO 
e otf 4 Î IN "ff | 
pubblicità dall'aspetto 


FONDERIA TIPOGRAFICA | 


REGGIANI 


MILANO + VIA P. CALVI 5. 


; ® 
atfuale 4 usfoso CIprenivo 
° ; 


COMPOSTA DA GUSTAVO MODIANO. 


Se 


“ HFIDELBERGER AUTOMAT , 


Nuovo Modello 1931 con squadra automatica e tavola per intercalare. 
Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno 
telaio cm. 26 Xx 34. Produzione oraria sino a: 


3000 copie con carta di pieno formato; 
6000 ,, con carta di metà formato o buste. 


15.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 

una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. i 
Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


2 eeITtIIE E) e etto 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 


DITTA E LLI 1 MARUCELLI | 


RAPPRESENTANZE E DEPOSITI 
Via RICASOLI, 51 - FIRENZE - TELEFONO 22-163 


STUDIO TECNICO 


FORNITURE PER L'INDUSTRIA DELLA STAMPA ED AFFINI 
INCHIOSTRI, MARGINATURA, 
INTERLINEE, UTENSILI, NUMERATORI, 
CALENDARI, BLOCCHI, ecc. 


si hanno rapidamente dalla Casa 


TORINO (106) 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 


ROMA, Via Vittorio Veneto (presso | Cappuccini) = Telef. 44-665 


CARLUCCI & BAGARONE | 


il 
RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E SUL RAME - | 


BicroMiE - TRICROMIE ‘- PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, 


INDUSTRIE - ESECUZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLU- 


MACCHINE DA COMPORRE A CARATTERI MOBILI 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO — POMPE ed eccentrici nuovi — FORME NUOVE con 
circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti — RIPARAZIONE RAPIDA E GARAN- 
TITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo — RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO 
DI FONDITRICI E DI TASTIERE 


LA MONOGRAPHE - PARIGI 16, Rue Soleillet 


a mezzo dell’Agente d'Italia AUGUSTO COÎSSON - Corso Vittorio Emanuele, 9 


Telefono: 41-254 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


} Pa ili 
* 


Hartmann 


MILANO 


Corso Plebisciti, 12 


[i Ter 


Telefono 265-271 


Inchiostri e colori da stampa 


secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


RAPPRESENTANTI PER TUTTE LE PROVINCIE DEL REGNO CERCANSI 


| STRAZIONI PER QUOTIDIANI È RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE | 


| IL PIU’ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE | 


stampatrice rapida a giro periodico del 


cilindro attualmente più ricca di successi 


IL CUORE 
di ogni stampatrice veloce è il meccanismo A FORCELLA 


Formato della carta: da cm. 46 X 66 fino a cm. 80 X 112 


La nuova costruzione a forcella rigida, SENZA LEVE INTERMEDIE NÈ 
ARTICOLAZIONI (R. D. P. e brevetto estero) garantisce una regolarità 
di funzionamento del cilindro di stampa assolutamente superiore. 
Nel corredo della macchina, oltre gli accessori d'uso, sono compresi anche 
i seguenti dispositivi: = 

dispositivo di sollevamento del cilindro pressore; 

pinze a molla che si spostano senza utensili; 

squadre mierometriche per la perfetta messa a punto del registro; 
regolatore dì velocità; 
rulli a bilico deviabili, ecc. 


——_____________________—_——_——_—_—_——_—_—_  -""-—- 
CcldlCclcclecFEcg;£[foececllddeglepa(caeEo 
————+———-— _——___——————————————1—————111_z——1_——11 


Più di SETTECENTO macchine vendute 
in poco più di un anno 


SCHNELLPRESSENFABRIK FRANEBNTHAL ALBERT & n x n 


Rappresentante esclusivo: 


GIUSEPPE GIANNI (La “ Bodonia ») « Via delle Vallazze, 29 - MILANO 


‘Telefono 25-717 


La Linotype per la compo- 

sizione, e- la macchina a giro 

continuo SOM per la stampa, 

sono garanzia di buon reddito per 

Voi e di soddisfazione pei Vostri 
Clienti 


r! 
Linotype Moò. 6 a otto magazzini 
(Modelli per qualsiasi lavoro) 


Rivolgetevi alla 


SOCIETÀ LINOTYPE. ITALIANA 


. Via Moscova, 40 Via Modena, 36 
Tipografica JI a giro continuo (sette formati) MILANO ROMA 


=== 


YI) 
arattere Pa SANT 


Di quefto bel carattere Che 
presso gli Industriali 


corsivo il quale, come 


tanto favore ha incontrato 
( srafici, presentiamo il relativo 
‘ cortesi lettori de “l Industria 
della Stampa a Possono conftatare, conserva inalterate 
spreflione originale del tondo. 


Permettono di adoperarlo util 
mente tanto nella composizione 


l'elegante struttura @ l'e 
Le sue caratteristiche 
di tefto corrente quane 
to in quella di lavori di altra categoria, come lo dimo 
strano le applicazioni del nostro opuscolo speciale e 
gli eleganti lavori commerciali eseguiti recentemente 
da rinomati 1 ipograft. L sa famiglia completa compren 


derà quattro serte, e precisamente; 


normale tonda, normale COnSIVA 
_ NE Oto 


neretta tonda e neretta COnSIVA 
_——— o e a 


Ci riserviamo presentare proffimamente la serie neretta tonda e la serie neretta 


corsiva, le quali, siamo convinti, renderanno sempre 
più apprezzata quefta nostra 
creazione. 


società NEBIOLO torIN 


AAVNOIZYIN HNOTZVAHHO UNA 


C. C. CON LA POSTA 
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SOCIETÀ 


NEBIOLO - TORINO 


TAGLIACARTE AUTOMATICI TAGLIACARTE SEMPLICI 


Modello TA - Luce di ta 
Moodello 1D . luce di ta 


CUCITRICE 
AUTOMATICA (Brevet.) 


Mod. VB, Spessore di cucitura: 
mm. 17 con punto ripiegato 
mm. 30 con punto falso 


PERFORATRICI 
CON PETTINE SMONTABILE 


a blocchetti di lunghezza variabile 


glio cm. 101,6 Modello Y - Luce di taglio cm. 71 
glio cm. 121 Modello X - Luce di taglio cm. 83 


CESAIE A CAVALLETTO 
Modelle ce luce cm. 80 
Model tuce cm. 11 
asia CUCITRICI 
A MANO E A PEDALE 


Mod. ZA - Spessore massimo 
di cucitura mm. 8 
Mod 28 - Spessore massimo 
di cucitura mm 12 


Mod, Hdm - A leva - luce cm. 50 
Mod. Hdp - A pedale - Luce cm SO 
Mod. Hi  - A pedale - luce cm. 80 


CHIEDERE PREVENTIVI ALLA SOCIETA NEBIOLO - TORINO 


FONDERIA D 


I CARATTERI - FABBRICA DI MACCHINE GRAFICHE 


Composto con la nuova serie di caralteri Semplicità - P 38 


UFFICI E FABBRICA ll 988 (0 IN MILANO (134) 


TELEFONO NUM. 50-203 | si pi 9 CORSO 28 OTTOBRE, 75.83 


FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “OFFSET,, 


Pasta da Rulli, Benzografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio 


in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grafiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


MACCHINE 


J. G. MAILANDER 


CANNSTATT-STOCCARDA 


TIP,OOGRAFICHE 


CELERISSIME E 
MODERNISSIME 


LITO = LATTA 


ROTATIVE PIANE 
PRESSE A MANO 
VERNICIATRICI 


FOTO CALCO 


PER LA STAMPA DA 
INCISIONE SU LA- 
STRA DI RAME 


P_ESGICA Li 
PER FARE LA FINESTRA 
TRASPARENTE E PER 
STAMPA DEGLI INTER- 
NI DI BUSTE DA LET- 
TERA PRESSE OFFSET 


-Sdvr 


G. BIELLONI 


VIA i 9201 Mi ILANO TELEFONO 224-169 


RAPPRESENTANTE 


AZIENDA CARTARIA. ITALIANA 


Società Anonima — Cap. Soc. L 2.000.000 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70-373 


DEPOSITI: 


MILANO - Via Rovani, 7 Tel. 16-363 
TORINO - Corso Palestro, 7  » 52-611I 
FIRENZE - Borgo Albizi, 26 =» 25-616 
GENOVA - Via Chiabrera, 7 » 28-251 
PALERMO - Via Gagini, 31 » 114-892 
CATANIA - Piazza Mazzini, 22 » 111-469 
MESSINA - Via G. Verdi, 281 » 111-731 


RAPPRESENTANZE: 
Roma - Bologna - Trieste - Napoli — Tripoli 


Carte da stampa e da registri - Carte per edi- 
zioni comuni e di lusso - Carte per disegno 
SPECIALITÀ: Buste commerciali per uffici 
- Carte da lettere in scatole ed in bustine 
= Carte allestite, rigate, quaderni, carte 
assorbenti, doppie quadrotte gelatinate 
GRANDE ASSORTIMENTO: Carte e car- 
toncini per Offset - Copertine fini, finissime, 
unite e martellate 


SOCIETÀ ANON 


CARTIERA FRIULANA 


CAPITALE L. 2.000.430 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70 - 373 


Stabilimento: Gemona - Piovega 


D 


Specialità carte colorate per 
affissi - Pergamino bianco 
e colorato - Carte uso per- 
gamena - Carte monolucide 
per involgere - Carte pelle 
aglio - Cartoncini Manilla 
Impacchi per uso 


industriale 


came : ANDREA. MAFFIZZOLI 


Società Anonima — Capilale L 16.000 050 
Sede e Stabilimenti: TOSCOLANO SUL GARDA 


—_—_——_— ©_—k 


UFFICIO VENDITA: 


MILANO ‘- Via Senato, 14 
Telefoni: 72-418 — 70-373 


PRODUZIONE: 
Kg. 50.000 di carta al giorno 


Carta, da giornale - Carte da stampa e da 
scrivere - Carte da affissi - Carte assorbenti 
-— Carte da agrumi - Quadrotte filigranate 
- Carte da disegno - Cartoncini per carto- 
line -— Carte e cartoncini a mano-macchi- 
na - Quaderni per scuole ed albums da dise- 
gno - Registri e notes - Buste e carta da 
lettere 


IETÀ ANONIMA 


CARTIERA DI VIGNOLA 


CAPITALE L. 500.000 
Sede: Via Senato 14, MILANO Telefono:. 70 - 373 


Stabilimento: Vignola - Modena 
D 


Specialità in carte filigra- 
nate per titoli - Carte gelati- 
nate filigranate - Carte per 
registri e da disegno - 
Carte colorate per 


copertine 


CH. LORILLEUX & C 


MILANO (ill) - VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI DA STAMPA 
COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


LUGLIO 


ATTI UFFICIALI 


Riunione della Giunta Esecutiva della Federazione 
Nazionale Fascista dell’industria grafica ed 
affini, tenutasi in Torino il giorno 27 giugno 
1932, presso la Sede dell’Unione Industriale 
Fascista di Torino 


ORDINE DEL GIORNO: 


a) Situazione generale dell'industria ed eventuali 
provvedimenti. 

b) Attività contrattuale. 

c) Varie. 

Presenti: i Signori Treccani Sen. Giovanni, 
presidente - Maschio Comm. Giovanni, vice-pre- 
sidente - Graeve Comm. Francesco, tesoriere-eco- 
nomo — Moneta Nicola - Paoletti Comm. Armando 
- Tamburini Cesare, membri. 

Assenti: i Signori Bardi Comm. Giovanni, vice- 
presidente - Hinna Danesi Comm. Remo - Magno 
Cav. Carlo - Mondadori Gr. Uff. Arnoldo, membri. 

Assistono: i Signori Ridolfi Filippo, segretario 
generale e Carano Domenico. 

Alle ore 10,30 il Presidente dichiara aperta la 
seduta, ponendo in discussione alcuni pro-memoria 
predisposti dalla Segreteria Federale, per essere 
inoltrati alle Autorità competenti sui seguenti 
orgomenti: 

a) Tassa di scambio sui libri litografati — 
approvato. 

b) Tassa di scambio sui clichés — approvato. 

c) Tariffe postali — approvato. 

d) Revisione delle tariffe di affissione — ap- 
provato. 

e) Riservato dominio sul macchinario: la 
Giunta delibera di modificare tale relazione nel 
senso che in essa venga richiesta l'abolizione del 
riservato dominio solamente pel macchinario grafico 
usato. i 

f) Rilascio licenze di esercizio: il Presidente 
riconferma che personalmente svolgerà presso il 


Ministero competente adeguata azione tendente a 
limitare il rilascio di dette licenze da parte delle 
Autorità di pubblica sicurezza. 

Le seguenti proposte vengono quindi vagliate 
e discusse: 

a) Richiesta di intervento ufficiale della Fede- 
razione alla Fiera del Levante: la Giunta non ri- 
tiene opportuno, per ovvie ragioni, tale intervento. 

b) Convegno Nazionale litografi: la Giunta 
decide di rimettere al Consiglio Direttivo l'ulte- 
riore esame di tale proposta avanzata dal Comm. 
Salomone di Roma. 

c) Ufficio per il recupero crediti: tale pro- 
posta viene riconosciuta utilissima e la Giunta de- 
cide che il Consigliere proponente, Sig. Carlo 
Bassoli, predisponga su tale questione, pel pros- 
simo Consiglio Direttivo, un dettagliato progetto. 

d) Codice degli usi, consuetudini e norme che 
regolano la vendita dei-prodotti grafici: la Giunta 
delibera che nella prossima riunione del Consiglio 
Direttivo questo importante argomento venga 
particolarmente studiato. 

Attività contrattuale: il Segretario Generale 
dà relazione circa la situazione contrattuale e 
sui risultati ottenuti dalla Federazione e dalla 
Confederazione Generale Fascista dell'Industria 
Italiana, nella stipulazione dei contratti collettivi 
di lavoro fin'ora stipulati, ad integrazione del 
contratto nazionale, per le maestranze addette 
all'industria rappresentata. 

Alcuni componenti la Giunta Esecutiva rac- 
comandano alla Presidenza di curare in particolar 
modo l'eliminazione delle disparità salariali che 
esistono nell'àmbito della stessa provincia, fra ditte 
artigiane e ditte industriali. 

Infine la Giunta decide che la Commissione 
nominata dal Consiglio Direttivo nella riunione 
del 15 marzo 1932, provveda alla compilazione di 
un progetto completo e definitivo riguardante le 
variazioni da apportare alle pubblicazioni federali. 
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ATTIVITÀ FEDERALE 


VERBALI DI ACCORDO 


Interpretazione degli articoli 8 e 10 del Contratto 
nazionale : 


Il giorno 11 luglio 1932 presso il Ministero 
delle Corporazioni sotto la Presidenza del Comm. 
Giuseppe Nicoletti, assistito dal Cav. Giovanni 
La Paglia, si sono riuniti per l'esame della vertenza 
sorta in Torino per l’interpretazione degli articoli 
8 e 10 del Contratto nazionale poligrafici i Signori 
Salvatore Petroli, Filippo Ridolfi ed Ettore Fronzi, 
per la Confederazione Generale dell'Industria; 
Domenico Maitilasso, Giuseppe Micheli, Arturo 
Cargnelutti e Giovanni Masea per la Confede- 
razione dei Sindacati dell'Industria. 

Si è convenuto quanto segue: 

1°) la percentuale di maggiorazione pel lavoro 
straordinario che fosse eventualmente compiuto 
dopo le sette ore del secondo turno e le sei ore del 
terzo turno, sarà commisurata, per ogni ora, ai 
soli effetti del lavoro straordinario, alla paga gior- 
naliera rispettivamente divisa per sette ovvero per 
sei, a seconda che trattasi di straordinario dopo il 
secondo ovvero il terzo turno; 

2°) nei casi di cui sopra però le percentuali 
di maggiorazione pel lavoro straordinario, attual- 
mente in vigore nella misura del 30 % e del 60% 
sulla paga (a seconda che trattasi di lavoro straor- 
dinario diurno o notturno), sono ridotte del 50 %. 

I criterî convenuti nel presente Accordo, che 
viene sottoscritto a definizione della vertenza di 
cui alla premessa, saranno normativi nell'applica- 
zione dei Contratti provinciali stipulati e da stipu- 
larsi ad integrazione del Contratto Nazionale per 
l'industria grafica ed affini. 


Patti integrativi concordati in Sede Confederale 
Addì 14 luglio 1932, in Roma, tra la Confe- 


derazione Generale Fascista dell'Industria Ita- 
liana, rappresentata, per delega del Presidente 
On. A. S. Benni dal Prof. Giovanni Balella assistito 
dal Dott. Salvatore Petroli dell'Ufficio Contratti 
collettivi ed assistenza sindacale, dal Sig. Filippo 
Ridolfi, Segretatio della Federazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, dal Dott. 
Alceste Crugni per l'Unione Industriale Fascista 
per la provincia di Firenze, con l'intervento del 
Comm. Armando Paoletti Capo Sezione Industriali 
Grafici e del Sig. Mario Salani della Ditta omonima; 

la Confederazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria, rappresentata, per delega 


del Commissario On. Bruno Biagi, dal Prof. Naz- 
zareno Bonfatti Capo della Segreteria Sindacale, 
assistito dal Comm. Domenico Maitilasso della 
stessa Segreteria, dal Sig. Luigi Fontanelli Com- 
missario della Federazione Nazionale Sindacati 
Fascisti addetti all'Industria della Stampa, dai 
Sigg. Giuseppe Micheli e Cargnelutti della stessa 
Federazione, dal Rag. Luciano Gottardi Com- 
missario dell'U.P.S.F.I. della provincia di Fi- 
renze, e dai Sigg. Giuseppe Pieri ed Attilio Puc- 
cini della medesima Unione dei Sindacati della 
provincia di Firenze; 

preso in esame il contratto collettivo inte- 
grativo del Contratto nazionale per le maestranze 
addette all'industria grafica della provincia di 
Firenze, di cui al verbale di mancato accordo re- 
datto fra le Federazioni Nazionali il 21 giugno u. s. 
dopo ampia discussione, sì è convenuto quanto 
segue: 


In ordine alle paghe giornaliere: 


Prot. icri fuadet uti ei L. i 
Capi repetti i ig ic foga. —_ 
Correttori ste do ga a ae » 29,50 
Compositori a mano: 
Operai di 1% categoria . . . . ... L. 28— 
Operai di 28 categoria ....... » 26— 
Operai di 3* categoria (aiutanti)... » 17,50 
Compositori a macchina: 
Operatori addetti alla composizione 
MECCANICA... cca sata Je 3190 
Fonditori addetti alle macchine da 
COMPONTE ui sora D *3k50 
Tastieristi monotype ....... » 29,50 
Impressori: 
Operai di 18 categoria ....... L. 28— 
Operai di 2 categoria . . . . ... » 26— 
Operai di 3à categoria (aiutanti)... » 19,75 


N. B. — Agli operai di 1 categoria addetti 
alle rotative aumento del 10% sulla paga del- 
l'operaio di 12. 


Mettifogl «pass grd@ eta La: 

Operai ausiliari di tipografia . . .. » 18,40 

IManovali: i cca sa ana » 17,60 
Stereogalvanopisti : 

Operai di 18 categoria ....... L. 28— 

Operai di 2% categoria ....... » 26— 

Operai di 3* categoria (aiutanti). . . » 18,40 
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Legatori: 
Operai di 1® categoria (a). . . .. . L. 28— 
Operai di 2° categoria (b) . . . . . » 25,50 
Operai di 3% categoria (aiutanti). . . » 17,50 


(a) Agli addetti ai lavori artistici o finissimi si aumenta 
il 10% 

6) ‘Agli addi permanentemente ai lavori in brochure 
riduzione del 10 ® 


Rigatori e lineatori L. 25— 
Legatrici (sono coloro che sanno ese- 

guire a regola d'arte qualunque la- 

voro di piegatura, cucitura ed alle- 

stimento in genere). . . . . .. L. 11 


Apprendisti: paga iniziale giornaliera . » 4,50 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga iniziale in relazione all'ac- 
quisita capacità ed al rendimento di ciascuno a 
giudizio dell'industriale fino a raggiungere la paga 
dell’operaio di categoria. 

Le parti dànno atto che le note apposte alla 
tabella delle paghe degli impressori e dei legatori 
sono dovute alla necessità di contemperare i cri- 
terî relativi alle categorie previste nel Contratto 
nazionale alle particolari condizioni del Contratto 
di lavoro già in vigore nella provincia di Firenze. 

Le Organizzazioni contraenti, avendo dovuto 
sospendere la discussione delle restanti clausole 
del Contratto, si impegnano di incontrarsi nuova- 
mente per il completamento della tabella delle 
paghe e per la determinazione delle altre condi- 
zioni del contratto integrativo, delegando eventual- 
mente all'uopo le Federazioni Nazionali di cate- 
goria. 


Patti integrativi concordati in Sede Federale 
1) SIENA 
L'anno 1932-X, addì 23 giugno, in Roma, 


tra la Federazione Nazionale Fascista dell’Indu- 
stria Grafica ed Affini rappresentata, per delega 
del suo Presidente On. Sen. Giovanni Treccani, 
dal Segretario Generale della Federazione stessa 
Sig. Filippo Ridolfi, assistito dai Sigg. Dott. Ca- 
vallucci Mario e «Cav. Billi Ugo rispettivamente 
Segretario Generale e Capo Sezione Grafici del- 
l'Unione Industriale Fascista della Provincia di 
Siena, 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta 
e Stampa, rappresentata per delega del Commis- 
sario della C. N. S.F.I. On. Avv. Bruno Biagi, 
dal Commissario della Federazione predetta Sig. 
Luigi Fontanelli, assistito dal Sig. Giuseppe Mi- 
cheli della Federazione stessa e dal Sig. Geom. 
Pietro Frigeri Segretario dell'Unione Provinciale 
dei Sindacati Fascisti dell'Industria di Siena. 


Presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del contratto collettivo salariale inte- 
grativo al patto nazionale per le maestranze addette 
all'industria grafica ed affini della provincia di 
Siena, di cui il verbale di mancato accordo re- 
datto dalle corrispondenti associazioni locali in 
data 7 novembre 1931, dopo ampia ed amichevole 
discussione si è convenuto quanto segue: 


Art. 1. — Tabella dei minimi di paga giornaliera : 


Tipografi: 
a) Compositori a mano: 
I®:catégoria:.a cis pi urata Luo 22 
ZE CANEGOLIA > i sas » 20— 
3à categoria ... LL. » 16,50 


b) Impressori: 


Stampatori di 1* categoria . . . L. 
Stampatori di 2% categoria . . . > 
Stampatori di 3% categoria... » 16,50 


Legatori: 
Legatori e librai di 1® categoria. L. 21 — 
Legatori e librai di 22 categoria. » 18,50 
Legatori e librai di 3% categoria. » 15,50 
DUDIO siiraanra » 13,50 
Manovali . . . » 12,50 


Apprendisti (per tutte le categorie) . » 3—- 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga iniziale in relazione alla 
acquisita capacità ed al rendimento di ciascuno 
a giudizio dell'industriale fino a raggiungere la 
paga dell’operaio di categoria. 

Le predette paghe si intendono fissate per la 
sola città di Siena, per gli altri Comuni esse ver- 
ranno applicate con una riduzione del 7 %. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di sta- 
bilire diminuzioni delle mercedìi corrisposte agli 
operai che attualmente percepiscono paghe su- 
periori. i 

Art. 2. — Percentuale di maggiorazione pel 
lavoro straordinario feriale, notturno e festivo: 


perle pramè:dutcore Li ai 15% 
SUCCESSIVE EE OIE + dna FA 
Notturno e festivo... ........ 40% 

Art 3. — Giorni festivi non retribuiti. — Sa- 


ranno considerati giorni festivi non retribuiti; 
le domeniche e tutti gli altri giorni festivi rico- 
nosciuti tali. dallo Stato a tutti gli effetti civili. 
Art. 4. — Giorni festivi con decorrenza della 

retribuzione. — Saranno considerati giorni festivi 
con decorrenza della retribuzione: 

a) 21 Aprile, 

b) 25 Dicembre (Santo Natale). 
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Il giorno del Santo Natale verrà retribuito 
anche se cade di Domenica. 

Art. 5. — Recupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'articolo 5 del Regio Decreto 
10 settembre 1923, n. 1957, dovrà essere effet- 
tuato entro le due settimane successive alla set- 
timana in cui la interruzione si è verificata quando 
questa non sia stata superiore alle due ore nella 
settimana, e dentro un mese nel caso che la inter- 
ruzione sia stata superiore alle due ore nella set- 
timana stessa. 

Art. 6. — Il presente contratto avrà la du- 
rata di un anno a decorrere dal 1° luglio 1932, 
e si intenderà tacitamente rinnovato di anno in 
anno qualora una delle due parti, con lettera 
raccomandata, non ne dia regolare disdetta al- 
meno tre mesi prima della scadenza. 


2) TREVISO 
L'anno 1932-X, addì 8 luglio, in Roma, tra 


la Federazione Nazionale Fascista dell'Industria 
Grafica ed Affini, rappresentata per delega del 
suo Presidente On. Sen. Giovanni Treccani, 
dal Segretario gene ale della Federazione stessa 
Sig. Filippo Ridolfi, assistito dai Sigg. Giovanni 
Angarossi Vice Segretario dell'Unione Industriale 
Fascista della Provincia di Treviso e dal Sig. 
Menegazzi Cav. Angelo delegato dal Capo Se- 
zione Grafici della predetta Unione; 
e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
. Fascisti dell'Industria della Carta e Stampa rap- 
presentata, per delega del Commissario della C. N. 
S.F.I. On. Avv. Bruno Biagi, dal Commissario 
della Federazione stessa Sig. Luigi Fontanelli 
assistito dai Sigg. Giuseppe Micheli e Cargnelutti 
Arturo della predetta Federazione e dal Vice Se: 
gretario dell'U. P.S.F.I. Sig. Cerbelli Aristide. 
Presa in esame la vertenza relativa alla stipu- 
lazione del contratto collettivo salariale integrativo 
al patto nazionale per le maestranze addette alla 
industria grafica ed affini per la provincia di Tre- 
viso, di cui il verbale di mancato accordo redatto 
dalle corrispondenti Associazioni locali in data 
11 dicembre 1931, dopo ampia ed amichevole 
discussione, si è convenuto quanto segue: 


ART. 1. - Tabella dei minimi di paga giornaliera: 


Proti e Capi reparto... ..... L. 30— 
Tipografi: 
a) Compositori a mano: 
Î® categoria ......... L. 26,75 
2° categoria . . ... 0. . «+ » 24,50 
3? categoria . .. ...... » 18,25 


Operai addetti alle macchine da com- 
DOLldi + < era e rare » 


Impressori: 
Impressori: 
Stampatori di 1* categoria .. . L. 26,75 
Stampatori di 2* categoria . . . > 24, 50 
Stampatori di 3* categoria .. . » 18,25 
IIGERORDO: dd n e Aogant » 8—- 
Litografi: 
a) Macchinisti e trasportatori 
Wieategornia: 3 i 04 La L. 26,75 
2% Categoria. ;; + ss i rs » 24,50 
S'ICRERONA + du n » 18,25 
Malilonlibtc, cune ii » 8_- 
Legatori e librai: 
Frcitegonia. ni L. 26— 
2° chlegofia i ossea » 24— 
DE\CAREZONIO: si i » I8— 
Legatrici: 
I° categoria (sono coloro che a 
regola d'arte sanno eseguire 
qualunque lavoro di piegatura, 
cucitura ed allestimento in ge- 
Nere) aa E LL 8— 
_2° categoria (aiutanti) .. ... » 5— 
Annan tor » 15,50 
Mineral zaia Se ate » I4_- 
Apprendisti (per tutte le categorie so- 
pra indicate) paga iniziale. ... » 3— 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti in- 
dividuali sulla paga iniziale in relazione alla acqui- 
sita capacità ed al rendimento di ciascuno a giu- 
dizio dell'industriale fino a raggiungere la paga 
dell'operaio di categoria. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di sta- 
bilire diminuzioni sulle mercedi corrisposte agli 
operai che attualmente percepiscono paghe su- 
periori. 

Le predette paghe valgono per il comune di 
Treviso, per gli altri comuni della provincia le 
paghe stesse saranno ridotte del 7 %. 


Art. 2. — Lavoro straordinario diurno, notturno 
e festivo: 


Per le prime due ore ......... 20% 
Perla suncesnve -. nur ii 25% 
Nottuma: @festivo < 4, 103 eludi 30% 

Art. 3. — Giorni festivi retribuiti. — Con ri- 


ferimento all'art. 25 del contratto nazionale sa- 
ranno retribuiti con la paga normale senza pre- 
stazione alcuna di lavoro: 


19) Santo Natale; 
2°) Capo d'anno; 


3°) Patrono locale. 
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Il quattro novembre sarà pagato interamente, 
però agli operai spetta l'obbligo di lavorare quattro 
ore. 

La giornata del Santo Natale sarà retribuita 
anche se cade di domenica. 

Art: 4. — Giorni festivi non retribuiti. — Sa- 
ranno considerati tali: tutte le domeniche e tutti 
gli altri giorni festivi riconosciuti tali dallo Stato 
a tutti gli effetti civili. 

Art. 5. — Recupero. — Il recupero dei pe- 
riodi di sosta di cui all'articolo 5 del Regio De- 
creto 10 settembre 1923, n. 1957, dovrà essere 
effettuato entro le due settimane successive alla 
settimana in cui la interruzione si è verificata 
quando questa non sia stata superiore alle due 
ore nella settimana, e dentro un mese nel caso 
che la interruzione sia stata superiore alle due 
ore nella settimana stessa. 

Art. 6. — Il presente contratto avrà la durata 
di un anno a decorrere dal giorno 18 luglio 1932, 


e si intenderà tacitamente rinnovato di anno in 
anno qualora una delle due parti, con lettera 
raccomandata, non ne dia regolare disdetta al- 
meno tre mesi prima della scadenza. 


VERBALI DI DISACCORDO REDATTI 
IN SEDE FEDERALE 
AREZZO 


Il giorno 24 giugno 1932 si è discusso, con 
la corrispondente Federazione Nazionale dei Sin- 
dacati, e con l'intervento dei rappresentanti delle 
organizzazioni territoriali interessate, il contratto 
collettivo salariale da stipularsi, ad integrazione 
del patto nazionale, per le maestranze addette 
all'industria grafica ed affini della provincia di 
Arezzo. Dopo ampia ed amichevole discussione, 
non addivenendosi al desiderato accordo, si deci- 
deva di demandare tale contratto all'esame delle 
superiori Confederazioni. 


n 


Tra 
FIERA pe. LEVANTE 


DAL 6 AL 21 SETTEMBRE 1932 - X 


OP ROIALE REPARTO PER LE INDUSTRIG POLIGRAFICHE 


Ai nostri associati verrà praticato lo sconto del 20° 


————- sul prezzo dei posteggi 


PER INFORMAZIONI E DETTAGLI RIVOLGERSI 


ALLA 


Federazione Nazionale Fascista dell’ Industria Grafica e Affini 
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DECRETI E LEGGI 


Deposito obbligatorio degli stampati e delle pub- 
blicazioni (Legge 26 maggio 1932, Gazzetta Uffi- 
ciale, del 22 giugno 1932, n. 143). 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno 
approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue: 

Art. l. — Ogni stampatore ha l'obbligo di 
consegnare alla Procura del Re presso il Tribunale 
nella cui circoscrizione ha sede l'officina grafica, 
tre esemplari perfetti di qualsivoglia suo stam- 
pato o pubblicazione. Tali esemplari sono desti- 
nati, secondo le disposizioni della presente legge, 
ad assicurare, nel superiore interesse degli studi, 
la conservazione, presso determinati Istituti biblio- 
grafici, di quanto si pubblica nel Regno. 

La consegna dei suddetti esemplari deve essere 
fatta prima che ‘stampati o pubblicazioni siano 
posti in commercio o rimessi al committente. 
Agli effetti del comma primo del presente articolo 
s'intende per stampatore chiunque, persona od 
ente, per mezzo della tipografia, litografia, foto- 
grafia, incisione o con altri procedimenti, ripro- 
duca uno scritto o una figura a scopo di diffusione 
o di semplice distribuzione. 

Art. 2. — L'obbligo della consegna, anzichè 
allo stampatore, spetta all'editore quando si tratti 
di pubblicazioni cui abbiano comunque concorso 
officine diverse, o che, edite nel Regno, siano state, 
in tutto o in parte, stampate all'estero. 

L'editore consegna i tre esemplari d'obbligo 
alla Procura del Re presso il Tribunale nella cui 
circoscrizione ha il proprio domicilio legale. 

Art. 3. — Sono oggetto d'obbligo della con- 
segna, in qualsiasi edizione o ristampa: 

19) i libri (volumi, opuscoli), i giornali, i 
periodici, le riviste, le pubblicazioni a fascicoli, 
gli estratti da qualsiasi pubblicazione; 

2°) le pubblicazioni di musica; 

3°) le carte geografiche, topografiche e simili; 

4°) le incisioni di ogni genere; 

5°) le fotografie e riproduzioni grafiche; 

6°) i fogli volanti, gli avvisi, i manifesti e 
simili e, in genere qualunque altro prodotto delle 
industrie grafiche. 

Sono esclusi da tale obbligo i biglietti da visita, 
la carta da lettere e le buste intestate, le etichette, 


le fascette, le carte da involgere, i registri e moduli 
di ufficio e di commercio, le carte da parati, 
fogli volanti di ordinaria e spicciola pubblicità 
del commercio e dell'industria, le fotografie di 
uso strettamente privato, le partecipazioni di na- 
scita, di matrimonio e di morte, ed altri stampati 
analoghi. 

Art. 4. — Ogni stampato o pubblicazione, 
oggetto dell'obbligo della consegna, deve recare 
l'indicazione del nome e del domicilio legale dello 
stampatore, o dell'editore nei casi previsti al comma 
primo dell'articolo 2 e quello dell'anno di pubbli- 
cazione. 

Art. 5. — Quando di una stessa edizione 
vengano eseguite contemporaneamente più tira- 
ture su diversi tipi di carta o in formati diversi, 
l'obbligo della consegna riguarda gli esemplari 
di maggior pregio, restando solo esclusi quelli 
speciali di gran lusso, tirati eccezionalmente in 
ristrettissimo numero di copie e non destinati al 
commercio. 

Art. 6.. — L'obbligo della consegna si con- 
sidera come non adempiuto quando siano state 
consegnate copie non complete, o non corrispon- 
denti al tipo più perfetto dell’opera, o non con- 
formi alle prescrizioni dell'articolo 5. 

Art. 7. — Spetta al Procuratore del Re di 
vigilare sulla rigorosa osservanza delle disposizioni 
relative al deposito obbligatorio degli stampati e 
delle pubblicazioni. Egli è assistito in questa fun- 
zione dal capo della biblioteca pubblica cui è 
assegnata la terza copia. Presso le Procure del Re 
che hanno sede in città diverse da quella in cui 
trovasi la biblioteca anzidetta, il capo della biblio- 
teca stessa può essere sostituito da persona idonea, 
designata dal Ministro dell'Educazione Nazionale. 

Arr. 8. — Ciascuno stampatore e ciascun edi- 
tore è obbligato ad iscriversi presso la rispettiva 
Procura del Re e a comunicarle gli eventuali cam- 
biamenti di domicilio e di. ditta. 

Arr. 9. — Ogni stampatore è obbligato a 
tenere un registro rilegato, con pagine numerate 
a stampa, nel quale deve iscrivere, cronologica- 
mente e con numero progressivo in unica serie, 
gli stampati che escono, anche incompleti, dalla 
sua officina esclusi i giornali. 

Uguale registro deve tener ciascun editore 
per tutte le opere di sua edizione. 

Tale registro dev'essere presentato o inviato 
alla Procura del Re ogni qualvolta questa lo richiede. 
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Il registro deve essere sempre tenuto a dispo- 
sizione dei funzionari che il Ministero dell'Educa- 
zione Nazionale incarica della vigilanza sul regolare 
andamento del servizio relativo al deposito obbli- 
gatorio degli stampati e delle pubblicazioni. 

Arr. 10. — La consegna delle pubblicazioni 
da parte dello stampatore o dell'editore, con qual- 
siasi mezzo eseguita, deve essere fatta, salvo quanto 
dispone l'articolo 11, in tre pacchi uguali, chiusi 
con sigillo o piombo e contenenti ciascuno, insieme 
con l'esemplare delle pubblicazioni che si conse- 
gnano, un elenco di esse. 

Ogni pacco deve recare all'esterno, oltre l’indi- 
rizzo della Procura del Re, la dicitura « Esemplari 
d'obbligo », il nome dello stampatore od editore 
e l'indicazione dei numeri con i quali le pubblica- 
zioni sono state iscritte nel registro di cui all’ar- 
ticolo 9. 

Altri due elenchi delle pubblicazioni devono 
essere rimessi a parte alla Procura del Re. 

Art. II. — I pacchi contenenti esemplari 
d'obbligo, spediti dagli stampatori od editori alla 
Procura del Re per mezzo della posta, godono del 
trattamento previsto dal Regio Decreto 27 set- 
tembre 1923, n. 2187, e successive modificazioni, 
purchè rechino all'esterno, oltre le indicazioni 
richieste dal comma secondo del precedente arti- 
colo, la dicitura « Tariffa ridotta» seguita dalla 
citazione della presente legge. 

Quando gli invii da farsi alla Procura del Re 
in ottemperanza alla presente legge concernano 
esclusivamente opuscoli, periodici, riviste, pubbli- 
cazioni a fascicoli, estratti da qualsiasi pubblica- 
zione, fogli volanti, avvisi manifesti e simili, è in 
faco'tà dello stampatore od editore di eseguire gli 
invii stessi mediante pieghi raccomandati. Anche 
per tali pieghi devono essere osservate le prescri- 
zioni dell'articolo 10, salvo per quanto concerne la 
chiusura con sigillo o piombo, I pieghi stessi, 
quando portino esternamente le indicazioni di 
cui al comma precedente, fruiscono del tratta- 
mento previsto dal Regio decreto 27 settembre 
1923, n. 2187,e successive modificazioni. 

Per i giornali, l'invio degli esemplari d'obbligo 
alla Procura del Re può essere fatto in conto cor- 
rente, con la sola dicitura sulla fascetta « Esem- 
plari d'obbligo». 

Art. 12. — Il Procuratore del Re, assistito 
dal bibliotecario o dalla persona designata a norma 
del comma 2' dell'articolo 7, controlla il contenuto 
dei pacchi o dei pieghi e, se non riscontra irrego- 
larità, restituisce firmato, a titolo di ricevuta, uno 
degli elenchi di cui al comma ultimo dell'articolo 10. 

Successivamente, ove nulla osti per quanto 
riguarda il contenuto delle pubblicazioni, spedisce 


i tre pacchi o pieghi, uno alla biblioteca del Mini- 
stero della Giustizia e degli affari di culto, un altro 
alla Biblioteca nazionale centrale di Firenze, il 
terzo ad una biblioteca pubblica, del capoluogo 
della provincia, o di altra città della provincia 
stessa, da determinare con decreto Reale su pro- 
posta del Ministro dell'Educazione Nazionale. 
Spedisce inoltre alla Biblioteca Nazionale Centrale 
« Vittorio Emanuele II» di Roma l'altro degli 
elenchi previsti al comma ultimo dell'articolo 10. 

Arr. 13. — Dalle pubblicazioni ricevute a 
norma del precedente articolo, il Ministero della 
Giustizia trattiene quelle, relative alle discipline 
giuridiche, ritenute necessarie per la sua Biblioteca 
e trasmette prontamente le altre alla Biblioteca 
« Vittorio Emanuele Il » di Roma. 

Una Commissione composta di 5 membri, dei 
quali tre designati dal Ministro della Giustizia e 
due da quello per l'Educazione Nazionale, si 
riunisce periodicamente presso il Ministero della 
Giustizia, prende in esame e controlla gli elenchi 
delle pubblicazioni pervenute e di quelle tratte- 
nute dallo stesso Ministero o inviate alla Biblioteca 
« Vittorio Emaneuele II » e presenta le sue osser- 
vazioni e proposte. 

Sulle osservazioni e proposte della Commis- 
sione decide il Ministro della Giustizia. 

Art. 14. — La mancata consegna degli esem- 
plari d'obbligo o la consegna incompleta o imper- 
fetta e ogni altra violazione delle norme della pre- 
sente legge è punita con l'ammenda da lire 100 a 
lire 5.000, fermo rimanendo l'obbligo dello stam- 
patore o dell'editore di adempiere a quanto è loro 
prescritto dalla presente legge. In caso di recidiva 
può essere aggiunta la sospensione dall'esercizio 
dell'industria o del commercio per un tempo non 
superiore ad un mese. 

In caso di mancata consegna o di consegna in- 
completa o imperfetta, il Procuratore del Re può 
in ogni tempo disporre la confisca degli esemplari 
prescritti. Ove non sia più possibile venire in 
possesso dei detti esemplari, il trasgressore è tenuto 
altresì a corrispondere all’Amministrazione dello 
Stato, a titolo di risarcimento di danni, una somma 
pari al valore degli esemplari d'obbligo. 

Art. 15. — Fermi gli obblighi di cui agli 
articoli | e 2 della presente legge, i Ministeri, gli 
Uffici e Istituti da essi dipendenti e tutti gli altri 
Istituti od Enti che godano di assegni sul bilancio 
dello Stato, o che comunque sieno Enti di diritto 
pubblico, devono inviare alle Biblioteche del Se- 
nato del Regno e della Camera dei Deputati una 
copia di tutte le loro pubblicazioni, comprese le 
cartografiche e le fototipiche, degli estratti di esse 
e di ogni ristampa. 
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Tale obbligo permane a carico degli Uffici e 
Istituti sopra indicati, anche quando le loro pub- 
blicazioni sieno, sotto qualsiasi forma, affidate a 
stampatori o editori privati. 

Art. 16. — Le disposizioni della legge 7 lu- 
glio 1910, n. 432, sono abrogate. 

Rimane in vigore ogni altra disposizione con- 
cernente l'esercizio dell'arte tipografica e delle 
arti affini, la consegna di esemplari per fini diversi 
da quelli della presente legge, ed in genere le pub- 
blicazioni periodiche e non periodiche. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello Stato, sia inserta nella raccolta Ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 26 maggio 1932 - Anno X. 


VITTORIO EMANUELE 


MussoLini — GiuLiano - Rocco - 
Mosconi - Ciano. 


Dimensioni massime dei pacchi postali (Regio de- 
creto 23 maggio 1932, n. 677, Gazzetta Ufficiale 
n. 145, del 24 giugno 1932). 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l'articolo 72 del testo unico delle leggi 
postali approvato con Regio decreto 24 dicembre 
1899, n. 501, e successive modificazioni; 


Visto l'articolo 74 del testo unico dianzi citato, 
modificato dalla legge 21 marzo 1915, n. 300; 

Visto l'articolo 213, nn. 2 e 3, del regolamento 
generale intorno al servizio postale, approvato con 
Regio decreto 10 febbraio 1901, n. 120, modificato 
con l'articolo 25 del decreto-legge’ luogotenenziale 
21 aprile 1918, n. 629, e col Regio decreto 13 giugno 
1919, n. 1063. 

Visto l'articolo 1 della legge 31 gennaio 1926, 
n. 100; 

Riconosciuta l'opportunità di modificare il 
limite massimo delle dimensioni dei pacchi postali; 

Sentito il parere del Consiglio di Amministra- 
zione per le poste e per i telegrafi; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per le comunicazioni, di concerto con 
quello per le Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. l. — Sono qualificati non ingombranti 
i pacchi postali di cui una delle dimensioni non 
superi un metro e la somm a della lunghezza e del 
più grande giro, misurato in un senso che non sia 
quello della lunghezza non superi m. 2,50. 

Art. 2. — Sono qualificati ingombranti i 
pacchi che eccedono le dimensioni di cui al pre- 
cedente articolo; essi però non possono superare 
m. 1,50 in lunghezza e m. 3 nella somma di questa 
e del più grande giro, misurato in un senso che 
non sia quello della lunghezza. 


PREFERITE I PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
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GIURISPRUDENZA 


Una importante sentenza in materia di contratti 
collettivi. 


La riduzione di orario per mancanza di la- 
voro, anche se preordinata ad di là dei limiti con- 
sentiti dal contratto collettivo, non può esser 
sostituita da retribuzione od indennizzo. 

I contratti collettivi entrano in vigore solo 
quando sia effettuato il loro deposito con susse- 
guente pubblicazione. 

L'inadempienza al contratto collettivo non 
pubblicato, non determina alcuna sanzione ci- 
vile o penale. 


Regia Pretura di Imperia — Sezione Lavoro — 17 aprile 1932, 
Calcagno C. Tipografia moderna. 


Il disposto del Pretore di Imperia, in funzione 
di Magistrato del Lavoro, non fà che confermare 
il principio della inefficacia giuridica di un con- 
tratto collettivo, quando non siano avvenuti il depo- 
sito e la pubblicazione, nei termini stabiliti dalla legge. 

Nel caso in esame, si premette in linea di fatto, 
che certo Calcagno, operaio macchinista di una ti- 
pografia, la Tipografia Moderna di Imperia, ha 
convenuto in giudizio il proprio datore di lavoro, 
per sentirlo condannare al pagamento di una deter- 
minata somma che costituiva l'importo di alcune 
ore di lavoro non prestate, a seguito di riduzione 
di lavoro predisposta dalla Direzione dell'Azienda. 

Bisogna tener presente che l'attore aveva ces- 
sato di essere alle dipendenze della ditta conve- 
nuta fin dall'ottobre 1931 e che il contratto collet- 
tivo per i tipografi fu pubblicato, a norma di legge, 
soltanto entro il gennaio 1932. 

Altro particolare di notevole importanza è quello 
che si riferisce all'articolo 24 del contratto in pa- 
rola, che fissa alcune norme circa la eventuale ridu- 
zione di orario di lavoro, per cause di forza maggiore. 

Il Pretore osserva in diritto che il disposto del- 
l'articolo 24, anche se fosse stato violato dalla Ti- 
pografia Moderna, non potrebbe mai avere per 
effetto che la riduzione di orario o di giorni di la- 
voro, effettuata in luogo di licenziamento degli ope- 
rai in misura superiore alle ore 12 settimanali, im- 
porti l'obbligo del proprietario dell'Azienda di pa- 
gare le ore di lavoro non prestate che eccedono alla 
riduzione le 12 ore settimanali. 

L'operaio, in base al diritto comune e secondo 
i principî accolti nei varî contratti collettivi, ha 
diritto alla retribuzione soltanto per il lavoro effet- 
tivamente prestato e non può affatto pretendere 
un compenso per un lavoro che non ha eseguito. 


Nel caso che la non prestazione di lavoro dia 
diritto egualmente al salario, i varî contratti di 
lavoro lo hanno detto; come, per esempio, per le 
ferie stabilendosi il diritto ad un determinato pe- 
riodo di ferie pagate, nonché per le giornate festive 
interamente pagate e quindi non si può ritenere 
che la non prestazione di lavoro per abusiva ridu- 
zione dell'orario settimanale oltre le 12 ore, debba 
esser pagata e dia perciò diritto ad un indennizzo, 
soltanto perchè il contratto tace al riguardo. 

D'altra parte, il contratto collettivo in esame, 
come tutti i contratti del genere stabilisce il princi- 
pio che nessuno dei diritti conferiti possa essere sosti- 
tuito da una speciale retribuzione od indennizzo. 

Perciò neppure la riduzione di orario per man- 
canza di lavoro al di là dei limiti consentiti dal 
contratto, può essere sostituita con retribuzione o 
indennizzo. 

Ma si dirà allora che se ammettiamo che la 
riduzione arbitraria dell'orario per mancanza di 
lavoro possa effettuarsi oltre i limiti del contratto 
senza che nasca per l'operaio il diritto ad un inden- 
nizzo compensatore del lucro cessante dipendente 
dalla violazione del contratto collettivo, la dispo- 
sizione del contratto medesimo resterà senza san- 
zione e potrà essere violata impunemente restando 
così lettera morta e pienamente inefficace. 

Se può mancare una sanzione civile alla ina- 
dempienza del contratto collettivo, perché non sem- 
pre come nella specie le inadempienze offendono un 
diritto patrimoniale del singolo, non manca però la 
sanzione penale, mediante cui può essere garan- 
tita la esecuzione dei contratti collettivi. 

La legge infatti determina che il singolo datore 
di lavoro o il singolo lavoratore, se è inadempiente 
alla norma stabilita dal contratto collettivo, è pas- 
sibile di multa che và da 100 a 5000 lire e tale san- 
zione è certamente tanto efficace come quella civile, 
di cui non si saprebbe nella specie trovare la possi- 
bilità di una applicazione. 

Ma v'è di più; il contratto collettivo invocato 
ebbe la sua pubblicazione solo nel 1932. 

La Tipografia Moderna convenuta, fino alla 
sua pubblicazione, poteva ignorarlo e quindi non 
può essere incorsa in alcuna responsabilità civile 
o penale per il fatto che essa non lo ha applicato. 

D'altra parte i contratti collettivi, è noto, en- 
trano in vigore soltanto quando sia stato effettuato 
il loro deposito e la loro pubblicazione. E perciò 
non può essere dall'attore invocata l'applicazione 


‘del contratto di cui in narrativa. 
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IMPOSTE E TASSE 


Tassa scambio - R. Decreto 11 giugno 1932 
che pone fuori uso le marche doppie 
scambi commerciali di vecchio tipo, da 
lire 5 a decorrere dal 1° luglio 1932. 


Con Regio Decreto Il giugno 1932 sono state 
dichiarate fuori uso, a decorrere dal 1° luglio le 
marche doppie per scambi commerciali da lire 5 
e pertanto da detto giorno è cessato l’uso e così 
pure la vendita. 

Coloro che si trovano ancora in possesso delle 
marche in questione, potranno chiedere il cambio 
con altre marche di valore equivalente, sino a 
tutto il 15 settembre 1932. 

Riproduciamo le relative istruzioni impartite 
in proposito dal Ministero delle finanze con Cir- 
colare 14 giugno 1932 (Direzione Generale delle 
tasse sugli affari, Div. I, Prot. 39809): 

« In seguito alla istituzione delle nuove marche 
per tassa sugli scambi commerciali sistema fotocal- 
cografico, da lire 5, ed alla scoperta di marche 
false di vecchio tipo da lire 5, con Regio Decreto 
11 giugno 1932, in corso di pubblicazione, sono 
state dichiarate fuori uso, a decorrere dal 1° luglio 
prossimo venturo, le marche doppie scambi com? 
merciali, vecchio tipo, da lire 5, istituite con Regio, 
Decreto 7 dicembre 1924, n. 2071, e conseguente- 
mente dal detto giorno ne cesserà l'uso e così 
pure la vendita presso gli Uffici del Registro @ 
Bollo e presso tutti i distributori secondari. ì 

I colori delle dette marche, vecchio tipo, che 
andranno fuori uso, sono i seguenti: lire 5, verde 
oliva nei contorni; bleu speciale, nell'interno dei 
circoli e dello scudo. È 

Le marche suddette, dichiarate fuori uso, 
dovranno essere cambiate dagli Uffici del Registro 
e Bollo con altre marche per la tassa sugli scambi 
commerciali d'importo corrispondente, a condi- 
zione che la richiesta di cambio venga fatta dai 
possessori, compresi anche i distributori secondari, 
non oltre il 15 settembre 1932, agli Uffici del 
Registro e Bollo presso i quali le stesse marche 
vennero acquistate, comprovando il recente legit- 
timo acquisto. i 

I Procuratori del Registro e del Bollo, prima 
di effettuare il cambio delle marche anzidette, 
dovranno assicurarsi, sotto la loro personale respon-, 
sabilità, che il cambio sia richiesto da coloro che. 
le acquistarono, desumendo gli opportuni elementi 
di controllo dalle richieste mod. 22 presentate 
all'atto dell'acquisto dai distributori secondari, 
richiedendo la presentazione dei dupli delle ri-« 


chieste mod. 209-A munite del bollo a calendario 
dell'Ufficio del Registro rilasciate ai privati acqui- 
renti dagli Uffici del Registro all'atto dell'acquisto 
(Normale 261 del Bollettino Ufficiale per l'anno 
1925), avvertendo che il cambio non dovrà con- 
sentirsi per quantità eccedenti le ultime richieste 
delle marche del tipo soppresso. 

Anche per i distributori secondari il cambio 
potrà essere accordato purchè le marche presen- 
tate per il cambio risultino comprese nelle ultime 
richieste delle marche del tipo soppresso. 

Gli Uffici del Registro e Bollo potranno richia- 
mare dalle Intendenze di Finanza le richieste 
mod. 22 che vennero, a suo tempo, spedite alle 
Intendenze stesse a corredo delle domande di 
rimborso dagli aggi pagati ai distributori secon- 
dari delle marche presentate per il cambio. 

Il riscontro delle richieste mod. 22 e 209-A è 
cautela necessaria per impedire che il cambio 
venga accordato per marche false. 

Potrà, in via eccezionale, consentirsi il cambio 
delle marche suddette anche a coloro che le hanno 
acquistate dai distributori secondari. 

Inoltre i Procuratori del Registro e Bollo, in 
occasione delle dette richieste di cambio, dovranno 
assicurarsi che le marche siano genuine e non false, 
tenendo presente che le principali caratteristiche 
di falsità delle marche da lire 5 del tipo dichiarato 
ora fuori uso, sono le seguenti: 

a) le marche false sono stampate litografica- 
mente, non tipograficamente, su carta tipo commert- 
ciale comune, senza filigrana; 

5) la effige di Sua Maestà il Re Vittorio 
Emanuele III presenta diverse imperfezioni, nei 
capelli, nei baffi, ombra eccessiva nel labbro infe- 
riore, nell'occhio, e lo zigomo bianco. 

I Signori Procuratori del Registro e Bollo, 
in occasione dei cambi di cui trattasi, quando ab- 
biano dubbî sulla provenienza delle marche pre- 
sentate, o sulla loro genuinità, procederanno sen- 
z'altro al sequestro delle marche stesse, dandone 
immediata notizia alla Intendenza di Finanza, e 
richiedendo, ove occorra, l'ausilio della Regia 
Guardia di Finanza o di altri Corpi Armati dello 
Stato, e provvederanno subito alla spedizione di 
qualche esemplare delle marche sequestrate alla 
Intendenza per gli opportuni accertamenti da 
parte dell'Officina delle Carte-Valori di Roma. 

Le Intendenze di Finanza provvederanno im- 
mediatamente affinchè, anche a mezzo della stampa 
locale, venga data la massima pubblicità alla pre- 
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scrizione relativa alla cessazione dell'uso delle 
marche anzidette, avvertendo gli interessati che 
non sarà dato corso, per alcuna ragione, alle do- 
mande di cambio delle. marche dichiarate fuori 
uso presentate dopo il 15 settembre 1932. 

Entro il 15 ottobre 1932 gli Uffici del Registro 
e Bollo spediranno ai competenti Magazzini Pro- 
vinciali e Compartimentali le dette marche dichia- 
rate fuori uso. 

Le relative scorte dovranno essere corredate 
da apposito elenco in doppio esemplare. 

Per gli Uffici assegnati ai Magazzini Compar- 
timentali per la provvista dei valori bollati l'elenco 
dovrà essere redatto in tre esemplari. 

Un esemplare dell'elenco, previ gli opportuni 
riscontri, verrà restituito dai Magazzini Provinciali 
e Compartimentali agli Uffici del Registro per 
il discarico. 

I Magazzini Compartimentali trasmetteranno 
il terzo esemplare dell'elenco all'Intendenza di 
Finanza da cui dipende l'Ufficio del Registro. 

La spedizione di tali valori bollati dichiarati 
fuori uso deve essere fatta a termini di quanto 
venne disposto col n. 4 della Normale 61 del 


Bollettino Ufficiale per l'anno 1924 e cioè con pieghi 
postali assicurati per lire 100 in franchigia. 

Gli stessi valori verranno poi assunti in carico 
nei modi di regola dai Magazzini Compartimentali 
e Provinciali del Bollo, coll'osservanza delle pre- 
scrizioni di cui alla Normale 156 del Bollettino 
Ufficiale per l'anno 1908. 

Pervenute da tutti gli Uffici del Registro e 
Bollo le spedizioni dei valori di cui si tratta e 
compiutane la revisione, i Magazzini Provinciali e 
Compartimentali del Bollo ne disporranno il rinvio 
al Deposito Generale dei Valori Bollati di Roma 
(Piazza Verdi), senza assicurazione presso la 
Securitas, attenendosi alle istruzioni impartite 
con le Normali 61 e 129 del Bollettino Ufficiale 
per l'anno 1923. 

Le Intendenze provvederanno per l'immediata 
diramazione della presente ai dipendenti Uffici 
del Registro ed accuseranno intanto ricevuta 
all'arrivo della presente con biglietto urgente di 
servizio così concepito: Divisione 18 - Direzione 
Generale Tasse Affari - Roma: pervenuta N. 39809. 
Marche scambi lire 5 fuori uso. Assicuro adempi- 
mento ). 


Informazioni particolareggiate presso il 


F | E RA nostro Commissario Onorario per l’Italia 


DI TH. MOHWINCKEL - MILANO 
:*: VIA FATEBENEFRATELLI, 7 - Telef. 66-700/66-800 :: 
LIPSIA 


e presso le principali Agenzie di Viaggio 


FIERA CAMPIONARIA GENERALE 


DAL 28 AGOSTO AL 1° SETTEMBRE 


FIERA TESSILE dal 28 al 31 Agosto, 

FIERA EDILE E DEL FABBISOGNO 

CASALINGO ED INDUSTRIALE dal 
28 Agosto al 1° Settembre 
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MOVIMENTO DI DITTE 


NUOVE ISCRIZIONI 
PERUGIA 


S. A. GIO. & F.LLI BUITONI (Stab. Poligrafico) — 
Perugia. Stabilimento Tipografico « Augusta « — Perugia, 


DITTE CESSATE 
AREZZO 


CAGLIANI PROF. FAUSTO (Tipografia) - Arezzo, 
Via A. Saffi, 11. Cessata. 


PIACENZA 


BRICCA IVALDO (Tipografia) - Piacenza, Via XX Set- 
tembre, 107. Cessata. 


NAPOLI 


D'ALESSANDRO PIETRO (Tipografia) - Napoli, 
Via Museo, 76. Cessata. 


GENOVA 


OFFICINE GRAFICHE DELLA « C. E. N. » — Genova, 
Via Monticelli, 18. Cessata. 


LIVORNO 


TIPOGRAFIA MODERNA = Livorno, Viale Carducci. 


Cessata. 


TRASFORMAZIONE RAGIONE SOCIALE 
E CAMBIAMENTO D'INDIRIZZO 


MILANO 


FUSETTI ANTONIO, da Via Porpora, 109, a Via Galla 
Placidia, 3 — Milano. 

SOC. AN. OFFICINE LITOGRAFICHE STAMPE- 
RIA MUSICA. A questa subentra la SOC. AN. IN- 
DUSTRIE LITOGRAFICHE ED AFFINI S. A. 
I. L.E. A., Via G. Modena, 21 - Milano. 

SOC. CARTOGRAFICA G. DE AGOSTINI, da Via 
Porpora, 131, a Via Spartaco, 30 — Milano. 

« CARTOGRAFICA » rettifica la ragione sociale in: 
«LA CARTOGRAFICA « di Ida Giovannini Moli- 
nari — Milano — Rep. Crescenzago, Via Ponte Nuovo, 2. 

RE CARLO « ARTI GRAFICHE MILANESI », Corso 
S. Gottardo, 16, anzichè 45 - Milano. 

SOC. AN. ROSIO & FABE, si è trasformata in: SOC. 
AN. L. ROSIO, Viale Abruzzi, 68 - Milano. 

«L'ITALICA» (Tipo-lito-legatoria) da Monza, Via 
Volta, 8, si è trasferita a Milano, Via Sansovino, 28. 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


SrasiLimento Cromo-Tipocrarico Ditta CARLO CoLomBo 


DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA « NEBIOLO ® ............ Torino 
Enrico Recciani — Via Pietro Calvi, 5 
(GAI). ciccio Milano 
Lusrano VINCENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158 ........... Napoli 
Via Seminario, 86.................... Roma 
FOTOMECCANICHE 
Carcucci $ Bacaroni — Via Vittorio Veneto 
ET) PARO REP RTS 07 Roma 
FILETTATURA E MARGINATURA 
Società AnoNIMA « NEBIOLO ? ............ Torino 
RULLI 
Cu. LoriLteux & C. — Via Solferino, 22.... Milano 
MACCHINE 
SocieTÀ ANONIMA @ NEBIOLO ® ............ Torino 
Lusrano VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158 ........... Napoli 
Via Seminario, 86 .................... Roma 


G. BieLLoNI —- Via Pergolesi, 16......... Milano 


MACCHINE ACCESSORIE 


Società ANONIMA « NEBIOLO ® ............ Torino 
PercoLa L. — Via G. Fiamma, 28 ........ Milano 
Società AppareccHi Grarici E FOTOTECNICI 
Via Hayez; B'il.i.. cranica nizanal Milano 
G. BieLLoNI - Via Pergolesi, 16 ......... Milano 
INCHIOSTRI 
EreLia — Via G. Mariani, 12.............. Firenze 


FasgRrIcA ITALIANA DI CoLORI ED INCHIOSTRI 
pa STAMPA — Riparto Gamboloita, 37.... Milano 


Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.... Milano 
ISTITUTI DI CREDITO 
Banca NAZIONALE DI CREDITO...........- Milano 
CREDITO ITALIANO; anh-scsnncia rana Milano 
PERITI TECNICI 


Giovanni VERANI - Perito tecnico giudi- 
ziario per tutte le arti grafiche - Via 
Antonio Caccianino, 16............... Milano 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


ETELIA 


FIRENZE 


Inchiostri da stampa 


5 Inchiostri da scrivere 


Macchine per Arti Gre 


Rappresentante per Roma 


MARIO SQUARCI 


irfiche 


Via della Mercede, 


000000000000000000000000000000000DIO 0 


L’ECO DELLA STAMPA (Via Giovanni 
Jaurès, 60 - Milano 133, Telefono 53.335 - Ca- 
sella Postale 918) legge tutti i quotidiani ed i pe- 
riodici d'Italia e li ritaglia per i suoi abbonati. 


PER SUO MEZZO: 


se siete letterato, compositore, autore dramma- 
tico, pittore, scultore, sarete tenuto al corrente dei 
pareri della stampa sulla vostra persona; 
se siete diplomatico, uomo politico, senatore, 
deputato potrete raccogliere tutti gli articoli, le no- 
tizie, i fatti diversi che interessano il vostro paese 
o una speciale questione politica, finanziaria, ecc.; 
se siete industriale o commerciante, potrete 
conoscere tutto ciò che la stampa pubblica sulla 
vostra industria o sul vostro commercio. 
classe di persone insomma, ricorrendo a 
L’ECO DELLA STAMPA (che fu fondata 
nel 1901 e da tale anno è confortata da un sempre 
maggiore consenso del pubblico che ne sa valutare 
l'utilissima opera), può essere aiutata negli studî e 
dei suoi lavori, essendo da essa tenuta al corrente 
nel movimento intellettuale, artistico, letterario, 
scientifico, industriale, commerciale e finanziario 
del mondo i intero, senza noie nè fatiche, con una 
spesa minima e nel modo più completo. 
iedete con semplice biglietto da visita le 
condizioni di abbonamento. 


Su | migliori lavori della stampa del libro 


| tedesco, della propaganda grafica e delle 


elevate condizioni della stampa tecnica 


| tedesca, informatevi sempre mediante l’ac- 


quisto della Rivista 
“Buch- und Werbekunst,, 


Ordinare un numero di prova a RM. 2, 
oppure un abbonamento - 12 fascicoli an- 
nul - Prezzo per un semestre RM. 18,90 - 
Franco di porto. 


Indirizzare richiesta: 


| Der Offset - Verlag G.m.b.H. - Leipzig C/15 


aci 57 


POLITECNICO. PER TIPOGRAPI | 


I.EIPZIG 


L'ISTITUTO TEDESCO DI PERFEZIONAMENTO 
PER 1 FIGLI DEI PADRONI DI TIPOFRAFIE 


CORSI DELLA DURATA DI SEI MESI, DI UNO E DUE ANNI 


Laboratorio per l'insegnamento della composizione e della stampa. 


Lezioni ed esercizi pratici su tutti i rami della stampa tipografica 


INIZIO DEI CORSI: 
1° gennaio, 1° aprile, 1° agosto, 1 15 ottobre 


Chiedere programma d'insegnamento franco di spese al 


*‘ TECHNIKUM FUR BUCHDRUCKER,, | 


LEIPZIG, C. I. 


Senefelderstrasse, 13-17 


| 


| 


“ HFIDELBERGER AUTOMAT , 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per intercalare. 
Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno 
telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a: 


4000 copie con carta di pieno formato; 
8000 ,, con carta di metà formato o buste. 


17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 

È una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. 

Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 


" — 
| Altrl 150 nuovi esempì di composizione per tutti 


Prada CARLUCCI & BAGARONE | 
ARTE DELLA FOTOINCISIONE 


2 ATI UND DRUGKMUSTERHERT 1932 | | mona vio vento eremita 


in 4-8 maniere diverse, trovasi nel nuovo :: :: 


Il quale offre pure diversi suggerimenti e idee sui RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E SUL RAME - 
moderni e razionali modelli di stampa. Formato si 
230x310 mm. Peso Kg. 1 circa. Prezzo RM. 4, BicROMIE - TRICROMIE - PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, 
MERE SE pe ME AL 1 | INDUSTRIE -. ESECUZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLU- | 
Tnviuse tpanno. Lirio a STRAZIONI PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE 


| ; 
| DEUTSCHER DRUCKER - BERLIN, SW 61 ssi 
YORCKSTRASSE, 84 D. IL PIU’ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


- MACCHINE DA (INPORRE A CARATTERI MOBILE 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO — POMPE ed eccentrici nuovi — FORME NUOVE con 
circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti — RIPARAZIONE RAPIDA E GARAN- 
TITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo — RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO 
DI FONDITRICI E DI TASTIERE 


si hanno rapidamente dalla Casa 6@LA MONOGRAPHE - PARIGI. 16, Rue Soleillet 


a mezzo dell’Agente d’Italia AUGUSTO COISSON - 
TORINO (106) — — 


Corso Vittorio Emanuele, 9 


Telefono: 41-254 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


FR. Hartimmann 


MILANO 


Corso Corso Plebisciti, 12 — 12 — (er ________Telefono 265-271 265-271 


Inchiostri e colori da stampa 


secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


RAPPRESENTANTI PER TUTTE LE PROVINCIE DEL REGNO CERCANSI 


stampatrice rapida a giro periodico del 


cilindro attualmente più ricca di successi 


IL CUORE 


di ogni stampatrice veloce è il meccanismo A FORCELLA 


Formato della carta: da cm. 46 X 66 fino a cm. 80 X 112 


La nuova costruzione a forcella rigida, SENZA LEVE INTERMEDIE NÈ 
; ARTICOLAZIONI (R. D. P. e brevetto estero) garantisce una regolarità 
di funzionamento del cilindro di stampa assolutamente superiore. 
Nel corredo della macchina, oltre gli accessori d'uso, sono compresi anche 
seguenti dispositivi: 
dispositivo dì sollevamento del cilindro pressore; 
pinze a molla che si spostano senza utensili; 
squadre mierometriche per la perfetta messa a punto del registro; 
regolatore di velocità; 


Rappresentante esclusivo: 


rulli a bilico deviabili, ecc. 


A]aetcleagegeaglecgdeogeecgCeagdoglecoccgcdadeogeorFeaddeageagaeacdeaada 
Più di SETTECENTO macchine vendute 
in poco più di un anno 
O CE“”FEaECAECCCEaCaAogadeaoaoadogEaEadEaAAEdCECAad 


SCHNELLPRESSENFABRIK FRANKENTHAL ALBERT & C. A. G. 


GIUSEPPE GIANNI (La “ Bodonia ,,) - Via delle Vallazze, 29 - MILANO 


‘relefono 25-717 


La Linotype per la compo- 
sizione, e la macchina a giro 


continuo SMI per la stampa, 

sono garanzia di buon reddito per 

Voi e di soddisfazione pei Vostri 
Clienti 


Tipografica IJ@1 a giro continuo (sette formati) 


Linotype Moò. 6 a otto magazzini 
(Modelli per qualsiasi lavoro) 


Rivolgetevi alla 


SOCIETÀ LINOTYPE ITALIANA 


Via Moscova, 40 Via Modena, 36 
MILANO ROMA 


TT<= == 
=== = 


ll 
9 
Carattere Pa CANUNI 


Di quefto bel carattere &he 


tanto favore ha incontrato 
presso gli Industriali 


Grafici, presentiamo il relativo 
corsivo il quale, come i cortesi lettori de “l'Industria 
della Stampa” possono conftatare, conserva inalterate 
/ ‘elegante struttura e l espreffione originale del tondo. 

— Le sue caratteristiche permettono di adoperarlo util 

mente tanto nella composizione di tefto corrente quan 

to tn quella di lavori di altra cate, voria, come lo dimo 

strano le applicazioni del nostro opuscolo speciale e 

gli eleganti lavori commerciali eseguiti recentemente 

da rinomati Tipografi. La famiglia completa compren 


derà quattro Serte, é precisamente: 


normale tonda, normale COnSIiVva 
a a A 


neretta tonda e neretta corsia 


o 
Ci riserviamo presentare proffimamente la serie neretta tonda e la serie neretta 
corsiva, le quali, siamo convinti, renderanno sempre 
più apprezzata quefta nostra 
creazione. 


società NEBIOLO TORINO 


.e Di 45 


è 


AFTVNOILIZIN HNOITIZVMHUHOATI:1I e 


C. C. CON LA POSTA 


ur 3 = = 
o Sade e £(«—.—rP rr a 
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FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA E AFFINI 


> FEDERAZIONE NAZIONALE” 


SUPPLEM. MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA, 
SOMMARIO 


ATTIVITA FEDERALE 
Pac. 69 


GIURISPRUDENZA 


APPUNTI TRIBUTARI 
Pac. 75 


MOVIMENTO DI DITTE 
Pac. 76 


ROMA e VIA MARCHE 54 


ANNO PRIMO » 1932 ANNO X © AGOSTO » NUMERO 6 


BOLLETTINO 


È — “ei. LIL ML L, sand 


= 


sentiero: 


iii 


SOCIETÀ NEBIOLO - TORINO 


TAGLIACARTE AUTOMATICI TAGLIACARTE SEMPLICI 


Modello TA - luce di taglio cm. 101,6 : Model 


lo Y - Luce di taglio cm. 7) 


Modello 1D - Luce di taglio cm. 121 Modello X - Luce di taglio cm. 83 


CESAIE A CAVALLETTO 


Modello CB luce cm. 80 
Modello CC tuce em 10 


CUCITRICE 
AUTOMATICA (Brevet.) 
Mod. VB. Spessore di cucitura: 
mm. 17 con punto ripiegato 

mm. 30 con punto falso 


PERFORATRICI 
CON PETTINE SMONTABILE 


a blocchetti di lunghezza variabile 


CUCITRICI 
A MANO E A PEDALE 


Moa. ZA - Spessore massimo 
di cucitura mm. 8 
Mod Z8 - Spessore massimo 
di cucitura mm 12 


Mod, Hdm - A leva - Luce cm. SO 
Mod. Hdp - A pedale - Luce cm SI 
Mod. Hj - A pedale - luce cm. 80 


CHIEDERE PREVENTIVI ALLA SOCIETA NEBIOLO - TORINO 


FONDERIA DI CARATTERI - FABBRICA DI MACCHI 


Composto còn la nuova serie di caratteri Semplicità - P 3 


NE GRAFICHE 


UFFICI E FABBRICA !tÎ "8848 1° IN MILANO (134) 


( I GU v9 
TELEFONO NUM. 50-203 = FT RT CORSO 28 OTTOBRE, 75-83 


FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 


DA STAMPA. 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “OFFSET, 


Pasta da Rulli, Benzografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio 


in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grafiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


MACCHINE 


J. G. MAILANDER 


CANNSTATT-STOCCARDA 


TIPOGRAFICHE 


CELERISSIME E 
MODERNISSIME 


LITO - -LLATTA: 


ROTATIVE PIANE 
PRESSE A MANO 
VERNICIATRICI 


FOTO CALCO 


PER LA STAMPA DA 
INCISIONE SU LA- 
STRA DI RAME 


è PE GT Lal 
. PER FARE LA FINESTRA 
TRASPARENTE E PER 

STAMPA DEGLI INTER- 

NI DI BUSTE DA LET- 

TERA PRESSE OFFSET 


G. BIELLONI 


VIA PERGOLESI, 16 


MILANO 


RAPPRESENTANTE 


TELEFONO 224-169 


AZIENDA CARTARIA ITALIANA 


Società Anonima — Cap. Soc. L 2.000.000 
Sede: Via Senato,14 MILANO Telefono: 70-373 


< 


DEPOSITI: 


MILANO - Via Royani, 7 . 16-363 
TORINO - Corso Palestro, 7 52-611 
FIRENZE - Borgo Albizi, 26 25-616 
GENOVA - Via Chiabrera, 7 28-251 
PALERMO - Via Gagini, 31 14-892 
CATANIA - Piazza Mazzini, 22; 11-469 
MESSINA - Via G. Verdi, 281 11-731 


RAPPRESENTANZE: 
Roma - Bologna - Trieste — Napoli — Tripoli 


Carte da stampa e da registri - Carte per edi- 
zioni comuni e di lusso - Carte per disegno 
SPECIALITÀ: Buste commerciali per uffici 
- Carte da lettere in scatole ed in bustine 
- Carte allestite, rigate, quaderni, carte 
assorbenti, doppie quadrotte gelatinate 
GRANDE ASSORTIMENTO: Carte e car- 
toncini per Offset - Copertine fini, finissime, 
unite e martellate 


SOCIETÀ ANON 


CARTIERA FRIULANA 


CAPITALE L. 2.000.430 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70 -373 


Stabilimento: Gemona - Piovega 


Vo, 


Specialità carte colorate per 
affissi - Pergamino bianco 
e colorato - Carte uso per- 
gamena - Carte monolucide 
per involgere - Carte pelle 
aglio - Cartoncini Manilla 
Impacchi per uso 


industriale 


came +: ANDREA MAFFIZOLI 


Società Anonima — Capilale L 16.000 050 
Sede e Stabilimenti: TOSCOLANO SUL GARDA 
——_— 


UFFICIO VENDITA: 


MILANO - Via Senato, 14 
Telefoni: 72-418 - 70-373 


PRODUZIONE: 
Kg. 50.000 di carta al giorno 


Carta da giornale - Carte da stampa e da 
scrivere — Carte da affissi — Carte assorbenti 
- Carte da agrumi - Quadrotte filigranate 
- Carte da disegno - Cartoncini per carto- 
line - Carte e cartoncini a mano-macchi- 
na - Quaderni per scuole ed albums da dise- 
gno - Registri e notes - Buste e carta da 
lettere 


IETÀ ANONIMA 


CARTIERA DI VIGNOLA 


CAPITALE L. 500.000 
Sede: Via Senato 14, MILANO Telefono: 70-373 
Stabilimento: Vignola - Modena 


D 


Specialità in carte filigra- 
nate per titoli - Carte delude 
nate tiligranate - Carte per 
registri e da disegno -—- 
Carte colorate per 


copertine 


CH. LORILLEUX & C‘ 


MILANO (Ill) - VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI DA STAMPA 
COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


, 


AGOSTO 


ATTIVITÀ FEDERALE 


VERBALI DI ACCORDO 
Patti integrativi concordati in Sede Federale 
1) ANCONA 
L'anno 1932-X, in Ancona addì 23 luglio tra 


la Federazione Nazionale Fascista dell'Industria 
Grafica ed Affini rappresentata per delega del suo 
Presidente On. Senatore Giovanni Treccani dal 
Segretario Generale Sig. Filippo Ridolfi assistito 
dal Dott. Pietro Cattaneo, Segretario Generale 
dell'Unione Industriale Fascista della provincia 
di Ancona e dai Sigg. Rabini Pietro, Baldini Al- 
berto e Nacci Aldemiro; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata per delega del Commis- 
sario della C.N.S.F.I. On. Avv. Bruno Biagi, 
dal Commissario della Federazione stessa Sig. Luigi 
Fontanelli assistito dal Sig. Giuseppe Micheli e 
dai Sigg. Caferri Arnaldo reggente dell'U.P.S.F.I, 
e Lumachi Oreste; 

presa in esame la vertenza relativa alla stipu- 
lazione del contratto salariale integrativo per gli 
operai addetti all'industria poligrafica della pro- 
vincia di Ancona, di cui il verbale di mancato 
accordo redatto dalle competenti organizzazioni 
locali il giorno 18 maggio 1932, dopo ampia ed 
amichevole discussione si è convenuto quanto 
segue: 

Art. 1. - Tabella dei minimi di paga giornaliera: 


Por ve pasa eiai eo L. 29— 
Capi palio: sk sini » 28— 
Tipografi: 
Compositori a mano e impressori: 
Picuteguità culi ria L. 26,50 
2a calegolie 1 ipa dis » 24,25 
3 ‘cAlegorià. ui sa » I5— 
Vituiogho: ii randa » 8—- 


Ausì liari (libera contrattazione). 


Legatori: 
‘categoria’. .., + 1 1 isa L. 24— 
2PCaIagonià is dii ist » 22— 
Eli 1.1 GRA VE OE » 14— 


Legatrici e libraie (sono coloro che 

sanno eseguire a regola d'arte 

qualunque lavoro di piegatura, di 

cucitura ed allestimento in ge- 

mere] Saint né L. 8—- 
Apprendisti (per tutte le categorie. » 3— 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione alla acquisita 
capacità ed al rendimento di ciascuno a giudizio 
dell'industriale fino a raggiungere la paga dell’ope- 
raio di categoria. 

Per le altre condizioni relative agli apprendisti 
le parti si rimettono agli accordi da prendersi a 
norma dell'articolo 30 del Patto Nazionale. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire. 
diminuzioni delle mercedi corrisposte agli operai 
che attualmente percepiscono paghe superiori. 

Le Organizzazioni locali in sede di stipulazione 
dell'accordo salariale concorderanno i minimi di 
paga per la categoria dei compositori a macchina. 

Art. 2. - Percentuali di maggiorazione pel 
lavoro straordinario, festivo notturno: 


Lavoro straordinario diurno. . . .... 15% 
Lavoro festivo e notturno . ...... 25% 


Art. 3. — Giorni festivi non retribuiti. — Sa- 
ranno considerati giorni festivi non retribuiti: le 
domeniche e tutti i giorni festivi riconosciuti tali 
dallo Stato a tutti gli effetti civili. 

Art. 4. — Giorni festivi con decorrenza della 
retribuzione. — Saranno considerati giorni festivi 
con decorrenza della retribuzione: 1°) il giorno del 
Santo Patrono del luogo dove ha sede lo stabili- 
mento; 2°) 15 Agosto; 3°) 25 Dicembre (Santo 
Natale). 
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Il giorno del Santo Natale verrà retribuito anche 
se cade di domenica. 

Art. 5. - Cassa Mutua Malattia. — Con rife- 
rimento all'articolo 31 del Contratto Nazionale le 
parti si impegnano di costituire entro il termine 
stabilito dall'articolo suddetto una Cassa Mutua 
Malattia con contributi ed amministrazione pari- 
tetici in conformità dello Statuto interconfederale 
del 6 marzo 1930-IX. 

Art. 6. - Recupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'articolo 5 del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 1957, dovrà essere effettuato 
entro le due settimane successive alla settimana in 
cui la interruzione si è verificata quando questa non 
sia stata superiore alle due ore nella settimana, e 
dentro un mese nel caso che la interruzione sia stata 
superiore alle due ore nella settimana stessa. 

Art. 7. - Il presente contratto avrà la durata 
di un anno a decorrere dal 1° agosto 1932-X e si 
intenderà tacitamente rinnovato alla scadenza di 
un anno qualora una delle due parti, con regolare 
lettera raccomandata non ne dia regolare disdetta 
almeno tre mesi prima della scadenza. 

Art. 8. — I minimi di paga di cui all'articolo | 
valgono per il Comune di Ancona, per gli altri 
comuni della Provincia saranno diminuiti del 10%. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


2) PESARO 


L'anno 1932-X, in Pesaro, addì 25 luglio, tra la 
Federazione Nazionale Fascista dell'Industria Gra- 
fica ed Affini rappresentata per delega del suo 
Presidente On. Sen. Giovanni Treccani dal Segre- 
tario Generale Sig. Filippo Ridolfi assistito dal 
Dott. Gavino Naitana Segretario dell’Unione Indu- 
‘striale Fascista della Provincia di Pesaro e dai Sigg. 
Comm. Giuseppe Lomasti per la Tipografia « La 
Poligrafica », Cav. Gualterio Federici per la Ditta 
Gualtiero Federici, Melchiorri Mario per la Tipo- 
grafia Nobili e Dottor Manlio Coen; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta 
e Stampa rappresentata per delega del Commis- 
sario della Confederazione Nazionale Sindacati 
Fascisti Industria, On. Avv. Bruno Biagi, dal Com- 
missario della Federazione stessa Sig. Luigi Fon- 
tanelli assistito dal Sig. Giuseppe Micheli e dai 
Sigg. Mario Lanzoni, Segretario dell'Unione Pro- 
vinciale dei Sindacati Fascisti di Pesaro, Rodolfo 
Gemelli, Vice-Segretario, Mercatini Quinto, Segre- 
tario Sindacato Poligrafici. 

Presa in esame la vertenza relativa alla stipu- 
lazione del Contratto salariale integrativo per gli 
operai addetti all'industria poligrafica della Pro- 
vincia di Pesaro, di cui al verbale di mancato ac- 
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cordo redatto dalle competenti organizzazioni lo- 
cali il 19 novembre 1931, dopo ampie ed amiche- 
voli discussioni si è convenuto quanto segue: 


Art. |. - Tabella dei minimi di paga giornaliera: 
Tipografi: 


Compositori a mano e impressori: 


P.categonia: vo iui La Ze 
2.talegiini Lidi . » 20— 
Pelia > iii £ Bee 
Mettifoglio: auris » 7— 
Damiani co nuliia » 2—- 
Legatori: 
18 categoria .......... L. 21— 
2 categotia coin i » 19— 
> Calegoria. julia » 12— 
Legatrici: 


18 categoria (sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte qualun- 
que lavoro di piegatura, cucitura 


ed allestimento in genere)... L. 7— 
28 categoria (aiutanti)... ... » 4— 
Apprendisti (per tutte le categorie) » 3— 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione alla acqui- 
sita capacità ed al rendimento di ciascuno a giu- 
dizio dell'industriale fino a raggiungere la paga 
dell’operaio di categoria. 

Per le altre condizioni relative agli apprendisti 
le parti si rimettono agli accordi da prendersi a 
norma dell'articolo 30 del patto Nazionale. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedì corrisposte agli operai 
che attualmente percepiscono paghe superiori. 

Le paghe suddette restano stabilite per Pesaro 
e Fano, mentre per gli altri comuni saranno ridotte 
del 10% (dieci per cento). 


Art. 2. — Percentuali di maggiorazione per lavoro 
straordinario, festivo e notturno: 


Lavoro straordinario diurno . . 
Lavoro festivo e notturno 


Art. 3. — Giorni festivi. — Vengono stabiliti i 
seguenti giorni festivi con decorrenza della retri- 
buzione: 21 Aprile e Natale; il Natale sarà pagato 
anche se cade di domenica. 

Tutti gli altri giorni riconosciuti festivi dallo 
Stato debbono essere considerati lavorativi normali 
escluse le domeniche. 

Arr. 4. - Recupero. — Il ricupero dei periodi di 
sosta di cui all'articolo 5 del Regio decreto 10 set- 
tembre 1932 n. 1957 dovrà essere effettuato entro le 
due settimane successive alla settimana in cui la 
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interruzione si è verificata, quando questa non sia 
stata superiore alle due ore nella settimana, ed 
entro un mese nel caso che la interruzione sia stata 
superiore alle due ore nella settimana stessa. 

Art. 5. — Il presente contratto avrà la durata 
di un anno a decorrere dal 1° agosto 1932 e s'inten- 
derà tacitamente rinnovato alla scadenza di un 
anno qualora una delle due parti, con regolare 
lettera raccomandata non ne dia regolare disdetta 
almeno tre mesi prima della scadenza. 


Letto, approvato e sottoscritto. 


3) RAVENNA 


Addì 26 luglio 1932-X, presso la Sede della 
Unione Industriale Fascista della Provincia di 
Ravenna, fra la Federazione Nazionale Fascista 
dell'Industria Grafica ed Affini rappresentata, per 
delega del suo Presidente On. Sen. Giovanni 
Treccani, dal Segretario Generale Sig. Filippo 
Ridolfi assistito dal Segretario dell'Unione Indu- 
striale Fascista della Provincia di Ravenna Ragio- 
niere Mario Urbinati, dal Capo Sezione Provin- 
ciale Industriali grafici Sig. Carlo Visconti, e 
dall'Industriale Sig. Vittorio Lega di Faenza; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'industria della Carta e 
Stampa rappresentata per delega del Commissario 
* della C.N.S.F.I. On. Avv. Bruno Biagi, dal 
Commissario della Federazione stessa Sig. Luigi 
Fontanelli assistito dai Sigg. Giuseppe Micheli della 
Federazione medesima, Agide Gennari, Segretario 
dell'U. P.S.F.I. di Ravenna, Armando Fuschini 
e Reggioni Giuseppe; 

presa in esame la vertenza relativa alla stipu- 
lazione del contratto salariale integrativo per gli 
operai addetti all'Industria Grafica ed affini della 
Provincia di Ravenna di cui al verbale di mancato 
accordo redatto dalle organizzazioni locali il 29 
febbraio 1932-X, dopo ampia, cordiale discussione 
è stato convenuto quanto segue: 


Art. l. — Minimi di paga giornalieri: 


Ero det do TARA Li. 27,50 
Caporsendita di nigi da » 25— 
Tipografi: 
Compositori a mano e impressori: 
Picategonia vi cio Li 23:50 
2*-CAtGGOnAa: e ni ae » 20,25 
DI culegoribi ibi » 16— 
Addetti alla composizione meccanica: 
L'inotiprata: is asi Par agree piglio VCO (e. 
Mettiloglio a-; cio se dial » 10—- 


Legatori: 
:catésorii. 5 e 6% è L. 22,50 
V.d-\i- 1° MR » 19,25 
IA CALEROrIA uu a sa Pad » I5—- 


Legatrici e libraie: 

|? categoria (sono coloro che a re- 
gola d'arte sanno eseguise qual- 
slasi lavoro di piegatura, cuci- 


tura ed allestimento in genere). L. 10— 
2? categoria (aiutanti ...... » 4_- 
Aombari.i 3 visa pen » I4- 


Apprendisti: per tutte le categorie lire 2,50 
(paga iniziale). 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione alla acquisita 
capacità ed al rendimento di ciascuno di essi a 
giudizio dell'industriale, fino a raggiungere la 
paga dell’operaio di categoria. 

Per le altre condizioni relative agli apprendisti 
le parti si rimettono agli accordi da prendersi a 
norma dell'articolo 30 del Patto Nazionale. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedì corrisposte agli operai 
che attualmente percepiscono paghe superiori. 

Le paghe suddette restano stabilite per Ravenna, 
mentre per il rimanente territorio della Provincia 
esse saranno ridotte dell'Il %. 


Art. 2. — Percentuali di maggiorazione pel 
lavoro straordinario, festivo è notturno: 


Lavoro straordinario diurno. . . .... 29% 
Nottuimo,a + cranio è 35% 
Festivo: sc dibattito 45% 


Art. 3. — Recupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'articolo 5 del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 1957 dovra essere effettuato 
entro le due settimane successive alla settimana 
in cui la interruzione si è verificata, quando questa 
non sia superiore alle due ore nella settimana, ed 
entro un mese nel caso che la interruzione sia 
stata superiore alle due ore nella settimana stessa. 

Arr. 4. — Giorni festivi. — Sono considerati 
giorni festivi il 21 aprile e il 28 ottobre e le dome- 
niche. Tutti gli altri gioni riconosciuti festivi dallo 
Stato a tutti gli effetti civili debbono essere consi- 
derati lavorativi normali. 

I giorni di Natale, 15 Agosto (ferragosto), 
Corpus Domini, Ascensione, e il giorno del Santo 
Patrone della località ove ha sede lo stabilimento 
saranno retribuiti senza prestazione. 

Il giorno di Natale sarà retribuito anche se 
cade di domenica. 
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Arr. 5. — Decorrenza e durata del contratto. 
— Il presente contratto avrà la durata di un anno 
a decorrere dal 1° agosto 1932 e s'intenderà taci- 
tamente rinnovato, alla scadenza, di anno in anno 
qualora una delle parti non ne dia regolare disdetta 
con lettera raccomandata almeno tre mesi prima 
della scadenza, 


Letto, approvato e sottoscritto. 


4) FERRARA 
L'anno 1932-X in Ferrara addì 28 luglio tra 


la Federazione Nazionale Fascista dell'Industria 
Grafica ed Affini rappresentata per delega del 
suo Presidente On. Sen. Giovanni Treccani dal 
Segretario Generale Sig. Filippo Ridolfi assistito 
dal Prof. Giulio Guglielmini e dai Sigg. Stoc- 
chetti Antonio, Celeghini Curio e Passeri Mario; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'industria della Carta e 
Stampa rappresentata per delega del commissario 
della Confederazione Nazionale dei Sindacati Fa- 
scisti dell'Industria Onorevole Avv. Bruno Biagi, 
dal Commissario della Federazione stessa Sig. 
Luigi Fontanelli assistito dal Sig. Giuseppe Micheli 
e dai Sigg. Cav. Guido Guidi, Fontani Emilio e 
Sitta Remo Segretario di categoria; 

presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del contratto salariale integrativo per gli 
operai addetti alla industria poligrafica della Pro- 
vincia di Ferrara, di cui al verbale di mancato 
accordo redatto dalle competenti organizzazioni 
locali il 27 febbraio 1932 dopo ampie ed amichevoli 
discussioni si è convenuto quanto segue: 


Art 1. - Tabella dei minimi di paga giornaliera: 
Tipografi: 


Compositori a mano ed impressori: 


:categona’ e Sri fglan L. 26,50 
2 categoria siti ara » 23,75 
Re calegotià* 2 sila n 
Mettifoglio: 1g. digado » l0— 
PRVRMERTRs  Rn » I5— 
Operai addetti alla composizione 
meccanica (linotype). . . ... » 3O0— 
Legatori e librai: 
Piéatioonià iii Li DI 
DE:'CATEROND «i dann Do LEI 
3A ‘Atenona siii » I4- 
Legatrici e libraie: (sono coloro che 
sanno eseguire a regola d'arte 
qualunque lavoro di piegatura, 
cucitura ed allestimento in ge- 
ele oli di una L. J0—- 


Apprendisti (per tutte le categorie). . » 3— 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione alla acquisita 
capacità ed al rendimento di ciascuno a giudizio 
dell’industriale fino a raggiungere la paga di cate- 
toria. 

Per le altre condizioni relative agli apprendisti 
le parti si rimettono agli accordi da prendersi a 
norma dell'articolo 30 del Patto Nazionale. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
delle diminuzioni delle mercedi corrisposte agli 
operai che attualmente percepiscono paghe supe- 
riori, 

Le paghe suddette restano stabilite per Ferrara 
mentre per gli altri Comuni saranno ridotte del 
10% (dieci per cento). 


Art. 2. — Percentuali di maggiorazione per la- 
voro straordinario festivo e notturno: 


Lavoro straordinario diurno . . . .... 15% 
Liavoro:motturmo: . <. Linea 20% 
layorostestvo: lu cs Riina i 30% 


Arr. 3. — Giorni festivi. — Vengono stabiliti i 
seguenti giorni festivi con decorrenza della retri- 
buzione: Natale, Capo d'anno, 21 Aprile, 15 Agosto. 

Nei giorni di San Giorgio, Epifania e Ognis- 
santi gli operai verranno retribuiti con metà della 


a. 

Il 21 Aprile verrà retribuito anche se cade di 
domenica. 

Tutti gli altri giorni riconosciuti festivi dallo 
Stato a tutti gli effetti civili debbono essere consì- 
derati giorni festivi non retribuiti. 


Art. 4. - Recupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'articolo 5 del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 1957 dovrà essere effettuato 
entro le due settimane successive alla settimana in 
cui la interuzione si è verificata; quando questa 
non sia stata superiore alle due ore nella settimana; 
e entro un mese nel caso che la interruzione sia 
stata superiore alle due ore nella settimana stessa. 


Art. 5. - Durata del Contratto. —- Il presente 
Contratto avrà la durata di un anno a decorrere 
dal 15 agosto 1932 e si intenderà tacitamente rin- 
novato alla scadenza di anno in anno qualora una 
delle due parti, con regolare lettera raccomandata, 
non ne dia regolare disdetta almeno tre mesi prima 
della scadenza. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


PREFERITE I PRODOTTI NAZIONALI 


(ai 
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GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO —. SCIOGLIMENTO — 
SENTENZA PRONUNCIATA CONTRO LA SOCIETÀ — 
APPELLO INTERPOSTO CONTRO I SocI — AMMIS- 
SIBILITÀ. 


Una sentenza riguardante una società in nome 
collettivo, può essere appellata nei riguardi dei 
soci, qualora nel frattempo la società sia stata 
sciolta. 


Appello Torino, sent. 2 febbraio 1932, Naambooze c. Soc. 
Lavorazione Cacao (La Giurisprudenza, 1932, 429). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


INTERPRETAZIONE DELLA VOLONTÀ DEI CONTRAENTI — 
GIUDIZIO INSINDACABILE DEL GIUDICE DI MERITO, 


Costituisce giudizio di fatto insindacabile dalla 
Corte Suprema, la indagine del giudice di merito 
diretta ad accertare la volontà delle parti contraenti 
emergente dalle clausole senza violazione delle 
norme stabilite dalla legge per la interpretazione 
dei contratti. 


Cass., Sez. II, sent. 21 marzo 1932, Morza c. Credito 
Italiano (Massimario Foro Ital., 1932, 208)i 


INADEMPIMENTO DI OBBLIGAZIONI E CONTRATTI — 
RISOLUZIONE — APPLICAZIONE A CASO SPECIFICO. 


Qualora una ditta abbia assunto l'obbligo di 
fornire ad un'altra un determinato quantitativo di 
cartellini segna peso per le bilance automatiche da 
quest'ultima ditta gestite, e come corrispettivo, 
la ditta fornitrice si sia riservata il diritto di disporre 
di uno spazio dei cartellini a scopo di pubblicità, 
anche nel silenzio del contratto deve stare a carico 
della ditta stessa l'imposta di ricchezza mobile sulla 
pubblicità eventualmente pagata dalla ditta eser- 
cente le bilance automatiche. 

Onde se la ditta fornitrice non riconosce tale 
obbligo di natura essenziale giustamente l'altra 
ditta rifiuta di eseguire il contratto. 


Cass: Sez. III, sent. 22 marzo 1932, Ditta arti grafiche 
Argo c. Ditta Grasso (Massimario Foro Ital., 1932, 217). 


CONTRATTI A CONSEGNE RIPARTITE — INADEMPIENZE 
— EFFETTI. 


Il succedersi delle inadempienze alle singole 
scadenze in un contratto, anche a consegne ripar- 
tite, può costituire elemento sufficiente a far pre- 


sumere la colpevolezza dell'inadempienza, mentre 
la purgazione della mora, se avvenuta quando già 
la parte adempiente aveva chiesto la risoluzione 
del contratto, non è efficace ad arrestare gli effetti 
della clausola risolutiva tacita. 


Cass. Sez. III, sent. 1° marzo 1932, Soc. Calcare Calce 
Industrie affini c. Soc. Calce e affini (Massimario Foro Ital., 


1932, 155). 


MepIATORE - MANCATA DICHIARAZIONE DEL NOME 
DI UNO DEI CONTRAENTI — RESPONSABILITÀ DEL 
MEDIATORE — RAPPORTI FRA I CONTRAENTI — 
APPLICAZIONE A CASO SPECIFICO. 


L'articolo 31 del Codice di commercio stabi- 
lendo che il mediatore che non manifesta ad uno 
dei contraenti il nome dell'altro, si rende respon- 
sabile dell'esecuzione del contratto, non impe- 
disce che il contraente occulto possa sempre mani- 
festarsi e pretendere l'esecuzione del contratto, e 
che il contraente palese possa parimenti agire 
contro l'altro appena gli si renda noto. 

Potrà tuttavia il mediatore rimanere respon- 
sabile dell'esecuzione del contratto anche dopo la 
manifestazione del nome del contraente quando 
tale manifestazione sia posteriore alla conclusione 
del contratto, ma ciò non impedisce un'azione 
diretta tra le parti contraenti. 


Cass., Sez. IH, sent. 22 marzo 1932, Gaudini c. Soc. 
Commissioni Cereali (Massimario Foro Ital., 1932, 217). 


Banca — CONSEGNA DI TITOLI — DEPOSITO IRRE- 
GOLARE — CONCORDATO PREVENTIVO DELLA BANCA 
— EFFETTI. 


Qualora una persona abbia affidato alla custodia 
di una banca in deposito irregolare dei titoli al 


portatore ricevendone in corrispettivo una prov-. 


vigione ed inoltre una apertura di credito, nel caso 
che la banca domandi il concordato preventivo, 
il debito della suddetta persona per le somme otte- 
nute nel conto corrente non è soggetto a compen- 
sazione legale in confronto dei titoli affidati da lei 
alla banca stessa. 


Cass., Sez. I, sent. 9 marzo 1932, S.A. Credito Pugliese 
c. Spadea (Massimario Foro Ital., 1932, 176). 


TRASPORTO — SPEDIZIONIERE — RESPONSABILITÀ. 


Lo spedizioniere che conclude col vettore il 
contratto di trasporto di merce, e provvede anche 
ad assicurare la merce spedita, effettuando le 
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diverse operazioni ausiliarie preliminari, contem- 
poranee, e successive al trasporto, e queste ultime 
per mezzo di un suo corrispondente nel luogo di 
arrivo, risponde di fronte al mittente della regolare 
esecuzione di tutte quelle pratiche. 

Pertanto egli deve risarcirlo del danno deriva- 
togli dal fatto che, non essendo giunta a destina- 
zione parte della merce spedita e assicurata, l'Isti- 
tuto assicuratore si sia rifiutato di corrispondere la 
relativa indennità, per non essere stato invitato 
ad intervenire allo svincolo della merce, operato 
dal suo corrispondente. 


Cass., Sez. II, sent. 19 febbraio 1932, Soc. An. Stabili 
Via Ferraris c. Ditta Gay (Massimario Foro Ital., 1932, 128). 


TRASPORTO — SERVIZIO IN CORRISPONDENZA — RE- 
SPONSABILITÀ DEL PRIMO VETTORE (Cod. comm. 
398, 411; cod. civ. 1744). 


A differenza di quanto avviene nel trasporto in 
servizio cumulativo. pel quale il mittente può 
rivolgersi, a seconda dei casi, contro il primo o 
l'ultimo vettore, o contro quello intermedio, nel 
servizio di corrispondenza invece solo il primo 
vettore è in rapporto col mittente, ed assume di 
fronte a questo la responsabilità dell'intero tra- 


sporto e del fatto dei vettori successivi, per cui il 


+ mittente od il destinatario possono agire soltanto 


contro di lui, salvo il regresso dello stesso contro 
gli altri. 

Nè il mittente potrebbe agire contro i vettori 
successivi per colpa aquiliana competendogli per 
l'unico fatto dannoso cagionato durante il trasporto 
la sola azione derivante dal contratto. : 

Le tariffe ferroviarie, specie dopo la loro con- 
versione in legge, non rappresentano soltanto un 
regolamento del contratto, ma sono fonte di diritto 
obiettivo. 

Cass., Sez. III, sent. 17 febbraio 1932, Soc. It. Strade 


Ferrate Mediterranee c. Agnini (Massimario Foro Ital., 
1932, 124). 


VenpITA - MERCI CONSUMATE — AZIONE REDIBI- 
TORIA — AZIONE DI INADEMPIENZA — DANNI. 


Al compratore che consumò le merci non 
compete più nè l'azione redibitoria nè quella di 
inadempienza ma solo quella di danni per essergli 
stato consegnato aliud pro alio: articoli 1498 e 


1505 del Codice civile. 


Cass. Sez. III, sent. 14 gennaio 1932, L'Italica c. So- 
cietà Commercio estero (La Giurisprudenza, 1932, 748). 


Informazioni particolareggiate presso il 


F | E RA nostro Commissario Onorario per l’Italia 


DI TH. MOHWINCKEL - MILANO 
:: VIA FATEBENEFRATELLI, 7 - Telef. 66-700/66-800 :: 
LIPSIA 


e presso le principali Agenzie di Viaggio 
| —___ _ _—T_—m—_ : --°_ co c.s gr ai 


FIERA CAMPIONARIA GENERALE 


DAL 28 AGOSTO AL 1° SETTEMBRE 


FIERA TESSILE dal 28 al 31 Agosto, 

FIERA EDILE E DEL FABBISOGNO 

CASALINGO ED INDUSTRIALE dal 
28 Agosto al 1° Settembre 
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APPUNTI TRIBUTARI 


DOTTRINA E DISPOSIZIONI VARIE 


LE RISERVE OCCULTE O LATENTI E L'IMPOSTA DI 
RICCHEZZA MOBILE. 


Nel numero 143 del giornale « Il Sole», il 
Reyna, prendendo argomento da una discussione 
avvenuta alla Camera dei Deputati nella seduta 
del 20 maggio corrente anno in occasione della 
conversione in legge del Regio decreto 30 ottobre 
1930, n. 1459, relativo alle nuove disposizioni 
penali a carico delle Società commerciali, risolleva 
l'importante e dibattuta quistione delle così dette 
riserve occulte o latenti, sia in rapporto alle vigenti 
nuove disposizioni penali, sia, sovratutto, in rap- 
porto al loro regime fiscale derivante dall'applica- 
zione dell'imposta di ricchezza mobile. 

La discussione, svoltasi a suo tempo alla Ca- 
mera dei Deputati, intese a stabilire se le riserve 
occulte o latenti sono soggette alle sanzioni di cui 
all'articolo 2 del citato Regio decreto 30 ottobre 
1930, per effetto del quale sono puniti «con la 
reclusione da 3 a 10 anni e con la multa da 10 mila 
a 100 mila i promotori, gli amministratori, i diret- 
tori, i sindaci e i liquidatori delle Società commer- 
ciali che, nelle relazioni o comunicazioni fatte al 
pubblico o alle assemblee o sui bilanci espongono 
fatti falsi sulla costituzione e sulle condizioni eco- 
nomiche della Società ». E la conclusione a cui si 
pervenne fu che le riserve costituiscono accantona- 
menti prudenziali in vista di possibili perdite della 
Società negli esercizi futuri: che di conseguenza 
tali operazioni di cautela e di previdenza, non pre- 
sentando gli estremi della frode, non cadono sotto 
le sanzioni dell'articolo 2 del citato Regio decreto 
30 ottobre 1930. 

A questo riguardo giova far presente il pensiero 
autorevole di S.E. Rocco Ministro per la Giusti- 
zia, il quale definisce le operazioni di riserva come 
sopra non soltanto lecite, ma convenienti e desi- 
derabili, poichè esse, oltre a rendere possibile una 
politica di dividendi, contribuiscono ad irrobustire 
l'organismo aziendale, preparandolo alla resistenza 
e alla prosperità anche in tempi di crisi. Lo stesso 
On. Rocco, risollevandosi successivamente la qui- 
stione innanzi al Senato, non nascose il suo punto 
di vista favorevole alla esenzione della imposta 
degli utili indistribuiti e accantonati come riserva, 
aggiungendo però di considerare tale riforma inat- 
tuabile al momento presente, date le condizioni del 
Bilancio dello Stato. 


Comunque, il Reyna da quanto sopra trae 
alcune conseguenze nei riguardi del regime fiscale 
a cui sono sottoposte le anzidette riserve. Egli 
osserva sostanzialmente che tali riserve, costituendo 
un elemento negativo di ricchezza, dovrebbero, a 
rigore, essere liberate dall'onere di ricchezza mo- 
bile. È ben vero che la legge d'imposta ritiene tas- 
sabili tutte le somme portate a fondo di riserva 
(articolo 30 legge 24 agosto 1877), ma si tratta di 
una disposizione che viene applicata dalla Finanza 
dai primi anni della costituzione e di unificazione 
del Regno e che oggi, per l'enorme sviluppo delle 
Società e per le mutate condizioni economiche e 
politiche del Paese, appare del tutto superata ed 
anacronistica. 

D'accordo con l'On. Rocco circa l'inopportu- 
nità di esentare al presente le riserve dal tributo 
di ricchezza mobile, ritiene tuttavia il Reyna che 
si potrebbero escogitare altre misure per alleviare 
le difficili condizioni economiche delle Società. 

Ed in proposito suggerisce il rimedio di un 
provvedimento legislativo che in sede di appli- 
cazione dell'imposta autorizzi la Finanza a com- 
pensare le perdite sofferte in un dato esercizio con 
gli utili realizzati nell'esercizio successivo, ricor- 
dando a tale effetto che il Belgio ha già attuato colle 
leggi 29 ottobre 1919 e 3 aprile 1920 una riforma 
del genere. 

La proposta del Reyna ci sembra degna della 
massima considerazione. Informata a criteri di 
equità e di opportunità, essa, qualora attuata, 
oltre a portare un sollievo immediato alle Società 
che sono tanta parte della economia nazionale 
senza turbare eccessivamente l'equilibrio delle 
entrate fiscali, starebbe indubbiamente a signifi- 
care un atto di sensibilità e di protezione dello 
Stato verso le organizzazioni economiche e indu- 
striali. 

Riforme del genere di quella enunciata sono, 
sì può dire, all'ordine del giorno in altri Paesi di 
Europa. Se da ultimo si considera che nello stesso 
sistema legislativo che regola la nostra imposta 
di ricchezza mobile, il reddito da accertarsi nei 
confronti dei privati contribuenti si fonda sulla 
media di un biennio, si può logicamente stabilire 
e concludere che una modifica come sopra pro- 
spettata nei riguardi delle Società è nello spirito 
stesso della legge d'imposta, e dovrebbe perciò 
trovare favorevole accoglimento e formare oggetto 
di studio per una sua concreta e pratica attuazione. 
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MOVIMENTO DI DITTE 


NUOVE ISCRIZIONI 


GENOVA 

TIPOGRAFIA BIEDOSIO - Recco, Via Roma. 
CUNEO 

APOLLONIO F. - Cuneo, Piazza Vittorio, 10. 
BOLOGNA 


RABBI POMPEO (Stereotipia Bolognese) — Bologna, 
Via Castiglione, 8. 


TORINO 
SOCIETÀ ANONIMA ESERCIZIO STAMPE TEA- 
TRALI (E.S.T.) - Torino, Via San Secondo, 29. 


PADOVA 


FERMON ALDO (Riproduzione disegni) - Padova, 
Via Santa Sofia, 44. 


MILANO 
GENONI ATTILIO (Tipografia) - Milano, Via Giotto, |. 


DITTE CESSATE 


MANTOVA 
SALVIOLI FABIO (Tipografia) — Poggio Rusco. Cessata. 


BOLOGNA 


BARONCINI ADOLFO & FIGLIO - Imola, Via Emi- 
lia, 55. Fallita. 


MILANO 
ARS «Soc. An. Italica» — Milano, Via Bisanzio, 21. Cessata. 
BIXIO C. A. « Arti Grafiche Moderne » — Milano, Via 
Lombardia, 22. Cessata. 
STAMPERIA DEGLI EDITORI FIGLI DI ANTONIO 
BIETTI - Milano, Via Paesiello, 13. Fallita. 


NAPOLI 
LA GRAFICA - Napoli, Via Tommaso Senise, 10. Cessata. 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


SrasiLimento Cromo-Tipocrarico Ditta CarLo CoLomBo 


DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA « NEBIOLO ? ............ Torino 
Enrico Recciani — Via Pietro Calvi, 5 
(SAI) cicloni na Milano 
Lusrano VINCENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158 ........... Napoli 
Via Seminario, 86 .............-00000 Roma 
FOTOMECCANICHE 
Cartucci & Bacarone — Via Vittorio Veneto 
(44-005); intra iientazaane Roma 


FILETTATURA E MARGINATURA 


SociETÀ ANONIMA « NEBIOLO ” ............ Torino 
RULLI 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.... Milano 
MACCHINE 

SocieTÀ ANONIMA € NEBIOLO ? ............ Torino 

Lusrano VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158 ........... Napoli 
Via Seminario, 80................00. Roma 

G. BieLLoNI — Via Pergolesi, 16......... Milano 


MACCHINE ACCESSORIE 


Società ANONIMA « NEBIOLO ® ............ Torino 
PercoLa L. - Via G. Fiamma, 28 ........ Milano 
Società APPARECCHI GRAFICI E FOTOTECNICI 

=Via Hayez; Bi. ceccscandrinana Milano 
G. BieLLonI — Via Pergolesi, 16 ......... Milano 

INCHIOSTRI 

EreLia — Via G. Mariani, 12.............. Firenze 
FaBBRICA ITALIANA DI CoLORI ED INCHIOSTRI 

pa StAMPa — Riparto Gamboloita, 37.... Milano 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.... Milano 

ISTITUTI DI CREDITO 
Banca NAZIONALE DI CREDITO............ Milano 
CREDITO: ITALIANO:\cuicurecranianionizoa Milano 
PERITI TECNICI 

Giovanni VERANI — Perito tecnico giudi- 

ziario per tutte le arti grafiche - Via 

Antonio Caccianino, 16..............+ Milano 


PREFERITE I PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 


FIERA pel 


EA LEVANTE 


DAL 6 AL 21 SETTEMBRE 1932 - X 


CALENDARIO DELLE GIORNATE DI CONTRATTAZIONI 


I - Agricoltura ed Alimentari - Giovedì 8 settembre 
Il - Pesca - Venerdì 9 settembre 


III - Meccanica ed Elettrotecnica - Sabato /0 settembre 


IV - Chimica ed Elettrotecnica - Lumedì 12 settembre 


V - Trasporti ed Imballaggi - Mercoledì 14 settembre 

VI - Edilizia ed Igiene - Venerdì 16 settembre 
VII - Arredamento ed Industrie artistiche - Sabato 17 sett, 
VIII - Filatura Tessitura ed Abbigliamento - Martedì 20 sett. 


Tutti i Produttori, Commercianti e Rappresentanti 
‘hanno l'interesse di frequentarle —— 


MASSIME FACILITAZIONI DI VIAGGIO 


' 
®0©00000000000000000000 000000000000000O 
n 


L’ECO DELLA STAMPA (Via Giovanni 
Jaurès, 60 - Milano 133, Telefono 53.335 - Ca- 
sella Postale 918) legge tutti i quotidiani ed i pe- 
riodici d'Italia e li ritaglia per i suoi abbonati. 


PER SUO MEZZO: 


se siete letterato, compositore, autore dramma- 
tico, pittore, scultore, sarete tenuto al corrente dei 
pareri della stampa sulla vostra persona; 

se siete diplomatico, uomo politico, senatore, 
deputato potrete raccogliere tutti gli articoli, le no- 
tizie, i fatti diversi che interessano il vostro paese 
o una speciale questione politica, finanziaria, ecc.; 

se siete industriale o commerciante, potrete 
conoscere tutto ciò che la stampa pubblica sulla 
vostra industria o sul vostro commercio. 

Ogni classe di persone insomma, ricorrendo a 
L’ECO DELLA STAMPA (che fu fondata 
nel 1901 e da tale anno è confortata da un sempre 
maggiore consenso del pubblico che ne sa valutare 
l'utilissima opera), può essere aiutata negli studî e 
dei suoi lavori, essendo da essa tenuta al corrente 
nel movimento intellettuale, artistico, letterario, 
scientifico, industriale, commerciale e finanziario 
del mondo intero, senza noie nè fallo con una 
spesa minima e nel modo più completo. 

Chiedete con semplice biglietto da visita le 
condizioni di abbonamento. 


Su | miglior] tavori della stampa del libro 


| tedesco, della propaganda grafica e delle 


elevate condizioni della stampa tecnica 


| tedesca, informatevi sempre mediante l’ac- 


quisto della Rivista 


PUO na SEE, 


Ordinare un numero di prova a RM. 2, | 


oppure un abbonamento - 12 fascicoli an- 
nui - Prezzo per un semestre RM. 18,90 - 
Franco di porto. 


Indirizzare richiesta; 


Der Offset - Verlag G.m.b.H. - Leipzig C/15 


Seeburgstrasse, 57 


POLITECNICO PER TIPOGRAFI 


LEIPZIG 


L'ISTITUTO TEDESCO DI PERFEZIONAMENTO 
PER I FIGLI DEI PADRONI DI TIPOGRAFIE 


ORSI DELLA DURATA DI SBI MESI, DI UNO E DUE ANNI 


Laboratorio per l'insegnamento della composizione e della stampa. 
Lezioni ed esercizi pratici su tutti i rami della stampa tipografica 


INIZIO DEI CORSI: 
1° gennaio, 1° aprile, 1° agosto, 15 ottobre 


Chiedere programma d'insegnamento franco di spese al 


“ TECHNIKUM FÙR BUCHDRUCKER,, 


LEIPZIG, C. I. Senefelderstrasse, 13-17 


GH, LORILLEUA.& CC 


MILANO (Ill) - VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI DA STAMPA 
COLORI E VERNICI — 
PASTA DA RULLI 


SETTEMBRE 


ATTIVITÀ FEDERALE 


VERBALI DI ACCORDO 


Patti integrativi concordati in Sede Provinciale 
TARANTO 


Il giorno 12 aprile 1932 in Roma, presso la 
sede della Federazione Nazionale Fascista dell'In- 
dustria Grafica ed Affini, tra le competenti Fede- 
razioni Nazionali di categoria, e con l'intervento 
dei rappresentanti delle Associazioni locali inte- 
ressate, fu esaminata la vertenza relativa al con- 
tratto collettivo di lavoro da stipularsi, ad inte- 
grazione del patto nazionale, per le maestranze 
addette all'industria grafica ed affini della pro- 
vincia di Taranto. 

Dopo ampia ed amichevole discussione, si 
addiveniva al desiderato accordo, sui seguenti 
articoli: 

a) lavoro straordinario feriale, notturno e 
festivo; 

b) giorni festivi non retribuiti; 

c) giorni festivi retribuiti; 

d) recupero; 
il testo dei quali venne da noi pubblicato nel 
fascicolo di aprile (n. 2) del nostro Bollettino. 

Per la determinazione delle mercedì fu stabi- 
lito, poichè i rappresentanti dei prestatori d'opera 
desideravano esperire maggiori accertamenti in 
sede provinciale, di rinviarne l'esame. 

A complemento del precitato accordo, il 14 set- 
tembre 1932 veniva concordato, fra le Unioni 
provinciali interessate, il testo definitivo del con- 
tratto stesso che riportiamo qui di seguito: 

A complemento ed ai sensi del Contratto 
Nazionale di lavoro per gli operai addetti all’in- 
dustria grafica ed affini del 10 marzo 1931-IX; 
in dipendenza degli accordi intervenuti tra la 
Federazione Nazionale Fascista dell'Industria 


Grafica ed Affini e la Federazione Nazionale dei 


Sindacati Fascisti degli addetti all'Industria della 
Carta e Stampa in data 12 aprile 1932-X. 

L'anno 1932, il giorno 1° settembre in Taranto: 
tra l'Unione Industriale Fascista della provincia 
di Taranto, rappresentata dal suo Segretario Ge- 
nerale Dott. Giulio Cesare Cosa, per delega del 
proprio Presidente Rag. Domenico Fago, assistito 
dal Dott. Mario Viscardi, Segretario aggiunto, e 
dai Signori Pappacena Nicola, Rag. Gennaro 
Candita De Matteo, Sig. Lodeserto Angelo; 

e l'Unione Provinciale dei Sindacati Fascisti 
dell'Industria di Taranto, rappresentata dal suo 
Commissario Rag. Filippo Mirabelli, per delega 
del Commissario della C. N. S.F. I. assistito dal 
Sig. Margarolo Giovanni, Vice Segretario, nonchè 
dal Cav. Volturno Bonaccorsi e dai Signori G. 
Rendano, Pasquale Benedetto e Armando Liuzzi; 

risultando le due parti espressamente auto- 
rizzate a trattare dalle rispettive organizzazioni 
superiori; 

si è stipulato il presente accordo salariale 
per gli operai addetti all'industria grafica ed affini 
della provincia di Taranto. 

Art. |. - Categorie e minimi di paga. — Con 
richiamo all'articolo 20 del contratto nazionale le 
categorie ed i rispettivi minimi giornalieri di salario 
sono determinati come appresso: 


Tipografi: 

a) Compositori: 
18 categoria .......... L. 20— 
2 categoria. ii iis » 13,50 
SPUCATERONIA. ip a dp » 8,40 

b) Impressori: 

Stampatori di |® categoria L. 20— 
» » 28 categoria... . » 13,50 
» » 38 categoria... . » 8,40 


Merutoglidi us uu dard an » 4 
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Legatori: 
a) Legatori e librai: 
Legatori di 1® categoria .... L. 18— 
» » 2° categoria .... » l10— 
» » 3% categoria .... » 8— 
Apprendisti! ..i . iaia » 2,50 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga base in relazione alla acqui- 
sita capacità e dal rendimento di ciascuno a giu- 
dizio dell'industriale, fino a raggiungere la paga 
dell’operaio di categoria. Per le altre condizioni re- 
lative agli apprendisti le parti si rimettono agli 
accordi da prendersi secondo l'articolo 30 del 
Contratto Nazionale. 

Le parti sono d'accordo che hanno inteso di 
fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedì corrisposte agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 

Le suddette paghe saranno ridotte del 5 % 
per la provincia. ‘ 

Art. 2. - Lavoro straordinario, feriale, not- 
turno e festivo. — Con riferimento all'articolo 10 
del Contratto Nazionale, vengono fissate le se- 
guenti percentuali di maggiorazione: 

Per il lavoro straordinario feriale: 


Prime. due:òre cao sinnta 15% 
OLE :SUCCESSIVO + iii 25% 
Per il lavoro notturno e festivo... .. 35% 
Per il lavoro straordinario festivo . . . 50% 


Art. 3. — Giorni festivi. — Con riferimento 
all'articolo 9 del Contratto Nazionale dovranno 
considerarsi giorni festivi tutte le domeniche, 
nonchè i seguenti: 

19) Epifania (metà festa) 

2°) San Giuseppe (metà festa) 

3°) Venerdì Santo (tutta festa) 

4°) Lunedì di Pasqua (tutta festa) 

59) Ascensione (metà festa) 

6°) Assunzione (metà festa) 

7°) Ognissanti (tutta festa) 

8°) Quattro Novembre (tutta festa) 

9°) Immacolata (mezza festa). 

Art. 4. — Giorni festivi retribuiti. — Agli 
effetti dell'articolo 25 del Contratto Nazionale, i 
sottoelencati giorni festivi saranno retribuiti nella 
misura a fianco di ciascuno segnata: 

19) Capo d'anno (intera paga) 

2°) Corpus Domini (metà paga) 

3°) Marcia su Roma (intera paga) 

4°) Natale (intera paga) 

5°) Patrono del luogo (metà paga) 

6°) 21 Aprile (intera paga). 

Art. 5. — Recupero. — Con riferimento all'ar- 
ticolo 24 del Contratto Nazionale, il lavoro di 
recupero per interruzioni non superiori complessi- 


vamente alle due ore nella settimana dovrà essere 
effettuato nelle due settimane successive al giorno 
nel quale è avvenuta l'interruzione. Per le ore 
superiori alle due ore nella settimana, il recupero 
avverrà nel mese successivo al giorno in cui è 
avvenuta l'interruzione. 

Arr. 6. —- Durata. — Il presente accordo sala- 
riale deve intendersi valido dal 1° settembre 
1932-X al 31 agosto 1933-XI. 

Qualora non disdettato da una delle parti, al- 
meno un mese prima della data di scadenza, esso 
rimarrà in vigore per un altro anno e così di seguito. 

Art. 7. — Validità della stipula. — Il presente 
accordo si intenderà validamente stipulato ai sensi 
dell'articolo 50 delle norme di attuazione della 
legge sindacale non appena saranno intervenute 
le autorizzazioni alla stipulazione definitiva da 
parte della Confederazione Generale Fascista del- 
l'Industria Italiana in conformità degli articoli 38 
e 39 del suo statuto e la ratifica della Confedera- 
zione Nazionale dei Sindacati Fascisti dell'Indu- 
stria in conformità dell'articolo 6 del suo statuto. 

Letto, confermato e sottoscritto in Taranto, 


li 1° settembre 1932. 


VERBALI DI DISACCORDO REDATTI 
IN SEDE CONFEDERALE 


Addì 2 settembre 1932-X tra la Confedera- 
zione Generale Fascista dell'Industria Italiana 
rappresentata per delega del suo Presidente 
On. A.S. Benni, dal Vice-Segretario Generale 
Prof. Giovanni Balella assistito dal Dott. Salvatore 
Petroli dell'Ufficio Contratti collettivi ed assi- 
stenza sindacale, dal Sig. F. M. Ridolfi, Segretario 
della Federazione Nazionale Fascista dell'Indu- 
stria Grafica ed Affini, 

e la Confederazione Nazionale Sindacati 
Fascisti Industria rappresentata per delega del suo 
Commissario On. Ugo Clavenzani, dal Prof. Naz- 
zareno Bonfatti, Capo della Segreteria Sindacale, 
assistito dal Comm. Domenico Maitilasso, della 
Segreteria stessa, dai Signori Micheli e Cargnelutti 
della Federazione Nazionale Sindacati Fascisti 
addetti all'industria della carta e stampa e dal 
Sig. Leombruni dei Sindacati Poligrafici di Roma; 

in relazione all'invito dell'Onorevole Mini- 
stero delle Corporazioni, si è ripresa in esame la 
controversia di cui al verbale interconfederale del 
12 marzo u. s., relativo al trattamento degli 
operai. addetti alla stampa dei giornali quoti- 
diani nelle aziende tipografiche appartenenti ad 
aziende editrici di giornali ed essendosi ravvisata 
nuovamente l'impossibilità di raggiungere l'ac- 
cordo, se ne da atto col presente verbale. 

Letto, confermato e sottoscritto. 


BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ, FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA 79 


GIURISPRUDENZA 


PROPRIETÀ INDUSTRIALE 


DITTA E NOME COMMERCIALE —- DITTE CONCORRENTI 
—- DENIGRAZIONE DEI PRODOTTI — FATTI NON 
RISPONDENTI A VERITÀ — ILLEGITTIMITÀ. 


È legittimo l'operato di una ditta che porti a 
conoscenza del pubblico fatti corrispondenti a ve- 
rità al fine di rettificare o smentire mendaci asser- 
zioni di ditta concorrente per danneggiare i prodotti 
della prima. È invece illegittima la denigrazione dei 
prodotti di altra ditta, ammesso pure che la deni- 
grazione fosse determinata a ritorsione per le 
denigrazioni fatte da questa nei confronti della 
prima. 

Cass., Sez. III, sent. 19 febbraio 1932, Soc. An. Produz. 


Alimentari Cantaluppi c. Soc. An. Buitoni (Massimario Foro 


Ital., 1932, 128). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE — INSOLVENZA DELL'OBBLIGATO — DECA- 
DENZA DEL TERMINE. 


Anche l’insolvenza del debitore cambiario 


cagiona la decadenza dal beneficio del terimine di 
cui all'articolo 1176 del Codice civile. 


Appello Milano, sent. 10 dicembre 1931, Bertini c. Bian- 
cardi (La Giurisprudenza, 1932, 497). 


CAMBIALE — GIRATA IN BIANCO — FIRMA DI UNA 
SOCIETÀ IN NOME DEL Suo PRESIDENTE — Suc- 
CESSIVA FIRMA DEL PRESIDENTE IN PROPRIO — 
ECCEZIONE DI INTERRUZIONE NELLA SERIE DELLE 
GIRATE — FCCEZIONE DI GIRATA PER L'INCASSO 
- INAMMISSIBILITÀ, 


Nel caso di cambiale girata in bianco, non può 
ritenersi interrotta la serie delle girate per il fatto 
che successivamente alla firma di una società in 
nome del suo presidente figuri la firma del presi- 
dente stesso in proprio, articolo 287 del Codice 
di commercio. 

L'eccezione che sotto l'apparenza di una girata 
in pieno si nasconda una girata per l'incasso non 
può essere opposta al possessore della cambiale 
dal debitore rimasto estraneo a tale rapporto fidu- 
ciario. 

Appello Milano, 26 febbraio 1932, Landoni c. Riccardi 
(Monitore dei Tribunali, 1932, 423). 


CAMBIALE — EmissionE IN BIANCO - RAPPORTO 
SOTTOSTANTE — Necessità DI ESAME (Codice 
comm., art. 251; art. 48 Regio decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 3268). 


Una cambiale in bianco deve ritenersi posta in 
circolazione dal momento in cui essa viene conse- 
gnata al prenditore e non da quando il prenditore 
ne faccia uso. Alla consegna al prenditore la cambiale 
in bianco deve essere in regola con il bollo. 

La nullità del titolo per insufficienza del bollo, 
non dispensa il giudice dall'esaminare la consi- 
stenza e l'efficacia del rapporto sottostante, dispo- 
nendo al riguardo l'assunzione delle prove relative, 
anche se in base alla cambiale nulla come tale, sia 
stato emesso decreto di ingiunzione. 


Cass. Sez. I, sent. 25 febbraio 1932, Tonti c. Banca Popo- 
lare Prestiti e Depositi (Massimario Foro Ital., 1932, 144) 


CAMBIALE — GiRATA — RAPPORTO SOTTOSTANTE 
(Cod. comm. art. 256). 


La girata di una cambiale è valida anche qua- 
lora abbia come rapporto sottostante una fideius- 
sione. 


Cass., Sez. I, sent. 3 marzo 1932, Brunetti c. Guaglino e 
Rey (Massimario Foro Ital., 1932, 159). 


FALLIMENTO 


CESSAZIONE DEI PAGAMENTI - Buona FEDE - Prova 
(art. 705 Cod. comm.). 


La disposizione di legge in virtù della quale 
il solo rifiuto di alcuni pagamenti per eccezioni 
ritenute dal debitore in buona fede come fondate, 
non è prova di cessazione dei pagamenti, è appli- 
cabile qualora il giudice di merito abbia dedotto la 
buona fede del debitore non dal contenuto dell’ec- 
cezione, ma piuttosto dal comportamento del 
debitore. 


Cass., Sez. I, sent. 25 febbraio 1932, Rosso c. Pirisi (Mas- 
simario Foro Ital., 1932, 144). 


CREDITI CONTESTATI — TERMINE PER LE ISTANZE 
- CARATTERE NON PERENTORIO (Legge 10 lu- 
glio 1930, n. 995, art. 12). 


I termini di cui alla legge fallimentare 1930 per 
la risoluzione delle contestazioni dei crediti non 
hanno carattere di perentorietà e pertanto’ non 
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essendo prescritti a pena di decadenza la loro inos- 
servanza può venir sanata dalla comparizione del 
curatore o da eventuali rinvii della causa. 


Appello Milano, sent. 17 novembre 1931, Colombo c. 
Fall. Aliprandi (Foro /tal., 1932, I, 597). 


PROCEDURA PER TARDIVA AMMISSIONE CREDITI -— 
APPLICABILITÀ — ESTREMI. 


Il rigetto di una domanda di ammissione di un 
credito al passivo fallimentare, in sede di verifica, 
non per essere tale domanda sprovvista di titoli, 
ma per inosservanza di precedenti formalità, 
rende anche inammissibile la proporzione della 
domanda stessa secondo la procedura di cui allo 
art. 770 del Codice di commercio riguardante la 
tardiva ammissione dei crediti. 

Appello Torino, sent. 2 febbraio 1932, Piccolo Credito di 


Cuneo c. Fall. Credito Valdotain (La Giurisprudenza, 1932, 
489). 


FALLIMENTO DI SOCIETÀ COMMERCIALI — EFFETTI 
(Cod. comm. art. 847). 


Il fallimento di una società porta con sè il 
fallimento dei soci illimitatamente responsabili, 
mentre il fallimento di un socio non produce quello 
della società e degli altri soci illimitatamente respon- 
sabili, specie qualora si tratti di un'attività com- 
merciale propria e diversa da quella della società. 


Cass. Sez. I, sent. 26 febbraio 1932, Di Stefano c. Miglio- 
risi (Massimario Foro Ital., 1932, 144). 


FALLIMENTO DI UTENTE DI ENERGIA ELETTRICA — 
EFFETTI. 


Il contratto di fornitura di energia elettrica, 
anche se a forfait e per un tempo determinato, 
va compreso fra quelli a tratto successivo, onde, 
verificatosi il fallimenro dell'utente prima della 
scadenza del termine, il curatore, ove lo ritenga 
necessario, può rescinderlo. 


Cass., Sez. I, sent. 4 marzo 1932, Soc. an. Elettrica Trevi- 
giana c. Fall. Nadalin (Massimario Foro Ital., 1932, 162). 


IMPOSTE E TASSE 


ConcoRDATO — CESSIONARIO DI CREDITI POSTERIORE 
DICHIARAZIONE FALLIMENTO — Voro - EscLu- 
SIONE — OPPOSIZIONE ALLA OMOLOGAZIONE DEL 
CONCORDATO — AMMISSIBILITÀ (Art. 836 Cod. 
comm. art. 16 e 17 Legge 10 luglio 1930, n. 995). 


La cessione di crediti posteriore alla dichiara- 
zione di fallimento priva bensì i cessionari dal 
voto sulle deliberazioni relative al concordato, ma 
non esclude che essi possano proporre opposizione 
alla omologazione del concordato stesso. 


Tribunale Catania, sent. 9 ottobre 1931, Ditta Cardone 
c. Rapisardi e Ciancio (Foro /tal., 1932, I, 604). 


BoLLo — CAMBIALE IN BIANCO — INSUFFICIENZA — 
ACCERTAMENTO. 


Per giudicare della sufficienza o meno del bollo 
nelle cambiali in bianco occorre aver riguardo alla 
legge vigente al tempo della loro negoziazione. 


Cass., Sez. I, 30 novembre 1932, 19 gennaio 1932, Sca- 


glioni c. Banca Commerciale Agricola Piacentina (Riv. legisl. 


+ fisc., 1932, 282). 


Registro — Cause PER TASSE — Ricorso ALL'AU- 
TORITÀ GIUDIZIARIA — TERMINE. 


Nel caso in cui il ricorso amministrativo in 
materia di tasse di registro è ammesso soltanto, per 
essere la tassa controversa inferiore a lire 10.000, 
dinanzi all'Intendenza di Finanza e non posterior- 
mente anche al Ministero, il termine di sei mesi 
per adire l'autorità giudiziaria decorre sempre 
dalla notificazione della decisione dell'Intendenza 
anche se contro tale decisione sia stato proposto 
ricorso al Ministero e questo abbia dichiarato il 
ricorso stesso irricevibile. (articoli 143, 145, Testo 


Unico). 


Cass. Roma, 4 dicembre 1931, Rebesani c. Finanze (Foro 
Ital., 1932, 349). 


RecIsTRo - CONTROVERSIE — DECISIONE DELL'IN- 
TENDENTE DI FINANZA - RICORSO ALL'AUTORITÀ 
GIUDIZIARIA — ECCEZIONI DI. DECADENZA — 
PROPONIBILITÀ PER LA PRIMA VOLTA IN APPELLO. 


Per gli articoli 143 e 146 legge sul registro ogni 


qualvolta l'ammontare della tassa controversa non 


superi le lire diecimila, la decisione dell'Intendente 
di finanza non potrà impugnarsi che innanzi alla 
autorità giudiziaria e nel termine di sei mesi dalla 
notificazione della detta decisione. 

Nel caso pertanto che il contribuente, avverso 
il provvedimento dell'Intendente, abbia ricorso al 
Ministero ed il medesimo abbia dichiarato irrice- 
vibile il ricorso, il termine di sei mesi per ricorrere 
all'autorità giudiziaria decorre sempre dalla noti- 
ficazione del provvedimento dell'Intendente. 

Per l'articolo 480 del Codice di procedura 
civile ogni eccezione alla domanda principale può 
essere proposta per la prima volta in appello. 

Pertanto è legalmente proposta per la prima 
volta in appello dall'Amministrazione finanziaria 
la eccezione che il contribuente sia decaduto per 
decorso di termine dal diritto e ricorrere all'au- 
torità in materia di tassa di registro. 


Cass., sent. 4 dicembre 1931, Rebesani c. Finanze (La 
Giurisprudenza, 1932, 522). 
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APPUNTI TRIBUTARI 


CHIARIMENTI MINISTERIALI SULL'APPLICAZIONE DEI 
TRIBUTI LOCALI. 


Togliamo dal giornale // Sole del 26 novembre 
1931: «Essendo stati proposti quesiti per l'appli- 
cazione di talune norme del Testo Unico per la 
Finanza locale relativamente alla tassa sulle insegne 
alla imposta di licenza per gli esercizi di vendita di 
bevande alcooliche e vinose, ed alla tassa della occu- 
pazione di spazi e di aree pubbliche, il Ministero 
delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'In- 
terno, ha emanato opportune disposizioni per la 
detta applicazione dei tributi predetti. 

Le insegne. —Le nuove norme stabiliscono 
che per insegne soggette alla. tassa prevista dal- 
l'articolo 201 del Testo Unico debbono intendersi 
solo le iscrizioni e simili poste nella sede di un 
esercizio di una industria, commercio, arte o pro- 
fessione, le quali facciano menzione di un dato o 
di una attività permanente dell'esercizio con il 
nome della ditta esercente e la qualità dell'esercizio 
e la indicazione generica delle merci in esso ven- 
dute. 

Tutte le altre tabelle o iscrizioni o targhe in 
uso nel commercio e nella industria sono in con- 
seguenza da ritenersi contemplate dalla legge sulla 
pubblicità e-sulle affissioni, qualunque sia la mate- 
ria di cui siano costituite. Quindi, ad esempio, 
ove nella sede di una farmacia trovisi una iscrizione 
con la dicitura « Farmacia N. N.» ed un'altra con 
la indicazione « Generi, Specialità estere e nazio- 
nali », entrambe debbono considerarsi insegne agli 
effetti della tassa. Qualunque altra indicazione, 
iscrizione o figura riferentesi a specialità, prodotti 
della stessa farmacia o di altre ditte deve conside- 
rarsi soggetta alla legge delle pubbliche affissioni. 

Licenze d'esercizio. — Per quanto si attiene 
all'imposta di licenza per gli esercizi che smerciano 
bevande alcooliche e vinose, la quale si commisura 
al valore locativo degli esercizi, viene precisato 
che, quando la vendita di bevande alcooliche e 
vinose sia fatta promiscuamente con altri generi 
nello stesso locale, il valore locativo sul quale è 
da commisurarsi la tassa non deve essere quello 
dell'intero esercizio, ma soltanto una quota del 
valore complessivo; e questa quota viene dispostò 
che sia calcolata in misura non inferiore al 25 % 
e non superiore al 50 %, del valore locativo com- 
plessivamente attribuito all'esercizio. 

Condutture elettriche. — Per ciò che riflette 
la tassa sulla occupazione degli spazi ed aree pub- 


bliche relativamente alle linee aeree per trasporto 
di energia elettrica, viene fissato il criterio da seguire 
per la determinazione della tassa nel caso che i 
comuni e le provincie, per necessità di bilancio, 
ritengano di dover applicare la tassa stessa, e sem- 
pre che non ostino convenzioni preesistenti. 

Si chiarisce a tal fine che la tassazione va fatta 
in ragione dell'occupazione dello spazio soprastante 
al suolo stradale, il quale deve intendersi delimi- 
tato dalla proiezione di ogni singolo filo, nonchè 
dei sostegni. Si prescrive inoltre, per semplicità 
di amplificazione, che le amministrazioni compi- 
lino delle tariffe prendendo come elemento base i 
sostegni, nella cui tassazione va compresa quella 
dei fili ad essi sostenuti. 

I contribuenti dovranno quindi nelle loro denun- 
cie menzionare la quantità dei sostegni così ripar- 
tita: mensole o paline, distinte secondo la spor- 
genza fino a m. 0,40, fino a m. 0,60, oltre m. 0,60; 
pali, distinti secondo il diametro inferiore o supe- 
riore a m. 0,30; tralicci, distinti secondo il lato del 
basamento superiore o inferiore a m. 0,80. 

Va menzionata inoltre la località ove tali soste- 
gni si trovano, cioè se nel centro dell'abitato, o 
nelle zone limitrofe, o nei sobborghi e frazioni, 
o nel rimanente territorio. Nelle istruzioni è ripor- 
tata la tariffa graduata a seconda della popolazione 
dei comuni e delle tariffe e delle località ove si tro- 
vano le condutture del genere e dimensioni dei 


sostegni. ; 


TASSA DI REGISTRO SULLA COMPRA-VENDITA DI 


MERCI 


Stralciamo da « Società per azioni » 1932, 
pag. 90 quanto segue: «Essendo stati sollevati dei 
dubbi sui limiti e sulla portata dell'articolo 45 della 
tariffa generale allegato D alla legge di Registro, 
che stabilisce l'aliquota di favore (lire 0,20 %) per 
le vendite effettuate da commercianti, di merci 
che nel commercio esercitato dal venditore sono 
destinate alla rivendita, il Ministero delle Finanze, 
Direzione Generale delle Tasse sugli affari Divi- 
sione III, ha avuto occasione, con nota 7 gennaio 
1932, n. 85855, di affermare il principio che l'ali- 
quota di favore debba applicarsi anche quando le 
merci siano dal commerciante destinate alla vendita, 
e non alla rivendita: l'aliquota stessa non è quindi 
riservata alle sole vendite che fanno i commercianti 
di merci da loro acquistate, ma si estende anche 
alle vendite che gli industriali fanno di merci di 
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loro ‘produzione. Deve però sempre trattarsi di 
merci formanti oggetto dell’attuale commercio 
del venditore. 

Può sorgere soltanto questione circa l'aliquota 
da applicare allorquando trattasi di vendita tra 
commercianti, in quanto che l'acquisto fatto da un 
commerciante anche per il semplice uso nella pro- 
pria azienda costituisce scambio commerciale. Il 
paragrafo |, articolo I, n. 5 delle istruzioni mini- 
steriali per l'applicazione del Regio decreto-legge 
28 luglio 1930, n. 1011 concernente il nuovo Testo 
della legge sulla tassa di scambio, provvede, tut- 
tavia, chiaramente allo scopo, in conformità del 
resto a quanto praticavasi in passato. La scrittura 
privata, cioè, è soggetta alla mite aliquota del 0,20 % 
se, mediante esibizione della fattura o di equiva- 
lente documento, il contraente dimostri che lo 
scambio di cui essa è oggetto, scontò a suo tempo 
la dovuta tassa. In caso diverso la aliquota di tassa 
di registro da applicarsi sarà equivalente alla ana- 
loga aliquota di tassa di scambio. 

Qualora invece si tratti di vendita differita, le 
stesse istruzioni Ministeriali dianzi citate danno 
esauriente riscontro. Deve ritenersi, cioè, sempre 
applicabile l'aliquota del 0,20 % sia che si tratti 
di vendita da commerciante a non commerciante 
(secondo la prima ipotesi), sia che si tratti di ven 
dita tra commercianti, salvo in questo ultimo caso 
l'obbligo nei contraenti del pagamento della tassa 
di scambio, all'atto della consegna o spedizione 
delle cose, nella misura integrale dell'aliquota in 
vigore, indipendente dalla tassa di registro corri- 
sposta per la registrazione della scrittura. 


GIURISPRUDENZA 


TASSA SUL CAPITALE DELLE SOCIETÀ STRANIERE 


«L'obbligo delle Società straniere di fornire 
la prova legale del fatto che dà luogo alla esenzione 
dalla tassa sul capitale impiegato nel Regno, sussi- 
ste soltanto per il caso dell'intiera cessazione delle 
operazioni. Per le variazioni in più od in meno di 
capitale basta invece la semplice denuncia, di cui 
spetta alla Finanza controllare la verità con i propri 


organi di accertamento. Così pure la norma limì- 
tatrice del pagamento della tassa al compimento 
del trimestre entro il quale si provi avere avuto 
luogo la cessazione delle operazioni. Quando trat- 
tasi invece di variazioni in più od in meno del capi- 
tale, che debbono essere denunciate dalla Società 
esse hanno effetto solo per l'anno successivo ». 


(Cassazione Regno, 30 maggio 1931). 


Questa sentenza non ha bisogno di commento. 


TASSE IN SURROGAZIONE E FALLIMENTO DELLA 
SOCIETÀ 


« La tassa in surrogazione di bollo e registro, 
sulla circolazione dei titoli, azioni ed obbligazioni 
delle Società anonime ed in accomandita semplice 
è dovuta anche dopo che la Società, da cui tali 
titoli furono emessi, sia stata posta in liquidazione, 
o sia stata dichiarata fallita, sino a che non si 
dimostri, con certificato del Sindacato di Borsa, 
che i titoli stessi abbiano perduto ogni valore ». 


(Cassazione Regno, 30 giugno 1931). 


PRESCRIZIONE DELLA TASSA DI BOLLO 


« Nel silenzio della legge speciale, la prescri- 
zione delle tasse di bollo si compie secondo il 
diritto comune; è soggetta, quindi, a prescrizione 
trentennale l'azione per restituzione della tassa 
di bollo sulla circolazione dei biglietti, buoni ed 
altri titoli simili. In tema di prescrizioni, non è 
ammissibile l'applicazione analogica di un termine 
prescrizionale, trasportandolo dall'una all'altra’ di- 
sposizione ?. 


Massima correttezza e giurisprudenza costante; 
la legge sul bollo non contiene alcuna disposi- 
zione speciale in tema di prescrizione e pertanto 
non essendo ammissibile l'applicazione analogica 
di un termine di prescrizione, a detta legge non 
possono applicarsi i termini speciali fissati dalla 
legge di registro. Le obbligazioni per tributi hanno 
natura civile, anche se il contribuente è commer- 
ciante: così la richiesta di pagamento o di resti- 
tuzione di tassa di bollo, è soggetta alla prescri- 
zione civile di trent'anni. 


PREFERITE I PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
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MOVIMENTO DI DITTE 


NUOVE ISCRIZIONI 


PADOVA 
GALLO Cav. MODESTO fu Valentino (Tipografia) — 
Conselve. 
DITTE CESSATE 
CUNEO 


ISOARDI F.LLI (Tipo cartol.) - Guneo, Piazza Vittorio 
Emmanuele III, 10. Cessata. 


SALERNO 
SALZANO FELICE - Cava dei Tirreni. Fallita. 


PIACENZA 
MORI FRANCESCO - Piacenza, Via Nona, 55, Cessata. 


CAGLIARI 


STABILIMENTO ARTE GRAFICHE - Cagliari, Via 
Sonnino. Cessata. 


MILANO 


BRUSA ANGELO - Milano, Via P. Lomazzo, 65. 
Cessata, 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE S0- 
CIALE E CAMBIAMENTO D'INDIRIZZO 


VENEZIA 


ARTI GRAFICHE FANTONI & €C., da Campiello 
Selvatico, si è trasferita a S. Marina, 6084, Venezia. 

OSELLIERI GIUSEPPE (Tipografia), Cavarzere, cam- 
bia ragione sociale in: « L'ECONOMICA CAVARZE- 
RANA, Cavarzere. 


FIRENZE 
TIPOGRAFIA BANDETTINI, da Via S. Zanobi, 64, 


si è trasferita a Via S. Antonio, 7, Firenze. 
INNOCENTI & PIERI, Signa, ha cambiato ragione 
sociale in: INNOCENTI & TOZZI, Signa, Piazza 
Cavour, 140. 
MORI CORRADINO, da Via Cavour, 19, si è trasferita 
a Via Cavour, 21, Firenze. 


MILANO 


MORGANTI AUGUSTO di Eredi NEGRI. - A questa 
ditta subentra la Soc. An. LA RILIEVOTECNICA, 


Milano, Bastioni A. Volta, 5. 

FASSINETTO & ANTONINI, Milano, Via Varese, 5, 
si è trasformata in: INDUSTRIA TIPOGRAFICA 
GIUSEPPE ANTONINI & C., Milano, Via Contardo 
Ferrini, 3. 


BOLOGNA 


OSMI FRATELLI, da Via D'Azeglio, 45, si è trasferita 
a Via Castiglione, 44, Bologna. 


FOGGIA 


FATTIBENE GENNARO, Bovino, cambia in: EREDI 
FATTIBENE GENNARO, Bovino. 


LECCE 


REFOLO & CANITANO, cambia ragione sociale in: 
CANITANO BATTISTA, Maglie. 


LIVORNO 
SOC. AN. EMILIO PASQUINI, da Via del Porticciolo,3, 


a Piazza Vittorio Emanuele, 17, Livorno. 


TORINO 
La Ditta GROS MONTI & C. da Corso Casale, 20, si e 


trasferita ‘nel proprio stabile sito in Torino, - Via 
Francesco Millio, 51-59 (angolo Via Osasco) Tel. 31-286 
— 31-287. 

ANFOSSI LUIGI, da Via Cibrario, 3, si è trasferita in 


Via Passalacqua, I, Torino. 


NAPOLI 
CIMMARUTA ACHILLE, cambia in: MELE STANI- 
SLAO, Napoli, Piazza S. Domenico Maggiore, 11. 
VELARDI FRANCESCO «LA FLORIDIANA », cam- 
bia denominazione in: VELARDI EGIDIO, ENRICO 
ED EUGENIO « LA FLORIDIANA », Via F. S. Car- 
rea, 243, Napoli. 


ROMA 
VICHI & SPARACIARI, da Via Natale del Grande, 51, 


si è trasferita in Piazza Grotta Pinta, Roma. 


ROMANOGRAFICA D'ORSI FEDERICO, cambia 
denominazione in: VENTURA BRUNO, Piazza Santa 


Apollinare, 48, Roma. 


NOVARA 
TIPOGRAFIA SOCIALE, cambia denominazione in: 
FERRAGALLO MICHELE, Largo Cavallazzi, No- 


vara, 


ANCONA 
SANTINI UMBERTO « TIPOGRAFIA ECONOMICA », 

cambia ragione sociale in: «PREMIATA TIPOGRAFIA 
ECONOMICA », Via Cialdini, Fabriano. 

DEL PRETE FILIPPO, cambia in: DEL PRETE FILIP- 
PO «GESTIONE FLAMINI FLAMINIO & €C.», 
Via Carlo Alberto, 5, Ancona. 

BALDINI ATTILIO « TIPOGRAFIA CENTRALE», 
cambia in: BALDINI ALBERTO, Via Giacomo Leo- 
pardi, Ancona. 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


SrasiLimeNTo Cromo-Tipocrarico Dirra CarLo CoLomeo 
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DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA « NEBIOLO ® ............ Torino 
Enrico Recciani — Via Pietro Calvi, 5 
CEE GT) FRA RN REY Milano 
Lusrano VINZENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via Seminario, 86 ................... Roma 
FOTOMECCANICHE 
CarLucci & Bacarone — Via Vittorio Veneto 
(A4-S65) ciccio Roma 
FILETTATURA E MARGINATURA 
Società ANONIMA « NEBIOLO»............ Torino 
RULLI 
CÒ. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.. Milano 
MACCHINE 
SociETÀ ANONIMA “« NEBIOLO ”............ Torino 
Lusrano VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158 ........... — Napoli 
Via Seminario: 0a Roma 


G. BieLLoni — Via Pergolesi, 16.......... Milano 


MACCHINE ACCESSORIE 


Società ANONIMA «NEBIOLO»............ Torino 
Società APPARECCHI GRAFICI E FOTOTECNICI 
="ViaHavezi Bisi Milano 
G. BieLLoni — Via Pergolesi, 16.......... Milano 
INCHIOSTRI 
EreLIA — Via G. Mariani, 12............. Firenze 


FABBRICA ITALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 
pa Srampa — Riparto Gamboloita, 37.. Milano 


CuÙ. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22 . Milano 
ISTITUTI DI CREDITO 


Banca NAZIONALE DI CREDITO............ Milano 
CREDITO ITALIANO. .....--cc010c0teicieo Milano 


PERITI TECNICI 
Giovanni VeRANI — Perito Tecnico Com- 


merciale per tutte le Arti Grafiche — Via 
Antonio Caccianino, 16............... Milano 


“ HEIDELBERGER AUTOMAT,, 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per intercalare. 
Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno 
telaio cm. 26 Xx 34. Produzione oraria sino a: 


4000 copie con carta di pieno formato; 
8000 ,, con carta di metà formato o buste. 


17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 

una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. 
Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 


e III DRD DIE DZ tn ii mit 


MARINONI - VOIRIN - 
ALAUZET - DERRIEY 


MARINONI 


Fabbrica di Macchine da Stampa d'ogni sistema 


:: Fabbrica di inchiostri, 


DETOURBE Colori, Vernici superiori 


per Tipo-Litografia 
Goa 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante esclusivo per l’Italia, 
CARLO PROVENZALI - TORINO - Via Bertola, N. 47 


Deposito di: Panni, Feltri, Molettoni, Tele cerate e gommate, 
Pasta per rulli, Carte da trasporto, Gomma, ecc., ecc. 


Su 1 migliori lavori della stampa del libro 


tedesco, della propaganda grafica e delle 
elevate condizioni della stampa tecnica 
tedesca, informatevi sempre mediante l'ac- 
quisto della Rivista 


| POLITECNICO PER TIPOGRAFI 


LEIPZIG 
L'ISTITUTO TEDESCO DI PERFEZIONAMENTO 


PER I FIGLI DEI PADRONI DI TIPOGRAFIE 


CORSI DELLA DURATA DI SEI MESI, DI UNO E DUB ANNI 


Laboratorio per l'insegnamento della composizione e della stampa. 
Lezioni ed esercizi pratici su tutti | rami della stampa tipografica 


INIZIO DEI CORSI: 
1° gennaio, 1° aprile, 1° agosto, 15 ottobre 


“Buch- und Werbekunst,, 


Ordinare un numero di prova a RM. 2, 
oppure un abbonamento - 12 fascicoli an- 
nul - Prezzo per un semestre RM, 18,90 - 
Franco di porto. 


Der Offset - Verlag G.m.b.H. - Leipzig C/15 | |= 


RA e È Chiedere programma d'insegnamento Sranco di spese al 
Rappr. in Italia - G. G. GOEHeR - Bolzano | “ TECHNIKUM FUR BUCHDRUCKER,, 
Via R. Elena, 5 


LEIPZIG, C. I. Senefelderstrasse, 13-17 


L'ECO DELLA STAMPA (Via Giovanni Jaurès, 60 - Milano 133, Telefono 53.335 - Casella Postale 918) 
legge tutti i quotidiani ed i periodici d'Italia e li ritaglia per i suoi abbonati, 


PER SUO MEZZO: 


se siete letterato, compositore, autore drammatico, pittore, scultore, sarete tenuto al corrente dei pareri della 
stampa sulla vostra persona; 

se siete diplomatico, uomo politico, senatore, deputato potrete raccogliere tutti gli articoli, le notizie, i fatti 
diversi che interessano il vostro paese o una speciale questione politica, finanziaria, ecc.; 

se siete industriale o commerciante, potrete conoscere tutto ciò che la stampa pubblica sulla vostra industria 
o sul vostro cominercio. 

Ogni classe di persone insomma, ricorrendo a L'ECO DELLA STAMPA (che fu fondata nel 1901 e da tale 
anno è confortata da un sempre maggiore consenso del pubblico che ne sa valutare l'utilissima opera), può essere 
aiutata negli studî e nei suoi lavori, essendo da essa tenuta al corrente nel movimento intellettuale, artistico, letterario, 
scientifico, industriale, commerciale e finanziario del mondo intero, senza noie nè fatiche, con una spesa minima e 
nel modo più completo. 

CHIEDETE CON SEMPLICE BIGLIETTO DA VISITA LE CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


Altri 150 nuovi esempi di composizione per tutti 


Alt) 16 mu semi di cmpnzione pe | | CARLUCCI & BAGARONE 


In 4-8 maniere diverse, trovasi mel muovo ;: i: 


SATT- UND DRUCKMUSTERHEET 1932 || soue ve oe voto ico tc 


Ii ‘qpinio: Offre: pare divers: sugperiatinti 0 1ge val RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E SUL RAME - 
moderni e razionali modelli di stampa. Formato | pi 
230x310 mm. Peso Kg. 1 circa. Prezzo RM. 4, BicROMIE - TRICROMIE - PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, 
init eci dA INDUSTRIE - ESECUZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLU- 
ie ANA RITO LIA STRAZIONI PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE 


DEUTSCHER DRUCKER - BERLIN, SW 61 = etero AIAR: 
YORCKSTRASSE, 84 D. . || IL PIU’ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


MACCHINE DA consi) CARATTERI MOBILI 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO — POMPE ed eccentrici nuovi — FORME NUOVE con 
circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti — RIPARAZIONE RAPIDA E GARAN- 
TITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo — RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO 
DI FONDITRICI E DI TASTIERE 


si hanno rapidamente dalla Casa 68LA MONOGRAPHE - PARIGI. 16, Rue Soleillet 


a mezzo dell’Agente d’Italia AUGUSTO COÎSSON - Corso Vittorio Emanuele, 9 
TORINO (106) — = = = = Telefono: 41-254 ‘ 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


HTELIA 


FIRENZE 


Inchiostri da stampa 9 sg s 


6) 5 Inchiostri da scrivere 


gs Macchine per Arti Grafiche 9 


Rappresentante per Roma 


MARIO SQUARCI - Via della Mercede, N. 10 


SOCIETÀ ANONIMA CONCENTRA 


FR Hartimann 


MILANO - (Affori) 


Uffici e Stabilimento: 
Via D. B. Grazioli, 57 (E Telefono 690-626 


Fabbrica inchiostri . 
e colori da stampa 
secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


La Linotype per la compo- 


sizione, e la macchina a giro 


continuo Ie per la stampa, 

sono garanzia di buon reddito per 

Voi e di soddisfazione pei Vostri 
Clienti 


Linotype Moò. 6 a otto magazzini 
(Modelli per qualsiasi lavoro) ” 


Rivolgetevi alla 


SOCIETÀ LINOTYPE ITALIANA: 


Tipografica JM a giro continuo (sette formati) 


Ci riServiario, presentare 


ii 
x 4 . 
AlaAttere [ a OA1212 


D)i quefto bel carattere Che 


presso gli Industriali ( srafici, presentiamo il relativo 
corsivo il quale 


» come i cortesi lettori de “l'Industria 
della Stampa possono conftatare, conserva inalterate 
l'elegante struttura e l'espreffione originale del tondo. 
Le sue caratteristiche permettono di adoperarlo util 
mente tanto nella composizione di tefto corrente quane 
to n quella di lavori di altra categoria, 


strano le applicazioni dle 
gli eleganti lavori comun 
da rinomati Zipograft. La famiglia completa compren. 


derà quattro serie, e precisamente: 


tanto favore ha incontrato 


come lo dimo: 
nostro opuscolo speciale e 


erciali eseguiti recentemente 


normale tonda, normale CONSIVA 
A RITI I A I, 


eretta tonda O Reretta COnSIVA 
= Rn aL rt N 


corsiva, le quali, siamo convinti, renderanno sempre 
più apprezzata quefta nostra 


creazione. 


società NEBIOLO TORINO 


| 


| 


proffimamente la serie neretta tonda e la serie neretta 


- n. 15 


| C. C. CON LA POSTA | 


FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA E AFFINI 


Sé» FEDERAZIONE NAZIONALE 


BOLLETTINO 


SUPPLEM. MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA, 
I SOMMARIO 


ATTIVITA FEDERALE 
Pac. 85 


IMPOSTE E TASSE © 
Pac. 90 


GIURISPRUDENZA 
Pac. 92 


APPUNTI TRIBUTARI 
Pac. 93 


MOVIMENTO DI DITTE 
Pac. 95 


ROMA e VIA MARCHE 54 


ANO PRIMO » 1932 ANNO X © OTTOBRE * NUMERO 8. 


SOCIETÀ NEBIOLO - TORINO 


Su Ls 


TAGLIACARTE AUTOMATICI TAGLIACARTE SEMPLICI 


Modello TA - Luce di taglio cm 101,6 Modello Y - Luce di taglio cm. 71 
Moodello 1D . Luce di taglio cm. 121 Modello X - Luce di taglio cm. 83 


CESAIE A CAVALLETTO 


Modello C3 luce cm. 80 
Modelio CC tuce cm 10 


CUCITRICE CUCITRICI 
AUTOMATICA (Brevet.) ? l A MANO E A PEDALE 


Mod.VB. Spessore di cucitura: dx 4 Mod. ZA - Spessore massimo 
mm. 17 con punto ripiegato . di cucitura mm. 8 
mm. 30 con punto falso x Mod 278 . Spessore massimo 

7 4 di cuciture mm 12 


PERFORATRICI 


CON PETTINE SMONTABILE : e > .| Mod. Hdm Aleva  - luce cm. 50 
i "4 7] Mod. Hdp . A pedale - luce cm 50 
8 blocchetti di lunghezza variabile } Mod. Hj A pedale - luce cm. 80 


CHIEDERE PREVENTIVI ALLA SOCIETA NEBIOLO - TORINO 


FONDERIA DI CARATTERI - FABBRICA DI MACCHINE GRAFICHE 


Composto con la nuova serie di caratteri Semplicità - P 38 


UFFICI E? FABBRICA | 88 {© IN MILANO (134) 


TELEFONO NUM. 50-203 (xi pb KI). CORSO 28 OTTOBRE, 75-83 


FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “OFFSET,, 


Pasta da Rulli, Benzografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio 


in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grafiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


MACCHINE 


J. G. MAILANDER 


CANNSTATT-STOCCARDA 


VIA CRRERIERI 


TIPOGRAFICHE 


CELERISSIME E 
MODERNISSIME 


LIFo = LATTA 
ROTATIVE PIANE 
PRESSE A MANO 
VERNICIATRICI 


FOTO CALCO 


PER LA STAMPA DA 
INCISIONE SU LA- 
STRA DI RAME 


BB PECGCIALI 


PER FARE LA FINESTRA 
TRASPARENTE E PER 
STAMPA DEGLI INTER- 
NI DI BUSTE DA LET- 
TERA PRESSE OFFSET 


MILANO 


RAPPRESENTANTE 


G. BIELLONI 


TELEFONO 224-169 


AZIENDA CARTARIA. ITALIANA 


Società Anonima — Cap. Soc. L 2.000.000 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70-373 


DEPOSITI: 


MILANO - Via Rovani, 7 Tel. 16-363 
TORINO - Corso Palestro, 7» 52.611 
FIRENZE - Borgo Albizi, 26» 25-616 
GENOVA - Via Chiabrera, 7» 28-251 
PALERMO - Via Gagini, 31 » 114-892 
CATANIA - Piazza Mazzini, 22 » 111-469 
MESSINA - Via G. Verdi, 281 » 111-731 
RAPPRESENTANZE: 


Roma - Bologna - Trieste — Napoli - Tripoli 


Carte da stampa e da registri - Carte per edi- 
zioni comuni e di lusso - Carte per disegno 
SPECIALITÀ: Buste commerciali per uffici 
- Carte da lettere in scatole ed in bustine 
- Carte allestite, rigate, quaderni, carte 
assorbenti, doppie quadrotte gelatinate 
GRANDE ASSORTIMENTO: Carte e car- 
toncini per Offset - Copertine fini, finissime, 
unite e martellate 


SOCIETÀ ANON 


carTIERA FRIULANA 


CAPITALE L. 2.000,430 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70 -373 


Stabilimento: Gemona - Piovega 


D 


Specialità carte colorate per 
affissi - Pergamino bianco 
e colorato - Carte uso per- 
gamena - Carte monolucide 
per involgere - Carte pelle 
aglio - Cartoncini Manilla 
Impacchi per uso 


industriale 


ume +: ANDREA MAFFIZOLI 


Società Anonima — Capilale L. 16.000.050 
Sede e Stabilimenti: TOSCOLANO SUL GARDA 


—_— &«—_ 


UFFICIO VENDITA: 


MILANO - Via Senato, 14 
Telefoni: 72-418 — 70-373 


PRODUZIONE: 
Kg. 50.000 di carta al giorno 


Carta da giornale - Carte da stampa e da 
scrivere - Carte da affissi - Carte assorbenti 
- Carte da agrumi - Quadrotte filigranate 
- Carte da disegno - Cartoncini per carto- 
line - Carte e cartoncini a mano-macchi- 
na - Quaderni per scuole ed albums da dise- 
gno - Registri e notes - Buste e carta da 
lettere 


IETÀ ANONIMA 


CARTIERA DI VIGNOLA 


CAPITALE L. 500.000 


Sede: Via Senato 14, MILANO Telefono: 70 -373 


Stabilimento: Vignola - Modena 


(N°, 


Specialità in carte filigra- 
nate per titoli - Carte gelati- 
nate filigranate - Carte per 
registri e da disegno -—- 
Carte colorate per 


copertine 


CH. LORILLEUX & C° 


MILANO (Ill) - VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI DA STAMPA 
. COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


AFFINI 
LL 


DELLA STAMPA, 


OTTOBRE 


ATTIVITÀ FEDERALE 


CONCORDATI IN SEDE CONFEDERALE 
AREZZO. 
L'anno 1932-X addì 18 del mese di ottobre 


in Roma tra la Confederazione Generale Fascista 
dell'Insustria Italiana rappresentata per delega 
del suo Presidente On. A. S. Benni dal Vice-segre- 
tario Generale Prof. Giovanni Balella assistito 
dal Dott. Salvatore Petroli degli Uffici contratti 
collettivi ed assistenza sindacale, dal Sig. Filippo 
Ridolfi Segretario della Federazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini e dal 
Dott. Leonardo Sponta Segretario dell'Unione 
Industriale Fascista della Provincia di Arezzo; 

e la Confederazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria rappresentata per delega 
del suo Commissario On. Ugo Clavenzani, dal 
Prof. Nazzareno Bonfanti capo della Segreteria 
Sindacale assistito dal Comm. Domenico Maiti- 
lasso della stessa Segreteria, dal Sig. Giuseppe 
Micheli e dal Sig. Cargnelutti della Federazione 
Nazionale dei Sindacati Fascisti dell'Industria 
della Carta e Stampa, e dal Dott. Enrico Margara 
Commissario dell'U.S.F.I. della Provincia di 
Arezzo; 

Si è presa in esame la vertenza relativa alla 
stipulazione del Contratto collettivo integrativo 
del Patto Nazionale per l'industria grafica della 
Provincia di Arezzo, di cui ai verbali di mancato 
accordo redatti il 28 giugno ultimo scorso e 14 set- 
tembre ultimo scorso in sede locale e in sede di 
Federazione Nazionale, e dopo cordiale discus- 
sione, si è convenuto che le organizzazioni locali 
si incontreranno per redigere il testo definitivo 
del contratto, riportando le seguenti condizioni: 


Art. |. - Categorie e minimi di paga. — Con 
riferimento all'articolo 20 del contratto nazionale 
le categorie ed i minimi di salario sono i seguenti: 


CaAPoLUOGO 
Proti e Capi reparto... ..... L. 23,65 
a) Compositori: 
18 categoria .......... L. 21,50 
23: Categoria. sg Gri& da » 19,75 
38 categoria (Aiutanti).. . ... » 5— 
b) Impressori: 
lA categoria . .-......., L. 21,50 
ZA\CAlEROria: i a nia it » 19,75 
38 categoria (Aiutanti). . .... » I5— 
c) Legatori: 
l®‘Cafegoria. siga L. 21,50 
22 categoria .......... » 19,75 
3à categoria (Aiutanti). . . ... » 1I5— 
dl Mettiigeho.. canoa L. 650 
Apprendisti (paga iniziale) ..... » 3— 
PROVINCIA 


Le suddette paghe sono ridotte del 10 %,. 

Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga iniziale in relazione alla 
acquisita. capacità ed al rendimento di ciascuno 
a giudizio dell'industriale, fino a raggiungere la 
paga dell'operaio di categoria. 

Le parti sono d'accordo che hanno inteso di 
fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedi corrispuste agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 


Art. 2. — Lavoro straordinario notturno e fe- 
stivo. — Con riferimento all'articolo 10 del Con- 
tratto Nazionale vengono fissate le seguenti per- 
centuali di maggiorazione: 

Per il lavoro straordinario: 


Prime due ore... ........ L; (15% 
Ore successive . ......... » 25% 
Lavoro notturno e festivo . .... » 50% 
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Ar. 3. — Giorni festivi non retribuiti. — Con 
riferimento all'articolo 11 del Contratto Nazionale 
dovranno considerarsi giorni festivi tutte le dome- 
niche nonchè tutti gli altri giorni riconosciuti tali 
dallo Stato agli effetti civili. 


Art. 4. — Giorni festivi retribuiti. — Agli 
effetti dell'articolo 25 del Contratto Nazionale, 
si determinano i seguenti giorni festivi con decor- 
renza della retribuzione: 

Capodanno 

21 Aprile 

Patrono del luogo ove risiede l'Azienda 
Santo Natale 

La retribuzione sarà corrisposta nel giorno 
di Natale anche se questo cada di Domenica. 


Art. 5. - Recupero. — Con riferimento al- 
l'articolo 24 del Contratto Nazionale, il lavoro 
di recupero per le interruzioni non superiori com- 
plessivamente alle due ore nella settimana dovrà 
essere effettuato nelle due settimane successive al 
giorno nel quale è avvenuta l'interuzione. Per le 
ore superiori alle due ore nella settimana, il recu- 
pero avverrà nel mese successivo al giorno in cui 
è avvenuta l’interuzione. 


Art. 6. - Durata. — Il Contratto collettivo 
integrativo avrà decorrenza dal 24 ottobre pros- 
simo venturo e la durata di un anno qualora non 
disdetto da una delle parti almeno due mesi prima 
della data di scadenza esso si intenderà prorogato 
per un altro anno. 

Letto confermato e sottoscritto. 


CONCORDATI IN SEDE PROVINCIALE 


|9) REGGIO CALABRIA. 


L'anno 1932-X, il giurno 12 del mese di ottobre 
tra l'Unione Industriale Fascista della Confede- 
razione Generale Fascista dell'Industria Italiana, 
rappresentata dal suo Presidente Avv. Francesco 
Giunta, assistito dai Signori Ing. Agostino Zagari 
Capo della Sezione e dal Segretario dell'Unione 
medesima, Rag. Giovanni de Gaetano, 

e l'Unione Provinciale della C.N.S.F.I., 
rappresentata dal Sig. Arrigo Arrighetti assistito 
dal Vice-segretario Tassoni Ilario, per delega del 
Commissario straordinario della C. N. S. F. I. On. 
Ugo Clavenzani, risultando le due parti espres- 
samente autorizzate a trattare dalle rispettive 
Confederazioni, con lettere che si allegano al pre- 
sente atto, si è stipulato il presente accordo inte- 
grativo al Contratto Nazionale di lavoro per gli 
operai addetti all'Industria Grafica ed affini da va- 
lere per la Provincia di Reggio Calabria a decorrere 


dal 1° novembre 1932 e sino al 31 dicembre 1933. 


Qualora però non disdetto da una delle parti 
con lettera raccomandata due mesi prima della 
scadenza, esso rimarrà in vigore per un altro anno 
e così di seguito. 

Per quanto riguarda le condizioni e le norme 
di carattere generale valgono quelle stabilite dal 
Contratto Nazionale stipulato in data 10 marzo 


1931-IX. 


Art. l. — Categorie e minimi di paga. —- Con 
riferimento all'articolo 20 del Contratto Nazionale 
le paghe giornaliere restano così concordate: 


Proto o capo reparto (paga settimanale) L. 215 — 


Compositori a mano: 


18 categoria ..... L. 20 

ZE Categoria; "oto oa » 16,50 

38 categoria (Aiutanti). . .... » 8,80 
ADpreGdista:: svi e PR » 5,60 
Impressori: 

i catepona: sui. 3 ali sal L. 20— 

28 categoria ii iui sie » 16,20 

BANCAleGOria «pai ica » 8,80 
Mertifogli > scusi ia » 8,80 
Anprendiall: i <aimi lare ses » 5,60 
Legatori: 

la categoria .....-.... L. 20— 

28 categoria nu iriesaes » 16,20 

38 categoria (Aiutanti) ..... » 8,80 
AGGISRCIOE è a a en » 5,60 


Le paghe valevoli per il Comune Capoluogo 
s'intendono ridotte del 5% per gli altri Comuni 
della Provicia di Reggio Calabria. 


Art. 2.- Lavoro straordinario. — Con ri- 
chiamo all'articolo 10 del Contratto Nazionale 
le maggiorazioni per il lavoro straordinario festivo 
e notturno sono così fissate: 


a) Lavoro straordinario . . .... 10% 
Db: delivora so tia sà 20% 
c) » notturno... .... . 30% 


Art. 3. — Giorni festivi. — Con richiamo 
all'articolo 1l1 del Contratto Nazionale saranno 
considerati giorni festivi: 


Tutte le domeniche 

1° Gennaio 

6 Gennaio (Epifania) 

11 Febbraio (Conciliazione con il Vaticano) 
19 Marzo (San Giuseppe) 

21 Aprile (Festa del lavoro) 
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Il giorno del Patrono della città (escluso il 
Comune Capoluogo) 

Il giorno dell'Ascensione 

Il giorno del Corpus Domini, 

29 Giugno (SS. Pietro e Paolo) 

15 Agosto (Assunzione di Maria Vergine) 

L'ultimo giorno della festa di settembre 


(Maria SS. della Consolazione). 


Per il Comune Capoluogo: 
28 Ottobre (Marcia su Roma) 
1° Novembre (Ognisanti) 
4 Novembre (Festa nazionale) 
8 Dicembre (Immacolata Concezione) 


25 Dicembre (Santo Natale). 


Art. 4. — Giorno festivo retribuito. — È giorno 
festivo il 21 Aprile festa del lavoro e verrà retri- 
buito anche se coincide con una domenica. 


Art. 5. — Con riferimento all'articolo 24 del 
Contratto Nazionale, il lavoro per il recupero per 
interruzioni non superiori complessivamente alle 
due ore nella settimana dovrà essere effettuato 
nelle due settimane successive al giorno nel quale 
è avvenita l'interruzione. 

Per le ore superiori alle due ore nella settimana 
il recupero avverrà nel mese successivo al giorno 
in cui è avvenuta l'interruzione. 3 


Art. 6. — Le parti sono d'accordo che esse 
hanno inteso di fissare dei minimi di paga e non 
già di stabilire diminuzione delle mercedì agli 
operai che percep iscono paghe superiori. 


Art. 7. — Il presente contratto collettivo sì 
intenderà validamente stipulato ai sensi dell'ar- 
ticolo 50 delle norme di attuazione de'la legge sin- 
dacale non appena saranno intervenute le autoriz- 
zazioni definitive alla stipulazione da parte della 
Confederazione Generale Fascista dell'Industria 
Italiana in conformità dell'articolo 38 e 39 del suo 
statuto e la ratifica della Confederazione Nazionale 
dei Sindacati Fascisti dell'Industria in conformità 
del proprio statuto. 


2°) AGRIGENTO 


Addi 15 settembre 1932-X in Agrigento, presso 
la Sede dell'Unione Industriale Fascista della 
Sicilia Occidentale, fra l'Unione stessa rappre- 
sentata per delega del Presidente, dal Segretario 
Generale Avv. Corrado Capuano, assistito dai 
Signori Dott. Leonardo De Giacomo e Giovanni 
Dott. Indelicato, presenti gli industriali tipografi 
Sigg. Cav. Giacomo Ciaravello per la Ditta Dina 
Di Caro & C., Di Mora Leonardo per la Ditta 


omonima, e l'Unione Provinciale di Agrigento 


della C. N.S.F. Industria rappresentata dal suo 
Commissario Sig. Simonini, assistito dal Sig. Sal- 
vatore Palermo è stato stipulato il seguente accordo 
salariale di lavoro integrativo del Contratto Nazio- 
nale di Lavoro per gli operai addetti all'Industria 
Grafica ed affini, 10 marzo 1931 e da valere per la 
Privincia di Agrigento. 


Art. | (Art. 20 del Contratto Nazionale). 
I minimi di paga oraria da corrispondersi dal 
15 settembre 1932-X sono i seguenti: 


Tipografi: 
Compositori a mano e impressori: 
PI PRIGIONE rara da Li 255 
DI RRari ci uieiaàs » 2,05 
38 categoria (aiutanti). . . .... » ‘55 
Legatori: 
18 categoria ..... Nrtdba “L. 245 
DE 'CAlesonia: xioca roi a » 2,00 
3? categoria (aiutanti)... .... » 1,50 
Mettitogli x. orto ria » 0,55 
Apprenditi' <.< << diuei » 0,35 


Il periodo apprendistato avrà la duarata mas- 
sima di cinque anni. 

Agli apprendisti verranno concessi durante il 
periodo di tirocinio aumenti individuali, in rela- 
zione all'acquisita capacità ed al rendimento di 
ciascuno a giudizio insindacabile del datore di 
lavoro. 

Le parti hanno inteso fissare dei minimi di 
paga e non già stabilire delle riduzioni per gli ope- 
rai che percepiscono paghe superiori. 


Art. 2 (Art. 10 del Contratto Nazionale) — 
Le percentuali di maggiorazione per lavoro stra- 
ordinario feriale, festivo e notturno vengono fissate 
rispettivamente nella misura del 20%, del 40% 
e del 60%. 


Art. 3 (Art. 11 del Contratto Nazionale). — 
Sono da considerarsi giorni festivi: tutte le dome- 
niche, Capo d'Anno, Epifania, S. Giuseppe, 21 
Aprile, Ascensione, Corpus Domini, SS. Pietro e 
Paolo, 15 Agosto, 28 Ottobre, 1° Novembre, 4 No- 
vembre, 8 Dicembre, 25 Dicembre e 25 Febbraio 
(Patrono della Città). 


Art. 4 (Art. 24 del Contratto Nazionale). — 
Il recupero delle ore lavorative perdute per causa 
di forza maggiore e delle iterruzioni di lavoro con- 
cordato fra datori di lavoro e lavoratore, avverrà 
a regime normale entro il limite di una ora al giorno 
a norma dell'articolo 5 del ‘Regio decreto 10 set- 
tembre 1923, n. 1955 e dovrà iniziarsi entro 
i 15 giorni successivi alla interruzione. 
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Art. 5 (Art. 25 del Contratto Nazionale). — 
Con riferimento al Comma b dell'articolo 25 del 
Contratto Nazionale, constatato che nella Provincia 
di Agrigento è stato praticato di concedere n. || 
giornale festive interamente retribuite senza pre- 
stazione di lavoro, si fissano n. 6 giornate di ferie, 
e vengono stabilite le seguenti giornate festive che 
saranno retribuite senza prestazione di lavoro; 
Capo D'Anno, Lunedì di Pasqua, 21 Aprile, 
15 Agosto, 25 Dicembre. 

Agli effetti del giorno che sarà sempre retri- 
buito anche se cada di domenica, di cui all'8° capo- 
verso dell'articolo 25 del Contratto Nazionale, si 
fissa il 21 aprile, festa del Lavoro. 


Art. 6. - Validità e durata. — Il presente 
accordo salariale s'intenderà validamente stipu- 
lato ai sensi dell'articolo 50 delle norme di attua- 
zioe della legge sindacale, non appena saranno 
pervenute l'autorizzazione alla stipulazione da 
parte della Confederazione Generale Fascista della 
Industria Italiana, in conformità degli articoli 38 
e 39 del suo Statuto, e la ratifica della Confedera- 
zione Nazionale dei Sindacati Fascisti dell'Indu- 
stria in conformità del suo Statuto. 

Esso avrà la durata di un anno a datare dal 
giorno 15 settembre 1932-X. 

Qualora una delle parti contraenti non ne dia 
disdetta nei modi di legge almeno un mese prima 
della scadenza a mezzo lettera raccomandata, esso 
si intenderà tacitamente rinnovato per eguale 
periodo. 

Le parti convengono che il desposito del pre- 
sente contratto potrà avvenire entro il termine 
massimo di sessanta giorni dalla data di stipula- 
zione 15 settembre 1932-X. 

Letto e confermato si sottoscrive, salvo la 
approvazione delle superiori Confederazioni. 


30) PISA 
Addì 29 settembre 1932-X in Pisa tra l'Unione 


Industriale Fascista della Provincia di Pisa rap- 
presentata per delega del suo Presidente Senatore 
Principe Piero Ginori Conti dal suo Segretario 
Generale Dott. P. Bergonzi assistito dai Signori 
Lischi Mario e Vallerini Augusto e la Unione 
Provinciale dei Sindacati Fascisti dell'Industria 
rappresentata dal suo Segretario Generale Cav. 
Sebastiano Sebastiani assistito dai Signori Aldo 
Ferrucci e Morgantini; 

Si è stipulato il seguente contratto collettivo 
integrativo del Contratto Nazionale per le mae- 
stranze addette alla industria Grafica ed affini, 
da valere per la Provincia di Pisa a decorrere dal 


1° ottobre 1932 sino al 31 dicembre 1933; 


Qualora non disdetto da una delle parti con 
lettera raccomandata almeno 15 giorni prima della 
sua scadenza, esso di- intenderà rinnovato per il 
successivo anno 1934 e così di seguito. 


Art. |. - Tabella dei minimi di paga giorna- 
liera: 


Tipografi: 
a) Composiri a mano: 
18 ‘categoria; «ua 334 LVacge L. 28— 
Z5'CAtegoria iii ago sla » 24,50 
38 categoria (aiutanti)... ... » I7— 
b) Compositori a macchina: 
Emonpnii. oc sissidba si L. 29— 
Fonditori monotipisti . . . ... » 28— 


c) Impressori: 


Stampatori di I? categoria... . L. 28— 
» » 28 categoria... . >» 24,50 
» » 38 categoria (aiutanti » 17 — 
Metetaglii< Licio » 6,50 
Legatori: 
a) Legatori e librai: 
eninbolià ssi in sea L. 23— 
28 categoria ....... oc Qi 
38 categoria (aiutanti)... ... » 16,50 
by Legali i iii » 5—- 
Litografi: 
Trasportatori e stampatori: 
IS categons ni ia sia La B_- 
DE-CALEGONIB at nt el » 24— 
sd categola il Li Lei » 1I7—- 
AUSIliari: aut. sonia ana A » I5—- 
Manovali...iiocr reagito » I4—- 
Apprendisti ......... sa è are 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulle paghe iniziali in relazione alla acqui- 
stata capacità ed al rendimento di ciascuno a giu- 
dizio dell'industriale, fino a raggiungere la paga 
di categoria. 

Le predette paghe si intendono fissate per la 
sola città di Pisa e per gli altri Comuni esse vanno 
applicate con una riduzione del 7 %. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedì corrisposte agli operai 
che attualmente precepiscono paghe superiori. 


Art. 2. — Percentuali e maggiorazione pel lavoro 
straordinario, feriale, notturno e festivo: 


Perle prime due ore .., LL. 4 20% 
SUCCEGSIVE TO. OP: è 3 nn I 
Notturne e festive... ...... .. 40% 


Art. 3. — Giorni festivi non retribuiti. — Sa- 
ranno considerati giorni festivi non retribuiti le 
domeniche e tutti gli altri giorni festivi ricono- 
sciuti tali dallo Stato a tutti gli effetti civili. 
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Art. 4. - Giorni festivi con decorrenza della 
retribuzione. — Saranno considerati giorni festivi 
con decorrenza della retribuzione: 

a) il 21 Aprile 
b) il 4 Novembre 
c) il 25 Dicembre (Santo Natale) (1) 


Art. 5. - Recupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'articolo 5 del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 1957, dovrà essere effettuato 
entro le due settimane successive alla settimana 
in cui la interruzione si è verificata quando non 
sia stata superiore alle due ore nella settimana, 
e dentro un mese nel caso che la interruzione sia 
stata superiore alle due ore nelle settimana stessa. 


Letto, approvato e sottoscritto in Pisa il 29 set- 
tembre 1932-X. 


VERBALI DI DISACCORDO 
Patti integrativi 


Presso la Sede della Federazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, sono state 


(1) Il giorno del Santo Natale verrà retribuito anche se 
cade di Domenica. 


esaminate, con la corrispondente Federazione Na- 
zionale dei Sindacati Fascisti degli addetti all'Indu- 
stria della Carta e Stampa, le seguenti vertenze 
relative alla stipulazione dei rispettivi contratti 
provinciali salariali integrativi al patto nazionale 
di lavoro per le maestranze addette all'industria 
grafica ed affini: 

Trento: 19 ottobre 1932-X. 

Brindisi: 24 ottobre 1932-X. 


La nostra Federazione rappresentata, per de- 
lega del suo Presidente Onorevole Senatore Gio- 
vanni Treccani, dal Segretario Generale Sig. Fi- 
lippo Ridolfi, assistito dai Signori Segretari delle 
Unioni Provinciali interessate e da industriali 
delle singole zone, 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta 
e Stampa rappresentata dal suo Commissario 
Sig. Luigi Fontanelli, assistito dai Signori Giu- 
seppe Micheli e Arturo Cargnelutti della Fede- 
razione stessa, nonchè dai rispettivi rappresentanti 
provinciali, 

dopo ampie ed amichevoli discussioni, non 
potendo addivenire ai desiderati accordi, decide- 
vano di rimettere, per la soluzione, le vertenze 
stesse alle competenti superiori Confederazioni. 


BREVIARIO DEL GRAFICO E DEL BIBLIOFILO 


Abbiamo il piacere d'informarvi che l'«Union Syndicale des Maîtres Impri- 
meurs de France», ha pubblicato un magnifico volume redatto appositamente per i 


grafici, i librai ed i letterati. 
Il suo titolo: 


BREVIAIRE DE L'IMPRIMEUR ET DU BIBLIOPHILE, 


indica per sè stesso che si tratta di un libro che interessa tutti gli intellettuali. 


Nan in tre parti: 


- Scrittura e caratteri da stampa; 


i - Panthéon delle arti grafiche; 


3. - Vocabolario della stampa. 


Come negli anni precedenti, ma più completamente, questo volume mette in 
valore le cognizioni dei grafici francesi e dei loro operai. 

Questo bel lavoro, con le sue 120 composizioni d'arte moderna, i suoi 60 fuori- 
testo a varî colori (con tutti i processi di stampa) e 100 pagine di testo disposte 
con molto gusto, è la viva documentazione dello stato attuale della stampa in Francia. 

Per giudizio unanime quest'album si mette in prima linea fra i lavori apparsi 
nel mondo intero e consacrati alle Arti del' libro. 


Prezzo: FRANCHI 70 — Esrero: FRANCHI 85 (Franco e raccomandato) 


Indirizzare le domande con l'importo al : 


BULLETIN OFFICIEL DES MAÎTRES IMPRIMEURS 
7, Rue Sucer, Paris (6°) —.CHèque Postar Paris 288.44 
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IMPOSTE E TASSE 


Tassa di bollo - Spese di tratte addebitate 
in fattura 


Riportiamo la nota con la quale il Ministero delle 


finanze, Direzione Generale delle Tasse sugli Affari, 


ha riconosciuto che, nel caso di merci esenti da tassa 
di scambio le spese di tratte addebitate in fattura, 
costituendo accessorio del prezzo della merce venduta, 
non potrebbero equamente essere assoggettate ad un 
trattamento tributario più grave di quello fatto alla 
somma principale. 

Il Ministero quindi, allo scopo anche di non 
intralciare con l'obbligo di una duplice bollazione 
il rapido svolgimento delle operazioni commerciali, 
ammette che l’intero importo delle fatture, compren- 
sivo cioè anche delle spese di tratta, sia assoggettato 
alla tassa di bollo, di che all'articolo 53 della tariffa 
allegato A annessa al Regio decreto-legge 30 dicembre 
1923, n. 3268 (tassa massima: lire. |). 


«In ordine a quanto è stato fatto presente 
circa il trattamento da farsi agli effetti del bollo 
ordinario, all'importo delle tratte addebitate al 
cliente nelle fatture relative a merci esenti da tassa 
di scambio, dichiarasi quanto segue. 


Considerato che nel caso di merci esenti da 
tassa di scambio e le spese di tratte addebitate in fat- 
tura, costituendo accessorio del prezzo della merce 
venduta, non potrebbero equamente essere assog- 
gettate ad un trattamento tributario più grave di 
quello fatto alla somma principale, il Ministero, 
allo scopo anche di non intralciare con l'obbligo 


di una duplice bollazione il rapido svolgimento - 


delle operazioni commerciali, ammette che l'in- 
tero importo delle fatture, comprensivo cioè anche 
delle spese di tratta, sia assoggettato alla tassa di 
bollo di che all'articolo 53 della tariffa allegato A 
annessa al Regio decreto-legge 30 dicembre 1923, 
n. 3268». 


Tassa di registro 


Diamo il testo della Circolare ministeriale in 
materia di intassabilità, agli effetti della imposta di 
Ricchezza Mobile, degli aumenti di capitale per 
rivalutazione monetaria e attività patrimoniale. 


«Con la Circolare a stampa 12 giugno 1929, 
n. 18966, riportata sotto la Normale 19 del Bollet- 
tino Ufficiale Demanio e Tasse per l'anno 1930, 
furono date istruzioni circa la tassazione degli atti 


con cui le Società Anonime, in relazione alla sva- 
lutazione e stabilizzazione della moneta, garan- 
tiscono i diritti degli azionisti vecchi rispetto ai 
nuovi. Si è allora avvertito, che per conseguire lo 
scopo, venivano attuati i seguenti principali espe- 
dienti: 

a) aumento del capitale sociale attraverso 
l'aumento del valore del patrimonio immobiliare 
d'inventario e contemporaneo assegno di nuove 
azioni od aumento del valore nominale delle vec- 
chie azioni, a favore degli azionisti; 

b) riduzione del capitale sociale con assegna- 
zione ai soci del capitale rimborsabile. 

Nel primo caso si ritenne applicabile la tassa 
proporzionale del 0,40 % sull'aumento di capitale 
conseguito. 

Nel secondo caso si ritenne applicabile la 
tassa graduale di cui all'articolo 88, n. 3, della 
vigente Tariffa di registro. 

Tali direttive di massima trovarono una forte 
corrente di opposizione da parte del ceto commer- 
ciale ed industriale, ed entrambi le questioni ven- 
nero portate a cognizione del Supremo Collegio. 

Per quanto concerne i casi di riduzione di capi- 
tale sociale, la Corte di Cassazione, con sentenze 
numeri 2257 e 2258 dell'1I giugno 1931, ha rite- 
nuto legittime le direttive dettate dall'Ammini- 
strazione, ed ha cassato le contrarie sentenze della 
Corte d'Appello di Milano, secondo cui le assegna- 
zioni ai soci del capitale sociale, fino a concorrenza 
della disposta riduzione, avrebbero dovuto scon- 
tare la tassa fissa e non già la tassa graduale, 

Per quanto, invece, concerne i casi di aumento 
di capitale sociale, nei quali il fenomeno del tra- 
sferimento delle plusvalenze patrimoniali è, per 
vero, assai meno evidente, la Corte di Cassazione 
con sentenza 23 aprile 28 maggio 1932, in causa 
Nebiolo, sì è pronunziata sfavorevolmente, rite- 
nendo che in entrambi i casi - sia che la Società 
avesse preventivamente attribuito azioni gratuite ai 
vecchi soci, sia che avesse elevato il valore nominale 
di quelle di prima emissione — l'aumento si risol- 
veva in una semplice operazione di conguaglio 
monetario. 

A modificazione pertanto delle disposizioni 
impartite con la citata Normale 19 del Bollettino 
Ufficiale per l'anno 1930, si dichiara che, nei casi 
di aumento di capitale sociale sopra specificati, 
si dovrà applicare la tassa fissa di registro in luogo 
di quella proporzionale del 0,40 % finora percetta. 
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È da avvertire peraltro che, giusta il princi- 
pio stabilito dalla sentenza di cui sopra, la tassa 
fissa va applicata nei soli casi di aumento di capi- 
tale derivanti da semplice conguaglio monetario, 
e cioè nei casi in cui vi ha movimento solo nomi- 
nale di ricchezza, perchè, qualora attraverso una 
apparente operazione di conguaglio monetario 
si trasferissero invece delle riserve a capitale, 
circostanza questa che, quando non emerga dagli 
atti stessi, può essere desunta dai bilanci sociali, 
risorge il diritto alla tassazione con aliquota pro- 
porzionale propria degli aumenti di capitale. 


Scambi - Tassa di bollo - Ricevute di 
acconto e fattura definitiva 


A termini dell'articolo 5 della legge 28 luglio 
1930, n. 1011 e delle relative istruzioni ministeriali, 
sulle ricevute di acconti versati per forniture di merci 
delle quali non sia ancora determinato o il prezzo 
o il quantitativo è obbligatoria l'applicazione della 
tassa di scambio, salvo a detrarre l'importo della 
medesima da quello della tassa che sarà dovuta sulla 
fattura definitiva. 

Ora, può accadere in determinati casi che la 
tassa dovuta sulla fattura definitiva risulti equiva- 
lente a quella già versata sulle ricevute di acconti. 
Pertanto, su detta fattura definitiva nessuna tassa 
di scambio appare dovuta. 


Tale ovvio principio veniva contestato da alcuni 
uffici locali; assai opportunamente perciò il Mini- 
stero delle Finanze lo ha confermato con la lettera 
qui di seguito riprodotta: 


«In ordine al quesito proposto con il foglio 
che si riscontra dichiarasi che, a sensi dell'articolo 5 
della legge 28 luglio 1930, n. 1011, e delle relative 
istruzioni -ministeriali, è obbligatoria l'applica- 
zione della tassa di scambio sulle ricevute di acconti 
versati per forniture di merci delle quali non sia 
ancora determinato o il prezzo o il quantitativo, 
salvo a detrarre l'importo della medesima da quello 
dovuto sulla fattura definitiva. 

« Ora, verificandosi il caso che sulla fattura 
definitiva non debba essere corrisposta alcuna 
ulteriore tassa di scambio, per il fatto che la mede- 
sima sia stata già totalmente versata sulle varie 
ricevute di acconti rilasciate anteriormente alla 
emissione della fattura definitiva, tale fattura deve 
essere considerata alla stregua di una fattura rego- 
larmente sottoposta al tributo di scambio e non 
può quindi esigersi sulla medesima la tassa ordi- 
naria di bollo. 

« In tal senso sono state impartire disposizioni 
all'Intendenza di Finanza di Milano perchè si 
prescinda dal dare corso ai rilievi elevati a carico 
di ditte commerciali per il titolo di cui trattasi ». 


LA TRIENNALE E LE ARTI GRAFICHE 
CONCORSO PER UN CATALOGO 


La Presidenza della Triennale allo scopo di 
potenziare la sua funzione di grande mercato della 
miglior produzione d'arte decorativa e industriale 
moderna, e per incoraggiare particolarmente le 
manifestazioni moderne d'arte grafica, alle quali, 
come è noto, è dedicata nel Parco, nel Padiglione 
della stampa, una Sezione speciale, indice un con- 
corso con un premio di lire 5.000 (cinquemila) 
per il più bel catalogo stampato nel 1933 che venga 
presentato da ditte esportatrici italiane e che ri- 
fletta le proprie produzioni esposte alla triennale 
stessa, il premio sarà aggiudicato dal Direttorio 


dell'Esposizione presieduto dal Dott. Giulio Ba- 


rella e composto da Carlo A. Felice, dall'Archi- 
tetto Giovanni Ponti, e dal Pittore Mario Sironi. 

AI concorso possono partecipare tutte le ditte 
regolarmente iscritte ed ammesse alla Triennale. 
I cataloghi concorrenti al premio devono essere 
presentati in duplice esemplare entro il 15 maggio 
1933-XI alla Segreteria della Triennale di Milano. 
Il premio al catalogo giudicato vincitore del con- 
corso sarà attribuito alla ditta produttrice delle 
opere descritte nel catalogo stesso. Ogni catalogo 
concorrente al premio deve recare in evidenza il 
nome dell'artista che ne ha curato l'edizione e della 
stamperia presso cui è stato eseguito. 
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GIURISPRUDENZA 


TRIBUTI LOCALI 


IMPOSTE CONSUMO — APPALTO PER LA RISCOSSIONE 
- Revisione - (COMMISSIONE ARBITRALE — 
CRITERI — CENSURABILITÀ 


A norma dell'articolo 6 del Regio decreto- 
legge 29 marzo 1936, n. 141, i contratti di appalti 
del dazio nei Comuni aperti in corso all'entrata in 
vigore del decreto (a differenza di quanto si verifica 
per i Comuni chiusi a termine dell'articolo 7) ri- 
mangono validi fino alla loro scadenza. 

Devono, peraltro, essere riveduti per quanto 
concerne il canone, tenuto conto delle voci abolite 
e di quelle istituite dalla nuova legge, dalle nuove 
tariffe, e, per alcune voci, del nuovo sistema di 
riscossione, onde il canone stesso potrà fissarsi 
in una somma uguale, inferiore ed anche superiore 
a quella originaria pattuita, secondo l'apprezza- 
mento rimesso, in caso di dissenso tra Comune 
e appaltatore, alla Commissione all'uopo istituita. 

Erra pertanto la Commissione arbitrale che 
ritenga che, per effetto della revisione anzidetta 
sia venuta meno la cosa locata e sia quindi cessata 
la ragione della controprestazione a carico dell'ap- 
paltatore rappresentata dal canone, rimanendo 
in vita soltanto il diritto di costui di riscuotere la 
nuova imposta mediante il pagamento di un canone 
da fissarsi ex novo, in base alle nuove norme, dedu- 
cendo dal predetto lordo le spese di gestione ed un 
congruo utile per l'appaltatore. 

È parimenti erronea la decisione della Commis- 
sione arbitrale che autorizzi la deduzione dal conone 
dovuto dall'appaltatore dell'imposta di ricchezza 
mobile accertata a carico di costui. 


Cass., 18 novembre 1931, Comune Città della Pieve c. 
Ferri (La Giurisprudenza, 1932, 523). 


PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 


AMMINISTRAZIONE PUBBLICA — CONTRATTI — REQUI- 
SITI PER LA VALIDITÀ (Regio decreto 18 novem- 
bre 1923, n. 2440, art. 16) 


I contratti conclusi dalle pubbliche ammini- 
strazioni sono perfetti nei riguardi delle medesime 
qualora il consenso sia stato integrato dalle pre- 
scritte autorizzazioni. 

Cass., Sez. III, sent. 12 marzo 1932, De Gennaro c. Ditta 
Torelli (Massimario Foro Ital., 1932, 189). 


V. pure /mposte e tasse. 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


Società - SOcIETÀ ANONIMA — SOCIO PROPRIE- 
TARIO DI TUTTE LE AZIONI — AUTONOMIA 
DEL PATRIMONIO — ESISTENZA DELLA SOCIETÀ 
COME ENTE DISTINTO — PROPRIETÀ DELLE AZIONI 
DA PARTE DI ALTRA SOCIETÀ —- FusIioNE — 
INAMMISSIBILITÀ — SOCIO PROPRIETARIO DI 
‘TUTTE LE AZIONI — NOMINA DEL LIQUIDATORE 
- VALIDITÀ — AMMINISTRATORI DIMISSIONARI 
RIMASTI IN CARICA — RESPONSABILITÀ DELLE 
LORO AZIONI — AMMISSIBILITÀ 


La società anonima legalmente costituita con- 
serva la sua personalità giuridica e la qualità 
di distinto soggetto di diritto, nonostante che le 
sue azioni si siano concentrate nelle mani di una 
sola persona. 

Qualora tutte le azioni di una società ano- 
nima siano entrate nel possesso di altra società 
anonima, la quale lascia funzionare la prima come 
organismo autonomo, con patrimonio, sede e 
Consiglio di amministrazione distinti, non può 
ritenersi esservi stata fusione fra le due società. 

È valida la nomina del liquidatore di una 
società anonima, fatta dall'unico socio di tutte 
le azioni della società stessa. 

Nel caso in cui gli amministratori di una so- 
cietà, dopo di avere legalmente rassegnato le loro 
dimissioni, continuino nell'esercizio delle man- 
sioni di amministratori, continuano pure a ri- 
spondere dei danni recati alla società con la loro 
negligenza. 


Cass., Sez. I, sent. 23 novembre 1931, Ravenna e Levi 
Da Zara c. Soc. An. Bancaria Valori e Soc. Ital. di Credito 
(Massimario Foro Ital., 1931, 714). 


SociETÀ ANONIMA — DELIBERAZIONE ILLEGALE — 
DECRETO DI SOSPENSIONE — PROVVEDIMENTO 
DELLA CORTE D'APPELLO IN SEDE DI RECLAMO 
- RICORSO PER CASSAZIONE — INAMMISSIBILITÀ 


Non è ammissibile ricorso in Cassazione con- 
tro il provvedimento del Presidente della Corte 
d'appello, emanato in base all'articolo 163 Codice 
commercio, in materia di opposizione a delibe- 
razione illegale dell'assemblea di una società ano- 
nima. 


Cass., Sez. I, sent. 23 novembre 1931, Sciajno c. Soc. An. 
Alberghi Ambrosiani (Massimario Foro Ital, 1931, 713) 
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APPUNTI TRIBUTARI 


DISPOSIZIONI VARIE 


Denuncia AI Comuni DEI CONTRATTI DI Loca- 
ZIONE 


Con circolare del 5 febbraio 1932, n. 5503, il 
Ministero delle Finanze ha deciso che l'articolo 102 
del Testo Unico 14 settembre 1931, n. 1175 fa 
obbligo ai proprietari di fabbricati di denunciare 
all’uffcio comunale soltanto i contratti d'affitto, la 
cui pigione superi il limite d'esenzione per l’im- 
posta sul valore locativo, stipulati dopo il 1° gen- 
naio 1932, e non anche stipulati precedentemente. 


PENALITÀ IN MATERIA DI IMPosTE DIRETTE 


La circolare 8 marzo 1932, n. 959, contiene 
dettagliate istruzioni per l’interpretazione delle 
norme comminanti penalità agli effetti delle im- 
poste dirette. 

Nella circolare si fa presente, tra l’altro, 
che col 31 gennaio 1932 è entrato in vigore il 
Regio decreto 17 settembre 1931, n. 1608, appro- 
vante il Testo Unico delle disposizioni riguardanti 
le dichiarazioni dei redditi e le funzioni in materia 
d'imposte dirette, e che con la sua entrata in vigore 
cessano di aver vita tutte le precedenti disposi- 
zioni concernenti la sanzioni penali in materia di 
imposte dirette, e quindi anche la legge organica 
sulla penalità del 9 dicembre 1928, n. 2834, con 
il relativo regolamento approvato con Regio de- 


creto 28 gennaio 1929, n. 360. 


TASSA DI BOLLO SUGLI SCAMBI — MATRICI O DUPLI- 
CATI DI FATTURE PROVENIENTI DALL'ESTERO — 
ESIBIZIONI IN GIUDIZIO 


Il Ministero delle Finanze ha dichiarato quanto 
segue: 

«Le disposizioni di che agli articoli 90 e 91 
del Regio decreto-legge 28 luglio 1930, n. 1011, 
non si applicano alle fatture od ai duplicati delle 
fatture che le Ditte estere presentano nel Regno 
ai giudici, funzionari ed ufficiali dell'ordine giu- 
diziario, per ottenere in via legale il pagamento 
del prezzo delle merci vendute ai cominercianti 
nazionali ». 

Trattasi invero, nel caso in esame, della: esi- 
bizione in giudizio non già di una fattura originale 
estera in possesso dell'acquirente nazionale, che 
è l'unico obbligato alla corresponsione della tassa 
di scambio, e che per tanto è tenuto, ai sensi dei 
citati articoli, a provare di avere provveduto al 


pagamento della tassa stessa, bensì della matrice 
della fattura rimasta in possesso della Ditta estera, 
la quale Ditta, non è responsabile solidalmente con 
l'acquirente nazionale del pagamento dei tributo 
di scambio ed inoltre non è in grado il più delle volte 
di fornire gli estremi del pagamento della tassa. 
Ciò posto, le matrici e i duplicati delle fatture che 
le Ditte estere esibiscono in giudizio nel Regno 
vanno assoggettate alla sola tassa di bollo ordinario 
prevista dall'articolo 208 della tariffa annessa al 
Regio decreto 30 dicembre 1932, n. 3268, modifi- 
cato dall'articolo | del Regio decreto-legge 17 marzo 
1930, n. 142. 
E cioè: 

a) lire 3 se emessi da Società per azioni 
e la tassa di bollo pagata sull'originale sia superiore 
a lire 3; 

b) lire 5 se emessi da persone o Ditte che 
non siano Società per azioni e la tassa di bollo 
pagata sull'originale sia superiore a lire 5. 


GIURISPRUDENZA 


VALUTAZIONE AGLI EFFETTI DELLA COMPLEMENTARE 
DEI REDDITI ESENTI DALLE IMPOSTE SPECIALI 


«La valutazione dei redditi di ricchezza mobile 
esenti da imposta (nella specie, redditi di un opi- 
ficio tecnicamente organizzato nelle Provincie 
meridionali), ai fini della complementare, può 
farsi, in mancanza di dati e documenti certi, anche 
in base ad elementi semplicemente presuntivi ». 


(Commissione Centrale 28 gennaio 1931). 


Osserviamo: Se è vero che l'articolo 12 della 
legge istitutiva dell'imposta (Regio decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 3062) dispone anche per l'accerta- 
mento dei redditi non iscritti agli effetti delle varie 
imposte speciali, è vero altresì, che detto articolo 
intende riferirsi sempre a «redditi comunque certi > 
restando escluse le valutazioni appoggiate a semplici 
presunzioni ». E le istituzioni Ministeriali ribadi- 
scono, a meglio precisare il pensiero del legislatore, 
che « gli elementi di tassazione devono avere quel 
carattere di certezza e di veridicità che diano al 
Giudice la piena tranquillità di coscienza nella riso- 
luzione di eventuali controversie, con esclusione 
quindi di ogni elemento di natura puramente indi- 
ziaria ». 

Quanto sopra ci autorizza a ritenere l'annotata 
decisione della Commissione Centrale del tutto con- 
traria allo spirito della legge. 
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RiccHezza MOBILE - Cessione D'AZIENDA - RE- 
SPONSABILITÀ D'IMPOSTA NEL CESSIONARIO 


« Il presunto cessionario di un esercizio indu- 
striale o commerciale, essendo per l'articolo 63 
Testo Unico 24 agosto 1877, n. 4021, solidalmente 
responsabile per la imposta di ricchezza mobile 
dovuta dall'esercente anteriore, per opporsi al 
pignoramento dell'esattore eseguito nel locale 
dell'esercizio cedutogli, deve sebbene non iscritto 
nel ruolo, sottostare al solve et repete. E ciò anche 
se l'intendente di finanza abbia disposta la sospen- 
sione degli atti esecutivi per motivi di convenienza 
ed opportunità ». 


(Cass. Regno, 30 luglio 1931). 


«Per l'articolo 33 del Testo Unico 9 giugno 
1918 allegato A) è sancito l'obbligo nel cessionario 
di un esercizio di pagare l'imposta inscritta a carico 
del cedente. Ma mentre la seconda parte dell'ar- 
ticolo 33 stabilisce una presunzione juris et de jure 
a carico del cessionario, e cioè nell'ipotesi che il 
cessionario in qualunque luogo continui l'azienda 
già esercitata dal cedente: per contro la terza 
parte dell'articolo 33 stabilisce soltanto una pre- 
sumptio juris che può essere superara dalla prova 
contraria ”. 


(App. Torino, 24 novembre 1931). 


L'articolo 63 del Testo Unico di legge sulla ric- 
chezza mobile stabilisce quanto appresso: 

« Allorqguando un esercizio di industria e di 
commercio passa da uno ad altro individuo, il nuovo 
esercente sarà solidamente responsabile dell'imposta 
dovuta da tutti i precedenti esercenti per l'anno in 
corso e per l'anno anteriore. 

«A questi effetti è presunto cessionario chi nei 
medesimi locali o in parte di essi esercita lo stesso 
genere di commercio o di industria». 

A sua volta l'articolo 32 del Testo Unico sulla 
imposta sui profitti di guerra dice: 

«I cessionari (privati, Società ed altri Enti) di 
una azienda commerciale od industriale sono soli- 
dalmente responsabili della imposta e della sovrim- 
posta gravanti i redditi dei precedenti esercizi della 
azienda ceduta, anche quando la cessione dell'azienda 
stessa sia anteriore alla iscrizione a ruolo dei redditi 
di cui trattasi. 


« Agli effetti del presente articolo si ritiene ces- 
sionario chi in qualunque luogo continua l'azienda 
già esercitata dal cedente. 

«L'esercizio negli stessi locali dell'industria o 
del commercio già esercitati da altri costituisce pre- 
sunzione della cessione agli effetti del presente arti- 
colo». 

La prima parte tanto dell'articolo 63 di ricchezza 
mobile quanto dell'articolo 33 del tributo bellico 
stabilisce l'identico principio della solidarietà del 
cessionario al pagamento dell'imposta dovuta dal 
cedente. 

La seconda parte del primo articolo e la terza 
parte del secondo articolo definiscono, alla lor volta, 
la natura e la portata della presunzione della cessione. 
Tanto l'una che l'altra parte infatti, stabiliscono 
una presunzione juris, nel senso che essa può cadere 
dinanzi a una prova contraria. 

I due articoli di legge sarebbero tutt'affatto 
identici, se non vi fosse la disposizione inclusa nella 
seconda parte dell'articolo 33 dei profitti bellici, 
la quale disposizione manca nell'articolo 63 della 
legge mobiliare. 

Questa disposizione considera la cessione nei 
riguardi soggettivi dell'azienda e non già nei riguardi 
oggettivi. Mentre, infatti l'articolo 63 (seconda parte) 
e l'articolo 33 (terza parte) parlano di presunzione 
di cessione, la quale nasce dal fatto dello esercitarsi 
la stessa industria nei medesimi locali, la seconda 
parte invece dell'articolo 33 parla di presunzione 
di cessione che nasce dal fatto dello esercitarsi la 
stessa azienda, sia pure altrove. In altri termini, 
individuata l'azienda, il fisco segue l'azienda do- 
vunque vada e in qualunque mani passi. Più che ces- 
sione, nei riguardi del tributo bellico, è forse da par- 
larsi di continuità di obbligo d'imposta dovuta dalla 
stessa azienda. 

Ne dipende giustamente che è vano voler dimo- 
strare che il nuovo esercente la stessa azienda non 
sia il cessionario del precedente esercente. Ed è stato 
sotto questo riguardo che la Corte d'Appello di 
Torino ha voluto parlare di presunzione juris et de 
jure. 

Il presunto cessionario, trattisi di presunzione 
juris o trattisi di presunzione juris et de jure, essendo 
solidalmente responsabile dell'imposta dovuta dal 
cedente, deve sottostare all'obbligo del solve et repete, 
nel caso di opposizione agli atti esattoriali. 
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MOVIMENTO DI DITTE 


NUOVE ISCRIZIONI 
TRIESTE 


TIPOGRAFIA GIULIANA - Trieste, Via Torrebianca, 30. 


MILANO i 

CAGLIONI GIOVANNI & FIGLIO (Legatoria) - Milano, 
i Corso Genova, 3. 

BOLOGNA 
POLIGRAFICA BODONIANA - Bologna, Via Goito, 9. 


NAPOLI 


OFFICINA TIPOGRAFICA « LA VELOCE» - Mad- 
daloni, Via Bixio, 12-13. 


DITTE CESSATE 


PALERMO 

SANDRON REMO - Palermo. Cessata per trasferimento 
a Milano. 

como 

MORTELMANS LUIGI - Como, Via Tommaso Grossi, 32; 
Cessata. 

TREVISO 

TIPOGRAFIA FUNZIONARI COMUNALI - Treviso, 

Piazza S. Leonardo. Cessata. 
NAPOLI 

LA CINEMA TEATRALE - Napoli, Via S. Liborio, 33. 

Cessata. 
MILANO 

TIPOLITOGRAFIA SALA - Milano, Via Melvo, 13. 
Fallita il 14 luglio 1932. 

SOC. AN. TIPOGRAFIA VENEZIA - Milano. Cessata. 

CATTANEO ERMENEGILDO (Tipografia < La Fami- 
gliare ») — Milano, Via Spalato, 11. Fallita. 

ARTI GRAFICHE CESARE NAI (Ditta pI Cesare 
Nar) (Tipografia) - Milano, Via Antonio Scarpa, 9. 
Fallita. 

TORINO 


«LA ZINCOTECNICA » DI RESTELLI ROMEO - 
Torino, Via Catania, 10. Fallita. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE S0- 
CIALE E CAMBIAMENTO D'INDIRIZZO 


ALESSANDRIA 


LITOGRAFIA FANTINO & TORRETTA - Asti, ha 
cambiato ragione sociale in: LITOGRAFIA FANTINO 
CARLO, Asti. 


PISTOIA 


BENEDETTI & NICCOLAI, Pescia, ha cambiato in: 
BENEDETTI ARTIDORO, Pescia. 


NAPOLI 
TIPOGRAFIA DEGLI ORFANELLI, cambia in: TIPO- 
GRAFIA AMENDOLA LUIGI fu Vincenzo, S. Giu- 
seppe Vesuviano. 
CUNEO 
MONDINO & TARAMINO, Mondovì, cambia denomi- 
nazione in: SOC. AN. TIPOGRAFICA MONREGA- 
LESE, Mondovì, Via Statuto, 22. 


BARI 

LANDRISCINA F.LLI C. e V. di Gennaro, Trani, 
cambia in: DITTA LANDRISCINA, Trani. 

PANUNZIO GUGLIELMO, da Via XXIV Maggio, 16 a 
Via Andrea da Bari, 98, Bari. 

TRIESTE 

SADOCH SAUL, da Via Molino a Vento, 72 a Via Pe- 

trarca, 6, Trieste. 
MILANO 

SOC. AN. LA GRAFICA SOCIALE, da Via G. Giusti, 2 
a Piazza Archinto, 9, Milano. 

VAGHI & MASCHERONI, a questa subentra la Ditta 
MASCHERONI ANGELO, Via Vanvitelli, 10, Milano, 

CROSIGNANI ETTORE, da Via Olmetto, 14, a Via 
Isonzo, 56, Milano. 

TERRAGNI & CALEGARI, Milano, Via Maroncelli, 10, 
si è trasformata in: TERRAGNI VITTORIO, Via 
G. Sirtori, 19, Milano. 

GUALDONI ENRICO, da Via Moscova, 46 a Via A. La- 
marmora, 12, Milano. 

KOSCHITZ pi E. MARIO D'ASSISI, da Corso Gari- 
baldi, 76 a Via L. Mantegazza, 10, Milano. 

GROSSI DINO & C., Milano, Via Curtatone, 11-a, si è 
trasferita a Via Privata Reggio, 4, Milano. 

MODIANO GUSTAVO, Milano, Corso 28 Ottobre, 100 
anzichè 98. 

BARION ATTILIO, a questa subentra la SOC. AN. 
CASA PER EDIZIONI POPOLARI, Viale Italia, 42, 
Sesto S. Giovanni. 

MARUCELLI U. & C. DI GINO BIANCO, si è trasfor- - 
mata in: MARUCELLI U. & C. DI G. TADINI &C., 
Oricci, Via Jommelli, 24, Milano. 

PIROVANO & PANARARI, Milano, Viale Col di Lana, 8 
anzichè 14. 

SUPPI OLINTO, nuovo indirizzo: Milano, Via G. Go- 
vone, 48. 

TORINO 

INDUSTRIE GRAFICHE GROS MONTI & C., da 

Via Monferrato, 9 a Via Francesco Millio, 51-59, Torino, 
ROMA 

ARTI GRAFICHE & FOTOMECCANICHE P. SAN. 

SAINI, da Vicolo Scialoia, 3 a Via Cesare Beccaria, 20, 


Roma. 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


I ESRI A PI I ORTI ZE 
SrasiLimento Cromo-Tipocrarico Ditta CAarLo CoLomBo 


Ci. LORILEEVA WCG; 


MILANO (Ill) - VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI DA STAMPA 
COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


DELL 


SUPPLEMEN 


ATTIVITÀ 


VERBALI DI ACCORDO 


Patti integrativi concordati in Sede Confederale 


FIRENZE 


Addì 10 novembre 1932-X in Roma tra la 
Confederazione Generale Fascista dell'Industria 
Italiama rappresentata, per delega del Presidente 
On. A. S. Benni, dal Prof. Giovanni Balella, assi- 
stito dal Dott. Salvatore Petroli dell’ Ufficio Con- 
tratti Collettivi ed Assistenza Sindacale, dal Si- 
gnor Filippo Ridolfi, Segretario della Federazione 
Nazionale Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, 
dall'Ing. Mario Zoli ‘Segretario Generale del- 
l'Unione Industriale Fascista della Provincia di 
Firenze, con l'intervento del Comm. Armando 
Paoletti Capo Sezione Industriali Grafici, dal 
Sig. Mario Salani della ditta omonima, nonchè 
dai rappresentanti dell’Industria Litografica e foto- 
meccanica di Firenze, e la Confederazione Nazio- 
nale dei Sindacati Fascisti dell'Industria rappre- 
sentata, per delega del Commissario On. Ugo Cla- 
venzani, dal Prof. Nazzareno Bonfatti Capo della 
Segreteria Sindacale, assistito dal Comm. Dome- 
nico Maitilasso della stessa Segreteria, dal Sig. Luigi 
Fontanelli Commissario della Federazione Nazio- 
nale dei Sindacati Fascisti degli addetti all’Indu- 
stria della Carta e Stampa, dai Sigg. Giuseppe 
Micheli e Cargnelutti Arturo della stessa Federa- 
zione, dal Sig. Luciano Gottardi Commissario della 
Unione Provinciale dei Sindacati Fascisti del- 
l'Industria della Provincia di Firenze e dal Si- 
gnor Giuseppe Pieri della medesima Unione dei 
Sindacati della Provincia di Firenze. 

Preso in esame il Contratto integrativo col- 
lettivo del Contratto Nazionale per le maestranze 
addette alla Industria Grafica della Provincia di 
Firenze, di cui il verbale di mancato accordo re- 
datto tra le Federazioni Nazionali il 2} giugno u. s., 


NOVEMBRE 


FEDERALE 


dopo ampia discussione, si è convenuto che le 
organizzazioni locali redigeranno entro il più breve 
termine, il testo del Contratto da pubblicarsi, nel 
modo seguente: 


Art. l. — Categorie e paghe giornaliere: 
TIPOGRAFI 
Live (ERRE ERE RSI E EE” L. 32— 
Capi reparti i ig dacia » 30— 
Correttoni «tr sv o Gipi » 29,50 
Compositori a mano: 
Operai di |® categoria. . . . .. L. 28— 
» 28 categoria . .... » 26,50 
» 38 categoria (aiutanti) . » 17,50 
Compositori a macchina: 
Operai addetti alla composizione 
MECCANICA! .. di unt L. 31,50 
Fonditori addetti alle macchine da 
COMPONTO: sp ivi kn » 31,50 
Tastieristi Monotype . . .... » 30—- 
Impressori: 
Operai di 1* categoria . . ... L. 28— 
» 2* categoria . .... » 26,75 
) 38 categoria (aiutanti) . » 19,75 


N. B. — Gli operai di 1* addetti alle rotative aumento 
del 10% sulla paga dell'operaio di 1%. 


alianti si io icuì L. 11,60 

Operai ausiliari di tipografia . ... » 18,40 

Manovall..,. ii iaia » 17,60 

STEREOGALVANOTIPISTI 

Stereogalvanotipisti: 

Operai di | categoria . . ... L. 28— 

» 28 categoria ..... » 26,50 

» 3% categoria (aiutanti) . » 18,40 
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LEGATORI 
Operai di |* categoria (a) .... L. 28— 
» 2* categoria (6)... . » 26 
» 3? categoria (aiutanti) . » 17,50 
Rigatori e lineatori......... L. 25— 
Legatrici (sono coloro che sanno ese- 
guire a regola d’arte qualunque 
lavoro di piegatura, cucitura ed 
allestimento in genere) .... è» 11 
LITOGRAFI 
a) Disegnatori cromisti ....... L. 35— 
b) Incisori litografi. ........ » 34— 
c) Trasportatori: 
1 categonai uu iii L. 32— 
DA Categoria zia pe dai » 28,80 
3% categoria (aiutanti). . . ... » 21 
d) Tiraprove (provisti) . . ..... » 28,80 
e) Stampatori litografi: (1) 
categoria. «dv. iii L. 32— 
2 calegonia; i. 0 » 28,50 
3* categoria (aiutanti) . . . ... » 21 
f MettifogliQ) 1... L. 11,60 
Mettifoglio (aiutanti)... .... » 9,40 
g) Ausiliari di litografia... .... L. 18— 
Manovali .... i e i ae » 17,60 
Wernicialori: xs sita » 17,60 
ATRERNÉI:-3.ayte Ger ann eta » 9,60 
FOTOINCISORI 
a) Fotografi: 
I® categoria ........ 4: L. 30,50 
23 categoria .......... » 28— 
38 categoria (aiutanti) . . . ... » 17,50 
b) Stampatori: 
b:categona: Ridere en L. 30,50 
DI:CAVEDOTIN duca » 28— 
3à categoria (aiutanti) . . . ... » 17,50 
c) Fotoincisori: 
Micalezonia: +: ipa dica L. 30,50 
DI: CAlEgoria: siate no pai » 28— 
38 categoria (aiutanti) . . . ... » 17,50 
d) Ritoccatori: 
Bcategoria: sima ail za L. 30,50 
Preatégoni iguana » 28— 
38 categoria (aiutanti) . . .... » 17,50 


(a) Agli addetti ai lavori artistici o finissimi si corrispon- 
derà una maggiorazione del 10%. 

(5) Agli addetti permanentemente ai lavori in brochure 
la paga sarà ridotta del 10%. 

(1) Se adibiti alle rotative o addetti alla litografia su 
latta godranno di una maggiorazione dell'8%. 

(2) Per gli addetti alla litografia su latta aumento del- 
l'8%. 


e) Posdoliert . 0 2 avi L. 28,80 
Torcolieri (aiutanti) . ...... » 17,50 
f) Montatori o fresatori . ..... » 21,40 
ROTOCALCOGRAFI E FOTOTIPISTI 
a) Preparatori e macchinisti: 
Polegoli icoiaulgasazi L. 32,80 
2° categoria ....... ++.» 30,40 
3* categoria (aiutanti)... ... » 22— 
b) Fotografi e ritoccatori: 
lAscategoria < orscos ge ea L. 3I—- 
23 Categoria. ;<s-si 10-23 è » 27,80 
3* categoria (aiutanti)... ... » 21—- 
e)-Auslliari «<> sonia » 18,40 
INCISORI DI MUSICA 
Incisori di musica ......... L. 34— 
OPERAI COMPLEMENTARI 
(Per le paghe libera contrattazione) 
APPRENDISTI PER TUTTE LE CATEGORIE 
Pagariniziale: i oi iii L. 4,50 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione all'acqui- 
sita capacità ed al rendimento di ciascuno a giu- 
dizo dell'industriale fino a raggiungere la paga 
dell'operaio di categoria. 

Per la provincia le suddette paghe saranno 
ridotte del 5% con il comune arrotondamento a 
favore degli operai. 

Le aziende hanno la facoltà di apportare una 
riduzione sulle paghe superiori ai suddetti minimi 
percepite dagli operai attualmente in servizio, 
nella misura massima del 6% per i tipografi 
stereogalvanotipisti e legatori e del 4% per le 
altre categorie, purchè le paghe non scendano al 
disotto dei minimi stessi. 

Salvo la predetta riduzione, restano invariate 
le condizioni salariali individuali superiori ai mi- 
nimi suddetti. 


Art. 2. - Lavoro straordinario notturno e fe- 
stivo. — Con riferimento all'articolo 10 del Con- 
tratto Nazionale, vengono fissate le seguenti per- 
centuali di maggiorazione: 


Per il lavoro straordinario ....... 29% 
Per il lavoro notturno ......... 50 % 
Per il lavoro festivo .......... % 


Art. 3. — Giorni festivi — Con riferimento 
all'articolo 9 del Contratto Nazionale dovranno 
considerarsi giorni festivi tutte le domeniche, 
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nonchè la Ascensione, Ognissanti, ed il giorno del 
Santo Patrono del luogo ove ha sede lo stabili- 
mento. 


Art. 4. — Giorni festivi retribuiti. — Agli ef- 
fetti dell'articolo 25 del Contratto Nazionale i 
sottoelencati giorni festivi saranno retribuiti senza 
prestazione di lavoro: 

1°) Capo d'Anno; 

2°) Marcia su Roma; 

3°) Natale; 

4°) 21 Aprile (questi ultimi due anche se 
cadono di domenica). 


Art. 5. - Recupero. — Con riferimento al- 
l'articolo 24 del Contratto Nazionale, il lavoro di 
recupero con interruzioni non superiori comples- 
sivamente alle due ore nella settimana dovrà es- 
sere effettuato nelle due settimane successive al 
giorno nel quale è avvenuta l'interruzione. Per 
le ore superiori alle due ore nella settimana, il 
recupero avverrà nel mese successivo al giorno in 
cui è avvenuta l'interruzione. 


Art. 6. - Durata. — Il presente Contratto 
Collettivo salariale deve intendersi valido dal 
28 novembre 1932 ed avrà la durata di un anno. 
Qualora non disdettato da una delle parti, almeno 
un mese prima della data di scadenza, esso rimarrà 
in vigore per un altro anno e così di seguito. 

Le parti dànno atto che le aggiunte fatte alle 
categorie previste nel Patto Nazionale e le note 
apposte alla tabella paghe degli impressori, lega- 
tori e stampatori litografi sono dovute alla neces- 
sità di contemperare i criteri relativi alle catego- 
rie previste nel Contratto Nazionale alle partico- 
lari condizioni del Contratto di Lavoro già in 
vigore nella Provincia di Firenze. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


Patti integrativi concordati in Sede Provinciale 


1°) LIVORNO 
Addi 27 ottobre 1932, presso l'Unione Indu- 


striale Fascista della Provincia di Livorno, tra 
l'Unione Industriale stessa rappresentata per de- 
lega del Gr. Uff. Ing. Pirro Liguori dal suo 
Direttore Avv. Antonio Bonanno, assistito dal 
Sig. Cav. Guido Belforte, Comm. Guido Chiap- 
pini, Sig. Stagi Alfredo della ditta Stagi & Conti, 
Cav. Uff. Ottorino Giusti della ditta Raffaello 
Giusti, Sig. Visibelli Dino della ditta Angioli & C., 
Sig. Meschi Pietro della ditta A. Nigiotti & C. 
e l'Unione Provinciale Livornese dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria rappresentata dal Cav. Ra- 
gionier Orlando Orlandini, assistito dal Sig. Ba- 
roldi Archimede e da una Commissione di operai 


interessati, risultando le parti espressamente auto- 
rizzate a trattare dalle rispettive Organizzazioni 
Superiori si è stipulato il presente Accordo sala- 
riale per gli operai addetti all'Industria Grafica 
della Provincia di Livorno, ad integrazione del 
Contratto Nazionale stipulato in Roma il 10 marzo 
1931 tra le rispettive Confederazioni per la stessa 
categoria d'industria. 


Art. |. - Minimi di paga giornaliera. — Con 
riferimento all'articolo 20 del Contratto Nazio- 
nale e sotto l'osservanza delle norme del Contratto 
stesso stabilite, le categorie ed i rispettivi minimi 
giornalieri dei salari sono determinati come ap- 
presso: 


Tipografi: 
OVINI vira tale L. 26,50 
b) Compositori a mano: 
categoria: i iscena ir a L. 25,50 
PIA 'CRIERONIA 3 ia A pa » 23,50 
DANCATEDOni@: “Ca ia era » 16,50 
c) Compositori a macchina: 
1°) Opera' addetti alla composizione 
MECCANICA? di. it L. 26,50 
2°) fonditori addetti alle macchine 
da comporre... ....... » 26,50 


d) Impressori: 


Stampatori di l* categoria .. .. L. 25,50 
» 2° categoria .. .. >» 23,50 
» 3% categoria (aiutanti) » 16,50 
Mettifogli cas as alte ee araa » 6— 
e) Apprendisti... ........ » 3— 
Litografi: 
a) Disegnatori cromisti. . . . ... L. 35— 
b) Incisori litografi . ....... » 32— 
c) Trasportatori, tiraprove e stampa- 
tori litografi: 
l&scategoniai vo ue return sa L. 29—- 
2° Categoria) + <-aLirs e cnr » 26— 
3* categoria (aiutanti)... ... » 16— 
d) Mettifoglio, levafoglio . . . . . . » 6— 
e-Appieidali 2a » 3—- 
Legatori: 
a) Legatori e librai: 
agi MEO L. 25,50 
VE ONIEROnA: 4 RA » 23,50 
3 categoria (aiutanti). . .... » 16,50 
biLepitic sara gola » 5—- 
© Appieadisti «530 sardi » 3—- 
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Fotoincisori: 


Fotografi, stampatori, fotoincisori, ri- 
toccatori: 
Peranianona: Li iaia L. 26,50 
POVERTERONE. i Lo cn » 24,50 
IR:CRIERONIA: nin » 17,50 
Apprendisti... caz ua. a des 
Stereotipisti: 
I categoria. sha iaidiran L. 25,50 
74 Categoria: di. i pena » 23,50 
3% categonia” è dèi siasi da » 16,50 
Apprendisti ia cca ai » 3—- 
Operai ausiliari e complementari: 
a) di età superiore ai 20 anni... . L. 15— 
b) di età dai 18 ai 20 anni .... » 13— 


Le predette paghe si intendono fissate per le 
Aziende dei Comuni di Livorno e di Piombino. 

Per gli altri comuni della provincia tali paghe 
saranno ridotte del 7 %. 

Le parti sono d'accordo che hanno inteso di 
fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedi corrisposte agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 

Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga base in relazione alla acquisita 
capacità ed al rendimento di ciascuno a giudizio 
dell’industriale, fino a raggiungere la paga del- 
l'operaio di categoria. 

Per le altre condizioni relative agli apprendisti 
le parti si rimettono agli accordi da prendersi 
secondo l'articolo 30 del Contratto Nazionale. 


Art. 2. - Lavoro straordinario feriale notturno 
e festivo. — Con richiamo all'articolo 10 del Con- 
tratto Nazionale le maggiorazioni pel lavoro stra- 
ordinario vengono stabilite come appresso : 


a) lavoro straordinario feriale: 
per le prime due ore... ... 20% 
per le successive .. ... 25% 


b) Lavoro straordinario festivo e not- 
Htno abantane sesterzio lo 


Art. 3. — Giorni festivi. — Con riferimento 
all'articolo 11 del Contratto Nazionale saranno 
considerati giorni festivi non retribuiti, tutte le 
domeniche e gli altri giorni riconosciuti festivi 
dallo Stato a tutti gli effetti civili oltre la festa del 
patrono della città o del paese. 

Saranno considerati giorni festivi con decor- 
renza della retribuzione e semprechè non cadano 
di domenica il 21 aprile, il 28 ottobre ed il 25 di- 
cembre (Natale) quest'ultimo sarà retribuito anche 
in caso che cada di domenica. 


Art. 4. - Recupero. — Con riferimento al- 
l'articolo 24 del Contratto Nazionale il recupero 
dei periodi di sosta di cui all'articolo 5 del Regio 
decreto 10 settembre 1923, n. 1955, dovrà essere 
effettuato entro le due settimane successive alla 
settimana in cui l’interruzione si è verificata, 
quando questa non sia stata superiore alle due ore 
nella settimana; e dentro un mese, nel caso che la 
interruzione sia stata superiore alle due ore nella 
settimana stessa. 


Art. 5. - Durata e decorrenza. — Il presente 
accordo avrà la sua decorrenza dal 27 ottobre 
1932 e da tale data avrà la durata di un anno, 
intendendosi tacitamente rinnovato di anno in 
anno, qualora non disdetto alla sua scadenza con 
un mese di preavviso e con i modi di legge. 


Art. - Validità dell'Accordo. — Il presente 
Accordo si intenderà validamente stipulato ai 
sensi dell'articolo 50 delle norme di attuazione 
della legge sindacale, non appena saranno inter- 
venute le autorizzazioni alla stipulazione definitiva 
da parte della Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana in conformità degli arti- 
coli 38 e 39 del suo Statuto e la ratifica della Co- 
federazione Nazionale dei Sindacati Fascisti del- 
l'industria in conformità dell'articolo 6 del suo 
Statuto. 


Letto, approvato e sottoscritto, il 27 ottobre 
1932-XI. 


2°) CATANZARO 
L'anno 1932-XI il giorno 14 del mese di no- 


vembre in Catanzaro tra l'Unione Industriale 
Fascista della Provincia di Catanzaro rappresen- 
tata dal Presidente Cav. Uff. Giovanni Braccini, 
assistito dal Segretario Generale Avv. Attilio Pa- 
risi e dal Capo della Sezione degli Industriali 
interessati Sig. Cav. Asturri Vitaliano e l'Unione 
Provinciale dei Sindacati Fascisti dell'Industria, 
rappresentata dal Commissario Prof. Ugo Giusti, 
per delega del Commissario della Confederazione 
Nazionale dei Sindacati Fascisti dell'Industria 
On. Ugo Clavenzani e con l'intervento del Segre- 
tario del Sindacato Poligrafici Sig. Fotino Giuseppe 
e dagli operai interessati Longo Giuseppe, Pu- 
gliese Giuseppe e Ruffo Michele. 

Risultando le parti autorizzate dalle rispettive 
Organizzazioni di grado superiore, con lettere 
che si allegano al presente verbale, è stato stipu- 
lato il seguente Contratto Collettivo di Lavoro da 
valere per le maestranze addette all'Industria 
Grafica della Provincia di Catanzaro, ad integra- 
zione del Contratto Nazionale di categoria 10 marzo 


1931-IX. 
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Art. |. — Categorie e paghe giornaliere: 


Proti e Capi reparto... ..... L. 26,15 
Costi «Liri pie » 25— 
Compositori a mano: 

icategonia: i. iii iii L. 21,70 

28 categoria .......... » 18,40 

38 categoria (aiutanti). . . . .. » 12,40 
Impressori: 

IBrcalegoria, sce soin L. 21,70 

PABIONE Di aio » 18,40 

3# categoria (aiutanti). . . . .. » 12,50 
Mettifoglio >. ii, » 735 
Legatori: 

Picalegona piaiizai ira L. 20,80 

PR Palenonk: pai one » 17,50 

3à categoria (aiutanti). . . . .. » 7,39 


Manovali (girarota, porta pacchi ecc.). » 11 


Agli apprendisti sulla paga iniziale di lire 3 
giornaliere saranno concessi aumenti individuali 
sulla paga stessa in relazione alla acquisita capacità 
ed al rendimento di ciascuno, a giudizio dell’indu- 
striale, fino a raggiungere la paga dell’operaio di 
categoria. 

Per le altre condizioni relative agli apprendisti 
le parti si rimettono agli accordi da prendersi a 
norma dell'articolo 30 del Patto Nazionale. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di sta- 
bilire diminuzioni delle mercedi corrisposte agli 
operai che attualmente percepiscono paghe supe- 
riori. 

Le predette paghe valgono per il Comune di 
Catanzaro, per gli altri Comuni della Provincia 
le paghe stesse saranno ridotte del 10%. 


Art. 2. - Lavoro straordinario, notturno e fe- 
stivo. — Con riferimento all'articolo 10 del Con- 
tratto Nazionale, la percentuale di maggiorazione 
per il lavoro straordinario diurno viene fissato nella 
misura del 30%. Le percentuali di maggiora- 


zione per il lavoro notturno e per quello festivo 
vengono fissate rispettivamente nella misura del 


60%. 
Art. 3. — Giorni festivi retribuiti. — Con rife- 


rimento all'articolo 25 del Contratto Nazionale 
saranno retribuiti i seguenti giorni con la paga 
normale senza prestazione alcuna di lavoro: Santo 
Natale, XXI Aprile e XXVIII Ottobre. 

La giornata del Santo Natale sarà retribuita 
anche se cade di Domenica. 


Art. 4. — Giorni festivi non retribuiti. — Sa- 
ranno considerati festivi tutte le domeniche e 
tutti gli altri giorni festivi riconosciuti tali dallo 
Stato a tutti gli effetti civili. 


Art. 5. — Recupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'articolo 5 del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 1975, dovrà essere effettuato 
entro le due settimane successive alla settimana in 
cui la interruzione si è verificata quando questa 
non sia stata superiore alle due ore nella setti- 
mana, ed entro un mese nel caso la interruzione 
sia stata superiore alle due ore nella settimana 
stessa. 


Art. 6. — Il presente Contratto avrà la durata 
di un anno a decorrere dal giorno 29 ottobre 1932-XI 
e si intenderà tacitamente rinnovato di anno in 
anno, qualora una delle due parti, con lettera rac- 
comandata, non ne dia regolare disdetta almeno 
tre mesi prima della scadenza. Esso si intenderà 
validamente stipulato ai sensi dell'articolo 50 delle 
norme di attuazione della legge sindacale non ap- 
pena saranno intervenute le autorizzazioni alla 
stipulazione da parte della Confederazione Gene- 
rale Fascista dell'Industria Italiana in conformità 
degli articoli 38 e 39 del suo Statuto e la ratifica 
della Confederazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria in conformità dell’arti- 
colo 6 del suo Statuto. 


. Art. 7. —- Deposito del Contratto. — Le parti 
si riservano di procedere al deposito del presente 
Contratto non oltre 60 giorni dalla data della sua 
stipulazione. 
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IMPOSTE E TASSE 


Tassa scambio - Sconto condizionato in 
frattura 


Come è noto, il n. 7 del paragrafo V delle istru- 
zioni ministeriali per l'applicazione della legge 
sulla tassa di scambio dichiara soggetto alla tassa 
in questione, lo sconto praticato in fattura quando il 
medesimo sia subordinato a condizione che è in potere 
del compratore di osservare o meno. 

Le predette istruzioni dichiarano espressamente, 
altresì, essere tale il caso dello sconto consentito in 
quanto il pagamento della merce venga effettuato 
entro un determinato periodo di tempo. 

In tale ipotesi la tassa deve applicarsi sul prezzo 
globale della merce al lordo dello sconto. 

Malgrado tali tassative disposizioni, però, si erano 
avute, nel campo della loro applicazione, moltissime 
contestazioni e contravvenzioni, per cui la Con- 
federazione’ Generale Fascista dell'Industria richiese 
al Ministero delle finanze che, in vista dei dubbi 
che avevano dato luogo alle medesime, si prescin- 
desse da qualsiasi rilievo sia per la mancata tassa, 
che per le relative pene pecuniarie. 

Il predetto Ministero, con nota della Direzione 
Generale delle Tasse sugli Affari, qui di seguito 
riprodotta, accogliendo tale richiesta, ha ammesso che 
per le fatture della specie poste in essere fino a tutto 
il mese di marzo 1932, possa prescindersi da qual- 
siasi rilievo sia per la tassa che per le generali. 

Ecco il testo della nota ministeriale: 


« Con riferimento al foglio n. 55002 del 21 marzo 
ultimo scorso col quale venne chiarita agli effetti 
della tassa di scambio di portata delle locuzioni 
« pagamento 60 giorni sconto 2 % » e simili apposte 
sulle fatture di vendita di merci, la scrivente Dire- 
zione Generale, avuto riguardo ai dubbi sorti 
in passato circa l'esatta applicazione delle disposi- 
zioni, in materia ritiene che per le fatture della 
specie poste in essere fino a tutto marzo 1932 
possa prescindersi da qualsiasi rilievo, sia per la 
tassa che per la pena pecuniaria ». 


Scambi - Tassa di bollo - Ricevute di 
acconto e fattura definitiva 


A termini dell'articolo 5 della legge 28 luglio 
1930, n. 1011 e delle relative istruzioni ministeriali, 
sulle ricevute di acconti versati per forniture di merci 
delle quali non sia ancora determinato o il prezzo 
o il quantitativo è obbligatoria l'applicazione della 
tassa di scambio, salvo a detrarre l'importo della 
medesima da quello della tassa che sarà dovuta sulla 
fattura definitiva. 

Ora, può accadere in determinati casi che la 
tassa dovuta sulla fattura definitiva risulti equiva- 
lente a quella già versata sulle ricevute di acconti. 
Pertanto, su detta fattura definitiva nessuna tassa 
di scambio appare dovuta. 

Tale ovvio principio veniva contestato da alcuni 
uffici locali: assai opportunamente perciò il Mini- 
stero delle finanze lo ha confermato con la lettera qui 
di seguito riprodotta. 


«In ordine al quesito proposto con il foglio 
che si riscontra dichiararsi che, a sensi dell'arti- 
colo 5 della legge 28 luglio 1930, n. 1011, e delle 
relative istruzioni ministeriali, è obbligatoria la 
applicazione della tassa di scambio sulle ricevute 
di acconti versati. per forniture di merci delle 
quali non sia ancora determinato o il prezzo o il 
quantitativo, salvo a detrarre l'importo della mede- 
sima da quello dovuto sulla fattura definitiva. 

Ora verificandosi il caso che sulla fattura 
definitiva non debba essere corrisposta alcuna ulte- 
riore tassa di scambio, per il fatto che la medesima 
sia stata già totalmente versata sulle varie ricevute 
di acconti rilasciate anteriormente alla emissione 
della fattura definitiva, tale fattura deve essere con- 
siderata alla stregua di una fattura regolarmente 
sottoposta al tributo di scambio e non può quindi 
esigersi sulla medesima la tassa ordinaria di bollo. 

In tal senso sono state impartite disposizioni 
all'Intendenza di Finanza di Milano perchè si 
prescinda dal dare corso ai rilievi elevati a carico 
di ditte commerciali per il titolo di cui trattasi ». 


PREFERITE I PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
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GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SocieTÀ - SOCIETÀ COMMERCIALE — LIQUIDAZIONE 
ULTIMATA — RAPPRESENTANZA IN GIUDIZIO DELLA 
società - Cessazione — EFFETTI. 
Compiuta la liquidazione in una società com- 

merciale, esaurite le operazioni e trascorsi i ter- 

mini di cui agli articoli 215 e 216 codice commer- 
ciale, i liquidatori non possono più essere conve- 
nuti in giudizio quali rappresentanti della società, 
che più non esiste, salva la loro personale respon- 
sabilità qualora abbiano contravvenuto ai divieti 
contenuti nell'articolo 201, detto codice. 

Tribunale Regio Emilia, sent. 27 giugno 1931, Marciano- 
Agostinelli c. Trapani Lombardo ed altri (Giurispr. /tal., 1931, 
659). 


Società - SociETÀ IRREGOLARE — CREDITORI - 

ESCUSSIONE DELLA SOCIETÀ E DEI SINGOLI SOCI 

- EsrREMI. 

In virtù dell'articolo 98 codice commerciale, 
i soci di una società irregolare sono illimitata- 
mente e solidamente obbligati per le obbligazioni 
assunte trattando a nome della società, e i credi- 
tori non sono tenuti ad escutere la società prima 
di agire contro di essi. 

Riguardo agli altri soci, che non siano inter- 
venuti alle contrattazioni, la loro obbligazione 
resta di carattere sussidiario e pertanto i creditori 
della società non possono escuterli se non dopo 
avere esercitato l'azione contro la società. 


Cass., Sez. I, sent. 3 dicembre 1931, Tartaglia c. Coppa 
(Massimario Foro Ital., 1931, 736). 


Società —- SOCIETÀ IRREGOLARE — RAGIONE SO- 
ciaLe — MUTAMENTO DEI soci — (CONSERVA- 
ZIONE DELLA RAGIONE SOCIALE — AMMISSIBILITÀ 
- SOCIETÀ IRREGOLARE — SCIOGLIMENTO — DI- 
VISIONE DI IMMOBILI — SCIOGLIMENTO ANTE- 
RIORE AL DECRETO LUOGOTENENZIALE 9° DICEM- 
BRE 1916 - PROVA ORALE — AMMISSIBILITÀ. 


L'articolo 105 codice commerco non vieta 
la conservazione dell'originaria ragione sociale 
quando taluno dei soci, il cui nome sia in essa in- 
cluso, cessi di appartenere alla società. 

Tale disposizione è applicabile anche alle so- 
cietà irregolari. 

Tanto la esistenza, quanto lo scioglimento di 
una soctetà di fatto irregolare può dimostrarsi con 
mezzi di prova orale. 


Cass., Sez. I, sent. 24 novembre 1931, Alberio C., c. Albe- 
rio D. (Massimario Foro Ital., 1931, 715). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI — ERRORE SULLA QUAN- 
TITÀ DELLA COSA CONTRATTATA - NULLITÀ —- 
ESTREMI. 


Anche l’errore sulla quantità della cosa con- 
trattata può costituire errore sulla sostanza e dar 
luogo alla nullità del contratto, quando rappresenti 
il motivo principale che determinò una delle parti 
a contrattare. 


Cass., Sez. II, sent. 28 novembre 1931, Stella e Folino 
(Massimario Foro Ital., 1931, 275). 


CONTRATTO DI SOMMINISTRAZIONE — ESTREMI — 
APPLICAZIONE SPECIFICA — REVOCA DELLA FOR- 
NITURA — MANCANZA DI DISDETTA — RESPONSA- 
BILITÀ DEL SOMMINISTRANTE — RISARCIMENTO 
DANNI — AMMISSIBILITÀ. 


Nel caso in cui un commerciante abbia stipu- 
lato con una ditta un contratto di deposito e riven- 
dita di merci, da fornirsi continuamente dalla ditta 
medesima a di lui richiesta, con patto di resa delle 
merci invendute, non si ha la figura di un semplice 
contratto di deposito facoltativo con autorizza- 
zione a vendere, ma invece di un contratto di som- 
ministrazione, del quale è caratteristico l'obbligo 
del somministrante alla periodicità delle sommi- 
nistrazioni a favore dell'altro. 

Non rileva, in contrario, che dette sommini- 
strazioni non diano luogo a vendita, ma soltanto 
ad una autorizzazione a vendere. 

Qualora, pertanto, la ditta somministrante 
interrompa le somministrazioni senza giusto mo- 
tivo e senza tempestiva disdetta, è tenuta al risar- 
cimento del danno a favore del somministrato. 


Cass., Sez. III, sent. 18 novembre 1931, Ditta Pola e Tode- 
scan c. Carlini e Pirocchi (Massimario Foro Ital., 1931, 702). 


CONTRATTO DI ASSICURAZIONE — VALORE ASSICU- 
RATO — DICHIARAZIONE SCRITTA DELL'ASSICU- 
RATO — ACCETTAZIONE DELL'ASSICURATORE — 
EFFETTI. 

CONTRATTO DI ASSICURAZIONE — ASSICURAZIONE 
PARZIALE — (CONTESTAZIONE — ONERE DELLA 
PROVA. 


Quando l'assicurato abbia dichiarato per iscritto 
il valore della cosa assicurata e tale dichiarazione 
sia stata controfirmata dal rappresentante della 
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compagnia, rettamente il giudice di merito priva 
di efficacia giuridica la successiva affermazione 
dello stesso assicurato, in base alla quale venga 
attribuito un valore maggiore. 

In caso di assicurazione parziale, quale è con- 
templata dall'articolo 425 codice commercio, 
poichè si presume che realmente il valore delle 
cose assicurate non sia coperto dalla assicurazione, 
spetta all'assicuratore dare la prova del valore 
effettivo delle cose stesse. 


Cass., Sez. II, sent. 27 novembre 1931, Soc. An. Assicura- 
zione e Riassicurazione «l'Ancora Italiana» c. Fratocchi 


(Massimario Foro Ital., 1931, 722). 


PROPRIETÀ INDUSTRIALE 


PROPRIETÀ INDUSTRIALE — BREVETTO POSTERIORE 
ALLA DIVULGAZIONE DELLA INVENZIONE — MAN- 
CANZA DI NOVITÀ — INEFFICACIA. 


Un attestato di privativa industriale è nullo 
ed inefficace ad assicurare la protezione della legge 
quando manca dell'elemento. della novità, per 
essere stata l'invenzione resa dal titolare già di 
pubblico dominio molto tempo prima del rilascio 
del brevetto (articolo 57, n. 5, legge 30 ottobre 
1859, n. 2731). 


Cass., Sez. III, sent. 23 giugno 1931, Civallero c. Raineri 
(Giurispr. Ital., 1931, 1, 1291). 


LA TRIENNALE E LE ARII GRAFICHE 
CONCORSO PER UN CATALOGO 


La Presidenza della Triennale, allo scopo di 
potenziare la sua funzione di grande mercato della 
miglior produzione d'arte decorativa e industriale 
moderna, e per incoraggiare particolarmente le 
manifestazioni moderne d'arte grafica, alle quali, 
come è noto, è dedicata nel Parco, nel Padiglione 
della stampa, una Sezione speciale, indice un con- 
corso con un premio di lire 5.000 (cinquemila) 
per il più bel catalogo stampato nel 1933 che venga 
presentato da ditte esportatrici italiane e che ri- 
fletta le proprie produzioni esposte alla triennale 
stessa; il premio sarà aggiudicato dal Direttorio 
dell'Esposizione presieduto dal Dott. Giulio Ba- 


rella e composto da Carlo A. Felice, dall'Archi- 
tetto Giovanni Ponti, e dal Pittore Mario Sironi. 

AI concorso possono partecipare tutte le ditte 
regolarmente iscritte ed ammesse alla Triennale. 
I cataloghi concorrenti al premio devono essere 
presentati in duplice esemplare entro il 15 maggio 
1933-XI alla Segreteria della Triennale di Milano. 
Il premio al catalogo giudicato vincitore del con- 
corso sarà attribuito alla ditta produttrice delle 
opere descritte nel catalogo stesso. Ogni catalogo 
concorrente al premio deve recare in evidenza il 
nome dell'artista che ne ha curato l'edizione e della 


N 


stamperia presso cui è stato eseguito. 
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APPUNTI TRIBUTARI 


DISPOSIZIONI VARIE 


L'IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE E GLI OPERAI 
Il n. 6, anno 1932, de Il Consulente delle Aziende 


riporta la seguente circolare ministeriale: « Se- 
condo le vigenti disposizioni sono tassati con ali- 
quota ridotta del 4 % le sole mercedi degli operai 
dipendenti dallo Stato (dalle Provincie, dai Co- 
muni e rispettive Aziende autonome, dalle Aziende 
. esercenti ferrovie e tranvie urbane e intercomu- 
nali, e linee di navigazione interna, dalle ditte 
‘ esercenti servizi pubblici automobilistici). 

Tali operai devono scontare l'imposta di ric- 
chezza mobile su tutti i compensi di qualsiasi ge- 
nere e a qualsiasi titolo percepiti, tanto se assunti 
stabilmente quanto se assunti come avventizi. Gli 
operai che prestano la loro opera alle dipendenze 
di altri datori di lavoro, e quindi anche degli 
Enti morali e delle Associazioni sindacali, devono 
pagare sulle proprie mercedi l'imposta di ricchezza 
mobile nella misura ordinaria del 9%. Per essi, 
però, si fa distinzione a seconda che si tratti di 
operai puramente manuali o di operai addetti a 
mansioni specializzate o di fiducia, o comunque 
con carattere di una certa stabilità. I primi sono 
praticamente esonerati dal pagamento di qualsiasi 
imposta limitandosi la tassazione soltanto ai se- 
condi i quali, per la natura stessa delle mansioni 
cui sono addetti, vengono a fruire di una suffi- 
ciente stabilità di impiego. 

Lo stabilire se le mansioni esercitate dagli 
operai abbiano carattere di specializzazione o di 
fiducia è questione che deve necessariamente essere 
risolta caso per caso, tenendo conto di tutti gli 
elementi che si riscontrano nelle varie prestazioni 
delle categorie operaie. Ad ogni modo nel momento 
attuale, per istruzioni ministeriali, gli uffici proce- 
dono con molta cautela agli accertamenti del 
genere, evitando estensione a nuove categorie di 
operai. Nessun ulteriore provvedimento nelle 
condizioni attuali di bilancio è possibile adottare. 


REDDITO PRODOTTO ALL'ESTERO E GODUTO IN ÎTALIA, 
AGLI EFFETTI DELLA IMPOSTA COMPLEMENTARE 


Con decisione 27 luglio 1931, n. 26984, il 
Ministro delle Finanze ha ritenuto che senza vio- 
lare la disposizione dell'articolo 12 del Regio 
Decreto 30 dicembre 1923, n. 3062, si può procedere 


a valutazione presuntiva anche di quella parte di 


reddito che, prodottosi all'estero e goduto in 
Italia, deve essere tenuta presente, a norma del- 
l'articolo 4 del precitato decreto, per la determi- 
nazione del reddito complessivo assoggettabile 
alla imposta complementare, sempre che non via 
sia contestazione in ordine all'esistenza all'estero 
dei beni. La presunzione, pertanto, può ammettersi 
soltanto per la valutazione del reddito e non per 
la fonte produttiva di esso, anche se sia basata 
su informazioni attendibili e sul tenore di vita 
del contribuente. 


AGEVOLAZIONI FISCALI PER I CONCENTRAMENTI DI 
AZIENDE 


Riportiamo la normale n. 76 del Bollettino 
Ufficiale Demanio e Tasse, anno 1932, che contiene 
istruzioni in merito alle agevolazioni fiscali accor- 
date ai concentramenti di aziende: « Nella Gazzetta 
Ufficiale del 27 novembre 1931, n. 274, è stato 
pubblicato il Regio decreto-legge del 13 novembre 
stesso anno, n. 1434, il quale all'articolo | estende 
alla concentrazione delle aziende sociali effettuate 
anzichè mediante fusione, mediante apporto di 
attività in altre società, esistenti e da costituire, 
il privilegio tributario di cui al Regio decreto 13 
febbraio 1930, n. 36, convertito in legge 15 maggio 
1930, n. 678, e provvedimenti in esso richiamati. 

Per effetto di questa estensione il privilegio da 
applicarsi alle concentrazioni suddette è quello 
della tassa fissa di registro ed ipotecaria di lire 10, 
non l'altro della riduzione al quarto stabilito per le 
cessioni delle aziende di cui al Regio decreto-legge 
8 marzo 1928, n. 406, avuto riguardo alla parifica- 
zione economica del concentramento con le fusioni. 

Oltre a ciò è da ritenersi che tutte le società 
apportanti debbono essere regolarmente costituite 
alla data di pubblicazione del Regio decreto-legge 
13 febbraio 1930, n. 37, e cioè entro il 13 febbraio 
1930, secondo la modificazione apportata alla 
legge 15 maggio 1930, n. 678, richiamata nel citato 
Regio decreto-legge 13 novembre 1931 sulla con- 
centrazione. E quindi restano al di fuori del beneficio 
le società irregolari costituite dopo la predetta data 
del 13 febbraio 1930, senza che per le prime possa 
utilmente invocarsi il disposto dell'antecedente 
Regio decreto-legge 8 marzo 1928, n. 406. S'in- 
tende che le società concessionarie possono esistere 
o essere società nuove, come si esprime il Regio 
decreto-legge in esame. Occorre ancora precisare 
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che il concentramento deve riguardare aziende 
sociali, ossia quelle pertinenti a società e non a 
singoli ed enti non aventi carattere di società. 

Infine è da tener presente che il contenuto 
dell'apporto per costituire un'azienda sociale e 
quindi essere in armonia con il concetto informatore 
dello speciale provvedimento diretto al rafforza- 
mento degli organismi industriali e commerciali 
deve rappresentare sempre un'unità, cioè un com- 
plesso di beni tra loro funzionalmente connessi. 

Conseguentemente o tutti i rami di esercizio 
della società ad oggetto plurimo, ovvero un ramo 
di quest'attività debbono potersi trasferire, perchè 
in tal modo le società apportanti le quali in cambio 
delle attività cedute ricevono azioni della società 
cessionaria diventano in tutto o in parte finanzia- 
trici di quest'ultima. 

In conseguenza le agevolazioni in esame, non 
dovranno applicarsi al di fuori del caso di apporto 
di attività con cui esercitarsi il ramo del commercio 


sociale o una frazione di esso dall'ente conferente. 


e di attività quindi che debbono costituire una 
azienda, una combinazione di beni coordinati ad 
un certo scopo, restando così escluso dal privilegio 
il conferimento di elementi singoli e disorganici 
di essa. 


ACCERTAMENTO VALORI AGLI EFFETTI DELLA TASSA 
DI REGISTRO 


Con normale n. 78 del Rollettino Ufficiale 
Demanio e Tasse, anno 1932, sono state impartite 
le seguenti istruzioni: « Di recente si è avuta occa- 
sione di rilevare che spesso dai Signori Intendenti 
di Finanza si dà corso, e si conducono a compi- 
mento, giudizi di stima anche quando siano in 
contestazione tasse di non rilevante ammontare 
(per la lieve entità del valore dei beni trasferiti 
o per la tenuità della aliquota di tassa applicabile) 
come nel caso di trasferimenti a titolo gratuito in 
linea retta soggetti a lieve aliquota, ovvero soggetti 
a sola tassa di trascrizione, ovvero nei casi di appli- 
cazione di tassa graduale di registro ». 

Giova al riguardo rammentare che già con la 
relazione che precede il Regio decreto-legge 20 
agosto 1923, n. 1802, sull'abolizione della tassa 
di successione nel nucleo familiare, fu messa in 
rilievo l'opportunità di addivenire, nel caso di 
successioni esenti da tassa propria, ad un bonario 
componimento mediante reciproche concessioni, 
evitando il dispendioso giudizio di stima. E nei 
casi anzidetti gli inconvenienti si aggravano quando 
il giudizio di stima debba essere eseguito dal Col- 
legio di tre periti, anzi che da uno solo perito, 
posto che la tenuità della maggior tassa è allora 
superata di gran lunga dalle spese del giudizio, 


dando aspetto esoso all'azione dei funzionari ed 
al procedimento giudiziale. s 

Or tutto ciò deve essere tenuto ben presente 
dalle Intendenze di Finanza e dagli Uffici del 
Registro, sia per risparmiare al contribuente 
(non sempre riottoso, ma talvolta inesperto e mal 
consigliato) danni sproporzionati al fatto, sia nello 
stesso interesse dell'Amministrazione, che deve 
poter riscuotere le tasse senza soverchie compli- 
cazioni. 

Norme concrete di guida, e speciali maggiori 
facoltà agli Uffici del Registro, sono state replica- 
tamente date dal Ministero; fra le altre si rammen- 
tano, con rinnovata raccomandazione di scrupolosa 
osservanza, la Circolare 21 giugno 1930, n. 93197, 
riportata nella normale n. 96 del Bollettino Ufficiale 
per l'anno 1930, nonchè la Circolare 31 gennaio 
1931, n. 90473, e la più recente circolare in data 
15 dicembre 1931, n. 95618. 

Data l'aleatorietà dei giudizi della specie, non 
sarebbe neppure prudente esporre l'amministra- 
zione al rischio di una soccombenza, quando l’am- 
montare della tassa complementare e di altri diritti 
sul presunto aumento di valore non sia in corri- 
spondenza con l'onere delle spese peritali. Si è, 
pure, riscontrato che non sempre gli Uffici del 
Registro, nonostante le raccomandazioni fatte 
con la citata circolare 21 giugno 1930, n. 93197, 
sì premuniscono in termine della stima dell'Ufficio 
Tecnico di Finanza, e prescindendo anche dall'ese- 
guire gli accertamenti prescritti dagli articoli 30, 
secondo comma, e 34 secondo comma, rispetti- 
vamente delle leggi sul registro e sulle successioni, 
tendenti ad accertare il valore attribuito ai beni 
in occasione di altri trasferimenti degli stessi im- 
mobili, anteriori di non oltre un quinquennio. 
Così talvolta accade che si insista nel richiedere 
valori, che, in seguito a giudizi di stima esauriti 
od a concordati, furono sensibilmente ridotti in 
occasione di un precedente trasferimento, verifi- 
catosi a breve distanza di tempo, senza particolari 
circostanze che possano giustificare aumenti. 

È stato altresì segnalato che l’azione delle 
Intendenze si svolge meccanicamente, e che le 
trattative per bonario componimento vengono di 
regola affidate dalle Intendenze ai titolari degli 
Uffici del Registro; che ben pochi sono gli inten- 
denti che sentono il dovere, nei casi di particolare 
importanza, di assumere la responsabilità di dirette 
e personali trattative con le parti. 

Allo scopo pertanto di ovviare a tali manche. 
volezze, che si risolvono in danno del prestigio 
dell'Amministrazione, si dispone quanto appresso: 

19) I Signori Intendenti devono personal- 
mente vigilare l'andamento del servizio delle 
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valutazioni, non omettendo nei casi di maggiore 
importanza o quando si trovino di fronte a persona 
di riguardo, di svolgere direttamente le trattative 
con le parti, con criterì e facoltà discrezionali, 
ponendosi così in grado di pervenire a concordati 
che conciliino gli interessi erariali con quelli dei 
contribuenti, restando fermo il prestigio e l'auto- 
rità dell'Amministrazione finanziaria. 

2°) Deve usarsi la massima cautela nell'ini- 
ziare o dare corso a giudizi di stima, quando la 
tassa complementare sul presunto aumento di 
valore non è in adeguata corrispondenza con l'onere 
delle spese peritali. 

3°) Gli Uffici del Registro, prima di notificare 
l'avviso di accertamento per aumento di valore, 
si assicurino se vi sia stata precedentemente ver- 
tenza di valutazione e con quale risultato, onde 
irrigidirsi in maggiori richieste che siano ingiusti- 
ficate. 

4°) Le trattative per i bonari componimenti 
dovranno essere condotte con atto verso le persone, 
specialmente se per la loro posizione sociale sia da 
escludere che esse mirino a frodare lo Stato. 

5°) I Signori Intendenti prima di iniziare 
procedimenti verso persone che per la loro posi- 


zione sociale sia da escludere che mirino a frodare 
lo Stato, devono ottenere il previo assenso di questo 
Ministero ». 


TRATTAMENTO TRIBUTARIO DEI VERBALI DI CONCI- 
LIAZIONE SINDACALE 


Con nota del 10 marzo 1932, n. 60611, Div. II, 
il Ministero delle Finanze ha fatto la seguente 
comunicazione: «Di concerto con il Ministero 
della Giustizia si riconosce che i verbali riguardanti 
transazioni o liquidazioni di indennità, nelle con- 
troversie individuali del lavoro, quando tali verbali 
debbono prodursi alla Magistratura del Lavoro 
per essere dichiarati esecutivi, possono redigersi 
su carta libera ai sensi dell'articolo 18, comma 4° 
del Regio decreto 26 febbraio 1928, n. 471. Si 
rileva al riguardo che per l'indole e la funzione 
delle Associazioni sindacali che conferiscono carat- 
tere pubblico ai verbali redatti col loro intervento, 
questi non possono mai considerarsi come scritture 
private, ma conservano, anche se produttivi di 
effetti giuridici per le sole parti, il loro fondamen- 
tale carattere di atti interni delle Associazioni 
Sindacali ». 


MOVIMENTO DI DITTE 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE S0- 
CIALE E CAMBIAMENTO D'INDIRIZZO 


TORINO 
ANFOSSI G. di Eredi Giuseppe Anfossi, cambia in: Tipo- 
grafia Giuseppe Anfossi, Torino, Via Montebello, 17. 
SALUSSOGLIA di G. Carpignano & C., cambia in: 
Litografia Salussoglia, Torino, Corso Valdocco, 15. 
NOVARA 
PARZINI GIUSEPPE, da Viale Manzoni, 16 si è trasfe- 
rito a Via Duca di Genova, Novara. 
MILANO 


RABOLINI GUGLIELMO, da Via Crivello, 10 a Piazzale 
della Vittoria 2, Parabiago. 

EREDI DI ANGELO FUMAGALLI, si è trasformata in: 
Fumagalli di E. Zaffaroni, Monza, Corso Milano, 4. 


TAMBURINI CESARE fu Camillo, Milano, Via Pascoli, 
55 anzichè 64. 
MANTOVA 
TIPOGRAFIA MUSSOLINIA, cambia in: Tipografia 
Editrice Paladino, Mantova, Via Accademia, 24. 
BERGAMO 


INDUSTRIE POLIGRAFICHE C. NAVA, da Via XX 
Settembre, 47 a Piazza Baroni, Bergamo. 


VARESE 
ARTI GRAFICHE CELLERINO & C., cambia denomi- 
nazione in: Arti Grafiche Gallaratesi, Gallarate, Via 
Magenta. 


GENOVA 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO PEGLI, da Via 
Caracciolo, 1 a Via Solferino, 12, Pegli. 


PISTOIA 
SIMONCINI T. & G. MERLINI, cambia in: Soc. An. 
Stab. Arti Grafiche « Montecatini », Montecatini Terme, 
Via B. Cairoli. 


TRIESTE 
ZIUCH EMILIO, trasferito a /sola d'Istria. 


ROMA 

LODOLINI di Primo Mantoni, da Via Leonardo da Vinci, 
n. 71 si è trasferito a Viale delle Milizie, 42, Roma. 

‘SOC. AN. GESTIONI ED ESERCIZI, Roma, Via To- 
rino, 4, cambia in: Soc. An. Pubblicazioni Periodiche, 
Roma, Via Urbana, 176. 

SOC. AN. TIPOGRAFIA EDITRICE SALLUSTIANA 
da Via del Priorato, 24 a Piazza Grazioli, 5, Roma. 

ARTE COCCHETTI FIANI VENTURA, cambia in: 
Ditta Fiani, Roma, Via dell'Orso, 19. 

SOC. AN. CENTENARI F., cambia in: Soc. An. Tipo- 
grafica Centenari F., Roma, Via della Consolazione, 65. 
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NUOVE ISCRIZIONI 
MILANO 
RANCATI .MARIA (Legatoria) — Milano, Via Ruga- 
bella, Il. 
MARANGONI OMERO (Tipolitografia) — Milano, Via 
Tazzoli, 4. 
TORINO 
CEBRARIO CARLO fu Battista (Tipografia) - Pianezza, 
Corso Vittorio Emanuele, 33. 
ROMA 
SOC. TIP. EDITORIALE LIBRARIA EUROPA - Roma, 
Via dei Granari, 4. 
TRIESTE 
STABILIMENTO TIPOGRAFICO GIULIANO - Ca- 
podistria. 
DITTE CESSATE 
ROMA 
SOC. CIANO ELIOGRAFICA ROMANA S. C. E. R. — 
Roma, Piazza del Gesù, 48. Cessata. 
NOVARA 
FERRAGALLO MICHELE (Tipografia) — Novara, 
Via Cavallazzi. Cessata. 
NAPOLI 


EDITRICE MERIDIONALE - Napoli, Piazza Bellini, 42. 
Cessata. 


LIVORNO 
SUCC. FAGIOLINI & C. (Tipografia) - Livorno, Via 
Borra, 1. Cessata. 
PIACENZA 
AMICI GIULIO (Tipografia) - Castel S. Giovanni. 
Cessata. 
FEDERAZIONE ITALIANA DEI CONSORZI AGRARI 
(Tipografia) — Piacenza, Via Solferino, 36. Cessara. 
PESCARA 
VOLPI TITO - Pescara. Cessata. 
GENOVA 
PAGANO M. C. fu Pietro (Stab. Grafico) - Genova, 
Via Mascherona, 6-A. Cessata per fallimento. 
MILANO 
PAGANI AMBROGIO: (Officine Grafiche) - Milano, 
Via Tazzoli, 15. Cessata. 
VENEZIA 


STAMPERIA ZANETTI - Venezia, Campo S. Lorenzo. 
Cessata. 


N. B.- La Tipografia Funzionari Comunali di Treviso erronea- 
mente segnalata come cessata è invece passata alla com- 
petenza organizzativa della Federazione Provinciale Fa- 
scista delle Cooperative. 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


SrasiLiMmeNTO Cromo-Tipocrarico Ditta CARLO CoLomBo 


DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA « NEBIOLO ® ............ Torino 
Enrico Recciani — Via Pietro Calvi, 5 
(HI434) inner Milano 
Lusrano VINZENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via Seminario, 86 ..................%% Roma 
FOTOMECCANICHE 
CarLucci & Bacarone — Via Vittorio Veneto 
(494-665)... crrcrrrcerrorecencenone Roma 


FILETTATURA E MARGINATURA 


SocierÀà ANONIMA «NEBIOLO”............ Torino 
RULLI 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.. Milano 
MACCHINE 
Società ANONIMA «NEBIOLO?............ Torino 
Lusrano VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via Seminario, 86.............0000... ‘oma 
G. BieLLonI — Via Pergolesi, 16.......... Milano 


MACCHINE ACCESSORIE 


Società ANONIMA «NEBIOLO”............ Torino 
Società AppaAREccHI GraricI E FOTOTECNICI 

= Via Hayez, B.cicirricriine nina Milano 
G. BIELLONI — Via Pergolesi, 16.......... Milano 

INCHIOSTRI 

EreLIA —- Via G. Mariani, 12............ Firenze 
FABBRICA ITALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 

pa Stampa — Riparto Gamboloita, 37.. Milano 
Cau. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22. Milano 
Soc. An. ConcentRA (Fratelli Hartmann) — 

Via D. B. Grazioli, 57 ....... Milano (Affori) 

ISTITUTI DI CREDITO 

Banca NAZIONALE DI CREDITO............ Milano 
CREDITO: ITALIANO) coriarcotianaeeoe Milano 


“ HEIDELBERGER AUTOMAT,, 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per intercalare. 
Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno 
telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a: 

4000 copie con carta di pieno formato; 

8000 ,, con carta di metà formato o buste. 

17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 

una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. 
Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 


MARINONI MARINONI - VOIRIN - 


ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di Macchine da Stampa d'ogni sistema 


DETOURBE "Fabbrica dI inchiosni, 


Colori, Vernici superiori 
per Tipo-Litografia 


G G 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante esclusivo per l’Italia, 
CARLO PROVENZALI - TORINO - Via Bertola, N. 47 


Deposito di: Panni, Feltri, Molettoni, Tele cerate e gommate, 
Pasta per rulli, Carte da Hasporo, Gomma, ecc., ecc. 


Su ì migliori lavori della stampa del libro | 
tedesco, della propaganda grafica e delle 
eievate condizioni della stampa tecnica, | | = 2: 
tedesca, informatevi sempre mediante l’ac- LEIPZIG 


quisto della Rivista L'ISTITUTO TEDESCO DI PERFEZIONAMENTO 


L 
| Buch- und Werbekunst Ò PER ì FIGLI DEI PADRONI DI TIPOGRAFIE 


OROI DELLA DURATA DI SEI MESI, DI UNO E DUE ANNI 


Ordinare un numero di prova a RM. 2, | Laboratorio per l'insegnamento della composizione e della stampa. 
oppure un abbonamento - 12 fascicoli an- Lezioni ed esercizi pratici su tutti i rami della stampa tipografica 
nul - Prezzo per un semestre RM, 18,90 - 
Franco di porto. 


Der Offset - Verlag G.m.b.H. - Leipzig C/15 | 


INIZIO DEI CORSI: 
1° gennaio, 1° aprile, 1° agosto, 15 ottobre 


Chiedere programma d'insegnamento franco di spese al 


Rappr. in Italia - G. G. Gòorlich - Bolzano | “ TECHNIKUM FÙR BUCHDRUCKER 
Via R. Elena, 5 LEIPZIG, C. I. a 


Senetelderstrasse, 13-17 


L’ L'ECO DELLA STAMPA (Via Giovanni Jaurès, 60 - Milano 133, Telefono 53.335 - Casella Postale 918) 
legge tutti i quotidiani ed i periodici d'Italia e li ritaglia per i suoi abbonati. 


PER SUO MEZZO: 


se siete letterato, compositore, autore drammatico, pittore, scultore, sarete tenuto al corrente dei pareri della 
stampa sulla vostra persona; 

se siete diplomatico, uomo politico, senatore, deputato potrete raccogliere tutti gli articoli, le notizie, i fatti 
diversi che interessano il vostro paese o una speciale questione politica, finanziaria, ecc.; 

se siete industriale o commerciante, potrete conoscere tutto ciò che la stampa pubblica sulla vostra industria 
o sul vostro commercio. 

Ogni classe di persone insomma, ricorrendo a L’ ECO DELLA STAMPA (che fu fondata nel 1901 e da tale 
anno è confortata da un sempre maggiore consenso del pubblico che ne sa valutare l'utilissima opera), può essere 
aiutata negli studî e nei suoi lavori, essendo da essa tenuta al corrente nel movimento intellettuale, artistico, letterario, 
scientifico, industriale, commerciale e finanziario del mondo intero, senza noie nè fatiche, con una spesa minima e 
nel modo più completo. 

CHIE DETE CON SE MPL ICE BIGLIETTO si VISITA LE CONDIZIONI DI . ABBONAMENTO 


Altri 150 nuovi esempi di composizione per tutti 
1 moderni lavori dì fantasia. Ogni lavoro eseguito 
in 4-8 maniere diverse. trovasi nel nuovo :: :: 


(OATO- UND DRUGKMUSTERNBFT 1932. 


| 
Il quale offre pure diversi suggerimenti e idee suì 


moderni e razionali modelli di stampa. Formato 
230x310 mm. Peso Kg. 1 circa. reno RI, 4, 
franco di porto :: :: x 3 S3 3 


INVIARE IMPORTO ANTICIPATO ALLA 


i DEUTSCHER DRUCKER - BERLIN, SW 61 | 


YORCKSTRASSE, 84 D. 
— dr e 


CARLUCCI & BAGARONE 
ARTE DELLA FOTOINCISIONE 


ROMA, Via Vittorio Veneto (presso i Cappuccini) - Telef. 44-665 


RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E SUL RAME - 


| BICROMIE - TRICROMIE - PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, 
| INDUSTRIE - ESECUZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLU- 


STRAZIONI PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE 


IL PIU” MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


MACCHINE DA COMPORRE A CARATTERI MOBILI | 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO — POMPE ed eccentrici nuovi — FORME NUOVE con 
circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti — RIPARAZIONE RAPIDA E GARAN- 
TITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo — RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO 


si hanno rapidamente dalla Casa 


DI FONDITRICI E DI TASTIERE 
LA MONOGRAPHE - PARIGI. 16, Rue Soleillet 


a mezzo dell'Agente d’Italia AUGUSTO COISSON - 


Corso Vittorio ‘Emanuele, 9 


Telefono: 41-254 


TORINO (106) - 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


KTELIA 


FIRENZE 


Inchiostri da stampa 


D D 


Inchiostri da serivere 


gs Macchine per Arti Grafiche 9 


Rappresentante per Roma 


MARIO SQUARCI 


- Via Labicana, 92 - 7Telef. 71-006 


SOCIETÀ ANONIMA CONCENTRA 
FE! 68HARTMANN 


MILANO - (Affori) 


Uffici e Stabilimento: i 
Via D. B. Grazioli, 57 [EA Telefono 690-626 


Fabbrica inchiostri 


e colori da stampa 
secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


La Linotype per la compo- 

sizione, e la macchina a giro 

continuo SM per la stampa, 

sono garanzia di buon reddito per 

Voi e di soddisfazione pei Vostri 
Clienti 


Linotype Mod. 6 a otto magazzini 
(Modelli per qualsiasi lavoro) 


Rivolgetevi alla 


SOCIETÀ LINOTYPR: ITALIANA 


Via Moscova, 40 Via Modena, 36 
Tipografica JM a giro continuo (sette formati) MILANO ROMA 


| CARATTERI EGIZIANI | 


AI SIGNORI Oggi più che in ogni altra epoca 
INDUSTRIALI ciò che si richiede allo stampato in 
GRAFICI genere, ed in special modo a quel- 
lo destinato alla propaganda, è la 
maggior chiarezza ed una leggibi- 

lità facile ed immediata. 


Ora nessun carattere meglio del 
tipo Egiziano risponde alle nuove 
esigenze, e noi ne rievochiamo l’u- 
so, certi di far cosa gradita e utile 
alla Clientela, che in questi tipi tro- 
verà un materiale adattatissimo 
per i lavori più frequenti non solo, 
ma anche resistente, e di una linea 
non facilmente soggetta alle volu- 
bilità della moda. 


E come tali li raccomandiamo 
vivamente. 


Prossimamente presenteremo SOCIETÀ 
anche una nuova Serie di Caratteri NEB I O LO 
Egiziani modernizzati. TORINO 


| SOCIETÀ NEBIOLO TORINO | 


Composizione eseguita con la Serie Egiziano Normale N. 876 U all' 890 U - Corpi dal 6 all'84 P. 61 


C. C. CON LA POSTA 


ar dj 
> GC 


# ù Où 
PRIGI) 4 | 
| d (0 
i e ali 


FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA E AFFINI 


2 FEDERAZIONE NAZIONALE 


BOLLETTINO 


SUPPLEM. MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA, 


ATTIVITA FEDERALE 
Pac. 109 


IMPOSTE E TASSE 
Pac. 112 


GIURISPRUDENZA 
Pac. 1113 


MOVIMENTO DI DITTE 
Pac. 115 


ROMA e VIA MARCHE 54 


ANNO PRIMO « 1952 ANNO XI © DICEMBRE » NUMERO 10 


SOCIETÀ NEBIOLO - TORINO 


TAGLIACARTE SEMPLICI 


Modello Y - Luce di taglio cm. 71 
Modello X - Luce di taglio cm. 83 


TAGLIACARTE AUTOMATICI 


Modello TA - (uce di taglio cm 101,6 
Modello ID. luce di taglio cm. 121 


CESAIE A CAVALLETTO 
Modello C8° luce cm. 80 7 
CUCITRICE PIA, CUCITRICI 
AUTOMATICA (Brevet.) A MANO E A PEDALE 


Mod. VB. Spessore di cucitura: MOR:ZA + prote cip engr 
i cucitura mm. 


mm. 17 con punto ripiegato d 28. 5 re massimo 
mm. 30 con punto falso ; np sii i di cune Sa 12 


PERFORATRICI 


CON PETTINE SMONTABILE | 5 SUR Alevo - luce cm. 60 
‘ ESM A pedale - luce cm 50 


8 blocchetti di lunghezza variabile A pedale - luce cm. 80 


CHIEDERE PREVENTIVI ALLA SOCIETA NEBIOLO - TORINO 


FONDERIA DI CARATTERI - FABBRICA DI MACCHINE GRAFICHE 


Composto con la nuova serie di caratteri Semplicità - P 38 


UFFICI E FABBRICA 


TELEFONO NUM. 50-203 


© IN MILANO (134) 


Ì 
Ol @ ‘ CORSO 28 OTTOBRE, 75-83 


d 


FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “OFFSET ,, 


Pasta da Rulli, Benzografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio 


in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grafiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE: 


AI SIGNORI 
INDUSTRIALI 
GRAFICI 


| CARATTERI EGIZIANI | 


Oggi più che in ogni altra epoca 
ciò che si richiede allo stampato in 
genere, ed in special modo a quel- 
lo destinato alla propaganda, è la 
maggior chiarezza ed una leggibi- 
lità facile ed immediata. 


Ora nessun carattere meglio del 
tipo Egiziano risponde alle nuove 
esigenze, e noi ne rievochiamo l’u- 
so, certi di far cosa gradita e utile 
alla Clientela, che in questi tipi tro- 
verà un materiale adattatissimo 
per i lavori più frequenti non solo, 
ma anche resistente, e di una linea 
non facilmente soggetta alle volu- 
bilità della moda. 


E come tali li raccomandiamo 
vivamente. 


Prossimamente presenteremo 
anche una nuova Serie di Caratteri 


Egiziani modernizzati. 


SOCIETÀ 
NEBIOLO 


TORINO 


| SOCIETÀ NEBIOLO TORINO | 


Conmiposizio 


ne cseguita con la Serie Egizia:o Normale N. 876 U all' 890 U - Corpi dal G all'B4 P.6l 


_ 


Ti = 


AZIENDA CARTARIA. ITALIANA 


Società Anonima — Cap. Soc. L 2.000.000 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70-373 


DEPOSITI: 


MILANO - Via Rovani, 7 . 16-363 
TORINO - Corso Palestro, 7 52-611 
FIRENZE - Borgo Albizi, 26 25-616 
GENOVA - Via Chiabrera, 7 28-251 
PALERMO - Via Gagini, 31 14.892 
CATANIA - Piazza Mazzini, 22 11-469 
MESSINA - Via G. Verdi, 281 11-731 


RAPPRESENTANZE: 
Roma - Bologna - Trieste - Napoli - Tripoli 


Carte da stampa e da registri - Carte per edi- 
zioni comuni e di lusso - Carte per disegno 
SPECIALITÀ: Buste commerciali per uffici 
= Carte da lettere in scatole ed in bustine 
- Carte allestite, rigate, quaderni, carte 
assorbenti, doppie quadrotte gelatinate 
GRANDE ASSORTIMENTO: Carte e car- 
toncini per Offset - Copertine fini, finissime, 
unite e martellate 


SOCIETÀ ANON 


CARTIERA FRIULANA 


CAPITALE L. 2.000.430 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70 - 373 


Stabilimento: Gemona - Piovega 


D 


Specialità carte colorate per 
affissi - Pergamino bianco 
e colorato - Carte uso per- 
gamena - Carte monolucide 


per: involgere - Carte pelle 


aglio - Cartoncini Manilla, 


Impacchi per uso 


industriale 


amet + ANDREA. MAFFIZZOL 


Società Anonima — Capilale L: 16.000.050 
Sede e Stabilimenti: TOSCOLANO SUL GARDA 


—-- @© —_ 


UFFICIO VENDITA: 


MILANO - Via Senato, 14 
Telefoni: 72-418 — 70-373 


PRODUZIONE: 
Kg. 50.000 di carta al giorno 


Carta da giornale - Carte da stampa e da 
scrivere - Carte da affissi — Carte assorbenti 
- Carte da agrumi - Quadrotte filigranate 
- Carte da disegno - Cartoncini per carto- 
line - .Carte e cartoncini a mano-macchi- 
na - Quaderni per scuole ed albums da dise- 
gno - Registri e notes - Buste e carta da 
lettere 


IETÀ ANONIMA 


CARTIERA DI VIGNOLA 


CAPITALE L. 500.000 
Sede: Via Senato 14, MILANO Telefono: 70 -373 
Stabilimento: Vignola - Modena 


® 


Specialità in carte filigra- 
nate per titoli - Carte gelati. 
nate filigranate - Carte per 
registri e da disegno - 
Carte colorate per 


copertine 


CH. LORILLEUX & C° 


MILANO (ll) - VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI DA STAMPA 
COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


EFINI 
LL 


A STAMDA,, 
DICEMBRE 


ATTIVITÀ FEDERALE 


VERBALI DI ACCORDO 


Patti integrativi concordati in Sede Federale 
19) NOVARA. 
L'anno 1932 addì 7 dicembre in Roma tra la 


Federazione Nazionale Fascista dell'Industria Gra- 
fica, rappresentata, per delega del suo Presidente 
On. Sen. Giovanni Treccani, dal Segretario Gene- 
rale della Federazione stessa Sig. Filippo Ridolfi, 
assistito dal Sig. Avv. Dario Mattei, Segretario 


Generale dell'Unione Industriale Fascista della 
Provincia di Novara e con l'intervento del Sig. 
Bertoni Giacinto Procuratore dell'Istituto Geogra- 
fico De Agostini di Novara; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata, dal Commissario della 
Federazione stessa Sig. Luigi Fontanelli, per delega 
del Commissario della C.N.S.F.I. On. Ugo 
Clavenzani, assistito dai Sigg. Giuseppe Micheli 
e Arturo Cargnelutti della predetta Federazione 
nonchè dal Sig. Peterneschi Mario dell'U. P.S.F.I. 
di Novara; 

Presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del Contratto salariale integrativo per 
le maestranze addette all'industria grafica e 
affini della Provincia di Novara, di cui verbale 
di mancato accordo redatto dalle corrispondenti 
Associazioni locali il 10 settembre 1932, si è con> 
venuto quanto segue: 


Art. |. - Categorie e minimi di paga. — In 
relazione all'articolo 20 del Contratto Nazionale 
le categorie ed i rispettivi minimi di paga gior- 
naliera, sono determinati come segue: 


Tipografi: 
a) Compositori a mano: 
P.calegofiài pi cir ea L. 25,30 
2° CAPEGOTIA: Luis » 22,10 
‘38 categoria (aiutanti) ..... » 13— 


b) Impressori: 


Stampatori di l* categoria . . . L. 25,30 
Stampatori di 2* categoria .. . >» 22,10 
Stampatori di 3* categoria (aiu- 
(15) BROS RO RO O » 133— 
Matifoglio ico; 34 » 11,60 
c) Compositori a macchina: 
ino << ih Li 3150 
Monotipisti : 
fondifori:va una girini L. 31,50 
Delenali gu ad tai » 29,50 
Legatori: 
a) Legatori e librai: 
I*categorià Lu... L. 23,50 
28 categoria . | ....... » 20— 
3? categoria (aiutanti) ..... » 12— 
b) Legatrici e libraie: 
18 categoria (sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte qualun- 
que lavoro di piegatura, cuci- 
tura ed allestimento in genere) L.: 13 — 
Litografi: 
a) Disegnatori cromisti ....... L. 35— 
5) Incisori lipograf. ........ » 35— 
c) Trasportatori : 
[S::categoria iii rido » 31 
2*.categorià vii esi » 29,25 
38 categoria (aiutanti) ..... > :-22— 
. d) Stampatori litografi: 
18 categoria ......... L. 31 
DS CAMERON: ii prin » 29,25 
38 categoria (aiutanti) ..... » 22— 
e) Mettifoghio | ipsa » 11,60 
Rotocalcografi: 
a) Preparatori: 
18 categoria ......... “L. 3240 
ZO CALEBOrIA: o veni » 30,60 
38 categoria (aiutanti) .. ... » 22,50 
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b) Fotografi e ritoccatori: 


I categoria: cao ana La 8240 
28 categoria: uu ii ka ® 39060 
3% categoria Giutant) vieta de IZZO 
c) Macchinisti: 
Neategoria: co vizi ica Le 90 
28 categoria . ........ * 30,60 
3? categoria Giunti) io I 2290 
Apprendisti (per tutte le categorie, 
paga iniziale) ......... » 4,65 
Marovali Pace roveeges;s ®_16= 
AR Ori i tl RR 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga iniziale in relazione alla 
acquisita capacità ed al rendimento di ciascuno 
a giudizio dell'industriale fino a raggiungere la 
paga dell'operaio di categoria. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni sulle mercediì corrisposte agli operai 
che attualmente percepiscono paghe superiori. 


Art. 2. — Lavoro straordinario diurno, notturno 
e festivo: 


Per le ore diurne (prime 2 ore). . 29% 
Per le ore successive 30% 
Per le ore notturne .......... 50% 


Per le ore festive . . 70% 


Art. 3. — Giorni festivi retribuiti. — Con rife- 
rimento all'articolo 25 del Contratto Nazionale 
saranno retribuiti con la paga normale senza pre- 
stazione alcuna di lavoro: 

Santo Natale 
Lunedì di Pasqua. i 

Il giorno del Santo Natale sarà retribuito anche 

se cade di domenica. 


Art. 4. — Giorni festivi non retribuiti. — Saranno 
considerati tali tutte le domeniche e tutti gli altri 
giorni festivi riconosciuti tali dallo Stato a tutti 
gli effetti civili. 

Art. 5. - Recupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'articolo 5 del Regio Decreto 
10 settembre 1933, dovrà essere effettuato entro 
le due settimane successive alla settimana in cui 
la interruzione si è verificata, quando questa non 
sia stata superiore alle due ore nella settimana, 
ed entro un mese nel caso che la interruzione sia 
stata superiore alle due ore nella settimana stessa. 


Art. 6.— Il presente Contratto avrà la durata 
di un anno a decorrere dal giorno 17 dicembre 
1932, e si intenderà tacitamente rinnovato di anno 


in anno qualora una delle due parti, con lettera 
raccomandata, non ne dia regolare disdetta almeno 
tre mesi prima della scadenza. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


2°) MESSINA. 
L'anno 1932-XI addì 12 dicembre in Roma 


tra la Federazione Nazionale Fascista dell'Industria 
Grafica ed Affini, rappresentata, per delega del 
suo Presidente On. Sen. Giovanni Treccani, dal 
Segretario Generale Sig. Filippo Ridolfi, assistito 
dal Sig. Avv. Gaetano Drago, Vice-Segretario 
dell'Unione Industriale Fascista della Provincia 
di Messina, e con l'intervento del Cav. Carlo 
Magno Capo Sezione Grafici della Provincia preci- 
tata; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata, per delega del Commis- 
sario della C. N. S. F. I. On. Ugo Clavenzani, 
dal Commissario della Federazione stessa Sig. Luigi 
Fontanelli, assistito dai Sigg. Giuseppe Micheli 
e Arturo Cargnelutti; 

presa in esame la vertenza relativa alla 
stipulazione del Contratto salariale integrativo 
per le maestranze addette all'industria grafica ed 
affini della Provincia di Messina, di cui verbale 
di mancato accordo redatto dalle corrispondenti 
Associazioni locali il 28 settembre 1932-XI, dopo 
ampia ed amichevole discussione si è convenuto 
quanto segue: 


Art. l. — Categorie e minimi di paga. — In 
relazione all ‘articolo 20 del Contratto Nazionale 
le categorie ed i rispettivi minimi di paga gior- 
naliera, sono determinati come segue: 


Pez boiiiibi mis da 497° 

Capo reparto... ia rg ® 12090 
Tipografi: 

doro io De 


b) Compositori a mano: 
1 categoria sii La 2290 
PW eategoria -. iii # 1890 
3% categoria (aiutanti) .. ... 


c) Compositori a macchina: 


Linonpisti o è è da a Lo 12790 
d) Impressori: 


18 categoria ......... L 2— 
DI calegntili +. ui ® 1890 
39 categoria Ciara) vici B Rae 


Mettifoglio . Parata È 9,50 
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Litografi: 
a) Disegnatori cromisti. . ..... L. 25,75 
b) Trasportatori: 
lS:categoria.  disecicc aa. V 2490 
2A categoria ie oe nsio ® 1950 
3* categoria ;\ spira * 3 
c) Stampatori litografi : 
I® categoria; «vi ug Li LL 2450 
29 categoria ......... ® 19:50 
3% categoria (aiutanti) ..... » 13— 
Mettifoglio . arenarie Saw » 9,50 
Legatori: 
a) Legatori e librai: 
lAccategonia n di ideal La 2= 
2° categorie ss ii ios at » 1800 
3? categoria (aiutanti) ..... » 12— 
b) Legatrici (sono coloro che a regola 
d'arte sanno eseguire qualunque 
lavoro di piegatura, cucitura ed 
allestimento in genere) ..... L. 9,50 
Operai ausiliari. ......... ®* I16— 
Manovali :icioiiiiii;i;i b_10> 
Apprendisti (per tutte le categorie) 
paga:iniziale cia pis è» Se 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga iniziale in relazione alla 
acquisita capacità ed al rendimento di ciascuno 
a giudizio dell'industriale fino a raggiungere la 
paga dell'operaio di categoria. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni sulle mercedi agli operai che attual- 
mente percepiscono paghe superiori. 


Art. 2. - Lavoro straordinario diurno, notturno 
e festivo. — Con riferimento all'articolo 10 del 
Contratto Nazionale le maggiorazioni pel lavoro 
straordinario vengono stabilire come appresso: 


Diurno . . 15% 
Notturno ....... 40% 
Festivo saran, ia sea 50% 


Art. 3. — Giorni festivi retribuiti. — Con rife- 
rimento all'articolo 25 del Contratto Nazionale 
saranno retribuiti con la paga normale senza pre- 
stazione alcuna di lavoro: 

Santo Natale 

Capo d'Anno 

Patrono del Comune ove ha sede lo stabi- 
limento. 

Il giorno del Santo Natale sarà retribuito anche 
se cade di domenica. 


Arr. 4. — Giorni festivi non retribuiti. — Saranno 
considerati tali tutte le domeniche e tutti gli altri 
giorni festivi riconosciuti tali dallo Stato a tutti 
gli effetti civili. 


Art. 5. — Recupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta di cui al Regio Decreto 10 settembre 1923, 
n. 1957, dovrà essere effettuato entro le due setti- 
mane successive alla settimana in cui la interru- 
zione si è verificata, quando questa non sia stata 
superiore alle due ore nella settimana, ed entro un 
mese nel caso che la interruzione sia stata supe- 
riore alle due ore nella settimana stessa. 


Art. 6. — Il presente Contratto avrà la durata 
di un anno a decorrere dal giorno 19 dicembre 
1932, e si intenderà tacitamente rinnovato di un 
anno in anno qualora una delle due parti, con let- 
tera raccomandata, non ne dia regolare disdetta 
almeno tre mesi prima della scadenza. 


Letto, approvato e sottoscritto. 


VERBALI DI DISACCORDO 


Patti integrativi 


Presso la Sede della Federazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, sono state 
esaminate, con la corrispondente Federazione Na- 
zionale dei Sindacati Fascisti degli addetti all'In- 
dustria della Carta e Stampa, le seguenti vertenze 
relative alla stipulazione dei rispettivi contratti 
provinciali salariali integrativi al patto nazionale 
di lavoro per le maestranze addette all'industria 
grafica ed afhini: 


Varese — 14 dicembre 1932-XI 
Piacenza — 16 dicembre 1932-XI 


La nostra Federazione rappresentata, per de- 
lega del suo Presidente Onorevole Senatore Gio- 
vanni Treccani, dal Segretario Generale Sig. Fi- 
lippo Ridolfi, assistito dai Signori Segretari Gene- 
rali delle Unioni Provinciali interessate e da indu- 
striali delle singole zone, 


e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta 
e Stampa rappresentata dal suo Commissario 
Sig. Luigi Fontanelli, assistito dai Signori Giu- 
seppe Micheli e Arturo Cargnelutti della Fede- 
razione stessa, nonchè dai rispettivi rappresentanti 
provinciali, 

dopo ampie ed amichevoli discussioni, non 
potendo addivenire ai desiderati accordi, decide- 
vano di rimettere, per la soluzione, le vertenze 
stesse alle competenti superiori Confederazioni. 
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IMPOSTE E TASSE 


Tassa di bollo - Modificazione del valore 
delle azioni sociali effettuata mediante 
stampigliatura 


Da parte di alcuni Uffici del bollo si pretendeva 
che la stampigliatura apposta sui titoli azionari 
delle società, in occasione di riduzione del capi- 
tale sociale, equivalesse a nuova emissione di titoli, 
donde la conseguenza che le azioni così stampi- 
gliate dovessero essere nuovamente assoggettate 
alla tassa di cui all'articolo 50 della tariffa di bollo. 

Contro tale interpretazione la Confederazione 
Generale dell'Industria non aveva mancato di 
ricorrere al Ministero sostenendo - alla stregua 
del principio generale che la tassa in questione è 
tassa di atto e del testuale tenore del citato arti- 
colo 50 della tariffa - che, mancando la emissione 
di un nuovo titolo formale e continuando invece il 
titolo vecchio a rappresentare sempre, anche in 
seguito alla riduzione, il capitale della società, 
nessuna nuova tassazione fosse dovuta per la 
stampigliatura in questione. 

Tale tesi, però, non venne in un primo tempo 
condivisa dal Ministero, il quale, con nota della 
Direzione Generale delle Tasse sugli Affari, Div. II, 
n. 68841, del 14 luglio confermava la interpreta- 
zione degli uffici. 

La Confederazione ha replicato a tale risolu- 
zione con ampio memoriale ed ha ottenuto che 
il Ministero accogliesse il suo punto di vista con 
sua determinazione in data 9 agosto, n. 71064 
(Direzione Generale delle ‘Tasse sugli Affari 
Div. II) del seguente tenore: 

« Riesaminata la ministeriale del 14 luglio 
«u. s. n. 68841, si ammette che d'ora innanzi 
« possa provvedersi alla stampigliatura di titoli 
«azionari per attestarne la riduzione del valore 
« nominale senza pagamento di nuova tassa di 
« bollo, sempre che trattisi di titoli già origina- 
« riamente sottoposti alle tasse di bollo dovute ». 

Con tale determinazione ministeriale risulta 
pertanto confermata la legittimità della prassi fino 
ad oggi costantemente seguita dalle società, la 
quale sarebbe stata profondamente turbata, con 
un notevole aggravio fiscale, se fosse rimasta ferma 
la soluzione oggi revocata. 


Tassa di bollo - Titoli e valori esteri 


Riproduciamo la circolare n. 64791 con la quale 
il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle 
Tasse sugli Affari) ha riconosciuto che, ai fini della 
commisurazione della tassa di bollo sui titoli e valori 
esteri espressi in lire sterline nonchè sulle cambiali 
ed altri effetti di commercio, sulle ricevute, note, 
conti, fatture. distinte e simili, provenienti dall'estero 
ed espressi pure in lire sterline, può assumersi come 
coefficiente di ragguaglio alla monetq italiana il 
corso di borsa della valuta inglese. 

Identico temperamento può adottarsi in ordine 
alla valutazione della peseta spagnola. 


«Si è dovuto riconoscere che, ai fini della 
commisurazione della tassa di bollo sui titoli e 
valori esteri espressi in lire sterline, nonchè sulle 
cambiali ed altri effetti di commercio, sulle rice- 
vute, note, conti, fatture, distinte e simili, prove- 
nienti dall'estero ed espressi pure in lire sterline, 
non può ragionevolmente assumersi come coeffi- 
ciente di ragguaglio alla moneta italiana l'indice 
della parità aurea in lire 92,44 indicato nella 
tabella riportata nella normale n. 24 del Bollettino 
Ufficiale per l’anno 1929, perchè il 21 settembre 
1931 il Governo inglese sospese la convertibilità 
in oro della sterlina, il cui corso espresso in lire 
è ora inferiore al valore primitivo. 

Tenuto conto pertanto della temporanea so- 
spensione della vecchia parità aurea della sterlina 
può adottarsi come temperamento provvisorio, il 
criterio di commisurare la tassa di bollo sui titoli, 
valori, cambiali ed altri documenti suindicati pro- 
venienti dall'estero ed espressi in sterline non in 
base all'antica parità aurea, bensì al corso di borsa 
della valuta inglese. 

Identico temperamento può adottarsi in ordine 
alla valutazione della peseta spagnuola in lire 3,67, 
indicata nella tabella anzidetta, il cui valore corrente 
di borsa può assumersi come coefficiente di com- 
misurazione della tassa di bollo sugli atti suindi- 
cati, finchè il valore di detta moneta non si sarà 
stabilizzato ». 


PREFERITE I PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
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GIURISPRUDENZA 


PROPRIETÀ INDUSTRIALE 


MARCHI DI FABBRICA — MARCHIO INDUSTRIALE — 
Cessione pELL’uso — MODALITÀ — ESTREMI. 


Il proprietario di un marchio industriale deve 
essere proprietario dell'azienda di cui il marchio 
è segno rappresentativo e differenziale. 

Soltanto il trasferimento, la locazione o altra 
forma di cessione dell'uso dell'azienda, o di un 
ramo di essa, può giustificare la cessione dell'uso 
del marchio, per la durata della cessione dell'uso 
dell'azienda. 

Cass., Sez. III, sent. 2 dicembre 1931, Ditta Ramegna 
c. Ditta Elli e Soc. Italo Elvetica (Massimario Foro Ital., 1931, 
736). 


TITOLI DI CREDITO 


EFFETTO CAMBIARIO — CREDITO IN CORSO DI LIQUI- 
DAZIONE — EMISSIONE DI CAMBIALE IN GARAN- 
zia — EFFICACIA ESECUTIVA NEI RAPPORTI CON 
L'EMITTENTE — ESTREMI — APPLICAZIONE SPE- 
CIFICA. 


Qualora il debitore abbia rilasciato al suo cre- 
ditore una cambiale a garanzia di operazioni non 
ancora liquidate, la cambiale stessa, ancorchè sca- 
duta, non acquista efficacia esecutiva fra emittente 
e prenditore, se prima non sia stata effettuata la 
liquidazione. 

Nel caso, quindi, che il prenditore della detta 
cambiale eserciti l'azione esecutiva prima della 
liquidazione delle operazioni e dell'accertamento 
dell'ammontare del credito, a buon diritto l’emit- 
tente deduce l'eccezione anzidetta, la quale, quando 
sia fondata, come nel caso, su prova scritta e sia 
di pronta soluzione (giusta l'apprezzamento del 
giudice di merito), importa la nullità degli atti 
esecutivi. 


Cass., Sez. I, sent. 3 dicembre 1931, Ditta Montorfano 
c. Lurati (Massimario Foro Ital., 1931, 736). 


FALLIMENTO 


Società PER AZIONI — FALLIMENTO — TASSA DI 
CIRCOLAZIONE — PRIVILEGIO. 


La legge sulle tasse, in surrogazione del bollo 
e registro, ai fini della tassa di negoziazione delle 
azioni di una società, considera come oggetto di 
tali negoziazioni, non le azioni per sè stanti, quali 
ragioni di pertinenza dei soci in confronto dell'ente 


sociale, ma direttamente i valori concreti da esse 
azioni rappresentati e che sono costituiti dal pa- 
trimonio effettivo dell'ente. 

Segue da ciò, che, in caso di fallimento della 
società, permane il privilegio fiscale sulle attività 
fallimentari, per la tassa di negoziazione sulle 
azioni, già dovuta dalla società stessa. 


Cass., Sez. I, sent. 26 novembre 1931, Finanze c. Fall. 
Soc. An. Industrie Riunite (Massimario Foro Ital., 1931, 721) 


FALLIMENTO — CONTRATTO DI RIPORTO — DICHIA- 
RAZIONE DI FALLIMENTO DI UNA PARTE CON- 
TRAENTE — RISOLUZIONE DEL CONTRATTO — AM- 
MISSIBILITÀ. 


FALLIMENTO — VERBALE DI VERIFICA DEI CREDITI — 
DICHIARAZIONI DI CREDITO TARDIVE — OpPo- 
SIZIONI — TERMINE PER IL DEPOSITO. 


In caso di fallimento di una delle parti che ab- 
biano stipulato un riporto, l'altra può ritenere ri- 
solto il contratto e quindi astenersi dallo adem- 
piere la sua prestazione. 

A termini dell'articolo 764 codice commerciio, 
le dichiarazioni di credito fatte dopo la chiusura 
del verbale di verificazione e le opposizioni rela- 
tive devono essere depositate nella cancelleria del 
Tribunale due giorni prima dell'udienza fissata 
per la discussione delle contestazioni, e non due 
giorni prima di una udienza di rinvio della causa. 

Tribunale Genova, sent. 13 aprile 1931, Fall. Sangiovanni 


c. Banca Marche e Abruzzo, Banca Italo Britannica ed altri 
(Foro Ital., 1931, 1, 1503). 


FALLIMENTO — ATTI NULLI E ANNULLABILI — 
BancA — FINANZIAMENTO A FAVORE DI UNA 
DITTA — PAGAMENTI DA PARTE DELLA DITTA 
IN PERIODO SOSPETTO — PRESUNZIONE DI FRODE 
- AMMISSIBILITÀ — ESTREMI. 


Qualora una banca, oltre che effettuare il ser- 
vizio di cassa a favore di una ditta commerciale, 
abbia anche fatto a questa dei finanziamenti, i 
pagamenti relativi eseguiti dalla ditta, poi fallita, 
se effettuati in periodo sospetto, sono soggetti alla 
presunzione di frode di cui all'articolo 709, n. |, 
Codice di commercio, ove sia provata la cono- 
scenza da parte della Banca della cessazione dei 
pagamenti. 


Cass., Sez. I, sent. 25 novembre 1931, Belinzagli c, Fall, 
Pinfaretti (Massimario Foro Ital., 1931, 718). 
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FALLIMENTO — CoNncoRDATO — OMOLOGAZIONE 
- (CESSAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE FALLI- 
MENTARE. 


FALLIMENTO — CONCORDATO - OMOLOGAZIONE -— 
LIQUIDAZIONE PRESENTATA DAL CURATORE — 
CONTESTAZIONE DA PARTE DEL FALLITO — AM- 
MISSIBILITÀ — COMPETENZA DEL TRIBUNALE. 


Col passaggio in giudicato della sentenza che 
omologa il concordato, cessa lo stato di fallimento 
e con esso cessano le funzioni del curatore e della 
commissione di vigilanza. 

Cessa altresì il compito del giudice delegato 
tostochè, alla sua presenza, il curatore abbia reso 
il conto al fallito e consegnato a questi i beni, i 
libri, le carte ed ogni altro effetto a lui spettante, 
e di goni cosa il giudice medesimo abbia steso pro- 
cesso verbale. 

Qualsiasi provvedimento relativo all'ammini- 
strazione fallimentare fra cui la liquidazione delle 
spese, compensi e indennità spettanti al curatore, 
è devoluto alla competenza del Tribunale, davanti 
al quale il fallito può impugnare la liquidazione 
presentata dal curatore nel. proprio interesse. 


Cass., Sez. II, sent. 23 novembre 1931, Insinna c. Garufo 
(Massimario Foro Ital., 1931, 712). 


FALLIMENTO — CURATORE — AZIONE REVOCATORIA 
ORDINARIA — ÎÌNTERVENTO DEL SINGOLO CREDI- 
TORE “AD ADIUVANDUM» — INTERESSE PERSO- 
NALE DIVERGENTE — AMMISSIBILITÀ. 


FALLIMENTO — ATTI ANTERIORI ALLA CESSAZIONE 
DEI PAGAMENTI — AZIONE REVOCATORIA — NEsso 
DI CAUSALITÀ — ONERE DELLE PROVA — APPLI- 
CAZIONE SPECIFICA. 


FALLIMENTO — AZIONE REVOCATORIA — SOSTITU- 
ZIONE DI CESPITI IMMOBILIARI — CON BENI DIS- 
SIPABILI — ESISTENZA DEL DANNO. 


Il singolo creditore non ha facoltà d'interve- 
nire, ad adiuvandum, nel giudizio di rivocazione 
promosso dal curatore del fallimento, a meno che 
non abbia nella causa un interesse personale, di- 
stinto e divergente da quello della massa. 

Perchè possa accogliersi l'azione revocatoria 
contro gli atti compiuti dal fallito prima della ces- 
sazione dei pagamenti, è necessario dimostrare il 
nesso di causalità fra tali atti e l'insolvenza di quello. 


Se però la cessazione dei pagamenti sia stata 
assai prossima agli atti impugnati, spetta a colui 
che resiste alla revocatoria, provare che detti atti 
non abbiano causato l'insolvenza, nonostante il 
breve intervallo di tempo. 

Il danno che giustifica l'azione revocatoria 
può aversi anche quando l'atto di disposizione, 
senza importare una diminuzione patrimoniale 
immediata, importi la sostituzione di cespiti im- 
mobiliari con elementi facilmente dissipabili. 

Cass., Sez. I, sent. 21 novembre 1931, Soc. Metallurgica 


Viola c. Tonetti, Fall. Adami e Soc. Trafilerie Laminatori 
metalli (Massimario Foro Ital., 1931, 710). 


TRIBUTI LOCALI 


IMPOSTA SULLE INDUSTRIE — SOCIETÀ PER AZIONI 
— ISTITUTI DI CREDITO E CASSE DI RISPARMIO 
— BILANCIO DI COMPETENZA PASSIVO — DIRITTO 
AL RIMBORSO — ISTANZA RELATIVA — TERMINE. 


A norma dell'articolo 7 del Regio Decreto Legge 
20 settembre 1926, n. 1653, le società anonime e 
di accomandita per azioni, gli istituti di credito 
e le casse di risparmio che hanno ottenuto il rim- 
borso dell'imposta di ricchezza mobile pagata 
per un'annata, quando il bilancio di competenza 
per quell’'annata risulta passivo, hanno diritto al 
rimborso anche dell'imposta sulle industrie isti- 
tuita dal Regio Decreto Legge 18 novembre 1923, 
n. 2538. 

La disposizione contenuta nell'articolo 163 del 
Testo unico per la finanza locale approvato con 
Regio Decreto 14 settembre 1931, n. 1175, ha, in 
proposito, carattere interpretativo e non innovativo. 

Poichè l'accertamento della insussistenza del 
reddito ai fini dell'imposta di ricchezza mobile 
non può farsi che dagli uffici finanziari, e tale accer- 
tamento costituisce il presupposto necessario per 
ottenere il rimborso dell'imposta locale, non può 
ritenersi incorsa in decadenza, per decorrenza del 
termine stabilito dall'articolo 7 del Decreto-Legge 
sopra citato, la società che non abbia presentato 
l'istanza per il rimborso quando manchi ancora 
l'accertamento dell'insussistenza del reddito. 

Cass., Sez. I, sent. 29 febbraio 1932, Società Stabilimenti 
tessili italiani c. Comune di Pordenone; id. /4 marzo 1932 
Società Stabilimenti tessili italiani c. Provincia Udine (Mas- 


simario Foro Ital., 1932, 152 e 194). 
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MOVIMENTO DI DITTE 


NUOVE ISCRIZIONI 


ALESSANDRIA 
SOC. AN. SILURO (Fabbrica apparecchi per ingrandi- 
menti fotografici) - Tortona, Via del Seminario, 2. 
MILANO 
SOC. AN. TIPOGRAFICA « L'ECLETTICA» - Mi 
lano, Via Mercalli, 9. 
NICOLA AMEDEO & C. (Tipografia) — Milano, Via 
Borgospesso, 12. 
PAVIA ì 
PONZIO ALDO (Tipografia) - Pavia, Via Antonio Bor- 
doni. 
BOLOGNA 
BORTOLOTTI VITTORIO (Tipografia) — Bologna, Via 
Tagliapietre, 16. 


UDINE 
TIPOGRAFIA COMMERCIALE - Pordenone, 


Vittorio Emanuele. 
VICENZA 
GUALANDI & CANGINI (Tipografia) - Vicenza, Viale 
Margherita. 
GENOVA 
TIPOGRAFIA PESCI - Genova, Vico della Carità. 
LEGATORIA OBERTI - Genona, Via S. Vincenzo, 26. 
ENNA 
MATOLI G. (Tipografia) — Valguarnera. 


MESSINA 
SPERANZA LUCIO di Alfio (Tipografia) — Messina, Via 
Montesanto, 633. 
PERUGIA 
TIPOGRAFIA COMMERCIALE EREDI ZUBBOLI - 
Assisi. 
BARI 


TARSIA GIUSEPPE fu Paolo (Tipografia) — Gioia del 
Colle. 


Corso 


DITTE CESSATE 


TORINO 
ISTITUTO GRAFICO EDITORIALE TORINESE - 
Torino, Via Bagetti, 25. Cancellata perchè irreperibile. 

MILANO 
RAIMONDI & ZACCARDI - Miluno, Via Friuli, 80. 


Cessata per fallimento. 


SOC. AN. LIQUIDAZIONE DE LA CARDINAL FER- 
RARI - Milano, Via Mercalli, 9. Cessata per chiusura 
della liquidazione. 

COLOMBO & BORGONOVO - Milano, Via Fiamnia, 3. 
Cessata. 

SOC. AN. LA NAZIONALE - Milano. Cessata per fal- 
limento. 

SOC. AN. BRUNI-MARELLI - Milano, Via Benedetto 
Marcello, !8. Cessata. 

MUSSI LUIGI - Milano, Via Mario Macchi, 2. Cessata. 

COMO 

SIRONI MARIO di Antonio Sironi - Menaggio, Via al 

Porto. Cessata. 
UDINE 

TIPOGRAFIA SOCIALE COOPERATIVA - Pordenone. 

Cessata. 
VENEZIA 

BORIN SANTE GIOVANNI - Venezia, S. Maria Mater 

Domini, 2130. Cessata. 
GENOVA 

SOC. AN. VALUGANI & C. — Genova, Via Trebisonda. 

Cessata, 
BARI 

TARSIA ACHILLE fu Paolo - Gioia, Piazza dei Mar- 

tiri, 67. 
MESSINA 
PANTA GIOVANNI - Patti, Via Garibaldi, 10. Ces- 


sata. 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


SrasiLiMeNTo Cromo-Tirocrarico Dirra CARLO CoLomeo 
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DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA «€ NEBIOLO® ............ Torino 
Lusrano VINZENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via Seminario, 86 ........-.00000000 Roma 
FOTOMECCANICHE 
Carucci & Bacarone — Via Vittorio Veneto 
VITA) (RIMANERE IR SA AIAR Roma 
FILETTATURA E MARGINATURA 
Società ANONIMA «NEBIOLO”............ Torino 
RULLI l 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.. Milano 
MACCHINE 
Società ANONIMA «NEBIOLO®............ Torino 
Lusrano VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158 ........... Napoli 
Via Seminario, 80.................... 'oma 


MACCHINE ACCESSORIE 


Società ANONIMA « NEBIOLO P............ Torino 
Società APPARECCHI GRAFICI E FOTOTECNICI 

Via Havez; Bini ron Milano 

INCHIOSTRI 

EreLiA - Via G. Mariani, 12............ Firenze 
FABBRICA ÎTALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 

pA STAMPA — Riparto Gamboloita, 37.. Milano 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22 . Milano 
Soc. An. ConcentRA (Fratelli Hartmann) — 

Via D. B. Grazioli, 57 ....... Milano (Affori) 

ISTITUTI DI CREDITO 

Banca NAZIONALE DI CREDITO............ Milano 
CREDITO IÎTALIANO.....:...--cc000v00000 Milano 


“ HEIDELBERGER AUTOMAT,, 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per intercalare. 
Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno 
telato cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a: 
4000 copie con carta di pieno formato; 
8000 ,, con carta di metà formato o buste. 

17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 

una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. 
Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 


| MARINONI MARINONI - VOIRIN - 


ALAUZET - DERRIEY 
Fabbrica di Macchine da Stampa d'ogni sistema 


. DETOURBE :: Fabbrica di inchiostri, 


Colori, Vernici superiori 
per Tipo-Litografia 


Goa 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante esclusivo per l’Italia, 
CARLO PROVENZALI - TORINO - Via Bertola, N. 47 


° 
5 di: Panni, Feltri, Molettoni, Tele cerate e gommate, 
D € p O S ! to Pasta per rulli, Carte da trasporto, Gomma, ecc., ecc. 


smesso ses {© ll POLITECNICO PER TIPOGRAFI 


eievate condizioni della stampa tecnica 
tedesca, informatevi sempre mediante l’ac- LEIPZIG 


quisto della Rivista L’ISTITUTO TEDESCO DI PERFEZIONAMENTO 


“Buch- und Werbekunst,, | PORCI FARI LEI FANGO DI TIROGRARIE 


GORSÌ DELLA DURATA DI SBI MESI, DI UNO E DUE ANNI 


Ordinare un numero di prova a RM. 2, Laboratorio per l'insegnamento della composizione e della stampa. 


oppure un abbonamento - 12 fascicoli an- Lezioni ed esercizi pratici su tutti | rami della stampa tipografica 
nul - Prezzo per un semestre RM. 18,90 - ; n si 
Franco di porto. INIZIO DEI CORSI: 


i 1° gennaio, 1° aprile, 1° agosto, 15 ottobre 
Der Offset - Verlag G.m.b.H. - Leipzig C/15 


3 ù Chiedere programma d'insegnamento franco di spese al 
Rappr. in Italia - G. G. Gòrlich - Bolzano “ TECHNIKUM FUR BUCHDRUCKER ,; 
Via PR. Elena, 5 


LEIPZIG, C. I. Senetelderstrasse, 13-17 


L’ L'ECO DELLA STAMPA (Via Giovanni Jaurès, 60 - Milano 133, Telefono 53.335 - Casella Postale 918) 
legge tutti i quotidiani ed i periodici d'Italia e li ritaglia per i suoi abbonati. 


PER SUO MEZZO: 


se siete letterato, compositore, autore drammatico, pittore, scultore, sarete tenuto al corrente dei pareri della 
stampa sulla vostra persona; 

se siete diplomatico, uomo politico, senatore, deputato potrete raccogliere tutti gli articoli, le notizie, i fatti 
diversi che interessano il vostro paese o una speciale questione politica, finanziaria, ecc.; 

se siete industriale o commerciante, potrete conoscere tutto ciò che la stampa pubblica sulla vostra industria 
o sul vostro commercio. 

Ogni classe di persone insomma, ricorrendo a L'ECO DELLA STAMPA (che fu fondata nel 1901 e da tale 
anno è confortata da un sempre inaggiore consenso del pubblico che ne sa valutare l'utilissima opera), può essere 
aiutata negli studî e nei suoi lavori, essendo da essa tenuta al corrente nel movimento intellettuale, artistico, letterario, 
scientifico, industriale, commerciale e finanziario del mondo intero, senza noie nè fatiche, con una spesa minima e 
nel modo più completo. 

CHILE DE TE CON SE MPLICE BIGL TETTO DA VISITA LE CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


È moderni avorio Ogni lavoro eseguito CARLUCCI & BAGARONE 
pae gra entri ARTE DELLA FOTOINCISIONE 


| DATI UND DRUCKMUSTERMERT 1992 | | nonni vi vento pt rt ss 


Il quale offre pure diversi suggerimenti e idee sul RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E SUL RAME - 


moderni e razionali modelli di stampa. Formato i 
230x310 mm. Peso Kg. 1 circa. Prezzo RM. 4, BicROMIE - TRICROMIE - PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, 


Logrono di capi cai INDUSTRIE - ESECUZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLU- 


lu ic rasta sisi STRAZIONI PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE 


DEUTSCHER DRUCKER - BERLIN, SW 61 E 
YORCKSTRASSE, 84 D. IL PIU’ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


MACCHINE DA COMPORRE A CARATTERI MOBILI 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO — POMPE ed eccentrici nuovi — FORME NUOVE con 
circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti — RIPARAZIONE RAPIDA E GARAN- 
TITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo — RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO 
DI FONDITRICI E DI TASTIERE 


si hanno rapidamente dalla Casa 6LA MONOGRAPHE - PARIGI. 16, Rue Soleillet 
a mezzo dell’Agente d’Italia AUGUSTO COÎISSON - Corso Vittorio Emanuele, 9 
TORINO (106) —_____________ Telefono: 41-254 


BREVIARIO DEL GRAFICO E DEL BIBLIOFILO 


Abbiamo il piacere d'informarvi che l'« Union Syndicale des Mattres Impri- 
meurs de France», ha pubblicato un magnifico volume redatto appositamente per i 
grafici, i librai ed i letterati. 

Il suo titolo: BREVIAIRE DE L'IMPRIMEUR ET DU BIBLIOPHILE, 
indica per sè stesso che si tratta di un libro che interessa tutti gli intellettuali. 

diviso in tre parti: 
1. - Scrittura e caratteri da stampa; 
2. - Panthéon delle arti grafiche; 
3. - Vocabolario della stampa. i 
Come negli anni precedenti, ma più completamente, questo volume mette in 


valore le cognizioni dei grafici francesi e dei loro operai. 

Questo bel lavoro, con le sue 120 composizioni d'arte moderna, i suoi 60 fuori- 
testo a varî colori (con tutti i processi di stampa) e 100 pagine di testo disposte 
con molto gusto, è la viva documentazione dello stato attuale della stampa in Francia. 

Per giudizio unanime quest'album si mette in prima linea fra i lavori apparsi 
nel mondo intero e consacrati alle Arti del libro. 


Prezzo: FRANCHI 70 — Esrero: FRANCHI 85 (Franco e raccomandato) 
Indirizzare le domande con l'importo al : 


BULLETIN OFFICIEL DES MAÎTRES IMPRIMEURS 
7, Rue Sucer, Paris (6°) — CHèque PosraL Paris 288.44 


SOCIETÀ ANONIMA CONCENTRA 
FE HARTMANN 


MILANO - (Affori) 


Uffici e Stabilimento: 
Via D. B. Grazioli, 57 A Telefono 690-626 


Fabbrica inchiostri 
e colori da stanpa 
secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


La Linotype per la compo- 

sizione, e la macchina a giro 

continuo IO per la stampa, 

sono garanzia di buon reddito per 

Voi e di soddisfazione pei Vostri 
Clienti 


Linotype Moò. 6 a otto magazzini 
(Modelli per qualsiasi lavoro) 


Rivolgetevi alla 


SOCIETÀ LINOTYPE: ITALIANA 


Via Moscova, 40 Via Modena, 36 
Tipografica I a giro continuo (sette formati) MILANO ROMA 


| — — | 
| C. C. CON LA POSTA | 
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UFFICI E FABBRICA ll“ {© IN MILANO (134) 


TELEFONO NUM. 50-203 nl LI | CORSO 28 OTTOBRE, 75-83 


È dica ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “OFFSET,, 


Pasta da Rulli, Benzografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio 


in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grafiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


[CARATTERI EGIZIANI | 


AI SIGNORI Oggi più che in ogni altra epoca 
INDUSTRIALI ciò che si richiede allo stampato in 
GRAFICI genere, ed in special modo a quel- 
lo destinato alla propaganda, è la 
maggior chiarezza ed una leggibi- 

lità facile ed immediata. 


Ora nessun carattere meglio del 
tipo Egiziano risponde alle nuove 
esigenze, e noi ne rievochiamo l’u- 
so, certi di far cosa gradita e utile 
alla Clientela, che in questi tipi tro- 
verà un materiale adattatissimo 
per i lavori più frequenti non solo, 
ma anche resistente, e di una linea 
non facilmente soggetta alle volu- 
bilità della moda. 


E come tali li raccomandiamo 
vivamente. 


Prossimamente presenteremo SOCIETÀ 
anche una nuova Serie di Caratteri NEBIOLO 
Egiziani modernizzati. TORINO 


| SOCIETÀ NEBIOLO TORINO | 


Composizione eseguita con la Serio Egiziano Normale N, 876 U all' 890 U - Corpi dal 5 all'B4 P.61 


ATENA CNTARA ALAM 


Società Anonima — Cap. Soc. L 2.000.000 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70-373 


DEPOSITI: 


MILANO - Via Rovani, 7 Tel. 16-363 
TORINO - Corso Palestro, 7  » 52-61 
FIRENZE - Borgo Albizi, 26 >» 25-616 
GENOVA - Via Chiabrera, 7» 28-251 
PALERMO - Via Gagini, 31 » 14.892 
CATANIA - Piazza Mazzini, 22 » 11469 
MESSINA - Via G. Verdi, 281 » 111-731 


RAPPRESENTANZE: 
Roma - Bologna - Trieste - Napoli - Tripoli 


Carte da stampa e da registri - Carte per edi- 
zioni comuni e di lusso - Carte per disegno 
SPECIALITÀ: Buste commerciali per uffici 
- Carte da lettere in scatole ed in bustine 
- Carte ‘allestite, rigate, quaderni, carte 
assorbenti, doppie quadrotte gelatinate 
GRANDE ASSORTIMENTO: Carte e car- 
toncini per Offset - Copertine fini, finissime, 
unite e martellate 


SOCIETÀ ANON 


cARTIERA FRIULANA 


CAPITALE L. 2.000.430 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70 -373 


Stabilimento: Gemona -— Piovega 


(N°, 


Specialità carte colorate per 
affissi - Pergamino bianco 
e colorato - Carte uso. per- 
gamena - Carte monolucide 
per involgere - Carte pelle 
aglio - Cartoncini Manilla 
Impacchi per uso 


industriale 


ume : ANDREA MAEFIZZOL 


Società Anonima — Capilale L 16.000.050 
Sede e Stabilimenti: TOSCOLANO SUL GARDA 
——_— @ &— —-—_k 


UFFICIO VENDITA: 


MILANO - Via Senato, 14 
Telefoni: 72-418 — 70-373 


PRODUZIONE: 
Kg. 50.000 di carta al giorno 


Carta da giornale - Carte da stampa e da 
scrivere - Carte da affissi — Carte assorbenti 
- Carte da agrumi - Quadrotte filigranate 
- Carte da disegno - Cartoncini per carto- 
line - Carte e cartoncini a mano-macchi- 
na - Quaderni per scuole ed albums da dise- 
gno - Registri e notes - Buste e carta da 
lettere 


IETÀ ANONIMA 


CARTIERA DI VIGNOLA 


CAPITALE L. 500.000 
Sede: Via Senato 14, MILANO Telefono: 70 - 373 
Stabilimento: Vignola - Modena 


D 


Specialità in carte filigra- 
nate per titoli - Carte gelati- 
nate filigranate - Carte per 
registri e da disegno - 
Carte colorate per 


copertine 


CH. LORILLEUAX & C° 


MILANO, (III) - VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI DA STAMPA 
COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


ANNO II, N, 1 


GENNAIO 1933-XI 


BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 
SUPPLEMENTO MENSILE A “L’INDUSTRIA DELLA STAMPA,, 


L'APPRENDISTATO 
NELLE TIPOGRAFIE EUROPEE 


Quando s'’inizia l’'apprendistato nella 
tipografia ? Quanto deve durare ? Un inte- 
ressante opuscolo, Gli Apprendistati, pubbli- 
cato a Berna dal Segretariato Internazionale 
dei Tipografi permette di rispondere a que- 
ste domande poste così spesso e risolte in 
maniere così diverse nei vari Paesi d'Europa. 

In Germania, l'apprendistato ha inizio 
al 14° anno di età e l'aspirante deve avere 
una buona istruzione. Un esame probatorio 
alla fine del quarto anno chiarisce le sue 
attitudini. 

E lo stesso si può dire per l'Austria, salvo 
per ciò che concerne l'età in cui si inizia lo 
apprendistato, che varia dai 13 ai 16 anni. 

Nel Belgio, l'apprendistato comincia a 
14 anni e dura cinque anni, di cui uno di 
pratica nel laboratorio scolastico. Il certi- 
ficato d'uscita è rilasciato dalla scuola pro- 
fessionale o dalla Commissione paritetica. 
La legge non interviene in questa organiz- 
zazione, di cui si incaricano, a Bruxelles, 
per esempio, la scuola municipale e diverse 
istituzioni private. 

L'apprendistato alla macchina da com- 
porre comincia dopo il quarto anno di ap- 
prendistato normale. 

Nella Danimarca, l’apprendistato si ini- 
zia a 14 anni, dopo un tirocinio di 3 mesi. 
Il contratto d'apprendistato è limitato a 


cinque anni ed impone la frequenza delle 
scuole professionali fuori delle ore di lavoro. 
Gli apprendisti operatori si formano nel 
corso del quinto anno frequentando le scuole 
due ore durante il primo semestre e quattro 
durante il secondo. 

In Spagna fino al 1930, erano gli usi 
locali che regolavano l'apprendistato. Non 
vi era obbligo di visita medica e di frequenza 
dei corsi delle scuole professionali. 

La Finlandia, per contro, è più esigente. 
Occorre avere frequentate le scuole pub- 
bliche superiori ed incominciare a 15 anni. 
Il contratto d'apprendistato impone anche 
la frequenza dei corsi professionali. 

L'Olanda non ha alcuna disposizione 
legale. L'iniziativa privata impone tuttavia 
un contratto tra il padrone ed il rappre- 
sentante dell’apprendista, che deve avere 
seguito con successo le classi superiori fino 
a 14 anni. Ad Amsterdam, gli allievi seguono 
i corsi delle scuole professionali due mezze 
giornate per settimana, di cui la metà è 
pagata dai padroni. 

Ogni anno scolastico termina con un 
esame. L'esame finale ha luogo nel quarto 
anno; se l'apprendista non è giudicato abile, 
può ripetere l’anno. 

In Ungheria si richiedono sei classi di 
scuola primaria e due classi di scuola pri- 
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maria superiore. L'apprendista inizia il 
suo lavoro a 14 anni, dopo una visita medica. 
+ Alla fine del quarto anno è considerato, dopo 
un esame, come mezzo operaio e può appli- 
carsi alla macchina da comporre dopo sei 
mesi. 

Nella Lettonia, i contratti si estendono 
ai due sessi. A sedici anni l'apprendista 
passa una visita medica ed un esame psico- 
tecnico. 

Nel Lussemburgo si esige, a 14 anni, 
un certificato d'uscita dal settimo anno scola- 
stico. Una visita medica precede il contratto. 
La frequenza dei corsi professionali è obbli- 
gatoria; di più, gli allievi del terzo e quarto 
anno debbono eseguire ogni quindici giorni, 
nello stabilimento in cui lavorano, un lavoro 
pratico stabilito dagli insegnanti dei corsi 
pratici. 

Nella Norvegia, occorre un certificato 
medico. Il contratto obbligatorio prevede 
cinque anni di apprendistato, cominciando 
a 15 anni. La frequenza delle scuole e dei 
corsi professionali è regolamentare come 
pure gli esami finali. 

La Romania prescrive l'inizio a 14 anni 
e prevede quattro anni di apprendistato, o 
solamente tre per gli allievi che hanno fre- 
quentato cinque classi della scuola primaria 
superiore. Esami intermedi e finali dànno 
modo di assicurarsi delle capacità tecniche 
dell’apprendista. 

L'apprendistato alla macchina da com- 
porre non può cominciare che due anni dopo 
la fine dell’apprendistato - di preparazione. 
Un nuovo esame teorico e pratico ha luogo 
tre mesi dopo. 

In Svezia, l'apprendistato s'inizia a 16 
anni, dopo una visita medica, il contratto 
è obbligatorio e l’apprendistato termina al 
quarto anno dopo gli esami annuali e l’esa- 
me finale. 

In Svizzera, l'apprendistato comincia a 
14 anni; la visita medica ed il contratto sono 
obbligatorî, come pure la frequenza dei 


corsi o scuole professionali durante le 
ore di lavoro. Un esame ha luogo il 
secondo anno e l'esame finale termina al 
quarto anno. 

L'esame delle capacità dell'alunno prima 
della sua entrata diviene sempre più fre- 
quente. 

In Cecoslovacchia, il certificato medico si 
richiede a 14 anni e l'apprendistato dura 
ugualmente quattro anni. 

In Jugoslavia, occorre avere frequentato 
le tre classi della scuola primaria superiore. 
La visita medica non è obbligatoria. L'esame 
finale ha luogo al termine del quarto anno 
ed il padrone deve impiegare il suo appren- 
dista, per lo meno per venticinque setti- 
mane, dopo l’apprendistato. 

Le informazioni fornite alla Federazione 
Internazionale sono incomplete per ciò che 
riguarda la Bulgaria, l'Estonia, l'Islanda, 
Memel e la Polonia. 

Un punto richiama particolarmente l’at- 
tenzione: l'età in cui comincia l’apprendi- 
stato, che varia dai 13 ai 16 anni. 

Infatti in Francia, in Spagna ed in Au- 
stria sono sufficienti 13 anni; in Germania 
nel Belgio, nella Danimarca, in Olanda, in 
Ungheria, a Memel, in Romania, in Sviz- 
zera ed in Cecoslovacchia ne occorrono 14; 
in Finlandia, in Islanda, nella Norvegia e 
nella Polonia ne occorrono 15. Nella Bul- 
garia, nell’Estonia, nella Lettonia e nella 
Svezia viene ritardata a 16 anni la possi- 
bilità di affidare all’apprendista il compo- 
sitoio. 

La maggioranza è stabilita nei 14 anni, 
ed è da ritenersi che questa costituisca la 
buona media, se si giudica da ciò che avviene 
in Francia, e particolarmente a Parigi, dove 
si è riconosciuta la necessità d'una scuola 
di riapprendistato nella quale — ottenuti i 
certificati di studio delle scuole primarie — 
l'allievo durante un anno, lavora nella spe- 
cializzazione scelta, dopo tre mesi di orien- 
tazione professionale. Egli dedica cinque ore 
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al lavoro manuale ed il resto del tempo allo 
studio del disegno, della tecnologia, del cal- 
colo, del francese, della ginnastica, ecc. 


Questo anno d'insegnamento misto ag- 
giorna quindi, in realtà, a 14 anni, l’inizio 
dell’apprendistato. 


GLI UTILI ANNUNCI PUBBLICITARI 


Quando si parla di buoni annunci pub- 
blicitari — scrive Edw. Corman, nel Typo- 
thetae Bulletin — la prima domanda che si 
presenta alla mente è questa: quali sono i 
buoni? Evidentemente quelli che rispon- 
dono perfettamente allo scopo cui sono 
destinati. 

La maggior parte delle tipografie fanno, 
in maggiore o minore quantità, vari tipi di 
lavori, ma in generale tutte si occupano 
dell'esecuzione di lavori per annunci. In 
questo campo, i buoni sono quelli che effi- 
cacemente aiutano alla vendita dell'articolo 
annunciato. Può accadere talvolta che questi 
lavori abbiano poco di ciò che noi chiamiamo 
arte, e questo si verifica più o meno frequente- 
mente. Gli annunci possono essere molto 
semplici, scevri da ogni ornamentazione, 
di uno stile serio, che è molto efficace quando 
lo si usa con proprietà. Al contrario, la com- 
posizione tipografica può presentare una vi- 
stosa disposizione ed essere stampata a più 
colori, vivi o attenuati, e riccamente illu- 
strata, 

La conoscenza della speciale arte tipo- 
grafica pubblicitaria, chiamiamola così, arte 
che induce il lettore a leggere lo stampato 
e a porre attenzione a ciò che questo dice, 
e che produce un'impressione favorevole 
della cosa annunciata, è indispensabile nella 
produzione di tutti i buoni annunci pub- 
blicitari. Perciò è quasi impossibile com- 
parare i vari prezzi stabiliti per un lavoro e 
determinare quale d’essi sia più conveniente. 

Il colore, quando si usa con discrezione, 
nell'annuncio, vale quasi sempre molto di 
più della spesa che comporta. Ciò nono- 


stante, vediamo ad ogni piè sospinto avvisi 
a tre, a quattro e a cinque colori che sareb- 
bero riusciti molto più efficaci se fossero 
stati stampati con soli due colori. In tal caso 
non è al numero dei colori che va attribuito 
il difetto, ma è al non averli impiegati con 
proprietà. 

Non occorre che la carta sia sempre di 
qualità molto fine, ma neppure si può dire 
che sia inutile spreco usare carta di buona 
qualità in un annuncio. La carta di qualità 
inferiore o non appropriata, deprezza il 
valore di qualsiasi stampato composto a 
scopo di propaganda. Qualunque ne sia il 
prezzo, la carta deve essere sempre adatta 
allo stampato. 

Le incisioni che illustrano eloquen- 
temente l'articolo e che lo presentano in 
modo attraente, conferiscono un maggiore 
pregio allo stampato. Qualcuno dice che 
non si deve mai stampare un annuncio senza 
una illustrazione. Non credo che questo 
sia applicabile a tutti i casi, però si deve 
credere che le eccezioni sono rare. Le illu- 
strazioni appropriate sono tanto necessarie 
come qualsiasi altro dettaglio dello stam- 
pato. Le buone fotografie o i buoni disegni, 
adatti all'articolo che si annuncia, gli dànno 
una maggiore attrattiva ed un maggior valore. 

Ormai sta diventando un'abitudine quasi 
generale dei clienti dare al loro tipografo, 
unitamente all'originale, un bozzetto o mo- 
dello dell'annuncio stesso. Ora, il modello 
che si dà al tipografo può essergli indubbia- 
mente di aiuto, ma molte volte, però, gli 
è anche di ostacolo. Certamente lo libera 
dalle responsabilità di ogni eventuale di- 
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fetto, ma nello stesso tempo lo priva della collocamento di alcune interlinee — alle 
soddisfazione di un’opera da lui stesso creata quali certo non pensò l'autore del bozzetto — 
e di cui potrebbe andare orgoglioso. Vi sia —può determinare una grande differenza nel- 
o non vi sia un modello, il tipografo deve l'aspetto d'insieme del lavoro il quale deve 
lavorare secondo il suo criterio. Il semplice essere frutto della genialità dell'artista. 


LEIPZIG1933 


UGRA 


La più grande esposizione 
speciale delle macchine ed 
accessori i più moderni per 
le industrie dell’arte grafica 
e tipografica del Mondo, in- 


cominciandosi il 5 marzo 1933 
e comprendendo: nel Deutsche Buchgewerbehaus a Lipsia 


Torchi tipografici, macchine per la stampa off-set, macchine litografiche, macchine per la stampa in 
rilievo cavo, impianti di stereotipia, apparecchi per marginare, stampatrici per biglietti ed etichette, 
macchine compositrici 

Macchine tagliatrici automatiche, macchine cucitrici di ogni genere, piegatrici meccaniche, appa- 
recchi da bronzare, macchine tiralinee, macchine incollatrici ed ingommatrici, macchine per fab- 
bricare cartocci piani e buste di carta 

Caratteri tipografici, inchiostro da stampa, inchiostro di bronzo, attrezzi tipografici di legno, metalli 


inbreve: tutto il macchinario e tutti gli utensili necessari perl'industria tipografica e perlafab- 
bricazione dei libri, degli articoli di carta e dei cartonaggi e per la legatura 


Per le informazioni su tutte le questioni inerenti all'esposizione precitata pregasi di 
rivolgersi al Leipziger Messamt a Lipsia oppure al Deutscher Buchgewerbe-Verein a Lipsia 


Informazioni particolareggiate sulle facilitazioni di viaggio presso il Commissario 
Onorario per l’Italia, TH. MOHWINCKEL, MILANO, III/23, Via Quadronno 9, 
Telefoni: 50-857 e 53-644 e presso le principali Agenzie di Viaggi 
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ATTI UFFICIALI 


Riunione del Consiglio Direttivo della Federazione 
Nazionale Fascista dell’industria grafica ed 
affini 


Il giorno 9 dicembre 1932 presso la sede della 
Federazione Nazionale Fascista della Industria 
Grafica ed Affini, in Via Marche 54, si è riunito 
il Consiglio Direttivo Federale per discutere il 
seguente È 


ORDINE DEL GIORNO: 


a) Approvazione verbale seduta precedente. 

b) Situazione contrattuale particolarmente salariale, 

c) Codice degli usi — Albo della categoria — Annua- 
rio e pubblicazioni federali. 

d) Proposta della creazione di un ufficio pel recupero 
dei crediti. 

e) Relazione del Consigliere Cressati sulla situazione 
dell'Industria Grafica in Provincia di Bari. 

f) Convegno nazionale litografi. 

g) Varie. 


Presenti i Signori: Treccani Sen. Giovanni, 
presidente - Bardi Comm. Giovanni, vice-presidente 
- Maschio Comm. Giovanni, vice-presidente — 
Graeve Comm. Francesco, fesoriere-economo — 
Bassoli Carlo - Bona Cav. Uff. Giulio - Biondo 
Comm. Eugenio - Colombo Comm. Giovanni - 
Cressati Comm. Alfredo — De Arcangelis Comm. 
Nicola — Giannini Gr. Uff. Nicola - Hinna Da- 
nesi Comm. Remo - Magno Cav. Carlo —- Mise- 
rocchi Amleto - Moneta Nicola — Petrelli Cav. 
Gaetano — Ranotti Cav. Carlo Felice - Ricordi 
Cav. Emanuele - Salomone Comm. Alessandro 
Benvenuto - Tamburini Sig. Cesare, Consiglieri. 

Assenti i Signori: Guidastri Emanuele — Mata- 
relli Comm. Alberto - Mondadori Gr. Uff. Ar- 
naldo - Pagano Alfredo — Paoletti Comm. Ar- 
mando, consiglieri. 

Assistono i Signori: Ridolfi Flippo, segretario 
generale e Carano Domenico. 

Il verbale della seduta precedente è dato per 
letto e viene approvato all'unanimità. 


a) Situazione contrattuale e particolarmente sala- 
riale. 
Il SecreTARIO GENERALE riferisce in merito ai 
contratti salariali stipulati ad integrazione del patto 
nazionale, risultanti a tutt'oggi: 


N. | pattuito presso l'onorevole Ministero 
delle Corporazioni (Milano). 

N. 7 pattuiti presso l'onorevole Confedera- 
zione Generale Fascista dell'Industria Italiana: 
Sassari, Massa Carrara, Imperia, Benevento, Bel- 
luno, Firenze e Arezzo. 

N. 16 pattuiti presso la nostra sede: Fiume, 
Frosinone, Salerno, Intra, Rovigo, Napoli, Foggia, 
Chieti, Pescara, Siena, Treviso, Ancona, Pesaro, 
Ravenna, Ferrara e Novara. 

N. 5 pattuiti dalle Unioni Provinciali inte- 
ressate di Agrigento, Lecce, Pisa, Reggio Calabria 
e Livorno. 

Particolarmente riferisce sulle principali carat- 
teristiche distinguenti gli accordi salariali finora 
stipulati relativamente alle paghe, al numero medio 
dei giorni festivi concessi con totale retribuzione, 
ed in special modo sulla probabile regolamenta- 
zione degli apprendisti che dovrà essere risolta al 
più presto fra le Associazioni competenti. Sulla 
durata dell’apprendistato si svolge una nutrita di- 
scussione tra i membri del Consiglio conclusa con 
raccomandazioni da tener presenti quando tale 
questione sarà esaminata per la regolamentazione. 


b) Riduzione delle ore di lavoro settimanali. 


Su tale importante questione prendono viva 
parte alla discussione tutti i Consiglieri, addive- 
nendosi all'adozione di principi di massima sul 
problema delle 40 ore lavorative settimanali. 


c) Albo della categoria (Proponente Comm. Ma- 
TARELLI). 


Il PRESIDENTE ritiene che sia inattuabile la com- 
pilazione di tale albo a causa delle speciali condi- 
zioni organizzative della nostra industria. Il Con- 
siglio approva. 


d) Proposta per la creazione di un Ufficio pel recu- 
pero crediti ed assistenza legale (Proponente 
e relatore il Sig. BASSOLI). 


Il PRESIDENTE invita il consigliere Sig. Bassoli 
di Milano, a dar lettura del progetto a tal uopo da 
egli predisposto. 

Il PRESIDENTE rilevando le contestazioni di al- 
cuni Signori Consiglieri ritiene che, pur essendo 
ottima la proposta del Sig. Bassoli, in definitiva 
tale Ufficio non potrebbe apportare utili risultati 
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neppure alle aziende di media importanza, alle 
quali in definitiva conviene meglio, come del resto 
già lo sono nella maggior parte, organizzarsi priva- 
tamente. 

Ritiene che possa trovarsi una soluzione più 
logica creando degli uffici provinciali in seno alle 
dipendenti sezioni che potranno riconoscerne 
l'interesse. Questa seconda soluzione, nella seduta 
pomeridiana, viene approvata dal Consiglio. 


e) Convegno nazionale litografi. 


Il PRESIDENTE ritiene che nulla debba opporsi 
alla effettuazione di tale convegno, ed incarica il 
proponente consigliere Comm. Salomone di pren- 
dere accordi con gli interessati e di stabilire la 
località e l'epoca in cui dovrà aver luogo il con- 
vegno stesso. 

Alle ore 16 viene ripresa, sotto la Presidenza 
del Comm. Giovanni MascHio la seduta sospesa 
alle ore 13. 

Il Comm. MascHIo comunica ai Signori Con- 
siglieri la perdita del consigliere Comm. Pietro 
De Paolini di Milano, e delibera che alla famiglia 
De Paolini venga inviato un telegramma di com- 
pianto a nome del Consiglio Direttivo Federale. 


f) Relazione sulla situazione dell'Industria Grafica 
in Provincia di Bari (Relatore Comm. AL- 
FREDO CRESSATI). 


Alla discussione di tale relazione che essenzial- 
mente rispecchia la situazione generale dell’In- 
dustria Grafica Nazionale, prendono viva parte 
tutti i presenti, insistendo in ispecie sulla perico- 
losa concorrenza che gli Istituti di beneficenza e 
simili fanno all'Industria privata. 


g) Congelamento Crediti presso i Comuni (Relatore 
Comm. DE ARCANGELIS). 


Da tale relazione risulta come molte ammini- 
strazioni comunali, per esigenze amministrative o 
per ristrettezze di bilancio imprevedutamente veri- 
ficatesi per contrazione di redditi, sono molte volte 
costrette a rinviare all'esercizio successivo alcuni 
loro debiti verso vari fornitori, rappresentati spessis- 
simo dalle aziende grafiche che loro forniscono gli 
stampati necessari al disbrigo delle pratiche d'Uf- 
ficio. 

Poichè non sempre tali debiti vengono inclusi 
fra i residui passivi da liquidarsi nella susseguente 
gestione finanziaria, molte aziende grafiche sono 
costrette a dover rimandare a volte per diversi 
anni, ed in qualche caso a rinunciare, alla riscos- 
sione di tali crediti, immobilizzando in tal modo 
notevole capitale, che apporta specie nell'attuale 


difficilissimo periodo economico, non indifferenti 
disagi finanziari alle ditte stesse. 

Data l’importanza ed anche la delicatezza del- 
l'argomento il Comm. Maschio, fra le varie pro- 
poste accetta quella del Sig. Basoli, il quale ritiene 
utile che da parte della Federazione venga condotta 
una speciale inchiesta presso le sezioni provinciali 
interessate, dalle di cui risultanze potrà essere 
svolta dalla Federazione stessa, presso le Auto- 
rità competenti, un'azione tendente a risolvere nel 
migliore dei modi tale importante questione. 

(Il Consiglio su richiesta del Comm. Maschio, 
approva l'adozione di talè provvedimento). 


h) Tassa scambio. 


Poichè risulta prevalente l'opinione di rinnovare 
la richiesta, già una prima volta respinta dalle com- 
petenti Autorità, il Comm. Maschio prega gli inte- 
ressati di far pervenire alla Segreteria federale le 
necessarie osservazioni corredate da specifici dati 
tecnici e di fatto, affinchè, la segreteria stessa, possa, 
in base a tali elementi, compilare una seconda 
istanza documentata con maggiore efficacia della 
prima. 


1) Cartelli e manifesti reclamistici — Bollo. 


Malgrado che la Federazione abbia già presen- 
tato alla Superiore Confederazione un pro-memoria 
da inoltrare presso le Autorità competenti relati- 
vamente ad una più equa tassazione dei manifesti 
e dei cartelli reclamistici, a cui la Confederazione 
stessa non ritenne opportuno dar corso, è tuttora 
opinione del tesoriere economo Comm. Graeve, 
alla quale si associa anche il Comm. Maschio, che 
debbasi insistere perchè la questione venga di 
nuovo affrontata e possibilmente risolta. 

Vengono quindi discussi alcuni sistemi di bol- 
latura che agevolino sia per celerità di applica- 
zione che per salvaguardia dell'estetica, i produt- 
tori di tali specializzazioni, risultando che il me- 
todo attuale di bollatura è poco pratico ed antie- 
stetico. 

Sulle varie proposte scaturite dalla discussione, 
il Comm. Maschio ritiene sia opportuno di pro- 
porre all’onorevole Ministero delle Finanze due 
nuovi sistemi di bollatura: 

1°) a mezzo di una macchina, sul tipo delle 
affrancatrici postali, che potrebbe essere usata nello 
stabilimento stesso ove si stampano i manifesti; 

2°) a mezzo di uno speciale francobollo da 
applicarsi al tergo degli stampati. 


1) Viaggiatori ed impiegati di commercio. 


Il ConsicLio Direttivo delibera sull'opportu- 
nità di rivolgere alla Confederazione Generale Fa- 
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scista dell'Industria Italiana, un voto affinchè tali 
categorie di lavoratori vengano inquadrati dalla 
Confederazione stessa dai Sindacati Fascisti del- 
l'Industria. 


m) Codice degli usi, consuetudini e norme nazionali 
regolanti la vendita della produzione dell'In- 
dustria Grafica. 


Dopo ampia discussione il Consiglio decide 
che momentaneamente debbasi adottare lo schema 
compilato dal Comm. Maschio. Dall'applicazione 
di esso potranno emergere di volta in volta delle 
eventuali manchevolezze che daranno modo di 
apportare ad esso modificazioni e perfezionamenti 
utili. 

La Federazione provvederà alla stampa del 
Codice, al necessario deposito a norma di legge, 
ne curerà la distribuzione a tutti gli industriali inte- 
ressati, comunicando a mezzo della stampa la 
. data della pubblicazione del Codice stesso. 


n) Pubblicazioni federali. 


Circa il programma delle pubblicazioni, da 
adottarsi per il prossimo anno, il Consiglio delega 
l'apposita Commissione la quale decide di riunirsi, 
per le opportune decisioni, l'indomani mattina 
alle ore 9. 

Il vice-presidente Comm. BARDI a nome del 
Consiglio Direttivo Federale, rivolge vive condo- 


glianze al Comm. Maschio per la perdita della 
propria madre. 


La seduta è tolta alle ore 19.30. 


VERBALE DI RIUNIONE DELLA COMMIS 
SIONE PER LE PUBBLICAZIONI FEDERALI 


Presenti i Signori: Bardi Comm. Dott. Giovanni 
- Maschio Comm. Giovanni - Tamburini Sig. 
Cesare —- Magno Cav. Carlo - Ridolfi Sig. Filippo. 


La Commissione dopo aver esaminato il pro- 
gramma 1933 è venuta nella determinazione di 
pubblicare in tale anno due numeri de l'Indu- 
stria della Stampa nella veste migliore, conte- 
nenti il maggior numero di articoli e di tavole 
illustrate. 

Per il Bollettino si decide ch'esso debba es- 
sere raddoppiato nel numero di pagine e contenga 
non meno di due articoli tecnici-economici-sin- 
dacali per fascicolo, 

adoperare carta e caratteri migliori, 

e presentarlo con veste tipografica più digni- 
tosa. 
La Direzione è affidata per il 1933 al Segre- 
tario Generale della Federazione e si autorizza 
l'assunzione di uno o due collaboratori per gli 
articoli di ordine di indole generale. 

Letto, approvato e sottoscritto. 
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ATTIVITÀ FEDERALE 


VERBALI DI ACCORDO 


Patti integrativi concordati in Sede Confederale 


TERNI 
L'anno 1932-XI addì 21 del mese di dicembre 


in Roma tra la Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana rappresentata per delega 
del suo Presidente Onorevole A. S. Benni, dal Vice- 
segretario Generale Prof. Giovanni Balella assi- 
stito dal Dott. Salvatore Petroli degli Uffici Con- 
tratti Collettivi ed Assistenza Sindacale, dal Signor 
Filippo Ridolfi, Segretario della Federazione Na- 
zionale Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, 
dal Dott. Mario Cappelletti per la Unione Indu- 
striale Fascista dell'Umbria, con l'intervento dei 
Sigg. Comm. Prof. Ugo Rocco e Rag. Lelli per la 
Società Alterocca di Terni; 

e la Confederazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria; rappresentata per delega 
del suo Commissario On. Ugo Clavenzani, dal Prof. 
Nazzareno Bonfatti, Capo della segreteria sinda- 
cale assistito dal Comm. Domenico Maitilasso 
della stessa segreteria, dai Sigg. Micheli e Cargne- 
lutti della Federazione Nazionale Sindacati Indu- 
stria Carta e Stampa, dal Cap. Cav. Edoardo Cagli 
Segretario della Unione dei Sindacati dell'Indu- 
stria della Provincia di Terni, dal Geom. Donatelli 
Ermanno della stessa Unione e dal Sig. Miccadei 
Duilio del Sindacato Poligrafici di Terni, 

Si sono prese in esame le questioni formanti 
oggetto del verbale di mancato accordo redatto 
il 7 aprile 1932, tra le Federazioni Nazionali di 
categoria per la stipulazione del Contratto Collet- 
tivo, integrativo del contratto nazionale, per gli 
operai dell'Industria grafica della provincia di 
Terni, e, dopo ampia e cordiale discussione, sì è 
convenuto quanto segue: 

Le Organizzazioni locali si incontreranno per 
redigere entro il più breve termine il testo del con- 
tratto collettivo suddetto, riproducendo le seguenti 
pattuizioni: 


Art. 1. — Categorie e paghe giornaliere: 


Tipografi: 
Compositore a mano: 
IEicategoria: ip pure asa L. 23,20 
DI CATEROnia. -d-b irg at » 21,20 


3* categoria (aiutanti) . . . . . .. » 15,20 


Impressori: 
l*':calegoria! it vr L. 23,20 
ZA categoria 78 1 1 da » 21,20 
3* categoria (aiutanti)... .... » 15,20 
Legatori e librai: 
Legatori e librai: 
l&:Categoria: :; i sè de 84 L. 23,20 
Zrcategoria: nia sa suna » 21,20 
3* categoria (aiutanti)... .... » 15,20 
Legatrici e libraie (sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte qualunque la- 
voro di piegatura, cucitura ed allesti- 
mento in genere) ......., » 7,50 
Aiitanti; <a -<ovcivprs oa » 6—_ 
Litografi: 
Trasportatori e stampatori: 
IS categorià a pio; ge olia L.35— 
2 categoria: i iu du sasa » 28,40 
3* categoria (aiutanti) .. ..... » I7—- 
Fototipisti (1) 
Macchinisti: 
Iicalegoina: i Lidi L. 30,50 
A rcategoria: ali ava artica » 28,40 
3* categoria (aiutanti)... .... » I7—- 
Fotografi di ao e Re dea » 25— 
Preparatori: 
iSesisgona: sO LP RL L.35— 
DGUEGGNO sa iantita » 28,40 
3* categoria (aiutanti)... .... » I7- 
Mettifogli per tutte le categorie . . . . » 7,70 
uliare nn ih A ea » 16— 
Minmealb-so otti » 13,60 
Apprendisti per tutte le categorie (paga 
IDIZIAIO)) > Ri le » 2,75 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione alla acquisita 


(1) Le parti danno atto che le paghe sopra indicate e 
l'unica categoria fissata per i fotografi sono in relazione 
alle particolari condizioni di fatto dell'industria grafica della 
Provincia di Terni. 


BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA 9 


capacità ed al rendimento di ciascuno, a giudizio 
dell'Industriale, fino a raggiungere la paga dell'ope- 
raio di categoria. 

Le parti sono d'accordo che hanno inteso di 
fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedi corrisposte agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 

Tuttavia in considerazione della speciale situa- 
zione nella quale trovasi la Ditta Alterocca, questa 
potrà apportare una riduzione sulle paghe supe- 
riori ai minimi contrattuali, percepite dagli operai 
attualmente in servizio, nella misura corrispondente 
all'85 % delle differenze che risultano dal raffronto 
fra le paghe di fatto stesse e quelle fissate nel pre- 
sente contratto. 


Art. 2. — Lavoro straordinario notturno e fe- 
stivo. — Con riferimento all'articolo 10 del con- 
tratto nazionale vengono fissate le seguenti percen- 
tuali di maggiorazione: per il lavoro straordinario 


15%; per il lavoro notturno 30 %; per il lavoro 
festivo 25%. 


Art. 3. — Giorni festivi non retribuiti. — Con 
riferimento all'articolo 9 del contratto nazionale 
dovranno considerarsi giorni festivi tutte le dome- 
niche e gli altri giorni riconosciuti festivi dallo Stato 
agli effetti civili, nonchè quello del santo patrono 
del luogo dove ha sede lo stabilimento. 


Art. 4. — Giorni festivi retribuiti. — Agli effetti 
dell'articolo 25 del contratto nazionale si conviene 
di riconoscere cinque giornate festive con retribu- 
zione. L'indicazione delle cinque giornate sarà 
fatta d'accordo tra le Organizzazioni locali, nella 
redazione definitiva del contratto. Sarà indicata 
altresì anche quella tra le cinque giornate festive 
che, cadendo di domenica, debba essere retribuita, 
ai sensi del contratto nazionale. 


Art. 5. - Recupero. — Con riferimento al- 
l'articolo 24 del Contratto nazionale, il lavoro di 
recupero con interruzioni non superiori comples- 
sivamente alle due ore nella settimana dovrà essere 
effettuato nelle due settimane successive al giorno 
nel quale è avvenuta l'interruzione. Per le ore su- 
periori alle due ore nella settimana, il ricupero 
avverrà nel mese successivo al giorno in cui è 
avvenuta la interruzione. 


Art. 6. - Durata. — Il presente contratto col- 
lettivo salariale deve intendersi valido dal 1° gen- 
naio 1933 ed avrà la durata di un anno. Qualora 
non disdettato da una delle parti, almeno un mese 
prima della data di scadenza esso rimarrà in 
vigore per un altro anno e così di seguito. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


Patti integrativi concordati in Sede Federale 


1°) BRESCIA 


Addi 9 gennaio 1933-XI, in Brescia, presso la 
Sede dell'Unione Industriale Fascista della Pro- 
vincia di Brescia in Piazza Giovanni Labus, n. 2; 

tra la Federazione Nazionale Fascista del- 
l'Industria Grafica ed Affini rappresentata, per 
delega del suo Presidente Onorevole Senatore Gio- 
vanni Treccani, dal Segretario Generale Sig. Filippo 
Ridolfi, assistito dal Sig. Avv. Luigi Cherubini, 
Segretario Generale dell'Unione Industriale Fa- 
scista della Provincia di Brescia e dagli industriali 
Sigg. Lenghi Cav. Guido, Restelli Cav. Uff. Giu- 
seppe, Geroldi Duilio, Biasca Giuseppe e Rivetti 
Giovanni 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata 'dal ‘suo Segretario Signor 
Luigi Fontanelli, assistito dal Sig. Giuseppe Mi- 
cheli della Federazione stessa e dalla Commis- 
sione operaia compsta: Bonatti Mario, Fidenza 
Cesare, Selva Arnaldo e Possenti Battista, dal Sig. 
Rossi Augusto, Vice Commissario dell'Unione 
Provinciale dei Sindacati Fascisti dell'Industria di 
Brescia, dal Sig. Donini Ernesto, Capo sezione, 
e dai membri del Direttorio Provinciale degli 
operai grafici; 

si è stipulato il presente accordo integrativo al 
Contratto nazionale di lavoro per le maestranze 
addette all'Industria Grafica ed Affini della Pro- 


vincia di Brescia. 


Art. 1. — Categorie e minimi di paga. — Con ri- 
chiamo all'articolo 20 del Contratto nazionale le 
categorie ed i rispettivi minimi di paga per giornate 
di otto ore lavorative sono determinati come ap- 
presso: 


Proti:(«.Capi tépaitò . i... L.35— 
Tipografi: 
Compositori a mano: 
Il'categonia. sind pad -sha = 
2 categoria pi; iii » 25,50 
E ni categoria (aiutanti) aa ni » 1I9— 


Compositori a macchina: 


Operatori addetti alla composizione 


MIGCORNIGA\.. iii L..35,79 
Impressori: 

iSccategona”: a dia ci strana L.31— 

DE FAlERORE ui van » 25,50 

3* categoria (aiutanti) .. ..... » I9— 


Metioglio: cicca die pe » 7,50 


10 BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA 


Litografi: 

Disegnatori cromisti .. ....... L. 36 — 
Incisori litografi .......... » 36 — 
Trasportatori: 

[Slcategonim nu. a L.31 — 

sr pilegonià:  Uiatornara » 27— 

3? categoria (aiutanti) ....... » 19,80 
Macchinisti: 

l#:calégonar.a: Lana ara L. 31 — 

ZA: GALEgOrIA: «i da ir diet dati » 25,50 

3* categoria (aiutanti) .. ..... » J9- 
LT RR ROTA SETE » 7,50 

Legatori: 

Legatori e librai: 

|® Categoria) isola a iir-a L. 30— 

2° categoria > sie dad » 24,50 

3* categoria (aiutanti) .......» 1I8— 
Legatrici e libraie: (sono coloro che sanno 

eseguire a regola d'arte qualunque la- 

voro di piegatura, cucitura ed allesti- 

mento in genere) .. ....... » 8—- 
Apprendisti (paga iniziale) per tutte le 

CALERone ‘so sost DO Ea » 3,50 


Agli apprendisti saranno concessi, a giudizio 
del datore di lavoro, degli aumenti individuali di 
paga in relazione all’acquisita capacità ed al rendi- 
mento di ciascuno fino a raggiungere la paga del- 
l'operaio di categoria. Per le altre condizioni rela- 
tive agli apprendisti le parti si rimettono agli accordi 
da prendersi a norma dell'articolo 30 del Contratto 
nazionale. 

Per la provincia le paghe suddette verranno 


ridotte del 5 %. 


Art. 2. — Lavoro straordinario. — Con richiamo 
all'articolo 10 del Contratto nazionale sì stabiliscono 
le seguenti percentuali di maggiorazione per il 
lavoro straordinario: 


ore;idiume;ni +, ua ia Sd 20% 
oremottarne .: jp; dois de 30% 
GIETEStive: e. ei 50% 


Tali percentuali non sono cumulabili intenden- 
dosi che la maggiore assorbe la minore. 


Art. 3. — Giorni festivi. — Con richiamo al- 
l'articolo 11 del Contratto nazionale si stabilisce: 
a) sono considerati giorni festivi tutte le 
domeniche, gli altri riconosciuti tali a tutti gli effetti 
civili; 

5) le giornate di Natale, Corpus Domini e 
Patrono del luogo dove è situato lo stabilimento e la 
giornata dell'angelo, verranno retribuite senza pre- 
stazione d'opera qualora non cadano di domenica. 


Il giorno di Natale verrà retribuito anche se cade 
di domenica. 


Art. 4. — Ricupero. — Con richiamo all'arti- 
colo 24 del Contratto nazionale il recupero dei pe- 
riodi di sosta di cui all'articolo 5 del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 1955, dovrà essere effettuato 
entro le due settimane successive a quella nella 
quale si è verificata l'interruzione, quando questa 
non sia stata superiore alle due ore nella settimana 
ed entro un mese quando l'interruzione sia stata 
superiore alle due ore nella settimana stessa. 


Art. 5. — Validità e durata del contratto. — Il 
presente contratto collettivo di lavoro ha validità 
e durata di un anno a partire dal 16 gennaio 1933-XI 
e si intenderà tacitamente prorogato di anno in anno 
se una delle parti non lo disdetti un mese prima 
della scadenza nei modi stabiliti dalla legge. 

Il presente contratto collettivo di lavoro si in- 
tenderà validamente stipulato a sensi dell'articolo 
50 delle norme di attuazione della legge sindacale 
non appena saranno intervenute l'autorizzazione 
alla definitiva stipulazione da parte della Confede- 
razione Generale Fascista dell'Industria Italiana 
in conformità degli articoli 38 e 39 del suo statuto 
e la ratifica della Confederazione Nazionale dei 
Sindacati Fascisti dell'Industria in conformità 
dell'articolo 6 del suo statuto. 


Ar. 6. — Deposito e pubblicazione. — Il presente 
contratto collettivo sarà depositato a cura delle 
parti entro sessanta giorni dalla stipulazione e pub- 
blicazione a sensi di legge. 


2°) VICENZA 


L'anno 1933-XI, in Roma, addì 16 gennaio 
tra la Federazione Nazionale Fascista dell’Indu- 
stria Grafica ed Affini rappresentata, per delega 
del suo Presidente On. Sen. Giovanni Treccani, 
dal Sig. Filippo Ridolfi Segretario Generale della 
Federazione stessa, assistito dal Dott. Del Favero 
Carlo dell'Unione Industriale Fascista di Vicenza, 
e con l'intervento degli industriali Sigg. Cav. Gio- 
vanni Peronato e Paolo Marzari, 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa rappresentata, per delega del Commis- 
sario della C.N.S.F.I. On. Ugo Clavenzani, 
dal Segretario della Federazione stessa Sig. Luigi 
Fontanelli, assistito dai Sigg. Giuseppe Micheli e 
Cargnelutti Arturo della predetta Federazione e 
dal Dott. Filippo Fanton della Unione Sindacati 
Fascisti dell'Industria di Vicenza. 

Presa in esame la vertenza relativa alla stipula- 
zione del contratto integrativo salariale per gli 
operai addetti all'industria grafica ed affini della 
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provincia di Vicenza di cui verbale di mancato 
accordo redatto dalle corrispondenti Associazioni 
locali in data 25 ottobre 1932, dopo ampia ed ami- 
chevole discussione, si è convenuto quanto segue: 


Art. |. — Categorie e paghe giornaliere. — Con 
riferimento all'articolo 20 del Contratto Nazionale, 
le categorie e le rispettive paghe giornaliere vengono 
determinate come appresso: 


Proti e capi reparto .. ....... L. 32,50 
Tipografi: 
Compositori a mano: 
tealtdonia: i vip L.28— 
Veio ARR E ET SO » 26,60 
3* categoria (aiutanti) . . » IB— 


Compositori a macchina: operatori addetti 
alla composizione meccanica (Lino- 


oe ato apnee » 32— 
Impressori: 
I*tcateponiar ti nai «iii E.298= 
2 categoria. i. Gu . + ” 26,60 
3% categoria (aiutanti) .. ..... » IB— 
Mettifoglio rato ord bad CS 
Litografi: 
Trasportatori: 
1% categoria . . ... mp aa 00 
IMCAlEROnia: è alienante » 27,50 
3* categoria (aiutanti)... .... > 19_ 
Stampatori litografi: 
IPARgGAO +; idaca Le aa 
ZE: GAlEGOriD ai » 27,50 
3% categoria (aiutanti)... .... » 19,50 
Meitifoglio..-. irriguo LB 
Fototipisti: 
jPcafegoria- intrigo a L. 2950 
ZOCCALERONIA: 2 iii ed sp 28 
3* categoria (aiutanti). . . .... » 20- 
Legatori: 
Legatori e librai: 
l&categonia: ri aa sh a | PES, A 
SNEAISGONIN cir » 25,60 
3 categoria (aiutanti) .. . .... » I8— 
Legatrici (sono coloro che ha regola darte 
sanno eseguire qualunque lavoro di 
piegatura cucitura ed allestimento in 
enel o ia L. 8,50 
Stereotipisti: 
la elezione 3 iii a De 
de cntegorià è 5 bada . + » 27,50 
3* categoria (aiutanti) .. ..... » J9— 
Apprendisti per tutte le categorie: paga 
iniziale: maiali e Ra 


Le predette paghe si intendono fissate per il 
comune di Vicenza, per gli altri comuni della pro- 
vincia tali paghe saranno ridotte del 6 %. 

Le parti sono d'accordo che hanno inteso di 
fissare dei minimi di paga e non già di stabilire dimi- 
nuzioni delle mercedi corrisposte agli operai che 
percepiscono paghe superiori. 

Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione alla acqui- 
sita capacità ed al rendimento di ciascuno a giudi- 
zio dell'industriale, fino a raggiungere la paga del- 
l'operaio di categoria. 


Art. 2. - Lavoro straordinario feriale notturno 
e festivo. — Con richiamo all'articolo 10 del Con- 
tratto Nazionale le maggiorazioni per il lavoro stra- 
ordinario vengono stabilite come appresso: 


lavoro straordinario feriale. . .. . 15% 
lavoro straordinario notturno . + 205 
lavoro straordinario festivo . . . . . 35% 


Ar. 3. — Giorni festivi. — Con riferimento 
all'articolo 11 del Contratto Nazionale saranno 
considerati giorni festivi non retribuiti tutte le 
domeniche e gli altri giorni riconosciuti tali dallo 
Stato a tutti gli effetti civili. 

Saranno considerati giorni festivi con decor- 
renza della retribuzione e sempre che non cagano 
di domenica: 

a) Santo Natale; 

b) Capo d'anno; 

c) 28 Ottobre; 

d) 21 Aprile; 

e) Patrono del luogo ove ha sede lo stabili- 
mento. 

Il giorno del Santo Natale verrà retribuito 
anche se coincide con una domenica. 


Art. 4. - Recupero. — Con riferimento al- 
l'articolo 24 del Contratto Nazionale il recupero 
dei periodi di sosta di cui all'articolo 5 del Regio 
Decreto 10 settembre 1923, n. 1955, dovrà essere 
effettuato entro le due settimane successive alla 
settimana in cui l'interruzione si è verificata, 
quando questa non sia stata superiore alle due ore 
nella settimana, ed entro un mese, nel caso che la 
interruzione sia stata superiore alle due ore nella 
settimana stessa. 


Art. 5. — Durata e decorrenza. — Il presente 
accordo avrà la sua decorrenza dal giorno 23 gen- 
naio 1933-XI, e da tale data avrà la durata di un 
anno, intendendosi tacitamente rinnovato di anno 
in anno, qualora non disdettato alla sua scadenza 
con un mese di preavviso e con modi di legge. 


Letto, confermato e sottoscritto. 
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IMPOSTE E TASSE 


Imposta complementare 


L'imposta complementare è presentemente di- 
sciplinata dal Regio Decreto-Legge 30 dicembre 
1923, n. 3062, e colpisce, con aliquote progressive 
che vanno dall'I al 10 per cento, tutti i reddit 
prodotti nell'anno precedente alla dichiarazione. 

A termini dell'articolo 12 del Decreto citato, 
ai fini del controllo della veridicità delle denuncie 
e per i conseguenti accertamenti di ufficio, poteva 
tenersi conto, oltre che di tutti i redditi già inscritti 
agli effetti delle varie imposte speciali e dei redditi 
ad essi soggetti, ma non ancora definitivamente 
accertati e valutati a norma del precedente articolo 7, 
anche di quelli risultanti da documenti, i quali pro- 
venissero dal contribuente, o fossero comunque certi, 
restando escluse le valutazioni appoggiate a sem- 
plici presunzioni. 

Il sistema di controllo delle denuncie è stato mo- 
dificato con l'articolo 1 del Regio Decreto-Legge 
17 settembre 1932, n. 1261, qui di seguito riprodotto, 
con il quale si è stabilito che debba tenersi conto 
anche di quei redditi la cui esistenza si palesi per 
circostanze od elementi di fatto, con speciale ri- 
guardo al tenore di vita del contribuente. 

Pubblicando il testo di tale decreto, stimiamo utile 
riprodurre anche le le istruzioni, veramente impor- 
tanti e chiarificatrici, predisposte dal Ministero delle 
finanze. 

È specialmente necessario tener presenti i seguenti 
punti della circolare medesima, che pongono in evi- 
denza le effettive intenzioni dell’ Amministrazione 
nell'applicazione del nuovo provvedimento. 


a) Giova innanzi tutto osservare che la modifica 
introdotta nella formulazione dell'articolo 12, deve 
essere intesa come l'introduzione di un nuovo mezzo 
di controllo, e non come una modifica di accertamento, 
che è e rimane quello analitico. 

« Il metodo base per l'accertamento del red- 
dito complessivo assoggettabile alla imposta com- 
plementare, è, anche dopo la nuova legge, quello 
analitico, disciplinato dagli articoli 7 e seguenti 
del Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3062; 
il metodo deduttivo entra in funzione, a scopo di 
controllo e di integrazione, quando risultino la 
chiara impossibilità o la insufficienza del metodo 
analitico, o perchè i contribuenti non sono sog- 
getti ad imposte reali, o perchè la valutazione di 
documenti o di indici di fatto che riguardino spe- 
cialmente il tenore di vita del contributente, porti 


a conclusioni contrastanti con le risultanze del 
metodo analitico ». 

b) Deve in secondo luogo tenersi presente che 
« il testo precedente vietava le valutazioni appog- 
giate a semplici presunzioni. Queste, in quanto 
rappresentino mere supposizioni, non sono consentite 
neppure dal nuovo testo: non basta infatti la suppo- 
sizione di esistenza di redditi non risultanti dagli 
accertamenti eseguiti ai fini delle imposte reali, 
come non bastano la semplice impressione ovvero 
la personale conoscenza dello stato di agiatezza 
di un contribuente, per giustificare da sole un ac- 
certamento per imposta complementare che si 
discosti da quello risultante dal metodo analitico, 
il quale continua ad essere sempre la base essen- 
ziale della valutazione del reddito complessivo» 
Solo quando col metodo analitico si giunga a con- 
seguenze contrastanti colla reale situazione econo- 
mica del contribuente, quale è rappresentata da 
fatti e circostanze relative specialmente al tenore 
di vita del contribuente stesso, allora si può e 
si deve passare all'accertamento col metodo de- 
duttivo ». 

c) Deve inoltre tenersi presente che il legislatore 
non ha inteso « limitare il campo delle osservazioni 
ai soli elementi riguardanti la spesa dei cittadini 
e tanto meno ha voluto ricercare in determinati 
titoli di spesa gli indici assoluti per la valutazione 
del reddito attribuibile a ciascun oggetto ». 

« La nuova disposizione, mentre non vincola 
l'azione accertatrice della Finanza ai soli titoli di 
spesa e al valore predeterminato di specifici coeffi- 
cienti, rende d'altra parte necessario che circo- 
stanze ed elementi di fatto siano assunti, non iso- 
latamente e come indici assoluti di agiatezza, ma 
vagliati nel loro complesso, per quello che real- 
mente valgono, in rapporto alle conseguenze che 
se ne vogliono trarre, di contrasto con la valuta- 
zione analitica ». 

d) Si è inoltre affermato l'importante principio 
che gli indici di agiatezza debbono essere valutati 
anche in relazione alla particolare situazione e perso- 
nale e professionale e di famiglia del contribuente. 

« Ad esempio, il valore locativo della casa di 
abitazione del contribuente può non rappresentare 
un vero e proprio stato di agiatezza. Infatti, nei 
periodi di crisi delle abitazioni, o nei centro in 
via di sviluppo, ove le costruzioni edilizie non se- 
guono di pari passo l'aumento della popolazione, 
l'elevato costo degli alloggi, entro certi limiti, 
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lungi dall'esprimere una buona situazione finan- 
ziaria, può talvolta costituire un sacrificio; ed 
inoltre, l'ampiezza della casa di abitazione, e quindi 
la elevata pigione, possono avere la loro ragione 
d'essere nello stato di necessità in cui trovasi il 
capo di una famiglia numerosa ». 

e) L'onere della prova degli elementi di fatto 
e delle deduzioni circa il reddito effettivo del con- 
tribuente incombe alla finanza, la quale deve con- 
testarli al contribuente stesso per le proprie contro- 
deduzioni e difese. 

f) Si è infine disposto che sia evitata ogni forma 
di molesta diretta indagine in confronto della per- 
sona o della famiglia, che dia al metodo di accer- 
tamento un carattere inquisitivo; e che non debbano 
gli uffici assumere i redditi accertati ai fini della 
complementare col metodo sintetico come base per 
accertamenti o rettifiche ai fini delle imposte reali. 


RecIo DECRETO-LEGGE 17 settEMBRE 1932, N. 1261. 
- MODIFICA ALLA IMPOSTA COMPLEMENTARE 
PROGRESSIVA SUL REDDITO. 


Art. I. — All'articolo 12 del Regio De- 
creto 30 dicembre 1923, b. 3062, è sostituito il 
seguente: 

« Ai fini del controllo della veridicità delle 
denuncie e per i conseguenti accertamenti d'ufficio, 
deve tenersi conto di tutti i redditi già iscritti agli 
effetti delle varie imposte speciali e dei redditi 
ad esse soggetti, ma non ancora definitivamente 
accertati e valuati a norma del precedente arti- 
colo 7. Deve altresì tenersi conto dei redditi ri- 
sultanti da documenti, i quali provengono dal 
contribuente, o siano comunque certi, nonchè di 
quelli la cui esistenza si palesi per circostanze od 
elementi di fatto, con speciale riguardo al tenore 
di vita del contribuente. 

« Il reddito valutato sinteticamente non è 
suscettibile di altre detrazioni all'infuori di quelle 
di cui al precedente articolo ]1 ». 

Art. 2. — Il Ministro per le finanze è autoriz» 
zato a dettare le norme di applicazione del pre» 
sente decreto. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla- 
mento per essere convertito in legge, restando au- 
torizzato il Ministro proponente a presentare il 
relativo disegno di legge. 

Ordiniamo, ecc. 


*oxo* 

Ecco ora il testo della circolare del Ministero 

della Finanze, Direzione Generale delle imposte 
Dirette. 


Il Regio Decreto-Legge 17 settembre 1932, 
n. 1261, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 


Regno del 4 ottobre 1932, modifica l'articolo 12 
del decreto istitutivo della imposta complemen- 
tare progressiva sul reddito, 30 dicembre 1923, 
n. 3062. 

In forza di tale decreto sono ampliate le fa- 
coltà concesse alla finanza per la valutazione del 
reddito complessivo assoggettabile al tributo per- 
sonale. 

La presente circolare intende richiamare l'at- 
tenzione degli uffici sulle nuove disposizioni, e 
fissare, nelle linee generali, i criteri ai quali l’in- 
terpretazione e l'applicazione di esse debbono 
ispirarsi. 

* * * 


È norma fondamentale del Decreto istitutivo 
della imposta complementare quella per la quale 
la valutazione dell'oggetto imponibile deve essere 
eseguita sulla base dei redditi singoli accertati ai 
fini dell’applicazione delle diverse imposte reali. 

Detto decreto peraltro consentiva alla finanza, 
con l'articolo 12, di discostarsi dalle risultanze 
delle valutazioni analitiche, quando altri o diversi 
redditi fossero risultati da « documenti provenienti 
dal contribuente o comunque certi ». 

Il nuovo testo del citato articolo allarga il 
campo delle facoltà concesse alla Finanza, e di- 
spone che nella valutazione dell'oggetto imponi- 
bile debba tenersi conto non solo dei redditi 
risultanti dai documenti, i quali provengano dal 
contribuente, o siano comunque certi, ma anche 
di quei redditi « la cui esistenza si palesi per cir- 
costanze ed elementi di fatto, con speciale ri- 
guardo al tenore di vita del contribuente ». 

Per spiegare il significato e la portata della 
nuova disposizione, occorre premettere che il 
testo precedente vietava le valutazioni appoggiate 
a semplici presunzioni. Queste, in quanto rappre- 
sentino mere supposizioni, non sono consentite 
neppure dal nuovo testo: non basta infatti la sup- 
posizione di esistenza di redditi non risultanti 
dagli accertamenti eseguiti ai fini delle imposte 
reali, come non bastano la semplice impressione 
ovvero la personale conoscenza dello stato di agia- 
tezza di un contribuente, per giustificare da sole 
un accertamento per imposta complementare, che 
si discosti da quello risultante dal metodo analitico, 
il quale continua ad essere sempre la base essen- 
ziale della valutazione del reddito complessivo. 
Solo quando col metodo analitico si giunga a 
conseguenze contrastanti colla reale situazione 
economica del contribuente, quale è rappresentata 
da fatti e circostanze relativi specialmente al tenore 
di vita del contribuente stesso, allora sì può e si 
deve passare all'accertamento col metodo dedut- 
tivo. 
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Il testo precedente era ispirato al concetto di 
evitare errori di valutazione, in quanto quest'ul- 
tima non avesse trovato appoggio su elementi po- 
sitivi. 

Anche il nuovo testo vuole che l'accertamento 
sia fondato su elementi positivi. Soltanto, codesti 
elementi positivi, mentre erano prima limitati 
alle risultanze degli accertamenti eseguiti per le 
imposte reali, ed in via sussidiaria e di controllo, 
al contenuto dei documenti certi, ora si estendono 
a tutti gli altri elementi suaccennati, i quali espri- 
mono lo stato di agiatezza e quindi la capacità 
contributiva del soggetto. 

Che cosa bisogna intendere per « circostanze 
ed elementi di fatto, con speciale riguardo al 
tenore di vita del contribuente? » 

La dizione del nuovo articolo dimostra come 
il legislatore non abbia voluto limitare il campo 
delle osservazioni ai soli elementi riguardanti la 
spesa dei cittadini e tanto meno abbia voluto ri- 
cercare in determinati titoli di spesa gli indici 
assoluti per la valutazione del reddito attribuito a 
ciascun soggetto. 

È noto che allorquando le imposte personali 
e globali a carattere complementare si allontanano 
dal metodo di valutazione diretta sulla base delle 
imposte reali, tendono a poggiare sulla spesa. 

La legislazione positiva vigente di qualche 
Stato assume alcuni titoli di spesa — come il va- 
lore locativo delle abitazioni e del mobilio, il nu- 
mero e la qualità dei domestici, i cavalli di lusso e 
da sport, le automobili, i canotti, gli aeroplani — 
come base per la determinazione automatica, con 
prestabiliti coefficienti del reddito complessivo. 

La nuova disposizione, della quale ci occupiamo, 
non è ispirata a questi criteri. Essa — dato che 
l'oggetto imponibile, e cioè il reddito globale del 
cittadino e non il reddito consumato, rimane quello 
definitito e stabilito dal decreto istitutivo, — è diffe- 
rente. Infatti, mentre non vincola l'azione accer- 
tatrice della Finanza ai soli titoli di spesa e al va- 
lore predeterminato di specifici coefficienti, rende 
d'altra parte necessario, a garanzia dei contribuenti, 
che circostanze ed elementi di fatto siano — come 
più ampiamente si spiegherà in seguito — assunti, 
non isolatamente e come indici assoluti di agia- 
tezza, ma vagliati nel loro complesso, per quello 
che realmente valgano in rapporto alle conseguenze 
che se ne vogliono trarre, di aperto contrasto, cioè, 
con la valutazione analitica. 

La nuova disposizione, dunque, non circoscrive 
il campo entro il quale debbano ricercarsi gli ele- 
menti base della valutazione del reddito comples- 
sivo, ma è evidente che per una retta applicazione 
di essa, qualunque circostanza, qualunque ele- 
mento di fatto — costituito anche, eventualmente, 


da alcuno o da tutti gli indici sopra accennati, o 
da altri diversi - può essere assunto come base del- 
l'accertamento, quando, opportunamente vagliato 
nel quadro generale della situazione del contri- 
buente, risulti essere la espressione della capacità 
contributiva più ampia di quella che è fatta palese 
dai redditi soggetti alle imposte reali. 


* * %* 


Chiarita nelle linee generali la portata della 
nuova norma, vediamo quali sono i criteri che gli 
uffici debbono seguire nella sua applicazione. 

Anzitutto gli uffici devono tener presente la 
funzione che la imposta complementare è chia- 
mata ad esercitare nel nostro sistema di imposi- 
zione diretta. Essa è un tributo a larga base, che 
deve cioè reclutare tutti i cittadini, in quanto pos- 
seggano il minimo di reddito stabilito dalla legge; 
deve, con la valutazione della capacità contribu- 
tiva complessiva, col tener conto della situazione 
personale e familiare di ciascuno, con la progres- 
sività delle aliquote, integrare le imposte reali, 
correggerne le inevitabili sperequazioni. 

La complementare quindi ha scopi di giustizia 
distributiva del carico fiscale, e di perequazione. 

Perchè tali scopi possano essere raggiunti, 
occorre che tutti i possessori di reddito siano ac- 
certati, e che la capacità contributiva di ciascuno 
sia con sufficiente esattezza valutata. 

Le nuove norme riguardanti il metodo di ac- 
certamento tendono a questo fine. 

Esse quindi vanno considerate ed adoperate 
non come strumento di aggravio fiscale, ma come 
strumento di giustizia. Quel che è importante, in 
sede di imposta complementare, è che si possano 
reclutare coloro che comunque non sono soggetti 
alle imposte reali, e si possano valutare quei red- 
diti che alle imposte reali medesime in tutto o 
in parte comunque si sottraggono. 

Per la scoperta di tali reddituari, per la valu- 
tazione di tali redditi, deve funzionare il metodo 
deduttivo di accertamento che il decreto in esame 
consente. 

Come si è detto, il metodo base per l'accerta- 
mento del reddito complessivo assoggettabile alla 
imposta complementare, è dunque, anche dopo la 
nuova legge, quello analitico, disciplinato dagli 
articoli 7 e seguenti del Regio Decreto 30 dicembre 
1923, n. 3062; il metodo deduttivo entra in fun- 
zione a scopo di controllo e di integrazione, quando 
risultino la chiara impossibilità o la insufficienza 
del metodo analitico, o perchè i contributeni non 
sono soggetti ad imposte reali, o perchè la valu- 
tazione di documenti o di indici di fatto che ri- 
guardino specialmente il tenore di vita del con- 
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tribuente, porti a conclusioni contrastanti con le 
risultanze del metodo analitico. 

Gli Uffici però debbono tener presente che, 
allorquando ritengono necessario discostarsi dal 
metodo analitico, il loro accertamento deve essere 
poggiato su elementi certi e positivi: essi debbono 
cioè specificare da quali fatti, da quali indici hanno 
dedotto la loro valutazione, fatti ed indici che se 
pure non risultino - a documenti - e moltis- 
sime volte ciò sarebbe impossibile - debbono però 
essere constatabili e valutabili nei giudizi di esti- 
mazione, e debbono poter essere contestati al 
contribuente per la sua difesa. 

Devesi pure tener presente che le circostanze 
ed elementi di fatto posseduti o raccolti dagli uffici, 
non possono essere considerati in modo automa- 
tico, nel senso cioè che essi siano ritenuti sempre e 
senz'altro come evidente e sicura manifestazione 
di agiatezza. Occorre invece che essi siano atten- 
tamente e prudentemente apprezzati in rapporto 
ad ogni altra contingenza, specialmente alle con- 
dizioni personali e famigliari di ciascun contri- 
buente. 

Ad esempio, il valore locativo della casa di abi- 
tazione del contribuente è considerato come uno 
degli indici più espressivi dello stato di agiatezza, 
tanto che, anche nella nostra legislazione positiva, 
esso costituisce la sola base di applicazione di un 
tributo comunale. Ed in raltà, normalmente il 
valore locativo è un indice espressivo. Ai fini 
dell'applicazione delle norme in esame però, esso 
può non rappresentare un vero e proprio stato di 
agiatezza. Infatti, nei periodi di crisi delle abita- 
zioni, o nei centri in via di sviluppo, ove le costru- 
zioni edilizie non seguono di pari passo l'aumento 
della popolazione, l'elevato costo degli alloggi, 
entro certi limiti, lungi dall'esprimere una buona 
situazione finanziaria, può talvolta costituire un 
sacrificio; ed inoltre, l'ampiezza della casa di abi- 
tazione, e quindi la elevata pigione possono avere 
la loro ragione d'essere nello stato di necessità 
in cui trovasi il capo di una famiglia numerosa. 

Altra avvertenza da fare agli uffici è quella 
che deve sempre essere evitata ogni forma di molesta 
diretta indagine in confronto della persona o della 
famiglia, che dia al metodo di accertamento un 
carattere inquisitivo. 

Debbono poi astenersi gli Uffici dall'assumere 
i redditi accertati ai fini della complementare col 
metodo sintetico, come base per accertamenti o 
rettifiche ai fini delle imposte reali. Anche questo 
concetto può essere chiarito con qualche esempio. 
Se un contribuente è accertato solo pel dredito 
di un fabbricato o per il reddito derivante dall’eser- 
cizio di una professione, ed in sede di comple- 
mentare elementi di fatto desunti dal tenore di 


vita portano alla determinazione di un reddito 
notevolmente superiore a quello colpito dalla 
imposta reale, ciò non vuol dire che tale determi- 
nazone possa costituire da sola un apprezzabile 
titolo per la variazione del reddito del fabbricato 
o della professione. L'imposta complementare 
colpisce la capacità contributiva di ciascun con- 
tribuente, la quale può essere costituita anche da 
redditi comunque non soggetti ad imposte reali. 
Quindi il reddito sinteticamente accertato non può 
— a meno che altre prove ed elementi obbiettiva- 
mente valutabili in sede di imposte reali, non 
portino a diversa conclusione — costituire la base 
di accertamenti per le imposte reali medesime. 


* * %* 


È appena opportuno avvertire che le nuove 
norme non portano in sè alcuna modificazione al 
periodo di stabilità degli accertamenti eseguiti per 
la imposta complementare. 

L'eventuale applicazione di esse, quindi, in 
confronto dei contribuenti già colpiti dal tributo, 
non può verificarsi se non alla scadenza del triennio 
stabilito dal Decreto istitutivo. 

Le nuove norme invece sono applicabili subito 
in confronto dei cittadini che non siano ancora 
assoggettati alla complementare. 

Il Ministero anzi richiama in particolar modo su 
questi ultimi l'attenzione degli uffici: gli evasori 
assoluti, i quali molto spesso sono possessori di 
cospicui redditi che si sottraggono all'esame della 
finanza nel campo delle imposte reali, debbono, 
per i fini di giustizia e di perequazione che l'imposta 
complementare persegue, esser con la maggior 
cura reclutati. 

Il Ministero seguirà con molta attenzione lo 
svolgimento del lavoro dei nuovi accertamenti, al 
quale dà somma importanza. 

Quanto alle rettifiche in confronto dei contri- 
buenti già accertati, rettifiche che, ripetesi, non 
possono essere eseguite se non quando scade, per 
ciascuno, il triennio di stabilità, occorre che gli 
uffici agiscano con prudente criterio, tenendo 
presente che il metodo di accertamento sintetico 
è sussidiario, non principale, e che esso deve fun- 
zionare come mezzo per correggere sperequazioni 
ed eliminare evasioni, quando attraverso esse si 
giunga a valutazioni della capacità contributiva 
in contrasto con quelle risultanti dal metodo ana- 
litico. 

Le nuove norme, insomma, debbono essere 
applicate con fermezza non disgiunta dalla visione 
realistica e spassionata delle attuali contingenze 
dei cittadini. Fermezza, che vuol dire azione vi- 
gile, continua, tenace per acquisire al tributo — 
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e ciò per fini di giustizia e nell'interesse della stessa 
massa dei contribuenti — quei cittadini e quei red- 
diti che indebitamente ad esso si sono sottratti. 
Criterio di realtà infine, che vuol dire esame pon- 
derato della situazione di ciascun contribuente, 
con senso umano, prudente ed attenta valutazione 
degli elementi di fatto che siano manifestazione 
della capacità contributiva nel complesso della 
situazione generale. 

Il Ministro: Guipo June 


Tassa di bollo - Documenti da prodursi in 
giudizio di fallimento 


Il Ministero delle Finanze, Direzione Generale 
delle Tasse sugli Affari, aderendo alla tesi soste- 
nuta dalla Confederazione Generale Fascista dell'In- 
dustria Italiana ha riconosciuto che ai documenti 
presentati nei giudizi di fallimento allo scopo di 
ottenere il pagamento della somma risultante dal 
titolo, in quanto siano regolari nei rapporti del bollo, 
non torna applicabile il bollo di produzione di che 
all'articolo 121 della detta tariffa. 

Conseguentemente è stato riconosciuto doversi 
escludere il bollo speciale di produzione per gli estratti 
di conto, per le fatture originali e loro duplicati, per 
le note e conti, per le cambiali ed effetti di commercio 
e relativi atti di protesto, e per i conti di ritorno, 
quando tali atti vengano uniti alle dichiarazioni di 


cui all'articolo 758 del Codice di Commercio. 


Ecco il testo della circolare ministeriale. 


« In seguito a dubbi sollevati è stata di recente 
riesaminata la questione circa il trattamento da 
farsi nei rapporti del bollo, ai sensi dell'articolo 121 
della tariffa Allegato A alla legge di bollo 30 di- 
cembre 1923, n. 3268, ai documenti che vengono 
uniti alle dichiarazioni di cui all'articolo 758 del 
Codice di commercio. 

AI riguardo, d'accordo con l'Avvocatura Gene- 
rale dello Stato, si è riconosciuto che ai detti docu- 
menti presentati nei giudizi di fallimento allo scopo 
di ottenere il pagamento della somma risultante 
dal titolo, in quanto siano regolari nei rapporti 
del bollo, non torna applicabile il bollo di produ- 
zione di che all'articolo 121 della detta tariffa. 

Sarà pertanto da escludersi il bollo speciale di 
produzione per gli estratti di conto, per le fatture 
originali e loro duplicati, per le note e conti, per 


le cambiali ed effetti di commercio e relativi atti 
di protesto, pei conti di ritorno, quando tali atti 
vengano uniti alle dichiarazioni di cui all'articolo 
758 del Codice di commercio. 

Le Intendenze provvederanno per la dirama» 


zione della presente ai dipendenti Uffici ed alle 
Cancellerie dei Tribunali e delle Corti d'Appello ». 


Tassa scambio - Cessione gratuita di merci 


Si riproduce la nota con la quale il Ministero 
delle Finanze, dopo aver riaffermato il principio 
che l'invio a titolo gratuito da una ditta ad un'altra 
di merce rientrante nell'abituale commercio della 
speditrice è soggetto a tassa di scambio dichiara 
che non sono invece soggetti a tassa di scambio i 
cosidetti « sconti di merce » purché la merce così rega- 
lata venga esposta nella medesima fattura di quella 
venduta, e tale donazione assuma il preciso carattere 
di uno sconto. 


Ecco il testo della circolare ministeriale. 


«In relazione al foglio a margine dichiarasi 
che con la ministeriale 11 maggio 1932, n. 35250, 
si è disposto che soltanto la cessione a titolo gra- 
tuito di generi ed articoli diversi da quelli in cui la 
ditta offerente commercia e destinati ad essere 
distribuiti a scopo di reclame e senza alcun com- 
penso dalla ditta accettante al personale dipendente 
ed ai propri clienti non costituisce scambio sog- 
getto a tassa. 

« Ne consegue, che è soggetta a tassa di scambio 
la cessione, sia pure gratuita, da una ditta ad 
un'altra, degli stessi prodotti in cui la ditta offe- 
rente commercia, a qualunque titolo la cessione 
stessa sia effettuata (premio, sconto, abbuono, ecc.). 

«Quanto poi, alla questione del settimo pezzo, 
del tredicesimo pezzo ceduti gratis ogni sei o do- 
dici pezzi venduti, semprechè tale cessione venga 
effettuata di volta in volta insieme alla merce ven- 
duta e sulla fattura relativa sia apposta espressa 
dichiarazione di “7° pezzo gratis»; €13 pezzo 
gratis » ecc., non è dovuta tassa di scambio a con- 
correnza del premio o valore dei pezzi regalati 
inquantochè l'importo relativo è da considerarsi 
già compreso nell'importo segnato in fattura e la 
cessione gratuita dei detti pezzi si risolve, in so- 
stanza, in uno sconto ad abbuono in merce anzichè 
in denaro». 


PREFERITE I PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
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GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SociETÀ PER AZIONI — LIQUIDAZIONE — PUBBLI- 
CAZIONI — EFFETTO NEI RIGUARDI DEI TERZI. 


La messa in liquidazione di una società per 
azioni e la conseguente nomina del liquidatore non 
hanno efficacia nei confronti dei terzi, se non dopo 
l'avvenuta pubblicazione, con la conseguenza che 
la rappresentanza della società, rispetto ai terzi, 
permane negli amministratori, fino all'adempi- 
mento delle necessarie pubblicazioni. 


Cass., Sez. I, sent. 4 maggio 1932, Devoto c. Soc. Coco 
(Massimario Foro Ital., 1932, 337). 


SocieTÀ IRREGOLARE — FALLIMENTO — DICHIARA- 
ZIONE DI FALLIMENTO DEI SOCI — EFFETTI. 


In una società irregolare composta di due soci, 
la dichiarazione di fallimento di uno di loro, con la 
successiva estensione del fallimento stesso all'altro 
socio, porta con sè implicitamente e necessaria- 
mente anche la dichiarazione di fallimento della 
società irregolare da essi formata. 


Cass., Sez. I, sent. 9 maggio 1932, Rossi c. Fall. Marchetti 
e Rossi (Massimario Foro Ital., 1932, 347). 


SOCIETÀ IRREGOLARE — PROVA — COMPORTAMENTO 
DEI SOCI VERSO I TERZI. 


Può dedursi l'esistenza di una società irrego- 
lare, ove possa dimostrarsi che i partecipanti di 
essa erano soliti tenere, nei confronti dei terzi, un 
tale comportamento, da far ragionevolmente de- 
durre ai terzi che ciascuno dei partecipanti agisse 
nell'interesse della società. 


Cass., Sez. I, sent. 9 maggio 1932, Rossi c. Fall. Marchetti 
e Rossi (Massimario Foro Ital., 1932, 347). 


SOCIETÀ PER AZIONI — COESISTENZA DELLA QUALIFICA 
DI IMPIEGATO E DI AMMINISTRATORE — ÎNCOMPA- 
TIBILITÀ — ECCEZIONI. 


Deve essere ritenuta incompatibile la coesi- 
stenza della qualifica di impiegato privato di una 
società e di amministratore della stessa, eccettuato 
il caso in cui il rapporto d'impiego fosse preesi- 
stente alla nomina ad amministratore e non fosse 
da tale nomina esplicitamente e tacitamente an- 
nullato, ed il caso in cui la nomina ad amministra- 
tore fosse avvenuta per patto sociale o per delibe- 


razione dell'assemblea, nel caso di nomina ad am- 
ministratore del direttore generale della società 
(art. 148 cod. comm.). 


Cass., Sez. Un., sent. 4 maggio 1932, Soc. Citroén c. Pe- 
senti (Massimario Foto Ital., 1932, 336). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI — PAGAMENTO DI PE- 
NALE — INADEMPIENZA — EFFETTI. 


Nel caso di un contratto preliminare nel quale 
le parti abbiano stabilito che una delle parti debba 
pagare una data somma, a titolo di penale, al- 
l'altra parte, in caso di rifiuto di stipulazione del 
definitivo contratto, e non essendo poi versata 
tale somma, su di essa sono dovuti gli interessi 
legali dal giorno della domanda. 


Cass., Sez. I, sent 18 maggio 1932, Ascione c. Novello 
(Massimario Foro Ital., 1932, 374). 


Manpato - MANDATO COMMERCIALE — RAPPRE- 
SENTANZA IMPLICITA DEL MANDANTE. 


Normalmente nel mandato commerciale il 
mandatario ha anche la rappresentanza del man- 
dante. 


Cass., Sez. III, sent. 18 maggio 1932, Filippini c. Fall. 
Filippi (Massimario Foro Ital., 1932, 371). 


VENDITA (PROMESSA DI) — AZIONE DI RESCISSIONE — 
TERMINE (ART. 1531 Cop. civ). 


Il termine per la proposizione dell'azione di 
rescissione decorre dal giorno in cui la vendita 
effettivamente ha luogo, non da quello della pro- 
messa di vendita. 

Siccome poi non potrebbe ammettersi la rinun- 
zia alle facoltà di domandare la rescissione del 
contratto, ne deriva che giustamente viene negata 
la prova tendente ad accertare l’intervenuto ac- 
cordo fra le parti circa l'invariabilità del prezzo 
da pagarsi, ancorchè il valore del fondo venduto 
subisca diminuzione. 


Cass., Sez. I, sent. 17 maggio 1932, Lastrucci c. Rizzi 
(Massimario Foro Ital., 1932, 369). 


CLAUSOLA «SALVO APPROVAZIONE DELLA CASA” — 
EFFICACIA — RIFIUTO DI ACCETTAZIONE DELLA 
casa — NOTIFICA — TERMINE. 


Nella vendita commerciale, la clausola «salvo 
approvazione della casa» è valida e costituisce una 
condizione sospensiva, con la quale si subordina 
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la perfezione della compravendita, all'adesione 
definitiva di una delle parti. 

La clausola pertanto è da considerarsi valida, 
anche se, al momento della conclusione dell'af- 
fare, sia intervenuto uno di coloro ai quali spettava 
la rappresentanza della ditta venditrice. 

L'eventuale rifiuto di accettazione da parte 
della casa deve però esser portato a conoscenza 
del compratore entro un congruo termine, trascorso 
il quale la commissione deve ritenersi accettata. 


Cass., Sez. II, sent. 13 maggio 1932, Lavoratti c. Ditta 
Posmanstry (Massimario Foro Ital., 1932, 364). 


VENDITA - CONSEGNA — RESPONSABILITÀ DEL VEN- 
DITORE. 


Nella vendita il venditore deve consegnare una 
cosa avente la qualità pattuite e di conseguenza egli 
non potrà esimersi dalle sue responsabilità anche 
nel caso di consegna di merce avente maggior 
valore di quella commessa. 


Cass., Sez. III, sent. 13 maggio 1932, Branchi c. Soc. 
Wortington (Massimario Foro Ital., 1932, 362). 


ASSICURAZIONE (CONTRATTO DI) — ATTO SCRITTO — 
NECESSITÀ COME MEZZO DI PROVA. 


La prescrizione del codice di commercio rela- 
tiva all'obbligo della stipulazione per iscritto dei 
contratti di assicurazione sia terrestre che ma- 
rittima, non fu determinata per l'essenza del 
contratto, ma soltanto per la prova di esso, onde 
esattamente il giudice di merito può dedurre l'esi- 
stenza di un contratto di assicurazione, anche in 
mancanza di atto scritto, in base a documenti pre- 
sentati in causa, differenti dalla polizza, ed anche 
dal fatto che le parti avevano dato esecuzione al 
contratto stesso. 


Cass., Sez. II, sent. 10 maggio 1932, Soc. Securitas c. Pa- 
scoli (Massimario Foro Ital., 1932, 353). 


PROPRIETÀ INDUSTRIALE 


PRIVATIVE INDUSTRIALI — MIGLIORAMENTI AD IN- 
VENZIONE PRINCIPALE NON BREVETTATA IN ÎTA- 
LIA — INAPPLICABILITÀ LEGGE SULLE PRIVATIVE. 


Nelle controversie per la risoluzione, per ina- 
dempienza, di un contratto di concessione per lo 
sfruttamento di una invenzione, non brevettata 
in Italia, portante modificazioni e miglioramenti 
ad una invenzione principale, devono applicarsi 
le norme comuni di legge, non le disposizioni spe- 
ciali delle leggi sulle privative industriali. 


Cass., Sez. III, sent. 30 aprile 1932, Soc. Ceretti c. Caire 
(Massimario Foro Ital., 1932, 321). 


CONCORRENZA SLEALE — RISARCIMENTO DEI DANNI — 
AMMISSIBILITÀ — ESTREMI PER L'AZIONE. 


Anche la semplice imprudenza od inconsidera- 
tezza del concorrente, possono dar fondatamente 
luogo ad un'azione di danni per concorrenza sleale, 
non occorrendo a tal fine che l'attività illecita del 
commerciante sia anche improntata da spirito 
malevolo nei riguardi del concorrente. 

Per giudicare poi della possibilità di confusione 
fra due prodotti, occorre aver riguardo all'insieme 
dei loro elementi, non alle singole loro differenze, 
all'impressione che essi possono produrre nella 
media del pubblico, non al giudizio dei compe- 
tenti. 


Cass., Sez. III, sent. 26 gennaio 1932, Soc. Ital. Triplex c. 
Ditta Galimberti (Foro Ital., 1932, I, 868). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE — SEQUESTRO — IMPOSSIBILITÀ DI AGIRE 
PER IL PAGAMENTO. 


Il detentore di una cambiale sequestratagli con 
provvedimento del giudice, non ha diritto di agire 
nei confronti dell'emittente per il pagamento di 
essa, non avendo in sue mani il titolo originale, nè 
una copia autentica di esso. 


Cass., Sez. I, sent. 6 maggio 1932, Monte Paschi di Siena ci 
Pascucci ed altri (Massimario Foro Ital., 1932, 339). 


CAMBIALE — ÎNCAPACITÀ NATURALE O LEGALE DEL- 
L'OBBLIGATO — DETERMINAZIONE — DISPOSIZIONI 
APPLICABILI. 


La capacità dei contraenti in materia com- 
merciale è regolata dalla legge civile, e di conse- 
guenza l'emittente di una cambiale può provare 
contro il giratario di essa che, al momento dell’emis- 
sione, egli era incapace ad obbligarsi per grave 
infermità mentale, per la quale fu poi pronunciata 
l'interdizione a suo carico. 


Cass., Sez. I, sent. 11 maggio 1932, Pintacuda c. Chiarini 
(Massimario Foro Ital., 1932, 356). 


FALLIMENTO 


CONCORDATO PREVENTIVO — (COMPENSI AL COMMIS- 
SARIO GIUDIZIALE — FissAazionE — LIMITI. 


Il commissario giudiziale ha diritto al solo com- 
penso fissatogli per la sua opera dal giudice dele- 
gato; egli non ha pertanto diritto ad altra rimune- 
razione per l'opera svolta a vantaggio del con- 
cordatario, dai suoi coadiutori. 

Di conseguenza la deliberazione di una banca, 
sottoposta alla procedura del concordato preven- 
tivo, dovrà ritenersi nulla, qualora sia volta ad 
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attribuire una integrazione di compenso ai coadiu- 
tori del commissario giudiziale, per una generica ope- 
ra di gestione e consulenza che essi avrebbero pre- 
stato in pro della banca stessa. 

App. Nopoli, sent. 25 maggio 1932, Caroselli e La Torre 


c. Banca Comm. Agr. del Mezzogiorno (Foro Ital., 1932, I, 
885). 


FALLIMENTO — CONCORDATO — ISTANZA DI RISOLU- 
zione —- RiGETTO — INAPPELLABILITÀ. 


La sentenza emanata dal Tribunale, rigettante 
l'istanza di risoluzione di un concordato fallimen- 
tare, non è sottoponibile ad alcun gravame, a norma 
dell'articolo 18 della nuova legge fallimentare. 


Appello Firenze, sent. 27 febbrauo 1932, Soc. Sorrentino c. 
Soc. Fornaci di Laterina (Foro Ital., 1932, I, 897). 


FALLIMENTO — IPOTECHE CONTESTUALI — CoNo- 
SCENZA DA PARTE DEL CREDITORE DELLO STATO 
DI DISSESTO DEL DEBITORE — PRESUNZIONE DI 
FRODE — APPLICAZIONE A CASO SPECIFICO. 


Le ipoteche iscritte contestualmente al credito 
cadono sotto la presunzione di frode ove consti 
della conoscenza, da parte del creditore, dello stato 
di dissesto del debitore, al momento della con- 
cessione dell'ipoteca ed a tale riguardo l'apprez- 
zamento da parte del giudice di merito circa la 
sussistenza di tale conoscenza, non è censurabile 
dalla Suprema Corte. 

Il creditore ipotecario è sempre ammesso tut- 
tavia a provare la sua buona fede, dimostrando 
che, al momento di concludere l'operazione, egli 


aveva una ferma fiducia che l'ipoteca, invece di 
recare danni ai creditori, avrebbe potuto servire a 
consolidare la situazione finanziaria del debitore. 


Cass., Sez. I, sent. 9 maggio 1932, Riva c. Fall. Comine 
(Massimario Foro Ital., 1932, 346). 


FALLIMENTO — UNICA INADEMPIENZA — Può cOSTI- 
TUIRE CESSAZIONE DEI PAGAMENTI. 


Può dichiararsi il fallimento di un commer- 
ciante ove consti del mancato pagamento di un solo 
debito, quando chiaramente risulti lo stato del 
dissesto del commerciante essere dovuto non a 
temporanea difficoltà di cassa, ma bensì all'impos- 
sibilità di far fronte ai propri impegni. 

Cass., Sez. I, sent. 10 maggio 1932, Cicu c. Mantica e Sa- 
lasa (Massimario Foro Ital., 1932, 350). 


IMPOSTE E TASSE 


Registro — SociETÀ — CONFERIMENTO DI STABILI- 
MENTI INDUSTRIALI — TRATTAMENTO DI FAVORE — 
APPLICABILITÀ — ESTREMI. 


Quelle società che non hanno acquistato il mac- 
chinario esistente negli immobili in esse conferiti 
e non vi esercitano l'industria relativa, non sono 
vere e proprie società industriali e pertanto non 
possono essere chiamate a fruire del trattamento di 
favore accordato per il conferimento di stabilimenti 
industriali, agli effetti della tassa di registro. 


Appello Milano, sent. 15 marzo 1932, Soc. An. Quartieri 
Industriali Loreto c. Finanze (Foro /tal., 1932, 1, 1043). 
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APPUNTI TRIBUTARI 


REVISIONE PARZIALE DEL REDDITO DEI FABBRICATI 
E RETTIFICHE DEI REDDITI DI RICCHEZZA MOBILE, 


Il nuovo testo unico 17 settembre 1931, por- 
tante disposizioni riguardanti le dichiarazioni dei 
redditi e le sanzioni in materia di imposte dirette, 
al capoverso dell'articolo 2 dice così: 

«Le variazioni in aumento che diano luogo a 
revisione parziale, ai sensi delle leggi vigenti, deb- 
bono egualmente essere dichiarate entro il 31 gen- 
naio dell'anno solare successivo a quello in cui 
l'aumento si è verificato; ma il nuovo reddito è 
soggetto alla imposta del primo giorno di detto 
mese”, 

Quindi è che presentata, a mò d'esempio, una 
dichiarazione di aumento di reddito nel gennaio 


del 1932, l'aumento della tassazione avverrebbe * 


con effetto dal 1° gennaio 1932. 

Il secondo capoverso dello stesso articolo, a sua 
volta, così si esprime: 

«Negli stessi termini stabiliti per le dichiara- 
zioni in aumento possono essere fatte le dichiara- 
zioni delle variazioni in diminuzione che diano 
luogo a revisione parziale ai sensi delle leggi vi- 
genti. 

Il che vuol dire che, verificatosi una diminu- 
zione di reddito nei limiti consentiti, il contri- 
buente può, nel mese di gennaio successivo, pre- 
sentare la domanda di diminuzione. La disposi- 
zione peraltro tace sul punto da quando debba 
decorrere la minore tassazione. 

Tacendo la legge su questo punto, nasce il 
dubbio se non si debba appellarsi alle leggi vigenti 
in materia di revisioni parziali sui redditi dei fab- 
bricati e quindi far correre la minore tassazione 
dell'anno successivo a quello della presentata de- 
nuncia di diminuzione. 

Quanto alle rettifiche dei redditi di ricchezza 
mobile, l'articolo 4 così si esprime: 

«Le variazioni in aumento dei redditi mobi- 
liari delle categorie B, C/I e dei redditi agrari, 
di cui al secondo comma dell'articolo 3 debbono 
essere dichiarate dal 1° maggio al 31 luglio del- 
l’ultimo anno del quadriennio pel quale avvenne 
l'accertamento”. 

«Negli stessi termini stabiliti per le dichiara- 
zioni in aumento possono essere fatte le dichiara- 
zioni delle variazioni in diminuzione». 

Ora, siccome per le variazioni in aumento 
parlasi di quadriennio e per quelle in diminuzione 


non si accenna al biennio, la frase, negli stessi ter- 
mini, ha fatto intendere a molti che fosse stato 
abolito il biennio per le revisioni in diminuzione, 
intendendosi così che tanto per le rettifiche in 
aumento, quanto per le rettifiche in diminuzione 
dovesse osservarsi il quadriennio di stabilità dei 
redditi, 

Per chiudere, riteniamo opportuno riportare, 
sull'argomento, il pensiero del Ministero delle 
finanze, formulato in seguito a richiesta della 
Commissione di finanza della sezione di Firenze 
della Confederazione Professionisti e artisti: 

«Si restituisce l'ordine del giorno votato dalla 
Commissione di Finanza di Cotesto Comitato Pro- 
vinciale della Confederazione Nazionale Sindacati 
Fascisti professionisti e Artisti, informando che la 
questione della decorrenza delle revisioni in dimi- 
nuzione del reddito dei fabbricati è allo studio e 
sarà ampiamente trattata in una prossima circo- 
lare. 

Quanto alle rettifiche dei redditi di ricchezza 
mobile, si dichiara che la disposizione contenuta 
nell'ultimo comma dell'articolo 4 del Regio de- 
creto 17 settembre 1931, n. 1608, deve essere in- 
tesa nel senso che le rettifiche in diminuzione pos- 
sono essere domandate nel termine dal 1° maggio 
al 31 luglio del secondo anno del biennio di ac- 
certamento, giusta la norma generale dell'articolo 


1 della legge 2 maggio 1907, n. 222». 


GIURISPRUDENZA 


PRODUZIONE IN UNA CONTROVERSIA DI LAVORO DI 
QUIETANZA NON REGISTRATA. — ECCEZIONE BA- 
SATA SU ATTO FISCALMENTE IRREGOLARE. 


« Il Magistrato del lavoro non può prendere in 
esame una quietanza non registrata (nella specie 
rilasciata dall'impiegato), prodotta in giudizio dalla 
convenuta per essere liberata dalle domande at- 
trici, ma deve sospendere il giudizio, assegnando 
un termine alla convenuta per provvedere alla 
registrazione, trascorso inutilmente il quale l'at- 
tore potrà riprendere il giudizio senza che il Con- 
sesso giudicante possa tenere alcun conto del- 
l'eccezione basata qulla quietanza». 

(Trib. Torino, Sez. Lav., 2 febbraio 1932). 


«Spetta al convenuto la registrazione degli 
atti su cui sono fondate eccezioni riconvenzionali. 
Nel caso, quindi, che il convenuto non abbia 
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provveduto alla esibizione, previa registrazione, 
degli atti di cui afferma l’esistenza, non può sospen- 
dersi il giudizio anche sulla domanda dell'attore 
fondata su documenti fiscalmente in regola e suf- 
ficientemente provata”. 


(Cass. Regno, 12 marzo 1902). 


La decisione del Tribunale di Torino non sem- 
bra corretta, almeno secondo quanto emerge dalla 
motivazione della sentenza. 

Appare che nella specie la ditta abbia conte- 
stato le domande dell'impiegato, eccependo che 
lo stesso aveva ricevuto tutto quello che gli spet- 
tava; a sostegno di tale eccezione la ditta ha pro- 
dotto una ricevuta a saldo rilasciata dall'attore e 
non registrata. 

Il Tribunale ha affermato la massima di ca- 
rattere generale che le quietanze liberatrici d'ob- 
bligo sono soggette a registro in termine fisso, e 
quindi non possono prodursi avanti il Magistrato 
del lavoro se prima non sono state sottoposte a 
registrazione. 

Nulla di più inesatto. 

L'articolo 39 della tabella allegato D alla legge 
del registro (Regio Decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3269) dispone che le ricevute ordinarie a norma 
della legge sul bollo sono esenti da registro in 
termine fisso. 

Quali sono le ricevute ordinarie a norma delle 
leggi sul bollo, ce lo dice l'articolo 8 della legge 
(Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3268), se- 
condo cui le ricevute o quietanze in genere sono 
ordinarie; «non sono considerate ordinarie le 
«ricevute che importano liberazione risultanti da 
«precedenti convenzioni scritte o da sentenze, ec- 
«cettuate, ecc.) 

Nella specie l'obbligazione di cui alla ricevuta 
non deriva nè da convenzione scritta, nè da sen- 
tenza, ma da un contratto-verbale di impiego; la 
ricevuta pertanto, era ordinaria, non soggetta a 
registro in termine fisso, e quindi poteva prodursi 
in giudizio senza la previa registrazione, ai sensi 
dell'articolo 18 del Regio Decreto 26 febbraio 
1928, n. 471. 

L'affermazione di massima che tutte le quie- 
tanze liberative d'obbligo devono registrarsi in 
termine fisso, è pertanto errata. 

Dal contesto della sentenza emerge che la ditta 
voleva attribuire alla quietanza in esame valore di 
transazione, ma la pretesa della ditta non può 
avere alcuna influenza agli effetti fiscali, perchè 
l'Ufficio Registro tassa l'atto secondo la natura e le 
conseguenze economiche che appariscono dal suo 
contesto, e non può indagare, nè tener conto della 
volontà delle parti. 


Se invece, l'atto fosse stato redatto sotto forma 
di transazione, la soluzione sarebbe del tutto di- 
versa, perchè le transazioni redatte in iscritto de- 
vono registrarsi in termine fisso, e quindi non rien- 
trano nell'agevolazione del citato articolo 18 del 
Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 471. 

Ciò per quanto riguarda l'obbligo della re- 
gistrazione. 

Supponiamo ora che la convenuta, a sostegno 
della propria eccezione, avesse prodotto una vera 
e propria transazione non registrata: poteva il ma- 
gistrato sospendere il giudizio e mandare la ditta 
a regolarizzare il documento ? 

Non lo crediamo, e la Cassazione con l’anno- 
tata sentenza del 12 marzo 1932, ce ne dà autore- 
vole conferma. 

L'articolo 106 della legge del registro dispone: 
«Gli atti soggetti a registrazione e non registrati 
non possono farsi valere in giudizio fino a tanto 
che non siano stati registrati». L'articolo 108, poi, 
aggiunge che la inefficacia ed ineseguibilità degli 
atti «può essere apposta dalle parti in qualunque 
stadio del giudizio, e deve essere rilevata di uffi- 
cio dal giudice. /l giudizio resta immediatamente 
sospeso, e non può riprendere il suo corso, finchè 
gli atti e trasferimenti non siano messi in regola 
a norma della presente legge”. 

Ciò premesso è certo che quando l'attore basa 
la sua domanda su atto soggetto a registro e non 
registrato, il giudizio deve rimanere sospeso; ma 
può dirsi lo stesso quando è il convenuto che basa 
la sua eccezione su un atto non registrato, come è 
avvenuto nella fattispecie? 

Abbiamo visto che l'atto non registrato non 
può prodursi in giudizio e, se prodotto, il giudizio 
deve essere sospeso. E il giudizio è evidentemente 
quello relativo alla domanda o all'eccezione che 
si basano sul documento. 

Ora chi pretende essere liberato da un’obbli- 
gazione deve fornire la prova (art. 1312 cod. civ.) 
con mezzi idonei; se il convenuto vuol fornire la 
prova con un atto non registrato, il giudizio deve 
sospendersi sull'eccezione e non anche sull'azione. 

L'onere della registrazione incombe soltanto 
su chi si serve di un determinato contratto, salvo 
l'eventuale regresso per il rimborso della tassa o 
parte di essa; da ciò consegue che la sospensione 
del giudizio debba colpire chi invoca l'atto irregolare 
e non l'avversario. 

La Cassazione del Regno, si è pronunziata 
recentemente sull'argomento con una sentenza di 
cui riportiamo le seguenti parole: 

«La legge di registro non impone l'obbligo 
«della registrazione alla parte contro la quale si 
«invoca una convenzione qualsiasi non registrata. 
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. . . . 
«Si comprende che se era razionale imporre l’ob- 
«bligo della preventiva registrazione alla parte 
« che, come fondamento della sua azione, vuol pro- 


« fittare di un atto o contratto soggetto a quella 


«formalità, a cui non si è ottemperato, e di conse- 
«guenza il magistrato deve astenersi dal pronun- 
«ciare, non è egualmente razionale imporle tal 
«obbligo anche rispetto al titolo, che le è opposto, 
« quando essa più che farne uso ne impugna persino 
«la esistenza; nè è dato ritenere che il difetto di 
«registrazione di tale titolo possa invocarsi a di 
«lei danno. 

«Da ciò deriva che quando il convenuto nega 
«relativamente cioè ammettendo il fatto, ma ne- 
«gando le forme e gli effetti giuridici; oppure ec- 
« cepisce in riconvenzione un altro fatto, che neu- 
«tralizza il diritto dell'attore, l'eccezione basata 
«su una riconvenzione soggetta a registro e non 
«registrata non può nocere alla domanda dell'at- 
«tore e far sospendere il giudizio. Se così non 
« fosse questo resterebbe sospeso in eterno, oppure 
«dovrebbe l'attore accollarsi un onere non im- 
« posto dalla legge e fornire al convenuto il mezzo 
« della propria difesa. 

« L'onere della prova e quindi della registra- 
«zione dell'atto di cui egli intende servirsi, spetta 
« al convenuto ». 


Concludendo riteniamo che il Tribunale di 
Torino abbia errato nell'affermare che non pos- 
sano prodursi nei giudizi di lavoro le ricevute o 
quietanze ordinarie senza la previa registrazione. 
Comunque esso ha errato nel sospendere il giu- 
dizio perchè la convenuta aveva prodotto un atto 
ritenuto fiscalmente irregolare; anche se l'atto fosse 
stato fiscalmente irregolare, il Tribunale doveva 
proseguire in giudizio sulla domanda attrice, 
sospendendolo soltanto sull’eccezione. 


EFFICACIA DELLE CAMBIALI IRREGOLARI AL BOLLO. 


« Le cambiali, prive di efficacia cambiaria perchè 
emesse in bianco con bollo insufficiente, possono 
avere l'efficacia di provare l’esistenza di altra ob- 
bligazione, senza che occorra la preventiva rego- 
larizzazione agli effetti del bollo». 


(Cass. Regno, 27 aprile 1931). 


CAMBIALI IN BIANCO, LEGGE DA APPLICARSI, DATA 
DI RILASCIO E DATA DI EMISSIONE. 


« Ai fini della sufficienza del bollo di una cam- 
biale in bianco deve aversi riguardo alle norme 
della legge vigente al tempo della negoziazione 


dell'effetto ». 
(Cass. Regno, 19 gennaio 1932). 


«Agli effetti del bollo deve aversi riguardo al 
momento del rilascio della cambiale al prenditore 
e non alla data posteriore fittiziamente indicata 
nella cambiale stessa. 

« Pertanto nel caso in cui su di una cambiale 
con bollo corrispondente alla scadenza a quattro 
mesi, sia stata apposta una data di emissione po- 
steriore a quella della effettiva consegna al prendi- 
tore, ove la data di scadenza in rapporto a quella 
della consegna effettiva al prenditore superi i 
quattro mesi, la cambiale stessa è in contravven- 
zione al bollo». 


(Cass. Regno, 15 gennaio 1932). 


« La cambiale è da ritenersi rilasciata in bian- 
co, agli effetti fiscali, quando in essa non siano ap- 
poste date. Non può ritenersi ai detti fini lasciata 
in bianco se al momento della emissione non ri- 
sultino la denominazione di « cambiale » e la indi- 
cazione del prenditore. i 

« Tali indicazioni possono, senza alcun danno 
fiscale, essere aggiunte in qualsiasi momento ». 


(Cass. Regno, 29 gennaio 1932). 


« Per stabilire se una cambiale sia stata rilasciata 
in bianco devesi aver riguardo non al momento 
in cui è sottoscritta, ma a quello in cui viene ne- 
goziata, mediante la consegna al prenditore. 

« L'avallante contrae obbligazione cambiaria 
anche se firmi per avallo una cambiale in bianco, 
ossia portante sola la sottoscrizione dell'emittente; 
e quindi egli nulla può opporre al terzo posses- 
sore in buona fede cui la cambiale sia pervenuta 
fornita di tutti i requisiti richiesti dalla legge, per 
essere stata completata dopo la sottoscrizione ». 


(Cass. Regno,2 7 luglio 1931). 


«La regolarità del bollo sta in rapporto alla 
data di emissione figurante sull'effetto cambia- 
rio, anche se questo sia stato consegnato in anti» 
cipo al prenditore, in sostituzione di altro effetto 
scadente alla data suddetta ». 


(App. Torino, 27 febbraio 1931). 


« Agli effetti dell'applicazione della sanzione di 
nullità comminata dall'articolo 48 della legge 30 
dicembre 1923, n. 2268, per le cambiali insuffi- 
cienti di bollo, la cambiale rilasciata in bianco oltre 
che delle date di emissione e di scadenza, anche 
della somma, va considerata con riguardo non al 
momento del rilascio, ma al momento del riempi- 
mento, che è quello in cui, in tale ipotesi parti- 
colare, il titolo ha effettivamente origine ». 


(App. Aquila, 2 giugno 1931). 
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MOVIMENTO DI DITTE 


NUOVE ISCRIZIONI 
SPEZIA 
LA COMMERCIALE (Tipografia) — Spezia, Via Nino 
Bixio, 8 
BOLZANO 


JORDAN GIUSEPPE (Legatoria di libri) - Bolzano, Via 
Museo, 19, 


DITTE CESSATE 
MILANO 


SOC. AN. STAB. ARTI GRAFICHE COMINELLI - 
Milano, Via Porpora, 131. Cessata. 
PIOLA CAMILLO - Milano, Via Sciesa, 21. Fallita. 


SOC. AN. OFFICINE GRAFICHE SCHOR - Milano, 
Via Trebbia, 26. Cessata. 


GRAFICA NAZIONALE - Milano, Piazza Aspromonte, 31 
Cessata per fallimento. 


BOCK E. & C. - Milano, Viale Romagna, |. Cessata per 
fallimento. 
LIVORNO 
SOC. AN. EMILIO PASQUINI - Livorno, Via Garibaldi 


Cessata per fallimento. 


TRASFORMAZIONE RAGIONE SOCIALE 
E CAMBIAMENTO D’ INDIRIZZO 


TORINO 
BRISCIOLI V. M. - Torino, da Via Ormea, 27-bis a Via 
Orto Botanico, 19. 
CERUTTI GIUSEPPE & C. (Legatoria) — Torino, Corso 
San Maurizio, 27 anzichè 29. 
MORONE TOMMASO - Da corso Vigevano, 35 a via 
Piossasco 35, angolo Via Vigevano. 


LITOGRAFIA SALUSSOGLIA - Da Corso Valdacco 15, 
a Corso Valdacco, 11-bis. 


MILANO 
IL POPOLO D'ITALIA - Milano, Via Lovanio, 10 
cambia in Via Arnaldo Mussolini, 10. 
BONO & BEVERESCO - Sesto Sangiovanni, da Via P. 
Guerra, 14 a Via Vittorio Veneto, 9. 
GUAITANI ROBERTO di Camirto GuAITANI — Cassano 


d'Adda, cambia ragione sociale ed indirizzo in: Guaitani 
Camillo fu Roberto — Cassano d'Adda, Via Monte Grap- 
pa, 8. 

TENCONI GIOVANNI di CasreLLi Ved. TenconI - Mi- 
lano, da Via Stampa, 11 a Via Luciano Manara, 29. 

CERVONE RAFFAELE & C. - Milano, da Viale Regina 
Margherita, 19 a Piazza Libia, 5. 

PORATI, BERRA & SAVIGNONE, da Via Rembrandt, 38 
a Via Capecelatro, 12, Milano. 


SOC. AN. ARCHETIPOGRAFIA DI MILANO, da 
Corso Porta Nuova, 19, a Via V. Bellini, 15, Milano. 


GEMELLI CESARE, si è trasformata in: SOCIETÀ IN 
ACCOMANDITA GEMELLI & C., Via G. Sacchi, 9, 
Milano. 


LA STAMPA ECONOMICA, si è trasformata in: TIPO- 
GRAFIA A. RONDA, Via Commenda, 35, Milano. 


BOLOGNA 
DEGLI ESPOSTI CAV. LUIGI - Varia la ragione sociale 
in: Degli Esposti Cav. Uff. Luigi - Bologna, Via del Ric- 
cio, 8-10. 


CATANIA 
CAMILLESI VINCENZO fu Giuseppe - Catania, via 
Giuseppe De Felice, 4l. 
VASTA & COSTANTINO - Cambia ragione sociale in: 
Stabilimento Tipografico Industriale Cesare Costantino 
- Catania, Via Teatro Massimo, 29. 


ROMA 

BECHERONI GOFFREDO, cambia in: Becheroni F.lli - 
Roma, Via Natale del Grande, 21. 

UNIONE GIOVANILE CATTOLICA, cambia in: Col- 
tura Religiosa Popolare — Viterbo, Piazza San Leonardo, 2. 

BOLOGNESI GINO cambia in: Stabilimento Tipografico 
Eredi di Bolognesi Gino - Roma, Piazza Adriana, ll. 

RUSSO GAETANO - Roma, Via Bonella, 28-A, cambia 


in: Montemurro Clarice in Russo e si trasferisce a Via 


dei Banchi Vecchi, 31-32, Roma. 


INDUSTRIA TIPOGRAFICA ROMANA - Roma, Via 
Germanico, 136 anzichè 146. 


NAPOLI 

RAIMONDI F., cambia in: Raimondi Luigi di Ferdinando 
- Napoli, Figurari a San Biagio dei Librai. 

DE LUCA U. e R., cambia in: De Luca F.lli U. e R. - 
Castellammare di Stabia, Corso Vittorio Emanuele, 81. 

BENEDUCE & PAPA, cambia in: Società An. Beneduce 
& Papa — Caserta, Corso Umberto, 89. 

RISPOLI GIUSEPPE & C., cambia in: Istituto Arti Gra- 
fiche Rispoli - Napoli, Via Diodato Nioy, 14. 

VINCI LUIGI e F., cambia in: Vinci Giacomo di Luigi - 
Napoli. 

STILE EUGENIO, cambia in: STILE EDMONDO, 
Napoli. 


N. B. — La Tipografia Panta Giovanni di Patti (Messina) erro- 
neamente segnalata come cessata è invece passata alla 
competenza organizzativa della Federazione Provinciale 
Fascista delle Comunità Artigiane. 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


SrasiLimenTo Cromo-Tipocrarico Ditta CARLO CoLomBo 
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DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI MACCHINE ACCESSORIE 
Società ANONIMA «NEBIOLO®............ Torino 
Lusrano VINZENZO : si Di Pa 
Va aggira, Peccienie DAT TTD ere lario Milano 
FOTOMECCANICHE 
Carucci & BacaronE — Via Vittorio Veneto 
(44-6605) criniera Roma ri Vi Marini Dina Firenze 


Società ANONIMA «NEBIOLO»............ Torino 
Società APPARECCHI GRAFICI E FOTOTECNICI 


INCHIOSTRI 


FILETTATURA E MARGINATURA FABBRICA ITALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 
Società ANONIMA «NEBIOLO»............ Torino pa StamPa — Riparto Gamboloita, 37.. Milano 


I Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22 . Milano 
ReEO Soc. An. ConcentRA (Fratelli Hartmann) — 

Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.. Milano Via D. B. Grazioli, 57 ....... Milano (Affori) 
MACCHINE 


Società ANONIMA «NEBIOLO®............ Torino ISTITUTI DI CREDITO 


Lusrano VINCENZO: ] 
Wia Nuova Poggioreale, 1... [NOTTI Napoli Banca NAZIONALE DI CREDITO............ Milano 


Via Seminario, 80.................... Roma CrepITo ITALIANO. .... PRESO ROIO RA Milano 


Informazioni particolareggiate presso il Commissario 
Onorario per l’Italia: TH. MOHWINCKEL, Milano (1II/23) 
Telefoni: 50-857 e 53-694 
e presso le principali AGENZIE DI VIAGGIO 


[—— «È ———————_———————a@s#tos===;! 
F \ E R À FIERA CAMPIONARIA GENERALE . . . dal 5 all'11 Marzo 
EIERA TESSILE <a a e a a MS 8 


FIERA DEL MOBILIO . . ...... dal5al 9 


FIERA DEGLI ARTICOLI SPORTIVI . . . dal5al 12 
LI PSI À GRANDE FIERA TECNICA ED EDILE . . dal5 al 12 


“ HEIDELBERGER AUTOMAT,, 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per intercalare. 
Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno 
telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a: 

4000 copie con carta di pieno formato; 

8000 ,, con carta di metà formato o buste. 

17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 

una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. 
Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 


MARINONI MARINONI - VOIRIN 


ALAUZET - DERRIEY 
Fabbrica di Macchine da Stampa d'ogni sistema 


DETOURBE :: Fabbrica di inchiostri, 


Colori, Vernici superiori 
per Tipo-Litografia 


Oo 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante esclusivo per l’Italia, 
CARLO PROVENZALI - TORINO - Via Bertola, N. 47 


(_] 
èi: Panni, Feltri, Molettoni, Tele cerate e gommate, 
Deposito : 
Pasta per rulli, Carte da trasporto, Gomma, ecc., ecc. 


MASSIMARIO DI GIURISPRUDENZA DEL LAYORO 


A CURA DELLA CONFEDERAZIONE GENERALE FASCISTA DELL'INDUSTRIA ITALIANA 
PUBBLICAZIONE MENSILE ABBONAMENTO ANNUALE 


Direttore: GIOVANNI BALELLA Italia e Colonie Lire 40 — 
Capo Redattore: FRANCESCO SEPE QUARTA Per gl’industriali grafici, . . 


ri ii ROMA - Via del Tritone, 201 Estero 


ABBONAMENTI: presso % Dalncinafi Librerie, presso lonaniatazione della R Rivista, 
o alla PEgreea della Federazione Nazionale Fascista cina bce i ed lug 


L'ECO DELLA STAMPA (Via Giovanni Jaurès, 60 - Milano 133, Telefono 53.335 - Casella Postale 918) 


legge tutti i quotidiani ed i periodici d'Italia e li ritaglia per i suoi abbonati. 


PER SUO MEZZO: 


se siete letterato, compositore, autore drammatico, pittore, scultore, sarete tenuto al corrente dei pareri della 
stampa sulla vostra persona; 

se siete diplomatico, uomo politico, senatore, deputato potrete raccogliere tutti gli articoli, le notizie, i fatti 
diversi che interessano il vostro paese o una speciale questione politica, finanziaria, ecc.; 

se siete industriale o commerciante, potrete conoscere tutto ciò che la stampa pubblica sulla vostra industria 
o sul vostro commercio. 

Ogni classe di persone insomma, ricorrendo a L'ECO DELLA STAMPA (che fu fondata nel 1901 e da tale 
anno è confortata da un sempre maggiore consenso del pubblico che ne sa valutare l'utilissima opera), può essere 
aiutata negli studî e nei suoi lavori, essendo da essa tenuta al corrente nel movimento intellettuale, artistico, letterario, 
scientifico, industriale, commerciale e finanziario del mondo intero, senza noie nè fatiche, con una spesa minima e 
nel modo più completo. 

CHIEDETE CON SEMPLICE BIGI LIETTO DA VISITA LE CONDIZIONI DI ABBON AMENTO 


‘POLITECNICO PER TIPOGRAFI 


LEIPZIG 


L’ISTITUTO TEDESCO DI PERFEZIONAMENTO 
PER I FIGLI DEI PADRONI DI TIPOGRAFIE 


GOROÌ DELLA DURATA DI GI MESI, DI UNO B DUE ANNI | 


Laboratorio per l'insegnamento della composizione e della stampa. 
Lezioni ed esercizi pratici su tutti | rami della stampa tipografica 
INIZIO DEI CORSI: 
1° gennaio, 1° aprile, 1° agosto, 15 ottobre 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
ROMA, Via Vittorio Veneto (presso | Cappuccini = Telef. 44-665 


RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E SUL RAME - 
BicROMIE - TRICROMIE - PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, 
INDUSTRIE - ESECUZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLU- 
STRAZIONI PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE 


Chiedere programma d'insegnamento Sranco di spese al 
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SOCIETÀ ANONIMA CONCENTRA. 
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e colori da stampa 
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per tutte le industrie grafiche 


La Linotype per la compo- 
sizione, e la macchina a giro 
continuo SMI per la stampa, 
sono garanzia di buon reddito per 
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Tipografica IJ@1 a giro continuo (sette formati) MILANO ROMA 
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La più importante Fabbrica in Italia 
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ESPORTAZIONE MONDIALE 


R. Istituto Superiore di Scienze Sociali e Politiche “CESARE ALFIERI, 
FIRENZE 


CORSO DI APPLICAZIONE CORPORATIVA PER: DIRIGENTI DI AZIENDE 


Presso il R. Istituto Superiore di Scienze Sociali e Politiche “ C. Alfieri » SArà 
tenuto un corso di lezioni avente lo scopo di perfezionare la cultura di coloro i quali 
esplicano, o aspirano ad esplicare, funzioni direttive in aziende industriali, commerciali 
ed agricole, per ciò che riguarda l'applicazione dei principî concernenti l'ordinamento 
dello Stato fascista nei probblemi della produzione e del lavoro. 

Potranno iscriversi i laureati da qualsiasi Facoltà o Istituto Superiore. Il corso 
avrà inizio il 15 marzo p. v., ed avrà termine il 15 luglio successivo. 

Gli insegnamenti che saranno impartiti sono i seguenti: 

1°) Elementi di diritto corporativo e di legislazione sociale; 

2°) Nozioni di diritto civile, commerciale e industriale; 

3°) Diritto processuale del lavoro; 

4°) Tecnica delle organizzazioni sindacali e dei contratti collettivi; 

5°) Elementi di economia corporativa e di politica economica e finanziaria; 
6°) Economia e tecnica delle aziende; 

7°) Statistica delle aziende e degli affari. 

A coloro che supereranno le prove sulle materie predette sarà rilasciato uno 
speciale attestato di profitto. 

Le lezioni si svolgeranno nei giorni feriali dalle 17,30 alle 19,30 secondo l'orario 
che sarà reso noto. 

Per l'iscrizione al corso occorre inviare entro il 14 marzo p. v., alla Segreteria 
dell'Istituto (Via Laura, 48 — Firenze), domanda su carta da bollo da L. 3, indiriz- 
zandola al Direttore dell'Istituto predetto, corredata da: @) certificato di nascita; 2) di- 
ploma originale o certificato di laurea; c) ricevuta di L. 150, ammontare della tassa 
d'iscrizione e di frequenza, rilasciata dalla Cassa di Risparmio di Firenze, presso la 


quale deve essere eseguito il versamento. 
Per ogni altra informazione rivolgersi alla Segreteria dell'Istituto “C. Alfieri ,, 
Via Laura, 48 — Firenze. 
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BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 
SUPPLEMENTO MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA,, 


Alle origini dell’arte 


LA PRIMA CRISI DEL LAVORO 


Si parla tanto di crisi in questi tempi, 
che anche noi siamo indotti ad occupar- 
cene. Non di quella attuale parleremo, però, 
ma della prima, di quella cioè avvenuta in 
Roma nel secolo XV, ossia la bellezza di 460 
anni fa. 

L'arte della stampa appena introdotta 
nella Città Eterna si sviluppò rapidamente. 
Nel 1471 — afferma il Laire — vi erano 
in Roma cinque tipografie. Questo precoce 
sviluppo produsse ben presto, però, una 
grave crisi di lavoro. Gli stessi famosi Cor- 
rado Sweinheim e Arnaldo Pannartz ne 
furono colpiti. Fu così grave la crisi che i 
due tipografi tedeschi si indussero ad invo- 
care — il 20 marzo 1472 — un aiuto al 
pontefice Sisto IV (Della Rovere) per risol- 
vere la crisi in cui erano caduti. Secondo il 
Gregorovius pare che il Papa abbia provve- 
duto generosamente. 


Malgrado questi aiuti, si sa che nell'anno - 


1473 essi si separarono e proseguirono a 
lavorare ciascuno per proprio conto: Corrado 
Sweinheim si dedicò alle incisioni in rame 
in cui era più versato, Arnaldo Pannartz 
proseguì a fare lo stampatore fino al giorno 
della sua morte che avvenne nel 1476. 


In seguito a questa crisi i pochi tipografi 
allora esistenti furono costretti ad abbando- 
nare la professione che in sì poco tempo era 
salita a tanto onore. Così l'arte della stampa 
— che nei primi cinque anni dalla sua 
introduzione aveva fiorito tra lo splendore 
e l'emulazione — decadde e ben presto i 
caratteri tipografici perdettero la primitiva 
purezza di forma a cui erano stati portati 
dai primi artisti. Si ridusse così in basso 
questa arte che i pochi stampatori rimasti si 
videro costretti a portare in giro per la città 
gli utensili della professione. 

Appena questi tipografi ambulanti tro- 
vavano di che stampare impiantavano nella 
casa del cliente la loro tipografia e quivi 
componevano e stampavano quanto era loro 
commesso. Ciò spiega come molti libri di 
quell'epoca portino la segnatura tipografica 
«Stampato nella casa, ecc., ecc.». 

Come è facile immaginare, queste tipo- 
grafie circolanti arrecarono grave danno al 
prestigio della nascente arte. 

In seguito, però, l'arte tipografica riprese 
il suo primitivo splendore e risorse rigogliosa- 
mente e da Roma nel corso del secolo XV si 
diffuse rapidamente in molte città italiane. 
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La dimostrazione di come l'arte della 
stampa sì sia rapidamente diffusa in Italia 
nel secolo XV può essere offerta dalle se- 
guenti date — degne di ogni fede — che 
segnano la sua introduzione nelle altre città 
della penisola: 1470, Milano; 1471, Bolo- 
gna, Firenze, Napoli, Treviso; 1472, Ferrara, 
Mantova, Padova, Parma, Verona; 1474, 
Brescia, Genova, Torino; 1475, Piacenza, Pi- 
nerolo, Vicenza; 1478, Cosenza, Pavia; 1481, 
Montereale, Reggio Emilia; 1482, Aquila, 


LA PREVENZIONE 


Pisa; 1484, Soncino, Urbino; 1485, Cre- 
mona; 1486, Messina, Modena, Rimini; 
1488, Gaeta; 1489, Siena; 1496, Mirandola, 
Monferrato; 1498, Bergamo. 

Roma, Milano, Bologna, Napoli, Fi- 
renze, ecc., ecc. divennero ben presto dei cen- 
tri tipografici e librari di prim'ordine e nel 
secolo XVI Venezia ebbe il primato assoluto 
di quest'arte così neccessaria per la diffu- 
sione della cultura, della civiltà e del pro- 


gresso. 
Gonippo MORELLI 


DEGLI INFORTUNI 


NEGLI STABILIMENTI TIPO-LITOGRAFICI 


La prevenzione degli infortuni è di una 
sostanziale ed intuitiva importanza negli sta- 
bilimenti industriali. 

Riteniamo pertanto utile raccogliere le 
norme che si riferiscono all'industria tipo- 
litografica, negli aspetti che vanno più atten- 
tamente considerati, ad evitare gravi disgrazie 
in officina. 


MACCHINE ROTATIVE. — a) Protezione ai 
cilindri. — I punti di avvolgimento dei 


Fic. |. Fic. 2. 


Protezione dei punti d'avvolgimento dei cilindri. 


cilindri, tra i quali viene introdotta la carta 
da imprimere, devono risultare provvisti 
di un dispositivo atto ad impedire in modo 


efficace che le dita possano essere afferrate 
dai cilindri. 
Nelle figure | e 2 si indica il modo di 


eseguire il riparo, in ferro piatto arroton- 


Fic. 3. 


Fig. 4. 


Protezioni diverse ai punti d'avvolgimento dei cilindri. 


dato verso il punto di avvolgimento (od in 
ferro d'angolo), e di applicarlo ai punti 
da proteggere così da assicurare effettiva- 
mente l'incolumità dell’operaio e da non 
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ostacolare il ricambio delle placche ad im- 
primere: come appare dalle figure, il piat- 
tino di ferro va disposto tangenzialmente 
al cilindro d’'impressione e deve presentare 
l'estremità superiore opportunamente arro- 
tondata. Il riparo può essere ottenuto da 
ferro piatto di 48 x 8 millimetri, e di 


Fic. 5. 


Oilindro porteplacca 


indica anche come può eseguirsi l'attacco 
dei tondini alle spalle delle macchine. 
La figura 5 riproduce la protezione bre- 
vettata « Kirsten », costituita ancora da una 
sbarra disposta in corrispondenza al punto 
di imbocco, ma a cui si aggiunge un certo 
numero di rotelle che si possono portare 
in contatto col cilindro di impressione, 
mediante rotazione di apposita leva, e che 
permettono l'introduzione automatica della 
carta. Nel caso in cui l'applicazione delle 
placche renda necessario lo spostamento in 
basso della sbarra, la protezione dell’im- 


Fic. 6. 


Protezione « Kirsten» al punto d'imbocco dei cilindri. 


50 x 10 millimetri nel caso di cilindri 
molto lunghi. 

Qualora lo spazio disponibile per il ri- 
paro in corrispondenza all'imbocco dei ci- 
lindri (avuto riguardo alle placche ad im- 
primere) risultasse sufficiente, si. potranno 
opportunamente sostituire i ferri piatti con 
tondini del diametro di 20-25 millimetri, 
che si fisseranno alla distanza di 5 milli- 
metri dalla superficie dei cilindri, come ap- 
pare dalla figura 3. In questa figura si 


Fic..:7: 


Protezione mobile al punto d'imbocco dei cilindri. 


bocco è fatta da un tegolo in lamierino, gire- 
vole liberamente intorno alla sbarra (Fig. 6); 
se il riparo non è in posto, riesce impossibile 
introdurre la carta, perchè questa viene 
respinta dai piedini in lamierino, di cui è 
provvista l'estremità superiore del tegolo. 
In genere, nei casi in cui l'applicazione 
od il ricambio delle placche, per il sistema 
di costruzione della macchina, renda asso- 
lutamente impossibile l’impiego di ripari 
fissi in corrispondenza al punto di avvolgi- 
mento dei cilindri, si dovrà ricorrere alle 
protezioni mobili, di cui si riproduce un 
tipo nella figura 7; a riparo abbassato, questo 
deve andare in contatto con il cilindro di 
impressione, in modo da impedire che la 
carta venga introdotta fra i cilindri. Il riparo 
va eseguito in lamierino di ottone, con i 
bordi ripiegati come appare dalla figura. 
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b) Protezioni diverse. — All'avviamento 
della macchina tutti i volantini veloci, per 
il movimento a mano, devono disinnestarsi 
in modo automatico: nel caso in cui manchi 
questo dispositivo, i vuoti esistenti tra 


le razze dei volantini devono venire chiusi n 


Go Sh 


. . . . . . 
con segmenti in lamierino o con l’applica- 


zione di un disco di lamiera sul fianco esterno . 


della ruota. 

Gli alberi di comando, disposti presso 
al pavimento, anche se perfettamente lisci, 
vanno protetti o coperti da pezzi di tubo, 
folli su di essi. 

c) Norme d'ordine. — Presso alle mac- 
chine rotative devono trovarsi confermate, 
in apposito avviso, le seguenti prescrizioni: 

19) Solo a personale esperto deve 
affidarsi l'introduzione della carta tra i 
cilindri. 

2°) L'operaio che introduce la carta 
non deve portare mai le mani dove egli non 
può vedere chiaramente o sui punti verso 
i quali non tiene rivolto lo sguardo. 

3°) L'operaio adibito al volantino, 
finchè lo aziona, deve seguire ininterrot- 
tamente con gli occhi le operazioni com- 
piute dall'altro operaio e deve sempre tro- 
varsi in condizione di poter sospendere 
immediatamente il movimento. 


PROTEZIONE DELLE CINGHIE DI COMANDO. 
— Nelle macchine azionate a mezzo di 
cinghia, da singoli motori o da trasmissione, 
deve risultare sufficientemente riparata non 
solo la cinghia ma anche il punto di avvol- 
gimento della cinghia sulla puleggia (al 
motore ed alla macchina): il punto di avvol- 
gimento della cinghia sulla puleggia alla 
macchina può riuscire sufficientemente pro- 
tetto dalla razionale applicazione dello spo- 
stacinghia. I ripari a forma di cassetta com- 
pleta, di canali, ecc., devono essere solidi 
e bene assicurati e non devono offrire punti 


Fic. |. Fic. 2. | 


Sezione A_B 


Coperchio aprrbile x 
è cernierà 


e 
4: TIZZELZZA 


LI 


Comando da trasmissione sotterranea: riparo della cinghia. 


VILLIILSLISISESIAG 
% CRAS 


Fic. 3. 


Comando da trasmissione sopra terra: 
riparo cinghia a tratto teso superiore. 


Cinghia 
î __- —J 


Sezione A-B 


Fic. 4. 


Comando da trasmissione sopra terra; 
riparo cinghia a tratto teso inferiore. 
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di presa alle giunzioni delle cinghie, costi- 
tuite di solito da viti, piastrine, lacciuoli. 


cerniera 


Fic. 5. 


Comando da motore elettrico: riparo motore e cinghia di comando. 


Le figure 1-6 riproducono alcune dispo- 
sizioni comuni di comandi, nelle quali 
necessita l'applicazione di ripari e forni- 
scono un'idea sul modo di eseguirli e di 
applicarli a seconda che si tratti: 

di comando da trasmissione sotter- 
ranea (riparo foggiato a cassetta di legno o 
lamiera forata, con coperchio apribile a 


Fic. 6 — Protezione di una cinghia verticale. 


cerniera per il servizio della cinghia) fi- 
gure 1-2; 

di comando da trasmissione elevata, 
con cinghia a tratto teso superiore (canale 
di legno di lunghezza limitata) figura 3; 


(Ped spribile @ 


di comando da trasmissione elevata, 
con cinghia a tratto teso inferiore (canale 
contiguo lungo il tratto inferiore della 
cinghia) figura 4; 

di comando della macchina con 
singolo motore elettrico (cassetta di 
legno completa, con coperchio apribile 
a cerniera in corrispondenza al mo- 
tore, per il servizio di questo e della 
cinghia) figura 5. 

La figura 6 riproduce infine il 
modo di proteggere una cinghia ver- 
ticale per il rinvio del movimento fra 
contralberi di trasmissione. 


In genere si ammette che la cinghia azio- 
nante una macchina tipografica possa essere 
lasciata senza riparo nel solo caso in cui essa 
risulti sufficientemente protetta dal volante, 
e riesca quindi difficilmente accessibile agli 
operai che si muovono intorno alla macchina 
per le esigenze del servizio. 


INCHIOSTRAZIONI E SERVIZI INERENTI. — 
Per l'osservanza dell'articolo 4 del Rego- 
lamento Gov. Regio Decreto 230 gli ingra- 


Inchiostrazione 


Protezione 
Ingranoggi' 


Protezione — 
Ingrana g9î = 


Fic. 1. 
Riparo degli ingranaggi di comando dell'inchiostrazione. 


naggi (conici e cilindrici) che comandano 
l’inchiostrazione devono, in ogni macchina, 
risultare protetti in modo completo. 

La figura | riproduce il modo di eseguire 
le protezioni di questi ingranaggi nel caso 
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di vecchie macchine con inchiostrazione a 
tavolo, con rulli del calamaio azionati a 
mezzo di ingranaggi. 

Nelle macchine a rulli macinatori ed 
inchiostratori comandati devono risultare 
debitamente protetti, oltre che gli ingra- 
naggi ai rulli, anche quelli che servono al 


rinvio del movimento e la corrispondente 
dentiera al tavolo di applicazione della forma. 


Fic. 2 - Sbarra di trattenuta, nel regolare l'inchiostrazione. 


Qualora le macchine ad inchiostrazione 
cilindrica siano di larghezza superiore a 
metri | e presentino le viti, che servono a 
regolare il deflusso dell'inchiostro dalla 
cassetta del calamaio, disposte ad altezza 
superiore a metri 1,50 da terra, in modo da 
richiedere che, per la loro regolazione, l'ope- 
raio si sporga verso la macchina mentre 
questa è in movimento, devono presentare 
un punto di presa comodo e sicuro: in caso 
diverso] si prescrive l'applicazione di una 
sbarra in cui possa trovare presa una delle 
mani dell’operaio, mentre l’altra regola le 
viti. Questa sbarra di trattenuta, che è 
chiaramente visibile nella figura 2, deve 
poter servire di appoggio anche nel versare 
l'inchiostro nella cassetta e nel rimescolarlo: 
a questo scopo sarà opportuno che i sostegni 
dell'asta vengano ripiegati in modo da per- 


mettere che, a coperchio aperto, la mano 
possa ancora afferrare la sbarra. 


USCITA FOGLI E TAVOLO DI RACCOLTA. — 
Il pignone del voltafoglio a rastrello ed 
il segmento dentato che lo aziona devono 
in ogni caso risultare convenientemente ri- 
parati: con l'applicazione di opportuni scher- 
mi devono inoltre venire eliminati quei 
punti di pericolo che risultassero dall'ec- 
cessiva vicinanza delle leve per il comando 
del segmento con le pareti dell’incastel- 
latura. 

In tutti quei casi in cui, dal movimento 
del tavolo porta-forma o dei meccanismi, 
gli operai di servizio possono restare facil- 
mente offesi (in ispecie alle gambe), è ne- 
cessario che si provveda all'applicazione di 
opportuni ripari. 

In numerose macchine le estremità delle 
dentiere passano, vicinissime, al disotto 
delle rotelle di rinvio dei cordoncini di 
trasporto o dell'albero del rastrello volta- 
foglio: questi punti di incrocio vanno de- 
bitamente riparati e nell'applicazione del 


Disposizioni dei cordoncini pel distacco del foglio dal cilindro. 


riparo si farà attenzione a che esso risulti 
completo e non abbia quindi a riprodurre 
nuove condizioni di pericolo. 


wet rece tr 


COMPOSTO 
CON | CARATTERI SEMPLICITÀ 


OMBRA 


CHIARA, NERETTA E NERISSIMA 
DELLA SOCIETÀ 
NEBIOLO - TORINO 


TAGLIACARTE 
AUTOMATICO 


TNA 


Avanzamento automatico della squadra 


NEBY 


AUTOMATICA 


Macinazione completamente cilindrica 

La messa della forma in macchina e le correzioni 
a blocco aperto sono comode e rapide. Le pinze 
oscillanti assicurano un perfettissimo registro. La 
Neby può raggiungere, con carta e lavori adatti 


4000 


COPIE DI PRODUZIONE ORARIA 


a mezzo di bottoni elettrici - Pressione 
automatica per qualsiasi altezza di risma 
Arresto in alto della lama azionabile a 
volontà - Taglio a forbici - Squadre late- 
rali anteriore e posteriore collocabili a 
volontà a destra o a sinistra - Luce cm. 105 


40 


TAGLI AL MINUTO 


e NEBIOLO N Ps} OLO 
TORINO 


FONDERIA DI CARATTERI 
E FABBRICA DI 
MACCHINE GRAFICHE 


ANONIMA 
CAPITALE LIRE 35.000.000 


P. 68 
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Eseguita l'impressione del foglio viene 
a cessare l’azione delle pinze che ne hanno 
assicurata la posizione sul cilindro, dal- 
l'istante della puntura: esso viene allora 
staccato dal cilindro mediante l'azione di 
appositi cordoncini, opportunamente av- 
volti sul cilindro stesso, i quali lo guidano, 
sui cordoncini di trasporto, al rastrello e 
quindi al tavolo di raccolta. A. seconda 
delle peculiarità costruttive della macchina 
e del genere del lavoro, si adotta per i cor- 
doncini una delle disposizioni indicate negli 
schizzi (Fig. 1 e 2) o disposizioni analoghe. 

Specialmente nelle macchine importanti, 
con cilindri di notevoli dimensioni, è fre- 
quente il caso che un operaio di servizio, 
alla rottura di uno dei cordoncini di tra- 
sporto, mentre la macchina è in movimento, 
si introduca al disotto del trasportatore 
per eliminare il cordoncino senza sospen- 
dere il lavoro. Questa manovra è perico- 


Fic. 3. 


Registrazione elastica del rullo pel rinvio dei cordoncini. 


losa e riprovevole, sia per le condizioni 
malagevoli in cui deve essere compiuta, 
sia per la facilità che la mano si impigli 
nei cordoncini e venga quindi stretta tra 
il cilindro ed il rullo di comando. Il non 
fermare la macchina non può, in genere, 


ritenersi giustificato anche in quei casì in 
cui un breve arresto del movimento ap- 


Fic. 4, 


Modifiche possibili nel comando del rullo 
dall'ingranaggio del cilindro. 


porta seco la necessità di fare qualche 
scarto alla ripresa del lavoro o di lavare la 
forma. 

Disposizione preventiva opportuna nelle 
macchine esistenti si ritiene la chiusura 
elastica dei supporti per l'albero del rullo 
di rinvio dei cordoncini, a mezzo di leva a 
contrappeso (o di molle), come appare dalla 
figura 3, in tutti i casi in cui tra rullo e ci- 
lindro esista una distanza inferiore a 4 cen- 
timetri. Nelle nuove costruzioni sarà na- 
turalmente opportuno che si adotti la di- 
stanza minima sopra indicata (Fig. 4), sia 
aumentando i diametri delle ruote dentate 
al cilindro ed al rullo, sia interponendo 
una coppia di pignoni per il rinvio del mo- 
vimento, come risulta dalle figure 5-6. 


PREFERITE I PRODOTTI DELL’INDUSTRIA NAZIONALE 
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ATTIVITÀ FEDERALE 


VERBALI DI ACCORDO 


Patti integrativi concordati in Sede Federale 


1%) CATANIA 
L'anno 1933-XI addì 16 del mese di febbraio, 


in Roma, tra la Federazione Nazionale Fascista 
dell'Industria Grafica ed Affini, rappresentata per 
delega del suo Presidente Onorevole Senatore 
Giovanni Treccani, dal Segretario Generale Sig. 
Filippo Ridolfi, assistito dal Dott. Santi Cutore 
Segretario Generale dell'Unione Industriale Fa- 
scista della Sicilia Orientale e dal Sig. Viaggio 
Campo Sezione grafici; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata per delega del Commissario 
della C.N.S.F.I. On. Ugo Clavenzani, dal 
Segretario Sig. Luigi Fontanelli, e dai Sigg. Giu- 
seppe Micheli e Cargnelutti Arturo della predetta 
Federazione; 

presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del Contratto Salariale integrativo per le 
maestranze addette all'Industria poligrafica della 
provincia di Catania, di cui verbale di mancato 
accordo redatto dalle corrispondenti Associazioni 
locali in data 22 ottobre 1932, si è convenuto 
quanto segue: 


Art. 1. — Categorie e paghe giornaliere. — Con 
riferimento all'articolo 20 del Contratto Nazionale 
le paghe giornaliere vengono così stabilite: 


Tipografi: 
Compositori a mano: 
IRICRIGRONIA i i ia L. 19— 
ZEVERTEGOnia: aria » 17— 
38 categoria (aiutanti). . . . .. » 11,50 
Impressori e stampatori: 
IRicategona:” >: avra L. 19— 
23 categoria: su 2.0 i è da » 1I7— 
38 categoria (aiutanti)... ... » 11,50 
Mettifogliot as ne sli ata » 5,50 
Legatori: 
Legatori e librai: 
iBeuteforia: 3 3 ani L. 19— 
ZA: Cal'egorian <3 ecs gue a a » 1I7—- 
38 categoria (aiutanti)... ... » 11,50 


Legatrici e libraie (sono coloro che a 
regola d'arte sanno eseguire qua- 
lunque lavoro di piegatura, cuci- 


tura ed allestimento in genere) .. L. 5 
VS 3 > SEPRIO O, DO ET toa de 
Fotoincisori: 
l catesona ir side L. I9— 
‘categoria. poca tana » 1I7— 
3% categoria (aiutanti)... ... » 11,50 
Litografi: 
Trasportatori: 
IPCAlegonia cor sleale L. 19— 
DA: Categoria ir «usa ed d » 1I7— 
3* categoria (aiutanti). . . ... » 11,50 
Stampatori litografi: 
categoria +. c-a scia L. I9— 
DI 'CALERONa vidi » I7— 
38 categoria (aiutanti) . . . . .. » 11,50 
Ausiliari 5 a ardere te » I5— 
Manovalla rana » IO 
Apprendisti (per tutte le categorie) 
bega Iniziale: > «a -<G 20 64 » 3—- 


Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni sulle mercedìi corrisposte agli operai 
che attualmente percepiscono paghe superiori. 

Agli apprendisti sulla paga iniziale saranno 
concessi aumenti individuali a giudizio dell'indu- 
striale fino a raggiungere la paga dell'operaio di 
categoria. 

In sede di stipulazione definitiva del presente 
contratto, le corrispondenti associazioni locali, sta- 
biliranno le paghe da corrispondersi ai: 

a) Proti; 

b) Capo reparto; 

c) Linotipisti. 


Art. 2. - Lavoro straordinario. — Con ri- 
chiamo all'articolo 10 del Contratto Nazionale le 
maggiorazioni per il lavoro straordinario sono così 
fissate: 


Giorni feriali: 


Prime due.ore Liliana 15% 
Oressucnenive . ui o dh 
Notturno e festivo . ........ 45% 
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Art. 3. — Giorni festivi. — Con riferimento 
all'articolo 11 del Contratto nazionale sono consi- 
derati giorni festivi senza ricorrenza della retribu- 
zione tutte le domeniche e gli altri riconosciuti 
tali dallo Stato a tutti gli effetti civili. 


Art. 4. — Giorni festivi retribuiti. — Con rife- 
rimento all'articolo 25 del Contratto nazionale 
saranno retribuiti con la paga normale e senza 
prestazione di lavoro i seguenti giorni: 

Santo Natale, 21 Aprile e festa del Patrono 
del luogo ove ha sede lo stabilimento. Il giorno 
del Santo Natale verrà retribuito anche se cade 
di domenica. 


Art. 5. - Recupero. — Con riferimento allo 
articolo 24 del Contratto nazionale il lavoro di 
recupero per le interruzioni non superiori com- 
plessivamente alle due ore nella settimana dovrà 
essere effettuato nelle due settimane successive al 
giorno nel quale è avvenuta l'interruzione. Per le 
ore superiori alle due ore nella settimana, il recupero 
avverrà nel mese successivo al giorno in cui è 
avvenuta l'interruzione. 


Art. 6. — Decorrenza e durata del Contratto. — 
Il presente Contratto avrà decorrenza dal giorno 
20 marzo 1933-XI ed avrà la durata di un anno, 
intendendosi tacitamente rinnovato per un ugual 
periodo di tempo, qualora una delle due parti 
non ne dia disdetta due mesi prima della scadenza, 
con lettera raccomandata. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


2°) RAGUSA 
L'anno 1933-XI addì 17 febbraio, in Roma, 


tra la Federazione Nazionale Fascista dell'Industra 
Grafica ed Affini rappresentata, per delega del 
suo Presidente Onorevole Senatore Giovanni 
Treccani, dal Segretario Generale Sig. Filippo 
Ridolfi, assistito dal Dott. Santi Cutore, Segretario 
Generale dell'Unione Industriale Fascista della 
Sicilia Orientale e dal Sig. Viaggio Campo, Capo 
Sezione grafici; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata per delega del Commis- 
sario della C.N.S.F.I. On. Ugo Clavenzani, 
dal Segretario Sig. Luigi Fontanelli e dai Sigg. 
Giuseppe Micheli e Cargnelutti Arturo della 
predetta Federazione; 

presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del Contratto salariale integrativo per le 
maestranze addette all'industria grafica della pro- 
vincia di Ragusa, di cui verbale di mancato accordo 
redatto dalle corrispondenti Associazioni locali 


in data 19 ottobre 1932, dopo ampia ed amichevole 
discussione si è convenuto quando segue: 


Art. l.- Categorie e paghe giornaliere. — 
Con riferimento all'articolo 20 del Contratto 
nazionale le paghe giornaliere vengono così sta- 


bilite: 


Proti:s ola te è Race La AL rt Vi 29 
Capi repattà- iu sic ocdinerna ® 20— 
Tipografi: 
Compositori a mano: 
l®“categoria: ‘sua saio ie ia 18 
2% categoria . . . su sea d 16 
38 categoria AI eva ® BR 
Impressori: 
Stampatori: 
18 categoria .......... L. 18— 
2° categoria .......... * 16— 
3? categoria (Gutant) . sas ® = 
Legatori: 
Legatori e librai: 
l8:‘categoria. = iogG eva a La (B— 
22 categoria .......... » 16— 
38 categoria (dui) .. PE I 
Legatrici e libraie (sono coloro de sanno 
eseguire a regola d'arte qualunque 
lavoro di piegatura, cucitura ed alle- 
stimento in genere). . ..... » 5,65 
Avutanti solai 13 
Ansilari 50 susa a ae DI 
Manovali....... ” » 10— 
Apprendisti (per tutte le IRE 
paga iniziale ..........® 3- 


Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedi corrisposte agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 

Agli apprendisti sulla paga iniziale giornaliera 
di lire 3 saranno concessi aumenti individuali 
a giudizio dell'industriale fino a raggiungere la 
paga dell'operaio di categoria. 

Per le altre condizioni relative agli apprendisti 
le parti si rimettono agli accordi da prendersi a 
norma dell'articolo 30 del Patto nazionale. 


Art. 2. - Lavoro straordinario. — Con riferi- 
mento all'articolo 10 del Contratto nazionale le 
maggiorazioni pel lavoro straordinario sono così 
fissate: 


Giannina ela LR 
Lavoro notturno e festivo .. ..... 50% 
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Art. 3. — Giorni festivi. — Con riferimento 
all'articolo 11 del Contratto nazionale sono consi- 
derati giorni festivi tutte le domeniche e gli altri 
riconosciuti tali agli effetti civili. 


Art. 4. — Giorni festivi retribuiti. — Con rife- 
rimento all'articolo 25 del Contratto nazionale 
saranno retribuiti i seguenti giorni con la paga 
normale, senza prestazione di lavoro: Santo Natale, 
21 Aprile (festa del lavoro), e la festa del Patrono 
del luogo dove ha sede lo stabilimento. 


Art. 5. - Recupero. — Con riferimento allo 
articolo 24 del Contratto nazionale, il lavoro di 
recupero, per le interruzioni non superiori comples- 
sivamente alle due ore nella settimana, dovrà essere 
effettuato nelle due settimane successive; per quelle 
superiori complessivamente alle due ore nella 
settimana, nel mese successivo a quello della 
interruzione. 


. 

Art. 6. — Decorrenza e durata del Contratto. — 
Il presente Contratto avrà decorrenza dal 27 feb- 
braio 1933 ed avrà la durata di un anno, inten- 
dendosi tacitamente rinnovato per un ugual periodo 
di tempo qualora una delle parti non ne dia disdetta 
due mesi prima della scadenza. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


3°) SIRACUSA 
L'anno 1933-XI addì 18 del mese di febbraio, 


in Roma, tra la Federazione Nazionale Fascista 
dell'Industria Grafica ed Affini rappresentata, 
per delega del suo Presidente Onorevole Senatore 
Giovanni Treccani, dal Segretario Generale Sig. 
Filippo Ridolfi, assistito dal Dott. Cutore Santi, 
Segretario Generale dell'Unione Industriale Fa- 
scista della Sicilia Orientale, e dal Sig. Viaggio 
Campo, Capo Sezione grafici; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata, per delega del Commis- 
sario della C.N.S.F.I. On. Ugo Clavenzani, 
dal Segretario Sig. Luigi Fontanelli assistito dai 
Sigg. Micheli Giuseppe e Cargnelutti Arturo della 
predetta Federazione; 

presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del Contratto salariale integrativo per gli 
operai addetti all'industria poligrafica della pro- 
vincia di Siracusa, di cui verbale di mancato ac- 
cordo redatto dalle corrispondenti Associazioni 
locali in data 26 ottobre 1932, dopo ampia ed ami- 
chevole discussione si è convenuto quanto segue: 


Art. Il. — Categorie e paghe giornaliere. — 
Con riferimento all'articolo 20 del Contratto nazio- 
nale le paghe giornaliere vengono così stabilite: 


Tipografi: 

Compositori a mano: 

categoria si sg La BE 

2.categolia siriaca è 105 

3* categoria (aiutanti)... ... » 10,50 
Impressori e stampatori: 

lascatezona: cieli e 8 

Dercateroria Ariel a 60 

3% categoria (aiutanti)... ... » 10,50 

Legatori: 

Legatori e librai: 

Ircateporia) scs ssa sione La 18 

2A categoria: < astenia d® 10 

3% categoria (aiutanti)... ... » 10,50 
Legatrici e libraie (sono coloro che a 

regola d'arte sanno eseguire qua- 

lunque lavoro di piegatura, cuci- 

tura ed allestimento in genere) . » 5,65 
Awitanti hors Pesa ade d = 
Anglia a: calice a ® Pe 
Minavali vdlocirscidiloo € = 
Apprendisti (per tutte le categorie) 

paga iniciàle.a s scie #0 3 


Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedì corrisposte agli operai 
che percepiscono attualmente paghe superiori. 
Agli apprendisti sulla paga iniziale saranno con- 
cessi aumenti individuali a giudizio dell'industriale 
fino a raggiungere la paga dell’operaio di categoria. 


Art. 2. - Lavoro straordinario. — Con ri- 
chiamo all'articolo 10 del Contratto nazionale le 
maggiorazioni per il lavoro straordinario sono così 
fissate: 


Giorni feriali: 


Per le prime due ore... .... 15:% 
Per le ore successive . 20% 
Lavoro notturno e festivo... ... 45% 
Art. 3. — Giorni festivi. — Con riferimento 


all'articolo 11 del Contratto nazionale sono consi- 
giorni festivi tutte le domeniche e gli altri ricono- 
sciuti tali dallo Stato agli effetti civili. 


Arr. 4. — Giorni festivi retribuiti. — Con rife- 
rimento all'articolo 25 del Contratto nazionale, 
saranno retribuiti i seguenti giorni con la paga 
normale senza prestazione di lavoro: Santo Natale, 
21 Aprile (festa del lavoro), Ferragosto e la festa 
del Patrono del luogo ove ha sede lo stabilimento. 
Il giorno del Santo Natale verrà retribuito anche 
se cade di domenica. 
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Art. 5. - Recupero. — Con riferimento allo 
articolo 24 del Contratto nazionale il lavoro di 
recupero, per l'interruzione non superiore com- 
plessivamente alle due ore nella settimana dovrà 
essere effettuato nelle due settimane successive; 
per quelle superiori complessivamente alle due ore 
nella settimana nel mese successivo a quello della 
interruzione. 


Art. 6. — Decorrenza e durata del Contratto. 
— Il presente Contratto avrà decorrenza dal giorno 
6 marzo 1933 ed avrà la durata di un anno, inten- 
dendosi tacitamente rinnovato per un ugual periodo 
di tempo, qualora una delle due parti non ne dia 
disdetta due mesi prima della scadenza con lettera 
raccomandata. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


Patti integrativi concordati in Sede Provinciale 


VITERBO 


L'anno 1933-XI, addi 7 del mese di febbraio 
in Viterbo, tra l'Unione Industriale Fascista del 
Lazio, rappresentata per delega del suo Presidente 
Gr. Uff. Lorenzo Allievi, dal Segretario Gene- 
rale Avv. Enzo Cimino, e l'Unione provinciale dei 
Sindacati Fascisti della provincia di Viterbo, rap- 
presentata dal suo Commissario Sig. Pollastrini 
Guglielmo, per delega del Commissario della 
C. N. S. F. I. On. Ugo Clavenzani, risultando 
le parti espressamente autorizzate a trattare dalle 
rispettive Organizzazioni superiori, con lettere che 
si allegano al presente atto, si è stipulato il presente 
accordo integrativo al Contratto nazionale di lavoro, 
per le maestranze addette all'industria grafica ed 


affini di Viterbo e Provincia. 


Art. |. — Categorie e minimi di paga. — Con 
richiamo all'articolo 20 del Contratto nazionale, le 
categorie ed i rispettivi minimi giornalieri dei salari 
sono determinati come appresso: 


Tipografi: 
Compositori a mano: 

18 categoria (sono coloro che a re- 
gola d'arte, sanno comporre, impagi- 
nare, e mettere in macchina qualunque 
lavoro di composizione venga loro affi- 


daloll x ace s altere le 2000 
D® categoria sisi sn4 ne ® 1990 
3® categoria (aiutanti)... ... » 10,50 


Compositori a macchina: 
Operai addetti alla composizione 
maeccanio: a. ail trae 


25 


Impressori: 
Stampatori: 


18 categoria (sono coloro che sono 
capaci di stampare a regola d'arte 


qualunque lavoro tipografico) . . . . L. 22,15 
2% categoria i 0 siii usa ® 1950 
3® categoria (aiutanti)... ... » 10,50 
Mettifoglio (donne) ...... » 6° 


Legatori e librai: 
Legatori e librai: 

18 categoria (sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte anche con aiu- 
tanti, qualunque lavoro di piegatura) . L. 

29 CAtEROria, ... die dan 

38 categoria (aiutanti)... ... » 9,50 

Legatrici e libraie (sono coloro che 
sanno eseguire a regola d'arte qualun- 
que lavoro di piegatura, cucitura ed 
allestimento in genere) ...... » 6° 


Apprendisti per tutte le lavorazioni (paga ini- 
ziale) da lire 2 a lire 3. 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti in- 
dividuali sulla paga base in relazione alla acqui- 
sita capacità ed al rendimento di ciascuno a giudi- 
zio dell'industriale. Per le altre condizioni relative 
agli apprendisti, le parti si rimettono agli accordiì 
da prendersi secondo l'articolo 30 del Contratto 
nazionale. 

Le suddette paghe saranno ridotte del 5%, per 
Acquapendente e del 10% per le altre località 
della provincia. 


Art. 2. — Le parti sono d'accordo che hanno 
inteso di fissare dei minimi di paga e non già di 
stabilire diminuzioni delle mercedì corrisposte agli 
operai che percepiscono paghe superiori. 


Art. 3. - Lavoro straordinario. — Le ore che 
a norma dell'articolo 10 del Contratto nazionale 
devono essere considerate straordinarie saranno 
compensate con le seguenti percentuali di maggio- 
razione sulla paga: per le prime due ore col 15 %, 
per le successive col 20 %, col 25 % per quelle 
festive e col 50% per quelle notturne. 


Art. 4. — Giorni festivi. — Con richiamo al- 
l'articolo Il del Contratto nazionale saranno consi- 
derati giorni festivi, con decorrenza della retribu- 
zione il 21 aprile, il 28 ottobre e il giorno della 
festa del Patrono della località ove risiede lo stabi- 
limento. 

La giornata del 21 aprile verrà retribuita anche 
se cade di domenica. 
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Art. 5. - Recupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'articolo 5 del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 1955, si effettuerà entro due 
settimane successive alla settimana in cui la interru- 
zione si è verificata, quando questa non sia stata 
superiore alle due ore nella settimana, ed entro un 
mese nel caso che la interruzione sia stata superiore 
alle due ore nella settimana stessa. 


Ar. 6. — Validità del Contratto. — Il presente 
accordo si intenderà validamente stipulato ai sensi 
dell'articolo 50 delle norme di attuazione della 
legge sindacale non appena saranno intervenute 
le autorizzazioni alla definitiva stipulazione da 
parte della Confederazione Generale Fascista del- 
l'Industria Italiana, in conformità dell'articolo 6 
del suo Statuto. 


Art. 7. - Decorrenza e durata dell'accordo. — 
Il presente accordo avrà decorrenza dal 20 febbraio 
1933-XI ed avrà la durata di due anni intenden- 
dosi tacitamente rinnovato per un ugual periodo di 
tempo, e così di seguito, qualora una delle parti 
non ne dia disdetta due mesi prima della scadenza, 
con lettera raccomandata. 


Art. 8. — Deposito dell'accordo. — Il presente 
accordo sarà depositato per la pubblicazione a 
norma di legge, entro 60 giorni dalla data della 
sua stipulazione. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


VERBALI DI DISACCORDO 


a) In sede Confederale. 
Presso la sede dell'On. Confederazione Gene- 


rale Fascista dell'Industria Italiana, sono state 
esaminate, con la corrispondente Confederazione 
Nazionale dei Sindacati Fascisti Industria, le 
seguenti vertenze relative alla stipulazione dei 
rispettivi contratti provinciali salariali integrativi, 
al patto nazionale di lavoro, per le maestranze 
addette all’ Industria grafica ed affini: 


Papova — 4 febbraio 1933-XI. 
Perugia — 14 febbraio 1933-XI. 


La Confederazione Generale Fascista dell'In- 
dustria Italiana rappresentata, per delega del suo 


Presidente On. A. S. Benni, dal Vice Segretario 


Generale Prof. Giovanni Balella, assistito dal 
Dott. Salvatore Petroli degli Uffici Contratti Col- 
lettivi ed Assistenza Sindacale e dal Sig. Filippo 
Ridolfi Segretario della Federazione Nazionale Fa- 
scista dell'Industria Grafica ed Affini, nonchè dai 
Segretari delle Unioni Provinciali interessate e da 
industriali delle singole zone, 

e la Confederazione Nazionale Sindacati 
Fascisti Industria rappresentata, per delega del 
suo Commissario On. Ugo Clavenzani, dal Prof. 
Nazzareno Bonfanti, assistito dal Dott. Mario 
Barbieri della Segreteria Sindacale e dai rappre- 
sentanti della Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti Industria Carta e Stampa, nonchè dai 
rispettivi rappresentanti provinciali, 

dopo cordiale ed ampia discussione, consta- 
tandosi la impossibilità di raggiungere l'accordo, 
le parti ne dànno atto con i rispettivi verbali. 


b) In sede Federale. 


Presso la Sede della Confederazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, sono state 
esaminate, con la corrispondente Federazione Na- 
zionale dei Sindacati Fascisti degli addetti all'In- 
dustria della Carta e Stampa, le seguenti vertenze 
relative alla stipulazione dei rispettivi contratti 
provinciali salariali integrativi al patto nazionale 
di lavoro per le maestranze addette all'industria 
grafica ed affini: 


Pavia — 25 gennaio 1933-XI. 
Roma - 21 febbraio 1933-XI. 


La nostra Federazione rappresentata, per delega 
del suo Presidente On. Sen. Giovanni Treccani, 
dal Segretario Generale Sig. Filippo Ridolfi, assi- 
stito dai Signori Segretari Generali delle Unioni 
Provinciali interessate e da industriali delle singole 
zone, 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa rappresentata dal suo Commissario Sig. 
Luigi Fontanelli, assistito dai Signori Giuseppe 
Micheli e Arturo Cargnelutti della Federazione 
stessa, nonchè dai rispettivi rappresentati pro- 
vinciali, 

dopo ampie ed amichevoli discussioni, non 
potendo addivenire ai desiderati accordi, decide- 
vano di rimettere, per la soluzione, le vertenze 
alle competenti superiori Confederazioni. 
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IMPOSTE E TASSE 


Imposta di ricchezza mobile Cat. C-2 - 
Norme per la integrazione degli emo- 
lumenti - Risposte a quesiti 


È stato già reso noto mediante comunicato «Ste- 
fani» diramato alla stampa quotidiana il decreto 
26 febbraio 1933-XI, emanato dal Capo del Go- 
verno Ministro per le corporazioni, di concerto 
col Ministro per le finanze, col quale sono state 
fissate le norme per la integrazione degli emolu- 
menti non superiori alle lire 30,000, alla quale sono 
tenuti i datori di lavoro nei confronti dei proprî 
dipendenti in relazione a quanto dispone l'articolo 5 
del decreto-legge 30 gennaio 1933, n. 18, sulla 
imposta di ricchezza mobile di Cat. C-2. 

Riproduciamo il testo integrale dell'articolo 
unico del decreto ministeriale: 


« Agli effetti di quanto dispone l'articolo 5 del 
Regio decreto-legge 30 gennaio 1933, n. 18, per gli 
emolumenti complessivi non superiori alle lire 30,000 
annue, i datori di lavoro sono tenuti ad accordare ai 
proprî dipendenti un aumento della retribuzione se- 
condo le seguenti norme: per la parte di emolumenti 
non superiori a lire 6,000 annue, l'aumento della 
retribuzione dovrà essere pari a non meno dell'80 %, 
dell'imposta trattenuta; per la parte di emolumenti 
fra le 6,000 e le 18,000 lire, l'aumento della retribu- 
zione dovrà essere pari a non meno del 50 %, dell'im- 
posta trattenuta; per la parte di emolumenti tra le 
18,000 e le 30,000 lire l'aumento della retribuzione 
dovrà essere pari a non meno del 40%, dell'imposta 
trattenuta. 

«Ferme restando le percentuali di cui sopra, 
sono fatte salve le particolari condizioni stipulate, in 
relazione al Regio decreto-legge 30 gennaio 1933-XI 
n. 18, mediante convenzioni collettive tra le associa- 
zioni sindacali competenti ai sensi della legge 3 aprile 
1926, n. 563 e del Regio decreto 1° luglio 1926, 
n. 1130». 


Come si desumeva già chiaramente dal di- 
sposto degli articoli 2 e 5 del citato Regio decreto- 
legge e come è stato ribadito dai chiarimenti in 
via ufficiale fatti col comunicato che dava notizia 
del su riferito decreto ministeriale vanno fissati i 
seguenti principî: 

a) Sono soggetti alla disciplina della nuova 
legge tutti gli emolumenti previsti dagli articoli 15, 


16 e 17 della legge sulla imposta di ricchezza mobile, 
e in particolare quelli per l'addietro corrisposti al 
netto d'imposta in virtù di consuetudine o di patti 
espressi contenuti in contratti individuali o collet- 
tivi. Per l'appunto con riguardo al fatto del non 
esercizio della rivalsa da parte del datore di lavoro 
sono state emanate le norme circa la integrazione 
degli emolumenti di cui al decreto-legge e al de- 
creto ministeriale. 


b) Le convenzioni stipulate in relazione al 
nuovo decreto-legge, alle quali si accenna nell'ultima 
parte del decreto ministeriale, sono quelle concluse 
dalle Confederazioni del credito e dell'assicurazione, 
da quelle delle comunicazioni interne e da quelle 
delle imprese di trasporti marittimi ed aerei. 

c) L'imposta dell'8% deve essere all'ini- 
zio applicata soltanto sugli emolumenti già effet- 
tivamente corrisposti ai dipendenti e non anche 
sulle quote d'integrazione suddette, le quali — come 
è esplicitamente dichiarato nel testo dell'articolo 5 
del dereto-legge — corrispondono per l'appunto ad 
una .percentuale dell'imposta già trattenuta. 


Riteniamo opportuno dare i seguenti ulteriori 
chiarimenti per agevolare la prima applicazione 
delle nuove norme: 

a) Il decreto-legge in esame non ha appor- 
tato alcuna innovazione ai principî in vigore circa 
soggetti passivi dell'imposta. Nessun dubbio per- 
tanto che la ritenuta di rivalsa debba senz'altro 
essere effettuata nei confronti di tutto il personale 
impiegatizio. Nessun dubbio d'altra parte che essa 
non debba applicarsi ai salari degli operai. 

Per quanto riflette le categorie intermedie, 
tuttora non ben definite nè nella legge nè nella 
prassi amministrativa e giurisprudenziale, e per 
le quali non siano intervenuti nei rapporti delle 
singole aziende accertamenti nominativi, il Mini- 
stero delle finanze si riserva di riesaminare il 
problema e di emanare opportuni provvedimenti 
che permetteranno di applicare con tranquillità 
una legge così rigorosa e munita di così gravi 
sanzioni. 

b) Non è dovuta imposta sugli emolumenti 
corrisposti nel corso del 1933 ma afferenti a presta- 
zioni effettuate nel 1932 giuste le risultanze dei 
libri contabili e dei bilanci. In questo senso ha 
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avuto già occasione di pronunciarsi il Ministero 
delle finanze. 

c) Nella prima applicazione della nuova legge 
con effetto dal gennaio 1933, le aziende potranno 
procedere alla stregua di equi criterî prudenziali 
in ordine all'esercizio della rivalsa. Esse potranno 
fare ritenute di carattere provvisorio, sempre ben 
inteso senza eccedere in danno dei dipendenti, 
salvo conguaglio nei mesi successivi. Ciò è a dirsi 
in particolare per le ritenute dei mesi di gennaio e 
di febbraio e per quella corrispondente agli aggi 
esattoriali. È evidente peraltro che l'esercizio della 
rivalsa dovrà essere regolarizzato al momento delle 
denuncie analitiche da farsi per la prima volta nel 
gennaio 1934. 

d) Le aziende inscritte a ruolo per il 1933 
con l'aliquota del 9%, non potranno pretendere il 
rimborso nel corso dell'anno. Questo sarà liquidato 
in sede di conguaglio a seguito delle denuncie 
suddette. 


Esenzione dalla tassa scambio sui libri, 
riviste, fascicoli, opuscoli e cataloghi 
litografati 


A seguito dell'interessamento della On. Con- 
federazione Generale Fascista dell'Industria Ita- 
liana, della Spett. Federazione Nazionale Fascista 


dell'Industria editoriale e della nostra Federa- 
zione, in merito alla questione concernente l'esten- 
sione ai libri, riviste, opuscoli, ecc., stampati col 
sistema litografico, dello speciale trattamento tri- 
butario stabilito dall'articolo 58 lettera G. della 
legge 28 luglio 1930, n. 1011, per i libri stampati, 
compresi i giornali, le riviste, le carte geografiche, 
e per la musica stampata o litografata. 

L'On. Ministero delle finanze ha deciso quanto 
segue: 


« Considerato che la stampa in litografia oggi 
ha raggiunto un notevole sviluppo e tende a gua- 
dagnare sempre più terreno nel campo dell'in- 
dustria editoriale, tanto che attualmente la produ- 
zione libraria è rappresentata per il 50% dalla 
stampa litografica, e che inoltre le pubblicazioni 
in litografia sono oggi commercialmente più eco- 
nomiche di quelle tipografiche, la scrivente è ve- 
nuta nella determinazione di estendere ai libri, 
riviste, fascicoli, opuscoli e cataloghi, litografati, 
l'esenzione da tassa di scambio stabilita dal ci- 
tato articolo 58 per i libri, giornali, riviste e carte 
geografiche, stampati col sistema litografico, e 
per la musica tipografata o litografata. In propo- 
sito è in corso una circolare che sarà quanto prima 
diramata ai dipendenti Uffici ». 


A tutte le aziende rappresentate 


L'Associazione Nazionale Alpini, la quale ha 
indetto, con l'alto consentimento del Duce, l'an- 
nuale adunata dell’Associazione stessa per i giorni 
8, 9 e 10 aprile p. v. in Bologna, ha rivolto viva 
preghiera alla Presidenza di questa Federazione 
perchè voglia intervenire presso le aziende rap- 
presentate affinchè ai dipendenti iscritti al sodalizio 
ed in possesso della speciale tessera di partecipazio- 
ne all’adunata siano concessi, in considerazione dei 
fini della adunata, i necessarî giorni di permesso. 


In relazione all'invito suesposto raccomandiamo 
alle aziende rappresentate perchè, compatibil- 
mente con le esigenze tecniche, sia concesso ai 
dipendenti interessati che ne faranno richiesta il 
permesso in parola. 

Ove i dipendenti di cui si tratta abbiano diritto 
alle ferie, i giorni di permesso, qualora la ditta lo 
ritenga opportuno e possibile, potranno essere in 
tutto od in parte conteggiati come ferie. 


CARATTERE LANDI 


SERIE CHIARA 


È: Come è stato preannunziato presentiamo con questa 
[ai composizione la Serie di Caratteri Egiziani moderniz- 
ah zati del tipo in uso attualmente. L'abbiamo denominata 
sr "Landi" per ricordare il sommo Tipografo Fiorentino 


ai tempi del quale maggiormente venivano. adoperati i 
caratteri così detti Egiziani. Il carattere si presta somma- 


mente per gli stampati destinati alla propaganda aven- 


SERIE NERA 


do come prerogativa l'immediata leggibilità. La sua 
linea semplice e la sua sobria modernità lo proteggono 
dalle volubilità della moda ed incontrerà certamente il 
gusto dei Signori Industriali Tipografi. Esso si compone 
di due serie distinte: la serie chiara e la serie nera, dal 


corpo sei al corpo settantadue 


SOCIETÀ NEBIOLO TORINO 


ANONIMA, CAPITALE LIRE 35 MILIONI - FONDERIA DI 
CARATTERI E FABBRICA DI MACCHINE GRAFICHE 
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GIURISPRUDENZA 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE — GARANZIA IPOTECARIA — MENZIONE 
NELLA CAMBIALE. 


La menzione in una cambiale di una garanzia 
ipotecaria può essere fatta da un notaio, ma è 
anche pienamente valida, se apposta di pugno dello 
stesso obbligato. 

Cass., Sez. I, sent. 8 marzo 1932, Banca Bergamasca depo- 
siti e conti correnti c. Lucioni (Massimario Foro Ital., 1932, 


172). 


CamBIALE — GIRATA IN BIANCO — EFFETTI — 
LEGITTIMAZIONE DEL POSsESSORE — ECCEZIONI 
DESUNTE DAL RAPPORTO FONDAMENTALE — OP- 
PONIBILITÀ AL GIRATARIO DI BUONA FEDE. 


L'ordine continuativo delle girate di cui al- 
l'articolo 287 del Codice di commercio non può 
riferirsi che alle girate piene. 

Quando invece sulla cambiale è apposta una 
girata in bianco, dopo di essa la cambiale può 
circolare per traditio brevi manu senza che la traspo- 
sizione apparisca dal titolo, onde a legittimare il 
possesso della cambiale basta il possesso del titolo. 

La girata di una cambiale tuttora in bianco (nel- 
la specie mancante della data) ha gli effetti di una 
cessione ordinaria. 

Onde al giratario anche di buona fede sono op- 
ponibili le eccezioni inerenti al rapporto fonda- 
mentale, come quella che il titolo sia stato conse- 
gnato in deposito o sia stato abusivamente messo 
in circolazione dal depositario. 


Cass., Sez. I, sent. 12 marzo 1932, Rancati c. Muggini 
(Massimario Foro  Ital., 1932, 190). 


AssEGNO BANCARIO — NECESSITÀ DELLA SUSSISTENZA 
DELLA PROVVISTA AL MOMENTO DELL'EMISSIONE 


Perchè l'assegno bancario risponda alla sua 
funzione di mezzo di pagamento, occorre che la 
provvista esista presso la banca fin dal momento 
della emissione, non bastando che vi sia al mo- 
mento della scadenza. 


Cass., Sez. I, sent. 29 marzo 1932, Negri c. Fall. Carra 
(Massimario Foro Ital., 1932, 220). 


FALLIMENTO 


CESSAZIONE DEI PAGAMENTI — RETRODATAZIONE — 
— IPOTECHE CONTESTUALI — PRESUNZIONE DI 
FRODE — INAMMISSIBILITÀ — PROMESSA CON- 
TESTUALE AL CREDITO — (COSTITUZIONE POSTE- 
RIORE — PRESUNZIONE DI FRODE. 


L'articolo 28 della legge 10 luglio 1930, n. 995, 
prescrivendo l'applicazione delle disposizioni an- 
teriori quando sia stata pronunziata sotto la pre- 
cedente legge sentenza che abbia fatto risalire 
la data di cessazione dei pagamenti a più di due 
anni innanzi, non richiede che si tratti di sentenza 
passata in giudicato. 

La disposizione dell'articolo 9 della legge 10 
luglio 1930, n. 995, ha efficacia interpretativa, 
per cui, anche per le ipoteche costituite anterior- 
mente all'entrata in vigore della detta legge, la 
presunzione di frode di cui al n. 4 dell'articolo 709 
del Codice di commercio non ha luogo quando la 
garanzia sia stata costituita contestualmente al 
credito. 

Non può considerarsi costituita contestual- 
mente al credito una garanzia ipotecaria, quando 
essa sia stata promessa al momento del sorgere 
del credito stesso, ma sia poi stata posta ‘in attua- 
zione con atto posteriore. 


Cass., Sez. I, sent. 29 marzo 1932, Negri c. fall. Carra 
(Massimario Foro Ital., 1932, 220). 


CURATORE — AUTORIZZAZIONE A STARE IN GIUDI- 
zio — NECESSITÀ DELL'AUTORIZZAZIONE DEL 
GIUDICE DELEGATO. 


Prima che andasse in vigore la legge 10 luglio 
1930, n. 995, il curatore di fallimento, non aveva 
bisogno dell'autorizzazione del giudice delegato 
per stare in giudizio come attore o convenuto nel- 
l'interesse del fallimento. 

Tale autorizzazione è stata prescritta dalla 
suddetta legge, che ha carattere innovativo, per 
cui è ammissibile un appello proposto dal curatore 
prima della legge suddetta, senza l'autorizzazione 
del giudice delegato, quando, sopraggiunta in 
pendenza dell'appello la citata legge, il curatore 
abbia ottenuto la detta autorizzazione. 
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Tale autorizzazione del giudice delegato è ef- 
ficace nei confronti della parte avversa, anche se 
sia sottoposta alla condizione che il curatore anti- 
cipi le spese occorrenti e che, in caso di soccom- 
benza, rimborsi le spese a cui il fallimento sia con- 
dannato. 


Cass., Sez. I, sent. 22 marzo 1932, De Maria c. Clemente 
(Massimario Foro Ital., 1932, 213). 


CONTRATTI BILATERALI CONTINUATIVI — EFFETTI 
DELLA DECLARATORIA DI FALLIMENTO — Com- 
PENSAZIONE. 


Nel caso di contratto bilaterale continuativo, 
il curatore può pretenderne la esecuzione, adem- 
piendo le obbligazioni del fallito al cento per cento. 

Se invece non intende continuare la esecuzione, 
il fallimento segna una linea di arresto nello svolgi- 
mento del rapporto bilaterale, facendosi luogo 
alla compensazione, fino a concorrenza, dei rispet- 
tivi debiti e crediti dei contraenti. Ove risultasse 
debitore il fallimento, il pagamento sarà dovuto 
in moneta fallimentare (art. 806 Cod. comm.). 


Tribunale Torino, sent. 12 febbraio 1932, Soc. Incise c. 
Fall. Audania (La Giurisprudenza, 1932, 795). 


Concorpato — NECESSITÀ DELLA DECURTAZIONE 
DI TUTTI 1 CREDITI. 


L'articolo 480 Codice di commercio rende 
obbligatoria la decurtazione concordataria rispetto 
a tutti i crediti che non siano privilegiati o ipo- 
tecari, senza riguardo alla causa da cui derivano, 
per cui vi è soggetto anche il credito derivante 
dall'obbligo della restituzione di una somma non 
dovuta. 

Cass. Sez, I, sent. 29 marzo 1932, Soc. ! igure Trasporti 
Internazionali c. Ditta Escoffier (Massimario Foro Ital., 


1932, 221). 


ConcorpaTo — (CESSIONE DELLE ATTIVITÀ AL GA- 
RANTE — QUALITÀ DEL GARANTE — APPREZZA- 
MENTO INSINDACABILE DEL GIUDICE DI MERITO. 


È incensurabile in cassazione il convincimento 
del giudice di merito il quale, interpretando i patti 
del concordato, ritenga che il garante, come cessio- 
nario dell'intera attività fallimentare, anzichè la 
qualità di un semplice fideiussore, rivesta quella 
di un liquidatore ed assuntore del concordato e 
venga quindi a sostituirsi al fallito con tutti gli 
obblighi a questo inerenti. 


Cass., Sez. I, sent. 22 marzo 1932, Pasi c. Picchi (Massi- 
mario" Foro Ital., ‘932, 214). 


FaLLito — BENEFICI DI LEGGE — (CONCESSIONE — 
APPLICAZIONE A CASO SPECIFICO. 


In base alle disposizioni dell'articolo 16, capo- 
verso 3, della legge 10 luglio 1930, n. 995, il pub- 
blico ministero può anche ricorrere per cassazione 
contro la sentenza di appello che, riformando una 
sentenza di primo grado, abbia concesso al fallito 
i benefici di cui all'articolo 839 Codice di commercio. 

A norma dell'anzidetta disposizione di legge, 
è appellabile da parte del fallito la sentenza che gli 
abbia negato i benefici di legge, mentre è appalla- 
bile da parte del pubblico ministero quella che 
detti benefici abbia concesso. 

Qualora il tribunale abbia negato al fallito i 
benefici di legge, perchè non prestò garanzia per 
il pagamento degli interessi nei casi in cui tale 
garanzia è richiesta, non può le Corte di appello 
concedere tale beneficio soltanto perchè il fallito 
nelle conclusioni abbia chiesto darsi atto del suo 
impegno a pagare gli interessi semprechè gli fossero 
concessi i benefici di legge. 

Cass., Sez. I, sent. 3I marzo 1932, Proc. Gen. Corte 
d'Appello di Aquila c. Bellini (Massimario Foro Ital., 1932, 
229). 

Vedi anche: Imposte e tasse. 


IMPOSTE E TASSE 


REGISTRO — ACCERTAMENTO MAGGIOR VALORE — 
STIMA — ISTANZA NON SOTTOSCRITTA DALLO 
INTERESSATO — SUCCESSIVA APPROVAZIONE — 
VALIDITÀ — PAGAMENTO DELLA TASSA DA PARTE 
DEL VENDITORE — RimBoRso — CoMPRATORE 
FALLITO — PRocEDURA concorsuaLEe — INAP- 
PLICABILITÀ. 


È valida l'istanza di stima fatta, in via ammini- 
strativa, ai fini dell'accertamento della tassa di 
trasferimento immobile, sebbene non sottoscritta 
dall'interessato, ma da altri, col suo nome, o da 
un mandatario speciale, qualora sia accertato che 
proviene dall'interessato o che lo stesso l'abbia, 
comunque, approvata. 

Nel caso in cui la tassa complementare sia stata 
pagata dal venditore, in relazione all'obbligo soli- 
dale, il diritto di rivalsa sorge a seguito e per effetto 
del pagamento. Di conseguenza, se questo è poste- 
riore al fallimento del compratore, il credito del 
venditore non è soggetto alla procedura concor- 
suale, sebbene la Finanza abbia procedutoall’accer- 
tamento del maggior valore in epoca precedente. 

Cass., Sez. I, sent. 18 dicembre 1931, 18 gennaio 1932, 
Fossati c. Finanze, Frizzoni ed altri (Riv. legisl. fisc., 1932, 
287). i 
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APPUNTI TRIBUTARI 


DISPOSIZIONI VARIE 


ÎL DIRITTO DELL'ESATTORE DELLE IMPOSTE A RI- 
MUOVERE I SIGILLI APPOSTI PER ORDINE DEL- 
L'AUTORITÀ GIUDIZIARIA. 


La Direzione Generale delle Imposte Dirette 
con nota dell'8 gennaio 1932, esprimeva il suo 
parere in merito ad una denunzia contro un Uff 
ciale Esattoriale per rimozione di sigilli. 

Il pensiero del Ministero delle Finanze sul- 
l'importante questione si può riassumere nel senso 
che «la rimozione dei sigilli apposti in forza del- 
l'articolo 735 Codice di Commercio e dell'articolo 7 
legge 10 luglio 1930, n. 995, effettuata dall'Esat- 
tore o da chi per esso con ogni garanzia di legge 
per la riscossione, del debito d'imposta del fallito 
in adempimento dell'articolo 97 legge sulla riscos- 
sione, non possa costituire violazione a norma 
dell'articolo 349 del vigente Codice Penale ». 

Tale interpretazione della legge di riscossione 
e dell'articolo 349 del vigente Codice Penale trova 
conferma in commenti fatti da autorevoli giuristi. 
Da essi viene affermata la legittimità dell'operato 
dell'Esattore per quanto concerne la rimozione 
dei sigilli in base all'articolo 97 del Testo Unico, 
il quale stabilisce sostanzialmente che la procedura 
per l'esecuzione contro i contribuenti, gli Esattori 
e i Ricevitori debitori morosi d’imposte e sovraim- 
poste, si effettua anche nel caso che i debitori 
cadano in istato di fallimento. 

È noto che la procedura privilegiata a cui fa 
richiamo l'articolo 97 costituisce un sistema a sè, 
autonomo, e l'Esattore non può discostarsi da tale 
procedura, tranne il caso in cui la legge di riscos- 
sione non faccia espresso riferimento alla proce- 
dura ordinaria. Nel silenzio della legge di riscos- 
sione, è possibile l'applicazione della legge comune, 
semprechè questa non sia in contrasto colla legge 
speciale. 

Nel caso in esame, poichè l'articolo 97 richiama 
la procedura privilegiata di cui agli articoli 23 e 
seguenti della legge di riscossione anche contro i 
falliti è chiaro che l'Esattore deve agire contro il 
debitore moroso, indipendentemente dalle norme 
riguardanti la procedura fallimentare dettate dal 
Codice di Commercio. 

È da ammettersi pertanto che «l'Esattore, 
allorchè agisce contro il fallito prescindendo dalla 
procedura fallimentare, non viola affatto le norme 
che disciplinano l'istituto pubblico del fallimento, 


ma attesta la volontà della legge indirizzata a 
colpire direttamente i beni del fallito, allo scopo 
di non ritardare o compromettere la riscossione 
dei tributi ». 

Cosicchè la rimozione dei sigilli da parte del- 
l'Esattore sarebbe un atto pienamente consentito 
dalla legge di riscossione, in quanto non differisce 
in nulla da tutti gli altri atti di procedura diretta 
che può compiere l'Esattore dal fallimento. 

Ogni contraria interpretazione annullerebbe 
praticamente l'efficacia dell'articolo 97 della legge 
di riscossione e porterebbe inoltre allo strano ri- 
sultato di subordinare i diritti della Finanza agli 
interessi dei creditori del fallimento. 


GLI ACCERTAMENTI PER L'IMPOSTA COMPLEMEN- 
TARE. 


Il Ministro delle Finanze ha con una circolare 
fissato nelle linee generali i criteri ai quali l’inter- 
pretazionee l'applicazione dell'imposta complemen- 
tare del reddito deve commisurare in via indutiva. 

«Per spiegare il significato e la portata della 
nuova disposizione — dice la Circolare - occorre 
premettere che il testo precedente vietava le valuta- 
zioni appoggiate a semplici presunzioni. Queste, 
in quanto rappresentino semplici supposizioni, 
non sono consentite neppure dal nuovo testo; non 
basta infatti la supposizione di esistenza di redditi 
non risultanti dagli accertamenti eseguiti ai fini 
delle imposte reali, come non bastano la semplice 
impressione ovvero la personale conoscenza dello 
stato di agiatezza di un contribuente per giustifi- 
care da solo un accertamento per imposta comple- 
mentare che si discosti da quello risultante dal 
metodo analitico, il quale continua ad essere sempre 
la base essenziale della valutazione del reddito 
complessivo. Solo quanto con il metodo analitico 
sì giunga a conseguenze contrastanti con la reale 
situazione economica del contribuente, quale è 
rappresentata da fatti e circostanze relative spe- 
cialmente al tenore di vita del contribuente stesso, 
allora si può e si deve passare all'accertamento col 
metodo induttivo. Il testo precedente era ispirato 
al concetto di evitare errori di valutazione, in 
quanto quest'ultima non avesse trovato appoggio 
in elementi positivi. Anche il nuovo testo vuole 
che l'accertamento sia fondato su elementi positivi. 
Soltanto codesti elementi positivi, mentre erano 
prima limitati alle risultanze degli accertamenti 
eseguiti per le imposte reali e in via sussidiaria e 
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di controllo al contenuto dei documenti certi, ora 
si estendono a tutti gli altri elementi suaccennati, 
i quali esprimono lo stato di agiatezza e quindi la 
capacità contributiva del soggetto ». 

La Circolare rileva poi che l'imposta comple- 
mentare è un tributo a larga base che deve cioè 
reclutare tutti i cittadini in quanto posseggano il 
minimo di reddito stabilito dalla legge, deve, con la 
valutazione della capacità contributiva comples- 
siva, col tener conto della situazione personale e 
famigliare di ciascuno e con la progressività delle 
aliquote integrare le imposte reali, nonchè correg- 
gerne le inevitabili sperequazioni. La complemen- 
tare quindi ha scopo di giustizia distributiva del 
carico fiscale e di perequazione. 

«Perchè tali scopi possano essere raggiunti — 
aggiunge la Circolare — occorre che tutti i posses- 
sori di redditi siano accertati e che la capacità 
contributiva di ciascuno sia con sufficiente esat- 
tezza valutata. 

Le nuove norme riguardanti il metodo di 
accertamenti tendono a questo fine. Esse quindi 
vanno considerate ed adoperate non come stru- 
mento di aggravio fiscale, ma come strumento di 
giustizia. Quello che è molto importante in sede 
di imposta complementare è che si possano reclu- 
tare coloro che, comunque, non siano soggetti alle 
imposte reali e si debbano valutare quei redditi 
che alle imposte reali medesime, in tutto o in parte, 
- comunque sì sottraggono ). 

La Circolare dice poi che gli Uffici devono 
tener presente che allorquando tengano necessario 
di scostarsi dal metodo analitico, il loro accerta- 


mento deve essere poggiato su elementi certi e 
positivi. Dopo aver rilevato che il valore locativo 
della casa di abitazione del contribuente viene 
considerato come uno degli indici più espressivi di 
agiatezza, la Circolare osserva che però tale indice 
può anche non rappresentare uno stato reale di 
agiatezza, poichè per particolari condizioni locali 
e specialmente dove le costruzioni edilizie non sono 
proporzionate all'aumento di popolazione, l'elevato 
costo degli alloggi dall'esprimere una buona situa- 
zione finanziaria, può talvolta costituire un sacri- 
ficio. Inoltre l'ampiezza della casa di abitazione e 
quindi l'elevata pigione possono avere la loro ragione 
di essere nello stato di necessità in cui trovasi il 
capo di una famiglia numerosa. 

La Circolare avverte poi che deve essere sempre 
evitata una forma di molesta diretta indagine in 
confronto della persona e della famiglia, che dia 
al metodo di accertamento un carattere inquisitivo. 

La Circolare dice infine che le nuove norme 
valevoli anche per le rettifiche non possono ap- 
plicarsi per i contribuenti già colpiti dal tributo 
se non alla scadenza del triennio, mentre sono 
applicabili subito in confronto dei cittadini che 
non siano ancora assoggettati alla complementare. 

Il Ministro anzi richiama in particolare modo 
su questi ultimi l’attenzione degli Uffici; gli evasori 
assoluti i quali molto spesso sono possessori di 
cospicui redditi e si sottraggono all'esame della 
Finanza nel campo delle imposte reali, devono, 
per fini di giustizia e di perequazione, che l’im- 
posta complementare persegue, essere con la mag- 
giore cura reclutati. 


ALLA TRIENNALE DI MILANO 


MAGGIO-SETTEMBRE 1933-XI 


Sarà realizzata una grande Mostra 
dell'Arte della Stampa 
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MOVIMENTO DI DITTE 


NUOVE ISCRIZIONI 
ROMA 
FEDERAZIONE ITALIANA CONSORZI AGRARI 
(Tipografia) - Roma, Via Vittorio Veneto (Palazzo Mar- 
gherita). 
ODOARDI (FrateLLI) (Stereotipia) - Roma, Borgo San- 
t'Angelo, 133. 
MILANO 
CHIOVINI & BANFI (Litografia) — Milano, Viale Regina 
Margherita, 39. 
ISTITUTO D'ARTE & STAMPA - Milano, Via Raf- 


faello Sanzio, 21. 
TURANI GIUSEPPE (Tipografia) - Milano, Via Friuli, 73. 
PRATO 
TIPOGRAFIA GALARDINI - Prato, Via Verdi, 2. 


GORIZIA 
CONSORZIO EDITORIALE TRE VENEZIE - Go- 
rizia, Via Morelli, 25. 


SPEZIA 
FABBIANI UMBERTO (Tipografia) - Spezia, Via della 
Cittadella. 


DITTE CESSATE 
ROMA 


MARCHESI (Tipografia Editrice Laziale) - Roma, Via 
dei Cestari, 21. Cessata. 


SIENA 
RISTORI G. (Tipografia) — Chiusdino. Cessata. 


SPEZIA 

BERNABÒ AMEDEO (Tipografia) — La Spezia, Via 
Garibaldi, 11. Cessata. 

SANTONE & PERSICO (Tipografia) — Lerici, Via Pisa- 
cane. Cessata. 

TIPOGRAFIA CIVICA - Sarzana. Cessata. 

TIPOGRAFIA LUNENSE - Sarzana, Piazza Garibaldi. 
Cessata. 


MANTOVA 
TIPOGRAFIA EREDI SEGNA DI A. SBROFFONI - 
Mantova, Piazza Vittorio Emanuele, 17. Cancellata. 
BOLZANO 
TAPPEINER & C. (Tipografia) - Bolzano. Cessata. 


BOLOGNA 


CASINI AGILULFO (Tipografia) — Bologna, Piazza 
Aldrovandi, 1. Cessata per fallimento. 


MILANO 
GAVINA MARIO (Tipografia) - Milano, Via Comelico, 58. 


Cessata. 


SOCIETÀ ANONIMA INDUSTRIA TIPOGRAFICA 
LOMBARDA - Milano, Viale Pasubio, 16. Cessata. 


MODENA 
DAL RE A. & FIGLI (Tipografia) - Modena. Cessata. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE S0- 
CIALE E CAMBIAMENTO D’INDIRIZZO 


ROMA 


COPPITELLI & PALAZZOTTI - Roma, da Via dalla 
Minerva, 14, si è trasferita a Via Arco della Ciam- 
bella, 20. 


UDINE 


TABACCO GIUSEPPE & FIGLI - San Daniele del 
Friuli, cambia in: Tabacco Giuseppe. 


MILANO 


POLOTTI G. & C. - Milano, Via Gran Sasso, 40 an- 
zichè 26. 

BIANCARDI ACHILLE - Milano, da Corso San Got- 
tardo, 21 a Via Scoglio di Quarto, 4. 

A.L.C.E. (Anonima LA CaLcoGRAFICA EDITORIALE) - 
Milano, da Via Carlo Poma, 23 a Via L. Cagnola, 26. 

MODIANO GUSTAVO - A questa Ditta subentra la 
Società Grafica G. Modiano - Milano, Corso 28 Otto- 
bre, 100. 

MERLI ARCANGELO - A questa subentra la Ditta 
Rossi Rocco — Milano, Via Pasquale Sottocorno, 2. 

REDAELLI G. - Si è trasformata in: Eredi di G. Re- 
daelli - Milano, Viale Premuda, 46. 

Dorr. Comm. OTTORINO GIUSSANI BAREGGI - 
Cambia ragione sociale in: Giussani F. « Stabilimento 


Grafico Editoriale » - Milano, Via Brogi, 19. 


ANCONA 


TIPOGRAFIA DEL PRETE (Gestione Flamini Flaminio) 
- Cambia in: Tipografia Del Prete (Gestione Emilio 
Giantomassi) - Ancona, Via Carlo Alberto, 5. 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


PI A 
SrasiLimeNTo Cromo-Tipocrarico Ditta CARLO CoLomso 
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DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI MACCHINE ACCESSORIE 
SociETÀà ANONIMA «NEBIOLO®............ Torino Società ANONIMA «NEBIOLO ®...........» Torino 
Lusrano VINCENZO : Società APPARECCHI GRAFICI E FOTOTECNICI 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli - Via Hayez; B.....cccoccccrcrrcrore Milano 
Via Seminario, 86 ................... Roma 
INCHIOSTRI 
FOTOMEGCANICHE EreLia - Via G. Mariani, 12............ Firenze 
CarLucci & Bacarone — Via Vittorio Veneto FABBRICA ITALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 
(44-665) srrvereccssinenecccceceoseose Roma DA STAMPA =, Riparto Gamboloita, 37.. Milano 


CxH. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22. Milano 


FILETTATURA E MARGINATURA Soc. An. ConcentRA (Fratelli Hartmann) — 


Società ANONIMA «NEBIOLO»............ Torino Via D. B. Grazioli, 57 ....... Milano (Affori) 
RULLI ISTITUTI DI CREDITO © 
CÒ. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.: Milano Banca NAZIONALE DI CREDITO............ Milano 
CREDITO ITALIANO: sissi Milano 
MACCHINE 
Società ANONIMA «NEBIOLO®............ Torino PERITI TECNICI E COMMERCIALI 
Lusrano VINCENZO: Giovanni VeranI — Perito Tecnico Com- 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli merciale per tutte le Arti Grafiche — Via 
Via Seminario, 860.................0.. Roma Antonio Caccianino, 16............. Milano 


Abbiamo il piacere d'informarvi che l'Union Syndicale des Maîtres Imprimeurs de France, ha 
pubblicato un magnifico volume redatto appositamente per i grafici, i librai ed i letterati, con questo 


titolo: 
I LIBRI DAI BIBLIOFILI 


Magnifico lavoro illustrato di 350 pagine 25 X 32, pubblicato dal « BULLETIN OFFICIEL » 
des Maîtres Imprimeurs de France, 7, rue Suger, Paris (6°), con la collaborazione dei principali bibliofili 
francesi. 

Il culto dei libri non si celebra soltanto in quelle cattedrali, che sono le biblioteche statali o delle 
grandi città. Esso ha le sue chiese, le sue cappelle private, i suoi oratorì domestici numerosissimi. Chi 
non ha oggi nella sua stanza, il suo mobile, la sua scansia, riservati a questi « amici discreti» che 
sono i libri? In questi asili vaî, ultimi templi dello spirito, va a raccogliersi l'uomo assetato di scienza, 
colui che cerca l'ideale, che è curioso di novità, che desidera la distrazione e l'oblio. A lui è dedicato 
questo lavoro, che comprende una magnifica copertina in eliocromia, 120 pagine di testo e 70 fuori- 
testo in colori (con tutti i processi di stampa). Come i lavori precedenti, esso si mette in prima linea 
fra i migliori apparsi nel mondo intero e consacrati all'arte del libro. 

Un torneo tipografico è stato organizzato in quest'occasione. I modelli prescelti sono stati raggrup- 
pati in un fascicolo speciale di 150 pagine, che sarà unito gratis a questo volume. 

Indirizzare le richieste, con l'importo, al Bulletin Officiel des Maîtres Imprimeurs, 7, rue Suger, Paris (6°), 
Chèque postal: Paris 288-44. Prezzo del volume: Estero: Franchi 85, franco e raccomandato. 


“ HEIDELBERGER AUTOMAT,, 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per intercalare. 
Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno 
telato cm. 26 Xx 34. Produzione oraria sino a: 


4000 copie con carta di pieno formato; 
8000 ,, con carta di metà formato o buste. 


17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 

una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. 

Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 


MARINON MARINONI - VOIRIN - 
ALAUZET - DERRIEY 
Fabbrica di Macchine da Stampa d'ogni sistema 


DETOURBE :: Fabbrica di inchiostri, 


Colori, Vernici superiori 
per Tipo-Litografia 


BOB S Fabbrica di macchine automatiche per 


scatolifici e lavorazione del cartone :: 


Gao 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante esclusivo per l’Italia, 
CARLO PROVENZALI - TORINO - Via Bertola, N. 47 


o. 
di: Panni, Feltri, Molettoni, Tele cerate ‘e gommate, 
Deposito : 
—_— ____P_P_____________ Pasta per rulli, Carte da trasporto, Gomma, ecc., ecc. 


MASSIMARIO DI GIURISPRUDENZA DEL LAVORO 


A CURA DELLA CONFEDERAZIONE GENERALE FASCISTA DELL'INDUSTRIA ITALIANA 


PUBBLICAZIONE MENSILE ABBONAMENTO ANNUALE 
Direttore: GIOVANNI BALELLA Italia e Colonie 


Capo Redattore: FRANCESCO SEPE QUARTA Per gl’industriali grafici. . . » 30— 


Amministrazione: ROMA — Via del Tritone, 201 Estero » 80 — 


ABBONAMENTI: presso le principali Librerie, presso l'’amministrazione della Rivista, 
o alla Segreteria della Federazione Nazionale Fascista dell’Industria Grafica ed Affini 


L’ECO DELLA STAMPA (Via Giovanni Jaurès, 60 - Milano 133, Telefono 53.335 - Casella Postale 918) 
legge tutti i quotidiani ed i periodici d'Italia e li ritaglia per i suoi abbonati. 


PER SUO MEZZO : 


se siete letterato, compositore, autore drammatico, pittore, scultore, sarete tenuto al corrente dei pareri della 
stampa sulla vostra persona; 

se siete diplomatico, uomo politico, senatore, deputato potrete raccogliere tutti gli articoli, le notizie, i fatti 
diversi che interessano il vostro paese o una speciale questione politica, finanziaria, ecc.; 

se siete industriale o commerciante, potrete conoscere tutto ciò che la stampa pubblica sulla vostra industria 
o sul vostro commercio. 

Ogni classe di persone insomma, ricorrendo a L'ECO DELLA STAMPA (che fu fondata nel 1901 e da tale 
anno è confortata da un sempre maggiore consenso del pubblico che ne sa valutare l'utilissima opera), può essere 
aiutata negli studî e nei suoi lavori, essendo da essa temuta al corrente nel movimento intellettuale, artistico, letterario, 
scientifico, industriale, commerciale e finanziario del mondo intero, senza noie nè fatiche, con una spesa minima e 
nel modo più completo. 

CHIEDETE CON SEMPLICE BIGLIETTO DA VISITA LE CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
ROMA, Via Vittorio Veneto presso | Cappuccini) - Telef. 44-665 


POLITECNICO PER TIPOGRAFI | 


LEIPZIG 


L’ISTITUTO TEDESCO DI PERFEZIONAMENTO 
PER I FIGLI DEI PADRONI DI TIPOGRAFIE 


GORSÌ DELLA DURATA DI SEI MBSI, DI UNO E DUB ANNI | 


Laboratorio per l'insegnamento della composizione e della stampa. 
Lezioni ed esercizi pratici su tutti | rami della stampa tipografica 


INIZIO DEI CORSI: 
1° gennaio, 1° aprile, 1° agosto, 15 ottobre 


RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E SUL RAME - 
BicROMIE - TRICROMIE - PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, | 
INDUSTRIE - ESECUZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLU- 
STRAZIONI PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE 


Chiedere programma d'insegnamento franco di spese al 
“ TECHNIKUM FUR BUCHDRUCKER,, 


LEIPZIG, C. I. Senetelderstrasse, 13-17 


IL PIU” MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


ai mente ii 


MACCHINE DA COMPORRE A CARATTERI MOBILI 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO — POMPE ed eccentrici nuovi — FORME NUOVE con 

circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti — RIPARAZIONE RAPIDA E GARAN- 

TITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo — RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO 
DI FONDITRICI E DI TASTIERE 


si hanno rapidamente dalla Casa 6LA MONOGRAPHE - PARIGI. 16, Rue Soleillet 


a mezzo dell’Agente d’Italia AUGUSTO COISSON - Corso Vittorio Emanuele, 9 


CH. LORILLEUX & C° 


MILANO (III) - VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI DA STAMPA - COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


SOCIETÀ ANONIMA CONCENTRA 
FEE! HARTMANN 


MILANO - (Affori) 


Uffici e Stabilimento: 
Via D. B. Grazioli, 57 =) Telefono 690-626 


Fabbrica inchiostri 
e colori da stampa 
secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


La Linotype per la compo- 

sizione, e la macchina a giro 

continuo SEM per la stampa, 

sono garanzia di buon reddito per 

Voi e di soddisfazione pei Vostri 
Clienti 


) -3:d999II 
BELLI 3 


‘za = 


Linotype Moò 6 a otto magazzini 
(Modelli per qualsiasi lavoro) 


Rivolgetevi alla 


SOCIETÀ LINOTYPE. ITALIANA 


Via Moscova, 40 Via Modena, 36 
Tipografica JI a giro continuo (sette formati) MILANO ROMA 
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UFFICI E FABBRICA È “4 | IN MILANO (134) 


TELEFONO NUM. 50-203 i = , Ì CORSO 28 OTTOBRE, 75-83 


| FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “OFFSET,, — 


Pasta da Rulli, Benzografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio 


in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grafiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


COMPOSTO 
CON | CARATTERI SEMPLICITÀ 


OMBRA 


CHIARA, NERETTA E NERISSIMA 
DELLA SOCIETÀ 
NEBIOLO - TORINO 


TAGLIACARTE 
AUTOMATICO 


Avanzamento automatico della squadra 
a mezzo di bottoni elettrici - Pressione 
automatica per qualsiasi altezza di risma 
Arresto in alto della lama azionabile a 
volontà - Taglio a forbici - Squadre late- 
rali anteriore e posteriore collocabili a 
volontà a destra o a sinistra - Luce cm. 105 


40 


TAGLI AL MINUTO 


AUTOMATICA 


Macinazione completamente cilindrica 

La messa della forma in macchina e le correzioni 
a blocco aperto sono comode e rapide. Le pinze 
oscillanti assicurano un perfettissimo regiskro. La 
Neby può raggiungere, con carta e lavori adatti 


4000 


COPIE DI PRODUZIONE ORARIA 


NEBIOLO 
TORINO 


FONDERIA DI CARATTERI 
E FABBRICA DI 
MACCHINE GRAFICHE 


ANONIMA 
CAPITALE LIRE 35.000.000 


AZIENDA CARTARIA, ITALIANA 


Società Anonima — Cap. Soc. L 2000.000 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70-373 


DEPOSITI: 


MILANO - Via Rovani, 7 . 16-363 
TORINO - Corso Palestro, 7 532-611 
FIRENZE - Borgo Albizi, 26 25-616 
GENOVA - Via Chiabrera, 7 28-251 
PALERMO - Via Gagini, 31 14-892 
CATANIA - Piazza Mazzini, 22 11-469 
MESSINA - Via G. Verdi, 281 11-73] 


RAPPRESENTANZE: 
Roma - Bologna - Trieste - Napoli - Tripoli 


Carte da stampa e da registri - Carte per edi- 
zioni comuni e di lusso - Carte per disegno 
SPECIALITÀ: Buste commerciali per uffici 
- Carte da lettere in scatole ed in bustine 
= Carte allestite, rigate, quaderni, carte 
assorbenti, doppie quadrotte gelatinate 
GRANDE ASSORTIMENTO: Carte e car- 
toncini per Offset - Copertine fini, finissime, 
unite e martellate 


SOCIETÀ ANON 


CARTIERA FRIULANA 


CAPITALE L. 2.000.430 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70 - 273 


Stabilimento: Gemona - Piovega 


® 


Specialità carte colorate per 
affissi - Pergamino bianco 
e colorato - Carte uso per- 
gamena - Carte monolucide 
per involgere - Carte pelle 
aglio - Cartoncini Manilla 
Impacchi per uso 


industriale 


cum: ANDREA. MAEFIZZO 


Società Anonima — Capilale L. 16.000.050 
Sede e Stabilimenti: TOSCOLANO SUL GARDA 
————& —_ 


UFFICIO VENDITA: 


MILANO - Via Senato, 14 
Telefoni: 72-418 — 70-373 


PRODUZIONE: 
Kg. 50.000 di carta al giorno 


Carta da giornale - Carte da stampa e da 
scrivere — Carte da affissi - Carte assorbenti 
- Carte da agrumi - Quadrotte filigranate 
- Carte da disegno - Cartoncini per carto- 
line - Carte e cartoncini a mano-macchi- 
na - Quaderni per scuole ed albums da dise- 
gno - Registri e notes - Buste e carta da 
lettere 


IETÀ ANONIMA 


CARTIERA DI VIGNOLA 


CAPITALE L. 500.000 
Sede: Via Senato 14, MILANO Telefono: 70 -'373 
Stabilimento: Vignola - Modena 


D 


Specialità in carte filigra- 
nate per titoli - Carte gelati- 
nate filigranate - Carte per 
registri e da disegno - 
Carte colorate per 


copertine 


CARATTERE LANDI 


SERIE CHIARA 


Come è stato preannunziato presentiamo con questa 
composizione la Serie di Caratteri Egiziani moderniz- 
zati del tipo in uso attualmente. L'abbiamo denominata 
"Landi" per ricordare il sommo Tipograto Fiorentino 
ai tempi del quale maggiormente venivano adoperati i 
caratteri così detti Egiziani. Il carattere si presta somma- 


mente per gli stampati destinati alla propaganda aven- 


CARATTERE LANDI 


SERIE NERA 


do come prerogativa l'immediata leggibilità. La sua 
linea semplice e la sua sobria modernità lo proteggono 
dalle volubilità della moda ed incontrerà certamente il 
gusto dei Signori Industriali Tipografi. Esso si compone 
di due serie distinte: la serie chiara e la serie nera, dal 


corpo sei al corpo settantadue 


SOCIETÀ NEBIOLO TORINO 


ANONIMA, CAPITALE LIRE 35 MILIONI - FONDERIA DI 
CARATTERI E FABBRICA DI MACCHINE GRAFICHE 


ANNO II, N. 3 


MARZO 1933-XI 


BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 
SUPPLEMENTO MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA,, 


LA DISCIPLINA DEI PREZZI E DELLA PRODU- 
ZIONE NEI RIGUARDI DELLE FORNITURE 
AGLI ENTI PUBBLICI 


Il problema dei prezzi di vendita non 
rimunerativi diventa di un'importanza fon- 
damentale' e di una delicatezza straordi- 
naria quando lo si considera nei rapporti 
delle forniture alle Amministrazioni statali 
ed agli Enti pubblici in genere. 

Gli Enti pubblici sono indubbiamente, 
nelle loro diverse espressioni economiche, 
i più grandi consumatori di prodotti in- 
dustriali. La politica dei prezzi seguìta da 
tali Enti, si ripercuote come da causa ad 
effetto sull'indirizzo degli scambi anche 
fra i consumatori e fornitori privati. Il 
fornitore di un'Amministrazione pubblica, 
che ha subìto, assai più che accettata, una 
quotazione dei suoi prodotti inferiore al 
è umanamente e inevitabilmente 
indotto ad agire nello stesso modo verso i 


costo, 


sub-fornitori, verso tutti coloro le cui pre- 
stazioni confluiscono nella determinazione 
del costo della cosa fornita. 

Di qui le infinite ripercussioni di un 
regime arbitrario dei prezzi dei prodotti. 

Gli Enti pubblici approvvigionandosi ai 
più bassi prezzi possibili ritengono indubbia- 
mente di compiere un loro preciso dovere e 


di tutelare nel modo migliore gli interessi 
della propria Amministrazione e dell’eco- 
nomia generale del paese. Essi però non 
avvertono che in un momento di così grave 
crisi i prezzi ottenibili sono al di sotto dei 
costi reali, e se a questi prezzi si accollano 
i lavori e le forniture ne consegue la gra- 
duale, ma progrediente dispersione dei 
capitali investiti nelle aziende ed il dissol- 
vimento di queste. Tutto ciò non può la- 
sciare indifferenti le Amministrazioni sta- 
tali. 

Gli Enti pubblici che sono l’espressione 
materiale dello Stato, non possono avvan- 
taggiarsi nè di errori, nè di speculazioni, 
nè di incomprensioni di fornitori; tanto 
meno essi possono giovarsi della loro morte, 
giacchè solo dalla vita è possibile attingere 
la vita. Il criterio della concorrenza a ogni 
costo, quello del disinteresse per le conse- 
guenze del depauperamento degli organi 
produttivi, che, per ogni fornitura, di- 
sperdono una parte del capitale investito 
nell'azienda, non possono conciliarsi con 
la concezione corporativa dello Stato, per 
quello che riguarda le imprese produttive. 
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Il punto VII della Carta del Lavoro, 
afferma che «l'organizzazione privata della 
produzione essendo una funzione d'inte- 
resse nazionale, l'organizzatore dell’im- 
presa è responsabile dell'indirizzo della 
produzione di fronte allo Stato». Ma, 
come potrebbe chiamarsi responsabile delle 
inevitabili conseguenze dello stato di cose 
che si è detto, l'industriale costretto a di- 
battersi fra il dovere di tenere attiva la 
propria azienda e quello di subìre prezzi 
inferiori ai costi ? 

Gli industriali invocando che la poli- 
tica degli Enti pubblici in fatto di forni- 
ture segua un nuovo indirizzo che tenga 
conto delle difficilissime ed eccezionali 
condizioni in cui versa la loro industria, 
ritengono di non chiedere provvedimenti 
per natura e portata diversi da quelli finora 
adottati in casi analoghi. 

Lo Stato fascista, con la sua organizza- 
zione corporativa ha apprestati i mezzi che 
gli consentono di penetrare nel cuore dei 
problemi produttivi, di analizzarne gli ele- 
menti intrinseci, di indirizzare l'attività 
industriale verso i fini della maggiore uti- 
lità collettiva. 

Le grandi Amministrazioni pubbliche 
non possono quindi considerarsi estranee 
alla conoscenza degli elementi essenziali 
che stabiliscono il costo della produzione. 
E, non pertanto, esse accettano troppe volte 
condizioni di prezzo, in assoluto contrasto 
con costi calcolati nel modo il più severo e 
più minutamente controllabile. 

L'Amministrazione acquirente rimane 
estranea alle conseguenze di un impegno 
contrattuale che, molte volte, sbocca in un 


fallimento o nel dissesto di un'impresa pro- 
duttiva, con le inevitabili ripercussioni sul 
risparmio nazionale. Avviene anche fre- 
quentemente che un prezzo stabilito in 
tali condizioni di cose, costituisca la scheda 
massima di una successiva competizione. 

Due provvedimenti in ogni modo ci 
sembrano indispensabili ed urgenti: il ri- 
pristino, con criterî nuovi ispirati alle at- 
tuali esigenze, del Registro dei fornitori 
autorizzati a trattare con le pubbliche Am- 
ministrazioni per determinati prodotti, e 
delle schede dei prezzi massimi e minimi. 

L'adozione costante e severa della 
scheda dei prezzi minimi (minimi s'intende 
nei riguardi delle possibilità reali delle 
industrie meglio organizzate) sembra dove- 
rosa ed urgente nell'interesse dell’econo- 
mia del paese e delle stesse Amministra- 
zioni. 

Il Registro dei fornitori autorizzati, di 
pubblico dominio, dovrebbe essere com- 
pilato col criterio di escludere gli interme- 
diarî, di non allargare la cerchia delle ditte 
fornitrici, ma di restringerla a quelle che 
sono adeguatamente attrezzate, di frenare 
gli spostamenti di un’azienda dalle consue- 
tudinarie forme produttive verso il ri- 
chiamo momentaneo di una specifica ri- 
chiesta di forniture diverse. 

L'accertamento dei requisiti per l’iscri- 
zione nel Registro potrà essere effettuata 
direttamente dalle Amministrazioni compe- 
tenti le quali dispongono di personale tecnico 
capace, ed eventualmente, se richiesto, pel 
tramite o con la collaborazione delle asso- 
ciazioni industriali. 

Francesco GRAEVE 


PREFERITE I PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 


BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA 51 


LA STAMPA DEGLI ASSEGNI BANCARI 


L'uso degli assegni bancari si va diffon- 
dendo in Italia, anche nei pagamenti tra 
privati. È necessario pertanto che essi diano 
la maggiore garanzia contro le falsificazioni. 

Dapprima gli assegni contenevano diverse 
indicazioni, non sempre strettamente neces- 
sarie, ora invece si cerca di semplificarli il 
più possibile, tanto che negli Stati Uniti 
d'America, ove può dirsi che i pagamenti 
tra privati avvengono esclusivamente con 
assegni, si diffonde l'abitudine dell'assegno 
con la scrittura dell'ammontare solo in 
cifre, abbandonando cioè quella in lettere. 

Sarebbe prematuro cercare d'introdurre 
ora in Italia un tale sistema; tuttavia è certo 
che l’esperienza dimostra che all'ammontare 
in cifre devesi dare la maggiore appariscenza. 

É provato infatti che il cassiere, specie nei 
momenti di maggior affluenza agli sportelli, 
si limita a leggere l'ammontare in cifre, ed 
è notorio che si sono pagati assegni nei quali 
era stato alterato in più, solamente l'’ammon- 
tare in cifre. 

Per rendere sempre maggiormente invul- 
nerabile l'assegno, è opportuno che nella 
sua composizione tipografica si usino spe- 
ciali accorgimenti, di cui ora diremo. 

Poichè anche le più modeste banche 
hanno riconosciuto il vantaggio di servirsi 
di macchine protettrici degli assegni, è bene 
inteso che quanto ora esporremo vale, ma 
solo in parte, anche per quelli che si scri- 
vono con la penna. 

Anzitutto lo spazio riservato all'ammon- 
tare in cifre, deve essere abbastanza ampio, 
sia in lunghezza che in altezza, perchè si è 
riconosciuto che i numeri più sono grandi, 


e più difficilmente si possono alterare. Le 
macchine protettrici degli assegni, hanno 
abbandonato infatti i numeri piccoli, per 
stampare numeri alti e grossi. Si rende 
pertanto necessario che il rettangolo per la 
scrittura dell'ammontare in cifre non sia 
piccolo, e crediamo di poter utilmente con- 
sigliare un rettangolo non minore di 75 
per 15 millimetri. 

Devesi tener conto, a sostegno di quanto 
diciamo, che l'assegno circolare in Italia, 
per una intesa intervenuta tra le banche, 
si limita a sole lire 50.000. Tale limitazione 
è però di grave disturbo per i forti clienti, 
i quali, benchè correntisti di altre banche, 
si rivolgono per le rimesse importanti alla 
Banca d’Italia, la quale è la sola che rilascia 
assegni fino all'ammontare di lire 500.000. 

La ragione della limitazione a lire 50.000 
è dovuta all'intendimento delle banche di 
non prestarsi a falsificazioni di notevole 
entità, non ritenendosi sicure degli accorgi- 
menti finora escogitati per combattere le 
falsificazioni. La Banca d'Italia, che profon- 
damente ha studiato la cosa a mezzo dei 
suoi valorosi tecnici, non ha tale timore; 
essa, come dicemmo, rilascia assegni fino 
a lire 500.000 che si suddividono in soli 
quattro tagli, mentre le altre banche hanno 
numerosi tagli, ed alcune fino a una diecina, 
per arrivare a sole lire 50.000. 

È bene evidente, però, che le banche, 
quando si saranno convinte che si può esser 
tranquilli contro i falsi adottando gli accor- 
gimenti di recente invenzione, anche esse 
si decideranno ad emettere assegni di un 
ammontare superiore all'attuale. Quindi la 
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necessità, anche per tale considerazione, 
d'ingrandire il rettangolo riservato all'am- 
montare in cifre. 

I falsari ricorrono per l'alterazione degli 
assegni a parecchi sistemi, ma i più noti, ed 
anche i più usati, sono quelli conosciuti 
sotto il nome di « rintaglio » e « sovrapposi- 
zione ». Ma chi stampa l'assegno, può con- 


correre a rendere sempre più difficili tali . 


sistemi di falsificazione. 

È opportuno infatti, che i due spazi 
riservati l'uno per la scrittura dell'’ammon- 
tare in lettere e l’altro per quello in cifre, 
siano assolutamente diversi tanto per di- 
segno che per colore, non solo tra di loro, 
ma anche di qualsiasi altra parte dell'as- 
segno. In questo modo, al falsario riesce 
impossibile trovare il pezzetto di carta neces- 
sario per scrivervi sopra il maggiore im- 
porto, da sostituire a quello vero. 

Naturalmente anche il tagliando, che 
molte banche usano rilasciare al cliente 
assieme all’assegno, non deve avere rassomi- 
glianza con alcuna parte dell'assegno sia per 
colore che per disegno. 

Come è noto le banche esercitano un 
primo controllo degli assegni alla chiusura 
giornaliera di cassa; e tale controllo viene 
poi ripetuto presso la Direzione Centrale, 
quando l'assegno è stato ritirato dalla cir- 
colazione. 

Quanto più numerosi sono i tagli degli 
assegni, più complicati e lunghi diventano 
i controlli, che però si possono rendere più 
rapidi, facili e in conseguenza meno dispen- 
diosi, usando alcune speciali provvidenze. 

In primo luogo debbonsi usare quelle 
macchine protettrici degli assegni che una 
volta formato l'ammontare dell'assegno, lo 
possono ripetere più volte, senza bisogno 
alcuno di doverlo nuovamente ricomporre. 
In tal modo si rende impossibile qualsiasi 
differenza di scrittura nell'importo in cifre 


tra l'assegno e la matrice, mentre sono con- 
tinui gli errori quando gli importi si scri- 
vono con la penna o con macchine che richie- 
dono la ricomposizione dell'importo. Ma 
perchè la ripetizione del numero che deve 
stampare la macchina avvenga rapidamente, 
è pure necessario che lo spazio per l'’ammon- 
tare in cifre, tanto sulla matrice che sull’as- 
segno, sia sulla stessa linea, in modo che un 
semplice movimento orizzontale dell’intiero 
assegno sulla macchina, consenta la ripeti- 
zione del numero. Della grande utilità che 
le banche ottengono da tale semplicissimo 
espediente, è bene che coloro che stampano 
gli assegni si rendano ben conto. 

Da qualche tempo gli assegni vengono 
stampati su carta da alcuni detta chimica e 
da altri sensibilizzata, che si afferma non 
consenta alterazioni, inquantochè, qualunque 
sia il reagente chimico che si usa per can- 
cellare lo scritto, da eseguirsi però con ap- 
posito inchiostro, si altera il colore dello 
assegno e sparisce il disegno. 

In tal caso la colorazione è dovuta ad un 
procedimento chimico, ma tutti sanno che 
se la chimica fà, essa pure disfà, non solo, ma 
rifà di nuovo. Il famoso falsificatore di Mi- 
lano, aveva infatti un ben attrezzato gabi- 
netto di chimica, e praticamente apparve 
come la chimica ne fà di.... tutti i colori. 

Ma vi è di più: la carta con preparazione 
chimica cambia spontaneamente di colore 
per circostanze varie, come la luce troppo 
viva, l'umidità, ecc., ingenerando preoccu- 
pazioni al portatore dell'assegno, che subito 
pensa ad una falsificazione, e ciò indipen- 
dentemente dagli scarti cui va incontro la 
banca, specie se ha costituito un forte 
stock di assegni. Occorre quindi un appro- 
fondito esame di tale speciale carta, per non 
andare incontro a delle responsabilità. 


VITTORIO IMPERATORI 
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I COLORI A DOPPIA TINTA 


Per ottenere con un'unica stampa un 
secondo tono, si usano gli inchiostri a doppia 
tinta. 

Tali inchiostri sono dei buoni colori da 
illustrazioni ai quali è stato aggiunto sostanza 
colorante solubile alla vernice. 

Dopo la stampa questo secondo colo- 
rante viene lentamente assorbito dalla carta 
fra i puntini del retino ed appare così il 
doppio tono o la doppia tinta. 

Oggi si preferiscono gli inchiostri a 
doppia tinta per riprodurre effetti simili 
alla stampa in rotocalco. 

È indispensabile che tutte le parti del 
cliché abbiano l'incisione profonda. L'inci- 
sione non deve contenere dei toni grigi che 
si possono riprodurre solamente adoperando 
inchiostri di consistenza molto dura. Non 
si deve neppure adoperare un retino troppo 
fitto, poichè gli inchiostri a doppia tinta 
tendono a depositare. 

Per la stampa di inchiostri a doppia 
tinta si usano di preferenza carte cromo 
artificiali e naturali: in molti casi pure carte 
matt. Frequentemente vengono adoperate, 
con ottima riuscita, anche carte da rotocalco 
e leggere. Se si deve ottenere una data 
tinta è assolutamente necessario adattare 
l'inchiostro alla carta. La minima, quasi 
insensibile diversità della carta, comporta 
delle forti differenze nello spandersi del 
doppio tono, che influiscono sull'effetto 
totale della stampa, come pure 'sul proce- 
dimento della essiccazione. Può addirittura 
succedere, che stampando con lo stesso in- 
chiostro sul diritto e sul rovescio di un foglio 


si abbiano diversità di toni, appunto perchè 
le due superfici non sono perfettamente 
identiche. Diversità di inchiostratura, di 
temperatura e di umidità dell'ambiente 
durante la tiratura, influiscono moltissimo 
sullo spandimento della doppia tinta. 

Prima di eseguire la tiratura in macchina 
è assolutamente necessario tirare una prova 
sulla carta che si vuol stampare ed osservare 
lo spandimento della doppia tinta, nonchè 
l'essiccazione. Aggiunte di essiccanti, paste 
o vernici, impediscono la formazione della 
doppia tinta e si devono perciò assoluta- 
mente o possibilmente evitare. Soltanto in 
casi eccezionali, in cui l'inchiostro non essicca 
sufficientemente, si aggiunga dal 2 al 5% di 
una buona vernice essiccante. Il colore deve 
essere usato così come viene tolto dal ba- 
rattolo. Nella stampa si eviti una troppo 
forte pressione del cilindro altrimenti l’in- 
chiostro si spande e sporca. Non è consi- 
gliabile usare dei rulli nuovi i quali assorbi- 
rebbero la doppia tinta a svantaggio dello 
spandimento. 

La formazione della doppia tinta, dura 
normalmente da 24 a 48 ore, cioè fino a 
completa essiccazione della stampa. Un tono 
tenue si ottiene con poca inchiostratura, 
aggiungendo dell’essiccante, impiegando carte 
dure o stampando in ambiente freddo. Un 
tono forte si ottiene con abbondante inchio- 
stratura, aggiungendo della vernice debole. 

Nello spandersi della doppia tinta hanno 
una grande importanza l'umidità della carta, 
l'umidità dell'ambiente e la temperatura del 
locale. 
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DEI COLORI PLASTICI 
O TIPO-ROTOCALCO 


É venuto in uso, specialmente per la 
stampa di riviste e cataloghi illustrati, la 
stampa in rotocalco. Ma essendo questo 
procedimento assai costoso, e trovandosi 
tali impianti in pochi centri industriali, le 
fabbriche d’inchiostri da stampa hanno 
messo già in commercio e con i migliori 
risultati dei colori cosidetti plastici o tipo- 
rotocalco che nelle loro tonalità imitano 
quelli rotocalco. 

Per la tiratura di questi occorre unifor- 
marsi al procedimento che si usa per le 
doppie tinte, eliminando in molti casi l'inter- 
fogliatura, durante la stampa, quando trat- 
tasi di clichés tenui. 

Anche questi colori non devono esser 
corretti, tutto al più per renderli più emol- 
lienti o essiccanti, si potrà aggiungere degli 
essiccanti ottimi. Modificare o correggere 1 
colori sia pure con altri simili guasterebbe 
ogni effetto, e perciò è da evitarsi. 

La carta indicata è un ottimo tipo ben 
cilindrata e quella da rotocalco anche leg- 


gera. Si adatta anche carta cromo artificiale, 
ma l’effetto artistico risulta inferiore. Con 
una scrupolosa preparazione del lavoro da 
eseguire — taccheggio del clichés, rivesti- 
tura del cilindro di stampa, rulli ottimi 
senza difetti e tiraggio e registrati in modo 
che sfiorino leggermente la forma - si pos- 
sono ottenere effetti di stampa sorprendenti. 
Gli ambienti ove si vuol produrre simili 
lavori devono esser a temperatura normale, 
poichè una temperatura troppo fredda o 
troppo calda non è indicata per simili pro- 
cedimenti. 

E inutile accennare che la pressione 
specialmente nei caratteri deve esser legge- 
rissima e tale se è possibile, da non lasciare 
impronta. Per ottener ciò, oltre ai caratteri 
di ottima e recente fusione, occorre che sul 
cilindro di stampa sia collocato del caucciù, 
anzichè il solito cartoncino o carta. 

Con tale preparazione, si è sicuri di 
uno splendido resultato, quando oltre alla 
perizia vi è la volontà di far bene. 


C. MARUCELLI 


ALLA TRIENNALE DI MILANO 


MAGGIO-SETTEMBRE 1933-XI 


Sarà realizzata una grande Mostra 
dell’Arte della Stampa 


R. Istituto Superiore di Scienze Sociali e Politiche “CESARE ALFIERI, 
FIRENZE 


E 4. e ©: 


CORSO DI APPLICAZIONE CORPORATIVA PER DIRIGENTI DI AZIENDE 


Presso il R. Istituto Superiore di Scienze Sociali e Politiche “ C. Alfieri ,, sarà 
tenuto un corso di lezioni avente lo scopo di perfezionare la cultura di coloro i quali 
esplicano, o aspirano ad esplicare, funzioni direttive in aziende industriali, commerciali 
ed agricole, per ciò che riguarda l'applicazione dei principî concernenti l'ordinamento 
dello Stato fascista nei probblemi della produzione e del lavoro. 

Potranno iscriversi i laureati da qualsiasi Facoltà o Istituto Superiore. Il corso 
avrà inizio il 15 marzo p. v., ed avrà termine il 15 luglio successivo. 

Gli insegnamenti che saranno impartiti sono i seguenti: 

1°) Elementi di diritto corporativo e di legislazione sociale; 

2°) Nozioni di diritto civile, commerciale e industriale; 

3°) Diritto processuale del lavoro; 

4°) Tecnica delle organizzazioni sindacali e dei contratti collettivi; 

5°) Elementi di economia corporativa e di politica economica e finanziaria; 
6°) Economia e tecnica delle aziende; 

7°) Statistica delle aziende e degli affari. 

A coloro che supereranno le prove sulle materie predette sarà rilasciato uno 
speciale attestato di profitto. 

Le lezioni si svolgeranno nei giorni feriali dalle 17,30 alle 19,30 secondo l’orario 
che sarà reso noto. 

Per l'iscrizione al corso occorre inviare entro il 14 marzo p. v., alla Segreteria 
dell'Istituto (Via Laura, 48 - Firenze), domanda su carta da bollo da L. 3, indiriz- 
zandola al Direttore dell'Istituto predetto, corredata da: @) certificato di nascita; 6) di- 
ploma originale o certificato di laurea; c) ricevuta di L. 150, ammontare della tassa 
d'iscrizione e di frequenza, rilasciata dalla Cassa di Risparmio di Firenze, presso la 


quale deve essere eseguito il versamento. 
Per ogni altra informazione rivolgersi alla Segreteria dell'Istituto “C. Alfieri ,, 
Via Laura, 48 - Firenze. 


IL DIRETTORE IL R. COMMISSARIO 
Prof. LIVIO LIVI Senatore P. GINORI CONTI 
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ATTIVITÀ FEDERALE 


VERBALI DI ACCORDO 


Patti integrativi concordati in Sede Confederale 


BOLZANO 
L'anno 1933-XI, addì 9 del mese di marzo 


in Roma, tra la Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria italiana rappresentata per delega 
del suo Presidente On. A. S. Benni dal Vice 
Segretario Generale Prof. Giovanni Balella, assi- 
stito dal Dott. Salvatore Petroli degli Uffici Con- 
tratti Collettivi ed Assistenza Sindacale, dal signor 
Filippo Maria Ridolfi, Segretario Generale della 
Federazione Nazionale Fascista dell'Industria 
Grafica ed Affini e dal Dott. Masio Colesanti, Se- 
gretario della Unione Industriale Fascista della 
provincia di Bolzano; 

e la Confederazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria, rappresentata per delega 
del suo Commissario On. Ugo Clavenzani, dal 
Prof. Nazzareno Bonfatti, Capo della Segreteria 
Sindacale, assistito dal Dott. Mario Barbieri della 
stessa Segreteria, dal Sig. Fontanelli e Micheli 
della Federazione Nazionale dei Sindacati Fascisti 
degli addetti all'Industria della Carta e Stampa 
e dal Sig. Cargnelutti della stessa Federazione 
Nazionale e dal Sig. Reriau, Segretario del Sinda- 
cato Poligrafici della provincia di Bolzano; 

sì sono prese in esame le questioni formanti 
oggetto dei verbali di mancato accordo redatti in 
sede locale e di Federazioni Nazionali, per il con- 
tratto collettivo, integrativo di quello nazionale, per 
gli operai addetti all'industria grafica della provincia 
di Bolzano, e, dopo cordiale discussione, si è con- 
venuto quanto segue: 

Le Organizzazioni locali si incontreranno entro 
il più breve termine per redigere il testo del con- 
tratto collettivo suddetto in base alle seguenti 
pattuizioni: 


Art. l. — Categorie e paghe giornaliere. 


Bolzano e Merano. 


Compositori a mano, impressori e legatori: 


18 categoria .......... L. 27,25 
28 categoria ........ .. » 26 
3? categoria (aiutanti)... . .. » IB— 


Compositori a macchina . . . . . . » 32,50 


Legatrici: sono coloro che sanno ese- 
guire a regola d'arte qualunque 
lavoro di piegatura, cucitura ed 


allestimento in genere. . . .. . L. 9,50 
Aiutanti legatrici . ........ » 7,80 
Mettifoglio:.: ui areata sele » 9,50 
Ausiliari co È sedere » 1I7—- 
Manoiali:: > ucuarnsda dela » I5— 
Apprendisti per tutte le categorie 

(paghe iniziali) ......... » 3—- 


Altre località della provincia. 


Le suddette paghe giornaliere si intendono 
ridotte del 6%. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
delle diminuzioni delle mercedi corrisposte agli 
operai che percepiscono paghe superiori. 


Art. 2. — Lavoro straordinario notturno e fe- 
stivo. — Agli effetti dell'articolo 10 del Contratto 
Nazionale vengono fissate le seguenti percentuali 
di maggiorazione: 

per il lavoro straordinario 15 %; 
per il lavoro notturno, 30 %; 
per il lavoro festivo 50 %; 


Art. 3. — Giorni festivi non retribuiti. — Con 
riferimento all'articolo 9 del Contratto Nazionale 
dovranno considerarsi giorni festivi tutte le dome- 
niche e gli altri giorni riconosciuti festivi dallo Stato 
agli effetti civili nonchè quelle del Santo Patrono 
del luogo ove ha sede lo stabilimento. 


Art. 4. - Giorni festivi retribuiti. — Agli 
effetti dell'articolo 25 del Contratto Nazionale 
saranno riconosciute festive con decorrenza della 
retribuzione giornaliera le seguenti giornate: Capo 
d'Anno, Epifania, 11 Febbraio, 21 Aprile, Corpus 
Domini, Ferragosto, 4 Novembre, e Natale. Il 
lunedì dopo Pasqua sarà riconosciuto festivo con 
la retribuzione di mezza giornata. Il giorno di 
Natale sarà retribuito anche se cade di domenica. 


Art. 5. — Con riferimento all'articolo 24 del 
Contratto Nazionale, il lavoro di recupero con 
interruzioni non superiori complessivamente alle 
due ore nella settimana, dovrà essere effettuato 
nelle due settimane successive al giorno nel quale 
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è avvenuta l'interruzione. Per le ore superiori alle 
due nella settimana, il recupero avrà nel mese 
successivo al giorno in cui è avvenuta l'interruzione. 


Art. 6. — Durata. — Il Contratto collettivo 
avrà la decorrenza dal 3 aprile p. v. e avrà la durata 
di un anno. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


Patti integrativi concordati in Sede Federale 


1°) LECCE 


Il giorno 15 marzo 1933-XI in Roma, tra la 
Federazione Nazionale Fascista dell'Industria 
Grafica ed Affini rappresentata, per delega del 
suo Presidente On. Sen. Giovanni Treccani, dal 
Sig. Filippo Maria Ridolfi ‘Segretario Generale 
della predetta Federazione, assistito dal Dott. An- 
tonio Franich, Segretario Generale dell’ Unione 
Industriale Fascista della provincia di Lecce; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa rappresentata, per delega del Commissario 
della C.N.S.F.I. On. Ugo Clavenzani, dal 
Segretario della predetta Federazione Sig. Luigi 
Fontanelli, assistito dal Sig. Giuseppe Micheli 
della stessa Federazione; 

presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del Contratto salariale integrativo per le 
maestranze addette all'industria grafica della pro- 
vincia di Lecce, di cui verbale di mancato ac- 
cordo redatto alle corrispondenti Associazioni 
locali in data 22 settembre 1932, dopo ampia 
ed amichevole discussione, si è convenuto 
quanto segue: 


Art. l. — Categoria e paghe giornaliere. — Con 
riferimento all'articolo 20 del Contratto Nazionale 
di lavoro, le categorie e le rispettive paghe giorna- 
liere sono determinate come appresso: 


Pala 0 ieri L. 23.50 
Capi:reparto i sog pari nisi » 22— 
Tipografi: 
Compositori a mano: 
IR categoria ........ ix Li 1925 
2 Categoria: «non posa » 16,75 
3à categoria (aiutanti) ...... » 12—- 
Impressori: 
Stampatori: 
1A categoria ...... ‘iii 1225 
28 categoria ....... za D 6,79 
3à categoria (aiutanti)... ... » 12— 


MMethifonhd i cara era » 6 


Legatori: 
Legatori e librai: 
I categoria ........- 5 E: 1825 
"categoria |... ...... «150 
3% categoria (aiutanti) . . .... » 8,50 
Apprendisti (per qualsiasi categoria) 
paga iniziale... ... ros È 9 
Manovalit- > affissa » 8—_ 


Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non di stabilire 
riduzioni "delle mercedi agli operai che attualmente 
percepiscono paghe superiori. 

Agli apprendisti, sulla paga iniziale, saranno 
concessi aumenti individuali in relazione alla 
acquisita capacità ed al rendimento di ciascuno, 
a giudizio degli industriali e fino a raggiungere 
la paga dell’operaio. Le predette paghe valgono 
solo per la città di Lecce, mentre per gli altri 
comuni della provincia stessa esse saranno ridotte 


dell'8 %. 


Art. 2. — Lavoro straordinario. — Con riferi- 
mento all'articolo 10 del Contratto Nazionale, le 
percentuali di maggiorazione per il lavoro straordi- 
nario vengono fissate nella seguente misura: 


Gioiniifetiali scuepii.àa +5 5 
Crenottuie sco ts si ad 29 
Gioia idr dla 40% 


Art. 3. — Giorni festivi non retribuiti. — Con 
riferimento all'articolo 11 del Contratto Nazionale, 
si stabiliscono giorni festivi: tutte le domeniche e 
tutti quelli riconoscuiti come tali dallo Stato a tutti 
gli effetti civili. 

Arr. 4. — Recupero dei giorni di sosta. — Con 
riferimento all'articolo 24 del Contratto Nazionale 
di lavoro, si stabilisce che il recupero dei periodi 
di sosta, di cui all'articolo 5 del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 1955, dovrà effettuarsi entro 
le due settimane successive alla settimana in cui la 
interruzione si è verificata, quando questa non sia 
stata superiore alle due ore nella settimana, ed 
entro un mese nel caso che l'interruzione sia stata 
superiore alle due ore nella settimana stessa. 


Ar. 5. — Giorni festivi pagati. — Con rife- 
rimento all'articolo 25 del Contratto Nazionale di 
lavoro, vengono stabiliti i seguenti giorni festivi, 
con decorrenza della retribuzione e senza presta- 
zione alcuna di lavoro: 

19) Capo d'Anno. 

2°) 21 Aprile. 

3°) Festa del Patrono del luogo ove ha sede 
lo stabilimento. 


4°) 28 Ottobre. 
5°) 25 Dicembre (Santo Natale). 
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La giornata del Santo Natale verrà retribuita 
anche se coincide con una domenica. 


Art. 6. — Durata del contratto. — Il presente 
contratto avrà la durata di un anno a decorrere dal 
giorno 21 aprile 1933-XI e sarà tacitamente rinno- 
vato di anno in anno, qualora non venga regolar- 
mente disdettato a termini di legge, almeno due 
mesi prima della sua scadenza. 


Letto, approvato e sottoscritto. 


2°) TRENTO 
Addì 24 marzo 1933-XI, in Trento, nella sede 


dell'Unione Industriale Fascista di Trento, tra 
la Federazione Nazionale Fascista dell'Industria 
Grafica ed Affini, rappresentata, per delega del 
suo Presidente Onorevole Senatore Giovanni 
Treccani, dal Segretario Generale Sig. Filippo 
Ridolfi, assistito dal Dott. Cornelio Condini, Se- 
gretario dell'Unione suddetta e con l'intervento 
del Capo Sezione Industriali grafici Sig. Casì- 
miro Aor, nonchè degli industriali Sig. Egidio 
Bacchi, Sig. Turri, Sig. Gasperi, Sig. Cestari, 
Sig. Marzatico, Sig. Veronesi, e Sig. Antolini; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata, dal suo Segretario Sig. Lui- 
gi Fontanelli, assistito dal Sig. Giuseppe Micheli 
della Federazione stessa, dal Cav. Uff. Adriano 
Petronio, Segretario dell'Unione Provinciale dei 
Sindacati Fascisti dell'Industria di Trento e dai 
Sigg. Italo Spagnoli e Giuseppe Merz del Sinda- 
cato Provinciale Operai poligrafici; 

presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del contratto integrativo al Patto Na- 
zionale per l'industria grafica, di cui ai prece- 
denti verbali di mancato accordo, si è convenuto 
quanto segue: 


Art. l. - Categorie e paghe giornaliere: 


Proti. . . piallavaraaetà L. 29— 
CAPO SEparto, + papi » 28— 
Correttore: 3 i ai. an » 27,50 
Tipografi: 
Compositori a mano: 
18 categoria ......... L. 27— 
y& (01° MERO » 25,80 
38 categoria (aiutanti)... ... » 18— 
Compositori a macchina . . . . . È IO 
Impressori: 
18 categoria .......... L. 27— 
Pi:calegonia ici » 25,80 
38 categoria (aiutanti) . . . . . . » 18— 


Legatori e librai: 


lB-categoria: c.c ira L. 27— 

2*: categoria: in coup da » 25,80 

3% categoria (aiutanti)... ... » 18— 
Fotoincisori: 

Î? categoria ......... L. 27— 

2a :categoria: Li ii i cai » 25,80 

38 categoria (aiutanti)... ... » 18— 
Legatrici (sono coloro che sanno ese- 

guire a regola d'arte qualunque la- 

voro di piegatura cucitura ed alle- 

stimento in genere)... .... L. 9,50 
Aiutanti legatrici . ..... ata: We 490 
Mettufoglio pui a » 9,50 
Ausiliari ico a a agro sone HO 
Manovali ea datata » I4- 
Apprendisti (paga iniziale) . . . » 2,80 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga base in relazione alla acqui- 
sita capacità ed al rendimento di ciascuno a giu- 
dizio dell'industriale fino a raggiungere la paga 
dell'operaio di categoria. 

Per le altre condizioni relative agli appren- 
disti le parti si rimettono agli accordi da pren- 
dersi secondo l'articolo 30 del Contratto Nazionale. 

Le paghe suddette si intendono valevoli per 
le città di Trento e Rovereto, mentre per le altre 
località della provincia le paghe stesse si consi- 


derano ridotte dell'8 %,. 


Art. 2. — Le parti sono d'accordo che esse 
hanno inteso di fissare dei minimi di paga e non 
già di stabilire diminuzioni delle mercedì attual- 
mente corrisposte agli operai. 


Art. 3. — Giorni festivi. —- Vengono stabiliti 
i seguenti giorni festivi con decorrenza della retri- 
buzione: Natale, Capodanno, Epifania, Ascensione, 
Corpus Domini, Natale di Roma, 28 Ottobre, 
Ferragosto e Lunedì di Pasqua, quest’ultima limi- 
tatamente a mezza giornata. La giornata del Santo 
Natale, verrà retribuita anche se coincide con 
una domenica. 

Saranno considerati giorni festivi agli effetti 
della maggiorazione tutte le domeniche e le altre 
feste riconosciute tali dallo Stato a tutti gli effetti 
civili. 

Art. 4. — Lavoro straordinario. — Le ore che 
a norma dell'articolo 10 del Contratto Nazionale 
devono essere considerate straordinarie, saranno 
compensate con le seguenti percentuali di maggio- 
razione sulla paga: 


alora duri va 4 39 15% 
b) ore notturne . ..... 30% 
Ororesteative + Pe ss ae 50% 
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Art. 5. — Sospensione ed interruzione di lavoro. 
— Il lavoro di recupero, previsto dall'articolo 24 
del Contratto Nazionale per le interruzioni non 
superiori complessivamente alle due ore nella 
settimana, potrà essere effettuato nelle due setti- 
mane successive e per quelle superiori comples- 
sivamente alle due ore per settimana, nel mese 
successivo. 


Art. 6. — Decorrenza e durata del Contratto. — 
Il presente contratto avrà decorrenza col giorno 
3 aprile 1933-XI, ed avrà la durata di un anno, 
intendendosi tacitamente rinnovato per un ugual 
periodo di tempo qualora una delle parti non ne 
dia disdetta due mesi prima della scadenza con 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 


Letto, approvato e sottoscritto. 


30) MACERATA 


L'anno 1933 addì 27 marzo, in Roma, tra la 
Federazione Nazionale Fascista dell'Industria 
Grafica ed Affini rappresentata, per delega del 
suo Presidente Onorevole Senatore Giovanni 
Treccani, dal Segretario Generale Sig. Filippo 
Ridolfi, assistito dal Sig. Manfredo Colesanti 
Segretario Generale dell'Unione Industriale Fa- 
scista della Provincia di Macerara; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata per delega del Commis- 
sario della C.N.S.F.I. On. Ugo Clavenzani, 
dal Segretario Sig. Luigi Fontanelli, assistito dai 
Sigg. Giuseppe e Arturo Cargnelutti della predetta 
Federazione e dal Sig. Federico Ferrari Pocoleri 
Segretario dell'Unione provinciale dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria di Macerata; 

presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del contratto salariale integrativo per gli 
operai addetti all'industria grafica ed affini per la 
provincia di Macerata, di cui verbale di mancato 
accordo redatto dalle corrispondenti Associazioni 
locali in data 18 agosto 1932, dopo ampia ed ami- 


x 


chevole discussione si è convenuto quanto segue: 


Art. l. — Categorie e paghe giornaliere. — Con 
riferimento all'articolo 20 del Contratto Nazionale 
le categorie e le rispettive paghe giornaliere vengono 
determinate come appresso: 


Tipografi: 
Compositori a mano: 
IR categoria ......... L. 21—- 
Pi'csleporia. sii, vst I Me 
3à categoria (aiutanti). ..... >» 13— 


Impressori e stampatori: 


18 categoria L. 21 
22 categoria .......... » 20— 
38 categoria (aiutanti)... ... » 13— 
Apprendisti ius sia. pa 


Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedi corrisposte agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 

Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione alla acquisita 
capacità ed al rendimento di ciascuno a giudizio 
dell'industriale, fino a raggiungere la paga dell'ope- 
raio di categoria. 


Art. 2. - Lavoro straordinario feriale, notturno 
e festivo. — Con richiamo all'articolo 10 del Con- 
tratto Nazionale le maggiorazioni per il lavoro 
straordinario vengono fissate come appresso: 


Lavoro straordinario feriale diurno. . . 15% 
Lavoro straordinario notturno e festivo . 25% 
Art. 3. — Giorni festivi. — Con riferimento 


all'articolo 1l del Contratto Nazionale saranno 
considerati giorni festivi non retribuiti, tutte le 
domeniche e gli altri giorni riconosciuti tali dallo 
Stato a tutti gli effetti civili. 

Saranno considerati giorni festivi con decor- 
renza della retribuzione e semprechè non cadano 
di domenica il: 

a) Santo Natale 

b) Capo d'Anno 

c) 15 Agosto 

d) Corpus Domini 

e) Lunedì di Pasqua. 

Il giorno del Santo Natale verrà retribuito 
anche se coincide con una domenica. 


Art. 4. — Recupero. — Con riferimento allo 
articolo 24 del Contratto Nazionale, il lavoro di 
recupero con interruzioni non superiori comples- 
sivamente alle due ore nella settimana dovrà essere 
effettuato nelle due settimane successive al giorno 
nel quale è avvenuta l'interruzione. Per le ore 
superiori alle due ore nella settimana, il recupero 
avverrà nel mese successivo al giorno in cui è avve- 
nuta l'interruzione. 


Art. 5. — Il presente contratto avrà la durata 
di un anno, la decorrenza di esso sarà fissata in 
Sede locale, e si intenderà tacitamente rinnovato 
di anno in anno, qualora una delle due parti, con 
lettera raccomandata non ne dia regolare disdetta 
almeno tre mesi prima della scadenza. 


Letto, approvato e sottoscritto. 
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VERBALI DI DISACCORDO 


In Sede Federale. 


Presso la Sede della Confederazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, sono state 
esaminate, con la corrispondente Federazione Na- 
zionale dei Sindacati Fascisti degli addetti all'In- 
dustria della Carta e Stampa, le seguenti vertenze 
relative alla stipulazione dei rispettivi contratti 
provinciali salariali integrativi al patto nazionale 
di lavoro per le maestranze addette all'industria 
grafica ed affini: 

PaLerMo — 10 febbraio 1933-XI. 


ZARA - 1 marzo 1933-XI. 
BoLocna — 2 marzo 1933-XI. 
BARI - 9 marzo 1933-XI. 
Mopena - 18 marzo 1933-XI, 


La nostra Federazione rappresentata, per delega 
del suo Presidente On. Sen. Giovanni Treccani, 
dal Segretario Generale Sig. Filippo Ridolfi, assi- 
stito dai Signori Segretari Generali delle Unioni 
Provinciali interessate e da industriali delle singole 
zone, 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa rappresentata dal suo Commissario Sig. 
Luigi Fontanelli, assistito dai Signori Giuseppe 
Micheli e Arturo Cargnelutti della Federazione 
stessa, nonchè dai rispettivi rappresentati pro- 
vinciali, 

dopo ampie ed amichevoli discussioni, non 
potendo addivenire ai desiderati accordi, decide- 
vano di rimettere, per la soluzione, le vertenze 
alle competenti superiori Confederazioni. 


IMPOSTE E TASSE 


Penalità in materia di imposte dirette - 
Istruzioni per l’applicazione del Regio 
decreto-legge 22 dicembre 1932, n.1706. 


Riproduciamo la circolare 19 gennaio 1932, 
n. 240, con la quale il Ministero delle finanze, 
Direzione Generale delle Imposte Dirette, ha 
impartito istruzioni per l'applicazione del Regio 
Decreto-Legge 22 dicembre 1932, n. 1706, con il 
quale i contribuenti che non abbiano effettuato le 
denuncie stabilite in materia di imposte dirette, o 
le abbiano fatte inesatte, sono stati dichiarati esenti 
dalle penalità relative purchè, prima che sia stato 
notificato loro l'accertamento o la rettifica dell’uf- 
ficio, provvedano ad effettuare le denuncie omesse 
o a rettificare quelle inesatte entro il termine di 
giorni sessanta dalla pubblicazione del detto Regio 
Decreto-Legge. 

ben noto che il Decreto di amnistia non com- 
prese anche le penali di carattere civile (sopratasse), 
incorse dai contribuenti per omessa o infedele 
dichiarazione, essendo tassativamente stabilito dal- 
l'articolo 7 della Legge 9 dicembre 1928, n. 2834 
e dall'articolo 31 del Testo unico 17 settembre 
1931, n. 1608, poichè queste penali non possono 
condonarsi se non per legge. 

Questa è la ragione fondamentale della emana- 
zione del decreto in esame, il quale, ha voluto 
fornire ai trasgressori la più ampia possibilità di 
regolarizzare la loro posizione senza aggravio di 


pena alcuna, concedendo il condono anche dalle 
sopratasse per la omissione e per la inesattezza 
delle dichiarazioni. 

Tale provvedimento non si limita ad ampliare 
la portata della norma contenuta nell'ultimo comma 
dell'articolo 20 del decreto di amnistia, estenden- 
dolo alle sopratasse e quindi anche alla denuncia 
infedele, ma proroga anche il termine dell'arti- 
colo 20 del decreto di amnistia a sessanta giorni 
dopo la pubblicazione del decreto-legge in esame 
nella Gazzetta Ufficiale, ossia a tutto l'|l marzo 
venturo. 


Il Regio Decreto-Legge 22 dicembre 1932-XI, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 10 gennaio 
corrente porta il condono di penalità in materia di 
imposte dirette. 

Si ritiene opportuno di chiarire brevemente la 
portata di questo decreto che segue a breve distanza 
di tempo il decreto di amnistia del 5 novembre 1932, 
n. 1403, illustrato con la precedente circolare del 


28 novembre 1932, n. 3824, di questo Ministero. 
* * * 


È noto che con l'articolo 2 della Legge 9 dicembre 
1928, n. 2834, fu disposto che i contribuenti i quali 
omettevano di fare la dichiarazione dei loro redditi 
soggetti alle imposte dirette (redditi di fabbricati, 
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di ricchezza mobile, redditi agrari, redditi soggetti 
alla imposta complementare progressiva, stato di 
celibato), incorrevano in una sopratassa pari ad un 
terzo dell'imposta dovuta per un anno ed erano inoltre 
puniti con l'ammenda da lire 100 a lire 2000; e che 
con il successivo articolo 3 della legge stessa fu disposto 
che i contribuenti i quali presentavano una denunzia 


di reddito inesatta (e cioè inferiore di almeno un quarto : 


al reddito che risultasse dopo definito l'accertamento), 
incorrevano in una sopratassa pari ad un terzo della 
differenza tra l'ammontare della imposta dovuta 
per un anno e quella che sarebbe stata applicabile 
in base alla dichiarazione fatta. 

È noto altresì che la prima delle due cennate di- 


sposizioni fu poi riprodotta integralmente nell’arti- - 


colo 15 del Regio Decreto 17 settembre 1921, n. 1605, 
— con cui fu approvato il Testo unico delle disposi- 
zioni per la dichiarazione dei redditi e per le penalità 
in materia di imposte dirette — e che la seconda fu 
riprodotta nel successivo articolo 16 del citato Testo 
unico, il quale è ora in vigore. 

Ora alla data di pubblicazione del Decreto di 
amnistia 5 novembre 1923, n. 1403, molti contribuenti 
che avevano omesso di fare la dichiarazione oppure 
avevano fatto una dichiarazione infedele, erano stati 
già raggiunti dall'azione accertatrice della finanza, 
la quale aveva quindi provveduto 0 a fare un accerta- 
mento d'ufficio per i redditi non dichiarati (omessa 
denuncia) od una rettifica per i redditi dichiarati in 
misura inferiore al vero (infedele denuncia); altri 
contribuenti invece non erano stati ancora perseguiti 
dall'azione della finanza. 

L'articolo 20 del suddetto decreto di amnistia del 
5 novembre 1932 fece una distinzione fra le dette due 
categorie di contribuenti ai fini dell'applicazione del 
beneficio concesso dal Decreto stesso, e cioè: ai con- 
tribuenti già raggiunti dall'azione della finanza fu 
concesso senz'altro il condono della sanzione penale 
(ammenda), mentre per i contribuenti non ancora 
raggiunti, la concessione del beneficio stesso fu subor- 
dinata alla condizione che i detti contribuenti prov- 
vedessero a presentare, entro il termine perentorio del 
31 dicembre 1932, la dichiarazione dei loro redditi 
non ancora prodotta alla suddetta data del 5 no- 
vembre 1932. 

Il Decreto di amnistia non comprese anche le 
penali di carattere civile (sopratasse) incorse dai con- 
tribuenti per omessa o infedele dichiarazione, essendo 
tassativamente stabilito dall'articolo 7 della legge 
9 dicembre 1928, n. 2824, e dell'articolo 31 del Testo 
unico 17 settembre 1931, n. 1608, che queste penali 
non possono condonarsi se non per legge. 

Ecco la ragione fondamentale della emanazione 
del Decreto-Legge 22 dicembre 1932-XI in esame, 
il quale, ha voluto fornire ai trasgressori la più ampia 
possibilità di regolarizzare la loro posizione senza 


aggravio di pena alcuna, concedendo il condono anche 
dalle sopratasse per la omissione e per la inesattezza 
delle dichiarazioni. 

Ma tale provvedimento non si limita am ampliare 
la portata della norma contenuta nell'ultimo comma 
dell'articolo 20 del decreto di amnistia, estendendolo 
alle sopratasse e quindi anche alla denuncia infedele, 
ma, per agevolare sempre più ai cittadini l'adempi- 
mento del dovere tributario proroga anche il termine 
dell'articolo 20 del Decreto di amnistia a 60 giorni 
dopo la pubblicazione del Decreto-Legge in esame 
nella Gazzetta Ufficiale, ossia a tutto l'I] marzo 
venturo. 

Se i contribuenti obbediranno a tale prescrizione, 
andranno esenti sia dall'ammenda che dalla sopra- 
tassa comminate dall'articolo 2 della legge 9 dicembre 
1928, n. 2834, nonché dall'articolo 15 del Testo 
unico 17 settembre 1931, n. 1608. 

Il Decreto-Legge ha fatto menzione sia della 
disposizione contenuta nella vecchia legge sulle pe- 
nalità del 9 dicembre 1928, n. 3834, sia di quella 
contenuta sulla nuova legge ora in vigore del 17 set- 
tembre 1931, n. 1608, in quanto che le infrazioni alle 
leggi sulle imposte dirette, per omessa denuncia si 
possono essere verificate sia sotto l'impero della vec- 
chia legge che della nuova. 

Ora per tali infrazioni verificatesi e sotto l’im- 
pero della vecchia legge e sotto l'impero della nuova, 
viene concesso ugualmente il condono dall'ammenda e 
dalla sopratassa purché i contravventori presentino 
la dichiarazione dei loro redditi entro l'indicato ter- 
mine di 60 giorni dalla pubblicazione del Decreto- 
Legge 22 dicembre 1932 nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 

Inoltre il suddetto Decreto-Legge concede il con- 
dono dalla sopratassa comminata dall'articolo 3 
della legge 9 dicembre 1928, n. 2834 e dall'articolo 15 
del Testo unico 17 settembre 1931, n. 1608, a coloro 
che abbiano presentato una denuncia infedele a con- 
dizione che essi presentino una denuncia integrativa, 
con cui dichiarino il vero ed effettivo reddito, nello 
stesso termine di 60 giorni dalla pubblicazione di esso 
Decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Anche quì il Decreto-Legge ha richiamato sia la 
vecchia che la nuova legge sulle penalità per la ragione 
già detta che la infrazione per infedele denuncia può 
essersi verificata sia sotto l'impero della legge ora 
abrogata del 9 dicembre 1928 che sotto l'impero della 
legge ora in vigore del 17 settembre 1931. 

La condizione che — oltre la presentazione in 
termini della denuncia nuova o di quella integrativa — 
il Decreto-Legge pone, per la concessione del bene- 
ficio, è quella che tanto per la omessa quanto per la 
infedele denuncia occorre l'estremo che la finanza 
non abbia ancora notificato alcun accertamento o 
rettifica di ufficio ai trasgressori. 
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Questa condizione richiama quella posta, per 
l'amnistia dal più volte citato articolo 20, ultimo 
comma, del Regio Decreto del 5 novembre. In so- 
stanza sono trasgressori non ancora raggiunti 
(alla data di pubblicazione del decreto in esame) 
dall'azione accertatrice o rettificatrice dalla finanza, 
che possono sanare con una spontanea denuncia le 
infrazioni già commesse. 

appena opportuno, per quanto riguarda il 
Decreto in esame, richiamare quanto fu già detto 


nella Circolare 28 novembre 1932, n. 3824, e cioè 
che il provvedimento si riferisce non soltanto ai con- 
tribuenti diretti, ma anche a coloro che sono obbli- 
gati dalle leggi di imposta, a presentare la denuncia 
di redditi di terzi. 

Devesi infine avvertire che il nuovo Decreto- 
Legge non ha alcuna efficacia per le denuncie che 
debbono essere presentate in via normale. Nell'anno 
corrente, il termine per queste ultime rimane quello 
del 31 gennaio. 


GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SOCIETÀ ESTERA — OMESSA PUBBLICITÀ LEGALE — 
SANZIONI. 


Le società estere che istituiscono una rappre- 
sentanza in Italia senza provvedere all'adempimento 
di tutte le formalità per esse previste dal Codice 
di commercio, fanno sì che i loro rappresentanti 
in Italia vengano assoggettati a responsabilità 
personale e solidale per tutte le obbligazioni sociali, 
limitatamente agli atti dipendenti dall'esercizio 
delle loro funzioni. 


Cass., Sez. I, sent. 8 giugno 1932, Soc. Autorimessa 
Monte Grappa c. Verriotis (Massimario Foro Ital., 1932, 432). 


SOCIETÀ IN LIQUIDAZIONE — PiÙ LIQUIDATORI — 
RAPPRESENTANZA IN GIUDIZIO. 


Qualora una società in liquidazione abbia nomi- 
nato più liquidatori senza il divieto di operare 
disgiuntamente, legittimamente i terzi potranno 
citare in giudizio la società in persona di uno sol- 
tanto dei detti liquidatori, il quale potrà validamente 
rappresentare la società in giudizio. 


Cass., Sez. I, sent. 18 giugno 1932, Soc. Fedra c. Ditta 
Argo (Massimario Foro Ital., 1932, 458). 


LIBRI DI COMMERCIO — ESTRATTI AUTENTICI NOTA- 
RILI — EFFICACIA PROBATORIA — AMMISSIBILITÀ. 


In tutte le controversie di carattere commerciale, 
i contendenti possono fornire la prova del loro 
assunto mediante la esibizione di estratti autentici 
notarili dei loro libri di commercio. Tale prova è 
efficace quando gli estratti stessi non siano impe- 
gnati e ad essi non sia opposta una efficace prova 
in contrario. 


Cass., Sez. I, sent. 14 giugno 1932, Vecchio c. Ist. Li- 
quidaz. Banca di sconto (Massimario Foro Ital., 1932, 488), 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI — ProPOSTA — ACccET- 
TAZIONE IMPLICITA — AMMISSIBILITÀ. 


È ammissibile l'accettazione implicita di una 
proposta di contratto, quando la volontà di accet- 
tare risulti indubbiamente dall'operato del con- 
traente, il quale abbia, ad esempio, e accettato e 
ritirato la merce spedita dal proponente. 


Cass., Sez. II, sent. 18 giugno 1932, Guerrieri c. Cagnina 
(Massimario Foro Ital., 1932, 461). 


NoLEcGIO - DESTINATARIO DELLA MERCE — AZIONE 
DI AVARIA. 


NoLEcgIO — POLIZZA DI CARICO — CLAUSOLA LIMI- 
TATIVA DI RESPONSABILITÀ (Cod. commerciale, 
art. 416). 

NoLEGGIO — POLIZZA DI CARICO — CLAUSOLA « DICE 
ESSERE”. 

PERIZIA CIVILE — NOMINA DI PERITI CHE ABBIANO 
GIÀ ESPRESSO IL LORO GIUDIZIO. 


Può il destinatario della merce esercitare la 
azione di avaria contro il vettore, nonostante che 
la polizza di carico sia stata girata ad uno spedizio- 
niere, quando ciò abbia fatto al solo effetto di fargli 
compiere, come mandatario, le operazioni di 
ritiro della detta merce, e con la consapevolezza 
del vettore. 

La clausola contenuta sulla polizza di carico 
per cui l'indennità per perdita totale della merce 
trasportata debba restar limitata entro un deter- 
minato massimo, non ha efficacia quando il danno 
sia derivato da colpa grave del vettore. 

La clausola «dice essere» contenuta nella po- 
lizza di carico nel caso di grave e ingiustificato 
ritardo nella riconsegna della merce non importa 
l'onere pel destinatario di dimostrare che questa 
al momento della consegna al vettore era immune 
dalle avarie che presentava all'atto della riconsegna. 
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La nomina da parte del giudice a periti di per- 
sone che sulla questione abbiano già manifestato 
il loro giudizio in occasione di altra perizia, può 
essere motivo di ricusazione, ma non importa 
nullità denunziabile in Cassazione. 


Cass., Sez. I, sent. 13 maggio 1932, Soc. Gondrand 
c. Banco Roma (Massimario Foro Ital., 1932, 363). 


TITOLI DI CREDITO 


CamBIALE — RinNovaAZIONE — Può NON IMPOR- 
TARE NOVAZIONE DEL RAPPORTO ORIGINARIO. 


Il rinnovo di una cambiale può non importare 
novazione del rapporto originario, ed il giudizio 
in tale senso della Corte di merito non è sindaca- 
bile in Cassazione; tuttavia, a causa della nuova 
scadenza, restano privi di efficacia gli atti iniziati 
in base alla precedente cambiale. 


Cass., Sez. I, sent. 21 giugno 1932, Lanciotti c. Speranza 
(Massimario Foro Ital., 1932, 464). 


CamBIiALE - AvaLLo — NULLITÀ DEL TITOLO — 
EFFETTI. 


È privo di qualsiasi efficacia giuridica l'avallo 
apposto ad un titolo nullo per mancanza di uno 
dei requisiti essenziali, a meno che il detto avallo 
non tragga origine da un negozio ‘ fideiussorio 
sottostante, nel qual caso si potrebbe riconoscere 
un rapporto di garanzia separato e distinto, giuri- 
camente efficace, non ostante la nullità della cam- 


biale. 


Cass., Sez. I, sent. 14 giugno 1932, Gionchetti c. Banca 
Marche e Abruzzi (Massimario Foro Ital., 1932, 447). 


CAMBIALE — NovazioNE — CARATTERE. 


Il rilascio di una cambiale produce o meno 
novazione del rapporto originario, a seconda della 
«intenzione delle parti», a seconda cioè se si sia 
avuta intenzione di sostituire all'obbligazione pre- 
esistente un'obbligazione di carattere più rigoroso, 
oppure si sia voluto soltanto aggiungere al rapporto 
originario una maggiore garanzia. 


Cass., Sez. I, sent. 18 giugno 1932, Castronovo c. Banca 
del Sud (Massimario Foro Ital., 1932, 458). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO — REVOCATORIA FALLIMENTARE © 
BUONA FEDE DEL CREDITORE — Prova — AMMIS- 
SIBILITÀ. 


Il creditore che abbia contrattato col fallito 
pur conoscendo lostato di cessazione dei pagamenti 
e contro il quale sia stata iniziata l'azione revoca- 


toria fallimentare può dimostrare la sua buona 
fede, qualora alleghi di aver agito nella ragionevole 
convinzione di non arrecare danno agli altri cre- 
ditori. 

Cass., Sez. I., sent. 6 giugno 1932, Soc. Dell'Acqua 
c. Chiusi (Massimario Foro Ital., 1932, 422). 


FALLIMENTO - CURATORE — LIQUIDAZIONE CON- 
VENZIONALE DEL COMPENSO — NUOVA LEGGE - 
CARATTERE INNOVATIVO NON INTERPRETATIVO. 


La disposizione della nuova legge fallimentare 
relativa al divieto di compensi per il curatore in 
aggiunta a quelli fissati dal Tribunale, ha carattere 
innovativo, non interpretativo, onde è da ritenersi 
valida la liquidazione convenzionale di un com- 
penso ad opera del garante del concordato, per un 
fallimento chiusosi con concordato in epoca ante- 
riore all'emanazione della suddetta legge. 


Cass., Sez. I, sent. 17 giugno 1932, Consorzio Industriale 
Manufatti c. Redenti (Massimario Foro Ital., 1932, 457). 


FALLIMENTO — (GIUDIZIO SULLO STATO DI CESSA- 
ZIONE DEI PAGAMENTI — INSINDACABILITÀ IN 
CASSAZIONE. 


Il giudizio delle Corti di merito relativo allo 
stato o meno di cessazione dei pagamenti e della 
decorrenza di tale stato di dissesto di un commer- 
ciante non è sindacabile dalla Suprema Corte. 


Cass., Sez. I, sent. 7 giugno 1932, Pellicciari c. Banca 
Coop. Agr. di Gravina (Massimario Foro Ital., 1932, 423). 


FALLIMENTO - Revoca - RESPONSABILITÀ DEL 
CREDITORE. 


Colui il quale abbia richiesto il fallimento, in 
seguito revocato, di un suo debitore, è tenuto a 
risarcire i danni verificatisi, solo in caso di colpa 
grave da sua parte, mentre egli non potrà essere 
ritenuto responsabile per colpa lieve. 


Cass., Sez. I, sent. 21 giugno 1932, Pagano c. Francia 
(Massimario Foro Ital., 1932, 464). 


IMPOSTE E TASSE 


Boro — CamgiaLe — Necoziazione — DATA 
POSTERIORE A QUELLA REALE — ÎNSUFFICIENZA — 
CONTRAVVENZIONE. 


L'espressione “originariamente », usata dal- 
l'articolo 48 della vigente legge sulle tasse di bollo, 
va interpretata nel senso che la cambiale deve essere 
in regola, nei riguardi del bollo, nel momento in 
cui viene negoziata mediante la consegna al pren- 
ditore. 
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Deve quindi, ritenersi in contravvenzione la 
cambiale emessa con una data posteriore a quella 
reale, sebbene il bollo corrisponda al tempo che 
intercede fra la data concordata e la scadenza. 


Cass., Sez. I, sent. 5 dicembre 1931, 15 gennaio 1932, 
Todini c. Todini (Riv. legisl. fisc., 1932, 283). 


BoLLo — CAMBIALE — EMISSIONE IN BIANCO — 
ESTREMI. 


La cambiale è da ritenere rilasciata in bianco, 
agli effetti fiscali, quando in essa non siano state 
apposte la data di emissione o quella di scadenza. 

Quando siano state apposte tali indicazioni, 
quindi, la cambiale non può considerarsi emessa 
in bianco, se pure in essa non sia stata scritta la 
denominazione di cambiale e non sia stata indi- 
cata la persona del prenditore. 


Cass., Sez. I, sent. 16 dicembre 1931, 29 gennaio 1932, 
Morganti c. Gobbi (Riv. legisl. fisc., 1932, 284). 


TRIBUTI LOCALI 


Imposte DI consumo — REVISIONE DEL CANONE — 
COMMISSIONE ARBITRALE — CRITERI. 


A norma dell'articolo 6 del Regio decreto-legge 
20 marzo 1930, n. 141, che ammetteva la revisione 
dei contratti di appalto per la riscossione dei dazi 
a seguito della sostituzione dell'imposta sul con- 
sumo al dazio, è nulla la sentenza della commis- 
sione arbitrale di cui all'articolo 4, allegato 8) alla 
legge 22 luglio 1894, n. 339, che, nel procedere 


a tale revisione, oltre che delle conseguenze deri- 


vanti da tale sostituzione, abbia tenuto conto al- 
tresì di circostanze eccezionali sopraggiunte al 
momento della revisione, quali le condizioni eco- 
nomiche della popolazione. 


Cass., sent. 11 dicembre 1931, Comune Santarcangelo di 
Romagna c. Ditta Basaglia (La Giurisprudenza, 1932, 523). 


PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 


PUBBLICA AMMINISTRAZIONE — CITAZIONE — MAN- 
CATA NOTIFICAZIONE ALL'AVVOCATURA DI STATO 
— NULLITÀ INSANABILE. 


Poichè col Regio decreto-legge 8 novembre 
1928, n. 2515, convertito nella legge 31 dicembre 
1928, n. 3149, l'ufficio di verifica e compensazione 
è stato posto alla diretta dipendenza del Mini- 
stero delle finanze, la citazione, trattandosi di am- 
ministrazione dipendente dallo Stato, deve essere 
notificata al competente ufficio dell'Avvocatura 
a norma dell'articolo 25 del Regio decreto-legge 
30 dicembre 1923, n. 2828. 

La inosservanza della norma anzidetta importa 
nullità assoluta della citazione la quale nullità non 
è sanata dalla comparizione dell'amministrazione 
interessata e deve essere in ogni caso pronunciata 
di ufficio. 

Qualora il giudice di secondo grado ometta di 
dichiarare tale nullità, la questione è sollevabile 
per la prima volta in cassazione la quale in tal 
caso deve procedere alla cassazione della sentenza 
di appello con rinvio però ad altra Corte. 


Cass., Sez. III, sent. 22 marzo 1932, Ministero Finanze c. 
Lopopolo (Massimario Foro Ital., 1932, 218). 


APPUNTI TRIBUTARI 


TASSA DI BOLLO SULLE LETTERE DI ACCREDITAMENTO 
O ADDEBITAMENTO PER VENDITA DI MERCI. 


Con Circolare 2 maggio 1932, n. 32185, Div. I, 


il Ministero delle Finanze comunica quanto segue: 


«Sono sorti dei dubbi circa l'applicazione della 
tassa di bollo sulle lettere di accreditamento o di 
addebitamento relative ad operazioni assoggettate 
a tassa di scambio e rilasciate con indicazione della 
causale dell'addebitamento o dell’accreditamento 
stesso e con esplicita dichiarazione di saldo del 
relativo rapporto di dare o di avere. 

6 In proposito dichiarasi che le lettere di accredi- 
tamento o di addebitamento di che innanzi, portanti 


la esplicita dichiarazione del saldo del pagamento 
della merce debbono essere considerate, ai fini 
del bollo ordinario, alla stessa stregua delle quie- 
tanze rilasciate separatamente dalla fattura, conto 
o nota già assoggettate a tassa di scambio, e quindi 
come tali debbono essere assoggettate alla tassa di 
bollo col massimo di lire | prescritta dall'articolo 53 
della tariffa allegato A, parte I, legge 30 dicembre 
1932, n. 3268. 

«Beninteso sulle lettere di accertamento e di 
addebitamento in parola debbono altresì essere 
riportati gli estremi della fattura regolarmente 
sottoposta a tassa di scambio, alla quale le lettere 
stesse hanno riferimento ». 
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GIURISPRUDENZA 


INDEDUCIBILITÀ DAL REDDITO, AGLI EFFETTI DELLA 
COMPLEMENTARE, DELL'IMPOSTA SOPRAPROFITTI 
DI GUERRA. 


«Dal reddito soggetto all'imposta complemen- 
tare non è detraibile l'imposta sui profitti di 
guerra, essendo questa un tributo straordinario 
che non incide su detto reddito ». 


Comm. Centr., 19 novembre 1931). 


La decisione è esatta. Laddove la legge ha vo- 
luto derogare dai criteri normali circa la detraibi- 
lità degli oneri e passività varie, specie per quanto 
si riferisce ai carichi tributari ne ha fatto espressa 
menzione, come nel caso dell'imposta patrimonial 
(articolo 8, n. 2, |Regio Decreto 30 dicembre 1932, 
n. 3062) che, pur non potendosi ritenere un onere 
gravante sul reddito del contribuente, è tuttavia 
considerata detraibile agli effetti della comple- 
mentare. 


RETTIFICA DEL REDDITO COMPLESSIVO AGLI EFFETTI 
DELLA COMPLEMENTARE, 


«La domanda proposta dal contribuente in 
forza dell'articolo 10 del Regio decreto 12 agosto 
1927, n. 1463, per ottenere lo sgravio del tributo 
accertato pel triennio 1928-30, non fa sorgere 
nell'Ufficio il diritto a proporre la controrettifica, 
attesa la inapplicabilità della norma di cui all’ar- 
ticolo 2 del Testo Unico 4 agosto 1877, n. 4121, 
sull'imposta di Ricchezza Mobile ». 


(Comm. Centr., 23fgennaio 1932). 


Decisione conforme a legge. Per l'articolo 16 
Regio Decreto 30 dicembre 1932, n. 3062, l'accerta- 
mento del reddito una volta eseguito e notificato 
rimane fermo per un triennio e alla Finanza non 
compete alcuna facoltà di variare il reddito in au- 
mento durante l'anzidetto periodo. A questa regola 
d'invariabilità triennale si fa eccezione nei riguardi 
del contribuente, il quale ha diritto al rimborso 
proporzionale dell'imposta, con decorrenza dal 
giorno dell’avvenimento quando il reddito venga 
a ridursi a meno della metà per una delle cause 
specificate nell'articolo 19 della legge istitutiva. : 

Nel caso in esame, per effetto della disposizione 
transitoria dell'articolo 10 Regio Decreto 12 agosto 
1927, n. 1463, che sospese per il triennio 1928-30 
la facoltà di revisione dei redditi, spetta ugualmente 
al contribuente lo sgravio parziale dell'imposta, 
quando il reddito complessivo venga per un qual- 
siasi motivo a ridursi a più di un quinto. 


In sostanza la legge d'imposta complementare 
ammette, sia per effetto di disposizione definitiva 
sia per effetto di disposizione transitoria, come nella 
fattispecie, un diritto di revisione del reddito com- 
plessivo con conseguente sgravio d'imposta a solo 
favore del contribuente, negando alla Finanza il 
diritto alla controrettifica, se non sia trascorso 
almeno un triennio dal precedente accertamento 
a norma dell'articolo 16. 

È un procedimento che si differenzia netta- 
mente da quello stabilito per la legge d'imposta 
di Ricchezza Mobile in sede di rettifica e deve 
pertanto ritenersi del tutto inapplicabile la norma 
dell'articolo 28 del Testo Unico 24 agosto 1877, 
n. 4021, all'anzidetta imposta. 


REDDITI ESTERI AGLI EFFETTI DELL'IMPOSTA COM- 
PLEMENTARE. 


«Non si può ritenere applicabile per i redditi 
prodotti all’estero e goduti nel Regno il divieto 
di procedere in base a semplici presunzioni ». 


(Comm. Centr., 7 luglio 1932). 


L'articolo 4 del Regio Decreto 30 dicembre 
1932, n. 3063, stabilisce: « Il cittadino o lo straniero 
che abbia nel Regno la propria residenza ai sensi 
dell'articolo 16 Codice Civile ancorchè non sia 
iscritto nei registri della popolazione, deve la 
imposta sul complesso di tutti i suoi redditi pro- 
dotti nel Regno e su quella parte dei redditi pro- 
dotti all'estero, la quale sia goduta nel Regno ». 

Quest'articolo rientra indubbiamente nel quadro 
delle disposizioni riguardanti la valutazione del 
reddito complessivo, e perciò, ubbidisce anch'esso 
al principio informatore della legge d'imposta, fon- 
dato sul criterio della base certa. 

Noi riteniamo quindi, che l'articolo 4, pur am- 
mettendo in linea di massima l'accertamento pre- 
suntivo sui redditi esteri goduti in Italia, intende 
che tale accertamento sia adottato come sistema 
di derivazione di un fatto certo che, nella specie, 
sarebbe o l'effettivo consumo del reddito estero 
in mancanza di elementi concreti relativi alla 
fonte produttiva di esso reddito, o la conosciuta 
reale esistenza del reddito estero, qualora il con- 
tribuente non potesse col solo possesso di beni in 
Italia giustificare il suo tenore di vita. 

È bene avvertire che l'interpretazione di cui 
sopra del più volte citato articolo 4 è una stretta 
derivazione del contenuto essenziale del Regio De- 
creto 30 dicembre 1932; ma che tale interpreta- 
zione non ci sembra applicabile al nuovo provvedi- 
mento approvato nella riunione del 15 settembre 


1932 dal Consiglio dei Ministri. 
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COMUNICATO 


L'On. Confederazione Generale Fascista dell'Industria Italiana, ci trasmette copia di una lettera inviatale 
dall'On. Ministero delle Corporazioni, in cui si rileva come, durante il primo quinquennio della legge 7 no- 
vembre 1925 sul diritto di autore, si è potuto constatare come sia stato soltanto in parte adempiuto all'ob- 
bligo del deposito di un esemplare di ogni opera stampata, rappresentata od eseguita, stabilita dall'articolo 58 
della legge summenzionata. 

Poiché l'inadempienza di tale obbligo, giusta l'ultima parte dell'articolo anzidetto, è soggetta a partico- 
lari sanzioni quali il pagamento di una ammenda non inferiore a lire 50 ed il sequestro di uno o più esemplari 
dell'opera presso qualunque detentore, si fa presente a codesta Spett. Ditta la situazione sopra prospettata 
affinchè richiami la propria attenzione sulla necessità di adempiere integralmente ed esattamente all'obbligo 
prescritto dal legislatore, onde evitare l'applicazione delle sanzioni al riguardo stabilite. 

All'uopo si ricorda che le modalità di tale deposito sono contenute negli articoli 15 e 19 del Regolamento 
per l'esecuzione della citata legge di cui per opportuna norma qui di seguito riportiamo l'estratto, e par- 
ticolarmente si mette in evidenza la disposizione dell'articolo 19 nei riguardi delle opere o composizioni 
istrumentate, per cui l'originale o la copia di tali opere da depositare deve comprendere la partitura di 
orchestra e voci; ciò perché nei depositi finora fatti risultano depositate soltanto le riduzioni per canto e 
pianoforte, frustrandosi così il fine propostosi dal legislatore di costituire col tempo un archivio musicale che 


valesse a facilitare la rappresentazione delle opere cadute in dominio pubblico. 


Art. 15. 


Il deposito deve essere fatto entro trenta giorni dalla pubblicazione, esecuzione, rappresentazione, 
diffusione od esposizione dell'opera. Se si tratta di opere che abbiano subito un sostanziale rifacimento 
per effetto di aggiunte o di modificazioni, ai sensi dell'articolo 26, comma terzo, del Regio decreto-legge 
7 novembre 1925, n. 1950, il termine per il deposito decorre dalla pubblicazione, esecuzione, rappresen- 
tazione, diffusione od esposizione dell'opera così aumentata o modificata. 

Il deposito si esegue mediante consegna o trasmissione di un esemplare dell'opera, direttamente, 
all'Ufficio della proprietà intellettuale. L'Ufficio ne dà immediatamente ricevuta con apposita attesta- 
zione scritta, che deve essere consegnata al depositante o inviata al trasmittente mediante lettera racco- 
mandata. 

L'omissione del deposito è imputabile a ciascuno di coloro che vi siano obbligati; e se l'obbligato 
è un Ente, è imputabile al rappresentante legale di esso. 

Per i giornali quotidiani, l'obbligo del deposito si adempie con la consegna o la trasmissione di un 
numero di essi, ogni mese, all'Ufficio della proprietà intellettuale. 
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Art. 16. 


L'esemplare da depositare, per le opere stampate, deve portar impressi sulla copertina o sul fron- 
tespizio, oltre il nome e cognome dell'autore e il titolo dell'opera, anche l'indicazione dello stabilimento 
tipografico e dell'anno di pubblicazione. Le opere anonime e pubblicate con un pseudonimo devono 
sempre portare impressa la indicazione della ditta editrice. 

Per le opere tradotte, sulla copertina o sul frontespizio dell'esemplare devono, inoltre, essere im- 
pressi il nome e cognome dell'autore dell'opera originale, il titolo di questa e la indicazione della lingua 


da cui è stata fatta la traduzione. 
Arr. 19. 


Per le opere o composizioni drammatiche, musicali, coreografiche e pantomimiche, quando siano 
inedite o non siano poste in vendita si deve depositare il manoscritto originale od una copia dichiarata 
conforme dall'autore. 

Se le opere o composizioni siano istrumentate, l'originale o la copia deve comprendere la partitura 
d'orchestra e voci. 

In caso di omissione del deposito, a norma dei precedenti comma nel termine prescritto, il sequestro 
di uno o più esemplari dell’opera, ai sensi dell'articolo 58, capoverso, del Regio decreto-legge 7 novembre 
1925, n. 1950, può essere eseguito anche nelle mani degli esecutori dell’opera, prima, durante e dopo 


la sua esecuzione o rappresentazione. 


DIZIONARIO TECNICO DELLA TIPOGRAFIA 


di Edmondo Morin - Seconda Edizione 1933 .- Editore M. Seyl « Edizioni delle Arti Grafiche » 
Bruxelles (Belgio) - Rue Albert de Latour, 80. Un bel volume di 200 pagine, formato 21,5 X 27,5 cm., 
400 colonne di testo. Prezzo: 15 Belgas, ossia 75 franchi belgi, 11 franchi svizzeri, 55 franchi francesi. 

Una riduzione del 15% su detto prezzo sarà accordata a tutti i sottoscrittori che avranno 
inviato la loro sottoscrizione prima del 15 settembre prossimo alle «Edizioni delle Arti Grafiche » 
di Bruxelles. II DIZIONARIO DELLA TIPOGRAFIA uscirà verso i primi del prossimo ottobre 
ed i sottoscrittori saranno avvisati della data entro la quale dovranno trasmettere l'ammontare del 
prezzo all’ Editore. 


Il materiale del Dizionario messo in pagine su formato in ottavo costituirà un volume di 


600 pagine. 


PUBBLICAZIONI TECNICHE 
D'ARTE GRAFICA E PUBBLICITARIA 


- Papy rus 2: Bla ben nota Rivista mensile francese che si occupa diffusamente, con inte- 
__tY_-_-—y ressanti articoli, monografiee bibliografie, di tutte le industrie della stampa, della 
carta e del libro. Si stampa in 100 pagine di grande formato, con iliustrazioni. 

ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL Regno 

Ip. PER OPERAI E SCUOLE PROFESSIONALI 


& Deutscher Drucker n Magnifica Rivista grafica moderna di Berlino. È mensile, 


riccamente illustrata, a colori, e pubblica sempre, in 
60-80 pagine, numerosi saggi di stampa e di composizione eseguiti in Germania ed all'Estero. In 
39 anni di vita, ha ottenuto le massime onorificenze alle principali Esposizioni mondiali, per le Arti 
Grafiche e la Tecnica della Riproduzione. Vi collaborano tecnici di valore. 


ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO ; 125 


È i î ” È stata giudicata la più ricca Rivista fran- 
Arts et Metiers Graphiques” È stata giudicata la più ricca Rivista fran 


bimestralmente, e cioè in gennaio, marzo, maggio, luglio, settembre e novembre, corredata di numerose 
tavole a colori ed illustrazioni di grandissimo interesse per tecnici e studiosi. 

ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO vana i 185 

UN NUMERO SEPARATO FRANCO NEL REGNO 


“ Farbe und Form ” Rivista mensile tedesca, edita per cura della rinomata Scuola 


—_____________y d'Arte Reimann. Contiene numerosissime illustrazioni d'ogni 
ramo dell'Arte applicata, dall'architettura alla grafica commerciale e pubblicitaria, dalla decorazione 
delle vetrine ai disegni di stoffe decorative della moda, ecc. Costa meno di tutte le altre pubblicazioni 
del genere ed è egualmente interessante come aspetto artistico. 


ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO . 62 


è di iù ? ; , Pane ? ; 
ia La Publicité Rivista mensile dei metodi moderni di vendita. Si occupa largamente, 
—- - con illustrazioni, anche della tecnica pubblicitaria attraverso molti esem- 

pi figurati di critica e di suggerimento. 


ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO L= (55 


“ Le Bibliophile de Lina bellissima Rivista artistica e documentaria del libro antico e 


erno, stampata su carta fabbricata con pasta di papiro puro, 
Cyperus Papyrus, e composta in caratteri bodoniani. Si pubblica a Parigi nei mesi di febbraio, aprile, 
giugno, ottobre e dicembre. Ha una tiratura di 1000 copie numerate, e gli abbonati ricevono la Rivista 
collo stesso numero durante tutto il corso dell'abbonamento. Contiene riproduzioni in e fuori testo, in 
nero e a colori, nei diversi processi riproduttivi. 
ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO 
UN NUMERO SEPARATO FRANCO NEL REGNO 


66 ° 79 
Le Cliché Rivista francese di tutti i processi di riproduzione, indicatissima pei foto- 
incisori, eliografi, stampatori Offset, stereotipisti, zincografi, ecc. Pubblica- 
zione bimestrale stampata su carta patinata, con illustrazioni e articoli tecnici. 


ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO 
Ip. PER OPERAI E SCUOLE PROFESSIONALI 


Per numeri di saggio, schiarimenti e abbonamenti, Catalogo gratis di edizioni 

tecniche, italiane e straniere, in materia d’Arte Grafica e Pubblicitaria, rivolgersi al 

Rappresentante per l’Italia: GIUSEPPE PIZZUTO - MILANO - Via Olmetto, 14 - 

Telefono 91-735. Collaborazione tecnica pubblicitaria applicata alle Arti Grafiche - 
Traduzioni in lingue estere. 
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MOVIMENTO DI DITTE 


NUOVE ISCRIZIONI 


CAMPOBASSO 
MORRONE NICOLA (Tipografia) - Larino. 


TORINO 
ALZANI GIOVANNI (Tipografia) - Pinerolo, Via Vesco- 
vado, 3. 
BRESCIA 
OFFICINE GRAFICHE BRESCIA (Tipolitografia) - 
Brescia, Via Vitalis, ]]. 
PEZZOTTA A. & FIGLI (Fotomeccaniche) — Brescia 
Via XX Settembre, 16. 
MILANO 
OFFICINE GRAFICHE MANIFESTI CONFALO.- 
NIERI - Milano, Via Barbavara, 4. 


LITOMETALLI - Milano, Via Ciro Menotti, 11. 


« L'ECONOMICA » (Tipografia) - Abbiategrasso, Corso 
XX Settembre. 


BARI 
DE GIOSA MICHELE cià MULLER & RAINONE 


— Bari. 


ELIOGRAFIA ITALIANA - Schio, Via Pasini. 


DITTE CESSATE 
LECCE 
CARRA ANTONIO GIOVANNI & LUIGI ru Giro- 
LaMo — Casarano. Cessata. 
LA SPEZIA 
STABILIMENTO INDUSTRIALE TIPOGRAFICO 
- Spezia, Via Manzoni, 8. Fallita. 
MILANO 
PAGANI GIUSEPPE - Milano. Cessata. 
RANCATI MARIA - Milano, Via Rugabella, 11. Cessata. 


SALERNO 
TIPOGRAFIA «IRNUM» ENRICO BERAGLIA - 
Salerno. Cancellata. 
BARI 
MULLER & RAIMONE - Bari, Cessata. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE S0- 
CIALE E CAMBIAMENTO D'INDIRIZZO 


VARESE 
LA LITOTECNICA DI GIORNAZZI & GALLAZZI 
- Cambia in: La Litotechica di Enrico Gallazzi - Busto 
Arsizio, Via C. Tosi, 6. 
FORLI 
BERNARDINI QUADRELLI IRMA - Cambia in: 
Coniugi Moroni « Tipografia al Rubicone » — Savignano. 
PERUGIA 
CICCOTTI MADDALENA - Si è trasformata in: Fra- 
telli Ligi — Cascia. 
BARTELLI VINCENZO - Cambia in: Società Anonima 
Grafica già Vincenzo Bartelli - Perugia, Via Boncambi. 
MILANO 


ARTI GRAFICHE E. DELLE CORNA & C. - Si è 
trasformata in: Arti Grafiche Industrie Lombarde —- 
Milano, Via Lepontina, 12. 

TORRIANI E C. Si è trasformata in: Società Anonima 
Torriani & C. — Milano, Via Pasquale Sottocorno, 52. 

BONO B. & C. - Si è trasformata in: Bono Battista — Mi- 
lano, Via San Vincenzo, 13. 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


StaBILIMENTO Cromo-Tipocrarico Dirra CARLO CoLomBo 


14 FIERA DI MILANO 
12-27 APRILE 1933-XI 
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DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA « NEBIOLO »............ Torino 
Lusrano VINCENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via Seminario, 86 ................... Roma 
FOTOMECCANICHE 
CarLucci & BacaroNE — Via Vittorio Veneto 
(441-605) criar Roma 


FILETTATURA E MARGINATURA 


Società ANONIMA «NEBIOLO?............ Torino 
RULLI 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.. Milano 
MACCHINE 
Società ANONIMA «NEBIOLO®............ Torino 
Lusrano VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158 ........... Napoli 
Via Seminario, 86.................... Roma 


MACCHINE ACCESSORIE 


Società ANONIMA «NEBIOLO®............ 


Società APPARECCHI Grarici E FOTOTECNICI 
=Via Ha, Biccari 


INCHIOSTRI 


EreLia — Via G. Mariani, 12............ Firenze 


FaBBRICA ITALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 
pA STAMPA — Riparto Gamboloita, 37.. 


Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22 . 
Soc. An. ConcentRA (Fratelli Hartmann) — 


Via D. B. Grazioli, 57 ....... Milano (Affori) 
ISTITUTI DI CREDITO 


Banca NAZIONALE DI CREDITO............ Milano 
CREDITO ITALIANO...-.---c0cce0rrccsctt 


PERITI TECNICI E COMMERCIALI 


Giovanni VERANI — Perito Tecnico Com- 
merciale per tutte le Arti Grafiche — Via 
Antonio Caccianino, 16............. 


VISITATE 


ALLA 


14° FIERA DI MILANO 


SEZIONE MACCHINE GRAFICHE 


(Padiglione della meccanica) 


“ HFIDELBERGER AUTOMAT ,, 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per intercalare. 
Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno - 
telaio cm: 26 X 34. Produzione oraria sino a: 


4000 copie con carta di pieno formato; 
8000 ,, con carta di metà formato o buste. 

17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 

una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. 

Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 


MARINON MARINONI - VOIRIN - 
ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di Macchine da Stampa d'ogni sistema 


DETOURBE =? Fttrie di inci 


Colori, Vernici superiori 


per Tipo-Litografia 


BOB S Fabbrica di macchine automatiche per 


scatolifici e lavorazione del cartone. :: 


Gao 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante esclusivo per l’Italia, 
CARLO PROVENZALI - TORINO - Via Bertola, N. 47 


a i 
D di: Panni, Feltri, Molettoni, Tele cerate e gommate, 
€ p 0 S | to Pasta per rulli, Carte da trasporto, Gomma, ecc., ecc. 


MASSIMARIO DI GIURISPRUDENZA DEL LAVORO 


PUBBLICAZIONE MENSILE ABBONAMENTO ANNUALE 


Direttore: GIOVANNI BALELLA Italia e Colonie. ...... 
Capo Redatiore: FRANCESCO SEPE QUARTA Per. gl’industriali grafici. . . » 30— 


Amministrazione: ROMA - Via del Tritone, 201 Belen. aura dra » 80— 


ABBONAMENTI: presso le principali Librerie, presso l’amministrazione della Rivista, 
o alla Segreteria della Federazione Nazionale Fascista dell’Industria Grafica ed Affini 


L’ECO DELLA STAMPA (Via Giovanni Jaurès, 60 - Milano 133, Telefono 53.335 - Casella Postale 918) 
legge tutti i quotidiani ed i periodici d'Italia e lì ritaglia per i suoi abbonati. 


PER SUO MEZZO : 


se siete letterato, compositore, autore drammatico pittore, scultore, sarete tenuto al corrente dei pareri della 
stampa sulla vostra persona; 

se siete diplomatico, uomo politico, senatore, deputato potrete raccogliere tutti gli articoli, le notizie, i fatti 
diversi che interessano il vostro paese o una speciale questione politica, finanziaria, ecc.; 

se siete industriale o commerciante, potrete conoscere tutto ciò che la stampa pubblica sulla vostra industria 
o sul vostro commercio. 5 

Ogni classe di persone insomma, ricorrendo a L'ECO DELLA STAMPA (che fu fondata nel 1901 e da tale 
anno è confortata da un sempre maggiore consenso del pubblico che ne sa valutare l’utilissima opera), può essere 
aiutata negli studî e nei suoi lavori, essendo da essa tenuta al corrente nel movimento intellettuale, artistico, letterario, 
scientifico, industriale, commerciale e finanziario del mondo intero, senza noie nè fatiche, con una spesa minima e 
nel modo più completo. ‘ 
CHIEDETE {CON SEMPLICE BIGLIETTO DA VISITA LE CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


POLITECNICO PER TIPOGRAFI i 


LEIPZIG 


L'ISTITUTO TEDESCO DI PERFEZIONAMENTO 
PER I FIGLI DEI PADRONI DI TIPOGRAFIE 


GORSÌ DELLA DURATA DI GGI MESI, DI UNO E DUB in 


Laboratorio per l'insegnamento della composizione e della stampa. 
Lezioni ed esercizi pratici su tutti | rami della stampa tipografica 


INIZIO DEI CORSI: 
1° gennaio, 1° aprile, 1° agosto, 15 ottobre 


Chiedere programma d'insegnamento franco di spese al 
* TECHNIKUM FUR BUCHDRUCKER,, 
LEIPZIG, C. I. Senetelderstrasse, 13-17 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
ROMA, Via Vittorio Veneto ressa | Capuccin) - Telef. 44-665 | 


RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E SUL RAME - 
BicROMIE - TRICROMIE - PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, 
INDUSTRIE - ESECUZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLU- | 
STRAZIONI PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE | 


IL PIU” MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


MACCHINE DA COMPORRE A CARATTERI MOBILI 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO — POMPE ed eccentrici nuovi — FORME NUOVE con 

circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti — RIPARAZIONE RAPIDA E GARAN- 

TITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo — RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO 
DI FONDITRICI E DI TASTIERE 


si hanno rapidamente dalla Casa 6LA MONOGRAPHE - PARIGI 16, Rue Soleillet 


a mezzo dell’Agente d’Italia AUGUSTO COÎSSON - Corso Vittorio Emanuele, 9 


CH. LORILLEUX & C 


MILANO (Ill) - VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI DA STAMPA - COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


SOCIETÀ ANONIMA CONCENTRA 
FE! HARTMANN 


MILANO - (Affori) 


Uffici e Stabilimento: 
Via D. B. Grazioli, 57 (E Telefono 690-626 


Fabbrica inchiostri 
e colori da stampa 
secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


EKETELIA 


FIRENZE 


Inchiostri da stampa s 9 s 9 


56 Inchiostri da scrivere 


gs Macchine per Arti Grafiche 9 


Rappresentante per Roma 


MARIO SQUARCI - Via Labicana, 92 - Tele. 71-006 


C. C. CON LA POSTA 


APRILE 1933-XI 


BOLLETTINO 


FEDERAZIONE NAZIONALE 
FASCISTA DELL’INDUSTRIA 
GRAFICA ED AFFINI 


SUPPLEMENTO MENSILE A 
“L’INDUSTRIA DELLA STAMPA,, 
ROMA 


VIA MARCHE N. 54 
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> 3 4 Di Lul 
UFFICI E FABBRICA — a | IN MILANO (134) 


TELEFONO NUM. 50-203 ; | CORSO 28 OTTOBRE, 75-83 


FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “OFFSET,, 


Pasta da Rulli, Benzografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio 


in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grafiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


PUBBLICAZIONI TECNICHE 
D'ARTE GRAFICA E PUBBLICITARIA 


“ Papyrus ” È la ben nota Rivista mensile francese che si occupa diffusamente, con inte- 


ressanti articoli, monografie e bibliografie, di tutte le industrie della stampa, della 
carta e del libro. Si stampa in 100 pagine di grande formato, con iliustrazioni. 
ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO 
Ip. PER OPERAI E SCUOLE PROFESSIONALI 


“6 Deutscher Drucker ” Magnifica Rivista grafica moderna di Berlino. È mensile, 


riccamente illustrata, a colori, e pubblica sempre, in 
60-80 pagine, numerosi saggi di stampa e di composizione eseguiti in Germania ed all'Estero. In 
39 anni di vita, ha ottenuto le massime onorificenze alle principali Esposizioni mondiali, per le Arti 
Grafiche e la Tecnica della Riproduzione. Vi collaborano tecnici di valore. 
ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO » 5 


“% Arts et Metiers Graphiques ” È stata giudicata la più ricca Rivista fran- 
_—_____—_—_11_1_1khkh1__—»  _zyz7%} j|] 'i Arti Grafiche e Pubblicitarie. Esce 
bimestralmente, e cioè in gennaio, marzo, maggio, luglio, settembre e novembre, corredata di numerose 
tavole a colori ed illustrazioni di grandissimo interesse per tecnici e studiosi. 


ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO 
UN NUMERO SEPARATO FRANCO NEL REGNO 


» Farbe und Form ” Rivista mensile tedesca, edita per cura della rinomata Scuola 


—____———— k4d'Arte Reimann. Contiene numerosissime illustrazioni d’ogni 
ramo dell'Arte applicata, dall’architettura alla grafica commerciale e pubblicitaria, dalla decorazione 
delle vetrine ai disegni di stoffe decorative della moda, ecc. Costa meno di tutte le altre pubblicazioni 
del genere ed è egualmente interessante come aspetto artistico. 

ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO - (62 


nti La Publicité ” Rivista mensile dei metodi moderni di vendita. Si occupa largamente, 


—_______ù con illustrazioni, anche della tecnica pubblicitaria attraverso molti esem- 
pi figurati di critica e di suggerimento. 
ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO 92 


. . ° 

” Le Bibliophile ” Una bellissima Rivista artistica e documentaria del libro antico’ e 
moderno, stampata su carta fabbricata con pasta di papiro puro, 

Cyperus Papyrus, e composta in caratteri bodoniani. Si pubblica a Parigi nei mesi di febbraio, aprile, 
giugno, ottobre e dicembre. Ha una tiratura di 1000 copie numerate, e gli abbonati ricevono la Rivista 
collo stesso numero durante tutto il corso dell'abbonamento. Contiene riproduzioni in e fuori testo, in 
nero e a colori, nei diversi processi riproduttivi. 

ÀBBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO 

UN NUMERO SEPARATO FRANCO NEL REGNO 


° ” o ì in "RR : SET è 
so Le Cliché Rivista francese di tutti i processi di riproduzione, indicatissima pei; foto- 
- incisori, eliografi, stampatori Offset, stereotipisti, zincografi, ecc. Pubblica- 

zione bimestrale stampata su carta patinata, con illustrazioni e articoli tecnici. 


ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO 
Ip. PER OPERAI E SCUOLE PROFESSIONALI 


Per numeri di saggio, schiarimenti e abbonamenti, Catalogo gratis di edizioni 

tecniche, italiane e straniere, in materia d’Arte Grafica e Pubblicitaria, rivolgersi al 

Rappresentante per l’Italia: GIUSEPPE PIZZUTO - MILANO - Via Olmetto, 14 - 

Telefono 91-735. Collaborazione tecnica pubblicitaria applicata alle Arti Grafiche - 
Traduzioni in lingue estere. 


AZIENDA CARTARIA ITALIANA 


Società Anonima — Cap. Soc. L 2.000.000 
Sede: Via Senato,18 MILANO Telefono: 70-373 


DEPOSITI: 


MILANO - Via Rovani, 7 Tel. 16-363 
TORINO - Corso Palestro, 7 » 52-6II 
FIRENZE - Borgo ‘Albizi, 26 =» 25-616 
GENOVA - Via Chiabrera, 7 » 28-25I 
PALERMO - Via Gagini, 31 » 14.892 
CATANIA - Piazza Mazzini, 22 » 111-469 
MESSINA - Via G. Verdi, 281 » 111-731 


RAPPRESENTANZE: 
Roma - Bologna - Trieste — Napoli — Tripoli 


Carte da stampa e da registri - Carte per edi- 
zioni comuni e di lusso - Carte per disegno 
SPECIALITÀ: Buste commerciali per uffici 
= Carte da lettere in scatole ed in bustine 
- Carte allestite, rigate, quaderni, carte 
assorbenti, doppie quadrotte gelatinate 
GRANDE ASSORTIMENTO: Carte e car- 
toncini per Offset - Copertine fini, finissime, 
unite e martellate 


SOCIETÀ ANON 


CARTIERA FRIULANA 


CAPITALE L. 2.000.430 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70 -373 


Stabilimento: Gemona - Piovega 


D 


Specialità carte colorate per 
affissi - Pergamino bianco 
e .-colorato - Carte uso per- 
gamena - ‘Carte monolucide 
per involgere - Carte pelle 
aglio - Cartoncini Manilla 
Impacchi per uso 


industriale 


um : ANDREA MAFFIZOLI 


Società Anonima — Capilale L 16.000.050 
Sede e Stabilimenti: TOSCOLANO SUL GARDA 
—— 


UFFICIO VENDITA: 


MILANO - Via Senato, 14 
Telefoni: 72-418 - 70-373 


PRODUZIONE: 
Kg. 50.000 di carta al giorno 


Carta da giornale - Carte da stampa e da 
scrivere - Carte da affissi - Carte assorbenti 
- Carte da agrumi - Quadrotte filigranate 
- Carte da disegno - Cartoncini per carto- 
line - Carte e cartoncini a mano-macchi- 
na - Quaderni per scuole ed albums da dise- 
gno - Registri e notes - Buste e carta da 
lettere 


IETÀ ANONIMA 


CARTIERA DI VIGNOLA 


CAPITALE L. 500.000 
Sede: Via Senato 14, MILANO Telefono: 70 -373 
Stabilimento: Vignola - Modena 


(7) 


Specialità in carte filigra- 
nate per titoli - Carte gelati- 
nate filigranate - Carte per 
registri e da EER - 
Carte colorate per 


copertine 


“ HEIDELBERGER AUTOMAT ,, 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per intercalare. 

Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno 
telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a: 


4000 copie con carta di pieno formato; 
8000 ,, con carta di metà formato o buste. 


17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 

una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. 

Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 
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BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 
SUPPLEMENTO MENSILE A “L’INDUSTRIA DELLA STAMPA, 


LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI 
NEGLI STABILIMENTI TIPO-LITOGRAFICI 


Pubblichiamo altre utili norme circa la 
prevenzione degli infortuni, negli stabilimenti 
tipo-litografici. 


DISPOSIZIONI PREVENTIVE NELLE MAC- 
cHINE da comPoRRE. — La macchina fon- 
ditrice «Monotype» e la macchina « Li- 
notype» non offrono, nel loro complesso, 
speciali condizioni di pericolo. 

Nella « Linotype» si verifica abbastanza 
di frequente qualche irregolarità nella di- 


Vista di fronte 


Schema d'impianto per l'aspirazione dei gas 
nelle macchine da comporre. 


sposizione delle matrici, che uscendo dal 
magazzino, vanno a costituire la forma per 
la fusione della linea; irregolarità che l’ope- 
raio spesso elimina senza fermare la mac- 
china, avventurandosi con la mano in pros- 


simità di leve dotate di movimento alter- 
nativo e quindi in posizione di evidente 
pericolo. 

Speciale riguardo si deve usare in que- 
ste macchine, e particolarmente nella « Mo- 
notype» che ha il crogiuolo scoperto, nel- 
l’introdurre nella caldaia i pezzi di metallo 
per la composizione della lega: al fine di 
impedire pericolosi spruzzi di metallo li- 
quido, necessita che i pezzi da introdurre 
siano bene asciutti e che, possibilmente, 
vengano previamente riscaldati al calore che 
irradia da una stufa o dallo stesso crogiuolo 
in fusione. 

Del resto, una volta protetta debitamen- 
te la puleggia del motore di comando (se ad 
azione diretta) e la cinghia che trasmette il 
movimento alla macchina, si può ritenere 
che il linotypista od il monotypista esperti 
si trovino a svolgere la loro opera in con- 
dizioni soddisfacenti di sicurezza. 

Queste macchine fonditrici devono es- 
sere tutte provviste di un condotto che ad- 
duca all’esterno i prodotti della combustio- 
ne ed i gas che si svolgono dal crogiuolo ed 
impedisca il diffondersi di gas e vapori 
nell'ambiente di lavoro. Una buona ven- 
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tilazione, che soddisfi in ogni stagione alle 
esigenze dell'igiene e del lavoro, non può 
realizzarsi se non si determina nel condotto 
una aspirazione sufficientemente energica, 
sia col mezzo di un ventilatore aspirante, 


sia con la opportuna immissione del tubo 


entro al condotto di un camino a buon ti- 
raggio naturale. 

Il tubo deve essere proporzionato al 
numero delle macchine a comporre che è 
destinato a servire: in genere si ammette 
che per ogni macchina devono venire aspi- 


Fic. 3 - Sala delle macchine “Linotype» del giornale /! Secolo — Sera di Milano. 


rati mc. 2,5 di aria al minuto. I cambiamen- 
ti di direzione vanno eseguiti con curve, 
per quanto possibile, ampie; ad ogni nuovo 
attacco il diametro del condotto va pro- 
porzionalmente accresciuto ed i passaggi 
devono risultare eseguiti in modo graduale. 

Queste condizioni appaiono bene rea- 
lizzate dalla disposizione alle figure | e 2, 
che viene raccomandata dall'Associazione 
professionale dei tipografi tedeschi. 

Il motore elettrico viene installato al- 
l'esterno del condotto e rinvia il comando 
al ventilatore a mezzo di cinghia: per l’ac- 
cesso al ventilatore si fa apribile, in corri- 


spondenza ad esso, la parte superiore del 
tubo. In genere, per l’azione dannosa che 
1 gas aspirati eserciterebbero sulle sue parti, 
non è consigliabile di disporre il motore 
nell'interno del condotto (motore diretta- 
mente accoppiato al ventilatore), anche se 
di tipo chiuso. 

Nella figura 3 è indicata la disposizione 
di un impianto per la eliminazione dei gas 
della combustione nella sala delle macchine 
«Linotype » adibite al servizio di composi- 
zione del giornale /l Secolo di Milano: l'im- 
pianto venne eseguito dalla ditta Ercole 


Marelli e C. di Sesto San Giovanni. 
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Nelle macchine «Linotype» l’aspira- 
zione dei gas dal crogiuolo, allo scopo di 
permettere la sua oscillazione periodica nel 
versamento del metallo viene ordinariamen- 
te eseguita mediante cappa affatto indipen- 
dente dalla macchina: non dovrebbe ad 
ogni modo riuscire difficile di effettuare un 
collegamento elastico tra il condotto di aspi- 
razione ed il caminetto del crogiuolo, allo 
scopo di impedire ogni dispersione di gas 
e di conseguire buone condizioni di lavoro 
anche con limitato dispendio di energia. 

Nella fonditrice della « Monotype» la 
cappa potrebbe essere foggiata e disposta 


Fic. 4 —- Aspirazioni dei gas 
in una macchina « Monotype». 


nel modo riprodotto nella figura 4, e, allo 
scopo di renderne agevole la manovra, ve- 
nire debitamente contrappesata. 


INTRODUZIONE IN MACCHINA DELLE PIE- 
TRE LITOGRAFICHE. — Nelle macchine lito- 
grafiche si rivolgerà speciale attenzione al 
modo con cui si introducono sul tavolo le 
pietre litografiche, tenendo presente che le 
dimensioni ed il peso di queste è spesso con- 
siderevole (nelle grandi macchine può rag- 
giungere anche i due quintali). 


L'applicazione della pietra si eseguisce 
in genere a mano, portando la pietra fino 
in prossimità della macchina, sollevandola 


> Pietra litografie. 
fo} E 


LAZ (a 

VAZI 7. 4 5 <=lsprosuapa seen 
4 Rullo di scorrimento 

À 

dA 

1A 
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Fic. 1 -— Introduzione della pietra litografica nella macchina. 


sopra al bordo di questa e facendola quindi 
scorrere sul rullo (Fic. 1), che dovrà sem- 
pre trovarsi applicato sulla spalla della mac- 
china, nel modo indicato dallo schizzo. 
Nel caso in cui, nel trasporto delle pie- 
tre di grandi dimensioni, non riesca possi- 
bile, per la disposizione delle macchine e 
la ristrettezza dei passaggi, di fare uso di 
un carrello a due ruote di altezza eguale a 
quella del tavolo di applicazione, sarebbe 
opportuno l'impiego di apposito paranco 
scorrevole su trave disposta al disopra del 
tavolo della macchina, per agevolare il sol- 
levamento e la sistemazione della pietra. 


MANOVELLISMI PER IL MOVIMENTO DEL 
carro. — Il manovellismo che imprime 
il movimento al carro non deve riuscire di 
pericolo per l'operaio: in tutti i casi, nei 
quali la speciale configurazione della mac- 
china rendesse possibile all’operaio di av- 


PRE 


do, 
VE 


Fic. | — Riparo alla parte anteriore del manovellismo 
per il movimento del tavolo. 


vicinare le parti esterne del manovellismo 
o di mettersi inavvertitamente in posizione 
tale da restare colpito dagli organi mobili 
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che lo compongono, questi dovranno ve- 
nire convenientemente riparati (Fic. 1). 
Speciale attenzione si porrà alle condizioni 
di sicurezza dell'operaio adibito alla raccolta 
dei fogli in corrispondenza al tavolo a ri- 
cevere (Fic. 2). 

Nell'esecuzione di questi ripari si avrà 
cura che essi non abbiano a costituire, ri- 


Fic. 2 - Riparo alla parte posteriore del manovellismo. 


spetto ai meccanismi stessi, disposizioni pre- 
ventive irrazionali ed incomplete. 


INGRANAGGIO DEL CILINDRO DI IMPRES- 
SIONE (PARTE DEL PUNTATORE). — L'ingra- 
naggio del cilindro disposto dalla parte di 
introduzione del foglio, per il fatto che l'ope- 
raio si trova a lavorare vicinissimo od anche 
in diretto contatto con esso, richiede in modo 


Fic. | 


Protezione del cilindro d'impressione, 


Fic. 2 


indispensabile un riparo. La protezione 
potrà essere costituita da una lamiera di 
ottone fissata con viti allo stesso tavolo di 
applicazione del foglio (Fic. 1) ovvero da 
una cufha, che si fisserà alla stessa incastel- 
latura della macchina (Fic. 2) e che si ese- 
guirà chiusa verso il supporto, al fine di 
impedire che organi mobili salienti possano 
agire a guisa di cesoia con le squadre di 
sostegno del riparo. 


Tra questi organi deve tenersi speciale 
conto del perno che, alla fine di ogni corsa, 
nelle macchine a giro intermittente, rimette 


Perno per riportare il cilindro 


in condizioni d'ingranamento 


il cilindro in condizione da ingranare con 
la dentiera del tavolo mediante l’azione di 
apposita forcella mobile, e che in numerose 
macchine di vecchia costruzione trovasi 
dalla stessa parte in cui si dispone il punta- 
tore nell’introduzione del foglio. 

Le figure 3 e 4 riproducono con suffi- 
ciente chiarezza le condizioni di pericolo 
che derivano da questo perno, in dipen- 
denza dalla costruzione delle macchine e 
dalla non razionale esecuzione del riparo 
per l'ingranaggio del cilindro. 


DENTIERE. — Si ritiene necessario che le 
dentiere, disposte sui fianchi del tavolo, per 
il comando del cilindro e dell’inchiostrazio- 
ne, vengano provviste di ripari (Fic. 1) 


Fic. 1 — Riparo delle dentiere. 


perchè sono di frequente avvicinate dagli 
operai (applicazione delle forme, esecuzione 
di correzioni, ecc.), e perchè, nella fase di 
ritorno del tavolo portano verso il cilindro 
quanto si trovi eventualmente su di esse. Si 
osserverà inoltre che la dentiera, e, comun- 
que, il fianco del tavolo per l'applicazione 
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della forma, restino convenientemente ripa- 
rati in corrispondenza al posto di lavoro del- 
l'operaio puntatore, così che non vi sia il 


Fic. 2 - Riparo del fianco del tavolo 
per l'applicazione della forma. 


pericolo che esso abbia a restare offeso ai 

piedi dal movimento del tavolo (Fic. 2). 
Opportuno si ritiene altresì di proteggere 

con una striscia di lamierino girevole in- 


Fic. 3 - Protezione del punto d’ingranamento 
delle dentiere col cilindro. 


torno ad un perno a e foggiata nel modo 
indicato nello schizzo (Fic. 3), il punto di 
ingranamento delle dentiere col cilindro in 


tutti i casi in cui la presenza stessa di rulli 
inchiostratori o qualche speciale disposi- 


Fic. 4. Fia. 5. 


Fic. 6. 
Esempi di ripari presentanti dei pericoli. 


zione costruttiva non lo renda difficilmente 
accessibile. 

Nell’applicare un riparo alle dentiere si 
dovrà fare attenzione a che non si producano 
nuove cause di pericolo, al posto di quelle 
che si intende di eliminare; ed il crearne di 


nuove riesce specialmente facile in tutti i 
casi in cui la protezione sia tenuta vicina alle 
dentiere, come di solito si pratica. Nelle fi- 
gure 4 e 5 sono indicate chiaramente le 
nuove condizioni di pericolo provenienti da 


Fic. 8. 


Esempi di ripari alle dentiere troppo corti. 


una non razionale esecuzione di un riparo 
in ferro, mentre la figura 6 riproduce quelle 
dovute allo studio incompleto di un riparo 
in ghisa. Nelle figure 7-8 si mostra infine 
come l'applicazione di un riparo troppo 
corto, sia verso la parte interna (verso: l’in- 
chiostrazione) che verso quella esterna (ver- 
so la resa del foglio) può creare nuove defi- 
cienze preventive: nel primo caso si potrà 
eliminare il pericolo allungando il riparo 
ovvero rendendo malagevole l’applicare ina 
vertitamente una mano verso lo spigolo, ad 
esempio nel versare dell'inchiostro sui rulli, 
mediante l'aggiunta di una piccola squadra 
col bordo ripiegato verso l'alto, come ap- 
pare dallo schizzo (FiG. 7); nel secondo caso, 
col prolungare il riparo, secondo la punteg» 
giata riprodotta nello schizzo stesso (Fic. 8). 


LIMITAZIONE DELLO SPAZIO ENTRO IL 
QUALE SI MUOVE IL TAVOLO. — Lo spazio 
entro il quale si muove il tavolo di appli- 
cazione della forma, sulla fronte della mac- 
china, verrà limitato durante il funziona- 
mento mediante catenella o sbarra levabile, 
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o meglio, col mezzo di barriere apribili o 
sollevabili secondo i sistemi riprodotti nelle 
figure 1-2. Questi dispositivi di sicurezza 


Fic. 2. 


Limitazione dello spazio di movimento del tavolo 


con cavallotto rovesciabile. 


che alcune ditte costruttrici forniscono spes- 
so solo per le macchine di maggiori dimen- 
sioni, non dovrebbero mancare in nessuna 
macchina tipografica. 

Nelle figure | e 2 si riproduce un tipo 
di riparo a cavallotto in tondino o tubo di 
ferro, provvisto di cerniere, che può venire 
rovesciato sia verso l'apparecchio di in- 
chiostrazione sia, quando si levi la spina 
di trattenuta, verso il pavimento. 

Nelle figure 3 e 4 si riproduce un si- 
stema di limitazione a sbarra apribile, nel 
quale le due metà della traversa cadono 
verticalmente verso il basso, quando oc- 
corra di accedere al tavolo. 


Queste protezioni non vanno mai appli- 
cate eccessivamente vicine a parti mobili del 
carro o dei meccanismi, così da costituire 
muovi punti di pericolo per chi appoggi 
inavvertitamente una mano sul riparo: in 


Fic. 3. 


Fic. 4. 


Limitazione dello spazio di movimento del tavolo 
con sbarra apribile. 


genere la minima distanza ammessa è di 5 
centimetri. Particolare attenzione si porrà 
ai punti di attacco della sbarra all’incastel- 
latura della macchina: si crede al riguardo 
opportuno di riprodurre nella figura 5 una 


Fic. 5 - Applicazione irrazionale del riparo 
(limitazione del movimento del tavolo). 
condizione di pericolo esistente anche in 
alcune macchine di recente costruzione (con 
protezioni delle dentiere vicinissime alla 
dentatura) provviste di limitatore foggiato 

a cavallotto rovesciabile. 


PREFERITE I PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 


CARATTERE LANDI 


Fa SERIE CHIARA 
dI 


[ei Come è stato preannunziato presentiamo con questa 
[et composizione la Serie di Caratteri Egiziani moderniz- 
| zati del tipo in uso attualmente. L'abbiamo denominata 

Î ri | 
S| "Landi" per ricordare il sommo Tipografo Fiorentino 


ai tempi del quale maggiormente venivano adoperati i 
caratteri così detti Egiziani. Il carattere si presta somma- 


mente per gli stampati destinati alla propaganda aven- 


SERIE NERA 


do come prerogativa l'immediata leggibilità. La sua 
linea semplice e la sua sobria modernità lo proteggono 
dalle volubilità della moda ed incontrerà certamente il 
gusto dei Signori Industriali Tipografi. Esso si compone 
di due serie distinte: la serie chiara e la serie nera, dal 


corpo sei al corpo settantadue 


SOCIETÀ NEBIOLO TORINO 


ANONIMA, CAPITALE LIRE 35 MILIONI - FONDERIA DI 
CARATTERI E FABBRICA DI MACCHINE GRAFICHE 


FG 


BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA — 8I 


SAPERE SCEGLIERE 


E al tipografo, al direttore, sovente al 
proto o al capo reparto, che spetta scegliere 
il processo di impressione che dà il miglior 
risultato al prezzo più conveniente. 

La destinazione dello stampato è una 
delle determinanti nella scelta da farsi; ma il 
prezzo che il cliente vuol pagare ne è spesso 
il fattore principale. Deve essere, anzitutto, 
considerata la carta. 

Vi è una categoria di stampati che sfugge 
al nostro esame: il taglio dolce, l’acquaforte 
ed i molteplici processi artistici che ne deri- 
vano. Trattasi qui di stampati artistici e non 
di stampati commerciali. 

Vediamo, quindi, quali sono i vantaggi 
e gli inconvenienti dei diversi processi di 
impressione che noi conosciamo. 

La Tipografia. — Per i testi, la tipo- 
grafia regna sovrana. Il tipo mobile, che 
permette di cambiare, di correggere sino 
all'ultimo minuto, offre un vantaggio consi- 
derevole. Si sono cercati e trovati altri di- 
versi mezzi: la litografia e l’elioincisione, 
ma occorre dire, senza tema di errare, che 
questi processi presentano più inconve- 
nienti che vantaggi. 

La tipografia permette anzitutto d'’in- 
tercalare con facilità, sia tipograficamente, 
che per mezzo degli altri processi, le il- 
lustrazioni e le figure. 

Per la riproduzione dei dettagli, la 
simile-incisione tipografica, la mezzatinta, 
come la chiamano in Inghilterra, è incom- 
parabile. 

Essa dà tutta la graduazione dal nero 
al bianco. 

In colore, la simile-incisione è ancora 
senza rivali per diverse riproduzioni. Si pos- 


sono ottenere, qualche volta soltanto con 
due colori, e più sovente a mezzo della 
tricromia e della quadricromia, riprodu- 
zioni di paesaggi e tavole, che nessun altro 
processo è pervenuto ad uguagliare. 

Grazie alla zincotipia, le incisioni al 
tratto, altre volte così difficili ad ottenersi 
in tipografia, per cui sovente occorreva ri- 
correre al taglio dolce, oggi sono di uso 
comune. 

Con la stereotipia e la galvanoplastica è 
facile e possibile moltiplicare testi ed inci- 
sioni per ridurre la cifra della tiratura. 

L'impressione tipografica può eseguirsi 
su quasi tutte le carte, eccetto su quelle che 
contengono delle materie un pò troppo dure 
per esempio del silice. 

Le impressioni in bronzo si fanno senza 
difficoltà; il goffraggio, la perforatura, la 
numerazione, la stessa tagliatura, si ese- 
guiscono economicamente, e qualche volta 
simultaneamente alla stampa. 

Tuttavia la tipografia offre anch'essa 
qualche difficoltà e presenta inconvenienti 
che bisogna esaminare. 

L'essenza stessa della composizione è 
il quadrato o il rettangolo. Quando occorre 
piazzare una linea obliqua o curva, questa 
operazione determina una perdita di tempo 
considerevole e per mancanza della neces- 
saria stabilità può causare degli incidenti 
assai gravi. L'avviamento d'un testo è, più 
ancora delle illustrazioni, è un còmpito vera- 
mente difficile. L'impressione delle simili- 
incisioni richiede l’impiego d’una carta pa- 
tinata o per lo meno supercalandrata. 

La Litografia. — Il principale vantag- 
gio della litografia è la sua pastosità. Il 
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disegno più complicato, e il più semplice, 
una scrittura modellata e geroglifica, i 
filetti d'un prospetto, se sapete maneggiare 
la matita, la penna o il tiralinee, potete 
affidarli alla pietra o alla carta per trasporti, 
La litografia li riprodurrà fedelmente e diret- 
tamente. 

I trasporti della musica incisa sono so- 
vente ed economicamente stampati in li- 
tografia, come pure sono stampate litogra- 
ficamente le diverse incisioni in incavo. 

La moltiplicazione a mezzo trasporti è 
spesso altrettanto fedele e sempre più eco- 
nomica che non i clichés. Con un trasporta- 
tore attento ed un cromista, che sappia 
preparare i modelli secondo il processo, è 
possibile moltiplicare etichette anche di 
dimensioni ridotte, ed immagini sufficiente- 
mente registrate. 

Per il manifesto in colore, malgrado i 
diversi tentativi della tipografia, la litogra- 
fia ha dimostrato la sua assoluta superiorità. 

Si rimprovera alla litografia la lentezza 
delle sue tirature. Questo è un inconve- 
niente se il numero degli esemplari è im- 
portante. 

La bagnatura non permette d’impiegare 
tutte le carte, inoltre, essa fa variare le loro 
dimensioni, ciò che produce le difficoltà 
del registro. 

La cromolitografia, in altri tempi molto 
diffusa, ricercata per le riproduzioni arti- 
stiche, ora viene sempre meno praticata, 
salvo per il manifesto, a causa della diffi- 
coltà di registro e sopratutto perchè essa 
esige un gran numero di colori per ottenere 
un risultato, qualche volta superiore è vero, 
ma qualche altra appena paragonabile ad 
una tricromia o a una quadricromia tipo- 
grafica. 

La Calcografia. — L'Offset, figlia della 
litografia, possiede di questa una gran parte 
dei vantaggi, La composizione, tutta in 


superficie, evita parecchie difficoltà inerenti 
alla tipografia. Si possono stampare tutte 
le carte, tranne quelle pelose. 

Non c'è avviamento. L'Offset è il pro- 
cesso ideale per stampare copertine in cin- 
que o sei colori, le sue imitazioni d'acqua- 
relli sono molto esatte. 

L'incisione al tratto è meno costosa che 
quella in tipografia, i trasporti fotografici 
sono facili ed economici al tempo stesso. 

La velocità delle macchine Offset, senza 
paragonarla a quella delle rotative tipografi- 
che, è infinitamente più grande di quella 
di ogni altra macchina piana. 

L'Offset in incavo, la cui incisione si 
avvicina a quella della rotocalco, sta per 
sviluppare delle possibilità di impressioni 
notevoli. 

Il processo chimico, inerente alla lito- 
grafia, non permette il controllo immediato 
e quasi definitivo, come in tipografia. 

Il caucciù non prende e non deposita 
che un sottilissimo strato d'inchiostro. 

Le mezzetinte non possono essere rese 
come in tipografia. È impossibile ottenere 
l'esatto registro, a causa della bagnatura 
che subisce la carta, per cui la tricromia e 
la quadricromia non sono che stampe che 
appartengono al ramo Offset. La moltipli- 
cazione, fotografica o per trasporto, di pic- 
cole incisioni, di etichette, non è pratica nè 
economica se si deve stampare più d'un co- 
lore. 

L'Elioincisione tramata. — L'elioinci- 
sione tramata o fotocalcografica è supe- 
riore agli altri processi d'impressione per 
la produzione di giornali popolari illustrati, 
la cui attualità non è urgente e quindi si 
possono stampare con un mezzo corrente, 
in un solo colore. 

Nessuna riproduzione meccanica dà, in 
una sola impressione, con eguale facilità, 
tutte le graduazioni dalla viva luce all’om- 
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bra. Possono essere impiegate tutte le carte. 
Lo stesso cilindro dà una qualità di stampa 
eguale, sia su carta da giornali che su carta 
di lusso. 

Le tirature successive in colori sono pos- 
sibili, ma richiedono degli operai veramente 
specializzati. 

L'incisione del cilindro si fa tutta in- 
sieme e nessun ritocco è possibile dopo ese- 
guita l'incisione stessa, e se in una parte 
di essa vi è qualche manchevolezza, occorre 
ripulire il cilindro e ricominciare interamente 
l'operazione. 

A dimensione eguale l'incisione costa 
più cara che in tipografia o in Offset, perchè 
il più piccolo errore nel girare o nel pulire, 
compromette irrimediabilmente il risul 
tato. Le operazioni fotografiche esigono dei 
lavori, testo o fotografia, irreprensibili. Il 
ritocco dei clichés deve essere affidato a 


dei veri artisti. 


La Fototipia. — Pochi stampatori sanno 
ciò che si può ottenere con la fotocollo- 
grafia, che noi chiamiamo comunemente 
fototipia. 

Si può liberamente considerare questo 
processo superiore ad ogni altra impressione 
della immagine fotografica. Essa dà assolu- 
tamente tutta la gamma dei toni della luce 
e non le può essere paragonata che una 
eccellente prova fotografica. 

È un processo d'impressione senza eguali 
per le edizioni a tirature limitate, dalle quali 
si desideri una riproduzione di primissima 
qualità. 

La tiratura è molto lenta, qualche cen- 
tinaio appena di copie in una giornata. La 
gelatina bicromata reaziona alla luce e si 
indurisce durante la tiratura: essa è d'una 
grande sensibilità alla temperatura ed alla 
umidità. 

Bulletin de ‘* l'Amicale de l'Imprimerie ,, 


E. MorIN 


ALLA TRIENNALE DI MILANO 


MAGGIO-SETTEMBRE 1933-XI 


sarà realizzata una grande Mostra 
dell'Arte della Stampa 
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ATTIVITÀ 


VERBALI DI ACCORDO 
Patti integrativi concordati in Sede Provinciale 


PISTOIA 
L'anno 1933-XI, addì 8 aprile, tra l'Unione 


Industriale Fascista della provincia di Pistoia, 
rappresentata per delega del Presidente Comm. 
Ing. Gioacchino Banti, dal Segretario Generale, 
Dott. Giovanni Pantaleo, assistito dai Signori Cav. 
Niccolò Niccolai, Rag. Gino Cerchiai, Artidoro 
Benedetti, Guido Grazzini, Alfredo Pacinotti; 

e la Unione Provinciale dei Sindacati Fascisti 
dell'Industria, rappresentata dal Segretario Gene- 
rale, Cav. Rag. Filippo Mirabelli, assistito dai 
Signori Chiti Marino e Cecchi Ausilio; 

risultando le parti espressamente autorizzate 
a trattare dalle rispettive Confederazioni si è sti- 
pulato il presente accordo salariale per gli operai 
addetti all'industria grafica della provincia di 
Pistoia ad integrazione del contratto nazionale di 
lavoro per la stessa industria stipulato in Roma 
il 10 marzo 1931 tra le rispettive Confederazioni. 


Art. |. — Categorie e minimi di paga. — Con 
riferimento all'articolo 20 del Contratto Nazionale 
le categorie ed i minimi di salario giornaliero sono 
i seguenti: 


Capoluogo del comune di Pistoia. 


Proti e Capo reparto . ...... L. 29— 
Compositori: 

® ‘categoria i patria L. 22— 

P calegotià i. conna n » 19,75 

38 categoria (aiutanti). ..... » 15— 
Impressori: 

18 categoria si i iii L. 22— 

2*CAlEBOria ; 0. ian » 19,75 

38 categoria (aiutanti)... ... » I5— 
Legatori: 

18 categoria iii iii ds L. 22— 

2° cdiepona rasati » 19,75 

3% categoria (aiutanti)... . . . » I5—- 
INIGIIORIOI Lib » 7—- 
DIOMDRTE io i ai ia » 3 
Rimenali za gle e ana » 12— 


Apprendisti (paga iniziale) ..... ” 


FEDERALE 


Per gli altri comuni e frazioni della provincia 
le paghe surriportate sono ridotte del 5 %. 

Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga iniziale in relazione alla 
acquisita capacità ed al rendimento di ciascuno a 
giudizio dell'industriale, fino a raggiungere la 
paga dell’operaio di categoria. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedì corrisposte agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 


Art. 2. - Lavoro straordinario, festivo e not- 
turno. — Le percentuali di maggiorazione per il 
lavoro straordinario feriale, festivo e notturno, 
vengono fissate rispettivamente nella misura del 


15, del 25 e del 50%. 


Art. 3. — Giorni festivi non retribuiti. — Con 
riferimento all'articolo 11 del Contratto Nazionale 
dovranno considerarsi giorni festivi tutte le dome- 
niche nonchè tutti gli altri giorni riconosciuti tali 
dallo Stato agli effetti civili. 


Art. 4. — Giorni festivi retribuiti. — Agli ef- 
fetti dell'articolo 25 del Contratto Nazionale sa- 
ranno retribuiti senza prestazione di lavoro i se- 
guenti giorni festivi: 

Capodanno 
21 Aprile 
Santo Natale. 

La retribuzione sarà corrisposta nel giorno di 

Natale anche se questo cada di domenica. 


Art. 5. - Recupero. — Con riferimento all'ar- 
ticolo 24 del Contratto Nazionale, il lavoro di 
recupero per le interruzioni non superiori com- 
plessivamente alle due ore nella settimana dovrà 
essere effettuato nelle due settimane successive al 
giorno nel quale è avvenuta l'interruzione. Per le 
interruzioni superiori alle due ore nella settimana, 
il recupero avverrà nel mese successivo al giorno 
in cui è avvenuta la interruzione. 


Art. 6. — Durata. — Il presente Contratto 
integrativo avrà la durata di un anno a partire dalla 
data della sua stipulazione. Qualora, però, non 
venga disdettato da una delle parti almeno due 
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mesi prima della data di scadenza esso si intenderà 
prorogato per un altro anno e così di seguito. 


Art. 7. — Il presente Contratto collettivo 
si intenderà validamente stipulato ai sensi dell'arti- 
colo 50 delle norme di attuazione della legge sin- 
dacale non appena saranno intervenute l'autoriz- 
zazione alla stipulazione da parte della Confede- 
razione Generale Fascista dell'Industria Italiana 
e la ratifica della Confederazione Nazionale dei 
Sindacati Fascisti dell'Industria in conformità 
dei rispettivi Statuti. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


Patti integrativi concordati in Sede Confederale 


VENEZIA 
L'anno 1933-XI addì 11 del mese di aprile, 


in Roma, tra la Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana rappresentata per delega 
del suo Presidente On. A. S. Benni, dal Vice- 
Segretario Generale Prof. Giovanni Balella assi- 
stito dal Dott. Salvatore Petroli degli Uffici con- 
tratti collettivi ed assistenza sindacale, dal Sig. 
Filippo Ridolfi, Segretario Generale della Federa- 
zione Nazionale Fascista dell'Industria Grafica 
ed Affini, dal Comm. Giuseppe Fusinato, Segre- 
tario dell'Unione Industriale Fascista della pro- 
vincia di Venezia, con l'intervento dei Signori 
industriali Pasquale Ferrari e Gino Sorteni; 

e la Confederazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria rappresentata per delega del 
suo Commissario On. Ugo Clavenzani, dal Prof. 
Nazzareno Bonfatti, Capo della Segreteria Sin- 
dacale assistito dal Dott. Rota della stessa Segre- 
teria, dai Signori Luigi Fontanelli, Segretario 
della Federazione Nazionale dei Sindacati Fascisti 
degli addetti all'Industria Carta e Stampa, dai 
Signori Micheli e Cargnelutti della stessa Federa- 
zione Nazionale, dall'Ing. Franco Giancola, Se- 
gretario dell'Unione dei Sindacati dell'Industria 
della provincia di Venezia nonchè dai rappresen- 
tanti del Sindacato provinciale di categoria Signori 
Lecchi e Gasperoni: 

si è preso in esame il verbale di mancato 
accordo redatto tra le Federazioni Nazionali di 
categoria l'll gennaio u.s. a seguito dell'altro 
verbale di mancato accordo redatto fra le Unioni il 
20 ottobre 1932, per il contratto collettivo integra- 
tivo del Patto Nazionale, da valere per l'industria 
grafica della provincia di Venezia, e dopo lunga e 
cordiale discussione, si è convenuto quanto segue: 

Le Organizzazioni locali si incontreranno per 
redigere entro il più breve termine il testo del 
contratto collettivo sopra citato, riportando in esso 
le seguenti pattuizioni: 


Art. l. - Categoria e paghe gironaliere. 


Tipografi: 

Compositori a mano, impressori, legatori: 
I®:categoria. sudo iii Li: 
ZONCALERoriar sr dari è Sata » 
3% categoria (aiutanti)... ... » 


Compositori a macchina: 


Operatori addetti alla composizione 
MECCANICA? Lie dale a L. 
Fonditori addetti alla macchina da 
comporre sistema Monotype .... > 

Tastieristi Monotype . . . ... » 


Protigisuda testi aa a az L. 


Litografi: 
Disegnatori cromisti . . ...... LL; 
Incisori litografi. . ........ » 
Trasportatori e stampatori: 
Iercategonia: dira ai nari Li 
2° categoria ... .... 6 » 
39 categoria (aiutanti)... ... » 


Fotoincisori: 
Fotografi: 
Prenlagonia. sazia nitidi Li 
DI'CANEGOIA. 2 in » 
3? categoria (aiutanti)... ... 
Stampatori, fotoincisori, ritoccatori: 


18 categoria ......L i. Ii, 
28 CAtE@oria! :. ssa dei è » 
38 categoria (aiutanti)... ... » 


Rotocalcografi e fototipisti: 
Preparatori; fotografi e ritoccatori; 
macchinisti: 
neatigont lei iva LL. 
28 categoria ....ii.Li » 
38 categoria (aiutanti)... ... » 


Stereogalvanotipisti : 


lA'categonia: hi si si cl L. 
2* categoria i. iii » 
38 categoria (aiutanti) . . . . . pid 


Legatrici e libraie: 

Legatrici e libraie (sono coloro che 
sanno eseguire a regola d'arte qua- 
lunque lavoro di piegatura, cucitura 
ed allestimento in genere). . . . L. 

Antani arduo le » 


. Mettifogli (per tutte le categorie) .. > 


Apprendisti (per tutte le categorie) 
paga iniziale .......... » 

ADE: dd dar » 

Msevalig ari led dara » 


33,30 
29— 
20 — 


36 — 


36 — 
33,30 


37 — 
35 — 


39,60 
39,60 


36 — 
3a — 
26 — 


36 — 
32 — 
26 — 


33,30 
20 
20 — 


36 — 
34 
26 — 


33,30 
0 
20— 


2— 
10— 
1 


3,50 
17 — 
14— 
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Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga iniziale in relazione alla 
acquisita capacità ed al rendimento di ciascuno, a 
giudizio dell'industriale, fino a raggiungere la paga 
dell’operaio di categoria. 

Le suddette paghe valgono per Venezia e 
Mestre, per gli altri comuni della provincia sì 
intendono ridotte del 10 %. 

Le parti sono d'accordo che hanno inteso di 
fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedi corrisposte agli operai 
che percepiscono paghe superiori. Tuttavia in 
considerazione della speciale situazione nella quale 
versa l'industria grafica della provincia di Venezia, 
le mercedì superiori alle paghe contrattuali sud- 
dette, percepite dagli operai attualmente in ser- 
vizio, potranno essere ridotte nella misura corri- 
spondente al 50 % delle differenze che risultano 
dal raffronto fra le paghe di fatto stesse e quelle 
fissate dal presente contratto. 


Art. 2. - Lavoro straordinario, notturno e 
festivo. — Con riferimento all'articolo 10 del 
Contratto Nazionale vengono fissate le seguenti 
percentuali di maggiorazione: per il lavoro straor- 
dinario 15% per le prime due ore; 20 % per le 
ore successive; per il lavoro notturno 35 %; per 
il lavoro festivo 50 %. 


Art. 3. — Giorni festivi non retribuiti. — Con 
riferimento all'articolo 9 del Contratto Nazionale 
dovranno considerarsi giorni festivi tutte le dome- 
niche e gli altri giorni riconosciuti festivi dallo 
Stato agli effetti civili, nonchè quello del Santo 
Patrono del luogo ove ha sede lo stabilimento. 


Art. 4. — Giorni festivi retribuiti.. — Agli 
effetti dell'articolo 25 del Contratto Nazionale si 
conviene di riconoscere le seguenti giornate festive 
con decorrenza della retribuzione: San Marco, 
Capo d'anno, Natale (quest'ultimo anche se cade 
di domenica). 


Art. 5. - Recupero. — Con riferimento all'ar- 
ticolo 24 del Contratto Nazionale, il lavoro di recu- 
pero con interruzioni non superiori complessiva- 
mente alle due ore nella settimana dovrà essere 
effettuato nelle due settimane successive al giorno 
nel quale è avvenuta l'interruzione. Per le ore supe- 
riori alle due ore nella settimana, il recupero avverrà 
nel mese successivo al giorno in cui è avvenuta 
l'interruzione. 


Art. 6. — Durata. — Il presente Contratto 
collettivo salariale deve intendersi valido dal- 
l'8 maggio 1933-XI ed avrà la durata di un anno. 
Qualora non disdettato da una delle parti, almeno 


un mese prima della data di scadenza esso rimarrà 
in vigore per un altro anno e così di seguito. 

Si dà mandato alle Federazioni Nazionali di 
categoria di incontrarsi per esaminare la regolariz- 
zazione contrattuale da valere per gli operai della 
ditta Fabbris, in relazione a quella particolare 
natura delle lavorazioni che essa esplica. 

Letto, confermato e sottoscritto. 


L'anno 1933-XI°, addì 22 del mese di aprile 
in Venezia tra la Federazione Nazionale Fascista 
dell'Industria Grafica ed Affini, rappresentata dal 
Segretario Generale Sig. Filippo Ridolfi assistito 
dal Gr. Uff. Avv. Giuseppe Fusinato Segretario 


— Generale dell'Unione Industriale Fascista della 


Provincia di Venezia, con l'intervento dei Signori 
Gino Sorteni e Giovanni Fabris, industriali della 
categoria; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa rappresentata dal Sig. Cargnelutti Arturo 
assistito dall’Ing. Franco Giancola Commissario 
dell'Unione Provinciale dei Sindacati Fascisti 
dell'Industria di Venezia, nonchè dai rappresen- 
tanti del Sindacato Provinciale di Categoria Sig. 
Gasperoni 

ad integrazione del contratto nazionale per 
gli operai addetti all'Industria Grafica ed Affini 
stipulato in Roma il 10 marzo 1931 

sono state convenute le seguenti tariffe da 
valere per la lavorazione speciale delle operaie 
addette alle mappe catastali presso la ditta Gio- 
vanni Fabris: 


18 categoria: Delineatrici-ritoccatrici 
addette alle mappe catastali (s’in- 
tendono per tali quelle operaie che 
sono capaci di eseguire a regola 
d'arte qualsiasi lavoro di copiatura, 

di ritocco e di coloritura in genere) . L. 


DA categona cz: ei aan » 5.50 
Apprendiste dopo il 1° mese .... » 2.50 


Il presente accordo, unitamente a quello Pro- 
vinciale integrativo stipulato l'1l aprile 1933 in 
Roma tra la Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana e la Confederazione Nazio- 
nale dei Sindacati Fascisti dell'Industria, entrerà 
in vigore a decorrere dal giorno 8 maggio 1933-XI°. 

Le parti sono d'accordo che al personale di 
cui al presente verbale non si applica la riduzione 
di cui all'articolo 1, ultimo comma dell'accordo 
integrativo. 

Letto, approvato e sottoscritto. 
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IMPOSTE E TASSE 


Tassa scambio - Contesti relativi al Regio 
decreto-legge 22 marzo 1932, n. 206 


Riproduciamo la circolare ministeriale 21 marzo 
1933, n. 40734 relativa alla sanatoria delle infra- 
zioni commesse anteriormente all'entrata in vigore 
del Regio decreto-legge 23 gennaio 1933, n. 9. 


« In seguito all'entrata in vigore del Regio 
decreto-legge 23 gennaio 1933, n. 9, col quale 
sono state semplificate le norme di riscossione della 
tassa di scambio del 5% dovuta una volta tanto 
sulle maglierie e su altri manufatti tessili ed è 
stata precisata in modo tassativo l'applicabilità 
delle aliquote ridotte di lire 0.50 % e di lire 1 % 
alle sole materie greggie e semilavorate destinate 
ad industrie tessili, si è ravvisata la opportunità 
di addivenire ad un provvedimento equitativo 
per le irregolarità dipendenti da dubbi e difficoltà 
di applicazione delle norme precedenti stabilite 
dal Regio decreto-legge 22 marzo 1932, n. 206. 

« In relazione a ciò si dispone quanto segue: 

1°) Nel caso di irregolarità nella applica- 
zione delle aliquote di lire 0,50 % e di lire 1 % 
alle materie greggie ed ai semilavorati destinati 
ad industrie diverse da quelle tessili, devesi pre- 
scindere da qualsiasi rilievo sia per tassa che per 
conseguenze penali. 

2°) Quanto alle irregolarità circa il pagamento 
della tassa di scambio 5 % sulle maglierie e sugli 
altri manufatti che hanno formato oggetto del 
Regio decreto-legge 23 gennaio 1933, n. 9 dovrà 
del pari prescindersi da ogni rilievo sia per tassa 
che per penalità; qualora tali irregolarità si siano 
concretate nel pagamento della tassa del 5% in 
occasione della vendita delle maglierie e degli 
altri manufatti, anzichè nel momento stabilito del- 
l'articolo 14 del Regio decreto-legge 23 marzo 1932, 
n. 206, ovvero costituiscano irregolarità puramente 
formali nel pagamento della tassa stessa. 

«Qualora invece, le infrazioni si concretino 
nello omesso pagamento totale o parziale della 
dovuta tassa del 5 %, in tal caso, ove esuli ogni 
intendimento di frode, dovrà provvedersi al ricu- 
pero della sola tassa dovuta, prescindendo da qual- 
siasi conseguenza penale, redigendo all'uopo sem- 
plici verbali di constatazione. 


« In quest'ultima ipotesi i verbali di constata- 
zione devono essere trasmessi agli Intendenti di 
finanza che giudicheranno se sia il caso di convei- 
tire il verbale di constatazione in regolare verbale 
di contravvenzione ”. 


Tassa scambio - Libri, riviste, ecc., lito- 
grafati 


Diamo copia della Circolare della Direzione 
generale delle tasse sugli affari, Div. I, n. 41624, 
del 17 marzo 1933, con la quale il Ministero delle 
Finanze, in accoglimento di analoghe richieste, 
estende ai libri, opuscoli, riviste, ecc., stampati col 
sistema litografico la esenzione della tassa di scambio 
stabilita dall'articolo 58, lettera g), della legge 
28 luglio 1930, n. 1011. 


«È stata prospettata a questo Ministero dalle 
classi industriali interessate la questione concer- 
nente l'estensione ai libri, opuscoli, ecc., stampati 
col sistema litografico, dello speciale trattamento 
tributario stabilito dell'articolo 58, lettera g, della 
legge 28 luglio 1930, n. 1011, per i libri stampati, 
compresi i giornali, le riviste e le carte geografiche, 
o per la musica stampata o litografata. 

« In merito, considerato che la stampa in lito- 
grafia oggi ha raggiunto un notevole sviluppo e 
tende a guadagnare sempre più terreno nel campo 
dell'industria editoriale, e che, inoltre, le pubbli- 
cazioni in litografia sono oggi commercialmente, 
in molti casi, più economiche di quelle tipografi- 
che, contribuendo così efficacemente alla diffusione 
della cultura, riconoscesi l'applicabilità della esen- 
zione dalla tassa di scambio ai termini dell'arti- 
colo 58 sopra citato, anche per i libri, fascicoli, 
opuscoli, riviste, cataloghi, ecc., stampati col sistema 
litografico, sia negli scambi nel Regno che alla 
importazione. 

« Le fatture relative agli scambi della produzione 
libraria litografata, se ed in quanto emesse, sono 
pertanto da assoggettarsi alla sola tassa ordinaria 
di bollo di che all'articolo 53 della tariffa, Alle- 
gato A, annessa alla legge 30 dicembre 1923, 
n. 3268 ». 
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GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


Società - LiQuIDAZIONE — MANCANZA DI LIQUIe 
DATORI — EFFETTI. 


Qualora uno o più liquidatori vengano a man- 
care, si procede alla surroga; ma, finchè questa 
non è avvenuta, non è possibile che la Società 
rimanga senza rappresentanza e la liquidazione 
resti paralizzata e sospesa. Pertanto, nominati più 
liquidatori, non si ha un collegio destinato a rima- 
nere sempre integro, per modo che il secondo 
liquidatore abbia facoltà di agire solo in caso di 
precaria assenza del primo; ma, mancando il primo 
per qualsiasi causa, il secondo è legittimamente 
investito di tutte le funzioni; ed agisce, de jure, in 
nome e per conto della liquidazione, fino a che 
non abbia luogo la surrogazione giudiziale o con- 
venzionale. 


Cass., Sez. II, sent. 12 gennaio 1933, Bordonali c. Raveata 
(Massimario Foro Ital., 1933, 15). 


SOCIETÀ ANONIMA — AMMINISTRATORE — FACOLTÀ 
DI STIPULARE COMPROMESSI. 


In una Società anonima l'amministratore con 
poteri eccedenti gli atti di semplice amministraztore 
può stipulare un compromesso senza necessità di 
ottenere l'approvazione dell'Assemblea. 


Appello Milano, sent. 23 dicembre 1932, Ranzoli c. Cema- 
stra (La Giurisprudenza, 1933, 175). 


SOCIETÀ COOPERATIVA — AMMISSIONE DI NUOVO 
SOCIO — AUTENTICA DELLA SOTTOSCRIZIONE NEL 
LIBRO DEI SOCI — EFFICACIA PROBATORIA — ÎN- 
DEROGABILITÀ. 


L'autentica, da parte di due soci, della sotto- 
scrizione di un nuovo socio della cooperativa, non 
importa una presunzione di veridicità della firma 
di quest'ultimo. Se infatti questi disconoscerà la 
propria sottoscrizione dovrà la Società dimostrare, 
mediante la procedura di verificazione delle scrit- 
ture, la genuità della firma. 

Per l'ammissione di un nuovo socio di una coo- 
perativa è obbligatoria la firma sul libro dei soci, 
nè può tale prescrizione essere derogata da una 
disposizione dello statuto sociale. 


Appello Torino, sent. 25 aprile 1932, Cassa Rurale S. Apol- 
lonia c. Riccio (La Giurisprudenza, 1933, 155). 


SOCIETÀ IN LIQUIDAZIONE — TERMINE DI QUESTA = 
PRESENTAZIONE DEL BILANCIO — ULTERIORE 
AZIONE DEL LIQUIDATORE CONTRO 1 TERZI — 
INAMMISSIBILITÀ. 


Terminata la liquidazione della Società e dopo 
la presentazione da parte del liquidatore del bi- 
lancio di chiusura con dichiarazione che tutti i 
debiti della Società furono soddisfatti, non è più 
possibile promuovere azioni contro i terzi per obbli- 
gazioni assunte da costoro nei riguardi dalla Società. 


Appello Milano, sent. 3 novembre 1932, Amati c. Società 
Pessina ed altri (Giurisprudenza Ital., 1933, I, 2, 50). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI — (CLAUSOLE CONTRAT- 
TUALI — «SOLVE ET REPETE» — AMMISSIBILITÀ 
— EFFICACIA. 


La clausola del solve et repete non può avere 
nelle private contrattazioni, una efficacia maggiore 
di quella che ha in diritto pubblico, per il quale 
importa una temporanea preclusione dell'azione 
giudiziaria, obbligando l'attore, prima di iniziarla, 
ad eseguire il pagamento; pertanto, la sua inos- 
servanza non può cagionare la risoluzione del con- 
tratto o del rapporto giuridico per cui venga in- 
vocata. 


Cass., Sez. III, sent. 10 gennaio 1933, Tata c. Boncompagni 
Ludovisi e Rondinelli Vitelli (Massimario Foro Ital., 1933, 6). 


VENDITA — VENDITA CON ESCLUSIVA — INADEM- 
PIMENTO DEL FORNITORE — EFFETTI. 


Un contratto di fornitura (nella specie, di ener- 
gia elettrica), con clausola di esclusiva a vantaggio 
del fornitore, può lecitamente non essere osservato 
dall'utente, durante il suo corso, quando il forni- 
tore, imponendogli nuove condizioni più onerose 
di quelle convenute, venga ad indurlo nella per- 
suasione che egli non sia più disposto a continuare 
la fornitura ed implicitamente gli consenta, con 
ciò di fornirsi da altri. 


Cass. Sez. II, sent. 11 gennaio 1933, Soc. Faffrica Tubi 
metallici c. Azienda Elettrica Torino (Massimario Foro ital., 


1933, 10). 


COMPOSTO 
CON I CARATTERI SEMPLICITÀ 


OMBRA 


CHIARA, NERETTA E NERISSIMA 
DELLA SOCIETÀ 
NEBIOLO - TORINO 


ENI DI 


TAGLIACARTE 
AUTOMATICO 


NA 


Avanzamento automatico della squadra 
a mezzo di bottoni elettrici - Pressione 


NEBY 


AUTOMATIC? 


automatica per qualsiasi altezza di risma Macinazione completamente cilindrica 


Arresto in alto della lama azionabile a La messa della forma in macchina e le correzioni 
‘ volontà - Taglio a forbici - Squadre late- 
rali anteriore e posteriore collocabili a 


volontà a destra o a sinistra - Luce cm. 105 


40 


TAGLI AL MINUTO 


a blocco aperto sono comode e rapide. Le pinze 
oscillanti assicurano un perfettissimo registro. la 
Neby può raggiungere, con carta e lavori adatti 


4000 


COPIE DI PRODUZIONE ORARIA 


NE£EBIOLO 
TORINO 


FONDERIA DI CARATTERI 
E FABBRICA DI 
MACCHINE GRAFICHE 


NEBIOLO! 


ANONIMA 
CAPITALE LIRE 35.000.006 


P_8 


"e 
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VENDITA — INADEMPIMENTO DEL COMPRATORE — 
DIRITTI DEL VENDITORE. 


Qualora il compratore risulti inadempiente, 
il venditore può, a norma dell'articolo 68 Codice 
di commercio, far procedere alla vendita della merce; 
ed in mancanza di un mediatore iscritto può chie- 
dersi al pretore la nomina di un notaio perchè pro- 
ceda alla vendita al pubblico incanto delle merci. 

Per l'esercizio della facoltà anzidetta il vendi- 
tore non è tenuto a preavvisare il compratore, es- 
sendo sufficiente un pronto avviso dell'avvenuta 
vendita. 

In tale procedimento però, a differenza della 
esecuzione forzata sui mobili di cui al Codice di 
procedura civile, il prezzo ricavato dalla rivendita 
può essere consegnato al venditore, invece di esser 
depositato. 


Cass., Sez. III, sent. 22 dicembre 1932, De Villa c. Bene- 
detti (Massimario Foro Ital., 1932, 777). 


VENDITA — AZIONE CONTRATTUALE -— DEFINI- 
ZIONE — APPLICAZIONE A CASO SPECIFICO. 


È proponibile l’azione contrattuale e non la 
redibitoria anche quando mancano nella cosa qua- 
lità o caratteristiche che, sebbene non essenziali, 
siano state considerate, con sclausola espressa, di 
carattere essenziale per l'uso al quale la cosa era 
destinata e senza le quali non sarebbe stato dato 
il consenso. Pertanto costituisce azione redibi- 
toria quella con cui si sostiene che un registratore 
di cassa venduto come tale, sia difettoso e dia regi- 
strazioni inesatte. 


Cass., Sez. II, sent. 10 gennaio 1933, De Marco c. Soc. 
Registratori di cassa «Nazional» (Massimario Foro Ital., 


1933, 4). 


MANDATO COMMERCIALE — (CONDIZIONE DEL BUON 
FINE DELL'AFFARE — (COLPA DEL MANDANTE — 
DIRITTO AL CoMPENSO — PRESCRIZIONE APPLI- 
CABILE. 


Il mandatario commerciale, procacciatore di 
affari sotto condizione che questi abbiano buon 
fine, ha diritto al compenso se, per colpa del man- 
dante, l'affare non fu concluso. 

Si prescrivono in cinque anni i compensi dovuti 
al mandatario procacciatore di affari e liquidabili 
a periodi fissi. 


Appello Milano, sent. 15 novembre 1932, Vanazzi c. Ditta 
Nahmias (La Giurisprudenza, 1933, 205). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


MARCHI DI FABBRICA — CONFONDIBILITÀ — IMITA- 
zione — SANZIONI — PUBBLICAZIONE DELLA 
SENTENZA. 


È incensurabile in Cassazione la decisione del 
giudice di merito circa la facile confondibilità tra 
due marchi di fabbrica, tali da dar vita ad una ille- 
cita imitazione. 

Il proprietario di un marchio di fabbrica il quale 
abbia chiuso il suo stabilimento industriale, e non 
produca più merce da porre sul mercato con quel 
marchio, conserva tuttavia il diritto di non veder 
riprodotto, imitato o contraffatto detto marchio, 
ma in caso di trasgressione a detto divieto, non può 
dolersi di concorrenza illecita e pretendere il rela- 
tivo risarcimento. 

Il giudice che accerti la imitazione illecita di 
un marchio di fabbrica, ha bensì la facoltà di ordi- 
nare la pubblicazione della relativa sentenza in 
alcuni giornali quotidiani, ma egli deve riservare 
tale speciale forma di riparazione ai casi che vera- 
mente la richiedono per dimostrata ragione di ne- 
cessità o di speciale utilità, e deve computare sem- 
pre la relativa spesa nell'ammontare del risarci- 
mento. 


Cass., Sez. III, sent. 30 dicembre 1932, Di Nola c. Afeltra 
(Massimario Foro Ital., 1932, 783). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE — GIRATA A TITOLO DI PEGNO — FALLI- 
MENTO DEL GIRANTE — ÌNSINUAZIONE NEL PAS- 
SIVO FALLIMENTARE — INAMMISSIBILITÀ. 


Mediante la girata a titolo di pegno non viene 
trasferita al giratario la proprietà della cambiale, 
ma soltanto il possesso giuridico della medesima 
e tutti i diritti ad esso inerenti, e di conseguenza 
la cambiale pignoratizia (girata in garanzia del 
fallito a favore di un creditore) non può essere insi- 
nuata nel passivo fallimentare, dato che essa non 
è in sostanza che il pegno di un credito di perti- 
nenza del fallito, costituente un'attività, e una non 
passività del fallimento. 

In caso contrario, il creditore garentito col pegno 
cambiario conseguirebbe due percentuali di liqui- 
dazione, l'una sul credito e l'altra sulla cambiale 
girata in garanzia, con evidente violazione della 
« par condicio creditorum ». 

Tuttavia il creditore giratario della cambiale 
pignoratizia potrà agire per la realizzazione del 
pegno, al fine di estinguere il suo credito, salvo la 
resa del conto al fallimento. j 


Cass., Sez. I, sent. 11 gennaio 1933, Fall. Crédit Valdostain 
c. Banca Italia (Massimario Foro Ital., 1933, 9). 
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CAMBIALE — BoLLO — APPLICAZIONE DI MARCHE 
ANNULLATE MEDIANTE BOLLO A CALENDARIO — 
DATA ILLEGIBILE — ÎRRILEVANZA. 


Anche la cambiale scritta su carta di bollo insuf- 
ficiente, ma integrata mediante applicazione di 
marche da parte dell'Ufficio del Registro, ancorchè 
l'annullamento di tali marche sia avvenuto con 
bollo a calendario con data illegibile, è tuttavia 
da ritenersi valida. 


Appello Torino, sent. 10 dicembre 1932, Viberti c. Masca- 
rello (La Giurisprudenza, 1933, 182). 


CamBiaLE — BoLLo IRREGOLARE — ECCEZIONE 
PERSONALE — NON SOSPENDE L'ESECUZIONE. 


L'eccezione di nullità per insufficienza di bollo 
di una cambiale rilasciata in bianco, è eccezione 
di carattere personale e non può quindi sospendere 
l'esecuzione. 


Appello Torino, sent. 11 luglio 1932, Baldioli c. Vasino 
La Giurisprudenza, 1933, 155). 


CAMBIALE = AZIONE DI REGRESSO CONTRO I GI- 
RANTI — PRECETTO PERENTO — EFFICACIA IN- 
TERRUTTIVA, 


Il precetto, a differenza della domanda giudi- 
ziale perenta, se non vale ad impedire la decadenza 
dell'azione di regresso contro i giranti anteriori, 
ha piena efficacia interruttiva del termine per l’eser- 
cizio dell'azione cambiaria di pagamento. 


Tribunale Rovigo, sent. 7 novembre 1932, Falciola c. Credito 
Polesano (Giurisprudenza Ital., 1923, 1, 2, 53). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO — CESSAZIONE DEI PAGAMENTI — DATA 
- DETERMINAZIONE — FALLIMENTO — AZIONE 
REVOCATORIA FALLIMENTARE — (CREDITI E SPESE 
POSTERIORI AL FALLIMENTO — ONERE. 


La sentenza della Corte di merito che, nel giu- 
dicare sull'appello avverso una decisione del tri- 
bunale dichiarativa del fallimento di un commer- 
ciante e determinante la data della cessazione dei 
pagamenti, modifichi la detta sentenza di primo 
grado e determini essa altra data di cessazione dei 
pagamenti, non è necessario rinvii per tale deter- 
minazione gli atti al tribunale. 

Poichè per la revocatoria fallimentare di cuì 
all'articolo 709 n. 1. Codice di commercio è faci- 
litato l'onere della prova in confronto di quella 
ordinaria, bene il giudice respinge una domanda 
di revocatoria che sia stata proposta a norma del 
predetto articolo in rapporto ad atti compiuti dopo 


la data fissata per la cessazione dei pagamenti, se 
a seguito di successiva postecipazione di tale data, 
gli atti suddetti vengono a doversi considerare 
compiuti anteriormente alla cessazione dei paga- 
menti, quando la domanda di revocatoria non sia 
accompagnata dalla richiesta dei mezzi istruttori 
necessari per l'esercizio della revocatoria ordinaria. 

I crediti e le spese posteriori al fallimento, costi- 
tuiscono oneri della massa, che hanno la precedenza 
sui crediti e spese anteriori al fallimento. 


Cass., Sez. I, sent. 21 dicembre 1932, Marsili c. Parodi 
ed altri (Massimario Foro Ital., 1932, 769). 


FALLIMENTO — AMMISSIONE TARDIVA — APPLI- 
CAZIONE A CASO SPECIFICO. 


Il creditore che, per la inosservanza delle dispo- 
sizioni stabilite dall'articolo 12 della legge 10 luglio 
1930, n. 995, non abbia potuto riproporre la do- 
manda di verificazione di crediti nella stessa fase 
contenziosa, potrà fare ricorso alla disposizione 
dell'articolo 70 Codice di commercio, proponendo 
dichiarazione tardiva dei crediti stessi. 


Cass., Sez. I, sent. 9 gennaio 1933, Piccolo Credito Cuneo 
c. Fall. Crédit Valdostain (Massimario Foro ital., 1933, 3). 


FALLIMENTO - REvocA - (COMPENSO AL CURA- 
TORE — LiQuiDAZIONE — TRIBUNALE FALLI- 
MENTARE — INCOMPETENZA. 


Dopo revocato il fallimento, cessa la compe» 
tenza del tribunale fallimentare a liquidare il com- 
penso e le spese dovute al curatore, con giurisdie 
zione amministrativa. 


Appello Genova, sent. 18 novembre 1932, Chio c. Pellerano 
(Foro Ital., 1933, I, 137). 


IMPOSTE E TASSE 


RecistRo (Tassa DI) — SociETÀ — AUMENTO DEL 
CAPITALE MEDIANTE RIVALUTAZIONE DELLE ATTI- 
VITÀ PATRIMONIALI - NON TASSABILITÀ. 


Non è soggetta a tassa proporzionale di Regi- 
stro la deliberazione dell'Assemblea generale di 
una Società, con la quale, in rapporto all'evvenuto 
deprezzamento della moneta, si proceda alla riva- 
futazione di talune attività patrimoniali allo scopo 
di ottenere l'unificazione dei valori, e conseguente» 
mente si aumenti il valore nominale delle azioni 
che costituiscono il capitale sociale. 


Cass., Sez. I, sent.9 gennaio 1933, Soc. Iprese Elettriche 
c. Finanze (Massimario Foro Ital., 1933, 1). 


BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA 93 


APPUNTI TRIBUTARI 


DISPOSIZIONI VARIE 


ATTI RELATIVI ALLA ESECUZIONE DI SENTENZA DEL 
LAVORO, E LA TASSA DI BOLLO. 


Con circolare, n. 70622, Div. II, del 24 ot- 
tobre 1932, il Ministero delle Finanze ha deciso 
quanto segue: 


«È stato chiesto a questo Ministero se gli atti 
di esecuzione promossi in base a sentenza della 
Magistratura del lavoro possano beneficiare del- 
l'esenzione della tassa di bollo stabilita dell'articolo 
18 del Regio Decreto 28 febbraio 1928, n. 471, 
riportato nella normale 149 del Bollettino Ufficiale 
per l'anno 1928. 

« Al riguardo si è considerato, di concerto col 
Dicastero della Giustizia, che l’interpretazione let- 
terale di detto articolo, il quale parla di giudizi 
innanzi al Pretore e innanzi al Tribunale, autorizza 
a ritenere che i privilegi tributari stabiliti dallo 
stesso articolo debbono intendersi limitati sola- 
mente agli atti dei giudizi di cognizione e non pure 
agli atti formali nella successiva fase dell'esecu- 
zione la quale non si svolge innanzi alla magistra- 
tura, bensì extragiudizialmente con le forme e nei 
modi ordinari. 

« Naturalmente resta impregiudicato il diritto 
di chiedere l'ammissione al gratuito patrocinio per 
l'esecuzione delle decisioni della Magistratura del 
lavoro ». 


RICEVUTE MERCI. 
Con circolare del' 16 agosto 1932, n. 34124 


Div. I, il Ministero delle Finanze ha così deciso: 


« A soluzione dei dubbi sorti e di quesiti pro- 
posti circa il trattamento tributario da farsi alle 
dichiarazioni di « ricevuta della merce » rilasciata 
dai commercianti acquirenti su appositi cartoncini 
o tagliandi anche se non staccati dalle fatture di 
vendita, si dichiara quanto segue: 

«I talloncini o tagliandi suddetti, anche se non 
distaccati dalle fatture di vendita di merci, sui quali 
il commerciante acquirente, all'atto della ricezione 
della merce, dichiara di aver ricevuto la merce 
stessa, oppure di aver ricevuto la relativa fattura 
di un determinato importo, non possono conside- 
rarsi vere e proprie ricevute di cose nel senso in- 
teso dall'articolo 54, lettera f) della tariffa allegato 


A) annessa al Regio Decreto-Legge 30 dicembre 
1932, n. 3268, e pertanto, analogamente anche a 
quanto venne disposto col paragrafo 18 della nor- 
male 87, Bollettino Demanio e Tasse per l'anno 
1932, essi sono esenti da qualsiasi tassa di bollo. 

« Ai fini peraltro di un esatto controllo da parte 
degli agenti della finanza, circa l'effettuata corre- 
sponsione della tassa scambio sulla merce, di cui 
sì accusa ricevuta, si dispone che d'ora innanzi la 
esenzione di ogni tassa di bollo sui detti talloncini 
o tagliandi è subordinata alla condizione che siano 
in essi indicati gli estremi della fattura commerciale 
alla quale si riferiscono, a meno che non si tratti 
di dichiarazioni poste in essere da commercianti 
di acque gassose e birra per i recipienti ricevuti in 
deposito col prodotto acquistato, per le quali di- 
chiarazioni ricorre l'esenzione della tassa di bollo 
anche se non esista l'indicazione degli estremi delle 
fatture commerciali ». 


TASSA DI BOLLO SULLE FATTURE PER VENDITE DI 
MERCI ALL'ESTERO. 


Con circolare, n. 40557, Div. I del 9 luglio 
1932 il Ministero delle Finanze ha passato le se- 
guenti istruzioni: 

«Questa Direzione Generale ha avuto recente- 
mente occasione di esaminare la questione del- 
l'assoggettamento a tassa di bollo delle fatture 
emesse nel Regno per vendite di merci che sono 
destinate a non essere mai nazionalizzate, in quanto 
vengono dall'acquirente consumate o rivendute 
quando le merci stesse sono ancora fuori dalla 
linea doganale. Al riguardo devesi considerare che 
alle operazioni di cui trattasi non possono appli- 
carsi le norme della legge sulla tassa di scambio 
che disciplina, in base a determinati criteri, i pas- 
saggi di merci che formino o possano comunque 
formare oggetto di scambio ai sensi della legge 
stessa. Pertanto le operazioni in questione, riflet- 
tano esse merci che se introdotte nel Regno an- 
drebbero assoggettate a tassa di scambio, ovvero 
merci che se importate nel Regno beneficerebbero 
della esenzione dal detto tributo, esulano dal Re- 
gime stabilito per l'applicazione della legge sulla 
tassa di scambio e le relative fatture emesse in 
dipendenza di tali operazioni devono essere, in 
ogni modo assoggettate alla tassa ordinaria di bol- 
lo stabilita dall'articolo 52 della tariffa, allegato A) 
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alla legge del bollo, 30 dicembre 1932, n. 3268, e 
ciò indistintamente, tanto se si riferiscono a merci 
esenti od a merci soggette, nel Regno, a tassa di 
scambio. 

« Avuto, peraltro, riguardo ai dubbi che pote- 
vano nutrirsi, circa la bollazione delle fatture 
emesse per le vendite in questione, si dispone che 
quanto al passato debba prescindersi da qualsiasi 
rilievo sia per tassa che per penalità ». 


SCONTRINI DEI REGISTRATORI-CASSA E DOCUMENTI 
SIMILI, AGLI EFFETTI DEL BOLLO. 


Con circolare, n. 73954, Div. II, del 21 ot- 
tobre 1932, il Ministero delle Finanze ha deciso 
quanto segue: 

«La Federazione nazionale dei pubblici eser- 
cizi ha chiesto di sapere qual'è il trattamento da 
farsi, nei riguardi della tassa di bollo, agli speciali 
scontrini dei registratori di cassa, ed altri foglietti 
affini, rilasciati dagli esercenti, sia per uso di con- 
trollo interno, sia per dare ai clienti la dimostra- 
zione dell'importo della consumazione. 

« Si è ritenuto che nel caso esposto dalla no- 
minata Federazione ricorre l'ipotesi prevista al 
paragrafo VI della normale 141 del Bollettino Uffi- 
ciale per l’anno 1915, dove si stabilisce il tratta- 
mento da farsi, nei riguardi del bollo, ai così detti 
scontrini, ossia a quegli speciali biglietti aventi 
carattere e funzione di semplici contromarche o 
contrassegni che non importano liberazione o di- 
scarico in dipendenza di obbligazioni, ma servono 
al solo scopo di dare al cassiere un mezzo di con- 
trollo della qualità e quantità della merce venduta 
dai commessi e del prezzo incassato. 

« Si è riconosciuto quindi che gli scontrini dei 
registratori di cassa non sono imponibili della 
ordinaria tassa di quietanza; tale norma vale anche 
per gli altri foglietti similari a condizione, benin- 
teso, che tali foglietti siano compilati nella forma 
schematica che caratterizza gli scontrini usali ». 


GIURISPRUDENZA 


RIMBORSI E REISCRIZIONI A RUOLO DI QUOTE DI 
IMPOSTA RICCHEZZA MOBILE. 


« Riconosciuto al contribuente il diritto al 
«rimborso della imposta per essersi annullato il 
«titolo in base al quale era stata eseguita la iscri- 
« zione a ruolo, tale diritto può essere fatto valere 
«anche se successivamente siasi provveduto a 
« nuova iscrizione a ruolo in base ad altro titolo ». 


(Cass. Regno, 9 marzo 1932). 


La Cassazione con la sentenza sopra ricordata, 
ha affermato vari principî importanti che cerche- 
remo di sintetizzare qui appresso: 

a) Il diritto del contribuente viene determi- 
nato dalla domanda del fisco, esso quindi ha pre- 
cisi limiti e precisa natura, e in tanto tale diritto 
regge in quanto regge la domanda. 

b) Se, per qualsiasi ragione e quindi anche 
se per ragioni di rito, la domanda del fisco casca 
nel nulla, il diritto del contribuente cade. 

c) Per ragione dei contrari se il diritto del 
contribuente nasce a cagione della caducità della 
domanda del fisco, la nuova domanda che il fisco 
avanzasse può far nascere nuove manifestazioni 
nel diritto del contribuente, ma non può avere 
virtù di turbare il diritto nascente nel contribuente 
per il fatto della caducità della prima domanda. 

Ond'è, che, secondo la Cassazione, “ venuto a 
mancare il titolo in base al quale l'imposta era 
stata iscritta a ruolo, deve essere ordinata la resti- 
tuzione senza attendere l'esito del nuovo accerta- 
mento ». Il diritto del contribuente a ottenere il 
rimborso dell'imposta non soffre danno a causa 
dell'iniziato nuovo accertamento, il quale se può 
sboccare in una nuova iscrizione a ruolo della 
tassa dovuta “ non può » avere l'effetto di regola- 
rizzare quella eseguita in forza dell'annullata deci- 
sione ”. 


«La facoltà concessa all'Ufficio delle imposte 
< coll’articolo 5 del Regio Decreto 30 dicembre 1932, 
« n. 3024 di reiscrivere a ruolo le somme indebita- 
«mente od erroneamente rimborsate, non può 
«estendersi alle quote di imposta delle quali si 
« sia illegittimamente omessa o sospesa la iscri- 
«zione a ruolo. 

«Pertanto l'azione della finanza per la iscri- 
«zione di queste quote è soggetta alla prescrizione 
«triemnale stabilita dall'articolo 59 della legge 
« organica sull’imposta mobiliare ». 


(Comm. Centr., 9 gennaio 1932, n. 32503). 


L'articolo 5 del Regio Decreto 30 dicembre 
1923, n. 3024, dice testualmente così: 

« L'agenzia delle imposte può procedere, me- 
diante reiscrizione a ruolo, non oltre il secondo 
anno successivo a quello in cui fu eseguito il rim- 
borso, al recupero delle somme indebitamente o 
erroneamente rimborsate avvisandone il contri- 
buente. 

«Contro tale reiscrizione, come contro le ri- 
sultanze delle liquidazioni di rimborso, il contri- 
buente può reclamare, nel perentorio termine di 
giorni 20 dalle rispettive notifiche, alla Commis- 
sione mandamentale delle imposte ». 
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Ora qui trattasi esclusivamente di reiscrizione 
a ruolo a cagione di indebito o erroneo rimborso: 
quindi la facoltà concessa dall'articolo summento- 
vato è limitata al solo caso del rimborso di im- 
posta non dovuto e non si può estendere anche 
ad altri casi. Giustamente quindi la Commissione 
centrale non ha ritenuto applicabile detto articolo 
nel caso di iscrizione a ruolo a causa di prece- 
dente omissione o sospensione di detta iscri- 
zione. 


ACCERTAMENTO PRESUNTIVO DEI REDDITI AGLI EF- 
FETTI DELLA COMPLEMENTARE. 


«Agli effetti dell'imposta complementare pos- 
sono valutarsi in via preventiva, in difetto di tas- 
sazione, quei redditi che, in forza di leggi speciali, 
«sono esenti da ordinarie imposte . 


!(Comm. Centr., 27 gennaio 1931. n. 17392). 


La suddetta decisione non sembra del tutto 
conforme a legge. 

L'articolo 12, infatti, del Regio Decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 3062, stabilisce che «ai fini del 


controllo della veridicità delle denunzie e per 


conseguenti accertamenti d'ufficio, può tenersi 
conto, oltrechè di tutti i redditi già iscritti ai fini 
delle varie imposte speciali e dei redditi ad esse 
soggetti, ma non ancora definitivamente accertati 
e valutati a norma del precedente articolo 7, anche 
di quelli risultanti da documenti i quali provengano 
dal contribuente o siano comunque certi, restando 
escluse le valutazioni appoggiate a semplici pre- 
sunzioni ». Il dispositivo di cui sopra, a differenza 
di quanto si afferma nell'annotata decisione, vuole 
innanzi tutto ribadire il principio che l’accerta- 
mento ai fini della complementare deve essere ese- 
guito sulla base di elementi certi e positivi senza 
cioè che possa ricorrersi a delle semplici presun- 
zioni. È quindi necessario per l'accertamento dei 
redditi non censiti od esenti dalle imposte speciali, 
ch'essi redditi risultino da documenti, comunque, 
certi. 

È bene, peraltro, aggiungere che la nostra in- 
terpretazione ha stretto ed esclusivo riferimento 
al citato articolo 17 della legge istitutiva d'im- 
posta, abrogato e sostituito dall'articolo | del 
Regio Decreto-Legge 17 settembre 1932, n. 1261, 
che ha apportato sostanziali modifiche ai vecchi 
criteri di accertamento. 


DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA «NEBIOLO®............ Torino 
Lusrano VINCENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via Seminario, 86 ................... Roma 
FOTOMECCANICHE 
Cartucci & BacaroNE — Via Vittorio Veneto 
400) cir Roma 


FILETTATURA E MARGINATURA 


SocieTà ANONIMA «NEBIOLO”............ Torino 
RULLI 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.. Milano 
MACCHINE 
Società ANONIMA «NEBIOLO®............ Torino 
Lusrano VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via Seminario, 86............0-..0... Roma 


MACCHINE ACCESSORIE 


Società ANONIMA «NEBIOLOD............ Torino 
Società APPARECCHI GRAFICI E FOTOTECNICI 

«Mia Have: Borca Milano 

INCHIOSTRI 

EreLia — Via G. Mariani, 12............ Firenze 
FABBRICA ITALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 

pa Stampa — Riparto Gamboloita, 37.. Milano 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22. Milano 
Soc. An. Concentra (Fratelli Hartmann) — 

Via D. B. Grazioli, 57 ....... Milano (Affori) 

ISTITUTI DI CREDITO 

Banca NAZIONALE DI CREDITO............ Milano 
CREDITO ÎTALIANO.....--c+0000000ccrstt Milano 


PERITI TECNICI E COMMERCIALI 


Giovanni VERrANI — Perito Tecnico Com- 
merciale per tutte le Arti Grafiche — Via 
Antonio Caccianino, 16............. 
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MOVIMENTO DI DITTE 


NUOVE ISCRIZIONI 
TORINO 
MARENCO DOMENICO - Torino, Via Ospedale, 4-bis. 
MARTANO CARLO - Torino, Via Ospedale, 10. 
SOCIETÀ POLIGRAFICO EDITRICE (S. P. E.) - To- 
rino, Via Avigliana, 19. 
VALDONIO GIOVANNI - Torino, Via Madama Cri- 
stina, 89. 
FORLI 
TIPOGRAFIA MODERNA - Rimini, Via Sigismondo, 14. 


COMO 
SIRONI A. pi D. GANDOLA - Menaggio. 


BOLZANO 
GOERLICH GUALTIERO (Casa Editrice) - Bolzano. 


PAVIA 
RACHELE MATTIA CUCCHI - Pavia, Via Molini, 3. 


ROMA 
TIPOGRAFIA CARTOLERIA SAN BENEDETTO - 
Cassino. 
VENEZIA 
TIPOGRAFIA ANTONIANA pi ANTONIO BIAN- 
CHI - Mestre, Calle del Sale. 


MILANO 
OPPI GIUSEPPE - Milano, Viale Monza, 7. 
GALLONI & GRASSI - Milano, Via C. Melloni, 15. 


DITTE CESSATE 
ROMA 


GARRONI RICCARDO - Roma, Via Francesco De 
Santis, 9. Cessata perchè fusa con la Ditta A. T. E. L. 


SCHMID C. M. & C. - Roma, Via Ennio Quirino Vi- 
sconti, 78. Cessata. 
TIPOGRAFIA SELECTA - Roma, Via Cicerone, 56. 
Cessata. 
ARTI GRAFICHE ELLIANO - Palestrina. Cessata per 
fallimento. 
TRIESTE 
FRATELLI MOSETTI - Trieste, Via Annunziata, 4. 
Cessata per fallimento. 
PISA 
CESARI ALBERTO - Pisa, Via degli Orafi, 5. Cessata. 


VERCELLI 
GUGLIERMINA GIOVANNI - Borgosesia. Cessata per 
ritiro dall'industria. 
VENEZIA 
L'ECONOMICA CAVARZERANA - Cavarzere, Via 
Umberto I. Cessata. 
MILANO 
CAIMI PAOLO - Milano, Viale Monte Santo, 8. Cessata 


per fallimento. 


L'ITALICA - Milano, Via Sansovino, 48. Cessata per 
fallimento. 

LA CALCOGRAFICA - Cessata perchè già iscritta al 
numero caratteristico 23.513 con la giusta ragione so- 
ciale: A. L. C. E. (Anonima La Calcografica Editoriale) 
- Milano, Via L. Cagnola, 26. 


TORINO 
MARTANO & MARENCO - Torino, Via Ospedale, 4-bis; 


Cessata. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE S0- 
CIALE E CAMBIAMENTO D’INDIRIZZO 


ROMA 

LA PROFESSIONALE - Roma, da Via dei Cenci, 71, si 
è trasferita in Via dei Salumi, 31-A. 

E. ARMANI DI M. COURRIER - Roma, dal Piazzale 
Flaminio, 33, a Via Cesare Fracassini, 60. 

SOCIETÀ ANONIMA TIPOGRAFIA DEL LITTO- 
RIO - Cambia in: Anonima Tipo-Editoriale Libraria e 
si trasferisce a Roma, Corso Umberto I, 330. 

VENTURA BRUNO - Cambia in: « Ars Nuova » - Roma, 
Sant'Apollinare, 48. 


TORINO 
ALESSANDRI MAURIZIO - Torino, da Via Arsenale, 10 
a Via Robilant, 3. 


PAVIA 
TIPOGRAFIA COOPERATIVA - Si è modificata in: 
già Tipografia Cooperativa di Bianchi Bortolo — Pavia, 
Piazza Botta. 


COMO 


PIETRO CAIROLI - Ha rettificato la ragione sociale in: 
Pietro Cairoli di Giuseppe Cairoli - Como. 


NOVARA 
PARZINI GIUSEPPE - Cambia in: Parzini Giuseppe 


(Società Anonima) - Novara. 


MILANO 

SOCIETÀ ANONIMA ARTI GRAFICHE E CASA 
EDITRICE CARTOCCINO - Monza, Via Borgazzi, 34 
anzichè 16. 

STUCCHI DEGLI EREDI TRASSINI - Si è trasfor- 
mata in: Officine Grafiche Stucchi di Trassini & C. - 
Vimercate, Via Vittorio Emanuele, |. 

SOCIETÀ ANONIMA PIFFERARIO & C. - Monza, 
da Via Cenisio, 2, a Via Cairoli, 2. 

GHEZZI GIACOMO - Monza, da Via Italia a Via Santa 
Maddalena, 5. 

BOTTARELLI OVIDIO - Milano, Via Monte Napo- 


leone, 14 anzichè 7. 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


a e METTE 
Srasiimento Cromo-Tipocrarico Dirra CARLo CoLomso 


Abbiamo il piacere d'informarvi che l'Union Syndicale des Maîtres Imprimeurs de France, ha 
pubblicato un magnifico volume redatto appositamente per i grafici, i librai ed i letterati, con questo 


titolo: 
I LIBRI DAI BIBLIOFILI 


Magnifico lavoro illustrato di 350 pagine 25 x 32, pubblicato dal « BULLETIN OFFICIEL ». 
des Maîtres Imprimeurs de France, 7, rue Suger, Paris (6°), con la collaborazione dei principali bibliofili 
francesi. 

Il culto dei libri non si celebra soltanto in quelle cattedrali, che sono le biblioteche statali o delle 
grandi città. Esso ha le sue chiese, le sue cappelle private, i suoi oratorì domestici numerosissimi. Chi 
non ha oggi nella sua stanza, il suo mobile, la sua scansia, riservati a questi « amici discreti» che 
sono i libri? In questi asili, ultimi templi dello spirito, va a raccogliersi l'uomo assetato di scienza, 
colui che cerca l'ideale, che è curioso di novità, che desidera la distrazione e l'oblio. A lui è dedicato 
questo lavoro, che comprende una magnifica copertina in eliocromia, 120 pagine di testo e 70 fuori- 
testo in colori (con tutti i processi di stampa). Come i lavori precedenti, esso si mette in prima linea 
fra i migliori apparsi nel mondo intero e consacrati all'arte del libro. 

Un concorso tipografico è stato organizzato in quest'occasione. I modelli prescelti sono stati raggrup- 
pati in un fascicolo speciale di 150 pagine, che sarà unito gratis a questo volume. 

Indirizzare le richieste, con l'importo, al Bulletin Officiel des Maîtres Imprimeurs, 7, rue Suger, Paris (6°), 
Chèque postal: Paris 288-44. Prezzo del volume: Estero: Franchi 85, franco e raccomandato. 


DIZIONARIO TECNICO DELLA TIPOGRAFIA 


di Edmondo Morin - Seconda Edizione 1933 - Editore M. Seyl «Edizioni delle Arti Grafiche » 
Bruxelles (Belgio) - Rue Albert de Latour, 80. Un bel volume di 200 pagine, formato 21,5 X 27,5 cm., 
400 colonne di testo. Prezzo: 15 Belgas, ossia 75 franchi belgi, 11 franchi svizzeri, 55 franchi francesi. 

Una riduzione del 15% su detto prezzo sarà accordata a tutti i sottoscrittori che avranno 
inviato la loro sottoscrizione prima del 15 settembre prossimo alle «Edizioni delle Arti Grafiche » 
di Bruxelles. Il DIZIONARIO DELLA TIPOGRAFIA uscirà verso i primi del prossimo ottobre 
ed i sottoscrittori saranno avvisati della data entro la quale dovranno trasmettere l'ammontare del 
prezzo all'Editore. 

Il. materiale del Dizionario messo in pagine su formato in ottavo costituirà un volume di 


600 pagine. 


fo cca 


FIERA per 8 LEVANTE 


DAL 6 AL 21 SETTEMBRE 1933 - XI 


Speciale Reparto per le Industrie Poligrafiche 


KLIMSCHS JAHRBUCH 
DER GRAPHISCHEN KUNSTE 1933 


Questo Annuario delle Arti Grafiche della nota CASA 
EDITRICE KLIMSCA & C. di Francoforte s. Meno, informa 
su futte le novità tecniche venute fuori durante l’anno, sui 
nuovi processi di stampa e sui nuovi caratteri. Contiene 
numerosi articoli scritti da tecnici grafici di grande valore. 

Volume XXVI con 80 artistici interfogli a più colori, 380 
pagine di testo, formato 19 X 27 cm., rilegato in tela. Prezzo 
RM. 13,50, oltre il porto per l'estero di RM. 3. 

Indirizzare richiesta alla 


CASA EDITRICE KLIMSCH & C. 
Francoforte s. Meno, Schliessfach 119 


La Linotype per la compo- 
sizione, e la macchina a giro 


continuo IM per la stampa, 
sono garanzia di buon reddito per 
Voi e di soddisfazione pei Vostri 

Clienti 


Linotype Mod 6 a otto magazzini 
(Modelli per qualsiasi lavoro) 


Rivolgetevi alla 


SOCIETÀ LINOTYPE ITALIANA | 


‘Via Moscova, 40 Via Modena, 36 
+. Tipografica JW a giro continuo (sette formati) MILANO ROMA 


MARINON MARINONI - VOIRIN - 
ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di Macchine da Stampa d'ogni sistema 


DETOURBE :: Fabbrica di inchiostri, 


Colori, Vernici superiori 
per Tipo-Litografia 


BOB S Fabbrica di macchine automatiche per 


scatolifici e lavorazione del cartone :: 


OE 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante esclusivo per l’Italia, 
CARLO PROVENZALI - TORINO - Via Bertola, N. 47 


Deposito di: Panni, Feltri, Molettoni, Tele cerate e gommate, 
Pasta per rulli, Carte da trasporto, Gomma, ecc., ecc. 


MASSIMARIO DI GIURISPRUDENZA DEL LAYORO 


A CURA DELLA CONFEDERAZIONE GENERALE FASCISTA DELL'INDUSTRIA ITALIANA 


PUBBLICAZIONE MENSILE ABBONAMENTO ANNUALE 


Direttore: GIOVANNI BALELLA Italia e Colonie. . ..... Lire 40 — 
Capo Redattore: FRANCESCO SEPE QUARTA Per gl’industriali grafici. . . » 


ABBONAMENTI: presso le principali Librerie, presso l’amministrazione della Rivista, 
o alla Segreteria della Federazione Nazionale Fascista dell'Industria Grafica ed Affini 


L’ECO DELLA STAMPA (Via Giovanni Jaurès, 60 - Milano 133, Telefono 53.335 - Casella Postale 918) 
legge tutti i quotidiani ed i periodici d'Italia e li ritaglia per i suoi abbonati. 


PER SUO MEZZO: 


se siete letterato, compositore, autore drammatico pittore, scultore, sarete tenuto al corrente dei pareri della 
stampa sulla vostra persona; 

se siete diplomatico, uomo politico, senatore, deputato potrete raccogliere tutti gli articoli, le notizie, i fatti 
diversi che interessano il vostro paese o una speciale questione politica, finanziaria, ecc.; 

se siete industriale o commerciante, potrete conoscere tutto ciò che la stampa pubblica sulla vostra industria 
o sul vostro commercio. 

Ogni classe di persone insomma, ricorrendo a L'ECO DELLA STAMPA (che fu fondata nel 190] e da tale 
anno è confortata da un sempre maggiore consenso del pubblico che ne sa valutare l’utilissima opera), può essere 
aiutata negli studî e nei suoi lavori, essendo da essa tenuta al corrente nel movimento intellettuale, artistico, letterario, 
scientifico, industriale, commerciale e finanziario del mondo intero, senza noie nè fatiche, con una spesa minima e 
nel modo più completo. 

CHIEDETE CON SEMPLICE BIGLIETTO DA VISITA LE CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


POLITECNICO PER TIPOGRARI 


LEIPZIG 


L’ISTITUTO TEDESCO DI PERFEZIONAMENTO 
PER I FIGLI DEI PADRONI DI TIPOGRAFIE 


-O CORSI DELLA DURATA DI SBI MBSI, DI UNO b DUG ANN 


Laboratorio per l'insegnamento della composizione e della stampa. 
Lezioni ed esercizi pratici su tuttì | rami della stampa tipografica 


INIZIO DEI CORSI: 
1° gennaio, 1° aprile, 1° agosto, 15 ottobre 


Chiedere programma d'insegnamento franco di spese al 


“ 'TECHNIKUM FÙR BUCHDRUCKER,, | 


Senetelderstrasse, 13-17 


LEIPZIG, C. I. 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
ROMA, Via Vittorio Veneto (presso | Cappuccin) - Telef. 44-665 


RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E SUL RAME - 
BicRoMIE - TRICROMIE - PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, 
INDUSTRIE - ESECUZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLU- 
STRAZIONI PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE 


IL PIU’ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


I MACCHINE DA COMPORRE A CARATTERI MOBILI 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO — POMPE ed eccentrici nuovi — FORME NUOVE con 

circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti — RIPARAZIONE RAPIDA E GARAN- 

TITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo — RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO 
DI FONDITRICI E DI TASTIERE 


si hanno rapidamente dalla Casa 6LA MONOGRAPHE - PARIGI 16, Rue Soleillet 
a mezzo dell’Agente d’Italia AUGUSTO COÎSSON - Corso Vittorio Emanuele, 9 


TORINO (106) 


Telefono: 41-254 


CH. LORILLEUX & C-° 


MILANO (III) - VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI DA STAMPA - COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


C. C. CON LA POSTA 
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SOMMARIO 


APPUNTI SULLA CRISI DELL'INDUSTRIA GRAFICA. Pag. 97 


L'AFFISSO MODERNO. > da li ana ) 
ATTIVITA FEDERALE .°; ju curia RADI ” 
IMPOSTE: E TASSE. ; ius bra ie gd ila fa i » 
GIURISERODENZA: giri rie » 
APPUNTI ‘TRIBUTARI., Gipi dirmi a » 
MOVIMENTO! DI DITTE. - ciacsaravi vada » 
DIETE RACCOMANDATE >. 3 dip » 


119 


120 


_ I 6 Li 
UFFICI E FABBRICA E, 5, IN MILANO (134) 


TELEFONO NUM. 50-203 bi i > CORSO 28 OTTOBRE, 75-83 


FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “OFFSET, 


Pasto 1- Rulli, Benzografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio 


in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grefiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


PUBBLICAZIONI TECNICHE I 
D'ARTE GRAFICA E PUBBLICITARIA 


(‘4 ’ 


Papyrus' È la ben nota Rivista mensile francese che si occupa diffusamente, con inte- 


ressanti articoli, monografie e bibliografie, di tutte le industrie della stampa, della 
carta e del ‘libro. Si stampa in 100 pagine di grande formato, con iliustrazioni, 
ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO . . ........... L. 58 
Ip. PER OPERAI E SCUOLE PROFESSIONALI 


s” Deutscher Drucker > Magnifica Rivista grafica moderna di Berlino. È mensile, 


riccamente illustrata, a colori, e pubblica sempre, in 
60-80 pagine, numerosi saggi di stampa e di composizione eseguiti in Germania ed all'Estero. In 
39 anni di vita, ha ottenuto le massime onorificenze alle principali Esposizioni mondiali, per le Arti 
Grafiche e la Tecnica della Riproduzione. Vi collaborano tecnici di valore. 
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“ i i "È stata giudicata la più ricca Rivista fran- 
Arts et Metiers Graphiques” cese di Arti Grafiche e Pubblicitarie. Esce 
bimestralmente, e cioè in gennaio, marzo, maggio, luglio, settembre e novembre, corredata di numerose 
tavole a colori ed illustrazioni di grandissimo interesse per tecnici e studiosi. 

ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO . . ........... L. 185 

UN NUMERO SEPARATO FRANCO NEL REGNO . . ........... » 


6“ Farbe und Form ” Rivista mensile tedesca, edita per cura della rinomata Scuola 


—_________________ d'Arte Reimann. Contiene numerosissime illustrazioni d’ogni 
ramo dell'Arte applicata, dall’architettura alla grafica commerciale e pubblicitaria, dalla decorazione 
delle vetrine ai disegni di stoffe decorative della moda, ecc. Costa meno di tutte le altre pubblicazioni 
del genere ed è egualmente interessante come aspetto artistico. 
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“ La Publicité ” Rivista mensile dei metodi moderni di vendita. Si occupa largamente, 


—________—_ cea illustrazioni, anche della tecnica pubblicitaria attraverso molti esem- 
pi figurati di critica e di suggerimento. 


ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO 


a rano PRAIA L. 55 
“6 Le Bibliophile pd Va bellissima Rivista artistica e documentaria del libro antico e 


moderno, stampata su carta fabbricata con pasta di papiro puro, 

Cyperus Papyrus, e composta in caratteri bodoniani. Si pubblica a Parigi nei mesi di febbraio, aprile, 

giugno, ottobre e dicembre. Ha una tiratura di 1000 copie numerate, e gli abbonati ricevono la Rivista 

collo stesso numero durante tutto il corso dell'abbonamento. Contiene riproduzioni in e fuori testo, in 
nero e a colori, nei diversi processi riproduttivi. 

ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO 

UN NUMERO SEPARATO FRANCO NEL REGNO 


3 ra are L. :155 
36 


. 
“ Le Cliché ” Rivista francese di tutti i processi di riproduzione, indicatissima pei foto- 
—_______ incisori, eliografi, stampatori Offset, stereotipisti, zincografi, ecc. Pubblica- 
zione bimestrale stampata su carta patinata, con illustrazioni e articoli tecnici. 
ABBONAMENTO ANNUO FRANCO NEL REGNO 
Ip. PER OPERAI E SCUOLE PROFESSIONALI 


è è ‘dprè sd; è) dr no’ 0 “e “di è è 


Per ‘numeri di saggio, schiarimenti e abbonamenti, Catalogo gratis di edizioni 
tecniche, italiane e straniere, in materia d’Arte Grafica e Pubblicitaria, rivolgersi al 
Rappresentante per l’Italia: GIUSEPPE PIZZUTO - MILANO - Via Nerino, 10 - 
Telefono 91-735. Collaborazione tecnica pubblicitaria applicata alle Arti Grafiche - 

Traduzioni in lingue estere. 


AZIENDA CARTARTA ITALIANA 


Società Anonima — Cap. Soc. L 2.000.000 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70-373 


DEPOSITI: 


MILANO - Via Rovani, 7 » 16-363 
TORINO - Corso Palestro, 7 52-611 
FIRENZE - Borgo Albizi, 26 25-616 
GENOVA - Via Chiabrera, 7 28-251 
PALERMO - Via Gagini, 31 14.892 
CATANIA - Piazza Mazzini, 22 11-469 
MESSINA - Via G. Verdi, 281 11-731 


RAPPRESENTANZE: 
Roma - Bologna - Trieste - Napoli - Tripoli 


Carte da stampa e da registri - Carte per edi- 
zioni comuni e di lusso - Carte per disegno 
SPECIALITÀ: Buste commerciali per uffici 
= Carte da lettere in scatole ed in bustine 
= Carte allestite, rigate, quaderni, carte 
assorbenti, doppie quadrotte gelatinate 
GRANDE ASSORTIMENTO: Carte e car- 
toncini per Offset - Copertine fini, finissime, 
unite e martellate 


SOCIETÀ ANON 


CARTIERA FRIULANA 


CAPITALE L. 2.000.430 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70 - 373 


Stabilimento: Gemona - Piovega 


(N°, 


Specialità carte colorate per 
affissi - Pergamino bianco 
e colorato - Carte uso per- 
gamena - Carte monolucide 
per involgere - Carte pelle 
aglio - Cartoncini Manilla 
Impacchi per uso 


industriale 


ume: ANDREA. MAFFIZZOLI 


Società Anonima — Capilale L 16.000.050 


Sede e Stabilimenti: TOSCOLANO SUL GARDA 


UFFICIO VENDITA: 


MILANO - Via Senato, 14 
Telefoni: 72-418 - 70-373 


PRODUZIONE: 
Kg. 50.000 di carta al giorno 


Carta da giornale - Carte da stampa e da 
scrivere - Carte da affissi - Carte assorbenti 
- Carte da agrumi - Quadrotte filigranate 
- Carte da disegno - Cartoncini per carto- 
line - Carte e cartoncini a mano-macchi- 
na - Quaderni per scuole ed albums da dise- 
gno - Registri e notes - Buste e carta da 
lettere 


IETÀ ANONIMA 


CARTIERA DI VIGNOLA 


CAPITALE L. 500.000 


‘ Sede: Via Senato 14, MILANO Telefono: 70-373 


Stabilimento: Vignola —- Modena 


(N°, 


Specialità in carte filigra- 
nate per titoli - Carte gelati- 
nate filigranate - Carte per 
registri e da disegno - 
Carte colorate per 


copertine 


“HEIDELBERGER AUTOMAT,, 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per intercalare. 
Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno 
telaio cm. 26 Xx 34. Produzione oraria sino a: 


4000 copie con carta di pieno formato; 
8000 ,, con carta di metà formato o buste. 


17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 

una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. 

Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 
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BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 
SUPPLEMENTO MENSILE A “L’INDUSTRIA DELLA STAMPA,, 


APPUNTI SULLA CRISI 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA 


I progressi della tecnica, lo sviluppo 
dell'agricoltura attraverso la meccanizza- 
zione, la quasi abolizione delle distanze, 
tutti i perfezionamenti, le scoperte e le 
invenzioni capaci di rendere più comoda 
l’esistenza, se hanno impresso un ritmo più 
accelerato allo svolgimento delle attività 
umane, hanno fatto sorgere dei fenomeni 
nuovi, davanti ai quali gli uomini sì son 
trovati completamente o pressochè impre- 
parati. 

Da questa incomprensione dei nuovi fe- 
nomeni nacque e si ingigantì uno squilibrio 
nei rapporti fra gli Stati produttori e consu- 
matori, i quali, a loro difesa, innalzarono 
degli ostacoli al libero sviluppo dei rapporti 
economici e commerciali, ostacoli ai quali 
risale in gran parte l'odierno dissesto gene- 
rale. 

Da ciò la crisi, figlia naturale dello squi- 
librio fra fattori universali determinanti. 

Il mondo è governato da leggi naturali 
ineluttabili. Una di queste leggi è quella 
della concorrenza, che nasce e si sviluppa 
dai rapporti fra la domanda e l'offerta, 
determinando il prezzo dei prodotti, per 


cui, quando minori sono le richieste il 
prezzo diminuisce e quando le richieste 
sono maggiori il prodotto aumenta automa- 
ticamente il suo valore. 

La crisi che tutto il mondo sta attra- 
versando con le sue inevitabili conseguenze 
e restrizioni, ha fatto sì che la richiesta dei 
nostri prodotti sia divenuta inferiore alla 
possibilità di produzione, e ciò ha portato, 
come naturale conseguenza, una diminu- 
zione di valore dei prodotti stessi. 

Sarebbe perciò inutile ed assurdo infie- 
rire contro Tizio perchè assume un lavoro 
a condizioni più basse di Caio, o perchè 
Sempronio, piuttosto di veder inoperose 
le sue macchine, sottostando a pressochè 
invariate spese di regìa, assume un deter- 
minato lavoro a prezzo che non lascia alcun 
margine, quando non è addirittura inferiore 
al puro prezzo di costo. 

Per quanto i prodotti dell'industria gra- 
fica non siano generi di assoluta necessità, 
pure una minor richiesta è soggetta alla legge 
determinante, per cui il costo dei nostri 
prodotti ha subìto, in questi ultimi anni, 
una depressione veramente impressionante. 
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È necessario, inoltre, tener conto che la 
nostra attrezzatura industriale, sviluppatasi 
e perfezionatasi nel dopoguerra, ha richiesto 
l'investimento di ingentissimi capitali, che 
rappresentano un vero patrimonio della 
Nazione. 

Le nostre spese di regìa, sia per i forti 
investimenti, sia per tutte le altre esigenze 
inerenti alla nostra vita industriale, gravano 
in modo molto maggiore di quelle di altre 
categorie industriali. Per queste ragioni gli 
effetti della crisi hanno una ripercussione 
più vasta e profonda sull'industria grafica 
che non su altre industrie. 

Il malessere della nostra industria è 
più fortemente sentito e diffuso nei centri 
minori e le nostre aziende, nella quasi 
totalità, trascinano penosamente la loro 
esistenza. 

Ma è possibile rimediare all'odierno 
stato di cose? 

Questa domanda occupa e preoccupa 
tutti gli uomini che hanno dei compiti 
nella vita e sentono il dovere ed il peso 
delle responsabilità verso sè stessi e verso 
la collettività nazionale. 


*  * * 


Tutta l’esistenza dell'umanità è un sus- 
seguirsi di crisi più o meno vaste, più o 
meno violente e di più o meno lunga durata. 

L'uomo primitivo, in lotta con gli ele- 
menti può paragonarsi all'uomo contem- 
poraneo vittorioso sulla natura ed in lotta 
con le leggi economico-sociali della moderna 
civiltà. 

Questa crisi, di più o meno vaste pro- 
porzioni, non voluta ma subita da tutti, 
cesserà allorquando, per forza di cose, 
sarà trovato l'equilibrio di quelle leggi 
economiche, politiche e sociali che l'hanno 
creata. 


Agli uomini non rimane altro compito 
se non quello di mitigare le conseguenze 
dell'odierno momento storico. 


* * * 


Limitando l'esame delle possibilità al 
campo grafico, chiari si presentano i rimedi 
e le soluzioni per l'attuale disagio. 

Bisogna constatare anzitutto che la poten- 
zialità produttiva della nostra industria 
è sproporzionata alle necessità contingenti. 

Da ciò sperpero enorme di capitali in 
spese generali che in tempo di produzione 
normale gravano sulle singole aziende. Da 
ciò il rinvilio dei prezzi, anche per quella 
parte di produzione ridottissima propor- 
zionata alle necessità dell'odierno generale 
ristagno. 

Il male della crisi è tutto qui ed è grave: 
però il rimedio si presenta immediato. 

Senza allargare la visuale a tutto il 
nostro paese, prendiamo l'esempio pratico 
di ciò che possiamo constatare con i nostri 
occhi ed esaminiamo le condizioni della 
industria grafica di quella città nella quale 
si svolge l’addentellato dei nostri interessi 
diretti. 

Se riuniremo questi esami e ne faremo 
un raffronto, ben presto dovremo convenire 
che le cause dell'odierno stato di cose sono 
le stesse per tutte le città e che il possi- 
bile rimedio sta unicamente nell'adeguare 
la nostra industria alle esigenze della pro- 
duzione. 


* * %* 


Suddividiamo questo esame nei tre 
periodi più salienti: 

In una città di 200-300 mila abitanti 
in pieno sviluppo e con un ritmo normale 
d'affari, esistevano nell'anteguerra 12 aziende 
grafiche di diversa potenzialità produttiva. 
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La guerra rallentò il ritmo delle macchine, 
fece diminuire la produzione, ma tolse anche 
l'uomo dalla macchina e dall’officina per 
portarlo sui campi della gloria. Soffrirono 
le officine del loro silenzio, ma per la legge 
economica della domanda e dell'offerta, 
per la difficoltà della produzione, i prezzi 
dei nostri prodotti salirono alle maggiori 
altezze e valsero in gran parte a mitigare 
le conseguenze della diminuita produzione. 
L'equilibrio, in questo caso, è stato pres- 
sochè raggiunto. — 

E passiamo al secondo periodo. Il dopo- 
guerra, con la ricostruzione dell'intera vita 
economica della Nazione, con la ripresa 
delle attività produttrici creò un momento 
nel quale la richiesta di prodotti era supe- 
riore alla potenzialità di produzione delle 
nostre officine. Le quali, assillate dalle 
nuove necessità credettero indispensabile 
rimodernare gli impianti con l'introduzione 
di mezzi meccanici più perfezionati e più 
atti a seguire il nuovo ritmo e le nuove 
necessità della vita nazionale rinovellata. 

Contemporaneamente a questa opera 
di sana rinnovazione industriale vediamo 
sorgere, per la liberalità delle nostre leggi, 
un vero esercito di nuove aziende, non 
tutte corrispondentemente attrezzate, ma 
tutte alla conquista del presunto vitello 
d'oro, raffigurato nella prosperità transitoria 
della nostra industria, in un momento 
eccezionale della ricostruzione della vita 
economica della Nazione. 

Cessato questo periodo eccezionale, por- 
tata la produzione al giusto equilibrio, 
le ditte grafiche, da 10-12 dell’anteguerra, 
diventavano in pochi anni 24-25, oltre il 
doppio, dotate di mezzi di produzione più 
moderni e più perfezionati, i quali solo 
avrebbero consentito di sopperire alle even- 
tualità di una maggior produzione. 


Da qui l’inizio delle offerte di lavoro, 
da qui la lotta per l’accaparramento dello 
stesso a prezzi sempre più bassi, da qui 
l’avvilimento estremo dell'industria, l’ini- 
zio della corsa pazza delle aziende verso la 
rovina. 


* * * 


Per ristabilire l'equilibrio, vale a dire per 
porre l'industria su basi di una sana produ- 
zione, è necessario anzitutto poter rimuo- 
vere le cause determinanti lo squilibrio 
odierno, riducendo il più possibile il numero 
delle aziende grafiche esistenti, adeguando 
il loro numero e la loro potenzialità alle 
esigenze contingenti. 

La saggezza del Governo Fascista basata 
sul principio corporativo dirige i suoi sforzi 
all'incanalamento delle attività produttrici 
verso il supremo bene della Nazione, e 
con la legge sui consorzi, addita agli indu- 
striali stessi la via della loro salvezza. 

Questa legge recentissima sui Consorzi 
obbligatorî tende ad adeguare gli organi 
della produzione alle necessità dei consumi: 
all'equilibrio nella legge universale della 
domanda e della offerta. 

Raggruppamento di aziende deboli per 
ridurle a pochi organismi sani, eliminazione 
di organismi malati, inadatti o superflui, 
intesa fra tutte le aziende produttrici di 
un determinato ramo, non per ragioni di 
speculazione, ma perchè il costo del pro- 
dotto stesso rappresenti, oggi e domani, 
il suo giusto valore. 

Per raggiungere questi risultati sono 
chiamati a concorrere due fattori essenziali: 
1°) il Governo nazionale, il quale, fino al 
definitivo adeguamento delle attività indu- 
striali produttrici alle necessità contingenti 
dei consumi, non dovrebbe rilasciare sotto 
nessun pretesto ulteriori licenze industriali, 
ma favorire, come favorisce, l'unione delle 
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aziende in Consorzi, a risparmio delle ingen- 
tissime spese di regìa, ottenendo così un 
minor costo e per conseguenza una dimi- 
nuzione dei prezzi dei prodotti stessi; 
2°) gli industriali stessi, raggruppati nelle 
Sezioni locali, con l'appoggio delle rispet- 
tive Federazioni nazionali, esaminata la 
situazione, dovrebbero svolgere un’opera 
di sana propaganda facendo convergere i 
loro sforzi al risanamento dell'industria, 
attraverso intese, raggruppamenti e fusioni, 


capaci di stabilire un giusto equilibrio fra 
le necessità della produzione e quella del 
consumo. 

Questa azione, in piena armonia con le 
esigenze delle leggi economiche universali, 
potrà portare l'industria grafica a quel livello 
di prosperità che ad essa compete, non 
fosse altro che per il contributo di operosità, 
di sacrificio e di fede che porta nello svolgi- 
mento della propria opera fattiva al supremo 


bene della Nazione. 
SiLvio SPAZZAL. 


L’AFFISSO MODERNO 


Uno specialista di pubblicità scriveva: 
«Un affisso artistico non fa vendere; il 
suo posto è nel museo e non nella via ». 
Egli enunciava così un principio errato. 

Per molti commercianti, infatti, un affisso 
artistico era antipubblicitario, ma ad inter- 
rogare questi uomini che si erigevano a 
giudici, ci si accorgeva facilmente che la con- 
cezione che essi avevano dell’arte avrebbe 
fatto sorridere gli artisti quando non li 
avesse del tutto indignati. Per gli impagi- 
natori di annunci, il manifesto artistico è 
una illustrazione sovente sentimentale e 
sempre convenzionale, il cui testo pubblici- 
tario, mal piazzato e mal concepito, è senza 
effetto sul pubblico. L'affisso che fa ven- 
dere è, invece, composto in tale maniera 
che il suo testo è immediatamente letto, 
il soggetto rappresentato immediatamente 
visto ed ambedue si impongono alla me- 
moria dei passanti. 

Infatti, nulla impedisce che un affisso 
artistico abbia lo stesso potere d'attrazione 
spontaneo che ha un affisso esclusivamente 
pubblicitario. Nulla si oppone a che queste 


necessità pubblicitarie forniscano ad un 
artista intelligente e specializzato gli stessi 
elementi di successo. 

L'affisso è come il quadro: non tutti i 
pittori che espongono nei saloni e nelle 
gallerie sono degli artisti, e non tutti quelli 
che hanno visto nella pubblicità dei mezzi 
materiali di esistenza sono dotati di speciali 
qualità. 

Gli affissi artisticamente pubblicitari 
sono fortunatamente abbastanza numerosi 
e troppo frequenti, perchè vi siano dubbi 
nei compositori di annunci. Essi hanno 
infine capito la necessità di scegliere, tra 
i disegnatori di affissi, quelli che dalla loro 
personalità, dalla loro audacia, dalla loro 
fertile immaginazione, sono naturalmente 
designati alla persona che saprà industrial- 
mente e commercialmente trarne profitto. 
Scegliere un artista intelligente ed audace 
è per un commerciante o un industriale 
una prova d'intelligenza; alcuni l'hanno 
data subito, altri forse con più lentezza, 
ma c'è da augurarsi che a poco a poco tutti 
la daranno. 
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L'artista, d'altra parte, ha dovuto fare 
un apprendistato. Vi era infatti, un mestiere 
nuovo che occorreva creare ed apprendere 
allo stesso tempo. Il risultato è stato tale 
che adesso gli affissi più artistici sono anche 
i più pubblicitari, i più nitidi, i più purgati 
di tutto ciò che non era utile. Ma il pittore 
nel comporli, ha più libertà che non ne 
abbia mai avuto; fino a pochi anni fa, l'af- 
fisso, violento e brutale, era triste. Oggi è 
divenuto più gaio, qualche volta anche 
umoristico o caricaturale. Esso interessa 
lo spirito, lo diverte, lo interessa tanto che 
il passante si ferma, lo riguarda, poi se ne 
va sorridente, benevolo ed ottimista. 

L'ingegno è raro in tutti i paesi. È 
per questo che l’affisso divertente e di 
fantasia, l’affisso che risponde allo spirito 
del circo e del music-hall ed alla loro pro- 
fonda psicologia, è il tipo più rappresen- 
tativo dell’affisso moderno. Ci vuole meno 
a dipingere una maschera, un pagliaccio, 
delle girls, dei boys e Mistinguett che ad 
apportare in un affisso la precisione del 
tratto, la qualità del colore e della sfuma- 
tura, la presentazione, l'ordine e la mi- 
sura, vale a dire tutto ciò che è suggerito 
dalle forme essenziali di verità e di giustezza, 
sotto un aspetto gaio, elegante e piacevole 

Tutte le libere interpretazioni dei pro- 
blemi artistici hanno la loro risonanza nel- 
l’arte deliziosa dell’affisso. L'impressionismo, 
il neo-impressionismo, il cubismo, l’espres- 
sionismo hanno successivamente alimen- 
tato l'immaginazione dei creatori di affissi. 


Ma, a questa immaginazione plastica e 
decorativa, a questa psicologia della folla 
e del passante, si aggiungeva un'altra ne- 
cessità: occorreva prevedere l’uso che ne 
avrebbero fatto gli imitatori ed i rubacchia- 
tori di idee. Occorreva rinnovare senza posa 
una maniera che sembrava abbastanza ricca 
per durare qualche tempo, occorreva con- 
fondere l'avversario mediante un attacco 
improvviso ed opporgli precisamente quello 
che non prevedeva. 

È così chiaro che gli affissi chiari sono 
stati tutto ad un tratto rimpiazzati da quelli 
oscuri, che dei fondi bianchi hanno fatto 
posto ai fondi neri, che il carattere pura- 
mente tipografico dell’affisso tipico ha fatto 
posto al carattere pittorico; ed occorre ammi- 
rare con quale arte, quale scienza e quale 
facoltà di adattamento, gli stampatori hanno 
risolto tutti i problemi tecnici che gli arti- 
sti ponevano loro. 

Bene inteso, tanti artisti e paesi, tanti 
stili diversi con un carattere particolare. 
La sensibilità di un popolo si legge nei suoi 
affissi come nella sua letteratura, la sua 
musica e la sua moda. Un muro coperto 
di affissi dove lo sport, le esposizioni di 
pittura, i prodotti alimentari e farmaceutici, 
gli oggetti d'arte, d'abbigliamento e d'’uti- 
lità pratica o i manifesti politici, si dividono 
lo spazio, è un libro aperto più veridico e 
più eloquente di molti altri. 


L. FLANTIN 


Revue Suisse de l'Imprimerie. 
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ATTIVITÀ FEDERALE 


Patti integrativi concordati in Sede Confederale 


U] 
10) VARESE 


L'anno 1933-XI addì 17 del mese”di maggio 
in Roma, tra la Confederazione Genere Fascista 
dell'Industria Italiana rappresentata per delega 
del Presidente On. A. S. Benni dal Vice Segretario 
Generale Prof. Giovanni Balella assistito dal 
Dott. Salvatore Petroli degli Uffici Contratti col- 
lettivi ed Assistenza sindacale, dal Sig. Filippo 
Ridolfi, Segretario Generale della Federazione 
Nazionale Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, 
dall'Avv. Alberto Lavatelli Segretario Generale 
dell'Unione Industriale Fascista della provincia 
di Varese e con l'intervento dei Sigg. Industriali 
Cav. Luzzatti, Sig. Nicola, e Sig. Fumagalli; 

e la Confederazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria, rappresentata per delega 
del Presidente On. Ugo Clavenzani, dal Prof. Naz- 
zareno Bonfatti assistito dai Dott. Rota, Capo della 
Segreteria Sindacale, dal Sig. Luigi Fontanelli, 
Segretario della Federazione Nazionale dei Sinda- 
cati Fascisti degli addetti all'Industria della Carta 
e Stampa, dai Sigg. Micheli e Cargnelutti della 
stessa Federazione Nazionale, dal Cav. Nino 
Guzzeri Segretario dell'Unione dei Sindacati 
della provincia di Varese; 

si è preso in esame il verbale di mancato 
accordo redatto fra le Federazioni Nazionali di 
categoria il giorno 14 dicembre 1932 a seguito 
dell'altro verbale di mancato accordo redatto fra 
le Unioni il 14 settembre stesso anno per il con- 
tratto collettivo integrativo del patto nazionale 
da valere per l'industria grafica della provincia 
di Varese e dopo lunga e cordiale discussione si 
è convenuto quanto segue: 

Le organizzazioni locali si incontreranno per 
redigere entro il più breve termine il testo fel 
Contratto collettivo sopracitato, riportando in 
esso le seguenti pattuizioni: 


Art. |. — Categorie e paghe giornaliere. — Con 
richiamo all'articolo 20 del Contratto Nazionale 
le paghe giornaliere per le diverse categorie operaie 
sono stabilite come appresso: 


Pioli: rr tari L. 3— 
Capi reparto (10 % in più delle prime categorie). 


Tipografi: 


Compositori a mano, impressori e legatori: 


18 categoria 
IICAONÀ Pisino. 
38 categoria (aiutanti)... ... » 


Compositori a macchina: 


Operatori addetti alla composi- 
sizione meccanica 


Legatrici e libraie (sono coloro che a 
regola d'arte sanno eseguire qua- 
lunque lavoro di piegatura, cuci- 
tura ed allestimento in genere): 

18 categoria 
Aiutanti 


è è è è 0° è 00 è 0 è lè 


Litografi: 


Disegnatori cromisti . . ...... Li. 


Incisori litografi 

Trasportatori: 
18 categoria 
2° categoria 
3* categoria (aiutanti)... ... » 

Tiraprove 


Stampatori litografi: 


Picstegionia:.c-n si deri 
2% categoria 
3à categoria (aiutanti)... ... » 
Mettifogli 


Fototipisti: 


Preparatori: 
| categoria 
2* categoria 


38 categoria (aiutanti)... ... » 


Macchinisti: 
18 categoria 
2% categoria 
3? categoria (aiutanti)... ... » 


Fotografi: 


|A categoria 
2% categoria 
39 categoria (aiutanti)... ... » 


28,50 
25,50 
19,50 


32 — 


5— 
10— 


35 — 
35 — 


3I— 
29,50 
22— 
29,50 


31 — 
29,50 
22— 
10,25 


32— 
30,50 
23— 


32— 
V= 
Z3—- 


3)= 
29,50 
De 
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Ritoccatori: 
1A categoria .......... L. 31 
28 categoria .......... » 29,50 
3à categoria (aiutanti)... ... » 22— 
Apprendisti (per tutte le categorie) 
paga miziale..u ; iii » 4,50 
Avisiliari: > ro + la a » 19— 
Manevalii iii » 14,50 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga iniziale in relazione alla 
acquisita capacità ed al rendimento di ciascuno, 
a giudizio dell'industriale, fino a raggiungere la 
paga dell’operaio di categoria. 

Le parti sono d'accordo che hanno inteso di 
fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedi corrisposte agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 


ART. 2. - Lavoro straordinario, notturno e festivo. 
— Con riferimento all'articolo 10 del Contratto 
Nazionale vengono fissate le seguenti percentuali 
di maggiorazione: per il lavoro straordinario 20%, 
per il lavoro notturno 25 %, per il lavoro festivo 


50 %. 


Art. 3. — Giorni festivi non retribuiti. — Con 
riferimento all'articolo 9 del Contratto Nazionale 
dovranno considerarsi giorni festivi non retibuiti 
tutte le domeniche e gli altri giorni riconosciuti 
festivi dallo Stato agli effetti civili. 


Art. 4. - Giorni festivi retribuiti. — Agli 
effetti dell'articolo 25 del Contratto Nazionale 
si conviene di riconoscere le seguenti giornate 
festive con decorrenza della retribuzione: Corpus 
Domini, Ascensione, Natale (anche se cade di 
domenica). 


Art. 5. - Recupero. — Con riferimento all'ar- 
ticolo 24 del Contratto Nazionale il lavoro di recu- 
pero con interruzioni non superiori complessi- 
vamente alle due ore nella settimana dovrà essere 
effettuato nelle due settimane successive al giorno 
nel quale è avvenuta l'interruzione. Per le ore 
superiori alle due ore nella settimana il recupero 
avverrà nel mese successivo al giorno in cui è 
avvenuta l'interruzione. 


Art. 6. - Durata. —Il presente Contratto 
collettivo salariale deve intendersi valido dal 29 
maggio 1933 ed avrà la durata di un anno. 

Qualora non disdettato da una delle parti almeno 
un mese prima della data di scadenza esso rimarrà 
in vigore per un altro anno e così di seguito. 

Letto, approvato - sottoscritto. 


n 


2°) PAVIA 
L'anno 1933-XI addì 18 del mese di maggio 


in Roma tra la Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana rappresentata per delega 
del suo Presidente On. A. S. Benni dal Vice Segre- 
tario Generale Prof. Giovanni Balella assistito 
dal Dott. Salvatore Petroli degli Uffici Contratti 
collettivi ed assistenza sindacale, dal Sig. Avvo- 
cato Augusto Vivanti Setretario della Unione 
Industriale Fascista della provincia di Pavia e 
dal Sig. Franco Armando Tasca e dal Sig. Mario 
Ponzio della stessa Unione, e dal Sig. Filippo 
Ridolfi ‘egretario Generale della Federazione 
Nazionale Fascista dell'Industria Grafica ed Affini; 

e la Confederazione Nazionale dei Sinda- 
cati Fascisti dell'Industria rappresentata per delega 
del suo Presidente On. Ugo Clavenzani dal Prof. 
Nazzareno Bonfatti Capo della Segreteria Sinda- 
cale assistito dal Dott. Marco Rota della stessa 
Segreteria, dal Sig. Luigi Fontanelli Segretario 
della Federazione Nazionale dei Sindacati Fascisti ® 
degli addetti all'Industria della Carta e Stampa, 
dai Sigg. Giuseppe Micheli e Arturo Cargnelutti 
della stessa Federazione Nazionale e dal Sig. 
Edoardo Frea per la Unione dei Sindacati del- 
l'Industria della provincia di Pavia; 

si è preso in esame il verbale di mancato 
accordo redatto fra le Federazioni Nazionali di 
categoria il 25 gennaio u. s., relativo al Contratto 
collettivo, integrativo di quello nazionale, per gli 
operai dell'Industria grafica della provincia di 
Pavia, e dopo cordiale discussione, sì è convenuto 
quanto segue: 

Le organizzazioni locali si incontreranno per 
redigere entro il più breve termine il testo del con- 
tratto collettivo sopra citato riportando in esso 
le seguenti pattuizioni. 


Art. l. - Categorie e paghe. — Con riferi- 
mento all'articolo 20 del Contratto Nazionale le 
categorie e le paghe giornaliere sono le seguenti: 


Pavia e Voghera. 


Proti (il 12% in più della 1* categoria dei tipografi). 
Capi reparto (1'8 % in più delle prime categorie). 


Tipografi: 
Compositori ed impressori: 
categoria: 3 iu sr L. 28— 
categoria: n. «3 Sa è » 25— 
38 categoria (aiutanti)... ... » 20— 
Compositori a macchina . . . ... » 33— 
Menton suli » I2— 
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Legatori: 
Legatori: 
ltategonia: iii a L. 26— 
DA'CALEGonAa. sicilia » 21 
3A categoria (aiutanti)... ... » 15— 
Legatrici (sono coloro che sanno ese- 
guire a regola d'arte qualunque 
lavoro di piegatura cucitura ed 
allestimento in genere) . . . . . » 2_- 
Litografi: 
Stampatori e trasportatori: 
18 categoria .......... L. 28,50 
2*\calegoria acini » 25,50 
3à categoria (aiutanti). . . ... » 20,50 
Metfifoglii ci 00 aGteiia è » 1I2—- 
Apprendisti per tutte le categorie 
(pag iniziale) urina » 3—- 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione all'acquisita 
capacità ed al rendimento di ciascuno, a giudizio 
dell'industriale, fino a raggiungere la paga dell'ope- 
raio di categoria. 


Le parti sono d'accordo che hanno inteso di 
fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedì corrisposte agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 

Le organizzazioni locali stabiliranno le paghe 
da valere per gli altri comuni della provincia. 


Art. 2. - Lavoro straordinario notturno e 
festivo. — Con riferimento all'articolo 10 del Con- 
tratto Nazionale vengono fissate le seguenti per- 
centuali di maggiorazione: 

per il lavoro straordinario 25 %; 
per il lavoro notturno e festivo 45 %. 


Art. 3. — Giorni festivi. — Saranno consi- 
derati festivi tutte le domeniche e gli altri giorni 
riconosciuti tali dallo Stato agli effetti civili, nonchè 
quello del Santo Patrono del luogo ove ha sede 
lo Stabilimento. Si conviene però di riconoscere 
festivi con decorrenza della retribuzione il giorno 
del Santo Patrono del luogo ove ha sede lo Stabi- 
limento ed il Natale, quest’ultimo anche se cada 
di domenica. 


Art. 4. - Recupero. — Il lavoro di recupero 
con interruzioni non superiori complessivamente 
alle due ore nella settimana dovrà essere effet- 
tuato nelle due settimane successive al giorno 
nel quale è avvenuta l'interruzione. Per le ore 
superiori alle due nella settimana, il recupero 
avverrà nel mese successivo al giorno dell'inter- 
ruzione. 


Art. 5. - Durata del Contratto. — Il Contratto 
entrerà in vigore dal 29 maggio corrente ed avrà 
la durata di un anno. Qualora non disdetto da una 
delle due parti almeno un mese prima della sca- 
denza esso rimarrà in vigore per un altro anno 
e così di seguito. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


Patti integrativi concordati in Sede Federale 


CAMPOBASSO 
L'anno 1933-XI, addì 27 aprile, in Roma, tra 


la Federazione Nazionale Fascista dell'Industria 
Grafica ed Affini, rappresentata, per delega dal 
suo Presidente On. Sen. Giovanni Treccani, dal 
Segretario Generale Sig. Filippo Ridolfi, assistito 
dal Sig. Ing. Paolo Pietravalle Segretario Generale 
dell'Unione Industriale Fascista della Provincia di 
Campobasso; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata per delega del Commissa- 
rio della C.N.S.F.I. On. Ugo Clavenzani, dal 
Segretario Sig. Luigi Fontanelli assistito dai 
Sigg. Giuseppe Micheli e Arturo Cargnelutti della 
predetta Federazione; 

presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del Contratto salariale integrativo per 
gli operai addetti all'Industria grafica ed affini 
della provincia di Campobasso, di cui al verbale 
di mancato accordo redatto dalle corrispondenti 
Associazioni locali in data 31 ottobre 1932 dopo 
ampia ed amichevole discussione si è convenuto 


quanto segue: 


Art. |. — Categorie e paghe giornaliere. — Con 
riferimento all'articolo 20 del Contratto Nazio- 
nale le categorie e le rispettive paghe giornaliere 
vengono determinate come appresso: 


Tipografi: 
Compositori e impressori: 
18 categoria .......... L. 18,50 
ZA 'CATEROrIA: ni ci ici » 16,75 
3# categoria (aiutanti) .. .... » 11,00 
Legatori: 
Legatori e librai: 
Pcategorià. scs avvia aa L. 18,00 
28 categoria ........ sa ® 13900 
38 categoria (aiutanti). . . ... » JO 


Apprendisti (paga iniziale) .. ... » 2,50 


Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
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diminuzioni sulle mercedi corrisposte agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 

Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione alla acquisita 
capacità ed al rendimento di ciascuno a giudizio 
dell’industriale, fino a raggiungere la paga dell'ope- 
raio di categoria. 


. Arr. 2. — Lavoro straordinario feriale, notturno 
e festivo. — Con richiamo all'articolo 10 del Con- 
tratto Nazionale le maggiorazioni per il lavoro 
straordinario vengono fissate come appresso: 


feriale, prime due ore . ..... 20% 
feriale, successive e notturne 39% 
MINO du 50% 


Art. 3. — "Giorni festivi non retribuiti. — Con 
riferimento all'articolo 11 del Contratto Nazionale 
saranno considerati giorni festivi non retribuiti, 
tutte le domeniche e tutti i giorni festivi riconosciuti 
tali dallo Stato a tutti gli effetti civili. 


Art. 4. — Giorni festivi con decorrenza della 
retribuzione. — Saranno considerati giorni festivi 
con decorrenza della retribuzione: 

1°) 21 Aprile. 
2°) 15 Agosto. 
3°) 25 Dicembre (Santo Natale). 

Il giorno del Santo Natale sarà retribuito anche 

se cade di domenica. 


Arr. 5. — Recupero. — Con riferimento al- 
l'articolo 24 del Contratto Nazionale, il lavoro di 
recupero con interruzioni non superiori comples- 
sivamente alle due ore nella settimana dovrà es- 
sere effettuato nelle due settimane successive al 
giorno nel quale è avvenuta l'interruzione. Per le 
ore superiori alle due nella settimana, il recupero 
avverrà nel mese successivo al giorno in cui è 
avvenuta l'interuzione. 


Art. 6. — Decorrenza e durata del contratto. — 
Il presente contratto avrà la durata di un anno a 
decorrere dal giorno 8 maggio 1933-XI, e si in- 
tenderà tacitamente rinnovato di anno in anno 
qualora una delle parti, con lettera raccomandata 
non ne dia regolare disdetta almeno tre mesi prima 
della scadenza. 


Letto, approvato e sottoscritto. 


Rilievi sulla situazione salariale degli operai 
addetti all’industria grafica in prov. di Ascoli 
Piceno 


L'anno 1933-XI, addì 6 maggio, ad Ascoli Pi- 
ceno, nella sede dell'Unione Industriale Fascista 
si sono incontrati, a termini del verbale 1° maggio 


corrente redatto in Roma tra le Organizzazioni 
di 2° grado, i Signori: Filippo Ridolfi Segretario 
Generale della Federazione Nazionale Fascista 
dell'Industria Grafica ed Affini, assistito dal Segre- 
tario Generale dell'Unione Industriale Fascista 
della Provincia di Ascoli Piceno e con l'intervento 
dei Signori Industriali: Ten. Colonnello Cava- 
lier Zannoni Giuseppe, Giuseppe Cesari, Feruc- 
cio Menicucci e Rag. Enzo Tassi, 

e il Signor Giovanni Ballanti Segretario 
Generale dell'Unione P. S. F. Industria di Ascoli 
Piceno, delegato della Federazione Nazionale dei 
Sindacati Fascisti degli addetti all'Industria della 
Stampa. 


Dopo un esame analitico dei singoli elementi di 
fatto, si è rilevato la seguente situazione salariale 
settimanale in atti: 


PeR LA CITTÀ DI Ascoli PicENO 


Operai: 
1A categoria . ........ . L. 120— 
2 pategionie Ilaria » 96,15 
SD categofià inox oda Fa su » 81 
4 categoria . ......... » 48,60 
Mettifoglio . ...... da L. 5a » 36— 
Apprendti.:/-; idro aa dè a » 12— 


PER LA PROVINCIA 


L'Unione Industriale afferma, offrendone la 
prova, che le paghe di fatto sono le seguenti: 


Operai: 
18 categoria . . . da L. 83,30a L. 99— 
22 categoria . da » 60,00a » 77,30 
Pcategoria. i s3 vst isa » 44,15 
49 categoria: 4; pi eda » 36,00 
Mettifoglio . . ... da L. 10,00 a » 24,00 
Apprendisti: Licia aio » 12,00 


Il rappresentante della Federazione Nazionale 
dei Sindacati Fascisti degli addetti all'Industria 
della Carta e Stampa mentre è pienamente d'ac- 
cordo sulla rilevata situazione di Ascoli Piceno, 
si riserva di controllare quella riguardante la Pro- 
vincia non avendo oggi gli elementi di esame. 

Lo stesso rappresentante della Federazione dei 
Sindacati Fascisti della Carta e Stampa, dichiara 
che le categorie sopra indicate sono quelle risul- 
tanti dalla situazione di fatto e dal contratto del 
1924 modificato nel 1926. 


Letto, approvato e sottoscritto. 
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IMPOSTE E TASSE 


Imposta complementare - Denunzie dei 
dipendenti di aziende private 


Diamo copia del Regio Decreto-Legge 20 marzo 
1933, n. 283, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 20 aprile u. s., n. 93, che contiene norme per 
il condono delle penalità per le denunzie dei dipen- 
denti di aziende private agli effetti dell'imposta 
complementare. 

È noto che fino ad ora gli uffici distrettuali delle 
imposte erano soliti, salvo casi speciali, di limitare 
le loro indagini agli eventuali cespiti patrimoniali 
dell'impiegato, mentre per quel che riguarda il red- 
dito derivante dal rapporto impiegatizio si accon- 
tentavano abitualmente delle denuncie presentate 
dagli impiegati in base alle dodici mensilità di sti- 
pendio risultanti dall'elenco che i datori di lavoro 
presentavano annualmente all'agenzia delle imposte 
in base alle note disposizioni per il blocco della ca- 
tegoria C-2. 

È così avvenuto che molti impiegati di aziende 
private, anche se possessori di redditi nel loro com- 
plesso superiori al minimo imponibile, si siano aste- 
nuti dal presentare la prescritta denuncia- qualora 
in base all'elenco presentato dal datore di lavoro 
risultasse un reddito complessivo inferiore alle lire 
6.000. 

Di questa situazione si è reso conto il legislatore 
emanando il Regio Decreto-Legge 20 marzo 1933, 
n. 283. 

Per effetto del primo articolo del decreto sono 
ammessi a fare la dichiarazione in esenzione da 
sopratassa e da ammenda i possessori di redditi di 
categoria C-2 che non siano ancora assoggettati 
all'imposta complementare per non aver in prece- 
denza fatto la dichiarazione stessa, benchè vi fossero 
tenuti possedendo un reddito minimo imponibile 
superiore alle lire 6.000 nette. 

Il condono della sopratassa e dell'ammenda è 
subordinato alla condizione che la dichiarazione 
sia presentata entro il 31 luglio p. v. 

Anche per quei contribuenti che hanno denunciato 
redditi inferiori agli effettivi il decreto condona la 
sopratassa a condizione che presentino la nuova 
dichiarazione entro la stessa data del 31 luglio. 

La disposizione gioverà quindi a quei contribuenti 
che abbiano presentato entro l'Il marzo u. s. 
fissata dal Decreto-Legge 22 dicembre 1932, n. 1706, 


per le denuncie in esenzione di penalità; una denuncia 


inesatta, oppure quelli che, avendola presentata nel 
1932, abbiano in discussione la rettifica dell'ufficio. 

Deve a questo punto osservarsi che il decreto 
non innova alle disposizioni sulla stabilità per un 
triennio dei redditi assoggettati all'imposta comple- 
mentare. Per conseguenza, alla nuova dichiarazione 
non sono tenuti quei contribuenti per i quali sia in 
corso il triennio e non abbiano in discussione alcuna 
rettifica. 

Un'altra importante disposizione è contenuta 
nell'articolo 2. 

In caso di cessazione del reddito derivante dal 
rapporto impiegatizio e in caso di riduzione degli 
emolumenti appariva equo che venisse conseguente- 
mente a cessare o a ridursi la tassazione comple- 
mentare che tale reddito colpiva. 

Si è conseguentemente stabilito che le variazioni 
in diminuzione dei redditi classificabili agli effetti 
dell'imposta di ricchezza mobile nella categoria C-2 
abbiano efficacia, per l'applicazione dell'imposta 
complementare, dal 1° gennaio dell'anno successivo 
a quello in cui esse si verifichino indipendentemente 
dal decorso del triennio, e che nei casi di cessazione 
del rapporto d'impiego spetti senz'altro lo sgravio 
proporzionale dell'imposta anche se il reddito com- 
plessivo non si riduca a meno della metà. 


Regio Decreto-legge 20 marzo 1933, n. 283 
- Condono di penalità per le denuncie 
dei dipendenti di aziende private agli 
effetti dell'imposta complementare 


Art. I. — I possessori di redditi mobiliari 
dipendenti da stipendi, pensioni ed altri assegni 
classificabili agli effetti della imposta di ricchezza 
mobile nella categoria C-2, i quali non abbiano 
finora presentata la dichiarazione ai fini dell’im- 
posta complementare progressiva sul reddito, sono 
esenti - dalla sopratassa e non sono punibili con 
l'ammenda, previste dal Regio Decreto 17 settem- 
bre 1931, n. 1608, a condizione che presentino 
la dichiarazione entro il 31 luglio 1933. 

I possessori dei redditi mobiliari indicati nel 
precedente comma, che li abbiano dichiarati in 
misura inferiore al loro reale ammontare, senza che 
sia stata ancora eseguita la rettifica dagli uffici 
delle imposte, sono esenti dalla sopratassa prevista 
dal citato Regio Decreto, a condizione che inte- 
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grino la dichiarazione già fatta entro la stessa 
data del 31 luglio 1933. 

Quando nei casi previsti dai comma prece- 
denti, siano intervenuti l'accertamento o la ret- 
tifica di ufficio, non ancora definiti alla data del 
presente decreto, i contribuenti non sono soggetti 
alle sanzioni punitive se entro il 31 luglio 1933 
presentino la dichiarazione integrale documentata 
dei loro assegni e l'accertamento o la rettifica siano 
definiti mediante concordato. 


Art. 2. — In deroga alle disposizioni con- 
tenute nell'articolo 16, secondo comma, del Regio 
Decreto 30 dicembre 1923, n. 3062, le variazioni 
permanenti in diminuzione dei redditi di cui a 
precedente articolo, hanno efficacia per l'applica- 
zione dell'imposta complementare, dal 1° gennaio 
dell'anno successivo a quello in cui esse si veri- 
ficano. 

Le domande degli interessati debbono essere 
presentate entro lo stesso termine del 31 gennaio 
di ciascun anno, stabilito per le denunce dei da- 
tori di lavoro dell'articolo 3 del Regio decreto- 
Legge 30 gennaio 1933, n. 18. 

La cessazione del rapporto di impiego dà di- 
ritto al rimborso proporzionale della imposta com- 
plementare, con decorrenza dal giorno dell’avve- 
nimento, indipendentemente dalla riduzione alla 
metà del reddito complessivo stabilita dall'articolo 
19 del citato Regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3062. 


Art. 3. — Il presente decreto sarà presen- 
tato al Parlamento per essere convertito in legge, 
restando autorizzato il Ministro proponente a 
presentare il relativo disegno di legge. 


Tassa scambio - Esportazione in Francia 


Riproduciamo la circolare 18 aprile 1933, nu- 
mero 41623/D.I. con la quale il Ministero delle 
Finanze, Direzione Generale delle tasse sugli affari, 
sciogliendo la riserva contenuta nel suo decreto 
19 settembre 1932, ha dettato norme per la presen- 
tazione delle domande di rimborso di tassa di scambio 
previste dall'articolo 2 del decreto citato. 


«Con l'articolo 2 del Decreto Ministeriale 
19 settembre 1932, emanato in relazione al disposto 
dell'articolo 14 del Regio Decreto-Legge 24 di- 
cembre 1931, n. 1562, concernente l'adozione di 
speciali aliquote di tassa di scambio per le impor- 
tazioni nel Regno di merci provenienti dalla Francia, 
è stabilita la restituzione del tributo di scambio 
per quei prodotti nazionali che siano esportati in 
Francia, o nei territori che doganalmente sono 
equiparati al territorio metropolitano francese, 
sempre quando nei detti territori sia in vigore per 


i prodotti esteri la maggiore tassa all'importazione 
a norma della legge francese 31 marzo 1932. 

Ai fini della detta restituzione della tassa di 
scambio, si richiama l'attenzione dei dipendenti 
Uffici finanziari sulle seguenti avvertenze. 


$ I. — PRODOTTI AMMESSI ALLA RESTITUZIONE 
DELLA TASSA DI SCAMBIO. 


Sono ammessi al beneficio della restituzione 
i soli prodotti nazionali semilavorati o finiti (escluse 
le materie e i prodotti greggi) dei quali sia provata, 
nei modi di cui appresso, l'importazione definitiva 
in Francia, nonchè il relativo pagamento, a titolo 
di «impét sur le chiffre d'affaires, de taxe uniques 
ou de remplacement » effettuato all'atto della im- 
portazione medesima, della maggiore tassa del 2 % 
e del 4% stabilita dalla citata legge francese del 
31 marzo 1932 (art. 32). 

Sono escluse dal beneficio della restituzione di 
cui trattasi, le esportazioni temporanee, a qualsiasi 
titolo, di merci per la Francia. 


$ II. — NORME PER LA RESTITUZIONE DELLA TASSA 
DI SCAMBIO. 


1. — Domanda di restituzione. 


La domanda di restituzione, redatta su carta 
bollata da lire 3, deve essere presentata alla Inten- 
denza di Finanza della provincia in cui risiede 
l'esportatore nel termine di sei mesi dalla data di 
effettivo svincolo della merce per la introduzione 
nel territorio francese. 

Alla domanda di restituzione devono essere 
allegati i documenti di cui si dirà appresso, compro- 
vanti l'esportazione dal Regno della merce e la 
effettiva introduzione della merce stessa nel terri- 
torio francese col conseguente assoggettamento 
alla maggiore tassa di importazione del 2% e 
del 4%. 

Qualora con unica domanda, sia chiesto il 
rimborso per più esportazioni, eseguite da una 
medesima ditta, la domanda stessa deve contenere 
la distinta elencazione delle singole esportazioni, 
col richiamo alle rispettive bollette doganali d'uscita. 


2. — Prova dell'esportazione della merce e del 
pagamento della maggiore tassa all'atto dell'impor- 
tazione in Francia. 


Alla domanda di restituzione devono essere 
allegate, in prova dell'avvenuta esportazione della 
merce, la bolletta originale d'esportazione, oppure, 
nei soli casi di giustificati motivi, un duplicato 
della bolletta stessa, rilasciato dalla competente 
Dogana del Regno, nonchè copia delle singole 
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fatture di vendita ciascuna munita del visto della 
competente Dogana, la quale deve altresì richia- 
mare sulla copia della fattura gli estremi della 
bolletta di esportazione. 

La detta copia di fattura è soggetta alla tassa di 
bollo stabilita dall'articolo 53 della tariffa, alle- 


gato A, alla legge del bollo 30 dicembre 1923, 


n. 3268. i 

Quanto poi alla prova della importazione in 
Francia, il documento probatorio della importa- 
zione dei prodotti nazionali nel territorio francese, 
è costituito dalla originale bolletta d'importazione 
in Francia. Solo quando detto documento non 
possa, per giustificati motivi, rimanere a mani 
dell'esportatore nazionale, si ammette, ai fini della 
restituzione di cui trattasi, come titolo di prova, 
un diplicato della bolletta stessa, rilasciato in forma 
autentica dalle competenti autorità doganali fran- 
cesi. Detta bolletta estera deve dare atto che si tratti 
d'importazione definitiva (non temporanea) e che 
la merce importata sia stata gravata della maggior 
tassa alla importazione di cui al precedente pa- 
ragrafo |. 

Inoltre, nei casi in cui la data di svincolo della 
merce non coincida con quella della bolletta di 


importazione in Francia, l'esportatore nazionale ' 


deve anche allegare alla domanda di restituzione 


l'originale documento, ovvero un certificato auten- * 


tico rilasciato dalla competente autorità doganale 
francese, che attesti la data di svincolo della merce 
per la introduzione della stessa in territorio francese. 


3. — Compiti dell'Intendente di Finanza. ° 


A norma dell'articolo 2 del Decreto Ministe- 
riale 19 settembre 1932, la restituzione della tassa 
di scambio è determinata: 

a) in ragione di lire 2% del prezzo dei 
prodotti semilavorati; 

5) in ragione di lire 4% del prezzo dei pro- 
dotti finiti. 

In proposito avvertesi che il prezzo dei prodotti 
da prendere a base per la liquidazione della tassa 
da restituire è quello risultante dalla copia della 
fattura di vendita per la Francia, munita del visto 
e dell'attestazione speciale della competente Dogana 
del Regno, a' termini del n. 2 del presente paragrafo. 

Tale prezzo dovrebbe, di regola, corrispondere 
a quello dichiarato all'atto della importazione delle 
merci in Francia che ha costituito base per l'appli- 
cazione della « impét sur le chiffre d'affaires ». 

Peraltro, quando vi fossero differenze fra il 
prezzo di fattura e quello risultante dalla bolletta 
d'importazione in Francia, deve costituire base di 
liquidazione per il rimborso della tassa di scambio 
il minore fra i due prezzi suddetti. 


Nel caso in cui il prezzo stesso sia espresso in 
moneta estera, il ragguaglio di questa in lire ita- 
liane deve essere fatto secondo le norme di cui 
all'articolo 30 della vigente legge sulla tassa di 
scambio 28.luglio 1930, n. 1011, vale a dire in base 
al cambio ufficiale valevole nel giorno in cui la 
fattura risulta emessa. 

Ove, poi, la fattura di vendita per la Francia 
indichi separatamente il prezzo della merce dal 
valore degli accessorî (tasse eventuali addebitate 
alla ditta estera, imballaggi, spese di porto, ecc.) 
la restituzione della tassa di scambio deve essere 
calcolata sul solo valore della merce, esclusi gli 
accessorî. 

Inoltre, se sulla fattura d'esportazione sia con- 
sentito uno sconto, condizionato o incondizionato, 
la liquidazione della tassa di scambio da restituire 
deve essere effettuata sul solo valore della merce 
espresso in fattura, depurato dello sconto. 

A termini del decreto, il rimborso di cui trat- 
tasi deve essere liquidato a favore dell'esportatore, 
e cioè di colui che pone in essere la vendita per la 
Francia e che provvede alla relativa esportazione, 
sia direttamente che a mezzo di ‘spedizionieri, 
indipendentemente da ogni altra circostanza se sia 
fabbricante, commerciante o terzo acquirente delle 
merci esportate. 

La restituzione del tributo di cui trattasi va 
fatta indipendentemente da ogni altra disposizione 
di rimborso o abbuono in materia di tassa di scambio 
e, pertanto non pregiudica il diritto delle ditte 
esportatrici alla eventuale restituzione del tributo 
stesso anche in virtù di altre norme vigenti. 

Per il regolare procedimento delle liquidazioni 
in parola e per evitare eventuali duplicazioni di 
rimborso, nonchè agli effetti statistici, si dispone 
che le Intendenze prendano nota in apposita ru- 
brica nominativa delle restituzioni di cui si tratta, 
annotando in questa, sotto il nome di ogni ditta, 
successivamente, le somme rimborsate per il titolo 
in oggetto. 

Le Intendenze trasmetteranno entro il 30 giugno 
ed il 31 dicembre 1933 apposito prospetto indicante 
l'ammontare delle singole liquidazioni di rimborso 
effettuate a norma del decreto in esame. 


$ III. — DISPOSIZIONE TRANSITORIA. 


Per le domande di restituzione presentate dagli 
esportatori nazionali anteriormente alla emana- 
zione della presente Circolare, le Intendenze di 
Finanza inviteranno gli interessati a produrre, 
entro un congruo termine, i documenti probatori 
dell'avvenuta esportazione e della effettiva introdu- 
zione delle proprie merci nel territorio francese ». 


CARATTERE LANDI 


SERIE CHIARA 


Come è stato preannunziato presentiamo con questa 
composizione la Serie di Caratteri Egiziani moderniz- 
zati del tipo in uso attualmente. L'abbiamo denominata 
"Landi" per ricordare il sommo Tipografo Fiorentino 
ai tempi del quale maggiormente venivano adoperati i 
caratteri così detti Egiziani. Il carattere si presta somma- 


mente per gli stampati destinati alla propaganda aven- 


CARATTERE LANDI 


SERIE NERA 


do come prerogativa l'immediata leggibilità. La sua 
linea semplice e la sua sobria modernità lo proteggono 
dalle volubilità della moda ed incontrerà certamente il 
gusto dei Signori Industriali Tipografi. Esso si compone 
di due serie distinte: la serie chiara e la serie nera, dal 


corpo sei al corpo settantadue 


SOCIETÀ NEBIOLO TORINO 


ANONIMA, CAPITALE LIRE 35 MILIONI - FONDERIA DI 
CARATTERI E FABBRICA DI MACCHINE GRAFICHE 


COMPOSTO 
CON I CARATTERI SEMPLICITÀ 


OMBRA 


CHIARA, NERETTA E NERISSIMA 
DELLA SOCIETÀ 
NEBIOLO - TORINO 


lE | SI 


TAGLIACARTE 
AUTOMATICO 


TNZ 


Avanzamento automatico della squadra 
a mezzo di bottoni elettrici - Pressione 
automatica per qualsiasi altezza di risma 
Arresto in alto della lama azionabile a 
volontà - Taglio a forbici - Squadre late- 
rali anteriore e posteriore collocabili a 
volontà a destra o a sinistra - Luce cm. 105 


40 


TAGLI AL MINUTO 


e eee né 


P. 68 


NEBY 


AUTOMATICA 


Macinazione completamente cilindrica 

La messa della forma in macchina e le correzioni 
a blocco aperto sono comode e rapide. Le pinze 
oscillanti assicurano un perfettissimo registro. la 
Neby può raggiungere, con carta e lavori adatti 


4000 


COPIE DI PRODUZIONE ORARIA 


NE£BIOLO 
TORINO 


FONDERIA DI CARATTERI 
E FABBRICA DI 
MACCHINE GRAFICHE 


ANONIMA 
CAPITALE LIRE 35.000.000 
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: GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SOCIETÀ -— AMMINISTRATORI — OPERAZIONI ABU- 
sive — RESPONSABILITÀ — PRESCRIZIONE. 


Un'operazione abusiva compiuta da un am- 
ministratore (prelevamento di somme per opera- 
zioni fittiziamente intestate a terzi) non può es- 
sere ritenuta come effettuata nell'interesse e per 
conto della società e di conseguenza la responsa- 
bilità dell'amministratore ha natura extra-contrat- 
tuale ed è soggetta alla ordinaria prescrizione com- 
merciale decennale. 


Cass., Sez. I, sent. 23 febbraio 1933, Credito Italiano c. 
Sbartoli (Massimario Foro Ital., 1933, 159). 


SociETÀ PER AZIONI — AZIONI — MANCATA EMIS- 
SIONE DEI TITOLI — (COSTITUZIONE DI PEGNO — 
INAMMISSIBILITÀ. 


Non può costituirsi un pegno su delle azioni 
di società, la quale non rilasci all’azionista i suoi 
titoli, provvisori o definitivi. 


Appello Roma, sent. 31 gennaio 1933, Capobianchi c. Fall. 
Mucci (Foro Jtal., 1933, I, 521). 


SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO — LIQUIDAZIONE — 
ESCUSSIONE DELLA SOCIETÀ. 


Anche nelle società irregolari i creditori della 
Società non possono pretendere il pagamento dai 
singoli soci, prima di avere esercitato l'azione 
contro la Società (art. 106 Cod. comm.). Tale 
norma tuttavia, per l'articolo 98 dello stesso Co- 
dice, viene derogata nei rapporti del socio che abbia 
operato in nome della Società e quando la Società 
sia sciolta o posta in liquidazione. 

' Cass., Sez. I, sent. 17 febbraio 1933, Scriboni c. Soc. 


Agricola Lucentini e Trasatti (Massimario Foro Ital., 1933, 
142). 


Società — ORDINE DEL GIORNO -— INTERPRETA- 
ZIONE — ANNULLAMENTO DI AZIONI SOTTO- 
SCRITTE PER AUMENTO DEL CAPITALE — DELI- 
BERAZIONE - MAGGIORANZA — PARTECIPAZIONE 
DEI SOTTOSCRITTORI DELLE AZIONI DA ANNUL- 
LARE. 


Qualora il giudice di merito abbia ritenuto 
che l'indicazione, contenuta nell'ordine del giorno 
per la convocazione di un'Assemblea, « riduzione 


del capitale » sia compreso anche l'annullamento 
di azioni riferentesi alla quota di capitale rimasta 
scoperta, tale apprezzamento è insindacabile dal 
Supremo Collegio. 

Qualora a detta deliberazione abbiano parteci- 
pato anche gli azionisti sottoscrittori delle azioni 
da annullare, la deliberazione è valida quando sia 
accertato che il voto di costoro non abbia influito 
numericamente sulla formazione della maggio- 
ranza. Per la deliberazione di annullamento di 
azioni sottoscritte per aumento di capitale rimasto 
poi non coperto, basta la maggioranza ordinaria e 
non è necessaria quella speciale prescritta dal 
Regio Decreto-Legge Il gennaio 1923, n. 75. 

Cass., Sez. I, sent. 9 febbraio 1933, Banca Ponti c. Soc. 


Incremento Turismo Aereo e Adamoli (Massimario Foro 


Ital., 1933, 130). 


Società — SOCIETÀ DI 
STENZA. 


FATTO — Prova - Sussi- 


Deve ritenersi l'esistenza di fatto di una So- 
cietà anche in caso di stipulazione di un patto tra 
i coobbligati, secondo il quale soltanto uno di essi 
debba agire ed apparire responsabile di fronte 
ai terzi. L'apprezzamento del giudice di merito 
il quale, in base all'esame dei documenti, abbia 
ritenuto che una persona fosse amministratore e 
non comproprietario o consocio di un'azienda è 
insindacabile, ed è esatto il giudizio col quale esso 
abbia ritenuto che la qualità di amministratore 
non possa considerarsi in alcun modo equivalente 
a quella di comproprietario e consocio, in quanto 
l'amministratore agisce nel nome e nell'interesse 
dell’amministrato e non proprio. 


Cass., Sez. I, sent. 9 febbraio 1933, Tonelli c. Soletti 
(Massimario Foro Ital., 1933, 119). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI — « INADIMPLENTI NON 
EST ADIMPLENDUM ”. 


Il principio inadimplenti non est adimplendum 
è applicabile solo se fra le due inadempienze esista 
una logica proporzione e connessione. 


Cass., Sez. III, sent. 18 febbraio 1933, Ghilardelli c. Cassi 
(Massimario Foro Ital., 1933, 148). 
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VENDITA — VENDITA A CONSEGNE RIPARTITE — 
TERMINE PER LA CONSEGNA. 


Nella vendita a consegne ripartite, quando 
venga stabilito il termine di un mese per la con- 
segna di ognuna di esse, il venditore può, in man- 
canza di una specifica pattuazione contraria, ese- 
guire la consegna anche l’ultimo giorno del mese. 


Cass., Sez. I, sent. 23 febbraio 1933, Ditta Invernizzi c. 
Soc. cereali » Saroc » (Massimario Foro Ital., 1933, 161), 


RAPPRESENTANZA (CONTRATTO DI) - PATTO DI 
RAPPRESENTANZA CON ESCLUSIVA — Prova. 


Il patto di rappresentanza con esclusiva in 
una determinata zona di territorio, per quanto 
importante, non richiede, per la sua stipulazione, 
una formula sacramentale. Di conseguenza il 
giudice di merito, nel ricercare la comune inten- 
zione dei contraenti può desumere l'esistenza del 
detto patto dall'insieme delle varie clausole del 
contratto, messe in relazione con l'occasione e le 
finalità del contratto stesso, ed il suo apprezza- 
mento al riguardo è insindacabile in Cassazione. 

Cass., Sez. III, sent. 21 febbraio 1933, Soc. Italo-Ameri- 


cana Petrolio c. Ditta Sabatini e Francia (Massimario Foro 


Ital., 1933, 153). 


Deposito —- DEPOSITO BANCARIO IN CONTO COR- 
RENTE — DIFFERENZA FRA I DUE ISTITUTI. 


Il deposito bancario in conto corrente è isti- 
tuto diverso dal contratto di conto corrente di 
cui agli articoli 345 e seguenti del Codice di com- 
mercio, per cui non possono applicarsi ad esso 
le norme relative a quest'ultimo. 


Cass., Sez. I, sent. 20 febbraio 1933, Farina c. Banca Agri- 
cola Eboli (Massimario Foro Ital., 1933, 150). 


MEDIATORE E MEDIAZIONE — (CARATTERE CIVILE O 
COMMERCIALE — (QUALITÀ DI COMMERCIANTE 
NEL MEDIATORE — ESTREMI. 


La mediazione ha carattere civile o commer- 
ciale secondo che l'affare cui si riferisce sia civile 
o commerciale. Pertanto, quando essa abbia per 
oggetto un affare civile (nella specie, compraven- 
dita di un immobile) la prova non può darsi testi- 
moni, se la provvigione richiesta sia superiore a 
lire duemila. 

Il mediatore è da considerarsi commerciante 
se esercita abitualmente la mediazione in affari 
commerciali. 


Cass. Sez. II, sent. 18 febbraio 1933, Pagani c. Bellini 
(Massimario Foro Ital., 1933, 145). 


TRASPORTO (CONTRATTO DI) — (CONTRATTO DI TRA- 
sporto - MANDATO DI TRASPORTO — DIFFE- 
RENZE. 


Il contratto di trasporto si differenzia da quello 
di commissione o mandato di trasporto. Nel primo 
caso infatti il mittente incarica il vettore di tra- 
sportare la merce, mentre col secondo il commit- 
tente conferisce soltanto l'incarico di provvedere 
alla conclusione di un contratto di trasporto; 
questo secondo contratto è regolato dalle norme 
del mandato. 


Cass., Sez. III, sent. 10 febbraio 1933, Benzoni c. Ditta 
Bozzotti (Massimario Foro Ital, 1933, 133). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE - AZIONE DELL'AVALLANTE CONTRO 
L'AVALLATO — PRESCRIZIONE. 


L'avallante il quale sia stato messo dal posses- 
sore del titolo in condizione legale di agire contro 
l'avallato (debitore principale) ha un'azione pro- 
pria e che spetta a lui di conservare, e se ciò non 
faccia, non può addossare ad altri la propria negli- 
genza. Prescritta pertanto l'azione cambiaria nei 
riguardi dell'accettante avallato, permane la obbli- 
gazione da parte dell'avallante per cui il posses- 
sore della cambiale può esercitare contro l'aval- 
lante l'azione cambiaria. 


Cass., Sez. III, sent. 21 febbraio 1933, Binni c. Mariccola 
(Massimario Foro Ital., 1933, 154). 


ASSEGNO BANCARIO — ESERCIZIO DELL'AZIONE « EX 
causa » — Possesso DEL TITOLO — EMISSIONE 
DELL'ASSEGNO — EFFICACIA NOVATIVA. 


Non è necessario il possesso della cambiale e 
dell'assegno bancario quando si voglia esercitare 
non l’azione cambiaria, ma quella che sorge dal 
rapporto causale esistente fra le parti prima della 
emissione del titolo cambiario. 

La emissione di un assegno bancario non equi- 
vale a pagamento, nè importa novazione della 
precedente obbligazione, in forza della quale il 
titolo venne emesso; l'assegno viene dato pro sol- 
solvendo, salvo che non si dimostri una diversa 
volontà delle parti, nel qual caso la prova incombe 
a chi la diversa volontà allega, giusta i principî 
del diritto probatorio. 


Cass., Sez. I, sent. 31 febbraio 1933 Banco Napoli c. Con- 
sorzio Granario Padova (Massimario Foro Ital., 1933, 155). 
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FALLIMENTO 


FALLIMENTO — CONCORDATO — (CONCLUSIONE AN- 
TERIORE ALLA DECISIONE SULLA CONTESTAZIONE 
DEI CREDITI - Nuova LEGGE. 


La disposizione dell'articolo 16 della Legge 
10 luglio 1930, n. 995, la quale stabilisce che dopo 
chiuso il verbale di verificazione dei crediti, il 
fallito può in qualunque momento proporre un 
concordato, ha carattere interpretativo e perciò 
la norma trova applicazione anche nel caso di 
concordati conclusi precedentemente all'andata 
in vigore di detta legge, mentre erano pendenti 
alcune contestazioni di crediti. 


Cass., Sez. I, sent. 10 febbraio 1933, Sgarlata c. Ditta 
Serafini (Massimario Foro Ital., 1933, 131). 


CONCORDATO PREVENTIVO — RICHIESTA DI OMOLO- 
cazione — Ricerto - DICHIARAZIONE DEL 
FALLIMENTO — APPELLABILITÀ. 


Il fallito può solo proporre appello contro la 
sentenza con la quale il tribunale, non avendo 
ritenuto di poter omologare il concordato preven- 
tivo, ne dichiara il fallimento. 


Cass., Sez. I, sent. 16 febbraio 1933, Pennisi c. Leonardi 
(Massimario Foro Ital., 1933, 142). 


FALLIMENTO — (CURATORE — OMESSA COMUNICA- 
ZIONE A UN CREDITORE DI FISSAZIONE DI ADU- 
NANZA PER LA DISCUSSIONE DEL CONCORDATO — 
DANNI CHE NE SIANO DERIVATI AL CREDITORE — 
RESPONSABILITÀ DEL CURATORE. 


Il curatore è responsabile dei danni che pos- 
sono essere derivati a un creditore del fallimento 
per avere trascurato di comunicargli l'avvenuta 
fissazione della data di adunanza per la discussione 
del concordato proposto. 


Appello Firenze, sent. 3 dicembre 1932, Cheli ed altri c. 
Corbai (Foro Ital., 1933, I, 525). 


FALLIMENTO — GIUDIZIO DI REVOCA — OPPOSIZIONE 
DEL FALLITO ALLA REVOCA — AMMISSIBILITÀ. 


Qualora i creditori abbiano chiesto la revoca 
della dichiarazione di fallimento a carico del loro 
debitore, questi ha diritto di resistere e di otte- 
nere che il fallimento sia tenuto fermo. 


App. Roma, sent. 23 febbraio 1933, Canti c. Grisanti ed 
altri (La Giurispr., 1933, 529). 


IMPOSTE E TASSE 


Registro (TASSA DI) - PAGAMENTO DELLA TASSA 
PER CONTO DELLE PARTI OBBLIGATE — SURRO- 
GAZIONE SPECIALE PREVISTA NELLA LEGGE DI 
REGISTRO — (COOBBLIGATI AL PAGAMENTO DELLA 
TASSA > SURROGAZIONE ORDINARIA. 


La surrogazione speciale prevista nell'arti- 
colo 98 della legge di registro, si applica solo nei 
confronti di coloro i quali abbiano pagato la tassa 
per conto delle parti obbligate, senza esserne essi 
stessi debitori o condebitori, mentre nei confronti 
di coloro i quali abbiano l'obbligo solidale, nei 
riguardi del fisco, di pagare la tassa, tornano appli- 
cabili le norme di diritto comune sulla surro- 


gazione. 


Appello Roma, sent. 31 gennaio 1933, Chigi c. Cooperativa 
Agricola «Toniolo», Cooperativa «Italia Agricola», Società 
Laziale Industrie Agricole e Pallastrelli (Foro /tal., 1933, 
I, 480). 


REGISTRO (TASSA DI) — STABILIMENTO INDUSTRIALE 
IN socIETÀ — MATERIE PRIME — BENI MOBILI. 


Le materie prime introdotte in un opificio 
industriale a scopo di lavorazione, non sono da 
ritenersi immobili per destinazione, neppure agli 
effetti della tassa per il conferimento dello stabili- 
mento in una società. 


Appello Torino, sent. 3 marzo 1933, Bottonificio Lazio 
c. Finanze (La Giurispr., 1933, 489). 


RecISTRO (TASSA DI) — TRASFERIMENTI — VALUTA- 
zionE — PERIZIA — IMPUGNATIVA — MANCANZA 
DI CALCOLO. 


La perizia disposta dall'articolo 38 della legge 
di registro ai fini fiscali ha una portata definitiva 
ben diversa dalla limitata efficacia delle perizie 
ordinarie, ed i motivi di impugnativa debbono 
intendersi con criteri restrittivi. 

Non è ammissbile la impugnativa della perizia 
di stima, per mancanza di calcolo, quando la valu- 
tazione sia dai periti riferita a particolari, dispa- 
rati e complessi criteri derivanti da computi arit- 
metici di misurazione e di reddito (nella specie: 
quando i periti non abbiano specificati nè i prezzi 
delle analoghe vendite di altri stabili delle quali 
dichiarano di avere tenuto conto, nè le cifre di 
misurazione del fabbricato da valutare, a cui 
siano addivenuti). 


Appello, Torino, sent. 27 marzo 1933, Finanze c. Galabrì 
(La Giurispr., 1933, 521). 
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APPUNTI TRIBUTARI 


DISPOSIZIONI VARIE 


REDDITO DOMINICALE AGLI EFFETTI DELLA COMPLE- 
MENTARE. 


Con Decreto Ministeriale del 15 ottobre 1932 
(Gazzetta Ufficiale 29 novembre 1932, n. 275), 
si è stabilito che la valutazione del reddito domi- 
nicale dei terreni, ai fini dell'applicazione del- 
l'imposta complementare per l'anno 1933, si effet- 
tuerà moltiplicando per tre l'estimo censuario 
risultante dal Catasto. 


AMNISTIA IN MATERIA DI IMPOSTE DIRETTE, 


Con Circolare 28 novembre 1932, n. 3824 il 


Ministero delle Finanze ha impartito le seguenti . 


istruzioni: i 

« Dall'esame dell'articolo 20, che riguarda 
le infrazioni alle leggi per le imposte dirette, si 
rileva innanzi tutto che sono escluse dall'amnistia 
le penalità comminate in sede di riscossione delle 
imposte; il beneficio quindi è limitato alle sole 
penalità inflitte in sede di accertamento. 

Anche per queste ultime poi l'amnistia non 
si estende a tutte le infrazioni ma riflette soltanto 
quelle punite con la pena d'ammenda; sono escluse 
quindi le infrazioni per le quali la legge stabilisce 
la pena della multa. Così infatti non è compresa 
nell'amnistia la infrazione prevista dall'articolo 18 
del Testo Unico 17 settembre 1931, n. 1608 (art. 4 
prima parte, della legge 9 dicembre 1928, n. 2834), 
riguardante gli atti fraudolenti commessi a danno 
della finanza in sede di accertamento. 

Il testo dell'articolo 20 specifica chiaramente 
quali sono le infrazioni amnistiate; basta quindi 
limitarsi a richiamare su di esse l'attenzione degli 
uffici. 

La lettera a) riguarda le mancate dichiarazioni 
di redditi, per le quali gli articoli 2 della legge 
9 dicembre 1928, n. 2834 e 15 del Testo Unico 
17 settembre 1931, n. 1608, comminano la pena 
dell'ammenda da lire 100 a lire 2.000, riducibili 
ad un quarto in caso di concordato, rispettiva- 
mente dagli articoli 7, terzo comma e 24, n. 4 dei 
due testi citati. 

La lettera b) si riferisce alle infrazioni compiute 
dagli operai che, al fine di sottrarsi al pagamento 
della relativa imposta, abbiano occultato al datore 
di lavoro il loro stato di celibato, ovvero abbiano 


dichiarato al datore di lavoro od all'ufficio delle 
imposte un'età diversa dalla vera; infrazioni 
queste punite con la pena dell'ammenda da lire 
20 a lire 100 dall'articolo 4, ultima parte, della 
legge 9 dicembre 1928, n. 2834 e con l'ammenda 
fino a lire 100 dall'articolo 19 del Testo Unico 
17 settembre 1931, n. 1608. 

La lettera c) si riferisce alla inosservanza da 
parte dei contribuenti delle disposizioni date o 
delle richieste fatte dagli uffici delle imposte e 
dalle commissioni amministrative nell'esercizio 
di alcuna delle facoltà loro conferite dalle singole 
leggi di imposta; violazioni queste punite con 
l'ammenda da lire 100 a lire 2.000 dagli?articoli 
13 del Regio Decreto 28 gennaio 1929, n. 360 
e 20 del più volte citato Testo Unico. 

Fuori delle infrazioni soprarichiamate, nes- 
sun'altra può godere dell'amnistia. Tuttavia è 
da tener presente, a questo proposito, che deb- 
bono essere ammessi al godimento del beneficio 
anche coloro la cui responsabilità penale è affer- 
mata da norme contenute nei citati testi legislativi, 
diverse da quelle indicate nell'articolo 20 dei 
decreto di amnistia, in quanto essi siano incorsi 
in alcuna delle infrazioni amnistiate. Ad esempio, 
l'articolo 9 del Regio Decreto 28 gennaio 1929, 
n. 360 ed il corrispondente articolo 17 del Testo 
Unico 17 settembre 1931, n. 1608 dichiarano 
responsabili della omissione della denuncia — nei 
casi di tassazione per rivalsa — non il vero perci- 
piente del reddito, ma colui che è obbligato a fare 
la dichiarazione ed a corrispondere l'imposta 
salvo il diritto della rivalsa. Così pure gli articoli 
14 e 45, secondo comma, dei citati testi legislativi 
dichiarano responsabili delle infrazioni alle leggi 
di imposta i liquidatori di società commerciali. 

È evidente che in questi casi, in cui la legge 
non fa che individuare la persona dei responsabili, 
ai fini dell’applicazione delle relative sanzioni, 
occorre tener presente, per la concessione del bene- 
ficio la natura della infrazione per esaminare sol- 
tanto se essa sia compresa fra quelle cui l'articolo 
20 in esame accorda l'amnistia. 

Quindi per riferirci agli esempi fatti, anche 
gli obbligati a corrispondere l'imposta con diritto 
di rivalsa, ed i liquidatori di società debbono essere 
amnistiati per le infrazioni contemplate dall'arti- 
colo 20, in cui essi fossero incorsi. 

Sempre per quanto riguarda la portata del 
provvedimento in esame, è appena opportuno 
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avvertire che l'amnistia non può riguardare se 
non le pene dell’ammenda, le sanzioni cioè aventi 
vero e proprio carattere penale, e non anche le 
sopratasse — di carattere civile - che sono appli- 
cabili oltre l'ammenda, per alcuna delle violazioni 
specificate dall'articolo 20. 

L'amnistia infatti, poggiandosi sul potere di 
grazia, riguarda essenzialmente le sanzioni di 
carattere penale, e se talvolta è stata dalla prassi 
estesa a qualche sanzione di carattere civile, è 
necessario in tal caso che la estensione venga espres- 
samente contemplata; ciò che non si verifica nel- 
l'articolo 20 del decreto in esame. Anzi, a rendere 
ancora più evidente la tesi che con quell'articolo 
non si è voluta amnistiare alcuna pena civile, sta 
la norma dell'articolo 7 della legge 9 dicembre 
1928, n. 2834 e 31 del Testo Unico 17 settembre 
1931, n. 1608, che dichiarano espressamente che 
le sanzioni di carattere civile, non possono essere 
condonate se non per legge. 

Quanto al periodo di tempo comprendente 
le infrazioni amnistiate, si richiama l'attenzione 
degli uffici sull'articolo 22, il quale dispone che 
il provvedimento ha efficacia per i fatti commessi 
fino a tutto il 4 novembre 1932. 

Nel campo delle imposte dirette quindi il 
provvedimento ha una vasta portata in quanto 
comprende tanto le infrazioni commesse sotto 
l'impero della nuova legge sulle penalità (Testo 
Unico 17 settembre 1931, n. 1608), quanto quelle 
commesse sotto l'impero della vecchia legge 9 di- 
cembre 1928, n. 2834. 

Naturalmente l'amnistia si applica alle pene 
non ancora scontate, esclusa la possibilità di resti- 
tuzione di somme pagate per sanzioni già inflitte. 

A questo proposito è necessario esaminare 
quale sia la posizione di quei contribuenti i quali, 
colpiti dalla sanzione dell'ammenda, avevano, prima 
della emanazione del decreto di amnistia, provve- 
duto al pagamento mediante vaglia postali diretti 
all’intendenza od agli uffici locali; vaglia non an- 
cora riscossi alla data stessa. 

Il Ministero ritiene che in questi casi esistano 
gli estremi della pena già scontata, in quanto il 
condannato aveva già esauriti tutti gli atti ine- 
renti alla sanzione inflittagli; la scelta da lui fatta 
di una modalità di pagamento piuttosto che di 
un'altra, le operazioni interne che l'amministra- 
zione deve eseguire per la definitiva sistemazione 
della partita non possono avere efficacia di togliere 
all'atto compiuto dal condannato stesso il carat- 
tere di vero e proprio pagamento. 

E pertanto le somme giunte a mezzo vaglia 
postali e tenute accantonate, in base al telegramma- 
circolare 18 novembre 1932, debbono essere defi- 
nitivamente introitate. 


Poichè, infine, l'amnistia ai sensi dell'articolo 
151 del Codice Penale estingue il reato e, se fu 
pronunciata condanna, ne fa cessare l'esecuzione, 
è chiaro che i procedimenti per l'applicazione 
delle ammende incorse prima del 5 novembre, 
in qualsiasi stadio si trovino, debbono essere abban- 
donati. 

La procedura per l'applicazione delle suddette 
penalità può trovarsi nelle seguenti condizioni: 

19) che la infrazione commessa non sia 
stata ancora accertata dall'ufficio delle imposte 
e che perciò non sia stata ancora contestata al 
contribuente l'ammenda; 

2°) che sia stato elevato il verbale di con- 
travvenzione dall'ufficio delle imposte, ma non 
sia stato ancora emesso il decreto penale dell'In- 
tendente; 

3°) che sia stato emesso il decreto penale 
e non sia ancora trascorso il termine per l'oppo- 
sizione; 

4°) che sia stata fatta opposizione contro il 
decreto penale, o che questo sia divenuto defi- 
nitivo per mancata impugnazione nei termini, e 
sia stata o non presentata domanda di grazia so- 
vrana. 

Il condono dell'ammenda deve essere accor- 
dato in tutti i casi summenzionati senza alcuna 
distinzione. 

Per le infrazioni non ancora contestate e di 
cui al n. |, gli uffici delle imposte dovranno ele- 
vare verbale di contravvenzione ed inviarlo al- 
l'Intendente di finanza; questi, nei casi di cui al 
detto n. | e al n. 2 emetterà dichiarazione che il 
reato è estinto in forza del Regio Decreto 5 no- 
vembre 1932, n. 1403. Nei casi di cui ai numeri 3 
e 4 l'Intendente farà l'annotazione sul Decreto 
penale che l'esecuzione della condanna è estinta 
per il Regio Decreto suddetto. L'ultimo comma 
dell'articolo 20 pone una condizione per il condono 
delle ammende per omessa dichiarazione dei red- 
diti soggetti alle imposte dirette e di cui alla let- 
tera a) dall'articolo stesso, nei casi in cui non 
sia stato ancora iniziato l'accertamento d'ufficio 
del reddito soggetto all'imposta. 

Questa norma ha bisogno di qualche chiari- 
mento. 

In seguito alla stessa infrazione (omissione della 
denuncia) può essersi verificato: 


19) che i contribuenti i quali omisero di 
presentare la dichiarazione, siano stati, alla data 
del provvedimento, già raggiunti dall'azione del- 
l'ufficio, che ha eseguito l'accertamento di sua 
iniziativa; 

2°) che nessun accertamento di ufficio sia 
stato ancora eseguito e che in conseguenza vi 
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siano ancora contribuenti che, non avendo di- 
chiarato, continuano ad evadere dalla imposta. 

Nei casi di cui al n. | ricorre sempre ed in 
pieno l'applicazione dell'articolo 20, lettera a). 
Trattasi infatti di infrazioni già accertate, conte- 
state o non, seguite o non da decreto di condanna, 


ma in ogni modo accertate. In questi casi l'amni- 


stia deve concedersi senz'altro, secondo le norme 
dianzi impartite. 

Nei casi di cui al n. 2 invece, trattasi dei con- 
tribuenti che non solo son venuti meno all'obbligo 
della dichiarazione, ma che fin'ora non sono stati 
neppure reclutati per iniziativa degli uffici. Per 
costoro, qualora il reclutamento avvenisse in avve- 
nire anche per imposte relative agli anni passati, 
fino a quello corrente, la infrazione sarebbe già 
stata commessa prima del decreto di amnistia, 
e quindi quest'ultima, sarebbe senz'altro appli- 
cabile. Senonchè l’ultimo comma dell'articolo 20 
ha posto per questa categoria di contribuenti, una 
condizione, quella cioè che i contribuenti stessi 
regolarizzino la loro posizione, presentando la 
denuncia entro il 31 dicembre 1932-XI. 

Questa condizione porta praticamente a ciò, 
che gli uffici, qualora abbiano in preparazione 
accertamenti del genere, debbono attendere, per 
notificarli che sia trascorso il 31 dicembre. 

Tuttavia, può derogarsi a tale norma quando 
la notifica dell'accertamento d'ufficio oltre il 31 
dicembre porti alla prescrizione, in danno della 
finanza di alcuna annata di imposta. Però in tali 
casi, quando cioè si notifichi un accertamento 
nuovo prima del 31 dicembre, l'ammenda per 
omessa denuncia non potrà applicarsi, dovendo 
essa intendersi egualmente ammessa al beneficio 
dell'amnistia per essere stata la infrazione com- 
piuta prima del decreto di sovrana clemenza, e 
per non essere decorso il termine dal decreto stesso 
consentito ai contribuenti per sanare la loro omis- 
sione ”. 


AMNISTIA IN MATERIA DI TASSE SUGLI AFFARI. 


Con Circolare 1° novembre 1932, n. 21113, il 
Ministero delle Finanze ha impartito le seguenti 
istruzioni: 

«L'amnistia si riferisce esclusivamente alle 
violazioni commesse anteriormente al 5 novembre 
1932 (art. 22). 

Non è da farsi luogo ad alcun rimborso di 
quelle sopratasse e penalità incorse e già pagate, 
in tutto od in parte, a tutto il 4 novembre 1932, 
mentre se il pagamento delle penalità e sopra- 
tasse, per infrazioni anteriori al 5 novembre 1932, 
è stato fatto per errore dopo tale data, competerà 
il rimborso a titolo di indebito. 


Per usufruire dell'amnistia -è necessario che 
entro il 31 gennaio 1933, vengano pagate integral- 
mente le tasse dovute, e che inoltre sieno adem- 
piute nello stesso termine le relative formalità 
stabilite dalle leggi rispettive; in caso contrario, 
l'amnistia non ha effetto (art. 18). 


I. — Tributi non previsti dall'amnistia 
ed altre specifiche esclusioni. 


Restano escluse dalla amnistia tutte le altre 
violazioni alle leggi in materia di tasse sugli affari 
non contemplate dal Regio Decreto, e che non 
sono state sopra menzionate. È pure da avvertire 
che, come dispone l'articolo 13 del Regio Decreto 
in esame le norme di carattere generale degli 
articoli 1, 3 e 4 dello stesso decreto non si appli- 
cano alle violazioni delle leggi finanziarie, le quali 
sono regolate esclusivamente dalle disposizioni 
degli articoli 14 e 20 del decreto medesimo. 


II. — Tributi compresi nell’amnistia. 


A) Tasse di registro. — Per quanto riguarda 
le sopratasse e penali del registro, tenuto conto 
della larghezza del provvedimento, è evidente 
ch'esse sono tutte comprese nell'amnistia, purchè 
risultino incorse e non pagate fino a tutto il 4 no- 
vembre 1932. 

Siccome poi l'articolo 17 del decreto fa parti- 
colare menzione dell'articolo 110 della legge orga- 
nica di registro, qualche chiarimento occorre dare 
al riguardo. È noto che il detto articolo 110 com- 
mina la decadenza dal beneficio della riduzione 
delle tasse di registro concesse da speciali dispo- 
sizioni e rende passibili delle ordinarie tasse, 
sopratasse e penali gli atti e contratti relativi, 
che non vengano sottoposti alle formalità entro 
il termine di legge. Ora il beneficio dell'amnistia 
è limitato nei casi dell'incorsa decadenza a tutto 
il 4 novembre 1932 alle sopratasse e penali, ma 
resta fermo il pagamento delle tasse ordinarie, 
il che significa che mai. può rivivere il perduto 
beneficio della riduzione delle tasse. 

È superfluo qui aggiungere che il detto arti- 
colo 110 contempla gli atti e contratti soggetti 
tanto a tassa ridotta quanto a tassa fissa e non pure 
quelli soggetti a registrazione gratuita, e che ri- 
spetto a quest'ultimi compete sempre il diritto 
alla registrazione gratuita anche se tardiva col solo 
beneficio dell'abbandono della sopratassa minima 
(art. 99 legge registro) se la trasgressione si è 
verificata a tutto il 4 novembre 1932, e rientra 
quindi nel beneficio della amnistia. 

Quanto alle dilazioni si richiamano qui le 
avvertenze fatte sul medesimo argomento, nel 
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seguente paragrafo concernente le tasse di suc- 
cessione. 

B) Tasse di successione. — La lettera 6) del- 
l'articolo 17 del decreto contempla le sopratasse 
e penalità incorse per violazioni alla legge tributa- 
ria sulle successioni. 

Al riguardo è da avvertire quanto segue: 

1°) per le penalità di insufficiente valutazione, 
previste dagli articoli 75 capoverso della legge 
30 dicembre 1932, n. 3270 e 103 capoverso della 
legge 1923, n. 3269 nonchè dell'articolo 12 della 
legge 12 giugno 1930, n. 742, il beneficio della 
amnistia è estensibile a tutti i giudizi di stima, 
le cui relazioni peritali siano state presentate e 
depositate presso il tribunale competente non 
oltre il 4 novembre 1932-XI mentre ne restano 
esclusi i giudizi di stima in corso, non ultimati 
a tale data nel modo anzidetto; 

2°) per le dilazioni già stipulate non v'ha 
obbligo di pagare integralmente le tasse dovute 
entro il 31 gennaio 1933 (art. 19 del decreto), 
purchè il pagamento della tassa segua puntual- 
mente alle pattuite scadenze. 

Sono da comprendervisi non soltanto le dila- 
zioni di diritto concesse in forza degli articoli 
65 della legge tributaria sulle successioni e 92 
della vigente legge del registro, ma anche le altre 
dilazioni, puramente facoltative, per tasse di suc- 
cessione o di registro già stipulate in applicazione 
della normale 53 de 1884 e del Regio Decreto 
22 gennaio 1922, n. 200 nonchè quelle per tassa 
di successione sui valori mobiliari previste dal 
citato articolo 65 della legge tributaria sulle 
successioni. 

È ovvio poi, che il beneficio ha effetto soltanto 
per la parte di sopratasse comprese nelle rate 
ancora insolute, dato che i pagamenti parziali 
eseguiti in acconto debbono imputarsi propor- 
zionalmente alla tassa e alla sopratassa (normale 
5 del 1911). 

È chiaro che, qualora non siano pagate alle 
pattuite scadenze le singole rate di tassa, si deca- 
drà dalla dilazione e, quindi automaticamente, 
avverrà la perdita del beneficio dell'amnistia per 
le sopratasse. 

Per le dilazioni non ancora stipulate al 4 novem- 
bre 1932-XI ma previste dal capoverso dell'ar- 
ticolo 19 del decreto d'amnistia è da osservarsi 
che, mentre per quelle di diritto la concessione 
del beneficio derivante dall'amnistia è consentito 
anche se l'atto di dilazione è stipulato posterior- 
riormente al 4 novembre e non oltre il 31 gennaio 
1933, uguale concessione non è accordata, per 
le dilazioni meramente facoltative, che non si 
trovano nelle anzidette condizioni. 


In altri termini le altre dilazioni facoltative, 
accordate o richieste per tasse o sopratasse, senza 
la stipulazione del relativo atto prima del 4 novem- 
bre 1932, vanno escluse dall'amnistia. 


C) Tasse di bollo. — Quanto alle tasse di bollo 
si osserva che l’amnistia si riferisce alle sopratasse 
e pene pecuniarie incorse per violazioni alla legge 
di bollo, e cioè: 

1°) alle tasse comprese nella tariffa A alle- 
gata alla legge 30 dicembre 1923, n. 3268, parte 
I, 2 e 4 (atti civili, commerciali, amministrativi, 
giudiziari, atti provenienti dall'estero). 

Sono escluse dall'amnistia le sopratasse e 
pene pecuniarie concernenti violazioni alle norme 
di cui agli articoli 52 a 63, 148 e 153 lettera 6), e 
202 e 209 della tariffa A allegata alla citata legge 
del bollo, nonche alle norme di cui agli articoli 
1, 4 e 5 del Regio Decreto-Legge 5 marzo 1925, 
n. 258; 

2°) alle tasse di bollo di cui al Regio Decreto- 
Legge 5 marzo 1925, n. 258 (assegni bancari, 
documenti doganali, ecc.) (normale 115 Bollettino 
Ufficiale 1925); 

3°) alle tasse di bollo (cambiali ed altri effetti 
di commercio) di cui al Regio Decreto-Legge 
14 novembre 1926, n. 1944 (normale n. 24 del 
Bollettino del 1927); 


4°) alle tasse di bollo (cambiali ed altri effetti 
di commercio) di cui al Regio Decreto-Legge 
17 marzo 1930, n. 152 (normale n. 59 Bollettino 
Ufficiale 1930); 

59) alle tasse di bollo (diritto sulle quietanze 
rilasciate dalle amministrazioni dei giornali, rivi- 
ste, ecc. e bollo sulle inserzioni) di cui agli arti- 
coli 2 e 3 della legge 7 aprile 1930, n. 456, com- 
prese le violazioni al Regio Decreto-Legge 14 
gennaio 1926, n. 86 (normale 113 del 1930 e 
n. 49 del 1926). 


D) Tasse in surrogazione del registro e bollo. — 
Quanto alle tasse in surrogazione del bollo e 
del registro, l'amnistia si riferisce alle sopratasse 
e pene pecuniarie incorse per violazioni alla legge 
sulle tasse in surrogazione del bollo e del registro 
e cioè: 

19) alle tasse comprese nella tariffa generale A 
e in quella speciale B allegata alla legge 30 dicem- 
bre 1923, n. 3280 concernente la tassa di nego- 
ziazione sui titoli delle società nazionali, la tassa 
sul capitale delle società estere operanti nel regno 
e la tassa sulle anticipazioni e sovvenzioni contro 
deposito o pegno; 

2°) alle prescrizioni dell'articolo 17 del Regio 
Decreto-Legge 5 marzo 1925, n. 258, sulla presen- 
tazione dei bilanci delle Società. 
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E) Tasse sulle assicurazioni e sui contratti vita- 
lizi. — L'amnistia si riferisce pure alle sopratasse 
e pene pecuniarie incorse per violazioni alla legge 
tributaria sulle assicurazioni e sui contratti vitalizi 


del 30 dicembre 1923, n. 3281, allegati A e B (assi- 


curazioni marittime, assicurazioni diverse delle 
marittime, contratti vitalizi, contratti di assicura- 
zione sulla vita). 


F) Tasse sui contratti di borsa. — Quanto alle 
tasse sui contratti di borsa l'amnistia si riferisce 
alle soprtasse, pene pecuniarie ed ammende incorse 
per violazioni alla legge delle tasse sui contratti 
di borsa del 30 dicembre 1923, n. 3278. 

Sono quindi comprese nell'amnistia tutte le 
violazioni alla citata legge senza esclusioni. 


G) Tasse di bollo sui trasporti. — Per le tasse 
di bollo sui trasporti l'amnistia è concessa limita- 
tamente alle violazioni punibili a termini degli 
articoli 30, 36 e 37 della legge 30 dicembre 1923, 
n. 3275. Restano pertanto escluse dall'amnistia 
tutte le altre penalità previste dalla citata legge. 


H) Tassa di bollo sulle carte da giuoco. — Per 
le tasse di bollo sulle carte da giuoco l'amnistia è 
concessa per le violazioni alla legge 30 dicembre 
1923, n. 3277, limitatamente però alle violazioni, 
punibili a termini degli articoli 21 e 22 della pre- 
citata legge, e relative: 

a) a possesso, vendita o uso di mazzi di carte 
da giuoco non bollate; 

b) all'introduzione di carta da giuoco bollata 
di un mazzo già usato, in altro mazzo di carte 
nuove; 

c) all'applicazione del bollo di una carta 
usata sopra una carta nuova; 

d) alla circolazione nello Stato di carte da 
giuoco di fabbricazione estera non accompagnate 
da bolletta doganale di cauzione; 

e) al possesso o alla circolazione nello Stato 
di mazzi di carte bollate per l'estero, non accompa- 
gnate da bolletta di legittimazione; 

f) alla non presentazione, da parte dei fab- 
bricanti, delle carte al bollo; 

g) alle infrazioni al prescritto dagli articoli 8 
e 11 della suddetta legge. 


ALLA TRIENNALE DI MILANO 


MAGGIO-SETTEMBRE 1933-XI 


sarà realizzata una grande Mostra 
dell'Arte della Stampa 
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MOVIMENTO DI DITTE 


DITTE CESSATE 
FORLI” 


INDUSTRIA ARTISTICA - Forlì, Via Diaz, 26. Can- 
cellata, 


PAVIA 
SOCIETÀ ANONIMA BRUNI MARELLI - Pavia, 
Via Nizza, 6. Cessata. 


NOVARA 


BRUNORI NAZZARENO (Legatoria) -— Novara, Via 
Carlo Morbio, 2. Cessata. 


FIRENZE 
DELL'AGATA CESARE - Firenze, Via della Fonderia, 20. 
Cessata. 
TIPOGRAFIA SORDOMUTI - Firenze, Viale Principe 
Eugenio, |. Fallita. 


NAPOLI 
GIACCIO GUGLIELMO - Napoli, Via Mezzocannone, 9. 
Cessata. 
LEVERATTO GIUSEPPE - Napoli, Corso Garibaldi, 32. 
Cessata. 


GENOVA 
CARDELLINI RAINERO & C. — Genova, Piazza San 
Donato, 23. Cessata per fallimento. 
SOCIETÀ ANONIMA STABILIMENTI ITALIANI 
ARTI GRAFICHE - Sestri. Cessata. 
LA TIPOGRAFIA DEL RISPARMIO - Genova, Corso 
Carbonara, 2. Cessata. 


VARESE 


SOCIETÀ ANONIMA ARTI GRAFICHE - Laveno. 
Cessata. 


MILANO 


TERRAGNINI VITTORIO - Milano, Via Sirtori, 19. 
Fallita. 


BARI 
PAGONE VINCENZO - Triggiano, Via Bari Vecchia. 
Cessata. 
PANSINI GIUSEPPE & FIGLI - Acquaviva. Cessata. 


NUOVE ISCRIZIONI 


TORINO 
LINOTIPIA MANZI - Torino, Via Carlo Alberto, 29. 
LA CROMOGRAFICA - Torino, Via Pesaro, 39. 
STAMPERIA ALDINA DI E. SEGRE - Torino, C. Alta- 
comba, 74. 


BOLOGNA 
STABILIMENTO TIPOGRAFICO IMOLESE - Imola, 
Via Emilia, 41. 
VERCELLI 
CODA Rag. GIORGIO (Tipografia) — Borgosesia. 


NAPOLI 
PANDOLFI STEFANO - Napoli, Via Foria, 210 
AMODIO (FrateLti) (Tipografia) — Napoli, Via Soli- 
taria, |-B. 
SCHLITZER UMBERTO (Tipografia) - Napoli, Via Po- 
tenuovo, 34. 
FIRENZE 
PACINI TULLIO (Legatoria) - Empoli, Via Fiorentina 


SONDRIO 
BETTINI & RAMPONI (Tipografia) — Sondrio. 


GENOVA 
CROVETTO ANGELO ATTILIO (Tipografia) - Genova, 
Piazza Erbe, 4. 
MILANO 
FATTORINI ALESSANDRO (Litografia) - Milano, 
Via Anfossi, 28. 
VENEZIA 
SOCIETÀ ANONIMA STAMPERIA ZANETTI - 


Venezia, San Lorenzo. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE S0- 
CIALE E CAMBIAMENTO D'INDIRIZZO 


TORINO 
MORONI TOMMASO - Torino, da Via Vigevano, 35 a 
Via Antonio Cecchi, 23. 


FORLI’ 
CROPPI GIOVANNI BATTISTA (Tipografia) - Cambia 
in: Focacci Clara — Forlì, Via Bixio, 3. 
NAPOLI 


BIDERI FERDINANDO - Cambia in: Tipografia Edi- 
trice Bideri — Napoli, Via San Pietro a Maiella, 17. 


MILANO 
BUTTINONI cià CALCINATI - Milano, Via Fontana 12 


rettificata la ragione sociale e l'indirizzo in: Buttinoni 


Fratelli — Milano, Via Trebbia, 26. 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


SrasiLimenTo Cromo-Tipocrarico Dirra CARLO CoLomo 
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DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA « NEBIOLO 9 ............ Torino 
Lusrano VINCENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via Seminario, 86 .......... 00000 Roma 
FOTOMECCANICHE 
Carucci & Bacarone — Via Vittorio Veneto 
(44-605):cccncinnra Roma 


FILETTATURA E MARGINATURA 


Società ANONIMA «NEBIOLOP............ Torino 
RULLI 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.. Milano 
MACCHINE 
Società ANONIMA «NEBIOLO?............ Torino 
Lusrano VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via Seminario, 86.........0.0.-10000% Roma 


MACCHINE ACCESSORIE 


Società ANONIMA «NEBIOLO®............ Torino 
Società APPARECCHI GRAFICI E FOTOTECNICI 

= Via Hayez: Bice rarnna Milano 

INCHIOSTRI 

EreLiA — Via G. Mariani, 12 ............ Firenze 
FABBRICA ÎTALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 

pa STAMPA — Riparto Gamboloita, 37.. Milano 
Cau. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22. Milano 
Soc. An. ConcentRrA (Fratelli Hartmann) — 

Via D. B. Grazioli, 57 ....... Milano (Affori) 

ISTITUTI DI CREDITO 

Banca NAZIONALE DI CREDITO. ........... Milano 
CREDITO: ITALIANO! Milano 


PERITI TECNICI E COMMERCIALI 


Giovanni VerANI — Perito Tecnico Com- 
merciale per tutte le Arti Grafiche — Via 
Antonio Caccianino, 16............. 


SOCIETÀ ANONIMA CONCENTRA 
FE! HARTMANN 


MILANO - (Affori) 


Uffici e Stabilimento: I 
Via D. B. Grazioli, 57 (E Telefono 690-626 


Fabbrica inchiostri. 
e colori da stampa 
secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


ISTITUTO PUBBLICITARIO NAZIONALE 


OGGETTO: 
ANNUARIO EUROPEO PER VINI E LIQUORI 


FIERA di LIPSIA 1933 


M RIUNIONE AUTUNNALE M 
Inizio 27 Agosto 


Informazioni particolareggiate presso il nostro Commissario Onorario 
per l’Italia: TH. MOHWINCKEL - Milano 1II|23, Via Quadronno 9, 
Telefoni 50-857 e 53-694, —=“=*“*"“ 


nonchè presso le principali. Agenzie di Viaggi 


La Mostra della Rivoluzione Fascista 


S. E. l'On. Starace ha presentato al DUCE la prima copia della completa ed 
interessante pubblicazione uscita in questi giorni a cura del P. N. F. e destinata ad 
illustrare la Mostra della Rivoluzione Fascista ed a costituire una guida ai visitatori 
della Mostra stessa. 

Il volume, ricco di centinaia di fotografie, è di 260 pagine e si può considerare 
come una narrazione storica sintetica degli avvenimenti che vanno dall'Agosto 1914 
all'Ottobre 1922. 

Una pubblicazione di tal genere non può mancare a quanti sentono profondamente 
e sinceramente la grandiosità dell'evento storico costituito dalla rivoluzione e perciò 
siamo a pregare tutte le Aziende controllate di fare opera di diffusione di essa fra i 
singoli dipendenti. 


L’ECO DELLA STAMPA (Via Giovanni Jaurès, 60 - Milano 133, Telefono 53.335 - Casella Postale 918) 
legge tutti i quotidiani ed i periodici d'Italia e li ritaglia per i suoi abbonati. 


PER SUO MEZZO: 


se siete letterato, compositore, autore drammatico, pittore, scultore, sarete tenuto al corrente dei pareri della 
stampa sulla vostra persona; 

se siete diplomatico, uomo politico, senatore, deputato potrete raccogliere tutti gli articoli, le notizie, i fatti 
diversi che interessano il vostro paese o una speciale questione politica, finanziaria, ecc.; 

se siete industriale o commerciante, potrete conoscere tutto ciò che la stampa pubblica sulla vostra industria 
o sul vostro commercio. 

Ogni classe di persone insomma, ricorrendo a L’ECO DELLA STAMPA (che fu fondata nel 1901 e da tale 
anno è confortata da un sempre maggiore consenso del pubblico che ne sa valutare l’utilissima opera), può essere 
aiutata negli studî e nei suoi lavori, essendo da essa tenuta al corrente nel movimento intellettuale, artistico, letterario, 
scientifico, industriale, commerciale e finanziario del mondo intero, senza noie nè fatiche, con una spesa minima e 
nel modo più completo. 

CHIEDETE CON SEMPLICE BIGLIETTO DA VISITA LE CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


FIERA ve E LEVANTE 


DAL 6 AL 21 SETTEMBRE 1933 - XI 


Speciale Reparto per le Industrie Poligrafiche 


MARINON MARINONI - VOIRIN - 
e eee o - ALAUZEIT-» DERRIEYN 
Fabbrica di Macchine da Stampa d'ogni sistema 


DETOURBE :: Fabbrica di inchiostri, 


Colori, Vernici superiori 
per Tipo-Litografia 


BOB S Fabbrica di macchine automatiche per 


scatolifici e lavorazione del cartone :: 


Gao a 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante esclusivo per l’Italia, 
CARLO PROVENZALI - TORINO - Via Bertola, N. 47 


Deposito di: Panni, Feltri, Molettoni, Tele cerate e gommate, 
_——__———mm6È Pasta per rulli, Carte da trasporto, Gomma, EeCCc., ecc. 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


ETELIA 


FIRENZE 


Inchiostri da stampa s s s 


$ 6 Inchiostri da scrivere 


gs Macchine per Arti Grafiche 9 


Rappresentante per Roma 


MARIO SQUARCI - Via Labicana, 92 - Telef. 71-006 


ROT0- Il conosciuto procedimento RINCO 


per la incisione contemporanea del | 


testo e dell’immagine è praticato 
( AL( dalle più grandi imprese di foto- 
calcografia. 


Vantaggi enormi per la fabbrica- 
zione razionale e qualitativamente 
irreprensibile di forme da fotocalco. | 
Più dell’80°/, di risparmio di 
materiale rispetto ad altri metodi. 


Chiedere informazioni, prospetti e. | 
riferenze dalla RINCO S. A. | 
ZOFINGEN (Svizzera) 


I MACCHINE DA COMPORRE A CARATTERI MOBILI 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO — POMPE ed eccentrici nuovi — FORME NUOVE con 

circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti — RIPARAZIONE RAPIDA E GARAN- 

TITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo — RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO 
DI FONDITRICI E DI TASTIERE 


si hanno rapidamente dalla Casa 6LA MONOGRAPHE - PARIGI. 16, Rue Soleillet 


a mezzo dell’Agente d’Italia AUGUSTO COÎSSON - Corso Vittorio Emanuele, 9 


CH. LORILLEUA & Gi 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
ROMA, Via Vittorio Veneto (presso | Cappuccini) = Telef. 44-665 


RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E SUL RAME - 
BicROMIE - TRICROMIE - PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, 
INDUSTRIE - ESECUZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLU- 
STRAZIONI PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE 


IL PIU’ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


INCHIOSTRI DA STAMPA - COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


see 


n da 
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FEDERAZIONE NAZIONALE 
FASCISTA DELL’INDUSTRIA 
GRAFICA ED AFFINI 


SUPPLEMENTO MENSILE A 
“L'INDUSTRIA DELLA STAMPA,, 
ROMA 


VIA MARCHE N. 54 


SOMMARIO 


ATIL'UEFICIALI + sinuosa 


IL PROBLEMA DELLA CULTURA E L'INDUSTRIA 
DEL:LIBRO rr iprrora rta tera 


IL MANIFESTO TEATRALE NELLA TIPOGRAFIA 
MODERNA res b5iiueu Le Pv ee 


ATTIVELA FEDERALE: 34 dia ale har 
IMPOSTE E: TASSE: a Lease re aa i 
GIURISPRUDENZA; sud: bada fo ha vedi 
APPUNTI. TRIBUTRARI csi patri 
MOVIMENTO DI DITTE... ua adria ad 


DITTE RAGCOMANDATE i \daurscsodsis nare 


UFFICI E FABBRICA E "##< |° IN MILANO (134) 


TELEFONO NUM. 50-203 al | CORSO 28 OTTOBRE, 75-83 


FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “OFFSET,, 


Pasta da Rulli, Benzografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio 


in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grafiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


POLITEGNICO. PER TIPOGRAFI 


LEIPZIG 


L’istituto tedesco di perfezionamento 
per i figli dei padroni di tipografie 


Laboratorio per l’insegnamento della 
composizione e della stampa. Lezioni 
ed esercizi pratici su tutti i rami 
della stampa tipografica i: tit: :: 


INIZIO DEI CORSI : 
1° gennaio, 1° aprile, 1° agosto, 15 ottobre 


Chiedere programma d'insegnamento franco di spese al 
« TECHNIKUM FUR BUCHDRUCKER,, 
LEIPZIG, C.I. Senefelderstrasse, 13-17 


CRSIIO 


Massimario 
di Giurisprudenza 


del Lavoro 


A cura della Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana 


PUBBLICAZIONE MENSILE 
Direttore: GIOVANNI BALELLA 
Capo Redattore: FRANCESCO SEPE QUARTA 


Amministrazione: ROMA — Via del Tritone, 201 


ABBONAMENTO ANNUALE 


Italia e Colonie 
Per gl’industriali grafici Federati . 


ABBONAMENTI : presso le principali Librerie, presso 
l'Amministrazione della Rivista, o alla Segreteria della Fede- 
razione Nazionale Fascista dell'Industria Grafica ed Affini.’ 


[IIALIANO 


Deposito a risparmio 


Conti correnti 


Tutte le operazioni di Banca 


di cambio e di borsa 


= CASSETTE DI SICUREZZA == 


AZIENDA CARTARIA. ITALIANA 


Società Anonima — Cap. Soc. L 2.000.000 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70-373 


DEPOSITI: 


MILANO - Via Rovani, 7 . 16-363 
TORINO - Corso Palestro, 7 52-611 
FIRENZE - Borgo Albizi, 26 25-616 
GENOVA - Via Chiabrera, 7 28-251 
PALERMO - Via Gagini, 31 14.892 
CATANIA - Piazza Mazzini, 22 11-469 
MESSINA - Via G. Verdi, 281 11-731 


RAPPRESENTANZE: 
Roma - Bologna - Trieste - Napoli - Tripoli 


Carte da stampa e da registri - Carte per edi- 
zioni comuni e di lusso - Carte per disegno 
SPECIALITÀ: Buste commerciali per uffici 
= Carte da lettere in scatole ed in bustine 
= Carte allestite, rigate, quaderni, carte 
assorbenti, doppie quadrotte gelatinate 
GRANDE ASSORTIMENTO: Carte e car- 
toncini per Offset - Copertine fini, finissime, 
unite e martellate 


SOCIETÀ ANON 


CARTIERA FRIULANA 


CAPITALE L. 2.000.430 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70 -373 


Stabilimento: Gemona - Piovega 


D 


Specialità carte colorate per 
affissi - Pergamino bianco 
e colorato - Carte uso per- 
gamena - Carte monolucide 
per involgere - Carte pelle 
aglio - Cartoncini Manilla 
Impacchi per uso 


industriale 


ume + ANDREA. MAFFIZZOLI 


Società Anonima — Caplale L 16.000.058 
Sede e Stabilimenti: TOSCOLANO SUL GARDA 


—_——T_— ©— 


UFFICIO VENDITA: 


MILANO - Via Senato, 14 
Telefoni: 72-418 - 70-373 


PRODUZIONE: 
Kg. 50.000 di carta al giorno 


Carta da giornale - Carte da stampa e da 
scrivere - Carte da affissi - Carte assorbenti 
- Carte da agrumi - Quadrotte filigranate 
- Carte da disegno - Cartoncini per carto- 
line - Carte e cartoncini a mano-macchi- 
na - Quaderni per scuole ed albums da dise- 
gno - Registri e notes - Buste e carta da 
lettere 


IETÀ ANONIMA 


CARTIERA DI VIGNOLA 


CAPITALE L. 500.000 
Sede: Via Senato 14, MILANO Telefono: 70 - 373 
Stabilimento: Vignola - Modena 


N°) 


Specialità in carte filigra- 
nate per titoli - Carte gelati- 
nate tiligranate - Carte per 
registri e da disegno - 
Carte colorate per 


copertine 


“ HEIDELBERGER AUTOMAT,, 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per intercalare. 
Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno 
telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a: 

4000 copie con carta di pieno formato; 

8000 ,, con carta di metà formato o buste. 

17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
. produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 

: E una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. 
Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 - 
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BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 
SUPPLEMENTO MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA, 


ATTI UFFICIALI 


Il 29 maggio 1933-XI, presso la sede della 
Federazione Nazionale Fascista dell'Industria Gra- 
fica ed Affini, in Roma, Via Marche 54, si è riu- 
nito il Consiglio Direttivo Federale per discutere 
il seguente: 


ORDINE DEL GIORNO 


19) Approvazione verbale seduta precedente. 

2°) Crediti verso i Comuni. 

3°) Codice degli usi, consuetudini e norme regolanti 
la vendita della produzione dell'Industria 
Grafica. 

4°) Istituto Nazionale Fascista per l'Assicurazione 
contro gli Infortuni sul lavoro. 

50) Situazione sindacale. 

6°) Concorrenza industriale. 

7°) Nomina del Tesoriere Economo e dei Membri 
della Giunta Esecutiva, scaduti ai sensi del- 
l'articolo 12 dello Statuto federale. 

8°) Nomina del Delegato Italiano in seno al Consiglio 
d'amministrazione dell'Ufficio Internazionale 


Grafici. 


Alla riunione sono intervenuti: Sen. Treccani 
Giovanni, presidente - Bardi Dott. Comm. Giovanni, 
vice-presidente - Maschio Comm. Giovanni, vice- 
presidente - Graeve Comm. Francesco, tesoriere eco- 
nomo — Bassoli Sig. Carlo - Cressati Comm. Alfredo 
- Giannini Gr. Uff. Nicola - Guidastri Emanuele 
- Hinna Danesi Comm. Remo - Matarelli Comm. 
Alberto - Magno Cav. Carlo - Moneta Cav. Nicola 
- Petrelli Cav. Gaetano - Paoletti Comm. Armando 
- Ranotti Cav. Carlo Felice - Ricordi Cav. Ema- 
nuele - Salomone Comm. Alessandro consiglieri. 

Assistono i Signori: Ridolfi Filippo, segretario 
generale e Carano Domenico. 


Il PRESIDENTE Sen. TRECCANI, dichiara aperta 
la seduta. Invita il Consiglio a rivolgere un pen- 
siero di compianto alla memoria del Consigliere 
Comm. Nicola De Arcangelis, deceduto il 30 
aprile 1933. 

Approvato all'unanimità il verbale della se- 
duta precedente il PresipeNTE dà la parola al 
Segretario perchè riferisca sull'azione svolta ‘dalla 
Federazione per ottenere il decongelamento dei 
crediti verso i comuni e le pubbliche amministra- 
zioni in genere. 

Il SegRETARIO riferisce che, la Segreteria fede- 
rale, allo scopo di determinare l'ammontare preciso 
dei crediti di molte associate specializzate nelle 
forniture di stampati, verso le amministrazioni 
comunali, esperiva presso le interessate un'accu- 
rata indagine, i cui risultati, vennero tempesti- 
vamente rimessi alla superiore Confederazione 
ed alle Autorità competenti perchè fossero presi 
con certa urgenza quei provvedimenti che il caso 
stesso richiedeva. 

Riferisce che il Ministero competente ha dato 
assicurazioni in merito, comunicando inoltre di 
aver subito provveduto a richiamare l'attenzione 
delle competenti Prefetture, acciocchè fosse prov- 
veduto a risolvere con particolare urgenza tale 
difficile situazione. 

Il Consiglio approva l'azione svolta. 

Il PresipENTE invita il Comm. Maschio ed 
il Segretario a dare notizia delle ultime pratiche 
svolte per la raccolta degli usi, consuetudini e 
norme regolanti la vendita della produzione del- 
l'Industria grafica. 

Il SEGRETARIO dà notizia delle osservazioni 
dell'On. Confederazione Generale Fascista del- 


l'Industria Italiana ad alcuni articoli di tale rac- 


122 BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA 


colta e dei temperamenti ‘apportati in seguito a 
tali osservazioni. 

Il ConsicLio dà mandato ad una Commissione 
composta dai Sigg. Comm. Maschio, Cav. Ranotti 
e ad un industriale litografo da scegliersi dalla 
Federazione, di studiare la migliore compilazione 
dell'articolo 2 della raccolta stessa riguardante 
l'attribuzione della responsabilità in caso di cat- 
tiva riuscita di un lavoro grafico per il quale la 
carta sia stata fornita dal cliente. 

Il Comm. BARDI e il Segretario signor RIDOLFI 
riferiscono sulla situazione sindacale dando notizie 
del lavoro svolto per la stipulazione dei contratti 
integrativi e precisamente: 


Contratto Nazionale. 


Circa l'applicazione del Contratto Nazionale 
afferma che nella regolamentazione dei [rapporti 
di lavoro, malgrado il notevole aggravio degli oneri 
per l'industria (indennità di licenziamento, inden- 
nità in caso di morte, assicurazione contro le 
malattie professionali, ecc.), fatta esclusione per 
pochissime controversie sorte in alcune provincie, 
circa la interpretazione di qualche articolo, esso 
si è mostrato completo, [preciso e chiaro. 

È sorta al contrario una vertenza per le terze 
categorie operaie, presentemente portata all'esame 
del competente Ministero delle Corporazioni. 
Sulla regolamentazione dell'apprendistato, rimasta 
insoluta nella stipulazione |del patto [nazionale, 
assicura che essa sarà al più presto portata in 
discussione, ritenendo e sperando che gli organi 
responsabili vorranno risolvere tale delicata que- 
stione nel migliore dei modi e secondo i desiderata 
ed i bisogni effettivi dell'Industria. 

I Contratti integrativi del Contratto Nazionale 
stipulati ad oggi, sono n. 42 così suddivisi per 
provincia: 


Concordati 
DaTA 
PROVINCIA DELL'ACCORDO 
Ancona (F) ... 23 luglio 1932 
Arezzo (C) . + 18 ottobre 1932 
Benevento (O). 10 maggio 1932 
Bolzano (C) 9 marzo 1933 
Brescia (F) 9 gennaio 1933 
Cagliari (P) 25 gennaio 1933 
Campobasso (F) 27 aprile 1933 
Catania (F) 16 febbraio 1933 
Catanzaro (P) 14 novembre 1932 
Chieti (F) 16 giugno 1932 
Ferrara (F) 28 luglio 1932 
Firenze (C) 10 novembre 1932 
Fiume (F) 12 gennaio 1932 


Foggia (F) 23 maggio 1932 
Frosinone (F) 12 aprile 1932 
Imperia (C) 6 maggio 1932 
Intra (F) 23 aprile 1932 
Lecce (F) 15 marzo 1933 
Macerata (F) 27 marzo 1933 
Massa Carrara (C) 30 aprile 1932 
Messina (F) .. . 12 dicembre 1932 
Milano (M) . 18 marzo 1932 
Napoli (F) 13 maggio 1932 
Novara (F) 7 dicembre 1932 
Pavia (C) 18 maggio 1933 
Pesaro (F) 25 giugno 1932 
Pescara (F) 16 giugno 1932 
Pistoia (P) 8 aprile 1933 
Ragusa (F) 17 febbraio 1933 
Ravenna (F) 26 luglio 1932 
Reggio Calabria (P) 12 ottobre 1932 
Rovigo (F) 16 maggio 1932 
Salerno (F) 12 aprile 1932 
Sassari (C) 9 aprile 1932 
Siena (F) 23 giugno 1932 
Siracusa (F) 18 febbraio 1933 
Terni (C) 20 dicembre 1932 
Trento (F) 24 marzo 1933 
Treviso (F) 8 luglio 1932 
Varese (C) 17 maggio 1932 
Venezia (O) 11 aprile 1933 
Vicenza (F) 16 gennaio 1933 
LEGGENDA: (M) Ministero 

(C) Confederazione | Sede in cui è stato con- 

(F) Federazione cordato. 

(P) Provincia 


Demandati all'On. Ministero delle Corporazioni 


Per le seguenti provincie i contratti salariali 
integrativi discussi con esito negativo in sede 
locale, in sede federale e in sede confederale, sono 
presentemente all'esame presso l'On. Ministero 
delle Corporazioni: 


Padova, Perugia, Brindisi, Taranto, Roma 


Demandati all'On. Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana 


I seguenti invece discussi con esito negativo 
sia in sede locale che nazionale sono stati rinviati 
all'esame delle rispettive superiori Confederazioni: 


1°) Palermo 6°) Zara 

2°) Verona 7°) Piacenza 

3°) Bari 8°) Trieste 

4°) Modena 9°) Ascoli Piceno. 


5°) Bologna 
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Concordati in sede locale e non ratificati dalla Confe- 
derazione Nazionale dei Sindacati Fascisti della 
Industria 


Presso le provincie di Viterbo, Trapani, Li- 
vorno, Udine, Pisa, furono concordati i rispettivi 
accordi salariali integrativi, i quali approvati da 
noi e ratificati dalla On. Confederazione Generale 
Fascista dell'Industria Italiana, non furono ratifi- 
cati dalla corrispondente Confederazione Nazionale 
dei Sindacati. Essi dovranno quindi essere ripresi 
in esame dalle Associazioni nazionali interessate. 


Ancora all'esame federale 


Dalle Associazioni locali interessate di: Torino, 
Avellino, Agrigento, Genova, Como, Bergamo, 
somo stati demandati alla nostra competenza i 
rispettivi patti salariali integrativi. 

Infine, ancora all'esame presso le rispettive 
Associazioni locali i seguenti: 


Aosta, Grosseto, Prato, Mantova, Caltanis- 
setta, Teramo, Spezia, Lucca, Cosenza, Alessandria, 
Cremona, Cuneo, Sondrio, Gorizia, Vercelli, 
Parma, Reggio Emilia, Aquila, Biella, Forlì, 
Savona, Potenza. 


Disdettati 


I contratti di Napoli e Chieti, concordati in 
sede federale, sono stati rispettivamente disdettati 
il 7 febbraio e il 30 aprile 1933 dalle Unioni Indu- 
striali interessate. 

Riferisce che la Federazione oltre all'esame dei 
vari contratti integrativi provinciali precedente- 
mente citati, si è anche occupata della risoluzione 
di molte vertenze di carattere collettivo ed indivi- 
duale, relative ad alcune aziende associate. Di esse 
cita le principali e precisamente: 


1°) Riduzione delle paghe da corrispondersi 
alle maestranze della Soc. An. Mondadori di Verona. 

2°) Revisione del trattamento salariale da 
corrispondere alle maestranze addette alla stampa 
del giornale « Il Veneto » di Padova. 

3°) Torino. Interpretazione dell'articolo 8 del 
Contratto Nazionale. 

4°) Vertenza relativa al trattamento econo- 
mico ed organico degli apprendisti e degli operai 
impressori della Soc. An. I. R.E.S. di Palermo. 

50) Trattamento economico di alcuni operai 
legatori della Soc. An. Treves-Treccani-Tuminelli. 


Conclude proponendo un voto di plauso per 
il Segretario la cui opera solerte ed intelligente 
egli ha potuto seguire ed altamente apprezzare. 


Il PRESIDENTE prende atto con lieto animo della 
proposta del Comm. Bardi e ritiene che il Consiglio 
voglia a lui associarsi nell’elogio al Segretario. 
Ritiene opportuno, in sede di esame della situa- 
zione sindacale, fare presente la necessità di addi- 
venire, al più presto, ad una sensibile diminuzione 
del numero dei contratti integrativi. Le eccessive 
difformità salariali oggi danneggiano certamente 
l'industria e dànno la sensazione di una disgrega- 
zione che non può essere tollerata dalla Federa- 
zione: se non sarà possibile ottenere subito il 
salario unico nazionale, si dovrà, ferma restando 
questa meta, adottare criteri di gradualità e, a 
fare inizio dalle prossime rinnovazioni, procedere 
alla stipulazione di contratti a vasta competenza 
territoriale. Propone quindi al Consiglio che si 
dia mandato alla Segreteria di studiare fin d'ora 
le modalità di pratica attuazione di tale programma, 
onde disporre al momento opportuno del mate- 
riale necessario: si dovrà insomma fin da adesso 
vedere in quante zone dovrà essere divisa l'Italia 
e quanti contratti dovranno, conseguentemente, 
essere stipulati in occasione della prossima rinno- 
vazione. 

Il Consiglio, a maggioranza, approva la proposta 
del Presidente, non senza aggiungere la viva race 
comandazione di curare la scrupolosa osservanza dei 
contratti stessi e la loro estensione all'artigianato. 

Il SEGRETARIO pur dichiarando che per le spe- 
ciali diversissime situazioni di fatto e di diritto 
esistenti nelle varie provincie d'Italia, ritenga pra- 
ticamente irrealizzabile l'unificazione sia pure regio- 
nale delle paghe per gli operai poligrafici, dà assi- 
curazione che provvederà a compilare degli schemi 
secondo il desiderio del Consiglio. 

Il Cav. MONETA pur dichiarandosi, come 
rappresentante dell'Industria milanese, lieto della 
proposta che è indubbiamente di grande vantag- 
gio per le provincie a più elevato regime salariale, 
si dichiara contrario alla stessa, ritenendo non 
superabili le difficoltà pratiche che ne ostacolano 
l'attuazione. 

Il PRESIDENTE pone in discussione la nomina 
del tesoriere economo e dei membri della Giunta 
Esecutiva scaduti ai sensi dell'articolo 12 dello 
Statuto federale. 

Il Consiglio, all'unanimità, riconferma a com- 
pone la Giunta esecutiva: l'On. Presidente, i due 
Vice Presidenti ed i Signori: Graeve Comm. Fran- 
cesco - Hinna Danesi Comm. Remo - Magno 
Cav. Carlo - Mondadori Gr. Uff. Arnoldo — 
Moneta Cav. Nicola —- Paoletti Comm. Armando 
—- Tamburini Sig. Cesare. 

Il Comm. BarpI fa presente alcune preoccu- 
pazioni della categoria, per quanto riguarda il 
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nuovo assetto dell'Assicurazione obbligatoria con- 
tro gli infortuni. 

Successivamente il Comm. BarpI ed il Cav. 
Moneta ritengono che la Federazione potrebbe 
e dovrebbe esprimere un voto perchè in seno 
all'Istituto Nazionale Fascista per le Assicurazioni 
contro gli infortuni del lavoro, vengano nominate 
delle commissioni consultive di industriali delle 
singole categorie, allo scopo di fiancheggiare ed 
assistere, sopratutto dal punto di vista tecnico, 
il funzionamento dell'Istituto. 

Il Consiglio approva, e dà mandato alla Segre- 
teria della Federazione, di raccogliere tutti i dati 
che si riferiscono alla situazione di fatto attualmente 
esistente in questa materia, allo scopo di disporre 
di materiale convincente per una eventuale azione 
da svolgersi, con l'assistenza delle gerarchie supe- 
riori, presso l'Istituto Nazionale Fascista per le 
Assicurazioni contro gli infortuni. 

Dopo di che la seduta viene tolta. 


Il 30 maggio 1933-XI presso la sede della 
Confederazione Generale Fascista dell’ Industria 
Italiana si è riunita l'Assemblea Generale ordi- 
naria della Federazione Nazionale Fascista del- 
l'Industria Grafica ed Affini per discutere il se- 
guente: 


ORDINE DEL GIORNO 


1°) Approvazione verbale seduta precedente. 

2°) Relazione sull'attività federale dal 1° marzo 
1932 al 30 maggio 1933. 

3°) Approvazione dei Bilanci consuntivi degli eser- 
cizi finanziari 1931-32 e 2° semestre 1932. 

4°) Nomina di due Membri del Consiglio Direttivo 


e di un Revisore dei Conti. 


Intervenuti: On. Sen. Giovanni Treccani — 
Bardi Dott. Comm. Giovanni di Roma — Bassoli 
Sig. Carlo di Milano —- Chiarvetto Gen. Carlo di 
Alessandria - Chissa Sig. Aldo di Tivoli — Corsi 
Sig. Alfonso‘di Roma - Domenico Sig. Canonica 
- Moneta Cav. Nicola di Milano - Maschio Comm. 
Giovanni di Torino - Marzi Avv. Pomponio di 
Frosinone - Niccolai Cav. Niccolò di Pistoia 
- Palombi Sig. Carlo di Roma - Ranotti Cav. 
Carlo di Torino - Ricordi Cav. Emanuele di 
Milano —- Staderini Dott. Aldo di Roma — Salani 
Sig. Mario di Firenze - Socci Comm. Augusto 
di Firenze - Salomone Comm. Alessandro di 
Roma - Vera Sig. Pietro di Milano - Vivanti 
Sig. Augusto di Pavia - Graeve Comm. Fran- 
cesco di Genova - Ridolfi Filippo, segretario e 
Carano Domenico. 


Presenti per delega i Signori: Aor Casimiro 
di Trento - Asturri Vitaliano di Catanzaro - 
Amelotti Giovanni - Bona Comm. Giulio di 
Torino - Berardi Cav. Cesare di Milano - Bel- 
forte Guido di Livorno — Baiardo Maria di Sas- 
sari — Capiello Nicola di Potenza - Colombo 
Comm. Giovanni di Roma - Cotta Ramusino 
di Torino - Giannini Guido di Firenze —- Gian- 
nini Gr. Uff. Nicola di Napoli - Marzari Paolo 
di Vicenza - Notari Carlo di Reggio Emilia - 
Petrelli Cav. Gaetano di Spoleto — Parma Luigi 
di Bologna - Miserocchi Amleto di Milano - 
Matarelli Alberto di Milano - Rizzoli Angelo di 
Milano - Sangiovanni Ezio di Bergamo - Tam- 
burini Cesare di Milano - Viola Pietro di Man- 
tova — Vanzetti Pietro di Milano — Vallardi Gio- 
vanni di Milano - Zoppelli Fausto di Treviso. 


Prima di iniziare i lavori dell'Assemblea, il 
Presidente Sen. Treccani ricorda con elevate 
parole il Comm. De Paolini e il Comm. De 
Arcangelis già Consiglieri della Federazione ed 
il Comm. Mario De Martini, Revisore dei Conti, 
deceduti nel corso dell’anno. 

Un commosso pensiero l'Assemblea rivolge 
a tutti gli industriali già rappresentati dalla Fe- 
derazione, la cui operosa attività è venuta a ces- 
sare per decesso nel corso dell'anno. 

Successivamente, il PRESIDENTE invita il Se- 
gretario a leggere la relazione da lui predisposta 
per il periodo febbraio 1932-maggio 1933, nella 
quale viene ampiamente riferito sulle seguenti 
questioni: 

Andamento dell'industria nel periodo in 
esame, difesa degli interessi generali ed assistenza 
agli associati — Organizzazione generale della 
Federazione e delle dipendenti sezioni locali — 
Indagini statistiche — Relazioni periodiche al- 
l'Onorevole Confederazione Generale Fascista del- 
l'Industria Italiana — Attività Sindacale — Con- 
tratti integrativi, vertenze collettive e individuali — 
Coordinamento e razionalizzazione dell'industria — 
Difesa del prodotto italiano — Tutela ed assistenza 
agli associati — Assistenza sociale e di fabbrica — 
Pratiche varie — Attività economica — Questioni 
doganali — Esportazione - Pubblicazioni federali 
e biblioteca. 

IL PRESIDENTE apre quindi la discussione sulla 
relazione. 

Chiedono la parola i Delegati Vera e Salani, 
il primo per avere un chiarimento sulla modalità 
di applicazione della tassa di scambio ed il se- 
condo per raccomandare ogni cautela per quanto 
riguarda gli studi attualmente in corso presso gli 
Organi Internazionali, allo scopo di ottenere la 
standardizzazione dei formati della carta: l’idea 
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- dice - è certamente buona, occorre però te- 
nere presenti gli interessi degli editori in modo 
che non vi siano ditte sacrificate. 

Messa ai voti l'approvazione della relazione, 
essa risulta approvata all'unanimità. 

Il Comm. Grarve (Tesoriere Economo) da 
lettura della relazione finanziaria relativa alle ge- 
stioni 1931-32 e 2° semestre 1932. 

L'Assemblea approva all'unanimità i bilanci 
consuntivi degli esercizi finanziari 1931-32 e 
2° semestre 1932. 

Il Dott. STADERINI nella sua qualità di Revi- 
sore dei Conti rivolge un vivo elogio al Segretario 
per la precisione dei servizi amministrativi, pre- 
cisione che egli ha potuto riscontrare in ogni 
circostanza. 

A Membri del Consiglio Direttivo vengono 
nominati i Signori: Angelo Rizzoli di Milano e 


Mario Salani di Firenze, a Revisore dei Conti, 


l'Assemblea elegge il Rag. Riccardo De Arcangelis 
di Casalbordino. 

Il PresipeNTE prima che l'Assemblea termini 
i suoi lavori, desidera porgere un ringraziamento 
al Consiglio ed alla Giunta Esecutiva per la fat- 
tiva collaborazione sempre prestata in ogni cir- 
costanza: in particolare modo tale ringraziamento 
deve essere espresso ai Vice-Presidenti Comm. 
Bardi e Comm. Maschio, al Tesoriere Economo 
Comm. Graeve ed al Segretario Sig. Ridolfi. 

Su proposta del Presidente l'Assemblea deli- 
bera unanime di inviare al Duce un fervido tele» 
gramma di devozione, e all'On. Benni Presidente 
della Confederazione Generale Fascista dell'Indu- 
stria Italiana un telegramma di omaggio. L'As- 
semblea delibera infine una visita di tutti gli inter- 
venuti alla Mostra della Rivoluzione Fascista da 
effettuarsi nel pomeriggio. 

E la seduta viene tolta. 
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IL PROBLEMA DELLA CULTURA 
E L'INDUSTRIA DEL LIBRO 


Accanto alle magnifiche mostre indu- 
striali di cui la Fiera del Levante si compiac- 
que, importanza non trascurabile assunse 
la Mostra del libro, che, tenuta in un appo- 
sito padiglione, severo ed elegante richiamò 
l’attenzione degli intellettuali e dei tecnici 
della riproduzione, raggiungendo un duplice 
scopo: quello di segnalare le conquiste fatte 
in materia di arti grafiche e quello di inco- 
raggiare gli editori e gli industriali ad esporre, 
nella successiva manifestazione fieristica, 
quanto di meglio ognuno di essi possa pre- 
sentare. 

L'emulazione oggi assume un carattere 
di importanza nazionale inquantochè l’Italia, 
a fianco delle altre nazioni espositrici, può 
vantarsi di aver fatto, in questo campo, in 
appena mezzo secolo, passi giganteschi, e 
si è messa alla pari dell'Inghilterra, della 
Germania e della Francia. 

Ognuno, quindi che si interessi al libro 
e alla diffusione della cultura, dovrebbe sen- 
tirsi orgoglioso di prenotare un posto nel 
padiglione delle arti grafiche. 

Rifacciamoci alla storia di questa indu- 
stria, non per tesserne gli elogi, ma per 
consentirci la soddisfazione di constatare i 
passi fatti, anche da noi, nel campo della 
tecnica della riproduzione. 

Urgeva alle porte del mondo il bisogno 
di portare a contatto del popolo, la complessa 
opera dei pensatori, dei filosofi, degli scien- 
ziati, degli artisti che, nel lavoro tranquillo 
del proprio studio, avevano fatto scoperte 


colossali e non mancò, sotto questo stimolo 
potente, il baleno del genio a portare la luce 
nuova. 

A Praga Luigi Senefelder, costretto 
dalla necessità di risparmiare le spese di 
stampa, per la sua produzione letteraria si 
dette alla ricerca di un processo semplice 
ed economico per la riproduzione dei mano- 
scritti. 

Dopo molti tentativi egli arrivò ad una 
produzione di litografia, la quale diventò 
una rivale formidabile degli antichi sistemi 
di stampa. 

Come tutto ciò che è utile, economico 
e popolare, la litografia si diffuse presto 
in tutta l'Europa. 

Ebbe massimo splendore in Francia e 
ivi si perfezionò. 

Anche in Italia la scoperta trovò terreno 
fertile e superò per squisitezza di fattura, 
i lavori tedeschi; ebbe fortuna a Napoli 
e a Torino dove troviamo fin dal 1817 di- 
verse tavole di non trascurabile valore. 

Importanza maggiore ebbe, per la dif- 
fusione della cultura, l'invenzione della 
macchina celere da stampa. 

Dopo l'applicazione geniale del Guttem- 
berg, modificata e migliorata, si stampava, 
ma con lentezza, mentre i bisogni della 
cultura richiedevano imperiosamente la ce- 
lerità nella produzione. 

Dei tentativi furono fatti con l'inven- 
zione del «torchio Columbia» introdotto 
nel 1817 in Inghilterra che rivaleggiò con 
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quello dello Stanhope; ma niun progresso 
vero sarebbe stato possibile finchè non si 
fosse trovato un completo meccanismo, che 
sostituisse nelle diverse funzioni, la mano 
dell’uomo. 

E la scoperta non potè mancare, me- 
diante l'opera del sassone Federico Koenig, 
aiutato e consigliato dal compatriota Andrea 
Bauer. 

E oggi le gigantesche macchine delle 
grandi stamperie, forniscono in un'ora, 
già piegati e persino incollati, da dieci a 
ventimila giornali di otto e fino a 32 pagine, 
ciascuno, superando le lentezze e i ritardi 
della stampa di altri tempi. 

In seguito i tipi di macchine si perfe- 
zionarono in Inghilterra fino a dare, per 
mezzo di Robert Hoe (New York) la mac- 
china fulmine e indi la macchina rotativa; 
e tutte influirono grandemente all'industria 
del libro e dell’arte grafica. 

Ebbe sviluppo, accanto alla scoperta 
della litografia, delle macchine celeri da 
stampa, la scoperta della Stereotipia, già 
tentata al principio del Secolo XVIII. 

In tanto progresso della macchina ap- 
plicata alle arti grafiche, l’Italia, impegnata 
nella lotta per l'indipendenza, non potè 
seguire il meraviglioso sviluppo di tale im- 
portante industria per la quale, altrove, sor- 
gevano maestose officine che si accaparra- 
vano il monopolio della produzione mon- 
diale. 

Quando l'indipendenza fu raggiunta e 
cominciarono a fiorire nella pace, tutte le 
altre industrie, questa della stampa si iniziò, 
con molte difficoltà, e senza dare alla nostra 
produzione quella impronta di genialità 
che contraddistinguono le opere degli Ita- 
liani. In questi ultimi anni, invece, nuove 


case costruttrici misero in commercio mo- 
delli in cui il genio nostro si rivelò. 

Nel ramo delle fonderie di caratteri 
(tipi) che dànno il materiale di tipografia, 
l'Italia tiene e conserva un degnissimo posto 
e si potrebbero fare nomi di case rinomate, 
provviste delle migliori macchine del ge- 
nere e i cui prodotti, sia dal lato artistico, 
cha dal lato tecnico, possono stare al con- 
fronto di quelli delle migliori case estere. 

Le scoperte estere e nazionali di cui 
l’arte grafica si giovò, (la daguerrotipia, la 
galvanoplastica, l'autotipia, la cromotipia per 
cui si potettero ottenere, con poca spesa, 
illustrazioni colorate di bellissimo effetto 
per riviste e testi scolastici, la tricromia, 
poco diffusa in commercio per le spese che 
esige la preparazione, la cromolitografia, 
la fototipia, la fotocalcografia; la stampa 
anastatica, ecc.), dicono quali ricerche si 
siano fatte e quante conquiste si siano rea- 
lizzate a profitto della cultura umana. 

Queste arti grafiche che sono, possiamo 
dirlo forte, vanto della meccanica europea, 
possono trovare sbocco nelle terre orientali 
e devono penetrare in quei mercati, mo- 
strandosi nei loro sviluppi e nelle perfezioni 
raggiunte. 

Ogni Casa che ha un progresso da mo- 
strare e una volontà di svilupparsi deve 
tener presente che a Bari, affluisce alla Fiera 
internazionale, una folla cosmopolita ca- 
pace di intendere e di assimilare, volente- 
rosa di arricchirsi di queste invenzioni 
occidentali, tanto progredite e non deve 
mancare nel novero degli espositori anche 
per creare, intorno al libro italiano che fu 
già celebre, le simpatie del mondo. 


G. GayTo-ALBANO 
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IL MANIFESTO TEATRALE 
NELLA TIPOGRAFIA MODERNA 


Ogni volta che mi fermo davanti ad un 
muro oppure davanti a una vetrina, dove si 
trova affisso un manifesto teatrale, mi do- 
mando se non sarebbe possibile farlo meglio, 
scrive F. Smal nel Bulletin Officiel de Cours 
Professionnels di Parigi. 

Senza alcuno scopo di critica, ma unica- 
mente per il bene della nostra professione, 
vediamo come si presenta attualmente il 
manifesto teatrale. Anzitutto occorre con- 
venire che la sua evoluzione non ha seguìto 
quella degli altri stampati. Perchè? Senza 
dubbio perchè questi manifesti sembrano 
avere un carattere tutto speciale, poichè 
sono eseguiti da un piccolo numero di tipo- 
grafi, sovente nelle piccole città e sempre 
dallo stesso tipografo, perchè si crede che 
egli sia meno caro ed anche perchè si ritiene, 
a torto, che colui che generalmente eseguisce 
questi lavori li sappia realizzare con più gu- 
sto, mentre si può invece constatare che essi 
sono eseguiti quasi sempre nello stesso modo. 
Si può pure dire che nella maggior parte di 
questi affissi, incontriamo, per quelli in due 
colori, il titolo dell'opera ed il nome degli 
artisti stampati in un tono ed il resto del 
testo stampato in un altro colore. I nomi 
degli artisti sono circondati quasi sempre da 
un quadro che varia di spessore secondo il 
formato dell’affisso. 

Di tanto in tanto ne vediamo certi stam- 
pati con fondo in linoleum o anche in lito- 
grafia, per dare ad essi, sembra, un aspetto 
speciale più che artistico. Ne vediamo altri 


circondati di fregi semplici o complicati, 
secondo lo spazio che è stato possibile la- 
sciare; altri ancora con fregi in colore prece- 
dentemente stampati. 

Appare quindi chiaro che, generalmente, 
la copia di questi affissi, non è sottoposta 
da parte dello stampatore o del tipografo, 
ad alcuno studio speciale. Ci si accorge fa- 
cilmente che le linee composte a caso sono 
disposte alla meglio. 

Sono queste delle constatazioni che cia- 
scuno di noi può fare con un po’ d’osserva- 
zione quotidiana. 

Vediamo ora quali sono i punti da met- 
tere in rilievo nel manifesto teatrale. Occorre 
necessariamente convincersi che anzitutto si 
desidera far risaltare la parte del lavoro 
interpretato; in secondo luogo, si vuole ri- 
chiamare l’attenzione del pubblico sul nome 
degli artisti o della compagnia rinomata a 
cui sono affidate le interpretazioni; in terzo 
luogo il teatro dove viene eseguita la rap- 
presentazione. 

Queste sono le cose essenziali e lo scopo 
che si cerca sempre di raggiungere in simili 
manifesti. 

Esaminiamo quindi come poter realiz- 
zare questo genere di manifesti nella tipo- 
grafia moderna. 

Vediamo il titolo dell’opera. Come ab- 
biamo detto esso deve richiamare l’attenzione 
del pubblico. Questa necessità non può 
costituire una seria difficoltà, poichè, se- 
condo la sua importanza (lunghezza) è da 


BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA 129 


esso e dai caratteri di cui si dispone che 
deve dipendere il formato da scegliere e le 
disposizioni artistiche da dare all’affisso. 
Infatti la disposizione del titolo deve ri- 
chiamare l’attenzione per la sua origina- 
lità come pure per la scelta dei caratteri. 
Nulla ci obbliga a portare questo titolo 
sempre nel centro: è nello studio dell’in- 
sieme che noi dobbiamo trovare il suo 
giusto posto. La disposizione del testo deve 
essere ugualmente studiata per una migliore 
realizzazione. 

Per ottenere un buon risultato occorre 
che esista la maggior libertà in quanto essa 
facilita il compito del tipografo senza nuo- 
cere agli interessi del cliente. 

È tuttavia evidente che l’affisso teatrale 
presenta certe difficoltà nella sua disposi- 
zione, a causa delle numerose righe che si 
debbono far risaltare, vale a dire: il titolo 
ed i nomi degli artisti. Questa difficoltà è 
complicata quando si vogliono vedere queste 
righe circondate di filetti formanti tanti ret- 
tangoli quanti sono i nomi. 

Ci si rende conto facilmente che la tipo- 
grafia, anche la meglio attrezzata, non sa- 
prebbe disporre queste linee con chiarezza, 
armonia ed equilibrio. Occorre quindi con- 
sigliare quanto più sia possibile la soppres- 
sione di questi filetti e di mettere i nomi 
in caratteri ben leggibili, senza esagerarne 
l’importanza. 

Accanto a queste difficoltà, gli affissi tea- 
trali presentano il gran vantaggio di essere 
eseguiti almeno in due colori: qui vi sono 
quindi delle risorse che non debbono essere 
trascurate e che bisogna abilmente sfruttare 
per ottenere degli ottimi effetti artistici. 

Vediamo infine la decorazione. Siamo 
sobri; nelle nostre disposizioni cerchiamo 
piuttosto di fare uso dei bianchi; faccia- 
mone una ripartizione logica; stabiliamo 


un accordo perfetto tra le diverse righe 
che raggruppiamo, e cerchiamo l'equilibrio 
di questi gruppi: è qui la più grande garan- 
zia della giustezza della concezione del nostro 
progetto. : 

Per ciò che concerne i fondi, io trovo 
che non sonò molto consigliabili negli affissi 
teatrali, poichè se essi sembrano dare un 
aspetto speciale, hanno per effetto di dissi- 
mulare la materia scelta, vale a dire la carta, 
e ciò non può che diminuire il valore arti- 
stico dell’opera realizzata. 

Che diremmo noi di un architetto che 
avendo concepito il piano per una cositru- 
zione in pietra bianca, volesse poi coprirla 
d'uno strato di colore? La stessa osserva- 
zione può farsi per un ebanista che avendo 
fabbricato un mobile con un legno di valore, 
volesse poi coprirlo d'una pittura che na- 
scondesse il legno. Noi saremmo certa- 
mente concordi nel dichiarare che sia l'uno 
che l'altro hanno commesso un errore. E 
lo stesso può dirsi per ciò che riguarda gli 
stampati. 

I fondi presentano ancora un altro in- 
conveniente che è quello di aumentare il 
costo di prezzo e di vendita, da cui occorre 
sempre guardarsi. 

É quindi necessario che il manifesto 
teatrale venga realizzato con arte, come 
qualsiasi altra specie di stampato, tenendo 
sempre presente che arte non significa lusso, 
ma deve essere sempre ricercata sopratutto 
a fini utili. Deve essere pure il frutto del- 
l'esame che portiamo all'opera che ci sfor- 
ziamo di creare. 

Questi principii applicati al manifesto 
teatrale lo condurranno al suo vero scopo e 
gli renderanno il posto che non avrebbe mai 
dovuto perdere nella tipografia moderna. 

Possono anche essere interessanti alcune 
osservazioni sul manifesto elettorale. 
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Prima di esaminare le possibilità di rea- 
lizzazione dell'affisso elettorale, occorre ri- 
flettere che il suo scopo è quello di portare 
la convinzione negli animi. Esso deve essere 
quindi originale ed attraente, ma sopratutto 
convincente per la disposizione del suo testo 
e della sua leggibilità. 

Se c'è un campo dove l’affisso tipografico 
è lontano dall'aver trovato i suoi pieni mezzi 
di espressione, è proprio in quello della pro- 
paganda elettorale. Si direbbe veramente 
che non si immaginano neppure le possi- 
bilità che esistono in tipografia, per la ra- 
gione semplicissima che nessuno sembra che 
si renda conto che qui ci troviamo nel vero 
campo della pubblicità. 

La tipografia di questi Placards è di dub- 
bio leggibilità; i bianchi disposti alla meglio, 


tolgono tutto il contrasto alle righe e allé 


parole che si vuole abbiano maggiore im- 
portanza; la carta usata è quasi sempre 
ordinaria, il che finisce per fare del mani- 
festo tipografico elettorale uno stampato del 
tutto ordinario e sopratutto senza attrattiva 
per la folla ed anche per il compositore che 
deve eseguire il lavoro. 


Nessuno contesterà che sia per i mani- 


festi elettorali, come per tutti i manifesti 
d'altra specie, si desidera che il testo sia 
letto. Sappiamo anche che l’immagine parla 
da sè e la sua eloquenza è immediata; un 
testo, al contrario, obbliga la mente a com- 


piere una certa operazione. Occorre evitare 


di complicare questa operazione, poichè sa- 
rebbe andare contro lo scopo che si vuole 
raggiungere. 

Per comporre bene un testo e disporlo 
bene, sopratutto in materia di pubblicità 
elettorale, occorre anzitutto studiarlo svi- 
scerandone il senso e l'importanza. 

Secondo il modo come è stato redatto, il 
testo può contenere una o più idee essenziali, 
che possono essere di eguale o di diversa 
importanza. Il tipografo dovrà quindi, nel 
suo abbozzo, concepire una composizione 
che dovrà riflettere queste differenze, allo 
scopo di permettere alla mente d'afferrare 
più presto il senso generale. 

Egli deve ugualmente tener conto delle 
parole che debbono colpire l'immaginazione 
del lettore e cercare il loro posto, seguendo 
attentamente le volute disposizioni. 

Se, in certi casi, il testo è continuo, in 
altri invece, può richiedere delle disposizioni 
per gruppi. Nonostante qualsiasi varietà, 
queste debbono essere logiche e conservare 
tra tutti gli elementi della composizione 
dei rapporti che ne permettano la facile 
lettura. 

Il tipografo avrebbe quindi torto se cer- 
casse l'estrema complicazione. Egli deve an- 
zitutto pensare a dare alla sua opera una 
potente attrattiva, per richiamare l’'atten- 
zione, ed una forza persuasiva sprigionantesi 
da una composizione semplice, ben com- 
presa e bene equilibrata. 
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abolizione delle stecche uscitafogli e dei cordini 
quindi eliminazione di ogni causa di deterioramento 


della stampa 
uscita dei fogli frontale (con l’impressione in alto) 


facile e comoda scartinatura 


EBIOLO 


mettifoglio ad aspirazione semplice e perfetta 
senza alberi trasversali 


facilità di trasformazione del mettifoglio 
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per la marginatura a mano 


sollevamento automatico della tavola portacarta 
regolato mediante congegni elettrici (brevetto) 


NUOVO METTIFOGLIO 


squadra automatica ad aspirazione 
per abolire ogni minuziosa registrazione (brevetto) 
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arresto automatico in caso di mancata od anormale 
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ATTIVITÀ 


Patti integrativi concordati in Sede Confederale 
TRIESTE 
L'anno 1933-XI, addì 8 del mese di giugno 


in Roma tra la Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana, rappresentata per delega del 
suo Presidente On. A.S. Benni, dal Vice Segre- 
tario Prof. Giovanni Balella assistito dal Dott. 
Salvatore Petroli degli Uffici Contratti Collettivi 
ed assistenza sindacale, dal Sig. Filippo Ridolfi 
Segretario della Federazione Nazionale Fascista 
dell'Industria Grafica ed Affini, dal Comm. Bruno 
Coceani Segretario dell'Unione Industriale della 
Venezia Giulia e dal Dott. Antonio Petronio Vice 
Segretario della stessa Unione; 

e la Confederazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria, rappresentata per delega 
del suo Presidente On. Ugo Clavenzani, dal Prof. 
Nazzareno Bonfatti assistito dal Dott. Mario Bar- 
bieri della stessa Segreteria e dal Dott. Marco 
Rota, dai Sigg. Giuseppe Micheli e Arturo Car- 
gnelutti per la Federazione Nazionale dei Sinda- 
cati Fascisti addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, dal Rag. Luciano Gottardi Segretario 
della Unione dei Sindacati Fascisti Industria 
della provincia di Trieste e dal Sig. Giovanni 
Cecchetti della stessa Unione; 

si è preso in esame il verbale di mancato 
accordo redatto tra le Unioni Provinciali il 20 
gennaio 1933 e tra le Federazioni Nazionali di 
categoria il 3 maggio u. s. per il Contratto Collet- 
tivo di lavoro da valere per l'Industria Grafica 
della provincia di Trieste ed integrazione del Con- 
tratto Nazionale, e, dopo lunga discussione, si è 
convenuto che le Organizzazioni completeranno 
le parti del Contratto già concordato localmente, 
con le seguenti pattuizioni. 


Art. l. - Categorie e paghe giornaliere. 


Capi reparto, 10% sulla prima categoria dei sin- 
goli reparti. 


Tipografi : 
Protti rana L. 38— 
Cortettoli.; cani nta » 34— 
Compositori a mano ed impressori: 
IPOGRLANONO i i in L. 33— 
2° Categoria co again » 30,50 
38 categoria (aiutanti)... ... » 23— 
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Compositori a macchina: 
Operatori addetti alla composizione 
meccaniel a 3 I-L a iùa L. 38— 
Fonditori addetti alle macchine sistema 
IMONOLYDE: La 1 a en » 38— 
Tastieristi monotype . . . . . . i » 36— 
Litografi: 
Disegnatori cromisti . ....... L. 39,60 
Incison litograbi 3 iii » 38— 
Trasportatori e stampatori: 
Icatigotia iii iii L. 36— 
2 categoria 3 sussiii » 34,50 
38 categoria (aiutanti)... ... » 28— 
Tiraprovercena dae Lala, » 34,50 
Rota: L3 Earle » 38— 
> Fotoincisori: 
Fotografi, stampatori, fotoincisori, ritoccatori : 
19 Calezonia. + s c-sssi se L. 36— 
2* categoria so siva ii » 34,50 
3? categoria (aiutanti)... ... » 28— 
orco eolica Pad di » 34,50 
Stereotipisti: 
Stereotipisti : 
l®rfategoria: > aio iaia L. 33— 
23 categona GG. ui ehi dan » 30,50 
38 categoria (aiutanti)... ... » 23— 
Legatori e librai: 
Legatori e librai: 
lSdgategofiia “Gdl Di L. 32— 
ZO'CRLEGONIA: i 3 an e » 29— 
38 categoria (aiutanti)... ... » 20— 
Rigatori e lineatori. . ....... » 32— 
Legatrici (sono coloro che sanno com- 
piere a regola d'arte qualsiasi lavoro 
di piegatura, cucitura ed allesti- 
mento in genere)... ..... » 2— 
Autari. 3a dr » I0— 
Mettifoglio per tutte le categorie .. » 13,40 
Apprendisti per tutte le categorie (paga 
iniziale) Sor atea ria » 4,50 
Ausiliari di litografia e fotoincisione. » 23 — 
Manovali di litografia e fotoincisione. » 22 — 
Lisciipielie sac eat » 24,40 
Ausiliari per le altre categorie . . . » 20,40 
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Agli apprendisti saranno concessi aumenti in- 
dividuali sulla paga iniziale in relazione all'acqui- 
sita capacità ed al rendimento di ciascuno, a giu- 
dizio dell’industriale, fino a raggiungere la paga 
dell’operaio di categoria. 

Le Aziende potranno apportare una riduzione 
sulle paghe superiori ai minimi suddetti perce- 
pite dagli operai attualmente in servizio nella 
misura del 5 %,. 

Salvo la predetta riduzione restano invariate 
le condizioni salariali individuali superiori ai 
minimi sopra indicati. 


Art. 2. — Lavoro straordinario, notturno e festivo. 
— Con riferimento all'articolo 10 del Contratto 
Nazionale vengono fissate le seguenti percentuali 
di maggiorazione: per il lavoro straordinario 25 %; 
per il lavoro notturno e festivo 50 %. 


Art. 3. — Giorni festivi non retribuiti. — Con 
riferimento all'articolo 9 del Contratto Nazionale 
dovranno considerarsi festivi tutte le domeniche 
e gli altri giorni riconosciuti tali dallo Stato a 
tutti gli effetti civili, nonchè quello del Santo 
Patrono del luogo ove ha sede lo stabilimento. 


Art. 4. - Giorni festivi retribuiti. — Agli effetti 
dell'articolo 20 del Contratto Nazionale si conviene 
di riconoscere le seguenti giornate festive con decor- 
renza della retribuzione: Capo d'anno; 21 Aprile; 
Ferragosto; 4 Novembre e Santo Natale, quest'ul- 
timo anche se cade di domenica. 


Durata e decorrenza del Contratto. — Il presente 
Contratto entrerà in vigore dal ed 
avrà la durata di un anno. Qualora non disdettato 
da una delle due parti almeno due mesi prima della 
data di scadenza esso rimarrà in vigore per un altro 
anno e così di seguito. : 

Le Organizzazioni provinciali si impegnano d? 
redigere il testo definitivo del contratto entro dieci 
giorni dalla data del presente accordo. 

Letto, confermato e sottoscritto. 


Patti integrativi concordati in Sede Federale 


BELLUNO 
L'anno 1933-XI, addì 14 del mese di giugno 


in Roma, tra la Federazione Nazionale Fascista 
dell'Industria Grafica ed Affini rappresentata, per 
delega del suo Presidente On. Sen. Giovanni 
Treccani, dal Segretario Generale Sig. Filippo 
Ridolfi, assistito dal Sig. Antonio Petracco Segre- 
tario Generale dell'Unione Industriale Fascista 
della provincia di Belluno; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 


Stampa rappresentata, per delega del Presidente 
della C.N.S.F.I. On. Ugo Clavenzani, dal 
Segretario della Federazione predetta Sig. Luigi 
Fontanelli, assistito dal Sig. Arturo Cargnelutti; 

presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del contratto salariale integrativo da 
valere per le maestranze addette all'Industria 
Grafica della provincia di Belluno, di cui i prece- 
denti verbali di disaccordo, si è convenuto quanto 
segue: 

Art. |. - Categorie e paghe giornaliere. — Con 
richiamo all'articolo 20 del Contratto Nazionale le 
paghe giornaliere per le diverse categorie operaie 
sono stabilite come appresso: 


TABELLA PER LA PIAZZA DI BELLUNO. 


Eidbbento lente dii E; 33,33 
Tipografi: 
Compositori a mano: 
Prestegona usare » 25,68 
DICIlecora i ui » 22,51 
3% categoria (aiutanti)... ... » 19,75 
Compositori a macchina . . .... » 33,33 
Impressori: 
IS CALENOrIA 30 e L. 25,68 
28 categoria ..\.-\ » 22,51 
3# categoria (aiutanti)... ... » 19,75 
Mettiloglio: ‘a da casini » 8— 
Legatori: 
Legatori e librai: 
P'categone si citi sa L. 25,68 
2 Categoria + iu Gsl e 4 » 22,51 
38 categoria (aiutanti)... ... » 19;75 
Legatrici e libraie (sono coloro che 
sanno eseguire a regola d'arte qua- 
lunque lavoro di piegatura, cuci- 
tura ed allestimento in genere) . » 8— 
Amenta » 5— 


TABELLE PER LE ALTRE PIAZZE DELLA PROVINCIA. 


rp de dA ea La 3433 
Tipografi: 
Compositori a mano: 
I8:categofia: iii gi air o L. 24,86 
Pi callgone: dii isa ivi » 21,68 
3? categoria (aiutanti)... ... » 18,92 
Compositori a macchina . . .... » 31,66 
Impressori: 
i&<categonia: «uu ireroa i L. 24,86 
De:categofit vidi ar » 21,68 
3% categoria (aiutanti)... ... » 18,92 
Meatblgalio- 20» Soa ansa . »® 7,50 
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Legatori: 
Legatori e librai: 


IR-CALEGONIA iii L. 24,86 

2 caligonie scisso » 21,68 

38 categoria (aiutanti)... ... » 18,92 
Legatrici e libraie (sono coloro che 

sanno eseguire a regola d'arte qua- 

lunque lavoro di piegatura, cuci- 

tura ed allestimento in genere) . » 7,50 

Amutanti +0 o-gene anne » 4,50 


PAGHE COMUNI A TUTTE LE PIAZZE 
DELLA PROVINCIA. 


Personale di fatica... ...... L. 2— 
Apprendisti per tutte le categorie .. » 3— 


La paga iniziale di lire 3 giornaliere per gli 
apprendisti sarà corrisposta dopo un mese dal- 
l'assunzione, durante tale periodo il salario di 
essi sarà lasciato di libera contrattazione. 

Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga iniziale in relazione alla 
acquisita capacità ed al rendimento di ciascuno, 
a giudizio dell'industriale, fino a raggiungere la 
paga dell'operaio di categoria. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedi corrisposte agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 


Art. 2. — Lavoro straordinario notturno e festivo. 
— Le percentuali di maggiorazione. per il lavoro 
straordinario vengono così fissate: 


per le ore diurne feriali. . . . . . 20% 
perla otti) dcr 30% 
perle festive; 3... uo 00 0 ia 40% 


Art. 3. — Giorni festivi non retribuiti. — Con 
riferimento all'articolo 9 del Contratto Nazionale 
dovranno considerarsi giorni festivi non retribuiti 
tutte le domeniche e gli altri giorni riconosciuti 
tali dallo Stato agli effetti civili. 


Art. 4. — Giorni festivi retribuiti. — Con rife- 
rimento all'articolo 25 del Contratto Nazionale, 
a datare dal presente accordo, saranno concessi 
i seguenti giorni festivi retribuiti con paga normale 
e senza prestazione alcuna di lavoro: 


1°) Santo Natale; 

2°) 21 Aprile; ? 

3°) Festa del Patrono del luogo ove ha sede 
lo stabilimento. 


Il giorno del Santo Natale verrà retribuito 
anche se cade di domenica. 


Art. 5. - Recupero. — Con riferimento all'arti- 
colo 24 del Contratto Nazionale il lavoro di recu- 
pero, per le interruzioni non superiori complessi- 
vamente alle due ore nella settimana, dovrà essere 
effettuato nelle due settimane successive; per quelle 
superiori complessivamente alle due ore nella set- 
timana nel mese successivo a quello della inter- 
ruzione. 


Art. 5. — Il presente contratto salariale deve 
intendersi valido dal 26 giugno 1933 ed avrà la 
durata di un anno. 

Qualora non disdettato da una delle parti 
almeno un mese prima della data della sua sca- 
denza esso rimarrà in vigore per un altro anno e 
così di seguito. 


Letto, confermato e sottoscritto. 


ALLA TRIENNALE DI MILANO 


MAGGIO-SETTEMBRE 1933-XI 


Visitate la grande Mostra 
dell'Arte della Stampa 
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IMPOSTE E TASSE 


Interpretazione della legge 26 maggio 1932, 
n. 654 sul deposito obbligatorio degli 
stampati e delle pubblicazioni. 


A seguito di particolare interessamento della Fe- 
derazione Nazionale Fascista dell'Industria Grafica 
ed Affini, il Ministro della Giustizia ha diramato 
alle dipendenti Procure del Re la seguente Circo- 
lare che risponde ai quesiti proposti dalla Federazione 
stessa in ordine all'interpretazione della legge 26 mag- 
gio 1932, relative al deposito obbligatorio degli stam- 
pati e delle pubblicazioni. 


«Poichè sono stati proposti quesiti sulla inter- 
pretazione da dare a talune disposizioni della legge 
menzionata in oggetto, si reputa opportuno far 
noto alla S. V. Ill.ma le soluzioni adottate da questo 
Ministero di concerto con quello della Educazione 
Nazionale per evitare eventuale difformità nell’ap- 
plicazione della legge medesima. 

19) La domande d'iscrizione presso la ri- 
spettiva Procura del Re, che ciascuno stampatore 
ed editore è tenuto a fare, a termini dell'articolo 8 
della legge, deve essere redatta su carta da bollo 
da lire 3 secondo le norme generali sul bollo. 

2°) L'obbligo dell'iscrizione non incombe a 
coloro che erano già iscritti, essendo in tal caso 
raggiunto il fine voluto dalla legge, che è evidente- 
mente quello di fare conoscere alle Regie Procure 
i nominativi -delle ditte tipografiche ed editoriali, 
esistenti nelle rispettive circoscrizioni. 

3°) L'obbligo d'iscriversi presso la rispet- 
tiva Regia Procura e di comunicarle gli eventuali 
cambiamenti di domicilio e ditta, a termine del- 
l'articolo 8 della legge, incombe anche i fotografi, 
i quali, dal precedente articolo | u. p., sono com- 
presi nella categoria degli stampatori. Essi per- 
tanto devono tenere il registro, prescritto dal suc- 
cessivo articolo 9 e consegnare alla Procura del 
Re tre copie di ogni fotografia, che non sia di uso 
strettamente privato, escluse cioè quelle commesse 
dal privato per uso personale. Sono invece soggette 
all'obbligo della consegna le fotografie riprodotte a 
scopo di diffusione o di distribuzione, anche quando 
non ricorra il fine di lucro, quelle fotografie cioè 
che sono destinate ad essere divulgate e a divenire 
di pubblico dominio. 

4°) L'articolo 4 dispone che «ogni stampato 
o pubblicazione, oggetto dell'obbligo della con- 


segna, deve recare l'indicazione del nome e il 
domicilio dello stampatore, o dell'editore nei casi 
previsti dal comma primo dell'articolo 2 e quella 
della pubblicazione ». 

Nella parola chiara e comprensiva della di- 
sposizione sono manifestamente comprese le im- 
magini religiose e le cartoline illustrate, essendo 
anche queste un prodotto delle industrie. E vi 
sono comprese anche per lo spirito della legge, 
poichè la disposizione è dettata dalla duplice ne- 
cessità di permettere agli organi dello Stato di 
esercitare, fra l'altro, una opportuna vigilanza sul 
tempo e luogo di origine delle pubblicazioni, e di 
porre in grado i futuri studiosi della materia di 
conoscere, con esattezza, l'epoca, in cui ha visto 
la luce un determinato prodotto grafico. 

Non si può quindi seguire, sebbene dettato da 
plausibili ragioni d'interesse commerciale, l'espe- 
diente suggerito di tollerare che, al posto del nome 
e cognome, si apponga la semplice sigla dello.stam- 
patore. 

Tuttavia in omaggio al principio della irretro- 
attività della legge e nell'intento di evitare danni 
alle industrie grafiche od editoriali, si ritiene, che, 
con opportune cautele per evitare frodi, si possa 
prescindere dalle suindicate prescrizioni per le im- 
magini e cartoline illustrate, che esistevano già al 
momento dell'entrata in vigore della legge. 

5°) L'articolo 3 impone l'obbligo della con- 
segna degli stampati e delle pubblicazioni, anche se 
si tratta di ristampa, cioè di semplice riproduzione 
senza variati od aggiunte, di opere già edite. La 
parola della legge non consente altra interpreta- 
zione. 

6°) L'articolo 11, capoverso, stabilisce che, 
«Quando gli invii da farsi alla Procura del Re con- 
cernano esclusivamente opuscoli, periodici, riviste, 
pubblicazioni a fascicoli, estratti da qualsiasi 
pubblicazione, fogli volanti, avvisi, manifesti e 
è in facoltà dello stampatore od editore di eseguire 
gli invii stessi mediante pieghi raccomamandati ». 
E soggiunge che «anche per tali pieghi devono 
essere osservare le prescrizioni dell'articolo 10, 
salvo per quanto concerne la chiusura con sigillo 0 
piombo ». 

Ritiene questo Ministero, che, trattandosi di 
materiale di minore importanza, la legge abbia 
inteso, per ragioni di economia dispensare lo stam- 
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patore od editore non solo dall'obbligo della chiu- 
sura con sigillo o piombo”, ma anche da quello 
della semplice chiusura. 

Sembra infatti che tale forma di invio, meno 
dispendiosa, non possa dare luogo a seri inconve- 
nienti, dal momento che, con l'elenco che li accom- 
pagna, la Procura del Re può agevolamente con- 
trollare se nel piego sono contenuti tutti gli esem- 
plari prescritti, e richiedere quelli che per avven- 
tura mancassero; cosa che, per la regolarità con 
cui oggi procede il servizio postale, non si ritiene 
facile a verificarsi. 

7°) La consegna degli stampati e delle pub- 
blicazioni deve essere fatta esclusivamente alle 
Procure, e non alle Preture o ad altri Uffici. 

8°) La legge 26 maggio 1932, n. 654, unifica 
e sostituisce le disposizioni precedenti in materia 
di deposito di stampati e pubblicazioni presso le 
Regie Procure ma non esime, come avverte il ca- 
poverso dell'articolo 16, dalla osservanza di altre 
norme legislative aventi un diverso obbietto, come 
quelle contenute nel testo unico delle leggi di pub- 
blica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (articolo II 
e segg.) nel Regio Decreto 7 novembre 1925, n. 1950, 
sul diritto di Autore (articolo 58), e nel Regio De- 
creto 23 ottobre 1927, n. 210 (sull'istruzione supe- 
riore articolo 5). 


Il Ministro 
De FRANCISCI 


Imposte per le retribuzioni superiori a 
lire 30.000 annue. 


La Confederazione Generale Fascista dell'In- 
dustria Italiana ha diramato alle organizzazioni 
associate la seguente Circolare: 


«L'Associazione Nazionale Fascista Dirigenti 
Aziende Industriali ha chiesto a questa Confedera- 
zione di intervenire presso le ditte rappresentate, 
affinchè ai dirigenti che percepiscono retribuzioni 
superiori alle 30.000 lire annue siano corrisposti, 
sulla parte di retribuzione fino a tale cifra, gli 
aumenti stabiliti dal Regio Decreto-Legge 30 
gennaio 1933, n. 18, e dal Decreto Ministeriale 
25 febbraio 1933 emanato in applicazione di 
quest'ultimo. 

Il Comitato di Presidenza di questa Confedera- 
zione, valutati tutti gli elementi che è necessario 
all'uopo tener presente, ritiene di poter aderire alla 
richiesta. 

È ben vero, infatti, che i provvedimenti sud- 
detti escludono dal diritto a qualsiasi aumento -— 
in conseguenza dell'esercizio della rivalsa, prima 
non effettuata, dell'imposta di Ricchezza Mobile - 


le retribuzioni che superano le 30.000 lire, e che 
quindi, sotto l'aspetto giuridico, nessun obbligo 
le ditte avrebbero al riguardo, ma è altresì vero 
che non si viene ad alterare lo spirito informatore 
della legge, adottando per le retribuzioni superiori 
alle 30.000 lire, e fino a tale limite, lo stesso cri- 
terio scalare che ha seguito il legislatore per le 
retribuzioni inferiori. 

L'adozione di tale criterio è consigliato poi da 
ragioni pratiche, dato che, diversamente, i diri- 
genti che percepivano, all'atto dell'entrata in vigore 
dei nuovi provvedimenti, retribuzioni di poco su- 
periori alle 30.000 lire verrebbero portati ad una 
retribuzione, netta da imposta di Ricchezza Mo- 
bile, minore di quella a cui vengono portati i diri- 
genti che percepiscono una retribuzione uguale 
o di poco inferiore a 30.000 lire; ed è consigliata 
da ragioni di opportunità, poichè lo stipendio più 
elevato che i dirigenti percepiscono in confronto 
agli impiegati è in istretta relazione con la impor- 
tanza e delicatezza della loro funzione e colle re- 
sponsabilità e coi doveri che ad essi incombono, 
cosicchè appare equo inspirarsi, anche nei loro 
confronti, ai medesimi criteri che, per le retribu- 
zioni inferiori a lire 30.000, ha tenuto presente il 
legislatore, allorchè ha fissato le norme per la riparti- 
zione fra datore di lavoro e lavoratore dell'onere 
dell'effettuazione per la prima volta delle ritenute 
della imposta di Ricchezza Mobile nella sua impo- 
sizione intergrale. 

(Aggiungiamo subito, però, a proposito di 
questa ultima considerazione, che, per motivi su 
cui è superfluo soffermarsi, qualora la retribu- 
zione superiore alle 30.000 sia percepita anche da 
impiegati non dirigenti, ad essi dovrà farsi lo stesso 
trattamento che sarà praticato ai dirigenti). 

In relazione dunque a quanto esposto sopra, 
sì prega codesta Associazione di voler invitare le 
ditte ad applicare, nei confronti delle retribu- 
zioni superiori alle 30.000 lire, il seguente trat- 
tamento: 

Per le prime 6.000 lire aumento pari all'80% 
dell'imposta relativa; 

Per le ulteriori 12.000 aumento pari al 50 % 
dell'imposta relativa; 

Per le successive 12.000 aumento pari al 
40% dell'imposta relativa. 

Per la parte di retribuzione eccedente le 30.000 
lire nessun aumento. 

Siarro certi che le ditte accoglieranno, non solo 
con senso di disciplina, ma con sincero e spontaneo 
favore, le direttive suesposte, venendo così a dare 
una ‘nuova dimostrazione degli indissolubili vin- 
coli di solidarietà che legano i datori di lavoro ai 
dirigenti ». 
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GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI. 


SocieTÀ —- SOCIETÀ ESTERA - SUCCURSALE NEL REGNO 


Le società straniere sono considerate società 
nazionali e sono pertanto soggette a tutte le dispo- 
sizioni del Codice di commercio, quando hanno 
nel Regno la loro sede e l'oggetto principale 
dell'impresa, e non quando hanno soltanto una 
succursale. 


Cass., Sez. I, sent. 3 marzo 1933, Nicola c. Banco Espafiol 
del Rio de la Plata (Massimario Foro Ital., 1933, 178). 


SOCIETÀ ANONIMA — ATTI DEI SOCI — EFFICACIA 
PER LA SOCIETÀ — APPROVAZIONE ASSEMBLEARE 
PRESCRITTA DALLO STATUTO. 


Se lo statuto sociale, regolarmente pubblicato, 
di una società anonima per costruzioni edilizie 
stabilisce che determinati soci rappresentino ed 
amministrino il patrimonio sociale ed abiano la 
firma sociale, ma che però la vendita degli stabili 
o gli impegni vincolanti le attività sociali siano 
riservati all'approvazione dell'assemblea generale, 
la nullità per mancata approvazione di quest’ultima 
dell'atto che consacra la vendita di un appartamento, 
può essere eccepita soltanto dalla società, e non 
dal terzo che con questa ha contrattato, e che avreb- 
be dovuto prima della sottoscrizione conoscere i 
limiti delle facoltà degli amministratori e sospen- 
dere ogni pagamento, in attesa dell'autorizzazione 
dell'assemblea. 

Trattandosi pertanto di nullità relativa, inter- 
venuta dopo la domanda giudiziale di nullità del 
contratto la necessaria formalità, il medesimo è 
del pari è valida la clausola compromissoria nello 
stesso inserita che deferisce ad un collegio arbi- 
trale la decisione delle controversie fra i contraenti. 


Cass., Sez. I, sent. 23 febbraio 1933, Soc. Costruzioni Edi- 
lizie c. Pastorino (Massimario Foro Ital., 1933, 161). 


SOCIETÀ COLLETTIVA — SCIOGLIMENTO ANTICI- 


PATO — MOTIVI. 


L'anticipato scioglimento di una società col- 
lettiva od in accomandita semplice può avvenire 
soltanto con il consenso di tutti i soci, o quanto 
meno ove ricorrano giusti motivi, l'apprezzamento 
dei quali è rimesso al giudizio delle Corti di merito. 


Costituisce giusto motivo, nel caso di società 
tra fratelli, una discordia inconciliabile fra i soci 
che importi indubbio pregiudizio agli interessi 
sociali. 

Appello Bari, sent. 22 luglio 1932, Barberio c. Barberio 
(Monitore dei Tribunali, 1933, 342). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI — CLAUSOLE A STAMPA 
— VALIDITÀ. 


Le clausole a stampa inserite nei contratti, 
specie quando in carattere di grandezza naturale 
e leggibile, hanno la stessa efficacia delle clausole 
scritte a mano. 


Cass. Sez. III, sent. 24 febbraio 1933, Calvanese c. Ditta 
Ghisetti (Massimario Foro Ital., 1933, 162). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI — TERMINE —- GIUDI- 
ZIO SULLA ESSENZIALITÀ. 


Il carattere essenziale di un termine deve di- 
pendere esclusivamente dalla natura del contratto, 
obbiettivamente considerato, nel senso che la 
inosservanza faccia venir meno lo scopo economico 
del negozio, a meno che le parti stesse non abbiano 
voluto attribuire al termine un siffatto carattere e 
l'apprezzamento sulla essenzialità o meno del 
termine, adeguatamente motivato, non è censura- 
bile dalla Corte Suprema. 

Il termine che non rivesta carattere essenziale, 
ha l'effetto di una dilazione all'adempimento del- 
l'obbligazione per cui, se il debitore alla scadenza 
non esegue l'obbligazione, non si ha una inadem- 
pienza che dà luogo alla risoluzione, salvo l'obbligo 
di risarcire eventuali danni causati dalla mora. 


Cass., Sez. III, sent. 27 febbraio 1933, Ditta Ricci c. Soc. 
Bertozzi (Massimario Foro Ital., 1933, 172). 


VENDITA — VENDITA COMMERCIALE —- ACQUISTO 
DELLA MERCE IN DANNO DEL VENDITORE INA- 
DEMPIENTE — PRONTA NOTIZIA. 


Il compratore può procedere all'acquisto della 
merce in danno del venditore inadempiente, 
anche se non dimostri di aver subìto danno per 
la mancata consegna, ma se però nell'addivenire 
all'acquisto egli non ne abbia dato pronta notizia 
al venditore inadempiente, a norma dell'ultimo 
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comma dell'articolo 68 Codice commerciale, tale 
omissione non produce alcuna conseguenza, se 
risulti che detto acquisto avvenne realmente, 
e se il venditore inadempiente non sostenga che il 
prezzo di tale acquisto sia stato ingiusto, secondo il 
prezzo di mercato del giorno dell'acquisto. 


Cass., Sez. III, sent. 27 febbraio 1933, Soc. Crippa con- 
tro Ferrovie Stato (Massimario Foro Ital., 1933, 171). 


ASSICURAZIONE (CONTRATTO DI) — DETENTORE 0 
DEPOSITARIO DI COSA ALTRUI — ASSICURAZIONE 
CONTRO LA RESPONSABILITÀ CIVILE. 


ASSICURAZIONE (CONTRATTO DI) - ASSICURAZIONE 
CONTRO I DANNI DEL FUOCO — DANNI RISAR- 
CIBILI. 


L'assicurazione con la quale il semplice de- 
tentore o depositario di una cosa altrui tende a 
garantirsi contro le responsabilità che possono in 
suo confronto sorgere o dalla insufficiente custodia 
o dalla impossibilità di dimostrare che il danno 
non è dovuto a caso fortuito o a forza maggiore, 
ovvero a causa estranea ed a lui non imputabile, 
è da ritenersi valida. 

L'articolo 441 Codice di commercio, in deroga 
al principio generale stabilito dall'articolo 434 
Codice di commercio per cui l'assicuratore non 
risponde dei danni cagionati da fatto e colpa del- 
l'assicurato o dei suoi agenti, committenti o com- 
missionari, stabilisce che per le assicurazioni contro 
i danni del fuoco, l'obbligo dell'indennizzo è 
esteso, nei confronti dell’assicuratore, a tutti i 
danni, da qualsiasi causa prodotti, esclusi soltanto 
quelli dipendenti da colpa grave, imputabile per- 
sonalmente l'assicurato, nonchè quelli dovuti a 
rischio di guerra e sollevazioni popolari, salvo 
espresso patto in contrario. 

L'assicuratore è tenuto ad indennizzare sol- 
tanto le perdite e i danni che accadono alle cose 
assicurate, nelle loro materialità, e non quei danni 
che non colpiscono la cosa, ma colpiscono invece 
l'assicurato a cagione della cosa, per il mancato 
uso o per la perdita di essa. 


Cass., Sez. II, sent. 3 marzo 1933, Compagnia Assicuratrice 
contro l'incendio © La France » c. Ditta Biraghi e Benini (Mas- 


simario Ital., 1933, 179). 


BANCA (OPERAZIONI DI) — (CONSEGNA DI TITOLI A 
PERSONA NON AUTORIZZATA A RICEVERLI — RE- 
SPONSABILITÀ DELLA BANCA. 


Deve ritenersi responsabile la Banca che abbia 
consegnato dei titoli azionari non al titolare, ma 
ad un terzo, senza prima essersi accertata debita- 
mente se questi fosse o meno un mandatario del 


titolare, legalmente autorizzato a rtirare i titoli 
stessi. In tal caso si applica infatti la norma dell'ar- 
ticolo 1241 Codice civile, in conformità della quale 
il pagamento, intesa tale espressione in senso 
generico, deve essere effettuato al creditore o a 
persona da lui autirizzata. 


Cass., Sez. I, sent. 3 marzo 1933, Banca d'Italia c. Lora 
Totino (Massimario Foro Ital., 1933, 177). 


ENERGIA ELETTRICA — UTENTI — PATTO DI ESCLU- 
SIVA — INTERPRETAZIONE. 


Il patto con cui l'utente di energia elettrica si 
impegna di usare esclusivamente energia della 
ditta fornitrice, non vincola l'utente stesso per i 
locali e gli ambienti di cui non sia esclusivo pro- 
prietario, ma solo condomino con altri. 


Appello Torino, sent. 22 luglio 1932, Soc. Piemonte Cen- 
trale Elettricità c. Colombari (Monitore dei Tribunali, 1933, 346) 


CONSORZIO VOLONTARIO FRA INDUSTRIALI — CARAT- 
TERE GIURIDICO. 


I consorzi volontari fra ind :striali esercenti 
lo stesso ramo di produzione, qualora non siano 
costituiti sotto forma di società commerciale, non 
possono ritenersi neppure società irregolari e non 
sono di conseguenza soggetti alle forme di pub- 
blicità stabilite dalla legge per le società. 


Appello Milano, sent. 28 febbraio 1933, Finanza c. Ufficio 
Bottonieri Italiani (Monitore dei Tribunali, 1933, 334). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


DITTA E NOME COMMERCIALE — SVIAMENTO DI 
CLIENTELA — ATTO ILLECITO. 


È tenuto a risarcimento dei danni colui che col 
suo fatto illecito abbia determinato lo sviamento 
di clientela in pregiudizio di un commerciante. 


Cass., Sez. I, sent. 25 febbraio 1933, Vincoletto c. Pigat 
(Massimario Foro Ital., 1933, 167). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE TRATTA — ISTRUZIONI DEL TRAENTE — 
POSSIBILITÀ DI REVOCA DELL'ORDINE DI PAGA- 
MENTO. 


Il trattario, secondo la legge cambiaria italiana, 
deve eseguire le istruzioni del traente, il quale è 
facoltizzato pertanto a ritirare la provvista o a revo- 
care l'ordine di pagamento. 


Cass., Sez. I, sent. 3 marzo 1933, Nicola c. Banco Espaîiol 
del Rio de la Plata (Massimario Foro Ital., 1933, 178). 
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CREDITO FONDIARIO — OBBLIGAZIONI DI ISTITUTO 
DI CREDITO FONDIARIO — PERDITA DEL POSSESSO 
- AZIONE PER ACCERTAMENTO DELLA PROPRIETÀ 
- IMPROPONIBILITÀ. 


Le cartelle degli istituti di credito fondiario 
sono soggette alle norme vigenti per i titoli del 
debito pubblico, e di conseguenza chi ha perduto 
il possesso delle cartelle non è ammesso a proporre 
azione contro l'istituto per assicurarsi la proprietà 
del credito da esse nascente. 

Appello Napoli, sent. 14 novembre 1932, Savarese c. Cre- 


dito Fondiario del Banco di Napoli (Giurispr. /tal., 1933, I, 
2. 172); 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO — VANTAGGI PATTUITI DA UN CREDI- 
TORE CON TERZI — VOTO DEL CONCORDATO. 


Il creditore del fallito che abbia pattuito comun- 
que, anche con terzi, un particolare profitto pecu- 
niario in compenso del voto favorevole al concor- 
dato, è soggetto alla eccezione di nullità per causa 
illecita. 


Tribunale Pavia, sent. 15 dicembre 1932, Venanzi contro 
Raschioni (Giurispr. Ital., 1933, I, 2, 169). 


FALLIMENTO — CREDITO CONTESTATO — ISTANZA 
PER L'AMMISSIONE AL PASSIVO — ISCRIZIONE 
DELLA CAUSA A RUOLO — ONERE DEL CURATORE 
— OMESSA NOTIFICAZIONE DELL'ISTANZA — EF- 
FETTI — SPESA DELLA ISCRIZIONE A RUOLO — 
ONERE. 


Il curatore ha l'obbligo di iscrivere la causa 
a ruolo in seguito all'istanza proposta dal creditore 
contestato per l'ammissione al passivo del falli- 
mento; ma se il creditore contestato non provvede 
a notificare l'istanza, il curatore non è tenuto a 
eseguire la iscrizione della causa. 

Le spese della iscrizione a ruolo, nel caso di 
mancata comparizione del creditore, restano a 
carico della massa. 


Tribunale Novara, sent. 24 dicembre 1932, Di Martino 
c. Portalupi (Foro /tal., 1933, I, 662). 


CONCORDATO PREVENTIVO — BENEFICII DI LEGGE — 
CONDIZIONI PER LA CONCESSIONE — SOCIETÀ 
COMMERCIALE. 


La ricerca se il debitore sia meritevole del 
beneficio del concordato preventivo deve farsi 
anche nel caso in cui si tratti di persona giuridica, 
nella specie società esercente il credito, a norma 
dell'articolo 4 del Regio Decreto-Legge 8 febbraio 
1924, n. 136. 


Gli atti illeciti compiuti dalle persone fisiche 
componenti gli organi sociali di una società per 
azioni non importano che questa sia immeritevole 
della concessione del concordato preventivo, se 
non risulti che tali atti siano stati deliberati o 
quanto meno conosciuti e ratificati dall'assemblea 
generale dei soci. 


Appello Brescia, sent. 19 febbraio 1933, Biroi c. S.A. 
Banca Bergamasca (Monitore dei Tribunali, 1933, 317). 


CONCORDATO PREVENTIVO — (COMMISSARIO GIUDI- 
ZIALE — PARERE SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE 
DEL DEBITORE -— ÎNON VINCOLA IL GIUDICE. 


Il parere fornito dal Commissario giudiziale 
circa la situazione patrimonile del debitore sotto- 
posto a procedura di concordato preventivo, non 
vincola il convincimento del giudice. 


Cass., Sez. II, sent. 6 marzo 1933, Banch c. Soc. Cotoni- 
ficio Battaglia (Massimario Foro Ital., 1933, 184). 


FALLIMENTO — (CESSAZIONE DEI PAGAMENTI — RE- 
TRODATAZIONE. 


La retrodatazione, da parte del Tribunale, 
del fallimento al limite massimo consentito dalla 
legge, pur tenendosi però presenti circostanze di 
fatto anteriori a tale epoca, non è passibile di 
impugnazione. 

In mancanza di prova contraria rettamente si 
presume in frode della massa dei creditori l'atto 
a titolo oneroso compiuto dal fallito posteriormente 
allo stato di cessazione dei pagamenti, quando 
risulti che quegli che ebbe a contrattare con lui 
fosse sciente dello stato di cessazione dei pagamenti. 


Cass., Sez. I, sent. 23 febbraio 1933, Tosì c. Fall. Soc. 
Marini (Massimario Foro Ital., 1933, 161). 


FALLIMENTO — CESSAZIONE DEI 


DEFINIZIONE. 


PAGAMENTI — 


Lo stato di cessazione dei pagamenti consiste 
in un'impotenza del debitore a far fronte alle pro- 
prie obbligazioni, rilevata da elementi conclu- 
denti, fra i quali anche le inadempienze, le quali 
però se conseguenza di un momentaneo dissesto, 
non sono elemento indicatore dello stato di cessa- 
zione dei pagamenti, così come la consistenza patri- 
moniale del debitore ed il suo rapporto col passivo 
non ha importanza fino a che i pagamenti sono 
eseguiti. È perciò giudizio di fatto l'accertare se 
sussista o meno lo stato di cessazione dei pagamenti 


Cass., Sez. I, sent. 23 febbraio 1933, Baviera c. Lucchetti 
(Massimario Foro Ital., 1933, 162). 
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APPUNTI TRIBUTARI 


GIURISPRUDENZA 


TASSAZIONE DEI REDDITI DERIVANTI DA COSTRUZIONE 
E VENDITA DEI STABILI. 


« L'utile che un'impresa può ricavare dalla 
costruzione di un edificio per venderlo, si realizza 
e quindi diventa tassabile non già all'atto in cui è 
compiuta la costruzione, ma soltanto e quando 
l'edificio venga alienato per un prezzo superiore 
al costo». 

(Comm. Centr., 15 dicembre 1931). 


Non si può dubitare dell'esattezza di questa 
massima. 

La produzione del reddito, nel caso di imprese 
edilizie, si verifica infatti nel momento in cui av- 
viene la rivendita dello stabile o dei singoli appar- 
tamenti ai privati acquirenti, e non già quando 
la costruzione è materialmente ultimata; ed è evi- 
dente che il reddito tassabile a carico dell'impresa 
è costituito dall'utile netto ricavato in occasione 
della vendita, e che pertanto non è possibile deter- 
minare l'ammontare di detto reddito se non quando 
si conosce l'effettiva differenza tra il costo della 
area, del materiale, ecc. ed il prezzo per il quale 
lo stabile viene venduto. 

È tuttavia opportuno richiamare l'attenzione 
degli interessati su questa massima (ed in senso 
conforme, Comm. Centr., Sez. Un., 9 ottobre 
1929, n. 98503, Giur. Imp. dir., 1930, 52) poichè 
presso molti Uffici delle imposte è valso l'uso di 
regolatori delle prove secondo il diritto comune e 
secondo le speciali disposizioni del diritto commer- 
ciale ed amministrativo. « Che se si è detto che 
la dimostrazione della cessazione dei redditi di 
categoria A deve essere fatta con atto autentico 
o con privata scrittura registrata, si è detto perchè 
si è contemplata la ipotesi più comune in cui si 
tratti di obbligazioni, la cui estinzione per il va- 
lore o per la natura dell'oggetto non possa essere 
legalmente dimostrata in altra guisa che mediante 
scrittura pubblica o privata registrata; ma questo 
non toglie che quando si tratti invece di obbliga- 
zioni che o pel tenue valore dell'oggetto o per la 
speciale loro natura, si possa, a’ sensi di legge atri- 
menti dimostrare che sieno estinte, tale dimostra- 
zione non debba essere ammessa come efficace 
agli effetti della cessazione del reddito ». 

Così, in materia commerciale, le obbligazioni 
e le liberazioni possono provarsi, in forza dell'ar- 


ticolo 44 Codice di Commercio oltre che con atti 
pubblici e con scritture private, anche con le note 
dei mediatori, con le fatture accettate, con la 
corrispondenza, ecc. E gli stessi mezzi di prova 
debbono avere valore ai fini della dimostrazione 
della cessazione di un reddito di capitale derivante 
da obbligazione commerciale. Talchè si deve rico- 
noscere la giustezza del principio accolto nella 
annotata decisione, la quale è conforme alla costante 
giurisprudenza della Commissione centrale. 

Dal momento poi, che per l'articolo 295 Co- 
dice di Commercio « il possessore della cambiale, 
quando ne riceve il pagamento; deve consegnar la 
quietanzata a chi paga ” deve invero ritenersi va- 
lida prova della estinzione del rapporto la esibi- 
zione del titolo cambiario quietanzato (Decreto 
23 luglio 1931, n. 26611). 

Ed in applicazione dello stesso principio, è 
stato deciso che nel caso di crediti e debiti delle 
pubbliche Amministrazioni devono valere come 
prove valide i mandati e gli atti prescritti dalle 
leggi e regolamenti speciali anche se detti atti 
sono soggetti alla registrazione. 


DIRITTO ESATTORIALE 


PERENTORIETÀ DEL TERMINE PER,IL RICORSO GIU- 
RISDIZIONALE DI INESIGIBILITÀ DI IMPOSTE. 


« Deve dichiararsi irricevibile un ricorso per 
inesigibilità d’imposte pervenuto alla Corte oltre 
il termine dei novanta giorni, prescritto dall'arti- 
colo 90 del Testo Unico 17 ottobre 1922, n. 1401. 

« Nè può ritenersi sospensiva del termine stesso, 
come gravame ad autorità incompetente, un'istanza 
in revocazione prodotta all'Intendenza di Finanza, 
emettere gli accertamenti prima che gli stabili 
costruiti dalle imprese edilizie siano rivenduti, e 
cioè prima che il reddito sia prodotto e però tas- 
sabile. 

A nostro avviso non dovrebbe neppure essere 
ammesso l'accertamento per l’intero reddito deri- 
vante da un'operazione inerente alla costruzione di 
immobile, prima che tutto l'immobile sia stato 
venduto; ed invece pare che gli Uffici delle imposte 
sogliono emettere accertamento sul reddito com- 
plessivo che si presuma derivato dalla costruzione 
quando gran parte degli appartamenti costituenti 
lo stabile edificato sono ancora invenduti. 
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IN TEMA DI PROVA DELLA CESSAZIONE DEI REDDITI 
DI CATEGORIA A. 


«E valida prova dell'estinzione di un debito 
commerciale, agli effetti della cessazione del reddito 
costituito dai relativi interessi, un estratto notarile 
del copialettere della ditta creditrice, dal quale 
risulti indubbio l'avvenuto pagamento, anche se 
non venga offerta la dimostrazione che il pagamento 
stesso è stato registrato nel libro giornale e negli 
altri libri contabili». 

(Comm. Centr., 1° dicembre 1931). 


È noto che per l'articolo 66 del Testo Unico 
24 agosto 1877 la cessazione dei redditi di solo capi- 
tale per l'esazione del capitale deve sempre essere 
dimostrata con l'estratto autentico dell'atto pub- 
blico da cui può desumersi la liberazione del debi- 
tore, e colla indicazione della data e dell'ufficio in 
cui l'atto pubblico o privato fu registrato. 

E nel dettare tale rigorosa norma, il legislatore 
fu mosso dalla considerazione della necessità di 
impedire la evasione dei redditi imponibili di cate- 
goria A, e di combattere le facili simulazioni di 
esazione per parte dei contribuenti; chè infatti 
sino a quando valse il principio che ogni e qualsiasi 
prova di esazione dei capitali doveva valere come 
prova di cessazione del reddito, le Commissioni 
giudicanti in materia di imposte dirette non furono 
in grado di combattere e prevenire le numerose 
frodi attuate mediante la collusione fra debitore e 
creditore nel dichiarare l’esazione del capitale e la 
conseguente cessazione del reddito di interessi. 

Di fronte alla tassativa ed esplicita disposizione 
contenuta nel citato articolo 66 della legge, fu 
pertanto affacciato spesse volte il dubbio se la 
prova del pagamento, ai fini della cessazione del 
reddito di categoria A non potesse mai essere for- 
nita se non attraverso la produzione o il richiamo 
di un regolare atto pubblico o di una scrittura 
privata debitamente e tempestivamente registrata. 

La Giurisprudenza mirò sempre ad attenuare 
il rigore della norma su ricordata, ritenendo che 
si dovessero escludere gli altri mezzi probatori solo 
quando si trattasse di mutui di natura tale da doversi 
richiedere l'atto pubblico o l'atto privato registrato 
come unica prova legale della liberazione del debi- 
tore anche nei rapporti di questo col creditore. 

E pertanto mentre si trova affermato in alcune 
decisioni il principio ricavato dalla legge che la 
cessazione dei redditi provenienti da capitali deve 
necessariamente essere provata con la produzione 
dell'estratto autentico dell'atto pubblico di cui si 
desume la liberazione del debitore (Decreto 27 
novembre 1875, n. 38539) e che deve considerarsi 
prova sufficiente della cessazione anche la semplice 
indicazione della data e dell'ufficio in cui fu regi- 


strato l'atto pubblico o privato dal quale risulta 
l'avvenuto pagamento (Decreto 15 aprile 1877, 
n. 45206), vediamo pure accolto dalla stessa Com- 
missione Centrale, il giusto temperamento secondo 
il quale « la formalità della registrazione richiesta 
perchè una richiesta privata di quietanza possa 
ammettersi come prova legale della cessazione di 
un reddito derivante da capitale, non è necessaria 
in quei casi speciali in cui si tratta di scritture che, 
per legge, non sieno soggette al registro, come sono 
le dichiarazioni di quietanza scritte sulle cambiali » 
(Decreto 3 dicembre 1881, n. 66238). 

Ebbe infatti a rilevare giustamente il Supremo 
Consesso amministrativo (Decreto 14 gennaio 1895) 
che con l'articolo 66, già citato, il legislatore non 
ha inteso affatto di derogare ai principî pendente il 
ripetuto termine, utile al ricorso giurisdizionale ». 

(Corfe dei Conti, 28 aprile-3 maggio 1932). 


La dichiarazione di perentorietà del termine 
utile al ricorso giurisdizionale di inesigibilità di 
imposte, è costante e pacifica nella giurisprudenza 
della Corte dei Conti. Con altra decisione 14-26 
luglio 1932, la Corte stessa ha nondimeno rilevato 
che « la produzione e regolarizzazione degli atti, 
relativi alla domanda di rimborso, può utilmente 
verificarsi in qualunque tempo ». 


ESECUZIONE A CARICO DEL CONTRIBUENTE DIMO- 
RANTE IN CAMERA MOBILIATA, 


« In ipotesi di contribuente dimorante in ca- 
mera mobiliata, l'ufficio esattoriale è tenuto a 
specificare di non aver rinvenuto nella camera 
stessa oggetti o mobili pignorabili, oltre la mobilia 
di proprietà dell'affittuario dell'appartamento ». 

(Corte dei Conti, 14 luglio-18 agosto 1932). 


Art. 63 del T. U. 17 ottobre 1922, n. 1401. 


ESECUZIONE A CARICO DEL RAPPRESENTANTE DI UNA 
SOCIETÀ. 


« Per il principio più volte affermato che, indi- 
pendentemente dalle notizie acquisite in sede di 
« visto » dei verbali di prima procedura infrut- 
tuosa, l'esattore è obbligato, per suo conto, ad 
agire con le migliori cautele possibili, allo scopo 
di perseguire il contribuente e le sue attività, 
non può esimersi dall'espletare indagini e proce- 
dure nei confronti di una Società rappresentata 
dal contribuente medesimo, nella qualità eventuale 
di terza debitrice ». 

(Corte dei Conti, 14-28 luglio 1932). 

È una massima giustificata dal disposto dell’ar- 
ticolo 37 del Testo Unico 17 ottobre 1922, n. 1401, 


e successive modificazioni dell'articolo 9 del Regio 


Decreto-Legge 6 novembre 1930, n. 1465. 
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MOVIMENTO DI DITTE 


DITTE CESSATE 
LIVORNO 
INDUSTRIE GRAFICHE RIUNITE LIVORNESI - 
Livorno, Borgo Cappuccini, 78. Cessata. 
FORLI 
ISTITUTO FANCIULLI POVERI - Gatteo. Cancellata. 


ROMA 


LITOGRAFIA DEL GENIO CIVILE - Roma, Via della 
Luce, 33. Fallita. 
PINNARO UGO - Roma, Via degli Scipioni, 126. Fallita. 
LA MODERNA - Roma, Via Principe Amedeo. 107. 
Cessata. 
GENOVA 


TIPOGRAFIA PROGRESSO DI BONALUMI - Genova, 
Via Serra, 7. Fallita. 
BAZZANO FRANCESCO - Borzoli. Fallita. 


NUOVE ISCRIZIONI 
BOLOGNA 
MAFFEI GIULIO (Legatoria) - Bologna, Via Irnerio, 21. 


TORINO 


LINOTIPIA BEARZATTO - Torino, Via Cernaia, 36. 
TIPOGRAFIA KLUC ALFREDO - Torino, Via Cer- 


naia, 36. 


ROMA 


ANONIMA TIPOGRAFICO EDITRICE LAZIALE - 
Roma, Via Francesco De Sanctis, 9. 


BRINDISI 
ZACCARIA BENEDETTO - Francavilla Fontana. 
VARESE 
TAGLIABUE GIACOMO - Busto Arsizio, Piazza San 
Giovanni, 4. 


TAGLIABUE GIACOMO (Legatoria) — Busto Arsizio, 
Via Carducci, |. 


GENOVA 
GNECCO&C.(Tipografia) - Genova, Salita Battistine, 10-A 


LIVORNO 


GIULIO PAOLINI & C. - Livorno, Borgo Cappuccini, 78. 
ARTI GRAFICHE NELLI NELLA - Livorno, Via 
Carducci, 6. 


TRASFORMAZIONE RAGIONE SOCIALE 
E CAMBIAMENTO D’INDIRIZZO 


PADOVA 


TIPOGRAFIA «IL VENETO» - Padova, da Via Belle 
Parti a Via Tiso da Camposampiero. 
TECNOGRAFIA CHIAMPO - Padova, da Via San 


Francesco a Via Cesare Battisti. 


ROMA 


SABBADINI UMBERTO - Roma, Via Castelfidardo 36; 
anzichè 32-34. 

FERRI VITTORIO - Roma, Via dell'Orso 36-A, anzi- 
chè 29. 

SAMPAOLESI ATTILIO - Roma, da Via dei Sediari, 75-A, 
a Via D. Pasquini, 3. 

INDUSTRIA GRAFICA NAZIONALE - Roma, da 
Via dei Mille, 7-8, si è trasferita in Via Modena, 31. 

COLOMBO RICCARDO - Roma, Corso Vittorio Ema- 
nuele, 341, anzichè 321. 

LA MODERNA - Roma, da Via Statilia, 18, si è trasfe- 
rita in Via Principe Amedeo, 107-B. 

PASINI GIUSEPPE - Roma, da Via Marmorelle, 15, 
a Via della Dataria, 22. 

VICHI & SPARACIARI - Roma, da Piazza Grotta Pinta, 
si è trasferita in Via dei Genovesi, 24. 

ARTI GRAFICHE CASINI - Roma, da Via Farini, 28, 
a Via Cavour, 321. 

CALZONE ETTORE DI CAMILLA MONGENET 
CALZONE - Roma, da Via del Collegio Romano, 6, 
a Via della Lungara, 113. 

COLTELLACCI REMO - Civitavecchia, cambia in: 
Vergati Fratelli, Stabilimento Tipografico Moderno. 

GIRAUDO PIETRO - Torino, da Via Massena, 25, a 
Via Artisti, 38. 


—__________=5FFFEFEFEEEE---"* 
RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


i en ASI MESIA Pani 
SrasiLiMento Cromo-Tipocrarico Dirra CarLo CoLomso 
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DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


SociETÀ ANONIMA € NEBIOLO ®............ Torino 
Lusrano VINCENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via:Seminario, Bb... ciccia Roma 
FOTOMECCANICHE 
CarLucci & Bacarone — Via Vittorio Veneto 
(44-605): carie vera Roma 


FILETTATURA E MARGINATURA 


Società ANONIMA © NEBIOLOP............ Torino 
RULLI 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.. Milano 
MACCHINE 
Società ANONIMA «NEBIOLO®............ Torino 
Lusrano VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158............ Napoli 
Via:‘Seminario; 860: re Roma 


MACCHINE ACCESSORIE 


Società ANONIMA © NEBIOLOP...........+ 


Società APPARECCHI GRAFICI E FOTOTECNICI 


=" Was Havezi Bic riraciiniiza + Milano 


INCHIOSTRI 


EreLIA — Via G. Mariani, 12 ......... «+. Firenze 
FasBRICA ÎTALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 
pa STAMPA — Riparto Gamboloita, 37.. 


CÒ. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22. 


Soc. An. Concentra (Fratelli Hartmann) — 
Via D. B. Grazioli, 57 ....... Milano (Affori) 


Milano 
Milano 


ISTITUTI DI CREDITO 


Banca NAZIONALE DI CREDITO..........»» 
CREDITO! ITALIANO. <ceiscscicciciiiio 


PERITI TECNICI E COMMERCIALI 
Giovanni VERANI — Perito Tecnico Com- 


merciale per tutte le Arti Grafiche — Via 
Antonio Caccianino, 16............. 


SOCIETÀ ANONIMA CONCENTRA 
FE! 6HARTMANN 


MILANO - (Affori) 


Uffici e Stabilimento: 
Via D. B. Grazioli, 57 (E Telefono 690-626 


Fabbrica inchiostri 
e colori da stampa 
secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


Fiera di Lipsia 
1933 


FIERA CAMPIONARIA GENERALE 


M nego nrpelea M 


FIERA TESSILE MOSTRA EDILE 
dal 27 al 30 Agosto dal 27 al 31 Agosto 


Informazioni particolareggiate presso il nostro Commissario Onorario 
per l’Italia: TH. MOHWINCKEL - Milano 11/23, Via Quadronno 9, 
— ===>‘ ‘elefont 350-057 @:5300M 


nonchè presso le principali Agenzie di Viaggi 


La Mostra della Rivoluzione Fascista 


S. E. l'On. Starace ha presentato al DUCE la prima copia della completa ed 
interessante pubblicazione uscita in questi giorni a cura del P. N. F. e destinata ad 
illustrare la Mostra della Rivoluzione Fascista ed a costituire una guida ai visitatori 
della Mostra stessa. 

Il volume, ricco di centinaia di fotografie, è di 260 pagine e si può considerare 
come una narrazione storica sintetica degli avvenimenti che vanno dall’Agosto 1914 
all'Ottobre 1922. 

Una pubblicazione di tal genere non può mancare a quanti sentono profondamente 
e sinceramente la grandiosità dell'evento storico costituito dalla rivoluzione e perciò 
siamo a pregare tutte le Aziende controllate di fare opera di diffusione di essa fra i 
singoli dipendenti. 


L’ECO DELLA STAMPA (Via Giovanni Jaurès, 60 - Milano 133, Telefono 53.335 - Casella Postale 918) 
legge tutti i quotidiani ed i periodici d'Italia e li ritaglia per i suoi abbonati. 


PER SUO MEZZO: 


se siete letterato, compositore, autore drammatico, pittore, scultore, sarete tenuto al corrente dei pareri della 
stampa sulla vostra persona; A 

se siete diplomatico, uomo politico, senatore, deputato potrete raccogliere tutti gli articoli, le notizie, i fatti 
diversi che interessano il vostro paese o una speciale questione politica, finanziaria, ecc.; 

se siete industriale o commerciante, potrete conoscere tutto ciò che la stampa pubblica sulla vostra industria 
o sul vostro commercio. 

Ogni classe di persone insomma, ricorrendo a L'ECO DELLA STAMPA (che fu fondata nel 1901 e da tale 
anno è confortata da un sempre maggiore consenso del pubblico che ne sa valutare l'utilissima opera), può essere 
aiutata negli studî e nei suoi lavori, essendo da essa tenuta al corrente nel movimento intellettuale, artistico, letterario, 
scientifico, industriale, commerciale e finanziario del mondo intero, senza noie nè fatiche, con una spesa minima e 
nel modo più completo. 

CHIEDETE CON SEMPLICE BIGLIETTO DA VISITA LE CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


[csc 


FIERA ver SS LEVANTE 


DAL 6 AL 21 SETTEMBRE 1933 - XI 


Speciale Reparto per le Industrie Poligrafiche 


Ri 


MN 


MARINON MARINONI - VOIRIN - 
ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di Macchine da Stampa d'ogni sistema 


DETOURBE :: Fabbrica di inchiostri, 
den | res Colori, Vernici superiori 
per Tipo-Litografia 
BOBS Fabbrica di macchine automatiche per 


scatolifici e lavorazione del cartone :: 


Go 


Chiedete preventivi, offerte, càmpioni al Rappresentante esclusivo per l’Italia, 
CARLO PROVENZALI - TORINO - Via Bertola, N. 47 


Deposito di: Panni, Feltri, Molettoni, Tele cerate e gommate, 
Pasta per rulli, Carte da trasporto, Gomma, ecc., ecc. 


Questa marca garantisce 


la grande qualità e precisione delle 


Macchine-Schwartzkopff 


PRODOTTI: 


Macchine celeri ‘ Meteor ,, con calamaio d’inchiostrazione brevettato “ Intensiv ,, 

Macchine rotative speciali per ogni scopo desiderato (formulari, blocchi di cassa, 
biglietti, ecc.). 

Macchine rotative per stampare giornali ed illustrazioni d’ ogni formato con e senza 
meccanismi d’ impressione per l’ illustrazione. 

Macchine rotative fotocalcografiche a lastre. 


RAPPRESENTANTE GENERALE: 
per l'Italia Settentrionale e Centrale : 
GIOVANNI GHIGO, Via Sacchi, 62 - TORINO (118) 


per l'Italia Meridionale : 
GIUSEPPE VITIELLO, Via Bellini, 64 - NAPOLI 


\ 


Berliner Maschinenbau- 
Actien-Gesellschaft vormals 
L. Schwartzkopîff, Berlino N 4 


POLITECNICO PER TIPOGRAFI 


LEIPZIG 


L’ISTITUTO TEDESCO DI PERFEZIONAMENTO 
PER I FIGLI DEI PADRONI DI TIPOGRAFIE 


GORSÌ DELLA DURATA DI SBI MBSI, DI UNO E DUB ANNI 


Laboratorio per l'insegnamento della composizione e della stampa. 
Lezioni ed esercizi pratici su tutti | rami della stampa tipografica 


INIZIO DEI CORSI: 
1° gennaio, 1° aprile, 1° agosto, 15 ottobre 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
ROMA, Via Vittorio Veneto resso | Cappaccin) = Telef. 44-665 


RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E SUL RAME - | 
BicRoMIE - TRICROMIE - PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, | 
INDUSTRIE - ESECUZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLU- 
STRAZIONI PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE | 


| 
Chiedere programma d'insegnamento franco di spese al | 
“ TECHNIKUM FUR BUCHDRUCKER,, 


LEIPZIG, C. I. Senetelderstrasse, 13-17 


MACCHINE DA COMPORRE A CARATTERI MOBILI 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO — POMPE ed eccentrici nuovi —- FORME NUOVE con 
circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti — RIPARAZIONE RAPIDA E GARAN- 
TITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo — RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO 
DI FONDITRICI E DI TASTIERE 


si hanno rapidamente dalla Casa 6LA MONOGRAPHE - PARIGI. 16, Rue Soleillet 


a mezzo dell’Agente d’Italia AUGUSTO COISSON - Corso Vittorio Emanuele, 9 
TORINO (106) Telefono: 41-254 


CH. LORILLEUX & C- 


MILANO (III) - VIA SOLFERINO, 22 


= SS 


IL PIU’ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


INCHIOSTRI DA STAMPA - COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


* 
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BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 
SUPPLEMENTO MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA,, 


ATTI UFFICIALI 


RIUNIONI DELLA GIUNTA ESECUTIVA 
DELLA FEDERAZIONE 


La Giunta esecutiva della Federazione Nazio- 
nale Fascista dell'Industria Grafica ed Affini si 
è riunita in Genova l'8 luglio 1933, presso l'Unione 
Industriale Fascista della provincia di Genova, 
per discutere il seguente: 


ORDINE DEL GIORNO 


19) Approvazione verbale seduta precedente. 

2°) Disciplina dei nuovi impianti industriali. 

3°) Raccolta degli usi, consuetudini e norme nazio- 
nali regolanti la vendita della produzione 
dell'Industria Grafica. 

4°) Pubblicazioni federali. 

5°) Fiera di Milano. 


Presiedeva il Sen. Giovanni Treccani. Erano 
presenti i Signori: Sen. Giovanni Treccani, Comm. 
Giovanni Bardi, Comm. Francesco Graeve, Cav. 
Nicola Moneta, Comm. Remo Hinna Danesi, 
Sig. Cesare Tamburini — Assistevano il Segretario 
generale: Sig. Filippo Maria Ridolfi ed il Cav. Do- 
menico Carano — Assenti: il Comm. Gio- 
vanni Maschio, il Comm. Arnoldo Mondadori, 
il Comm. Armando Paoletti ed il Cav. Carlo 
Magno. 

Il PresipENTE dichiara aperta la seduta. Dopo 
l'approvazione del verbale della seduta precedente, 


il Comm. Giovanni Bardi propone che la Giunta 
esprima un voto affinchè l'Industria Grafica 
venga inclusa nell'elenco delle industrie i cui 
nuovi impianti debbono essere preventivamente 
autorizzati dal Ministero delle Corporazioni. 

Il Cav. MONETA aggiunge che tanto maggior- 
mente giustificata è la richiesta in quanto nel- 
l'elenco attualmente approvato sono state incluse 
sia l'industria della carta che l'industria chimica, 
quelle cioè che rappresentano i più importanti 
fornitori delle aziende grafiche. 

La Giunta approva la proposta del Comm. 
Bardi. 

Successivamente, discutendosi della raccolta 
degli usi, consuetudini e norme nazionali regolanti 
la vendita della produzione dell'Industria Grafica, 
raccolta compilata dalla Federazione, la Giunta 
delibera di apportare alcune modificazioni all'arti- 
colo: « Carte, cartoni ». 

Quindi, dopo ampia discussione inerente a 
questioni economiche e tecniche connesse alla 
pubblicazioni federali, il SEGRETARIO espone alla 
Giunta l'opportunità che la Federazione si faccia 
centro per l’organizzazione alla Fiera Campio- 
naria di Milano di un grande padiglione nel quale 
dovrebbero trovare posto non solo gli industriali 
grafici, ma anche sopratutto i loro fornitori, in 
modo da accentrare in un'unica località tutto ciò 
che può interessare gli industriali rappresentati. 

Dopo di che la seduta è tolta. 
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CONSIDERAZIONI 


SUL PREZZO DI 


COSTO E SUL PREZZO DI VENDITA 


Questo mio articolo non ha che un 
semplice scopo; quello di dimostrare quan- 
to sia utile a chi tratta commercial- 
mente gli affari, di conoscere con una certa 
approssimazione, il valore o meglio il costo 
dell'oggetto trattato. 

In nessun altro periodo, più che nel- 
l'attuale, l'industriale si è trovato nella 
necessità di conoscere con esattezza il 
prezzo di costo del suo prodotto; ugual- 
mente, mai come oggi, il produttore com- 
merciale è tenuto a conoscere questo prezzo 
per stabilire, rispetto alla concorrenza, quello 
di vendita. 

La concorrenza è aumentata in ragione 
del diminuito consumo e la lotta che indu- 
striali e produttori sostengono presente- 
mente, si basa sopratutto sulla quotazione 
del prezzo e sulla rapidità con cui esso è 
dato. 

Il commerciante non può essere un 
tecnico o un'industriale; non può analiz- 
zare un prezzo e determinarlo esattamente. 
Ha bisogno di dati precisi, facili a ricavarsi, 
immediati, su cui basare tutta la sua abilità 
per intraprendere, seguire e concludere 
l'affare. 

Il commerciante conosce il prezzo della 
concorrenza attraverso le continue relazioni 
e gli incontri con essa, con quell'intuito 
che è una caratteristica speciale della sua 
professione. Conosce il prezzo di costo 


generalmente attraverso i listini che di 
tanto in tanto gli vengono forniti dall’in- 
dustriale. Ma non è proficuo escludere 
l'agente commerciale dal più semplice cal- 
colo sul fattore costo e lavoro e lasciargli 
semplicemente una possibilità di confronto 
fra un prezzo di listino e un'altro. 

In ogni momento deve essere pronto, 
anche esso, a calcolare il valore dell'oggetto 
trattato con quella facilità che un complesso 
di regole pratiche gli permette di raggiun- 
gere. 

Vi sono infine delle industrie che non 
permettono la compilazione di listini rego- 
lari, come quella ad esempio che riguarda 
la litografia sul metallo e la lavorazione 
della banda stagnata, poichè ogni oggetto 
prodotto differisce dall'altro in maniera 
non costante. 

In questi casi sarebbe assurdo che il 
produttore commerciale conoscesse con esat- 
tezza il prezzo di costo dell'oggetto richiesto 
o fosse in grado di determinarlo nella ma- 
niera più razionale. Dovrebbe essere un 
tecnico, conoscere l'attrezzatura dello sta- 
bilimento, le possibilità, il macchinario e 
seguirne l'evoluzione, cosa praticamente im- 
possibile. 

Non resta allora che fissare un complesso 
di norme facili, sia pure non rigorose, che 
io cercherò di tracciare a grandi linee per 
quanto riguarda l'industria sopra indicata. 
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Ho avuto occasione in un mio articolo 
apparso su questa stessa Rivista (fascicoli 
5°, 6°, 7° anno 1930) di parlare del commercio 
della Banda stagnata e delle norme com- 
plesse che lo regolano. 

In pratica la difficoltà consiste nella 
scelta dei formati dei fogli in maniera che, 
durante la confezione degli imballi, vi sia 
la minor quantità di ritagli. 

In teoria, a ogni tipo di scatola dovrebbe 
corrispondere uno o più formati rispon- 
denti alla suddetta condizione, ma, poichè 
praticamente non si può impiegare un 
capitale enorme in acquisti di materia 
prima per tenerla in magazzino, si utiliz- 
zano i formati più comunemente commer- 
ciati. 

Ne deriva uno spreco di lamiera per 
foglio, ma si nota praticamente che questo 
spreco resta fisso fra un 5 % e un 10 % del 
peso del foglio, a seconda che lo scatolone 
sia rotondo o rettangolare, piccolo, medio, o 
grande. 

La determinazione di queste percen- 
tuali è assai facile quando si conoscono 
approssimativamente la specializzazione dello 
stabilimento e la produzione normale dei 
diversi tipi in un dato periodo. In linea di 
massima si possono ricavare fra il quantita- 
tivo di materia prima acquistata e quello 
dei ritagli venduti in un determinato pe- 
riodo. 

Altra materia prima è la saldatura neces- 
saria per la confezione di una scatola. Anche 
questa teoricamente varia a seconda della 
qualità impiegata, dello spessore della la- 
miera, del sistema d'unione dei bordi ecc. 
In pratica si può calcolare un consumo dai 
7 ai 10 grammi per metro lineare a seconda 
che i bordi siano semplicemente aggrap- 
pati o accostati. 

Per gli accessori come, maniglie, viti, 
manici, si può stabilire un catalogo con 


il costo di ogni oggetto, comprese la 
mano d'opera e la saldatura per l’appli- 
cazione. 

La mano d'opera è un'altro elemento 
del costo, tanto più importante inquantochè, 
in ogni scatola, il numero delle operazioni 
occorrenti per la confezione è grande e 
diverso da tipo a tipo. 

Generalmente si calcola il costo della 
mano d'opera dando un valore differente 
per ogni operazione e raggruppando queste 
in poche fasi. Così per ogni scatola sì avrà 
un valore diverso a seconda dei reparti 
attraverso i quali si desume sia passata. 

Dopo la materia prima l'elemento pre- 
ponderante nel costo della scatola litogra- 
fata, e di calcolo difficile, è la litografia. 

Questo elemento è difficoltoso a deter- 
minarsi perchè composto generalmente di 
una parte fissa (preparazione litografica) e 
di una parte proporzionale al quantitativo 
(esecuzione litografica). 

La preparazione varia secondo il sistema 
seguito, la selezione e il numero dei colori, 
lo spartito delle seste ecc. 

L'esecuzione varia a seconda del numero 
delle tirature e l'impiego dei colori. 

Teoricamente, si dovrebbero tenere di- 
stinti tutti questi elementi; ma in pratica si 
arriva ad un calcolo approssimativamente 
esatto dando un valore fisso per ogni colore 
a seconda che la scatola sia piccola media 
o grande. 

Altro coefficiente importante per la con- 
clusione di un affare è il termine di consegna. 
Esso ha oggigiorno la massima importanza, 
inquantochè tutti attendono ad ordinare solo 
quando hanno urgente bisogno. La varietà 
dei tipi e l'instabilità del mercato contri- 
buiscono a questa tendenza. 

L'agente commerciale non può essere 
all'oscuro del coefficiente impegni e deve 
dedurre ciò più o meno empiricamente. 
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Generalmente si immagina che ogni 
stabilimento produca la stessa cifra di 
lavoro tutti i giorni. 

Ogni ordinazione che si assume impegna 
tanti giorni lavorativi a seconda del suo 
ammontare, retrocedendo dalla data di con- 
segna prefissata. 

L'obbiettivo di questo breve articolo è 
quello di dimostrare come anche nelle indu- 
strie di prodotti i cui tipi sono infiniti, si 
possa arrivare a una forma di valutazione 
più o meno esatta dell'oggetto in maniera 
del tutto diversa da quella seguita nella 


determinazione razionale del prezzo di costo 
e come queste norme siano più preziose 
in quanto sono più semplici e facili. 

La celerità è l'elemento più prezioso per 
la conclusione di un affare e un sistema 
preciso e determinato di norme offre il 
vantaggio di organizzare la vendita dei pro- 
pri prodotti su basi facilmente controllabili 
e di semplificare tutte quelle operazioni, sia 
di controllo che di accettazione di un ordine, 
che maggiormente gravano sul funziona- 
mento dell'ufficio vendite. 


RENATO BARBIERI. 


LA LOTTA CONTRO LA TUBERCOLOSI 


Ciascuno conosce gli alti scopi e la fina- 
lità cui tende la Federazione Italiana Nazio- 
nale Fascista per la lotta contro la tubercolosi 
attraverso l'opera che essa va attivamente 
svolgendo. 

In tutta Italia, la detta Federazione ri- 
prende ora direttamente la propaganda per 
il tesseramento dei « Soci aderenti», propa- 
ganda che è sopratutto intesa a creare un 
consenso sistematico ed attivo di pubblico, dei 
vari settori demografici della Nazione, intorno 
alla lotta contro la tubercolosi. 

Riteniamo opportuno ricordare alcune fra 
le principali e particolari caratteristiche di 
questa impresa. 

Il « socio aderente » che versa la modesta 
quota di lire cinque per biennio, ha diritto a 


ricevere: un distintivo speciale della Federa- 


zione; una tessera di metallo, con inciso il 
proprio nome e cognome; tutte le stampe edite 
nel biennio dalla Federazione, dalle quali 
il « socio aderente » avrà diretta nozione dello 
sviluppo sistematico della grandiosa azione 
antitubercolare voluta ed attuata dal Regime. 

Una parte della quota di associazione è 
devoluta al Consorzio Antitubercolare della 
provincia, alla quale appartiene il « socio 
aderente », per la cura dei tubercolosi poveri. 
Infine, è da sottolineare che l'adesione deve 
essere assolutamente spontanea. 

Dati gli scopi ai quali è intesa l'azione in 
parola ognuno ha il dovere di dare la più 
viva collaborazione alla Federazione per la 
lotta contro la tubercolosi svolgendo anche 
opera di propaganda per la raccolta delle 


adesioni. 
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TRATTAMENTO 
DEL METALLO LINOTIPICO 


Il buon metallo — scrive Graphicus - 
consente una migliore e maggiore quantità 
di produzione, conserva in buone condi- 
zioni la macchina e fa risparmiare tempo 
durante la lavorazione. Poichè la durata 
del buon metallo dipende dal modo con 
cui è trattato, occorre osservare che la 
persona incaricata di rifonderlo sia compe- 
tente e coscienziosa; che non si scaldi troppo 
il metallo, nè resti fuso molto tempo (il 
punto giusto di fusione è 315°); che si eli- 
mini ogni materia estranea, specialmente 
rame, ottone e zinco; che si batta conti- 
nuamente il metallo fuso; che, una volta 
estratta la scoria, si tolga rapidamente il 
metallo, prendendolo sempre dal fondo 
della caldaia; che nella linotype si mantenga 
il metallo fuso ad una temperatura da 274° 
a 287°; che si mantenga sempre pieno il 
crogiuolo, in modo che la superficie del 
metallo fuso sorpassi i bordi della mar- 
mitta; che il metallo freddo sia introdotto a 
poco alla volta; che la composizione non 
sia rifusa nel crogiuolo, ma nel forno appo- 
sito; che si tolga la scoria del crogiuolo una 
volta al giorno, perchè ciò forma una 
copertura che mantiene il calore e conse- 
guentemente concorre ad evitare l'ossida- 
zione; che si regoli il fornello a gas in modo 
da avere una fiamma azzurra costante; che, 
di quando in quando, sì aggiunga me- 
tallo nuovo al vecchio (operazione da farsi 


nella caldaia di fusione e non nel crogiuolo); 
che ogni sei mesi si analizzi il metallo per 
dargli la necessaria tempera. 

Perchè il metallo linotipico sia perfetto 
deve possedere i seguenti requisiti: giusta 
composizione, purezza e struttura micro- 
scopica. Ciò si ottiene unendo piombo, 
antimonio e stagno i più puri possibili 
nella proporzione dell'85 % il primo, del- 
l'11% il secondo e del 4% il terzo. 

Quanto più forte sia il calore sviluppato 
dal metallo fuso e quanto maggior tempo 
questo rimanga allo stato di fusione, tanto 
maggiore sarà la quantità di scorie ch'esso 
darà. L’inopportuna agitazione del metallo, 
esponendo continuamente nuove superfici 
in contatto dell’aria, aumenta la scoria. 
Poichè ogni particella di scoria reca una 
diminuzione di metallo, a ogni chilo di 
scoria tolta bisogna aggiungere un chilo 
di metallo nuovo. 

Come è naturale, il metallo, quando è 
al punto più basso di fusione, si ossida. 
Prima si ossida lo stagno, poi il piombo, 
ultimo l’antimonio. Una lega composta in 
origine nelle proporzioni suindicate, dopo 
varie rifondite può essere ridotta così: 
84% di piombo, 13 % di antimonio e 3 % 
di stagno, perchè l’antimonio aumenta di 
quanto diminuiscono gli altri due compo- 
nenti a causa dell’ossidazione. L'eccessiva 
perdita di stagno rende necessario l’au- 
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mento di temperatura, ciò che porta a ca- 
ratteri imperfetti i lingotti semivuoti. La 
eccessiva perdita di antimonio rende la 
lega troppo debole e produce caratteri non 
resistenti a lunga tiratura, mentre l'eccesso 
di antimonio tende a ostruire la bocca del 
crogiuolo e i fori del becco. 

La caldaia di rifusione deve essere messa 
al principio con fuoco debole — onde tutta 
la massa si scaldi in modo uguale — poi, 
con l'aumento del fuoco, va portata a 
315° circa. Latemperatura deve misurarsi 
con un termometro; nell’eventuale mancanza 
di questo, si ricorre ad un pezzo di carta 
non patinata. Immergendo il termometro 
nel metallo fuso per 3'', se al toglierlo avrà 
color castano scuro vorrà dire che la tem- 
peratura è giusta; se avrà color chiaro, la 


temperatura sarà bassa; e se uscirà come bru- 
ciacchiato, la temperatura sarà troppo alta. 

Prima di schiumare il metallo fuso e 
prima di toglierlo bisogna batterlo bene dai 
lati della caldaia e sotto. Se un poco prima 
di finire la battitura si imprime al metallo 
un movimento circolatorio, la scoria si 
accumula al centro della superficie e ciò 
facilita la sua estrazione. Bisogna conti- 
nuare a schiumare il metallo sino a che la 
sua superficie sia pulita come uno specchio, 
e, poco dopo, appaiano dei fili tenui come 
ragnatele. Per togliere il metallo, affondare 
il cucchiaione nella caldaia per evitare la 
separazione degli elementi della lega, i 
quali, avendo un differente peso specifico, 
tendono, nella fusione, a separarsi. Perciò 
bisogna agitare sempre la miscela. 


ALLA TRIENNALE DI MILANO 


MAGGIO-SETTEMBRE 1933-XI 


Visitate la grande Mostra 
dell'Arte della Stampa 


BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA 151 


L'INDUSTRIA GRAFICA IN SPAGNA 


L'attività industriale sta da tempo pas- 
sando, nel mondo intero, un periodo grave 
di crisi e anche l’arte grafica spagnola ne ri- 
sente profondamente. L'industria del libro, 
per esempio, che è uno dei rami più impor- 
tanti, versa in una situazione molto penosa 
per la diminuita vendita. La difficile situa- 
zione economica dei paesi che parlano casti- 
gliano ostacola fortemente gli affari, per 
modo che l'esportazione libraria dalla Spa- 
gna è molto diminuita, sopratutto per ciò 
che si riferisce alle opere letterarie. In 
Spagna non si era mai letto tanto come 
qualche anno addietro, quando ancora que- 
sto Paese era uno tra i pochi che ancora 
risentivano mediocremente della crisi ge- 
nerale. 

L'arte grafica spagnola lavora tuttavia 
attivamente per sostenere la sua posizione 
attuale, mentre non risparmia sforzi per 
guadagnare quella perduta. E dicendo arte 
grafica si vogliono indicare tutti i rami che, 
più o meno, hanno relazione con la stampa, 
dal fabbricante di carta a quello di carto- 
naggi. Le fonderie tipografiche, per esempio, 
hanno lanciato come novità numerosi ca- 
ratteri tipografici che sono una magnificenza 
di concezione e di disegno. Alcuni dei tipi 
creati dal 1928 ad oggi hanno avuto nella 
tipografia una generale favorevole accoglienza 
e ciò è dovuto in gran parte, più che alla 
propaganda, al merito proprio del carattere 
della tipografia moderna, semplice, chiaro 
ed elegante. Qualsiasi fonderia di caratteri 
d'una certa importanza può mostrare al 
tipografo un campionario di tipi moderni 


e di filetti che permettono composizioni 
semplici, ma rivestite di quella distinzione 
e di quella eleganza che solo posseggono 
le cose belle. 

La tipografia spagnola deve molto ad 
alcune fonderie di caratteri, le quali senza 
appoggio e senza sovvenzione alcuna, hanno 
portato a termine un lavoro di buona orien- 
tazione professionale. 

E chiaro che le fonderie svolgono questa 
opera educatrice con lo scopo di far cono- 
scere i loro tipi, ma è anche vero che dob- 
biamo considerare con favore questa mo- 
derna réclame che ha, nello stesso tempo, 
la elevata missione di servire di guida al 
tipografo, molte volte legato alle abitudini 
ed ai sistemi antichi, non più piacevoli in 
questi tempi di concezioni nuove. 

I fabbricanti di inchiostri si sforzano 
anch'essi di seguire questo nuovo orienta- 
mento e la loro réclame non è un semplice 
tentativo di allettamento, ma quasi sempre 
uno stampato a varie tinte, che potrebbe 
generalmente figurare tra belle riproduzioni 
artistiche. 

Questi sforzi, sempre degni di conside- 
razione, meritano un plauso sincero anche 
perchè sono sintomi di ottimismo, in una 
epoca in cui il pessimismo regna quasi so- 
vrano; questi sforzi ci provan pure che 
nelle arti grafiche non mancano gli uomini 
intraprendenti che considerano questi mo- 
menti come transitorii nel panorama inter- 
nazionale e credono che dopo questa de- 
pressione dovrà venire la necessaria reazione 
in tutte le fonti di energia e di ricchezza. 
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Nonostante la situazione delicata in cui 
versa l'arte grafica spagnola, pur tuttavia 
questa industria ha realizzato negli ultimi 
anni importanti miglioramenti. Oggi la 
maggior parte degli stabilimenti nelle città 
d’una certa importanza posseggono buone 
macchine e bei caratteri e gli industriali che 
non hanno apportato miglioramenti nei loro 
stabilimenti hanno dovuto astenersene sem- 
plicemente per mancanza di danaro e non 
per mancanza di gusto. Si sono introdotte 
le macchine offset in diversi stabilimenti 
e sono parecchi quelli che usano la stampa 
in incavo per le impressioni artistiche e 
sopratutto per le illustrazioni. Rimane tut- 
tavia un vasto campo d'attività per le 
fonderie di caratteri, le fabbriche di mac- 
chine e d'inchiostro. 

Tutti i Paesi praticano attualmente una 
politica di economia, ma non si deve evi- 
dentemente rendere impossibile la vita del- 
l'industria con imposte e sovra imposte, 
transitorie in teoria, ma permanenti in pra- 
tica. Le ultime imposte fiscali in Spagna 
sollevarono vive proteste nel campo delle 
Arti Grafiche, perchè venivano ad aggra- 
vare ancora di più la situazione. Le proteste 
furono inutili perchè si disse e si ripetè che 
l'aumento dei tributi costituiva l’unica via, 
a giudizio del Ministro dell'Industria, per 
togliersi da una situazione difficile. 

In Spagna occorre una riforma tribu- 
taria. Alcune industrie meritano un tratta- 
mento di favore per le caratteristiche della 
loro produzione e una di queste industrie 


è proprio quella delle Arti Grafiche. Il 


giornale, l'opuscolo, il libro sono amba- 
sciatori spirituali della Nazione e come lo 
Stato procura che nulla manchi al rappre- 
sentante della Nazione all’estero, nello stesso 
tempo si deve pensare che chi lavora per 
dar vita a quegli ambasciatori spirituali che 
sono i fogli stampati, possa svolgere la sua 
opera con quella perfezione e tranquillità 
che solo sono possibili quando non si deve 
pensare continuamente alle gravi difficoltà 
economiche della vita ed agli aggravi finan- 
ziari. 

La Spagna ha avuto grandi maestri 
nell'arte della stampa che contavano sul 
favore e sull'appoggio materiale dei gover- 
nanti. Il buon costume di considerare cit- 
tadino di primo ordine colui che lavorava 
per produrre libri oggi si è perduto in 
Spagna. Il tipografo è un industriale come 
tutti gli altri ed il fisco non ha più riguardi 
per lui. Eppure la tipografia, per il suo pas- 
sato e per il suo presente, merita un altro 
trattamento ! 

Una esposizione di tessuti, per esempio, 
interessa da un punto di vista commerciale, 
ma una esposizione di buoni libri è la nota 
sensazionale del mese che merita il com- 
mento di tutta la grande stampa. Un solo 
libro ben fatto ha dato più fama ad un 
Paese che tutta la gloria e le gesta delle armi. 
Questo ci dice che, per la sua indole speciale 
l'arte grafica merita un migliore trattamento, 
specialmente in questi momenti di crisi e 
di preoccupazioni. 

IuAn OLLER XAuUS 
La Gaceta de las Artes Graficas. 


PREFERITE I PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
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carattere egiziano nero, (11 corpi) dal corpo 6 al corpo 48 


società nebiolo - torino 


casa fondata nel 1880 / anonima capitale lire 28.000.000 


fonderia di caratteri e fabbrica di macchine grafiche 
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ATTIVITÀ FEDERALE 


VERBALI DI ACCORDO 
Patti integrativi concordati in Sede Ministeriale 
1) PADOVA 


Il giorno 17 giugno 1933-XI presso il Mini- 
stero delle Corporazioni, sotto la Presidenza del 
Delegato Corporativo Dr. Rosario Purpura, si 
sono riuniti i Signori: Salvatore Petroli, Onofrio 
Milella, Lodovico Szathvary e Filippo Ridolfi 
per la Confederazione Generale dell'Industria; 
Luigi Fontanelli, Mario Barbieri, Giuseppe Mi- 
cheli per la Confederazione Nazionale dei Sinda- 
cati dell'Industria, per l'esame della vertenza 
sorta per la stipulazione del Contratto integra- 
tivo per l'industria grafica della provincia di Pa- 
dova. 

È stato raggiunto l'accordo sui seguenti punti: 


Paghe giornaliere: 


Compositori ed impressori: 


[:cafegona: criar L. 27,80 

categoria: sc Riti » 27,20 

3# categoria (aiutanti). . . . .. » 19— 
Compositori a macchina: 

Operai addetti alla composizione a 

miacchma, ii + iaà » 35,50 

Legatori: 

ÎP:categoriaà uve so è » 27,30 

ZA: CRREGOrIR) sin diari » 26,70 

3à categoria (aiutanti)... ... » 18,50 
Litografi, trasportatori e stampatori: 

IS categoria: sic » 28— 

Dchlegont >> iù » 27,35 

38 categoria (aiutanti) ..... » 19— 
Legatrici (sono coloro che sanno ese- 

guire a regola d'arte qualunque la- 

voro di piegatura, cucitura ed alle- 

stimento in genere)... .... » I0—- 
Aiuti: wow ERE i » 6—- 


Mettifoglio (per tutte le categorie) . L. 


10— 
Avmliari «3-04 e » 19,50 
Manovali 3-3 get di alt » I5— 


Apprendisti (per tutte le categorie) . » 3,75 


Per i fotoincisori le Organizzazioni sì incon- 
treranno localmente per fissare le paghe. 

Per i Proti la paga sarà del 15 % in più della 
prima categoria dei tipografi e per i Capi reparto 
il 10 % delle prime categorie. 


Giorni festivi retribuiti: 
Vengono concordati in numero di sette che 
saranno localmente determinati. 
Lavoro straordinario notturno e festivo: 


Le percentuali di maggiorazione vengono fi- 
sate nel modo seguente: 


per il lavoro straordinario . . 25% 
per il lavoro notturno . ..... 45% 
per il lavoro festivo . ...... 55% 


Le Organizzazioni locali prendono impegno 
di completare localmente le altre condizioni deman- 
date ad esse dal Contratto Nazionale riportando 
le stesse formule del Contratto di Venezia. 

La decorrenza del Contratto decorre dal 1° lu- 
glio 1933 ed avrà la durata di un anno. 

Letto, confermato e sottoscritto. 


2) PERUGIA 


Il giorno 19 giugno 1933-XI presso il Mini- 
stero delle Corporazioni sotto la Presidenza del 
delegato corporativo Dott. Rosario Purpura, sì 
sono riuniti i Signori: 

Petroli Salvatore, Filippo Ridolfi, Giacomo 
Milella, Gaetano Petrelli, Enrico Giovagnoli e 
Benedetto Pasquini per la Confederazione Generale 
Fascista dell'Industria; 

Mario Barbieri, Giuseppe Micheli, Arturo 
Cargnelutti e Mario Credi per la Confederazione 
Nazionale Sindacati Industria; 

per l'esame della vertenza sorta per la sti- 
pulazione del Contratto integrativo dell'Industria 
Grafica per la provincia di Perugia; 
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È stato raggiunto l'accordo sui seguenti punti: 


Paghe a giornata. 


CATEGORIE 


Compositori, impressori e legatori: 
18 categoria 
2* categoria 


3# categoria (aiutanti) . . ...... 


Mettifoglio 
Legatrici (sono coloro 


Legatori (aiutanti) 


Trasportatori litografi: 
1? categoria 
2% categoria 
3* categoria 


Stampatori litografi: 


|® categoria 
2? categoria 
3° categoria 


Ausiliari di tipografia .......... 


Ausiliari di litografia 
Manovali 
Apprendisti 


Compositori a macchina: 


ST Ii e A) o vas b6: 18 


che sanno eseguire 
a regola d'arte qualunque lavoro di pie- 
gatura, cucitura ed allestimento in genere). 


e. è © è è è 0 s 0 e 


ml VR e n 9 
du ‘de e et e i e e 


ela’ ae © (È 


orari a) e a 
nigi l'e, cdi a sec co; MA Se ve va Le 


Comune Comuni Comune 
DI PeRUGIA DI SpoLETO pi CrtTÀ pi CasTELLO 
E FoLicno ED ALTRI 

L. 24— Lo 23,20) L. 19— 
» 22,15 » 21,20 » 17,30 
» 19— » 15,20 » 14,30 
» 770» 720 » 8— 
» 7,70 » 7,20 » 8—- 
i} 7 » 6,50 » 7- 
» 33,70 » 30— 

» 25— » 25— 

» 22,50 » 16,50 

» 35 —_ » 30 cai 

i 34 » 25—- 

DI 25 — » 16,50 -*. 

» 14—- » 3—- » i 
» I5— » 14— » 12- 
» 3B—_ » 10,50 gd) 
» za » Z—- » 3—- 


Linotipisti: 12% in più sulla paga della 1* categoria dei compositori. 
Fonditori alla Monotype: 10 % in più della 1* categoria dei compositori. 


Le parti hanno inteso di fissare dei minimi di 
paga e non già di stabilire delle riduzioni di mer- 
cedi per gli operai che percepiscono paghe superiori. 

Giorni festivi. 

Le organizzazioni determineranno i giorni 
festivi retribuiti per ogni singola piazza, in ragione 
di 4 giornate per Perugia, 3 giornate e mezzo per 
Foligno e Città di Castello e un giorno e mezzo 
per Spoleto. 


Percentuale di maggiorazione. 


Lavoro straordinario . . ........ 18% 
Lavoro: festivo» i i puscicio SA UA 
Lavoro, motturno: «ire de et 40% 


Decorrenza e scadenza. 
Il presente accordo decorre dal 1° luglio 1933 
ed avrà la durata di un anno. 
Letto, confermato e sottoscritto. 


Patti integrativi concordati in Sede Federale 


1) BERGAMO 
L'anno 1933-XI, addì 27 del mese di giugno 


in Roma, tra la Federazione Nazionale Fascista, 
dell'Industria Grafica ed Affini, rappresentata per 
delega del suo Presidente On. Senatore Giovanni 
Treccani, dal Segretario Generale Sig. Filippo 
Ridolfi, assistito dai Sigg. Tropea Giuseppe, Se- 
gretario Generale dell'Unione Industriale  Fa- 
scista della provincia di Bergamo dal Gr. Uff. 
Ezio Sangiovanni dell'Istituto Italiano di Arti 
Grafiche di Bergamo ; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata per delega del Presidente 
della C. N. S. F. I. On. Ugo Clavenzani, dal Se- 
gretario Sig. Luigi Fontanelli assistito dal Sig. 
Giuseppe Micheli, della stessa Federazione e dai 
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Sigg. Locatelli Amos, Segretario dei Poligrafici di 
Bergamo e dall'Avv. Ernesto Nolis, Capo Sezione 
Presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del Contratto salariale integrativo per 
i poligrafici della provincia di Bergamo di cui ver- 
bale di disaccordo delle Associazioni interessate 
in data 19 maggio 1933, dopo ampia ed amichevole 
discussione si è convenuto quanto segue: 


Art. l. — Categorie e paghe giornaliere. — 
Con riferimento all'articolo 20 del Contratto Na- 
zionale le categorie ed i rispettivi salari giornalieri 
sono convenuti come segue : 


Tipografi: 
Compositori a mano e impressori: 
1®°:categoria? ua gua Dai L. 29— 
ZRCALERONA! i n » 26,20 
3% categoria (aiutanti)... ... » 20— 
Compositori a macchina : 
Operatori addetti alla composizione 
meccanica ......... » 3I 
Metbioghor- > ile » 10,50 
Litografi: 
Trasportatori e stampatori: 
IO RAlE Oria sian ra L. 29,50 
28 categoria .......... » 27,20 
38 categoria (aiutanti). . . . . . » 20,50 
Mettifoalib. ib SG » 10,50 
Legatori: 
Legatori e librai: 
18 categoria |... ....... L. 29— 
DI'CALEGONIÒ! > ant » 26,20 
38 categoria (aiutanti)... ... » 20— 
Legatrici e libraie (sono coloro che a 
regola d'arte eseguiscono qualunque 
lavoro di piegatura cucitura ed al- 
lestimento in genere) . . . ... ». 12,50 
Amngenti: agire darà » 7,50 
Fotoincisori e rotocalcografi (per 
tutte le specialità): 
Fotoincisori e rotocalcografi: 
lreslenatin a dati L. 31 
DERERO ala siria » 27,20 
3A categoria (aiutanti). . . ... » 20— 
Apprendisti (per tutte le categorie). . . » 3,50 


Le predette paghe si intendono per il solo 
Comune di Bergamo mentre per gli altri centri 
della Provincia verranno ridotte dell'8 %. 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione alla acqui- 
sita capacità ed al rendimento di ciascuno, a giu- 
dizio dell’Industriale, fino a raggiungere la paga 
dell’operaio di categoria. 

Le associazioni locali interessate in sede di sti- 
pulazione definitiva del presente accordo, pattui- 
ranno le paghe per i manovali e per gli operai au- 
siliari. 


Art. 2. — Lavoro straordinario, diurno, not- 
turno e festivo. — Con riferimento all'articolo 10 
del Contratto Nazionale vengono fissate le se- 
guenti percentuali di maggiorazione per il lavoro 
straordinario: 


o)dumo' ii ria bah 20% 
b) nottumo: .. Lulu 45% 
o)Aetivo: 3) rata 44 60% 


Art. 3. — Giorni festivi non retribuiti. — Con 
riferimento all'articolo 9 del Contratto Nazionale 
dovranno considerarsi giorni festivi non retribuiti, 
tutte le domeniche e gli altri giorni riconosciuti 
tali dallo Stato a tutti gli effetti civili. 


Ar. 4. — Giorni festivi retribuiti. — Agli effetti 
dell'articolo 25 del Contratto Nazionale si con- 
viene di riconoscere le seguenti giornate festive 
con decorrenza della retribuzione e senza presta- 
zione alcuna di lavoro : 


1°) Ascensione; 

2°) Corpus Domini; 

3°) Lunedì di Pasqua; 

4°) S. Natale (retribuito anche se cade di 
Domenica). 


Art. 5. — Recupero. — Con riferimento al- 
l'articolo 24 del Contratto Nazionale il lavoro il 
recupero con interruzioni non superiori comples- 
sivamente alle due ore nella settimana, dovrà es- 
sere effettuato nelle due settimane successive al 
giorno nel quale è avvenuta l'interruzione, per le 
ore superiori alle due ore nella settimana, il recu- 
pero avverrà nel mese successivo al giorno in cui 
è avvenuta la interruzione stessa. 


Art. 6. — Durata. — Il presente contratto col- 
lettivo salariale deve intendersi valido dal 3 luglio 
1933 ed avrà la durata di un anno. 

Qualora non disdettato da una delle parti al- 
meno un mese prima della data di scadenza esso 
rimarrà in vigore per un altro anno e così di 
seguito. 

Letto, confermato e sottoscritto. 
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Patti integrativi concordati in Sede Provinciale 
1°) TRAPANI 


L'anno 1933-XI, addì 22 febbraio, presso la 
sede dell'Ufficio di Trapani dell’Unione Industriale 
Fascista della Sicilia occidentale, fra l'Unione 
stessa rappresentata, per delega del Presidente, 
dal Segretario Generale Comm. Avv. Corrado 
Capuano, assistito dal Dott. Leonardo De Giacomo 
e dal Dott. Alberto Manzella e l'Unione Provinciale 
di Trapani della C. N. S.F. Industria rappresen- 
tata, per delega del Commissario della C. N. S. F. 
Industria dal Commissario Rag. Giuseppe Arbitrio 
assistito dal Sig. Luigi Murè si è ripreso in esame 
il testo del contratto collettivo di lavoro per gli 
operai addetti all'industria grafica e affini della 
provincia di Trapani, stipulato in data 28 luglio 
1932 ad integrazione del contratto nazionale di 
lavoro 10 marzo 1931. 

Le parti confermano in ogni sua parte il con- 
tratto predetto, eccezione fatta dell'articolo | 
che viene sostituito come appresso: 


Art. 1. — Paghe giornaliere (Art. 20 contratto 
nazionale). — I minimi di paga per giornata di 
otto ore di lavoro, da corrispondersi dal 16 giugno 
1932 sono i seguenti: 


Proto e capi reparto . ...... L. 24— 
Tipografi: 
Corfettori: < è euri L. 20,80 
Compositori a mano: 
lA categoria ....... » 20,80 
22 categoria ...... » 18— 


catena int) 1-5 ® AO 


Compositori a macchina: 


Operatori addetti alla composizione 


meccanica: è sa kia e E Fui » 21,60 
Fonditori addetti alle macchine da 
comporre sistema monotype . . .. » 21,60 


Per la mano d'opera femminile le superiori 
paghe dei compositori a macchina verranno ri- 


dotte del 30 %. 


Impressori e stampatori: 


18 categoria ...... . L. 20,80 

2* categoria I TA » 18— 

3* categoria (aiutanti). . .... » 14,40 
Mettifoglio ........ seed UR), DIO 
Legatori: 

1® categoria ....... » 20 

ZI'CALEGONA: i cn e » 17,20 

3% categoria (aiutanti) . . . ... » 13,60 


Personale ausiliario e complementare: 
Legatrici e libraie (sono coloro che 
sanno eseguire a regola d'arte qua- 
lunque lavoro di piegatura, cucitura 


ed allestimento in genere) .. .. L. 14— 
Apprendisti per tutte le categorie (paga 
iniziale)! > Lera aio gi » 4—- 


Agli apprendisti verranno concessi durante il pe- 
riodo di tirocinio aumenti individuali, in relazione 
all'acquisita capacità ed al rendimento di ciascuno 
a giudizio insindacabile del datore di lavoro. 

Le parti hanno inteso di fissare dei minimi 
di paga e non già stabilire delle riduzioni per gli 
operai che percepiscono paghe superiori. 


Art. 2. (Art. 10 del Contratto Nazionale). — 
Le percentuali di maggiorazione per il lavoro 
straordinario feriale, festivo, notturno vengono 
fissate rispettivamente nella misura del 15% 


del 20% e del 30%. 
Art. 3. (Art. 11 del Contratto Nazionale). — 


Sono da considerarsi giorni festivi tutte le dome- 
niche, Capo d'Anno, Epifania, San Giuseppe, 
21 Aprile, Ascensione, Corpus Domini, San Pietro 
e Paolo, 15 Agosto, 16 Agosto (Patrono della città), 
28 Ottobre, 1° Novembre, 4 Novembre, 8 Di- 
cembre, 25 Dicembre. 


Art. 4. — Recupero. — Con riferimento al- 
l'articolo 24 del Contratto Nazionale il recupero 
dovrà iniziarsi entro i 15 giorni successivi alla 
interruzione. 


Art. 5. — Immediatamente dopo la stipula- 
zione del presente accordo verrà costituita una 
cassa mutua di assistenza per malattia con contri- 
buti ed amministrazione paritetica dei lavoratori 
e dei datori di lavoro, secondo le norme dello 
Statuto Tipo Interconfederale stipulato in data 
6 marzo 1930. 


Art. 6. — Validità e durata. — Il presente 
accordo salariale si intenderà validamente stipu- 
lato ai sensi dell'articolo 50 delle norme di attua- 
zione della legge sindacale e non appena saranno 
intervenute la autorizzazione alla stipulazione da 
parte della Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana in conformità degli arti- 
coli 38 e 39 del suo Statuto, e la ratifica della Con- 
federazione Nazionale dei Sindacati Fascisti della 
Industria, in conformità del suo Statuto. 

Esso avrà la durata di un anno a datare dal 16 
giugno 1932. 

Qualora una delle parti contraenti non ne dia 
disdetta nei modi di legge almeno un mese prima del- 
la scadenza a mezzo lettera raccomandata, esso s'in- 
tenderà tacitamente rinnovato per uguale periodo. 
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Le parti convengono che il deposito del pre- 
sente contratto potrà avvenire entro un termine 
massimo di 60 giorni dalla data di stipulazione. 

Letto, confermato e sottoscritto. 


20) MANTOVA 
Addiì 11 giugno 1933-XI in Mantova nella sede 


dell'Unione Industriale Fascista della provincia 
di Mantova, tra l'Unione Industriale Fascista 
rappresentata dal Segretario Dott. Cav. Gavino 
Naitana, per delega del Presidente, assistito dai Si- 
gnori Alberini Achille, Peroni Rag. Celestino e 
Samarati Emilio, e la Unione Provinciale dei Sin- 
dacati Fascisti dell'Industria della provincia di 
Mantova rappresentata dal Segretario cav. Idreno 
Utimperghe, assistito dal Capo Sezione Sig. Carlo 
Faroni e dai Signori Giuliani Giulio e Chinali 
Gino, debitamente autorizzate a trattare dalle 
rispettive Confederazioni come da lettere che si 
allegano, è stato stipulato per gli operai addetti 
all'industria grafica ed affine della provincia di 
Mantova, il seguente accordo salariale integrativo 
al Contratto Nazionale di lavoro per gli operai 
addetti all'industria grafica ed affini, stipulato in 
Roma il 10 marzo 1931. 


Art. I. — Con richiamo all'articolo 20 del 
Contratto Nazionale viene stabilita la seguente 
tabella delle paghe giornaliere: 


Proto e capo reparto ....... L. 29,15 
Compositori a mano: 

Piede ner tats eda » 27,20 

ZA CALERONIA: (0 i ali asi aa » 24,15 

38 categoria (aiutanti)... ... » 20,80 
Compositori a macchina... ... » 33,80 
Impressori: 

categoria ;...i; » 27,20 

20: CALEGOrIA sui + » 24,15 

3à categoria (aiutanti) ...... » 20,80 
Metnifogli < s,; pins nà » 7—- 
Legatori: 

18 categoria .......... » 26,15 

ZI CALEROrIA! iui dn » 21,65 

3à categoria (aiutanti)... ... » 16,60 


Legatrici (intendendosi coloro che a 

regola d'arte sanno eseguire qual- 

siasi lavoro di piegatura, cucitura 

ed allestimenti in genere)... » 7— 
Legatrici di 2* categoria (aiutanti) .. » 4— 
Apprendisti per tutte le categorie di la- 

vorazione, paga iniziale .. .. » 2— 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione all’acquisita 


capacità ed al rendimento di ciascuno a giudizio 
dell'industriale fino a raggiungere la paga di cate- 
goria. 

Le paghe suddette restano stabilite per la Città 
di Mantova, mentre per gli altri comuni saranno 
ridotte del 5 °/o 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già stabilire 
delle diminuzioni delle mercedì corrisposte agli 
operai che attualmente percepiscono paghe supe- 
riori. 

Art. 2. — Percentuali di maggiorazione per il 
lavoro straordinario, festivo e notturno: 


Lavoro straordinario diurno Li. 20% 
Lavoro straordinario notturno e festivo. » 40% 


Art. 3. — Giorni festivi. — Con richiamo allo 
articolo 11 del Contratto Nazionale si stabilisce: 
a) sono considerati giorni festivi tutte le 
domeniche, gli altri riconosciuti tali a tutti gli effetti 
civili; 

b) vengono stabiliti i seguenti giorni festivi 
con decorrenza della retribuzione: Natale, Capo 
d'Anno e 21 Aprile. Il 21 Aprile verrà retribuito 
anche se cade di domenica. 

c) verranno retribuiti con mezza giornata 
di paga, senza prestazione d'opera, la festa del 
Santo Patrono ed il Ferragosto. 


Art. 4. - Ricupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'articolo 5 del Regio decreto 10 set- 
tembre 1923, n. 1955, dovrà essere effettuato entro 
le due settimane successive alla settimana in cui 
la interruzione si è verificata quando questa non 
sia superiore alle due ore nella settimana, ed entro 
un mese nel caso che la interruzione sia stata supe- 
riore alle due ore nella settimana stessa. 


Art. 5. - Durata del contratto. — Il presente 
accordo ha la durata di un anno a decorrere dal 
giorno della sua stipulazione. 

Qualora però una delle parti non ne dia disdetta 
nei modi di legge con un preavviso di due mesi si 
intenderà rinnovato per un ugual periodo e così di 
seguito. 

Il presente accordo si intenderà validamente 
stipulato a sensi dell'articolo 50 delle norme di 
attuazione della legge sindacale non appena saranno 
intervenute l'autorizzazione alla stipulazione da 
parte della Confederazione Generale Fascista del- 
l'Industria Italiana in conformità degli articoli 38 
e 39 del suo Statuto e la ratifica della Confede- 
razione Nazionale dei Sindacati Fascisti dell'Indu- 
stria in conformità dell'articolo 24 dello Statuto 


della predetta Confederazione. 


Letto, confermato e sottoscritto. 
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IMPOSTE E TASSE 


Tributi locali - Norme integrative di 
disposizioni del Testo Unico riguar- 
danti variazioni dei bilanci e delibe- 
razioni di spese. 


Si riproduce il testo del Regio decreto 3 maggio 
1933-XI, n. 636, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 143 del 21 giugno e portante « Norme integrative 
degli articoli 303, 307, 308, 309, 311, 313 e 315 del 
Testo Unico per la Finanza locale». 

Tali norme che costituiscono delle vere e proprie 
modificazioni e aggiunte ai citati articoli del Testo 
Unico, sono intese a rafforzare i controlli delle auto- 
rità superiori sulle deliberazioni degli enti locali 
riguardanti le spese. Esse tuttavia presentano un 
notevole interesse anche per i contribuenti data l'in- 
terdipendenza esistente tra spese ed introiti tributari 
degli enti stessi: interdipendenza che in pochi casi, e 
specie nei riguardi delle sovrimposte fondiarie, è con- 
sacrata da espresse disposizioni del Testo Unico. 


Art. I. — All'articolo 303 del Testo Unico 
14 settembre 1931, n. 1175, è aggiunto il seguente 
nuovo comma: 


« Alla stessa approvazione sono soggette le deli- 
berazioni con le quali si apportino al bilancio le 
variazioni dipendenti dal maggiore avanzo o dal 
minore disavanzo risultante dal conto consuntivo 
dell'ultimo esercizio chiuso in confronto dell'avanzo 
o disavanzo desunto, a suo tempo, dalla tabella di 
cui al primo comma del presente articolo ». 


Art. 2. — Per le Provincie che eccedono il 
limite normale delle sovrimposte fondiarie sono 
soggette all'approvazione del Ministro per le fi- 
nanze di concerto col Ministro per l'interno, udita 
Ja Commissione centrale per la finanza locale, le 
deliberazioni concernenti nuove o maggiori spese 
che impegnino, con un principio di spesa conti- 
nuativa, i bilanci futuri. 

Tale approvazione è richiesta anche se trattisi 
di spese alle quali, nell'esercizio in corso, si prov- 
veda con prelevamenti dal fondo di riserva, con 
storni di fondi o con nuove o maggiori entrate. 

Sono di conformità integrati gli articoli 307, 
308 (primo comma), 309 e 311 del Testo Unico 
14 settembre 1931, n. 1175. 


Art. 3. — All'articolo 313 del Testo Unico 
14 settembre 1931, n. 1175, è aggiunto il seguente 
nuovo comma: 


« Qualora trattisi di stanziamenti che impegnino 
con un principio di spesa continuativa i bilanci 
futuri, le attribuzioni di cui al precedente comma 
sono deferite, nei riguardi delle Provincie che ap- 
plicano sovrimposte eccedenti il limite normale, al 
Ministro per le finanze, di concerto col Ministro 
per l'interno, udita la Commissione centrale per 
la finanza locale ». 


Art. 4. — Per le provincie che applichino 
sovrimposte eccedenti il limite normale l’approva- 
zione di cui al Regio decreto 3 novembre 1932, 
n. 1555, è richiesta per le operazioni di mutuo in 
qualsiasi modo queste siano effettuate. 


Art. 5. — Tra il secondo e il terzo comma 
dell'articolo 315 del Testo unico 14 settembre 1931, 
n. 1175, è inserito il seguente nuovo comma: 


«I Comuni e le Provincie non possono con- 
trarre mutui in cartelle o altri titoli negoziabili senza 
apposita autorizzazione da concedersi con decreto 
del Ministro per le finanze di concerto col Ministro 
per l'interno, udita la Commissione centrale per 
la finanza locale. Tale autorizzazione dev'essere 
chiesta dai Comuni e dalle Provincie prima di 
qualsiasi trattativa per l'emissione ed il colloca- 
mento del prestito. Del decreto di autorizzazione 
dev'essere fatta espressa menzione sulle cartelle 
o sugli altri titoli del prestito ». 


Ricchezza mobile sui redditi di cate- 
goria C-2. 


Si riproduce l'importante circolare emanata 
dal Ministero delle Finanze in data 6 luglio per 
risolvere alcune delle questioni sorte nella prima 
applicazione del Regio Decreto-Legge 30 gennaio 
1933, n. 18. 


La Gazzetta Ufficiale del 6 febbraio c. a., 
n. 30, ha pubblicato il Regio Decreto-Legge 
30 gennaio 1933, n. 18, portante provvedimenti 
per le dichiarazioni dei redditi di categoria C-2 
da parte degli enti, delle società e dei privati. 
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Detto Decreto è stato convertito nella Legge 5 
giugno 1933, n. 683, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del 30 giugno 1933, n. 150. 


* %* %* 


Il Decreto si divide in due parti, di cui la 
prima principalmente interessa l'Amministrazione 
finanziaria. Essa contiene disposizioni di carattere 
permanente, le quali riaffermano in primo luogo 
l'obbligo dei datori di lavoro di denunciare esatta- 
mente tutti gli emolumenti corrisposti ai loro dipen- 
denti senza eccezione e di pagare per essi la rela- 
tiva imposta. In tal modo cadono le consuetudini 
e concessioni finora in atto in tema di tali accerta- 
menti sotto forma di concordati o di blocco. Il 
Decreto inoltre introduce un principio innovatore: 
quello della obbligatorietà dell'esercizio della 
rivalsa da parte dei debitori dei redditi di catego- 
ria C-2 - normalmente datori di lavoro — per 
l'imposta di Ricchezza Mobile pagata per conto 
del creditore di detti redditi. Speciali sanzioni 
rendono, come vedremo, efficiente tale norma 
imperativa e generale. 

Intuitiva è la mens juris del provvedimento, 
in quanto si ricollega innanzi tutto alla legge 
sulla obbligatorietà di fedeli dichiarazioni e sulle 
pene relative e in quanto tende a normalizzare 
l'applicazione del tributo. 

Da parte sua l'Erario ha voluto facilitare l’appli- 
cazione della nuova legge con una riduzione 
dell'aliquota dal 9 all'8%. 

La seconda parte del Decreto ha invece carat- 
tere transitorio e non riguarda strettamente la 
materia fiscale. Il provvedimento tributario, con- 
tenuto nella prima parte del Decreto, ha una 
tantum delle ripercussioni sui patti di lavoro e 
di impiego in atto: le norme contenute in questa 
seconda parte tendono appunto a regolare tali 
ripercussioni. 


* %* x* 


Per effetto della disposizione contenuta nel- 
l'articolo 1 del Decreto, tutti i redditi attualmente 
classificati in categoria C-2 sono tassabili, dal 1° 
gennaio 1933, con l'aliquota dell'8 % in luogo 
di quella del 9%. La riduzione di un punto 
riguarda, quindi, non solamente gli stipendi, le 
pensioni, gli assegni, ecc., ma anche i vitalizi, 
classificati anch'essi in categoria C-2 dell'arti- 
colo 1 del Regio Decreto 16 ottobre 1924, n. 1613 

Superfluo aggiungere che la riduzione riguarda 
anche quei redditi che, essendo percepiti a carico 
di privati da funzionari che di regola sono tassati 
in categoria D, continuano ad essere colpiti da 
imposta in categoria C-2. 


L'articolo 2 del Decreto in esame porta, 
come si è accennato, una innovazione fonda- 
mentale nella tassazione con imposta di Ricchezza 
Mobile dei redditi di categoria C-2, in quanto 
gli enti, le società e le ditte private debitrici di 
tali redditi che, secondo gli articoli 15, 16 e 17 
della Legge di Ricchezza Mobile, avevano finora 
il diritto di rivalersi della imposta, vengono per 
l'avvenire obbligati ad esercitare la rivalsa mede- 
sima. | 

Il principio della obbligatorietà della rivalsa 
trovasi, nella legislazione italiana, già introdotto 
in materia di imposta celibi (articolo 10, ultimo 
comma del Regio Decreto 13 febbraio 1927, n. 124). 

Lo stesso articolo 2 stabilisce al secondo 
comma che, nei casi in cui gli enti, le società e 
le ditte non ottemperino a tale obbligo, l'imposta 
deve essere nuovamente riscossa a carico del per- 
cipiente e va applicata all'ente, ecc., una sovra- 
tassa pari al 50% della imposta non trattenuta: 
ne viene di conseguenza la necessità che gli uffici 
distrettuali controllino, con i mezzi a loro dispo- 
sizione, l'esercizio della rivalsa, per procedere — 
accertata la omissione - direttamente contro i 
percettori e per applicare contemporaneamente 
la sanzione a carico della persona od ente debitore 
del reddito. 

Per quanto riguarda la procedura da seguire 
ai fini della iscrizione a ruolo dei percipienti, 
per l'imposta sottratta alla rivalsa, e dell’appli- 
cazione della sopratassa a carico dell'ente, società 
o ditta, per mancato esercizio della rivalsa, gli 
uffici terranno presente la disposizione di cui 
all'articolo 32 del Regio Decreto 17 settembre 
1931, n. 1608. 

Alla stregua di tale disposizione gli uffici 
compileranno un avviso intestato contemporanea- 
mente al debitore del reddito ed al percipiente, 
con l'indicazione dei motivi per cui, a carico 
del primo viene applicata la sopratassa ed a carico 
del secondo si procederà alla iscrizione a ruolo 
dell'imposta sottratta alla rivalsa. 

Tale avviso sarà notificato all'uno e all'altro 
nei modi ordinari. 

Contro l'avviso stesso nel termine di venti 
giorni, potrà presentare ricorso alle Commissioni 
amministrative sia l'ente, la società o la ditta, 
sia il percipiente del reddito. 

Nel caso che entrambi le parti ricorrano, i 
due reclami saranno abbinati, in maniera che le 
Commissioni siano chiamate a deliberare con un 
giudizio unico, nei confronti dell'una e dell'altra. 
Se nessuna delle parti ricorre tempestivamente, 
la questione si intenderà definita per l'una e 
per l'altra. Se, infine, una sola delle parti ricorre 
tempestivamente, l'altra parte potrà sempre inter- 
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venire o essere chiamata in causa a mente degli 
articoli 201 e seguenti del Codice di procedura 
civile. 

L'articolo 3 del Regio Decreto 30 gennaio 1933, 
n. 18, reca le disposizioni che disciplinano la 
dichiarazione dei redditi di categoria C-2. Su di 
esso si richiama la particolare attenzione dei dipen- 
denti Uffici. 

Avendo l'articolo 2 dichiarata obbligatoria la 
rivalsa dal 1° gennaio 1933 ed avendo l'articolo 3 
stabilito che, a decorrere dal 1934, colui che paga 
il reddito deve presentare, entro il 31 gennaio, 
l'elenco nominativo dei propri dipendenti, con 
l'indicazione di tutti gli assegni effettivamente 
pagati a ciascuno nell’anno precedente, ne viene 
di conseguenza che alla definitiva sistemazione 
delle tassazioni relative al 1933 ora eseguite prov- 
visoriamente con le norme del blocco si provvederà 
mediante il conguaglio, in base all'elenco da pre- 
sentarsi entro il 31 gennaio 1934 ed in conformità 
alla disposizione contenuta nel 2° comma dell'arti- 
colo 3. 

A nessun rimborso dovrà quindi farsi luogo 
nel 1933 in dipendenza della riduzione dell'ali- 
quota, giacchè le conseguenze di tale riduzione 
saranno anch'esse regolate in sede del primo 
conguaglio. 

A proposito della disposizione del 2° comma 
dell'articolo 3 va poi rilevato che essa, mentre 
instituisce la tassazione di conguaglio per le ditte 
private, rende giuridicamente obbligatoria, per 
gli enti tassati in base a bilancio, tale forma di 
tassazione già adottata, come è noto, nella prassi. 
Ma per quanto riguarda le società, deve intendersi 
revocata la circolare 16 gennaio 1930, n, 380, 
con la quale fu stabilito che la dichiarazione dei 
redditi di categoria C-2, da parte degli enti tassa- 
bili in base a bilancio, dovesse essere presentata, 
in una con la dichiarazione del reddito di cate- 
goria B, negli stessi termini fissati per quest’ul- 
tima dichiarazione. La disposizione dell'articolo 
3 che stabilisce l'obbligo della presentazione del- 
l'elenco nominativo entro il 31 gennaio di ogni 
anno, vale tanto per le ditte private, quanto per 
le società e a tale termine non è dato in alcun 
modo derogare. 

In conseguenza sempre della tassazione di con- 
guaglio, istituita dall'articolo 3 del Decreto, deve 
intendersi — limitatamente, beninteso, ai redditi co- 
stituiti da stipendi ed altri assegni fissi classificati 
nella categoria C-2 - che la disposizione contenuta 
nell'articolo 4 del Regio Decreto 17 settembre 
1931, n. 1608, secondo la quale le variazioni in 
aumento di tali redditi devono essere dichiarate 
entro il 31 gennaio dell'anno successivo a quello 
in cui si verificano, resta assorbita. 


Del pari assorbita deve intendersi la disposi- 
zione contenuta nell'ultimo comma del citato 
articolo 4, che stabilisce lo stesso termine del 
31 gennaio per le dichiarazioni delle variazioni 
in diminuzione. L'una e l'altra dichiarazione sono 
infatti sostituite dalla dichiarazione (elenco nomi- 
nativo) da presentarsi, agli effetti del conguaglio, 
in conformità alla disposizione contenuta nell'arti- 
colo 3 del Regio Decreto 30 gennaio 1933, n. 18. 

Occorre ora stabilire come debbasi procedere 
in ciascun anno alla tassazione provvisoria e rela- 
tiva iscrizione al ruolo. Nello intento di avvicinare 
quanto più possibile tale iscrizione al periodo di 
tempo nel quale i datori di lavoro debbono eseguire 
la ritenuta si dispone che il reddito risultante dalla 
liquidazione di conguaglio eseguita in ciascun 
anno serva di base per la iscrizione provvisoria 
nell'anno stesso. E poichè tale liquidazione di 
conguaglio è per forza di cose sempre posteriore 
alla pubblicazione dei ruoli principali e suppletivi 
di prima serie, la iscrizione provvisoria di ciascun 
anno non potrà effettuarsi che nei ruoli suppletivi 
di 22 serie con scadenza in tre rate, la prima delle 
quali comprenderà tanto il totale della imposta 
già trattenuta dai datori di lavoro nel primo seme- 
stre dell'anno, quanto una terza parte di quella 
relativa al secondo semestre. 

A questo fine è in corso un provvedimento 
legislativo che modifica, soltanto per tali speciali 
ruoli, gli articoli 23 e 24 della legge sulla riscos- 
sione delle imposte dirette. Valga un esempio 
per chiarire praticamente il concetto. Sulla base 
della dichiarazione di conguaglio che verrà fatta 
per la prima volta nel gennaio 1934 pel 1933 
non soltanto sarà attuato tale conguaglio a mezzo 
di ruolo straordinario, come si dirà in seguito, 
ma verrà operata nei ruoli suppletivi di seconda 
serie 1934 la iscrizione provvisoria per quest'ul- 
timo anno. A sua volta il reddito derivante dalla 
liquidazione di conguaglio in base all'elenco pre- 
sentato nel 1935, servirà non soltanto alla tassazione 
del conguaglio pel 1934, ma anche a quella prov- 


‘ visoria del 1935, a mezzo dei ruoli suppletivi di 


23 serie di quest'anno. E così di seguito. 

Si richiama l'attenzione degli Uffici sull'ultima 
parte del secondo comma dell'articolo 3, la quale 
contiene la disposizione che il supplemento d'im- 
posta risultante dal conguaglio deve essere versato 
interamente alla prima rata bimestrale successiva 
alla pubblicazione del ruolo in cui fu iscritto. 

Per l'esatto adempimento di tale disposizione 
si prescrive che, per i supplementi d'imposta 
risultanti dal conguaglio, gli Uffici procedano 
nel più breve termine possibile alla formazione di 
un ruolo straordinario, con scadenza in unica 
soluzione, in coincidenza con la prima normale 


quindi eliminazione di ogni causa di deterioramento 
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rata successiva che, tenuto conto di tutte le opera- 
zioni da compiere, dovrà essere normalmente 
quella di aprile. 

Le disposizioni contenute nel primo comma 
dell'articolo 4 non hanno bisogno di chiarimenti, 
limitandosi esse a richiamare, aggravandole, le 
sanzioni generali stabilite dal Regio Decreto 17 
settembre 1931, n. 1608, per l'omessa ed infedele 
dichiarazione dei redditi, per il caso di mancata 
presentazione della dichiarazione (elenco) prescritta, 
ai fini del conguaglio, dal precedente articolo 3, 
o per il caso di infedeltà della dichiarazione mede- 
sima. Quello che occorre invece rilevare è che, 
per il 2° comma di detto articolo 4, il mancato 
pagamento del supplemento d'imposta risultante 
dal conguaglio importa l'immediata applicazione 
delle sanzioni per morosità. 

Trattandosi, invero, di imposta dovuta in unica 
soluzione — e ciò perchè colui che è obbligato a 
pagarla ha già incassato i fondi relativi, attraverso 
le ritenute operate a carico dei percipienti — la 
morosità con la seguente applicazione delle sanzioni 
non poteva essere subordinata, secondo le norme 
generali, alla condizione che il pagamento venisse 
omesso per sei rate successive. 

L'ultimo comma dell'articolo 4 richiama tutte 
le sanzioni previste contro i contribuenti morosi 
negli articoli dal 25 al 31 del testo approvato con 
Regio Decreto 17 settembre 1931, n. 1608, salvo 
evidentemente agli Uffici di applicare, nei singoli 
casi, quelle corrispondenti alle circostanze sogget- 
tive ed oggettive della trasgressione. 


* * >%* 


Passando ad esaminare le disposizioni tran- 
sitorie contenute negli articoli 5 e 6, va innanzi 
tutto osservato che per effetto dell'articolo 5, tutti 
i redditi di categoria C-2 che, al 1° gennaio 1933, 
per qualsiasi motivo, non erano praticamente assog- 
gettati dai datori di lavoro alla ritenuta di rivalsa, 
cadono sotto l'obbligo della ritenuta stessa tassa- 
tivamente ed incondizionatamente stabilito dal 
nuovo Decreto, scopo del nuovo provvedimento 
legislativo essendo appunto quello di impedire 
che una categoria di contribuenti possa comunque 
sfuggire al diretto assolvimento del dovere tri- 
butario. 

Ciò stabilito, va subito ben messo in chiaro 
che l'articolo 5 del Decreto — disponendo che il 
datore di lavoro è tenuto, nella prima applicazione 
della legge, ad accordare ai propri dipendenti un 
aumento della retribuzione pari ad una determinata 
percentuale dell'imposta che, in conseguenza della 
legge medesima, viene ad essere trattenuta — ha 
inteso di provvedere a riportare al lordo gli assegni 
già fissati al netto. 


Di conseguenza, la quota di aumento non può 
essere riguardata come un rimborso d'imposta da 
parte del datore di lavoro, ma — secondo l'espressa 
dizione della legge — deve essere riguardata come 
un vero e proprio aumento dello stipendio e con- 
correre perciò a formare l'imponibile che il datore 
di lavoro denuncerà all'Ufficio distrettuale e su cui 
egli dovrà esercitare la ritenuta di rivalsa. 

Affermato ciò in linea di principio, il Mini- 
stero, al solo fine di agevolare il passaggio dal 
vecchio al nuovo sistema di tassazione, ha consen- 
tito che, nel primo anno di applicazione del De- 
creto 30 gennaio 1933, vale a dire nel corrente 
anno 1933, la quota di aumento resti sottratta alla 
imposta di ricchezza mobile. 

Nell'elenco pertanto da presentarsi entro il 
31 gennaio 1934, i datori di lavoro indicheranno 
in una colonna a parte la quota di aumento accor- 
data sui vecchi assegni, senza che di tale quota gli 
Uffici abbiano a tener conto nella liquidazione a 
conguaglio dell'imposta relativa al corrente an- 
no 1933. 

Sempre a proposito della quota di ‘aumento 
deve osservarsi che l'articolo 5 stabilisce, commi- 
surandola sulla imposta trattenuta, la misura mi- 
nima di essa, la cifra, cioè, che il prestatore d'opera 
ha il diritto di pretendere dal suo datore di lavoro 
e che quest'ultimo è tenuto ad accordare. La 
legge, dunque, non vieta che - ove il datore lo voglia 
- lo stipendio possa essere aumentato di una per- 
centuale maggiore. 

Gli Uffici debbono, adunque, disinteressarsi 
di quella che abbia potuto essere la nuova regola- 
mentazione dei rapporti economici tra datori e 
prestatori d'opera, unico loro compito essendo 
quello di controllare che, dal 1° gennaio 1934, 
anche la quota di aumento, quale in realtà essa è, 
sia stata assoggettata alla ritenuta di rivalsa. 

Lo stesso principio vale anche per gli emolu- 
menti dell'importo complessivo di lire 30.000 in 
più per i quali la legge non prevede alcun aumento 
obbligatorio. 

Ogni qualvolta, quindi, si trovino di fronte a 
redditi già ammontanti complessivamente ad una 
cifra pari o superiore a lire 30.000, che siano 
stati spontaneamente aumentati di una qualunque 
percentuale dell'imposta trattenuta, gli Uffici 
non d'altro debbono interessarsi che di accertare 
se l'aumento sia stato compreso nell'elenco nomi- 
nativo di cui all'articolo 3 e anche su di esso sia 
stata — dal 1° gennaio 1934 - eseguita la ritenuta 
di rivalsa. 

Relativamente, infine, all'articolo 6 deve essere 
ben messo in chiaro che la disposizione in esso 
contenuta, parlando, tra l’altro, di partecipanze e 
di interessenze, non ha menomamente cambiato 
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la loro natura di redditi distribuiti agli ammini- 
stratori, dirigenti e sindaci sugli utili netti di bi- 
lancio, di redditi, cioè, che pervengono ai perci- 
pienti dopo avere scontato l'imposta di Ricchezza 
Mobile in categoria Ba carico della Società. Essi 
dunque, non devono essere compresi tra i redditi, 
tassabili in categoria C-2 con l'obbligo di rivalsa, 
e la menzione fattane dall'articolo 6 — come, del 
resto, chiaramente risulta dalle stesse parole della 
legge — deve essere interpretata esclusivamente nel 
senso che delle partecipanze e delle interessenze 
è da tenersi conto nella determinazione degli emo- 
lumenti complessivi, agli unici effetti di stabilire 
se in quale misura al percipiente competa la quota di 
aumento dello stipendio, a norma del precedente 
articolo 5. La disposizione, quindi contenuta nel- 
l'articolo 6 non ha portata fiscale, ma avrà riper- 
cussione esclusivamente nella determinazione del 
diritto ad aumento di retribuzione nei rapporti 
sindacali tra datori e prestatori d'opera, mirando 
essa a regolamentare la nuova posizione economica 
dei secondi in dipendenza dell'obbligo imposto 
ai primi di esercitare la rivalsa sugli assegni da 
essi pagati. Ma la rivalsa resta sempre limitata ai 
redditi classificati in categoria C-2, continuando 
le partecipanze e le interessenze a seguire la sorte 
tributaria propria alla loro natura di redditi già 
tassati in categoria B al nome della Società che 
li corrisponde. 

Chiariti così i principi generali che devono 
presiedere alla pratica applicazione del Regio 
Decreto 30 gennaio 1933, n. 18, vengono esposte 
qui appresso le risoluzioni di alcune questioni 
specifiche che il Ministero ha avuto occasione di 
adottare nel lasso di tempo intercorso dalla pubbli- 
cazione del decreto medesimo, in seguito ai quesiti 
formulati dalle Associazioni Sindacali od altri Enti: 

A) Pagamenti eseguiti nel 1933 per presta- 
zioni riferentisi ad anni anteriori. — Unicamente 
per criteri di equità contingente, le disposizioni 
del Regio Decreto 30 gennaio 1933 non si appli- 
cheranno alle somme pagate nell'anno 1933, 
quando venga dimostrato che esse costituiscono 
amolumenti per opera prestata nel 1932 o, even- 
tualmente, in anni anteriori. Come tipico può 
essere citato il caso delle così dette gratificazioni 
a bilancio, le quali si riferiscono all'esercizio chiuso 
nell'anno precedente, ma il cui pagamento viene 
rimandato a dopo l'approvazione del bilancio. 

B) Emolumenti di carattere contingente od 
eventuale. — Gli emolumenti di carattere contin- 
gente od eventuale come quelli, ad esempio, per 
lavori straordinari, sono soggetti integralmente 
alla ritenuta di rivalsa e devono, quindi, essere 
tenuti in conto ai fini della liquidazione del 
conguaglio. 


C) Diarie e spese di rappresentanza. — Le 
diarie a forfait, costituendo il corrispettivo di 
speciali prestazioni, sono da considerare, a stretto 
rigore, come un aumento della retribuzione ordi- 
naria e non già come un rimborso di spese, il 
quale si ha soltanto in quei casi in cui esso venga 
eseguito in base a resa di conti. 

Tenuto tuttavia conto delle difficoltà che in- 
contrerebbero le imprese private nella resa dei 
conti delle spese di trasferta e tenuto anche conto 
del disagio che deriverebbe da un cambiamento 
del tradizionale sistema della diaria a forfait, il 
Ministero ha consentito, in via transitoria, nella 
prima applicazione del nuovo decreto e quindi 
fino a nuova disposizione, a limitare la tassazione 
ad una quota della diaria pari al 40%. Tale di- 
sposizione transitoria non è estesa agli enti pub- 
blici a parastatali. Le corresponsioni invece, a 
titolo di spese di rappresentanza, debbono con- 
siderarsi come reddito ad essere integralmente 
assoggettate all'imposta in categoria C-2. 

D) Indennità ai marittimi, panatiche, alloggio 
ed altre corresponsioni in natura — Le indennità 
corrisposte ai marittimi pr la divisa, per la carica, 
per le ferie non fruite, le panatiche, ecc., costi- 
tuiscono integrazione degli emolumenti e, come 
tali, sono soggette ad imposta per il loro intero 
ammontare. 

Lo stesso dicasi per le corresponsioni in natura, 
in generi, e simili fatte ad altre categorie di pre- 
statori d'opera, per le quali peraltro la ritenuta 
è possibile solo quando il datore di lavoro sia debi- 
tore anche di altre corresponsioni in danaro. 

E) Redditi classificati in categoria D. — 
Il Regio Decreto 30 gennaio 1933, n. 18, riferen- 
dosi ai redditi di categoria C-2 non contempla quegli 
altri redditi i quali — quantunque corrisposti da 
Enti diversi dallo Stato, dai Comuni, dalle Pro- 
vincie, dalle Istituzioni pubbliche di beneficenza 
e dai Corpi scientifici, di cui all'articolo | del 
Regio Decreto 16 ottobre 1924, n. 1613 - sono 
stati ammessi a beneficiare della classifica in cate- 
goria D con disposizione legislativa di generica 
equiparazione dell'ente alle Amministrazioni dello 
Stato o con semplice provvedimento inerpretativo 
dell'autorità amministrativa. 

In tali casi tuttavia la qualità stessa del datore 
di lavoro (Enti pubblici o controllati dallo Stato), 
permetterà all'Autorità tutoria di assicurarsi che 
l'imposta di Ricchezza Mobile sia esattamente 
trattenuta e versata. 

Qualora gli uffici fossero a conoscenza di de- 
viazioni da questa norma, debbono richiamare 
l'attenzione di dette autorità. Ma, specialmente 
quando si tratti di società e ditte private (imprese 
esercenti tranvie urbane ed intercomunali o linee 
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di navigazione interna o pubblici servizi automo- 
bilistici, ecc.) spetta agli Uffici Distrettuali la 
cura di esercitare il più rigoroso controllo, per 
garantire il pagamento dell'imposta sull’integrale 
ammontare degli emolumenti. 

F) Imposta di categoria C-2 versata diret- 
tamente in Tesoreria. — Allorquando l'imposta 
di categoria C-2 è versata direttamente in Teso- 
reria, tanto se il versamento sia stato stabilito, da 
una disposizione legislativa, quanto se sia stato 
autorizzato dal Ministero, mancando la normale 
dichiarazione da parte dell'Ente che corrisponde 
il reddito e venendo l'imposta versata man mano 
che essa è trattenuta ai percipienti, è evidente che 
il disposto del secondo comma dell'articolo 3 del 
Regio Decreto 30 gennaio 1933, n. 18, relativo 
alla iscrizione a ruolo per il conguaglio, non do- 
vrebbe normalmente trovare applicazione. 

Trova però piena applicazione l'obbligo della 
dichiarazione entro il 31 gennaio di ogni anno agli 
effetti del controllo degli Uffici per i conseguenti 
provvedimenti. 

Le somme eventualmente in più dovute sa- 
ranno versate alla rata di aprile. Così pure trova 
piena applicazione l'obbligo della rivalsa. 

Gli Uffici devono quindi esercitare il più 
attento controllo per accertare che gli Enti abbiano 
ottemperato a tali obblighi per tutti i redditi da 
essi corrisposti ed abbiano eseguito regolarmente 
i versamenti, provvedendo — in caso di inadem- 
pienza — a comminare le sanzioni previste a carico 
degli Enti medesimi ed a carico dei singoli red- 
dituari. 

G) Mercedi operaie. — Per tutto quanto 
riguarda la tassazione delle mercedi operaie, il 
Regio Decreto 30 gennaio 1933 nulla ha modi- 
ficato a quello che, in base alla giurisprudenza ed 
alla prassi amministrativa, costituiva ormai uno 
stato di diritto e di fatto in materia di determina- 
zione delle categorie salariali soggette all'imposta 
di Ricchezza Mobile, di quelle categorie cioè 
che possono considerarsi a carattere quasi im- 
piegatizio. 

Tale decreto quindi, non importa affatto esten- 
sione dell'onere tributario agli operai propria- 
mente detti, le cui mercedi rimangono sempre 
esonerate da imposta. 

Gli Uffici, in questo primo passaggio dal si- 
stema forfettario a quello nominativo di tassa- 
zione, non mancheranno di tener conto, in modo 
particolare, delle disposizioni già impartite dal 
Ministero per l'adozione in materia di criteri di 
equanimità e temperanza. 

Sarà opportuno che, anche senza attendere le 
dichiarazioni di conguaglio nel gennaio 1934, gli 
Uffici si prestino a dirimere, d'accordo con gli 


interessati, le incertezze relative all'applicazione 
in concreto della norma astratta di tassabilità. 
Questo Ministero prenderà accordi con quello 
delle Corporazioni esaminando la questione per 
ciascuna categoria di Azienda. 

Precise norme saranno poi date in proposito. 

H) Personale di albergo e di esercizi annessi. 
— La tassazione del personale di albergo e degli 
esercizi annessi è stata — d'accordo con la Federa- 
zione Nazionale Alberghi e Turismo - regolata con 
la circolare 31 luglio 1929, n. 8113, la quale sta- 
bilì le categorie da assoggettare all'imposta di 
Ricchezza Mobile in via di rivalsa e i criteri di 
tassazione. 

Tale circolare resta integralmente in vigore. 

I) Personale di pubblicie sercizi non annessi 
ad albergo. — La tassazione del personale dei 
pubblici servizi non annessi ad albergo fu rego- 
lata con accordo 7 novembre 1929, intervenuto 
tra i rappresentanti della finanza ed i rappresen- 
tanti delle Associazioni Sindacali interessate. 

Tale accordo resta, fino a nuovo ordine, in 
vigore. 

L) Detrazioni per contributi obbligatori a 
carico dei prestatori d'opera. — I contributi obbli- 
gatori sindacali e per le assicurazioni sociali (inva- 
lidità e vecchiaia, tubercolosi, infortuni sul lavoro) 
costituiscono sostanzialmente erogazione degli emo- 
lumenti dei prestatori d'opera, in vantaggio del- 
l'erogante. 

Potrebbe, adunque, ritenersi che la liquida- 
zione di Ricchezza Mobile di categoria C-2 deve 
essere fatta sull'ammontare degli emolumenti al 
lordo di tali contributi, ossia sulla somma stessa 
ammessa in deduzione dal reddito di categoria B 
del datore di lavoro. 

Tuttavia, tenuto conto del carattere di obbli- 
gatorietà di dette erogazioni, necessarie per scopi 
altamente sociali che sorpassano i semplici inte- 
ressi individuali per assurgere a fini di interesse 
collettivo, si ammette che, nelle tassazioni di cate- 
goria C-2 a nome dei datori di lavoro, con l'obbligo 
della rivalsa, tali contributi, quando siano tratte- 
nuti dal datore di lavoro stesso, siano ammessi 
in deduzione dall'ammontare degli emolumenti 
imponibili. 


* * x* 


La varietà e complessità della materia che è 
oggetto della presente circolare, non esaurisce 
certo tutte le questioni che possono sorgere: si fa 
perciò per tali ipotesi, la necessaria riserva di 
ulteriori disposizioni. 


Il Ministro 
Guipo Jun. 
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APPUNTI TRIBUTARI 


DISPOSIZIONI VARIE 


RiscaTTo DELL'IMPOSTA suL PATRIMONIO 


Con Circolare 18 gennaio 1933, n. 771, Div. III, 
il Ministero delle Finanze ha disposto, quanto 
segue: “Per effetto della disposizione contenuta 
nell'ultimo comma dell'articolo 16 del Regio 
decreto-legge 20 settembre 1926, n. 1643, la fa- 
coltà della finanza di rateare in 24 bimestralità il 
prezzo di riscatto dell'imposta straordinaria sul 
patrimonio — già limitata dall'ultimo comma del- 
l'articolo 2 del Regio decreto-legge 3 gennaio 1926, 
n. 61, ai riscatti eseguiti fino al 30 giugno 1926 - 
è stata estesa ai riscatti posteriori a tale data. 

Senonchè tale facoltà deve intendersi ormai 
logicamente limitata dalla forza stessa delle condi- 
zioni in cui si svolge la riscossione dello straordi- 
nario tributo indipendentemente dal riscatto. 

Avvenuta, infatti, l'iscrizione nei ruoli del cor- 
rente anno 1933 dell’annualità d'imposta sui pa- 
trimoni prevalentemente immobiliari relativa al- 
l'anno 1934, rimangono ancora da scadere le annua- 
lità relative agli anni 1935, 1936, 1937, 1938 e 1939, 
da iscrivere rispettivamente negli anni 1934, 1935 
1936, 1937, e 1938. 

Di tali annualità 1935-1939 può essere doman- 
dato il riscatto nel corrente anno 1933. Ma se il 
prezzo relativo venisse rateato in 24 bimestra- 
lità, secondo la disposizione contenuta nell'ultimo 
comma dell'articolo 16 del Regio decreto-legge 
del 20 settembre 1926, il pagamento relativo ver- 
rebbe ad essere saldato entro il 31 dicembre 1957, 
vale a dire appena un anno prima dell'epoca entro 
la quale dovrebbe essere saldato il debito tributario 
non riscattato. E così: per il semplice pagamento 
rateato in quattro anni dalla quinta annualità da 
scadere il contribuente verrebbe ad assicurarsi la 
notevole riduzione del carico complessivo costi- 
tuita dallo sconto del 6% in ragione d'anno su 
ben cinque annualità. Riconosciuta, pertanto, la 
necessità di regolare l'esercizio della facoltà di 
rateazione del prezzo di riscatto in maniera che lo 
sconto non si riduca ad un ingiustificato parziale 
abbuono dell'imposta, si dispone che, per tutti i 
riscatti domandati entro il corrente anno 1933 ed 
abbraccianti le annualità pagabili nel quinquennio 
1934-38, la rateazione venga limitata soltanto a 
12 bimestralità ». 


NORME PER GLI ACCERTAMENTI DELL'IMPOSTA CoMm- 
PLEMENTARE. 


La rivista Finanza moderna 1933, pag. 4, pub- 
blica le seguenti informazioni: © I criteri pratici cui 
gli uffici delle imposte dirette, in seguito alla re- 
cente riforma per l'accertamento del reddito com- 
plessivo dei contribuenti, dovranno uniformarsi, 
agli effetti dell'imposta complementare, hanno 
formato oggetto di una riunione degli ispettori 
superiori delle imposte dirette, nei giorni scorsi, 
al Ministero delle Finanze. È stato affermato 
il concetto che i criteri di accertamento dovranno 
essere applicati con estrema moderazione e cautela, 
perchè i più ampi poteri di indagine concessi alla 
finanza devono essere strumento di perequazione 
fiscale, non di inasprimento. Si è affermato che, 
per dar luogo all'accertamento induttivo, non deve 
accertarsi solamente una sproporzione tra la somma 
delle entrate reali ed il tenore di vita, ma deve trat- 
tarsi di una proporzione grande ed evidente, tale 
da valere come indizio sicuro all'esistenza di un 
reddito di gran lunga superiore a quello denunziato 
per le imposte reali. 

Nelle riunioni sono stati fissati i criteri da valere 
come indizi su cui deve basarsi l'accertamento del 
tenore di vita, che sono: il valore locativo; il numero 
delle persone di servizio; la proprietà di automo- 
bili da diporto con o senza autista; il pagamento 
di premi di assicurazione e gli interessi passivi sui 
mutui, sproporzionati alla vita; la frequenza dei 
viaggi di piacere, l'abitudine di villeggiatura e di 
lusso sopratutto all'estero. Dovrà tenersi conto 
di tutte le circostanze concomitanti; così il valore 
locativo non dovrà essere preso in senso assoluto 
ma in rapporto alle esigenze della famiglia e al 
numero dei componenti di essa. Il personale di 
servizio dovrà essere valutato nei riguardi non solo 
al numero dei componenti la famiglia, ma anche 
alla salute dei contribuenti della famiglia, perchè 
dove esistono malati o persone di debole salute 
necessita una certa disponibilità di persone di servi- 
zio. Questo criterio sarà tenuto presente quando si 
dovrà accertare se il premio di assicurazione pa- 
gato dal contribuente sia o no sproporzionato al 
reddito globale. Bisognerà tener conto delle condi- 
zioni di salute di età, di famiglia, del contribuente 
assicurato, perchè vi sono circostanze eccezionali 
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in cui si impongono atti di provvidenza superiori 
alla normalità dei casi. 

Gli Uffici sono, in definitiva, chiamati a svol- 
gere un opera salda ed oculata, tenendo presente 
che la recente legge è stata ispirata a necessità 
di non aggravare i contribuenti regolarmente as- 
soggettati ai tributi, ma coll’intento, riconosciuto 
giusto anche al Parlamento, di combattere stridenti 
e sfacciate forme di evasioni totali e parziali rese 
inattaccabili dalla impossibilità in cui la Finanza si 
trovava prima della riforma, di tener conto di 
altri elementi che non fossero i redditi accertati ai 
fini delle imposte reali. 

I criteri fissati nella riunione degli ispettori 
superiori del Ministero delle Finanze sono stati 
comunicati, attraverso agli ispettori provinciali a 
tutti gli uffici locali delle imposte dirette, perchè 
tengano conto nell'opera che dovranno svolgere 
per l'applicazione della riforma. 


Fusioni DI SOCIETÀ E TASSA DI 
SULLE NUOVE AZIONI. 


Con Circolare 1° maggio 1932, n. 61609, 
Div. II, il Ministero delle Finanze ha passato le 
seguenti istruzioni: 

«È stato proposto il quesito circa l'applicazione 
della Normale n. 118 del Bollettino Ufficiale dì 
questa Direzione Generale per l'anno 1930 nel 
caso che dandosi effetto alla fusione di due o più 
Società mediante incorporazione, la Società incor- 
porante, proceda, in corrispondenza all'aumento 
di capitale, alla emissione di nuove azioni destinate 
a sostituire le azioni delle Società assorbite. 

Per opportuna norma ed uniformità di criteri 
si dichiara che anche in tale ipotesi le azioni di 
nuova emissione debbono essere valutate in con- 
formità delle disposizioni dell'articolo 3 della 
legge 30 dicembre 1923, n. 3280. 

Del loro valore nominale si potrà per conse- 
guenza tener conto soltanto in via provvisoria, 
salvo a stabilire in base alla media delle quota- 
zioni di Borsa, o mediante certificato peritale, il 
loro valore effettivo nel minor tempo decorrente 
dalla emissione. 

Dall'ammontare complessivo così determinato 
dovrà poi essere detratto, giusta la citata Normale 
— per il semestre in cui la fusione avvenne — l’im- 
porto delle azioni esistente delle Società assorbite, 
per lo stesso valore - nominale od effettivo — pel 
quale' vennero tassate a nome delle Società me- 
desime. 

Ne consegue che la eventuale plusvalenza delle 
nuove azioni, in confronto delle aziuni estinte e 
sostituite, deve essere compresa nell’imponibile 
delle Società incorporante. 


NEGOZIAZIONE 


LA TASSA DI BOLLO SUI CONTI PROVVIGIONE. 


« Stralciamo dalla Rivista € /mpiego privato» e 
« Mandato Commerciale» 1932 pag. 244: 

«Il Ministero delle Finanze, essendo stato inter- 
pellato circa la tassa di bollo da applicarsi sui conti, 
in particolare per quelli che le case compilano per 
liquidare l'ammontare delle percentuali spettanti ai 
ai loro rappresentanti o agenti di commercio, ha ri- 
sposto che i conti provvigione sono delle vere e pro- 
prie parcelle o note che dettagliano e specificano 
l'ammontare di un debito quale corrispettivo per 
una prestazione d'opera. Che il conto provvigione 
venga redatto dalla casa o dal rappresentante, 
non ha importanza; si tratta pur sempre di una 
nota, conto, parcella che giustifica l'ammontare di 
una cifra di debito. Invece gli estratti conto sono 
quadri riassuntivi di dare e avere in cui le singole 
voci fanno riferimento a operazioni già risultanti da 
altri documenti. La tassa da applicarsi sui conti 
provvigione non è dunque quella fissa degli estratti 
conto di lire 0,20, ma quella proporzionale del 
0,30 per mille. D'altra parte non potrebbe neppure 
applicarsi la tassa fissa di 0,20, valevole per sem- 
plici note di addebito o di accredito, perchè per 
l'adozione di questa tariffa le note di addebito 
non debbono contenere ma motivazione. 


GIURISPRUDENZA 


IMPOSTA SUL PATRIMONIO — PRESCRIZIONE. 


«La prescrizione di cui all'articolo 59 della 
legge di Ricchezza Mobile torna applicabile anche 
per l'imposta sul patrimonio. 

Pertanto se l'Ufficio, per mero errore materiale 
iscrive a ruolo parte soltanto della imposta riscat- 
tata, per l'iscrizione suppletiva della parte om- 
messa deve rispettare i termini di cui al precitato 
articolo 59, verificandosi la prescizione in danno 
della Finanza ». 

(Comm. Centr., 29 luglio 1931). 


Massima di corretta interpretazione della legge. 
L'imposta sul patrimonio come prescrive il Regio 
decreto 5 febbraio 1922, n. 78, si richiama, ove 
non dispone la legge speciale, alle norme fonda- 
mentali che regolano l'applicazione dell’ Imposta 
di Ricchezza Mobile, non escluse quelle riguar- 
danti la prescrizione tanto in sede di accertamento 
che in sede di riscossione. 
IMPOSTA COMPLEMENTARE — VALUTAZIONE DEL 
REDDITO DEI FABBRICATI. 


« Ai fini dell'imposta complementare il reddito 
dei fabbricati non ancora censiti in catasto non 
può essere valutato presuntivamente allorquando 
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esista un elemento di sicura certezza, dal quale si 
possa desumere il vero reddito dell'immobile. 
Pertanto, nel caso di un appartamento venduto 
dallo Stato ad un proprietario impiegato con la 
clausola che in caso di risoluzione del contratto 
di vendita l'impiegato potrà continuare ad abitare 
l'appartamento corrispondendo un determinato ca- 
none di affitto, il reddito dell'appartamento, ove 
non risulti dai registri catastali, non può esser 
valutato in somma diversa dal predetto canone di 
affitto ». 


(Comm. Centr., 25 aprile 1932). 


La massima è conforme alle disposizioni rego- 
lamentari del Regio de creo 30 dicembre 1932, 
n. 3062. 

Essa discende dallo stretto principio della base 
certa su cui, in virtù dell’anzidetto Regio decreto, 
deve poggiare qualsiasi accertamento del reddito 
complessivo o di frazione di esso. 


NULLITÀ DI NOTIFICA DI ACCERTAMENTO. 


«È radicalmente nullo l'accertamento intestato 
a persona defunta, ancorchè il relativo avviso sia 
stato dal messo consegnato ad uno od a tutti gli 
eredi. Non vale a sanare tale nullità il reclamo, 
col quale l'erede, eccepita, pregiudizialmente la 
nullità medesima, abbia poi contestato nel merito 
l'accertamento ». 


(Comm. Centr., 20 aprile 1932). 


La massima nelle sue deduzioni risponde piena- 
mente ai criteri fondamentali che regolano la pro- 
cedura di notifica degli atti sia nella sede ammini- 
strativa che nella sede giudiziaria e che fanno so- 
stanzialmente capo al titolo 3° del Codice di Pro- 
cedura Civile riguardante la forma della cita- 
zione. 


Poichè l'articolo 133 dell'anzidetto Codice di 
Procedura Civile richiede tra gli indispensabili 


requisiti formali per la validità della citazione 


il nome e cognome tanto dell'attore che del con-' 


venuto, è evidente che a tale indicazione della legge 
non si può sottrarre l'avviso di accertamento per 
la sua validità di notifica. Nè, come giustamente 
osserva l’annotata decisione, si può come sanatoria 
delle nullità di detto avviso intestato nella specie 
a persona defunta, anzichè ai singoli eredi, opporre 
la circostanza che gli eredi abbiano constestato nel 
merito l'accertamento. Una volta rilevata la nul- 
lità dell'atto, essa permane in tutte le sue conse- 


guenze, trattandosi di violazioni di legge riguardanti 
il rito, che sussistono pregiudizialmente e indi- 
pendentemente da ogni e qualsiasi questione di 
merito. 


NATURA GIURIDICA DELL'INGIUNZIONE — TERMINE 
PER APPELLARE NEL GIUDIZIO DI OPPOSIZIONE. 


« La ingiunzione per la riscossione delle entrate 
patrimoniali dello Stato, dei proventi del Demanio e 
delle tasse sugli affari, ha, nella esecuzione mobi- 
liare privilegiata, natura e funzione identica a 
quella che ha il precetto nella esecuzione mobiliare 
ordinaria 

Da ciò consegue che la opposizione alla ingiun- 
zione dà origine ad un giudizio esecutivo, per cui 
l'appello contro la sentenza di primo grado va 
proposto nel termine di quindici giorni dalla notifica 
anche se con l'opposizione si affermi la nullità 
dell'ingiunzione per mancanza di un requisito che 
sì ritiene essenziale, ed anche se la ingiunzione sia 
relativa a tassa suppletiva ». 


(Cass. Regno, 21 giugno 1932). 


La dottrina e la giurisprudenza sono concordi 
nel ritenere che l'ingiunzione per il pagamento 
della tassa e dei proventi del demanio ha la stessa 
natura giuridica del precetto mobiliare. 

Osserva che se, l'ingiunzione equivale a pre- 
cetto e se, per l'articolo 144 legge del registro è, 
«il primo atto del procedimento coattivo » non 
costituisce, però, il titolo esecutivo e quindi non 
crea il diritto alla riscossione. 

Nello stesso senso si è pronunciato la Cassa- 
zione del Regno a sezioni unite, nella sentenza 
21 luglio 1924, affermando che, « l'ingiunzione nel 
sistema fiscale equivale al precetto della procedura 
comune, e perciò essa deve avere un titolo precosti- 
tuito, che conchiude la presunzione della legitti- 
mità della tassa ». 

Il titolo esecutivo è costituito dalla liquidazione 
dalla tassa e ciò dall'atto amministrativo. 

Pertanto la notifica dell'ingiunzione dovrà rite- 
nersi nulla se non preceduta o accompagnata dalla 
notifica della liquidazione della tassa per la quale 
si procede. 

Se l'ingiunzione è un atto del procedimento 
esecutivo, non v'ha dubbio che il giudizio instau- 
rato dall’opposizione del contribuente è un giu- 
dizio di esecuzione, e quindi l'appello contro la 
sentenza di primo grado va proposto nei quindici 
giorni dalla notifica, ai sensi dell'articolo 656 Co- 
dice Procedura Civile. 
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GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


Società - LIQUIDAZIONE — CESSIONE DELLE ATTI- 
VITÀ AD ALTRA DITTA — (CONTRATTI IN CORSO 
— EFFETTI. 


La società che si metta in liquidazione e deli- 
beri la cessione delle attività ad altra ditta, anche 
se determinata da giusta causa e da urgenti neces- 
sità, compie tuttavia un atto volontario che non 
risolve i contratti in corso ed in ispecie quelli 
di fornitura, e la società non può liberarsene nem- 
meno cedendoli ad altri. 


Cass., Sez. I, sent. 25 marzo 1933, Sanvico c. Soc. Birra 
Milano (Massimario Foro Itat., 1933, 229). 


Società ANONIMA — CostiTUZIONE - PATTO DI 
NON VENDERE LE AZIONI PER UN QUINQUENNIO — 
CARATTERE. 


Qualora i sottoscrittori del capitale di una so- 
cietà anonima si siano obbligati a non vendere nè 
far vendere le azioni della società per la durata 
di un quinquennio, il patto così concluso non ha 
carattere di negozio preliminare, ma costituisce 
un impegno definitivo condizionato all'esistenza 
della futura società. 

Tale condizione può esser definita una condi- 
zione tacita o condizione impropria, la quale, 
poichè deve considerarsi oggettivamente distinta 
dal negozio cui tacitamente inerisce, non ha alcuna 
influenza sull'esistenza o sulla perfezione del nego- 
zio medesimo. 

La detta condizione poi non ha carattere mera- 
mente potestativo e quindi non invalida il negozio 
perchè la costituzione della futura società rappre- 
senta per i contraenti una fonte du lucro; onde il 
consenso non potrebbe essere se non per motivi 
seri ed apprezzabili. 


Cass., Sez. I, sent. 18 aprile 1933, Bandini c. Zamboni 
(Massimario Foro Ital., 1933, 285). 


SOCIETÀ PER AZIONI — AUMENTO DI CAPITALE — 
SOTTOSCRIZIONE INCOMPLETA — VALIDITÀ DELLA 
SOTTOSCRIZIONE. 


È perfettamente valida la sottoscrizione di 
azioni emesse in aumento di capitale sociale anche 
se l'emissione non sia stata intieramente sotto- 
scritta. 


Appello Milano, sent. 2 novembre 1932, Società liquida- 
zione e ricuperi c. Ferrari (Foro Ital., 1933, I, 768). 


Società DI FATTO - ScIOGLIMENTO — MANCANZA 
DI PUBBLICITÀ — EFFICACIA VERSO I TERZI. 


È pienamente efficace di fronte ai terzi la deli- 
berazione di scioglimento di una società di fatto 
anche se non sia stata nè pubblicata nè trascritta, 
se essi abbiano avuto notizia dello scioglimento 
della società. 


Appello Torino, sent. 17 agosto 1932, Saracco c. Trafilerie 
Saracco e altri (Monitore dei Tribunali, 1933, 465). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


ASSICURAZIONE (CONTRATTO DI) — CIRCOSTANZE NON 
DICHIARATE MA NOTE ALL'AGENTE — ÎNOPPONI- 
BILITÀ ALL'ASSICURATO. 


Non è possibile opporre all'assicurato da parte 
della società assicuratrice l'ignoranza propria di 
circostanze che costui avrebbe dovuto far presenti 
nella proposta, qualora possa dimostrarsi che le 
dette circostanze erano note all'agente della società, 
la colpa del quale, in relazione al rapporto institorio, 
si riserva sulla società committente. 


Cass., Sez. II, sent. 2 aprile 1933, Cassa Naz. Infortuni 
c. Tamponi (Massimario Foro Ital., 1933, 254). 


TRASPORTO (CONTRATTO DI) — (COMMISSIONARIO — 
VETTORE — DIFFERENZE — ASSICURAZIONE MERCI 
— AVARIE. 


Deve esser considerato un commissionario 
e non un vettore lo spedizioniere incaricato di 
provvedere al ritiro della merce dal luogo di depo- 
sito, alla spedizione di essa e all'assicurazione in 
nome proprio. 

Il commissionario che aveva provveduto alla 
assicurazione, non può, in caso di arrivo di merce 
avariata ritenersi inadempiente agli obblighi assunti 
verso il committente ove risulti che avvertì tem- 
pestivamente il committente stesso e procedette 
col di lui consenso alle pratiche amministrative 
prescritte per l'accertamento del danno. Spetta al 
committente, ove non intenda accettare il giudi- 
zio dei periti, promuovere il relativo giudizio 
o darne espresso incarico al commissionario. 


Appello Torino, sent. 17 febbraio 1933, S. A. Acna c. La 
Baloise (Monitore dei Tribunali, 1933, 411). 
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VENDITA — VENDITA COMMERCIALE — VIZI DELLA 
MERCE — PERIZIA. 


In caso di controversia sulla identità ed i vizi 
della merce qualora le parti abbiano trascurato 
di richiedere la perizia di cui all'articolo 71 Codice 
di Commercio non incorrono in alcuna preclu- 
sione delle azioni ad esse spettanti, contrattuale o 
redibitoria, ma hanno il dovere di sopperire alla 
omissione on una prova piena della identità e dei 
vizi della merce e la detta prova, inoltre, non va 
limitata all'accertamento della identità della merce 
al momento del suo arrivo nei magazzini del com- 
pratore, ma deve riferirsi anche al periodo successivo 
in modo da stabilire che la merce non abbia subite 
alterazioni durante la giacenza presso il compratore. 


Cass., Sez. III, sent. 5 aprile 1933, De Amicis c. Soc. 
Mazzotto (Massimario Foro Ital., 1933, 262). 


VENDITA — AZIONE CONTRATTUALE — AZIONE REDI- 
BITORIA — DIFFERENZE. 


Può essere esercitata l'azione contrattuale e 
non la redibitoria anche nel caso di mancanza nelle 
cose di qualità o caretteristiche che, sebbene non 
essenziali, siano state dichiarate essenziali, con 
clausola espressa, per l’uso al quale la cosa era 
destinata e senza le quali non sarebbe stato dato 
il consenso. 


Cass., Sez. Unite, sent. 11 aprile 1933, Soc. Conserve 
Alimentari Cirio c. Soc. Lavorazione Anelli Gomma (Massi- 


mario Foro Ital., 1933, 274). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


PRIVATIVE INDUSTRIALI — CESSIONE DI BREVETTO — 
RETTIFICA DEL NOME DELL'INTESTATARIO. 


Permane efficace la cessione di un brevetto 
industriale quando successivamente venga retit- 
ficato il nome dell'intestatario di tale brevetto, 
attribuendogli l'esatto nome di colui che effettiva- 
mente aveva, sotto nome inesatto, eseguita la 
cessione. 


Cass., Sez. III, sent. 21 marzo 1933, Soc. Radice c. Soc. 
Mazzera (Massimario Foro Ital., 1933, 248). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE — PAGAMENTO SUBORDINATO AL VERI- 
FICARSI DI UNA CONDIZIONE — (CONSEGUENZE. 


In caso di obbligazione assunta dall'emittente 
di una cambiale di pagare cioè soltanto al verifi- 
carsi di una determinata condizione, il prenditore 
potrà legittimamente negoziare il titolo a suo 
rischio e pericolo. 


Cass., Sez. I, sent. 28 marzo 1933, Mori c. Fall. Mala- 
carne (Massimario Foro Ital., 1933, 236). 


CamgiaLe — Emissione IN BIANCO — NULLITÀ 
PER DIFETTO DI BOLLO. 


Occorre riferirsi, al fine di stabilire la nullità 
della cambiale per deficienza di bollo, non al mo- 
mento della firma della medesima, ma al momento 
della negoziazione che è quello in cui il prendi- 
tore viene in possesso del titolo. 


Cass., Sez. I, sent. 29 marzo 1933, Bianchet c. Vecchi 
(Massimario Foro Ital., 1933, 239). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO — AMMISSIONE AL PASSIVO — 
ISTANZA RELATIVA — INOSSERVANZA DEL TER- 
MINE — DECADENZA — PRONUNZIA D'UFFICIO 
— INAMMISSIBILITÀ. 


Il giudice non può pronunziare d'ufficio la 
decadenza dall’istanza di ammissione del credito 
al passivo del fallimento del creditore che non abbia 
osservato il termine di cui all'articolo 12, 2° comma 
della legge 10 luglio 1930, n. 995, sul fallimento 
e concordato preventivo. 


Cass., Sez. III, sent. 5 aprile 1933, Rondelli c. De Ve- 
centi (Massimario Foro Ital., 1933, 261). 


CONCORDATO PREVENTIVO — APERTURA DI CREDITO 
IN CONTO CORRENTE — DEPOSITO DI TITOLI IN 
GARANZIA. 


Qualora alcuno abbia ottenuto da una banca 
un'apertura di credito in conto corrente contro 
garanzia del deposito di titoli e di somme a rispar- 
mio, in caso di richiesta di concordato preventivo, 
da parte della banca si verifica la chiusura del 
conto corrente e la scadenza del debito della banca 
quanto alla restituzione dell'importo dei titoli e 
della somma data in deposito; onde l'accreditato 
non può dedurre in compensazione il suo credito 
per la restituzione anzidetta se non nei limiti della 
percentuale concordataria. 


Cass., Sez. I, sent. 8 aprile 1933, Banca Marche e 
Abruzzi c. Nisi (Massimario Foro Ital., 1933, 269). 


FALLIMENTO — OBBLIGAZIONI CONTRATTE DAL 
FALLITO ANTERIORMENTE ALLA DICHIARAZIONE 
DEL FALLIMENTO. 


Il commerciante che sia stato dichiarato fal- 
lito non può rifiutarsi di adempiere un'obbliga- 
zione contratta anteriormente alla dichiarazione di 
fallimento e non impugnata nè annullata a ter- 
mini degli articoli 707 e seguenti codice di com- 
mercio, assumendo che la dichiarazione di falli- 
mento costituisce caso di forza maggiore che rende 
impossibile l'esecuzione. 


Cass., Sez. I, sent. 8 aprile 1933, Di Domenico c. Leone 
(Massimario Foro Ital., 1933, 270). 
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FALLIMENTO — (GIUDIZIO DI REVOCA — INTER- 
VENTO IN CAUSA DEL FALLITO — AMMISSIBILITÀ. 


Il fallito ha interesse giuridico a resistere perchè 
il fallimento sia tenuto fermo nel giudizio promosso 
dai suoi creditori e tendente ad ottenere la revoca 
della dichiarazione di fallimetnto pronunciata a 
suo carico. 


Appello Roma, sent. 23 febbraio 1933, Canti c. Grisanti 
e Banca Popolare di Todi (Monitore dei Tribunali, 1933, 467). 


FALLIMENTO — CONCORDATO — OMOLOGAZIONE. 


La norma dell'articolo 16 della legge 10 luglio 
1930, n. 995, ha carattere interpretativo e non 
innovativo e di conseguenza il tribunale per sta- 
bilire se il concordato concluso anteriormente alla 
emanazione della predetta legge debba o meno es- 
sere approvato, ha il dovere di esaminare anche il 
merito della proposta, giudicando sulla serietà delle 
garanzie reali e personali promesse. 


Cass., Sez. I, sent. 10 aprile 1933, Calveri c. Ditta Mo- 
rina (Massimario Foro Ital., 1933, 272). 


FALLIMENTO — (CESSAZIONE DEI PAGAMENTI — 
INADEMPIENZA CONTRATTUALE — (CONTRAENTE 
ADEMPIENTE — RISARCIMENTO DEI DANNI 
CONTRO LA MASSA. 


In caso di inadempienza contrattuale compiuta 
da uno dei contraenti mentre si trova in stato di 
cessazione dei pagamenti, il contraente adempiente 
non ha diritto di ottenere, nei suoi particolari rap- 
porti, il risarcimento del danno contro la massa 
fallimentare e ciò anche se nel contratto fosse stata 
inserita la clausola risolutiva espressa. 

Cass., Sez. I, sent. 12 aprile 1933, Soc. Ristorante Eden 


c. Soc. Telefonica Interregionale Piemontese (Mussimario 


Foro Ital., 1933, 277). 


FALLIMENTO — CURATORE — MANCATA CONTESTA- 
ZIONE DI UN CREDITO — FALLIMENTO — Ipo- 
TECA CONTESTUALE, 


Anche se il curatore non proceda alla contesta- 
zione di un credito fallimentare non può tuttavia 
equipararsi la mancata contestazione ad una con- 
fessione di debito che impegni la massa; onde, 
nonostante il silenzio del curatore, il credito, dopo 
l'ammissione, può essere contestato dagli altri 
creditori, ed a questa contestazione può associarsi 
il curatore. 

Qualora l’ipoteca sia stata accesa contestual- 
mente al credito viene meno unicamente la presun- 
zione di frode di cui al n. 4 dell'articolo 709 Codice 


di commercio, ma rimane integra l'impugnazione 


per frode, a norma del n. 1 dell'articolo citato, 
quando il creditore conosca lo stato di cessazione 
dei pagamenti. 


Cass., Sez. I, sent. 30 marzo 1933, Rusceni c. Toso e 
Banco Chiavari (Massimario Foro Ital., 1933, 244). 


IMPOSTE E TASSE 


REGISTRO \TASSA DI) — (CONFERIMENTO DI BENI — 
STABILIMENTO INDUSTRIALE. 


La valutazione dei beni conferiti dai soci per 
la costruzione di una società ai fini della tassa di 
registro, deve essere effettuata tenendo presente 
non il prezzo di costo dei beni stessi, ma la loro 
destinazione e quindi la possibilità di sfruttamento 
ed il presunto loro reddito. Di conseguenza con- 
ferito in società uno stabilimento industriale atto 
a funzionare, sebbene non ancora in funzione, è 
erroneo il criterio di accertamento in base al sem- 
plice valore venale de bene conferito. 


Cass., Sez. I, sent. 12 aprile 1933, Finanze c. De Cecco 
(Massimario Foro Ital., 1933, 282). 


REGISTRO (TASSA DI) — IMMOBILI VENDUTI AI PUB- 
BLICI INCANTI — ACCERTAMENTO DEL VALORE. 


L'accertamento del valore venale in commercio 
dei beni immobili venduti ai pubblici incanti, ai 
fini dell'applicazione della tassa di registro, non 
può essere effettuato mediante giudizio di stima. 


Cass., Sez. I, sent. 12 aprile 1933, Finanze c. Arinelli 
(Massimario Foro Ital., 1933, 283). 


RecistRro (TASSA DI) — APPALTO — RESCISSIONE 
DEL CONTRATTO PER FORZA MAGGIORE. 


Nella legge di registro si dispone che, qualora 
l'appalto non sia condotto a termine per causa di 
forza maggiore, la tassa rimane limitata all'effet- 
tivo ammontare della prestazione. Si verifica la 
suddetta ipotesi, nel caso di un Comune il quale 
avvalendosi di facoltà espressamente attribuitegli 
dalla legge, rescinda un contratto di appalto già 
stipulato per la costruzione di un'opera pubblica. 


Cass., Sez. I, 27 marzo 1933, Finanze c. Impresa Garba- 
rino e Sciacccaluga (Massimario Foro Ital., 1933, 234). 


PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 


ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ — PIANO 
DI ESECUZIONE — OSSERVAZIONI DEGLI INTERES- 
SATI — MANCANZA — CONSEGUENZE. 


La norma di cui all'articolo 18 della legge del 
1865 sulla espropriazione per pubblica utilità, 
relativa alle osservazioni degli interessati contro il 
piano di esecuzione è contenuta nel campo terzo 
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della legge medesima che tratta della designazione 
dei beni da espropriarsi e non riguarda pertanto 
la indennità dovuta per la espropriazione e il modo 
di determinarla, contenute nel successivo capo 
quarto. Di conseguenza la mancanza di osserva- 
zioni degli interessati in merito al piano di esecu- 
zione consente che esso possa eseguirsi, ma non 
importa accettazione da parte dai proprietario di 
una indennità (per una zona non compresa nella 
espropriazione) corrispondente al prezzo conve- 
nuto per altri terreni, occorrendo per quella zona 
lo espletamento della procedura per la determi- 
nazione della indennità a termini del capo quarto 
della legge. 

Cass., Sez. I, sent. 25 marzo 1933, Soc. veneta-emiliana 
Ferrovie Tramwie c. Beltrame (Massimario Foro Ital., 1933, 


230). 


FSPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ — NAPOLI 
- IMpoSIZIONE DI SERVITÙ - (CONDOTTURE 
ELETTRICHE — INDENNITÀ — (COMPETENZA. 


Le controversie per la determinazione delle 
indennità dovute a coloro i cui fondi, situati 
nella Provincia di Napoli, siano stati, con la pro- 


cedura della espropriazione per pubblica utilità. 
assoggettati a servitù, anche mediante istallazione 
di sostegni pel passaggio di cavi e fili di una linea 
elettrica svolgentesi nel detto territorio, devono 
esser risolte dalla Giunta Speciale istituita col 
Decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, 
n. 219. 


Cass., Sez. Unite, 13 marzo 1933, Ferro c. Soc. merid. 
elettr. (Massimario Foro Ital., 1933, 200). 


PUBBLICHE AMMNISTRAZIONI -— (CONTRATTI CON 
ENTI PUBBLICI — APPROVAZIONE PER LEGGE — 
IMPUGNAZIONE PER DIFETTO DI CAPACITÀ © 
PER VIZIO DI CONSENSO DEL CONTRAENTE PRI- 
VATO — INAMMISSIBILITÀ. 


I contratti stipulati con la pubblica ammini- 
strazione ed approvati per legge non possono 
essere impugnati con azione di nullità per difetto 
di capacità o vizio di consenso del contraente 
privato. 


Appello Roma, sent. 7 febbraio 1930, Soc. «Calcare e 
Calce» c. Ministero dei lavori pubblici (Giurispr. Ital., 
1933, 1, 2, 210). 
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MOVIMENTO DI DITTE 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE S0- 
CIALE E CAMBIAMENTO D'INDIRIZZO 


PERUGIA 
PANETTO & PETRELLI - Cambia in: Società Ano- 
nima Arti Grafiche Panetto & Petrelli — Spoleto. 
SOCIETÀ ANONIMA ARTI GRAFICHE già V. Bar- 
telli - Cambia in: Società Anonima La Grafica — Perugia, 
Via Boncambi. 


FIRENZE 
TIPOGRAFIA A. G. PIERI — Firenze, da Via dei Pepi, 67 
a Via Ghibellina, 19. 


MILANO 

ISTITUTO GRAFICO BERTIERI - Si è trasformato 
in: Società Anonima Bertieri - Milano, Via Mangia- 
galli, 18. 

SOCIETÀ ACCOMANDITA SEMPLICE MAGLIA - 
Milano. A questa subentra la Società Anonima Spiga 
Stabilimento Arti Grafiche e Cartotecnica — Milano, 
Via Spartaco, 8. 


NAPOLI 


SERAO MOLINARO & CUOMO - Aversa, cambia in 
Serao Molinaro — Aversa, Via Magenta. 


SONDRIO 


SPREAFICO G. di G. Baraglia - Morbegno, è passata in 
proprietà del Sig. Gusmeroli Riccardo — Morbegno. 


BOLOGNA 
STABILIMENTO TIPOGRAFICO FELSINEO F. 
ORLANDI - Varia la ragione sociale e l'indirizzo in: 
Stabilimento Tipografico Felsineo di Galliano Orlandi - 
Bologna, Via Alessandria, 4. 


GENOVA 
SOCIETÀ ACCOMANDITA SEMPLICE FRATELLI 
PAGANO - Genova, dalla Galleria Mazzini, 5-9 a Via 
Monticelli, 11. 


coMo 


LA COMMERCIALE pi ALESSANDRO BOSISIO - 
Da Cernusco Montevecchia si è trasferita a Paderno d'Adda. 


NUOVE ISCRIZIONI 


TRIESTE 
ERIANI ANTONIO (Tipografia) — Trieste, Via Milano, 16. 


TORINO 
SOCIETÀ ANONIMA FOTOMECCANICA (Riprodu- 
zioni grafiche) — Torino, Via Canova, 20. 


MILANO 
FRASSINELLI CARLO (Tipografia) — Torino, Via 
Riberi, 2. 
CASA EDITRICE MODERNA - Milano, Viale Regina 
Margherita, 13. 


«U. T.E. M.» UNIONE TIPOGRAFICA EDITRICE 
MILANESE - Milano, Via Privata Spalato, 11. 

TIPOGRAFICA «LA RECENTISSIMA» - Milano 
Via Antonio Sciesa, 6. 

CALCOGRAFIA FUSETTI ANTONIO - Milano, Via 
Galla Placidia, 3. 

ARTI GRAFICHE FUSETTI pi E. ALBINATI - Mi- 
lano, Via Galla Placidia, 3, 

NAPOLI 
DE VITO AMALIA Ved. BORCA - Napoli, Largo 


Banchi Spirito Santo, 1-3. 
CATOGGIO RAFFAELE - Aversa, Via San Nicola, 1-3. 


PESCARA 
FRACASSI SERGIO - Popoli, 


ROMA 
TIPOGRAFIA OPPIO — Roma, Via Capo d'Africa, 54, 
STAMPERIA DI ROMA - Roma, Via Gaeta, 71. 
T.E.R.S.A. TIPOGRAFIA EDITRICE DI ROMA - 
Roma, Via del Gazometro, 25. 


GORIZIA 
CONSORZIO EDITORIALE DELLE TRE VENEZIE - 
Gorizia. 
COLOMBO GIUSEPPE - Fagnano Olona, Via Fratelli 
Ferrari. 
DITTE CESSATE 
TRIESTE 


TIPOGRAFIA SELMI MARIO - Trieste, Via Milano, 16. 
Cessata. 


LIVORNO 
FAGIOLINI FORTUNATO - Livorno, Via degli Archi, 19. 
MARCHI VITTORIO - Livorno, Piazza Giuseppe 
Verdi, 16. Cessata in seguito a fallimento. 
GIUSTI & BAGNOLI - Livorno, Via Garibaldi, 2. Ces- 
sata per scioglimento di società. 


MILANO 


BARONI LEOPOLDO & C. - Milano, Via Paoli, 10. 
Cessata per fallimento. 

CATTANEO & C. «LA FAMIGLIARE» - Milano. 
Cessata. 

CREMONESI OSCAR - Milano, Via Varese, 23. Fallita. 

FORMICA F.LLI - Milano, Piazza Stazione Genova, 1. 
Cessata. 

SCOTTI AMBROGIO - Milano, Cessata. 

SOCIETÀ ANONIMA LA GRAFICA MODERNA - 
Arese. Cessata. 

FUSETTI ANTONIO - Milano, Via Galla Placidia, 3. 
Cessata. 

LUBRANO VINCENZO - Napoli, Via Nuova Poggio- 
reale. Cessata. 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


SrasiLIMENTO Cromo-Tipocrarico Dirra CarLo CoLomBo 
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DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA «NEBIOLO®............ Torino 
Lusrano VINCENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via Seminario, 86 ................... Roma 
FOTOMECCANICHE 


CarLucci & Bacarone — Via Vittorio Veneto 


FILETTATURA E MARGINATURA 


Società ANONIMA « NEBIOLO?............ Torino 
RULLI 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.. Milano 
MACCHINE 
Società ANONIMA «NEBIOLO?............ Torino 
LusraNo VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158 ........... Napoli 
Via Seminario, 86.................... Roma 


MACCHINE ACCESSORIE 
Società ANONIMA «NEBIOLOP............ 


INCHIOSTRI 


EreLIA — Via G. Mariani, 12............ Firenze 


FABBRICA ITALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 
pa STAMPA — Riparto Gamboloita, 37.. Milano 


Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22. Milano 


Soc. An. ConcentRA (Fratelli Hartmann) — 
Via D. B. Grazioli, 57 ....... Milano (Affori) 


ISTITUTI DI CREDITO 


Banca NAZIONALE DI CREDITO............ 
CREDITO ÎTALIANO...........1000.000000 


PERITI TECNICI E COMMERCIALI 


Giovanni VERANI — Perito Tecnico Com- 
merciale per tutte le Arti Grafiche — Via 
Antonio Caccianino, 16............. 


SOCIETÀ ANONIMA CONCENTRA 
4 HARTMANN 


MILANO - (Affori) 


Uffici e Stabilimento: 
Via D. B. Grazioli, 57 ve pe cone (RI __1_ Telefono 690 690-6. 626 


Fabbrica inchiostri 


e colori da stampa 
secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


Fiera di L ipsia 
1933 


FIERA CAMPIONARIA GENERALE 


M S0l ST NL RU fon M 


FIERA TESSILE MOSTRA EDILE 
dal 27 al 30 Agosto dal 27 al 31 Agosto 


Informazioni particolareggiate presso il Commissario Onorario per 
l’Italia: TH. MOHWINCKEL - Milano 1III|23, Via Quadronno, 9 
Telefoni 50-857 e 53-694 = 

nonchè presso le principali Agenzie di Viaggi 


La Mostra della Rivoluzione Fascista 


S. E. l'On. Starace ha presentato al DUCE la prima copia della completa ed 
interessante pubblicazione uscita in questi giorni a cura del P. N. F. e ‘destinata ad 
illustrare la Mostra della Rivoluzione Fascista ed a costituire una guida ai visitatori 
della Mostra stessa. 

Il volume, ricco di centinaia di fotografie, è di 260 pagine e si può considerare 
come una narrazione storica sintetica degli avvenimenti che vanno dall'Agosto 1914 
all'Ottobre 1922. 

Una pubblicazione di tal genere non può mancare a quanti sentono profondamente 
e sinceramente la grandiosità dell'evento storico costituito dalla rivoluzione e perciò 
siamo a pregare tutte le Aziende controllate di fare opera di diffusione di essa fra i 
singoli dipendenti. 


L’ECO DELLA STAMPA (Via Giovanni Jaurès, 60 - Milano 133, Telefono 53.335 - Casella Postale 918) 
legge tutti i quotidiani ed i periodici d'Italia e li ritaglia per i suoi abbonati. 


PER SUO MEZZO: 


se siete letterato, compositore, autore drammatico, pittore, scultore, sarete tenuto al corrente dei pareri della 
stampa sulla vostra persona; 

se siete diplomatico, uomo politico, senatore, deputato potrete raccogliere tutti gli articoli, le notizie, i fatti 
diversi che interessano il vostro paese o una speciale questione politica, finanziaria, ecc.; 

se siete industriale o commerciante, potrete conoscere tutto ciò che la stampa pubblica sulla vostra industria 
o sul vostro commercio. 

Ogni classe di persone insomma, ricorrendo a L’ECO DELLA STAMPA (che fu fondata nel 1901 e da tale 
anno è confortata da un sempre maggiore consenso del pubblico che ne sa valutare l’utilissima opera), può essere 
aiutata negli studî e nei suoi lavori, essendo da essa tenuta al corrente nel movimento intellettuale, artistico, letterario, 
scientifico, industriale, commerciale e finanziario del mondo intero, senza noie nè fatiche, con una spesa minima e 
nel modo più completo. 

CHIEDETE CON SEMPLICE BIGLIETTO DA VISITA LE CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


FIERA oe E LEVANTE 


DAL 6 AL 21 SETTEMBRE 1933 - XI 


Speciale Reparto per le Industrie Poligrafiche 


MARINON MARINONI - VOIRIN - 
ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di Macchine da Stampa d'ogni sistema 


DETOURBE :: Fabbrica di inchiostri, 


Colori, Vernici superiori 
per Tipo-Litografia 


BOBS Fabbrica di macchine automatiche per 
scatolifici e lavorazione del cartone :: 
GEO 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante esclusivo per l’Italia, 
CARLO PROVENZALI - TORINO - Via Bertola, N. 47 


Deposito di: Panni, Feltri, Molettoni, Tele cerate e gommate, 
——_— y Pasta per rulli, Carte da trasporto, Gomma, ecc., ecc. 


Questa marca garantisce 


la grande qualità e precisione delle 


Macchine-Schwartzkopîff 


LE NOSTRE MACCHINE FOTO: 
CALCOGRAFICHE A LASTRA 
hanno dato in pratica i migliori risultati. 
Occorre poco capitale, visto che le spese 
d’acquisto si riducono alle sole macchine 
senza dover comprare impianti ausiliari 


PATENTATO IN ITALIA ED ALTRI PAESI 
RAPPRESENTANZA GENERALE: 


per l’Italia Settentrionale e Centrale > 

GIOVANNI GHIGO, Via Sacchi, 62 - TORINO (118) 
per l'Italia Meridionale: 
GIUSEPPE VITIELLO, Via Bellini, 64 - NAPOLI 
Berliner Maschinenbau- 


Aetien-Gesellschaft vormals 
L. Sechwartzkopîff, Berlino N 4 


POLITECNICO PER TIPOGRAFI 


LEIPZIG 


L’ISTITUTO TEDESCO DI PERFEZIONAMENTO 
PER I FIGLI DEI PADRONI DI TIPOGRAFIE 


ORSI DELLA DURATA DI SBÌ MESI, DI UNO B DUB ANNI 


Laboratorio per l'insegnamento della/composizione e della stampa. 
Lezioni ed esercizi pratici su tutti | rami della stampaJtipografica 


INIZIO DEI CORSI: 
1° gennaio, 1° aprile, 1° agosto, 15 ottobre 


Chiedere programma d'insegnamento franco di spese al 
“ TECHNIKUM FUR BUCHDRUCKER,, 


LEIPZIG, C. I. 


Senetelderstrasse, 13-17 


CARLUCCI & BAGARONE | 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
ROMA, Via Vittorio Veneto (ressa | Cappoccin) - Telef. 44-665 


RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E SUL RAME - 
BICROMIE - 'TRICROMIE - PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, 
INDUSTRIE - ESECUZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLU- 
STRAZIONI PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE 


IL PIU’ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


MACCHINE DA COMPORRE A CARATTERI MOBIL 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO — POMPE ed eccentrici nuovi — FORME NUOVE con 

circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti — RIPARAZIONE RAPIDA E GARAN- 

TITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo — RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO 
DI FONDITRICI E DI TASTIERE 


i hanno rapidamente dalla Casa LA MONOGRAPHE - PARIGI 16, Rue Soleillet 


a mezzo dell’Agente d’Italia AUGUSTO COÎSSON - Corso Vittorio Emanuele, 9 


TORINO (106) 


Telefono: 41-254 


CH, LORILELEUA & Gr 


MILANO (ll) - VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI DA STAMPA - COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


C. C. CON LA POSTA 


“= 
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SUPPLEMENTO MENSILE A 
“L'INDUSTRIA DELLA STAMPA,, 
ROMA 
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UFFICI E FABBRICA ll ’Wi@8 | IN MILANO (134) 


TELEFONO NUM. 50-203 tal CORSO 28 OTTOBRE, 75-83 
; Nu De ° a 


FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


. La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “OFFSET,, 


Pasta da Rulli, Benzografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio 
in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grafiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


POLITRONICO. PER TIPOGRAF 


LEIPZIG 


L’istituto tedesco di perfezionamento 
per i figli dei padroni di tipografie 


Laboratorio per l'insegnamento della 
composizione e della stampa. Lezioni 
ed esercizi pratici su tutti i rami 
della stampa tipografica :: :: :: :: 


INIZIO DEI CORSI: 
1° gennaio, 1° aprile, 1° agosto, 15 ottobre 


Chiedere programma d'insegnamento franco di spese al 
“ TECHNIKUM FUR BUCHDRUCKER,, 
LEIPZIG, C. I. Senefelderstrasse, 13-17 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


ETELIA 


FIRENZE 


Inchiostri da stampa 


Massimario 


di Giurisprudenza 


del Lavoro 


A cura della Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana 


PUBBLICAZIONE MENSILE 
Direttore: GIOVANNI BALELLA 
Capo Redattore: FRANCESCO SEPE QUARTA 


Amministrazione: ROMA - Via del Tritone, 201 


ABBONAMENTO ANNUALE 


Italia e Colonie 
Per gl’industriali grafici Federati . 


ABBONAMENTI : presso le principali Librerie, presso 
l'Amministrazione della Rivista, o alla Segreteria della Fede 
razione Nazionale Fascista dell'Industria Grafica ed Affini. 


————————_—_—_——_____——____—_—_——_——_—_—_—_——————— 
BESSISSHSSIZZZAZIZZZZIZISIIARAZZZAZIEA 


$ 56 56 6 Inchiostri da scrivere 


Rappresentante per Roma 


gs Macchine per Arti Grafiche 9 


MARIO SQUARCI - Via Labicana, 92 - Tele. 71-006 


18] 


{i 


AZIENDA: CARTARIA ITALIANA 


Società Anonima — Cap. Soc, L 2.000.000 
Sede: Via Senafo,14 MILANO Telefono: 70-373 


DEPOSITI: 


MILANO - Via Rovoni, 7 ‘Tel. 16-363 
TORINO - Corso Pa':stro,7  » 52-6II 
FIRENZE - Borgo Albizi, 26 =» 25-616 
GENOVA - Via Chiabrera, 7» 28-251 
PALERMO - Via Gagini, 31 » 114-892 
CATANIA - Piazza Mazzini, 22 » 111-469 
MESSINA - Via G. Verdi, 281 » 11-73] 


RAPPRESENTANZE: 
Roma - Bologna —- Trieste — Napoli - Tripoli 


Carte da stampa e da registri - Carte per edi- 
zioni comuni e di lusso - Carte per disegno 
SPECIALITÀ: Buste commerciali per uffici 
= Carte da lettere in scatole ed in bustine 
= Carte allestite, rigate, quaderni, carte 
assorbenti, doppie quadrotte gelatinate 
GRANDE ASSORTIMENTO: Carte e car- 
toncini per Offset - Copertine fini, finissime, 
unite e martellate 


SOCIETÀ ANON 


cARTIERA FRIULANA 


CAPITALE L. 2.000.430 
Sede: Via Senato, 14 MILANO Telefono: 70 -373 


Stabilimento: Gemona - Piovega 


(Co, 


Specialità carte colorate per 
affissi - Pergamino bianco 
e colorato - Carte uso per- 
gamena - Carte monolucide 
per involgere - Carte pelle 
aglio - Cartoncini Manilla 
Impacchi per uso 


industriale 


e: NONA MF 


Società Anonima — Capilale L 16.000.050 
Sede e Stabilimenti: TOSCOLANO SUL GARDA 
- — © 


UFFICIO VENDITA: 


MILANO - Via Senato, 14 
Telefoni: 72-418 - 70-373 


PRODUZIONE: 
Kg. 50.000 di carta al giorno 


Carta da giornale - Carte da stampa e da 
scrivere — Carte da affissi — Carte assorbenti 
- Carte da agrumi - Quadrotte filigranate 
- Carte da disegno - Cartoncini per carto- 
line - Carte e cartoncini a mano-macchi- 
na - Quaderni per scuole ed albums da dise- 
gno — Registri e notes - Buste e carta da 
lettere 


IETÀ ANONIMA 


CARTIERA Di VIGNOLA 


CAPITALE L. 500.000 


. Sede: ViaSenato 14, MILANO Telefono: 70 -373 


Stabilimento: Vignola - Modena 
(07) 


Specialità in carte filigra- 
nate per titoli - Carte gelati. 
nate filigranate - Carte per 
registri e da disegno - 
Carte colorate per 


copertine 


“ HEIDELBERGER AUTOMAT,,, 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per intercalare. 
Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno 
telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a: 


4000 copie con carta di pieno formato; 
8000 ,, con carta di metà formato o buste. 


17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 

una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. 

Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 
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ATTI UFFICIALI 


LA RIUNIONE DEL COMITATO DIRETTIVO 
DELLA CONFEDERAZIONE DELL’INDUSTRIA 


Sotto la presidenza dell'On. Benni, assistito 
dal Segretario generale On. Olivetti, si è riunito 


il Consiglio Direttivo della Confederazione Ge-. 


nerale Fascista dell'Industria Italiana. 

Alla riunione hanno partecipato i membri del 
Consiglio quasi al completo, in rappresentanza 
di tutte le principali branche dell'industria na- 
zionale. 

Su relazione del Presidente, il Consiglio ha 
innanzi tutto esaminato ampiamente il problema 
della costituzione delle Corporazioni di categoria, 
esprimendo la concorde convinzione che i nuovi 
organi che si vanno a formare, e che rappresen- 
tano un logico e necessario sviluppo dell'ordina- 
mento sindacale-corporativo discendente dalla legge 
3 aprile 1926 o dalla Carta del Lavoro, costitui- 
ranno uno strumento sempre più efficiente per 
realizzare la solidarietà, la collaborazione e la 
disciplina di tutte le categorie ai fini dello sviluppo 
unitario della produzione nazionale e della migliore 
conoscenza ed interpretazione dei suoi interessi, 
e permetteranno, col concorso di tutti i fattori, 
che possono cooperare alla loro soluzione, di 
sottoporre i problemi industriali ad una sempre 
più ampia valutazione, conforme all'essenziale 
importanza che essi rappresentano nel quadro 
dell'economia generale del Paese. 

Gli intervenuti hanno, quindi, esaminato ana- 
liticamente, sulla scorta della chiara e pregevole 
relazione ministeriale i vari aspetti dell'argomento, 
fornendo alla Presidenza, indicazioni particolar- 


mente di ordine pratico da valere per l'esame del- 


l'argomento stesso presso la Sezione del Consiglio 
Nazionale delle Corporazioni perchè il nuovo isti- 
tuto, per modalità di costituzione e di funziona- 
mento, abbia pienamente a rispondere agli alti 
compiti che ad esso saranno assegnati. 


Il Consiglio ha quindi esaminato la situazione 
industriale del momento, considerata nel suo 
duplice aspetto del mercato interno e del mercato 
internazionale: e, per quanto riguarda il primo, 
ha rilevato con compiacimento taluni sintomatici 
indici di miglioramento che nei primi otto mesi 
del 1933 si sono riscontrati in diversi settori, 
specialmente in relazione alla provvida politica 
adottata dal Governo per mantenere ad un certo 
livello la capacità d'acquisto del Paese. Ha rile- 
vato invece come per il commercio di esporta- 
zione permangono le sfavorevoli ripercussioni 
dei fenomeni monetari, delle restrizioni doganali 
dei vari Paesi, e sopratutto dei blocchi delle di- 
vise, che costituiscono il più grave impedimento 
allo sviluppo del traffico internazionale, ed ha 
espresso profonda gratitudine per l’opera vigile 
di tutela svolta in tali contingenze dal Governo 
e per il recente provvedimento che consente l'ado- 
zione di misure doganali particolari pei prodotti 
per i quali il mercato nazionale sia gravemente 
perturbato da fenomeni esterni. 

Il Consiglio ha infine constatato con profondo 
compiacimento come nei settori industriali, pro- 
fittando anche delle utili provvidenze del Go- 
verno per il credito a lunga scadenza si stia ope- 
rando un profondo e razionale lavoro di riorga- 
nizzazione delle aziende, dando specialmente 
ogni sforzo per conseguire la maggiore riduzione 
possibile dei costi di produzione e ha auspi- 
cato che tale lavoro abbia a intensificarsi e gene- 
ralizzarsi sempre maggiormente in perfetta ade- 
renza ai compiti ed alle responsabilità assegnati 
ai produttori dello Stato corporativo. 

Il Consiglio ha dato altresì le opportune di- 
rettive perchè quest'opera di riorganizzazione 
venga intensificata. 

Il Consiglio ha approvato quindi il bilancio 
preventivo della Confederazione per l'esercizio 


1934. 


178 BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA 


UN PROBLEMA URGENTE: 
RIORGANIZZARCI 


Più volte si è scritto e parlato di prov- 
vedimenti indispensabili per soccorrere l’in- 
dustria grafica che si dibatte da anni in 
una situazione difficile e penosa, e, finora 
non si è venuti ad una determinazione che 
sbocchi in una azione pratica. 

Abbondano le discussioni su questioni 
storiche e artistiche, abbondano le riviste e 
le rivistine professionali, le chiesuole e gli 
altarini. 

E mentre con buone intenzioni e nes- 
sun risultato si sprecano le belle energie, 
vi sono dei problemi vitali che, tra indeci- 
sioni e riserve, da anni attendono una solu- 
zione; queste indecisioni prolungandosi, per- 
mettono l'acuirsi della tragedia del tipografo 
che, sacrificandosi e lavorando, dà colpi 
mortali al suo stesso collega. 

Vi sono poi cenacoli e colleghi isolati 
che per dimostrare la loro buona volontà, 
iniziano, ognuno per proprio conto, la 
costruzione di un progettato edificio dal 
tetto anzichè dalle fondamenta, creando 
così una lavorazione nel vuoto e provo- 
cando confusione e perditempo tali da far 
retrocedere quei pochi nobili pazienti che 
si propongono di affrontare la difficile 
situazione per condurre le menti al ricono- 
scimento di una base unica, di un solo si- 
stema e d'un ordine unico per le discus- 
sioni e le deliberazioni, che se fossero 
basate su un metodo radicale, non po- 
trebbero essere che proficue. 


Da anni l'industria grafica si dibatte in 
una situazione critica. 

Molti colleghi scorgono un rimedio al 
male che dilaga correndo ai prezzi bassi, 
altri sperano di risolvere la situazione acqui - 
stando macchine automatiche, altri ricor- 
rono alla diminuzione della mano d'opera 
oppure alla sostituzione dei vecchi operai 
con giovani a paga bassa, altri contraggono 
prestiti. 

Tutte queste cose non modificano affatto 
la situazione, anzi demoralizzano l’ambiente, 
falsificano i sani rapporti tra fornitori e 
clientela e creano timori, sfiducia e panico. 
I mali che ci affliggono hanno una radice 
molto più profonda e richiedono quindi 
uno studio profondo per sradicarli. 

In Italia non si è mai presentata una 
situazione così favorevole, per creare, at- 
traverso il potere dello Stato corporativo, 
una Industria Grafica modello di organiz- 
zazione. E qui conviene ricordare che l’In- 
dustria Grafica Italiana ha un'importanza 
per uomini e capitali impiegati, da farle 
occupare non solo un posto di rilievo nel- 
l'economia del Paese, ma anche un ruolo 
non trascurabile nella Nazione. 


SCUOLA O INDUSTRIA ? 


Qui si vuole esaminare se debbasi orga- 
nizzare prima la scuola professionale oppure 
l'industria. Certamente la questione della 
istruzione dei giovani è di grande impor- 
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tanza: basta ricordare che nella scuola ven- 
gono allevati quegli arbusti che poi cre- 
sceranno nel suolo operaio, donde usci- 
ranno gli artigiani e infine gli industriali. 
Quindi si può affermare che l'industriale è 
il riflesso dell'apprendista. 

Infatti oggi da noi non difettano gli 
operai e gli industriali tipografi, ma i buoni 
operai e i buoni industriali tipografi. Se 
noi non pensiamo seriamente all'educa- 
zione dei nostri apprendisti, avremo delle 
grandi delusioni anche per il futuro, poichè 
presto o tardi i giovani prenderanno i nostri 
posti di direzione e comando dove svilup- 
peranno l'istruzione ricevuta, buona o cat- 
tiva che sia. 

Quella che in Italia oggi si suole chia- 
mare Scuola Tipografica non è tale che 
nella forma, perchè il criterio dell’educa- 
zione è così irrazionale che viene a trovarsi 
in aperto contrasto con le esigenze pratiche 
dell'industria, cui i giovani dovrebbero 
essere preparati. 

La Scuola Tipografica serale, com'è 
organizzata attualmente, rende poco o nulla, 
mentre permane l'impossibilità di istruire 
bene di giorno gli apprendisti nelle tipografie, 
specie nelle grandi tipografie. La scuola 
serale anzitutto non va concepita così com'è 
attualmente divisa (Ministero dell'Educa- 
zione Nazionale, Comune ed Enti) e limi- 
tata a qualche centro (Torino, Milano, 
Bologna, Firenze), ma va riunita sotto un 
unico regolamento e controllo, con un unico 
programma di istruzione. 

La Scuola va poi sviluppata in maniera 
che ogni centro importante ne possieda 
una, e con ciò non si vuole immaginare 
una sede con particolare edificio ad uno o 
più piani e con grandi aule, ma una modesta 
e comune tipografia, degna d'essere scelta 
per la sua buona attrezzatura e per la pas- 
sione che anima il suo proprietario, auto- 


rizzato ad adempiere alla delicata ed impor- 
tante funzione dell'educazione dei prescritti 
quattro o più ragazzi, conforme un regola- 
mento unico per tutta Italia. La Scuola così 
concepita oltre ad avere una buona strut- 
tura economica (adatta alle condizioni ita- 
liane), riesce a creare dei buoni grafici con 
una ben chiara istruzione professionale e 
non elementi che in pratica si trovano im- 
pacciati di fronte ad un problema semplice 
come è quello della composizione e stampa, 
con buon gusto e nitidezza di un biglietto 
da visita. 

Dette scuole potranno essere guidate 
tecnicamente ed artisticamente da un pe- 
riodico e ispezionate sovente per evitare 
abusi ed errori. Gli esami per il passaggio 
di categoria verranno sostenuti in ogni capo- 
luogo di provincia. In due o più centri im- 
portanti, dovranno poi svolgersi dei corsi 
superiori per l'insegnamento delle materie 
indispensabili a coloro che desiderano dedi- 
carsi alla direzione o all'esercizio dell’in- 
dustria. Inoltre questi corsi superiori com- 
prenderanno sezioni per la preparazione 
di disegnatori, bozzettisti per la pubblicità, 
tipografi d’arte e disegnatori di caratteri. 

I giovani vanno ammessi alla Scuola 
dopo una scrupolosa selezione fisica e 
vocazionale e da questo progetto di riordina» 
mento dell'istruzione professionale, fiancheg- 
giato da un organo direttivo interessato 
(quale potrà essere un Comitato di rappre- 
sentanti la Federazione dei Grafici ed i 
Sindacati Poligrafici) non si potranno at- 
tendere che i migliori risultati. 

Le gare ed i concorsi annuali fra appren- 
disti, la stampa tecnica, la raccolta ed esposi- 
zione di lavori, sono problemi che vanno 
esaminati in un secondo tempo. 

Per i danni che la Scuola disorganiz- 
zata potrà arrecare all’avvenire dell’indu- 
stria grafica, il problema del suo riordina- 
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mento è urgente, ma urgente è pure l'esame 
della riorganizzazione dell'industria grafica, 
dove quotidianamente migliaia di persone 
cercano i mezzi di vita. 

Nel parlare di industria grafica non si 
limiti il pensiero alle sole tipografie, lito- 
grafie e legatorie, ma ci si spinga sino alle 
cartiere, alle fabbriche di macchine, inchio- 
stri ed accessori, le quali vivono nella mede- 
sima atmosfera e della medesima luce. Solo 
così si può avere una giusta visione dell’im- 
portante quadro e delle conseguenze che 
arreca l'abbandono delle singole aziende — 
specie nelle attuali contingenze — ad una 
esasperante economia individualistica e auto- 
noma. 


IL Copice DI ETICA 


Un Codice di Etica si rende necessario 
per custodire e diffondere tra gli Industriali 
Grafici la rettitudine e lo spirito del vivere 


civile. Il Codice di Etica dovrebbe insegnare . 


ai Grafici a rispettare il collega (volgar- 
mente denominato « concorrente ») nelle con- 
versazioni con i clienti, a non pirateggiare 
il personale delle aziende che godono 
buona reputazione, a non offrire giudizi e 
prezzi a clienti altrui malcontenti, a colti- 
vare la propria piazza e il proprio campo 
di specializzazione in modo da ricavarne i 
migliori risultati possibili. 

Sovente gli Industriali Grafici credono 
che si possa ottenere maggiore lavoro da 
piazze lontane dalla propria a mezzo di 
quotazioni basse. Così si vedono tipografie 
di città allungare la mano sulla provincia 
in cerca di quel lavoro in cui il tipografo 
provinciale non può competere e, per ri- 
scontro, vediamo il tipografo provinciale 
correre trafelato in città per razziare i lavori 
semplici e a forte tiratura, lavori nei quali 
il tipografo locale non potrà competere 


perchè non ha il fitto basso, il costo basso, le 
paghe basse, le spese generali basse, come 
in provincia. 

Ogni tipografo, in luogo di gettarsi sul 
lontano terreno degli altri, la cui erba sem- 
bra più verde e saporita, dovrebbe escogi- 
tare quei mezzi di concimazione e coltiva- 
zione (ad esempio creare una nuova neces- 
sità o mettere in evidenza quelle trascurate 
e di una certa utilità, dimostrando quali 
azioni si possono far compiere da un pezzo 
di carta stampata in un dato modo) che 
darebbero risultati certi e quella tranquillità 
e quegli utili senza i quali non è possibile 
una regolare vita industriale e commer- 
ciale. 

Il Codice di Etica dovrebbe combattere 
anche quel sentimento di inferiorità che 
molti tipografi sentono e quell’assenza di 
sincera ambizione ed orgoglio che rende il 
tipografo rispettato e considerato. Il Co- 
dice di Etica dovrebbe condurre al ricono- 
scimento del fatto che ogni Industriale 
Grafico, nella condotta dei propri affari, 
non può agire senza riguardo dei suoi vicini 
o concorrenti e persuadere che vi sono meto- 
di di concorrenza chiara, onorevole e le- 
gittima, dove ognuno può competere senza 
rovinare gli altri e senza demoralizzare 
l'intero commercio grafico nel quale tutti 
noi siamo impegnati. 

Questo primo atto ufficiale del piano 
di riorganizzazione che vado esponendo, 
darà nuova speranza e vigore intorno alla 
Federazione, unificando gli sforzi. 


ABOLIZIONE DEL DUALISMO TRA I DATORI 
GRAFICI 


Ma limitare l’azione al Codice di Etica 
o prendere vacanza dopo la sua diffusione 
(che avrà un gran valore morale) sarebbe 
uno scherzo di : cattivo genere. Bisogna 
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rapidamente erigere su queste fondamenta 
le mura del nuovo edificio. E qui entriamo 
in una difficoltà che da anni attende una 
soluzione: il dualismo tra i datori grafici 
italiani. 

Il contrasto tra i due principi — arti- 
gianato e industria — è tuttora in atto e 
non si scorge nessun provvedimento che, 
ammettendo la voluta distinzione, ne per- 
metta l'organizzazione unica, come è unico 
il terreno su cui lavorano e vivono ambedue 
le forze. Fin tanto che vi saranno due men- 
talità discordi e occupate ognuna da anni 
a discutere sulla costruzione di un proprio 
ideale edificio, con particolare entrata e 
particolare uscita (si vuole persino l’uso 
di una diversa terminologia), i tipografi 
italiani vivranno nell'attuale forzato abban- 
dono che non può essere incentivo per opere 
belle e buone, ma solo fonte di pauperismo 
morale ed economico. 

I problemi comuni all'artigianato e al- 
l'industria vanno affrontati di comune accor- 
do e condotti con quella prontezza che 
caratterizza il Fascismo. Le Superiori Ge- 
rarchie devono trovare al più presto la 
formula che concilii le due proposizioni, 
dopo di che potremo procedere alla legaliz- 
zazione e applicazione nazionale del 


Codice di vendita 


che fa parte dei muri maestri dell’edificio 
economico della categoria. Infatti molte 
questioni che sorgono tra cliente e tipo- 
grafo sono quasi sempre risultato di equi- 
voci o di ignoranza di certe condizioni 
contrattuali che dovrebbero precedere la 
vendita. Bisogna evitare il più possibile 
equivoci e controversie con la clientela, 
come bisogna pure evitare quelle transa- 
zioni che implicano sempre un abbandono 
dei propri diritti e quindi una perdita per 
chi ha lavorato. 


Il Codice di Vendita è un problema 
risolto da anni dai Grafici di Torino, ma 
tuttora in attesa della legalizzazione e ap- 
plicazione nazionale. Non bisogna indu- 
giare oltre per compiere questo importante 
atto che viene a dare finalmente una guida 
ben chiara al commercio grafico ed a for- 
mare il nocciolo di un sistema di riorganiz- 
zazione di sicura bontà. 


SEGRETERIA REGIONALE 


Andando per ordine, ci troviamo ora 
di fronte alla formazione della Segreteria 
Regionale e del relativo Consiglio. L'Istitu- 
zione di una Segreteria Regionale degli 
Industriali e Artigiani Grafici rappresenta 
la spina dorsale di questo progetto di riorga- 
nizzazione che trae ispirazione dalla « United 
Typothetae of America ». 

Anzitutto il Segretario Regionale non 
deve essere un datore di lavoro, ma deve 
avere una seria preparazione. Egli dedicherà 
tutto il suo tempo a fornire ai soci che ne 
faranno richiesta i dati per speciali impianti 
o materiali, i dati su migliori metodi di 
produzione, vendita e controllo; egli inoltre 
dovrà svolgere una continua educazione sui 
costi, arbitrare eventuali dissensi sui prezzi 
tra tipografi e clienti, eseguire scrupolose 
perizie, tenere la lista dei clienti indesidera- 
bili ai quali i colleghi richiederanno il paga- 
mento anticipato (lista che potrà essere 
compilata con le denuncie dei singoli soci, 
tenendo segreta la fonte dell’informazione). 
Gli Industriali Grafici prima di accordare 
credito ad un cliente dovranno chiedere 


‘informazioni in Segreteria. Il Segretario 


Regionale raccoglierà le lamentele e prov- 
vederà in merito e con l'ausilio del Consi- 
glio imporrà il rispetto del Codice di Etica 
e del Codice di Vendita, dei dati di costo 


che saranno comunicati periodicamente in 
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base al sistema «standard» approvato, e 
prenderà quei provvedimenti necessari per 
evitare evasioni o soprusi. 

Il Segretario Regionale, con l’aiuto del 
Consiglio, controllerà l'apertura di nuove 
tipografie e colpirà il lavoro nero; istituirà 
il ricupero dei crediti, la consulenza legale, 
fiscale, e tecnica. Tra i provvedimenti di- 
sciplinari si potranno enumerare i seguenti: 
ammonizione, penalizzazione, perdita del 
fido (previo accordo con l'Associazione dei 
Cartari e con gli altri fornitori) e per ultimo 
il ritiro della licenza di Pubblica Sicurezza, 
di comune accordo con le Autorità. 

Questo del Segretario Regionale si pre- 
senta come uno dei compiti più delicati ed' 


CONFEZIONE ED 


importanti. L'industriale e l'artigiano tro- 
veranno nella Segreteria Regionale una 
famiglia, essi potranno rivolgersi con piena 
fiducia in ogni occorrenza. Il contributo 
sindacale anche raddoppiato, verrà accet- 
tato come un risparmio e tale sarà per i 
benefici che singoli e comunità ne riceve 
ranno. 

Ogni altro problema (contabilità, pre- 
ventivi, costi, direzione, impianto, lavora- 
zione, finanziamento, listino prezzi e vendita) 
viene in via subordinata a quelli sopra 
enunciati, Il successo dipende interamente 
da questo riordinamento. 


CarLo FRASSINELLI. 


USO DEI CLICHES 


DI CAUCCIÙ 


Non è passato molto tempo da quando 
l'impressione con lastre in rilievo di cauc- 
ciù era usata esclusivamente per l'impres- 
sione delle carte, dei sacchi o dei cartonaggi. 

Ma l'impiego di torchi vulcanizzatori 
superiori, il miglioramento delle matrici e 
le ricerche dei fabbricanti d'inchiostro, ora 
permettono l’uso dei clichés di caucciù 
anche per altri generi di stampati. 

I principi dell'impressione con clichés 
di caucciù — si legge in «Papyrus» — sono 
essenzialmente differenti da quelli dell'im- 
pressione con clichés tipografici. Infatti, 
imprimere vuol dire «pressare »; si capisce 
che trattandosi di caucciù, la pressione non 
è possibile poichè questa materia è morbida 
e flessibile. Il cliché di caucciù non deve 
quindi esercitare alcuna pressione sulla 


carta, ma è sufficiente che la sfiori per tra- 
smetterle il colore. 

Vi è quindi una differenza essenziale 
tra l'impressione con cliché di caucciù e 
l'impressione con cliché di metallo, per cui 
occorrono delle macchine da stampa co- 
struite in modo diverso. 

Per soddisfare alle nuove esigenze, oc- 
corre anzitutto l'applicazione di metodi 
nuovi e superiori a quelli sinora in uso per 
la fabbricazione dei clichés di caucciù. 
Non c'è bisogno di dire che la composi- 
zione deve essere accuratamente corretta e 
aggiustata in altezza, poichè è impossibile 
ottenere una matrice eguale da una forma 
ineguale. 

Il metodo attuale di fare la matrice me- 
diante un miscuglio di solfato di calcio, 
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d'amido e d'altre materie, è sufficiente per 
la fabbricazione dei timbri, ma è insuffi- 
ciente quando si tratta di ottenere una 
impressione perfetta. Occorre ugualmente 
escludere i metodi della stereotipia che uti- 
lizzano la carta o il flan. Del resto questi 
due metodi sono poco comodi, la matrice 
di gesso non si usa che una sola volta ed il 
flan non è affatto raccomandabile per la 
vulcanizzazione. 

Dopo un periodo d'esperienze di venti 
anni Gustavo Fischer si è deciso ad usare 
il piombo a superficie incavata, ed ha otte- 
nuto degli eccellenti risultati. I vantaggi di 
questo metodo sono numerosi, l'impronta 
eseguita su piombo riproduce i più fini 
dettagli dell'originale con perfetta chiarezza; 
le parti piane assolutamente liscie nella 
matrice, dànno la garanzia d’un perfetto 
registro, potendosi inoltre servirsi di queste 
matrici per un numero illimitato di im- 
pronte. 

Le lastre così confezionate mostrano 
una grande superiorità per quanto riguarda 
l'impressione in confronto delle lastre si- 
nora conosciute. L'uso d'una pressa idraulica 
non è affatto necessaria, poichè l'impronta 
si eseguisce a mezzo della pressa vulcaniz- 
zatrice che è stata appositamente concepita 
con un dispositivo speciale. La superficie 


porosa della lastra di piombo goffrata ga- 
rantisce un lavoro agevole e non rovina gli 
originali, anche quando si tratta di incisioni 
su legno. 

L'impronta su piombo offre ancora un 
altro essenziale vantaggio. Quando si vo- 
gliono modellare dei filetti o altri generi 
d'impressione di natura più delicata, occorre 
tener presente che essi non debbono avere 
un piede troppo sottile ed affilato, ma piut- 
tosto una base conica, ciò che costituisce 
un ottimo ed immediato risultato della 
matrice in piombo che automaticamente 
procura questo vantaggio. 

Tuttavia, anche una matrice perfetta 
non fornisce un cliché di caucciù soddi- 
sfacente se non ci si serve d'una adatta 
pressa vulcanizzatrice. La prima condizione 
d'una buona impressione è lo spessore uni- 
forme del cliché. Questa uniformità non 
può ottenersi con i processi in uso nella 
fabbricazione dei timbri, e così una Casa di 
Bielefeld ha costruito una macchina vulca- 
nizzatrice moderna della quale si è parti- 
colarmente curato il buon funzionamento 
delle palette anche durante il riscaldamento. 
Questa macchina è munita d'un dispositivo 
di sicurezza speciale e garantisce uno spes- 
sore tutto eguale in tutta la superficie del 
cliché. 


PREFERITE I PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
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LA TIPOGRAFIA 
E LE CARTE METALLIZZATE 


Dai risultati delle nostre osservazioni 
e dei nostri esperimenti personali possiamo 
rilevare che si commettono non pochi 
errori nella realizzazione delle composizioni 
che debbono essere tirate su carte metal- 
lizzate. 

Ed è su questo argomento che cerchiamo 
di richiamare l’attenzione dei nostri let- 
tori. 

Prima di affrontare questo problema, 
che costituisce l'oggetto del presente arti- 
colo, è opportuno dare qualche precisazione 
d'ordine generale. 

Occorre anzitutto che ognuno si con- 
vinca che la carta, qualunque essa sia, è 
l'elemento indispensabile che conferisce fi- 
nezza ed eleganza al modello; che i successi 
d'uno stampato dipendono molto dalla ric- 
chezza del colore e dalla qualità della carta 
impiegata. 

Prima di abbozzare il modello, un buon 


tipografo deve chiedere su quale carta. 
dovrà essere stampato il lavoro che gli è ‘ 


stato affidato. È pure raccomandabile che 
egli si munisca d'un foglio di carta della 


tiratura stessa, perchè possa regolarsi sul- 


l'effetto che produce. 

Egli taglierà questo foglio nel formato 
che avranno avuto cura di indicargli, su 
questo studierà il testo, lo esaminerà e comin- 
cerà l’abbozzo. 


Secondo lo scopo che lo stampato dovrà 


raggiungere l'operaio darà alla sua composi- 
zione tipografica tutta una nota di fantasia e 


di modernità, si servirà di questa o quella 
serie di caratteri cercandone i contrasti più 
felici, accentuerà, o diminuirà le linee dei 
titoli, tenendo conto della carta e della sua 
tinta. 

È bene ricordare che se la carta è di 
tinta scura, i titoli dovranno essere più 
appariscenti e scelti tra i tipi di caratteri 
grassetti e magretti allo scopo di stabilire 
tra la loro il necessario contrasto. Così 
la leggibilità sarà notevole e la presenta- 
zione sarà molto apprezzata. 

A questi dettagli si debbono aggiungere 
i colori dell'impressione, che hanno un 
compito di prim'ordine. 

Dicevamo al principio di quest'articolo 
che non pochi errori sono commessi dai 
tipografi incaricati d'eseguire delle composi- 
zioni che devono servire per le carte metal- 
lizzate. 

Le carte metallizzate di cui noi ci com- 
piacciamo d'ammirare i colori sono — al 
contrario di tutte le altre carte — abbastanza 
ricche in riflessi per bastare a sè stesse, 
senza che vi sia bisogno d’accompagnarle 
con una decorazione mal concepita e con dei 
caratteri scelti male o troppo grossi. 

Per chè accanirsi a coprirle di decora- 
zioni, che frequentemente prendono la mag- 
gior parte dello spazio ? 

Eppure questo costume è diffusissimo. 

Non diciamo nulla sull'impiego dei cli- 
chés al tratto o a mezzatinta che è ricercato 
e voluto; ma ci riferiamo alla tipografia pura 
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con le sue lettere, i suoi filetti e le sue vi- 
gnette, senza dire dei fondi di linoleum, così 
pregiudizievoli d'ogni effetto estetico. 

Poichè ne abbiamo fatta l’esperienza 
crediamo di dover prevenire coloro che 
fossero tentati di servirsi di questi mezzi 
accessori. 

Qualche combinazione di quadri con 
filetti e vignette disposti in un certo ordine, 
e un pò di fantasia naturale, permetteranno 
ai meno esperti di togliersi decorosamente 
dall’imbarazzo. 

L'uso e l'accoppiamento dei filetti — 
opachi di preferenza — dà dei risultati eccel- 


lenti, secondo che essi accompagnino il 
testo o siano utilizzati come decorazione. 

I filetti ondulati, combinati con gusto 
e senza abuso, sono pure consiglia- 
bili e converranno sopratutto ai modelli 
sobri. 

Le vignette geometriche, variate e al- 
ternate ad altre di spessori differenti, sono 
molto di moda. Seguendo queste norme si 
potranno ottenere lavori armoniosi a disegni 


multipli. 


MicHeEL DuGENIT. 


Bulletin Officiel des Cours Professionnels. 


ALLA TRIENNALE DI MILANO 


MAGGIO-SETTEMBRE 1933-XI 


Visitate la grande Mostra 
dell'Arte della Stampa 
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ATTIVITÀ FEDERALE 


VERBALI DI ACCORDO 


Patti integrativi concordati in Sede Provinciale 


SONDRIO 
L'anno 1933-XI addì 4 del mese di maggio in 


Sondrio tra l'Unione Industriale Fascista della 
provincia di Sondrio, rappresentata per delega 
del suo Presidente Sig. Giovanni Ghislanzoni, 
dal Segretario Generale Dott. Ettore Tambara as- 
sistito dal Sig. Mevio Washington Capo della 
Sezione Grafici; 

e l'Unione Provinciale dei Sindacati Fa- 
scisti dell'Industria della Provincia di Sondrio, 
rappresentata dal Suo Segretario On. Arnaldo 
Sertoli assistito dal Rag. Rizzieri Gualzetti; 

risultando le due parti espressamente auto- 
rizzate a trattare dalle rispettive Organizzazioni 
superiori, come da lettere che si allegano, si è 
stipulato il presente Contratto collettivo di lavoro 
ad integrazione del contratto nazionale per gli 
operai addetti all'industria grafica ed affini stipu- 
lato in Roma fra le competenti Confederazioni 
il 10 marzo 1931-IX che fissando le norme di 
carattere generale e disciplinare, demanda alle 
organizzazioni territoriali la pattuizione delle norme 
di carattere salariale e di interesse locale. 


Art. |. — Applicazione del contratto. — Il pre- 
sente contratto collettivo disciplina i rapporti di 


lavoro fra tutte le ditte industriali grafiche ed’ 


affini della provincia di Sondrio e le maestranze 
da essa dipendenti: 


Art. 2. - Tabella delle categorie e delle paghe 
giornaliere. — Le paghe giornaliere vengono de- 
terminate come segue: 


Tipografi: 

Compositori a mano e impressori: 

lA:rcategoria siena i L. 2— 

23 categoria .......... » 20— 

39 categoria (aiutanti) . . . . .. » 3—- 
Compositori a macchina: 

Operai addetti alla composizione 

TMECCANICa; du è «o eh L. 30— 


Legatori: 
| categoria E L. 20— 
2:cetegorià i... ® 17,50 
39 categoria (aiutanti)... ... » 13 
Apprendisti: 


La paga iniziale degli apprendisti sarà di lire 
3 giornaliere. La paga iniziale, però decorrerà dopo 
un mese dall'assunzione durante il quale il salario 
sarà lasciato alla libera contrattazione. 

Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga base in relazione alla acqui- 
sita capacità ed al rendimento di ciascuno, a giu- 
dizio dell'industriale, fino a raggiungere la paga 
dell’operaio di categoria. " 

Art. 3. - Condizioni di miglior favore. — Le 
parti sono d'accordo che esse hanno inteso di 
fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedì corrisposte agli operai 
che attualmente percepiscono paghe superiori. 


Art. 4. - Lavoro straordinario festivo e not- 
turno. — Le ore che a norma dell'articolo 10 
del Contratto Nazionale devono essere conside- 
rate straordinarie, saranno compensate con le 
seguenti maggiorazioni sulla paga: 


ore straordinarie feriali . . . ... 
ore festive oppure notturne . . . . 


Dette maggiorazioni non sono cumulabili, in- 
tendendosi cioè che la maggiore assorbe la minore. 


Art. 5. — Giorni festivi. — Con riferimento 
all'articolo 11 del Contratto Nazionale sono consi- 
derati giorni festivi agli effetti della percentuale di 
maggiorazione di cui al precedente articolo 4, 
salve le eccezioni di cui all'ultima parte dell'arti- 
colo 10 del Contratto Nazionale: le domeniche; la 
festa del Santo Patrono del luogo in cui ha sede 
lo stabilimento; il 1° gennaio (capodanno); il 21 
aprile (Natale di Roma); L'ascensione di nostro 
Signore; il Corpus Domini; il 29 giugno (SS. Pietro 
e Paolo); il 15 agosto (Assunzione di Maria Ver- 
gine); il 1° novembre (tutti i Santi); il 25 dicembre 
(Natale). 
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i tipi nebiolo 


a fondata nel 1880 / anonima capit ale 
(cita a di caratteri e fabbrica di mac nua 


i -000.000 
 Zrafi che 


È 
È 
5 
5 
| 


100. BULLELIINU VELLA FEUERAZIUNE NAZ. FASCISIA 


abolizione delle stecche uscitafogli e dei cordini 
quindi eliminazione di ogni causa di deterioramento 
della stampa 


BIOL 


uscita dei fogli frontale (con l’impressione in alto) 


a 
d 


ET A NI 


facile e comoda scartinatura 


mettifoglio ad aspirazione semplice e perfetta 
senza alberi trasversali 


n 


facilità di trasformazione del mettifoglio 
per la marginatura a mano 


NUOVO METTIFOGLIO 


sollevamento automatico della tavola portacarta 
regolato mediante congegni elettrici (brevetto) 


squadra automatica ad aspirazione 
per abolire ogni minuziosa registrazione (brevetto) 


TORINO 


COSTRUITO DALLA 


SOCI 


arresto automatico in caso di mancata od anormale 


presa del foglio 
IDEAZIONE E COSTRUZIONE ITALIANA 


UZASAZIIA Neill Il - 
UT mb { Ill Vigna | || Ill, I 

CA Vama) 

î E (Il III] V|ILILILKKKKK[TI{{IZINN 

| Ill IMATITITTI ATTNNA\C 

fl int JI nti 

A i eZ I 
È 


RTTà 


le 2 


tesse ti 


| 


TT TT I 


s 
la nuova concezion 


RAPIDA DILUSSC, retifeglio Auto 


applicato alla 


S E R I E VE LO C E la macchina 


di continuo s 


CON IL NUOVO all'industria n 


nire e soddisfi: 


METTIFOGLIO AUTOMATICO — genti richieste 
NEBIOLO MRB 


« macchina i 


P. 85. Composto con Carattere “ Paganini” Nerissimo 
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Art. 6. — Ferie e giorni festivi retribuiti. — In 
relazione all'articolo 25 del Contratto Nazionale e 
alle consuetudini preesistenti, si conviene che sa- 
ranno concessi agli operai numero sei giorni al- 
l’anno di ferie retribuite. 

Saranno inoltre retribuiti senza prestazione di 
lavoro: Capodanno e il 21 aprile con paga intera 
e il 15 agosto con metà paga quando cadano di 
domenica. 

Il Santo Natale sarà retribuito senza presta- 
zioni di lavoro ancorchè cada di domenica. 


Art. 7. - Recupero. — Con riferimento al- 
l'articolo 24 del Contratto Nazionale, il lavoro di 
recupero a regime normale delle interruzioni non 
superiori complessivamente alle due ore nella 
settimana dovrà essere effettuato nelle due set- 
timane successive; il lavoro di recupero delle in- 
terruzioni superiori complessivamente alle due 
ore nella settimana dovrà essere effettuato invece 
nel mese successivo a quello dell'interruzione. 


Art. 8. - Decorrenza e durata del contratto. — 
Il presente contratto collettivo di lavoro entrerà 
in vigore il giorno della sua stipulazione ed avrà 


la durata di un anno, intendendosi tacitamente 
rinnovato di anno in anno, qualora non venga di- 
sdettato da una delle parti contraenti almeno due 
mesi prima della sua scadenza nei modi di legge. 


Art. 9. - Validità del contratto. — Il presente 
contratto collettivo di lavoro si intenderà valida- 
mente stipulato ai sensi dell'articolo 50 delle norme 
di attuazione della legge sindacale non appena 
saranno intervenute l'autorizzazione alla stipula- 
zione definitiva da parte della Confederazioni Ge- 
nerale Fascista dell'Industria Italiana in conformità 
degli articoli 38 e 39 del suo statuto e la ratifica 
della Confederazione Nazionale dei Sindacati Fa- 
scisti dell'Industria in conformità dell'articolo 24 
del suo Statuto. 


Art. 20. — Deposito e pubblicazione. — Il pre- 
sente contratto collettivo di lavoro sarà depositato 
a cura delle Associazioni contraenti, per la conse- 
guente pubblicazione a norma di legge entro 60 
giorni dalla data della sua stipulazione. 


Letto, confermato e sottoscritto. 
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IMPOSTE E TASSE 


Regio Decreto-legge 20 marzo 1933, n. 283, 
- Imposta complementare. - Condono 
di penalità per i dipendenti di aziende 
private. 


Si dà copia dell'importante circolare esplicativa 
diramata dal Ministero delle finanze in data 30 
giugno u. s. relativa al Regio decreto-legve 20 marzo 


1933: 
« Il Regio decreto-legge 20 marzo 1933 n. 283, 


convertito nella legge 8 giugno 1933 in corso di 
pubblicazione, concede, sotto determinate condi- 
zioni, il condono delle penalità sia di carattere ammi- 
nistrativo che di carattere penale, in cui siano incorsi, 
per l'imposta complementare, possessori di red- 
diti mobiliari dipendenti da stipendi, pensioni ed 
altri assegni classificabili agli effetti dell'imposta 
di ricchezza mobile in categoria C-2, e porta alcune 
sostanziali innovazioni, a favore dei possessori dei 
redditi predetti, alle norme contenute nel testo 
istitutivo dell'imposta complementare progressiva 
sul reddito. 

Su tale Regio decreto si richiama l'attenzione 
degli uffici, illustrandone brevemente la portata 
ed il contenuto, affinchè gli uffici stessi ne curino 
l'applicazione con uniformità di criteri anche per 
quanto si riferisce agli accertamenti dei redditi 
che in conseguenza del decreto stesso, dovranno 
essere eseguiti. 


* * * 


Le norme riguardanti il condono delle penalità 
sono contenute dall'articolo 1° del decreto. 

Prima di analizzare tali norme, ed al fine di 
chiarirne nelle linee generali la portata e gli scopi 
è opportuno fare un cenno delle cause che hanno 
determinato l'emanazione di esse. 

L'articolo 1 del decreto in esame si ricollega, 
anzi trae la sua ragione d'essere, dal Regio decreto- 
legge 30 gennaio 1933, n. 18 che ha fatto obbligo 
a tutti i datori di lavoro, enti società e privati, di 
esercitare effettivamente la rivalsa dell'imposta 
di ricchezza mobile gravante gli assegni corrisposti 
ai propri dipendenti, e di dichiarare ogni anno 
l'elenco nominativo completo dei dipendenti stessi 


e l'ammontare degli emolumenti di qualsiasi 
natura a ciascuno corriposti. 

Questo provvedimento — mediante il quale, 
modificandosi profondamente un precedente stato 
di fatto, l'imposta di ricchezza mobile dovra appli- 
carsi sull'ammontare effettivo degli emolumenti 
corrisposti e dovrà essere sopportata dai reali perci- 
pienti di essi — ha riflessi e ripercussioni in sede 
di imposta complementare. 

È noto che finora i datori di lavoro rinunciavano 
nella grandissima maggioranza, al diritto della 
rivalsa dell'imposta di ricchezza mobile; dal che 
derivava che ricadendo su di essi l'onere del tributo, 
la Finanza teneva conto di ciò e consentiva che il 
tributo stesso fosse applicato non sull'effettivo 
ammontare degli emolumenti rigorosamente accer- 
tato, ma su di una cifra concordata. 

Intervenuta la legge sulle dichiarazioni obbli- 
gatorie, la denuncia da parte dei datori di lavoro dei 
nominativi dei loro dipendenti e degli effettivi 
assegni corrisposti avrebbe dovuto essere integrale. 
Ma, preoccupandosi la Finanza del maggiore 
aggravio che, nel momento in cui la crisi economica 
cominciava a manifestarsi nella sua gravità, le 
aziende avrebbero dovuto subire a causa dell'appli- 
cazione della imposta di ricchezza mobile sulla 
cifra effettiva degli assegni di qualsiasi natura 
pagati ai propri dipendenti, consenti che l'accer- 
tamento dei redditi della categoria C-2 rimanesse 
bloccato per il 1930 (e la concessione fu rinnovata 
negli anni successivi) sulla cifra accertata per l'im- 
posta dell'anno 1929. 

Quanto alla complementare — trattandosi di 
tributo gravante effettivamente i singoli impiegati 
e non i datori di lavoro — furono mantenuti fermi, 
sia l'obbligo dei singoli di dichiarare i loro redditi, 
che l'obbligo dei datori di lavoro medesimi di 
comunicare agli uffici delle imposte l'elenco nomi- 
nativo completo dei loro dipendenti. 

Quanto alla indicazione degli assegni però 
tenute presenti apprezzabili considerazioni di 
carattere contingente esposte da varie organizza- 
zioni dei datori di lavoro, Ja Finanza ammise che 
si ritenesse avere i datori di lavoro medesimi adem- 
piuto agli obblighi imposti dalla legge sulle dichia- 
razioni obbligatorie, quando avessero comunicato 
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agli uffici l'elenco nominativo dei dipendenti ed il 
semplice ammontare degli stipendi base a ciascuno 
corrisposto. 

Questa intesa, insieme con la varietà e la com- 
plessività dei rapporti tra datori di lavoro e dipen- 
denti, e con il blocco della ricchezza mobile, generò 
confusioni nei contribuenti per quanto riguardava 
la interpretazione degli obblighi di ciascuno rispetto 
alla legge per la imposta complementare. 

Ritennero infatti molti degli interessati che il 
tributo personale dovesse commisurarsi soltanto 
agli «stipendi base» e non al complesso degli 
emolumenti percepiti; le denuncie si limitarono a 
tale cifra, quindi, o non furono affatto presentate, 
se gli stipendi base risultavano inferiori, al netto 
delle passività oggettive e soggettive stabilite 
dalla legge, al minimo imponibile. 

Il nuovo provvedimento intervenuto per l’im- 
posta di ricchezza mobile, normalizzerà le tassa- 
zioni anche per la complementare. 

Ma intanto situazioni irregolari si sono create, 
e molti contribuenti possono essere incorsi in 
infrazioni punibili a sensi di legge, in conseguenza 
della loro convinzione, sia pure errata, di non 
essere soggetti alla imposta o di esservisoggetti 
solo per una parte dei loro redditi. 

L'articolo | del decreto in esame si propone 
appunto di dar modo agli interessati di correggere 
tali situazioni irregolari; esso in sostanza si con- 
creta, per i redditi della categoria C-2 costituiti 
da stipendi, pensioni ed altri assegni, in una esten- 
sione nel tempo del Regio dereto-legge 22 dicem- 
bre 1932, n. 1706, che concesse il condono delle 
penalità a coloro che entro l'l11 marzo 1933 aves- 
sero regolarizzata la loro posizione in materia di 
imposte dirette. 

Una prima avvertenza occorre fare in ordine 
all'articolo |, avvertenza che peraltro non riguarda 
direttamente l’interpretazione e l'applicazione del- 
l'articolo stesso, ma che si riferisce piuttosto alle 
ripercussioni, sulla complementare, del provve- 
dimento legislativo riguardante la ricchezza mobile, 
e che ha la sua ragion d'essere in dubbi sorti negli 
interessati, ed esposti al Ministero da taluna orga- 
nizzazione. 

Vi sono impiegati già colpiti da imposta com- 
plementare, ma per un reddito inferiore a quello 
effettivo, dato che essi limitarono la denuncia 
agli stipendi base; temono gli interessati che in 
conseguenza della dichiarazione integrale degli 
assegni, che i datori dovranno fare entro il 
gennaio 1934 ai fini del conguaglio della ric- 
chezza mobile per il 1933, possa la Finanza 
accertare supplettivamente, per gli anni arretrati, 
la differenza di imposta complementare tra il 
reddito effettivo e quello accertato. 


Tale timore non ha fondamento perchè agli 
accertamenti supplettivi si oppongono le norme 
fondamentali che regolano l'applicazione della 
imposta. 

Infatti per gli accertamenti già definiti, la 
Finanza è vincolata dal periodo triennale di stabi- 
lità fissato dalla legge, e nei casi di rettifiche o accer- 
tamenti di ufficio non ancora definiti, alla Finanza 
stessa è parimenti interdetto di valersi delle dichia- 
razioni da presentarsi nel gennaio 1934, perchè 
le contestazioni relative non possono per legge 
svolgersi che sui redditi dell'anno base dell'accer- 
tamento o della rettifica, e cioè anteriori al 1934. 

Passiamo ora ad esaminare più specificamente 
l'articolo |. 

Il primo comma riguarda la omissione delle 
denuncie; in forza di esso gli impiegati che non 
abbiano presentata in passato alcuna dichiarazione 
ai fini della imposta complementare, possono rego- 
larizzare la loro posizione, rimanendo esenti tanto 
dalla sopratassa quanto dall'ammenda comminate 
dal Regio decreto 17 settembre 1931 n. 1608, 
col presentare la denuncia all'Ufficio delle imposte 
di loro residenza, entro il 31 luglio 1933: trascorso 
tale termine, gli eventuali accertamenti di ufficio 
avranno come conseguenza anche l'applicazione 
delle sanzioni punitive. 

È opportuno avvertire, per quanto riguarda 
il 1° comma, che non basta la semplice materiale 
presentazione della denuncia perchè il contri- 
buente debba essere sempre ed in modo assoluto, 
esente da penalità. Occorre anche che la denunzia 
sia esatta, perchè ove essa dovesse essere rettificata 
dallo ufficio e la rettifica dovesse definirsi in cifra 
superiore a quella dichiarata, sarebbe applicabile 
la sopratassa per denuncia infedele. 

Per quanto riguarda queste nuove dichiara- 
zioni, è importante esaminare quali debbano essere 
la decorrenza della tassazione e l'anno base delle 
dichiarazioni stesse. 

Le norme vigenti autorizzano la Finanza ad 
eseguire gli accertamenti per l’anno in corso e per i 
due precedenti; sicchè in base alle dichiarazioni 
che entro il 31 luglio 1933 saranno presentate, i 
nuovi contribuenti sarebbero tenuti, quest'anno, 
al pagamento della imposta per il triennio 1931-33. 

I redditi da dichiararsi — trattandosi di sanare 
omissioni commesse in passato - dovrebbero 
essere in massima quelli del 1930 o quelli del 1931 
e 1932 se il rapporto di impiego fu costituito in 
questi ultimi anni. 

Nel disciplinare questa materia però, il Mini- 
stero ritiene opportuno ispirarsi non solo a consi- 
derazioni di equità nei riguardi dei contribuenti, 
ma anche alla convenienza, per la Finanza, di 
normalizzare la tassazione dei redditi in parola, 


192 BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA 


ponendola su di una base attuale e sincera; il che 
del resto costituisce appunto lo scopo dei recenti 
provvedimenti legislativi per l'imposta mobiliare 
e per quella personale. 

Considerazioni di equità inducono a tener 
conto che, nella grande maggioranza gli impiegati 
privati che finora nessuna dichiarazione hanno 
presentata ai fini della complementare, apparten- 
gono alle categorie più modeste, sono cioè in mas- 
sima parte quelli che, in base alle norme del blocco 
per la ricchezza mobile, ed alla facoltà data ai 
datori di lavoro di indicare agli uffici solo gli sti- 
pendi base, escluse le competenze accessorie, 
ritenevano di non essere soggetti al tributo, perchè 
gli stipendi base medesimi non raggiungevano, 
al netto delle detrazioni oggettive e soggettive, il 
minimo imponibile. Il carico delle annualità arre- 
trate, inoltre, può, per le modeste economie che 
rappresentano la massa dei trasgressori, costituire 
un sacrificio di non lieve entità quando si aggiunga 
a quello della obbligatoria rivalsa — sia pure in parte 
compensata — dell'imposta di ricchezza mobile. 

D'altra parte si rivela opportuno — nel quadro 
generale dell’applicazione del tributo personale - 
che, nel momento in cui una massa di nuovi contri- 
buenti viene reclutata, per i redditi accertabili 
sia quanto più possibile avvicinata l'epoca della 
produzione a quella della tassazione, e che il 
periodo di stabilità abbia pur esso una base pros- 
sima; con che, escludendo la possibilità di compli- 
cate interferenze tra la liquidazione del passato e le 
tassazioni future, si assicura a questa materia un 
assetto normale e razionale. 

In omaggio a tali criteri il Ministero dispone, 
che, per i nuovi contribuenti, i quali presenteranno 
la prima dichiarazione entro il 31 luglio p. v., e 
che dichiareranno gli emolumenti effettivi — sti- 
pendi base e competenze accessorie — la tassazione 
abbia inizio solo dal 1° gennaio 1933, abbandonan- 
dosi le due annualità arretrate che a stretto rigore 
di legge potrebbero acquisirsi. 

Quando all'anno i cui redditi debbono costi- 
tuire la base delle nuove dichiarazioni e tassa- 
zioni, il Ministero riconosce che l'articolo 6 del 
decreto istitutivo della imposta complementare 
stabilisce una norma inderogabile: dal momento 
che le nuove dichiarazioni debbono essere presen- 
tate nel 1933, e che le relative tassazioni avranno 
effetto solo dal 1° gennaio 1933, i redditi da dichia- 
rarsi sono quelli prodottisi nel 1932. 

Questa norma, mentre è in perfetta corrispon- 
denza con i precetti della legge istitutiva del tributo, 
non presenta alcuna possibilità che, in danno dei 
contribuenti, i redditi accertati non aderiscano a 
quelli effettivi: infatti, se variazioni permanenti di 
assegni si sono verificate nel 1932, esse influiranno 


sui nuovi accertamenti; se variazioni si verifiche- 
ranno nel 1933, gli impiegati potranno avvalersi 
della norma contenuta nell'articolo 2 del decreto 
in esame, la quale consente appunto che ogni 
variazione permanente in diminuzione abbia 
efficacia, ai fini della complementare, con il 1° 
gennaio dell'anno immediatamente successivo a 
quello in cui essa si verifica. 

Il secondo comma dell'articolo 1 dispone che nei 
casi in cui i possessori di redditi di categoria C-2 
abbiano fatta una dichiarazione infedele e non sia 
stata ancora eseguita la rettifica da parte degli 
uffici, possono, entro il 31 luglio 1933 integrare 
la precedente dichiarazione, restando esenti dalla 
sopratassa comminata dalla legge. 

In sostanza, il secondo comma dell'articolo si 
concreta in ciò: un certo numero di impiegati 
privati può non avere denunciati i propri assegni 
nella misura integrale, il che può verificarsi spe- 
cialmente per quelli che ritennero essere assog- 
gattabili alla complementare solo gli stipendi base 
e non anche le competenze accessorie; la Finanza 
potrà rettificare tali denuncie; gli impiegati hanno 
il mezzo di prevenire l'azione rettificatrice degli 
uffici e la conseguente applicazione della sopra- 
tassa, integrando entro il 31 luglio la dichiarazione 
precedente. 

È evidente che la norma del secondo comma in 
tanto trova applicazione, in quanto trattisi di denun- 
cie ancora rettificabili, quali ad esempio potrebbero 
essere quelle presentate entro il 31 gennaio scorso 
da coloro il cui rapporto di impiego fu costituito 
nel 1932. Che se invece la Finanza fosse decaduta 
dal diritto di eseguire le rettifiche, nessuna azione 
sarebbe ad essa consentita fino alla scadenza del 
triennio, e nulla i contribuenti dovrebbero fare in 
forza del nuovo decreto. 

Il terzo comma dell'articolo 1 consente che, 
nei casi di denuncie omesse od infedeli anche 
quando siano intervenuti l'accertamento o la retti- 
fica d'ufficio - purchè non ancora definiti — i con- 
tribuenti possono sottrarsi alle sanzioni punitive 
mediante la denuncia ed il concordato. 

È questa una norma nuova rispetto al prece- 
dente decreto di condono del dicembre 1932, il 
quale poneva come contizione del condono stesso 
che nessun atto fosse intervenuto da parte della 
Finanza. Trattasi di una norma di eccezione ispi- 
rata ad un alto senso di equità, e che ha come suo 
fondamento questo concetto: se la mancanza della 
dichiarazione, o la dichiarazione inesatta ebbero 
origine da una convinzione — sia pure errata — di 
non assoggettabilità o di parziale assoggettabilità 
al tributo, anche se è intervenuta l'azione della 
Finanza, sia data al contribuente la possibilità di 
correggere l'errore ai fini delle sanzioni punitive. 
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Ma appunto perchè trattasi di una norma di 
eccezione — avendo già la Finanza provveduto a 
sostituirsi al contribuente che non ha dichiarato, o 
ad integrarne l'azione deficiente — sono imposte 
precise e tassative condizioni: la dichiarazione 
deve essere integrale e documentata, tale cioè che 
porti alla definizione delle vertenze col concor- 
dato o con l'accettazione dell'Ufficio. Ora invece, 
malgrado la nuova dichiarazione, dovesse la ver- 
tenza svolgersi ancora avanti le Commissioni, la 
situazione del contribuente rispetto alle penalità, 
rimarrebbe inalterata; non sarebbe infatti possi- 
bile, ad esempio, che un contribuente il quale 
avesse in passato omessa la dichiarazione e fosse 
stato accertato di ufficio, potesse ora, con una 
denuncia qualsiasi, riconosciuta in avvenire inat- 
tendibile dalle commissioni, sottrarsi alle sanzioni 
amministrative e penali applicabili a causa della 
originaria omissione. 

In sostanza ritiene il Ministero che la norma 
del terzo comma dell'articolo | abbia la seguente 
portata: o sono adempiute integralmente le condi- 
zioni imposte e la nuova denuncia porta alla defi- 
nizione bonaria dell'accertamento o della retti- 
fica — e quindi al condono delle penalità — o rimane 
invariata la situazione precedente. 

Ai fini dell'applicazione del terzo comma del- 
l'articolo 1 inoltre, è importante esaminare quale 
anno debba essere preso come base per le dichiara- 
zioni da presentarsi entro il 31 luglio. 

A differenza dei casi contemplati nel primo 
comma dello stesso articolo, non si tratta qui di 
stabilire rapporti nuovi tra Finanza e contribuente; 
si tratta invece di definire rapporti già esistenti, ma 
controversi; esistono accertamenti eseguiti dal- 
l'Ufficio, esistono dichiarazioni già presentate 
dalle parti, seguite dalla rettifica; in moltissimi 
casi saranno intervenute iscrizioni a ruolo prov- 
visorie, in attesa della definizione delle vertenze. 
Accertamenti e rettifiche quindi hanno avuto la 
loro base sui redditi dell'anno anteriore a quello 
in cui furono iniziati, e spiegano già la loro efficacia 
nei riguardi della decorrenza del triennio di stabi- 
lità. Da ciò deriva che l'applicazione del terzo 
comma dell'articolo 1 -— il quale ha precipua- 
mente lo scopo di dirimere le controversie pendenti 
ai fini del condono delle sanzioni punitive — deve 
avvenire nel senso che i redditi da dichiararsi 
entro il 31 luglio prossimo sono, per ciascun con- 
tribuente, quelli prodottisi nell'anno che costitui la 
base per l'accertamento e la rettifica. 

Le eventuali variazioni in più od in meno che 
da tale anno ad ora fossero inteevenute nell'ammon- 
tare degli assegni, non potranno esplicare la loro 
efficacia che alla fine del triennio, secondo le 
norme comuni. 


* * %* 


Molto importante è l'articolo 2 del decreto in 
esame, il quale contiene norme non transitorie 
come il precedente, ma permanenti, e radical- 
mente innovative di quelle contenute nel decreto 
istitutivo della imposta complementare. 

Le deroghe alle norme comuni portate dal 
citato articolo 2 hanno il loro fondamento nella 
considerazione che trattasi di redditi di puro lavoro, 
aleatori quanto alla stabilità ed alla entità in dipen- 
denza delle presenti difficili condizioni economiche, 
e che in base al decreto-legge 30 gennaio 1933, 
n. 18, sono accertabili nel loro effettivo ammon- 
tare. 

È noto agli Uffici che, per l'articolo 16, secondo 
comma del Regio decreto 30 dicembre 1932, 
n. 3062, qualsiasi variazione dei redditi soggetti 
alla imposta complementare, non può esplicare 
alcuna efficacia agli effetti della tassazione se non 
dopo un triennio dal precedente accertamento. 

Il primo comma dell'articolo 2 deroga ‘a tale 
norma, in quanto stabilisce che per i redditi in 
questione, le variazioni abbiano efficacia dal 1° 
gennaio dell'anno successivo a quello in cui si 
verificano. Notinsi però due cose: la prima, che 
la deroga riguarda solo le variazioni in diminu- 
zione, e che pertanto in caso di aumenti la Finanza 
è sempre vincolata al triennio; la seconda, che deve 
trattarsi di diminuzioni permanenti di assegni e 
non di mancanza o di riduzione di compensi 
occasionali o straordinari. 

Quanto alla decorrenza dell'applicabilità della 
disposizione in esame, è da osservarsi che essa è 
innovativa e quindi non può esplicare la sua effi- 
cacia che per l'avvenire: è solo dal 1934, pertanto, 
che gli interessati potranno chiedere la diminu- 
zione del reddito accertato ai fini della comple- 
mentare, per le variazioni in meno che negli 
stipendi si fossero verificate nel 1933. 

Il termine per domandare la diminuzione del 
reddito è, dal secondo comma dell'articolo 2, 
fissato al 31 gennaio di ciascun anno; con che il 
legislatore ha voluto che i singoli presentassero 
la loro domanda entro gli stessi termini fissati ai 
datori di lavoro per produrre le dichiarazioni di 
conguaglio per la ricchezza mobile dell'anno 
precedente, e fossero quindi possibili i necessari 
controlli. Quindi le variazioni che si verificassero 
nel 1933, dovranno essere dagli interessati denun- 
ciate entro il 31 gennaio 1934, e daranno diritto 
alla riduzione dell'imposta dal 1° gennaio dell'anno 
stesso. L'inosservanza del termine, da parte degli 
interessati, porta alla decadenza del diritto al 
beneficio per quell'anno, e quindi alla riduzione 
dell'imposta solo dall'anno successivo. 
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È però da tenersi presente che l'osservanza del 
termine stabilito dal secondo comma dell'arti- 
colo 2, ricorre solo quando trattisi di applicare la 
norma contenuta nell'articolo stesso, di riduzione, 


cioè dell'imposta per diminuzione degli assegni. _ 


anche prima che sia scaduto il periodo di stabilità 

Le domande di rettifica ordinaria, invece, che 
possono riguardare tanto i redditi di lavoro quanto 
i redditi di altra natura, vanno presentate sempre 
nel periodo 1° maggio-31 luglio dell'ultimo anno 
del triennio. 

E poichè, come si è detto, la norma in esame 
prevede soltanto i casi di diminuzione degli asse- 
gni, invariati rimangono i termini per le denuncie 
degli aumenti degli stipendi o dei redditi di altra 
natura, che i contribuenti sono per legge obbli- 
gati a fare nell'ultimo anno del triennio. 

Una importante questione occorre esaminare; 
se un impiegato, avvalendosi della norma conte- 
nuta nel primo comma dell'articolo 2, chiede, 
prima che sia scaduto il triennio la diminuzione 
del reddito per riduzione permanente degli assegni, 
comincia a decorrere un nuovo triennio che 
vincoli la Finanza a non potere rettificare in 
aumento, per esempio, un reddito di natura diversa 
dallo stipendio posseduto dall’impiegato? 

Il Ministero ritiene che no. Ed invero, il fatto 
che anche prima del decorso del triennio possano 
eseguirsi soltanto variazioni in diminuzione dei 
redditi, e che quindi manchi una corrispondenza 
tra le facoltà dei contribuenti e quelle della Finanza, 
induce a ritenere che la norma dell'articolo 2 
abbia piuttosto il carattere di un beneficio parti- 
colare che non il carattere di una vera e propria 
norma innovativa del sistema delle rettifiche. 

Sono evidenti le conseguenze di sfavore ingiu- 
stificate e non volute dalla legge, che derive- 
rebbero da una diversa soluzione, sia per la Fi- 
nanza, nei casi di aumenti dei redditi di lavoro o 
di altra natura, che per i contribuenti nei casì di 
riduzione di questi ultimi redditi. 

Il Ministero ritiene pertanto che, nei singoli 
casi, il triennio di stabilità decorra sempre da 
quando Finanza e contribuenti si sono trovati 
nella condizione di pari possibilità giuridica di 
agire; le eventuali riduzioni di redditi, derivanti 
dall'applicazione del primo comma dell'articolo 2, 
vanno considerate come provvedimenti eccezio- 
nali e per sè stanti. 

Altra norma di favore contenuta nel decreto 
in esame è quella del terzo comma dell'articolo 2, 
la quale, derogando all'articolo 19 del decreto 
istitutivo della imposta complementare, stabilisce 
che la cessazione del rapporto di impiego dà diritto 
al rimborso proporzionale del tributo, dal giorno 
dell'avvenimento, anche se per effetto della ces- 


sazione stessa il reddito complessivo non si riduce 
a meno della metà. 

Per l'applicazione di questa norma non occorre 
alcun chiarimento. 


Il Ministro 
Guipo Jung 


Ricchezza mobile - Categoria C-2. 


Riproduciamo la importante circolare 6 luglio 
1933, n. 3693, emanata dal Ministero delle Finanze, 
Direzione Generale delle Imposte dirette per risol- 
vere alcune delle questioni sorte nella prima appli- 
cazione del Regio decreto-legge 30 gennaio 1933, n. 18. 


I. - Si afferma che l'integrazione concessa a 
norma dell'articolo 5 deve considerarsi un vero e 
proprio aumento di stipendio e che, conseguentemente, 
trascorso l'anno 1933, anch'essa dovrà computarsi 
sul reddito tassabile. — L'affermazione riguarda 
evidentemente il lato fiscale della questione. Per 
quel che concerne la parte sindacale e, in parti- 
colare, la computabilità o meno dell'aumento 
agli effetti della determinazione dell'indennità di 
licenziamento, la questione dovrà invece formare 
oggetto di esame e di definitiva risoluzione. 

Contiamo di insistere perchè, in conformità 
dell’interpretazione consacrata nella Relazione della 
Giunta generale del Bilancio, la quota integrativa 
possa essere esclusa dalla tassazione finchè non 
venga riassorbita in successivi aumenti di stipendio. 

2. — Spese di rappresentanza e lavoro straordi- 
nario. — Sebbene i competenti uffici del Mini- 
stero delle Finanze si siano affermati nel senso 
della tassabilità, pure è nostra intenzione tentare 
di ottenere il riesame della questione; per quanto 
concerne le spese di rappresentanza, perchè si 
tratta in gran parte di vero e proprio rimborso di 
spese effettivamente sostenute; per quanto con- 
cerne il lavoro straordinario, per quelle conside- 
razioni di equità che sono già state opportuna- 
mente poste in rilievo nella Relazione della Giunta 
del Bilancio sulla conversione in legge del provve- 
dimento. 

3. — Mercedi operaie. — Come ha avvertito il Mi- 
nistero nella sua circolare, la questione dovrà for= 
mare oggetto di riesame, di concerto fra il Mini- 
stero delle Finanze e quello delle Corporazioni, allo 
scopo di determinare con esattezza quali dipendenti 
al di fuori delle categorie impiegatizie, possano 
ritenersi compresi nella tassazione per rivalsa. 
Da parte nostra continueremo a sostenere l'oppor- 
tunità che in questa materia si proceda con la 
massima cautela, in modo da evitare dannose 
ripercussioni anche nei riflessi sindacali. 
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GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SOCIETÀ ANONIMA — SOCIO PROPRIETARIO DI TUTTE 
LE AZIONI — FALLIMENTO — Ex-AMMINISTRA- 
TORI — OPPOSIZIONE. 


Anche quando il capitale azionario di un'ano- 
nima sia venuto a concentrarsi in una sola persona. 
tuttavia la società seguita a sussistere. 

La mancanza di funzionamento degli organi 
amministrativi di un'anonima porta con sè l'arresto 
dell'attività sociale, ma non importa cessazione 
della società come tale, a meno che non si produca 
una delle cause tassativamente indicate dalla legge. 

Gli ex amministratori di un'anonima, anche 
per un interesse di carattere morale, possono in 
ogni caso proporre opposizione alla dichiarazione 
di fallimento della società. 

Cass., Sez. I, sent. 25 aprile 1933, Monte Paschi di 


Siena c. Fall. Soc. Marina di Massa e Orsi (Massimario Foro 
Ital., 1933, 304). 


(SOcIETÀ IRREGOLARI — FALLIMENTO — CESSAZIONE 
DEI PAGAMENTI — DATA. 


Fissata la data di cessazione di pagamento per 
una società irregolare dichiarata fallita, alla data 
di scadenza di una cambiale rimasta insoluta, in 
mancanza di prove contrarie, può farsi decorrere 
dalla stessa data la cessazione dei pagamenti di 
uno dei soci, di cui sia stato pure dichiarato il 
fallimento, anche se la sua firma, pure esistente 
sulla cambiale, sia risultata falsa. 


Cass., Sez. I, sent. 24 aprile 1933, Provizi c. Fall. Valentini 
(Massimario Foro Ital., 1933, 300). 


SOCIETÀ PER AZIONI — DELIBERAZIONI ASSEMBLEARI — 
OPPOSIZIONE. 


Contro le deliberazioni dell'assemblea può 
proporsi opposizione da parte dei soci dissenzienti 
nei casi tassativamente previsti dall'articolo 163 
codice di commercio. Quando pertanto la deli- 
berazione dell'assemblea (nella specie, per ridu- 
zione di capitale) sia presa secondo le norme dello 
statuto e della legge, essa non può essere impu- 


gnata dai soci dissenzienti perchè la riduzione del 
capitale non sarebbe vantaggiosa all'economia 
dell'ente. 

La disposizione dell'articolo 150 Codice di 
commercio, si applica soltanto agli amministra- 
tori di una società e non già ai soci. 

In materia di società ed in ordine all'intervento 
nell'assemblea è ammissibile un'interposizione di 
persona semprechè non serva a dissimulare un 
fatto vietato dalla legge. 


Cass., Sez. I, sent. 27 aprile 1933, Doglio c. Soc. Industrie 
Telefoniche italiane (Massimario Foro Ital., 1933, 310). 


SOCIETÀ COMMERCIALE — MESSA IN LIQUIDAZIONE — 
NON ESTINGUE IL MANDATO ALLE LITI — MESSA 
IN LIQUIDAZIONE DOPO LA COSTITUZIONE DEI 
PROCURATORI E NON NOTIFICATA — ÎNoN IMPORTA 
RIASSUNZIONE D'ISTANZA. 


La messa in liquidazione di una società di 
commercio non è causa estintiva del mandato alle 
liti, e di conseguenza qualora la messa in liqui- 
dazione risulti avvenuta dopo la costituzione dei 
procuratori e non risulti notificata, non è neces- 
sario riassumere l'istanza. 

La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale nei 
modi di legge della messa in liquidazione della 
società non equivale alla notifica del cambiamento 
di stato a sensi e agli effetti dell'articolo 333 del 
Codice di procedura civile. 


Appello Firenze, sent. 10 gennaio 1933, S. A. Coopera- 
tiva Edilizia «Vittorio Veneto» in liquidazione c. Morelli 


(Monitore dei Tribunali, 1933, 508). 


SINDACATO INDUSTRIALE — (CONSORZIO VOLONTARIO — 
CARATTERE — NON COSTITUISCE SOCIETÀ COM- 
MERCIALE. 


SINDACATO INDUSTRIALE CONSORZIO VOLONTARIO — 
RAPPORTI FRA CONSORZIATI E UFFICIO DI VENDITA 
— (COMMISSIONE. 


Il consorzio volontario costituito fra più com- 
mercianti e società commerciali al fine di disci- 
plinare la concorrenza attraverso il contingenta- 
mento della produzione, non assume il carattere 
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di società commerciale irregolare e non può quindi 
esser disciolto anticipatamente ad istanza di un 
consorziato. 

L'ufficio vendita di un consorzio volontario 
che vende per conto e nell'interesse di ciascun 
consorziato, in proporzione delle ordinazioni asse- 
gnategli, è da configurarsi come un collegio di com- 
missionari e non come una socielà commerciale 
irregolare. 


Appello Milano, sent. 28 febbraio 1933, Finazzi c. Ufficio 
Bottonieri Italiani (Foro /tal., 1933, 826). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI — ADEMPIMENTO — 
CASI DI IMPOSSIBILITÀ. 


È ammissibile la liberazione del debitore dal- 
l'obbligo dell'adempimento soltanto nel caso di 
impossibilità obbiettiva ed assoluta di eseguire la 
prestazione; ciò non può pertanto avvenire quando 
la prestazione stessa sia divenuta soltanto più 
onerosa. 


Cass., Sez. II, sent 25 aprile 1933, Ciarrapico c. Napoleone 
e Fall Soc. Pelino (Massimario Foro Ital., 1933, 304). 


VENDITA — VENDITA DA PIAZZA A PIAZZA — CLAU- 
SOLE «PORTO STAZIONE PARTENZA ). 


Le clausole « porto stazione » o «franco vagone 
partenza » anche se per sè stesse non importano 
consegna effettiva della merce al compratore, impor- 
tano però esonero per il venditore dalle spese del 
trasporto e dai rischi del medesimo. 


Cass., Sez. II, sent. 26 aprile 1933, Della Morte c. 
Ditta Quaglia (Massimario Foro Ital., 1933, 306). 


VENDITA - CLAUSOLE CONTRATTUALI — DEROGHE 
DI TOLLERANZA — ANNULLAMENTO DELLE CLAU- 
SOLE — PAGAMENTO AL DOMICILIO. 


Non può considerarsi rinunzia, sia pure tacita, 
di clausole contrattuali la tolleranza anche conti- 


nuativa, di deroghe ai patti stessi (nella specie, ‘ 


l'accettazione da parte del venditore di acconti 
trasmessigli dal compratore a mezzo di un terzo, 
non deve considerarsi una rinuncia all'obbligo 
imposto in contratto al compratore di pagare al 
domicilio del venditore: e perciò non sono a questo 
opponibili gli acconti dal compratore versati al 
detto terzo che se li è appropriati). 


Appello Torino, sent. 23 gennaio 1933, Hofmann c. De 
Benedictis (La Giurispr., 1933, 819). 


VENDITA — AZIONE CONTRATTUALE — VENDITA COM- 
MERCIALE — DENUNCIA DEI VIZI — PERIZIA E 
DEPOSITO DELLA MERCE — (CARATTERE FACOL- 
TATIVO. 


Può intestarsi l'azione contrattuale e non la 
redibitoria anche quando mancano nella cosa qua- 
lità o caratteristiche che, sebbene non essenziali, 
siano state considerate, con clausola espressa, di 
carattere essenziale per l'uso al quale la cosa era 
destinata e senza le quali non sarebbe stato dato 
consenso. 

Il procedimento contemplato dall'articolo 71 
Codice di commercio per l'accertamento della 
qualità e dei difetti della merce non è obbligatorio. 
Pertanto, la mancanza di accertamento dello stato 
della merce, non preclude l'ingresso all'azione od 
all'eccezione che più tardi viene proposta dal com- 
pratore, ma soltanto gli rende più difficile la prova 
sulla identità, sui vizi e sulle caratteristiche della 
merce ritirata. 


Cass. Sez., II, sent. 28 aprile 1933, Citterio c. Ditta Mi- 
chelucci (Massimario Foro Ital., 1933, 316). 


Manpato - Revoca — EFFICACIA RISPETTO AI 
TERZI — ESTREMI. 


È indispensabile la notificazione della revoca 
del mandato affinchè tale revoca sia operativa ri- 
spetto ai terzi, eccetto che il mandante dimostri 
che questi conoscessero la revoca stessa. 


Cass. Sez., III, sent. 26 aprile 1933, Girosi c. Boschi 
(Massimario Foro Ital., 1933, 399). 


MANDATO — OBBLIGAZIONE CONTRATTA DAL MAN- 
DATARIO PER CONTO E IN NOME DEL MANDANTE 
— AZIONE PROMOSSA DA LUI IN NOME PROPRIO 
— INAMMISSIBILITÀ — MANDATO A CONCLUDERE 
- PROMESSA DI VENDITA IMMOBILIARE — MAN- 
DATO VERBALE — VALIDITÀ. 


Il mandatario non può in nome proprio pro- 
muovere azione contro il terzo nè essere conve- 
nuto in giudizio da lui, per l'esecuzione delle obbli- 
gazioni contratte per conto e in nome del mandante. 

Il mandato a concludere una promessa di ven- 
dita immobiliare non occorre sia dato per iscritto 


Appello Trieste, sent. 11 ottobre 1933, Cesarin c. Pittaro 
(Monitore dei Tribunali, 1933, 548). 


ASSICURAZIONE CONTRO I DANNI DA RESPONSABILITÀ 
CIVILE — FALLIMENTO DELL'ASSICURATO — AZIONE 
DEL TERZO DANNEGGIATO CONTRO L'ASSICURATORE 
— INAMMISSIBILITÀ. 


Il terzo danneggiato non può esercitare azione 
diretta contro l'assicuratore, nel caso d'assicura- 
zione contro i danni da responsabilità civile verso 
i terzi. 
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In caso di fallimento dell'assicurato, il terzo 
danneggiato non può neppure esercitare contro 
l'assicuratore l'azione surrogatoria a sensi e agli 


effetti dell'articolo 1234. Codice civile. 


Appello Torino, sent. 7 dicembre 1932 Besso c. Soc. Il 
Duomo (Monitore dei Tribunali, 1933, 554). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE — EFFICACIA ESECUTIVA — IRRILEVANZA 
- CAMBIALE IN BIANCO — TITOLO CAMBIARIO 
- MORTE DEL PRENDITORE — TRASMISSIONE 
AGLI EREDI DEL DIRITTO DI RIEMPIRLA. 


L'efficacia esecutiva della cambiale è indi- 
pendente dalla natura civile o commerciale del 
negozio che diè luogo alla sua emissione. 

La cambiale emessa in bianco è un vero titolo 
cambiario e morto il prenditore di una cambiale 
emessa in bianco, il diritto di riempirla si trasmette 
agli eredi. 


Tribunale Milano, sent., 21 dicembre 1932, Turi c. Jervo- 
lino (Monitore dei Tribunali, 1933, 518). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO — GIUDIZIO VERIFICA CREDITI — DECI- 
SIONE ANTERIORE ALLA DEFINIZIONE DELLA CAUSA 
PER REVOCA DEL FALLIMENTO — VALIDITÀ — 
CONTROVERSIE SULLA RETRODATAZIONE DEI PA- 
GAMENTI — INTERVENTO DEL GIUDICE DELEGATO 
- « COMMUNIO INCIDENS © EREDITARIA — TRA- 
SFORMAZIONE IN SOCIETÀ DI FATTO — FATTI- 
sPECIE — FALLIMENTO. 


Il giudizio di verifica crediti non può conside- 
rarsi nullo per il fatto che sia stato deciso sulle 
varie contestazioni mentre era ancora pendente 
la causa per la revoca del fallimento. 

La facoltà per il giudice delegato di comporre 
il collegio nelle controversie sulla contestazione 
dei crediti, comprende anche quella di intervenire 
nelle controversie sull'impugnativa alla retrotra- 
zione dei pagamenti. 

La continuazione dell'azienda commerciale 
del defunto da parte degli eredi mediante gli atti 
di commercio relativi (nomina di un amministra- 
tore, denuncia dei nuovi titolari al Consiglio pro- 
vinciale dell'economia, finanziamento dell'azienda, 
divisione fra i nuovi titolari degli utili), importa 
la trasformazione della communio incidens eredi- 
taria in una società di fatto. Applicazione in tema 
di fallimento. 

Appello Bologna, sent., 27 febbraio 1933, Di Montevec- 


chio c. Fallimento De Montevecchio (Monitore dei Tribunali, 
1933, 534). 


FALLIMENTO — CESSAZIONE DEI PAGAMENTI — DATA 
— DETERMINAZIONE PROVVISORIA — IMPUGNABI- 
LITÀ DA PARTE DEL FALLITO. 


FALLIMENTO — CESSAZIONE DEI PAGAMENTI — DATA 
- DETERMINAZIONE — Opposizione — Ricorso 
IN CASSAZIONE. 


Il fallito che non abbia impugnato la dichia- 
razione di fallimento, ha tuttavia interesse personale 
ad impugnare il capo della sentenza che determina 
provvisoriamente la data di cessazione dei paga- 
menti; contro tale determinazione, fatta nella 
sentenza dichiarativa di fallimento o in altra po- 
steriore, è possibile l'opposizione di cui all'arti- 
colo 706 Codice di commercio innanzi al Tribunale, 
anche quando la determinazione provvisoria della 
data di cessazione dei pagamenti sia contenuta 
nella sentenza dichiarativa di fallimento pronun- 
ziata dalla Corte d'appello. 

Pertanto non può proporsi il ricorso per cas- 
sazione avverso la determinazione provvisoria 
della data di cessazione dei pagamenti fatta dalla 
Corte d'appello, nella sentenza dichiarativa di fal- 
limento pronunziata in sede di appello, avverso 
sentenza di omologazione di concordato preventivo. 


Cass. Sez., I, sent. 29 aprile 1933, Preziotti c. Banco 
Napoli e Soc. Marino (Massimario Foro Ital., 1933, 320). 


FALLIMENTO — INTERVENTO IN GIUDIZIO DEI SIN- 
GOLI CREDITORI. 


L'intervento adesivo dei creditori nel giudizio 
fallimentare al fine di coadiuvare il curatore nella 
tutela degl’interessi della massa ereditaria è inam- 
missibile. Essi possono solo intervenire quando 
abbiano particolari ragioni da tutelare che siano 
distinte da quelle della massa, e che per tale loro 
natura non siano tutelabili dal curatore, oppure 


‘quando la legge riconosca loro, in via di eccezione, 


il diritto di intervento ed i principi suddetti vanno 
applicati anche nel giudizio di opposizione alla 
sentenza dichiarativa di fallimento. 


Cass. Sez., I, sent., 29 aprile 1933, Morì c. Banco Chia- 
vari (Massimario Foro Ital., 1933, 319). 


FALLIMENTO — CONCORDATO — SENTENZE DI RISO- 
LUZIONE — ÎINAPPLICABILITÀ. 


Non è ammissibile l'appello contro le sentenze 
che risolvono il concordato anche se pronunziate 
prima dell'entrata in vigore della legge 10 luglio 
1930, n. 995 articolo 18 che dichiara non soggette 
a gravame le predette sentenze. 


Cass. Sez. I, sent. 24 aprile 1933, Finanze c. Cleopazzo 
(Massimario Foro Ital., 1933, 301). 
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IMPOSTE E TASSE 


REGISTRO (TASSA DI) — ATTI DI COSTITUZIONE DI 
IPOTECA, PEGNO O DEPOSITO CAUZIONALE A GA- 
RANZIA DI OPERAZIONI BANCARIE. 


La norma dell'articolo 13 della legge 23 gen- 
naio 1902, n. 25, mediante la quale si decise che 
agli atti di costituzione di ipoteca, pegno o depo- 
sito cauzionale a garanzia di operazioni bancarie 
o di cambiali o altri recapiti di commercio dovesse 
applicarsi la tassa graduale di bollo, di cuiall’arti- 
colo 59 della tariffa sulle tasse di registro (all’ A 
alla legge 30 dicembre 1923, n. 3269), va applicata 
solo nel caso in cui siano specificate le operazioni 
bancarie, le cambiali o i recapiti di commercio 
comprovanti la ragione di credito e tale specifi- 
cazione, per le cambiali, non può risultare che 
dalla indicazione dei requisiti essenziali di esse, 
non bastando la sola indicazione del creditore, del 
debitore, dell'importo massimo del fido, e della 
relativa garanzia. 


Cass. Sez., I, sent. 25 aprile 1933, Finanze c. Banco Na- 
poli (Massimario Foro Ital., 1933, 305). 


REGISTRO (TASSA DI) — DICHIARAZIONE ESTIMATIVA — 
OMESSA PRODUZIONE. 


La Finanza deve procedere di ufficio alla liqui- 
dazione della tassa, qualora colui che è tenuto 
alla registrazione dell'atto non produca la dichia- 
razione estimativa e nel caso in cui il valore non 
possa desumersi dall'atto stesso. Infatti la dichia- 
razione estimativa non costituisce un elemento 
essenziale per il procedimento di tassazione. 


Cass., Sez. I, sent. 29 aprile 1933, Finanze c. Mina 
relli (Massimario Foro Ital., 1933, 318). 


REGISTRO (TASSA DI) — SOCIETÀ COOPERATIVA — ATTI 
GODENTI LE TASSAZIONI DI FAVORE — (CESSIONE 
DI SUOLO EDIFICATORIO AI SOCI PER SCIOGLIERE 
LA SOCIETÀ — TASSA NORMALE DI TRASFERI- 
MENTO. 


Gli atti delle società cooperative che godano 
del beneficio della registrazione col pagamento 
della tassa fissa minima sono soltanto quelli di- 


retti ad attuare gli scopi di mutualità per cui le 
società stesse sono sorte e come tali previsti dallo 
statuto. Ne deriva che, nel caso di società coope- 
rativa edilizia, non gode di tale beneficio ed è 
soggetta alla tassa normale di trasferimento la 
cessione di suolo edificatorio fatta ai soci dalla so- 
cietà allo scopo di giungere allo scioglimento di 
essa e restituire il capitale sociale. 


Appello Napoli, sent. 23 novembre 1932, Savaresi ed altri 
c. Finanza (Monitore dei Tribunali, 1933, 508). 


Docana - DAZI DOGANALI — €SOLVE ET REPETE». 


In caso di riconoscimento da parte dell'ammi- 
nistrazione finanziaria di un errore di calcolo 
nell'ammontare del tributo (nella specie per dazi 
doganali) il principio del solve et repete si applica 
alla somma corretta e non a quella originariamente 
liquidata. 


Cass. Sez. Unite, sent. 28 aprile 1933, Finanze c. Soc. 
Veneta Macinazione (Massimario Foro Ital., 1933, 313). 


PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 


ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ — GIUNTA 
SPECIALE PER NapoLi - Decisioni — DIFETTO 
DI MOTIVAZIONE — VALORE VENALE DEI BENI — 
CRITERI — (COMPENSAZIONE DELLE SPESE. 


È ammesso il ricorso per cassazione contro le 
decisioni della Giunta speciale per Napoli per vio- 
lazione di norme legislative sostanziali, ma non 
già per violazione delle norme processuali; perciò 
le dette decisioni non sono impugnabili per difetto 
di motivazione. 

Sono incensurabili dalla Cassazione i criteri 
seguiti dalla Giunta speciale per Napoli per sta- 
bilire il valore venale dei beni da espropriare, ed 
è pure incensurabile in Cassazione il provvedi- 
mento della Giunta speciale col quale si dichiarò 
compensato un terzo delle spese. 

Cass. Sez. Unite, sent 1° maggio 1933, Corradini c. Com. 


Napoli e Alto Commiss. Napoli (Massimario Foro Ital., 1933, 
323). 
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MOVIMENTO DI DITTE 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE S0- 
CIALE E CAMBIAMENTO D'INDIRIZZO 


TORINO 


LOGGIA & C. — Torino, da Via Denina, 2, a Via Pisa, 40. 
SIMONDETTI CARLO & FicLio — Torino, da Corso 


Valentino, 4, a Via P. Tommaso, 36 


como 


TIPOGRAFIA EDITRICE OSTINELLI di Cesare 
Nani — Como, Piazza Duomo, 8, ha trasferito gli uffici 
in Viale Lecco, 6. 


MILANO 

BARONIO LUIGI - Milano, da Via Atto Vannucci, 11, 
a Via Pisacane, 32. 

OFFICINA |GRAFICA di Campa Livio — Milano, da 
Corso Porta Nuova, 17, a Via P. da Cannobio, 24. 

TURANI GIUSEPPE - Milano, da Via Friuli, 73, a 
Via C. Poma, 9. 

GRASSI GIUSEPPE - Milano, si è trasformata in Grassi 
G. di L. Gorini, Viale Bligny, 4 

POLI & C. — Milano, da Via Asiago, 35, a Viale Monza, 


SEGRE F..u di E. Secre e A. GaTTIA - Milano, da 
Via G. Pepe, 10, a Via Padova, 17. 

CROCE COSTANTE - Milano, da Via Brembo, 21 a 
Viale Monte Nero, 8. 

CRESPI CESARE di Antonio Crespi — Milano, da 
Via Fiori Oscuri, 11, a Via A. Astesani, 6. 

SCARABELLINI G. & C. - Milano, da Via Settembrini, 
108, a Via Broletto, 34. 

OFFICINE GRAFICHE ESPERIA - Milano, da Via 
Paolo Sarpi, 44, a Via Sebenico, 7. 


CREMONA 
MANFREDI ANDREA di Guaccio & PETRI — Cremona, 
si è trasformata in Tipo-litografia M. Guaglio, Via 
Trento Trieste, 4 


ROMA 

SOCIETÀ ANONIMA TIPOGRAFIA LUZZATTI - 
on da Via Germanico, 183, a Via Fabio Massimo, 

DE GAETANI Erepi - Roma, da Via della Luce, 32, 
a Via Reggio Emilia, 34. 

SQUARCI Cav. DIONISIO & Ficti — Roma, da Via 
della Mercede, 10-c, a Via Labicana, 92. 

ARTERO GIOVANNI - Roma, si è trasformata in Tipo- 
grafia Eredi Artero Giovanni, Via Germanico, 168-A. 


BOLOGNA 


BEVILACQUA PAOLO & C. - Bologna, varia la ragione 
sociale in Società Anonima Stabilimento Ti afico 
P. & C. Bevilacqua e Stabilimento Tipografico Ro- 
magnolo S. Lombardini, Via Altabella, 10. 


PAVIA 
SALVINI Cav PIETRO - Stradella, cambia in Succes- 


sore Cav. Pietro Salvini. 


NAPOLI 


CORTESE GIOVANNI - Napoli, cambia in Cortese 
Domenico, Via Nilo, 25-A. 


PESCARA 
TIPOGRAFIA SERGIO FRACASSI - Popoli, cambia 


in Fracassi Laura. 


NUOVE ISCRIZIONI 
VENEZIA 
UNIONE TIPOGRAFICA MESTRINA - Mestre, Piaz- 
zetta C. Battisti, 12. 
GORIZIA 
GREGORIO M. - Gorizia, Via Garibaldi, 12. 
AREZZO 


SOCIETÀ ANONIMA STABILIMENTO TIPOGRA- 
FICO E CARTOTECNICO già A. NorerI - San 


Giovanni Valdarno. 
NAPOLI 
CONTE D. « Inpusrria GRAFICA PUTEOLANA » - Pozzuoli, 
PESCARA 


TIPOGRAFIA ALFA - Pescara R. 
TIPOGRAFIA BALLERINI - Pescara R. 
VERROCCHIO ALESSANDRO - Pescara. 


MILANO 


SOCIETÀ ANONIMA LA TIPO LITOGRAFICA - 
Milano, Via Aversa, 15. 
CASA EDITRICE GLORIOSA - Milano, Via Serio, |. 
IRCIOGNE ITALIANA - Milano, Via Amatore 
lesa, 21. 
REALI LUIGI - Milano, Via S. Martino, 19. 
FABBIANI MARCO - Milano, Via Orti, 16. 
FRAVIGA EUGENIO - Milano, Via Cimarosa, 7. 
VARESE 


MARCORA ARTURO - Busto Arsizio, Via A. Pozzi. 
ETICHETTIFICIO GALLARATESE - Gallarate, Via 
F. Cavallotti, 10. 
PADOVA 
PLAAS Geometra VITTORIO (Riproduzione disegni) - 
Padova, Via Mentana, 2. 
LA SPEZIA 
TIPOGRAFIA S. I. T. - La Spezia, Via Manzoni. 


DITTE CESSATE 
MILANO 
ISTITUTO D'ARTE E STAMPA - Milano, Via R. 
nzio, 21. Cessata. 
MARELLI ANGELO - Milano, Via Bordini, 2. Cessata. 
AREZZO 
LUCANI CARLO - Montevarchi, Via Cennano, |. Cessata. 


VICENZA 
ENTE DEGLI SMOBILITATI DEL CIRCONDARIO 
DI SCHIO - Schio, Corso Umberto I. Cessata. 


LA SPEZIA 
ZAPPOLI CESARE - La Spezia, Via dei Mille. Fallita. 
ROMA 
FIUMANI CARLO -— Velletri. Cessata. 
TORINO 
STABILIMENTO ARTISTICO COMMERCIALE - 
Torino, Via Ugo Foscolo, 21. Cessata. 
VENEZIA 
PILLA ROMOLO - Venezia, S. Fantin, 1881-A. Cessata. 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


SrasiLimento Cromo-Tirocrarico Dirra CARLO CoLomso 
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DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA « NEBIOLOD............ Torino 
Lusrano VINCENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via Seminario, 86 ...............0.%% Roma 
FOTOMECCANICHE 


Carucci & BacaronE — Via Vittorio Veneto 
(EE 0) RR PENE CO TTT 


FILETTATURA E MARGINATURA 


Società ANONIMA « NEBIOLO?............ Torino 
RULLI 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.. Milano 
MACCHINE 
Società ANONIMA «NEBIOLO?............ Torino 
Lusrano VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via Seminario, 86.............-...... Roma 


MACCHINE ACCESSORIE 
Società ANONIMA «NEBIOLO?............ 


INCHIOSTRI 


EreLia —- Via G. Mariani, 12 ............ 


FABBRICA ÎTALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 
pa STAMPA — Riparto Gamboloita, 37.. Milano 


Ca. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22 . Milano 
Soc. An. ConcentRA (Fratelli Hartmann) — 


Via D. B. Grazioli, 57... ... Milano (Affori) 
ISTITUTI DI CREDITO 


Banca NAZIONALE DI CREDITO............ 
CREDITO ITALIANO: psicotica 


PERITI TECNICI E COMMERCIALI 
Giovanni VERANI — Perito Tecnico Com- 


merciale per tutte le Arti Grafiche — Via 
Antonio Caccianino, 16............. 


SOCIETÀ ANONIMA CONCENTRA 
FEE HARTMANN 


MILANO - (Affori) 


Uffici e Stabilimento: 
Via D. B. Grazioli, 57 (2) Telefono 690-626 


Fabbrica inchiostri 
e colori da stampa 
secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


CH, LORILLEUA & Cr 


MILANO (ill) - VIA SOLFERINO, Dm 


INCHIOSTRI DA STAMPA - COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


La Mostra della Rivoluzione Fascista 


S. E. l'On. Starace ha presentato al DUCE la prima copia della completa ed 
interessante pubblicazione uscita in questi giorni a cura del P. N. F. e destinata ad 
illustrare la Mostra della Rivoluzione Fascista ed a costituire una guida ai visitatori 
della Mostra stessa. 


Il volume, ricco di centinaia di fotografie, è di 260 pagine e si può considerare 
come una narrazione storica sintetica degli avvenimenti che vanno dall'Agosto 1914 
all’Ottobre 1922. 

Una pubblicazione di tal genere non può mancare a quanti sentono profondamente 
e sinceramente la grandiosità dell'evento storico costituito dalla rivoluzione e perciò 
siamo a pregare tutte le Aziende controllate di fare opera di diffusione di essa fra i 
singoli dipendenti. 


L’ECO DELLA STAMPA (Via Giovanni Jaurès, 60 - Milano 133, Telefono 53.335 - Casella Postale 918) 
legge tutti i quotidiani ed i periodici d’Italia e li ritaglia per i suoi abbonati. 


PER SUO MEZZO: 


se siete letterato, compositore, autore drammatico, pittore, scultore, sarete tenuto al corrente dei pareri della 
stampa sulla vostra persona; 

se siete diplomatico, uomo politico, senatore, deputato potrete raccogliere tutti gli articoli, le notizie, i fatti 
diversi che interessano il vostro paese o una speciale questione politica, finanziaria, ecc.; 

se siete industriale o commerciante, potrete conoscere tutto ciò che la stampa pubblica sulla vostra industria 
o sul vostro commercio. 

Ogni classe di persone insomma, ricorrendo a L'ECO DELLA STAMPA (che fu fondata nel 1901 e da tale 
anno è confortata da un sempre maggiore consenso del pubblico che ne sa valutare l’utilissima opera), può essere 
aiutata negli studî e nei suoi lavori, essendo da essa tenuta al corrente nel movimento intellettuale, artistico, letterario, 
scientifico, industriale, commerciale e finanziario del mondo intero, senza noie nè fatiche, con.una spesa minima e 
nel modo più completo. 

CHIEDETE CON SEMPLICE BIGLIETTO DA VISITA LE CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


| TT RD 
PT PRE RI 


FIERA ver GEA LEVANTE 


DAL 6 AL 21 SETTEMBRE 1933 - XI 


Speciale Reparto per le Industrie Poligrafiche 


Ud 


MARINON MARINONI - VOIRIN - 
ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di Macchine da Stampa d'ogni sistema 


DETOURBE :: Fabbrica di inchiostri, 


Colori, Vernici superiori 
per Tipo-Litografia 


BOB S Fabbrica di macchine automatiche per 


scatolifici e lavorazione del cartone :: 


oa 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante esclusivo per l’Italia, 
CARLO PROVENZALI - TORINO - Via Bertola, N. 47 


Dep osito di: Panni, Feltri, Molettoni, Tele cerate e gommate, 
—_—________________- 9 P2st2 per rulli, Carte da trasporto, Gomma, ecc., ecc. 


Questa marca garantisce 


la grande qualità e precisione delle 
Macchine-Schwartzkopff 


Macchine rotative per stampare 
giornali ed illustrazioni d’ogni for- 
mato con e senza meccanismi 
d’impressione per l’illustrazione. 
I vantaggi delle nostre macchine 
sono: costruzione stabile, massima 
accessibilità, materiale sceltissimo 
di prima qualità, lavorazione accu- 
ratissima di officina + 


per l'Italia Settentrionale e Centrale : 
RAPPRESENTANZA | GIOVANNI GHIGO, Via Sacchi, 62 - TORINO (118) 


GENERALE Î per l'Italia Meridionale: 
GIUSEPPE VITIELLO, Via Bellini, 64 - NAPOLI 


\ 


Berliner Maschinenbau- 
Aetien-Gesellschaft vormals 
L. Schwartzkopff, Berlino N 4 


POLITECNICO PER TIPOGRAFI 


LEIPZIG 


L'ISTITUTO TEDESCO DI PERFEZIONAMENTO 
PER I FIGLI DEI PADRONI DI TIPOGRAFIE 


GORÒI DELLA DURATA DI SEI MESI, DI UNO B DUE ANN 


Laboratorio per l'insegnamento della composizione e della stampa. 
Lezioni ed esercizi pratici su tutti | rami della stampa tipografica 


INIZIO DEI CORSI: 
1° gennaio, 1° aprile, 1° agosto, 15 ottobre 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
ROMA, Via Vittorio Veneto (presso | Cappuccin) = Telef. 44-665 | 


RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E SUL RAME - | 
‘BICROMIE - TRICROMIE - PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, 
INDUSTRIE - ESECUZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLU- 
STRAZIONI PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE 


Chiedere programma d'insegnamento Jranco di spese al 
“ TECHNIKUM FUR BUCHDRUCKER,, | 


LEIPZIG, C. I. Senetelderstrasse, 13-17 


I MACCHINE DA COMPORRE A CARATTERI MOBILI: 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO — POMPE ed eccentrici nuovi — FORME NUOVE con 
circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti — RIPARAZIONE RAPIDA E GARAN- 
TITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo — RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO 
DI FONDITRICI E DI TASTIERE 


si hanno rapidamente dalla Casa 6@LA MONOGRAPHE - PARIGI. 16, Rue Soleillet 
a mezzo dell’Agente d’Italia AUGUSTO COÎSSON - Corso Vittorio Emanuele, 9 
TORINO (106) Telefono: 41-254 


IL PIU’ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


CREDITO: ITALIANO 


Deposito a risparmio 


Conti: correnti 


Tutte le operazioni di Banca 


di cambio e di borsa 


==> CASSETIE DI SICUREZZA == 


° sa rad “me. 


C. C. CON LA POSTA 


ANNO II, N. 10 OTTOBRE 1933-XI 


BOLLETTINO 


FEDERAZIONE NAZIONALE 
FASCISTA DELL'INDUSTRIA 
GRAFICA ED AFFINI 


SUPPLEMENTO MENSILE A 
“L’INDUSTRIA DELLA STAMPA,, 


ROMA 


VIA MARCHE N. 54 


SOMMARIO 


DELL'OPPORTUNITÀ DI “RIVESTIRE,, I LIBRI... Pag. 


MACCHINE PER INCISIONI 


GLI INCHIOSTRI AD ACQUA NELL'IMPRESSIONE 
TIPOGRAFICA 


APPUNII PERIBULARE : audio dea a » 
IMPOSTECE TASSE: <> Padani andata » 
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DITTE RACCOMANDATE. : |. iiuiciiiaia » 
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UFFICI E FABBRICA È k-+ = IN MILANO (134) 


î | 
TELEFONO NUM. 50-203 Il CORSO 28 OTTOBRE, 75-83 


FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA — 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “OFFSET, 


Pasta da Rulli, Benzografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio 


in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grafiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


POLLTRGNICO PRA TIFOGRAFI 


LEIPZIG 


L’istituto tedesco di perfezionamento 
per i figli dei padroni di tipografie 


Laboratorio per l’insegnamento della 
composizione e della stampa. Lezioni 
ed esercizi pratici su tutti i rami 
della stampa tipografica i: :: :: :: 


INIZIO DEI CORSI: 
1° gennaio, 1° aprile, 1° agosto, 15 ottobre 


Chiedere programma d'insegnamento franco di spese al 
“ TECHNIKUM FUR BUCHDRUCKER,, 


LEIPZIG, C. I. Senefelderstrasse, 13-17 


O G DO 


Rappresentante per Roma 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


EHKTELIA 


FIRENZE 


Inchiostri da stampa 
Inchiostri da scrivere 


gs Macchine per Arti Grafiche 9 


MARIO SQUARCI - Via Labicana, 92 - 7Telef. 71-006 


Massimario 


di Giurisprudenza 
del Lavoro 
A cura della Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana 


PUBBLICAZIONE MENSILE 


Direttore: GIOVANNI BALELLA 
Capo Redattore: FRANCESCO SEPE QUARTA 


Amministrazione: ROMA - Via del Tritone, 201 


ABBONAMENTO ANNUALE 


Italia e Colonie 
Per gl’industriali grafici Federati . 


ABBONAMENTI : presso le principali Librerie, presso 
l'Amministrazione della Rivista, o alla Segreteria della Fede- 
razione Nazionale Fascista dell'Industria Grafica ed Affini. 


AAALAANAAAAAMAAMAAANVANTYIAANIAETATANLAAI 


Vi 


iL 


IDEAZIONE E COSTRUZIONE ITALIANA 


abolizione delle stecche uscitafogli e dei cordini 
quindi eliminazione di ogni causa di deterioramento 


della stampa 


uscita dei fogli frontale (con l’impressione in alto) 


facile e comoda scartinatura 


mettifoglio ad aspirazione semplice e perfetta 
senza alberi trasversali 


facilità di trasformazione del mettifoglio 
per la marginatura a mano 


sollevamento automatico della tavola portacarta 
regolato mediante congegni elettrici (brevetto) 


squadra automatica ad aspirazione 
per abolire ogni minuziosa registrazione (brevetto) 


arresto automatico in caso di mancata od anormale 


presa del foglio 


co 


mei 


RAPIDA DI LUSSO 
SERIE VELOCE 


CON IL NUOVO 
METTIFOGLIO AUTOMATICO 
NEBIOLO MRB 


P. 85 - Composto con Carattere “ Paganini” Nerissimo 


NUOVO METTIFOGLIO 


SOCIETÀ NEBIOL 
TORINO 


COSTRUITO DALLA 


PIE 


Jalla a a 
n Dotta 


#1) SL 
[( ti — Ì 


TTIDIT 


I Du mil imme 


la nuova concezione Ne 
Mettifoglio Automati 
applicato alla Rapi 
la macchina perf 
di continuo succ 
all'industria nazi 
nire e soddisfare 
genti richieste m 
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“ HEIDELBERGER AUTOMAT , 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per intercalare. 
Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno 
telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a: 


4000 copie con carta di pieno formato; 
8000 ,, con carta di metà formato o buste. 


17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. ‘ 

una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. 

Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
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BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 
SUPPLEMENTO MENSILE A “L’INDUSTRIA DELLA STAMPA,, 


DELL'OPPORTUNITÀ DI “RIVESTIRE,, 
I LIBRI 


L'arte di legare, o di «rivestire» 1 
libri, è antica quanto il libro stesso e più 
del libro stesso. Infatti, quando il libro, 
propriamente detto, e così come noi lo 
concepiamo oggi, non era ancora apparso, 
da tempo si usava « custodire » 1 mano- 
scritti, con sistemi più o meno pratici, più 
o meno rudimentali, più o meno artistici. 

Con questo mio ragionamento, mi pro- 
pongo un poco di tornare alle origini, vale 
a dire di dimostrare, che l’arte di rivestire 
il libro fu consigliata dalla opportunità 
e addirittura dalla necessità, spesso, di 
conservare e tramandare sino a noi, tesori 
di cognizioni, di leggi, di ricerche, di no- 
tizie. E presumo giungere alla conclusione, 
che non sempre, come comunemente si 
ritiene oggi, rivestire il libro sia un lusso solo 
dettato dal capriccio; ma che oggi stesso, 
pur colla grandissima diffusione del libro, 
il conservarlo, più o meno dignitosamente, 
è nella maggior parte dei casi, non solo 
utile e opportuno, ma costituisce una reale 
necessità. 

È facile comprendere, che, come in 
tante altre cose, ed in tanti altri campi 


delle manifestazioni umane, dalla pura ne- 
cessità, nacquero il vezzo, la manìa, la 
moda, tutte manifestazioni che in certi 
periodi specialmente, sono così lontane 
dalle origini e dagli scopi per cui l’arte 
è nata che il legare libri va considerato 
più come un pretesto che una reale oppor- 
tunità: ma in definitiva dobbiamo a certe 
usanze di determinate epoche, a certi ca- 
pricci di gran signori, se alcune arti fiorirono 
piene di prestigio e di tradizioni. 

Nel basso medio-evo bizantineggiante, 
erano le pesantissime « custodie » più che 
legature, sovraccariche di ori e di gemme, 
tutte inspirate dalle esaltatrici idee reli- 
giose dell'epoca e di cui Tiranni, Papi, ed 
Esarchi si facevano reciproco omaggio. 
Nella Rinascenza fastosa, erano i magnifici 
Signori, erano i Principi che ragionavano 
d'armi e d'arte con pari competenza, che 
arricchivano le loro biblioteche di. libri 
e di trattati da essi stessi con grandissima 
spesa e con alto spirito di mecenatismo, 
fatti ricopiare dagli antichissimi testi, e 
che poi facevano « rivestire » di marocchini, 
di metalli preziosi, spesso nobilitati in 
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sommo grado, di sbalzi, di fregi, di buli- 
nature dovute ad artefici squisiti. Nel 
Seicento pretenzioso e nel Settecento tutto 
svolazzi e cortinaggi, la legatura del libro, 
raggiunse vette veramente eccelse, anche 
pel valore intrinseco di alcune legature. 

Ma tutto ciò costituiva ancora un pri- 
vilegio di una casta: fu, a volta a volta, 
l’espressione della ricchezza di un Esarca, 
di un Vescovo; magnificenza di Principi e 
fasto di Re che stipendiavano i più grandi 
artisti viventi; dispendio di superbe dame 
incipriate. 

Se si fa eccezione di pochi Principi, 
di alcuni Signori: il Duca d'Urbino che: 
« ...con grandissima spesa adunò un gran- 
dissimo numero di eccellentissimi e rarissimi 
libri greci, latini ed ebraici, quali tutti ornò 
di oro e d'argento, estimando che questa 
fusse la suprema eccellenzia del suo magno 
palazzo», di Sigismondo Malatesta, di al- 
cuni Papi umanisti, del Magnifico, per 
dirne alcuni, in fondo, pochi di questi 
Signori, che spendevano somme enormi 
nei libri e nel loro rivestimento, conosce- 
vano il... contenuto dei libri stessi. Per i 
più la biblioteca costituiva un lusso, o 
tutt'al più il mezzo di offrire agli artisti, 
ai poeti, che essi con magnanimità incorag- 
giavano, proteggevano e..., mantenevano, 
la maniera di erudirsi. E se anche non aves- 
sero avuto altro merito, questo fu gran- 
dissimo. 

Comunque dobbiamo a questi splendidi 
Signori, se tesori autentici di sapienza arri- 
varono sino a noi, e se l’arte della legatura, 
come tante altre insigni, ci fu tramandata 
con tante e sì alte tradizioni. 

Oggi le cose sono un po’ mutate. 

I libri non sono più cose rarissime, e 
per conseguenza preziose; non che non vi 
siano oggi cose bellissime e ben degne di 
essere gelosamente custodite, a parte il 


patrimonio tramandatoci, ma la diffusione 
del libro, la grande popolarizzazione della 
stampa, ci portano necessariamente a ri- 
guardare con occhio meno geloso un tesoro... 
alla portata di tutti. 

Oggi, non v'ha casa borghese, dove il 
gusto di sapere ed una certa nobiltà d’in- 
tenti educativi presieda, che non riservi 
l'angolo più intimo ad una sia pur modesta 
biblioteca. 

Il libro è una cosa che si tramanda, che 
si deve tramandare, ed ecco la necessità 
di conservarlo. 

Dipende dal valore reale, dal valore 
direi « affettivo » che al libro si annette, 
la opportunità di conservarlo in più o 
meno ricca veste. Ma che questa veste sia 
più o meno preziosa, non ci toglie dall’ob- 
bligo che questa sia sempre dignitosa e 
sopratutto adeguata al valore del libro 
stesso. 

Ho detto « adeguata », e con ragione 

La rivestitura del libro, deve essere 
interpretativa. La cornice deve valere il 
quadro; e per interpretativo non intendo 
solo dire che la «cornice» debba quasi 
fare da commento al quadro e metterlo in 
valore, ma che la legatura debba essere 
pienamente « adeguata » al valore reale del 
libro. 

E infatti ridicolo, se non indegno, im- 
maginare, sia pure una modesta edizione 
della « Commedia » (a meno che non si 
tratti di testo scolastico) rivestita, che so io, 
in una banale mezza-tela, o in una commer- 
cialissima bodoniana. Una legatura di lusso, 
un rivestimento di pregio ? No: unadigni- 
tosa e modesta legatura è sufficiente, ma è 
necessaria, è opportuna. 

Tramandare di padre in figlio una anche 
modesta ben raccolta biblioteca, costituisce 
un nobile còmpito alla portata di tutti, 
mentre la biblioteca, se bene conservata, 
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viene di continuo arricchita e dà il carattere 
ad una famiglia. Tramandare tale retaggio, 
dignitosamente composto, ordinato, è un 
dovere dell'uomo colto della fortunata epoca 
in cui viviamo, epoca in cui ogni energia 
è valorizzata ed incoraggiata, in cui tutto 


ciò che è vieto e banale è bandito, in cui 
i valori spirituali e tradizionali hanno e 
debbono avere il loro degno posto nella 
coscienza dell'italiano nuovo. 


Gino CIOTTI. 


MACCHINE PER INCISIONI 


Per l'esecuzione delle incisioni su zinco, 
rame ed ottone si diffonde sempre mag- 
giormente l’uso delle macchine per inci- 
dere, perchè ciò equivale ad una forte 
economia di tempo, ad una migliore riu- 
scita del lavoro d’incisione ed infine ad 
una lavorazione più economica. Il rispar- 
mio realizzato con queste macchine è del 
50% sugli ingredienti chimici, del 50 % 
circa sul tempo necessario all'incisione e 
del 30 % circa su quello necessario per il 
ritocco. 

Il rapporto fra l'effetto corrosivo del- 
l'acido in profondità e quello di corrosione 
laterale è in stretta relazione con la forza 
del getto meccanico del liquido sulla lastra 
da incidere e con la quantità d'aria fresca 
apportatavi. Tale relazione risulta chiara- 
mente dal fatto che l'incisione d'un cliché 
a mezzatinta, se eseguita in bacinella, è 
sempre molto più debole e meno profonda 
che non quando sia eseguita meccanica- 
mente. 

La forma del puntino inciso sulla mac- 
china per incidere è conica e sulla super- 
ficie del cono non si riscontra traccia di 
corrosione laterale e ciò perchè l’effetto 
attivo dell'acido gettato con viva forza 
sul materiale è di gran lunga superiore a 
quello del liquido che cola dal cliché. 


A questo proposito interesserà cono- 
scere - come segnala il «Graficus Italo- 
Balkanique» - che una ditta di Vienna 
ha costruito una nuova macchina per 
incidere, basata su principî del tutto 
nuovi. 

Questa nuova macchina è infatti basata 
su un cilindro vuoto, in posizione verti- 
cale, di cui una estremità pesca nel liquido 
ed è dotata di un dispositivo elevatore a 
vite. A questo cilindro viene impresso un 
rapido moto rotativo, esso si riempie di 
liquido e posto sotto pressione, spruzza 
il suo contenuto da apposite aperture pra- 
ticate sulla sua superficie, sia per effetto 
della sua pressione interna che per la forza 
centrifuga. Con il numero, la formazione 
e disposizione di queste aperture si può 
ottenere che la spruzzatura avvenga nel 
modo più appropriato allo scopo che si in- 
tende raggiungere. 

Il cilindro che è collegato direttamente 
con un motorino muove contemporanea- 
mente un ventilatore, situato nella sua 
estremità superiore, il quale spinge un 
getto d'aria lungo la superficie del cilindro 
nella bacinella. In seguito alla grande quan- 
tità di liquido che può contenere questa 
macchina ed alla continua introduzione di 
aria fresca, il riscaldamento dell'acido è 
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ridotto al minimo per cui questo non dan- 
neggia tanto gli strati di copiatura. 

Si costruisce la macchina, secondo ri- 
chiesta, in grès, acciaio resistente all’acido 
oppure interamente in acciaio, e cioè: 

Tipo I per lastre fino al formato 
30 x 40 cm. 

Tipo II per lastre fino al formato 
40 x 50 cm. 

Tipo III per lastre fino al formato 
50 x 65 cm. 

Si apprende poi che il Signor Walter 
Howey ha inventato una macchina che 
automaticamente produce fotoincisioni di- 
rettamente dalle fotografie originali. La 
macchina vien tenuta in un armadietto del 
formato d'un piccolo tavolino e può usarsi 
attaccandola ad una qualunque presa di 
corrente. La macchina possiede due ci- 
lindri; in uno si colloca la fotografia e at- 
torno all’altro si avvolge la sottile e flessi- 
bile lastra di zinco che deve essere incisa. 
I due cilindri girano alla stessa velocità, 
però in direzione contraria, e così avviene 
l'inversione della pellicola che l'’incisore 
usa fare manualmente. 

Fissati l'originale e lo zinco nei rispet- 
tivi cilindri, si illumina fortemente una 
piccolissima parte della fotografia e un 
obiettivo affoca la luce riflessa dalla parte 
illuminata nella pila fotoelettrica. Il carro 
che sostiene questa si muove su un piano 
parallelo all'asse del cilindro dell'originale. 


a F. I. C. IL 


Un bulino a V agisce in un carro che si 
muove in un piano parallelo al cilindro 
della lastra di zinco. Le luci e ombre lan- 
ciate sopra la pila fotoelettrica fanno fun- 
zionare il bulino. Quando i toni dell’origi- 
nale sono chiari, il bulino incide più pro- 
fondamente, quando sono neri, incide poco. 
Da ciò risulta una fotoincisione somigliante 
generalmente ad una incisione a reticolo o 
mezzatinta, eccetto che manca della pres- 
sione di questo e presenta fini linee verti- 
cali invece di puntini. Esperimenti recenti 
hanno dimostrato che si può ottenere la for- 
mazione di puntini identici a quelli della 
mezzatinta, tagliando nello zinco una serie 
di fini linee parallele ad angolo retto con 
quelle che ha da incidere il bulino, e la 
riproduzione è allora più esatta e finita. 

Il carattere principale della macchina 
è la rapidità. Collocati l'originale o lo zinco 
ai loro posti, si graduano i congegni per 
l'incisione, che avviene nello spazio di 
2-3 minuti. In una prova dimostrativa si 
incise una lastra di 10 x 16 cm. in 7 mi- 
nuti. 

Questa macchina produce delle buone 
incisioni al tratto, ma per quelle a mezza- 
tinta resta assai lontana da quelle prodotte 
con gli altri sistemi. Del resto, questa mac- 
china non è ancora in coinmercio, riser- 
vandosi i suoi inventori di studiarne dei 
perfezionamenti per essere sicuri di lan- 
ciarla con successo. 


Ss. è la più importante 


FABBRICA ITALIANA DI COLORI E INCHIOSTRI DA STAMPA 


MILANO - Corso 28 Ottobre, 75-83 - MILANO 
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GLI INCHIOSTRI AD ACQUA 
NELL’IMPRESSIONE TIPOGRAFICA 


L'impressione con gli inchiostri ad acqua 
non è del tutto cosa nuova, come da taluno 
si crede. È infatti provato che i cinesi, già 
un mezzo secolo prima dell'era cristiana, 
confezionavano stampati con inchiostri ad 
acqua, stampati evidentemente molto rudi- 
mentali. 

I primi tentativi furono fatti in Germa- 
nia, verso la fine dell'ultimo secolo, usando 
nella stampa al posto degli inchiostri a 
base di vernici, gli inchiostri ad acqua, ed 
ottenendone risultati soddisfacenti. 

L'impressione con gli inchiostri ad acqua 
non potè tuttavia imporsi e cadde presto 
nell'oblio. La causa principale di ciò fu 
probabilmente il fatto che i consumatori 
di stampati diedero generalmente la prefe- 
renza agli stampati policromi eseguiti con 
gli inchiostri a base di vernici. 

Recentemente l'impressione con gli in- 
chiostri ad acqua fu rimessa in uso dopo 
che il processo, ripreso dagli americani, 
ebbe trovato frequente uso nella pratica. La 
popolarità dell'impressione con gli inchiostri 
ad acqua sembra per un certo tempo assi- 
curata, senza tuttavia respingere l’impres- 
sione con gli inchiostri di vernice. 

È un fatto incontestabile che l’impres- 
sione con gli inchiostri ad acqua crea degli 
effetti nuovi e forma contrasto con la 
grande massa degli stampati. Per la produ- 
zione di lavori pubblicitari a colori, gli 
inchiostri ad acqua sono veramente ideali, 
perchè seccano opachi ed i colori princi- 


pali risultano in evidenza con una partico- 
lare purezza ed una grande luminosità. 

Con gli inchiostri a base di vernici una 
riproduzione fedele conforme all'originale 
non è sempre possibile, perchè questi in- 
chiostri, in quasi tutti i processi da stampa 
conferiscono il brillante, e per questo ge- 
neralmente si differenziano dal modello. 
Numerosi esperimenti, per poter impiegare 
utilmente gli inchiostri ad acqua per le tri- 
cromie e le quatricromie, hanno dato dei 
buonissimi risultati. Le parti fini della 
stampa e le gradazioni tenui sono rese 


meravigliosamente. 
Per i loro effetti delicati, e la loro 
quasi perfetta riproduzione è veramente 


difficile distinguere gli stampati !dall’origi- 
nale. 

Per ciò che concerne l'impiego degli 
inchiostri ad acqua, scriveva recentemente 
la rivista « Deutscher Drucker », si può 
brevemente dire quanto segue. Per l’im- 
pressione si può impiegare il materiale 
ordinario: caratteri, incisioni su zinco, gal- 
vani e simili. Gli inchiostri hanno una 
forza d’impressione notevolissima, ciò che 
permette di stampare i più piccoli caratteri 
e dei sottili disegni. È semplicemente ne- 
cessario usare carta leggermente collata, 
sia vergata che liscia. Le carte molto collate 
esigono maggior tempo per l’essiccazione. 
L'asciugamento, o penetrazione  dell’in- 
chiostro, si effettua abbastanza presto con 
la carta leggermente collata e termina nello 
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spazio di qualche ora. L'avviamento e le 
altre operazioni che precedono l'impressione 
sono le stesse che per l’impiego degli in- 
chiostri preparati all'olio di lino. I rulli 
dovranno essere puliti molto attentamente 
e prima di cominciare l'impressione si deb- 
bono detergere completamente di tutte le 
sostanze grasse, lavandoli un'ultima volta 
con l'alcool da bruciare. Diciamo pure che 
i rulli non dovranno essere troppo nuovi, 
si darà la preferenza ai rulli di gelatina 
vecchi, ben secchi, che dovranno essere 
molto diligentemente regolati. 

Il processo Jean Bertè originariamente 
perfezionato in America, era stato conce- 
pito per la realizzazione dei rulli e dei cli- 
chés di caucciù. I clichés di caucciù erano 
internamente di legno o di metallo ed erano 
ricoperti d'una pellicola di caucciù. Ma si 
rinunciò presto a questo sistema e secondo 
un altro processo si usarono i clichés di 


zinco ed i rulli di gelatina, mediante un 
prodotto che li rende accessibili all'inchiostro 
ad acqua. 

Finalmente si giunse a migliorare gli 
inchiostri in modo tale che si possono at- 
tualmente stampare a mezzo di semplici 
clichés e rulli ordinari. 

La guarnitura deve essere il più possi- 
bile dura. Per concludere aggiungiamo 
che gli inchiostri ad acqua generalmente 
sono semicoprenti e per ottenere dei toni 
intermedi, essi possono essere mischiati 
tra loro, vale a dire sovrastampati. Gli in- 
chiostri sono forniti pronti per la stampa. 
Se sarà necessario un assottigliamento degli 
inchiostri si potrà aggiungere una leggera 
percentuale di glicerina, ma non dovrà 
superare la dose dal 3 al 5 %. Per schia- 
rire gli inchiostri si richiede una vernice al- 
l'acqua speciale, cui si addizionano in caso 


di bisogno, dal 10 al 20%. 


Rendiamo noto alle Aziende interessate che la Federazione Nazionale Fascista 
dell'Industria Grafica ed Affini, ha pubblicato e depositato, pel tramite delle 
Unioni industriali, presso i singoli Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa la 
Raccolta di usi, consuetudini e norme nazionali regolanti 


la vendita della produzione dell'industria grafica ed affini 


Tale Raccolta è in vendita presso la Direzione del BOLLETTINO 
al prezzo di L. 0,50 a copia 
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APPUNTI TRIBUTARI 


DISPOSIZIONI VARIE 


1. — AGEVOLAZIONI PER LE CAMBIALI EMESSE A 
COPERTURA DI ESPORTAZIONI CON ACCETTA- 
ZIONI BANCARIE. 


Con Circolare 29 febbraio 1932, n. 76880, il 
Ministero delle Finanze ha passato le seguenti 
istruzioni; 

«L'articolo 3 del Decreto Ministeriale 17 ot- 
tobre 1931, recante le norme per la esecuzione del 
Regio Decreto-Legge 8 agosto 1930, dispone che 
gli esportatori che intendono fruire delle agevo- 
lazioni di cui al detto Decreto-Legge debbono 
documentare alle banche, alle quali chiedono la 
concessione del credito di accettazione, la esistenza 
dell'impegno per l'acquisto delle merci e della 
corrispondente fattura. 

Poichè la disposizione contenuta nel sopra 
citato articolo 3 ha dato luogo a qualche dubbio 
nella sua applicazione, si fa presente che le agevo- 
lazioni fiscali sono da intendersi estese ai casi in 
cui le operazioni vengono concretate mediante 
apertura di credito documentario, ordinate dal- 
l'estero a favore degli esportatori italiani ed utiliz- 
zabili contro accettazioni di banche italiane in 
lire italiane. 

Nè potrebbe essere diversamente poichè il 
contenuto dell'operazione non varia, sia che l'aper- 
tura venga chiesta direttamente dall'esportatore 
alla Banca Italiana, sia che venga ordinata a questa 
dall'estero in virtù di clausole contrattuali che 
l'esportatore italiano si è assicurato. 

Resta inteso che quest’ultimo usufruisce delle 
agevolazioni fiscali per il bollo cambiario della 
tratta che egli fa accettare dalla Banca in coper- 
tura delle esportazioni ». 


2. — TASSE DI BOLLO SULLE DECISIONI DELLE CoM- 
MISSIONI E DELLA G. P. A. PER RICORSI RI- 
GUARDANTI I TRIBUTI LOCALI. 


Con circolare del 3 aprile 1933, n. 65642, Dlo. 
II, il Ministero delle Finanze ha comunicato 
quanto segue: 


«È stato richiesto a quale tassa di bollo deb- 
bano assoggettarsi le decisioni delle Commissioni 


di prima istanza e quelle delle Giunte Provinciali 
Amministrative, sia in prima istanza che in sede 
di appello su ricorsi in materia di tributi locali. In 
merito si osserva che i ricorsi riflettenti le tasse 
locali vengono esaminati e decisi con un provvedi- 
mento di carattere amministrativo analogo a 
quello in vigore per le imposte dirette, e non con 
procedimento giurisdizionale. 

Ciò stante si è riconosciuto che l'articolo 122, 
n.5 della tariffa di bollo 30 dicembre 1923, n. 3268 
deve applicarsi esclusivamente ai ricorsi diretti 
alle Commissioni Comunali ed alla Giunta Pro- 
vinciale Amministrativa e non alle decisioni le 
quali pertanto devono essere redatte in carta libera. 
Parimenti in carta libera deve essere redatta la 
copia della decisione che viene trasmessa al Pode- 
stà per sua norma e perchè ne renda edotto il con- 
tribuente. 

Si intende però che qualora questi desiderasse 
avere una copia integrale della decisione, questa 
non potrà rilasciarsi che sulla competente carta 
bollata da lire 7 per il primo foglio e da lire 5 
per gli intercalari ai sensi dell'articolo 21 della 
tariffa allegato A alla legge del bollo, 30 dicembre 
1923, n. 3268, modificato quanto all'aliquota di 
tassa, dall'articolo 1 del Regio decreto-legge 17 
marzo 1930, n. 142». 


3. — LA TASSA DI BOLLO SULLE PROPOSTE E CON- 
FERME DI COMMISSIONI. 


Con circolare 23 aprile 1933, n. 70196 div. 11 
il Ministero delle Finanze ha passato le seguenti 
istruzioni: 


« In relazione a dubbi sorti circa l'applicazione 
della tassa di bollo sulle proposte e conferme di 
Commissioni, allo scopo di stabilire in questa 
materia uniformità di direttive si dichiara quanto 
segue: Ai fini dell'applicazione della tassa accennata 
occorre anzitutto distinguere gli atti indicati dal- 
l'articolo 69 della tariffa A allegata alla Legge di 
Bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, da quelli in- 
dicati nell'articolo 6 della stessa tariffa. 

I primi comprendono: 

a) le note, stabilite e copie di Commissioni 
(doppi di Commissione) anche se non sottoscritti 
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rilasciati da rappresentanti, agenti, commessi viag- 
giatori e piazzisti di case commerciali e indu- 
striali; 

5) le note, stabiliti e copie di commissioni 
rilasciati dalle case fornitrici: 

c) le conferme ed accettazioni di commis- 
sioni rilasciate dalle ditte a case, fornitrici agli 
acquirenti su moduli analoghi a quelli usati per 
la redazione delle copie di commissioni. Nei 
riguardi di tali atti, pei quali la tassa già prescritta 
dall'articolo 69 della tariffa citata, fu soppressa 
col Regio decreto-legge 28 luglio 1929, n. 1363, 
si conferma che essi sono esenti da ogni 
tassa di bollo ancorchè contengano condizioni 
di vendita a patti consentiti per la corrispon- 
denza commerciale, dall'articolo 188 della tariffa 
del bollo, integrato dall'articolo 2 del Regio de- 
creto-legge 23 giugno 1927, n. 1033, e quand'anche 
siano muniti di firma dei clienti, ritenuto che la 
sottoscrizione del cliente non snatura il carattere 
dell'atto, come fu rilevato con la circolare n. 425 
del 1927. 

I secondi, contemplati dall'articolo 7 della 
tariffa allegato A sopra citata, riguardano le scrit- 
ture private di vendite o di promessa vendita, 
obbligatorie per ambo le parti, aventi per oggetto 
merci, macchine ed altri prodotti industriali, che 
nel commercio esercitato dal fabbricante o venditore 
sono destinate alla rivendita. 

Tali atti per l'esplicito disposto della nota del- 
l'articolo 188 della citata legge 23 giugno 1927, 
n. 1033, sono soggetti al bollo fin dall'origine perchè 
esclusi dalla corrispondenza commerciale. 

In ordine a tali atti è sorta questione se siano 
ad essi da assimilarsi le conferme relative a 
proposte di commissione e di affari in genere, 
intercorse direttamente tra clienti e ditte forni- 
trici. 

In proposito, tenuto conto della norma fonda- 
mentale dell'articolo 188 della tariffa allegato A 
alla citata legge del bollo, la quale, dichiara escpli- 
citamente che sono da considerarsi corrispondenza 
commerciale le lettere e la corrispondenza con la 
quale i commercianti usano scambiare fra loro 
proposte ed accettazioni di affari, si riconosce che 
anche le suddette conferme sono esenti da tassa 
di bollo fin dall'origine, ancorchè stilate su appositi 
moduli usati per ragioni di celerità nelle contrat- 
tazioni, a meno che esse non contengano conven- 
zioni o clausole tassativamente previste nell’arti- 
colo 2 del Regio decreto-legge 23 giugno 1927, 
n. 1033. 

La circostanza che nell'àrticolo 2 del decreto 
ora citato siano indicati, con locuzione del resto 
poco precisa, “ gli scritti di che all'articolo 7 della 
presente tariffa» fra gli atti non rientranti nella 


corrispondenza commercaiale, non può indurre ad 
escludere dal campo della detta corrispondenza le 
conferme od accettazioni di affari comunque pro- 
posti, poichè, in tal caso, essendo, come è noto, 
tali documenti quelli di maggiore o più largo uso 
nelle consuetudini e nelle necessità del commercio, 
verrebbero frustrate in pieno e le esigenze del 
commercio stesso e le disposizioni del citato de- 
creto-legge 23 giugno 1927, che vollero consentire 
una maggiore larghezza in confronto delle dispo- 
sizioni precedenti. 

La locuzione sopra ricordata sta a confermare, 
sia pure ad abundantiam, che non possono consi- 
derarsi corrispondenza commerciale le convenzioni 
per vendita o promessa di vendita di merci, di 
macchine ecc., redatte sotto la forma della scrit- 
tura privata, costituenti contratto vero e proprio 
fra presenti, che contemporaneamente sottoscri- 
vono l'atto medesimo, il quale ha pertanto pieno 
vigore dal momento stesso della sua sottoscrizione. 


4. — TASSA DI SCAMBIO E PUBBLICAZIONI LITO- 
GRAFATE. 


Con circolare 17 marzo 1933, n. 41624, div. I 


il Ministero delle Finanze ha così disposto: 


«È stata prospettata a questo Ministero dalle 
classi industriali interessate la questione concer- 
nente l'estensione ai libri, opuscoli, riviste ecc., 
stampati col sistema litografico, dello speciale trat- 
tamento tributario stabilito dall'articolo 58 let- 
tera g), della legge 28 luglio 1930, n. 1011, per i 
libri stampati, compresi i giornali, le riviste e le 
carte geografiche, e per la musica stampata o li- 
tografata. 

In merito, considerato che la stampa in lito- 
grafia oggi ha raggiunto un notevole sviluppo e 
tende a guadagnare sempre più terreno nel campo 
dell'industria editoriale, e che, inoltre, le pubbli- 
cazioni in litografia sono oggi commercialmente, 
in molti casi, più economiche di quelle tipografiche, 
contribuendo così efficacemente alla diffusione 
della cultura, riconoscesi l'applicabilità della esen- 
zione dalla tassa di scambio ai termini dell'articolo 
58 sopra citato, anche per i libri, fascicoli, opuscoli, 
riviste, cataloghi, ecc., stampati col sistema lito- 
grafico, sia per gili scambi nel Regno che alla im- 
portazione. 

Le fatture relative agli scambi della produzione 
libraria litografica se ed in quanto emesse, sono 
pertanto da assoggettarsi alla sola tassa ordinaria 
di bollo di che all'articolo 53 della tariffa, alle- 
gata A, annessa alla legge 30 dicembre 1923, nu- 
mero 3268 ». 
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5. — IMPOSTA FABBRICATI — RIATTAMENTO DI UN 
EDIFICIO. 


«Per il solo riattamento e rafforzamento di un 
edificio pericolante non compete la esenzione 
venticinquennale dell'imposta fabbricati ». 


(Cass. Regno, giugno 1932). 


Per l'articolo 1 del Regio decreto-legge 8 marzo 
1923, n. 695, la esenzione venticinquennale spetta 
a qualsiasi Società o privato che imprensa la co- 
struzione di case per abitazioni civili, per alberghi 
per uffici o negozi, ovvero la sopraelevazione di taii 
edifici, ecc.... 

La legge nella soggetta materia prevede soltanto 
e tassativamente il caso della costruzione e della 
sopra-elevazione. Ogni altro caso e nella specie la 
riattazione e il rafforzamento di un edificio peri- 
colante, dev'essere quindi escluso dal beneficio 
della esenzione in oggetto, per cui non possiamo 
che pienamente aderire alla sentenza sopra ripor- 
tata, la quale interpreta e traduce l'esatto pensiero 
del legislatore. 


6. — Quanpo SIA DOVUTA LA TASSA SULLE DELIBE- 
RAZIONI D'AUMENTO DI CAPITALE SOCIALE. 


«La tassa di registro sulle deliberazioni d'au- 
mento di capitale delle società anonime si applica 
soltanto in seguito alla effettiva sottoscrizione delle 
azioni ”. 

(Appello Torino, 15 gennaio 1932). 


Mentre con la circolare ministeriale n. 142 del 
1884, si era ritenuto che le deliberazioni degli 
azionisti di una società anonima per l'aumento del 
capitale sociale fossero da registrarsi col pagamento 
della tassa graduale (ora proporzionale) la Corte di 
Cassazione con sentenza 23 maggio 1889 ritenne, 
invece, che la tassa non è dovuta fino a quando 
non siano realmente emesse o per lo meno sotto- 


scritte le nuove azioni, ciò costituendo una condi- 
zione sospensiva. Al quale concetto si è poi attenuta 
anche la Finanza fin dal 1° settembre 1904, poichè 
d'accordo con l'Avvocatura Generale Erariale, ri- 
conobbe che « quando l'Assemblea degli azionisti 
si limita a deliberare l'aumento del capitale sociale, 
il capitale non resta per ciò solo aumentato, ma 
occorre che le azioni siano sottoscritte, perchè, 
soltanto allora si moltiplica il numero dei soci, 
cioè degli azionisti, e conseguentemente il capitale 
sociale. 

Non vale il dire che sull'atto costitutivo delle 
società la tassa si percepisce ancorchè il capitale 
non sia stato interamente versato. Fra le due ipo- 
tesi non v'è analogia, perchè in quella di costitu- 
zione della Società « se non vi è il versamento, vi è 
la corrispondente obbligazione del sottoscrittori e 
delle azioni; mentre nell'altra non può parlarsi di 
veruna obbligazione mancando ancora il soggetto 
di essa, cioè l’azionista ». 


7. - PROCEDIMENTO DI STIMA AGLI EFFETTI DELLA 
TASSA DI SUCCESSIONE. 


«La perizia nel procedimento di stima agli 
effetti della tassa di successione, non può equipa- 
rarsi a quella regolata dal codice di rito; essa ha 
valore di decisione e presenta una certa analogia 
col lodo arbitrale. 

«La perizia dev'essere fatta con metodo som- 
mario, eppertanto non è nulla se la motivazione 
non sia addirittura esauriente e non contenga la 
dimostrazione di ogni affermazione fatta dai pe- 
riti». 

(Cass. Regno, 14 marzo 1933). 


La prima massima conferma un principio or- 
mai pacificamente accolto dalla giurisprudenza e 
dalla dottrina. 

La seconda massima, invece, rappresenta un 
certo cambiamento nella giurisprudenza del Su- 
premo Collegio, il quale finoggi era molto rigido 
nel pretendere la motivazione o, per lo meno, i 
conteggi eseguiti dai periti. 


PREFERITE I PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
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IMPOSTE E TASSE 


Imposta complementare. 


Il Ministero delle Finanze, aderendo ai voti 
da tempo formulati dalla Confederazione Generale 
Fascista dell'Industria Italiana e proseguendo sulla 
via dei temperamenti equitativi già da tempo intra- 
presa ha promosso l'emanazione del Regio Decreto- 
Legge 29 luglio 1933, n. 1027, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale, n. 192, qui di seguito riprodotto, 
con il quale vengono apportate alla lesse fondamen- 
tale sull’imposta complementare 30 dicembre 1923, 
n. 3062, le seguenti modificazioni: 

19) Pur rimanendo fermo che i redditi da 
tener presenti nelle denuncie da presentarsi agli 
effetti dell'imposta complementare sono quelli del- 
l'anno antecedente a quello della dichiarazione o 
della revisione, si è stabilito che quando alla data 
in cui la dichiarazione o la denuncia per la revi- 
sione in aumento od in diminuzione debbono essere 
presentate, ovvero alla data in cui vengono eseguiti 
l'accertamento o la revisione di ufficio, siano inter- 
venute cause di variazioni del reddito complessivo, 
già riconosciute agli effetti dell'applicazione delle 
imposte reali, o comunque certe e dimostrate, la va- 
lutazione del reddito complessivo medesimo deve 
eseguirsi tenendo conto anche dei nuovi elementi. 

2°) A decorrere dal 1° gennaio 1934 il periodo 
di stabilità dell'accertamento, tanto nell'interesse 
del fisco quanto in quello del contribuente, è ridotto 
da un triennio (quale era finora) a un biennio; a 
decorrere dal 1° gennaio 1936 i redditi soggetti alla 
imposta complementare saranno accertati annual- 
mente. 

3°) È stato ammesso il rimborso proporzionale 
dell'imposta, con decorrenza dal giorno dell'avveni- 
mento, quando il reddito complessivo venga a ridursi 
di qualsiasi percentuale: 

a) per cessazione del reddito di lavoro; 

b) per la morte di uno dei componenti la 
famiglia; 

c) per perdita, e per distruzione, o per 
sopravvenuta infruttuosità totale e permanente di 
taluno dei cespiti produttori del reddito. 

Gli eredi del contribuente possono chiedere can- 
cellazione dal ruolo con decorrenza dal giorno stesso 
della morte. 


4°) Sono state notevolmente estese le riduzioni 
per carichi di famiglia, ammettendo fra l'altro la 
detrazione del ventesimo anche per i figli di età 
superiore ai 25 anni, ancora dediti agli studi. 
Ecco il testo del decreto: 


Arr. l. — Ai fini dell'applicazione dell'im- 
posta complementare progressiva, il reddito com- 
plessivo del contribuente deve essere valutato, 
a norma dell'articolo 7 del Regio Decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 3062, sulla base dei redditi sin- 
goli che si sono prodotti nell'anno antecedente a 
quello della dichiarazione o della revisione. 

Tuttavia, quando alla data in cuì la dichiara- 
zione o la denuncia per la revisione in aumento o 
in diminuzione debbono essere presentate, ov- 
vero alla data in cui vengono eseguiti l’accerta- 
mento o la revisione di ufficio, siano intervenute 
cause di variazioni del reddito complessivo, già 
riconosciute agli effetti dell'applicazione delle 
imposte reali, o comunque certe e dimostrate, la 
valutazione del reddito complessivo medesimo 
deve eseguirsi tenendo conto anche dei nuovi 
elementi. 

Le disposizioni del comma precedente sono 
applicabili anche per quanto riguarda l'articolo I 
del Regio Decreto-Legge 17 settembre 1932, 
n. 1261. 


Art. 2. — A decorrere dal 1° gennaio 1934, è 
ammessa, a favore della finanza e del contribuente, 
la revisione dei redditi quando sia trascorso al- 
meno un biennio dal precedente accertamento, 
salvo il disposto dell'articolo 2, primo comma, del 
Regio Decreto-Legge 20 marzo 1933, n. 283, 
che riguarda le variazioni in diminuzione dei red- 
diti mobiliari della categoria C. 2. 

Dal 1° gennaio 1936 i redditi soggetti alla 
imposta complementare saranno accertati annual- 
mente. 


Art. 3. — All'articolo 19 del Regio Decreto 
30 dicembre 1932, n. 3062, è sostituito il seguente: 
«Le variazioni e trasformazioni dei redditi 
non dànno luogo a sgravi d'imposta e possono 
solo tenersi in conto per una successiva rivaluta- 
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zione dopo un biennio dal precedente accerta- 
mento, ai sensi dell'articolo 2 del presente de- 
creto. 

«È ammesso tuttavia il rimborso proporzio- 
nale dell'imposta, con decorrenza dal giorno del- 
l'avvenimento, quando il reddito complessivo 
venga a ridursi: 

a) per cessazione del reddito di lavoro; 

b) per la morte di uno dei componenti la 
famiglia; 

c) per perdita o per distruzione, o per so- 
pravvenuta infruttuosità totale permanente di 
taluno dei cespiti produttori del reddito. 

«Per la determinazione della quota da rim- 
borsare deve tenersi conto della misura d'imposta 
risultante a carico della famiglia, a causa della 
variazione che viene a verificarsi nel red- 
dito e nel numero dei componenti la famiglia 
stessa. 

« In caso di morte del contribuente gli eredi 
sono solidalmente tenuti al pagamento della im- 
posta rimasta insoluta, ma possono chiedere la 
cancellazione dal ruolo del contribuente con decor- 
renza dal giorno della morte. 

«La Finanza può, con la stessa decorrenza, 
anche quando manchi la domanda di cancella- 
zione di cui al comma precedente, da parte degli 
eredi, rettificare il reddito di questi ultimi, limi- 
tatamente alle variazioni nella sua consistenza deri- 
vate dalla successione, ed indipendentemente dal 
decorso del biennio per la eventuale normale revi- 
sione a favore della Finanza o degli eredi. 

«L'azione della Finanza per la straordinaria 
revisione prevista dal comma precedente si pre- 
scrive entro il 3I dicembre dell’anno in cui può 
essere eseguita la revisione normale per il decorso 
del biennio». 


Art. 4. — Dal reddito complessivo del con- 
tribuente, al netto delle passività previste dagli 
articoli 8 e 10 del Regio Decreto 30 dicembre 
1923, n. 3062, è ammessa la detrazione di un ven- 
tesimo del reddito stesso per ciascun componente 
la famiglia, esclusi dal novero il contribuente ed 
il coniuge. 

La somma detratta, a questo titolo, non potrà 
eccedere lire tremila per ogni persona a carico. 


A tale effetto sono considerati persone di fa- 
miglia, in quanto risultino realmente a carico del 
contribuente: 

a) i figli legittimi, quando non si mantengano 
con redditi propri dei quali il genitore non abbia 
l'usufrutto legale ai sensi dell'articolo 229 del 
Codice Civile, ed in quanto siano minorenni non 
emancipati, o permanentemente inabili al lavoro, 
o di età non superiore a 25 anni se tuttora dediti 
agli studi od al tirocinio gratuito di un mestiere, 
professione, commercio e simili; 

b) i figli riconosciuti o adottivi che non si 
mantengano con redditi propri, siano soggetti 
alla tutela paterna, o permanentemente inabili 
al lavoro, o di età non superiore a 25 anni se tut- 
tora dediti agli studi o ad un tirocinio gratuito; 

c) i figli naturali, i trovatelli, i figliastri 
viventi a carico del coniuge, in quanto convivano 
con il contribuente e siano minorenni non eman- 
cipati o permanentemente inabili al lavoro; 

d) i genitori e suoceri di età non inferiore 
ad anni 60 e la madre e suocera vedova, in quanto 
convivano con il contribuente e siano a carico del 
contribuente stesso o del coniuge; 

e) in genere tutte le persone le quali, es- 
sendo unite dai vincoli di parentela o di affinità 
col contribuente, abbiano diritto agli alimenti 
secondo le disposizioni del Codice Civile e sia 
dimostrato che effettivamente esercitino il diritto 
medesimo. 

Nei casi previsti dalle lettere d) ed e), qualora 
più contribuenti concorrano pel mantenimento 
della stessa persona, la detrazione del ventesimo 
spetta a ciascuno sul proprio reddito comples- 
sivo netto per la quota proporzionale al peso da 
ciascuno sopportato o, in mancanza di dimostra- 
zione, in quote eguali. 

Il coniuge separato può portare in detrazione 
dal proprio reddito, in luogo di un ventesimo 
per ciascuno dei figli affidati all'altro coniuge, 
l'intero ammontare dell'annualità a quest'ultimo 
effettivamente pagata, in quanto risulti fissata per 
sentenza o per atto certo. 

Tale annualità sarà valutata nella determina- 
zione del reddito complessivo dell’altro coniuge, 
che avrà a sua volta diritto alla detrazione dei ven- 
tesimi per i figli a carico. 


PRIMA DI FARE ACQUISTI DI MACCHINE TIPOGRAFICHE 


RICORDATEVI D'INTERPELLARE LA S. A. NEBIOLO - TORINO: 
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La precarietà delle mansioni affidate ed eserci- 
tate dall’operaio, qualora tali mansioni possano 
eventualmente rientrare in quelle normali dell’im- 
piegato, non esclude mai la qualifica di operaio, 
dovendosi aver riguardo alla normale occupazione 
del prestatore d'opera, quale elemento decisivo ai 
fini della qualifica impiegatizia. 


Corte di Cassazione - Sentenza 10-29 mag- 
gio 1933-XI. — BARcELLONA, presidente;  SAc- 
CONE, estensore; Levi, Pubblico Ministero (concl. 
conf.) Bardi c. Mochi. 


FATTO 


Mochi Gaetano, assumendo di essere stato 
assunto sin dal 1887 presso la Tipografia del 
Senato nella qualità di impressore di 18 categoria 
e poscia nel 1910 come capo reparto macchine, 
sino a che era stato nel 1928 retrocesso a semplice 
macchinista e poscia licenziato il 28 febbraio 1930 
con la mera offerta di un sussidio mensile, mentre 
gli competevano, perchè impiegato, le indennità 
d'anzianità di servizio, del mancato preavviso ed 
il compenso per ferie non godute, convenne in 
giudizio innanzi il Tribunale di Roma il titolare 
proprietario dell'azienda, Bardi Giovanni, e ne 
chiese la condanna a pagargli per le causali invo- 
cate le somme dovutegli. Costituito in condit- 
torio, il convenuto contestò il fondamento della 
domanda spiegata dal Mochi, eccependo che 
questi non aveva mai assunto la qualità di impie- 
gato. Il Tribunale con sentenza 15 novembre 
1930 ammise le prove per interrogatorio e per 
testi diretti ad accertare la qualità e natura delle 
mansioni affidate al Mochi, e con successiva sen- 
tenza del 1° ottobre 1931, espletati gl'incombenti, 
respinse la domanda da lui spiegata, meno quella 
relativa al pagamento di lire 237 quale salario 
dell'ultima settimana di lavoro. Appellò il Mochi; 
ma la Corte d'Appello con sentenza 20 aprile 
19 luglio 1932 confermò la decisione impugnata. 
Gli eredi del Mochi denunciano per Cassazione la 
sentenza e chiedono l'annullamento per tre motivi. 


DirITTO 


I ricorrenti lamentano col primo mezzo la 
violazione degli articoli 333 Codice di procedura 


civile in relazione all'articolo 28 della legge 31 ago- 
sto 1931, n. 413, sul procedimento sommario, e 
la errata applicazione dell'articolo 80 del Regio 
decreto-legge 1° luglio 1926, n. 1130, perchè la 
sentenza denunciata non avrebbe tenuto in con- 
siderazione la comparsa con la quale gli eredi 
del de cujus avevano notificato tale loro qualità 
al Bardi. La censura non ha alcuna consistenza, 
perchè dal contenuto della sentenza si desume 
che i ricorrenti furono considerati come parti 
in causa nella loro qualità di eredi, e che la contro- 
versia venne discussa e decisa in contraddittorio, 
onde il rapporto giuridico processuale è stato 
mantenuto sotto tale aspetto. 

Col mezzo secondo i ricorrenti deducono la 
violazione degli articoli 361 e 362, n. 6, per l'asso- 
luta mancanza di motivazione, in quanto la Corte 
non avrebbe preso in esame una lettera scritta 
del convenuto, e dal contenuto della quale si 
doveva desumere la natura delle funzioni da lui 
compiute, quello cioè di capo impressore e quindi 
di impiegato. 

La Corte, infine, aggiungono, avrebbe asse- 
rito, a causa del mancato esame del documento 
che la qualità di capo reparto sarebbe stata rico- 
nosciuta soltanto dagli operai. Ma neppure tale 
mezzo è attendibile. 

La sentenza impugnata, dopo avere rilevato 
che i primi giudici avevano in base alla prova 
orale ritenuto che le mansioni esercitate dal Mochi 
non potevano entrare nel campo della collabora- 
zione ed assurgere ad attribuzioni di carattere 
impiegatizio, mentre questi invece era sempre 
stato trattato come operaio eseguente normal- 
mente lavoro manuale, soggiunse che le circo- 
stanze richiamate dal Tribunale per decidere 
trovarono un esatto riscontro nelle deposizioni 
dei testi indotti dal Bardi. E più precisamente 
asserì la Corte, che i testi avevano inoltre preci- 
sato in modo non equivoco le mansioni di ope- 
raio impressore esercitate dal Mochi, pur ricono- 
scendo che questi, stante la sua anzianità di ser- 
vizio, godeva di un certo prestigio come un capo 
reparto di cui non avrebbe mai assunto il grado, 
essendo il personale addetto alle dirette dipen- 
denze del proto. E continuando nella valutazione 
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della eseguita inchiesta testimoniale, la Corte 
rilevò, che anche ammesso avesse il Mochi, 
come avevano assunto taluni testi da lui presen- 
tati, assunta la qualità di capo reparto macchine, 
e come tale investito della sorveglianza sugli ope- 
rai del reparto ai quali distribuiva il lavoro, non 
perciò doveva egli considerarsi come impiegato 
perchè egli era stato assunto come operaio, mentre 
le mansioni accessorie a lui poscia conferite per 
la sua anzianità e capacità speciale, non avevano 
mai assunto carattere di collaborazione tecnica 
ed amministrativa, quali sono richiesti dalla legge. 
Ciò posto, appare evidente come la mancata valu- 
tazione del documento non può avere l'efficacia 
giuridica invocata dalla parte, giacchè la Corte, 
la quale ebbe a rilevare che il Mochi era un sem- 
plice operaio, per quanto esperto e pratico, dette 
come ammessa la qualità di capo impressore 
onde era superflua ulteriore indagine per accer- 
tare il dato di fatto sul quale le parti avevano cre- 
duto di poter imperniare la pretesa. Le censure 
mosse alla Corte di merito avrebbero indiscuti- 
bile consistenza se la sentenza si fosse limitata a 
negare semplicemente al Mochi la qualità di im- 
piegato; vengono meno invece perchè il giudice 
rilevò, esattamente con esatto criterio giuridico, 
che mancavano i presupposti di legge per fargli 
assumere la qualità impiegatizia precisamente 
contestatagli dal Bardi. 

Non regge infine il terzo mezzo col quale i 
ricorrenti denunciano la violazione dell'articolo 1° 
del Regio decreto 15 novembre 1924, n. 1825, e 
più precisamente le indagini condotte dalla Corte 
di merito per escludere i presupposti di tale dispo- 
sizione richiesti per accertare la qualità di impie- 
gato. Anche qui il rilievo della sentenza impu- 
gnata di distinguere in via astratta, circa le fun- 
zioni normalmente esercitate dalla persona da 
quelle sussidiarie a lui commesse, è giuridica- 
mente corretto, perchè ebbe in sostanza a consi- 
derare, seguente il costante indirizzo del Col- 
legio Supremo, che la precarietà delle mansioni 
affidate ed esercitate dall'operaio anche se importi 
natura che possa ritenersi impiegatizia, non esclude 
la qualità di operaio, se la occupazione sua nor- 
male è appunto quella di operaio: è in sostanza 
la mansione prevalente che deve essere presa in 
considerazione nel caso di esercizio di mansioni 
promiscue di concetto e di mano d'opera. Comun- 
que la Corte, si ripete, rilevò esattamente che le 
mansioni di capo impressore non potevano fare 
assumere la qualità di impiegato. 


PER QUESTI MOTIVI 


Rigetta il ricorso. 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


Società - LiQuIiDAZIONE — RECLAMO CONTRO IL 
BILANCIO DEFINITIVO — PROVA DELLA QUALITÀ 
DI SOCIO. 


Poichè, a norma dell'articolo 215 Codice di 
emmercio, il socio ha diritto al reclamo contro 
il bilancio definitivo, firmato e depositato dal 
liquidatore della società, dovrà però dimostrare 
la sua qualità di socio. 

Non prescrivendosi tuttavia il modo di fornire 
tale dimostrazione, è da ritenersi valido il depo- 
sito delle azioni fatto dal socio, non presso la can- 
celleria del tribunale, ma presso un notaio fuori 
della sede della società ove risiede il liquidatore, 
ed il relativo certificato che attesta il deposito 
delle azioni è sufficiente per documentare da parte 
del reclamante la sua qualità di socio, tanto più 
se la medesima non sia stata sostanzialmente 
impugnata. 

Cass., Sez. I, sent. 11 marzo 1933, Società La Nazionale 
c. Spellanzon (Massimario Foro Ital., 1933, 198). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI — AGENZIA DI PUB- 
BLICITÀ — MANCATA UTILIZZAZIONE DA PARTE 
DEL CLIENTE DELLO SPAZIO DISPONIBILE — 
CLAUSOLA DI PAGAMENTO OBBLIGATORIO. 


La clausola, contenuta in un contratto di pub- 
blicità, per la quale il cliente è tenuto a pagare il 
corrispettivo, anche se non abbia usufruito dello 
spazio disponibile per le affissioni di avvisi al 
pubblico, e ciò anche nel caso che la Agenzia di 
Pubblicità abbia altrimenti disposto dello spazio 
medesimo, è pienamente valida. 


Appello Bologna, sent. 27 giugno 1932, Società Anonima 
L.E.P.1.T. c. Breschi (La Giurispr., 1933, 666). 


VENDITA - PRIMA SCELTA SPETTANTE AL COMPRA- 
ToRE - Concetto — MERCI PROVENIENTI DA 
TERZO — OBBLIGHI DEL FORNITORE — FATTO 
LEGITTIMO DEL TERZO. 


Qualora il venditore si sia obbligato a cedere 
senza determinazione dei prezzi, per un certo 
periodo, merci a prima scelta del compratore, il 
patto deve intendersi non informato a condizione 
potestativa, ma alla condizione che i prezzi siano 
di volta in volta riferiti o all'accordo delle parti 
o ai prezzi di mercato. 

Qualora però le merci genericamente promesse 
provengano da terzi non può elevarsi a diritto 
lo stato di fatto emergente da un primo periodo 
di esecuzione del contratto, quanto alla qualità 
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e quantità delle merci, ma deve intendersi libero 
il fornitore da responsabilità per la riduzione qua- 
litativa e quantitativa delle merci stesse su cui 
avrebbe dovuto esperirsi il diritto di scelta del- 


l'altro contraente, ove la riduzione sia dovuta al 


fatto legittimo del terzo e vi sia estraneo il dolo o 
la colpa contrattuale della parte vincolata ad of- 
frire la scelta. 


Appello Torino, sent. 5 maggio 1933, Maccagno C. So- 
cietà Ricuperi Metallici (La Giurisprudenza, 1933, 649). 


VENDITA — PATTO DI RISERVATO DOMINIO — DEFI- 
NIZIONE. 


La vendita con patto di riservato dominio 
sino al pagamento del prezzo, purchè tale patto 
sia limitato nel tempo, è pienamente valida, im- 
portando tale patto il differimento del trapasso 
del diritto di proprietà, sino al verificarsi del 
pagamento del prezzo, mentre tutti gli altri effetti 
della vendita (uso, godimento, disponibilità della 
cosa) si trasmettono immediatamente, in conse- 
guenza della perfezione del contratto, al com- 
pratore. 


Cass., Sez. III, sent. 9 marzo 1933, Società Fiat c. Pao- 
loni (Massimurio Foro Ital., 1933, 192). 


VENDITA - «SOLVE ET REPETE» — VALIDITÀ. 


È valido il patto del solve et repete inserito 
in un contratto di vendita ed in tal caso, se il ven- 
ditore ha consegnato la merce, il compratore è 
tenuto a pagarne il prezzo per poter agire contro 
il venditore per i vizi della cosa ed anche per con- 
segna di merce diversa da quella pattuita. 


Cass., Sez. III, sent. 21 marzo 1933, Ditta Cappuccini 
c. Vasallo (Massimario Foro Ital., 1933, 216). 


Banca - MANDATO AD INCASSARE CAMBIALI — OB- 
BLIGO DEL VERSAMENTO DELLA SOMMA EFFETTI» 
VAMENTE RISCOSSA. 


Qualora una Banca abbia assunto l’incarico 
di incassare una cambiale, sarà tenuta a consegnare 
al proprietario la somma che effettuvamente ri- 
scuote, e non quella rappresentata dalla cambiale. 
Di conseguenza se il debitore della cambiale sia 
stato ammesso al concordato, e la Banca abbia 
riscossa la percentuale stabilita rispetto al debito 
rappresentato dalla cambiale, il proprietario della 


medesima non ha azione verso la Banca stessa, 
che ha eseguito il particolare mandato, per essere 
rivalsa della differenza. 


Cass., Sez. I, sent. 24 marzo 1933, Credito Veneto c. Mian 
(Massimario Foro Ital., 1933, 222). 


FATTURA COMMERCIALE — (COMPETENZA PER TER- 
RITORIO — DEROGA — ACCETTAZIONE. 


La deroga alla competenza per territorio può 
dedursi anche dall'accettazione tacita della rela- 
tiva clausola a stampa inserita nella fattura com- 
merciale accompagnante l'invio della merce, pur- 
chè tale accettazione si riferisca in modo diretto 
alla detta clausola, attraverso fatti incompatibili 
con la volontà di respingerla. 

Il giudice di merito è poi competente a valu- 
tare gli elementi dai quali possa desumersi tale 
accettazione, traendo a tale scopo il suo convinci- 
mento dal valore convergente di fatti, i quali, 
pur potendo apparire inadeguati attraverso una 
valutazione analitica, assumono invece importanza 
quando l'uno all'altro si riallaccino, e siano consi- 
derati come altrettanti episodi di un comporta- 
mento complessivo univoco. 


Cass., Sez. III, sent. 15 marzo 1933, Gaglietti c. Ditta 
Borghese (Massimario Foro Ital., 1933, 204). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


MARCHI DI FABBRICA — ACQUISTO PER RIVENDITA 
DI PRODOTTI CONTRADDISTINTI DAL MARCHIO — 
DIRITTO DEL COMMERCIANTE DI USARE IL MAR- 
CHIO IN CARTE COMMERCIALI E IN MEZZI DI 
PUBBLICITÀ. 


Il commerciante il quale acquista, per riven- 
derli, prodotti contraddistinti da marchio, ha il 
diritto di far sapere al pubblico che commercia 
in tali prodotti, ed anzi ha il dovere di designare 
i prodotti stessi con i marchi che li contraddistin- 
guono; e pertanto, il titolare del marchio non ha 
ragione di lamentarsi del fatto che il commer- 
ciante, nei propri listini, nelle proprie carte com- 
merciali, nei propri mezzi di pubblicità, offra 
al pubblico il prodotto stesso sotto il marchio 
denominativo che lo contraddistingue. 

Appello Milano, sent. 17 febbraio 1933, Matallgesellschaft 


A. G. di Francoforte sul Meno c. Ditta Rinaldi (Foro /tal., 
1933, I, 689). 


BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA 215 


MOVIMENTO DI DITTE 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE S0- 
CIALE E CAMBIAMENTO D'INDIRIZZO 


UDINE 
MIANI & C., cambia in Miani E. - Udine, Via Barto- 
lini, 5. 
TORINO 


VOGLIOTTI G. - Torino, da Via Carlo Alberto, 38 a 
Via Belfiore, 14. 


FIRENZE 


CASA EDITRICE TIPOGRAFICA UNIVERSITA- 
RIA - Firenze, da Via Santa Reparata, 23 a Via dei 
Servi, 38. 


TRIESTE 


FORTUNA RENATO - Trieste, da Via Ginnastica, 48 
a Via dei Celsi, 14. 


PAVIA 


LA LITOGRAFICA CAPELLA NATALE - Pavia, 
da Via Cavallotti, 15 si è trasferita a Via Oberdan, 15. 


BOLOGNA 
COMI ACHILLE - Pavia, Via Mazzini, 50 anzichè, 77. 


ANCONA 


DEL PRETE FILIPPO, gestione Giantomassi Emilio, 
cambia in Del Prete Filippo — Ancona, Via Nazionale, 


BENEVENTO 


ISTITUTO MASCHILE VITTORIO EMANUELE, 
cambia in Stabilimento Tipografico del Samio — Bene- 
vento, Via Chiostro Santa Sofia. 


MILANO 


SOCIETÀ CARTOGRAFICA G. DE AGOSTINI - 
Milano, da Via Spartaco, 30 si è trasferita in Via 
B. Marcello, 48. 


NUOVE ISCRIZIONI 


TORINO 


SOCIETÀ ANONIMA ARTI POLIGRAFICHE EDI. 
TRICI A. P.E. —- Torino, Via Passalacqua, |. 


BOLOGNA 


CANTELLI MARINO (Industria Tipografica) — San 
Giorgio di Piano, Via Gaetano Rossi, 43. 


PADOVA 
SOCIETÀ ANONIMA SACCHETTIFICIO MENINI & 
POLAZZO - Padova, Riviera Paleocapa, 68. 
CORAZZA G. - Ponte San Nicolò. 
LA GRAFICA SANTATO & C. - Padova, Via A. da 


Bassano, 5. 


NAPOLI 
LA TIPOMECCANICA - Napoli, Via San Sebastiano, 
48-F 


SOCIETÀ ANONIMA RISPOLI GIUSEPPE - Napoli, 
Via Fabrizio Pignatelli, 10-11. 


DITTE CESSATE 


TORINO 


ANFOSSI LUIGI - Torino, Via Passalacqua, |. Cessata, 
LA CROMOGRAFICA - Torino, Via Pesaro, 39. Fallita, 


GENOVA 
SCUOLA TIPOGRAFICA SAN GIUSEPPE - Ge- 


nova. Fallita. 


BOLOGNA 


BARBIERI FRANCESCO - Bologna, Via Orbi, 103, 
Fallita. 


BRUNELLI ANTONIO - Bologna, Via Cartoleria, 13. 
Fallita. 


ROMA 


SOCIETÀ ANONIMA PHOTOMATON ITALIANA - 
Roma, Galleria Colonna, 8. Cessata. 

BERLUTTI GIORGIO - Roma, Piazza Navona, 15. 
Cessata. 


BRESCIA 
TECNOGRAFICA BRESCIANA - Brescia, Via Batta= 
glie, 57. Cessata. 


DE AMBROGIO TOMMASO - Orzinuovi, Via SS. Fi- 
lippo e Giacomo, 32. Fallita. 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


SrasiLimeNTo Cromo-Tipocrarico Dirra CarLo CoLomso 
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DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA © NEBIOLO9............ Torino 
Lusrano VINCENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via Seminario, 86 ......0000ttt Roma 
FOTOMECCANICHE 
Carucci & BacaronE — Via Vittorio Veneto 
(000) csi tornar Roma 


FILETTATURA E MARGINATURA 


Società ANONIMA «NEBIOLO®............ Torino 
RULLI 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.. Milano 
MACCHINE 
Società ANONIMA «NEBIOLO?............ Torino 
Lusrano VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via Seminario, 86.............-.00.%% Roma 


MACCHINE ACCESSORIE 


Società ANONIMA €NEBIOLO®...........: Torino 
INCHIOSTRI 
EreLIA — Via G. Mariani, 12 ............ Firenze 
FABBRICA ITALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 
pa Stampa — Riparto Gamboloita, 37.. Milano 


C4Ù. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22. Milano 


Soc. An. ConcentRA (Fratelli Hartmann) — 
Via D. B. Grazioli, 57... ... Milano (Affori) 


ISTITUTI DI CREDITO 


PERITI TECNICI E COMMERCIALI 


Giovanni VeRANI — Perito Tecnico Com- 
merciale per tutte le Arti Grafiche — Via 
Antonio Caccianino, 16............. 


MACCHINE DA COMPORRE LI CARATTERI MOBILI 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO 


POMPE ed eccentrici nuovi 


:: FORME NUOVE con circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti 
RIPARAZIONE RAPIDA E GARANTITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo : 
RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO DI FONDITRICI E DI TASTIERE 


si hanno rapidamente dalla Casa 


LA MONOGRAPHE = PARIGI 


16, Rue Soleillet 


a mezzo dell’Agente d’Italia AUGUSTO COISSON - Corso Vittorio Emanuele, 9 


TORINO (106) 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
ROMA, Via Vittorio Veneto (presso | Cappuccini) - 


Telefono: 41-254 


RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E 
SUL RAME - BicROMIE - TRICROMIE - PER 
OPERE D'ARTE, SCIENZE, INDUSTRIE - EsECU- 
ZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLUSTRAZIONI 


Telef. 44-665 


IL PIU’ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE 


casa fondata nel 1880 , anoni 


Pitale li 
ii . 
fonderia di caratteri e fabbrica di Regi 28.000.000 
line 


Grafiche 


SOCIETÀ ANONIMA CONCENTRA 
FEE HARTMANN 


MILANO - (Affori) 


Uffici e Stabilimento: 
Via D. B. Grazioli, 57 - A Telefono 690-626 


Fabbrica inchiostri 
e colori da stampa 
secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


CH. LORILLEUX & C° 


MILANO (Il) - VIA SOLFERINO, 22 


INCHIOSTRI DA STAMPA - COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


MARINON MARINONI - VOIRIN - 
ALAUZET - DERRIEY 
Fabbrica di Macchine da Stampa d'ogni sistema 
DETO U RBE :: Fabbrica di inchiostri, 
e Re e Colori, Vernici superiori 


per Tipo-Litografia 


BOBS Fabbrica di macchine automatiche per 
scatolifici e lavorazione del cartone :: 
GEO a 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante esclusivo per Fitalia, 
CARLO PROVENZALI - TORINO - Via Bertola, N. 47 


Deposito di: Panni, Feltri, Molettoni, Tele cerate e gommate, 
Pasta per rulli, Carte da trasporto, Gomma, ecc., ecc. 


Questa marca garantisce 


la grande qualità e precisione delle 
Macchine-Schwartzkopff 


Macchine rotative per stampare 
giornali ed illustrazioni d’ogni for- 
mato con e senza meccanismi 
d’impressione per l’illustrazione. 
I vantaggi delle mostre macchine 
sono: costruzione stabile, massima 
accessibilità, materiale sceltissimo 
di prima qualità, lavorazione accu- 
ratissima di officina : 


per l'Italia Settentrionale e Centrale : 
RAPPRESENTANZA \ GIOVANNI GHIGO, Via Sacchi, 62 - TORINO (118) 


GENERALE | per l'Italia Meridionale : 
\ GIUSEPPE VITIELLO, Via Bellini, 64 - NAPOLI 


Berliner Maschinenbau- 
Aetien-Gesellschaft vormals 
L. Sechwartzkopff, Berlino N 4 


Edito dall'ENTE NAZIONALE DI PROPAGANDA 
PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI il 


CALENDARIO DELLA PREVENZIONE PER IL 1954 


verrà posto in vendita entro i primi giorni di Novembre 


Tale pubblicazione, stampata in rotocalcografia, consta di 
68 pagine, di formato 12 x 17 cm., con copertina a due co- 
lori; il testo tratta 28 argomenti diversi, in forma facile e 
piana ed è corredato da numerosissime e nitide fotografie. 
DELL'ENTE NAZIONALE. 
DI PROPAGANDA PER 
LA PREVENZIONE 
DEGLI INFORTUNI 


sé 


Il Calendario verrà posto in vendita ai seguenti prezzi: 
DA 2A 100 copie L. 0,45 capauno 
» OI » 500 » » 0,40 » 
» 501 » 1000 » » 0,35 » 
oltre 1000 copie, sconto 10 % 
Spedizione franca di porto, pagamento contro assegno 0 rimessa anticipata 


Le ordinazioni vanno indirizzate all’ 


ENTE NAZIONALE DI PROPAGANDA PER LA PREVENZIONE INFORTUNI - MILANO (2-2), Via Marina, 6 


CREDITO [[ALIANO 


Deposito a risparmio 


Conti correnti 


Tutte le operazioni di Banca 


di cambio e di borsa 


— CASSETTE DI SICUREZZA =" 


ice i \ uao = -- 


C. C. CON LA POSTA — 


ANNO II, N. 11 NOVEMBRE 1933-XII 


BOLLETTINO 


FEDERAZIONE NAZIONALE 
FASCISTA DELL'INDUSTRIA 
GRAFICA ED AFFINI 


SUPPLEMENTO MENSILE A 
“L'INDUSTRIA DELLA STAMPA,, 


ROMA 


VIA MARCHE N. 54 


SOMMARIO 


IN DIFESA DELLE ARTI GRAFICHE... ....-- Pag. 217 
CARTA, STAMPA E PUBBLICITA . ........-- a Ela 
APTIVITA FEDERALE: «> 0 iis ed » 221 
INDOSIE R'TESSE «capitali ri ; ® 227 
GIURISPRUDENZA: è aaa pi » 228 
APPUNTI TRIBUTARI:=x-333 digerire » 229 
MOVIMENTO: DI DITTE: «5; ss pedi a è 35 » 231 
DITTE RACCOMANDATE . ...... SENTII » 232 


PREFERITE I PRODOTTI DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
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FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “OFFSET, 


Pasta da Rulli, Benzografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio 


in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grafiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


«#4 Fra due metodi 


() 
scegliete... 
Se fate la pulizia adoperando scopa, piumino, 
Soi stracci, seguite il metodo della vostra bisnonna. 


" Perchè non approfittate del benessere che il pro- 


gresso procura? Con l'apparecchio 


ELECTROLUX “ Rivelazione, 


non avrete più mani sporche e rovinate, nè capelli 
. I impolverati. Potrete fare la pulizia rapidamente, 
senza fatica, pur essendo vestita elegantemente. 


L'ELECTROLUX “ Rivelazione ,» toglie la polvere da qualunque posto: tappeti, 


tende, coperte, pelliccie, indumenti, pavimenti, mobili, ecc. Il suo bocchettone d'aspirazione, 
sfiorando appena gli oggetti, ne toglie, anche dalle parti più recondite, la polvere in modo 
perfetto, evitando che essa si depositi altrove. Durante’ il funzionamento, l'apparecchio non 
soltanto pulisce radicalmente, ma disinfetta e profuma l’aria. 


L'ELECTROLUX “ Rivelazione ,, non batte nè deteriora gli oggetti, li pulisce 


senza provocarne lo spostamento e, grazie alla sua costruzione perfetta, assicura un rendimento 
. se» . ,» . ’ RARI po >» ° 

massimo con un minimo di spesa. — Infine l’impiego dell'apparecchio è facilissimo, il consumo 

minimo, mentre le sue condizioni di vendita lo mettono alla portata di tutti. 


La LUCIDATRICE ELECTROLUX è il complemento indispensabile del- 


l’ASPIRA POLVERE, per la manutenzione dei pavimenti di legno, linoleum, piastrelle, ecc. 
La LUCIDATRICE pulisce, incera e lucida perfettamente. Le spazzole sono così perfettamente 
equilibrate che l’uso dell’apparcchio diventa un giuoco da fanciulli: con la Lucidatrice si elimina 
ogni fatica ed ogni sforzo. 


PRODOTTI NAZIONALI 


Chiedete una dimostrazione a domicilio gratuita e non impegnativa alla 


ELECTROLUX 


MILANO - Piazza Crispi, 3 - Telefoni 89351 - 52 79 -893 


ROMA......... - Via Condotti, 63 . Tel. 67-035 
GENOVA... - Via Assarotti, 7. . Tel. 51-253 
TORINO...... - Corso Oporto, 29 . Tel. 47-892 
NAPOLI...... - Via G. Arcoleo, 15 - Tel. 27-610 
BOLOGNA - Via Farini, 20. . . Tel. 23-421 


TRIESTE..... - Via XX Settembre, 4 Tel. 70-08 
‘ PALERMO. - Via R. Wagner, 9 
FIRENZE.... - Via Calzaioli, 9 . . Tel. 25-0406 
VENEZIA... - Via S. Luca - Calle Fuseri, 4371 
VERONA... - Via Stella, 15 
i 2 PADOVA... - Corso Garibaldi, 7-1V 


Co > 
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nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso costo 


NEBY 


AUTOMATICA 


è la macchina tipografica veloce 
e di assoluta precisione, che per 
le sue non comuni prerogative di 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto rendimento 
si impone attualmente .in ogni più 


moderno stabilimento tipografico. 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO , TORINO 


“ HEIDELBERGER 6AUTOMAT,, 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per intercalare. 

Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno 
telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a: 


4000 copie con carta di pieno formato; 
8000 ,, con carta di metà formato o buste. 


17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 

una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la suà importanza. 

Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


‘ SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 


ANNO II, N. 11 


NOVEMBRE 1933-XII 


BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 
SUPPLEMENTO MENSILE A “L’INDUSTRIA DELLA STAMPA,, 


IN DIFESA DELLE ARTI GRAFICHE 


Molte esperienze di uomini e di cose mi 
hanno persuaso della necessità di una pro- 
paganda, non dirò nuova ma più intensa 
e più precisa e più ampia di quella che con 
le sole forze personali è stata fatta finora da 
molti di noi tipografi: la propaganda per il 
rispetto della Tipografia Italiana, per la 
sua difesa come arte. Quale difesa essa ha 
tra le esigenze degli editori, o dei commit- 
tenti, le profferte degli stampatori improv- 
visati, l'ignara indifferenza del pubblico ? 
Non pare che ne abbia nessuna. 

Gli editori, con la scusa di competere 
coi prodotti stranieri o di mettersi alla pari 
con l'estero per la produzione di smercio 
internazionale, prediligono i libri imitati © 
copiati da foggie grafiche straniere, e di 
tutto si interessano eccetto che della ita- 
lianità e della dignità artistica dei prodotti 
grafici. Cosicchè il migliorlibro stampato, 
oggi in Italia non è che la copia avvilente di 
un'edizione inglese o tedesca; si cerca di 
gabellarlo per cosa italiana studiata e realiz- 
zata in casa nostra, ma nessuno che conosca 
la produzione internazionale crede alle ma- 
gniloquenti affermazioni; ed all’estero sor- 
ridono di compiacenza vedendo le loro forme 
riprodotte con tanto servile impotenza, nel 


paese che ebbe un giorno la più gloriosa 
attività grafica. 

Fra gli stampatori improvvisati regna 
sovrana l'anarchia estetica ora supinamente 
compiacente alle esigenze più strampalate 
dei committenti, ora feconda di creazioni 
insensate da offrire allo snobismo di clienti 
desiderosi di novità sbalorditive. 

Di recente poi, con l'argomento che la 
Tipografia ha molti punti di contatto con 
l'architettura si è diffusa la strana conse- 
guenza che molti tipografi si sentono archi- 
tetti incompresi, e che molti architetti 
mancati si credono maestri tipografi. Così 
quelli architetti che non sanno o non pos- 
sono costruire una casa che stia in piedi, 
altro che sulla carta, si immaginano di poter 
costruire sulla medesima carta una pagina 
o un libro. 

Finalmente non v'ha difesa dell'Arte 
nostra contro le incomprensioni del pubblico 
e le deviazioni e gli smarrimenti dei suoi 
gusti. 

Ritengo tuttavia che un’opera di difesa 
sarebbe possibile oltre che necessaria. È 
vero che abbiamo degli organismi di Stato 
a base sindacale che ci possono difendere, 
ma che finora — e forse mai — non ci pos- 
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sono difendere come artisti; come industriali 
sì, come capi di aziende economiche sì, 
come produttori sì, ma come artisti no. In 
questo la nostra attività non arriva neanche 
al grado di artigianato, che almeno ha i 
suoi problemi economici ed estetici così 
saldati insieme che non si può difendere i 
primi senza tutelare i secondi. In materia 
di stampa l’arbitrio individuale non ha 
freni di disciplina, nè di scuola, nè di cri- 
tica, nè di esperienza, nè di coltura. Ognuno 
fa quel che vuole: e quanto più uno è inca- 
pace tanto più si sbizzarrisce. 

E giusto che sia così? È utile che sia 
così ? 

Non credo: e non lo credo neanche dal 
punto di vista dell'interesse generale econo- 
mico sindacale, o di categoria. Perchè un 
minimo di coscienza artistica dovremmo pure 
esigerlo dai nostri colleghi; e mi pare che 
non dovrebbe essere sufficiente l'osservanza 
di poche norme legislative sul lavoro per 
consentire a chiunque di trascinare le arti 
grafiche alla produzione più sgangherata 
di libri illeggibili, di manifesti indecifrabili, 
di intestazioni rebus, di copie servilmente 
fatte. Nessuno più di me vuole, cerca, inco- 
raggia, stimola l'originalità e la modernità: 
ma io pure che osai discutere tutte le regole 
dell’arte per accertare quali fossero assurde 
incrostature di abitudini e di pregiudizi da 


abbandonare, e quali ragionevoli applica- 


zioni di principî tecnici da conservare, io 
pure so che tanto noi quanto tutti i nostri 
colleghi tipografi - e non soltanto indu- 
striali — osserviamo più o meno consapevol- 
mente certi canoni fondamentali dell’arte 
nostra in quanto sono connessi con la sua 
funzione stessa: che ha per base la leggibilità 
di ciò che stampiamo. 

Leggibilità pare poca cosa: eppure è nei 
suoi diversi gradi la ragione unica dell’arte 
nostra e la norma suprema della costruzione 


dei caratteri, delle spaziature, della margina- 
tura, della giustezza di riga, della formazione 
di pagina, della impressione... e così di 
seguito, su su, fino alla rilegatura. 

Ora bisogna riconoscere che in certe 
officine si producono troppi aborti: e contro 
la coltivazione dei mostriciattoli dobbiamo 
pure reagire. 

Come? Con quali mezzi? In quale 


senso ? 
Qualche anno fa, lo Stato fascista creò 


una Giunta d'arte con la precisa funzione 
di vigilare sulla produzione grafica degli 
stampati dello Stato e per lo Stato. 

Perchè non faremmo altrettanto, nei 
limiti delle nostre organizzazioni federali, 
per disciplinare e tutelare il lavoro nostro 
- di tutti — per elevarne il tono artistico, 
e intanto cominciando, per impedirne lo 


strazio ? 

Mi si dirà che è difficile creare, nominare, 
investire di poteri, una Giunta sindacale 
d'arte grafica... Rispondo che sono state 
fatte delle cose molto più difficili; e chenon 
è affatto provato che l'ordinamento sinda- 
cale debba avere soltanto funzioni economi- 
che. E del resto, anche la tutela morale di 
un'arte ha un valore economico. 

Certo, dovremmo fare appello alle sem- 
plici virtù degli artefici piuttosto che allo 
spirito mercantile degli industriali: superare 
le invidie, le gelosie, le meschinità, abituarsi 
a considerare il nostro lavoro non come un 
perpetuo conflitto di interessi o una inter- 
minabile lotta di concorrenza, ma come la 
collaborazione di una maestranza spirituale 
ad un’opera di bellezza nazionale. E sì, 
se volete, come architetti o come artigiani..., 
e in questo modo di concepire il nostro 
lavoro, non sentite una solidarietà superiore 
che vi esorta a difendere dagli inetti, dagli 
improvvisati, dagli inesperti, da certa gen- 
taglia che viene all'arte nostra con l’atti- 
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tudine del ciabattino e con la sicurezza 
dell’istrione, e che tutto sommato, con la 
sua produzione sciagurata, danneggia tutti, 
avvelenando il gusto del pubblico e invi- 
lendo la dignità dell’arte nostra ? 

Ci sono gli Amici dei monumenti, gli 
Amici del paesaggio, gli Amici della musica. 


Non potrebbe esserci un nucleo di tipografi 
capaci di attirare a se gli Amici della stampa 
e di vigilare che di quest'arte non si facesse 
scempio ? 

Domando. Qualcuno risponderà ? 


RAFFAELLO BERTIERI. 


CARTA, STAMPA E PUBBLICITÀ 


Sovente, la pubblicità per i suoi risul- 
tati — scrive nella rivista francese « Protos », 
Fernand de Vazquez — dipende dalla buona 
impressione del testo, senza trascurare pure 
l'importanza dello elemento carta. 

Il testo, ben concepito, non solo deve 
essere originale e attraente dal punto di vista 
redazionale, ma occorre che lo sia anche dal 
punto di vista dell’impressione. 

Il modo con cui una linea è disposta, 
come un tratto in grassetto è più o meno 
situato, la varietà dei caratteri, la disposizione 
delle diverse parti del testo, la messa in 
rilievo di certe parole che particolarmente 
debbono attirare l'attenzione, tutto questo 
merita una cura speciale e richiede certe 
conoscenze tecniche ed artistiche, oltre un 
senso psicologico della réclame in gene- 
rale. 

Alcuni non amano affatto l'eccentricità 
e la varietà nella tipografia dell'annuncio; 
altri, al contrario preferiscono forzare i 
caratteri in ogni senso. Ora la varietà è 
necessaria ma non si deve esagerare per 
non nuocere all’armonia dell'insieme impie- 
gando certi tipi che non sono stati affatto 
creati per stare vicini. 


La carta collabora sempre con l’impres- 
sione: le simili-incisioni, per esempio, non 
riescono bene se non eseguite su carta 
patinata. 

Ma non si può chiedere ai giornali, e 
sopratutto ai quotidiani una tiratura su 
questa specie di carta. 

Oggi la pubblicità è una necessità, sia 
per il giornale che per l'inserzionista, obbli- 
gato a ricorrervi; occorre quindi curarla 
come merita e come conviene. Trascu- 
rarla dal punto di vista della sua presen- 
tazione significherebbe far torto a sè stesso 
e a tutti coloro per i quali è stata con- 
cepita. 

Agli inserzionisti ed ai loro intermediari 
che esercitano la professione nel campo della 
pubblicità è affidato il compito di studiare 
seriamente il testo come uno scrittore studia 
una pagina letteraria, come un giornalista 
coscienzioso elabora un articolo; vale a dire 
stabilire un testo corretto, osservando tutte 
le regole dell'ortografia e della sintassi. 

In un annunzio, una semplice parola può 
avere tale importanza da richiedere grande 
attenzione; non bisogna pertanto ostinarsi 
a mantenere sempre quelle che si trovano 
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per ispirazione, col pretesto che un sino- 
nimo più esatto ed espressivo non può 
essere trovato. 

La collaborazione del testo, col quadro, 
con l'ornamentazione e con l'impressione 
costituirà un insieme da cui il prodotto del 
quale fa la réclame trarrà il massimo van- 
taggio. Il tipografo ha quindi lo stesso dovere 
che ha il redattore dell'annuncio: eseguire 


scrupolosamente e con intelligente cura il 
suo lavoro ispirandosi alle lezioni tecniche 
ed artistiche apprese nel corso dell’appren- 
distato. 

Le osservazioni che vengono fatte dai 
direttori e dai competenti non potranno che 
apportare dei miglioramenti all'annuncio, 
prima che il medesimo sia presentato al 
pubblico. 


LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELL’ UFFICIO INTERNAZIONALE 


DELLE 


ORGANIZZAZIONI DEI PROPRIETARI TIPOGRAFI IN BRUXELLES 


Il Consiglio d'Amministrazione dell'Ufficio 
Internazionale si è riunito a Bruxelles il 7 e 1°8 
novembre. Le sedute hanno avuto luogo nella sede 
della Federazione padronale belga dell'Industria 
Grafica, il cui presidente A. Stiels-Vaillant di Liegi 
è anche membro del Consiglio d'Amministrazione 
dell'Ufficio Internazionale. 

L'elezione del nuovo presidente in luogo di 
Rudolf Ullstein (Germania) che si è ritirato è stata 
rinviata. Le funzioni del presidente sono state 
perciò assunte dal Vice-Presidente R. A. Austen- 
Leigh (Gran Bretagna). A nuovo rappresentante 
della Germania nel Consiglio d'Amministrazione 
è stato eletto il Sig. Eberhard Frisch di Berlino. 

La Federazione padronale degli stampatori 
olandesi ha proposto di tenere il Quarto Congresso 
Internazionale dei proprietari stampatori a Utrecht 
(Olanda) dal 24 al 26 ottobre 1934 ciò che è stato 
accettato dal Consiglio d'Amministrazione. L'or- 
ganizzazione di questo Congresso sarà cominciata 
immediatamente d'accordo con la Federazione olan- 
dese. Si ha intenzione di organizzare il Congresso 
come i tre precedenti tenuti a Goeteborg (1923), 


a Colonia (1928) e a Londra (1929), di modo che 
si possano discutere i problemi che si sono presen- 
tati specialmente nell'industria grafica a causa 
della depressione mondiale dall'ultimo Congresso 
di Londra. Il prossimo Congresso sarà il primo 
che avrà luogo dopo la fondazione dell'Ufficio 
Internazionale. Nello stesso tempo sarà organiz- 
zata un'esposizione di stampe, di carta, di macchi- 
nari e accessori alla quale tutte le nazioni del mondo 
saranno invitate a partecipare come espositrici e 
visitatrici. 

Sono state fatte poi proposte al Consiglio circa 
l'introduzione di condizioni di pagamento e di 
fornitura uguali per tutti i paesi, come anche per 
l'introduzione di colori standard da usarsi per la 
stampa. È stato deciso che l'Ufficio Internazio- 
nale continui i suoi lavori con questi obbiettivi. 
Sono state studiate inoltre le possibilità che esi- 
stono oggi per il perfezionamento in corsi all'estero 
dei figli di proprietari stampatori. 

Il Segretario E. Kopley ha fatto in fine un 
rapporto sull'opera svolta dall'Ufficio Internazio- 
nale mettendone in rilievo l'utilità. 
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ATTIVITÀ FEDERALE 


VERBALI DI ACCORDO 
Patti integrativi concordati in Sede Confederale 


1) TORINO 
L'anno 1933-XI, addì 23 del mese di ottobre 


in Roma tra la Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana rappresentata per delega 
del suo Presidente On. A. S. Benni, dal Vice 
Segretario Generale Prof. Giovanni Balella assi- 
stito dal Dott. Salvatore Petroli degli Uffici Con- 
tratti Collettivi ed assistenza sindacale, dal Dott. 
Ettore Fronz per la Unione Industriale Fascista 
della Provincia di Torino e dal Sig. Filippo Ridolfi 
della Federazione Nazionale Fascista dell'Industria 
Grafica ed Affini, con l'intervento del Comm. 
Giovanni Maschio Capo della Sezione Industriali 
Grafici di Torino; 

e la Confederazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria rappresentata per delega 
del suo Presidente On. Ugo Clavenzani dal Prof. 
Nazzareno Bonfatti, Capo della Segreteria Sinda- 
cale assistito dal Dott. Mario Barbieri della stessa 
Segreteria, dai Sigg. Micheli e Cargnelutti per la 
Federazione Nazionale dei Sindacati dell'Industria 
della Carta e Stampa, dal Dott. Marco Rota della 
Segreteria Sindacale della Confederazione, dal 
Cav. Giovanni Masera per la Unione dei Sindacati 
dell'Industria della Provincia di Torino con l’in- 
tervento del Rag. Nunzi e dei Sigg. Ferrero e 
Balletti della stessa Unione; 

Si è presa in esame la questione sorta per la 
stipulazione del contratto collettivo salariale per 
l'industria grafica della provincia di Torino di 
cui ai verbali di mancato accordo in sede di Unioni 
e di Federazioni Nazionali, e, dopo lunga e cordiale 
discussione, si è convenuto quanto segue: 

Le organizzazione locali stipuleranno il con- 
tratto collettivo suddetto in base alle seguenti pat- 
tuizioni : 


Art. |. — Categorie e paghe. — Le categorie 
e le paghe giornaliere vengono fissate secondo la 
tabella allegata, che vale per le aziende della città 
di Torino. Per quelle della provincia le paghe sud- 
dette si intendono ridotte del 7 %. 


Art. 2. - Lavoro straordinario, notturno e 
festivo. — Con riferimento all'articolo 10 del 
Contratto Nazionale vengono fissate le seguenti 


percentuali di maggiorazione: 
Lavoro straordinario . . . . . . 25% 
Lavoro notturno .. ....... % 
Lavoro festivo . . 40% 


Art. 3. — Giorni festivi non retribuiti. — Con 
riferimento all'articolo 9 del Contratto nazionale 
dovranno considerarsi giorni festivi non retribuiti 
tutte le domeniche e gli altri riconosciuti dallo 
Stato a tutti gli effetti civili nonchè la festa del 
Santo Patrono del luogo, ove ha sede lo stabi- 
limento. 


Art. 4. - Giorni festivi retribuiti. — Agli 
effetti dell'articolo 25 del Contratto Nazionale si 
conviene di riconoscere le seguenti giornate festive 
con decorrenza della retribuzione e senza presta- 
zione di lavoro: Capo d'anno, Ogni Santi, Santo 
Natale (quest'ultimo anche se cade di domenica). 
I disegnatori ed incisori litografi, dopo un anno di 
servizio ininterrotto presso la stessa azienda, 
godranno, oltre che dei suddetti giorni festivi 
retribuiti, anche dei seguenti: Ascensione e Corpus 
Domini. 


Art. 5. - Recupero. — Con riferimento all'ar- 
ticolo 24 del Contratto Nazionale il recupero per 
interruzioni non superiori complessivamente alle 
due ore nella settimana sarà effettuato nelle due 
settimane successive al giorno nel quale è avvenuta 
l'interruzione; per le ore superiori alle due nella 
settimana, avverrà nel mese successivo al giorno 
in cuì è avvenuta l'interruzione stessa. 


Art. 6. — Decorrenza e durata. — Il presente 
Contratto collettivo salariale entrerà in vigore dal 
29 ottobre p. v. (XII) ed avrà la durata per tutto 
l'anno XII e cioè fino al 28 ottobre 1934. Qualora 
non disdettato da una delle due parti due mesi 
prima della data di scadenza, esso rimarrà in vigore 
per un altro anno e così di seguito. 


Letto, confermato e sottoscritto. 
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CATEGORIE E PAGHE 


Protti: sa At ie Dro hi 

Capi Reparto: aumento del 5% sulla 
paga della 1* categoria del rispet- 
tivo reparto. 


Tipografi: 


Correttori (sono gli operai ai quali è 
affidata la correzione e la revi- 
sione delle bozze di stampa). 


Compositori a mano: 

18 categoria (sono coloro che a re- 
gola d'arte sanno comporre, im- 
paginare, e mettere in macchina 
qualunque lavoro di composi- 
zione venga loro affidato) . . . 

Caledonia: siva gle dana 

39 categoria (aiutanti)... ... 


Compositori a macchina: 
Operai addetti alla composizione 
MECCANICA .\ \.... i. 
Fonditori addetti alle macchine da 
comporre sistema Monotype . . 


Tastieristi alla Monotype . . . . 


Impressori: 
Stampatori di l* categoria (sono co- 
loro che sono capaci di stampare 

a regola d'arte qualunque lavoro 
Upogiahco) <> ii 
Stampatori di 28 categoria . . . . 
Stampatori di 3? categoria (aiutanti) 
Mettifogli (uomini)... .... 
Mettifogli (donne) 


Litografi: 


Disegnatori cromisti 


Incisori litografi. . ..... 


Trasportatori: 
18 categoria (sono coloro che a re- 
gola d'arte sanno eseguire qual- 
siasi trasporto litografico) . . . 
DECATERONA: ui ia 
38 categoria (aiutanti) . . . ... 


Tiraprove 


Stampatori litografi: 

18 categoria (sono coloro che sono 
capaci di stampare a regola di 
arte qualunque lavoro litografico) 

28 categoria .......... 

38 categoria (aiutanti)... ... 


Mettifogli (donne)... ...... 


32,65 


32,65 
31,20 
23 


35,50 


34 — 
34 — 


Fotoincisori: 


Fotografi: 


18 categoria (sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte qualsiasi 
riproduzione fotografica per la 
fotomeccanica) 

28 categoria .......... 

3? categoria (aiutanti)... ... 


d n e Ot dd AD 9 


Stampatori: 


1 categoria (sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte qualsiasi 
lavoro inerente ai diversi processi 
di fotoincisione) 

Za citegoria. ic .,.o a 

39 categoria (aiutanti)... ... 


d. di col è er è ‘e 


Fotoincisori: 


18 categoria (sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte qua- 
lunque lavoro di fotoincisione). 

A cilena ipod 

3à categoria (aiutanti)... ... 


Ritoccatori: 


18 categoria (sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte qual- 
siasi lavoro di ritocco per la fo- 
tomeccanica) |... ...... 

ZI CAlEGonia Lian 

38 categoria (aiutanti)... ... 

Torcolieri 


Montatori e fresatori 


Legatori: 
Legatori e librai: 
I8 categoria (sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte, anche 
con aiutanti, qualunque lavoro di 
lemitona)i.. cGuariata lk 
28 categoria e speditori . . . . . 
38 categoria (aiutanti). . . ... 


Legatrici: 


18 categoria (sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte qualun- 
que lavoro di piegatura, cuci- 


tura ed allestimento in genere) L. 


28 categoria ......., sr 
3% categoria (aiutanti)... ... 
Rigatori e lineatori 


Xilografi: 
Xilografi 


#7 “a cd a e se 


0, ‘o date Le hi e 0 a e di 


33,60 
29— 
2 


33,60 
29—- 
2— 


33,60 
29— 
22— 


33,60 
29— 
22— 
23— 
23— 


32,40 
7, | 
21— 


16,90 
15,20 
10,55 
32,40 


35,75 
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Rotocalcografi e fototipisti: 


Preparatori: 
18 categoria (sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte la prepa- 
razione e la stampa di lastre o 


sindbli. pirata è L. 34,60 
2% categoria .......... » 30— 
38 categoria (aiutanti)... ... » 23— 
Fotografi e ritoccatori (come per i fo- 
toincisori): 
| categoria ....... nea ® 33:60 
2% categoria ......... . »_ 29— 
categoria siii; d* 22 
Macchinisti: 
12 categoria (sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte qualun- 
que lavoro inerente alla calco- 
grafia e fototipia). . . .... » 34,60 
ZECHTEROrIA: uo dn e a » 30— 
3% categoria (aiutanti)... . .. » 23— 
Incisori di musica: 
Incisori di musica |... ...... L. 27,10 
Stereogalvanotipisti : 
Stereogalvanotipisti: 
I® categoria (sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte qualun- 
que lavoro di stereotipia e galva- 
notipia di correzione e ripara- 
zione ai guasti di incisione, di 
inserimenti, di ritocco e tra- 
foro) è suc an et L. 32,65 
DA: Categoria; si; si va dla » 31,20 
38 categoria (aiutanti)... ... » 24— 
Fonditori di caratteri da stampa: 
Fonditori di caratteri da stampa . . L. 31,20 
Operai ausiliari e complementari: 
Operai ausiliari e complementari . . L. 24— 
Pomiciatori a sishg sala po » 24— 
Manstaliv i adi ad aa Ma » I7—- 
Apprendisti per tutte le categorie: 
Apprendisti per tutte le categorie (paga 
INIZIARE). iena en i L. 5— 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga iniziale in relazione alla 
acquisita capacità ed al rendimento di ciascuno, 
a giudizio dell'industriale, fino a raggiungere la 
paga dell'operaio di categoria. 


Le parti hanno inteso fissare dei minimi di 
paga e non già di apportare delle diminuzioni 
delle mercedì agli operai che percepiscono paghe 
superiori. 

Le Organizzazioni provinciali si incontreranno 
per aggiungere alla presente tabella la paga per 
gli aiutanti alle rotative per lavori diversi, e ciò 
entro otto giorni dalla data del presente verbale. 


2) GENOVA 


L'anno 1933-XI addì 24 del mese di ottobre in 
Roma, tra la Confederazione Generale Fascista del- 
l'Industria Italiana rappresentata per delega del suo 
Presidente On. A. S. Benni, dal Vice Segretario 
Prof. Giovanni Balella, assistito dal Dott. Salva- 
tore Petroli degli Uffici Contratti Collettivi ed 
assistenza sindacale, dal Sig. Filippo Ridolfi per 
la Federazione Nazionale dell'Industria Grafica 
ed Affini, con l'intervento del Comm. Graeve 
Francesco, Capo Sezione degli industriali grafici 
di Genova; 

e la Confederazione Nazionale Sindacati 
Fascisti Industria rappresentata per delega del suo 
Presidente On. Ugo Clavenzani, dal Prof. Nazzareno 
Bonfatti, Capo della Segreteria Sindacale assistito 
dal Dott. Mario Barbieri della stessa Segreteria, 
dai Sigg. Micheli e Cargnelutti per la Federazione 
Nazionale dei Sindacati Fascisti addetti all'In- 
dustria della Carta e Stampa, dal Dott. Angelo 
Tarchi, Segretario della Unione dei Sindacati 
dell'Industria della provincia di Genova dal Sig. 
Paride Mori della stessa Unione e dai Sigg. 
De Vecchi e Cailani per la categoria degli operai 
interessati: - 

Si sono presi in esame i verbali di mancato 
accordo redatti in sede di Unioni Provinciali il 
14 settembre 1932 ed in sede di Federazioni Nazio- 
nali il 14 marzo 1933 relativi al Contratto Collet- 
tivo salariale da valere per l'industria grafica della 
provincia di Genova, e, dopo ampia discussione 
si è concordato quanto segue: 

Le Organizzazioni locali, entro otto giorni 
dalla data del presente verbale redigeranno il 
testo definitivo del contratto sulla base delle se- 
guenti pattuizioni: 


Art. |. - Categoria e paghe giornaliere. — 
Con riferimento all'articolo 20 del Contratto Na- 
zionale le categorie ed i rispettivi salari giornalieri 
sono convenuti come segue: 

Proti: 12 % in più della paga della 1 cate- 
goria dei tipografi. 

Capi reparto: 10% in più della paga mi- 
nima di |® categoria dei singoli reparti. 


224 BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA 


Compositori a mano, impressori, legatori, librai, 
lineatori, stampatori rotocalco (definizione 
del Contratto Nazionale): 


Marco aida: L. 31 
DENCATSION 1, ilo Vari » 27— 
38 categoria (iutanti) . È » 16— 
Correttori di tipografia (definizione del 
Contratto Nazionale) ..... » 32— 
Compositori a macchina: 
Fonditori e operatori addetti alle 
macchine da comporre . ... » 33,20 
Disegnatori cromisti ed incisori 
litogiafi. guglia # Se 
Fotoincisori e fotografi (definizione del 
Contratto Nazionale): 
18 categoria .......... L. 36— 
29 (Categoria sima @ a » 28— 
38 categoria (aiutanti) . ..... » l16— 
Preparatori rotocalco (definizione del 
Contratto Nazionale): 
I° categoria ........ .. >» 36— 
2° /CAlGRONA: ‘Lion sd ‘0 27 
38 categoria (aiutanti). ..... » l16— 
Trasportatori litografi (definizione del 
Contratto Nazionale): 
18 categoria ...... «Lea ® 825 
23 categoria ...... soa da 
38 categoria (aiutanti) . . . . . . » 16— 
Stampatori litografi (definizione del 
Contratto Nazionale) 
I8 categoria ........ .. >» 32 
28 categoria . . . va dgari è Zi 
38 categoria latatant) EU pilo 
Tiraprove:. nebbia » 32— 
Ritoccatori e stampatori (definizione 
del Contratto Nazionale): 
18 categoria ........ .. >» 34— 
2% categoria . . . spiga DZ 
3 categoria Batatant) .. eu I 6 
Torcolieri e tiraprove .. ..... » 32— 
Montatori e fresatori ....... » 30— 
Ritoccatori rotocalco (definizione del 
Contratto Nazionale): 
TE=CAtERONIA:-,.0 3 sat ai .. » 34 
2% categoria ...... sa i 2 
38 categoria (aiutanti) . ..... » 16— 
Legatrici e libraie (sono coloro che 
sanno eseguire a regola d'arte 
qualunque lavoro di piegatura, 
cucitura ed allestimento in ge- 
Men) ansa gola sare 55 


Aiutanti 
Mettifogli per tutti i "coast ec 
Apprendisti per tutte le categorie .. » 4— 


Personale ausiliario: 


Pomiciatori e granitori 


Ai conducenti delle macchine rotative Offset 
sarà corrisposto un aumento di lire 0,80 al giorno. 

Saranno concessi aumenti individuali agli 
apprendisti sulla paga iniziale in relazione all'ac- 
quisita capacità ed al rendimento di ciascuno, a 
giudizio dell'industriale, fino a raggiungere la 
paga dell'operaio di categoria. 

Sulle paghe attualmente corrisposte superiori - 
ai minimi di cui sopra, si applicherà, sulla parte 
eccedente detti minimi, una riduzione del 25 %; 
in ogni caso però la riduzione non potrà eccedere 
le lire 1,50 al giorno. Quelle ditte che eventualmente 
avessero apportato dal 1° marzo 1933 decurtazioni 
sulle paghe in atto dovranno attenersi a quanto 
sopra stabilito conguagliando le eventuali diffe- 
renze per il personale attualmente in servizio. 

Qualora siano adibiti uomini alle funzioni di 
mettifogli le due Unioni stabiliranno le relative 
paghe. 


Art. 2. - Lavoro straordinario, notturno e 
festivo. — Con riferimento all'articolo 10 del 
Contratto Nazionale vengono fissate le seguenti 
percentuali di maggiorazione: 


Lavoro straordinario . ...... 25% 
Lavoro notturmo ......... 40% 
Lavoro festivo .......... % 
Art. 3. - Giorni festivi non retribuiti. — Con 


riferimento all'articolo 9 del Contratto Nazionale 
dovranno considerarsi giorni festivi non retribuiti 
tutte le domeniche e gli altri giorni riconosciuti 
tali dallo Stato agli effetti civili nonchè la festa 
del Santo Patrono del luogo ove ha sede lo stabi- 


limento. 


Art. 4. - Giorni festivi retribuiti. — Agli 
effetti dell'articolo 25 del Contratto Nazionale si 
conviene di riconoscere le seguenti giornate festive 
con decorrenza della retribuzione e senza presta- 
zione di lavoro: il giorno di Natale anche se cade 
di domenica, e Corpus Domini. 


Arr. 5. — Recupero. — Con riferimento all'ar- 
ticolo 24 del Contratto Nazionale, il lavoro di 
recupero per interruzioni non superiori complessi- 
vamente alle due ore nella settimana dovrà essere 
effettuato nelle due settimane successive al giorno 
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nel quale è avvenuta l'interruzione; per le ore supe- 
riori alle due nella settimana, il recupero avverrà 
nel mese successivo al giorno in cui è avvenuta 
l'interruzione. 

Le Organizzazioni locali fisseranno la data di 
decorrenza del contratto dando ad esso la durata 
di un anno. 


Patti integrativi concordati in Sede Federale 


1) ASCOLI-PICENO 
L'anno 1933-XII addì 30 del mese di ottobre, 


in Roma, tra la Federazione Nazionale Fascista 
dell'Industria Grafica ed Affini rappresentata, per 
delega del suo Presidente On. Senatore Giovanni 
Treccani, dal Sig. Filippo Ridolfi, Segretario 
Generale della Federazione stessa, assistito dal 
Sig. Cav. Antodicolo Quirino Segretario Gene- 
rale dell'Unione Industriale Fascista della Pro- 
vincia di Ascoli Piceno; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli Addetti alla Carta e Stampa rap- 
presentata, per delega del Presidente della C. 
N.S.F.I. On. Ugo Clavenzani, dal Segretario 
della Federazione predetta Comm. Luigi Fonta- 
nelli, assistito dai Sigg. Giuseppe Micheli e Arturo 
Cargnelutti, 

presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del contratto salariale integrativo per gli 
operai addetti all'industria grafica della Provincia 
di Ascoli-Piceno, di cui verbale di mancato ac- 
cordo redatto dalle corrispondenti associazioni lo- 
cali il 19 novembre 1932, dopo ampia ed amiche- 
vole discussione si è convento quanto segue: 


Art. |. - Categorie e paghe giornaliere. — Con 
riferimento all'articolo 20 del Contratto Nazio- 
nale le categorie e le rispettive mercedi giornaliere 
sono convenute come segue: 


Proto il 10% in più degli operai di I? categoria. 


Tipografi (Compositori a mano 
ed impressori): 


|? categoria L. = 

2% categoria .......... » 18— 

38 categoria (Aiutanti). . .... » 12— 

Mertifoglio”.. gr, 8a ee ® 3 
Apprendisti (paga iniziale per tutte le 

categorie). 0. asia d Ze 
Legatrici e libraie (sono coloro che a re- 
gola d'arte sanno eseguire qua- 
lunque lavoro di piegatura, cuci- 

tura ed allestimento in genere) » 5— 

Asuliili 3 a Aso dB Ba 


Le predette paghe si intendono fissate per il 
solo Comune di Ascoli Piceno mentre per gli 
altri centri della Provincia verranno ridotte del 
10%. 

Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga iniziale in relazione alla 
acquisita capacità ed al rendimento di ciascuno, 
a giudizio dell'industriale, fino a raggiungere la 
paga dell'operaio di categoria. 

Le parti hanno inteso di fissare dei minimi 
di paga e non già di stabilire delle riduzioni di mer- 
cedi per gli operai che attualmente percepiscono 
paghe superiori. 


Art. 2. - Lavoro straordinario diurno, notturno e 
festivo. — Con riferimento all'articolo 10 del Con- 
tratto Nazionale vengono fissate le seguenti per- 
centuali di maggiorazione per il lavoro straordi- 
nario: 


15% 


25% 
30% 


Art. 3. — Giorni festivi non retribuiti. — Con 
riferimento all'articolo 9 del Contratto Nazionale 
dovranno considerarsi giorni festivi non retribuiti, 
tutte le domeniche e gli altri giorni riconosciuti 
tali dallo Stato a tutti gli effetti civili. 


Lavoro straordinario diurno 
Lavoro notturno . ....... 
Lavoro festivo 


Art. 4. - Recupero. — Con riferimento all'ar- 
ticolo 24 del Contratto Nazionale il lavoro di recu- 
pero con interruzioni non superiori complessiva- 
mente alle due ore nella settimana, dovrà essere 
effettuato nelle due settimane successive al giorno 
nel quale è avvenuta l'interruzione, per le ore 
superiori alle due ore nella settimana, il recupero 
avverrà nel mese successivo al giorno in cui è av- 
venuta la interruzione stessa. 


Art. 5. — Validità e durata. — Il presente Con- 
tratto Collettivo salariale deve intendersi valido... 
ed avrà la durata di un anno. 

Qualora non disdettato da una delle due parti 
almeno un mese prima della scadenza esso rimarrà 
in vigore per un altro anno e cosi di seguito. 


Letto, confermato e sottoscritto. 


2) AVELLINO 
L'anno 1933-XII addì 7 del mese di novembre, 


in Roma, tra la Federazione Nazionale Fascista 
dell'Industria Grafica ed Affini, rappresentata, 
per delega del suo Presidente On. Senatore Gio- 
vanni Treccani dal Segretario Generale della 
Federazione stessa Sig. Filippo Ridolfi; 

e la Federazione Nazionale - dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della carta e 
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stampa, rappresentata, per delega dal Presidente 
della C.N.S.F.I. On. Ugo Clavenzani, dal 
Segretario della predetta Federazione Cav. Luigi 
Fontanelli, assistito dai Signori Giuseppe Micheli 
e Arturo Cargnelutti della stessa Federazione; 

presa in esame la vertenza relativa alla 
stipulazione del Contratto salariale integrativo 
per i poligrafici della Provincia di Avellino di cui 
verbale di disaccordo redatto dalle competenti 
associazioni locali in data 13 giugno u.s., dopo 
ampia ed amichevole discussione si è convenuto 
quanto segue: 


Art. l. - Categorie e paghe giornaliere. — 
A norma dell'articolo 20 del Contratto Nazionale 
le parti convengono di stabilire le seguenti paghe 
giornaliere: 


Tipografi 
Compositori a mano: 
IRtategonia!-.. 5 au pi iu L. 20,40 
D''CALOUolit iui è » 18— 
3* categoria (aiutanti). . . ... » 12,45 
Compositori a macchina linotipisti.. » 21,20 
Impressori: 
l®:\catégoria! (Sap aghona » 20,40 
23 Categoria. iui a » 18— 
3 categoria (aiutanti)... ... » 12,45 
Mutifoglio: . vos AR nr a » 9,20 
Apprendisti (paga iniziale per tutte le 
leccmenonie)!.. +20 anta » 3—- 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga iniziale in relazione alla 
acquisita capacità ed al rendimento di ciascuno 
a giudizio dell'industriale fino a raggiungere la 
paga dell'operaio di categoria. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle merci corrisposte agli operaì 
che percepissero paghe superiori ai minimi sanciti 
dal presente contratto. 

Agli operai ai quali oltre a lavori normali sia 
affidata la mansione di proto oppure abbiano la 


responsabilità dell'andamento della tipografia, 
sarà corrisposto un salario superiore del 25 % 
a quello percepito dall’operaio di l* categoria. 

Agli operai ai quali viene affidata la mansione 
di capo reparto sarà corrisposto un salario supe- 
riore del 15% a quello percepito dall’operaio di 
18 categoria. 


Art. 2. - Lavoro straordinario e festivo. — 
Le ore che a norma dell'articolo 10 del Contratto 
Nazionale, devono essere considerate straordinarie, 
saranno compensate con le seguenti percentuali 
di maggiorazione sulla paga: 


per i giorni feriali ........ 20% 
per il lavoro notturno © nei giorni 
liti coi Ri pren ba 40% 


Ar. 3. — Giorni festivi. — A norma dell'arti- 
colo 25 del Contratto Nazionale le parti conven- 
gono che concesse, oltre le sei giornate di ferie, 
altre due giornate a paga completa: il 21 aprile 
e il Santo Natale. La festa del Santo Natale sarà 
retribuita anche se coincide con la domenica. 

A norma dell'articolo 2 del Contratto Nazio- 
nale, saranno considerati giorni festivi tutte le 
domeniche e tutte le feste riconosciute tali dallo 
Stato a tutti gli effetti civili. 


Art. 4. — Sospensione ed interruzione di lavoro. 
— In riferimento all'articolo 24 del Contratto 
Nazionale, il lavoro di recupero per le interruzioni 
non superiori complessivamente alle due ore nella 
settimana, potrà essere effettuato nella prima 
settimana successiva per quello complessivamente 
superiore alle due ore, nelle due settimane suc- 
cessive a quelle in cui è avvenuta la interruzione. 


Arr. 5. — Decorrenza e durata del Contratto. — 
Il presente Contratto avrà decorrenza dal giorno 
18 novembre 1933-XII, ed avrà la durata di un 
anno intendendosi tacitamente rinnovato di anno 
in anno, qualora una delle parti non lo disdetti 
due mesi prima della scadenza con la lettera rac- 
comandata. 


Letto, confermato e sottoscritto. 


PRIMA DI FARE ACQUISTI DI MACCHINE TIPOGRAFICHE 


RICORDATEVI D'INTERPELLARE LA S. A. NEBIOLO - TORINO 
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IMPOSTE E TASSE 


Tassa di scambio - Tassa di bollo di 
trasporto a mezzo pacco postale. 


Riproduciamo la Circolare della Direzione Gene- 
rale delle Tasse sugli Affari, con la quale il Ministero 
delle Finanze, in accoglimento di analoga tesi pro- 
spettata dalla Confederazione Generale dell'Indu- 
stria italiana chiarisce che il principio, in precedenza 
ammesso, per cui le spese di tratta e di trasporto a 
mezzo pacco postale possono non comprendersi nel 
valore dello scambio ed assoggettarsi quindi alla tassa 
di quietanza, va interpretato ad esclusivo vantaggio 
del contribuente. 

E pertanto, ove questi intendesse non avvalersene 
e — attenendosi al disposto dell'articolo 7 della legge 
28 luglio 1930 che stabilisce doversi le spese accessorie 
dello scambio comprendersi nel valore tassabile di 
questo — preferisse assoggettare le spese di tratta e 
di pacco postale alla tassa di scambio, anzichè a quel- 
le di quietanza, è libero di farlo senza perciò incor- 
rere in alcuna contravvenzione. 

Con la stessa circolare il Ministero stabilisce che 
si abbandonino tutte le contravvenzioni che, in seguito 
ad errata interpretazione degli uffici, erano state 
contestate al riguardo. 


L'importo distintamente addebitato in fatture 
delle spese di trasporto di merci acquistate franco 
partenza e spedite con pacco postale, deve essere 
escluso dall'assoggettamento alla tassa di scambio 
nel riflesso che trattasi di spese che debbono essere 
necessariamente anticipate dal venditore, non po- 
tendosi, per la stessa natura del trasporto, effet- 
tuare la spedizione in porto assegnato. 

Per quanto poi concerne l'importo del bollo 
delle tratte inviate al cliente, pe l'accettazione, si 
è pure già riconosciuto che trattandosi di importo 
di valori bollati che rappresentano un mezzo di 
pagamento della merce, tale importo non può in 
senso assoluto considerarsi un accessorio dello 
scambio. 

Quanto al criterio da seguirsi, agli effetti della 
applicazione della tassa ordinaria di quietanza, do- 
vuta sugli importi delle suindicate spese di pacco 
postale e di bollo delle tratte, posto che le risolu- 


zioni di cui sopra hanno avuto lo scopo di non 
aggravare il carico tributario delle operazioni com- 
merciali cui le suddette spese di riferiscono, la 
scrivente dichiara che in proposito devono, per 
l'avvenire, osservarsi le seguenti norme: 


a) nei casi in cui l'importo delle spese di 
pacco postale e del bollo delle tratte rientra nel 
limite dell'arrotondamento dell'importo dello scam- 
bio di lire 20, 500 100, rispettivamente per gli 
scambi fino a lire 100, da oltre lire 100 a lire 1.000 
ed oltre lire 1.000, assoggettate alla tassa di scambio, 
può prescindersi dall'applicazione della tassa ordina- 
ria di quietanza sull'importo delle spese postali 
e di bollo tratte; 


5) qualora, invece, l'ammontare delle spese 
in questione superi i limiti dell'arrotondamento, 
di cui alla precedente lettera a) in modo che in 
ragione soltanto di tale ammontare sarebbe dovuta 
la tassa di scambio per lo scaglione successivo, 
l'intero importo delle spese in parola distintamente 
indicate in fattura deve assolvere la tassa ordinaria 
di bollo stabilita dall'articolo 52 della tariffa, alle- 
gato A, alla legge del bollo 30 dicembre 1923, 
n. 3268 indipendentemente dalla tassa di scambio 
dovuta sull'importo delle fatture; 


c) nel caso, infine, in cui le spese del pacco 
postale e di tratta siano relative a merci esenti dalla 
tassa di scambio e vengano addebitate separata- 
mente in fattura, in tal caso, considerato che trattasi 
di spese accessorie del prezzo della merce venduta, 
non può logicamente farsi a tali spese un tratta- 
mento tributario più grave di quello fatto alla somma 
principale. In tale ipotesi si ammette, pertanto, 
che l'intero importo delle fatture, comprensivo cioè, 
anche delle spese di bollo tratta e di pacco postale, 
sia assoggettato alla sola tassa di bollo col massimo 
di lire 1, stabilita dall'articolo 53 della tariffa, 
allegato A, alla legge del bollo 30 dicembre 1923 
n. 3268. 

Quanto al passato, in vista delle incertezze 
riscontratesi circa i criteri da eseguirsi in ordine 
alla applicazione della tassa di bollo sull'importo 
delle spese di porto e delle spese di tratta in esame, 
dovrà prescindersi da qualsiasi rilievo. 
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GIURISPRUDENZA 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


DITTA E NOME COMMERCIALE — IMITAZIONE RECI- 
PROCA DI SEGNI DISTINTIVI DI PRODOTTI. 


Colui che si duole dell'imitazione da parte 
di altri dei segni distintivi dei propri prodotti 
(cartine per sigarette) non può domandare la 
protezione della legge se egli a sua volta abbia 
imitati i segni distintivi di altri. Di conseguenza, 
il giudice di rinvio deve esaminare anche da questo 
profilo la lite ed accertare se la imitazione dedotta 
dal convenuto contro l'attore sussista e sia tale 
da inibire a costui di proporre la domanda in 
giudizio per la mancanza d'interesse legittimo. 


Cass., Sez. III, sent. 15 marzo 1933, Fabbrica Italiana 
cartine sigarette c. Cimino (Massimario Foro Ital., 1933, 204). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE — AZIONE CAMBIARIA — OPPOSIZIONE — 
DECADENZA DALL'AZIONE DI REGRESSO — AZIONE 
DI PAGAMENTO IN VIA RICONVENZIONALE ME- 
DIANTE COMPARSA — ÎMPROPONIBILITÀ. 


Qualora il girante abbia proposto opposizione 
a precetto cambiario, per essersi verificata la deca- 
denza dall'azione di regresso, il creditore non può 
proporre in via riconvenzionale, mediante com- 
parsa, l'azione di cognizione per la condanna al 
pagamento in base al rapporto fondamentale e 
tanto meno può chiedere che la decizione sulla 
decadenza dall'azione di regresso e sulla conse- 
guente nullità del precetto resti sospesa fino al- 
l'esito del giudizio di cognizione. 

Appello Milano, sent. 13 dicembre 1932, Banca Alto Mila- 
nese c. Candiani (Giurispr. Ital., 1933, I, 2, 206). 


CAMBIALE — AVALLO — CITAZIONE PER INTERVENTO 
DELL'ACCETTANTE — INAMMISSIBILITÀ. 


È inammissibile la pretesa dell'avallante di 
una cambiale di ottenere l'autorizzazione a citare 
per intervento l’accettante, mancando la comu- 


nanza della controversia che solo può essere de- 
dotta come ragione giuridica dell'intervento. 
L'avallante non può opporre al possessore 
della cambiale le eccezioni personali dell'avallato 
dato che egli assunse un'obbligazione autonoma. 


Cass., Sez. I, sent. 22 marzo 1933, Massi c. Società Pan- 
tanella (Massimario Foro Ital., 1933, 218). 


CAMBIALE - (GioRNO DI 


EFFETTI. 


SCADENZA FESTIVO -— 


Se il giorno della scadenza di una cambiale è 
festivo, questa va pagata nel giorno successivo 
non festivo, nelle ore fissate nell'orario di cassa 
della banca che deve ricevere il pagamento. 


Cass., Sez. I, sent. 15 marzo 1933, Giurdanella c. Spadaro 
(Massimario Foro Ital., 1933, 203). 


ASSEGNO BANCARIO — EMISSIONE DA PARTE DI UNA 
BANCA A FAVORE DI TERZI — PRESUNZIONE DI 
EFFETTUATO PAGAMENTO — PROVA CONTRARIA — 
ONERE DELLA PROVA. 


Una banca in possesso di assegni emessi a 
favore di terzi, è presunta averne effettuato il 
pagamento anche se il terzo non abbia rilasciato 
quietanza od altra dichiarazione equivalente, pur 
restando tuttavia salva al terzo la prova contraria. 

Nel caso invece che la banca sia emittente o 
trattaria del titolo e questo sia stato poi regolar- 
mente ad essa girato in pieno o in bianco, si ha 
la prova piena dell'avvenuto pagamento. 


Cass., Sez. I, sent. 8 marzo 1933, Banco Santo Spirito 
e Regionale del Lazio c. Giuliani (Massimario Foro Ital., 
1933, 190). 


CAMBIALE — PIÙ PRECETTI SINO ALLA REALIZZAZIONE 
DELL'IMPORTO — AMMISSIBILITÀ. 


Una cambiale può essere precettata anche più 
volte, sino alla realizzazione, volontaria o forzata, 
del relativo importo. 


Cass., Sez. I, sent. 11 marzo 1933, Fino c. Cassa Credito 
Nola (Massimario Foro Ital., 1933, 197). 
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APPUNTI TRIBUTARI 


DISPOSIZIONI VARIE 


L’ACCERTAMENTO DEL REDDITO DELLE SOCIETÀ 
DI CAPITALI AGLI EFFETTI DELL'IMPOSTA DI 
RICCHEZZA MOBILE. 


Riportiamo il seguente, interessante articolo 
pubblicato nel Sole: 


Una delle funzioni più delicate commesse dalla 
legge sulla riscossione delle imposte dirette agli 
uffici è l'accertamento del reddito tassabile, special- 
mente per la imposta di ricchezza mobile, nella 
quale non sempre esistono dati positivi per la deter- 
minazione del reddito vero dell'azienda. Quando 
l'accertamento è contenuto nei limiti, che non 
dovrebbero essere oltrepassati, e che dovrebbero 
essere segnati dalla eccedenza tra il reddito lordo 
e quello che resta dopo la detrazione dallo stesso 
delle spese generali, di un equo interesse sul capi- 
tale impiegato e anche di un equo corrispettivo 
all'opera personale, se si tratta di aziende indivi- 
duali, ogni contribuente si sottopone volentieri 
al suo dovere di concorrere col suo contributo ai 
carichi dello Stato. 

Per la Società di capitali la legge ha stabilita 
una presunzione che è data dalle risultanze dei 
bilanci annuali delle stesse, gli utili dalle quali 
risultanti si considerano come il reddito tassabile 
dell'azienda medesima. L'articolo 25 infatti della 
legge sulla imposta di ricchezza mobile stabilisce 
che la determinazione del reddito da sottoporre 
alla imposta di ricchezza mobile è fatta sulle risul- 
tanze del bilancio. 

Non staremo qui a giustificare questo privi- 
legio che la legge concede alle Società di capitali, 
privilegio di non lieve importanza, perchè sottrae 
le stesse al pericolo grave che incombe sulle aziende 
individuali di vedersi accertato un reddito inesi- 
stente, pel quale si deve corrispondere una imposta, 
che molte volte assorbe il modesto utile vero che 
l'azienda consente al proprietario della stessa. Però, 
si badi, questo privilegio non è assoluto nel senso 
che in ogni caso e sempre gli agenti del Fisco deb- 
bono accettare le risultanze del bilancio, senza 
dritto ad indagine, se esse siano corrispondenti al 
vero, se non si sia ricorso ad artifizi per mascherare 
gli utili veri per sottrarli al pagamento della imposta 


di ricchezza mobile. Vi è nella legge stessa un cor- 
rettivo con la facoltà conceduta agli uffici di accer- 
tamento di impugnare quelle risultanze, e procedere 
quindi per la determinazione dell'imponibile, al 
criterio induttivo ordinario con cui si procede nei 
confronti dei singoli e degli Enti non compresi 
nell'articolo 25 innanzi citato. Nel razionale uso 
di questa facoltà degli uffici di accertamento consiste 
il segreto della salvezza del principio consacrato 
nell'articolo surricordato, la cui disposizione è 
fondata su di una quantità di ragioni di ordine 
giuridico ed economico, che troppo spazio ri- 
chiederebbe per enumerarle, e non sarebbe neces- 
sario. 

Purtroppo però, bisogna convenire che parte 
degli uffici di cui sopra si ha la tendenza ad un si- 
stema che è proprio l'opposto di quello che la legge 
ha voluto adottare nei confronti delle Società di 
capitali, la tendenza alla svalutazione delle risul- 
tanze dei bilanci per sostituire all'utile dagli stessi 
risultante quello determinato con criteri induttivi, 
della cui fallacia non vi è chi non conosca le conse- 
guenze. L'Ufficio può insorgere contro il bilancio, 
ma è in potere eccezionale, di cui dovrebbe farsi 
uso in casi eccezionali, di evidente malafede da 
parte delle Società aventi il proposito deliberato 
di sottrarsi al dovere, che incombe ad ogni citta- 
dino: così ha recentemente ritenuto la nostra Corte 
di Cassazione a Sezioni unite (sentenza 12 aprile) 
affermando e ribadendo il principio che « in base 
alle norme della legge 24 agosto 1877, n. 4021 sulla 
imposta di ricchezza mobile il bilancio rappresenta 
la base normale per la determinazione degli utili 
netti sui quali deve gravare il tributo: ed alle risul- 
tanze del bilancio devono appunto attendersi gli 
organi della finanza per tale determinazione ». 

E circa la facoltà di non attenersi al bilancio, 
che il detto articolo 25 concede agli agenti della 
Finanza, con la stessa sentenza la Corte ha ritenuto 
che « soltanto quando detti organi ritengono che le 
risultanze del bilancio siano false ed erronee, e di 
ciò abbiamo manifestato all’ente le ragioni, legit- 
timamente fanno ricorso al metodo dell'accerta- 
mento induttivo con l'ampia potestà di determinare 
il reddito con criteri prudenziali e di equità ». E 
analogamente la Cassazione aveva deciso con sen- 
tenza 28 luglio 1932 non cui fu esplicitamente rite- 
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nuto che « della facoltà eccezionale il Fisco può 
fare suo solo quando sia dimostrata la insincerità 
del bilancio ». 

Per la Finanza quella che è una eccezione alla 
regola sarebbe norma ordinaria lasciata alla sua 
discrezione quasi equiparando la presentazione del 
bilancio della Società alla denunzia del contri- 
buente, che non fa stato alcuno per l'Ufficio di 
accertamento. ‘La presentazione del bilancio da 
parte degli Enti suddetti (quelli indicati nell’ar- 
ticolo 25) non equivale a denuncia o dichiarazione 
del reddito, ed il citato articolo di legge non si limita 
a stabilire il sistema della rotazione per l'accerta- 
mento dei redditi delle Società Anonime », come 
sostiene il patrocinio dell'Amministrazione delle 
finanze. Codesta tesi è in aperto contrasto col chiaro 
significato della espressione « il reddito viene com- 
misurato » adoperato dalla legge, e con i costanti 
insegnamenti di una antica giurisprudenza della 
Corte regolatrice. Così la Cassazione, la quale ag- 
giunge, spiegando la speciale disposizione: « il testo 
di detto articolo (il 25) stabilisce un metodo parti- 
colare di accertamento del reddito mobiliare per 
le Società di capitali, che sono tenute a compilare 
il bilancio con l'osservanza di rigorose formalità 
di legge (e la inosservanza è sottoposta a penalità 
aggiungiamo) ». Di guisa che, secondo la sentenza 
delle Sezioni Unite, non è lecito all'Amministra- 
zione ritenere quel bilancio come una guida da poter 
seguire o no, e sentirsi autorizzata a non tenerne 
conto per seguire i metodi ordinari dell'ordinamento 
tributario. Ci pare quindi che, pur non avendone 


bisogno perchè chiarissimo in sè stesso, nello spi- 
rito della disposizione, nelle ragioni che la giu- 
stificano, e nel suo testo letterale che norma or- 
dinaria per l'accertamento del reddito tassabile 
agli effetti dell'imposta di ricchezza mobile per le 
Società di capitali è il bilancio, norma eccezionale 
il metodo induttivo, cui può ricorrersi solo nella 
dimostrata insincerità del bilancio stesso, previa 
contestazione delle ragioni agli Enti interessati. 

E quello che è più notevole nella detta sentenza 
è il riconoscimento della competenza dell'autorità 
giudiziaria ordinaria, per ricondurre il Fisco alla 
esatta interpretazione ed applicazione del principio 
come innanzi stabilito, perchè, secondo la Corte, 
non si tratta di un giudizio di estimazione del red- 
dito, che è sottratto al sindacato dell'autorità giu- 
diziaria, ma dell'applicazione della legge nella parte 
che attribuisce valore alle risultanze del bilancio 
per la determinazione del reddito tassabile: «le 
decisioni delle autorità amministrative che non 
abbiano applicato i principî sopra enunciati non 
possono ritenersi di semplice estimazione e sono 
quindi sindacabili da parte dell'autorità giudizia- 
ria ordinaria ». Così aveva anche altre volte deciso 
il Supremo Collegio, e precedentemente alla sen- 
tenza del 12 aprile 1933 vi è quella del 28 luglio 
1932 quella innanzi citata, con cui fu ritenuto che 
« è di competenza del Magistrato ordinario, perchè 
non concerne semplicemente caso di estimazione 
di reddito, se l'accertamento di utile a carico di una 
cooperativa sia o no illegittimamente compiuto 
dalla Finanza al difuori del bilancio ». 


Rendiamo noto alle Aziende interessate che la Federazione Nazionale Fascista 
dell'Industria Grafica ed Affini ha pubblicato e depositato, pel tramite delle 


Unioni industriali, presso i singoli Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa la 


Raccolta di usi, consuetudini e norme nazionali regolanti 


la vendita della produzione dell'industria grafica ed affini 


Tale Raccolta è in vendita presso la Direzione del BOLLETTINO 
al prezzo di L. 0,50 a copia 
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MOVIMENTO DI DITTE 


NUOVE ISCRIZIONI 


VENEZIA 
GRASSI AVALDO - Venezia, S. Canciano, 5435. 
F.LLi TONOLO - Mirano. 


MILANO 


PARINI VANONI & C. Società Anonima - Milano, 
Via Bezzecca, 5. 


FRACCHIA MICHELE - Milano, Via Vigentino, 7. 
SOCIETÀ ANONIMA TIPOGRAFIA TERRAGNI - 
Milano, Via G. Sirtori, 19. 
coMo 
SALA EMANUELE - Barzanò. 
COSTAN & TOTI - Livorno, Via degli Archi, 18. 


PAVIA 
ROSSETTI LUIGI fu Caro - Pavia, Via Mulini, 2. 
ZAMBONI MAMMOLO - Bologna, Via Fondazza, 14-16. 


DITTE CESSATE 


VENEZIA 
TIPOGRAFIA ANTONIANA di A. BiancHi - Mestre, 
Via Palazzo. Cessata. 
SALERNO 
BARONE ROCCO - Salerno. Cancellata. 


SIENA 
PAOLI GAETANO RAFFAELE - Abbadia San Salvatore, 
Via Cavour. Cessata. 
MILANO 
L'INIZIALE di Finerti, BrracHi e Giuarpi — Milano, 
Viale Sabotino, 7. Cessata. 
VARESE 
CRESPI & PICCHIO - Busto Arsizio, Via Venezia, 4. 
Cessata per fallimento. 
BRESCIA 
TIPOGRAFIA SAN FAUSTINO - Brescia. Cessata. 


FORLI” 
CONIUGI MORONI - Savignano. Cancellata. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE S0- 
CIALE E CAMBIAMENTO D'INDIRIZZO 


VENEZIA 


RIZZI VINCENZO di Venier VittORIO, cambia in Tipo- 
grafia Rizzi di eredi Venier — Venezia, San Marco, 1080. 


BOLOGNA 

BRUNELLI ANTONIO - Bologna, da Via Cartoleria, 13 a 
Via Irnerio, 22. 

ACCORSI F.uti - Bologna, da Via dei Mille, 21 a Via 
Sauro, 26. 


TORINO 


SOCIETÀ ANONIMA TIPOGRAFICA - Pinerolo. A 
questa Società è subentrata la Ditta Alzani Giovanni, 
Via Vescovado, 3. 


como 


TIPOGRAFIA EDITRICE OSTINELLI di C. Nani 
Questa Ditta ha rettificato la ragione sociale in Tipo- 
grafia Editrice Cesare Nani di Giovanni Nani — Como, 
Viale Lecco, 5. 


LISSONE ADONE FU CARLO - Barzanò. A questa 
Ditta è subentrata la Ditta Sala Emanuele. 


VARESE 


ARTI GRAFICHE GALLARATESI, cambia in Arti 
Grafiche Cellerino & C. — Gallarate. 


MILANO 
Cav. GAMBARINO di Franco E Giuseppe CAIRO, cambia 
ragione sociale ed indirizzo in Cav. Gambarino di Franco 
Cairo — Castelpusterlengo, Via Roma, 3. 


VACCARI SANTE, cambia in Bassi & Vaccari — Milano 
Bastioni Genova, 27. 


CHIOVINI & BANFI - Milano, da Viale della Regina 
Margherita, 39 a Via M. Fanti, 19. 

SOCIETÀ ANONIMA TREVES, TRECCANI & TUM- 

. MINELLI, cambia in Società Anonima Fratelli Treves 
- Milano, Via Palermo, 12. 


CONFALONIERI MAURIZIO - Milano, da Via Aleardo 
Aleardi, 14 a Via Camillo Ugoni, 13. 


MOTTA FEDERICO - Milano, da Via Paolo Sarpi, 31 
a Via G. C. Procaccini, I. 
VICENZA 
PAPOLO & PANOZZO ha cambiato in: Panozzo Antonio 
— Lonigo, Via Quirico Rossi. 
GENOVA 
STABILIMENTO ARTI GRAFICHE TIGULLIO - 
Genova,da Via Regina Elena a Via Principe di Piemonte, 8. 
BARI 
MARIANI GIUSEPPE di Domenico, da Triggiano si è 


trasferita a Valenzano. 


RETTIFICHIAMO 


La segnalazione da noi inserita a pagina 215 del 
fascicolo precedente: la Ditta De AMBROGIO Tom- 
maso, Orzinuovi (Brescia), Via SS. Filippo e Giacomo, 
32, non ha cessata la propria attività per fallimento, 
ma per decesso del suo titolare. 


—————c_ét‘F|[ÉélélGFfeeee€ee:::«- fot 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


SragiLimento Cromo-Tipocrarico Ditta CARLO CoLomBo 
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DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA « NEBIOLO® .......... .. Torino 
Lusrano VINCENZO : 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via Seminario, 86 ................... Roma 
FOTOMECCANICHE 
Carucci & Bacarone — Via Vittorio Veneto 
(44-6605) coin Roma 


FILETTATURA E MARGINATURA 


Società ANONIMA «NEBIOLO»............ Torino 
RULLI 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.. Milano 
MACCHINE 
Società ANONIMA «NEBIOLO»............ Torino 
Lusrano VINCENZO: 
Via Nuova Poggioreale, 158........... Napoli 
Via Seminario, 86.................... Roma 


MACCHINE ACCESSORIE 


Società ANONIMA «NEBIOLO®............ Torino 
INCHIOSTRI 
EreLIA — Via G. Mariani, 12............. Firenze 
FABBRICA ÎTALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 
pa STAMPA — Riparto Gamboloita, 37.. Milano 


Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22. Milano 


Soc. An. ConcentrA (Fratelli Hartmann) — 
Via D. B. Grazioli, 57... ... Milano (Affori) 


ISTITUTI DI CREDITO 


Banca NAZIONALE DI CREDITO............ 
CREDITO ÎTALIANO.............. MEO 


PERITI TECNICI E COMMERCIALI 


Giovanni VERANI —- Perito Tecnico Com- 
merciale per tutte le Arti Grafiche — Via 
Antonio Caccianino, 16............. 


MACCHINE DA COMPORRE LI CARATTERI MOBILI 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO 


POMPE ed eccentrici nuovi 


ss FORME NUOVE con circolazione d'olio forzata, a prezzi convenienti 
RIPARAZIONE RAPIDA E GARANTITA DELLE FORME a prezzo ridottissimo : 
RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO DI FONDITRICI E DI TASTIERE 


si hanno rapidamente dalla Casa |A MONOGRAPHE = PARIGI 


16, Rue Soleillet 


a mezzo dell’Agente d’Italia AUGUSTO COÌSSON - Corso Vittorio Emanuele, 9 


TORINO (106) 


Telefono: 41-254 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 


RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E 
SUL RAME - BICROMIE - TRICROMIE - PER 
OPERE D'ARTE, SCIENZE, INDUSTRIE - ESECU- 


ROMA, Via Vittorio Veneto (presso | Cappuccin) - Telef. 44-665 


ZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLUSTRAZIONI 
PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE 


IL PIU’ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


od aggiorno d aAeorpo INIL 
NGÒ 


x 


società nebiolo - torino 


casa fondata nel 1880 / anonima capitale lire 28.000.000 


fonderia di caratteri e fabbrica di macchine grafiche 


P. B9 n 


SOCIETÀ ANONIMA CONCENTRA 
FE! HARTMANN 


MILANO - (Affori) 


Uffici e Stabilimento: 
Via D. B. Grazioli, 57 A Telefono 690-626 


Fabbrica inchiostri 
e colori da stampa 
secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


Ci, LORILLEVUA & Go 


MILANO (III) - VIA SOLFERINO, 22 


— setti "SS 


INCHIOSTRI DA STAMPA - COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI 


n 


MARINON MARINONI - VOIRIN - 
ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di Macchine da Stampa d'ogni sistema. 


DETOURBE ;: Fabbrica di inchiostri, 


Colori, Vernici superiori 
per Tipo-Litografia 


BOB S Fabbrica di macchine automatiche per 


scatolifici e lavorazione del cartone :: 


Goa a 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante esclusivo per l’Italia, 
CARLO PROVENZALI - TORINO - Via Bertola, N. 47 


e 
di: Panni, Feltri, Molettoni, Tele cerate e gommate, 
D € p osito Pasta per rulli, Carte da trasporto, Gomma, ecc., ecc. 


Questa marca garantisce 


la grande qualità e precisione delle 


Macchine-Schwartzkopff 


Oltre le macchine celeri, sr e rn MP SA 
rotative per giornali e roto- pre OR deltem e) {i 
calcografiche a lastre, co- HM O =" L eni de ca 5 
struiamo come specialità le | R7 ; 7 EP 

nostre perfettissime rotative 77 Li Na "a sa LD) ill ‘ i sun nni | 
speciali per i più variati pro- ‘998 | 

dotti, come formulari, bloc- 

chi di cassa, biglietti, ecc. MACCHINA ROTATIVA PER FORMULARI 


per l'Italia Settentrionale e Centrale : 
RAPPRESENTANZA | GIOVANNI GHIGO, Via Sacchi, 62 - TORINO (118) 


GENERALE | per l'Italia Meridionale : 
GIUSEPPE VITIELLO, Via Bellini, 64 - NAPOLI 


Berliner Maschinenbau- 
Aetien-Gesellschaft vormals 
L. Schwartzkopff, Berlino N 4 


Edito dall'ENTE NAZIONALE DI PROPAGANDA 
PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI il 


ALENDARIO DELLA PREVENZIONE PER IL 1934 


verrà posto in vendita entro i primi giorni di Novembre 


Tale pubblicazione, stampata in rotocalcografia, consta di 
68 pagine, di formato 12 x 17 cm., con copertina a due co- 
lori; il testo tratta 28 argomenti diversi, in forma facile e 
piana ed è corredato da numerosissime e nitide fotografie. 


Il Calendario verrà posto in vendita ai seguenti prezzi: DELL'ENTE NAZIONALE 


pa 2A 100 copie L. 0,45 capauNo > i PER 
» I0I:» 500 » » 0,40 » IONE 


» 501 » 1000 » » 0,35 » DEGLI INFORTUNI 


oltre 1000 copie, sconto 10%, ve 
Spedizione franca di porto, pagamento contro assegno o rimessa anticipata 


Le ordinazioni vanno indirizzate all’ 


ENTE NAZIONALE DI PROPAGANDA PER LA PREVENZIONE INFORTUNI - MILANO (2-26), Via Marina, 


COMUNICATO: 
LA S. A. GIUSEPPE RISPOLI 


EDITORIALE - ARTI FOTO MECCANICHE . 
CON SEDE IN VIA FABRIZIO PIGNATELLI, N. 10-11 (Pignasecca) — TELEF. 24888 
NAPOLI 


allo scopo di apportare nell'Arte della Fotomeccanica una maggiore e razionale per- 

fezione e metterla alla pari di altre consimili all'estero, ha installato in appositi e 
grandiosi locali in 

Via Fabrizio Pignatelli, N. 10-11 (Pignasecca) — Telefono 24888 


UN MACCHINARIO NUOVISSIMO E MODERNO, IL QUALE PROVVEDE ALLA ESECUZIONE 

RAPIDA E ACCURATA DELLE INCISIONI, E DOVE, UN PERSONALE SPECIALIZZATO E PRO- 

VETTO, SOTTO LA SAGACE DIREZIONE DEL Comm. G. RISPOLI, È ADDETTO ALLE 

INCISIONI, PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, INDUSTRIE, CARTOLINE ILLUSTRATE, IMMA- 

GINI SACRE; MICROSCOPIE, RADIOGRAFIE, CREAZIONI PROPRIE DI BOZZETTI, ACQUERELLI, 
ALLESTIMENTO COMPLETO DI CATALOGHI, ECC. ECC. 
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Pe?) 
UFFICI E FABBRICA 3 b-> > IN MILANO (134) 


TELEFONO NUM. 50-203 nl LL 3 | CORSO 28 OTTOBRE, 75-83 


FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 


DA STAMPA 


SOCIETÀ ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA 
LITOGRAFIA, FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU “ OFFSET‘, 


Parla da Rulli, Berizografo, Vernici, Bronzi ed Alluminio 


in polvere. - Il più grande deposito in Italia di pietre lito- 
grafiche gialle ed azzurre. - Articoli per Arti Grafiche 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


#2 


Z XX Fra due mefodi 


DV TÌ sceglietel... 


"oa 3 DI Se fate la pulizia adoperando scopa, piumino, 

Na DS 3 stracci, seguite il metodo della vostra bisnonna. 

4 << EE Perchè non approfittate del benessere che il pro- 
Su 0” gresso procura? Con l'apparecchio 


“ Se ELECTROLUX “ Rivelazione,, 


x non avrete più mani sporche e rovinate, nè capellì. 
impolverati. Potrete fare la pulizia rapidamente, 
senza fatica, pur essendo vestita elegantemente. 


L'ELECTROLUX “ Rivelazione ,, toglie la polvere da qualunque posto: tappeti, 
tende, coperte, pelliccie, indumenti, pavimenti, mobili, ecc. Il suo bocchettone d'aspirazione, 
sfiorando appena gli oggetti, ne toglie, anche dalle parti più recondite, la polvere in modo 
perfetto, evitando che essa si depositi altrove. Durante il funzionamento, l'apparecchio non 
soltanto pulisce radicalmente, ma disinfetta e profuma l’aria. 


L’ELECTROLUX “ Rivelazione ,, non batte nè deteriora gli oggetti, li pulisce 
senza provocarne lo spostamento e, grazie alla sua costruzione perfetta, assicura un rendimento 
massimo con un minimo di spesa. — Infine l’impiego dell'apparecchio è facilissimo, il consumo 
minimo, mentre le sue condizioni di vendita lo mettono alla portata di tutti. 


La LUCIDATRICE ELECTROLUX è il complemento indispensabile del- 
l’ASPIRA POLVERE, per la manutenzione dei pavimenti di legno, linoleum, piastrelle, ecc. 
La LUCIDATRICE pulisce, incera e lucida perfettamente. Le spazzole sono così perfettamente 
equilibrate che l’uso dell’apparcchio diventa un giuoco da fanciulli: con la Lucidatrice sì elimina 
ogni fatica ed ogni sforzo. 


PRODOTTI NAZIONALI 


Chiedete una dimostrazione a domicilio gratuita e non impegnativa alla 


ELECTROLUX 


MILANO - Piazza Crispi, 3 - Telefoni 89351 - 52 79 -893 


ROMA......... - Via Condotti, 63. Tel. 67-635 
GENOVA... - Via Assarotti, 7 . . Tel. 51-253 
TORINO...... - Corso Oporto, 29 . Tel. 47.802 
NAPOLI...... - Via G. Arcoleo, 15 - Tel. 27-610 
BOLOGNA - Via Farini, 26. . . Tel 23-42 
TRIESTE..... - Via XX Settembre, 4 Tel. 7()-08 
PALERMO. - Via R. Wagner, 9 
FIRENZE.... - Via Calzaioli, 9 . . Tel. 25-040 
VENEZIA... - Via S. Luca - Calle Fuseri, 437 
ino VERONA... - Via Stella, 15 

i PADOVA... - Corso Garibaldi, 7-IV 


"LABBRA REN RI Go CINE TTT po 


CI. 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso costo 


NEBY 


AUTOMATICA 


e lia macchina tipografica veloce 
e di assoluta precisione, che per 
le sue non comuni prerogative di 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto rendimento 
si impone attualmente in ogni più 


moderno stabilimento tipografico. 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO , TORINO 


“ HEIDELBERGER AUTOMAT,, 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per intercalare. 
Macchina tipografica completamente automatica, ottima per lavori 
commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato interno 
telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a: 

4000 copie con carta di pieno formato; : 

8000 ,, con carta di metà formato o buste. 

17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la 
produzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la HEIDELBERGER AUTOMAT ha incontrato presso tutti gli Stabi- 
limenti tipografici. 

una macchina che non deve mancare in nessuna tipografia 
qualunque sia la sua importanza. 
Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. - HEIDELBERG 
Agenti in Italia — D. G. VIANINI & C. - MILANO — Via Solferino, 18 


ANNO II, N. 12 


DICEMBRE 1933-XII 


BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 
SUPPLEMENTO MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA,, 


LA FUNZIONE INTEGRALE 


Lo spirito informatore delle Federazioni 
non è ristretto nei limiti di una funzione 
economica pura e semplice, e sopratutto 
non è ristretto nei limiti di una funzione 
antagonistica. Certo, la soppressione della 
sfrenata lotta di classe, i cui eccessi avevano 
spesso la conseguenza di ferire gli stessi 
interessati con le armi con cui essi vole- 
vano ferire gli avversari, è di per sè un gran 
fatto positivo; e la sostituzione a quel cieco 
antagonismo di una dualità di lavoratori 
e di datori di lavoro nella quale i naturali, 
possibili contrasti di interesse sono legal- 
mente moderati e governati dalla ricerca 
costante degli accordi, basta da sola a far 
sentire l'importanza del concetto corpora- 
tivo. 

Ma l'obbligo, nell'esame dei contrasti, 
di non perdere mai di vista la realtà delle 
cose, le circostanze e le vicende industriali 
e commerciali del momento, i caratteri 
e i progressi stessi d'una data industria 
e d'un dato commercio, costituisce costante- 
mente, al di sopra della dualità, un valore 
unitario che è nazionale e umano senza 
cessare di essere profondamente pratico, 
Sullo sfondo di tutti i dibattiti non bisogna 
mai perdere di vista il bene comune, e 


quando un esasperato egoismo volesse chiu- 
dere gli occhi, la vita stessa tornerebbe 
ad imporre questa coscienza del bene co- 
mune, da conquistare o da difendere. 

Il vero spirito informatore delle Fede- 
razioni, dunque, va assai più in là della 
funzione di difesa degli interessi particolari 
in senso antagonistico. Esso mira a pro- 
muovere ogni attività che accresca la capa- 
cità di lavoro; a studiare, a tentare, a con- 
cretare tutti i progressi che, fronteggiando 
o superando le difficoltà, permanenti od 
occasionali, diano più larghezza di respiro 
e più elasticità di azione nella ricerca degli 
accordi. 

E in questa direzione si incontrano i 
progressi tecnici ed un sempre più raffinato 
senso estetico. 

L'estetica, come elemento dell'attività 
federale, è più facilmente riconoscibile in 
una Federazione come questa degli indu- 
striali delle arti grafiche, che si chiamano 
appunto arti perchè trascendono il carattere 
d'una semplice capacità meccanica. Le più 
meravigliose macchine — e sappiamo quali 
passi giganteschi si siano fatti in questo 
nostro campo — possono accelerare la pro- 
duzione, possono conferire una maggiore 
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esattezza di esecuzione, ma non possono nè 
potranno mai sostituire il gusto dell’uomo 
che immagina, dispone, armonizza, in una 
parola, crea. Ora l'educazione del gusto. 
lo stimolo delle facoltà creatrici è parte 
così essenziale della vita di questa industria 
e della sua prosperità che non occorrono 
molte parole a dimostrare quale conto si 
debba fare del programma d'attività della 
Federazione. 

La ricerca estetica è una base comune 
d'interesse pei datori di lavoro e pei lavo- 
ratori. Accanto al costo del prodotto, biso- 
gna porre la bellezza del prodotto, perchè 
questa può togliere a quello il carattere di 
tirannia brutale che frequentemente assume, 
con danno dell'industria e con danno della 
stessa clientela. La relatività del costo non 
può essere chiarita e resa persuasiva che 
col dare sempre maggiore evidenza alla 
importanza del valore estetico. Più si tra- 
scura questo valore e più si indebolisce quel 


dominio delle arti grafiche nella vita odierna 
che dovrebbe rimanere uno dei caratteri 
della nostra civiltà formidabilmente comu- 
nicativa. Non basta la mole della carta 
stampata, come non basta il profluvio delle 
parole per costruire il discorso che persuade 
ed avvince. L'eloquenza non è l'abbondanza 
e l'arte della stampa, nei suoi numerosi 
aspetti, è l'eloquenza che, invece degli orec- 
chi, affascina gli occhi per arrivare allo 
spirito. 

Le officine d'arti grafiche, migliorando 
esteticamente sè stesse, migliorano il gusto 
della clientela, anzi di tutto il popolo, e 
trovano al tempo stesso, campo per esten- 
dere la propria attività e per acquistare 
maggior forza di resistenza nei periodi diffi- 
cili. Così, la funzione estetica si fonde 
con la funzione economica, in quella che può 
dirsi la funzione integrale della Federazione. 


N. MONETA. 


COME SI PROCEDE AL LAVAGGIO 
DEL MATERIALE TIPOGRAFICO 


La «Tecnologie de l'imprimerie», reca 
in un interessante scritto, norme e indicazioni 
per il lavaggio del materiale tipografico che 
riteniamo utile riprodurre. 


Il lavaggio delle forme. — Si effettua a 
mezzo di solventi volatili o di solventi alca- 
lini. 

19) I solventi volatili sono molto infiam- 
mabili ed il loro uso esige delle serie precau- 
zioni. I più correntemente usati sono: 

La benzina commerciale: essa è usata 
nella lavatura delle forme sulla macchina. 


Siccome non è mai assolutamente pura, lascia 
un leggero residuo oleoso, che in questo caso 
ha il vantaggio di proteggere i rulli di 
pasta. 

La benzina d’aviazione, che è più 
pura della precedente, non lascia dei residui 
oleosi sulla forma: è consigliabile quando 
la forma deve seccare rapidamente. 

Il benzolo, che si usa principalmente 
quando l'inchiostro è già indurito. 

La miscela benzolo-acetone, nella pro- 
porzione del 60 % di acetone, agisce più 
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vigorosamente dei solventi precedenti sugli 
inchiostri induriti. 

2°) I solventi alcalini utilizzati sono a 
base di soda. 

L'inchiostro indurito si elimina molto 
bene dalle forme mediante l’uso d’una 
soluzione forte e calda di soda caustica 
(lisciva di soda). Questa soluzione ha l'in- 
conveniente di sviluppare un odore sgra- 
devole, di agire come corrosivo sulla pelle, 
di deteriorare rapidamente le spazzole che 
si adoperano per pulire e di lasciare sul 
metallo una pellicola alcalina di difficile 
eliminazione. 

Questi inconvenienti sono in parte evi- 
tati grazie all'uso delle miscele alcaline di 
cui diamo qui appresso due formule: 


Fosfato trisodico . 40% 80% 
Cenere di soda. . . 45% 80% 
Soda caustica in pol- 

vere ica dl 2% 


x 


Questa miscela è utilizzata in ragione 
d'una libbra per ogni 4 o 5 litri d'acqua. 
Il suo impiego è più efficace e più economico 
di quello della lisciva di soda, di cui non ha 
gli inconvenienti. 

La superficie da pulire deve essere 
accuratamente lavata con l’acqua calda. 
L'applicazione della soluzione si fa dopo, 
e questa lavatura deve essere seguita da un 
risciacquamento con acqua ben calda. Se 
l'acqua fosse soltanto tiepida, rimarrebbe 
una pellicola alcalina alla superficie del 
metallo. 


Il lavaggio dei rulli. —I rulli di pasta 
o «composizione » si trattano molto bene 
con la lavatura d'olio di paraffina, che dis» 
solve l'inchiostro, senza alterare la pasta 
o «composizione» di cui sono costituiti 
i rulli. 

Per i rulli di caucciù, i solventi alcalini 


non sono raccomandabili: il caucciù li 


assorbe rapidamente, ciò che ha per risul- 
tato un gonfiamento ed una deformazione 
dei rulli stessi. Nel caso in cui ci si dovesse 
ricorrere, alla lavatura far seguire su- 
bito un risciacquamento rapido ed abbon- 
dante. 

L'impiego della terebentina deve asso- 
lutamente abolirsi, poichè questa sostanza 
distrugge rapidamente il caucciù. 

Il migliore agente per la lavatura è un 
solvente volatile, come la benzina o la 
miscela benzolo-acetone, già indicata per 
la lavatura delle forme. 


Il lavaggio delle matrici delle macchine 
da comporre. — Una formula abbastanza in 
uso per questa operazione è la seguente: 


Ortobiclorobenzolo . . . gr. 213 
Fosfato trisodico ... » 170 
Acqua. . st 14 Min 130 


. Con questa miscela si puliscono perfet- 
tamente le matrici, senza far subire ad esse, 
alcun danno. 


Il lavaggio dei rivestimenti del cilindro 
Offset.— Questi rivestimenti rifiutano l'im- 
piego di sostanze che esercitano un'azione 
nociva sul caucciù. L'essenza di terebentina, 
che li distrugge rapidamente, deve essere 
abolita. Lo stesso si dica per i solventi 
alcalini, che li gonfia e li deforma. I solventi 
volatili: benzina, e la miscela benzolo-ace- 
tone costituiscono i migliori mezzi per la 
lavatura di questi rivestimenti. 


Le puliture preliminari all'elettrolisi. — 
L'olio di paraffina è usato molto per dissol- 
vere la cera adoperata nel getto delle forme 
in elettrolisi. 

I pezzi che debbono ricevere un deposito 
elettrolitico hanno bisogno di essere accu- 
ratamente digrassati. Negli Stati Uniti si 
fa uso d'un apparecchio speciale, consistente 
essenzialmente in un serbatoio la cui parte 
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inferiore è provvista di elementi riscaldatori 
e la parte superiore di elementi raffredda- 
tori. 

Gli elementi riscaldatori sono ricoperti 
di tricloroetilene. L'oggetto da digrassare, è 
sospeso al di sopra degli elementi riscaldatori 
e al di sotto degli elementi raffreddatori. 

AI contatto degli elementi riscaldatori 
il tricloroetilene evaporizza ed i suoi vapori 
grazie all'intervento degli elementi raffred- 


datori, si condensano sul pezzo che deve 
essere digrassato, su cui esercitano la loro 
azione. 

Lo stesso apparecchio serve ugualmente 
alla disgrassatura che si fa subire alle forme 
galvanoplastiche prima di nichelarle o cro- 
marle. 

L'impiego di questo apparecchio è sopra- 
tutto vantaggioso quando si debbono pulire 
un certo numero di pezzi o di galvani. 


COLLABORAZIONE NECESSARIA 


In tema di inchiostri, è bene che i tipo- 
grafi si consiglino con i loro fornitori e 
trovandosi di fronte ad un caso difficile 
ne diano loro notizia per giudicare e supe- 
rare assieme le difficoltà. 

Si vuole ora rilevare quanto sia neces- 
saria una collaborazione tra il tipografo e 
colui che noi abitualmente chiamiamo foto- 
incisore, e che meglio meriterebbe il nome 
di incisore chimico, poichè sono di sua 
spettanza altre operazioni più delicate che 
la fotoincisione propriamente detta. 

Si sa bene che il tipografo non è sempre 
in rapporto diretto con il fotoincisore. So- 
vente, e questa non è una difficoltà trascu- 
rabile, ci si trova a dover ristampare delle 
incisioni già usate altre volte. In altri casi, 
il cliente, l'editore, che generalmente non 
conoscono le necessità dell’impressione, 
hanno fatto loro stessi l'ordinazione delle 
loro incisioni. In questo caso non ci si 
può far nulla; però lo stampatore che 
riceve le incisioni direttamente dal cliente 
dovrebbe fare le sue riserve sul risultato 
che gli sarà permesso raggiungere e sul 


prezzo degli stampati, perchè egli può in- 
contrare delle difficoltà qualche volta vera- 
mente serie. 

Nelle sue relazioni dirette con il foto- 
incisore, il tipografo dovrà considerare questi 
come un collaboratore, alla cui competenza 
e alla cui esperienza deve fare appello dan- 
dogli tutte le indicazioni necessarie. Non 
si deve temere di specificare con i minimi 
dettagli, che possono a volte sembrare su- 
perflui, il genere d'incisione che si desidera, 
ed in casi di dubbio, non si deve esitare 
a consultare il fotoincisore  preventiva- 
mente. 

In ogni ordinazione, e sopratutto se si 
tratta di simili-incisione o di tricromia, è 
necessario indicare anche la natura della 
carta e possibilmente fornirne un cam- 
pione. 

Questo è di grande importanza per la 
scelta del reticolo. Si deve usare il reticolo 32 
per un affisso che debba essere visto a grande 
distanza, 50 e 65 per la carta da giornali, 
83 per le riviste su carta da giornali sati- 
nata, da 100 a 120 per carta un po' migliore, 
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150 per la carta patinata e sino a 300 per 
la carta di lusso. 

"Le dimensioni da darsi al cliché debbono 
essere chiaramente indicate sull’originale 
ogni volta che sia possibile, e diversamente, 
su una nota aggiunta. È sufficiente indicare 
la larghezza. Indicare tutte e due le dimen- 
sioni potrebbe creare confusione. A questo 


proposito non è consigliabile usare termini. 


di dubbia interpretazione. Ridurre alla metà, 
al quarto; ciò non è compreso sempre nella 
stessa maniera. Un cliché ha due dimen- 
sioni: altezza e larghezza. Secondo le neces- 
sità, indicare l'una o l’altra. Ma si può avere 
bisogno di rendersi conto del risultato esatto 


del cliché, una volta portato o ridotto alle 
dimensioni volute. 

Ecco il modo più semplice e più esatto. 

Su un foglio di carta si traccia un ret- 
tangolo della dimensione del documento 
che si vuole far incidere, si tirano le due 
diagonali (prolungandole se si tratta di un 
ingrandimento). Si passa un metro sulle 
diagonali e si segna il punto corrispondente 
alla dimensione voluta. Una perpendicolare, 
tirata da questo punto, incontrante l'altra 
diagonale, dà esattamente la seconda di- 


mensione. 


Revue Suisse de l'Imprimerie. 


E. Morin. 


BANDO DI CONCORSO PER IL CONFERIMENTO DI UN PREMIO 
DI LIRE 10.000 INDETTO DAL MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Art. 1. — È bandito un concorso al premio di 
lire 10.000 per una Monografia sul tema: Sistema 
delle fonti del diritto commerciale e le sue eventuali 
riforme in rapporto all'attuale ordinamento corpo- 
rativo. 

Art. 2. — Possono partecipare al Concorso 
cittadini italiani anche se residenti all'estero. 

Art. 3. — Sono ammessi al concorso lavori 
originali inediti, che non siano mai stati presentati, 
prima della data del conferimento del premio, ad 
altro concorso, e che abbiano carattere rigorosa- 
mente scientifico ed obbiettivo. 

Art. 4. — I lavori, entro il termine del 31 ago- 
sto 1935, dovranno pervenire in tre copie dattilo- 
grafate o stampate al Ministero delle Corporazioni 
(Direzione Generale delle Associazioni Professio- 
nali) mediante piego chiuso e raccomandato od 


essere depositati direttamente alla sede del Mini- ’ 


stero stesso. 

Art. 5. — Le copie non dovranno portare 
alcuna indicazione dell'autore e dovranno essere 
redatte in modo che nè i richiami bibliografici, 
nè il rinvio ad altri scritti od opinioni altrove espresse 
siano tali da permettere l'identificazione del con- 
corrente; saranno invece contrassegnate da un 
motto e accompagnate da una busta suggellata 
recante, all'esterno, lo stesso motto, che contra- 
distingue il lavoro e contenente la indicazione del 
nome, cognome, paternità ed indirizzo del concor- 


rente e la esplicita dichiarazione che il lavoro non 
è stato presentato ad altro concorso. 

Art. 6. — Il giudizio insindacabile sulla mono- 
grafia, di cui all'articolo |, sarà deferito ad apposita 
Commissione, la cui sede resta fissata in Roma 
presso il Ministero delle Corporazioni (Direzione 
Generale delle Associazioni Professionali). 

Un funzionario del Ministero stesso, fungendo' 
da Segretario della Commissione, aprirà la busta 
del concorrente vincitore in presenza di due Com- 
missari. 

Art. 7. — Il premio di lire 10.000 è indivi- 
sibile. Il Ministero delle Corporazioni si riserva 
di pubblicare a proprie spese il lavoro premiato. 

L'Autore potrà essere invitato ad apportare, 
prima della stampa, modificazioni, rimaneggia- 
menti e aggiunte al suo lavoro. 

Art. 8. — Il Ministero stesso si riserva di 
pubblicare, in tutto o in parte, col consenso degli 
autori, le monografie segnalate dalle Commissioni, 
oltre quella premiata. 

La proprietà letteraria del lavoro premiato resta 
acquisita al Ministero delle Corporazioni. 

Art. 9. — I lavori non saranno restituiti agli 
interessati. 


Roma, addì 18 ottobre 1933-XI. 


Il Ministro 
MussoLINI. 
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ATTIVITÀ FEDERALE 


VERBALI DI ACCORDO 


Patti integrativi concordati in Sede Ministeriale 
1) BARI 


Il giorno 21 novembre 1933-XII, si sono riu- 
niti presso il Ministero delle Corporazioni, sotto la 
presidenza del Delegato Corporativo Dott. Ro- 
sario Purpura, assistito dal Dott. La Paglia, i Si- 
gnori: Salvatore Petroli, Filippo Ridolfi, Giuseppe 
Aresta e Alfredo Cressati per la Confederazione 
Generale dell'Industria; 

e i Signori: Mario Barbieri, Giuseppe Mi- 
cheli, Arturo Cargnelutti e Francesco Cardano, 
per la Confederazione Nazionale Sindacati In- 
dustria per l'esame della vertenza sorta per il con- 
tratto integrativo per i poligrafici della provincia 
di Bari; 


è stato raggiunto l'accordo di cui appresso: 


CATEGORIE E PAGHE GIORNALIERE PER BARI 


Tipografi: 
Corea vie WE 0853 L. 28— 
Compositori a mano, impressori e le- 
gatori (Definizione del Contratto 
Nazionale): 
nedeeoei Lolzuer att » 22,50 
ZATCALERONA: «i ili » 19,20 
38 categoria (aiutanti) . . . . . . » 12—- 
Litografi e Fotoincisori: 
Trasportatori e stampatori litografi e 
fotoincisori e ritoccatori (Defini- 

zione del Contratto Nazionale): 

INicateporia. sonia L. 30—- 

TE CATESONA:, urine aa » 25— 

3° categoria (aiutanti). . . . .. » 18— 
Mettifogli per tutte le categorie. . .  » 7,50 
Legatrici e libraie (sono coloro che 

sanno eseguire a regola d’arte 

qualunque lavoro di cucitura, 

piegatura ed allestimento in ge- 

METE) leoni deo calda N AE » 7,50 
Antani ana ltd a » 5,50 
Apprendisti per tutte le categorie . . » 2,75 
Proti: il 12 % sulla paga dell'operaio di 1% cate- 

goria. 


Capi reparto: il 10% sulla paga dell'operaio di 
1® categoria. 


Per gli altri comuni della provincia le paghe di 
cui sopra verranno applicate con la riduzione del- 
l'8%. 

Le parti hanno inteso di fissare dei minimi di 
paga e non delle decurtazioni sulle paghe attual- 
mente corrisposte superiori ai minimi stessi. 


Giorni festivi. — Sono quelli riconosciuti dallo 
Stato agli effeti civili e le domeniche. 


Decorrenza e durata. — Dal 4 dicembre 1933 
e fino al 3 dicembre 1934. 


Recupero. — Si adopera la formula già sancita 
nei contratti per gli addetti all'Industria Grafica. 


Percentuale di maggiorazione. — Vengono fis- 
sate nella misura del 20 % per il lavoro straordi- 
nario della prima ora e del 25 % per le ore suc- 
cessive; del 60% per il lavoro notturno e del 
40% per il lavoro festivo. 


2) COMO 


Il giorno 21 novembre 1933-XII, presso il 
Ministero delle Corporazioni, sotto la presidenza 
del Dott. Rosario Purpura, assistito dalla Signora 
Bice Morselli, si sono riuniti i Signori: Dott. Sal- 
vatore Petroli, per la Confederazione Generale 
Fascista dell'Industria Italiana; Sig. Filippo Ridolfi, 
per la Federazione Nazionale Fascista dell’Indu- 
stria Grafica; Sig. Romoli, per la Unione Industriale 
Fascista della provincia di Como; Sig. Giovanni 
Funi, per gli industriali di Como e Lecco; Sig. G. 
Carestiano, per la Ditta Francesco Vallardi di 
Appiano Gentile; 

e i Signori: Dott. Mario Barbieri, per la 
Confederazione Nazionale dei Sindacati Fascisti 
Industria; Comm. Luigi Fontanelli, per la Fede- 
razione Nazionale dei Sindacati Fascisti addetti 
all'Industria della Carta e Stampa; Cav. Giuseppe 
Micheli, Cav. Arturo Cargnelutti, per la Fede- 
razione predetta; Sig. Eugenio Sorocini, per 
l'Unione Provinciale Sindacati Fascisti Industria; 
Sig. Nicola Dazzi, per l'Unione Provinciale Sin- 
dacati Fascisti Industria di Como; 

per discutere circa la vertenza relativa al 
contratto collettivo integrativo di quello nazionale, 
da valere per l'industria grafica della provincia di 
Como. 
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Le parti raggiungono l'accordo convenendo 
quanto segue: 


Paghe.— Le paghe per gli stabilimenti situati 
nella città di Como e Lecco vengono fissate nella 
stessa misura delle paghe recentemente fissate per 
la provincia di Varese; le paghe per gli stabili- 
menti di tutti gli altri comuni della provincia 
avranno uno scarto in meno del 7 %. 

In tal modo le parti hanno inteso di fissare dei 
minimi di paga e non già di stabilire delle riduzioni 
di mercedi per gli operai che percepiscono paghe 
superiori. 


Giorni festivi. — Le organizzazioni determine- 
ranno i giorni festivi retribuiti in ragione di 4 
giornate per ciascun anno, secondo i criteri fissati 
dal Contratto Nazionale. 


Percentuali di maggiorazione: 


lavoro straordinario . ...... 25% 
lavoro festivo . ......... 50 % 
lavoro notturno ......... 50% 


Decorrenza e durata. — Il contratto avrà decor- 
renza dal primo lunedì del prossimo mese di 
dic:mbre ed avrà la durata di un anno. 


PacHE DI VARESE. 


Categorie e paghe giornaliere. — Con richiamo 
all'articolo 20 del Contratto Nazionale le paghe 


giornaliere sono stabilite come segue: 


Litografi: 

Disegnatori cromisti . . ...... LL; 35- 
Incisori litografi ......... » 35— 
Trasportatori: 

13: ‘CAlEGOria» iui ta » 31 

PRICATERONIA: soave a » 29,50 

38 categoria (aiutanti). . . ... » 22— 
‘Trapioro: id irta al » 29,50 
Stampatori litografi: 

l® (categoria ......LLi » 3I 

Wicalegonia: olii cha » 29,50 

3à categoria (aiutanti)... ... » 22— 
Mettifaglio..... uao ra detisà » 10,25 

Fototipisti: 

Preparatori: 

Priegoni vai dep eiiet L. 33— 

2*:categoriù. «rr sfaia&as » 30—- 

38 categoria (aiutanti)... ... » 23— 
Macchinisti: 

l*categoria: isla quiariana » 32— 

PIICAERONA «Pu » W—_- 

3à categoria (aiutanti). . . . .. + 23— 
Fotografi: 

18 categoria .......... » 3I- 

ZE ICRIERONIA: ci aan » 29,50 

38 categoria (aiutanti). . . . . . s 2— 
Ritoccatori: 

Pioslegoriia ipa iii i si 

AREMERONE: cla » 29,50 

38 categoria (aiutanti). . . . . . s» 2— 
Apprendisti (per tutte le categorie) 

paga iniziale ......... » 4,50 

Ausiliari: —. 3 pa Legea s 19— 
Meonlli 2: Lies » 14,50 
3) PIACENZA 

Il giorno 28 novembre 1933-XII presso il 


Ministero delle Corporazioni presieduto dal Dele- 


fa a ati L. 3— 
Capi reparto: il 10 % in più delle prime 
categorie. 
Tipografi: 
Compositori a mano, impressori e 
legatori: 
ia:'categoria: uva aio na L. 28,50 
ecarenone riad » 25,50 
3* categoria (aiutanti)... ... » 19,50 
Compositori a macchina: 
Operai addetti alla composizione mec- 
Cnican: ni sla ara aa a » 32— 
Fonditori addetti alle macchine da 
comporre monotype » 32— 
Matttogii ci uaar » l0—- 
Legatrici e libraie (sono coloro che a 
regola d'arte sanno eseguire qua- 
lunque lavoro di cucitura, pie- 
gatura ed allestimento in genere) » 15— 
Aa soit i » 10— 


gato Corporativo Dott. Rosario Purpura, assistito 
dalla Signora Bice Morselli, si sono riuniti i Signori: 
Dott. Salvatore Petroli, per la ‘Confindustria; 
Sig. Filippo Ridolfi, per la Federazione Nazionale 
Fascista Industria Grafica; Dott. Emilio Riccio, 
per l'Unione Industriale di Piacenza; Rag. Cesare 
Toscani; 

e i Signori: Dott. Marco Rota, per la Con- 
federazione Sindacati Fascisti Industria; Sig. Giu- 
seppe Micheli, per la Federazione Nazionale Sin- 
dacati Fascisti dell'Industria Carta e Stampa; 
Sig. Arturo Cargnelutti, per la stessa Federazione 


240 BOLLETTINO DELLA FEDERAZIONE NAZ. FASCISTA DELL'INDUSTRIA GRAFICA 


per discutere in merito al Contratto inte- 
grativo per gli addetti alle industrie grafiche della 
provincia di Piacenza. 
Dopo ampia discussione è stato raggiunto l'ac- 
cordo sui seguenti punti: 


PAGHE A GIORNATA. 


Compositori a mano ed impressori: 


1? categoria (definizione Contratto 


Nazionale)! +. a areale 25,65 
2* categoria. - ic;- ir » 22,85 
3 categoria (aiutanti). . . . . . » 15,85 
Mettifoglio «iu s ca ra sora a » 9,90 
anni: > sad IA » 28,70 
Addetti alle macchine tipografiche. . » 27,65 
Legatori: 
18 categoria (definizione del Con- 
tratto Nazionale)... .... » 24,65 
ZETCALEBONA: sur E en » 21,85 
38 categoria (aiutanti). . . . . . » 14,85 
Legatrici e libraie (sono coloro che a 
regola d'arte sanno compiere 
qualunque lavoro di cucitura, 
piegatura ed allestimento in ge- 
mere) Lala nre » 7,85 
Apprendisti (per tutte le categorie) 
pagaliniziale;:- cs » 5—_ 
Maggiorazioni: 
per lavoro straordinario . . . . . . 25% 
per lavoro notturno . . ..... 40% 
per lavoro festivo ........ 9 


Per le clausole relative ai giorni festivi non 
retribuiti ed al recupero, si seguiranno le norme 
dei contratti integrativi fin qui stipulati. 

Il contratto andrà in vigore il 4 dicembre 1933 
ed avrà la durata di un anno. 


4) BOLOGNA 


Il giorno 30 novembre 1933-XII, presso il Mi- 
nistero delle Corporazioni, sotto la Presidenza del 
Delegato Corporativo Dott. Rosario Purpura, assi- 
stito dalla Signora Bice Morselli, si sono riuniti i 
Signori: Dott. Salvatore Petroli, per la Confin- 
dustria; Sig. Filippo Ridolfi, per la Federazione 
Nazionale Fascista Industria Grafica; Avv. Um- 
berto Mari, per l'Unione Industriale Fascista di 
Bologna; Sig. Parma Giuseppe, Industriale; Cav. 
Emanuele Guidastri, Industriale; 

e i Signori: Prof. Nazzareno Bonfatti, per 
la Confederazione Sindacati Fascisti Industria, 
Comm. Luigi Fontanelli, per la Federazione Nazio- 
nale Sindacati Fascisti Industria Carta e Stampa, 


Sigg. Giuseppe Micheli, e Arturo Cargnelutti, 
della stessa Federazione Rag. Giorgio Suriani, 
per i Sindacati Industria di Bologna; Sig. Luigi 
Loti, per la Sezione Poligrafici di Bologna; 
per esaminare la vertenza relativa alla stipu- 

lazione del patto salariale Integrativo al Contratto 
Nazionale di Lavoro da valere per l'Industria 
Grafica della provincia di Bologna. 

Dopo attento esame della questione è stato 
raggiunto l'accordo sui seguenti punti: 


Paghe giornaliere: 


Compositori a mano: 


Prontegonie ni ia L. 30—- 
29 CUTEGOrI sso 6 » 28— 
3* categoria (aiutanti). . . . .. » 2—- 
Impressori: 
Pale ii ra 4% Ed » 30— 
23: Categoria 3 aa anna » 28— 
38 categoria (aiutanti). . . . . . » 22— 
iomanpatt visore i » 35,20 
Compositori a macchina: 
Operai addetti alle Monotype .. » 30— 
Legatori: 
Preabiporia: <. ji sari vr 28— 
2*'‘categoria iii » 26,50 
SP categoniai Lg pia suino » 20— 
Legatrici (sono coloro che sanno com- 
piere a regola d’arte qualsiasi la- 
voro di piegatura, cucitura ed al- 
lestimento in genere)... .. » 13— 
Arutani aio aa SR » 8,50 
Fotoincisori - Rotocalcografi - Stereo- 
tipisti: 
I®categoma: nu i ii di dea » 30— 
Treno vu «Rn » 28— 
DEMI ani » 22— 
Litografi: 
categoria; <-doi losago » 3I- 
2 categoria ioni; ida » 28,25 
SE:CAteRorià «0% sa dea » 22,50 
Made cu ieri ALA » 11,55 
Ali >; dela » 22— 
Manotalliz» aiar sino di 20 
Apprendisti (paga iniziale per tutte le 
Categome)! -d Sar vaio » 3,50 


Proti il 10 % in più della 1% categoria. 

Capi reparto 18% in più della |* categoria del 
proprio reparto. 

Correttori il 5 % in più della 1* categoria, 
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Maggiorazione: 
per lavoro straordinario . . . . . . 20% 
per lavoro notturno. . . . .... 9 
per lavoro festivo . . ...... % 


Giorni festivi. — Per le categorie dei tipografi, 
fotoincisori, rotocalcografi e stereotipisti, sei gior- 
nate e cioè: Natale (anche se cada di Domenica); 
Ascensione, Capo d'Anno, Corpus Domini, Ferra- 
gosto, Marcia su Roma. Per la categoria dei lito- 
grafi, una giornata e mezza. 


Decorrenza e durata. — Il Contrato avrà de- 
correnza dal giorno 11 dicembre 1933-XII ed avrà 
la durata di un anno. 


Giorni festivi non retribuiti. — Solita clausola. 
Tutti quelli previsti festivi dallo Stato a tutti gli 
effetti civili. 

Recupero. — Il recupero dei periodi di sosta di 
cui all'articolo 5 del Regio Decreto 10 settembre 
1923, dovrà essere effettuato entro le due setimane 
successive alla settimana in cui la interruzione si 
è verificata, quando questa non sia stata superiore 
alle due ore nella settimana, ed entro un mese nel 
caso che la interruzione sia stata superiore alle due 
ore nella settimana stessa. 

Le parti hanno inteso di fissare i minimi di 
paga e non di apportare diminuzioni alle paghe 
attualmente corrisposte. 

Letto, approvato e sottoscritto. 


Patti integrativi concordati in Sede Confederale 


TARANTO 
L'anno 1933-XII, addì 7 del mese di novembre 


in Roma tra la Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana rappresentata per delega del 
suo Presidente On. A.S. Benni, dal Vice-Segre- 
tario Generale Prof. Giovanni Balella, assistito dal 
Dott. Salvatore Petroli degli Uffici Contratti Col- 
lettivi ed assistenza sindacale, assistito dal Dott. 
Giulio Cesare Cosa, Segretario della Unione In- 
dustriale Fascista della Provincia di Taranto; 

e la Confederazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti dell'Industria rappresentata per delega del 
suo Presidente On. Ugo Clavenzani, dal Prof. 
Nazzareno Bonfatti, Capo della Segreteria Sinda- 
cale, assistito dal Dott. Mario Barbieri della Se- 
greteria stessa e dal Sig. Arturo Cargnelutti della 
Federazione Nazionale dei Sindacati Fascisti degli 
addetti all'Industria della Carta e Stampa, e Cav. 
Simonini; 

si è presa in esame la vertenza relativa alla 
mancata ratifica della C. N. S. F. I. del Contratto 
colletivo salariale stipulato ad integrazione del 
Contratto Nazionale, per l'Industria Grafica della 
provincia di Taranto, in data 1° settembre 1932, e 


dopo la trattazione dei punti controversi avvenuta 
in data 6 corrente presso l'Onorevole Ministero 
delle Corporazioni, si è raggiunto l'accordo nei 
seguenti termini. 

Le organizzazioni provinciali stipuleranno nuo- 
vamente il testo del Contratto collettivo in parola, 
modificando le clausole concordate il 1° settembre 
1932 nel modo seguente: 


Art. l.- Categorie e paghe. — Con richiamo 
all'articolo 20 del Contratto Nazionale le categorie 
e le paghe giornaliere sono determinate come 
segue: 

Tipografi: 
Compositori: 
I* categoria (sono coloro che a re- 
gola d'arte sanno comporre, im- 


paginare e mettere in macchina 
qualunque lavoro di composi- 


zione venga loro affidato) ... L. 20— 

PO CRIEZONO >il pd » 15,50 

3* categoria (aiutanti) . . . . .. » 9,50 
Impressori: 


I* categoria (sono coloro che sono 
capaci di stampare a regola d'arte 


qualunque lavoro tipografico). . » 20— 
PRCALERONIA. e cd ei » 15— 
3% categoria (aiutanti). . . . .. » 9,50 
Mettifogli nr Liga sh i » 5— 
Legatori: 
Legatori e librai: 
18 categoria (sono coloro che sanno 
eseguire a regola d'arte, anche 
con aiutanti qualunque lavoro di 
legatoria):.;; varda rs L. 19— 
PR:CAlEROrna Du iaia e » I4- 
38 categoria (aiutanti)... ... » 9—- 
Apprendisti per tutte le categorie (paga 
MIZzIiale) N: e dee » 2,50 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti in- 
dividuali sulla paga base in relazione alla acqui- 
sita capacità ed al rendimento di ciascuno a giu- 
dizio dell'Industriale, fino a raggiungere la paga 
dell'operaio di categoria. Per le altre condizioni 
relative agli apprendisti le parti si rimettono agli 
accordi da prendersi secondo l'articolo 30 del 
Contratto Nazionale. 

Le parti sono d'accordo che hanno inteso di 
fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni delle mercedi corrisposte agli operai 
che percepiscono paghe superiori. 

Le suddette paghe saranno ridotte del 5% 
per la provincia. 


Art. 2.- Lavoro straordinario feriale — Not- 
turno e festivo. — Con riferimento all'articolo 10 
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del Contratto, Nazionale, vengono fissate le se- 
guenti percentuali di maggiorazione: 
per il lavoro straordinario feriale: 


fino a due ore... ...... 15% 
ore successive ......... 25% 
per il lavoro notturno e festivo . . 35% 
per il lavoro festivo . ...... % 


Art. 3. — Giorni festivi. - Con riferimento 
all'articolo 11 del Contratto Nazionale dovranno 
considerarsi giorni festivi tutte le domeniche, 
nonchè i seguenti: 

19) Epifania (metà festa) 

2°) San Giuseppe (metà festa) 

3°) Venerdì Santo (tutta festa) 

4°) Lunedì Pasquale (tutta festa) 

5°) Ascensione (metà festa) 
6°) Assunzione (metà festa) 
7°) Ognissanti (tutta festa) 
8°) IV Novembre (tutta festa) 


9°) Immacolata (mezza festa) 


Art. 4. -— Giorni festivi retribuiti. — Agli effetti 
dell'articolo 25 del Contratto Nazionale, i sotto- 
elencati giorni festivi saranno retribuiti nella mi- 
sura a fianco di ciascuno segnata: 

19) Capo d'Anno (intera paga); 
2°) Corpus Domini (metà paga); 
3°) Marcia su Roma (intera paga) 
4°) Natale (intera paga) 

5°) Patrono del luogo (metà paga) 
6°) 21 Aprile (intera paga). 

Il giorno di Natale sarà retribuito anche se 
cade di domenica. 


Art. 5.- Recupero. — Con riferimento all’ar- 
ticolo 24 del Contratto Nazionale, il lavoro di recu- 
pero per interruzioni non superiori complessiva- 
mente alle due ore nella settimana dovrà essere 
effettuato nelle due settimane successive al giorno 
nel quale è avvenuta l'interruzione. 


Art. 6. — Durata. — Il presente accordo 
salariale deve intendersi valido dal 15 novembre 
1933-XII al 14 novembre 1934-XIII. 

Qualora non disdettato da una delle parti, al- 
meno un mese prima della data di scadenza, esso 
rimarrà in vigore per un altro anno è così di se- 
guito. 

Art. 7.- Validità della stipula. — Il presente 
accordo si intenderà validamente stipulato ai sensi 
dell'articolo 50 delle norme di attuazione della 
legge sindacale non appena saranno intervenute le 
autorizzazioni alla stipulazione definitiva da parte 
della Confederazione Generale Fascista dell'In- 
dustria Italiana in conformità degli articoli 38 e 
39 del suo Statuto e la ratifica della Confederazione 
Nazionale dei Sindacati Fascisti dell'Industria in 
conformità dell'articolo 6 del suo Statuto. 


Patti integrativi concordati in Sede Federale 
COSENZA 
L'anno 1933-XII, addì 20 del mese di novem- 


bre, in Roma, tra la Federazione Nazionale Fasci- 
sta dell'Industria Grafica ed affini, rappresentata, 
per delega del suo Presidente On. Sen. Giovanni 
Treccani, dal Segretario Generale della Federa- 
zione stessa Sig. Filippo Ridolfi, assistito dal Sig. 
Avv. Attilio Parisi, Reggente la Segreteria della 
Unione Industriale Fascista della Provincia di 
Cosenza; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata, per delega dal Presidente 
della C. N. S. F. I. On. Ugo Clavenzani, dal Se- 
gretario della stessa Federazione Cav. Luigi Fon- 
tanelli, assistito dai Sigg. Giuseppe Micheli e Ar- 
turo Cargnelutti della predetta Federazione e dal 
Sig. Zuppi Gabriele dell'U. P. S. F. I. di Cosenza. 

Presa in esame la vertenza relativa alla stipula- 
zione del Contratto Salariale integrativo per le 
maestranze addette all'industria grafica ed affini 
della Provincia di Cosenza, di cui verbale di man- 
cato accordo redatto dalle competenti Associazioni 
locali in data 10 agosto 1933, dopo ampia ed ami- 
chevole discussione si è convenuto quanto segue: 


Art. |. — Categorie e paghe. — In relaziore 
all'articolo 20 del Contratto Nazionale le categorie 
e le rispettive paghe giornaliere, sono convenute 
come segue: 

Proto il 10% in più della paga prevista per gli 
operai di 1* categoria. 

Tipografi: 
Compositori a mano: 
Correttori il 5% in più della paga prevista per 
gli operai di 1* categoria. 


I-GRRGgOria. a a n cn L. 20— 

P'categoria’ si ii +40 » 18,30 

38 categoria (aiutanti). .... » 10— 
Impressori: 

Ia 'categonia si caio L. 20— 

ZO'CRLERONIA *» 4 o » 18,30 

3% categoria (aiutanti)... ... » I0— 
Mestifaglio: a uaLiuir tinto » 6— 
Apprendisti"(paga iniziale per tutte le 

DRREGOrIO). 1, a a 1 » 2,50 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga iniziale in relazione alla ac- 
quisita capacità ed al rendimento di ciascuno, a 
giudizio dell'industria fino a raggiungere la paga 
dell'operaio di categoria. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissar dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni sulle mercedi corrisposte agli operai 
che attualmente percepiscono paghe superiori. 
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Art. 2. - Lavoro straordinario diurno, notturno 


e festivo: 

Lavoro straordinario diurno . . .... 259% 
Lavorotmottumo:-s. ca è a Arsa 35% 
Iiavoro:stestivo: i nuke s alano 45% 


Art. 3. — Le paghe previste all'articolo 1°, 
si intendono per la sola città di Cosenza, mentre 
per gli altri centri della Provincia esse verranno 


ridotte dell'8 %,. 


Art. 4. —- Giorni festivi retribuiti. — Con rife- 
rimento all'articolo 25 del Contratto Nazionale 
saranno retribuiti con la paga normale senza pre- 
stazione alcuna di lavoro, le seguenti giornate: 
Natale (anche se cade di domenica); Corpus Do- 
mini; Ascensione. 


Art. 5. — Giorni festivi non retribuiti. — Sa- 
ranno considerati tali tutte le domeniche e tutti 
gli altri giorni festivi riconosciuti dallo Stato a 
tutti gli effetti civili. 


Art. 6. — Recupero. — Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'articolo 5 del Regio decreto 10 set- 
tembre 1923, n. 1955, dovrà essere effettuato entro 
le due settimane successive alla settimana in cui 
la interruzione si è verificata, quando questa non 
sia stata superiore alle due ore nella settimana, ed 
entro un mese, nel caso che la interruzione sia stata 
superiore alle due ore nella settimana stessa. 


Art. 7. — Durata e decorrenza. — Il presente 
accordo avrà la sua decorrenza dal giorno 27 no- 
vembre 1933 e da tale data avrà la durata di un 
anno, intendendosi tacitamente rinnovato di anno 
in anno, qualora non disdettto alla sua scadenza 
con un mese di preavviso e con i modi di legge. 

Letto, confermato e sottoscritto. 


CATANIA 
L'anno 1933-XII, addì 20 del mese di novem- 


bre, in Roma, tra la Federazione Nazionale Fa- 
scista dell'Industria Grafica ed Affini, rappresen- 
tata, per delega del suo Presidente On. Sen. Gio- 
vanni Treccani, dal Segretario Generale della Fe- 
derazione stessa Sig. Filippo Ridolfi; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata per delega del Presidente 
della C. N. S. F. I. On. Ugo Clavenzani, dal Segre- 
tario della predetta Federazione Cav. Luigi Fonta- 
nelli, assistito dai Sigg. Giuseppe Micheli e Arturo 
Cargnelutti della Federazione stessa; 

Presa in esame la vertenza relativa alla fissa- 
zione delle paghe per i Proti, capo reparto e lino- 
tipisti della Provincia di Catania di cui verbale 
di mancato accordo redatto dalle corrispondenti 
Associazioni locali in data 11 luglio 1933, si è con- 


venuto, dopo ampia ed amichevole discussione, 
quanto segue: : 

A complemento dell'accordo salariale integra- 
tivo per le maestranze addette all'industria poli- 
grafica della Provincia di Catania redatto dalle 
sopradette Federazioni il 16 febbraio 1933, si sta- 
biliscono per le seguenti categorie d'operai le se- 
guenti paghe: 

Proti, il 10 % in più della paga prevista in 
detto accordo per gli operai di 1* categoria. 

Capi reparto, il 5 % in più della paga prevista 
in detto accordo per gli operai di 18 categoria. 

Linotipisti, lire 20 giornaliere (otto ore di 
lavoro). 

Letto, confermato e sottoscritto. 


Vertenze collettive esaminate in Sede Federale 
L'anno 1933-XII, addì 27 del mese di novem- 


bre, in Roma, tra la’ Federazione Nazionale Fa- 
scista dell'Industria Grafica ed Affini, rappresen- 
tata, per delega del suo Presidente On. Sen. Gio- 
vanni Treccani, dal Segretario Generale della Fede- 
razione stessa, Sig. Filippo Ridolfi, assistito dal 
Dott. Domenico Carano dell'Unione Industriale 
Fascista della provincia di Milano; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata, per delega del Presidente 
della C. N. S. F. I. On. Ugo Clavenzani, dal Se- 
gretario della Federazione stessa, Comm. Luigi 
Fontanelli, assistito dai Signori Giuseppe Micheli e 
Arturo Cargnelutti della predetta Federazione, si 
è redatto il seguente verbale. 

Presa in esame la controversia di cui il verbale 
di mancato accordo stipulato dalle competenti Orga- 
nizzazioni locali in data 15 aprile 1933-XI, con- 
cernente l'applicabilità del Contratto Nazionale per 
le maestranze addette all'Industria Grafica ed 
Affini nei confronti della Ditta Sante Marziale di 
Milano. 

I rappresentanti della Federazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini affermano 
che la Ditta Sante Marziale esegue esclusivamente 
la fabbricazione dei caratteri e quindi la lavorazione 
del legno e che pertanto non è applicabile, nei suoi 
confronti, il Contratto Nazionale per le maestranze 
addette all'Industria Grafica ed Affini stipulato in 
Roma il 10 marzo 1931. 

I rappresentanti della Federazione Nazionale 
dei Sindacati Fascisti degli addetti all'Industria 
della Carta e Stampa, prendono atto della dichia- 
razione di cui sopra e si riservano di richiedere un 
ulteriore esame della vertenza stessa in sede com- 
petente. 

Letto, confermato e sottoscritto. 
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IMPOSTE E TASSE 


Tassa di bollo - Titoli e valori esteri - 
Ragguaglio del dollaro. 


Diamo copia della Circolare del Ministero delle 
Finanze, Direzione Generale della Tasse sugli Affari, 
Divisione I, n. 75563, con la quale si dispone, analo- 
gamente a quanto fu stabilito per la sterlina, per la 
peseta spagnola e per altre valute estere, che, anche 
per quanto riguarda il dollaro, la tassa di bollo sui 
titoli e valori esteri, sulle cambiali, note, conti, fatture 
| e quietanze, espressi in tale valuta venga calcolata, 
d'ora innanzi e fino a nuova disposizione, non in 
base alla antica parità aurea, bensì in base al corso 
di borsa di detta valuta. 


«A complemento delle istruzioni impartite 
con le Circolari 20 maggio 1932, n. 6491, 30 luglio 
1932, n. 70069 e 24 dicembre 1932, n. 74168, si 
dispone che il provvedimento transitorio adottato 
per la sterlina, per la peseta spagnuola e per il peso 
argentino, nonchè per il milreis e per la lira egiziana, 
in ordine al ragguaglio, ai fini della commisura- 
zione della tassa di bollo, di queste monete estere 
alla moneta italiana, si estenda anche al dol- 
laro, trattandosi di valuta ora deprezzata in 
confronto del coefficiente desunto dalla parità 
aurea. 

« Resta quindi stabilito che la tassa di bollo sui 
titoli e valori esteri, sulle cambiali, note, conti, 
fatture e quietanze, espresse in dollari, venga cal- 
colata, d'ora innanzi e fino a nuova disposizione, 
non in base alla antica parità aurea, bensì in base 
al corso di borsa di detta valuta ». 


Tassa di bollo - Quietanze per versa- 
menti opere assistenziali. 


L'On. Ministero delle Finanze, con nota della 
Direzione Generale delle Tasse sugli Affari, Di- 
visione II, n. 75899, del 21 novembre 1933, con 
formemente alla tesi sostenuta dalla Confederazione 
dell'Industria, ha riconosciuto che le quietanze 
per versamenti a favore di opere assistenziali pos- 
sono fruire della esenzione prevista dall'articolo 177 


della Tariffa del bollo. 


Tale esenzione però de veintendersi subordi- 
nata alla condizione che si tratti di oblazioni volon- 
tarie fatte a solo scopo di beneficenza. 


Ricchezza mobile - Categoria C-2. 


L'On. Ministero delle Finanze, con nota 19 
ottobre 1933, n. 9530 prot., ha confermato che 
l'esercizio della rivalsa sull'indennità di licenzia- 
mento deve considerarsi obbligatoria ai sensi e 
per gli effetti del decreto-legge 30 gennaio 1933, 
n. 18. 

È tuttavia avvenuto, e può ancora avvenire, 
che, giudicando su controversie insorte fra il da- 
tore di lavoro e il prestatore d'opera senza il 
contradditorio della Finanza, alcune autorità giu- 
diziarie vengano in diverso avviso, affermando 
la illegittimità della rivalsa e condannando il 
datore di lavoro alla restituzione delle somme 
trattenute. 

Tale inconveniente sarebbe tanto più grave 
nel caso di sentenze pretorie, che, come è noto, 
in quanto vengano rese in sede di Magistratura 
del lavoro, non sono in alcun modo impugnabili; 
e porterebbe la conseguenza veramente iniqua 
che un datore di lavoro sia costretto da un lato 
a pagare l'indennità al netto dell'imposta di ric- 
chezza mobile e dall'altro a versare l'imposta 
poichè il giudicato non fa stato nei confronti 
della Finanza. 

Una tale situazione è stata dalla Confedera- 
zione dell'Industria illustrata al Ministero delle 
Finanze e questo ha ora assicurato che non ha 
nulla in contrario a che, istaurandosi giudizi di 
tale specie, le ditte interessate provvedano a chia- 
mare in causa l’Amministrazione finanziaria, rag- 
giungendo così lo scopo di assicurare il contraddit- 
torio con la Finanza e di sottrarre le controversie 
alla speciale competenza pretoria per rientrare 
nella competenza ordinaria del Tribunale e dei 
gradi superiori. E in ogni caso la decisione del 
magistrato, pronunciata anche nei confronti della 
Finanza, non potrà dar luogo al grave inconveniente 
su indicato. 
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GIURISPRUDENZA 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO -— CREDITORE IPOTECARIO — EsEcu- 
ZIONE INIZIATA PRIMA DEL FALLIMENTO, 


Il creditore ipotecario, che intenda proseguire 
una procedura di espropriazione iniziata prima 
della dichiarazione di fallimento del debitore, 
non è tenuto, dopo tale dichiarazione, a fare am- 
mettere il suo credito al passivo, poichè in tal 
caso, contestata dal curatore la sua qualità di 
creditore ipotecario, la relativa controversia resta 
di competenza del giudice della espropriazione, 
e non è assorbita dal giudice fallimentare. 


Cass., Sez. I, sent. 13 marzo 1933, Fallimento La Porta 
c. Laurà (Massimario Foro Ital., 1933, 198). 


FALLIMENTO — ConcorpaTo — ADESIONE — ÎR- 
REVOCABILITÀ. 


Qualora il giudice delegato abbia rinviato la 
decisione al fine di raccogliere altre adesioni ad 
un concordato fallimentare, il creditore che abbia 
inviato la sua adesione non può più revocarla. 


Cuss., Sez. I, sent. 13 marzo 1933, Santi c. Feira (Massi- 
mario Foro Ital., 1933, 198). 


IMPOSTE E TASSE 


TASSA DI REGISTRO — TRASFORMAZIONE DI UNA AC- 
COMANDITA IN ANONIMA — TARIFFA APPLICABILE. 


Qualora una accomandita si trasformi in so- 
cietà anonima, specialmente in caso di aumento 
del capitale sociale e di cambiamento od amplia- 
mento dell'oggetto della società, si ha la forma- 
zione di una nuova società, e perciò in tal caso 
non è applicabile la tariffa della legge del registro 
prevista pei casi di trasformazione. 


Appello Torino, sent. 22 luglio 1932, Società Montecatini 
c. Finanze (La Giurispr., 1933, 665). 


REGISTRO (TASSA DI) — OCCULTAZIONE DEL VALORE. 


La tassa e la sopratassa di registro, dovute nei 
casi di occultazione di prezzo o valore, gravano 
solidamente su tutti coloro che hanno cooperato 


all'occultazione, a titolo di obbligazione e delicto 
e di conseguenza le parti, nei loro rapporti interni 
non possono pretendere di esserne rilevate se 
non dimostrando che non furono in colpa. 


Appello Milano, sent. 25 novembre 1933, Sclavi c. Botta 
(Monitore dei Tribunali, 1933, 297). 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SocieTÀ - FALLIMENTO -— CONSECUTIVO FALLIMENTO 
DEI SOCI — DATA DI CESSAZIONE DEI PAGAMENTI 
— FISSAZIONE. 


Fallita una società in nome collettivo o in 
accomandita semplice e derivatone di conseguenza 
il fallimento dei soci illimitatamente responsabili, 
non è necessario che coincidano anche le relative 
date di cessazione dei pagamenti. 


Cass., Sez. I, sent. 15 maggio 1933, Banca Toscana c. 
Boninsegni (Massimario Foro Ital., 1933, 362). 


SociETÀ — AMMINISTRATORI — CAPACITÀ DI COM- 
PROMETTERE — AMMISSIBILITÀ. 


Nel silenzio della legge e dello statuto al ri- 
guardo, gli amministratori di una società per azioni 
o di una società commerciale, possono valida- 
mente stipulare compromessi o clausole compro- 
missorie. 


Cass., Sez. I, sent. 12 maggio 1933, Bellia c. Soc. Condotte 
Acque potabili (Massimario Foro Ital., 1933, 356). 


SOCIETÀ PER AZIONI — AUMENTO DEL CAPITALE — 
INCOMPLETA SOTTOSCRIZIONE — VALIDITÀ DELLE 
SOTTOSCRIZIONI. 


In caso di non completa sottoscrizione delle 
azioni emesse in aumento di capitale di una società 
per azioni sono tuttavia da ritenersi valide le sotto- 
scrizioni già effettuate non dovendosi ritenere tali 
sottoscrizioni subordinate alla condizione del 
previo collocamento dell'intera emissione. 


Appello Torino, sent. 30 dicembre 1932, Porzio c. Fall. Pic- 
cinini (Foro /tal., 1933, I, 920). 
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APPUNTI TRIBUTARI 


DISPOSIZIONI VARIE 


IL PLUS-VALORE DELLE AZIONI SOCIALI E LA TASSA 
DI REGISTRO. 


Con Circolare del 27 aprile 1933, n. 81694 
Divisione III il Ministero delle Fianze ha impar- 
tito le seguenti istruzioni: 


«Con la Circolare a stampa 20 agosto 1932, 
n. 84112, in base alla sentenza della Suprema Corte, 
in causa Nebiolo, si ritenne che l'aumento del ca- 
pitale azionario conseguito mediante rivalutazione 
dei beni sociali non poteva comportare che la tassa 
fissa di registro, in luogo della tassa proporzionale 
del 0.40 %, prima richiesta della Finanza. ! i: 
Ed in quell'occasione si avvertì che qualora 
attraverso una apparente operazione di conguaglio 
monetario si fossero, invece, trasferite delle riserve 
a capitale (circostanza questa che quando non 
fosse emersa dagli atti stessi, poteva desumersi dai 
bilanci sociali) sarebbe allora risorto il diritto alla 
tassazione con l'aliquota proporzionale, propria 
degli aumenti di capitale 
A chiarimento di tale avvertenza vengono chie- 
ste, da vari uffici, norme di applicazione e di accer- 
tamento; ma è evidente che in un campo così vario 
e difficoltoso, più che il procedere secondo regole 
fisse di condotta, giova di volta in volta l’intuito 
e la perspicacia dei singoli funzionari. Escluso, 
tuttavia, il caso in cui l'effettivo passaggio di riserva 
a capitale sia espresso nell'atto e non possa, quindi, 
far sorgere alcuna questione circa la tassazione pro- 
porzionale del conseguente aumento del capitale 
sociale, in tutti gli altri casi in cui si abbia il sospetto 
che tale passaggio sia stato mascherato sotto l'ap- 
parenza di una rivalutazione dei beni sociali (riserve 
occulte, specie se il tasso di rivalutazione patrimo- 
niale sia stato superiore al tasso di rivalutazione 
monetaria) occorrerà indagare circa i veri effetti 
dell'atto, esaminando precipuamente: © 3,;, f# 
a) se le importazioni a riserva abbiano su- 
bito una qualche diminuzione in conseguenza del- 
l'avvenuto aumento di capitale; 


6) se attraverso le variazioni di altre voci 
di bilancio sia stata effettivamente trasportata a 
capitale una parte di utili non distribuiti ai soci. 
Per questa ultima indagine può molto utilmente 
soccorrere un opportuno collegamento con l'Uffi- 
cio distrettuale delle imposte dirette. 
Solo qualora nemmeno queste indagini di mas- 
sima, diano risultati positivi si dovrà senz'altro 
desistere dagli accertamenti. 


TASSA DI BOLLO PER I PROCEDIMENTI INDIVIDUALI 
DEL LAVORO. 


Con Circolare 3 giugno 1933, n. 74285 Divi- 
sione II il Ministero delle Finanze ha disposto 
quanto segue: ° 

« Giusta l'articolo 18 del Regio decreto 26 feb- 
braio 1928, n. 471 sulle controversie individuali 
del lavoro, quando l'oggetto della controversia 
non eccede il valore di lire 2000 i relativi giudizi 
sono esenti dall: tasse di bollo e di registro ». 


È stato ora chiesto se, iniziato il giudizio per una 
somma superiore a lire 2000, possa essere svolto 
in esenzione da tassa quando l'attore, riduce, in 
seguito, la sua domanda a somma inferiore a lire 
2000 come gliene è data facoltà dall'articolo 9 
(4° capoverso) del decreto stesso. In merito d'ac- 
cordo col Ministero di Grazia e Giustizia, si di- 
chiara che la esenzione da qualsiasi diritto di tassa 
sancita dal citato articolo 18 non può applicarsi 
alle controversie originariamente di valore maggiore, 
ridotto dall'attore durante il giudizio entro le lire 
2000 ai sensi dell'articolo 9 del decreto stesso, 
dovendosi considerare il valore della causa agli 
effetti della cennata esenzione, quale esso è deter- 
minato dalla domanda, indipendentemente dalle 
eventuali modificazioni in prosieguo di giudizio. 
Tale risoluzione è conforme ai principî generali di 
procedura e d'altra parte trova giustificazione nel 
fatto che, avvenendo la ulteriore riduzione della 
domanda dopo che la lite è già stata contestata, 
la causa si trova già incardinata col trattamento 
fiscale corrispondente al valore originario. 


KLIMSCHS JAHRBUCH DER GRAPHISCHEN KUNSTE 1934 


Volume 27° - formato 19X27 cm. rilegato in tutta tela con 300 pagine di testo, ricco di numerose 
illustrazioni e di 83 interfogli di prima classe - PrEZzo: RM. 13,50 oltre il porto di RM. 3 per l'estero. 


Indirizzare richieste alla Casa Editrice KLIMSCH & C. - FRANKFURT a M. Schliessfach, 113 
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MOVIMENTO DI DITTE 


DITTE CESSATE 


ROMA 


TIPO-CARTOTECNICA ROBERTO URBINI - Isola 
del Liri. Cessata. 


CAMPOBASSO 
MANNA MICHELE - Boiano. Cessata. 


BERGAMO 
MIGHETTI G. A. — Lovere. Cessata. 


AREZZO 


BORGOGNI CARLO - Arezzo, Piazza Umberto I, 2. 
Cessata. 


NAPOLI 


ISTITUTO ARTI GRAFICHE RISPOLI - Napoli, 
Via Diodato Lioy, 14. Cessata. 


MILANO 
MONTICELLI & BESTOSO - Milano, Corso San Got- 
tardo, 3. Cessata. 


SOCIETÀ ANONIMA EDIZIONI COMMERCIALI - 
Milano, Via Porpora, 65. Cessata. 


SOCIETÀ ANONIMA TIPOGRAFIA L'ECLETTICA 
- Milano, Via Mercalli, 9. Cessata. 


VENEZIA 


ARTI GRAFICHE GUZZI G. di Vincenzo - Mestre. 
Cancellata. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE S0- 
CIALE E CAMBIAMENTO D'INDIRIZZO 


TREVISO 
PEROCCO & TOCCHETTI - Conegliano, Via Cavour. 


Varia la ragione sociale in Pagot Francesco. 


MILANO 
SIRTOLI DAVIDE - Milano, da Corso San Gottardo, 46 
a Via E. Tabacchi, 49. 
REDAELLI G., EreDi - Milano, da Viale Premuda, 46 
a Piazza del Tricolore, |. 
OFFICINA GRAFICA CAMBA LIVIO - Milano, si 


è trasformata in Ente Biblioteche Popolari e Scolastiche. 
Esercizio Camba Livio, Via Paolo da Cannobio, 24. 


BRASCA & COEN - Milano, da Via Kramer, 30 a Via 
Mazzini, 7. 
INCISORIA MUSICALE ITALIANA - Milano, si è 


trasformata in Società Anonima Incisoria Stamperia 
Musicale, Via Sigieri, 24. 


MARANGONI Fraretti — Milano, Corso Garibaldi, 108, 
anzichè, 16. 
GENOVA 


STABILIMENTO ARTISTI TIPOGRAFI - Genova, 
si è trasformato in Stabilimento Tipografico Peyrè 
Gavozzi, Bondi, Via F. Ferruccio, 28-R. 


NUOVE ISCRIZIONI 


ROMA 


INDUSTRIA ZINCOGRAFICA MONTECITORIO - 
Roma, Via Uffici del Vicario, 35. 


LA FOTOINCISIONE MODERNA - Roma, Via del 
Boccaccio, 7. 


LA SPEZIA 


TIPOGRAFIA ARTISTICA - La Spezia, Via dei Mille. 


STABILIMENTO POLIGRAFICO LUNENSE - La 
Spezia, Via Principe Amedeo. 


PADOVA 


ZANGRANDI ADOLFO GAETANO - Padova, Via 
Vescovado, 23. 


TORINO 


TIPOGRAFIA AUGUSTA di Segre ETTORE - Torino, 
Via Vassalli Landi, 23. 


GENOVA 


TIPOGRAFIA LA STAMPA - Genova, Corso Sarde- 
gna, 50. 


ANCONA 
MANONI FEDERICO - Senigallia, Via Umberto I, 25. 
MILANO 


SOCIETÀ ANONIMA TIPOGRAFICA EDITRICE 
MILANESE - Milano, Via Aurispa, 6. 


eee 


RIDOLFI FILIPPO, Direttore responsabile 


SrasiLimenTo Cromo-Tipocrarico Ditta CARLO CoLomBo 
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DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 


Società ANONIMA « NEBIOLO®............ Torino 
Lusrano VINCENZO : 
Sede e Stabilimento: Via Argonauti, 5 ... Roma 
Agenzie: Via S. Lorenzo, 12 .......... Genova 
Via Trinità Maggiore, 51.... Napoli 
Via Seminario, 86 .......... Roma 
FOTOMECCANICHE 
CarLucci & Bacarone — Via Vittorio Veneto 
(CIC) PRE NE TE OTO Roma 


FILETTATURA E MARGINATURA 


Società ANONIMA «NEBIOLO?............ Torino 
RULLI 
Cu. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22.. Milano 
MACCHINE 

Società ANONIMA «NEBIOLO?........ .««« Torino 

Lusrano VINCENZO: 
Via Trinità Maggiore 51 ............. Napoli 
Via Seminario, 86.................... Roma 
Via-Sì Lorenzo: 2 natia Genova 


MACCHINE ACCESSORIE 


Società ANONIMA «NEBIOLO 2............ 


INCHIOSTRI 


EreLiA — Via G. Mariani, 12 ............ 


FABBRICA ÎTALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 
pa STAMPA — Riparto Gamboloita, 37.. Milano 


C4Ò. LoriLLeux & C. — Via Solferino, 22. Milano 


Soc. An. ConcentRA (Fratelli Hartmann) — 
Via D. B. Grazioli, 57... ... Milano (Affori) 


ISTITUTI DI CREDITO 


Milano 
Milano 


Banca NAZIONALE DI CREDITO............ 
CREDITO! ITALIANO... user nre 


PERITI TECNICI E COMMERCIALI 


Giovanni VERANI - Perito Tecnico Com- 
merciale per tutte le Arti Grafiche — Via 
Antonio Caccianino, 16............. 


MACCHINE DA COMPORRE L CARATTERI MOBILI 


TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO 


POMPE ed eccentrici nuovi 


"i FORME NUOVE con Lea d'olio forzata, a prezzi convenienti 
RIPARAZIONE RAPIDA E GARANTITA DELLE FORME a prezzo ridottissima : 
RIPARAZIONE E RIMESSA A NUOVO DI FONDITRICI E DI TASTIERE 


si hanno rapidamente dalla Casa 


LA MONOGRAPHE - PARIGI 


16, Rue Soleillet 


a mezzo dell’Agente d’Italia AUGUSTO COÎSSON - Corso Vittorio Emanuele, 9 


TORINO (106) 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 


ROMA, Via Vittorio Veneto (presso | Cappuccini) - 


IL PIU” MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


Telefono: 41-254 


RIPRODUZIONI IN CLICHÉS SULLO ZINCO E 
SUL RAME - BICROMIE - TRICROMIE - PER 
OPERE D'ARTE, SCIENZE, INDUSTRIE - ESECU- 
ZIONE RAPIDA E PERFETTA DI ILLUSTRAZIONI 
PER QUOTIDIANI E RIVISTE - BOZZETTI D'ARTE 


Telef. 44-665 


f ‘“hoaf wm h à 
ni tal ric È do hd sci e ili” sd © LI D 


|‘ E © gg e ee UOo o oO 
re i 1 corpo 6 a r 4 


società nebiolo - torino 


casa fondata nel 1880 / anonima capitale lire 28.000.000 


fonderia di caratteri e fabbrica di macchine grafiche 


SOCIETÀ ANONIMA CONCENTRA 
F=Z HARTMANN 


MILANO - (Affori) 


Uffici e Stabilimento: 
Via D. B. Grazioli, 57 A Telefono 690-626 


Fabbrica inchiostri 


e colori da stampa 
secchi ed in pasta 


per tutte le industrie grafiche 


GH, LORILLEUX & Cs 


MILANO (III) - VIA SOLFERINO, 22 


te 
nm 


INCHIOSTRI DA STAMPA - COLORI E VERNICI 
PASTA DA RULLI, 


MARINON MARINONI - VOIRIN - 
‘ALAUZET - DERRIEY 
Fabbrica di Macchine da Stampa d'ogni sistema 


DETOURBE :: Fabbrica di inchiostri, 


Colori, Vernici superiori 


per Tipo-Litografia 


BOB S Fabbrica di macchine automatiche per 


scatolifici e lavorazione del cartone :: 


Go a 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante esclusivo per l’Italia, 
CARLO PROVENZALI - TORINO - Via Bertola, N. 47 


Deposito di: Panni, Feltri, Molettoni, Tele cerate e gommate, 
Pasta per rulli, Carte da trasporto, Gomma, ecc., ecc. 


Questa marca garantisce 


la grande qualità e precisione delle 


Macchine-Schwartzkopîfî 


Oltre le macchine celeri, 
rotative per giornali e roto- 
calcografiche a lastre, co- 
struiamo come specialità le 
nostre perfettissime rotative 
speciali per i più variati pro- ‘9S ai Pe LI 

dotti, come formulari, bloc- 

chi di cassa, biglietti, ecc. MACCHINA ROTATIVA PER FORMULARI 


per l'Italia Settentrionale é Centrale : 


RAPPRESENTANZA | GIOVANNI GHIGO, Via Sacchi, 62 - TORINO (118) 


GENERALE Î per l'Italia Meridionale : 
GIUSEPPE VITIELLO, Via Bellini, 64 - NAPOLI 


Berliner Maschinenbau»- 
Aetien-Gesellschaft vormals 
L. Schwartzkopff, Berlino N 4 


Edito dall'ENTE NAZIONALE DI PROPAGANDA 
PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI il 


CALENDARIO DELLA PREVENZIONE PER IL 1954 


verrà posto in vendita entro i primi giorni di Novembre 


Tale pubblicazione, stampata in rotocalcografia, consta di 
68 pagine, di formato 12 x 17 cm., con copertina a due co- 
lori; il testo tratta 28 argomenti diversi, in forma facile e 
piana ed è corredato da numerosissime e nitide fotografie. 


Il Calendario verrà posto in vendita ai seguenti prezzi: DELL'ENTE NAZIONALE 
DA 2A 100 corie L. 0,45 capauno DI PROPAGANDA PER 
ra Sl ® + a DEGLI INFORTUNI 
» 501 » 1000 » » 0,35 » 


0° 
oltre 1000 copie, sconto 10 % 


Spedizione franca di porto, pagamento contro assegno o rimessa anticipata 


Le ordinazioni vanno indirizzate all’ 


ENTE NAZIONALE DI PROPAGANDA PER LA PREVENZIONE INFORTUNI - MILANO (2-28), Via Marina, 5 


COMUNICATO: 
LA S. A. GIUSEPPE RISPOLI 


EDITORIALE - ARTI FOTO MECCANICHE 
CON SEDE IN VIA FABRIZIO PIGNATELLI, N. 10-11 (Pignasecca) — TELEF. 24888 
NAPOLI 


allo scopo di apportare nell'Arte della Fotomeccanica una maggiore e razionale per- 
fezione e metterla alla pari di altre consimili all'estero, ha installato in appositi e 
grandiosi locali in 


Via Fabrizio Pignatelli, N. 10-11 (Pignasecca) — Telefono 24888 


UN MACCHINARIO NUOVISSIMO E MODERNO,' IL QUALE PROVVEDE ALLA ESECUZIONE 

RAPIDA E ACCURATA DELLE INCISIONI, E DOVE, UN PERSONALE SPECIALIZZATO E PRO- 

VETTO, SOTTO LA SAGACE DIREZIONE DEL Comm. G. RISPOLI, È ADDETTO ALLE 

INCISIONI, PER OPERE D'ARTE, SCIENZE, INDUSTRIE, CARTOLINE ILLUSTRATE, IMMA- 

GINI SACRE, MICROSCOPIE, RADIOGRAFIE, CREAZIONI PROPRIE DI BOZZETTI, ACQUERELLI, 
ALLESTIMENTO COMPLETO DI CATALOGHI, ECC. ECC. 


C. C. CON LA POSTA 


